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GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano eglia riproduzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


La Gazzelta si vende a c. 10. 
—rrrrrY.—— 
PRIMA EDIZIONE 


della 
vrebbe detto al pre Ca 
se fosse consultato dal Ri 0008 


ten Aiaistero, L'ultimo cri fu feta 
appuoto con quel della ricostituzione 
dla Siaiotra eaa ire preusbodtili che busao 
ucciso uu Ministetò uscito dal loru seno, accam- 
prov nuoramente. A questo scopo hanvo, messo 
uello stesso Ministero il cuore € la mente della 
Sinistra, secondo la frase dell'olficioso Diritto. 
Sì è misto allà prova ciò che il cuore e la meote 
la Siaistra hanno saputo fare. ll Ministero 
i-Depretia, rappresentava i due più grossi 

i della Sinistra, ed esso è io miooranza alla 
Camera. La coalizione Crispi-Zanardelli-Nicotera 
sarebbe io miaoranza snch' essa. Ua Ministero , 
‘ue! quale eatrassero Cairoli, Depretis, Crispi , 
Zavedelli, Nicotera, è di formazione impossibile, 
antchi e recenti rancori ed e fot formato, 

Ai scioglierebbe presto da sè per impossibilità di 


cedeali, è addirittura ridicolo. Peosare ad un 
Ministero presieduto da Crispi, all'uomo cioè 
che non solo non è additato alla Camera dal 
Parlamento e dal paesa, ma solleva, più 
(I bili, più legittime ripuguanze e 
rlamento € nei paese, non è serio. Sono cose 
che st possono stampare nei giornali, ma che 
fanno sorridere ognuno che buon senso. 


Dinanzi a tanta rovina, sta la Destra, la_ quale, | fec: 


dichiarando che non aveva fiducia nei Ministero 
Caitoli-Depretis, aggiunse che non ne potrebbe 
atere io alcuo Miuistero che la Sinistra riuscit- 
se a formare, se pure per poco tempo. La De- 
sita, sebbene il gruppo relativamente più forte 
della Camera, è in minoranza. Il Re non può 
duoque rivolgersi ad alcuuo dei gruppi della Ca- 
tera, non può prendere sul seri adesso i di 
ì di riconeiliazione di un partito inconci- 
rolgersi al per conuscer- 
he le ralontà vera Perciò "la soluzione di uo 
Ministero d'affari, incaricato di fare le elezioni, 
composto di uomini superiori ai partiti, è la so- 
rameote indicata. È anzi la sola 
| giornali della Sinistra si sca- 
gluvo già aaticipatamente contro questa solu- 
ed è naturale, perchè essi temono che il 
prese debba pronuuziarsi sulla Joro condotta, 
uel momento che i loro uomini principali colle 
loro passioni personali e violente hanno dimo- 
strato eloquentemente la mala fede della loro po- 
litica, 

Essi dovranao però presentarsi al paese, di- 
cendogli che nessuna delle promesse fattegh fu 
manteouta, e ciò per loro colpa esclusiva, per 
le loro ambizioni ; quentuoque, uniti, fossero così 
furti da paralizzare qualuaque opposizione. Essi 
temono questo giudizio, che potrebbe essere una 
giusta esplosione di sdegno, € vorrebbero impe- 
dirlo o almeno attenuario ‘colle loro violenze. 
Si è perciò che preferirebbero che le elezioni 
si facessero solto la direzione di qualcheduno 

del che passano per me- 

jpolosi. Ma tutte queste suno ragioni che 

talitano appunto in favore d'un Ministero d'af- 
larî, ben luagi dal combatterio. 

La Ca Ter constatata luminosa» 

appoggiare seria- 
mweote un Gabivetto rebbe 
tifiutarsi a votare i bilanci non aneu 

Il Seaato del Regoo 
proroga dell’ esercizio pro' 

lavori pubblici. ll dispaccio dell’ Agenzia 

ni si limita a dire che il bilancio fu ap- 
provato « dopo alcune osservazioni e raccoma 
SIONE di Peatalecl, Serre, Torriani, Sarei 
co, @ corrispondenti risposte del ministro dei la- 
vori pubblici. » Non sappiamo più di così, eu 
4 poco, ma consiatiamo;che il conflitto’ che po- 
teva sorgere per la questione della tabella fer- 
roviaria, che fa parte integrante della leggo del 
bilancio, malgrado la promessa fatta al Senato 
dal ministro dei lavori pubblici di tenerla di- 

ta, fu, per la prudeoza del Senato, evitato. 


Nostro corrispondenze privato. 
Roma 30 aprile. 


ca e che la si rinviasse alla discus 
lel bilancio dell'interno, ba detto di ere- 
dere che quel suo ordine del giorno potesse es- 


sere di L 

Ebbene; per questa volta l'onor. Zanardelli 
ta efeduto una cosa che proprio nessunu ha 
creduta, e che a una moltitudine di gente par- 
vedasi pon vera aseurdità. Tuoto che la pro 
posi 00. deputato d'Iseo per , 
CISCO dimo egli eteri; di pers 6:dÌ 


conciliazione, sembrò a chi una cosa poco seria 
€ a chi una crudeltà. A nessuno, fuorchè all'on. 
liente adeguato 

la mischia che si 


provvisamente la sua nuova questione ? 
del giorno Zanardelli non si sarebbe 


lielo poi come per sempl i 
Una elemosina di qualche giorno di vita trava- 
gliata , e null'altro? 

È più chiaro del sole che il Ministero la 
proposta Zanardelli noo poteva accettaria senza 
suscitare le risa © la commiserazione, e ciò per 
non cavarne il miaimo giovamento, E se non 


discussione era giuota ad un tal grado intento 
di calore, oltre cui conviene che f litigi sieno 
risoluti se non si vuol vederli degenerare 





ue 
Alioni peggior, come disse beniesmo l'on Deprvti. 

Chi mai, o quali disposizioni d'animo hi 
no mai potuto indurre uo uomo, che fu anc 
al Governo, come l’onor. Zanardelli, a supporre 
che il suo ordine del giorno potesse essere nc- 
cettato? Davvero non si capisce. E che erud 
pietà è stata la sua, di porre come un dile 
al Gabinello, o di accettare la proposta, 0 di ve- 
dersì votar contro aoche l'on. Zanardelli ed il 
manipolo de' suoi amici? 

ima che terminasse la seduta d'ieri della 

Camera e anche mentr'essa durava, l'opinione € 
il presentimento generali erano che il Micistero ne 
sarebbe uscito con Una qualunque maggioranza, 
fosse anche di quindici vot credevano 
{utti, anche i calcolatori 
suozione si fondava princi 
za che l'onor. Zanardelli non sarebbe entrato 
nella coalizione per la porla di ua ordine del 
giorno impossibile, e sulla eredenza che dietro 
4 lui si alliveassero, almeno per la circostanza, 


dopo che I ou. Zaosrielli ebbe. svolto 
il su» ordine del giorno di conciliazione, che si 
lutti la situazione e che il Ministero, 
i ci e il pubblico tutto quanto compresero 
che il Gabinetto avrebbe fiuito per trov 
Miporansa. 

Per questo , dopo che fu svolto |’ ordine 
del giorno Zauardell liscussione procedette 
lombata, e cessò di avere importanza. Per questo 

Mioistero, noo mise più la cura di prima a 
difendersi, e l’ onorevole Depretis stesso parlò 
svogliatamente e molto peggio € molto meno 
abilmente del suo solito. 

ll voto della Camera sapete qual fu. Dei 
335 deputati, che vi presero parie, 154 si 
tennero col Ministero e approraruno la proposta 
di fiducia ; 4 si astennero, compreso fra essi il 
vosiro on, Minich, € 477 respinsero la fiducia, e 
colla loro maggioranza determinarono la crisi. 

Ora, su questa cifra dei 177 deputati della 
maggioraoza d' ieri si fanno due osservazioni 

che il gruppo più compatto 

figura è rappresentato 

, la quale vi concorse con 87 voti, 

@ che quindi è divenuta la maggioranza della 

maggioranza. La seconda osservazione è della 

miseria delle forze, appena pari a quelle della 
Destra sola, che 

tutti quanti i capoccia e;capisquadra dei dissideati, 

dall'oo. Bertaui all'on. Brio, dagli en. Nicotera, 

delli agli on. Varè, Brio e De 

ha egli il diritto di fare un così 

gran chiasso e di apparire con un così formidabile 

€ risonante stato maggiore, quando poi mancano 

dati ed i battaglioni. Per quindici o venti 

generali, coloonelli e uificiali d'ugui altro grado 

si sono veduti ia linea novanta soldati, compresi 

essì medesimi i generali e gli ufficiali. O alora! 

È si traltasse poi soche di ufficiali e di 
soldati che la pensassero allo stesso modo ! Ma 
chi non sa che forse la proposta estemporanea 
della Commissione generale del bilancio è stata 
consigliata appunto dal desiderio invincibile della 

dalla scienza e coscienza che sul terreno 
del -bilancio dell’ interno non sarebbe stata 
possibile neanche la coalisione momentanea dei 
novanta. 

Nou sono jo che lo dico. Lo dicono gli stessi 
progressisti. L' unico partito el’ è uscito netto 
dalla suffà d'ieri è stata la Destra, mercò della 
nitida trasparenza deile dichiarazioni dell'onor. 
Minghetti, che ne ha assolutamente diseriminata 
€ dissociata la causa da quella del Mivistero , 
della Sinistra e d' ogni sue gruppo e frazione. 
La Destra è stata al duo posto ed ha 





Dai discorsi e dai giudizii che hanoo mag- 


ra e liberissima espressione dei voti del paese. 
3 altri di ricomposizione 

pochi 0 nessuno crede 

alla possibilità di un’ amministrazione © formata 
cogli elementi della coalizione dissidente di ieri, 
poichè si comprendo da tatti che ua Ministero 
licotera-Crispi-Zenardelli, oltre che potrebbe es 
sere rovesciato al primo incontro, recherebbe in 


tè medesimo ì germi della discordia e della dis- | 


soluzione. 

Quello che avverrà non si conosce da nes- 
suno, © non si sa nemmene Solo la 
fiducia è pienissima nella prudenza e nella sa- 
pienza della Corona. la questo si compendie il 
momento in cui vi serito. 

Cadore: 29 aprile. 
Sommario. — l soldati alpini. - La Comunità 
cadorina. 
pale di Pieve di Cadore. - 
+ Le oostre campagoe. - Ua' 
nel Cadore. 

(L R.) Da qualehe 
prendere stanza, per stagione, i bravi 
nostri soldati sipini, che per la luro edificante 
condotta sono sempre i bea he 
consideri 
cori e da ire di partiti, mandiamo 
diale saluto. Dacchè questi militi vengono a ral- 
legrare i nostri monti, non possiamo che con- 
fortarci, essendochè le esercitazioni alpin 
campo u conoscere le più sicure difese, e a ren» 
dere i nostri mooli un baluardo inspuguabile cou- 
tro gli esierni nemici. 

La nostra Comunità cadorina, radunatasi 
domenica u. s., oltre aver deliberato sopra altri 
oggetti importauti, unanimemente votò soleuni 
onoranze da farsi al compianto senatore Costan- 


sono ritornati a 


tini. Venne elelto a nuovo presidente il signor | gi 


Valentino De Lorenzo, di Lureozago, in sostitu- 
zione del sig. Bortolo De Luca, di Borca, uscito 
per compiuto esercizio. Finalmente fu ricevuto 
consegna il bellissimo, lavoro, compiuto da 
otto mesi dal giovane artista Tiriano De Luca, 
cioè il busto in marmo del prof Natale cav. 
i, commessogli dalla detta Comunità ca- 

Con 


ugurazione del monumento al 
mortale cadorino, Tiziauo Vecellio. 

Pur troppo, domenica si ebbe a_lamentare 
nel Consiglio comunale di Pieve di Cadure uno 
screzio, derivato da iugiuriose pari 
contro l onorevole Giunta muaicipale da un con- 
sigliere assai poco prudeute. Nui, che conosciamo 
le della Giuuta per onoratissime sotto 
ogui riguardo, restiamo sorpresi che gli altri 
consiglieri nou abbiano prese le loro difese. In- 
tanto l'egregio Sindaco e gli altri membri della 
Giunta municipale preseutarono le loro dimis- 
sioni, le quali spero nn saranao accettate, poi- 
chè il galantomismo di quegli ottimi signori è 
comprovato pienamente. 

‘La bandiera illegale sequestrata il 4.° cor- 
reute a Perarolo della Società operaia di Tai, 
trovasi attualmente presso il Trigunale di Bel- 

mo che furono varie infor. 
mazioni. Vi darò contezza del risultato finale 
la quale risponderà certa- 
che souo quelli degli 
leali amatori dell'ordine pubblico. 

La primaverile stagione s'avauza a smalta- 

erbe e di fiori queste nosi 
e i brevi spazii ci gricoltura sono as- 
sai bene coltivati. A Loogarone da 
Malcolm, Tezze, Talachiui, Molio ed altri, sono 
reni a modello; ed oltre a questi 

trano luago il Cadore, ciò 
olontà di far produrre la 
e di assidue fatiche. Se i 
vasti possessi in Italia fossero così bene diretti, 
1 prodotti sorebbero centupli; ruole e- 

sperienza e direzione per couseg intent 
ciò che assolutameate in cerie località della n 
pisola manca intieremente. L'Italia, se volesse 
ulilizzare le pruprie ricchezze produttive, non 
avrebbe ad iavidiare le altre nazioni; ma manea 
l'attività, com'è dimostrato dalla grande emi 
grazione, ch'è segnatamente cresciuta in questi 
ultimi tempi, nei quali si nega il lavoro all'ope- 
aio, mentre invece, per ottenere il desiderato 
fitto, sarebbe ecessaria l' applicazione inde- 
fessa della mano dell'uomo. Sentiamo con pia- 
parto del Giuri di Firoaso venne 

i 


im 


parte suo. Essa ha cercato di cooperare , per | pa 


quanto era in lei , onde sia posto fermine ad 
una situazione sterile non solo, ma dannosa e 
peticolosa. Queat'era il suo dovere, e l'opposizione 
fo ha compiuto. 

Rimane ora da sapere quello che più im- 
porta. Come si uscirà dalla grave complicazione 
presente ? Il senno della Corona Ivederà esso 
come sempre, in pienissima conformità delle tra- 
dizioni liberali e dell'interesse pubblico. Su di 
ciò nessun dubbio. 

Ma sarebbe inutile dissimulare che 
la situazione è imberazzatissima, come 


quando occorre una crisi mentre nel Parlamento | sea 


c'è una maggioranza discorde e, in ispecie, quan- 
do si ba la sicuressa che questa discordia non 
si può comporre, e che, a voler fidarsi 
renze di conciliazione, domani ci si, trove- 
agli stessi ferri d'oggi, come s'è veduto 
ofamai troppe volte dal 4876 in qua. 


preso che fare le nostre congratulazioni col- 
egregio Cadorino, e per aver saputo raccoglie» 
re laoli schiarimenti relativi, e per la persona 
a cui volle dedicato il suo lavoro, cioè al mu- 

jficentissimo senatore Girolamo dottor Costan- 


morazione, in versi, 
del senatore Costantini, dettata dall'aura 
dell'esimio comm. Jacopo ab. 

non può essere più eloqueate, 

mente di quel nobile cuore e 


| reggente la Procura del Ri 


Dimissioni della Giuota munici- | *4 





tore, che è un vero ornamento 
un decoro per tutta l'Italia. 


Serirono da Napoli in data del 27 aprile 
all’ Opinione : , 

Il sostituto Procurator generale , cavaliere 
Abatemarco, credendo offensivo per la sua digui- 
tà il richiamo puro e semplice dall’ ufficio di 

le sue funzioni di 


sostituto Procuratore geograle, ha presentato im- 
medistamente le sue 


corrono, e che sono, secondo me, troppo frivule. 
Non debbo tacervi che si sospeita di 

novre politiche e di politiche influenze. Ad ogni 
modo, si dovrà sapere fra breve la ragione di 
questo mutamento, e dorrà essere seria € grave, 
se ha prodotto tanto rapido e improvviso ef- 


Îl ear. Abatemarco è un egregi 

saputo compiere il suo uffici 
ludine e con abilità. Egli, a quanto si dice, non 
si limiterà a ri zio nella vita pri 
vata. Se ciò è vero, è meglio apellare ch egli 
è altri rompa i veli che nascondono 
della rimozione dal posto ch' egli occupava. 


Roma 29. 

L''attitudioe dell’ onor. Zanardelli , ieri an- 
cora incerta, esercitò ua' influenza decisiva sul 

fisultato dell’ odieroo voto. 

La maggioranza contraria al Ministero si di- 
vide così: 83 voti di Destra, 20 voti del gruppo 
Crispi, 25 voti del gruppo Nicotera, 15 voti del 
gruppo Abiguente, Sorrentino ed Associazione 
nazionale di Napoli ; i rimanenti voti spparten- 
gono ai zanardellia 

La solazione della crisi è complicatissima, 
e si parla della probabilità dello scioglimento 
della Camera, ritenendo che nessun nuovo Mini- 
stero, colla Camera attuale, avrebbe probabilità 
na lunga esiste 
Si notò l' astensione dell' onor. Spaventa. 

Roma 29. 
L' Italie, commentando il voto odierno, iu- 
energicamente la Corona allo sciogli- 


con qualunque 
bile; giudica che gli vomioi 
Corona consulterà, debbono consigliare di 2] 
pellarsi agli elettori, perchè dieno quello che que- 
sta Camera non può dare, cioè un Governo. 
(Persev.) 
MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 
Klagenfurt 28. 

Io questa ciltà si produsse uo fatto assai 
strano. Alcuni missionarii seppero coi loro ser- 
moni io chiesa, esaltare tanto gli animi di pa- 
recchi poveri di spirito, che avvenner» scene di 
bigottismo e di fanatismo da non credere. Di già 
alcune persone impazzirono , e ieri uo opersio 
acciecato del fanatismo, si scagliò come un fu- 
ribondo, per una via, sopra un passante e lo 
uccise. Îl fatto ha destato nella città una pro- 
fonda impressione. (Bilancia) 

RUSSIA 
o 2. 


Pietroburgo 
La voce, confermata da questi giornali, del. 
l'arresto dell' autore principale della esplosione 
nel Palazzo d'inverno non può, come sssicura- 
no persone ben informate, essere verificata in 
questa forme, giacchè nulla è assolutamente noto 

risultati 'dell' inquisizione circa la persona 
del colpevole dell' attentato. L' Agence russe di 
chiara falsa la notizia. 


TURCHIA 


Costantinopoli 29. 

Sey Follay bey, Aristarchi e i complici del 
delitto di offesa Maesta Sovrana, per aver. fioto 
ua complotto contro il Sultano, furono condas- 
nati all'esilio perpetuo. 

La Commissione medica, chiamata a dar 
parere sullo stato meotale dell'assassino di Kum- 
merau, dichiarò che il colpevole aveva simulato 

Iterazione mentale. (Corr. Bur.) 


NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 30 aprile. 


nella sua fase stabile, e allora verranno pabbli- 
cate le vorme ad uso dei naviganti. 

* Sottoserizione pegli orfanelli del 
Ferenzona. — Riceviamo per la pubblica- 
zione dal Comitato, le seguenti liste di sotto- 
serizioni : 

I Lista. — Av, Cerutti, L. 45 — Emilio 
Belli, 10 — Giulio Ajò, 15 — Cav. P. G. Mok 
menti, 10 — Co. Pietro Correr, 
lo Pisani, 20 — Comi 
Avv. Ivancich, 2.50 


le 


"oi | sor 


N, 4 — NN, 1 — N N., 2 — Ave. Cocchet 
li, 3 — Salvatore Thomas, & — Avv. Magrini, 


per Venezia €} 5 — Av 
il 


N17 —* 


INSERZIONI. 

Par gli articoli nella pagina 
tei 40 all Sine peg Aeris pu 
re nella quarta pagina cent, 25 alla 
linea o spazio di linea per uma sola 
volta ; è per un numero grande di 
inserzioni la Amministrazione potrà 
fare qualche el'hazione. 


Quadri, 5 — 
sovich, 5 — Arr. comm. Gi 
Cadorio, 10, — Totale L. 2! 
Il. Lista. — Cap. Parpioelli, lire 5 — A. 
De Thierry, 10 — C. A. Levi, 40 — G. Zen 
5 — G. B. Malabotieh, 2 . N. 


l 
setdiro Clerle, 20 — G. Savoldelli, & — Fra- 


8 — Elia 
A 
rini, 3 — N. N. 


— Ferdinando Ventura, 
I Lista della Venezia 


Totale L, 414, 50 
— Leggesi nel 


luogo l’ apertura, in 
Stazione morittima di 


« Sappiamo ora, che l’Ammini 
ha deliberato che | 


razione fer- 





al segreto | dell 


con un piroscafo 
della Regia Marina, alle ore 12 meridiane. 

ll piroscafo cogli invitati. sarà di ritorno 
alle ore 3 pomeridiane. 

HI nuove presidente del Consiglio 
delle ferrovie. — Leggesi nel Monitore delle 


Milano 20 aprile 1880. 
Si reca ad opportuna conoscenza € norma 
del personale, che.con R. Decreto 11 marzo u. 
venoero accettate le dimissioni dalla. carica 
presidente di questo Cousiglio d’amministra- 
zione, già da tempo rassegnate dall’ illustrissimo 
sig. comm. iog. Giovanni Morandini ; e ehe con 
altro R. Decreto 15 andante, venne il sottostrit- 
to nominato a sostituirlo. 

Nel dare comunicazione di ciò, piace dillo 
scrivente di aggiungere che nel sobbarcarsi al- 
l'onorando ma arduo incarico, ha fatto sicuro 

Jamento nell'amorevole e valida cooperazio- 
ne'di tutto il personale. 


Il presidente, A. BuumentHAL. 


Cassa di Risparmio. — Dalli Cassa 
di Risparmio di Venezia riceviomo per la pub- 
blicazione le lettera seguente : 


Senza pui 
delle scortesie personali, delle quali un giorna- 
segno 
questa Cassa di Risparmio, è forza rettificare 
due circostanze di fatto, che vennero, forse per 
innocente ignoranza delle cose, preseoiate in un 
senso affatto contrario al vero. 


tendeva essere i libretti dei titoli nominali, ed 
ha natoralmente vinto la lite 

Nè è meno iosussisteote che il 26 del mese 
non si ricevano deposili al 4 per cento. Infatti, 
per restringersi al 26 del corrente aprile, furo. 
no nè più nè meno che cento e undici le per- 
sone che depositarono i loro risparmii pel com- 
plessivo importo di L. 9784 72, 
ebbero 43 investite straordinai 

L 


ccogliere i 
sentimenti della più alta considerazione. 


Venezia, 30 aprile 1880. 


Il Presidente di turno, 
Ancro Levi del fu Ab. 


queotata via, Li 

mostra, ja cui slanno es 
quelle officine nelle arti 
sai, jota 

Molti sono i passeggieri e foresti 
gono dalla vicina Stazione, i quali 
ammirano quei lavori, che, per la bontà del di- 
segno e per l' esattezza dell' esecuzione riescono 
000 comuni. 

L'idea di aprire questa mostra sénza. og- 
gravare. puoto | ammiaistrazione dell’ Istituto 
è senza procurare altro locale con gravi. spes 
per fto © sorveglianza, onora altamente i pre- 
posti di quello Stabilimento, i quali sanno far le 
cose conciliapdo il raggiungimento dello scopo 
ed ogni possibile economie. L’ indirizzo di que- 

stituto, infatti, noo potrebb' es: 
e dentemente utile ; 


rara eccezione, 
esa nell'Istituto è 


le ‘api 
perielio onorevolmente a_sè © alle. proprie 


reo rara di sonforto all’ ono 
zione di carità e all’'egregio 
Luigi Caburiollo, che de tanti anti, diin- 
teressatamente, con amore ed intelligenza educa 
tiva ed amministrativa, prodiga le sue cure sia nella 
sezione femmiaile, come nella maschile, in cui 





Hinle teenico, ch'è il cer. P. e dee 
to convitto femmi late 
done tele sere vel 1° moggio palle ore 7 
è messa, avrà luogo un trattenimento, srariato 
7 È È 
nell Isttuto conto Sno Giofini Laterano, 


certo che il trattenimento riesc 
ta Mi tuo della bella fama, della qualo gode 
quell’ oltimo Istituto. 


ich ha ora 
Peltazzi, editore milanese, 
processo per. nega: 
lla gelatina-bro- 
Jesse, ricco di | 
o che allar- |. 
gtilia nali 


dio, sen 
* Questo libro costa L. 5. 
— Dallo stesso 


produzione di 


o ripetiamo, essa ci sem- | ser 


È 
del barone de T.... 
Su del barone 


tenerci di 


+ 008 
avendovi assistito roi, 
nta: 


iamo 

tenerne parola. 'Suoarono il Sjodéo, 

il Pucei, il Rossi ed il signor 

ono la signorina L. B... sd 
lia. 

ha ti $odeo eseguì tre pezzi da solo: una sua 

trascrizione 

dames, 


tatai 


mayer; cari 
i signori. Pucci pa- 


prima vista 
ti fi noe scabrosissima composizione di Ralf. 
L'effetto ottenuto dal Sjodén fu inca 

egli ebbe dalla ristretta ma eletta riunione, con- 
tioue prove di ammirazione. 

Nel duetto dello Zamara per due arpe, duet- 
to che si intitola del Rigoletto così per modo 
di dire, ma che più propriamente sì potrebbe 
chiamare il duetto delle difficoltà per arpa, co0 
qualche rara e lontana reminiscenza del Rigo- 
letto, dette occasione anche al maestro Rossi di 
mostrarsi assai esperto suonatore del poetico 
strumento, 

Deliziosament 


tazie 
Sha 


come sempre, ba suocato 
Frontali prima il duo per violino e pianoforte 
sul Guglielmo Tell, di Beriot e Osborne, e po- 
scia la soavissima berceuse di Seligmann : di que 
fa ailre che 


eritamente, un trio a due 
Cuuio, sopra temi dei 
imo dal Pucci e 


inoforte. 
La parte vocale, 
allo stesso grado di merito di quella strumen- | atti 
i L.. | app 
per 





nel 


v330 
fisso», è così mal servita dal suo James, che 


perto 
deri 


passionarci alle vicende della prima 


di cui non si afferra la porti 
riesce a vendic 

Lady 
venzionali, e in generale fa difetto lo studio del 
cuore umano. Ci par dunque pienamente giusti 
ficato il contegno affatto passivo della maggior 
parte del pubblico, e la freddezza del successo. 


questo teatro. Il 5 maggio ra 
Sposa di Menecle di Cavallotti 
di Cossa, il 7 Il Conte Rosso di 


——————————_——_—_—u - 
la parte delle officine è ‘gra da quel ioecegranena ‘Pre 


‘un ostacolo alle sue nozze co 


i Ja, do 
luce proprio in quella taverna, 
no tulle le persone più iuleressate a 


i nobili che vorrebbero essere così | 


euri di 


è, 
he fel: | ti 


d ione. E strano poi 
Lago potente da togliere ad Alice 
iberta, quando invece è così debole nella sus 


essa casa che Guglielmo Shakspeare — l’ uomo 


ì solo motivo nieote affatto 
ha osato confessarle | 

gli nutre 

re, to, il suo colloquio con 

perlo nel momento più oppor- 

sapere 


rice d'un teatro di Londra. La 
Guglielmo Shakspeare le fa 
la lettera ch' essa gli 
ia colla quale si sei 
nodo può dirsi che ci 
fatta sul serio e non 


i non può es 
ere alcun ef- 


presenti po 
stere a quello lsugurato poeta ba 


creduto per un momento potesse essere vo sb- 
boccamei I, 

riamente di compromettere 
documento che prova solo ch'egli è stato spie- 


amoroso. Ma chi può minacciare se- 
ja donna con uo 


mente minchionato ? Sono documenti che FI 


nascondono gelosa! 
auche ele sì abbi: 


lo che pretende ap- 
ppresen- 
jone della Giulietta , come quello nel quale 
kspeare crede di dare si nobili una lezione 
€ nel quale non 
della crudele canzonatura di 
Clara. L'atto della taverna è dei più con- 


L'esecuzione fu anch' essa fredda e slegata, 


pi 

10 seberzo comieo in due parti di G. 
La scuola del teatro, il quale serre di prologo 
el epilogo alla sua commedia Le barufe in fa 


tre_sole_rppresestazioni ja 
il 6 la Cecilia 

cosa. 
Teatro Malibra: 


— La sigoora Mari( 
Barbieri ebbe tersera nel Ruy-Blas qualche ap- 
lauso. 


Il maestro Acerbi, riavutosi dalla sua ma- 

ia, ebbe al priacipiare dello spettacolo molti 
che lo costrinsero ad alzarsi più volte 

riograziare il pubblico. 

Cani. — Dal canicida vennero accalappiati, 

giorno 29 aprile, cani N. 4. 


Esposte all’ Albo del lrn] Loredan 


bene 

eaoto si ba la 

riprova di quanto partito ella ritragga dal padre 

suo, che capta ia modo così eletto e leggiadro da 

destare la più cara impressione. Ella. mostra 
buon 


gusto e sicurezza di emissione mante- | visan 


nendosi costantemente intonata : la voce è eguale 
€ pastosa e l'estensione del mezzo soprauo è 
avvantaggiata da alcune belle note nel registro 


basso. 

Come ben si vede, trattandosi di soirée di 
earattere privato, fu un trattenimento monsire; © 
qualora si aggianga la franca, cordiale e squisita 

bilità dei padroni di casa, barone e baronessa 
De T., si avrà ua' idea della’ serata veramente 
deliziosa che passarono le oltre 50 persone i 
tervenute a quella festa. La Società alemanna 
era largament sentata e vi era altresì il 
console germanico qui residente. 

Quautuoque nou ci sia stato possibile fer- 
marci in quella Casa ospitale dopo il concerto, 
pure sappismo che fu poscia imbandita 

ti una spleodida cena, e che, finita 
rono danze briuse sino al mattino, 

Teatro Gold 
ad un pubblico poco numeroso, fu rappresentata 
la commedia del sig. A. R. Levi : Shakespeare — 
che il mapifesto disse nuovissima, ma si duvrebbe 
dire invece rinnovata — con un successo fred- 
do freddo. L'autore ebbe bensì cinque chia: 


sali 


chi 


tric 


cuci 


tà, per farle 

meschina figura. Shakespeare vive in tutti i per- 

sonsggi del suo teatro immortale, sicehè riesce 
possibile distiaguere la personalità sua da 

quella dei suoi personaggi. É il paoteismo a 

cato al mondo dell'immagioazione. Lo Sì 

che lo ha ereato ne anima tutti gli esseri, riven- 

do della loro vita, Il poeta sa dare meravigli 


Ti 
Mari 


Antoni 
con Capponi Giovanna, 
Forder Luigi, bat 


stro muraiore © possidente €on Scasdolin Marina, 


il giorno di aprile 1880. 


ia Chiara, a 

Colussi Antonio, dipintore, con Facchin Bianca, 

Riato chiamato Reato Matteo, ortolano, con Tre- 
Filomena, periaia 

Monte Gio. Batt., fabbro caldera‘o, con Rossetti 
ia, casalinga. 

Moatalti Pietro Michelangolo, maestro elementare, 


‘maestra elementare. 
rame, con Bortoluzzi Mira, ca- 


lortari Pietro, cameriere, con Sciarra Luigia, do- 
mestica. 


Capovin Eugenio, fabbro all'Arsenale, con Bian- 
Giuseppina, sarta. 
Fiora! Giovanal, domestico, con Buseti detta Ca- 


poral Maria, cuoca. 
cana orenisio Paolo, arista, con Gasparinetti Elena, 


‘iulfato Antonio, Iiquerista dipendente, con Renier 
domestica. 2% 
Seen olavonni, fruttivendolo, con Armano Bea- 
e, € 
chiamato Paghin Angelo, capo ma- 
trice. 


a, 
"eo Ronelto 6d anche Tamaroa Giov. 
chia. 


Batt. chiamato Giovanni, gondoliere, con Tolin 
mala anche Foin Teresa, casalinga. 


Verneda Enrico, agente privato, con Fiorelli Eli- 
le. 


Savio Giuseppe, scrittore, con Mantoani Anna, ca- 


sali 
iFestch Emil, merci, con Rubini Maria, ca 


li Luigi Gi calaialo, con Gregnanin Ma- 


Bullettino del 26 aprile 1890. 


meote a tutti i personaggi il loro linguaggio, | © 


discende nelle loro anime e ne illumina gli abis- | ' 


DR 


me in Edmondo. Il suo” 
ha nascosto la 


pu. 


E 


i 


ide dei tragici. 
fida , poco satura 


da a coecia di poetiche 
‘misera l'agione. ln questa ci sono 


è 
parce 


pie 


il nodo del dram- | conde 


Pitteri Valentino, fornaio con Pelloso Fran- 
esca chiamata Rosina, già domestica 


lei — può | anni 66, celibe, 





21z1kzZ_ 
CORRIERE DEL MATTINO 


I 29 aprile. 


Sul voto del 29 aprile l' Opinione ha il se- 
guente articolo : 

Il Mivistero dopo due giorni di discussione 
è stato oggi sconfitto, Quand' anche avesse vioto 
di pochi voti, non per ciò si sarebbe potuto reg- 
gere a luago, nè la Siaistra avrebbe dimosirao 
ieno la propria impoteoza a governare. 
inolle cote vere e giuste dette ieri dall'oo. Mio- 
ghetti una va pri 
nessuno dei numerosi gruppi nei quali la 

ide, grado di costituire una 
sura. Imperocchè non s0- 
uo le maggi terminate che danne forza 
ad un Ministero, ma le maggiorai 
Dalle elezioni geuerali del 1876 il primo 
etto Depretis è uscito assai più debole che 
non fusse rispetto alla Ca he lo 
I potere il 48 marzo. L'antica Si 
\rò qualche giornale deroto all’ ono- 
n modo veramente 
deplor 9 imi giorni le sue di- 
scordie hanno assupio un carattere regionale che 
deve mettere in pensiero tutti coloro che desi- 
derano il bene generale del paese. 

Del resto è pur fuori di dubbio che alcani 
dei dissidenti di Sinistra, i quali si sono uniti 
in questa occasione per combattere il Ministero, 
torneranno i ad essere nemici fra di loro 
appena raggiunto lo scopo. | giornali ministe- 
riali banno non una ma i di affer- 


i dissidenti di Sinistra noo saranno ia grado 
formare un Gabinetto vitale. Ma questo medesi: 
‘ re anche al 


uomini più ragguardevoli del suo partito. La 
Destra uon può aver fidacia nel Depretis, nè nel 
Cairoli, nè nel Crispi, nè io alcua altro degli 
uomioi di Sinistra che si contendono la dire- 
zione del Governo, perchè, come abbiamo detto 
L'ieri, li ba visti tutti alla prora e separa- 
iuatamente, Il nostro partito è il 


sce la confusione parlamentare, che sa ciò 
he procede in nome di priucipii ben 
e francamente esposti. 
Sinistra non manea solo 
la base pari 
cherebbe eziandio iu ur 
] 


Diciamo di più, 

un Ministero di Sinistra, qualunque esso 

mwavehera perfioo quel criterio ch'è indispeosabile 

per fare le elezioni geuerali. Gli onorevoli Cai- 
i, Deprei , Nicotera e Zanardelli, sa- 


di Destr [ell ono- 
pf possono essere quelli dell’ on. De- 
pretis? E l'uo. Nicotera può desiderare la vitto- 
ria degli amici dell'on. Cairoli ? 
È non ci si venga a dire che un Ministero 
di sinistra, comunque sia composto, facendo ap: 
pello al paese, lascierà passare senz' altro la vo- 
lootà degli elettori. Tutti ricordiamo i brutti e- 
pisodii delle elezioni del 1876, ed erano allora 
ministri il Depretis e il Nicotera 
gioroi abbiamo avuto l' elezione 
del pi 
solto un Ministero, del quale fa parte anche l'on. 
sione a questo proposito. 
Siamo, dunque, ia una gravissima situazio- 
ue. Abbiamo una Destra compatta ; abbiamo una 
Sinistra divisa, disordinata, ia isfacelo, senza 





ro. 

Si sono fatti sforzi grandissimi 
il Centro, e non discutiamo sul valore e 
impresa. Non ricercheremo nep- 
leotativo sia interamente fallito ; però 
{ noo ba dato i frutti che se ne aspettavano i suoi 
tori. Nelle &ttuali condizioni parlamentari è 
bile che un Centro cos composto sia la 
desiderata divun Gabivetto? E lo stesso 
che ne ba accettato l' appog- 

forse mostrato di confidare che 


| progr 
Side 


Cairoli ! Il paese voo conserva più alcuna illu- | P° 


bertà è benessere all'interno, potenza © 
Bert aiezioni cello etrenien. e e... “9 

"Be poa dispiace alla Riforma, quest 
dizione, questo legittimo desideri 
permeliere una volta lanto acche 


zione del Ministero 
‘questa estrema con- 

fusione , hrc 
| per qualche tempo, 
| alertogare, su qual 
| periore, il paese. seccole ! 

“" « Il Diritto, lugubre e grate, comple j 
pensiero degl atri due; 

ne 


Govi 


il 
{l presente Ministero poi è sempre quello 
dei Ministeri di sinisira, che abbia preparate e 
le le leggi che costituiscono del 
ma, e come ben disse l' onorevole pre- 
del Cousiglio, le abbia presentate all'ess- 
me e alla discussione del Parlamento. 
Ma la ricomposizione del Ministero non può 
Meere li rione del dnsdenti è oppor- 
con quale fra: Lisi ae 
faco di fare questa modificazione ? uesto Ministero, alla cui opera rip. 
E aupposto anche che questa difficoltà non | ratrice offre sì splendido omaggio. « non riem 
esistesse , chi assicura che presentaudosi ricom- | assolutamente 
modificato il Ministero possa raggiunge- 
fe uo qualche risultato per poter preparare con 
uo po'di tempo com una seggia antirggeata 
una qualche tra risoluzione più efficace e de- 
fioitiva 


i sorcasmo » 
« E scusate s'è poco! 
« Eppure — chi lo crederebbe ? — lo sia. 
10 Diritto è ridotto a confessare che questo Hi 
nistero, il quale portò la patria a tale scadiment, 
she ne fece spettacolo di pietà e di sarcasm, 
per esso il minore. del mali, e ch 


stra iu quattro a 
« Preadiamoni 


La Libertà scrive : 

Della Destra hanno votato solo 83 depua. 
ti, su 120 che ne conta il partito. Fra gli yy 
senti, sono da notare gli onoreroli Sella, Lum 

fenosta, Chi Berti. 


Il Diritto così conclude ua suo articolo 

Noo rimarrebbe, a rigore di logica — poi- 
chè certamente la Corona può far tutto, ed sp- 
pigliarsi anche ad una delle. risoluzioni  scceo- 
fate, — non rimarrebbe che prescindere dalla 
Sinistra scompigliata © della Destra disorganis- 
la, e compòrre un Ministero ammiuistrativo, co- 
me lo boarg de quale faccia votare i bilan- 
ci è sei mera. 

Ma 0 Miasioo ammibistralizo 0 è debo- 
le, e noa riesce mai a modificare la situazione ; 
0 è forte, e significa reazione al partito domi- | ico gi pe 
nante. Sarebbe finis Sinistra ! N 

Sa a. questo sresinelià, ineritulia ne datielli, Booghi, Campostriai, Cit 
certamente possibile, non banoo pensato gli sna- anita rretti, Guaponiioh Ci 
giosi di abbattere, non avranno più tempo di | gno Capodilista, Fambri, 


"pe 

pensarti. F Lioy, Luzzatti, Maldini, Marzotto, Maurogonau 

Noa mai situazione fu più difficile della | xinghetti, Papadopoli, Piccoli, Rizzardi, Teosa 
presente. Varè. 


Assenti : 

La Riforma si sdegna già contro le voci 
corse d'ua Ministero d'affari. Essa dice che sa- 
rebbe « la pessima delle soluzioni ». 

La Ri dichiara che Ml desiderio dei 
coalissati è di conservare Cairoli alla presiden- 
za con colleghi che feeciano una politica diversa 
da quella di Depretis. 


La Capitale accarezza l'idea che il Re in 

uovamente l'on. Cairoli di formare il 

tto per seciudere Depretis ei appagare È 
igruppo Crispi, Nicotera © Zanardelli. 


Il Pungolo di Milano ha quanto segue: 

Noi non siamo uomini parlamentari — e 
quindi noa sappiamo come si pensa e si sente a 
Monte Citorio. 

* Ma viviamo io mezzo al paese, al vero 
paese, a quello che non fa della politica per pro- 
fessione, per dovere d' ufficio — e suppiamo co- 
m' esso pensa e com’ esso sente. 

* Dal suo cervello, dal suv cuore , dal suo 
patriotismo, dal sentimento dei suoi interessi mo- 
sali meteiali — da quello del_ bone o della 
dignità della patria, esce questo che 
fitao persa pestare sno odio slo ’4eì QUEI 
nale, e giungere sino alla Corone: 

lese in grado di sal- 

aloeslo generale che ci 

mioaccia , e di cui coloro slessi che lo hanno 

eresto non ponno a meno di confessare il peri- 

colo e la gravità. ( Vedi più oltre l'articolo Com- 
fessioni in articulo mortis. ) 

« Ma perchè il paese possa essere in grado 
di far trionfare la sua vera volontà conviene sia 

inistero che nou abbia nes- 
alsarne, a cootraffarne, ad alte- 
pressione 

està, dei patrioti superiori 
sono ancora iu Il 

onestà persona 
la onestà politica, ce n'è en- 
glorioso avanzo di una 








del giorno Baocelli. 


Colpi, 
Coli, Luce! Mibich, Orsetti, Por 
toni, Righi, Visconti-Venosia. 

( Da un dispaceio della Perseveranza.) 


Stnro DL Reono. — Seduta del 30. 
Approvasi la proroga dell'esercizio pro. 


A proposito del presunto 

tato pel Palasso imperiale. d'iaverso è Pin 
stato, mentre gli organi officiosi russi dicbian. 
no essere questa notizia insussistente, trovi 
in un dispaccio da Berlino i seguenti parti 


Lo Ssevic terminò i suoi studii all’ Unive 
sità di Pietroburgo nell'anno 4870 e maviesa 
relazioni coi capi della cospirazione michiiu 
Lavorava travestito da falegname pelle cautu 
del Palazzo d'inverno ed introdusse la divrsù 
pet. l'esplosione la scatole da serdine. Egi ek 
la costanza di lavorare luogo tempo sotto 
mentite vesti dell’ operaio e sotto ‘il nome è 
Daitrijew. AI momento dell' esplosione egli rè 
scì ad si. 


a 
Ministero appartengo 
pertiti, Si Lato gr 
de- 
pochi 
Quiadi in caso somposizio 
potrebbe avere che un Ministero di Centro. 
(Risorg 
Roma 30. 
Dovunque esprimesi opinione favurevole 
ua Ministero amministrativo 0 di transazione e 
ia le elezioni 
di Meoabrea, di Cialdivi 


està, coraggio — li cerchi, li truvi, li 
faccia appello al sentimento della 
è ia loro profondo , all' affetto per la 
incolumità delle istituzioni ch' è la fede, la reli- | fagci 
gione della loro vita — formi con essi un Mi- 
vistero di transizione, che sappia, possa 0 voglia 
chiedere al popolo italiano di saîvare | Italia. 
* Qualunque altra soluzione non può che 
completare lo sfacelo e renderlo irrimediabile. » 


di Ric 


to il generi 

fonts; — si prevede una combinazione Nicole 
Crispi-Zanardelli ; si discute la ricostituzione dè 
l'attuale Ministero con Zanardelli, Nicotera, ! 
preti, Cairoli alla Presidenza e Coppiuo all'utt 
zione. — Crispi sarebbe presideute della Cao 
ra in quest'ultima combinazione. 


(Pungolo) 


Confessioni in « Articulo Mortis ». 
lac 
LEE malo Jeri hanno stu Imente 
luto ogui importanza le previsioni di 
li Roma Giuotiei ieri fi edi pla 
ii illustravano la discussione di martedì. 
«Ma ito la natura 
del goto rendono più 
i alcune confessioni preziose che l'eccitamento | men ;° guidi 
della lotta strappa di bucea a qualcuno dei gior. | » scsi el 
dl Pt pts di repo ditta, compri pi ce 
amici della parle che pi o Prc 


Ritiensi che l'iden sia di diffcilissim "| 


sione. 
Attendesi in giornata l' onor. Farini. 
( Nazione.) 


Si attribuisce all’ onor. Nicote! 
to Ficostii la 


tua! 


Sebbene stamane si 


‘oo sappiamo quale sarà ii risultato | n, 5° pedina 


della discussione odierna e del voto che ne se- 


Roma 30. 
li della probabili 
l'onore. Cairoli di © 
stituire la nuova amministrazione, persona 1) 


torevole assicuravami poc' che l'on. * 


roli intende assolutamente di 


R 
che l'on. Mioghetti, ri 
| Coppino della ne opiai0oe, abbia dichiarto 
se coni k I 
delle Casera, 0 “mealierelbo be PAULI 


Assicurai 








Borghi, Giacomelli op [| 


burgo, che si vuole sia. stato scoperto ed arr 


Nel proces 
Wi liquidutrice di 
e furomo i 
robabile la 


E morto il 
atituito dalla si 
Legion d'om 


chici rinvangai 


Me traggono ari 
Perno, Dal cani 


di 
rafata ieri. 
Vie iadre 3 


rono la Porta 
Montenegro. 
Cairo 29. 


marono per | 
Prevedd 


del Pastoris 
etto Erbe 





p la 

dra) 
ele istituzioni 
olo di pietà o 


trioi, Ca 
i, De Salah 


per discutere il 
enzia Siofani.) 


autore dell’ atten- 
inverno a Pietro. 
scoperto ed are 
bsi russi di 

istente , troviamo 
seguenti | partico» 


studii all’ Univer- 


di transazione che 


Gialdivi, di Riet- 
.. delle Marche) 
Roma 30. 

d' allori, della cui 

ale R 


testi 
sil imputato. 
assoluzione. (Corr. della Sera) 
Parigi 30. 
L'impressione generale dei giornali, france- 
si sulla crisi ministeriale italiana è particolar. 
menie grave. (6. P.) 


E morto il generale Vinoy, 
stituito dalla sua carica di gra 


la Legioo 
A 


non a gua 
cancelliere del- 


ito di 

oposito di questa morte, i fogli monar- 
angano certi particolari della sua desti. 
ilo scopo di dimostrare che egli rima. 
se vitlimo delle pertecuzioni dei repubblicani, e 
ne iraggono argomento d’ iavettive contro il Go- 
ttrao. Dal canto loro, i giornali repubblicani in- 
feiscono contro la memoria del defunto. 


Il Priocipe Gerolamo Bona] 
amici che la Principessa Clotilde 
ritornare nuovamente con lui. (Gazz. di Tor.) 


L'er 
ha seritto al Princi, 
il suo passaggio 


Parigi 9. 
deputato bonapartista Tristen Lambert 
Gerolamo annunziandogli 
flo del legittimisti. 
(Secolo. 


Telogrammi dell’ Agonzia Stefani. 


peoti orticoli del pi 
do la redazione del 


jornali ministeriali smen- 
la Russia e il Portogallo 


Ce i 20. — Gli Albadesi prega- 
rono la Porta a non intervenire fra essi e il 
Montenegro. 


Cairo 29. — L'Egitto propose alle Potenze 
di stabilire un'imposta sulle pavi che passano 
pel Cauale di Suez. 

Caleutta 29. — Una lettera di Abdurraman 
del 49 corrente, dichiara essere egli pronto a 
sottomettersi agli Inglesi. 


Roma 30 — Oggi il Re ha chiameto i Pre- 
sidenti del Seoato e della Camera, Crispi, Za- 


artisti italiani avranno così s Melbour- 
ne, per tutelare i loro interessi, un distinto loro 
collega ; stimiamo necessario anche di aggiuo- 
() per un lodevole sentimento di delica- 
,, il sigoor Ceccbioi, nell' accettare il 
da noi offertogli, dichiarò di dorer suo 
do rinuaciare all’ esporre qualsiasi suo lavoro. 
« Nel pregare la S. 
cenno nel repulato suo gioruale, cun distiuta 
ima ci protestiamo ° 


* Devotissimi 
+ Pan Ocivigni & SanratTi, 
* Gostavo SanFarti. » 


jorno 30 aprile and. ai cal 
adicati o delle Stazioni di Geno 
Fi 


jmministrazione delle strade 
ferrate dell'Alta Italia ha sottoposto alla san- 


getto del nuovo Orario generale estivo. 

Tale progetto, oltre alle modificazioni già 
da noi indicate per le linee di Como, di Lecco 
td altre, contiene pure quella dll aggiuota di 
ua quinto teso alla lose Torioo.Chlei 

muovo Ora generale andrà ia vigore 
probabilmente col 15 maggio pv. 

Il Sole di Milano ha il segueate dispaccio : 

Roma 28.—1 quovi Orarii ferroviari ren- 
dono noterolmente più rapid le comunicazioni 
del Nord col Sud dell' Ital 


Una scena drammatica 
— Come abbiamo 

mancavano notizie del Marsala, piroscafo del- 

Compagnia Florio, in rotta | Armenia 
ma fortunatamente i timori sono vani ormai pet 
chè il Marsala è arrivato alle Bermude. 

Lunedì la Posta ha recato a Palermo una 
preziosa informazione : il Marsala fu visto sull'O- 
ceano dal vapore Sarah Ann, capitano Henvedy. 
Ecco, stando al giornale di bordo di ques'ultimo 
i segnali scambiati tra i due legni. 

‘Marsala, — Ho bisogoo di immediata assi- 
stenza. 

Bisogno di carbone. 
Sarah Ann. — Quaute ore di carbone a- 


Marsala. — Limitato. Volete prendermi a 
rimorchio ? 


Oceano. 





nardelli, Nicotera e Mioghetti, Dietro ordine di 

Sua Maestà si telegrafò a Farini ch'è atteso sta- 

notizie circa la soluzione della 

premature. 
Parigi 30. — La Camera respinse 

mendameto che chiede 

gui vini. 


e 
l'esenzione dei diritti 


Le sedute della Camera dei 


Sarah Ann. — Avete sufficiente cavo per ri- 


ape. 
Sarah Ann. — Cercato di mandare un ca- 
vo di rimorchio. 

Marsala. — Poggiate direttamente pel Ga- 
Vitello. 

Sarah Ann. — Posso rimorchiarvi alle Ber- 
mude. 





Eatro la giornata arriveranno 

e Sella. Assicurasi che la maggioranza de- 
gi uomini. politici consultati dal Re opi- 
sarono per lo scioglimento. 


Prevedesi che la Corona offra l'inca- | "8", 
i. D i. 


imione dichiara inesatte gr 
mente le opinioni attribuite a Minghetti 
nel suo colloquio col Re. 

La Cor 


Marsala. — Macchina rotta; essendo impos- 
to pregovi non abbandopare il bastimento 
tenelevi più strelto possibile. 
Sarah scrive così : 
Tenuto rimorchio tutta la notte ed allo 
spuntare del giorno 1.* aprile segnalammo come 


Sarah Ann. — Attenzione; spiacemi infor- 
difettose, mancanza carboue; deb- 
mio corso ; debbo lascia: 


Accetto. 


ione del bilaneio ieri si [9% 
del 


manifestò favorevole alla sospensiva 
l'aumento sugli alcool e di aspettare il ri- 

inaloga inchiesta pendente. Dif- 
ferì di deliberare a causa della cr 


FATTI DIVERSI. 


TI 
wlesnemente dai red Hi 
dai veterani del 1848-49 e da 
ni, la gloriosa giornata del 30 aprile 1848 a 8. 
Pancrazio. 
rone al Gianicolo, all’ os- 
Porta 
suonò l' lano 

Nessun incidente. 

I cittadioi di qui si appalesano migliori de- 
gli uomini politici. 


Esposizione artistica di Torino. — 
Telegrafano al Seeolo di 

tiauano le vendi 

torno da 


no 
fra queste il quadro 
Terrasanta e del Fa- 


segueni 

Parigi 30. — Dutmani si aprirà 

Esposizione del Salon. Fra i lavori stranieri e- 

molto rimarcato ua quadro dell'artista 
Cireazsi. 


ppreseotante 
mo della pesca n Berlino. 


lancia ? 

Marsala. — Proverò. 

Sarah scrivi 

Nella speraoza che il tempo si fosse calma- 
to abbastanza per rimorchiarlo, di nuovo gli se- 
gualammo : 

Sarah Ann. — Non abbandoniamo il basti- 
mento. 

È poi lirammo sul suo sottovento; la sua 

in mare; il nostro bastimento non es- 

sendo în posizione, ed essendovi un gran mare, 
per tema che i quattro marinai sunegosaero, di- 


tiouando cattivo ed auche peggiorando, segoa- 
Marsala. — No intendo re, 
Sarah Ann. — Nou vi posso rimorchiare di 
nuoro; dove siete diretto 
Marsala. — New York. Aspeltatemi. 
e, prendere a 
limitato, tem- 
grosso; soffia forte. 
P° Silarsala. — Polete aspetta 
Marsala — Addio. 


Sarah Ann. — Lo lasciammo alle 3 pome- 
ridiane del 1.* aprile, dopo essere stato 28 ore 


Noa vi 


Ua dispaccio 


: | che la notizia del salvo arrivo del Marsala alle 


ica gioia 


imatiche, 
co 


deputato. — Il 





— Telegrafsno da Berlino 30 aprile al Secolo 


miata con parecchie medi 


sizione mondiale di Melbeur= 
mo, — Riceviamo la seguente lettera : 
giornale 


dan 
di Caltanissetta racconta che il 
Palermo, Valentino Camminecei , 
figlia da 


scortal , 
i altri viaggiatori , 
deninrinta sus dispeizion’ Cl altri viag 


i voler fare di ciò | mi 


sione del Ministero dei lavori pubblici il pro- |" 


inunciato, da qualche tem-| 24 


cemmo di non azzardarsi a venire. Il tempo con- | grade! 


e IE 
| Carlo Murando, sal faire del corrente aprile, i 
oceasioue della pubblica Esposizione 
tale di belle arti, pubblicherà us. monogra 
storico.jescrittiva sui Monumenti di Tori 
toro noa ancor leotato, che conterrà, 
| dserizione di ess ed ricordi dlla oro 
‘azione, esiese ed sceurale biografie 
rei pie pria] 
re rea 300 pagine di bel 


L 15 da 
ioni si ricevono 


ficio d' Amministrazione del giornale 


Assoluzione del giurati e applausi 
n — L'Opinione ba il seguente di- 
"Paci poli 


li 29. — Oggi una folla straordinaria 
intervenne alla Corte d' assise, dore terminavasi 
il dibattimento contro Gaspare Corelli, scusato 
di mandato d' assassinio sulla persona di Pran- 
cesco Maceri. Il Corelli veone assoluto. Il ver- 
dello è stato scollo con applausi dalla folla. 
Il presidente ha fatto sgombrare la sele. 

— Un dispeccio della Gassetta Piemontesa 


juoge : 

50 giurati si sono divisi in numero eguale, 
parte per l'innocenza è parte per la colpabilità. 
Tale verdetto ba fatto penosa im 


L'esplosione a Monaco. — Leggesi 
nel Corriere della Sera: 

li sospetto venutoci jeri ehe l' esplosione 
nel Casino da giuoco di Monaco fosse gravissi- 
ma e che si teutasse di nascondere la verità, è 
confermato. Scrivesi alla Gazzetta del Popolo 
da Monaco in data del 26, e noi riportiamo , 
facendo la parte delle 1 

« Il uumero delle vitti 

inore di quani prima 
poco il centinaio (*), di cui, da 40 
sono meneati, 0 lasciano pochissima 


ltrove, speci! 

chirurghi e medici locali, sono stati 
d'urgeoza, da Meatone, da Villafranca, 
sei sanitari. 


così riguardo al numero, come circa la grevità 
delle ferite e l'importanza del disastro. Il Casi- 
no naturalmente ha un supremo interesse a pa- 
scondere e alleouare le citcostanze più doloto- 


sa d' essere odiatissima monegasco ; 
e l'amministrazione del Casino ba un bel dire 
e ripetere che l'attentato del 24 non fu che l'o- 
pera di qualche ladro audace; ma al palasso si 
crede alla esistenza d'una congiura. 
tuttavia che qui li terrore faccia 

velo agli occhi. Se si trattasse d' una vera con- 
giura, perchè preodersela contro il Casino, dore 
il principe non mette mai piede? L' obbiezione 
mì sembra irresistibile. I congiurati, a mio 
viso, avrebbero piuttosto mirato ad al 
limepti. 

« L'Arciduca austri 
i morchesi, i baroni , gli 
ecc., che si trovavano nella sala da giuoco 
momento dell ione, non han ca 
fattere politico; molti anzi, come avviene pei 
tripots grandi e piccoli, sono baroni e principi 
così per ridere, avventurieri edueati ai 
Peniteaziarii, i quali, a peggio andare, non valgo- 
no certamente la spesa d'una congiura. 

E al corrispondente ciò ? Quasi 

se ni ‘più, cho al Palazzo & laveruo ti iero: 
Burgo ! Grazie’ dell’ avviso ! 





Ua nuovo Sansene. — Il nostro con- 

le Aagelo Gardella, operaio, dell'età di 

38 anni, stabilito a Reuo, nello Stato del Nera- 

da, è riconosciuto per la sua straordinaria fisica 
poleaza, come l'uomo più forl@ vivente. 

Il Gardella ha la siatura di 8 piedi e 40 

però presenta una 
dorsale © nelle giuature, 
sore, come pure sono no- 
tevoli le sue articolazioni vertebrali per lrghez- 
1a 6 prominenza. 

L' eccesso della sua forza sembra però cou- 
centrato nel suo dito medio, col quale alsò ulti- 
mameote fio sopra alla sua testa ed abbassò 
tameate su di uu tavolo ua uomo del peso 
di 180 libbre, sorretto beoiateso leggiermente 
dall'ano e l'altro lato da due persone, perchè 
potesse manlenersi in equilibrio. 

Ua pugno di lui ha la poteoza di 500 libbre 
misurate nel registro. 

Avveone pure 
a Verdi, nello Siato suddetto, propostisi di 
sario, andarono ad incontrarlo, ma sì primo 
cenno di ostilità, il Gardella ne afferrò uoo per 
maoo, urtandoli l'un contro l'altro in modo da 
toglier loro per poco la vite. 

Altri consimili fatti si raccontano di questo 
Ercole, che ia uno spettacolo meravigli al 
cerio per la siraordinaria potenza delle sue forse 
musculari. ( Dall'Eco d'Italia di Nuova-Yorek.) 

lai 


di micrescopii istituito 
Sa: — Visto la 


saprai doppi» spes 


pr 
bricato e 
quale noo sia minore di quella del N. 7 Hart- 


nach. . 
Per le condizioni veggasi il relativo pro- 


ca | gramma chiedendolo al sig. ing. Guido Sosani 


in Milano. 





| giatori protestarono ; intervenne il capo Stazione 
spiega come mon avesse colpa s8 ll deputato 
ad occupare gli otto po- 

inecci disse 


pla One parla com un depelala bicogna tnere 

ria con 

Siiocchi bassi E per di più,il Camminecci de- 
le sonore legoate sulla 


Testa 
rà, Ma dele desi ha sporto cap aiar 


i 

ichiarare eleggibili tutte 
le donne maritate. Se il ratifica 
suesto emendamento. il Wisconsio sarà, col- 
Iowa, il solo Stato in cui le donne potranno 
aspirare agli onori politici. Sei od otto altri Ste- 


| 
pagarsi 
fio 


* Però sarà difficile risapere la verità vera | °°° 


'omen 
teressi femminili, dichiara che que- 
concessione ne trarrà seco altre, è 
Lo i diritti delle donne saranno ricono- 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 


farmacie. ì 

la Italia si vende una quantità, relativa- 
meote considerevole, di carta senapizzate, la ci 
impressione nel foglio è una contraffazione; il 
nome € la Rigollot in tale difettoso me- 
dieamento è immensamente nocivo alla salute 


non aver la medesima tinta c 
Rigollet, e dal non essere lo strato di senape 
aderente alla carta. 
É un vero servizio pubblico a rendere ad 
uoa nazione amica l'indicare tali attentati con- 


La Carta Rigellet si vende presso G. 
Bòtner, farmacista in Vene: 4 
n ——14k11111_—@ 





Arrivarooo: de Galsta, Il brig. llenico 4joe Dionizior 
cap. Dedusei , 600 eranone, race. all'ord.; ds Trieste, T 
top, sostro-cag. Milena, cop. Sbutega , co merci, rece. 
ai 'Hopa sentro-vog. 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(ANNO 1880. } 


66 

(Tempo medio locale.) 

Severo appartato dele del Solo. 4% 40 Ole act. 

Ore media del pessaggio del 
pirla 418 592 484,7 sot. 

qramoatare apparente des. del Sole. 7° 8° 4a, ® pom. 


(calcolo spprossi 
dh ge sot. 
‘7 33° sot. 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 
(48>, 30, lot. N. — 0, W. lcog. Oce. M. R. 


Collegio Rom.) 
è all'altensa di M, 21,33 


Simeri. 3 pem. 


Mi 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIA". 
Pirenze 29 aprile, ore 1 pom. 

Cielo nuvoloso nel Nord ed in del Centro 
della penisola, in Sardegna e sul golfo di Napoli ; se- 
reno altrove. 

Barometro salito da 2 a 5 millimetri in tutta l'l- 
talia 

"Pressione media, 760 mm. 
Veoti freschi del primo quadrante a Messina ed 
Capo Passaro. È 
Freschi e forti del terzo sull’ Alto Adriatico ed in 
+» fa a Venezia, alla Palmaria, a 


da 3a s mm. nelle 

prossime stazioni 
EIA - Rioggie sacri ai dell'i 

si in Toscana ed a | 

Grecale fresco e mare grosso a Catania. 

Probabili dei venti freschi in Sicilia e sul basso 
Tirreno ; prevalenza di cielo nuvoloso con qualche 
perturbazione almosferica. 


dell’ Ausi 


Viene raccomandato l'uso del 


Vino Marsala Ferro-Chinato 


già vaoi mente adoperato da molli e di- 
stinti medici quale migliore fra i tonici. 
bottiglia. 

Farmacia OLIVO, Ponte di Barba 

Prutarol, SS. Apostoli È 297 


OD ANCHE DA VENDERSI. 


Casio di villeggiatura, composto, di duo 
N 
ino superiure, coa granaio, cantina, 
= ro ili, tre locali ad uso ri- 
, nonchè brolo , orto 
situato in Comune 

Favaro-Veneto , ja vicinanza esa 


di cd 
b- | alla distanza di 4 chilemetci, circa, dalla Stazione 
glior obbieativo, la potensa d ingrandimento dei | &' tt'te 


Il deito Casino è tutto ammobigliato, e la 


seoza. 

Per trattare, rivolgersi a Venezia, Son Leo- 
nardo, N. 1744 ‘A, 4* piano, dalle è alle 10 
| antimerid.,, oppure dalle 6 alle 7 pomerid. di 
| cisseua giorno. “o 


cessione verrebbe falta tanto coi mobili, quanto | 


460 
Da vendere arche subito 


UN PALAZZINO 
del tutto nuovo con mobiglie al N. 191, 
situato in S. Ambrogio di Fiera vulgo Porto, in 


grandi sale, vai 
dino, brolo ed ui 
te a 16 campi 
rali, con molti e: 


La Reale fabbrica bavarese 
DI MERCI 


di gomma, guttaperca 
ed ebanite 


AXL SERVIZIO DI 8. M. 


Liene deposito generale per l'Italia in Venezia 
San Marco, Frezzeria, N. 1582. 


szerie, scarpe € soprascarpe 
forme, coperte impermeabili per carri, bar- 


Giuseppe Bassi, Frezzeria, 
90 Ven 


Presso la Ditta 467 


ANT. BUSINELLO E COMP.° 


di VENEZIA 


sono disponibili fin oltre 
alla metà di maggio 


CARTONI SEME BACHI 


annuali giapponesi 


conservati fino dal loro arrivo 
ad una costante bassa lempe- 
ratura nella 


MACCHINA FRIGORIFERA 
sistema Orlandi. 


Grande assortimento 


VENTAGLI 
__ED ARTICOLI GIAPPONESI. 


(0) 
Non più Medicini 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti sen 


za medicine, senza purghe, nè spese, mediante la dee 
Hiiose Farita di salute Du Barry di Londra, detta 


REVALENTA ARABICA 


niausee, vom. cost one, 

gia, tuiti i disordini del petto, della gola, del tato, 
voce, dei bronchi, del respiro, male alla vescica, 

al fegato ulle reni, agl'Ìntesiini, mucosa, cervello, è 

del sangue. 33 anni d'invariabile successo. 

N. 90,000 cure, ribelli a tuit’altro trattamento , 
compresevi quelle ‘di molti medici, del Duca di Piu” 
show, di 1a la marchesa di Bréhan, ecc. 

Onorevole Ditta, 
Padova 20 febbraio 1878. 

ln omaggio al vero, e nell'interesse dell’umani- 
tà devo testificarie comè un mio amico aggravato da 
malattia di fegato ed infiammazione al ventricolo , a 
cui i rimedi medici nulla giovavano, e che la delo- 
lezza a cui era ridotto metleza in pericolo la sua vi 
dopo pochi giorni d'uso della di lei deliziosa Revan. 
lenta Arabica, riacquistò le perdute forze, mangiò 
con sensibile gusto, tollerandone i cibi, ed alluaimen- 
te godendo buona salute. 

a fede di che con distinta stima ho il piacere di 
segnarmi 

Devotissimo, 
Giutio Cesane nob. MUSSOTTO 
Via S. Leonardo, N. 4712. 
Cura N. 71,160. 
Trapani (Sicilia), 18 aprile 1968. 


o incapace al più leggiero Javoro ddanesco ; 
ha mai potuio giovare; ora, fu 
'Aevalenta Arabica, în setle gio 
ni sparì la sua gonfiezza, dorme tutte Je notti intere, 
fa le sue lunghe passeggiate, € trovasi perfettamenté 
Ataasio La Bannena 
Quattro volte più nutritiva che la carne, econo 
mizzà anche cinquanta volte il suo prezzo’ ln altri 
rimedu. 


guarita. 


dalle contraffazioni sotto qual 
asi ferma © titolo, ed esigere la vera 
tenta Arebion ia Barr). 


Presi della Revalenta: 
da scatole: 14 di kiì. L. 2 50; 12 L. 4 50; 1 ki 
L82102 L. 19; 6 L. 42; 12 il. L. 78 
Per le spedizioni inviare vaglia postale 0 Biglietti 
dela Banca ‘azione îa) ta 
Casa Da Barry e €. (imited) N. 9, via Tom- 
maso Grossi, Milano. 
farmacista 
all’ Aquila Nera, campo pironi ; A. 
; Antonio Aneillo 





| farmacisti 


Longegs 

Malta; Pietro Pozzetto, ponte dei Baret Goxzo, 8. 
M. Formosa; Luigi Dalla Venezia, Merceria 8, Salva- 
5020; ‘ed in tutie le città presso i principali 
droghieri. 


tore, 





RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 
PROGRAMMA GRANDINE 





quale fece già 
ioni di 


monumenti = Terime. — ll signor! ti compreori Nuova Yorek, autorizzano le dos: (Vedi il relativo Avviso nella quarta pagina.) 














E 


ANNO 18 






"BORSA DI VENEZIA. 
Bali sale) 





REGNO D'ITALIA 
monscia DI RoviGo 


“RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA 





corarm ropuici —o'tanustaiati leipio di Arguà= . 
avviso. COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI e gia 













Sei giorno pa maggio p. v. avrà luogo io 


FIERA ANNUALE 


istituita il 9 maggio 1838 Ei: 

































DI BESTIANI E MERCI Mii e 
29 0 , Calle 
rt n sierà ine ANNUNZIA DI AVERE ATTIVATO ANCHE PEL EL CORRENTE ANNO Hic 
n 
(ve oppotane ‘iponicai a fata dell'odio LE ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO CONTRO I DANNI ra 
l'interesse degli accorrenti. Sol ne st 
Ain Bca Re 1000 | 16 paio sei aprile 1880. oli pagamento dere 
LL dt v FRE Il Segretario, Gardeliini. 4 e 
RACE (3 la 
eg Collegio-Convitte comunale 
PA Gazzett: 








DI ESTE 
(PROVINCIA DI PADOVA.) 


Questo Istituto con annesse Scuole elementari 
le, tecnicne paregi ssiali, con 


Le Polizze e Tariffe sono ostensibili presso li presso le Agenzie principali, che col 1.° di aprile 
sono abilitate ad accettare le Assicurazioni. 


LA COMPAGNIA ASSICURA ANCHE sr 


CONTRO I DANNI DEGL'INGENDII - 


E DELLO SEGPPIO DEL CAZ AO 


DI n 
Nazari dott. Antenio. « Non si ad 





3IGII 
' 








s'est rifarei 





Sulla crisi di 
vaghe, informati 
nibo stati del 
litici da lei coi 


na, rettore dell'Istituto, 
dota forare utertori informasioni a chi 












Pensi da DO franohi . » 





” Banconote ausiriache . 
| Pi rd pn "Ti aifitarsi in Vittorio — le Case, i Negozi, le Derrate, le Mercanzie, gli Utensili, le Macchine, le OMcine, gli Sta.  vioeone cron 
| CASA GRANDE con più appartamenti de- bilimenti industriali ed ogni loro predetto, ecc. Essa presta eziandio la sua garanzia per ff i» pio logic» * 
TH Cameote smmobiglist, indipendenti od |Je MERCI IN TRASPORTO su ferrovie, strade comuni, fiumi e laghi, contro qualsiasi ac- ®} tetro et» 





loro forza di ci 
che insinuano a 


obblig 
acqua, adi 


dle iuerio ; Corte spaziosa , 
Rivolgersi vanti ELENA SL - 





cidente o sinistro del viaggio, oltre a quello d'incendio; ed esercita inoltre le 


iotegrafici dell’ Agenzia Stefani. 


) i ea o ASSIETRAZIONI A PREMIO FISSO 
| ast : #8 | pa ammassi SULLA VITA DELL'UOMO e per le RENDITE VITALIZIE. 


Palazzo Erizzo a S. Giuliano, compete di 


Infine l’Agenzia generale di Venezia assume le ASSICURAZIONI MARITTIME. 























































































| 22 [35 locali, acqua perfetta, corte, I 
= . Gallo, in due piani, piaci di Il 
} Le Agenzie della Compagnia sono incaricate di dare tutti | necessari! achiarimenti e di fornire gratia le siam. \ 
Il Promise ergo copi E L'applcanto può dirigersi a S. Leocardo, piglio occorrenti per formulare le domande di Assieurazi 
/ cubi . = RM. 1303, dalle.S.alo.10.opl. L'AGENZIA GENERALE. 354 
I 1 venti i sr Gio 
Hit: E ii s_| DA AFFITTASI SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI M}_"°,225,5 
Borse estere. A Sta presso la sirada V. E., Calle ì la di 
n > rogge cl Si porta a notizia dei n quella dell’ ono) 
{ Dispaesi. tilografii. ) giazior Visa 1° celr'Artenio 35 aegii Stati sec nai È che pg ae Cr n Ce dani eien BEI drenato della 
visuna 20. {Forr. Rom. < della Società in Firenze, Via dei Renaj, 17, l' Assemblea generale Saltara degli azioni x ne Vagienna i ® del Nicotera, 
I Mobdiare 273 90 'Obbi. ferr. rom. 333 — Ordine del giorno i « Costero 
| * Membre sun 20 tea 1, Relazione del Consiglio dAmmialstrazione, nare un tte 
Ferrovie vi cio CONsunuvi U n d lo fi 
i Fn alo o 77 35 (Gun gi _3 d Ai preve dî 1950 delerazoni ele, solito di e 
o - iù) innevamento del Consiglio d' " 
Aly CHO ren Nate peo i cosi È Rem Ritratti Ga io di a gualo diritto 
Cambio Lon ro al Goudron per ren- rocca i di oc 
A lle SE [amet rei — — dere il primitivo colore ai capelli bian- urca ciainim lE li deposito delle Azioni prescritto dall'articolo 22 degli Statuti potrà essere fallo dal 25 al 9 io minoranza d 
1 Metalliche al 6%, — — [OtMli& ogizinm — — — Poudre satia per la hezza gliante, talchè. non n, possono distinguere Fan RA sira, ess. che i 
Prostito 1860 (Lett) — — LONDRA 30 del colorito. ile vere che mediante prova. irene, da Coma sonteala dalla paci] votanti dell’ani 
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La base di questo prodotto è fl bwon latte svizzero. 
Esso supplisce all'insulficienza del latte materno e fecilita lo alattare. 


il più fclo per collorario senza 'orolo 
giaio è 
Si vende in tutte le buone farmacie e drogheri 


comodo per trasportarlo an- 
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Giornale politico quotidiano colla riproduzione degli Atti amministrativi e giudiziari. 


Par gli artioli pela quarta pagina cen 
Mai 40 alla liner egli Avvisi pu 
re nella quarta pagina cent, 25 alla 
linea o spazio di linea per una sola 
volta © è per un numero grande di 
inserzioni la Amministrazione. potrà 
fare qualche facilitazione 
® raro sue vr puis cn 10 
alla linea. 


La agro ice sl nr 
Pa a di pr; stamane; 
tuisceno. 





pubblieati mon si resti 




















di quale serà voluto interrogarli sull’ eventualità 
delle elezioni generali. 
La questione turco-albanese-monlenegrina si 
fa sempre più seria. Gli Albanesi si fanno sem- 
pre più minacciosi alla frontiera del Montene- 
850, è non solo si riaforzano nei territorii 0c- 
cupati, che dovevano essere per regolare Conven- 
zione consegnati Porta al Montenegro, ma 
iccare i Montenegrioi a Pod- 
Il Montenegro ha inviato un'altra eir- 
colare alle Potenze, accusando la Turchia di 
mala fede, ed eccitando le Potenze ad insistere 
perchè la Porta mantenga i suoi obblighi. Dopo 
noi non sappiamo quanto vi sia di vero nel- 
notizia ieri telegrafataci, che le Potenze si 
sieno dichiarate sodisfatte dell'ultima Nota della 
Porta, colla quale essa ha tentato di giustificare 
la sua condotta verso il Montenegro. È vero che 
la Porta promette di prendere misure per ese- 
guire i patti, ma è certo che con un po' di buona 
volontà avrebbe potuto impedire che gli Alba- 
nesi occupassero le abbandonate dalle 


un' offesa alla civiltà e alla dignità tedesea, e do- | que Ministero, voi vedete che i nostri amici #- 
i la | vrebberc la maggioranza il giorno stesso del 
loro insediamento al Governo. 
ra il voto d'ieri l’altro ba dimostrato ehe 
i dissideoti non dispoogono di cento voti. Lo ha 
tasto più dimostrato ia quanto che, ieri, nicote- 
rini, crispini e sanardelliani ino: posto in 
linea le ultime riserve. Sicchè questa è un' as- 
serzione gratuita 
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La Gazzetta si vende a c. 10. 
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Sulla crisi non abbiamo anche oggi che voci 
voghe, informazioni incerte, suì consigli che ss 
Iilbero stati dati alla Coruna dagli uomini po- 
{fici da lei consultati. Riproduciamo qui una 
lirrispoadenza romana della Gassetta d' Italia, 
falla qual è riassunta la situazione: 

+ Non gi accredita ia alcun modo una com- 
»inazione Crispi=Nicotera , malgrado ehe costoro 
Mi i loro amici si affannivo a presentaria come 
fi più logica e la più costituzionale. Del rime- 
Helie , essì stessi hanno tanto poca confidenza 
tel loro effimero trionfo parlamentare , nella 
foro forza di creare un' amministrazione vitale, 
che iasinuano aspirare, non gia al potere per il 

, ma per lure la tanto decantata pacifica» 
Fioae della siaistra; epperò essere disposti a 
immervare alla presidenza del Consiglio l’omor. 
(eirolì è ad intendersi coll’ onorev. Zanardelli , 


























Noa ci pare che tutti i voti 
‘emettere da cetti li valga 
giuagere questo intento. Ma uscendo da questi 
commenti, s' è lec:to anche ai modesti mortali 
alzar lo sguardo all'Olimpo, ove siedono i sommi 
moderatori della politica del moudo, noi faremo 
al grande cancelliere tedesco un' umile preghiera. 
Pochi più di noi ammirano la sua grandes- 

suo genio; ma pochi più di noi da qual- 

notano come s' impicciolisca la sua 

ira quando alcuni diarii seritti da amici 
assumono l' arduo incarico d'in- 
pretare le sue opinioni. Si sa che una grande 
ima , le cui ultime devono rimanere 
gli sguardi mortali, ba bisogno di 
i; una grande anima è 

Goethe fu chiesto 














poi, quale che specie è questa 
teoria,su cui si pretende di fondare la 





























































































regna uno spirito ostile agli stri 
una rivoluzione. | rappresentaati delle Potenze 
a Pechino eccitano i Governi rispettivi a inviare 










to devoto sl panteismo 
ho bisugao del Dio aaico quando penso alla mo- 
































quando la Corona si rivolgesse a loro per for- jangai per proteggere gli stranieri | rale; e tutti questi toni noQ vorrebbe per nessun conto accettare un si- 
Mare ua nuovo Gabinetto. mere tutto ciò che ferve nel mile ragionamento, il quale pare ‘lla comune 
‘ Ma, una volta che Crispi e Nicotera , siano scienza come in politica, s0- | della gente che zoppichi da ogni banda e che 



















anzi non si tenga io alcun modo iu piedi. Per 
è altro mezzo che ricorrere al- 





pure, ciò ch' è contastabile, d'accordo collo Za- 
nardelli, sono impotenti 

mipisirazione, senza tri 
tivi rinti di Sinistra, è evidente che una solu- 
fione simile sarebbe la negaziene del voto di 
ieri. D'altra parte, non è presumibile che l'on. 
Cairoli, il quale, con tanta franchezza, si dichia- 
tò, prima del voto, solidale coll’ on. Depretis 

, dopo il volo, separare la sua causa da 
Tuella dell’ onor. Depretis, e prestarsi ad essere 
difumento delle ambizioni personali del Crispi 
e del Nicotera. 

« Costero potrebbero in un solo caso for- 
mare ua nuovo Gabinetto, e sarebbe quando, col 
mandato di formarlo , ottenessero altresì dalla 
Corona lo scioglimento della Camera. Ma con 
quale diritto essi, che , coi loro amici ed ade- 
fiati di occasione, nel voto di ieri, apparvero 
io miooranza nella Camera e nella stessa sioi- 
stra, ess: che riunirono appena due quiuti dei 
votaati dell'antica maggioranza di sinistra, ri- 
sultando ua quiuto dell’ intiera Camera ; con 
quale diritto , dico, essi che costituirono una 
frazione più’ esigua dell'intiera stessa Destra, 
possono accompare la. pretesa dello scioglimento 
della Camera ? 

‘+ Lo scioglimento della Camera s'impone a 
tutti, Non se ne contesta da alcuno l'inevitabi- 
le e pressante necessità per uscire da una situa- 
zione insostenibile, 
fusione di nomi e di 
cora di salvesza. Bisogna convocare i 
sogna fare un appello agli elettori. Bisogna che 
il prese esprima il suo verdetto. Ma quale Mi 
nistero procederà allo scioglimento della Came- 
ra e farà appello agli elettori ? 
parla di va Ministero di affari, la cui 
presidenza potrebbe anche essere affidata all'on. 
Tfecchio o all'on. Duchoquè. Ed, allo stato delle 
cose, un Ministero di affari, per quanto eccezio- 
nale, sarebbe ampiamente giustificato. Collo sfa- 

della Sinistra © colla Destra noo sufficien- 
nforsatasi nella Camera per potere s- 
potere, non vi ba più mezzo di fare 
inistero parlamentare vitale. E, di fronte 
la ascessità imperiose di sciogliere la Came 

inistero d'affari offrirebbe maggiori ga 
le quali fossero ln schietta 
lese. La Destra ha 





vere anche il commento cl 
ieri iotimi. La Ger- 

maaia seieatifica, protestante, liberale, che aiuta 
la ristorazione temporale è una 
possibilità ; il principe gran cancelliere, che 
gbeggiasse. in qualsiasi couliogenza, questo pen- 
Fiero ‘oscorerebbe tutta la soa gioria e tari 
merebbe sulla propria fronte il marchio di 
riprovazione universale. Questa veramente sareb- 
be una lega centro natura, che genererebbe i 
mostri. Ora che possono giovare alla Germania 
è al suo illustre condottiero politico articoli so- 
miglisnti a quelli che si leggono nei giornali, i 
euì scrittori prendono le confidenze e le inspi- 
ioni dall'alto? Non sappiamo vederlo; forse 
remo troppo ingenui politici ; ma ci piace que- 
sta taccia, piuttosto che meritarci il vauto, a cui 
aspirano certi giornalisti, di far parere capric- 
‘persino malvagi i grandi vomi- 

arrogano di esprimere il pen- 


ATTI _UFFIZIALI 


(Y. nella quaria pagina. ) 
















che l’ assurdo. 

Tutti i discorsi che si odono, o versano 
sopra presunzioni o induzioni come queste che 
vi ho accennate, o hanno pari grado di fonda- 
mento e si ripeiono in infinite forme dive 
Ond'io vi faccio grazia di scriverrene ulterior 
mente. 

Le notizie di fatto delle ultime ventiquat- 
tr' ore sono principalmente le seguenti. 

Che S. M. il fe fece chiamare al Quiri 
le successivamente gli onorevoli presidenti delle 
litici, tra 
jpetta l'on. 








S. M. si compiacque nominare nell’ Ordine 
della Corona d' Italia : 
Sulla proposta del ministro, dell'istruzione 
, con Decreti in data 1.* febbraio 1880 : 
A cavaliere: 
Panizza Bernardino, professore ordinario 
logia nella R. Università di Pa- 
































professore ordinario di 
nello R. Università di Pa- 
















economo di 4 classe 
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Con Decreto 5 febbraio 1880: 
A commendatore : 

ite Lui fessore ordinario di di- 

















lui presidenza ; che domani 
Sella; che la presenza del generale Cialdini 
Roms è considerata come assolutamente indi- 
te dalla situazione politica ; che la Com- 
missione del bilancio ha interrotti anch'essa i 
suoi lavori per etto della eri 
Senato, che ha sempre la percezione e- 
satta di quello che igono le co freni 
fine di non essere causa involontaria di ritardi 
alla intrapresa o al progredimento di opere pub- 
bliche desiderate ed aspettate dalle popolazio- 
ni, ha nella sua seduta di ieri approvato, oltre 
il progetto dell'esercizio provvisorio del bilancio, 
anche il bilancio definitivo dei lavori 
Jersera il nostro Consiglio comunale discus- 
se ed approvò la Convenzione progettata fra il 
Sindaco e le Autorità governative per il con- 
corso dell'Erario nei lavori di ampliamento e 
di sistemazione edilizia di Roma. Sopra 45 con 
siglieri presenti, 49 volar mo contro, opinando 
Convenzione comprometta il bilancio mu- 
picipale. 








































"Le minacee all Italia. =“ © 
( Dall” Opinione. ) 
Il Grezenboten, che si pubblica a Lipsia dal 
Maurizio Busch, il noto confidente del prio- 
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(B) Per qualche giorno almeno non è spe- 
rabile che si esca dalla situazione di ieri. La 
quale si compendia in poche pai n 
fudine di chiacchiere e nessuna no 
modo in cui usciremo dalla nuova crisi in cui 
ei hanno lanciato i dissidii e le competizioni 







































ica estera inglese, tanto è 
iatavi da quel robusto seminatore ch' 

consfield. Ma può essere anche il contrario. L'Io- 
ghilterra, mettendosi in lega colla Russi 
Francia e coll’ Italia, può iniziare iu Oriente una 
politica ostile agl' interessi, dell’ Austria e della 
Germania alleata fida dell’ Austria. In questo 
caso questa lega contro natura, poichè non pa- 
iono naturali al pubblicista tedesco che le leghe 
ropizie alla Germania ed all' Austria, non po- 

durare. La Francia ha in Oriente inte- 

ressi diversi da quelli dei supposti coalizzati ; e 
Francia per difenderli potrebbe ricercare l'ami- 
cizia dei nemiei d'ieri, ed entrare terza nella 
lega austro-tedesca. In ial caso — dice il Busch 
— riceverebbe uo compenso. « Sarebbe non l'Al- 
«Lorena, ma qualche altra cosa. Ne an- 
bbe di mezze l'Italia : l'Italia che si è io- 





































Verona 30 aprile (*). 



















































lo non serivo în mia specialità, non espoo- 
go osservazioni esclusivamente mie, quelle bensi 
























H+, sur pat degli Mb RE Si un nueleo non trascurabile di costituzionali, 

+ bero facilmente rispetto all'Italia, e la conse- alenni dei quali 1000 edereali dl nolo PrOG 

u , x ma, mentre allri sarebbero disposti ad accet- 
enza di uo tale secordo potrebb' essere la | mare ua'smministrazione totalmente nuota, @ liario, purchè non tornassero infruttuos i ten- 









le e del Re- 
ueste scioe- 
fonte da cui 
‘an cancel» 


colla speranza che anche il Ministero attuale mo- 
Lo possa condurre a fine la discussione dei 





tativi di quelle riforme, che vagheggierebbero 
nell’ indirizzo virtualmente poli- 
nelle norme € nei 











bila 
La difficoltà di quest'ultima combinazione 
tuttavia si riscontra io ciò, che l'on. Cairoli, 
facendo un Gabinetto nuovo, 0 l'attpale Gabi. 
ito per modificarsi, non fai 
Nicoter 
























i che per ora mi astengo par- 

lomi quest’ argomento, se serà ne- 
lira mie. 

Le mie considerazioni pertanto sarebbero 

indirizzate a temperare gi’inieodimenti dell’ As 

distoglieria da quella 

dot. 





fanno pauri 
spaventano coi 
ne dell'Iaghilterra in Oriente sarà spesa a fa- 
vore della Grecia e del consolidamento delle na- 
sionalità. ln ciò che cosa vi è di contrario alla 
natura ? Sarebbe contraria alla natura la politica 
di coloro che volessero mutare il giogo della 
Turchia cop altri gioghi. Nè sappiamo perchè la 
Francia trovarebbe che tutto ciò potesse offen- 
dere ì suoi interessi in Oriente. 

Un Ministero inglese liberale, in Egitto co- 
me in Palestina, non le negherà influenza le- 
lima che le spetta, quantunque potrà inelinare 
‘he non paia e non sia il monopolio di alcuni 
Stati a scapito degli altri. Si badi bene che ra- 
gioniamo per conghietture, seguendo anzi le con- 
ghietture del giornale tedesco ; perchè sappiamo 
per prova ci loghilterra ua Ministero 
non è sempre un liberale Ministero. Ma 

inica la minaccia 










i, se pure, per guadagoare ua 
ireota o quaranta voti, non vogliano esporsi al 
pericolo di rimetterne altrettanti e più nei 
pi del centro della Camera ; con che fari 
bpera per lo meno inutile e, dopo sostenuta la 
fatica, si troverebbero al preciso punto di prima, 

































e dal I 
sarebbe confermato ed avrebbe lo_ scioglimento 
della Camera dalla Gorona per far appello agli 
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si 
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Gate cho ci si 
re che ci si possa pensare per vari i; 
pare ha ci 0 pot potra pe pre ll; 
ligoori nom sono d'accordo su moiti punti, e 
principalmente sulla politica interna; e 


in questa legislatura 
ad abolizione di mi di Sini- 
stra colle loro rivalità hanno sostituito le_ per- 
sone ai principii ; hanno messo il partito nel- 
l' impotenza di compiere il suo programma ; bap- 
no gettato lo scompiglio nella Camera, Non è 
più dall'attuale Camera che si possa sperare 

uono, Il paese si prepari a 
delle istituzio» 
ni, la quale forte, autore» 
Sele all'interno e rispettato all'estero. Il paese | dore 































[ere | posito, ed a mettersi con tania precipitanza 2 
quel repentaglio ? 

L' Associazione costituzionale presume che 
i sei consiglieri progressisti abbiano rinupeiato 












quali dispongono tulli insieme questi 
dapi gruppo della Sinistra dissidente, i quali im- 
tedistamente dopo la loro assunzione al Go- 
verno, ed anzi prima ancora di esservi assunti, 
iroverebbero in una minoranza anche più e- 

e più fragile di quella che votò ieri per 
il Ministero Cairoli-Depretis. 

Onde dimostrare ia ua qualunque modo che 
gli onorevoli Nicotera, Crispi e Zanardelli sono 
veramente i leaders designati dalla situazione 




































() Quantunque noi dissentiamo delle opinioni pro- 
pugnate io questa lettera, la lichiamo tuttavia 
molto volentieri, perchè cdot Ja lealtà degl’ in- 
tendimeoti dell'egregio nostro corrispondente, e per- 
chè ignoriamo i minuti particolari della situazione lo- 
cale, | e debbono pur re una note- 
vole influenza sulla decisione. Noi iremmo di 
lasciare che i progressisti entrassero in qualsiasi am- 
ministrazione col solo voto di chi vuol goderseli, nè 
vorremmo renderci nemmeno remotamenie correi del 










azione politica 























beggiare 
di un Ministero d'affari, ed essersi Quindi 
i presidenti del Senato e della Camera dichi 
tati favorevoli al pronto scioglimento della Ca- 
mera, ma non avere Sua Maestà presa ancora 





ta qualche concessione curare 
elezione di taluno del più lmportasti uomini del 









e Dire ri sti nostro partito, potessero mn 
Il Diritto scrive pure che sono arrivati a 9 ‘contegno 
nom! Difil Prefetti elle Proriocie pali notte” Lbblamio” quindi eredato* di dovere asciare la 





del Regno, chiamati dal ministro dell’ interno, della Redazione.) 


penso che i sei progressisti abi 
quella loro puatigliosa determinazione al fino 











lo congetturo ansi che i 
approbitino di quella furbesca vanterìa in causa 
d 








meno peggio giusti! 


ignobili ed irrita 
glio e degradano | 


non ebbero per ol 
ri, ma lo sfregio 


catà | abdicazione della Giunta e 
mento avverati i loro ambiti e meditati proi 


tori procederebbero alla rielezione dei 
gressisti per dare ad essi la temuta sodii 


e per 

Quand’ ance! 
meno concordi a rimettersi nell' ulticio che han- 
no vergognosamente abbandonato , ciò essi. fa- 





più ampia ibert di parola, al noire coripandente deve 


al mandato ed abbiano persererato nella loro 
risoluzione, allettati dal pen 


vo di proeurari 
la Giuota una dimostrazione di biasimo e di 
rle subire un notevole contraccolpo, a cui riu- 





scirebbero, se gli elettori col loro autorevole re- 
sponso riconfermassero ® quelli l'onorifico in- 
earico. 


lo non condivido quella presunzione , nè 
00 subordinato 





gemma di riportarsi al verdetto degli elet- 
| nel cui esito sapevano in coscienza che non 
rebbero potuto tranquillamente confidare. — 











loro completo isolamento e della loro trepi- 
comodo e necessario e 

pubblica opinione ed 

quell’ atto sconvi 

di quei caratteri 

zano il punti» 









lente e dispettoso, e spog! 












speci 
imo dell’ ost 
Le dimissioni sostenute dai sei 
bbiettivo 1’ appello 





lo sdegno e la 





Allora dirà qualcuno, sarebbe bene appi- 


gliarsi al temperamento di lasciare la candida- 
tura dei sei progressisti dimissionarii 
l'albagia insolente del loro pronunci 
sostituire ad essi altrettante persone della loro 
lega e del loro colore. 











Questo temperamento i lo giudico di gran 


lunga peggiore. E bensì vero che noi troveremo 
facilmente gli altri sei nomi, ma è altrettanto 
vero che questi saranno più esaltati e riottosi, 
senza avere di quelli l'intelligenza ed il sapere. 


D'altronde, non sospetto puuto che gli elet- 
pro- 

one 
sancire quel loro riprovato contegno. 
gli elettori intervenissero più 0 











‘bbero non indottivi da quel pensamento , ma 


ico concetto , che io 





piuttosto dal 


in 

francamente approvo , di portare nel Consiglio 
comunale quell'esiguo contingente di oppositori, 
che maggiormente cooperi mal 
sue importanti decisioni, e concedere 
fanza che introduca pure i suoi sfiduciati com- 


tà delle 
mino» 






ioni. — dritto che nessuno le 





ve contestare, e ch'io per primo glielo ricono- 
sco, perchè lo qualifico indiscutibile e giusto. 


Nè io, nè altri con me ci sentiremo mi 













sarne la riuseita. 


Noi ci seatiremo per lo contr: 


rapporti dell’ 
beralismo, prima di 
la sorte delle ui 
Del resto, ammesso che 
ferma dei sei” progressisti 





vamente appri 

Perchè la riammissione di sei 
nel caso nostro, esprimesse un' esplicita e signi 
ficaliva ostilità Giunta, converrebbe ch 
quella procedesse dallo stesso Consiglio, a cui la 
Giunta deve rivolgersi per riutra 
i elementi di un leale e validi 
chè la continuità di quella fiduc 
estimazione, che valgono a mantenet 
il prestigio della sua autorità ed 
larghi benefici che ridondano dal suo retto e 
prudente governo. 

L'eventuale rientramento dei sei progressi- 
ati in Consiglio costituirebbe unicamente un fatto 
esterno e indipendente dallo stesso, che non po- 
trebbe invero riflettere sinistramente sulla Giun- 
ta, gio della primitiva 

ggioranza. Quella rielezione sarebbe niente 
altro che il legittimo prodotto di due parti ve- 
nute a conflitto per misurarsi fra loro, senza 
costituzionale — avesse 



































malirebbero dell'irrisione. 

Ora, se la Costituzionale modificherà le si 
ggiore accondiseend 
ridurli a disciplina» 
te coorti, non le sarà disagerole di render vani i 
sollesitatori, di gua 














disse un illustre italiano : basta vincere, non si 
trasvolere. 


Dott. Uco Ausssi. 





NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 1 
Nai 
gazione del nostro porto 


CONFRONTO [ra il movimeni 
ti IPO L'ultimo orimestre 


CARIC 


a a vela 


leme. — Pubblichiamo don molto piacere i seguenti 


limenti entrati nel porto di Venezia durante 
uo site $8TO è primo trimestre 1880 5 


a vapore 


1° maggio. 
i confortanti dati sulla navi 





(Trimeatri ) N. | toon. | N 


| Tono. |_! 





359 | 28285 
419 | 33768 


4879... 
150 


66 | 5483 a v 
i Bag i P° 
CONFRONTO fra il 
durante il 1° 


159 | arasaa] 512 | 142607 | 74 
; 109515] 569 
|—_———————————€& 


143285 | 28 | 2355 | 597 





57] 66 |-| — fi4| 155 
sl n La bri " “e; 


movimento dei bastimenti entrati nel Porto di Venezia 
trimestre 1879 è 1° trimestre 1880: 


CARICHI 


Cani a vapore 


Totale 





(Trimestri ) 


N° | Tono. 


N* | Tono. 





163] 109467 | 461] 133841 


150] 410951 


5 | 56 








l'anounciata inaugu- 
rittima.* 


parte montarono x 
marina e parte uel piroscafo Lido, della Società | 
veneta lagunare: così la prima che il secondo e- | 
rano pavesati. | 
Al tocco, circa, seguì lo sbarco, e poscia la | 
comitiva prendeva posto in alquan'e carrozze e- 
legaolissime trascinate dalla locomotiva Flora, © 
avviavasi ai varii manufatti che si dovevano visita- 
ita dei cinque grandiosi 

altraversati da rotaie, la 


dobbato con buon gusto. Dirimpetto, tra bandiere 
nazionali intrecciate, vi era il busto di S. M. il 


variopinti e leggiadre e svariate piante. Le arcate 
laterali erano lappezzate con cortine giallo-rosso. 

Nel centro v'era una lunga tavola dove pre- 
sero posto gl'invitati, ai quali fu servita una 
refezione. 

Nel mezzo era seduto il consigliere dele- 
gato Amour per il R. Prefetto assente, e al di 
fui fiaoco stava il Sindaco da una parte ed il 
cav. Gelmi dall'altra, quindi veniva il presideote 
della nostra Camera di commercio e presidente 
del Consiglio d’amministrazione delle ferrovie 
dell'Alta italia, comm. Blumenthal, il comi 
conte Medio, segretario delle ferrovie, il conte 
Manolesso Ferro per il IIl Dipartimento marit- 

consiglieri provincia- 
7 av. Verona, 
presideote della Comera di commercio cav. Dal 
Cerb, rappresentanze del Capitanato del porto, 
d tori, 





poteva oceorrere , il 
della Stazione ferroviaria di 


bbe potuto far me- 
meglio è nemico del bene, e piuttosto 
che far nulla neghitiend di, val 
meglio fare, restando 
n che errore. ll Si 

lira banchina che verrà presto costruita 
nuovi commerci che Venezia ha diritto di ripro- 
mettersi coll' Australia. Il conte Serego chiuse il 
suo breve discorso proponendo un briadisi alla 
prosperità commerciale di Venezia. 

Alzavasi poscia il comm. Blumenthal e qua- 
le rappreseatante appunto di Venezia commer- 
ciale, egli riograziava il Sindaco dell'augurio, 
e quindi accennava egli pure ad errori in parte 
apparenti e in parte reali che furono 
quella @ finì col dire avere fiducia c 
sia dalla Stazione marittima a ridoudare al com- 
mercio veneziano impulso gagliardo. 

Levavasi poscia il cav. Gelmi, il quale fu 

ile e facondo. Egli defin) felicemente 
la festa d'oggi chiamandola la festa della spe- 
ranza. Richiamò molto opportunemente alla me- 
moria un'altra festa consimile che celebri 
or sono otto lustri a_ Vene; 


I | perdute anche le somme depositate 


parte degli prendeva 
dirigendosi a Santa Lucia, e data parte faceva 
ritorno a S. Marco a mezzo dei due piroscafi. 
La fu una festa rieseita, la quale auguris- 
mo noi pure dal cuore sia auspice di fortuna 

* per il commercio della nostra Venezia. 


Oggi si è fatto il 
lameato del 


del messegiorno. — 
primo esperimento del segna. 
messogiorno nell’ Osservatorio del 


qu| 54115 


Alle ore 41 e tre quarti fu 
sopra una antenna ua corpo sferico di vimin 
consimili a quelli che si usano per segnalamenti 
semaforici, e sì mezzodì esso scivolò in giù. 

Al momento della caduta di quel pallone 
suonò il megzodì nel campanile. Non vi fu colpo 
di caunone perchè il Ministero della gueri 
concesse ancora il relalivo permesso. Credi: 
si tenda a regolare la cosa in modo che contem- 
poraneamente a quel segnalamento anche la Tor- 
re dell’ Orologio debba battere il mezzodì. 

La antenna sulla quale il palloue si innalza 
per farlo poscia scivolare al bassd; ci sembra 
corta; ma su questo è mestieri riferirsi ai na- 
viganti e stare al loro 


«i carità ba deliberato, 
ciale roprio 


lo della fa- 
sede 


Beneficenza. — Questa mattina un f- 
lantropo nostro concittadino ci avverliva che in 
parrocchia dei Carmini, al Ponte dei Pugni, tro- 
vavasi sul lastrico priva di alloggio vos. donua 
con uva tenera bambina, e ci accompagnava li- 
re due affinchè avvissimo una colletta in di lei 
favore. 

Conoscendo la viva sollecitudine della Coo- 
gregazione di Carità abbiamo tosto a questa co- 
municata la cosa, e n'ebbimo la informazione 

ehe pochi giorni fa la Congregazi: 


la inserzione ‘della presente nel suo pregiato 
giornale. 
+ Ed ella, omorerole direttore, mi creda con 


La Camera di i 
è cogvocata io seduta pubblica ordivaria per 
nedì 3 maggio p. Ile ore 4 pom. precise 
per trattare e deli su seguenti argomenti 
premesse le comunicazioni : 
Oggetti di prima convocazione. 
Seduta pubblica. : 
4. Relazione della Presidenza sul carteggio 
è pratiche per I° Esposizione industriale italiana 
di Milano 1881, e deliberazioni sulla nomina di 
una Giunta speciale, sul concorso morale e ma- 
teriale domandato ed altro. le prtzet 
2. Rapporto commissionale sopra 
ua introdursi nell’ opuscolo delle coo- 
vommerciali e marittime della 
licato nel 1879, rispetto si viti 
api ericazione e scaricazione dai na- 
3. Raj comuissionale sola, domanda 
della Camera di commercio ed si 'irenze 
id una memoria diretta al Mi- 
icoltura, industria e commereio, io 
proposito je del corso legale dei 
biglietti delle 
Sopra 


mercio ed arti di Chi 
roposta istituzione di 
Die presso i Tribunali 
5. Sopra domanda di appoggio preseni 
dal Comitato di scorto al 1odigenti per la fre 
delle lementari.. 
05% Nomina di ua rappresentante all'VIII Mer- 
cato ioternazionale di granaglie e sementi di 
Vienna che avrà luogo vel mese di agusto p. V. 
Seduta segreta. 

Comunicazione di domanda riserratamente 
fatta alla presidenza per la Camera di commer- 
cio; proposta e deliberazione relative. 

Sottoserizione pegli orfanelli del 
Ferenzona. — Riceviamo per la pubblica- 

dal Comitato, la seguente lista di sotto- 


Lista precedente L. 337 :50. 
Dante Serego, Siadaco, L. 25 — Avro- 
i, 3 & Avv. L. Tiepolo, 


G. cav. Zanniui, 5 — B. dott. Tano, 4 — 
za Earico, 3 — G. Pesaro, 5 — G. B. Angeli, 5. 
Totale L. 480. 50 
Lista della Venezia » 185. 


Totale L. 605. 50 


Federazione orticola italiana. — Il 
quindici corrente si apre a Firenze l'interessan- 
te Esposizione, che durerà sino al 24. Della 
Commissione giudicante faono parte, del Veni 

ignori De Zigno bar. Achille, presidente di 
R. Istituto veneto di scienze, lettere ed arti, 
Padova; G. M. Fagarazzi, di Longarone ; 

Galvagna, di Oderzo ; Giacomelli A: 
Treviso; Guillon Mangilli Edoardo, di 
Levi cav. Giacomo di A., di Venezia; 
Penzig doll. Otto, di Padova, e Trieste cav. Ma- 
s0, di Padova. 

Società di mutuo sossorso fra la- 
voranti sarti. — AU’ adunanza eb' ebbe luo- 
go domenica decorsa intervennero oltre cento 
lavoraoti sarti. 

Fa concesso ai socii riammessi tutto quanto 
è necessario per partecipare dei diritti sociali. 

Primo cede fosse sciolte l' udunanza fu chie- 
sto ed approvato alla uvanimità di tener una 
secouda adunaoza Della domenica prossima, al 
fine di completare la discussione; quiadi la So- 
cielà si lusioga che anche quei pochi, che non 
hanno risposto all'appello nella prima aduoanza, 
iuterverranuo ia questa seconda, i 


pro- | no nei ruoli della Socierà. 


per 
a adoperato quel danaro 
per altro oggetto. Ciò nou ostante la Congrega- 
zione di Carità trovò subito un provvisorio ri- 


Aprire una colletta in 
sembrerebbe inopportuno non solo, ma ingiusto 
nti altri che languono nella miseria, e for- 
se di più, e quindi, contenti che sia 
giato provveduto, panseremo Îe lire due a qulla 
jonna appena passi al nuovo alloggio, u 
siondo il benemerito” Blantropo, ché ei sveerti 
della cosa e generosamente contribuì sd alle- 
viarne le conseguenze. 

Cassa di Ri to. 
della lettera seri pubblicata , 
pubblicazione la seguente 

« Venezia, 4.* maggio 4880. 

« Onorevole Direttore, 
rampa ella Gasseta di Venezia di ieri sera è 
stampata una dichiarazione, i 

i une dite comunicata: dalla 

gualorme al vero. 

® Ivi è detto che: « la Cassa dovette 

* dersi in giudizio contro ua deposianta i 
. quale pretendi a essere i libretti dei titoli no. 


ito 


LA 
riceviamo per la 


tribunale che dinanzi la Cor. 
di Venezia. E, quale difensore 
parte vittoriosa, credo di aver il mag» 
gior interesse di fare codesto rilievo. 

« Uu disgraziato era stato derubato 
libretti della Cassa di Risparmio; e Ar sa 
tendeva sostenere ebe, perduto il titolo, fossero 
» Per quan- 
prova” dell'esegui- | 


llo di Venezia 


to si fosse data altrimenti 
to deposito. 


« E la Corte d'a con la 


Cassa di Risparmio, che 
zi 





e dello stesso senza 
tità della per- 
sona, non converte il documento e 
in un titolo al 


l'eseguito deposito 
Ammetteva quindi la domanda 


sul quale vo 
cammei, che abita a 
, il sig. De Giovani, ba scolpito un basso 
rilievo rappreseotante l' Infanzia di Bacco, Cre- 
diamo di dover segoalare in questa città, tanto 
Vetro, questo la- 
merito di un italiano, fa risorgere 
no gli antichi di fare i 
i, salvo il famoso vaso 
conserva nel Museo Bri- 
tannico, nua ci rimangono se non alcuni fram- 
meoti di poca importanza. Quando si considera 
che con utensili di lentissimo effetto vengono 
scolpite sulla superficie di ua corpo sì friabile, 
sì malagevole a modellare e sì ribelle all’ acceo 
to plastico, non si può far a meno di non am- 
mirare la instancabile perseveranza del sig. De 
Gioraoni, eb'è giuato a ravvivare un'arte diff- 
cile spenta da più sec 
Concerto. 


toreumata vitri, dei 
Barberini, che oggi 


occasione dell’ Esposi- 


ale, nel quale prenderà signora 
Barbora Marchio gp) 


Teatro Goldoni. — leri finivano le re- 


pre- | Stai 


CORRIERE DEL MATTINO 
Atti uffiziali 


to 
accordata la pub- 


blicità ad una dichiarazione inesatta, vorrà per- 
mettermi di ristabilire la verità delle cose, ‘con 


dettitivo la questiose costituzionale relativi ab 
l'approvazione col bilancio, invece che con 
6° Beciale, della tabella per le spese ferroviario | 
del 4880. 
Nella 

jmente la que- 


pportuno, di dover 
guenti dichiarazioni contenute pella 


missione della Camera e soggiuoge: | 
alba signor ministro nou tralaseiò di ripe. | 


lichiarazioni, 


ne incluso nel progetto di legge per l' appro 
zione dello stato di prima previsione, che sl 
ora sottoposto alle deliberazioni del Senato. 

* Chiariti i fatti nella forma più semplice 
ed altrettanto vera, la Commissione permanente 
di finanza non maneò al dover suo di chiamare 

tenzione del signor ministro dei lavori pub- 

ici sovra questo fatto spiacerolissimo, che una 
deliberazione tanto solenne, presa dal Senato sot- 
to la forma di un ordine del giorno , ossia di 
una reccomandazione rivolta al Ministero, e da 
esso liberamente accettata, nel fatto sia rimasta 
intierameote i effet viene che 
Senato n i trodurre 
più leggiera variazione nelle tsbelle che for. 
avo parte precipua dell’ articolo aggiunto col 
n. 3, senza oltrepassare lo scopo che si propone- 
va di conseguire, e produrre il risultato, da nes- 
, di rinviare a tempo indetermi- 

dila 


pose che, presen- 
tto, une note degli im- 
iscono agli stanziamenti descrit- 

ti sotto i capitoli 141 e 142 dello stato di 


tiamo 000 basta a dirigere i destini di uns yy, 
de nazione. Si richiedono altre qualità di £°" 
ba degli affari che l'on. Cal ode 


diante 


ato nelle ar 
a sente 
Io che non si 


ten 


li 
\ ble 
ci ritroveremp, 
delle: presenti 
‘Pesce il malesseri 


rtito vadi 
cd anche si ostini a rimaerti questi 


ordinato , compatto , quando 
ben chiaro e determinato da far trioni 
ba iniziato grandi imprese e stima di 
il compierle. Ma dov'è la sinisti 
programma ? dove va ? 

vediamo che uomioi diversi 


L 
polare 
quando è unito, 


tre crisi sì prose 
toa se si vuol restii i 
efficacia, è mestieri di ab. 


senza indugio. 





Lab 
ma previsione, si era appuato proposto di sodi- 
sfare il desiderio espresso a tale riguardo nel- 
l'ordine del giorno del Senato. Perciò gli giun- 
gera nuovo il rilievo della Commissione, giacchè 
egli noo aveva mai ioteso l' ordine del giorno 
in questo senso, che la distribuzione della spesa 
iseritta nei capitoli 441 e 142 si dovesse fare 
per mezzo di uo prospetto da approvarsi per leg- 
ge, a somiglianza, ed in aggiuota di quello , di 
rla il ripetuto articolo 
Quanto al secondo punto, 


il sigoor mini- 
sto fedele 


la data 


la. 

ratsmente dalla legge del bilan 

delle icontrate presso la Commis- 
ocio della Camera eletti 
mera stessa; © conchiuse 


i presso furono le dichia- 
della voce dall onorevole 
ministro, allorquando gli piacque intervenire ad 
una delle adunanze che tenne la Commissione 
di finanza negli scorsi giorni. Noi crediamo a- 
verle raccolte e rese fedelmente, ed egli potrà, 
se lo creda opportuno, spiegare le cose più am- 
piamente davapti al Senato. Ad ogui modo, noi 
non ci sentiamo chiamati, e ci teniamo tanto 
@ manifestare le nostre impres- 
sioni, ad esprimere alcun giudizio sovra questo 
spiacevole incidente, che non involge soltanto u- 
na questione di forma, ma può esercitare una 
seria influenza sull'applicazione di una legge, 

tanta parte nella vita economica 

della nazione. 

« Bene, il Senato è nel pieno ed incontr 
stabile diri ’'ioteresse del paese lo ri 
chiegga — di ritoccare, emendare e correggere 
le tabelle degl’ impegni che lu Stato si deve as- 
sumere per la costruzione di nuove ferrovie, e 
si polrebbe dire semplicemente che, di fronte a 
quello che è avvenuto, il Senato si può consi- 

di di alta 

è sempre mantenuto fe- 

uardando la cosa nei suei ultimi ef. 

iudicare gli 

crediamo di renderci 

0 e dei voti del Se- 

desiderio che trova la 

dice nel supremo interesse della cosa pub- 

blica, e della schietta osservanza delle buone 

consuetudini parlamentari, augurando e rinnc- 

per dir meglio, il volo molte volte espres- 

la del Senato, che argomeoti di questa 

natura non abbiano mai da essere trattati e ri- 
solti in sede di bilancio. » 


La erlisi. 


erno la Siovistra, è di 
ito lo stato normale del paese. Quattro anni 
tazioni, d'incertezze, di sterili conflitti 
izioni, di disordine politico, amministra 
€ parlamentare, sarebbero stati sufficienti a 
popolo più indi ile 
ii ma bor è apatico nè indifferente il 
lano, e l'opinione pubblica di 
che si chiuda questo prese “si 
risolvere la crisi, bisogoa rit 
preparare un sicut tranquillo avvenire, 
Fistabilire la fducia all Jntesno e il eredite at 


Fre le varie soluzioni che 
ste, sccondo il diverso umore dei 
tono alcune che noi 


è chi sostiene la necessità d' interr: 
la volontà del paese. Questa è la parola d'crdi 
ne della stampa ministeriale. Si sciolga lo Cs. 
elettori ! E le ele; 


i giornali minist 
devono esere fatto dal Cobiasto caste 


odispensobii, 
co fatte, secondo le 


1 gen 
dopo avere sciolto la Camera che l' avera porte: 
ta al potere ? E le elezioni del 1876 non le banoo 
dato una maggioranza senza esempio? Con quale 
diritto un partito che ba già interrogato gli ele. 
tori, e non sepp3 giovarsi dei risultati delle el. 
zioni che gli erano state favorerolissime, vorreb 
de spire ” crcimenio? 

i quali guarentigie ci darebbe un Miri- 
stero di Sinistra di rispettare la libera. volo 
degli elettori? Lo elezioni di 


inistero che oggi 
merali, dovrebb' essere come 
i confini del campo e rimase 
imparziale contendenti, vigilando affiuchè 
sievo osservate le leggi dell’ ordine e dell'onore. 
. Noi concepiamo adunque ua Ministero 4l 
Y iofuori dei partiti militanti che potesse es 
sere chiamato dal Re ed esercitare quest'ulicio 
di consultare imparzielmente il paese. È queste 
una soluzione, ma Bi DOD possiamo ancora ri: 
muaciare ad un'altra ed è che si trovi vo uomo, 
che, mosso vaicamente dal desiderio di 
alla patria, ch'è superiore ai partiti, sì subb: 
chi all ardua missione di raccogliere iutoroo 1 
Ae € uon son pochi, che nella Ca- 
lono unicamente rial: 
delle istituzioni parlameotari mella 
gicamente, con idee lat 
scosse e senza impruden: : 
ne. Quest' uomo, se all'iageguo avesse pari lar- 
dire, sarebbe i apo, non di ua gruppo, mi 
legione uo partito LI 
amano l' Italia, Gialli Ma 
lione doc 
za dubbio, nom si governa con la map 
gioranza del partito, bensì oa quella della Cè 
mera. Ma se ggioranza non esiste, co- 
me fare? A che deve attene: la Corona? A 
rare? Coloro che di 


. Se la Sinistra è scissa in 154 e ja 95 — 
siano pur 400, i dissidenti, è lo stesso — qual 
parrà criterio migliore e più strettamente co 


stituzionale, ammesso che non si debba prescio 
dere dalle Sinistra , a 
dere della Siaitra, quello di attenersi è mir» 


vet sa 

« Le tre crisi dell'8 marzo 1878, dell'1! 
dieembre dell'anno stesso e del 3 luglio 1879 
Fluscirono infeconde, tanto da far perdere s! 
Perlamento un lungo periodo di due anni io 
lotte sterili e senza alcu beneficio pel nosiro 
Paese. Speriamo ed invochiamo cop tutto il cv 
re, che la crisi del 29 aprile chiuda la serie 
delle lotte personali, e ci dia un Ministero di 
vera Sinistra, che dia sodisfazione alle legittine 
esigenze del popolo, attuando quelle riforme in- 
darne altese © sempre promesse dal nostro psr- 


ll Mioistero lì vera Simistra sarebbe quello 





dall'on. Crispi. Ma il guaio è che a- 


anch'esse 


lo vera Sioistra, 
desime. 


Il Popolo Ro 
ivo che $. M. nor 
i ricorrere ad un 


Leggesi nel 


dell'att 

dell'interno, doi 
rorvisorio 

isto BN Tacchi 


vamente Cairoli 


colore, una vi 
tico ed il Minist 


lui a Torino, 
ventualmente l° el 


rita la seguente 
Presidenza d 
Cairoli ; intern 
Crispi ; esteri, Fi 
Di Goeta ; istruzi 


Negli altri 


tava, per errore 
tato’ contro il Mi 


la Camera, € $0 
Ministero, rappre 

La presen 
è puramente 


L' Opinione 
di un puovo Mi 
l'idea dello scio 
mistero di Sivist 
Ieri sera il 


quale, malg' 
Verà, a quanto 


Telegrami 


Parigi 1 
ambasciatore a 

Londra 1 
della festa. 


La risposi 
basciatori riguaj 
zione eol Mont 


le 
da ; Arturo Pe 
lord Ohagan, g 
teney, vicepresi 





litico, mel 
dilmente , e 


d' interrogare 
parola d' ordi. 
sc 


indispensabili, 
fe, sesso’ 


ù lle ele- 
lissime, vorreb. 


rebbe un Mini- 
libera volontà 


[campo e rimave 
lando affi 


ma di quanti 


con la mag 
la Co 


4878, dell'11 
8 luglio 4879 


la vera Sinistra, cioò il predomiaio di sà me- 
desime. 


Il Popolo Romano pretende sapere di posi- 
tivo the È. M. non ha affatto alcuna iateozione 
di ricorrere ad ua Ministero d' affa 


Leggesi nel Pungolo di Milano : 

Questa poi è bellissima ! Fra gli altri tele 
gramni la Gassetta del Popolo di. Turino rice- 

joche questo : 

+ Il ministro dell'interno ba mandsto una 
volare telegrafico si Prefetti, in cui, notifican- 
l'esito del voto del 29, si danno ordini pre- 

rchè si impediscano tutte quelle menife- 
che possano turbare la quiete pubblic 

Sì (a delle grandi illusioni l'on. Depreti 

se crede che il paese si commuora per la 
Misto! meno che non tema l' eccessi 
gioia. & 

1 Pungolo ba il seguente dispaccio in data 


Cairoli consigliò al Re lo sciogli 
della Cassero. : xo 


suggeri 
conciliazione : costituire, cioè, un Gabinetto in- 
colore, una via di 


il Ministero poli» 

fico ed il Ministero d' affa 

L'ou. Zanardelli rifiutò quali 

indicando Farini per la formazione 
nistrazione. Ri 

raccomandò un nuovo esperi- 

mento della Siuistra , escludendo Cairoli e De- 
: io questo esperimento affermare il pro- 

framma, e su quella base fare le nuove ele- 


ue offerta, 
la nuove 


ioni. 
L'on. Nicotera sostenne la formasione di 
ua Gabinetto che raccolga tutte le frazioni del- 


inistrativo. 
‘" Finalmeate il gen. Cialdini suggerì di dare 
CI lora per la formazione della 


si condanna in tutte le sfere 


rentualmeote l'eredità del \ 

La Corona è preoccupa ed inquietis- 
sima : essa respinge lo scioglimento e rifugge 
da ogni rrleensa alla Camera ; aspetta Farioi 
per decidersi. 


Il Risorgimento ha il seguente dispaccio in 
dala di Roma 30 april 

La voce maggiormente accreditata è quella 
della ricomposizione dell’attuale Gabinetto per 
procedere alla votazione dei bilanci. 

la seguito si farebbero le elezioni generali. 


altri portafogi 
mbasciata di Parigi sarebbe nominato 


Leggesi nella Perseveranz: 
L'on. Spaventa, ch 
tiva, per errore, gli 

to contro il Ministero anch' egli. 
Roma 30. 


L'onor. Minghetti consigliò la formazione 
d'ua Ministero ‘i, con facoltà dello scio- 


oma 
L'Opinione esclude assolutamente |’ ipotesi 

di ua nuovo Miaistero di Sioistra , e combatte 
l'ilea dello scioglimento della Camera col Mi- 
utero di Sinistra, che fece le elezioni del 1876. 
+ accettando 

il progetto di sussidio governativo, approvò con 
tuti 26 contro 19 uo ordine del giorno di Pian- 
ciani, respinto dal Sindaco mente riserve 
citea gli obblighi del Comune. | (G. di Padova.) 


Leggesi nella Patria del Friuli: 

L'ispettore giudiziario e sostituto procura- 
Wre generale cav. Guli, cui il Ministero di lia 
n e giustizia assegnava l' ispezione dei Tri 
nali nel Veneto, si fermò cioque giorni in U- 
dine per adempiere al suo mandato. Adesso tru- 
Mii a Tolmest 


speranze nate ultima: 
imeoto nello stato dell' lmpe- 
morte sembra imminente. 
Michele, fratello dello 
lato. 
il principe Gorciakofi, il 
gr: Gravissima età, se la 
‘a quanto sembre, anche questa volta. 
(Pungolo.) 


Agenzia Stefani. 
—__ 
Parigi 1. — È ufficiale la nomina di Say 
ambasciatore a Londra. 
Londra 4. — La Borsa è chiusa in causa 


della festa. 
*— Il Dail A dice che 


ly 
vminato ambasciatore 


busciatori riguardo all’ esecuzione della Conven- | 1 


tione eol Montenegro è considerata come sod- 
disfacente. 
tu Ambosciatoi delibereranoo sulle misure 


Diritto dice che fino alle ore 6 pom. 

di nuovo nella situazione politica. La 
eccezionali difficoltà, quin- | 

non potrà noo essere la- 

boriosa. Delle notizie messe ia giro nelle ulti- 
me 24 ore nessuna ba serio fondamento. É sol- 
tanto certo che Minghetti discusse col Re d' uo 
Ministero d'affari, e che i presidenti del Senato 
e della Camera manifesta inione favore- 


i se tento giorazio pancazio che sono giua- 
ti a Roma molti prel ineipali Pro- 

1° Miointero delli: 
Romano dice che Sus 


sonaggi ebbe iersera una lunga confe- 
tenta "toh Caitali è Depreti. Subito dopo ebbe 
Consiglio di ministri. 

“Crediamo oggi che la eri sarà dlltve- 
mente risoluta nel senso previsto dall'opinione 
pubblica, cioè che non è improbabile, sato sile 
toci che corrono, che procedasi alle elezioni ge- 
nerali col presente 

Berlino 


il interpeli 
di Altona San Paolo (i 
territorio doganale dell’ Impero. 
DI rio Sehols constata che tulle 
le asserzioni dell'iuterpellente sono giuste, ma 
il cancelliere noo può fare alcuna dichiarazione 
ulteriore; che se il cancelliere volesse discutere 
la misura ta dalla Prssuia dal puoto di 
vista politico, la posizione costituzionale del (4 
siglio federale non sarebbe tutelata, e si suse 
terebbe il dubbio che si voglia esercitare pres- 


anghai informazioni 
goa seolimento ostile agli stranieri 
uo cambiamento completo di sistema di gover- 
sarebbe probabile anche una rivoluzione. 
Tutti i diplomatici resideoti a Pekivo chiesero 
ai rispettivi Goni di mandare sq 
hai. 


ere dichiarò cella Commis- 
il Governo si oppone alla 

soppressione del volontariato d' un anno, ma lo 

ridurrà alla cifrà strettamente necessaria. 

La Commissione mantiene la soppressione 

jone del servizio a 
approvò i diritti di frao- 
di 7, 75 sulla birra, di 25 
su tuiti gli alcool. 

Ragusa 4° — Osman pascià è sccempato 
col suo esercito. Molti disertori raggiungono la 
Lega albanese. Homibeg coo 8000 uomini 
parasi ad ivadere Kucci. O.iobeg oceupa 

i bbe l'intenzione di at- 

taccare Podgoritza. Tusi è sgombrata dalle truj 
regolari. Gli Albanesi uccisero Murad Hadij 
Kiooys alto dignitario di Podgoritsa perchè gui- 
dò i Montenegrioi inearicati di occupare Tusi. 
Il Priacipe dei Miriditi è atteso in Albania con 
i. Gli Albanesi impadronironsi di 

di munizioni. 

— 1 Governo montenegrino io 


tari la guerra contro il Montenegro è organiz 
sata coll' aiuto delle Autorità ottomace; truppe 
turche trasvestite fuggirono da Scutari. I Mon- 
temono l' offensiva degli Albanesi che 
inuamente rinforzati. Il Montenegro fa 
nuovo appello alle Potenze affinchè insistano 
perchè la Porta i suoi obblighi. 
Valparaiso 30 aprile. — La fiotta chilena 
bombardò Callao. L'esercito chileno avanzossi 
rapidamente sopra Tacna. 


Nostri dispacci particolari. (°) 
Roma 1.° ore 4 pom. 

Sella e Farini sono arrivati. Recaron- 
si subito al Quirinale. 

Corrono voci che le elezioni generali 
abbiano luogo entro maggio. 
ep influenze si combattono prin- 
ipalmente sopra questo punto. 

Nalla di positivo a questo proposito 

(*) Arrivati ieri troppo tardi per essere in- 
geriti in tutte le edizioni. 


FATTI DIVERSI. 
one dolio pesca 0 Berlino. 


te Hi 
— i MISTI premiati see 
Cou medeglia d'oro: Casalta pei coralli, ed 
il Museo di Pisa. 
Con medaglia d'argento: | Musei di Fireo- 





Ugi 
Siadaco, senatore F 
l'art, 5 del Regolamento, 
e lesse un discorso applaudito. 
Pa eletto identi 


di oltre 40 tipi di questo genere 
verde propriamente delta, e distioguesi 
pel minutissimo seme di caffe 
Per l'occhio bianco pei 
Aoche scienzia 
oche dagli i 


giuoli comuni, che poce 
sio si attribuisce un rie 


l’ asciuttore. 

La raccolta si fa cogliendo a mano i mas- 
selti dei baccelli e utilizzando lo strame mi- 
schiato all' ordinaria profenda 
gli ovini, che ne son ghiolti, e 
icchezza d'azoto, del qual principio 
ricchissimi i semi per la preseoza 
ne, da quale sostituisce nei legumi per vo 1 
per 0jo il giutine che nei eereali non figura che 
pel 40 per 010. 


jano poi 


Bullettino bibliografico. 


Alcuni sonetti, del 


taccarlo, 


Rizzi, il chiaro autore 


dei vaccini e de- | del Grido, comparvero nell’ Jllustrazione Italiana 
che vi trovano | dell'ultima settimana. Hanno fatto male ad at- 

va € geltaado contro lui bile ed insulti hao- 
della legumi- | no fatto cattivo giuoco. Egli, come tutti gli uo- 


mini di carattere, si sente dagli attacchi inco- 


raggiato 


nella lotta, si sente più attirato, 
ammaliato della o-biltà del suo scopo. Hanoo fatto 


più 


È perciò che in Asia si usa le farina della | male! Egli risponde loro, pubblicando sonetti co- 


Soja in speciali focacce che adoperano a mo' di 
formaggio, e v' è anche chi dice che al formag- 
gio stesso si unisca colà , perchè sotto l' azione 
fermentativa la legumina sostituisce pel suo va- 
lor nutritivo la caseina. 

Si erede altresì che entri il fior di 
della Soja io salse speciali , che si smerciano a 
caro ia Earopa solto diversi e strani 
nomi, non esclusa la revalenta arabica, dove so- 
slituirebbe | estratto di lenticchie, comechè di 
esse la Soja sia meno costosa. 

Insomma , senza chiàmarei noi solidali 
tutti questi portenti, che oggi la moda attribui- 
sce a questo vecchio legume, riteniamo che mol- 
to giori il farne una prova, or che 
po, e per farla officacemente noi consiglia! 
dirigersi alla Ditta D. Lucchetti e C., sita in via 
dei Piatti N. 4, qui in Milano, ehe ne tiene ampla 
provvista. A. Galanti. 


ingegoere 
vie dell'Alta Italia, ca 
e dalla Germania , 
la missione avuta dall’ Ammioisi 
dette ferrovie per l'acquisto di treni economici, 
e della quale abbiamo a suo tempo perlato. 

Ci consta ch'egli stipulò i preliminari di 
ua contratto colla Socielé des ateliers de costrue 
tion di Malines per due treni Belpaire, composti 
ciascuno d'una carrozza a vapore per viaggia 
tori di III classe, e d'una seconda carrozza an- 
nessa mista di Il e | classe, tenendo conto ne- 
turalmente di tutti i miglioramenti che la pra- 

potuto fin qui suggerire. Il n 
d’ amministrazione delle dette ferrovie ba già 
approvati i suddetti preliminari, autorizzando la 
spesa occorrente di 94,000 fr. Eatro cinque me- 
si tali treni saranno in serrizio, ed anche prima, 
essendo l' Aministrazione disposta a fare qual 
che sacrifizio, affiochè il pubblico possa appro- 

te la buona stagione. 

Avche il Governo francese, per qualche li- 
nea secondaria, fa allualmente costruire nel Bel- 
gio due treni Belpaire da atuvarsi per esperi- 
mento; e lo stesso Gorerno belga non tralascia 
di occuparsi della questione del servizio locale 
e delle linee secondarie, per modo ch' ebbe sd 
ordinare in questi ultimi giorni 12 piccole 
motive-tenders pel servizio di viaggiatori e per 
una velocità di 40 chilom. e non meno di 35. 

Per esaurire completamente la sua missio- 
ne, i Frescot si è recato in Germania, e 
visitò il servizio che si fa sulla linea Berlino» 
Grooau, della quale il Monitore ha diffusamente 
parlato nel Numero del 23 aprile dello scorso 

nno. Esemioò eziandio il servizio della linea 

circonvallazione di Berlino, di proprietà del 
Governo prussiano, che viene falto con 4 car- 
rosse a val isiema Weissenboro, in cui la 


mento staccata. Lo scopo però 
quello prefissosi del sig. Belpaire, cioò di ridur- 
fe il peso morto al minimo possibile , pur tul- 
tavia conservando una base ed une disposizione 
tali al motore da poter raggiungere la velocità 

35 e 46 chilm. con piena stabilità e sicu- 


rezza. 
Crediamo che l' Amministrazione delle fer- 
conformità alle idee già 


Boito Camillo, Roeco De ton pere vii Bi. | gesi 


acarra C. F., Pastoris F., Cecconi, Ferrari E. 


ÎLa Segn. — La Perseveransa di Milano 
scrive: 


Dappoichè non e’ è giornale ormai che non | posi 


parli di questo, fagiuolo, che appartiene al gruj 
po dei Deliehés , anche noi per debito di'ero- 
nisti vogliam dirne alcun che per uso e censu- 
mo dei nostri li lettori. 

Il fagiuolo Soja, detto anche del Giaj 


ti. | © che altri appellano cinese, come pare Giyci 


fava o pisello cinese, o fagiolino 


ne parlano Targioni-Tossetti e Fi- 
i ed il Ridolfi lo ha coltivato a Meleto 





lersi. 

Il conte Cowpsr fu nominato vicerè d’Irlan- 
da; Arturo Peel , sottosegretario dell’ interno ; 
lord Ohagan, gran cancelliere dell'Irlanda ; Car- 
Veoey, vicepresideute del Consiglio del commercio, 


atali, il 
pito delle matrone che di 
1 l'amore del 


ima segreta 


‘Consiglio | 





me questi, fini, eleganti 


Bibliotechina per il 


casalinga ; 
isti 18 
dEi teglà di Toro. 


spontanei. 


popolo. — 
li educativi, 


Nel dere però 


cio crediamo Ly perche] de ogni raccomani 


zione a favore di 


dei pi 


questa ui 
l'avvertire che essa è ord 
il lem- | chiarissimo e benemerito professore Giuseppe 
imo di | Sacebi, un nome caro e riputato, quello d'uno 

recchi e illustri educatori 
Ne è editore G. Agnelli di Milano. 


ibliotechina col- 
e diretta dal 


Italia. 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 


Direltore e gerente responsabile. 


REGIO LOTTO. 
Eestrazione del 1° maggio 1880: 


VENEZIA. 


2 — 53 — 57 — A — 46 


leri arrivarono: da Bari, il 


cap. Milei 
fl trod i 


Fiome, il 
n 


AVTRTTI PUBBL 
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14=- 
a conti correnti 4 4, — 


PARIGI 30 


renas'sdati dered 
[Otdisy egiziano 


LONDEA 30 


dell Agenzia Mie:ae' 
3 


Momd. 11 gei. do i iuglio 1879 — 


Agna. 1380 92 — 


pparente delli. 
Luna (esiecto 
7 4 1° 53% 300 aot. 
Luce al meridiano ‘, 8° 47% sot. 
: la Luna (calcolo aj 
amineto)  uniodì © 
Bid della Lona a messodì |. ‘| 
Fenomeni importanti : 


SPETTACOLI 


io. 
Faust, del M° Gone 


Compagnia Goldoniene 
reotai ua festa. = UA 

n S. Gallo. — Questa sera 
concerto musicale dalle ore $ 1,2 alle 42 pom. 


—— T _—v———r 
MILANO - FRATELLI TREVES - EDITORI 8 


LA GRANDE 


Esposizione Nazionale 
DI BELLE ARTI 


che si è aporta a Torino il 25 aprilo è riccamente 
nell'Ellustrazione Italiana. Michetti, Ma- 
tama è Montefusro sono spocialmento incaricati. dei 
disegni. Si riprodurranno i quadri è le statuo dei più 
artisti: alcuni disegnati dagli artisti stessi, 
ne Dalbono, Giuliano, Pontremoli, ese. Articoli è 
cutrispondenze speciali di De Amicis, Barrili, Yorik, 
Chirtan, se. Por sei mosì, l’illustrazione Italiana 
sarà an prezioso album artistico dedicato in primo 
Iuogo alla mostra torinese, como face già con tanto 
successo per l' Esposizione Universale di Parigi. È 
perta un'associazione spocialo all’ IMustra- 
posizione Nazionale 
aprile a tutto ottobre 

in tutto îl Regno d' Italia. 


di Belle Arti, 
per sole L.iro 1 


Dirigere commissioni e vagl 
editor 


ai Fratelli TREVEB 
Solfermno, N. 11 


REMONTOIR £ 


o) 


pre 


toutonp 19 e1onBo Dwso) 2 Dssspunsb 1g 


‘m1a04s?) #op eyvuos 


ID 1pajrsununzor cvobusa 1rend 


per tutta Italia 


Inviando Lire 2 in più 
spedisce per posta franco e raccomandato 


sod 


= 
Nichelato o dorato Lire 25. 


Garanzia di un anno. 
Questi orologi hanno il medesimo sistema 
di Remoptoir come quelli di gran valore; sono 
con doppio crico e col registro per regolare le 
sfere; macchine robuste, casse fortissime, calota 
interna, vetro doppio. L'assieme costituisce la 
sicurezza pel buon andamento e lunga 


Deposito 6 lavoratorio Orologierie d' 
gonere, Venezia, S. Salvatore. 
DITTA 6. SALVADORI. 


Presso la Ditta 4157 


ANT. BUSINELLO E COMP. 


di VENEZIA 


sono disponibili fin oltre 
‘alla metà di maggio 


CARTONI SEME BACH 


annuali giapponesi 


conservati fino dal loro arrivo 
ad una costante bassa lempe- 
ratura nella 

MACCHINA FRIGORIFERA 


sistema Orlandi. 
Grande assortimento 


VENTAGLI 
ED ARTICOLI GIAPPONESI 


L'AQUILA 


( Vedi Avviso nella quarta pagina.) 
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ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
al col 


ida 
&3838 
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Li 
© xol 
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\orrerr \nyoet 
ca 


res | SrBer 


ai 


er 


B. — I treni in 


ua alle ore ant. 4.19 - 
- 10,15, © quelli A 


il r—————mÉ 
ANNUNZI LEGAL 


(Dal foglio periodico della R. Prefettura di Venesia,) 
FALLIMENTO i 

di Giovanni Antonio De Manzoni, ra 
cmami Aaiono De Mans: 0 di Girolamo De Mas 
geni, il primo domiciliato in Venezia, il secondo in 


dei creditori in questo Tribunale, 
la nomina dei Sindaci defioitivi. 


ATTI UFFIZIALI. 


Convenzione consolare tra l Italia e il Sal- 
vador. 


N, 5544. (Sorio ll.) Gana. nf. 2 aprile. 

L , UMBERTO LL 

PRA GRAZIA DI DIO E PRA VOLONTA DELLA NAZIONE 
Ro d'Italia 


8 dello Statuto foadamentale del Regno; 


Vista. 


Convenzione consolare tra l' Italia 
ed il Salvador. 

d'italia 6 i Presidente della Repab- 
cooracendo l'oclità di determinare 
iglior modo possibile | reei tti, 
Mt eocoil gg on 
segretari, neaché le loro tansioni e 
quali debbono eaero rispettivamente sotto 
‘duo paesi, Rauuo deciso di comchiadere uva Coo- 
coosoiare ed huuno momitato e questo efetto per 


vari 

Macetà il Ro d' talia, il sig. Gi Aafora Da- 
"fico togli Ord da Se, Manino è 
C Italie, coosole geoerale, incari- 


dal Salvador, 
Ines: 


Arda asl genera, consoli, vicoconsoli 0 
‘dl atsdiliro comoli ne 
aa ‘oonsolari nei port, città del territorio del- 
RIGO fine vandosi rispettiramente ll diitto di eccettoare 
(palla località che si gidicaase coovenieo 
'ad gotrà però questa riwerva appice 
sontresati ‘sensa che si applichi egualmente a 


delle loro patenti, secoodo le 
paesi rispettivi. 
libero eserelzio delle loro 


parimeoti 
tiva n) battallo ebe_ li 


sh 


Noi cani d' impedimento, snsense 0 

C pedi enni 
‘ta 

ati presen 


sr 
iti 
HHio 


È : 
pormi loro alcano impedimento delle 
‘Queste dovranno per contro 

too è farli gidare durante la 
‘esemzioni, prerogative, 
‘Convenzione 


gii 


“| 
Rini 


è 
3 


pifi tor 
Fapprovaatoo dol 


fr 


"rt. 10,1 consoli generali, coasol 

ti coasolari potrazoo intiriasarsi all 

atratto por recla 

tati 0 convenzioni 

asi abaso di cui potessero 

86 la'ioro rimostranse poa_f 

del distretto, 0 #0 la risoluzione presa da queste non sem» 

Basse loro sodialaceata, potraomo ancha ricorrere, in man- 
jgeate diplomatico del loro paese, al Gorerno 


ro eaosellerio, al domicilio delle 
ierazio: 


fo è Dial ltsti o ad sflai che debbeoo tratarsi 
jogo dalla nazione a cui appartiene l' 
al quelo si effettua la conclusione di ta- 


mento legaliasate 

Consolato, Viceeoosolato od Agensia a 

‘così negli Stati d'italia come 

Salvador ed avranno la medesima 

oe 8 fonera rogato da motard air podi: 
l'ano a del’ altro 


to dere ese 
Quaado si dubiti dall'ententicità di un docomeoto 
‘ueila cancelleria di uno dei Consolati 


loro prese. Queste tradasioni e_ legali 
quello di loro residensa la medomma fursa © 
se fossero fatto da iaterpreti giarati locali. 
43. la caso di decesso di qualche suddito di una 
contresati nel territorio dell' altra, le satorità 
visare immediatameote il censule gene- 


lo uatorità locali, ora pei 
‘Quano va italinno nel Salvador 0 ua salvadorense in 
Italia fosso morto seasa far testamento pè designare sse- 
catore testamentario, o se gli eredi legittimi © testameo- 
tari fossero minorenai, inenpuei od amento, e 
‘a00 si trovassero nel li 


cs 


te aile seguenti operazioa 
4° apporre 1 sigilli di ufficio o sulla domanda del 
tatti | beni mobili è carto del 
to, ‘questa operasione l' autorità locale 
sompornute, che potra maietore ed apporre 
proponi e gii 
i, come pare qualli dell agente consolare, 
ierm nemza l: concorso delie utorità lo- 


lutti i Deol ed effetti del 
Joesle, ne, fa seguito sh 
‘cai topro, questa stima di dovervi assiatero. 
#08 firme si provessì ver= 
dali redatti ja nua prescss, segsa che pel suo intervento 
d'affiio Dei medesimi poma esigere diritti di sieuna 


unto ia pressa di 
l'avviso fa 


3° Provvedere alla vendita all asta pubblica di tat- 

ti gli effetti mobili della successione ‘che potrazno dete- 

tiotarn € di quelli cha siano di dice conservazione, 00- 

me pare dei raccolti od eftti per la coi aliemanione dl 
cirocataone lavoravo. 

4° Deporre ia luogo sicuro gli effetti e valori com- 

vatario, conservare l'ammontare del crediti 

od | prodotti delle rendite che si per- 

coofiderli n qual- 


i 


di 


Li 


ill 
HA : 
EEREEiÌ ki 


bi 
il 


È 


z 
U 
+ 


sost_hti 
hi È 
siti di 


è 


1000 fosse ageote 
storta ara Casa E. E 
N. 67. 
La Deputazione 
In camposameieRo 
AVVISA 
Noa avendo avuto luogo per difetto 
mero degli 
si 
sto Consiglio dei Delegati 


e sarà chiusa alle ore 1 pom. 
Ball Ufficio del Consorzio Musoni Vandura, 
Camposampiero, li 44 aprile 1880. 
La Deputazione 
Mogno car. BENEDETTO 
PrranetLo Pietao 
Manerro Luoi 


razioni sopra il loro viaggio ed iocideati del 
redigere 1 manifesti ed sgerolare la. spedizione dei loro 
Best{meati, è fiosmeote sccompagoarli devanti i Tribone- 


interpreti ed ageoti negli 
tare, o per le domande che dovessero porgere. 
Tione ao ordino giuinirio e le guerdie est- 
rerua modo pratice- 


Il Segretario, 
A. Teutori. 


500 franchi 


rano avviso ai detti e- 
- 250» 


pregati slo dichiarasio- | 
eo ire dies | 4019 ObDI 
naio e luglio 1879 vengono pagati da 
JACOB E. POLLITZ, Colonia, 
4. ALLARD A Pi 


Collegio-Convitte comunale 


DI ESTE 
(PROVINCIA DI PADOVA.) 


ora precisa, 
consoli ommettessero di recarvisi 
‘si procederà ia loro arseoss. 


| 
bliehe, tecniche paregziate, ginnasiali, con sede 
esami di licenza e corso agricolo-tommereiale , viei 
condotto ed -mminitirato direttamente da! Munieipi 
La retin annua è di L. 500 comprese tasse ico) 
accordi convennti reciprucemente. 
La astorità locali neo potranno intervenire se no 
bordo delle navi siano | 
che perta traaguillità o l'ordine peb: 
‘ei porto, e quaodo ans pereona del paese 
aipaggio si trovi implicata vei disordini. 


ie dette eutorità si bmuteranno | “© ‘Ara richie 


Este, 12 gennaio 1880 
IL Simaco, 
Nazari dott. Antonio. 


CASINO 
da affittarsi o da vendersi in Peseggia 


comrosto 


n 


rt. 47, | consoli generali, consoli, viceconseli ed s- 
consolari potranno far arrestare e riaviare, sia a 
‘al loro pavse i marinari qualsiasi altra 

formi parta dello equipaggio delle navi mercao- 
‘della loro pasiune che avessero disertato 
di sei locali 


cavalli, Rimessa e Feuile, ed al 


gio 
dll ruolo dell'equipaggio, ovve- 
icaro partito, medinote copia sutenti- 


eccellente. — Havri annesso un compo 
le pors.ve reclama 


per giardino. — Rivolgersi per le tratta 
negozio Angelo Spangaro, Merceria S. Sal 
N. 4982, Venezia. 


8838 


£ 


Trogarai e coosggn” del distai. Si pr 
"i detti ageoti consolari ogui amistensa ed siuto per 


ia 


G 


xi 


Provincia di Padova — Distr. di Camposampiero 
DEL CONSORZIO MUSONI VANDURA 


Ù- 
tervenuti la prima convocazione 
dell'Assemblea generale nel giorno 42 corrente, 

procederà in seconda convocazione pel giorno 
di domenica 9 p. 7. maggio all'elezione di que- 


La votazione verra aperta alle ore 9 ant. 


QUATTRO CUPONI 


ziove Emprunt Danubien per gen- 


Questo Istituto co» annesse Scuole elementari pul 
eg 


al piano terreno, Stalla per due 


iano superiore 
di quattro locali. — Posizione sanissima ed acqua 


ASSICURAZIONI A PREMIO Fisso 


CONTRO L'INCENDIO 
Fondata nel 1843 
Autoriszala nel Regno d'Italia 


DIRETTORE PARTICOLARE PER LA PROV! DI VENEZI, 
Ugo Zangerie 
5. Maurizio, Galle del Dose, N. 9777, 
« L'AQUILA » per la regol 
la sue, icaltà © solieci 


A + ha egualmenie 
rincipalisabilme 


Strade Ferrale 
altre Compagnie importanti. 


Garanzie attuali più di Dieci _ milioni di franc 
> assicuri tire, miliardi 
Premi annui in corso ,000 id 
Incendi pagati. 23,000,000 | 
Questa situazione è constatata dal valore in Boru 
delle azioni della Compagnia, che rappresenta ati). 
meule @8 volte il capitale versato sulle medesime 


‘Alta Italia, cou veo 


(5) 


SALVATE I BAMBENI mediante la de 
ziosa Farina di salute Du Barry di Londra detta 


REVALENTA ARABICA 


Da per tutto si deplora che lo sviluppo 
fanciulio che fa la gioia della famiglia © la 
delle nazioni 

la sola causa dell'ignoranza delle madri © delle buic 
muoiono nel primo anno 50 mila bambiul io lla 
60,000 îu Francia e 40,000 in Inghilterr 

Havvi tottavia un mezzo 

di ripararvi, che ha dato le sue prove da trent am 
cioé di alimentare i bambini e i fanciulli maiatice 


ico di 


, ogni tre ore della giornata, bollita solamer 
con acqua e sale. — È inline il nutrimeuto che seo 
per eccellenza riescì ad evitare tutte le disgrazie dc 
# infanzia. 

Citiamo alcuni certificati. 
gti; (Francia), 12 luglio 187 
|, 12 1873 
avendomi la nutrice reso il mio bambino di tr 
mesi © mezzo in uno slato tra vila e more con di 
rea e vomiti continui, io lo nutrii in seguito comu 
vostra eccellente Revalenta. Fin val primo giorno ge 
he somministra ogni tre ore, e il bauubino apriva 
bito i suei cari occhietti e rideva: dopo ire gior 
riebbe la salute con sorpresa di quanti l' avevano v 
duto nello stato nel quale me l'aveva reso lu ne 


Elisa MARTINET ALDI. 
Una bambina del signor notaio G. Bovino, 


vavasi, non è guari 
luogo a veruna speranza di guarigion 

Dopo aver esauriti tutti i mezzi di cura suggerì 
da parecchi medici, finalmente all’ egregio dolor Ber 
tini venne la felice ispirazione di consigliare di dark 
la Atcalenta, ed in breve tempo fu totalmente gua 


Cure N. 89,416. 
1 signor F. W. Beneke, professore di medicina 
all’ Università il dì 8 aprile 1870 fece il segueute rap 
porto alla Clinica di Berlino : 
p- | "+ Non dimenticherò mai che io debbo il ricuper 
« della vita di uno de’ miei bambini alla tevale 
1 harry, Esso, a quattro mesi, soffriva, senta © 
apparente, d'una atrolia completa cou vomiti 
fui che resistevaoo a qualunque trattamento 
l'arte medica. — La Hevalenta arrestava immese 
tamente È vomiti € iu sei seltimane 
* salute, » 
Quattro volte più nutritiv 


che la carne, econ 
mizza anche cinquanta volte 


suo presso’ in dr 


Joni sotto qui 
Rev 


ole :7Uxf di kil. L. 2 50; 12 L. 4 50;11 
L85212 L 19; 6 L. 42; 12 kl. L. 78. 


Per le spedizioni inviare vaglia postale 0 Bi 
della Banca nazionale. iaia 


Casa Du Barry e €. (limited) N. 








lfrrento di questi disertori, | quali sersono 
comoditi nelle carceri del preme s richiesta 
coosoie 
di fu 


. 
0 viceccneole, finché questo non trori 
li rionpatriare. 
arresto nuo potrà durare più di t 
‘medianta preavviso di tre giorni al coo- 

lo sarà posto in libertà, mè potrà più per lo 

essere imprigronato. 

imeoo, ta "ll disertore aveme ccmesto sì 
delitto a terra, potrà l’uutorità locale differire la e- 

ll Tribunale abbia proomozieto sa sen 

od ati indivitaì dell equipaggi, soddi del 
abbia loogo la diserzione, restaoo ecce:toati 


con concerto musicale ogni 


TI) 


La Ditta proprietaria informa che col p. v. 50 magri 
aprirà al pubblico il giardino dell’annessa BIRRARIA S. GALU 


| 
sera. i 





Non più Olio di 


Questo medicamelito tanto 
vantaggio di non 


Fegato di Merluzzo 


SCIROPPO DI RAFANO IODATO 


di GRIMAULT & @“, Farmacisti a Parigi. 


raccommandato dal instameni 
‘entro poonede tutta le qual” lr o dl Tn 


‘alc: 
è 





si 





i 





|roni, la Testa d'ore e nelle 


incipali 
è Co, Via della Sele, 14 e'86. 0 Ps 


gracii di qualunque sa con la Aecalena Aaa» 


Dopo il 
bligò il Mini 
friro le diwi 


zioni parvero 
è lecito meri 
sono indette. 
na vi 
soperchieria 
stero crede 
violenza sua 
Noi avri 


rauza, | 

pato tutti i sl 
tro volte bia 
tre. Caddero 
Ja Camera © 
Crispi,  Nicot 
lo stato 


partito che cd 
tro l’altro che 
sarebbe stato 
consultato da 
raazie d' imp 
di partito, ch 
dadna, farà si 


contro un pal 
dall’egoismo d 
capi, ed ha o 
dinanzi alla 
aver saputo 
na che ha a 
parte sola dd 
Noi non 
elezioni si faq 
lis, che le fd 
stretto a diri 
promesso mi 
Stessa Camet 
mese e dalla 
le la Siuistra 
Atra, Je forz 
una maggior 
noranza impq 


Cinque ed 
uo vmo che d 
lungi dall' affie 
nansa, contioui 
sa forza di pri] 
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lO Fisso 
i 





bas 
1699 


Neon. 3 
JOV: DI VENEZIA 


27 
per la regolari. 
tà € sollecitu. 
De e pagamento 
icurazio: 


ha egualmente 
pali stabilimenti 
trade ferrate di 
ià. laliane 


“iaia, con vent 


lioni di franehi 
Biliardi ‘ia. 


id, 
valore in Borsa 


presenta attuali. 
sulle medesime, 












mediante la deli. 
[Londra det 


viluppo fisico del 
lia © la speranza 
oli dolori. = Per 
ladri e delle balle 

du talia, 
























‘0 costoso 
ve da trent anti 
bciulli malaticei e 
lalenta. Arabica Du 
bollita solamente 
trimeuto che solo 
Le le disgrazie deb 


|12 duglio 1873, 

lo bambino di tre 
e morte com diar- 
in seguito con 
primo giorno gi 
JaLuvino apriv 

È dopo tre 

janti l'avevano ve- 
veva reso la nu- 





IARTINET ALBI. 


legregio dottor Ber- 
nsigliare di darle 
fu totalmente gua- 





sore di medicina 
ce il seguente rap- 








p debbo il ricuj 
i alla Revalente Du 


farrestava  immedia» 
imane ristabiliva la 







































he ia carne, econo: 
suo presso’ in altri 
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de 
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sm 
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Mi 


"presso 





























ANNO 1880 


ASSOCIAZIONI, 





La Gazzella si vende a e, 10. 


PRIMA EDIZIONE 





VENEZIA 3 MAGGIO 

La Corona non ha accettato le dimis- 
sioni del Ministero, e la Gazsetta Ufficiale 
pabblica i Decreti di scioglimento della Ca» 











mera, di convocazione degli elettori pel 16 
e pel 23 maggio e di ioue della nuova 
Camera pel #6 maggio corrente. La crisi 


ministeriale è così divenuta crisi parlamen- 
tare È nazionale. 









‘impotenza, 
grado di dar più vita anche 
effimera ad alcun Ministero. Le nuove ele- 
zioui parvero a tutti una necessità, e solo 
è lecito meravigliarsi del modo con cui 
4000 indette. 

È una vera sorpresa, ua tentativo di 
soperchieria agli elettori, ma se il Mini- 
stero crede di profittarne, 
violenza sua può ritorcerglisi contro. 

\oi avremmo preferito che dinanzi 
poteuza constatata di sette Mioiste 
sinistra in quattro anni, il compito di, 














far le elezioni fosse affidato ad un Mini- | fargli 


atero ueutrale. La Destra 
rauza, la provai 
pato tutti i suoi uomini. Depre 







aveva promesso al paese ua' era nuova di 
gloria e di erità. 

Dopo una sì triste prova data da un | 
partito che contava più che 400, voti con- | 
tro l'altro che ne contava invece appena 100, 
sarebbe stato più equo che il paese fosse 
consultato da un Ministero che desse ga- 



















ruazie d' im non da ua Miuistero | 
di partito, che, minaceiato di giusta con- 
dadna, farà sforzi sovrumani per. evita 

e rico 


però. che dl Ministero 
abbia sbagliato i suoi calcoli. Se avremmo 
desiderato ‘un Ministero imparziale, non 
possiamo dolerci che le elezioni si faccia- 
uo sotto | Irgonsone dell’ indignazione 


contro un ito, fu paralizzato 
dall ca prg i 
tapi, ed ‘ha ora dinanzi agli elettori, come 
dinanzi alla storia, il grave peccato di non 
aver saputo profittare dell’ immensa fortu- 
na che ha avuto, e non ha eseguito una 
le sola del suo ramma. 
ri Noi non ar sgomentarei che le 
elezioni si facciano da quello stesso Depre- 
lia, che le fece nel 1876, ed è ora co- 
stretto a dire agli elettori: « lo vi aveva 
promesso mille e vi diedi sero. » Quella 














Sessa Camera, creata dalla illusione del 
lenza dei ministri, nella po 
in confronto della De- 


ro contro uno, cioè 
























Italia, dove i compratori d'ua li 
fo nella proporzione d' uno a mil- 
Vettori a oi n o 
voro, può 
ne. gli' e 


i quali 
Nr egli l'aspetto W uno. seaccino. Una, fronte 


, due occhi. vivaci ed 
dalb 
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GAZZETTA DI VENEZIA. E" 


Giornale politico quotidiano colla riproduzione degli Atti amministrativi e giudiziari. 


un cattivo servitore, dallo stesso ministro giani dell' abolizione, tergiversando, tiran- 
aolto i cui auspieii fu fatta. Quella Ca- do in lungo le cose e mantenendo la tas- 
thera diede quattro voti di sfiducia al mi- sa, pur lasciando tutta la responsabilità e 
jtro che pe l'aveva fatta a sua immp- l odiità del mntenimento della tasa 

fa un ram 








al suo collega, 
partito, poichè tatte, una progri politico. 

da ndo daro S'ite te ri Così la riforma elettorale che la 
si mostrarono iucapaci ed inette. Ed ora gioranza voleva, certo sarebbe stata di 


il Ministero la licenzia, senza annunciare scussa e approvata, se nella maggioranza 
nemmeno, con inusato di 0 d 





‘ogni con- stessa non ci fossero stati coloro che de- 


















do 
de sette voti di sfiducia, non temete che di Roma, un organo crispino, qualilicava 


il paese ve ne dia uno solo che valga per « colpo di Stato » l'ipotesi, poi realizzata, 
cento ? { che 11 Re non accettasse le dimissioni del 


È il Ministero che così opera, è quello‘ Ministero, e gli desse facoltà di sciogliere | la Des 


nel quale, fu detto, esservi la mente e il la Camera. 

cuore della Sinistra. Ed è la Sinistra stes-: —1Forse che il Re doveva rivolgersi a 
sa che lo scunfessa, che gli si è rivoltata Crispi, a Nicotera e a Zanardelli, mino- 
coitro così rabbiosamente; che apparse ranza, con solo nella Camera, ma nel loro 














in questo solo sn 
! si manifestarono reciprocamente l' asso- 
i luta sfiducia che l'un l'altro s' ispirano ? 
patria, e stavamo per dire la patria prima | E qualunque altro Ministero dei varii grup- 
di tutto. Se quegli uomini fossero stati di | pi della Lamera avrebbe avuto la possi- 
buona fede, quando attaccarono per tanti | bilità anche solo di far votare i bilanci ? 
anni con inaudita violeza la Destra, essi Le pressioni del Ministero saranno 
aviebbero avuto in mano il trionfo del lo- | infinite, ed esso comincia, intimande le 
ro programma, purchè avessero obliato | elezioni in quindici giorni, a dimostra- 
quello delle loro persone; ma invece av-|re che è capace di tutto, ma noi con- 
venne il contrario. fidiamo che il senno del sarà più 
La Destra sarebbe stata impotente a | forte delle pressioni. La Sinistra è giudi- 
contrastar loro la realizzazione d- loro |cata dalle sue promesse e dai suvi fatti. 
rauma. Ma furono essi medesimi che Il Deereto di scioglimento e di con- 
vocazione dei Comizii ci fa pensare a qual- 
cheduno che, minacciato di asfissia, rompe 
i vetri della stanza a costo di lacerarsi le 
braccia, per farvi entrare l’aria libera e 
risanatrice. Il paese salvi il paese ! 
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ora il paese li giudi 
Il fatto è che quelle idee non erano fi- 
glie della loro convinzione e dello studio 
coseienzioso dei ma 
Lp L' Opinione pubblicava il seguente 
ticolo sulio scioglimento della Camera, pri- 
ma che fossero note le decisioni della Uo- 
mente. rona : 
Par parlar solo del macinato, se dopo | ieri, passando in rassegna ie più © meno 
l'apertura della nuova sessione avessero | probabili soluzioni della presente crisi abbiamo 
votato la legge, il Senato la terza. volta | 1oche nec i e erzoza Che iaVees di 
non avrebbe osato rifiutarle. Il Senato 8- | Suesto estremo rimedio se oe trovasse ua altro 
veva fatto il suo dovere di avvertire due | rispondente ai sentimenti e alle aspirazioni del- 
volte dello sproposito fatto, e la terza la | l'opusione pubblica, abbiamo però ammesso la 

























ebbe i ibilita che lo scioglimento della Camera fos- 

gra rgoenza sarebbe, perta imponibile. | Picci tana sla preti 
ep dizioni parlamentari. A uoi, pertanto, mon par 
mela peter grave di fermarci su questa ipotesi, interno alla 


Eppure alla Camera una grande 
rauza pareva assicurata ai 
l'abolizione del macinato, ma, comincian- 
do dai ministri e terminando dai gregari, 
tutti comprendevano che era uno spropo- 
sito togliere quella fonte di reddito, e c 
era un comperare la Graves a 
mercato il farsi credere dal popolo 


——_  ——_—_——___ 
granatiere mostrano che di scaccino, di damina 
spigolistra, d' uomo invido non v' è neppur l'om» Abbiamo or ora ricevuto il Resoconto del- 
bre. Na si obbietti che il volto non fa I vomo, | 1 esercizio dell’ anno 1879 e della adunanza ge- 

ato è il caso di dire che lo | nerale statataria degli azionisti tenutasi in Vi: 
ti, non dico conoscere persunal- | cenza il 4.* febbraio 1880. 


ente © intimamente — m'onoro di co- 
noscerio io = il Risi, ma aver Jelto éon ani-| . Tenuto conto dell'anno eritico e delle po- 
mo spassionato i suoi versi per couvincersi ebe dalle quali quell' imporlaatissimo Istituto 
egli ba anzi tutte le qualità opposte, che tanto fa-| di eredito fu colpito, le risultanze sono oltremo- 
eilmente gli vengono affibbiate, e possiede una | do sodisfacenti. 

Vempra di ponia © d'artita tere L DE TI pio (compra 
Nella uut@che ba aggiuoto a questa quinta | somma da esi L 
edizione, il Rizzi, dopo Albera seubato per son | presentato ds N 38,804 azioni (i 
ver potuto, com’ L 


“ {i0- | quale, per dire il vero, già altra volta dichia- 
partigiani del- | rammo la nostra opiciove. 

Lo scioglimento della Camera allora. potrà 
eusere davvero un sollievo ai mali che ci trava» 





ti- | mente la propria voloata, Ma eotrambe queste 





Banca popolare in Vicenza. 



































suaccennale. 
Va posto ia rilievo il fondo speciale di L. 
216,310 : 68, costituito allo seopo di far fronte 
alle perdite eventuali sugli effetti io sofferenza ; 
® va nolato altresì che nei 12 anni di vita di 
ebbero utili equivaleoti 


| 


fuire le sue promesse, e |to di di 
medesima, che la Riforma | ria, uova per noi, che un Ministero può 


| 
| 
| 


| colle arti che tutti ricordano nelle elezioni ge 


| namento, il Diritto sarebbe forse anche io 


condizioni sarebbero violate 
consiglio dei giornali devoti 
siouario. Essi iusistono sull' upport 
convenienza che le elezioni generali vengano 
te dal Gabinetto Cairoli- Depretis. Il Diritto per 





pena ua centinaio ; quanto alla Destr: 
caso di tenerne conto. Ciò 434 essendo più 
di cento, il Ministero Cairoli-Depretis ba per sè 
la maggioranza della si jue tocca a lui 
di sciogliere la Cam 

sado va po' più innanzi questo 













do di dimostrare che la sconfitta degli unore- 





almeno quanto i dissidenti di sinistra. E, met- 

he sul terreno scello dal giornale 

nostro egregio 

quale iratta- 

ile abbia trovato la teo- 

ì rappresentante del dl'uo par: 

il ra) tante della maggioranza di un par- 

tito è soa della moggioraasa della Comera. Be- 
condo il Diritto, il Ministero chiumerebbe 

gletori a giudica n 





| coafr: 























ua partito che, come 
Destra, ha salde radici nel paese, e combattu 
petali del 1876, è rimasto compatto, e da quel 
giorno è sempre venuto guadagnando terreno 
pelle elezioni parziali. 

Noi esortiamo la stampa ministeriale e il 
Gabinetto a non aggiungere agli altri danni la 
negazione dello spirito delle istituzioni. Se nel- | 
l° ultima votazione si fossero trovati a_ fronte | 
l' uno dell’ altro due partiti bene determinati , | 
Destra o Sinistra , e la Sinistra Aulta concorde 
in an volere e în ua volo, fosse state sconfitta 
insieme al Ministero, noo vba dubbio che, deli- 
berandosi di sciogliere la Comera , al gabinetto 
Cairoli-Depretis sarebbe toccato l'ufficio d'invocare 
la senteoza del paese fra i vincitori e i viuti. Ma 
sarebbe strano che il Ministero Cairoli-Depretis 
si rivolgesse agli elettori in nome di,154 deputati 

i sinistra, contro tutto il rimanente della Sinistra 




















po | pensi il prese. E oggi sj 













rieompo- 
in parte di sinistra , non 
avrebbe alcuna ragione di lezioni, giacchè 





di sciogliere la 
elettori. Bd’ altro 
to ua Ministero unicamente di dissidenti di 
non rappresenterebbe anch'esso che una 

lì ua partito, ire 400 deputati 
di Sioistra contro la Destra @ contro 454 che si 
dicono pure di Sinistra. 











INSERZIONI. 

Por gli articoli nella quarta pagina cave 
tati 40 alla linea; pegli Avvisi pu 
re nella quarta pagini cent. 25 alla 
linea è spazio di linea per una soin 
volta ; @ per un numero grande di 













, perchè respingono 
cere € di rialzarsi, che tornereb- 
io ? Perchè ooo 











u può ri 
gl' insegnamenti, nè por ibbio la devozione 
Ì regime schiettamente jonale. 

Del resto, nui c' inchineremo sempre rive- 
renti davanti alle deliberazioni della Corona. 
Soltanto so dover nostro di esprimere 
francamente uu' opinione ; che, crediamo, rispon- 
da essttamente alle considerazioni che il popolo 
italiano fa sulla presente crisi e sul modo di 
risolverla. E se prevarraoro altre idee, ne lascie- 
remo tutta intera la risponsabilità a chi le avrà 
propugnate. 


















È stato distribuito ai depi 
progetto di | I 

















) il dispost 3, 
A per le opere indicate. nelle 
tabelle 8, C, D, E, annesse alla presente legge, 
e negli elenchi HI allegati alla tebella £. 

Art. 3, Le spese approvate colla presente 
legge, in addizione a quelle che bando iscrizio- 
ne propria nel bilancio per effetto di leggi an- 
teriori, saranno riunite sì rispettivi capitoli di 
bilancio, ed anvualmente ripartite secundo i bi- 
sogni delle opere, purchè gli aunui stanziamenti 
nel loro complesso non superito, auno per anno, 
la totalità di quelli precedentemente approvati, 
e che si autorizzano colla presente legge. 

Le lative alle strode nazionali 
pre i numero 2 della 4, e quelle 
dipendeoti riori, saraono riunite in 
ua solo capitolo di bilancio. 

Art. 4. Il concorso dell 
struzione delle stra Î 
























opere descri 
La costruzione di delte strade è obbliga- 
Si 


a. 
Per quelle Provincie, che, nel 








Tralasciamo un altro 
quello della nessuna guare 
che ci darebbe i 






ad un Ministero transitorio, la cui missione sareb. 
be naturalmente finita colla convocazione della 
nuova Camera, ad ua Ministero d'uomini lontani 
perji loro ulleii e la loro posizione dalla politica 
militante. Un Gabinetto così composto lascierebbe 
Pieua libertà agli elettori, noo avrebbe ioteressi 
personali , 0 di partito , 0 di chiesuole, da far 
trionfare, con sarebbe altro che il custode del- 
l'ordine € della legalità durante il periodo elet- 
torale. 

Serie obbieioni a queste ta non ne 
sono state fatte : la lettera dello Statuto, certa- 
mente, non vi si eppone, lo spirite dello Statuto 
medesimo è iateramente conforme al pensiero 
che noi esponiamo, interpreti fedeli dell'opinione 





ica. 
lmperoechè lo Statuto concede le più ai 
pie facoltà alla Corona per conoscere che cosa 





meato solenue, nel quale la Corova ba supremo 
interesse di sapere, senza equi 








tener conto dei beneficii da 
vati sotto multifurmi espetti a mezzo del credi 
i quell’ Istituto : il giro di ben 455 

affari è ua costante fido di oltre 3 milioni in 








tre | diede prova splendidi 


realizzazione, circa 400 
onchè lo stabile della Banes 
Di queste garanzie sono evidentemente 
suasi totti i depositanti , e sono in totale b 








462 da L. 51 a 100; di 466 de L. 101 
a 300; di 360 da L. ‘300; di 337 de L 
301 a 500; di 355 da L. 2 1000; di do 
1001 a 5000; di 407 da L 5001 a 40,000 e di 
4 oltre 10,000 lire, 

La Banca 





asse pen io 755 possessori di libretto da L. 4 a 
200 











re di Vicenza irradia uo 
Vicenza, ma anche a Thiene, 





anno dalla data del 
ita 








invito del Goveri 
lamento generale delle 
della legge 20 mar- 





vranno approvato l' 
del 







strade a termi. 










provveduto colle disposi 30 mog- 
jo 4878, N. 2521, relativ ll; 
da serie. 

lo tal caso, la quota di rimborso di metà 


della spesa dorula allo Stato sara iscritta d' uf- 
ficio nel bilancio provinciale, a cominciare dal- 
l' esercizio in cai sarà stabilito di por mano si 
lavori. 

Art. 5, È approvata la costruzione delle stra- 
de provinciali descritte nella tabella F per l'im- 
porto complessivo a carico dello Stato di lire 
35,000,000, colle condizioni e disposizioni di cui 
all'articolo precedente. 

La ripartizione della apesa nei bilanci con- 
seculivi a quello del 1880 sarà fatta con legge 
speciale, il cui progetto dovrà essere presentato 
non più tardi dell' anno (888. 

Art. 6. Le spese pei lavori compresi nella 
tabella È verranuo divise a norma della catego- 
ria del iericono secondo a leg 











bella ; 


non presenta uno svi. 
fari nella costante pro- 

precedenti ; ma non 
0 4879, resterà me- 
la nostra Banca; me. 
ire così felicemente @ 
uoa crisi tanto grave , 
ima della propria solidit 

























così da doverne ri: 
midi ed i più sospet 
biano radici robuste e profonde possono si 
uragani e veder aneora illuminate le proprie 
dai raggi del sole. » 
Ei ora iodirizziamo molto volentieri una 
la rappresentanza di quella 
Emanuele doti, ca 














Sebastiano 
Angelo , Burato Girolamo , Cavi it 
Chinotto Girolamo'e Valeri Earico, consi 
Cogollo nob. dott. Carlo; avv. Mazsoni Giovanni 
€ Panissa dott. Giacomo, censori. 

Chi lavora al oobile intendimento di stima- 
te al lavoro e al risparmio, sì rende oggi assai 
ma assai beoemerito della patria e della 
€ tutti 1 predetti signori sono veramente meritevo- 
li della gratitudine di Vicensa e della sua Pro- 






























io e d 
a 0 nella forma stabi 
1875, N. 2600 per le opere 


1 * regolazione dei canali iuternì di Pa: 


lusa sotto il N. 8 della tabella, salvo il 


do perla som 


concorso del Municipio di Pado! 

di L. 250,000 N 

men ‘costruzione di una botte sotto l'alveo 
I 


il concorso dol e D 


esercizii a partire dall' ao- 
l'attivazione della botte 


Art, 8, 
tabella 2, la ripartizione 
gela pctenza "asranno determinate cou 


ial 
art, A misura che saranno compiute le 
opere non ancora classificate della tabella € e 
queto di coi i oumeri 2, 3,3 0 8 dell 
rà provredu reale 
ta la fone e norme. dl titolo III 
1865, allegato P. 
ta facoltà al Governo di prov- 
sentito il Consiglio su- 
dei lavori pubblici ed il Consiglio di 
la formazione dei Consorzi , comj 
scolo, per le opere di cui all' articolo 
te. 


zione di Burana , e in gene. 
rale pei Consorzi di scolo , il compreusorio po- 
trà estendersi sul territorio di più Pro 

art. 4. Quante volle gl'interessati costi- 
viti in Consorzio obbligatorio non adempissero 
agli obblighi che ne derivano, il G 
tito il Consiglio di Stato , nominet 
Decreto un commissario per compiere tutti que- 
gli atti che dalla legge vengono imposti od au- 
toriszati al Consorzio costituito. 

Le fi 


lo scopo della sua 

d' intraprendere la esecuzio- 

ne delle opere comprese nella presente legge, 

sarsono adempiute le formalità prescritte dalla 

20 marzo 1865, allegato P, ed in ispecie 

ciò che riguarda i porti di IlÎ classe, quelle 
Nell'art. 194. 

Art. 13. Qualora le Provincie od altri eni 
morali interessati provvedano nelle forme 
legge e con approvazione del Ministero dei | 
vori pubblici ai mezzi di anticipare la costru- 
zione dello opere comprese nella presente legge, 
resta fia d'ora assicurata il rimborso, senza iu- 
Veressi, di 


ni 

ti l'obbligo alle imprese 

cui alla presente legge , 

teressi , entro un periodo 

di tempo minore di quello che corrisponde agli 

stanziameati di bilancio , purchè l’ anticipazione 
noo ecceda ua trienaio. 

Art. 15. Nei bilanci dell’ entrata , dal 1881 
in poi, saranno inscritte in appositi capitoli le 
somme dovute dagli enti morali interessati per 
concorsi 0 rimborsi dovuti allo Stato, ia confor- 
mità delle leggi organiche e delle disposizioni 

riali per l’eseeuzione delle opere com 
nella presente legge bio 
Art. 16. A cominciare dal 1.° gennaio 1881, 
il prodotto della vendita delle Obbligazioni del: 

asse ecelesiastico create con l'art. 6 della leg- 
ge 14 agosto 1870, N. 5784, ed emesse a 
del R. Decreto 44 dello stesso mese, N. 
destinato a far fronte fino alla concorrenza di 
96 milioni di lire, alle spese 
presente leggo per nuore opere 

iche da eseguirsi negli anoi 
ioelusivi.. 


ciente a sopperire negli stessi anni a s 
GR Dale presata logge n "9 0 
Art. 18. Le obbli; azioni Jell' ame "legia- 


venderanno , 
gare il prez sto in moneta legale, ed 
ia tal caso avranno diritto ad uno sconto” del 
somme, che, secondo 
bbe potuto versare 


Art. 49. Le Obbligazioni che rientreranno 
pelle Casse dello Stato in pagamento del prezzo 
dei beni nel corso degl 


tre Obbligazioni per un capitole 
a quello delle Obbligazioni annullate. 

Quelle javece cha saranno versate nell'an- 
no 1888 in pagamento del dei beni, 
seluna qualiesi sotitaione, si intenderanno e- 


Art. 20. Le Obbligazioni che si troveranno 

ta circolazione al 1° geonsio 1889 saranno 

mortizzate in quote annue eguali, nel periodo 

ventitre anni dal 4880 al Otto e Pe odo di 
Le obbliga: almente fossero 

versate ia pagamento dei beni in più della quota 

gormale stabilita. per 

#'inleaderanno estiate i 

degli anni successi 


Giorgio Mania (pegli orfani del- 


Generale 
l'assassinato) Lire 5, — 


ualora ulla predetta riunione ri 


si 
Laozoni, iaclusa nel N° 40 della ta- 


"ma convocazione anche gli argomenti soltoindi- 
ter 


che ove non potessero es- 
proseguita la trattazione 
mescoledì 5 andante, | 


In seduta pubblica 
1. Proposta di. riconoscere 
geuerale delle acque per l'ester 
duta pei diritti ed obbli a 
terbandi e Davide Croll Dalgairns per la coo 
sessione di un scquedollo © 0 . 
Giusta cont lo 26 giugno 1870, siti Gualeudra, 
ed approvazione dei patti combinati colla mede- 
‘circa il tubo di condotta soltolagunare. 
È. Deliberazione sulla domanda prodotta dal 
Ferdinando Ferracini per ottenere la 
siglio comunale ai de- 

al valor militare. 


In seduta 

4. Nogiina al pusto dl'canceltita di Prima 
classe ed a quello di risulta di cancellista di 

uiota classe. 
443" Nomina del ricecustode dei magazzini 
erali per gli olii minerali di Sacca Sessola. 
3. Deliberazione sulla rinnovata domanda 
del già sorregliante tecnico municipale Gioran 
hi Favretti, perchè gli sieno computati per la 
peasione i cinque anni di servizio prestato al 
Comune, come diurnista, 0 quanto meno sccor- 
to uo graziale aumento alla pensione che per 


A | 
la Compaguia | 
come succe- 


se 





dal 

diritto gli compete. 

4. Partecipazione della delii erazione presa 
via d'urgenza dalla Giuota muoicipale per 
torizzare il Sindaco di stare io giudizio eou- 

il Coosorzio dei nobili Moro-Lia per conse- 

qua degli oggetti d'arte legati al Museo Civico 
Venezia, da mons. Pietro Pianton col suo te- 
mento 32 febbraio 4843. 

5. Partecipazione della deliberazione presa 

in via d’urgeoza dalla Giuota par autorizzare il 

Sindaco di store ia giudizio a termini dell'art. 

Ù 


zione 29 febbrai: 
confronto del Mu 
sorti in enuse, chia! 
del fu Davide Cutti. 
Statistiche municipali. — Nella setti. 
mana da 18 a 24 aprile vi furono in Venezia 
54 nascite, delle quali 41 illegittime, 
o da matrimonio celebrato solo 
mente. Vi furono poi 52 morti, 14 
dei quali non appartenevano al Comune. La me- 
dia proporzionale delle nascite fu di 19,9 per 
1000; quella delle morti di 13,6. 
Le cause principali 
terite e croup 1, febbre 


Venezia con altri con- 
raccogliere l'eredita 


le morti furono: dif. 
lifoidea 2, altre affe 


zioni simotiche 4, tisi polmonare 7, diarrea 
7, pleuro-pneumonite e bronchite 4. 
Petrolio. 
Magazzini generali 
aprile p. p.: 
Rimenenza del mese precedente, casselte 


067, 
Estrai 
6 


149, rili 48. 


ione nel suddetto mese: cassette 8299, 


pesen delle ostriche. — 
ll Siudaeo di Venezia avvisa che nei mesi di 
maggio, giugno, luglio ed agosto è vietata la 
pesca © la vendita delle ostriche. 
Venezia all’ Esposizione della 
sea a Merilao. — Secolo ue dispeesio de 
Berlino al Secolo, fu premiato con 
gento l'Istituto Veneto di scienze lettere ed arti 
(impropriamente detto Museo di Venezia) per la 
splendida raccolta del Trois, e con medaglia di 
bropso il conte Alessandro Ninni per le sue col- 
lei 
Pei lati dalla fame nell’Ar- 
menia. ' era stato preani to, sla- 
mave, nella chiesa del SS. Salvatore, S. E. mon- 
signor Arcivescoto ed abate geverale della Con- 
gregazione armena mechitaristica, celebrava pon. 
Uficalmente la messa , secondo il rito armeno , 
al pio scopo di ottenere dal cuore dei Veneziani, 
così sensibile per ogui srestura, un soccorso per 
i poveri abitaati dell' Armenia, tanto aspramente 
tribolati dalla fame che molti e molti ne muv- 


austerità del rito, lo splendore dei paramenti ed 
il ragguardevole numero dei sacerdoti e degli 
‘oliti che vi presero parte, impressero alla ce- 
imovia un carattere veramente graodioso. Quel 
salmodiare sommesso e quelle captilene guitu- 
rali a chiamata e risposta, tutte composte di rit 
mi speciali, di gruppetti e di altre combinazioni 
wusicali , senza accompagnamento di organo e 
solo sussidiate dal tioliauio continuo degli suti- 
chi cimbaletti, sorpresero quelli che non averano 
uva idea precisa di to. La compostezza e 
la devozione di quegli accoliti imprimono si rito 


A posto 
in un riparto distinto, vale a dire dalla metà del 
tempio all'atare m giore. Dursate la cerimo 
nia uo membro vigregazione Armena 
Mechilaristica con a fianco il sacerdote don An- 
tonio Spilotti, di quella chiesa, rec racco 
gliere le offerte dei pietosi, e queste furono ab- 


to fatta seguo cop» 
vamente ad opere di carità d' 


gregazione Armena ha 
capito a Venezia nel suo Collegio sì Carmial, e 
senza aggi 


nome di Venezia, per noi tuiti così caro, suo- 
nerà benedetto anche sulle labbra di quei tapiai 
che Venezia, con uno dei soliti slanci del suo 
cuore generuso, avrà largamente soccorsi. 


scopo una lira 

da parte del ig- Anlonio Biasotto, l'abbiamo 
passato al 

F'aguzie deroluzione. 





il numero deg!’ intervenuti, si tratteranno sE 


Accidente, — leri, nel riferire sull’ inau- 


ciati 
Congregazione di carità per | tale 7. 


rione ferroviaria marittima, 
gurazione della Siazione ferrotiicià micio 


‘eapitanò di Porto, ci 


| soa conoscen 


gravità, non volevamo 


r st 
ce te piero di Copitanato di 


ad iuformezioni che 
Porto, 
piacere disonunziare ehe si tratta di 


dei 


"7 Cacco-Bessdoona Calerina , di anti vocalo, nè nella Gazzetta UfAziale. Tuti, 
i Mil Venetia. — 2. sto ci sembra poco goufutme si rigata; 
Governo deve 81 Parlamento e sl parsa! © | 


lo data di Roma {s 
Pochi minuti prima della votazione dj 
ledì, della Camera, il nostro amico, on. px 
to Ficevelte : un telegr, 

UDa gravissima sir 

mente commosso È 

doloroso, improvviso anmuozio, l'on. Dig 
uscì dall'aula, ed ecco perchè il di Wi È 
non figura su quello Dai votanti. È superz; 

agere che l'egregio nostro amico 

attici, desco Ri 


‘di soU0 di anpi 5. 
| maggio 1850. 


— Femmine 
altri Comuni 


Negrini chiamato Negrin detto 
falegname dipen dele, co0 Scatto» 
ala celibi. 
2. Voltolina Luigi, nocchiere poriuale, con Penzo 
Autonia, casalinga, celibi, celebrato in Chioggia il 28 


Anna, di anni 35, 
di anni 74, coniugato, 


inezia. — 3. De Battista Giovanni Maria, 
celibe, 


erato. 


" di 
di anoì 68, 


facchino, di Venezia. — 4. 
Cor- | tan Pietro, di anni 39, conlugato , liquorista, di A- 


, i pappò e anche le nonne si ri 
rouo od udire la recilazione © i saggi musi 
delle loro ragazzine, o a vederle nel ballo. 

Corte del Palazzo Cappello alla sala e- 
rano bellamente disposte delle piante, e la sala, 
bene illuminata, era tramutata in un trestrino 
completo. Sì sono recitate due commedie, itali 
na l'una (Eufrasia) di Felicita Morsadi. e fran- 
cese l'allra ( Le laquais de Madame) di autore 

prima agirono le signorine Grecchi l., 

Ceccarelli M., Gai 
Heriog S., Tamachi ., Nazor 
toni A» Fornoni A, Bernardì Î., Natt 
È 


Mito, Ti 


5°" Più 5 bambini al di sotto degli anni 5. 


ia puniti 
Gome ? Tizio ha osato tu; 
ro, Tizio, che ha | 
gli uffici governativi otto nipoti ed 
miuato consigliere di Stato? E Cai 
nonostante i suoi scarsi mi 


———_—_ —_—_—__—_—_—__—__ 


CORRIERE DEL MATTINO 


Atti uffiziali 


ali 
gli, e iovolgono anche i padri). per "infuca,| 
rasi che del figlio, ottenne emitenti 
ri! O iograti! iograti! Quiodi omai si w x 
i voti, secondo costoro, si danno per fava 
quiadi il disdirli diviene un’ iugratitudie | 
dee, i principii? Conviene gettarli tei fn, 
vecchi. La nuora scuola DUO di dl 
faroe! E si parla di iano, © si poro 
1879; ionsazi gli esempi dell America del Sui? y. 
Sentito il Consiglio dei Mivistri ed il pare- | caluoniamo gli altri paesi ; contentiamoci di | 
re della Commissione parlamentare instituità col- | finire tutto ciò per roba italiana. 
l'art, 42 della precitata legge: 
Abbiamo decretato e decretiame : di 
Articolo unico. Sul fondo dei due milioni 
inseritto nel bilancio del Ministero dell'interno 
deficienti di 


Sulla proposta 
tario di Stato per gli affari dell'interno ; 
Vedula la legge 24 dicembre decorso N. 5196, | 
ed il Regolamento per l' esecuzione della mede- 
sima approvato col oostro Decreto 31 dicembre 


Lo Nazione ba da Roma 4° cor 

Domani l'on. Zanardelli propuozierà i 
discorso politico innansi all''Associtzione 
gressista. Egli diebiarerà che, trattando |; 


lezioni amministrative, i progressisti 
pure allearsi ai modutii, "n oi qu 
trionfare contro i progressisti, preleriser, 
learsi si conservatori o ai clericali, il pr, 
fessista si troverebbe autorizzato da qua, 
0 ad allearsi coi radicali @ i repabblit, 


La Gassetta d'Italia ha il seguente | 


socuzione di oper 

giusta il disposto dall'art. 42 della suddetta 

ge, sono fatti gli assegnamenti risultanti dallo u- 
pito elenco che sarà firmato d'ordine Nostro dal 





lino lo è la sigoorina Trombini Maria, il cui no- 
me solo equivale al più grande elogio. Abbiamo 
uditi parecebi persi sul pianoforte eseguiti da 
piccole ragazzine e abbiamo trovata precisione 
fara, sicurezza e anehe una certa leggiadria di 
Sul violioo abbiamo udito l’ Inno a S.ta 
Cecilia, di Gounod, eseguito dalle allieve Claudet 
€ Checchi Ida con assieme un alunno pi 
ppar- 
Trattandosi di 
ua uoissono, ilemerito di quei tre piccoli esecu- 
tori emerse tanto più: il più piccolo sgarro pel- 
l'intonazione da parte di un suonatore trattan- 
dosi di unissono salta all'orecchio anche al più 
profano; la gentile signorina Trombini, nasco- 
sta ira ie quiate, marcava il tempo a quelle ca- 
re crealuriue, ed evidentemente mostrava della 
compiacenza, e ne aveva ben d'onde. 

Da ultimo vi fu ballo e la serata si è chiu- 
sa assai lietamente con grande gioia di quell 
signorine e delle loro rispettabilissime famiglie. 

Abbiamo anche visitata una stanza dove 

la 


molti uggetli, ric- 


lì, portavano scritto il nome di questa | © 


© di quella allieva in contrassegno di ricono- 
scenza verso la signora Claudet colta, gentile 
ed infaticabile signora. 


Cla 
suol dire, dormire fra perg 


Notizio musicali. — Riportiamo con 
piacere dal Corriere di Cremona questo articolo 
che risguarda una gentile nostra concittadi 

La porte della ziogera Asucena non poteva 
avere migliore e valente interprete della 
D' Aris Barberino. Questa giovane 

quanto ei viene detto, è debuttante 
nostro avviso, è senza dubbio destinata 


nel nostro 

La frase nou è esagerata, e lo no i 
molli © fragorosi applausi che le vengono diretti 
al finire delle numerose e faticose romanze che 


ù 
gloriosa carriera, ba suscitato subito entusiasmo |‘ 
pubblico. 


La sua voce è di ua timbro simpatico, squil 
laote , ia certi puati è troppo stridente, ma a 
ciò potrà rimediare collo stadio. Il suo registro 

00 è esteso ed armonioso ; gli scuti sono 

le note basse bellissime ed jo 

certi momenti raggivugono un effetto che molti 
contralti tn voga le invidieranno di cuore. La 
ignora D' Aris si dimoatra pure artista coscien- 
ziota nella romagza del secondo atto; Stride la 
vampa, nel duetto che segue col tenore e in 
tutta la sceoa finale, noochè nella romanza del 
quarto atto ; essa conia con talento, con anima da 
Vera artista. Sempre intonata, passa dagli acuti 
alle nole più basse con somma facili 

sforzo alcuno. Ea di pubblico 

guali è quante ta aio 

iogara, scoppia in applausi 
bilia vengono esse superate dalla signora D' 

‘l'eatro Malibran. — Fra qualche gior- 
no si presenterà il così detto colosso cinese, s0- 

icominato il Gigante Golia. (Sua statura me- 

i 2 e 42 centimetri.) 

Una secchia rubata. — Narra l'odier. 
no ballettino della Questura, che ieri il 
Ponte di S. Maria Formosa, sconosciti 
iavolava una secchia di rame, che la domest 
M. Santina, nell'atto che recavasi ad atti 
acqua, aveva momentanemente abbandonata. 

Uftelo dello Stato civile di Venezia. 
NASCITI nie gina 
aa 


Denun 
Comuni 


‘= To 
MATRIMONI: 1. 
coa Dabalà 

lebrato. 


Perini Federico, pescivendolo, 
nare 


le | sore degli sc 


paccio in data di Roma 2 

L' Associazione progressista romana i 
riunita oggi. L'on. Zanardelli, presidente, wj 
suo discorso ina raccomandò l'utiul 
del partito nazionale allo seopo di combilta] 


Derazna. il clericalismo. 


'onezia. 
(Sussidio complessro accordato L. 1000.) 
Al Comune di S. Donà di Piare — Siste- 
mazione della strada di Grossago, L. 1000. 


S. M. sulla proposta del mivistro della pub- 

‘atfuzione, a, con RR. Deereti 19, 20, 29) 

febbraio, 4, 7, 44 marzo 4880, fatte le' nomine 
e disposizioni seguenti ; 

lomoni comm. Filippo, prof. ordinario di 

lura civile ed ordinamento giudiziario nel- 

R. Università di Padora, veone, sulla sua do- 


Hl Ministero Giadetone. 
(Dal Pungolo di Milano.) 


blica 


iberali, ossia wchig dello sta 

lico. Lord Selborne (lord cancelliere), 
di Argyll (lord del suggello privato), lo 
sargpe? L di anatomia | Graurille (segretario di Stato, ossia minisiro 
umana pella R. Universi dova, nominato | Gli esteri), lord Harlingion (segretario di Sui 
preside della Facoltà medico-chirurgica ; costa ministro per le indie), e lord Northbrox 
Pantano avv. dott. Giuseppe, nominato ispet- 
monumenti di antichità in 0- 
derso in sostituzione del barone Galvagno Emi- 
cui è accettata la rinunzia al predetto uf- 


Mazzoleoi Francesco, già prof. regg. di lin- 
qua tedesca nell'Istituto Leni di Vigone io 

ibilità per soppressione d'ufficio, richie 
mato in servizio e destitato in qualità di prof. 
titolare di liogua ‘rancese nella ‘Scoola tecaica 


guerra), 
Harcourt (segretario di Stato, ossia ministro 
l'interno), sono essi. pure una guranzia 
simpatie del Gabinetto per le antiche tradi 
e per una politica moderata. 
rempirDi (onto ed vo il sumero di wes 
perati, si può aspettare che il signor Br 
nel domendere l'altuesione. delle sue. prot 
peculiari idee, sarà così ragionerole come i 
nel precedente Gabinetto liberale (1868.18% 
Ed anche l'essersi ammesso in senv a! GU: 
un liberale più giorane e più 
Charles Dilke) non è cosa che des 
+ L'esperieoza ha sempre di 
il mezzo più sicuro di disarmare l'estrema 
ar coloro e 
ere una pl 
Ua womo fe 
amet, po 
lopo uns 
degli ofri, si Bccorge von de 
r ponsate. Non vi è mol 
lucare ua giorane entusito 
grandi cose, come il farlo pis 
oggia della pratici 
« Un radicale da una perte ed un arde 
conservatore dall'altra somigliano ad un gi 
ne cavallo che non abbia mai sentito nè le 
diai, nè il freno, e che, sino a quando nc i 
Rino Sig e me TE chiamato ad alcua servizio, può fare quel 
È da emersi che sl pueso impreparato non | li piace. Ma dal momento che il giovane 7 
trori lena sufficiente a cercar meglio di quello | 0 I! giovane radicale, siedono ne' Consigli « 
che avera, e rimandi noa mutata sostapzialmen. | SOVerDO, essi imparano che nessun' pera 1° 
te la Camera ormai condannata ; 0 che una parte | COMPIFAÎ se non subordioandola a certe de 
non piccola di esso, stanca e nauseata dei partiti | Pi9ste condizioni, e che, quale pur 
politici, che sinora teonero il Governo , non sia | ® CUI si aspir pls 
leutata di cercar fuori di quelli per avviere u  pacogehio delle 
terso < pericoloso eoporimeat, : 
Confidiamo però che il paese non. perderà 
di vista i due fari, che sinora lo assicorarono : 
la divastia di Savoia e le istituzioni liberali, che 


ebbero la virtà di redii )Ì 
ot, li redimere l'Italia e di farla 





possono aspettarsi da elezioni così precipitose. Il 
pa tato alla sprovvista e di sorpresa in 
e profvada agitazione, pou vediamo 
come avrà tempo ed agio di raccogliersi , d' in- 
terrogorsi, di provvedere a sè stesso, con quella 
serenita € quella maturità di consiglio, che pure 
adesso sarebbe più che mai necessario. 
invece da chi sarà iaterrogato ? — Da due 
he si sono alternati. nell' opposizione e 
nel potere, osteggiandosi acerbamente fivchè l'uno 
non avesse suppiantato l' altro, eche ora gorer- 
oavano insieme pacificamente , facendo 
sattamente il rovescio di ciò che 





con eui alcun altro guido ua cerro è cosa | 

diversa dal guidarlo noi medesimi. 
« Èfad ogui modo sodisfacente che, È 
otrats del sig. Bright al Ministero, lc seri 
avanzata di liberali sia carla di uver le 1° 
opinioni efficacemente rappresentate, mentre "| 
pari tempo quelle opisioni rimarrsano det 
rdinate all’ eaperienza ed alle tra! 

I pertito. 


* E poichè la uova Ammioistrazione ef 

nella sua ben equilibrata composizione, un f* 

sarà conforme a quel! 

tt liberali, possiamo 340° 

calmeranno i timori e le spera" 

destati sul Coolinente dal risultato delle elesi 

loglesi, Nel corso di quest’ ultimi cisquant'a0® 

vi furono molti cambiamenti di Mivisteri io l° 

lterra, ma l'indirizzo ipale della politi 

Î, 33 frana ; req LI fai dl Crepe 

raro n ; | pareri a riguardgfe il cambiamesti 

Pipe ef] remane; She" | estè avvenuto colla Lo nimità, con cui 

Coruna si risrvò di’ deliberare, e che il Gabi | ona Sella graa mapa del POR 
lo resta al suo posto, A 

che sia ua procedioiato golere quante c8 |, Dune ia laghillerra come orosqu, si 


si vede. Uffci nessun annunzio fu dalo ‘Compiute tut Alinisr 
composto di quattordici fembri. 


Solto ìl titolo: Mancansa di riguardo verso 
nell’ 8 


Fu osservato dal nostro «ida altri giornali 
che la sctpensione delle sedate. dello Gamer 
non era forse necessaria. Ma ci pare ancor più 
importante uo'altra ossersazione. Siamo al ter- 
20 giorno dalla votazione della Camera 0 wff- 
cialmente nulla si sa delle cons 
voto. L' on. Cairoli 
vrebbe preso gli ordini della Coruna 


ialmente 
nè alla Camera, nò al Senato, ch' era ieri cone 


che gli. © 
posi diventi 


0. È cos a 


Fota sui arid 
posito delle ultia 
gultato, IT) 
sodai gio 
lenza, come 
fora paese è rivi 


a 
comp 
e, se ad ogni 
elliatamente traq 
Ma non 


mero di uomini 
», compresi 


a 
a primo mini 
hl 


a 
Miei sinerui 
Zion no il tolo 
ye, ed il du 
ma altretta 


ostili al Ministà 
Guardiamo) 

e le cose Lon 
no sempre belli 


Fra 


i e li bu inter] 

ga lo sciogli: 
veti dei Prel 

= avrebbe dall 


lì conciliare 
sforzi si ruppi 
che dichiara 


1) preti 


Sì affermi 
dal Re, abbia 
alle deliberazi 

Si aggiun 
nistro della (4 
‘ordipe di S. Mi 


pteriale. 


Viva irri 


E mori 
napalo. 


Dietro gr 
lossera 

ve distanza 
nia, siomane 

rico della Prel 


Senard, 

al tempo dell 
Jerto la resti 
l'alleanza it 
tato. 


Jacchè 
presidenza di 
quattro letter] 


Si nssici 
tore Bradlau 
della Camer 
giuramento 
alla Monarch 
I melici 
essere impo 
al peso di di 


cettate da S. 
ereti per la 


ne il primo 
nerale 10 cal 
medjan si è 

Gli amb 
sere cooviv 
dell'affare di 
destituzione 

pimenti 


Uonfe] 
tamente | 
Mibistero 
nicò ques 
stamattina 

— relazione. 

Prim 


















che 0600 dall 


fiano r 















favo Le 
b'iugratitudine, Le 
pttarli nei fer 
















ti, preterivero LA 


e i repubbliini. 


Al seguente di. 




















tri (1) 
one la gran meg 
sohig dello stes 











gretario di Sato, 
lord Northbroock 
0) sono uomini chi 
tti estremi, nè cel. 
politica estera. 









segretario per l'i 
pretario di Siato, 
(ed il sig. Willem] 
, ossia ministro de- 
gorantia. del 
aotiche tradisiosi 











be 1 signor Bright 
lelle sue 
onerole cone lo 
le (1868.4874) 
io senv al Gover®] 
più avanzato (sir 
e desti apprensioni 
fe dimostrato chi) 
nare l'estrema se 










gli, dopo una fi 
‘accorge non dorer 
Noo vi è modo 
ine entusiastico, 
il farlo passare 






rte ed un 














lu a quando no è 
può fare quel che 
il, giovape. 4ory 
po ne' Consigli de 
nessun' vpera 
bla 0 certe 
le pur sia Ja mela 
ingerla se nos 
ie delle-quali 
Sì rise 4) 
no appena perte 
di loto dî 


















pinistrazione offre, 
jpusizione,. usa 
conforme # 9! 










mansii di 
Governo. È così 
del sigaor Bright, 









1 pretio. (i 


ifiea che gli, svan 






gi 
Îlorquando 





memi 
tone, mà altresì di sir‘’Carì 
,, dopo aver fatto, no è molto tem- | 


Paese — accelta ora 








fecero udire molti giornali — 
giornali di Londra 
ume Una prova ch 












perderai di vista una cosa 
ta, 
doll loghil- 





are 
1225" unraiai politici. Noa è meno di un eeo- 


fuaio, compresi i portafogli, il numero dello 
lite cariche ed alte digaità di cui dispone cia. 
eda primo ministro. E fra quelle dignità e quelle 
Hifiche ve ne ha molte che altro non sono che 
fempliet sinerare : ad” esempio il "signor Bright 
ama ne il titolo di Cancelliere del ducato di Lan 
custer, ed il duea d' Argyll qullo, meno borle 
fe a altrettanto inutile, di Lord del suggello 


privato (8) 

È tutte quelle cirich@ e diguità — effettiva | e 
o cominali — di cui alcaae muliebri, sono re- | ® 
tribuite priacipesonmente, con onorarii da 8000, | © 























per 


glimento della Camera, rimanendo 
tere il Ministero attuale. È molto 
bile che le elezioni seguano il 46, col bal- 
| lottaggio il 23 corrente. 




















deliberazioni della Corona. 
Poichè il Consiglio comunale accettò 


\a professione di fede repubblicana | soltanto condizionatamente la convenzione 
Pi Lggranio "aerantiTe, il nostro Sindaco | sempre crescendo, ajla ardita creazione della Ri- 








da 





tati eri troppo, tardi per essere in 


lmeno in | geriti in tutte le edizioni 


FATTI DIVERSI. 


La bontà del Re. — Leggesi nella Gas- 


fermaglio antico 
accenna la bellezza 


il Re, come se volesse parlare 
be cosa al Sovrano. 
I 














Licei] pre rl Bollettino mfscote i 
‘giornali pubbli avv i suoi colloquii con tisi giorno 1° 
Napoleone III circa la liberazione dell’ Uogheria.* aPPRTTI PUBBLICI RD INDUSTRIALI 





| L'Area — ll Times gioriì sono perlava luoga- 
mente del progresso delle incisioni i a forte, 
e resdendo giustizia alla superiorità dei Francesi 
tiribuiva il' merito dei loro successi, che va 





| vista ebdomadaria l' Art sempre ricca di simili 
lavori, © che offre ogni 3000 graluilamente si 
suvi abbonati nuova incisione eseguita da uno 
dei suoi rinomati maestri di quest' arie. | 

Il riputatissimo giornale ba adesso inrarici 
to il siguor Adolfo Lalsuze della riproduzione 
del celebre quadro di Haus Makart, 1° Ingresso 
di Carlo V. in Anversa, quadro che ultenne al- 

























l° Esposizione Universale di Parigi del 1878 la |a È in 
sociagig d'onore, ordinò pure sl. signor Cham. | 2% 2 
‘di riprodurre il Modello, uno dei capi | *  nuia fatacci he so 
morì. dal Fortung: | sotità Costrazioni veneta is (175 (de 









francese, il sig. Eugenio Muats, 
ilo @ bibliotecario della Scuola 




























4000 ei sache 8000, sterline. rone Gamba con ua cenno cerca d'im- | "82 Pond. Hi. god da flaglin 1879 — - 
Il tal molo riesce facile il contentare un | porre all'usciere perchè si ritiri; ma il Re bo- | 1° Jelle belle arti di Parigi. Questo studio, che . stema deo gi Mb 
gra numetò’@leputati e lordi, @ toglier lor:: | nariamente soggiuoge = l' Art contava a pubblicare, ha per titolo Ama- 3 Quinn 
la voglia di formare dei gruppi © dei gruppetti attra gi etertir paranor tm deri Calluttori e Arelerioni fare code o ul. 
ostili al Ministero. ‘vi rivoltosi all’ usciere : mento. Mi po Mil pri 
Guardiamoci dalle amemirazioni esagerate — "Parlate pure, gli disse affabilmente. |" dire che il signor Muntx è, no Milanesi =- 
te coso lootane, perchè pin eg plagio L'altro si trovò più confuso ehe mai, e |della Francie. Al giovine e dotto scrittore non =- 
no sempre belle. cercò Ss qualche parola; poi finì per porgere Si - 
ci Li iecni si Corse di cavalli al trotto in Bo- do — 
Fra li ‘he distribuite da ciascun nuovo L fi soldato dell’ esercito e d: se n 
muli Pre pe cerice diritte de SIRIO STE | Maago iccspo iaviave seggiche si Ra per Ho © 01 | logma. — La Direzione delle ferrovie dell’ AI- 
tro dei eané da caenia, di lord di | sidio di r PI suol Cergizi © fe | !® Malia avvisa: . —. = 
mastro del cavalli, di Regina, 6cc. Lav e È Allo scopo di facilitare l' affluenza alle cor- 2A 
Nesi rite riportate sotto le armi. Disperato di non | se di cavalli, che avranno te n 
i [SRI riescire mai nel suo intento, aveva pensato fi- 0.5 del Ò Le m Sr] 913 50 
Tolagramni. nalmente di farsi nominare usciere dell’ Espot- | “etilico che 1 biglietti di aodota e ritorno di- 
Roma 2. zione onde così il modo di avvicinare il | Pl BOLLETTINO METEORICO 


Depretis, nella certezza d'imporre lo scio- 
glimento, ha chiamatò a‘ Roma parecchi Prefet 
ti e lì ha interpellati sulla pubblica opinione cir- 
ca lo scioglimento, onde far ione coi rap- 








pressi 
i sorpe 
porti dei Prefetti sulla Corona. Nello stesso tem- tutelare 


avrebbe dato istruzioni preliminari sulla coo- 
dotta da tenersi per le elezioni generali. 
Stamane si assicurava Parini avere fentato 
di cone li coi dissidenti, ma i suoi 
sforzi si ruppero contro la resistenza di Cairoli, 
che dichiara di mon volersi distaccare da De- 
[Secolo.) 


È 











Roma 2. 
Si afferma che il Sella chiamato a consiglio 
dal Re, abbia espresso .il suo parere conforme 


alle deliberazioni prese 

Si aggiunge che' stamani. jl co. Visone, mi- 
nistro della Casa Reale, sveva consultato per 
ordine di S. M, il taroog Ricasoli, e che questi 
aveva sconsigliato lo scioglimento della Camera 
uggerito che si tentasse un rimpasto 
seriale. (Naz.) 











Roma 2. 
Viva, itritazione dei aicoterini e dei crispini. 
( Prov. di Trev. 


Roma 2. 
E moribondo il Libani , autore del Sarda- 
napalo. (Secolo) 


ina 4° quidatrice dell’ asse 
malversazione, venne assolto dal Tribunale. 


Messi 
Dietro gravi indizii dell'esistenza della fil- 
lossera in un vigneto di Galati, villaggio a bre- 
ve distanza della città sulla linea Messina-Cata- 
lamane è, parlilo;a; questa volta per. inca- 
della Prefettura, il professore d' Agroomia 


— Da Catanie ci si annuncia un certo ri- 
sveglio dell’Etos, Per iene si limita 
ai vapori ed alle ceperi. (See 














Parigi 2. 
Senard, che fu ambasciatore presso l' Italia 
al tempo della guerra e che avesse of- 
ferto la restituzione di Nizza in compenso del- 
l'alleanza italiana , trovasi gravemente amma- 
fato, 





Dacchè si parlò della sua candidatura alla 
presidenza del Senato, Jules Simon ricevette 
quattro lettere minatorie. .) 
Londra 1°. 
icura che il socialista € libero pensa- 

Ù to membro 
di prestor 






quanto si narra, dichiararono 
essere impossibile che Gladstone possa reggere 
al peso di due portafogli. ( Pungolo. ) 


Tologrammi dell’ Agonzia Stefani. 


e pubblica 
razione che, la seguito al voto della 
29 aprile, il, Consiglio dei ministri 
issioni, le quali non furuno sc- 
La Gazselta pubblica due De- 
jusura della sessione e per lo 
Csmera. I Comizii elettorali 
416 e 23 corr. la 





Roma 2. — La Gazzetta U/pciali 
la dichi 

















Gi iorno 
MOT tra 3. n= Og il nuovo Gabinelto te- 
Consiglio. Stewart fa nominato ge- 

I° Afganistan. Dicesi che Mabo- 











destituzione, 
avvenimenti. 


Nestri dispacci particolari. (*) 
Roma 2, ore 425 coste 

Confermasi che si faranno i i 
tamente'le elezioni generali, restando il 
inistero attuale. Dicono che il Re comu- 
nicò questa risoluzione ai ministri recatisi 
stamattina al Quirinale per la consueta 





Sovrano. Di 


se andate all'Esposizione, lo vedete 
può contare anche il fatto, 






di appropriazione indebita , n 
procedere contro il i 





il Re prese la supplica è la 
al barone Gambe, pregandolo di ridar- 








os) del je nel proprio interesse sensa 





sio 
farne parola ad alcuno, chiamò con leggiero cen- 
no di mano il barono Gamba, e decisero che si 
dovene n 

sa, licenziando 


punire l’ insubordinazione poco rispetto» 
ardito usciere. 








per questo. » 
Come rifiutarsi ad una preghiera del Re? 
E difatti l’usciere non fu scacciato, 


ecclesiastico , imputato {di 





reato. 





Sappiamo ora che gi 
hanno consigliato a sporgere querela contro 
suoi aceutatori. 

Rivista penale, di dottrina, legiala 
@ giurisprudenza, 
chini. Nuova Serie, edizione successori 





le 1880) 
"iEstimonia ì 


fascicolo 1 
I Del 











tica penale: I. Opposizione di parte 
legamento costituita ; IL 
pei 








dienti italiani ; 2* Giudicati stranieri. 


AV. Sal progeto del Codice penale Jlaliano, 
prof. 


+ Rassegna, 6cc, - Letteratura - (i 
mena sul 1.* libro) 
", Rad 





Tourbaio. 


Le 





relazione. 
N PrimniSe® Maestà ricevette Ricasoli. 


memorie 
setta Piemontese ha il seguente dispaccio : 


‘contro ogni disturbo, si fosse valso L'A. 


euore di Re Umberto pre 
sentì questa deliberazione, e, richiamato a sè il 
barone Gamba, senz’ altro, 

vero ? 
« Ebbene, io li prego a non farlo. Quest’uo- 
mo, poveretto, se non si fosse valso di questo 
espediente , chissà quando mai avrebbe poluto 
farmi arrivare la sua supplica. 

« Da bravi, mi dicano che non avrà danno 





Assoluzione, — ll Corriere della sera 
dispacolo in data di Roma 2: 
# gretario della Giunta, li- 
dì 


Masciti per inesistenza di 
ici del Masotti lo 


zione | storiche, di beneficenza, 


diretta dall'avv. Luigi Luo- 
Le Mon- 


pier. — Sommario delle sto contenute nel 


Luigi Casorati, consigliere d' Appello in 
missione presso il Ministero di grazia © giu- 


slizia. 

Il. Giurispradeosa critica. Due casi di pra- 
vile non 
Imputazione @ prova 


Condaal ar sprolio di Direttore e gerente responsabile. METTI 
tania. ppi 
"il Giurisprudeaza contemporanea. 4.° Giu: RINGRAZIAMENTO. SERIE: 

















Vili Codici americani. - Appres- 
giesi su Beltrani.Scotia) ed Annungii. 


di Kosenth. — La Ges | 




























atribuiti per Bologna nei giorni 4, 2 e $_mog 
gio p. v. dalle Stazioni normalmente abilitate 

li, saranno valevoli pel ritorno io futti 
jorni stessi e fino al secondo treno in par- 


tetta da Bologna il giorno 4 detto mese. 


del 1° maggio. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 
(48°. 99. lat. N. — 0°, W. long. Oce. M. R, 
Collegio Rom. } 
sitenza di Mi 1,33 














moli bile (dice il Ti 
ma è molto probabile (dice il Daily Telegraph) 


che si tratti d'una mistificazione , 
bottiglia da Ramsay, isola di Ma 





tinus, @ vento greco lorte; mere mosto. 


BOLLETTINO METEOROLOGICO 
del 3 moggio. 

OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 
(43% 20 lat. N — 0”, # long. Qcc. MOR 
Collegio Rom.) 

11 Lossetto del Berometro è all'altensa di M. 31,55 
aopra in comune alte meres. 

6 ant. 

mn 





Bibliografia. 
























A2merié. 3 pom, 
18337 (25883 









tal 
ia associate per mezzo del 
$ | Blica istruzione, Questo giornale poi pro 
di mandar fuori degli speciali supplementi nella 
circostanza dei prossimi Congressi dlle Società 









per dei sordomuti, che avranno luo- 
fo in quest'anno a Milano. Il che, se sceresce 
importaoza alle pubblicazioni di tale utile pe- 


datto. mostra la cura sollecita della Redazione 
nel readerio sempre più degno della riputazione 
che ha saputo acquistarsi sin dal priaeipio, L'e- 
dizione è affidata alla Ditta G. Agnelli di 

no, e il prezzo annuo d'abbonamento è di L. 9 
per l'Italio, @ L. 49 per l'estero. 











BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(ANNO 1890. ) 
Osservatorio astronomico 

del R. Istituto di Marina Mercantile. 
Latit. boreale (auova determioszioce). 45° 36/ 10”, 5, 


Loogitod.ne de Grecuwicb (ilem) » 
eretta e messi ione 





“Avv. PARIDE ZAJOTTI 









La Commissione della Società filar- 





Ad B0= 31, sot, 






















monica a Dolo, interprete della cordiale | r.smsontere cito; "fa 0 3%, prim 
è completa soddisfazione del paese, espri- | Levare della Luna (calcolo epprosi- 

me pubblicamente alle benemerite signore LL ertni 
Maotovani Maria, Morandini Carolina, Gab- i 

baro Elvira, Stellini Ester, ed agli egregii Partire 


REGIO LOTTO. 
Kestrazioni del 4° maggio 1880: 


venezu. 25 — 53 — 57 — AU — 46 
sam. . bi - A-@9_ 60-45 
PIRBNZE. Bd — 36 — 148 — 59 
MILANO — 39 — 

NAPOLI . 72 — 37 





"merci, rete. si 
iI. i vap- ital. Dauno, cap. Gallo, 60 mer- 
Prntaico. 








CÀ 49.2 387, 43 Bat. 





auarmo marina, — L'opera: Aug-Blos, musica del 
Mi Marchetti. — Negli iotermensi dell'opera, si presen: 
terà il colosso chinese Choung-Chi-Lang. — Alle ure * + 


ipagnis Goldovisna , 
el Sindaco pe' 


RIRRIRIA DRGNER, 


QUESTA SERA 
Concerto Musicale. 


ln caso. di cattivo tempo il concerto 
avrà luogo nelle Sale dell’ antico Ridotto. 
Francesco Handi. 




















; 460 
Da vendere avche subito 


UN PALAZZINO 

del tutto nuovo con alcune mobiglie al N. 191, 
situato in S. Ambrogio di Fiera vulgo Porto, in 
ima posizione sulla strada post 
miglio circa Stozione di Tre 
grandi sale, varie stanze, granaio, timessa, 
dino, brolo ed una graude barchesso, unitamen- 
46 campi di prima qui vitati ed arbo- 
con molti gelsi, e con 
qua perfetta a varie sorgenti. — Per 
rivogliersi dalle ore 10 alle 42 mer. 
Ponte Santi Aj N. 

































Nella Farmacia R. Mantovani 


IN VENI 
già nota anche per la sua rifiimata e secolare 
Tintura di Asseneto 


C. ToLorti £ Come. razranano DELLE 
GELATINE medicinali titolate di 





per curare 





bri periodiche e neoralgie intermittenti. 

inoltre con buonissimo successo 
nelle malattie dell' utero, 
nella. serefola, me ricostituenti per 
chi ba predisposizione alla gisi di primo grado 
ed in quasi tuite le croniche infermità. 









si 
‘og getiva 
ni gelatina che contiene 50 dosì di acid 
senioso cola solo L. 8; perciò questazutilissima 
fa riesce più di ogni allra economica. 
Nella stessa Farmacia molti altri rimedi i [più 











usati nella pratica medica, vengono confezionali sotto 
forma di gelatine ; e comprovano la loro utilità e co- 
modità, certificati di medici illustri. 30 








sa medicine, senza purghe, nè spese, mediante ln de 
liziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta :,; 


REVALENTA ARABICA 
Le infermità e sofferenze, comj Je terribili della 
quciidlae San Leno ia ragione. d' ssesre eovscha 
la deliziosa Bevalenta Arabica restituisce salute, 





bile successo. 
N. 90,000 cure, comprese quelle di molti medici, 
del duca di Pluskow, della signora marchesa di Brè- 
= 67,811, Castiglion Fi 
n A m Fiorentino (Toscana), 7 
dicembre 1869. me) n 
Fodotto buon 


Domenico Pallotti. 
422. — Serravalle Scrivia (Piemonte) 





19 settembre 1872. 

Le rimetto vaglia postale, per una scatola 
sua meravigliosa farina Ae Arabica, 1a 
ha tenulo in vita mia moglie, che ne usa mode: 
mente già da tre anni. Si abbia i miei più sentii rin- 
graziamenti ecc. 








Prof. Pietro Ganevari, 
tituto Grillo (Serravalle Scrivia) 





Cura n. 67,9 
Venezia 29 aprile 1569. 
1 dott. Antonio Scordilli, giudice al Tribunale di 


Venezia, $. Maria Formosa, Calle Querini, 4778, da 
malattia di fegato. 


Quattro volle più nutritiva che la carne, econo. 
o altri 


mizza anche cinquanta volte il suo prezzo 
rimedu. 





450;1 kl 
8. 





in scatole : 

L8;212L 
Per le lizioni inviare vaglia postali Biglietu 

del Basta nazionale. a 










luseppe Ponci, farmacista 
Ivalore ; Zampironi ; A 
G. Botner, alla Grocé di 

Gozzo, $ 
la $. Salva 


TRATTORIA AL GIARDINETTO 


( V. Avviso nella quarta pagina. } 





Orologio da parete * 


il più facile per collocarlo senza l' orolo- 

io e il più comodo per trasportarlo an- 
puede pi poalapliizanialat. 

STA MONTATO OTTO GIORNI 
Garantito un anno. 

PREZZI: 

Di centimetri 30 di diametro Lire 

id id. » 

id. 45 id. . 

Inviando lire 4 in più si fa la spedi- 

zione con cassa © imballaggio. 


Deposito e Lavoratorio Oro- 
logierie d'ogni genere. 
Venetia, S, Salvatore — Ditta G, SALVADORI. 

































Far gi smi i e ine i" ANTIBLENNORAGICO — | SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIO\, 


: e E VA 
dirizzarsi al signor E. MICOU”, Londra, del dett. cav. ga scoti nd A » nisti che per deliberazione del Consiglio d’ Amministrazione 
io 140, Fleet Street (succursale dalla | "n più sollecito e reputato rimedio contro gli Scoli Lo'degi Statuti sociali nel giorno 10 del prossimo giugno a mezzodi arra uao à 
207 | cass LE hlioght. ) Le tipa uprdali del Regno, — Og | dela Società in Firenze, Va del Beta, 17. assembie gunerae ordimria deg azioni, col og*e 
—————————— 


Ordine del giorno: 


PRETI ‘armacia De-Gaspari, Relazione del Consiglio d' Amministrazione 
Collegio-Convilte comunale | setta oh 4 Biencto comuntto fel 1570 prevestro ti 1590 e dellberazion relative, 
Modificazioni lamento della Cassa Peni 
DI ESTE s : 4 Rimoramento' dal Conaigito d' imuiniatrazione e termini dell'articolo 41 degli Stat, 
(PROVINCIA DI PADOVA.) ternaca $. Nomina di tre Revisori dal bilancio e di due Supplenti. 
» annesse Scuole A toi 
con 
ta i emneetio- ess LA STRAORDINARIA MALATTIA 
(o direttamente dai Mubieipio | "PREVALENTE IN QUESTO PAESE. 
TIA — Società di Credito Mobiliare Italiano. 
matteo preraeere, cone 0 tn not Roma, * dà us id. 
ctdo sesrpe, i, cura me: rd Pio Cassa : 
pese di canceliria, secondo le condizioni del i bo da siano” preso al dio petnsag n 
ragni * 3 ‘nel Regno, 
PPPTTPRIE, Rarieo dott Sertanna, rettore del nttuto facome, presso la Casta della Direzione sociale dell'esercizio. 
iii lirici. LI Parigi, alia Società generale di Credito Industriale è commerciale. 
sta, 12 gennaio 1590 Mean. lle: mattina an veleredra, premi e ring © Brolbere © È. 
IL simmaco, paper Le modalità per l'esecuzione di detti depositi furono pubblicate nella Gaxsetta U/Retale del Reg, 
Nazari dott. Antonio. Ca erede portare ee a lalia, N. 95, del 21 aprile, e sono ostensibili presso le casse suindicate. r 
Sai dia. del medesimo “una 
"ot lle ad use svenimento, 


Cie na si può alleviare com nessuna Il grande Istituto tecnico-commerciale 


Specie di cibo. | GI ccchi rientrano 


ji | IL NUOVO FRAUENSTEIN 


suo tempo appari N 
n Ni da Tetti mel sul LAGO DI LUGO, Sviszera (Linea del Gottardo). 
e rest ‘li una espetto: Preparazione alle scuole politecniche e militari. studio serio delle liogue moderne e delle mater 
Meo a rione sd coloro verdastro Ill merciali. La lingua latina è facoltativa per tutti. Stabilimento grandioso costruito Al uopo, da e mr 
Grande Albergo l buropa. vite pn orco Foto | pedagogista. Camere private per chi le desidera; vito sano e abbondaote. Bagai cadi dose decor 
000 temiglio, tuili delle Germania, - Pa Mipena " Dopo peso tempo egli diventa nersese, Salintli Paga di Schonbrunn in casa. Prezzi modet: 
Noglo 3. 1, lotti dolla Svisnore, testa (i fazio è colpito Jolgersi : Sg. È. ROTMPLETE e 
dt a pen gh pc 
te, — 
Ù ces. Sono il migliore ed il più gustevole pur- sac tese volte ein, 
Bolt, te St Mo Bern, qnt, perchè presonsi prendere &00. buoni alle dotata Lr 


N 1 forti .. Esse ino Polvere dentifrici È 
pere Reni Mi Pali laghi i re . Ventifonati. ANS a n no e Acqua e Polvere di 


Uve Ù 
HU gono I pre rai ce DOCTEUR'PIERRE 


Albergo P liga. — Otesì . nilo atm Vemapo si sente tina gralinim Mrveoerannt® della Facoltà di Medicina di Parigi cp 
= SRI cati" tt puo petare Cho na ion MEDAGLIA DEL MERITO ALL' ESPOSIZIONE DI VIENMA 1078 Decreto di scivt 
Piera tram tere fotalaiane ve ssqgetta e questa »  &, Place de l'Opéra, 8, Parigi. . sesto.) gh 
le pra Jap ì gi Tiova PaEsto 1 Patscirati piovra. 


Le frazioni 
“ mera, si 





STA A Min, — it Maliiznio ie 


dr de ; = gioranza ad un 


TRATTORIA | 
L 


stero; vo vom 


a a i 





Deposito in Venezia presso 


Vendita in Venezia, nella farmacia Botner, Zampironi. nom venti voti, 


LINIMENTO + GALBIATI GIARDIN VETT = 


è . . . offese 
contro l' Artrite, Gotta, Reumatismi, Sciatiche, Lombaggini © Pleurile, premistogcoo meda- Il sottoscritto, proprietario del vecchio locale ad. nsllf *9m's*ut: 
glie d’argento e Croce d'oro tituti nazionali ed esteri per gli splendidi risultati di di vendita vino roli come ui 
freno lo testo Felleo Gatbiad, via Ssoa Mati Porta "3, Miapo dalle 12 al? 2 pome e e 

ho - lo stesso Fellee Ù 2 n) 
"Terra! Bo il peste detti ste tutti quei schiarimenti necessari per l'uso del suo Limiment al Giardinetto 
© Crespi P., - Lage Prezzo dei flaconi, L. 15, 10 e 5, notando però che il flacone piccolo serve solo per to- 
Lig de la locale. — Deposito in Venezia, presso la farmacia Zampiromi ed Agen- % sa di n: i x 
‘ Son als per rp de arci tedsce io tuto i Regoo ceo: fl [avvisa che, nell’intendimento di sempre meglio corrispor 


‘0 vaglia, e non con assegno ri i commilte: 134 A suc 
teli dini dere alle esigenze del pubblico, nel suo locale, già ingrar[f © 
dito da zleuni mesi e fino da allora provveduto di complet& Sam ;a sr 
Igieico, inaibie e presersatie. (f[cucina, egli ha introdotto noreIle migliorie, prima delle quali say et 


La sola che guarisce senza aggiun- 


INSERZIONI A PAGAMENTO gerci nulla. Si trova nelle princi è la rinnovazione del personale addelto alla cucina ed al ser® soovo sua ne 


di 
pali Farmacie del mondo, ed a Pa- Ml | vi i capi de 


CARRETTE A MANO cre de 6 rex "53 id 


a : etti a Bok] 
La scelta dei cibi, la perfetta qualità dei vini, la coneff two es se. 
DI FERRO PURO = nienza dei prezzi ed un servizio intelligente, pronto e pre *8*%.ce.t 
per lavori campestri, casalinghi ed indastriali sa a dit muroso, fanno sperare al soltoscritlo un avviamento sempre 
È ; più fiorente del suo esercizio. Palrictismo Lace 
Viste vale, 14) MARI na rente n Si avverte inoltre il pubblico che si assumono pranifff vor prote. + 
DEPOSITO OENENALE ALLA FamMaciA Wosmal be data mio di Società, e pranzi serviti a domicilio. 


la dum. Berlino, 0. Hols” -Y Acenti per litalia : A. MANZONI è G°, Milano, Via delle Gale 14-16. 
markistrasse 8. — Reppreseutante per | Italia RA RR A RAR 


Patt io ae a “ EUGENIO MOSCHINI. ftt: 1: 


Sinistra. Se 
elettori non 





40 maggi 74 rend. censua- Seberber Giacomo, dalle scriven- tivamente al HI, a garanzia delle stretto di Mirano, sti N, 965. 
Aununzi legali col nta a Hardr | el nale doll RPrutura di Me-- ria Lo 08:64: prtto como ne: 10, i giro 29 dite IUI07 reati tl ap bel etsto del Comune Consario"° MUNICIMO DI SPINEA 
<del R Tribunale ci- no residente a Venezia, Alessandro | stro, coll assistenza degli llmi pra Î. 801-98" somma de dec iste che detta sentenza pas: La delibera verrà fatta al di Mellaredo dai mappali NN, BAL Avviso, i Nicotera, 
(Dal Pol periodico da | Sl eta i Verna nato 1 meio, maia è De FPratoe e Canelera dela R Pre pos se L 40-10. gd i giudicato il febbraio 1889, miglior oforente è sulla norma ‘0 688, della soportiie di partiche A termini dell'art. 17 4 BB ne della politie 
ni lenza dlla Set. È: ne. Sacerdote Ni e i pereoer ti ice: Prelato Î s na 
Prefottarà di Veneria) — | dl giaro 10 maggio 1880 al residente a Sga Pietro e | dita a pubblico acanto dagli inc Staten Re PERI di teMuamra dalla copia di det dalle condizioni portato dal Bao- cont. 6-78, colla rend. cene. di Regoltmato 11 setenire principi. Un 


ta sentenra rilscata "io forma do 19 aprile 18% ati dal ar , 
ditte salpa di 00 Sir; Silio, mite a Dole, ri | mobili decriti vd appartamenti - "8 Fobbrinto cea corta ie. secco ul e ce e de 13 april 1860, Lr eta: "9 ESSO presdere to Pol rpg 


decimo sul protzo di stimo, è. deote è Londra. Latovico det \ dotto Comune, al mappale Nome move di questo Tribunal. civie nella Cancelleria a lie © di I le sca 
i Pi MM SU o 
sat | mera ul dato di Lo 284806 a Padova, tti figli dei viene | dgti tam ponti in vendita. Che ct. 0 3a TL TO, Pot e correzione è che preseminato i da sobastari, tiealo 663 Codica procedura 
ennro Sd, | stante si Lot È, Nod. dott: Vincent. ga Aim fa Comuna di Ch 30056 perno come sopra Lire _cav. Scherber Giacomo io date 9. in Proviceo e hai dl Venezia, Lodi DEI Go eg 
qui Amica e time agi li i Eetani pc 1 ia, al aple -88, per SETE 96 tom d pe siamo 166 Lotto 1. < - RR feat — 
n i nati © nascituri di frtalli | uebe ect 1. 8Ì. rendi om 161515 1 Tatto ciò premesso, Casaregi n 
SRL e ni and > poldett; i uti sono Vincenzo e | 2543: prezzo. minime liquidate dedite; Trmenti A" onere et odi Fui bite dere provi | Save n Ere ct MI VI prometter 
Si Panino, 1663, von di Minorenni, li di! a terioi dell'art. 602 401 cor seotanza in forma esestiva “© * di peri. cens. 000, colla rosati seguito il depoito 4 | detto. progetto * ritrà ue: 
ommunale per” por 


La Attilio, Alessandro | dice di procedura civile, L. 34:40; Ho fatto come faccio di L, 288, legge io Cancall y 
ticolo 424, N. ® del R_ Decreto | i tata al di in leria | mell' Ut 
figli di Ce- ributo diretto verse lo Stato per prezzo 15 dalla data del presente 


D cene Somma da” dopeiare 0° partiti 
gS mevmbre 1865, 2608 per aritata coa Chiacchiole Vin. ! dlle olferte, L 1:98 * L_36, fra confini a levante, Cam- tare delle spese e dovrà sottosta: | ‘Si arvarte inoltre ehe lr 
I gdiamonio deo Suo ine P anal 10 ape 1680 ugo PES dedita Ninno N de Piello dietro le Beccarie; a po- re alle sltre condizioni risultanti 
eo ca Li 19 api tale Ratmedo fl qa De: ente, Campiello Beccarig; mex- ! dl Bando firmato dal Cancelliere | seit api ri 8, 
orrezionale, hanno prodotto. do: | Seaca Siralgk na Vas ica « olì, terrano al mappale ‘1474; il 5 aprile 1880, registrato il G f leggo 28° giugno 186 
ica Sdraulig ogrigà ; A 2 Arat ac dî na tramootana, Campiello Beccaria. ‘aprile 1880, al È. 1946 © 
PEZISTO Ra Rane ci pai I Aree gi ei Ben oe 
lo IS cent ” di be @ 
figlia | po, mag i moi di Baio dog di cene Lo 13: "8; prato come so Ki Cr Spino, (2 prio 1060 ao è e 
lì proce» pp. fenezia, rende noto ma TURCA L 150, a n 
qui por civile a. Sdraaligh Antonio aver prodotto all'Ecema Corte tare, Li 18:50 e odiato l'nibtao Gite ca tg id ai SIR 
Psa U'aa fa Luca, di Senso di Grimcco e spp, Se. cena. ita a" Dial o Seca lapo Ra detane cicoria dito vo lÌ Begrotario, Trovi toti, come non 
di lei sog Sdrtubgh Antonio[ fo Giovani, sensi dell'art. 834 del Codice di rolamo ti Lacicto tatto le spese d'asta, procederà ia ‘sue confronto alla Siglio alla pr 
di Seosa, assenti d'ignota dimo procodura panale, per eisine rico registro è contrattuali.” SERI Niuguaggio, E 
ho con Ordinanza 26 marzo ed e della sentenza leggi SUNTO DI CITAZIONE. Nicutera, tra 1l| 
Tnbansle di Venesia coermata "È + prette come so [6 terre Ù A min i Pe 3 [minerali 
dat pla cio gra mi 450 63: sima da de , ed Îl mecoado, "i sà Re e I I 
sa gta peste : 8a 0, rippracnie vale sfiducia 
uma, nell'atto che la eseguiscono, } ciò in seguit 'i- l'accusa pelle contravvenzioni d'io- Giuseppe Musatr, mne tO questi must 


email a pr pi dici agì e fedeltà Lo 7, dente, premo cai ha leto e" BI poco glorie 
pf 30) ‘4 a doni de Comune di f Ùi O pd a i 
1867 alato nie not alri vga RO d00, pe 1 ciel giorno 14 giugno 1as0, n questo R Trivesi d 
22 Fri pome co RERccÀ aicen idem pie Pao [ST 
porre nel modo di legge è nei NOTIFICAZIONE: Avviso, - Lego epr © ; lag. È G- PIE di dame tanto 
termine miorio di mesi Gli eredi del fu Fi ro a ‘ain ia, Sezione I. ad istanza della Ag pei tinti ari 
Parntno di Mi quat | Gli ente Fip" i Sttvrit per giò ati Rosita, L. 22 (08 L'anno 1880, ed alli dicci» Ratca " ; sidenza è dimora iguoti omini di S: 
tro dala data dll affciono del | po Gislaononi-Biac, morto fa dollar 839 € segventi. Codice ""* Dita nio Ragioato Gio. | setta ; parire avanti questo R. Tribustt 18 est 
rene Azio e dll mu int | Vicenza [1 otobre 1878, ano precdora pevale rende Dot, ave vana qu Lat i cn) font 
zione rl Giornale ufficiale del | toriziati dal minorile Decreto Peep coda Etcma 5. Cara cea Botlga, in C»- o re | rerviatfta 
Degno è da Blei degli Ae | 16 sttumbe 1870 dovendo sg. Lol apple t'amo n “mena dt Pal x Soadusse alle + 
muazi: giudiziari della locale Giungere al proprio cognome ane 40 p. p febbraio, per la riabili- mero 1447, 9, ‘ troviamo. 
gi Proto. ag spit | fe gno di Cattrall a _ me ct 70; proc | mata doit pet e (aria nd Ap Sa | ro De Qualuog 
Se, con alto di usciere da petit! | ne fanno pubblica domuede auca? sentenza I luglio 1874 sopra, L. 2632-50: somma da | Gomme ssi LIA - a rerà uv 
carni 4 8 8. dì mine dig | i dg 9 rg di pe di Ri Tobende 0» Y__ _lo Aleeseadro Calanta, uscio- Gintogna ricorto @ presdensai. MM EoePo. cao di 
sine tI dove U Vile e correzionale in Mantova ” sip 
rta ale Sato ii, ro doi e 30 E Maffeo i Tribe cino è te'eteme ia tti MÈ dere da tanto 
coi 13 Codice pena c=gt i fe 
fa moto che ad istanza Gi n puetenza È, «diem 
n . dre (879, pubblicata 18 Î Venezie, 49 pria 1680. 
Chiozzotto € Gio, Bat Mato : pa ai 3 Gio. Sen. Cart uicier 
il termine di quattro mesi dalla © ESATTORIA DI MESTRE ‘805 credete ii cenvessto cave x È 
dostanta del fu Eugenio Bo- pubblicazione Provincia di Veneri. ture (incomo Scherber, di Vie 
Atviso: 


si 


na. al Pagamento delle spese gi 


rie 


€ indispensabi 
È chia 
dasolito di pri 


5 


sottoscritto Esatiore fn 
pubblicamente doto, che ad ore 10 


8r 
# 





ale ad us) 


corrispon- 


pi 
delle quali 


ed al ser- 


, la conve 


luogo di quelli 
artt, 100 33 dl 


DI CITAZIONE. 
ta del Pad. Gio, Mer 
il trabacolo @ Gres 


ANNO "1880 


ASSOCIAZIONI, 


La Gazzetta ‘si vende a c. 10. 


———————___——_—__—_———_m6 
PRIMA EDIZIONE 


VENEZIA 4 MAGGIO 
istra dopo essersi dilauiate 
alla Camera, si presentano in lotta le une con- 
tro le altre agli elettori. Nel 4876, ‘unite, pro- 
mettevano ni popolo! la salvezza della patria dal 
joto inafo. Non avevano che uno scopo solo: 
schiacciare la Destra, Ma la; Destra fu vendicata 
td ura esse tendono a schiacciarai le une le a 
ire, Adesso i crispiaî,|  micoteriui, i sanari 
liaì s0v0 così fieramente colpiti nel cuore di 
imento, che barino perduto il 


ou) 
er e meta quasi: dei voti, cioè la Destra, ha 


fotmalato espresse riserve. Come si poteva par- 
lare d'uu Ministero Crispi in questo caso? E 
che le loro pretensiuni sono ua sio- 

demenza ? 

Un giornale crispico si fece re a 
Roma per offese al He. E gli ‘altri»;pelano di 
colpi di Stato ‘è minaceiano, e parlano di Cai- 
foli come una volte. parlavano di Caotelli. Si 
può supporre un colpo di Stato falto da ua Re, 
the si affida ‘ancora uan volta all'uomo ‘che 
rappresenta pure il partito, che tende per indole 
sua a diminuire le prerogative della Corona ? 

| dissidenti di Siuistra si radunarowo a Mon- 
tevitorio e decisero di redigere ub Manifesto agli 
elettori, che dere essere il segnale della guerra 

stero Zanardelli parlerà ell'Alta italia, 
Nicotera a Napoli. Hesi si sono 


rioni anche essa in casa di 
Sella, il quale è dogli avvenizieati portato di 
nuoro alla direzione effettiva del partito. Anche 
i capi della Destra si divisero le parti. Sella 
pirlerà a Cossato, quindi a Torino e a Milano, 
Hlioghetti a Bolugua ‘e a Venezia, Rudinì a Pa- 
letmo e a Napoli, Spaveata a Bergamo. Noi con- 
filiamo che gli elettori, nausenti dello spetta- 
colo indecente daloti in questi anni dal partito 
cde è al polere, ne condannera tutte le frazioni 
del pari. È questo il voto che Opi: 
nione, e nvi Speriamo ehe uoa corrente calda di 
patriotismo faccia divenire le parole dell' Opinione 
wa profezia. Eccole 
« Che cosa sigaificano le elezioni fatte dal 
Ministero Cairoli-Depretis ? 1 giorvali ministeria- 
fij come abbiamo detto altra: volta, non hanno 
lo la' questione fra la Sinistra © la Destra; 
l'hagno pusta iuvece fra le varie frazioni della 
Sinistra, Secondo il eoneetlo del Gabinetto, gli 
elettori non sono chiamati a scegliere fra prio- 
cipii e programmi diversi, ma fra diverse per- 
x00e, tra i Cairoli e il Crispi, tra il Depretis è 
il Nicotera. Abbiamo dunque l' ultima espressio- 
sostituita a quella dei 
priucipii. Una voli alstri dicevano agli elet. 
tuti: gididicate il nostro programma, le opere 
che abbiamo condutto a fiue, quelle che promet- 
tiamo d' iniziare e di compiere. Oru, invece, teo- 
gono loro all’ incirea il seguente discurso: « quat- 
tro soni fa nui eravamo quattrocento amici e 
fratelli — totti di una fede e tutti d'un partito 
Vi promettemmo la ri il progresso, 
ci mandaste alla Camera. È vero che ab- 
o fatto va bel uulla, ma la colpa non è 
maledet- 


La Destra sì 


dia: 


‘aulipatici, odiosi gli uni agli al- 
tri. E voi, al ppiateci dire chi 
di noi vi è meno antipatico e odioso, Questo 
Il quesito che sottoponiamo al vostro senao. 

« La risposta sarà molto facile, se gli elet- 
lori, come nov ne dubitiamo, domanderaavo coo- 
tiglio alla propria diguità offesa da to simile 

iguaggio. Essi dirauno che tra il Depretis e ìl 

licutera, tra il Cairoli @ il tra È sinistri 
ministeriali e i siuistri dissidenti, noo vogliono 
nè questi nè quelli, perchè professano in tutti 
uguale sfiducia e di tulti hanno avuto campo, 
ia questi quattro anui, di apprezzare le gesta 
poco gloriuse. Il paese è vittima di un gran di- 
no, ma sa pure che de' suvi danni preseati 
sono colpevoli tutti coloro che farono portati 
sugli scudi nel £876, nessuno eschiso. Non si 
tratta pertanto di condannare solamente alconi 
uomini di Sinistra a profito di altri dello stesso 
colore ; è mestieri condannare tutto l' indirizzo 
politico che, insugurato il 18 marzo 1876, ci 
condusse alle miserande condizioui nelle quali 
ei troviamo. 

« Qualuoque altra risposta degli elettoti 
preparerà quore crisi, indefinita» 
mente uno stato d'incertezza e di 
dura da tanto tempo. 

« Nessuno meglio di noi conosce le difficola 
da superare’ per raggiuogere l'intento, AI Miui- 
stero noù basta di far le elezioni ; le fa 1 breve 
termine, in frefta è furia, nè più, nè meno che 
ne fonte io pecielo la paria; meetre è solo ja 
pericolo ua Gabinetto cl ice il verò, non 
l'indispensabile alla [otite della sizione. 

« È chiaro che i vantaggi di qi modo 
imolito di proéédere toto tutti pel‘ Ministero, il 


essere che | M°" 


Martedì 4-maggio 
» 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano colla riproduzione degli: Alti amministrativi e giudiziari. 


quale è organizzato © preparato alla lotta, men- 
tre a'suoi arversari nop è lasciato che ua tem- 
po brevissimo per vr; i © prepararsi. Non 
sappiamo che cosa, a questo riguardo, potranno 
dire gli ouor,, Cairoli e Depretis a propria giu- 
stificazione. È se igvocasseru, per discolparsi, le 
condiziovi della Camera, la situazione parlamen- 
tare, la mancanza dei bilaoci, avremmo ragione 
di vaservare che questo siato di cose è frutto 
dei loro errori. Ed è, per lo meno, strano che 
anche da questi errori; il Gabinetto vogla rac- 
cogliere profitto, Tutto ciò è novella prora ;del 
rispelto che i ministri professano per la libertà 
degli elettori, e del loro siucero desiderio che 
il paese abbia modo di manifestare chiaramente 
la propria volontà ! Ma noa è tempo di vani la- 
menti, Disponiamoci alla battaglia con animo se- 
reno è tranquillo, raccogliamo le nustre forze , 
pensiamo a cumbaltere energicamente l' azione 


a più duro cimento la loro pazienza. » 
fataoto il Miuistero manda istruzioni ai Pre- 
fetti, secoudo che affermauo i giornali miuiste- 
riali, per inculcar loro di mantenere la più 
grande imparzialità. Gli elettori stiano io gua 
dia coatrv queste che uon esitiamo a chiamare 
ironie. Sappiamo quali sieno le idee dell’ onor. 
epretis sulla liberta delle elezioni, e noo cre- 
diamo che' alcuno prestarvi” fede. 1Ì 
triotismo degli efetiuri vincerà tanto le violen 
quanto le ipoerssie dei unaistri, i quali ricor- 
reranno; sécondo vi ‘casi, alle une e alle altre. 
Il Mivistero è del resto ja vena d' ironie, poichè 
il Popolo Homano pretende che le elezioni io- 


zio della volontà del Ministero di far passare 
veramente la volontà del paese! Credowu, forse 
che ci sia qualcheduno che voglia pigliar sul 
serio simili argomentazioni ? 

Avevamo ragione di dubitare l'altro giorno 
della uolizia dalaci da un dispaccio di Costan- 
tinopoli, che gli ambasciatori delle Potenze si 
erano dichiarati sodisfatti delle spiegazioni date 
dalla Porta sull’affare del Montenegro. Un di- 
spaccio di Londra aunuocia oggi che gli amba. 
sciatori dichiararono alla Purla essere convinti 
della colpabilità di lzset pascia nell'affare del 
Mootenegro, chiederne perciò la destituzione, e 
chiamire responsabile la Porta degli avveni- 
menti. 


Gana. 
È approtità la Società anonima per 
ve denvwionta Banca di credito operaio in sezione Mer- 
cale, veduuto ix Napoli 04 iv: cosutuasi. con l'tto ped 
diico dei 18 geauaio 1880, rogeto in Napoli dai otaro 
Mariauo Catsisno, ed 6 apprutsto il suo Statuto. 
i. D. 33 febbraio 1830. 


N. MMCCCCLVIA (Serle ll, parto sappi.) 
Guns. ull 3 aprile. 

È approvata la deliberazione 8 genuaiu 4890 della 
Daputasieue proviuciaio di Huma, che sutorissa li Uomu- 
ue di Sabiscu ad applicare, con ufstto sl 4° genvaio 1880, 
fa taeso i famiglia. 

R, D, 36 febbraio 4880. 
N. MMCCCCLXI. (Serie li, porto soppi.) 
Gana. ul. 5 aprile. 
È sotoriasata la Società socniwe denvmnata Società 
Tipogra/ica Azzoguidi, vedente iu Bukegne ed Ivi custu 
tuo pudurtou "dei 7 gouasio 1850, grugato io Be 
notarv Giuvanai Magni, od è approvato lo Su 


R. D, 39 fobralo 180. 


È eretto in Corpo morale l'Istituto Premio 
Vittorio Emanuele alla virtù ed al valo- 
re Relazione a S. M.e R. Decreto. 

Gana. uf, 3 aprilo. 
SIN, 
A pèrpatuate, cia opera sua ‘adegua, la ricordunsa 
iu impareggiadio vet gran Re Voniro Augusto Ge- 
Guusigui protiuciaio 01 Uasetia velo seduta cei 
487%, sali’ wisiativa di quelle Deputazione pro- 
viociala, diodo Vite da qua initozione tutivrete © 

Viblorio Emanuele alla virtù ed al valore Mh cu dum ® 

ques di (iuudderare asuusimento | nai 6 dimoranti 

quolla Pruviucia, dell'ano @ celi’altro semo, | qual: siansi 
distiti por grandi atti ai virtù cittadine 0 domestiche. 

‘A tai uopo statu va la somma snnma di lire 2800, la 
quale avesse via via ad accrescersi eva qualle altro he 
luaaneo per ossare ruicalerizmeato oflorta dei Masicipii @ 

Mtauiai della Provisci 


che le benemerenze 
dise so00 le seguenti 

a) l grendi atti di boneficecze pubblica ; 

bi li vaiore cirile © wailitare, come sono determina» 
ti dalle relativo diaposisivai legislative; 

e) Qustuaguo sacrificio roioatano dalla propria vi- 
ta, delle proprio sostanse, del proprie benessere, del pro- 
prio lavoro ia favore del’beao pubblico ; 

d) L''abaegazione ia ferora del proprio simile, ed 
ia part colar modo verso gli orfani, i proietti, i mentecat- 
Gi gii impotenti sl lavoro ; 

4) Lo stadio è il lavoro iadefseso produttori di mi- 
Tamogoto sociale ; 


prodità ele 
@ infco queltinei 
che, premiata, posse 


che lo uffurte dei Mo 


i @ dei cittadini hanoo già portato l aggionta di li- 
'3,509 88 ‘al foodo prestabilito da! Coasiglio provio- 


vello Statato, il 


ali 
re 


fetto prasideate del Comitato 

atituto medesimo veoga eretto ia Corpo murale, iavocaa- 

do a tal Goa l'art. pie. 
Ma talo latita î 


ignardo la gene 
ralità degli abitauti della Proviocia, è che può, 4 seconda 
doi riepattivo singolar merito di ciaseano, torere a pro- 

ito tanto del più dovizioso quanto del più porero. 
la questo stato di cose il riferente ha esaminato se 
nalla staate fosse il caso di promaovere la suntessione 
ad uoa iatitosione sif- 


‘quosto giadizio fu di più evvatursto dal costorme pe 
sore tino” pll'eduasano del 43 sorento tbbrao di 
mig e Sino, cha il riernta ba revvino operi 
to all'uopo di iatertogare, e che la pare soocorde 
Situmoncsta uo sotcertare ia tale Mtato i careitei di 


UPeTood"è che i ritereote medesimo; nelle Sdocio che le 
M. V. vorrà maoirlo della sua soguria firme, non debita 
luaito sebema di Decrvto, col quale quell isti 
tuto viee eretto in Corpo morale, 
N. MMCCCCXCVI. (Serie Il, parte suppl.) 
UMBERTO L 
Pan GRAZIA DI DIO È PRA VOLONTÀ DELLA NAZIONE 


tetivaziooe 

ed al valere, direits a timanerare suunsimente 1 Dati © 
‘imoraat su quella Provincia, dell'uno e dell altro senso, 
cho sinoei disuati per grandi atti di virià cittadino è do- 


t0 apposito Comitato, 
ja Corj 
di Stato; 
Mostro Ministro e segretario di Sta- 

Abbia : 

Articolo unico, L'istituzione ereeta nelia Provincia di 
Caserta cul titolo: Premio Vittorio Emanuele alla virtù 
ed al valore, è costituito iu Corpo morale. 

Orsiaiacso che Il presente lbecreto, monito del sigiilo del- 

nelle 





Banche popolari italiane. 


Il Sole riebiama l’attenzione di tutti gli a- 
mici del progresso popolare su questo manifesto 
idirizzato alle Banche popolari italiane. È uo 
degno, e fra tanto cinguettìo di popola» 
fi aspirazioni questo linguaggio semplice, schiet- 
to e corretto rallegra l' anima. Ecco la circo» 
lare : 
Onorevoli Presidenti è Direttori delle Banche 
popolari italiane consociate. 

È couforme all’indoie ed all’ ulficio del vo- 
stro Comilato centrale il nolare e sottoporre a 
diligente analisi ogni siugolo fatto che si pro- 
duca nel campo della cuoperazione; non meno 
che il diffonderne la nolizia, quando se ne possa 


A V stenzione 

Banche popolari italiaue, sopra i jatli seguenti ; 

pei nea” Meglio che per sottili definizioni scien- 

tifiche, si appura la cogoizione dell'iudole pro- 

pria e degli ullicii spettanti ai sodalizi: mustri. 
sa di 


fendole fide al loro programme. 

Colla scorta di queste premesse vi piaccia 
valutare, 0 sigoori, la importanza delle cose che 
ho l'onore di comumearvi. 

Nel giugno del 1872 in Bologna non più 
che venti operai tutti Javoranti tu legno, per 
loro spontanea iniziativa , gi costituivano iu So- 
cietà allo scopo di acquistare all'ingrosso € ri- 
vendere si siugoli socn le materie prime ed 
siliatrici delle loro industrie. Mirarano con ciò 
‘A rendersi indipendenti dui fornitori di seconda 
maco e a beneficarsi di quel tanto che rappre- 
seotava i guadagni di parecchi agenti iterme- 
dii. A recare ia alto il loro disegno stabilirono 
di versare un contributo settimanale di 25 ceut. 
per ciascuno, sì chie si formasse il capitale ne- 
cessario. L'idea parve buona ad altri, onde il 
numero degli associati venne leutamente crescen- 
do. Nel primo e nel sevciado anno non si attese 
che a raccogliere e ad accumulare i contributi 
che via via si depositavano alla Banca popolare; 
€ così nel 15 giugno del 1875 (dal 15 giugno 
si fece incominciare l'anno sociale) diedesi prin- 
cipio alle opera: uo capitale di poco più 
che L. 1000. Alla chiusura del primo esercizio 
(15 giugao 1876) si constatarono i seguenti ri- 
(ditali: È socii erano 67, il capitale sociale era 

a L 3463.38. Nel biennio successivo ì 
socii, con lenta, ma costante lione, an- 
davano ancor crescendo di numero; sicchè alla 
chiusura dell’ eserci 1878-79 erano saliti a 
425% e il capitale socia le ammontava a 24,355,83 
lire. Gli affari pertanto aumentavano e la So- 
cietà prosperara ; il che inoltre è dimostrato 
dai dividendi , i quali in media, per i quattro 
esercizii, furono del 12,73 per cento. 

Le ragioni di questo successo trorapsi nelle 
norme che i socii si erano prefisse, e che fu- 
rono, sinora, religiosamente osservate, sebbene 


pre-| norme sancite dalla esi 
fatto intensa affinche l’- | 





non consegnate in veruna scrittura : lo Statuto 
si fece più tardi a fedele conferma di quelle 

perienza , e fu approvato 
all' Assemblea generale solo nel 15 agosto del 
1879. 

Gi anzitutto 
tà non accoglie che i soli lavoranti in legno; 
la quale provvidenza rimuove il pericolo che 
altri vi s'iutrometta a trattare di cose mal co- 
nosciute, o alle quali uon apnette verun juteres- 
se, ovvero che vi proponga argomenti estranei 
al carattere o ai fini della Società. 

Ma facendoci più da vicino a ponderare le 

joni del buon successo, ditemo ch' esse con- 
sistono specialmente : 

4. Nell' aver saputo attendere, prima di dare 
principio alle operazioni, ehe si fosse raccolto 
uu capitale adeguato: codesta nubile pazienza 
dei presenti sacrificii per i vantaggi che una in- 
telligente prevideoza uspetta dall’avvenire, è ln 
vera virtù del risparmio ; e poche $0x 

amo , seppero durne 


ere mantenuto una giudiziosa pro- 
capitale disponibile © le opera 
zioni che si andavano imprendendo ; 

3. Nell'avere di più in più eliminato gli 
ageoti intermedi nazionali 0 esteri fra i produt 
torì delle materie prime e la Società ; 

4. Nell’avere, vltre al coatributo settimana» 
le, fatto concorrere l' anuuo dividendo, spettante 
a ciascun socio, in sumento dei fondi disponi< 

zioni sociali ; essendosi stabilito, 
ile putto, che i dividendi nuo ven: 
a loro credito 


8. Nell'avere limitato al più stretto neces- 
sario il capitale fisso e le spese d' amministra: 
zione; per modo che questa , dedotto uu tenue 
compenso al magazziuiere e ad uno scrivano, è 
totelmente gratuita ; 
6. Nell’avere stabilito come regola , salve 
eccezioni suggerite dalla giustizia e dalla 
umanità, che il capitale di coloro che ucissero 
dal sodalizio prima del termine di un triennio 
fosse devoluto al fondo di riserva ; conì sì prov- 
vide all'aumento del capitale sociale, più ehe 
con questa devoluzione, coll’ impedire la uscita 


ltre materie anco ai non socii, non ap- 
la potenza del capitale lo permise. 

Sì è delto più sopra che la Società è 
gliosa, argomentandolu segnatamente dal 
dendo sccreditato ai socii nella ragione persino 
soverchia del 12.73 0j0. Ma non è questo il solo 
nè il principale vantoggio. 

A norma dello Statuto i socii, di lor dirit- 
to, fanno gli acquisti al magazzino sociale, a 
giusti prezzi e con ioni al pagamento sinu 
a lavoro compiuto, 0 anche a più lontane sca- 
deuze; rimanendo a garanzia della Società il 
credito che hanno verso la medesima, giusta le 
msoltanze dei conti individuali, e, dove il fido ne 
superi la misura, giusta quelle maggiori melle- 
verie e fideiussioni che siano in grado di forni- 
re. Iuvitre, non avendo lavori da eseguire per 
difetto di commissioni , possono fabbricare mo- 
bili o altri prodotti dell'arte loro ed esporli în 
vendita per conto proprio nel magazziuo sociale, 
ove si forma così un assortimento tanto vario 
quanto basta per agevolare gli smerci. Ogui la- 

pertanto vedesi assicurata la. doppia 
possibilità di acquisto delle materie prime e ci 
dei prodotti confezionati, coi vantaggi , 
nell’uno e nell'altro caso , della lealtà contr 
tuale, della immunità da frodi e da usure. 
nalmente, e questo è fot 
posto in condizione di dover sccumulare un capi 


caso abbastanza sensibile 

che il copitale nou gli può essere restituito che 
dopo 15 anni. lì che forse è un rigore sover- 
chio, che gioverà lemperare. 

È chiaro che se di tal fetta Societa fioris- 
sero per ogai dove, le classi lavoratrici ne a- 
vrebbero incalcolabile benetizio. 

Ma ora vuolsi ricercare quale attinenza vi 
abbia fra le cose dianzi esposte e l' Uficio pro» 
prio delle Banche popolari. 

Non fa d'uopo dimostrare che i sodalizii 
simiglianti a quello bolognese dei lavoratori io 
legno, pervenuti a un certo grado del loro svol- 
gimeuto, sentono il bisoguo del credito. Una Ban- 
ca che faccia loro il servizio di Cassa, © 
va conto corrente, 0 
può muitiplicare in modo pressochè illimitato il 
foro effeity-utile ; se pure non è da dirsi che il 
eredito, a un certo punto, diviene la condizione 
necessaria della loro esistenza. 

Ora è facile il dimostrare che una Banca 
Popolare, prestando i proprii servigi si predetti 

liziì non pur ‘oro ed aumenta 

de le classi lavoratrici ne risentono; me 
ia pari tempo procsccia a sè medesima. E iu 
verità quale per essa più di questo dicerole, e 
insieme più largo © più sicuro campo alle vpe- 
razioni finanziarie ? Le condizioni intrinseche di 
solidità, che spiegano il buon successo del sode- 
lizio cooperativo e lo guarentiscotio di fronte 
uoi stessi componenti, si convertono in mel 
rie per la Banca che gli fa eredito: essa 
acquista in quello un cliente attivissimo , tratto 
per necessità di natura ad allargare il compo 
dei propri affari giusta ua progressione inde- 
finita, alla quale però si proporzioneno per una 
rie gl’ incrementi dell'ente sorvennto e per 
altra i lueri e la sicurezza di quello sor- 
La Banea popolare di Bologna 
nea re di sperimentò 
felicemente questa feconda applicazione del cre- 
dito. Essa sperse di boon’ ora un conto correa- 


| pogati. 
ire che questa ‘Socie- | 


Par gli articali ella quarta” pai 
MA 40 lla inca: peli Avvisi pu 
ica cent. 25 alle 
tivea per una 


Lo inserzioni si ricavocs sos nel nostre 
Uffzio è si pagaa- antietpata mente. 
Gli artisoli nen perblinati pon si resti 
Anistano; Ai APbrwGiate 


te alla concittadina Società dei luvuranti 
gno colle maggiori agevolezze ; e i due Istituti 
se ne trovano reciprocamente © 0 pieno up- 


La Banca popolare di Bologna ba dato un 
nobile esempio. Essa non si è arrestata dinuzi 
ino a: quella vascente 
vel 
sodi 
sta uvviò, stabilendo le sue relazio 
col presidente, che non solo per mi 
ma sopreltutto per la saggia Ammmini 
de lui sinora tenuta giusta le norme dello Ste 
tuto sociale, reputava degoo di fiducia, 
Ma il rieoposcimento giuridico , che manca 
alla Società bolognese, può essere di leggeri ot 
tenuto tsoto per essa’ quanto per altre di cou- 


omulercio, in 
col lory vet 
nome codesti sodalizi preordina 
di civiltà. Che poi un siffatto contem) 
di forme sia possibile ed efficucu, è dimesirato 
de ua altro esempio chesei fornisce, Bok 
dore una seconda Società cooperativa di produ: 
zione (la Società tipografica Azzoguidi ) ebbe 
già con decreto del 26 febbraio p. 8. l’autori 
sazione € l'approvazione del proprio Statuto. E 
poichè seceunammo a quest’ ultima Sucietà, non 
vogliamo iacere ch' essa. pure ebbe i provvivi 
aiuti della Banca popolare e quelli: oncor: più 
generosi della Cassa di Rispormio di' Bologu 
Fra i molli titoli d' onore che Bologna: vanta, si 
scriva ancor questo che non è certo indegno della 
1a fama di libera e di dotia. 
miglianti esperienze ed egualmente felici 
no a imola fra la Sucieta covper 
di produzione degli operai addetti all' 
terraglie e delle maioliche e quella Banca po) 
lare; a Mi la Barca popolare e la S0- 
Juzione vei lavoranti iu 
riforma recente dello 
a popolare, di Vicenza si è 
‘amministrazione gratuita 
la Banca offti 
ogni specie. E ci 
Banca popolare d'Imoia sta per sorgere 
ua sodalizio somigliante a quello dei lavoranti 
in legoo di Bologna. 
Accanto a queste esperienze felici bon mau- 
cano quelle mal riuscite e le delusioni. Ma an- 
che in questo arriugo della cooperazione il bene 


agli egregii presi- 
denti © direttori “elle: Banche popolari. ital 
perocchè se ne apprende come da umii 

o sorgere istitazioni fiorenti a grande pro- 
fitto del popolo, e affinchè si pigli animo ad 
sumere l'apostolato e la protezione di così puo- 
ve ed ulili forme della mutualità. 


ioteressi" legittimi d' ogoi specie "è. d'ogni 
misura. 
Grespano Veneto, 31 marzo 4880. 
Il Presidente dell'Associ 
Luisi Loziatmi 


Matrim: 


Leggesi nel Corriere della Sera 
L'altro giorno, al nostro cronista è capitato 
di parlare del modo con cui si compiono le 
le, € perciò come si compirono < 
ultimo quelle, subito funestate dal carcere, dci 
due socialisti sig. Gusta e signora Koulischofi, che 
sono ia gabbia qui a Milavo. Nieute ufficiale di 
stato civile, niente sacerdoti, ben s' intende, nien- 
te alti di to e pubblicazioni di matrimo- 
ie, niente registrazioni , niente carte da' bollo. 
mandano si loro amici correligiunarii 
, proprio una circolare scritta col 
lapis magari, nella quale anvuuciano che si vo- 
gliono tanto beve e che vivranno insieme. fino 
al dì che non se ne vorranno pi 
L' Egalité ci mette iu grado di pubblicat 
un campione del bello stile con cui gono conce- 
pite quelle circolari. Eccone una, dal 
Londra da due Italiani, cioè da un Italiono € 
da vo’ Italiana : 
« Caro cittadino, 
« I sottoscritti si fanvo un dovere d' 
vunziare che il 
uo' unione libera in presenza di 
jolisti iuvitati e riuniti semplicemente per ri- 


imonio giuridico, come pui 
matrimonio religioso, sowo. che essi li conside- 
rano come istituzioni borghesi , create ul solo 
scopo di regolare le quistioni di proprietà e d'e- 
redità, senza offrire alcu guarenligia ai pro- 
letarii d'ambo i sessi , mentre consacrano ila 
soggezione della doona , impegnano per l'av 
nire le voluntà e le coscienze, seuza tener conto 
dei caratteri, e si oppopgonu alla dissolubilità , 
chi è la base d'ogni contralto. 

« La questione dei A regolata ulte- 
riormente nel modo più conforme alla giustizia 
@ secondo la situazione che verrà loro futta dal- 
la società borghese. 

« Saluti fraterni 

* Giovanni Defendi. 


curiosi di sapere come si c' 


pie unioni libere » al cospeltu 








solutamente possibile di 
maneva che il mezzo di sciogliere 
di fare appello agli elettori perchè ne 
un'altra, la quale, per insufficiente 


mandino 
cati 


| | tati ministeri 


v 
sciata passare quattro anni s0n0. 

le") Migiloro attuale © era ed uo Min 
stero estraneo e superiore ai partiti e assoluti 
mente sano dalle morbose influenze del defunto 
Parlameato che le elezioni 
commellersi ? 

Noa direi esallo se non riconoscessi che a 
moltissimi sarebbe piaciuta di preferenza que- 
al'ultima risolazione, e ciò principalmente per- 
chè non c'è elemento uscito dalla Camera che 
venne ora sciolta, il quale noo apparisca vizia 
to e che non susciti di legittimi sospetti. Con 

iminletrativo tutti i partiti si sa- 
ti ia uguale condizione ; la garau- 
zia sarebbe stata 
vrebbe dovuto trovarci da ridire, simeno di quel- 
lì ehe si seatono la coscieoza tranquilla. 

Ma, iovece, alla sola proposta del Mini 

affari sì sono udite violeulissime proteste, e 
di poter essere chia- 
uo motivo 


o minaccie da parte 
rebbe che in questi 

giorni abbiano proprio perdule le staffe, tanto 
€ ollracotanti i propositi che si 


il for presto, ad essi il far 
bene; poichè in questo esso i due termini biso- 
goa che si convengano. 

La brevità eccezionale del termine 


i amici di altra volte. E non dubitate che 
quanto ad aver la pelle coriacea non c'è altri 
in Italia che valga l'attuale ministro dell’io- 
terno. 
La questione, così come l' hanuo ridotta le 
ire e le uri 
fra una parte e | 
fra Cairoli e Depretis, da un lato,e fra 
a 
è detto ch' essa non debba guada- 
rolmebte dalle nuore elezioni , 
seppure qualtro anni di esperienza e questa 
tuazione, nella quale ci si trova ridotti, bauno, 
come non è dubbio che abbiano, uu qualche 
gnificato presso gli elettori intelligenti. 

La Destra (essa non ne ha fatto aleun miste- 
ro) aveva preferito che la lotta per le. elezioni 
fosse stata indetta e preseduta 

assolutamente 
straneo ad ogni vincolo e ad ogni tradizione di 
partito. Easa,la Destra, non avera e non ha aleun 
motivo di non rimettersi im piena sicurtà e con 
fiducia incoadizionata alla equità degli eletto: 
che sono i giudici dei partiti, nen solo, ma an- 
che dei Parlamenti 
Dacchè questo non s 


profittare del tempo breve per raccogliere le for- 
ze, allineari 


—_—_—— _m—___ 


ITALIA 


Loggesi nella Gazzetta di Torino del 2: 
leri sono incomineiati egli esami presso la 
Scuola di guerra. | corsi teorici, inizi 
di ottobre u. s. vennero chiusi ‘il 15 di 
il 30 dello stesso 
SRI ami, che sì pro- 
metà di giugno, avranno lu 
protiche, cioè fa compagna stra» 
tegica © logistica pel 3° 
fico pel 2°, la ci 
versi generali ed ufticiali superiori, che 
non laono parte della" gueruigione, sì velono è 
si rivedono di questi giorni girare per Torino. 
Sono i presidenti e membri delle Sotto-Commis- 
Scuola di gueri 
generali Bassecouri, Biandrà, Nagle, 
Sironi, Asinari, di 8. Marzano, ed i colonnelli 
€appeliari, Ferrero, Pazsolini, Corsi e Besozzi. 
Cou lodevole ‘intendimento il 
disposto in quest'anno che a 
Sotto.Commissioni fossero scelti di prerenza ul- 
fili superiori che già furono insegnanti presso 


Presideote dell'intera Commissione d'esame 
fu desigosto il tenente generale comm. Earico Co- 
senz, comandante il Corpo d' armata di Torino. 


Roma 2 
L'on. Sella convocò oggi, alle ore 5, i suoi 
L'adunsoza fu numerosa, € si tenne nella 
sua cass. Erano 


Spaventa, Ricotti, pr 


rebbero dovuto |, 


depo aver parlato 
e Milano ; che 

di @ Venesi1 ; che Spaventa si 
torno £ negano, e Mudini a Napo è in Si- 


Î, Sii esaspera- 
1 Circoli Crispiai e Nicoterini sono 
Uazi vociferandoti ehe Miner ateode co 
balterli energicamente nelle Provincie meridio- 
nali, = n indosi ch’ esso tra un candida! 
dissidente 
preferirà l' ultimo. 
Stasera, si 
nerale Corte verrà trasferito alla Prefettura di 


oli. 
l’Siasera ha 


a sio si recherà a Torino 
ghetti parlerà giovedì a Bo- 





o un'adunanza di ex depu- 
al Palazzo Braschi 

Lo scioglimento della Camera fu accolto ge- 
neralmente come ua provvedimento oramai ine- 

itabile. (Persev.) 
Roma 3. x 

L' Opinione dice essere necessario che gli 
elettori conda: tutta la Sioistra. n 

Il Diritto sostiene che le elezioni devono 
abbattere le fazioni. 

La Riforma ed il Bersagliere sono sdegna- 
tisi 

Riforma dice che il Mioistero combat- 
i 477. Oggi il Comitato centrale invierà i- 
struzioni slle Associazioni costituzionali. 
(G. di Padova.) 
FRANCIA 
Pretensioni politico donnesche. 
(Dal Corriere della Sera.) 

1 nostri lettori non hanno bisogno che pre- 
sentiamo loro la siguora Ubertina Auclert , una 
bella ragazza dagli occhi neri, della chioma cor- 
vina, la quale, invece di conquistare il cuore 
degli uomiai, si è messa io testa di voler con- 
quistare tutti i diritti civili per le doune. Tem- 
po fa, fece sapere che non avrebbe pagato più 
un centesimo d'imposte, , prima di sodis- 
fare i suoi doverì, le vengaoo accordati 
i diritti corrispondenti. Ora esse manda ai de- 
putati l'originale petizione, che qui trascri- 
viamo : 

" i deputati, 

« Il falto ehe la rappresentanza nazionale è 
« esclusivamente composia d'uomini, e. d' uo- 

ini esclusivamente mandati da uomini, ca- 

Ja on considerevole pregiudizio morale e 

ateriale alle donne. L'assenza delle donne 

la legislatura produce |’ iogiustizia. della 
legislazione. 

* Nella diseussione e nel voto delle leggi 

li, le donne non avendo nessuno per 

portare le loro parti, 
* grificati. 
Nella discussione e nel voto delle leggi 
« che mirano particolarmente le donne, i pro- 
« gelti che potessero esser loro favorevoli sono 
« messi da parte, per questo le motivo 
essi danuo noia mascolina 
prendono per le donne un poco dei bilanei 
«ebe gli uomini si sono attribuiti eselusiva- 
« mente. 
Noi vi domandiamo , signori deputati , di 
+ decidere che queste parole: I Prancesi, che 
« ia politica sono considerate dai delegati alla 
revisione delle liste elettorali come non inelu- 
« denti le donne; noi vi domandiamo di decide- 
« re che queste parole / Francesi, siano inter- 
« pretate nella legge elettorale come le sono 
« nella legge civile. Queste parole: / Francesi, 
« che comprendono ì due sessi come contribuen: 
« li, debbono comprendere ambo i sessi come 
elettori; dunque conferir loro , allo stesso ti- 
« tolo, il diritto al voto municipale e pelitico, 
diritto ità. Le donne hanno inte- 
lo stabilimento di 


loro interessi sono sa- 


dirilli civici è il solo 
dacare quaoto si fa, di 
« guarentire insieme i loro interessi e la loro 
« libertà. 
« Signori deputati, voi 
carriera legislati 


esprimere le proprie opi 
tereherebbe di riunire tutte lo 


in massima, si può star sieuri che nessu- 
no dei coutemporanei ne vedrà nulla. 





modificazioni al 


sava alla votazione delle altre 


- | confederate della Prori 


diceva a Montecitorio che il ge- | 


| della Compagnia stessa, cuo uo eguale condotto 
tubulare io ghisa seoza rivestimento di bettone. 
| E ciò ai patti e sotto le condizioni di cui il pro- 
cesso verbale 27 aprile a. c. Tali pol - 
zioni saranno introdotti uell' atto regolare di ri- 
conoscimepto insieme alla transazione 5 agosto 
1879 approvata nella seduta 8 agosto suddetto. 
proposte dupo brevissima discussione , 
ate il solo cons. M vennero appro» 

vate con voti 35 affermal contrarii. 
Il cons. Pascolato iaterpellò poi la Giunta 
presentata due anni fa da 


tune. 
Il Sindaco rispose essere esageratissime le 
voci corse sui guasti e la manomissioni avve- 
nate. Dipeodere qualche guasto avvenuto della 
grande quantità di operai che ora sono nel Ci- 
mitero per i lavori, ed essere quiadi quasi im- 
possibile la sorveglianza. Aggiuose aver preso 
disposizioni per evitare il ripetersi d' inconve- 
che cesseranno quando fra breve sarà de- 





voli, già molto noto per la solerzia che lo rende | 
benemerito di ed Comune, lesse uo patrio- 
tico discorso, nel quale salutò le Società gione- 
stiche ivi couvenute come concorrenti alla forsa 
4 alla gloria d' Italia. Concluse coi cordo 
imo del primo 
datti i 


Abbiamo decreta! 
Articolo unico. L'attu 


Re d' Italia, 
e con un viva al 
successore Re Umberto e sua Reale F: 

- risposero gli evviva e gli applausi. 
i astaoti. 


Lesse quindi un’ elaborata relazione il de- 
federale prof. Gallo , tessendo la storia 
delle Società 


pui e 
‘morale ed economica UMBERTO 1 


cas DI DIO & PER VOLONTA' DELLA Nazioy, 


ia 

egli fece nella sua qualità 'appuoto di deputato | ren cnazia n 
le si augurò che una mi as D'Italia. 

detrnicgie palle popolani. " nelle sulorità | Visto l'art. 9 dello Statuto fondameany 

imministrative possa incremeotare e far prospe- | del R 


rare questa istituzione che ha taots influenza 
nello sviluppo bsico e morale della nazione. Coa- 
eluse cou un evviva a Mira, ed anch' egli fu ap- 

plauditissimo. 5 
1 congressisti in numero di sessanta ricoo- 
fermarono il prof. Gallo a depatato federale, e 
Donà di Piave a sede del Congres- 


T jotiera brigata nella re 
lestra, diedero principio agli esercizii giooici 
dell'Istituto Ravà, ed essi e tutti gli altri 
negli esercizi cumulativi col basto- 
be nei liberi, furono assai ammirati 
disciplina, per l' esattezza e per 
che dimostrarono. K 
recarono poscia 
a Dolo per costituire ivi pure il sodalizio gio- 
nico, cui fu poste subito la prima pietra da 
trentacinque socii. 
Ua geniale banchetto 
o sclogiirai delle 
ti la numerosa briga 
Fee Tune è tto il 


e lodati per 
la gogliardi 
[ 


ooti approdavano con una 
hi rmaba, nel Sestiere di 
levano già forzata 
o coatazente poi 
jucchero ed altri generi, di proprietà de 
P. Francesco. Nell'atlo però che sì apprestava- 
no tri 





29 favorevoli, Ù 

Ferdinando Ferraciui, quale 

daglia al valor mi 
Raduoavasi 


La Congregazione dei Rev. Padri Mechita- 
risti è l’Arcivescoro armeno monsig. ignazio 
Ghiurekian, commossi di riconoscenza verso que- 
sta illustre, e per essi amatissima Venezia, che, 

jornalmente invocata ed instancabile ad ogni 

ppello, senti aucora e si affrettò megnanima 

ad accogliere questo che 2 lei rivolse una de- 
solalissima terra, l’ AFmenia, non banuo espres- 
sioni sufficienti per reudere grazie a tutte le 
pie e generose che intervennero alla so- 
seguita ieri nella chiesa di S. Salvatore, 

ti quelli che in mille forme vennero in 

loro appoggio in questa dolorosa congiuutur: 
Duri 


della sfavorevole giornata, 
i cosicchè, dove 
ss1m0 cuore, torna 

utile ogni eccitamento, ogui parole. 

Ls Congregazione armena terrà poi grato 
conto della premurosa sollecituJive del clero per 
contribuire, colle sue prestazioni e cogli appa- 
rali del suntuosissimo lempio, alla maestà del 
rito ; e gralissima del pari è al gioroalismo cii 
ladino, che mostrò d' inleressarsì cotanto, uneo- 
dosi colla benevola ed autorevole voce iu un'o- 
pera così filantropic 

Banca 


Ongaro, di Murano, ci 
satti, P. Scarpa, cav. L. 
dagnini. 
Siccome poi alcuni dei nominati non figu. 
li azionisti, così in altra seduta verrà 
rdine del giorno la questione se essi 
10 eleggibili, e nel caso ne u- 


minati altrettanti tra gli azionisti. 


sm. 

siautino Rayer, 

al » 

bandiera e faufara , ed insieme al bene to 
fondatore della Palestra, venuto espressamente a 


nonchè a molti 
gocii ed a quaranla convitiori dell’ Istituto Ri 
essi pur 
rigevano alia Stazione di $. Lucia. per recarsi 
al Congresso concorso proviuciale delle Società 
gianastiche italiane, che sì tenera quesl' ano a 
ira. 





in 
oli 
alla 


proseguire 
do anche 


ala 
loro marcia, incoraggiata dagli al- 


Penzo | due seguenti Decreti 


ia bell'ordine si recarono. sella 


concorrenti 
sala dell'adunanza, preceduti dalla banda di Mira. | tale del 


pne negativa, ne verranno no- | zia. 


sa bandiera propria e fanfora, si dic | 





nel magazzino stesso, uo barca- 
hetto vicino se ne accorse, e diede 
qrecipitarono nella 
U fiele dello Stato eivile di Venezia. 
Pubblicazioni matrimoniali 
Esposte all’ Albo del Palazzo comunale Loredan 


Scarpellotto Eugenio, cameriere, con Ceriani Gio- 
‘ferro Baldassare, impiegato privalo, con Ao- 
dreoli Maria, casalinga. b 
È ;, agente privato, con Giacomaz- 
Allalio chiamato Attilio, agente 
te; dl D8 Rena da came o spento Pe 
Bertotti Giovanni, operaio, con Fanello Maria, ca- 


Giaconi-Bonaguro dot. Giovanni, possidente, con 
Suppiei Emma Florino Santa Maria. 
a lo chiamato anche Pietro, mercia 
io girovago, con Limentani Anna, lessitrice. 

Bassani Mosè 


fotograto dipendente , con Bian- 
Geltrude, sa 
Destro Pietro, intagliatore all’ Arsenale, con Ra- 
vagnan Elisabetta, sarta. 
Giacomo Domenico Luigi, meccanico, con 
Vilkovic Teresa, sarta. 
— Santi Pietro, periaio, con Schezzi Maria, per- 


, possidente , con Piamonte Maria, 


Martorelli Vincenzo, capo foriere di seconda cias- 
se nei Corpo RR. Equipagg, con Cecchini Giuseppi- 


Bollettino del 2 maggio 1890 
NASCITE: Maschi 9. — Femmine 6. — benun- 
giati morti 1. — Nati in altri Comuni —. —. Tote 


agente di 
"EI, celebra: 


4. Brustato Francesco, , 
cea perlaio, con Majer. Cateri- 
È°De Rossi Ermenegildo, negoziante ita, con 
Minic È di trut 


casalinga, celil 

DECESSI : 7. Zanin dello Crecole Vincenzo, di an- 
ni 53, celibe, fornaciaio , di Mestre. — 2. Avon Bar- 
lolammeo, di anni 44, coni 


I 
3, Moreschi Giuse; ae 


jugalo, lerrazzaio, 
, di anni 26, celibe, ar- 
‘ton Gustavo, di anni 25, 
Bratovinch Or- 
i armi 10, di Venezia. — 7. Garbelia Teren- 


signori socii sono convocati in Assemblea gene- 
rale per mercoledì 5 corrente, alle ore 
® mezza pem., vella solita sala dell’ Hétet 
5. Gallo, per procedere alla nomina del Co- 
milato elettorale a sensi. dell' art. 25 dello $ta- 
tuto, altese le indette elezioni gonorali 
politiche. 


L' Associazione itien del 
grasso è contesta mit Ise di ne sell 
la sera di mercoledì 5 corr., alle ore 8 e mezza 

Ordine del giorno : Comunicazioni 
berazioni sulle iadelle elezioni politehe, © “oo 


ere re ct i cri 


CORRIERE DEL MATTINO 
Atti uffiziali 
Leggeri nello Gassetla Dffcila del 2: 
pal vol i 
tati nella sua seduta del 29 pierino px 
il Consiglio dei ministri rassegneva nelle mani 
di e Re le proprie dimissioni. 
ì. 3. nuo avendo accettate le dimissioni 
Ministero, vennero sottoposti alla firma rag] 
cre i 
Stsioe, e per lo scioglimento delle Comit 
depateti: 
UMBERTO 1 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE 


Veduto Parti rata. 
lo l'articolo 9 dello Statuto fondemen. 
Regno; 


della Questura narra, che dalle ore 10 alle 11 | 


| 


ri 
Ì 

Abbiamo decretato e deeretiamo : 

Art. {. La Camera dei deputati è sciolu, 
| Art. 21 Collegi elettorali sono convori, 
pel giorno 16 del corrente mese di maggio ,; 
effetto di eleggere ciascuno uo deputato, 
| Art. 8. Ove oeeorra una seconda Votazioy 
essa avrà li giorno 23 di questo men 
| Art. 4. Il Senato del Regno e la Camer 
| dei deputati sono convocati pel giorno % 
questa mese. 
|) Ordiviamo che il presente Decreto, musi 
del sigillo dello Stato, sia insetto nella 
| Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di ome. 
varlo rlo osservare. 
Dato a Roma, addì 2 maggio 4880, 


Venezia 4 maggio. 


| di 
| per l’ assisienzi Paluito rimpita, 
| degl indigenti Net dive Gut ” 
| 3. Gili agenti della bassa forza delle Gip 
| tanerie di porto possono eseguire l'arresto 4 
sorprese in flagrante reato. 

4. Ammissione all’ Accademia militare ed 
Collegii militari per l'unno scolastico 1880 sl 

3. Notizie stalistiche sui raccolt 

6. Atti della Deputazione proviaciale. 

7. Massime di giurisprudenza amminisin. 
tiva. 


I giornali 

© lo seloglimento della Camera. 

La Perseveransa scrive 

Il pericolo più urgente dell’Italia è che si 
risichi di riavere una Camera come questi; « 
il Ministero di Sinistra, che farà ora le elezioui 
col Depretis, ci pare appuuto il più adatto a n- 
darle una Camera press'a poco eguale. 

D'altra parte, che cosa devono dire aglie 
leltori? Giò che avevato da dir loro, l'hanno 
già detto nel 1876; e con che successo n'è vi- 
sto. Nè sono stati impediti da altri che da sè 
medesimi ad eflettuare le loro promesse. Hanuu 
fatto di tutto lo Stato il più enorme gdchis che 
si sarebbe potuto pensare. Potranno, dorrenno 
ripetere agli elettori ciò che anounciarono loro 
quattro anni fa? È come se non dicessero nulls. 
La lotta itorale dovrà essere combattuta iu 
fuori di qualunque programma d' idee, poi 
chè nessuno crederà ai ministri d' essere in gre- 
do di portarne in alto uno 
lotta d'influenze personali e d'interessi locali; 
sarà lotta dalla quale non potrà in nessua modi 
sbalzar fuori un pensiero chiei 





vi 
loro. Avrebbe detto quali riforme si possano, ii 
debbano introdurre davvero. Poteva prometln 
di riparare al guasto ch'è stato falto, e glit 
poteva credere. Gli elettori potevano rispunde 
Gli si 0 mo colla piena coscienza. di quello ch 
avrebbero detto. 

Gli uomivi di Destra, coerenti mentre ì 
parie loro è rimasta al Governo, sone siati ct 
reoti del pari nell’ Opposizione. Il lor carati: 
non è seggetto a dubbio, nè a contestazione. 
fiducia del paese polevano chiederla ; ed il pw 
atrebbe saputo a chi da 

Ma se un Ministero 
perfettamente costituzioni 
tuto 


ge alla parie 

mere 088 

il Governo. Essa dovrebb'ensere rigidamente Kr 
polosa nelle elezioni, non si potrebbe permetltt 
don che indebita, nesscbe 

be stato necessario già io qu 

l’importanza e la patura della ui 

Je fatia, restiluenco il Governo uelle masi 

d'un partito onesto e serio. 1 Collegii eletttaì 
avrebbero dovuto essere lasciati in tutto € P° 
loro libertà ed ispirazione. ll Miusler® 

rebbe dovuto fare le elezioni, ma su 
stervi. Ora il paese è di certo pentito di iti 
gli entusiasmi sinistri del 1876 perle 


respiuse. Ma questo rilu 
ente e inlieru? E se 
se la maggioranza, con un Ministero È 
Destra, fosse ritornata sì più piccola di quell 
del 1876, ma ancora contraria alla Destra, # 
condizioni della politica italiana pon peggio!* 
rebbero ancora ? Giacche noi erediamo che quel! 
condizioni non possono essere costantementi 
simpaticamente buone se la parte moderati‘ 
liberale non ripiglia a dirigerla, Ora, se quest: 
con uo Mioistero non suo, guadagna una ci 
quantina di seggi nelle elezioni prossime, è #4 
che avrà vito; ma se con un Ministero suo # 
avesse guadagnato anche cento, ma non lt 
quanti bastassero a coslituirla in meggiorao# 
nella Camera, il primo effetto delle elezioni # 
rebbe stato che il Ministero suo sallasse in si 
€ il secondo, che la maggioranza di Siuit"* 
tornata più piccole, altrettanto più 
| compatta contro di essa. 
| ja Ministero. di Desi 
| perfettamente legitimo; 
| be potuto essere pericoloso; e gli omini e" 
i che fossero stati chiamati a teptarlo avre 
lovuto pensarci due volte 
Abbiamo voluto fare questo brevi conside’ 
razioni affchè il nostro 
soluzione che la crisi ha avuta non sembra 
dettato da preoccupazioni esclusive di parti: 
€ non da schietto ‘i del pubblico ber 
sia, ora non ci rimane più che a cl” 
battere in suo nome e per il suo trionlo. 


Sincero è già 
fosse, 





agli 
* Volete voi 
sa con 400, vol 
Jtra, sicchè 


i iavoci 
se sono divenutl 


misurato tul 
ttimane | 


La Riforma 
Noi compi 
le 


le enorme 
lo rend) 


eorbellerie 
vamo rag: 


Se dobbiamd 


egregio confrate! 
pietra 

« Vogliono 
trino tutte le i 


veramente demi 
dalo, ai tempi 
baglone di ua 
medaglia di de 
e, alla pegg: 
può osare, cli 
abbiam visto di 


chè nou sara 
Camera di do 
sol perchè uv 
re il Minister 
passo. 

Tali 5000) 
poi che dicww 
infinitamente 


hi edtri 
dogiuriati tr 
per lì, do uo 


uo Migister 
Autti esclusi 


ha provocati 
parlamentari 
Ci si pi 





d 
dei deputti 


Decreto, mi 
uella Racealt 


ni politiche gf 


e tro Segreta. 


‘onda vota 

questo mere. 
e la Camera 
giorno 26 di 


di marzo di 
i d'Italia 
fatuito ri 


1a dello Capi. 
‘l'arresto ‘di 
Ito. 


ia militare ed 
stico 1880 


l’Italia è chorsi 

come questa; e 

era le elezioni 

più adatto a ri- 
le. 


è 
altri che darsò 


rigidamente scru- 
trebbe permettere 
jadebita, neanche 


mai 
Collegi elettorali 
li in tutto e per 
ione, Il Mivistero 


o eri 
Ma questo ritor 
latiero ? E se non 
un Ministero di 
scola di quelle 
tra, de 


sa di Siniatr® 
ta altrettanto più 


bblico 
hà che a com 
o trionfo. 


La questione, dice la da presenta 
re agli dettori è, 01 è chiarissima 
Volete voi conliauare ad avere ana Ca- 
da ‘uga parte, soli 
Ja storla ‘di questi ultimi quat- 
storia permanente ? » 


uvochiamo, com 


rolonda persuasione 
roca irenote indioppasellii. gen 


\pensabili. 


Il Popolo Romano, ufficioso, serive : 
« Il giudizio spetta (1 paese: ecco la verà 
platione ; ma questa soluzi i 
siero ritardata. 1 ) 

preseali circosi ol 
totte rapa fe ga 
i Comi 


ta vee 
e misurato 


mo la lotta fra la Destra 
rit avendo due program. 
ecse da combattere ed 


to questione di persone © Rou di principi 


La Gassetta di Torino scrit 
« Niuuo ti rimpiangecà, 0 im) incoe- 
peote, inconcludegte © dissidente Asse 
inetta, volubile, eupida e trascurata, rio- 
ì elettori, commendatorata come un 
ico, ma di esso più comica — Uragica- 


grau bene che potevi fare e che nom 
to iatristerà il tuo iacrescioso ricordo, € 
da le è derivato e sta per 


ud. » 

2 Ecco l'elogio funebre di questa Came. 
ra che uel novembre 41876 fu salutata come il 
todo della Sinitra. Altra noi dicevamo. agli 
telori che avevano fatto la più grande delle 
lirbellerie. Ed ura nessuno negherà che moi ave 
famo ragione. 


se dobiidrto credere al Diritto, sorive 
ione, ia nome-della conciliazione della Sinistra, 
fi voleva quasi quasi un Gabinetto con quattro- 
Hilo portafogli. Eeco io qual modo il nostro 
regio confratello tratta i conciliatori della Si- 


fiori! Ai più potrà. pareri 
idea dei sei 0 sette, ed offe 
lo meoo ve ne sono cingi 
u00 su poco giù, dei migliori 


vetamente democratica. Nel sacco 
dalo, si tempi di Napoleone I., poteva esservi il 
baliton 


tore un ministro, 
generale. Chi con 


« Se 
capacità superiori a sei o selte, 
avrete venti, trenta, cento altri che 
uo, sempre in nome dell’ intelligenza e della ca- 
prcità, © chiederanno essì di goveroare. 

#' Questa nou è la via, diciamolo con fran- 
chez: 


Solto il titolo: La conciliazione della Sini 
stra, leggesi nella Libertà : 

Chi vuole avere un'idea della possibilità 
della conciliazione della Sinistra, deve leggere 


Camera di basci-bozuk, si è 
el perchè non gli banno ano 
ne il Ministero dell'interno 


passo. 
"Tali sono le cose che si stampano ; 
poi che diconsi a bassa voce nei 
infinitamente più amare, sdeg 
Come dunque può conce 
zione fra gente arrivato oggi 
taoto profondamente ® E se 
chi in Jialia, avendo senso d' ouesi 
rebbe nausesto ? 
i attuali, la famosa coo- 
bile. Troigli uni © 


pistri. 
Se mai lo facessero, la pubblica doscienza, 


furibonde , 


è locapace di suri 
bisogna che gli elettori ne 


ione, radicale, scrive: 

chè il paese potesse pronunciarsi con 

serenità di giudizio, seoza prevenzioni nè rea- 

zioni, sui dissidi della maggioranza, era  néces- 

Ihrlo che'a cousocare i Comizii, a procedere 

Sile elggioni, di vedesse uo Mibisiero neutrale, 
edi fossero 0 tutti compresi 

lantene- 


O 
per 
Jel 46 maggio, se avranno va 


quello di una batte» 


‘arattere, sarà 
È e stra, io cui la vitto 


‘glia di Sinistra contro 
ria rimarrà alla Destra. » 
Leggesì del Dirito + 
La notizia dello scioglimento della a 
ha soesto uo vero furore in alcuni circoli 
parlamentari. ® 


le elezioni generali che Ì 


La Riforma serive : 
Hi micistro delle finanze, onorevole 
mandato ® 


la detta presentazione. 
Tologrammi. 
Roma 3. 
Una riunione di deputati di sinistra  nomi- 
nò il Comitato elettorale con Crispi, Zanardelli 
€ Nicotera 
Domat 


si pubblicherà il manifesto eletto» 
rale. (Paese.) 


La Gassetia Ufficiale 





‘di ua maresciallo. Ai tempi nostri, ogni | 


facciano | "‘ 


\ 
Cameri 


Roma 3. 
bblicherà stasera 
la Relazione che precede | Decreti quilo ‘elezio: 
ai, °° spiega le | f 
stato sequestrato il giornale il Quotidia- 
no, per offese al Re. (Nazione.) 
Roma 3. 
Si smeatisce la voce corsa che l'onorero- 
Depretis convocasse per iersera al palazzo 
i 155 deputati che volarono pel Mi 


i dissideoti di Sinistra redige- 
ifesto agli elettori per. difeadersi 
gli attacchi del Ministero. Il maglfesto 
sarebbe diffuso iaia di copie, Vaolsi ehe 
l'onor. Zanardelli abbia rifiutato di firmario. 
(Nazione.) 


Telogrammi dell’ Agonzia Stofani. 
Nord Deutsche smentisce 


Lamy contesta 

rocalte a favore dei 

lecreti del 29 murzo. Il ministro di giustizia 

dimostra il valore di queste leggi, che uoa 1000 

punto cadute in dissuetudine ; la Repubblica ba 

Îl diritto di difeodersi. Il discorso del ministro 

fu applaudito. 

4 protesta contro i decreti, 
in nome delia libertà. 

Lanuy preseota un ordine del giorno che 
chiede la pruota presentazione di una, legge sulle 
associ Il Governo domanda l'ordine del 
giorno puro e semplice, che è approvato coa voli 
contro 137. 

Jobo Lemoine non accettò Il posto di mi 
nistro a Brusselles. 

Vienna 3. — La Politica 

turche 


Elezioni pol 


ebbe voti 660, Cibrario (di Sinistra) 364. — 
Eletto Revel. 


do la Camera è sciolta. Però non si dee dimen- 
ticare che fu eletto, mentre nel 1876 era stato 
sconfitto dal candidato di Sinistra, Ceresa. Pi- 
liamolo dunque come un buon augurio della 
lotta elettorale.) 
Nostri dispacci particolari. (°) 
Roma 3, ore 215 p. 
1 deputati di Destra adunati ieri in 
casa dell’on. Quintino Sella stabilirono il 
pieno per la prossima campagna elettorale. 
L'on. Sella parlerà domenica. prossi 
ma ventura a Cossato, l'onor. Minghetti 


b. 
che i coalizzati dissidenti di 
geranno un manifesto agli elet- 
i sa però se Zanardelli lo fir- 


Nelle conversazioni parlamentari do- 
minano reeriminazioni violente fra dissi- 
denti © ministeriali. Moltissimi deputati s0- 


no ti. 

me Roma 3, ore 3 45 p. 

1 dissidenti adunati a Mootecitorio de- 
liberarono di dirigere un Manifesto agli 
elettori nel senso di lere ad oltran- 
ro e i ministeriali. Zanardelli 
di redigere il Manifesto. | de- 
ili stasera 


le edizioni. 
‘ve orse cn so 


FATTI DIVERSI. 


11 maestro Libani. — Il maestro di 
monica, che aveva ottenuto lestà un successo 
Roms col Sardanapalo, è morto a Rome la 
mettina del 3. 


arese). — 
pubblico che, 
jale, a cominci 
Stazione di Pozzolengo, 
‘nderà la deoomina- 
quella di 
S. Giorgi 
denominata 


Rivista 
mario del fasciculo di apri 
La difese marittima dell’ Italia. Sintesi @ 
Procedimenti 


v 


. Wrightj — 





Ci si parla di escandescenze, di minacce, di | industria 


future rivolte, e via di peggio. 


des | in Norvegia, Cori 
fig Ret 


fariazioni della declinazione 
delle carrenti atmosferiche fred- 

de, a atto fio 
telegrafici 


i sottomarini; Biblio- 
zioni diverse Movimenti 


de 
Testimonisaza di 


francesi a pros= 
ridi irezione delle Strade fer- 
rate! dell’ Alla Italia ba pubblica! 
mapifesto : 
‘A cominciare dal 24 ‘aprile corr. e fino a 
ino distribuiti nelle 


iglietti a preszo ridotto per i seguenti tre 
viaggi circolari francesi : 

aggio. — Modana, Chambéry, Aix-les- 

inecy (facoltativo), Culoz, Lione (lacol- 

0, Fontainebleau, Parigi, Foo- 

tai Ù, Bes20g00, Pontarlier, Neuchî- 

tel, Bieone, Berna, Pribourg, Losanna, Ginevra, 

Culos, ), Aix des Bains, Cham- 


ne, Macoa, 
neblenu, Neri 
chy, Clermoat-Ferrand, Saint Etiense, 
los, Annecy (facoltativo), Aix-les-Bai 
K © viceversa. 
'3° Viaggio. — Moduua, Chambéry, Aix-ies- 
Bains, Annecy (fecoltativo), Culos, Bourg 0 Lio- 
Macoo, Dijon, Fontsinebleau, 


au, Dijoa, Macoa, Lione, Arigooo, 
glia, Teide Rise, Moosco, Ventimiglia © vice- 
versa. 
lietti 
se È. 160, 2 classe L. 120, io 
10 per bollo francese. Per i ra- 


cent 
zi dai 3 ai 7 auni la met, oltre ai 10 cent. 
di bollo. 


eguale per tutti tre i 


levoli per 
gì distribuii 
fari 1° e 9° 
invece 

da Venti 


nicamente con quel 
francese. Jo conseguenza, 
a scanso d'incopvenienti, 
quale des 
distinti biglietti vecorrenti. 
La validità dei biglietti è fissata io giorni 





Collegio di Chivasso. — Revel (di Destra) p 


U 
(L'on. Revel, di Destra, fu così eletto quan- 





lessivamente. Coo quella circolare i viag- 
ranno fermarsi io tutte le Stazioni 
lo di andete 


one ehe prefer 
ti incarieati della 


Ventimiglia, recan- 
101 biglietto 
iso a parten- 

12; però il ritorno al pu partenza dovrà 

essere fatto sempre della Stazione opposta. 

Le Stazioni del Veneto autorizzate a distri- 

francesi e quelli spe- 
sono nominate qui solto 





Pidine, 1° el. L. 121, £° 

Venezia, 1° cl. L. 99, Pci. L. 70. 

Verona P. V., 1° cl. L. 78, 2° el. L. 55. 

Vicenza, 1° cl. L. 87, el. L. 61. 
Serie 


Andata per Modana « ritorno per Ventimiglia 


è viceversa. 
Padova, 1° el. L. 96, 2° el. L 66. 
Udioe, 1° el. L. 123, 2° cl. 86. 

* el 104, 2° el. L. 73. 
* cl. L. 83, 2° cl. L. 58. 
L e; 2 el L 62 


Verona P. V. 
Vicenza, 1° cl. 
, pagano la metà 


1 fanciulli dai 3 


Saint Petersburg 
di del Volga e 


Proviacia di Saratoff si sono 
gli indizi: d' una pestilenza avente Ì 
‘quella che desolò pure quelle Pro- 
vincie l'anno scorso. 

Il Galos del Don conferma la notizia, e dice 
che vi furono a quest’ ora ventiselte morti. La 
enusa principale è la miseria estrema io cui si 
trovano quelle regioui per il cattivo raccolto, Il 
Governo russo ha già prese le disposizioni per 
isolare il male. ( Pop. Rom.) 


Avr. PARIDE ZAJOTTI 
ste e gerente responsabile. 


z 
5 


Matteo Zanellato non è più. 
Benchè tocco il XVI lustro d'età, 


è lasciò la terra per 
Ottimo padre di fomiglia, lscio 


i figli ed i pareti, e quanti, 


GASZETTIN® MERCA\TILE 


Venezia 3 maggio. 


Idea 
antartica italiane, proposta 
Hgri ec sottotenente di vescello Bore; — | tue» 


avviso ra| Iris. ‘zioni, dettagli di 
net a ità. Memorie dei 
Curiosità 


to il seguente | sl, 


sa 
uo 


Mond. It. gd da i luglia 1879 
. è Agen 1080 


Borse estere. 
( Dispaegi tlograpoi. ) 


PAKGI 1. 


igon stati turche 
50 [obbig egiziane 


— dr, ioog. Occ. M.R 
llegio Rom.) 
11 yossetto del Berometro è all'altezza di M. 31,13 
sopra ls comune alta meres. 
Sen. i$maid. 3 pom 
1 78845 
) 


jo, ore 4 pom. 

Cielo generalmente coperto con fle jo gran 
parte ei ford è del Gentro presso l'tttano, *" 
Mare agitato da Genova a Livori lenezia a 
Rimini ed al Capo Leuca. 

Venti di Grecale, forti nel Veneto ; freschi a Li 
li d' Otranto e di 


e nelle Provinc e limitrofe 
‘Barometro oscillante tra 752 e 756 mm. 
quasi tutta la pe- 
alazioni. della Sì- 


mat. 
1 sat. 
(Tempo medio locale.) 
jason 
dl 0. delSole. 
x (calcolo spprossi= 
Passeggio dell Loos al meridiano — 


| Fremontere della Luna (calcolo ep- 
te) + 





ARRIVATI (N VENEZIA. 


Nel giorno 30 aprile. * 
Qittà di Monaco. — Groppiero 
ligne 


Lenesane, til pi 
Alberghi Orientale e Cappello Nero. — Greggio ©. 

SULESTE. C'oveteo 1, Panor A. - Malgare tot 
vioggioton dale 
i iateroò, sr 
dall’ Toghiltorra, tutti 

Nel giorno 4 

le Damiohi 


SPETTA 
Martedì 4 maggi 


IL GABINETTO DENTISTICO 
del dottor A. MAGGIONI, è stato trasfe- 
rito in Campo S.Vitale, N. 2885. 


—— rr 
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LA GRANDE 


Esposizione: Nazionale 


DI BELLE ARTI 


e ni è aperta a Torino il 25 aprile è riccamente 

illastrata nellIlustrazione Ttallana. Michetti, Mar 

tania © Montefusco sono specialmente incaricati dei 

Si riprodurranno i quadri a o statuo dei più 

artisti; alcuni disegnati. dagli atisti stoss, 

qiliano, Pontremoli, oe. Artioli è, 

speciali di De Amicis, Buri Yorik, 

Chirtni, ce. P . l'Hllustrazione Italiana 
sarà un. prezi un artistico dedicato in prima 

orinesa, come foco già. con. tanto 

successo per l' Esposizione Universale di Parigi. È 
ganci aperta un'associazione spiato all Illustra 
zione Italiana durante l' Esposizione Nazionale 
di Belle Arti, cioò dal 25 aprile a tutto ottobre 
per sole Euir© 135 in tutto il Regno d' Italia, 


Jogo alla mostra 
, N 


sui 
5 


REMONTOIR 


° 


di 


0 BIANCO 


dato 


Inviando Lire 2 in più 
per tutta Italia 


di spedisce per posta franco e raccomam 


n 


un anno. 
Questi orolo medesimo sistema 
di Remoptoir come quelli di gran valore; sono 
son doppio crico € col registro per regolare le 
sfere; macchine robuste, casse fortissime, calota 
interna, vetro doppio. L'assieme costituis 
sicurezza pel buoo andamento e lunga durat 


Deposito e lavoratorio Orologi 
genero, Venezia, S, Salvatore. 
G. SALVADORI. 


0 la Ditta 


ANT. BUSINELLO E COMP. 


sono dissonibili fin oltre 
alla metà di maggio 


CARTONISEME BACH 


annuali giapponesi 
conservati fino dal loro arrivo 


ad una costante bassa lempe- 
ratura nella 


MACCHINA FRIGORIFERA 
sistema Orlandi. 
Grande assortimento 
VENTAGLI 
ED ARTICOLI GIAPPONESI, 


pi" eni WI 
RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 
PROGRAMMA GRANDINE 


(Vedi il relativo Avviso nella quarla pagina. ) 


































CASINO 


—easso] RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA 


ala pt COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI 
| istituita il 9 maggio 1838 


| 5 
ZNCLLO, Campi | | ANMUNZIA DI AVERE ATTIVATO ANCHE PEL CORRENTE ANNO 
le LI Ve LE ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO CONTRO I DANNI 


Unico deposito del 


rs eee | DRLLA GRANDINE 
da segaito alle Poeti pinta desti | -— VEGETALE, DEPORATIVO E PORGATIVO | } 


sce grau parte delle 
sporto ‘fissato 


Sil ral attiva le 
| posticipate, cn ford gela È ‘Le Polizze e Tarille seno ostensibili presso li presso le Agenzie principali, che col 1.° di aprile 
le, ole ess asce tavelereie. È ue ce | sono; abilitate ad accellare le Assicurazioni. 


= ==> ——_- LA COMPAGNIA ASSICURA ANCHE 
spero) | coem | | ="GONTROI DANNI DEGL INCENDII 


a Cie al ici E DELLO SCOPPIO DEL GAZ 


vorfori 
Saltalate i quest 

Pe Tudo fg no er Malt, peo le Case, i Negozii, le Derrate, le Mercanzie, gli Utensili, le Macchine, le Officine, gli Su: 

bilimenti indostriali ed ogni loro prodotto, ecc. Essa presta eziandio la sua garanzia per | 

le MERCI IN TRASPORTO su ferrovie, strade comuni, fiumi e laghi, contro qualsiasi ac 

cidente o sinistro «del viaggio, oltre a quello d'incendio; ed esercita inoltre le 


‘ DEL UUOMO A PREMIO ENDII E 
SULLA VITA DELL'UOMO e per le RENDITE VITALIZIE. 
OLIO BALSAMICO lafine l'Agenzia generale di Venezia assume le ASSICURAZIONI MARITTIME. 





sensa Augelo Spangaro, Merceria S. Sal 
‘4982, Venez 


































o di Live "3000 ‘ftremita 1, com 
























ordini. che verrano ema 
è municipali ed al capitola! 
Segretaria comuoale. 
1 istanza di aspit 
dei documenti seguenti iu 
a) Fede di nascite ; 
bj) Stoto dì famiglia ; 
e) Certiticato di moralità ; 
D, Certiticato di esenzione penal 
) Prova di sana e robusta euslluzione 






























SIA] Dil di Medicina, di Chirurgia ed 





g) Prova di aver sostenuto una lodevole 
tica biennale presso ua pubblico Ospitale del 
Foo, ‘con effettive prestazioni , od ua luderole 
letuale esercizio condolto , nunchè ogui altru 
Hitlo che | aspirente credesse. produrre iu 
appoggio alla domande. 











La condotta è al piano , con oltime strade 
con circa ra a R CRISTOFOLI Le Agenzie delle Compagnia sese Ineari chiarimenti e di fornire gratis le stame 
nomina, che spetta al Consiglio comunale, vigli eific tb ‘al principio deli piglio ccsorrenti form: mando 
la Saperiore approvazione, seguirà a termine | io in corso, il Fraociscato Fra gimbatita da Eate Venezia, li 22 marzo 4880. L'AGENZIA GENERALE. su 
di 


tal 
di legge, avendosi unicameute in mira il merito 
Fanti, e l’eletto dovrà trovarsi al pesto 
lio p. {., altrimenti si riterrà come 
rio. 












SIMILI AI DIAMANTI 





TRENO DI PIACERE 


.| È TORINO-PARIGI-LIONE-TORINO 


con sole verrone DI 2.* cLasse 


Prezzo da Torino L. 60 ju valuta italiana ( 


Wikudrisce prontamente e radicalmente, colla sem- 

ione esterna, gli stringimenti uretrali, | ca- 
ti © tutte le altre morbosità del- 
ca, sì acute'che croniche, senza 





Antonio Vacca. 





bisogno di ricor ione pericolosa degi' istru- 
menti chirurgici. È il runedio sovrano per vincere le 
favi malatue emorroidali eil iuliammazioni intestinali 


ll Segretario 
Corrado Gallani. 


































fibelli a qualunque altro irattamento. ‘perfotiamente eguali al disegno qui sopra. 
PARI ASS VISI SA PAIR LT | Moll anoì di meravigliose guarigioni Da non confondersi coll’oro donblè ( 
a ; : Prezzo del flacone; L. 40. ehe nen ha nesena valere. FIESRISE 
Collegio-Convitte comunale i i , Queste pietre veramente superbe hanno Tonmo pari. 3 giugno ore 4.35 pom. — Panic arr 4 giugno ore 6:55 pom 
Numerosi depositi in Italia ed all’ estero. un'acqua chiar ea ed un riflesso abba- Panic: » 45 T edi 7 
DI ESTE geuti per l'lialia: A. Manzoni e €, Milano e gian, non si possono distinguere pr Sere) H A UaN 
id medi nie prova. Fermata di !l giorsi a “Parigi e di 24 ore a Lione nel ritorno. ! 
TPROVINCIA DI PADOVA) Vendita a Venezia presso le farmacie - lo porto affrancato dietre Bigli 
ica ul a Venesia presse te furmisie: Ln iglietti valeroli pel treno suddetto é con proporzionale riduzione di prezzo, se- ( 
suucase Scuole clementi br || SIE MERAZET, è Fantino, al Daniele Mucin. mi rodi 6.75 ranno distribuiti anche dalle alre principali Siazioni italiane, che saranno indica 
agricolo-tomunercizie | viene lotto fa. poste:S È pi cu apposito avviso, il quale conterrà aliretì 1 relativi pr 
sm | i nre Ve anos da SULA RORBS VIE Cao PER Lr ti pronto esere ero 
a — | uri rin i È 





SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 
seri te reti ri pit e o rin fari cin ML TOUORE DI ZANZIBAR 


della Società io Firenze, Via dei Renaj, 17, l'Assemblea generale ordivaria degli azionisti, col seguente contro le DIARREE, DISSENTERIE e COLERINE 
1 e 
RIMEDIO IMPIEGATO IN TUTTI.A PAESI GALDI 
Preparato da IL DIVE, farmacista a Bayonne (Francia). 
Prezzo del Flscone L. ®. 


leposito per l'Italia 1. MANZONI e € lano, via della Sula, ja06; @ io Ro stesa: Il 
— Vendita in Venezia nelle farmacie Botner è Zam, : ni csicra” Ù na 





prugrazias. 
tt sig. Enrico goti, Sertanza, rettore dell'Istituto 





resa incancaso di iv 
ve isea rictueste 
Este, 12 geonaio 1:50 
li sinpaco 
n Nazari dott. Antonio. 


DA AFFITTARSI 
220 Erizzo a S. Giuliano, per di 
cqua perfetta, cort 
a S. Gallo, in due piani, compueta di 


uliersori sntorimazioni 3 cr} 
















ne del Consiglio d' Amministrazion 












azioni all Regolamento, el 
‘amento del Consiglio d'mministrazione a lermini dell'articolg: 41 dezki, Statuti, 
di tre Bevisori dal bilancio € di due Suppleati. pre: 


lle Azioni prescritto dall'articolo 22 degli Statuti potrà éasere fatto da) 25 al 29 tnaggio 
mne, la Cassa centrale dela Società ‘ 
corsale del ssretzio. 
. + (società generale di Credito Mobiliare Italiano, 
i 


alla Cassa generale. 

















«Perfezione.” 397 
Ristoratore Universale dei Capelli 


patta 


Sic* S. A. ALLEN. 


Non manca mai di restituire ai capelli grigi il colore pristino 
‘della gioventù, rinorandone alle stesso tempo la vitalità, il 





plicante può dirigersi a S. Leonardo, 
N. 1353, dalle 9 alle 10 ant. 
3° 
presso la Cassa della Direzione sociale dell'esercizio. 


alla Società generale di Credito Industi 
presso. | sig. Bariag © Brothers e C, riale 


aecuzione di dei depositi furodo piu Regno d'- 
rice pg aprile, e sono ostensibli dl no le ind cranio! Lisi dl Re, RT e] 





1) 
La medicine, puuta purghe, nè spese, mediante ia vc» 
liniosa Parula di salute Du Barry di Luwdra, sella ;; 


REYALENTA ARABICA 


ta quale cconomizza mille volte ll suo prezzo in altri ri- 
ci ‘e dalle call 





crescimento ‘e la bellezza luminosa. La di lui azione è certa 
ql inticra, ‘facendo prestissimimente sparire la camutezza. 


Non è'una’tintura ; egli dimostrasi sempre essere, il rinvigo 
ritore matutalo dei Capelli. Sr 
7 La di lui superiorità ed cccel. ""7L veRO ARTICOLO SEMPRE 
116, Southampton È A DOLOR DI BORA, 
ci loin 
rr  _--—————_____——————————— 


La Ditta proprietaria informa che col»ps v. 50 maggi 


aprirà al pubblico'il giardino dell’annessa BIARARIA S. GALLO! 
con concerto musicale ogni sera, n0r 406 


CARBONE D'ISTRIA 


La dilta Piltile di Smrek n 
della Ditta Giuseppe io) Re rotte avendo assunta la Rappresentanza. 


CARBON. FOSSIL. 


della miniera\dt Vines, perto Rabaz presso Albona-lstria (miniera vicinà a quella. snsrelila de illa Roth: 
Noli), è {a grado di annumere comuigsioni ed | 

4d ordioazioni del fn dui 

Quattro volte più. nulriiva che la carne, scono; ) 


qual nce ela vo È a pz 1 a Rastellato,. Monte -é. Polrere. 


@rivro 
preziose sui |A SIGARETTI INDIANI 






















t bile, respiro, int 

ue ), malattie cutanee, eruzioni, melanconia, 
tieperimento, reumami, gotta, seabre, carro, con 
yuisioni, oevrlgia, sangue ida, idropiia manca 
za di freschezza © di energia nervosa; 33 anni d' lr 
variable pucsso 











N, 90,000 cure, comprese quelle di molti 
ta, ca "i Prunla e ata sgBora marchesa 1 Bre: 


Mal dota N 49842 — Mada Marla Joly di 50 anoì 
da costipazione, indigestione; nevralgia, insonnia, asma 
€ nausee, 

Cura N. 46170. — Signor Roberta , da consunzi@» 
we polmonare, con logge, voraiti, cosupazione è sof- 
Se dare i 36210, — SE 

ci Sgnor dottore medico Martin, 
è irrit di stomaco che lo iaceta 
"ig volte al giorno, © ciò da 
Cera N. 46218, — Il colonagiio "ast, da pet; 
nevraigi, £ costipazione faveteria. 
li dolter medico Shorland, da 


smgnor Balduin, da estenua- 
vescicu € dell 
Moio poni pri Se 














Guardarsi dallà contraffazioni 















La vonia di 
giasi forma e ihele} ed esioro la vera Mico dii cca rici da A) ola K} prati da cene, peste fara Mi \cdace, pe i i CANNA 8 INDICA 
Prenzi della Revalenta Matti si me di Rabaz. Soslogioa Don) ptaltati degli T & 0, Farmacisti a Parigi. 

dl pelo: 1 di Lo 240, 1A LA SO; 1 RL CERTIFICATO Dita I SIAT Poema IL ra 
LIT ETA Ma o. phi “a Asma, = Raffreddore, + Mevralgia facelale, 
Wii e vaglia postale 0 Bigltt |: ca eten PRAHA N PRO PE Cei e emer] 

Li pets nti 
Casa De (limited) N. 9, via Teme STA = pr cul DI Lib See re 2,343 di legno Ogni scatola porta la firma e merca di fabbrica Grimault & Che, 
vendo ren ‘azione. 2g | i i = cao ma 0 11 
n Î . 
all’ Apulia Nera, catupo ‘Salvatore; St, at Cod ui - u}ja secca del Carbone sisasa si ottennero: a a Poi Mor GRIMAVLT  C*. a ten; 
Longega; . in Vi 
ia Pio Fort po ja de rr si: 0 Ojg Acqua palijande in Venezia presso Bòtner; Zampirohi; n Testa d'oro ineipali 

Formosa; è — li Cote 1] Farmacie. — Deposi Mita INZONI ielpe! 

ere "tO Si e rs si | 54 BID Qoke. — ll Cole:rigasto nella Storta aì compone di: L i ox e Gi Fia della Setà, eo, randa] 








59.1 0j9 Materia carboniosa, spugnosa e molle. Celi rette 


V uistra, credera 







































































ANNO È 


ASSOCI 


clio de 
cui Pi cante dei 


La Gazzel 


ubbilicato i lori 
na; ‘cos. Se q 
o sulle] 
da il parti 
Lil'suo trivalo 
gere questi due 
gioni di caso; 
cominciat della 
Ministri al Re d 
glimento della 
Irazioni, © piul 
osa alludere do 
tenza, si progr 
« 00 ha qulla 
Ma gli elettori 
mme, nov ba 
bene, ma tanto 
Sinistra vi siete 
La Relaziva] 





ue fa part 
il Manifesta 
cofpo elettorale 
iudirizzo sicuro 
tofi il mezzo? 
so, sevza lascia 
egliere, di 
trs opera fu 
gressivue, dai pi 
presa, uva sop 
queste 
teatite nemmei 
vostîa responii 
versarli, che s 
coi quali trionf 
di presentare al 
tori, perchè vol 
congiura del 14 
e lo ripetiamo, 
contro il psese, 
inesie, che sapei 
vreste sapulo u 





l'esempio iu al 
il vostro prosri 
Icuno dei vos 
quelli del vostri 
tro, Gli elettor 
quelli che vote 








altri, per |" 
riforma elettor 
la Camera stesi 
curo avreste Ti 
nella Camera 
voi non avete 
Dite piuttosto 
lettori von vi 
no vomioi che 
tespingano invi 
le chiesuule all 
che domandate 
auffragii per vi 
ambizio! 
fare il bene de 
senote di quest 
dri dello stes 
soverch 
, @ che osau 



















































fito v'è il me 

per decidere | 

principio, non 

tacca per isca' 
Il 


gramma d' Iseo 
di Pavia. Altra 
ll progromme 
re, Cairoli, me 
suo autore, Za 
Quei bra: 
ne d'ogoi pro 
rispetto delle pl 
vere di respiogl 
di resistevza, di 
le era quella € 
arbitrio 


ma e follia, m 
ricorda all’ obi 
come un 


leggono i nomi 
segola di Gov 
tro quelle dot 
tera (e di Cris 
Wale miuistro) 





di aprile 


, gli Sta: 
anzia per 
Isiasi ac- 


IE. 


tia le stame 





364 


dicate 
pti norme 
452 


= 


tossa Casa, gia di 
o) 


357 


canutezza. 
il rinvigo. 


EMPRE 
[pi nona, 








ANNO 1880 





ASSOCIAZIONI. Filzi 
pur vesezia IN Li 37 all'anno, 18,50 
"4 mestre, 925 al trimestre, ur gi tai ll ra 
ser de Provincie, It. L. 45 all'anno, tesine. 3 
1,350 al semestre, 41.25 al Arimestre + 


qu Racconta pente Lecci i 





Giornale politico quotidiano colla riproduzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 









inserzioni 

fare qualche ‘aclitazione. 
Inserzioni nella terza: paginn cont. BO 
alla lisec. 


Lo Inserzioni sf riavoae soio nel assiro 


cl ii el Feb den i 
net pobicati a 
Malsegne; si aMbrocano. 





pur esso; e Zanardelli attuale oppositore? Ma riforma elettorale, specialmente fondata sul cri- 
Quel periodo nos rivela un'idea, la some della ' lario della copecità, —- la riforma, intimamente 


quale la Sinistra dissidente possa giustificare la | a quella collegata, della Legge comunal 
gua attitudine di e 4 quella parte di | tidaole, — e la iniziata trasformazione tte. 
Sinistra , che essendo al potere, ne desta tatle | taria,che deve, nei suoi beneficii, essere estesa 


Ja Gazzetta, si vende a c. 10. 
—r _r_r——-_rl'" 
PRIMA EDIZIONE 





















VENEZIA 5 MAGGIO — le invidie, ma par fatto appoeta per ricordare, | a tutte le popolazioni nella misura e nelle epo- 
i che. se da una parle le sodisfazione del potere legge n 
Il Ministero e ì dissideuti di Sinistra haono Qe prestaizio dal prepnito di pol 


segeiato fa ubliare le proprie conviazioni, il de- 
tiderio del potere ha un effetto somigliante. 
Quel periodo ricorda a chi lo avesse di- 
meoticato, che se il Ministero non è d'accordo 
con sè medesimo, l' opposizione di Sinistra noa 
lo è del pari. E ia queste condizioni si osa chie- 
dere agli ‘elettori, wu indirisz: 


\ozi alla Camera. » 





ubblicato i loro Manifesti, i quali sonu ben po- 
Tira cosa. Se qualche favo avesse ancora qual 
che dubbio sulle miserrime condizioni nelle quali 
vi trova i partito di quale fece tanto chiasso 
toi suo ‘trivafo uel 1876,200 avrebbe che a leg- 
gere questi duo mauifesti, nei quali le varie fra- 
Foni di easo;si lanciauo il cartello, di guerra al 
cominciar della, lotta elettorale. La Relazione dei 
Qmuuistri al Re che adduce i motivi dello scio» 
gimento della Camera, cha è il Mauifesto, delle 
frasiuni, © piuttosto delle frazioni ministeriali, 
cs alludere dupo quattro auni di, pruvata impo» 
teosa, si programma del 4876,,6 dice che esso 
« 000 ha culla perduto della sua opportunità. » 
yu gli elottori che, soche approvassero quel pro 
gamma, nou danno tutto il diritto di dire ; « Sta 
ma taoto voi, che i vostri avvergarii di 
le provati inegpaci ad attanirlo ? » 
vue prosegue, ihr rando « Uda Rap. 
vale, da cui li Governo possa 
elficacia d'azione. » Ma ib 
gli elettori dovrebbero respiagere gli 
altri, tanto la Sionstra ch'è al 
Sinis'ra che sta fuori del 
adesso, come ha 
volle, come provarono dal loro caoto in 
vvcagioui i miaistri attua 
Aliuistero, per la sola ed unica ragioue ci 





































[emo menomamente lui 
ufficiali. 
« Custodi imparziali di ogni diritto e di o- 


ta dalle influenze 





giori 

Not gli elettori debbano dar 
torto agli'uni.e agli aliri. Sono del pari colpe- 
voli. La Destra deve energicamente lottare, seb- 
bene stieno contro di lei le pressioni del Ministe- 
ro e l'aogustia del tempo, in questa graude bat- 
taglia; cella quale si tratta dell'avvenire della 
Nazione. L' 


gui libertà, sapremo tutelare le sincerità. del 
voto, ch' è fondamentale guarentigia oegli ordini 
rappresentativi. Questo voto noi l' attendiamo 
cub animo sereno , e speriamo sopraltuito che 
gli elettori, sccostandosi all'urna, vorranno ren- 
dere giustizia al sentimento profondo di solida- 









gie dei Governi contituzi 
pessima prova. 
ve, basterebte la parola incertì, confuse, cos 
traddittoria, vergognosa della propria impoteoza 
@ delle propri lulte intestine, che essa ora vi ri- 
lia vigilia delle elezioni. La conseguenza 
logica sarebbe il ‘ritorno alla Destra, la quale, 
se non potò non errare in sedici anni di Go- 
verno, in questi quattro anpi di epposizione, alla 
scuola della sventura, si è ritemprata. Essa ba 
già dato troppe prove d'essere, in coofronto dei 
suoi avversarii, un serio partito di Guverno. 


ATTI UFFIZIALI 
I Comuni di Codognè, Godega, Orsago e 
th 
no con sede in Gajarine. cana 
N. 5483, (Serio Il.) 








atto. Fu questo il congetto della Rllorma che 
imprendemmo nell’ ordialmeoto delle Imposte, e 
che abbismo propugnato contro ostacoli supe- 
riori alla nostra volontà. E questo fu pure il 
concetto della Legge, che assicura a tutte le parti 
del Regno equo e lo trattamento rispetto 
alle costruzioni ferroviarie, da cui tento bepefi 
cio aspettano le industrie cd i commerci, e tale 
infine è il concetto che determinò la recente 
nostra proposta per lavori complementari, stra- 

ed idraulici, e quella per opere e sussidii 
che" forono anche efficace mezzo di 































che il 
corpo elettorale di al Parlamento « uo 
iadirizzo sieuro. » E ue avete lasciato agli elet- 
togi il mezzo? Li avete couvocati all’ improrvi- 
10, senta lascia? loro il tempo di. raccoglieri, 
di scegliere, di discutere i loro candidati. La 
vostra vpera fu chiamata, con ragione, un' 
gressivue, daì più violenti di lioguaggio ; una sor- 
soperchieria, dai più temperati, e di 
use non vi sapegie scolpare, e nom lo 
nmeno. Solo cercate di scaricare la 
abifità, addossandola ai vostri av- 
che sono gli amici vostri di ieri, quelli 
coi quali trioufaste nel 1876, e che ora cercate 
di presentare agli elettori come grandi malfat- 
i, perchè votarono contro di voi, e perchè la 
vogiura del 1876 è spestata. Diciemo congiura 
congiura 


























ato ehe i quattro Comuni saddetti distano in mi» 




















di 
Governo 
ione. Noi 
abbiamo ta programma chiaro, preciso @ già 
accettato dal paese. Abbiamo ciò che è più dif- 
ficile ottenere, la concordia delle idee, e ne ab. 
biamo ua prezioso pegoo, uno scopo prossimo, 
voluto ed affrettato da tutti — l'abolizione del- 
l'imposta più grave alle classi porere, e l'al 
gameato del voto. Sin qui spettatore delle lotte 
parlamentari, il Corpo elettorale sarà domani 
ice ed arbitro e segnerà al Parlamento un 
zo sicuro. 
* Questo appuoto noi vogliamo. Ed è con 
intendimeati che noi proponiamo a V.M. 
inaugurazione 
di una puova legislatura. Di quella, che, se così 
ce alla M. V., oggi si cl uesto” sarà il 
escluso dal. 
prova del gorer- 
ni occasione ua 


contro il paese, che 
messe, che, sapevate, 
vreste saputo manieneri 

Voi osate parlare del vostro programma, che 
vostro par- 








tito gli elettori 
eoorme ,, di cui not 
l'esempio in altri tempi e io altre nazioni. Ma 
il vostro programme, 00u-è disdetto, a parole, da 
vostri, è afe soprattuto da 

quelli del vostro partito che vi si schierano con- 
ito, Gli eleltori chè voteranno per voi, come 
quelli che voteranno pei vostri avversarii di Si- 
uisira, erederanoo di votare, tanto gli uni che 
gli altri, per | abolizione del mecinato e per la 
riforma elettorale. Essi potrebbero rimaudarti 
li Camera stessa, Ed allora quale indiriszo si- 
i, diverso, da, quello che avevate 
da voi disciolta, e della cui forza 
saputo ia modo alcuno giovarvi? 
piuttosto fraacamente che volete che gli e- 
lettori non vi dieno indirizzo sieuro, ma vi die- 
uo vomiai che rafforzino la vostra chiesuola e 
rupiagano invece gli uomini che ingrosserebbero 
le chiesuole altrui. Non è il trionfo delle idee 
li elettori, voi, chiedete loro i 
Ì potere, senza che la 



























curo avreste 






« Il voto del 29 aprile, col quale la Camc- 
ra, pur cooseatendo al Miaistero l' esercizio prov- 
isorio dei bilanci; gli la fiducia neces. 
a reggere la cosa pubblica, ci impose, l' ob- 

rassegnare a V. M. le nostre dimissioni. 















della sessione e di scioglimento e riconvocasio- 
ne della Camera, pubblicati nella Gassetta d'ieri. 




































vontra ambizione sia nobilitat ender — —— 
fare il bene del bl più nau- | vocaadola nei Comizii I 
seante di questa guerra in famiglia, tra i mem- | tati. Noi confidiamo rire supremi inte | | 8! mamifonto del sinistri diseldonti. 


bri dello siesso partito, che noo cercano altro 
che soverchiarsi a vitenda per libidioe di pote- 
re, è che osano chiamar la nazione a loro com- 
plice. Si Lirano pei capegli gli elettori, 6 noi con- 
biamo solo nella loro indignazione. ; 
Quanto al Manifesto dei dissidenti, lo spi- 
tilo u' è il medesimo, Gli elettori sono invitati 
per decidere la stessa questione. Noo v'è un 
principio, noo v'è un’ idea che distingua chi at- 
lacca per iscavalcare, e ebi si difende per non 
un solo brano che pre- 
me 


(Dalla Riforma ). 

La lotta elettorale che ci viene ora annun- 
ciata ci sorprende impreparati, ma viene accet- 
tata da voi coa piena e risoluta tranquillità di 
coscienza. 

Il voto che abbiamo dato contro il Ministe- 
ro noa ci lascia che la memoria di ua dovere 
adempito. 

La sessione si esauriva, e si essuriva in u- 
na discussione seoza fondo dei bilanci, la qua 
le proluogava indefinitamente anormali esercitii 
provvisori ed allontanava ogni speranza di ve- 
der tradotte in legge quelle riforme politiche, 
ammioistrative, tributarie che il paese attende 
con impazienza. 

Il Miuistero, che non ci parve mai uno, ar- 
menico di concetto € di iateoti, non eredemmo 
forte abbastaoza per condurre in porto, in mc 


ressi ed alle sue legittime aspirezioni corrispon- 
derà il verdetto dell' urna, costituendo una com- 
patta maggioranze che scongiuri il pericolo delle 
crisi subitanee ed assicari il trioofo delle invo- 
cate riforme. 

+, Stavapo esse davaoti alla Camera, che ne 
aveva dichiarato l' urgenza, ed era quiodi apera- 
bile che il sentimento dei comuni doveri imp. 
nese almeno uoa tregua alle infeconde lotte 
provocate da inesplicabili dissensi, ma_l' Oppc 
sizione del 29 aprile arrestò l'opera di una lun- 
ga preparazione. Non era ciò prevedibile dopo 
la discussione che, apertasi nel vasto campo 
della politica estera, si estese a tutto l'indirizzo 
dell’azione governativa, e, raccogliendo una gran- 
de ma ta, si chiuse con un voto di espli« 
lucia nel Ministero. Ma col riaprirsi della 
Camera, dopo le ferie, sparvero i lieti auspicit 
rebbe 
























































della concilia è la quale si do sollecito e felice, tali riforme, ch'erano scrit- 
sollecitamente te in fronte al comune programme. 

prov E siccome cardine d'ogni, ma della 
fio , che dere essere considerato una necessità | Sinistra è pure il rispetto delle de liber- 


ammicistrativa, e fu perciò consentito senza di 
ficoltà anche nei tempi delle più aspre lotte 
opposti partiti, era dato con una proposta di 


tà, averamo il dorere di respingere col nostro 
oto una politica di resistenza, di diffidenza, di 
compressione, quale era ‘che redemmo se- 












quella che vedemmo seguita dal Ministe- 
ro: l'arbitrio dì cui avemmo frequenti esempii, 












7 biasimo a noi, pochi giorni prima onoreti della | guita dal Ministero; l'arbitrio di cui sremmo 
non avrà mai sotto qualsiasi nome, sotto qual. ia x frequeoti esempii, non avrà mai sotto qualsiasi 
siasi forma, il nestro concorso nè il nostro st- forma, il nostro concorso nè il nostro assenti» 
sentimento. » 





Si peosa : 11 programma d' Iseo era stoltes- 
10 e follia, ma chi lo difese n'è conviato, e lo 
ricorda all'oblioso autore del programma di Pa- 
tia, come un rimerso. Se noo che, chi può pi- 
gliar sul serio, quel pericdo, nel quale, in nome | dal 
tina’ duttina del reprimere e non pre- 
folgora ogni arbitrio; quando sotto 
, accoppiato e quello di Zanardelli si 
leggono i nomi di Nicotera, che dell'arbitrio fece 

la di tuonò con- 





3 





dagli uomioi che si presentano io nome della Si- 
nistra chiari e franchi ghi doc i quali sia- 
ca 


dei nostri a- 
votarono col Miti- 





molti altri: pruv- 
attuale | vedimeoti, attendono la sanzione legislativa la 









n Cai sarebbe un pericolo di 


Seguono i due Decreti Reali di chiusura | della 





atero, noa disseotono da noi in questi concelli ; 
sappiamo che da ni medesimi noa li divise che 
uaa semplice questione di melodo, mentre nep- 
pur citi spprovarano la condotta incerta ed il: | Aprendo oggi la cronaca elettorale, crediamo 
liberale del Minister n | necessario di esporre alcuni criteri generali che 

Con loro innanzi alle urae desideriamo uDa ' inspireranno l'attitudine del nostro giornale nel 
piena conciliazione; quella conciliazione che sia Ja lotta... 
l'accordo dei pensieri in una comune fede po-} Prima di tutto, noi non cesseremo di rac- 
litica; l'acsordo di uomiai,i quali con disinle- comandare ai nostri amici politici le massima 
resse completo intenduno consacrarsi all'altua-' attività. Senza di questa è vano sperare la vit- 
gione dei, principi di libertà. | toria; ed è stollezza Jagnarsi del cattivo gover- 

Roma, 3 maggio 1880. | no @ delle condizioni in cui è travolto 
Zanardelli — Crispi — Nicotera — La Cava — | lo Stato, se i migliori cittadini, amonti del pob- 

Lovito — La Poria — Casiellano — De. blico bene e solleciti del decoro nazionale, non 

Dominicis Teodoro — Billi — Rossi — O- si adoperano per il trionfo di quei candidati, che, 

modei — Triochera — Martinelli Agostino | pei Priacipii professati, per l'ingegoo, pei ca: 

le — D'Amico — |rattere, danno le migliori guarentigie per | 
venire. 

Dunque, attitilà somma, anche per la con- 
siderazione che Il Governo non sarà molto seru- 
ia | poloso nell'uso dei mezzi, per combattere i suci 
Mossi — Mau-| avversari. 

Ai nostri amici delle Proviacie raccoman- 
| diamo caldamente la duona scelta dei candidati. 


lia è la precipua guarentigia del trionfo. 
loi non intendiamo proporre candidati nuovi, 


Preludio dell’ Opinione 
pregare 


L' Opinione scri; 























di — $ 











Carbonelli — 
Del Zio — Solidali — Cocco-Ortu 
Primerano — Damiavi 
rigi — Pepe — Di Bla 
Di Piva — Pateroostro — Lanzora — Al 
cieri — Sole — Ferrici — Del Carlo 
Tortorici — Sprovieri — Plotino Ax. — 
Muratori — Seu Donato — Sambiase — 
Biondi — Morrone — Correale — Cordo- 
patri. 

Questi, i nomi dei deputati presenti in Ro- , 
ma che harno firmato il manifesto elettorale 
della 






















stra. 
haono eredato di affrettaroe la pubbli- 
nto le ristrettenze del tempo, e pri-_ nel trasmatterci informazioni + 
l'adesione di tutti gli altri ta, sulle riusioni dei Comitati, svi futti 
ile volarono : Bifestino  indebile ingerenze. guvernativ 
cireostanze tulle della preparazione alle elezioni. 
Noi crediamo che il nolo. partito, forte 
incipii che rappresenta e per. l'autorità 
Moorite "Bollea te” suoi componenti, debba 
pur dar delle. prove d’equanimità, svche am- 
mettendo che gli avversari non sieno verso di 
esso egualmente generosi. Crediamo che l'Op- 
| posizione costituzionale farebbe opera saggia a 
non contrastare la elezione di alcuni candidati 
i icende 























Pubblichiamo il seguente articolo del Di- 
sio eloquente dell' acerbità 
tra le frazioni 












loro stess: av- 
di elogio. 
tro partito rac- 
comanda la rielezione di quei deputati che, s 
è che iutervennero alle 
posizione costituzionale. Primo 
dovere nostro è assicurare la rielezione di qui 
che furono ascritti, nella disciolta l- 


‘Con manifesta violazione deì principii più 
elementari della nostra Costituzione , essi fanno 
risalire alla Corona la responsabilità degli atti 
jmenticando che per. ogni 
provvedimento sovrano il Re è coperto dal 
Bistero o da un ministro, cui sollanto dere ri. 
salire la lode o il biasimo del provvedimento 
medesimo. 

Quei giornali, mettendo in. non cale tali 
prineipii, rivolgendosi con manifeste minacce al 5 
Capo dello Stato ,, evocando la memoria di Re | fhngopo a quel 
Ferdinando di Napoli e del 15 maggio, del ma-| cui esclusione dal Parlamento non potrebbi 
resciallo di Mac-Mabon e del 16 maggio; banno | mettersi sensa danno o senza ingiustizi 
mitato dell’ Associazione centrale ha 
Attoclazioni dlle Provincie le istruzioni neces 
sarie. 

Crediamo pure opportuno di 
tento” Terno poll Tssonspeibiilà portasieo: 
tari de 43 maggio 1877, la quale va in vigore 
3 colla nuova legislatura. "Tocca agli elettori di 
nel campo della rivolta contro lu Statuto. tener conto, nea scelta dei candidati, delle con» 

pabio;ie sripeiemo, è geme: e di ile dizioni d' esclusione, a fine di evitare poi l'an- 

v ; 

eni che, reciemiemo. sato dovra nullamento delle elezioni : 
una influenza decisiva. sull'indirizzo dei partiti 

nella prossima legialstura. 
‘evidente infatti che dal momento che uo 















csi nell'elenco dell’ Opposizione, ma divida 
uasi completemente le nostre idee ed appar- 
categoria d’ uomini politici, la 
Je ami- 











ubblicare il 

















i funzionari ed 
sul bilancio dello 





atti dei ministri, non solo non è più il easo di con- 
rlo come un elemento legittimo delle com ; 
inazioni parlamentari, ma si è obbligati a cre- 3) Dei ministri segretarii di Stato, dei 
ì esca dell'orbita costituzionale per | segretariî generali dei ri, del mivistro del- 
bell la‘Casa Reale © del primo segretario del Gran 

liamo : mos alias | Magistero dell' Ordine mauriziano ; 












Se ciò è, non ce ne sl] 





vidimus tem + © la nave italiana è giuote 5) Del presidente, dei presidenti di sezio- 
tranquillamente al porto. Ma ia questo ama ne, dei Consigileri. del Consiglio di Stato e del: 
la atecalerza l'avrocato generale erariale 





senno che ha ispirato 
lio dato alla Corona, di non affidare le e) Dei primi presidenti, dei presidenti e 
Stato ad uomini che sono sempre | dei consiglieri delle Corti di cassazione e d'ap- 
la Costituzione e» demolire la pello, 1 quali non possono essere eletti nel ter- 
le, focendola resporsabile degli | Fitorio della loro giurisdizione attuale o in quella 
atti dei suoi ministri. della quale bano esercitato l'ufficio sei mesi 
Sarebbe una leggerezza imperdonabile il non i 

affrontare la vet juando sì assiste ad un fat- 

to che può essere destinato a modificare profoo- 
quali esercitan 


E quasi ciò non bastasse, vediamo farsi un veg ped a : ufficio del loro grado 
DI lo alle-più besse passioni del re. | #ti mesi prima della elezione 
Licio Latemar Livre ") "Dei metmbri de Co 
pubblica istruzione , del Cor 
Dichiariamo quiadi nellamente che moi se-| Sanità, del Consiglio superiore dei lavori pubbli» 
'eolla messime attenzione questo mori- | ci e del Consiglio delle miniere 
che ne raccoglieremo le prove e ne ad- 1) Dei professori ordinari delle Regie 
diteremo le conseguenze, affichè gli elettori pos. | Univernità «e degli altri pubblici Istituti, nei quali 
si conferiscono i supremi gradi accademi 
mo il disposto della legge 8 luglio 1875, n. 2610. 
rizioediz bit e? MMPRPBETA Non soo0 parimente eleggibili i minietri dei 


coloro che son venuti a Rome » creare i gruppi | ©", 
e le fazioni della Sinatra, e pretesero dividere | 1, ie ne een e 
van in patroni ed in clienti, in capitani | vegtiti di ed incariohi temporanei d'uf- 
è " 

È ficii, contemplati pel bilancio dello Stato. 
“al Meatogiozno  rerumrate ano me da | SALA in leggi dirt, 
Siero N lastarone. ia: dosi è devoti pi | Piaitratori, rappreseotanti, a in generale, tutti 


di uno 0 due vomini. che sono retribuiti sui bilanei delle Socie- 
ttutto da coloro che dico- modo, an- 





















E più oltre il Diritto scrive : 
Il Mezsogiorno 













perare 

Uro tutti li che non sono di 

fre le si — perfino sono Cron ! ©" ngi a 
ea pio dadenguo quem al lamiere ie lmeole vincolati collo Stato | 

quando si confida che saprà far el Cregrreb o Siato per cos 


Art, 5. | diplomatici, i consoli, i viceconsoli, 














il permesso dal G 
perdere 
ibililo si esteade 


all'impiego civile precedentement 
perto quando cessano di essere mi 
tarii generali. 


accederanno mai per 
ro di dieci di quelli che pussono essere am- 
ero degl’ im- 
ato , si 

me di quelli, la cui 

pullete. 

il tempo in cui si esercita» 
ni di deputato, e sei mesi dopo que- 
ste, otrà essere nominato io verun uf- 
fiero retribuito contemi 


Queste divieto non è applicabile si ministri 
segretarii di Stato ed ai generali dei 
Ministeri, i quali contiaueranno ad esere s0g 
getti alla rielezione. 

1 deputati impiegati non potranno ottenere 
promozioni fuori di quelle rigorosamente deter- 
minato dall' anzianità. 

la questo caso cesseranno di essere deputati, 
ma potranno essere rieletti. 

Cesserà di essere deputato chi venga a tro- 
varsi nelle condizioni d' ineleggibilità di cui agli 
rticol e 5 della presente logge. 

Art. 8. Sono abrogati gli articoli 97, 100, 
103 della legge elettorale 17 dicembre 1890, nel 
la parte contraria alle disposizioni della presente 
legge, le quali andranno in esecuzione coll'aper- 
tura della XIV 


Le condizioni a cui condusse l'Italia l’io- 
sipieaza del partito ehe la governò in questi 
rà ono, ache ai meno sssennati 

jormali stranieri, il diritto di prendere con no 
uo tuono da maestri. L' ultra radicale Justiee 
scrive : 

La Sinistra italiana non rimane concorde 
se non allorquando si trova in lotta contro la 
Destra. Ma essa si divide appena assume il po- 
tere un qualunque Ministero di Sinistra. 

Così un Ministero di Destra non può for- 
mrsi e nessun Ministero di Sinistra ha una mag- 
gioranza sicura. 


lunge tempo con tutti i suoi desiderii. 
ll corrispondente da Roma del Journal des 
Dibats, che suol prendere con gran calore le 
inistra italiana, scrivera prima 
ma iu previsione della sconfitta 


inistero nella minoranza, 
inflisse sempre degli scac- 
pi. 
ll Berliner Tageblatt, nello spiegare a' suoi 
Veltori l'origine dela crii ilaltano, seive 1. 
« La parola d'ordine dei capi della Sioi 
stra è questa : A ciascuno di un porta 
fogli! » 
Il Daily 


poichè la 
chi a tutti i suoi 


La Destra, i cuì recenti voti 
soltanto dal bene nazion 
mioi che abbiano spiega 
Ma le elezioni saranno libere, 
corrispondente egregio del Daily 
bita, ricordando le spudorate inge- 
renze del Prefetto nella elezione di Bitonto, 

La Pall Mall Gazette, il cui corrisponden- 
te d'Italia non è benerolo' ai nostri amici. poli» 
ti primo cenno sulla situazione, nota 

sconfitta del Cairoli avesse l'effetto 

Destra al potere, la soluzione sa- 

ora sodleeente: inquaotochè qi 
lo partito, che non è più retrivo dei conser. 
vatori inglesi, quali si sieno i suoi difetti io al 
tri rispetti, coutiene una notevole proporzione 
di abili ammi tori e di uomini di "Beato e 
Vii @ lempenati. Accettiamo il gii 4 favore 
dei nostri amici, e speriamo che anche il paese 
nostro si persuada della differenza che vi è fra 
amministratori competenti e imparaticci. la quan- 
to al carattere di retrivo attribuito al nostro 
partito, crediamo che la Pall Mall Gazette, se 
Studierà megi i Juaderà che se la rettitu. 
dine, la coltara e il patriotismo disioteressato 
sono i principali requisiti di va uomo di Stato 
liberale, i nostri amici non possono sincerameo. 
te pri) fra i retrivi. 

oi temiamo gli uomini di Stato 

procaceiaati, settarli. al 


Nostre corrispondenze private. 


Roma è maggio. 

(B) — Costituzionali, progressisti mi: 
riali, progressisti dissidenti, tutti sono ia 
per dtprai colle maggiori 

vittoria alla bei 


de 
parle 
TE TR 


propri 


I moderati procedono colla calma @ rifles- 
Bione ordioaria, sembrando loro che nessuna 


niste- 
moto 


i | la seguente lettera a luì 


tito si disponi 
Pecarsi è tenere discorsi nei princip» 


Regno. le 

‘esisti faranno » uo dipresso le e 
a, [e Ma con questa differensa che, mentre 
È moderati, se sono pochi, sono però i 
mente concordi, i queen] 
suddivisi in tanti gruppi specieli, sono poi mocì 
divisi ia due campi priacipali 

versi l'uno all’altro, 


dell’ interoo, 
Je giungono continuamente a pali 
formola di diebiarare e di raccoma: 
sarà baono 0 tol- 
certo 


dal h 
famero in una delle sale di Montecitorio, giu» 


rarono guerra a oltranza contro il Ministero ed 
l'ninisteriali, e certo è che all'onor. Zanardelli, 
che ebbe incarico di redigere il manifesto degli 
scismatici, fu data per istruzione prineipale ed 
esseoziale questa : che non si dia tregua al Mi- 
nistero ed si suoi amici ! 

E mioisteriali © dissideoti si 
eb' essi a recarsi nelle Provincie. 
gita imminente dell'onor. Cairoli 

si recano, per conto loro e per avver- 

e al Gabinetto, anche gli onor. Nicotera è 
Crispi. L'onor. Zaoardelli andrà in Lombardia 
e forse a Genova ed a Firenze. A corare gli 
interessi dei siogoli campi rimangono qui ai quar 
tieri generali, per il Ministero l'onor. Depretis, 
per i costituzionali l'onor. Rudiai, e per è dissi- 
denti l'onor. Brio. 

Il manifesto elettorale del Ministero, che di- 
cono consistere nei motivi del Decreto di scio- 
glimento della Camera , si aspettava che fosse 
pubblicato ieri sera nelle colonne del foglio uf- 
ficiale. Ma il fatto non seguì altrimenti. Però 

ifesto apparirà stasera. 

Col tempo che incalza, conviene 
gente si spicci, se le preme di arrivare. Del re- 
sto, non è l'ultimo effetto eurioso questo delle 
elezioni a brevissimo termine, di darci una pro- 
me molte cose, che noi faremmo colla 

ta fiaccone, si possano anche fare, e 

dre a 


indizio di ridestarsi, 
a taluni nomi di candidati, e qua e la si parla 
di particolari riunioni per vedere di scendere in 
lizza con qualche ordine € con qualche compat- 
tezza. 

La nota dominante 


presso i nostri eleltori 
è che essi sono sazii e stu 


si inistra 
che dopo che la Camera è morta, ed auch 

cospetto di tutto il corpo elettorale. 1 Romani 
sono gente molto pratica. Quindi da un tale 





spettacolo non sanno cavare buoni augurii e non 
è affatto impossibile che essi dieno l' esempio di 
lasciare in terra qualcheduno dei loro attuali 
rappresentanti. 


ITALIA 


Dichiarazione. 
Il Direttore del Giornale di Padova riceve 
iretta dall’ ex deputato 


Padova, 3 maggio 1880. 
Amico carissimo. 

La Camera è sciolta ed i Comizii convecati 
a rieleggeria entro dieci giorni. Il paese non ha 
il tempo nè di conoscere le ragioni dei fatti, nè 
di discutere gli uomini cui affidarsi, benchè ia 
nessuna occasione il bisogno di maturo esame 

dimostrato maggiore. Eletta in tali condi» 

jonì, rappresenterà questa nuova Camera le vo- 
toota, le lendease, i bisogni. del. paese? — Ne 
dubito. 

È gli uomini che fossero eletti potranno cre 
dere alla scienza e alla coscienza del suffragio 
pel quale sono chiamati ad arbitri dei destini 
d'Italia? Non posso smmetterio. E non potendo 

fe questo e non ammettendolo prima ehe 
per me, dichia d'ora di declina 


Gabelli: 


e credimi sempre 
Tuo affes.mo Gissi. 


Leggesi nella Riforma in data di Roma 3: 

leri sera, dietro invito dell’ onor. 
ebbe luogo a' Palazzo 
deputati meridionali cl 
Ministero. 

deputati si lagnarono acerbamente dello 

scioglimento della Camera, intorno a cui recano 
lo stesso nostro giudizio. 
to Li 22: Deprett, scunandosi, avrebbe sssico 
ri scioglimeot era stato i 
in alto luogo. hi Gi x To) 

Noi esitiamo a credere all’ esattezza della 
notizia, parendoci impossibile che un ministro 
guolsiasi, possa, per sottrarsi alla responsabilità 
lei proprii atti, scoprire la Corona. 

Roma 2 

reo "nora Camera sarà convocata pel 26 cor. 

“i Ministero domanderà immedistamente l'e 
sercizio provvisorio pel mese di e la di 
soussiong” dei Bilan! @ dell'abolizione del me 


cionto. 
“U Triade Riforma elettorale è rimao- 


dato al mese di 


fa però la dimostrazione riunì 
ci l'ordi non fu 
ianignifconte, e Iifdine 80) Gosz. d'Italia.) 
Roma 3. 
Prevedonsi triplici candidature : di Siaistra, | 
di Destra, e Governative; perciò grande eoofu- 
sione. (C. della S.) 


Roma 3. t z 
Depretis ba chiamato molti altri Prefetti a 
la guerra contro i 177 


POrFe | gli articoli 438, 139 e seguenti del Codice vi- 


contrario al { Secolo. ) 
Roma 3. x 

Le disposizioni prese ieri nella riunione del- | 
la Destra subirono qualche modificazione. L' on. 
Rudioì rimane a Roma rappresevtante dell' As 
sociazione centrale, incaricato della direzione 
della compagoa elettorale nelle Provincie. Gli 
onor. Sella, Spoveota e Minghetti visiteranno an- 
che qualche città meridionale. 

‘l'eapi della Destra staono redigendo un me- 
cifesto. 

Stasera si spedirono istruzioni alle Asso- 
eiazioni costituzionali circa i eriterii da seguirsi 
nella lotta: dov'è impossibile sostenere candi- 

favoriscano le elezioni di cao- 


Perseo. ) 
Roma 3. 

1 circoli crispini e nicoterini sono in con- 

tinue escandescenze contro il Miuistero, e l'ac- 

cusano di sollevare un' ardente lotta regionale. 


GERMANIA 
Un Parlamento che sta male. 
( Dal Corrigre della Sera.) 

Se la nostra Camera è morta, il Parlamento 
tedesco non sta molto meglio, giacchè ci pare 
agonizzante. Il liere lo tratta in modo da 
far vedere che gli piacerebbe più morto che vi- 
vo, Leggiamo nel Temps il seguente dispaccio da 
Berlino, in data dell'altro ieri mattina : 

« L'assensa sistematica del Cancelliere dal 

Parlamento, l'i lascia tutti 

sulle sue joten: 

elaborati che 

senza lasciare ai legislatori il tempo del 

sione, il suo sistema d' altalena , di smiouzza- 

mento, di snervamento dei partiti , tutto questo 

pare abbia gettato nel Rei un disordine 

d'idee, un seotimento della sua impotenza, una 

noia e una sete di andarsene tali che i eapi 

delle diverse frazioni, consultati dal consiglio de- 

aoziani (senioren conventi, termine e cose 

‘esi a prestito dagli usi universitari: banoe tutti 


| Ficonosciuto la necessità di chiudere al più 


sto la sessione se non si vuol vedere l'Assemi 
sbandarsi. 
« Questa notizia è stata pubblieata dalla 
Gazzetta liberale. La Gazzetta tedesca del Nord 
menta al foglio 


‘momenti di gener 
do il popolo senza colpa dolora, la carità non 
È mai troppa ; si confida che, cessate le coudi- 

sordinarie, gli adottati provvedimenti 
no a diminuire il numero degli vziosi 
alla citta nostra il vitupero di 
mendicità. 
2 maggio 1880. 
Il Presidente, Bemno. 
Alla Circolare erano pui unite le seguenti : 
Istruzioni 


provvisorie. 
1. Ad ottenere sussidii dalla Congregazione 
di carità si richieggono le seguenti condizioni 
a) Nascita e dimora a dieci anni in Ve- 


#4) Amsoluta mancanza di mesi di sussi- 
stenza e di parenti che sieuo obbligati, ed ab- 
biano la possibilità di prorvedervi, a tenore de- 


le (1); 
nza al lavoro 0 
ifetti fisici, incontestabil- 


3. Il gratuito collocamento dei fanciulli 
delle fanciulle pure sarà di preferenza concesso 
i di età inferiore agli anni privi 

mano 


126 
i loro 
lenimento. 

4. Non si concedono sussidii periodici ai 
poveri popolani. r 

5, Sì ridurraono ed anche si toglieranno del 
tutto i sussidii periodici già accordati ai poveri 
civili, ove ia seguito ad apposita visita domici- 
liare, la riduzione 0 la cessazione dei medesi- 
mi fosse giustificate. 

6. Non si accorderaono sussidi ai poreri 
che non sieno siati previamente visitati da un 
delegato, il quale dovrà fare analoga dichiara» 
zione in iscritto della visita domiciliare pra- 

ta. 


veri manchino dei req 
ti, la somma legata sarà 


i 
tenuta a disposizione 
della Congregazione di 
secondo 


ella Parrocchia favorita colla sua disposizione 
lestamentaria. 


Che se io detta Parrocchia il numero dei 
ia 


ri di Egidio P. 
tl "orelle dello sposo art 


ip. 
sposo del sig. B. C. — Tie, 
lip. G. Crovato. 


Alla Souelto del doll. A. V.— y, 
nezia, tip. Fontane. 

dillo Sposo, Acrostico del dott. P. 
nezia, Stab, G. Fischer e C.i 


Teatro Malibran. — 
termenai, del Ruy- Blas, preset 
cioese, le scart 

cine iti 2 © centimetri 42 di a 

me dice il manifesto, ma tuttavia è 

losso. Nel teatro si vederano molti 

uomini di Venezia : pareva si avesse 

tesa; e, in sulle prime, quando 

parve sul palcoscenico, si credi 

ga mistificazione. Allorchè poi il colosso venue 
& passeggiare nelle platea, i nostri uomini al 
rimasero mortificati ; il terribile concorrente n, 
vrastava loro colla lesta, col collo e anche cu 
apalle! Passeggiando egli porgeva senza scon. 
porsi la mano (o che mano?) alle parto cl 
si trovavano nelle gallerie 0 Dei palchi del pe 


» Ve 


Jersera, 
avan i) Rat 


i 

La moglie di fenomenale colomo gi 
arriva prettocbò ella ciotola, ed egli può. il 
marla veramente la sua metà. Ella eseguì uu 
nenia consisteate in certo miagolamento ritmi, 
scompagnsodosi con uno strumento 3 cor 
abbastanza intonato. 

— Questa serà avrà la prima rp 

lazione della Lucia, di Donisatti. Eco 

Me sono distribuite le parti principali: 

Attori 
Tommaso Noto 
Maria Tescher 


Eorico Giordano 
Aotonio Turchetti 


Personaggi 
Lord Enrico Asthon 
Miss Lucia di lui sorella 
Sir Edgardo di Raven- 


swood 
Lord Arturo Bucklaw 
aimondo Bideben, edu- 
eatore e confidente di 
Lucia Giovanni Masetti. 
Maestro concertatore e di 
stra, Buigi Ricci. 


tre atti, in digletto veneziano, del signor E de 
Biasio: Prima sl Sindaco e po el Piotan, hi 
ieri avuto il merito di suscitare l'allegria, e! 
ha piaciuto. Può lasciar molto desiderare, 

go, ma c'è disposizione comici 
dio di verità, c'è ingegoo nel disegn: 
chiette, La commedia 


mente pi 
dialogo, ch'è_vintce 


ben sostenuto, truce 


e, deve però gi 





intefemente fre questi; beosì che i me- 

desimi possano essere soccorsi in quelle pro- 

porr'oni che i sigg. delegati e la Congregazione 
di carità reputeranno opportune. 

8. Le sedute dei sigg. delegati rimangono 


ta- 





deputa peraore solo 
al lieve iarsi sull’ unità 
Pnrocesione e della chiusura del Reichstag. 


ivo su questi progetti, equi 
« ritiro ; ora il Consiglio federale non ba affatto 


del Reichstag è su per 
glsse, che rimane rinchiuso finchè non al 
punziato il suo verdetto. 

* Dal canto suo, la Post accenna lo sfacelo 
della macebina parlamentare che può far neu- 
fragare la riforma finanziaria come ha fatto n 
fragare l'affare della sorsenzione per la Compa- 
quis delle Isole Samoa. L' organo degl' imperia. 
listi tedeschi non vede salute che nella forma- 
zione d'una maggioranza conservatrice liberale, 
di cui il suo partito, unito al gruppo Beoniogsen 
formerebbe il nucleo. Omai , dice questo gior. 
nale, è tempo che il principe Bismarck inter- 
venga, se vuole impedire una disorganizzazione 
completa. » 


NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 4 maggio. 
Associazione costituzionale. —| 
Sigoori socii sono convocati io Assemblea gene- 
rale per mercoledì 3 corrente, alle ore 8 
pena. nella solita sala dell’ Motet 
S. Gallo, per procedere alla nomina del Co- 
mitato elettorale a sensi dell' art. 25 dello Sta- 
tuto, attese le indette elezioni generali 

politiche. 

Congregazione di carità. — lo peo- 
deoza delle riforme, che la Congregazione di ca- 
rità sta studiando per la distribuzione delle cle- 
mosine, essa da di rii delegati la se- 
guente Circolare: 
Agli egregii signori delegati di beneficen- 
TI nn 


gii 
Amministrazione 
: far nuov D 

alla carità cittadina; porre ua freno si fica] 

si, di cui per consuetudine antica si è per av- 


pie 





Assicurasi che domani il ministro dell’ 
terno diramerà una circolare in cui verri cel 
nuoziato il programma del Ministero e 


pre: | ba avuto fango la” 





d'armi del 30 
dimostranti, 


che ricorda l’ avvenimento solennizzato 
luogo i discorsi. Parlarono il sig. Fava, rites. 


vi alqualito abusato. 


| cond 
| 


ale da una querula ed insaziabile 
piultostochè la ristreltezza dei mezzi 


fe i 7 
cela sscora’ ta catopo asl largo; le vitto 


‘Parimenti le istenze che durante questa 
lo della Coo- 


cezione trasmesse ai singoli delegati 
che ne riferiranno come sopra al 
gizione di carità. A tale scopo alcuni sigg. de- 
legati assuasero gentilmente il mandato di esa- 
miuare ogni giorno i ricorsi che pervenissero 
a questo protocollo 
10. Per la stessa ragione i sigg. delegati 
sono pregati di restituire alla Congregazione di 


carità le altre istanze che loro fossero state an- | 


tecedentemente trasmesse, facendo qualche ec- 
cezi proposta per quelle soltanto che re- 
putassero urgenti. 

41. | legati la cui erogazione cadesse in uo 
giorno determiasto durante la stagione estiva, 

one corrisposti d' accordo col rispettivo de. 
legato in analogia al disposto dell'art. 7. 

42. Per conseguire lo scopo resu necessa- 
rio dalla buona amministrazione caritativa, i 
signori delegati dovranno esattamente unifor- 
marsi alle norme stabilite. 


138. Il matrimonio impone ad ambedue 1 
coni bbligazione di mantenere , educare ed i- 
siruire la prole... 

Quando essi non 
obbligazione spetterà 
di prossimità. 

Art. 139. | figli sono tenuti a sor 


mministrare gli 
alimeati al loro genitori ed agli altri ascendenti che 
ne abbiano bisogno. 

Art 140. La 


NT Art. 


abbiano mezzi sufficienti, tale 
agli altri ascendenti in ordine 


© di men= 


ge sorelle, quando per un dfeto di corpo © dim 
imputabile a 


te o per qualsivoglia altra causa, non 
loro colpa, non se li possano pi 

Sottoserizione 
Ferenzona. — Abbiamo ricevuto la seguente 
offerta : 


Jacopo Zanetti 


tissima, sicchè quell' e- 
mico dovette accorri 5 
straziato, a prestarle la più affettuosa 


dell 
nozze della geulilissima signorina Aotonietta An- 
tonini col dott. Sebastiano Zironda, vennero fatte 
le seguenti pubblicazioni : 

Amore, Versi veramente belli di P. Oreffi- 
ce, stampati dalla Tip. Kirehmayr e Sconti, e de- 
dicati agli sposi dal sig. Luigi Piceoli; 

La donna, altra bella poesia del defunto 
maggiore Edoardo Fenoglio, dedicata alla sposa 

ratello dell'autore, Stefano Fenoglio. 
Venezi, tip. Fontan, na 

_Emigranti, altri bei versi della Erminia Fuè- 
Fusinato, dedicati alla madre della sposa dal 
#16. Gioranoi Jonoch. Bassano, Tip. Sante Pos- 


sato. 
Quattro 
dati. tono do Ton esalta at dal 
Dra 


te alla madre 

della sposa. Venezia, Tip. Draghi 

no, dll azionza benefiche. Versi dedicati allo 

o “ale 
Alla mamma carissima. Letter: 

affettuosa diretta alla madre della 2) 

figli Pietro ed Anirea. — le 

per scrivere. 


sig. | i benefisii. La eri 


pi 

troppe volte ripete di volerle dar us: 
cioè uno schiaffo. 
utore ebbe ia tutto, crediamo, 42 chi. 
mate ira N ne degli atti, e fu do 
mandata la replica della sua commedia” che ai d: 
questa sera. 

La Compagoia Moro-Lio ha nuove attrici 

che piacciono: la signora Ninfa 
guora Rosa. Quest'ultima fa 
sim 


moglie, 
sberla, 
11) 


Bullettino del 3 maggio 1880. 
NASCITE: Maschi 2, — Feramine 7. 
gunt morti —, — Nati AG altri Comuni 
le 9. 
MATRIMONI: 
rovago, con Udine 
celibi 


i. 

2 Camin Giuseppe, mosaicista dipendente, cu: 
Campanelti Maria Teresa, chiamata Teresa, peri 
celibi. 


Limentani Giuseppe, merciaio f- 
aria Teresa olim 


. De Bernardi 
lova, casalinga, di Vi 

Angela, di anal 70, vedova, R. 
fando Varutto Angela, di annì cate 
Gritti Madcalena , di us 


. Dabalà Ai tag) 

Galeazzi Antonio Filippo, di anni 62, vedo 

nato, di Valle di Cadore — 7, Centani ti 

|, coniugato, agente di commerci. 

nezia, — &. Capeechi Pielro, di anni 22 celibe g 

porale nel 17 fanteria, di Pistoia. — 9. Genedese 
rafino, di anni 17, celibe, falegname, di 

Più 3 bambini al di sotte degli anni 5: 


Salgareda 
Decessi fuori di Comuni 
Un bambino al di sotto degli anni 5, decesso + 
Trebaseleghe. 


"CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 5 maggio. 


lazione 
Ua' adunaor deri sera in ci 
del Sella. Erano preseati 20 deputati di Dest 
e naturalmente i più cospicui, Mi dicono che È 
Sella raccomandasse ripetutamente una gravi 
temperanza ai suvi amici, e che insistesse té 
concelto, che sembra prevalesse , di preferite 
candie miaisteriali i candidati della Siowin: 
decadente in quei Collegii, 


quali la Destra nio 
poteva far passar uno 


uuvi. TI Sella perte 
wu discorso, ll Mir 


della direzvo? 
delle elezioni il Rudiol, cui iu breve si ario 
gerà il Codronchi. 


goa polrà fer izionlare i sui, e ciò pet se£ 
battere coloro che hanno votato per il Minisit® 
Il buon Massari è sicuro di tornar così alli O! 


Con questi concelti confusi, arruffti, tì È 
segoa una lotta che sarà necessariamente arti! 
fata e confusa. È opinione dei più che le elet” 
ni del correote mi ; 


rà 30 0 40 Collegi: il 

più forte, ma indebolito: e avrà tutti i dev® 

della situazione da esso creata, senza risentir* 

parlamentare del 2 megb* 

si cambierà, secondo un apprezzamento che ®' 

b>j generale, in upa crisi ministeriale alla Î 
mese. 


linistero ; per ciò si sosterranno 0' 
candidati di Simitra, i quali facciano professio 


ttore d'ore. | 


Teatro Geldoni. — La commedi ir || 


se destano i facili applausi dell: || 
iI 


Rosa, cucitrice, (Î 


linistero pon ne usci fi 


Lì i 
fi sarà quest 
clelliato di Dest 
evadizione p 
dire partigisi 
mi 


Oggi è convd 
Sinistra che ba 


tiregiona! 
Sì porla di 
sforzi di 


rerà per con 
so, © lasciando f 


mente per consi 
dire che altri © 


di Si 
I? proporzioni 


cio in dota di 
Nell’ aduva 
Sinistra si è c' 
degli onorevo! 
questi si sono d 
elezioni politichi 
Si dà per ce] 
sulla convenien 
atensione nelle 


a Digione 

La Sezid 
farsi juogo a 
le opposizioa] 
Tal fatto ba 
tadinanta 

1 difensd 
Panzini, Pat 


Vittoria Col 





le persone 
polebi del pe 


Tescher 


co Giordano 
nio Tarchetti 


commedia in 
ignor E. de 


putati di Destra, 
Mi dicono ehe il 


suoi amici 
terranno ai 
di una trasfor- 


di fele 
i legii, specialmente del mess ‘un cen- 

dida le si trovasse conflitto con 
\ nome 

fe forse i 


Il Bersagliere, organo dell'onor. Nicotera, 
periveva le seguenti parole 
Per conto nostro diciamo subitb che la ban- 
diera con la quale combatteremo darà questa 
al Mi CI dilemma da 


‘0adizione presente, 

pertigiano del disordine e di 
re; mancanzà di qualunque soncetto 
jmmibistrativo ; vuol dire la negazio- 
Itorale, delle rifori fivan- 
8" fie, delle riforme amministrative ; vuol: dire 
luagemento del sistema son sui alliscono i 
ostinato, premeditato ritardo nei lavori 
ri, Ecco il programma del candidato mi- 


mioisteria! 
vittoria per i candidati dell’ 


censi 
di 
rimanere estraneo all 


Il Corriere della Sera ha il seguente dispac- 
cio io data di Roma 
no insussistenti le voci di accordi fra i 
dissideoti di Sinistra e la Destra. Questa lavo- 
ferà per conto proprio, regolandosi caso per ca- 
to, © lasciando piena liberta agli amici locali. 


La Capitale serivi 

Se è vero che Depretis e Cairoli vogliono 
le riforme, avevano il modo di farle pochi 
giorni, costituendo wa Governo autorevole. Non 
Ereadolo fatto, essi si appellano al paese unici 
Mente per conservare i portafogli , @ per impe- 
dite che altri occupino il loro posto. 


ll Secolo scrive : 
« Quali potrauno essere le conseguense di 
questa condotta, è facile indorinarlo : i mode- 
Uniti e competti come non lo furono mai 
‘passato, saranno fra le due Sinistre fra loro 
Ì terzo che guadagoando non 
Collegi, dove erano stati respioti nel 
i diversi grup- 


r 
ia 


La Gazseti 
cio in data. di Roma 3: 

Nell' adunanza tenutasi dai dissidenti della 
è costituito vo triumvirate composto 
degli onorevoli Crispi, Nicotera e Zanardelli. A 
questi si sono dati pieni poteri per le prossime 
elezioni politiche. 

'Si dà per certo che è stato interpellato il P 
sulla convenienza che i clericali escano di 
tensione nelle prossime elezioni. Leone 
trebbe risposto che si aspetti fino a doma 
tua risoluzione sulla fatta interpellanza. 


La Nazione ha il seguente dispaccio in data 
di Rome 4: 
Si afferma che il partito clericule ba deciso 


i nell Opinione 
i mato a Roma un buon 
quali dà verbalmente le 
lotta elettorale. 
è confermata la voce che il 
4 Napoli. Crede- 


Finora non 
Prefetto Corte venga trasferito 
odo, 


lasci: Il Ministero 

l''intensione di combattere energicamente in 

cul città le influenze degli on. Nicotera e San 
to. 


imma che il Temps 

pondente di Pietroburgo , da sempre mag: 
gior peso all' articolo pubblicato dalla uffieiosa 
Post di Berlino, e segnalato dall'Agenzia Ste 
fami è 


— l'Imperatore ha ricevuto gl'inviati militari 
ordinarii dell'Austria e della Germania. 

Nei nostri cireoli diplomatici si annette una 
importanza alla presenza degl’ inviati au- 
però che sia la prima volta che l'Austria 

faccia rappresentare in oecasione della festa 
tore Alessandro. Si vuol 
ua prova che il Gabi- 
ti tiche 
relazioni che stringere! Russi 
re, poi si dice, che il principe, di Bismarck 
benissimo disposto verso La 


Tolssrammi, 
Furono assolti i giova 


Napoli 3. 
erano stati ar- 


testati in Piazza Daate perchè si recavano con | 
nastri rossi alla tomba di Giorgio Imbriani, mor- 
| 


to a Digione. 
La Sezione d'accusa ha dichiarato di non 


co tio 
7 lui oslile: ma ‘nel eato ia cui ia certi | rico, è ne ha esamigato gli sc.itti, e, in ispe- | vigilia 
cie, le rime. (| 


« Oggi — serive il corrisponienia del Temps | gelida. 
v 


3 
a espressa in 
ad Amigues, 


lomone, Zuppetta e Bovio. 

Sono tornati da Roma i Prefetti di Napoli 
e di Foggia. È partito per Roma il Prefetto di 
Salerno. { Secolo.) 

È %. Messina 4 

agronomo Borzi constata non esiste- 
ro la picasee nel territorio di Galati. 
( Secolo. 


n00 cospirerà giammai , è 
il potere se noa dalla Fran- 


far sapere categoricamente en- 

tro breve termine, se sia deciso 0 no di rivc- 
puati irregolarmente sgombrati, per con- 

al Mootenegro, secondo la recente con- 


russi 

Ragusa 
dei Miriditi dichiarò che i 
neutrali in caso di conflitto fra Montenegrini e 
Alban 

Washington 4. — La Legazione del Chill 
ricevette il te telegramma 
erdarono Callao il 24 sprile. La città è molto 
danneggiata. La corvetta peruviana. Union è 
quasi distrutta, I Chileni ino Lime che 
trovasi io graude pericolo. I Chileni marciano 
sopra Sema. 


Nostri dispacc! particolari. (°) 
Roma 4, ore 9.45 ant. 


Ho da fonte autorovole avere 
mitato centrale dell'*ssociezione Costitu- 


Nella riunione dei ministeriali 
sera, Depretis espose i motivi acio- 
glimento, cioè l'impossibilità di deliberare | 
sulle riforme a causa della confusione © | 
del disgregamento della maggioranza. 
La relazione nella Gazzetta Ufficiale | 
che precede ed espone le ragioni dello 
ioglimento della Camera apparirà sta-| 
sera. 


1 ministeriali riuvisconsi a  Monteci- 
terio per organizzare il Comitato eletto- 
rale. 

Si annuncia un viaggio di Cairoli nelle | 
Provincie meridionali. | 

Il manifesto 
unicamente a 
amo contro il 

Roma 4, ore 2 40 p. 
La Destra, nella sua adunanza di 
ierlaltro, deliberò di respingere ogni coali- 
| zione e di presentarsi sola al giudizio de- 
elettori. 

1 discorsi degli uomini principali del- 
l'opposizione si stamperaono e si dira 
| meranno ovunque per cura del Comitato 
centrale. 

Cairoli parlerà domenica a Pavia; for- 
so dopo parlerà Depretis a Stradella. 


(") Arrivati ieri troppo tardi per essere jn- 
iti 1n tutte le edizioni. 





farsi luogo a procedimento penale , respingendo 
le opposizioni del Procuratore Suoetaie Botgalak. 
Tal fatto ba destato grande contento nella cit- 
tadinanza. 
' difensori sono stati gli avvocati Zuppetta, 
Paosini, Patarnostro, Sarno, Simeoni ed Amore. 
( Steolo.) 


meroso e scelto udil 
esposto brevemente la vita di 
in relazione a quel periodo sto- 


| mo. — Il Giornale di Padova pul 
guente Processo verbale della seduta della Dire- 
| zione della Società Solferino e Sen Martino, 28 
| aprile 1880: 
Le Direzione della Società Solferino e San | 
| Martino, raccoltasi in seduta dopo l'assemblea 
le, fatto lo spoglio dei mandati, 
adunanza odierna dell’ assemblea non era 


1 Chileni bom- | 


| l'Alzaia Pavese e 2 della Si 


socii ed anebe ai 
errore in cui 


di prima classe. 

Alle Assise di Verona ebbero termine i 
battimenti colla condanna di ambedue gl’ impu- 
tati, uno, certo Zampoco a 30 anni, e l’altro Gio- 
wanbi Aprile a 20 aoni di lavori forzati. 
pra 

Avv. PARIDE ZAJOTTI 
2. Proposta di ri 
$: Nowina della 


PI Î 
. Î Bubetuno ufficiale) 

‘ De giorno 4 maggio 

‘ LIPRTTI PUBBLICI RD INDUSTRIALI 
‘ 


90 (20) 90 


T 
n 
1 = eb va las) ss ls) 


Padova. 


# LoV. 1859 tim, Vor 


Firmati: Tordi, 
da, Vice-presi 


\ agigligazezt 


i eage 


mattina del 3. 
Il maestro Libani fu non è molto a Vene- 
alle rappresentazioni del suo 
Malibran. lo quella ccasione 
il fare la sua coso 
lo 


povero maestro h 
raccomandazioni mico, ce lo resero interes- 
sante e simpatico. Nel Sardanapalo, datosi or 
ora a Roma, sua città natale, egli avera fatto 
passo ancora nello spinoso cammino dell'arte, e 
, pur così giovane (avera appena 34 anni), 
te musicale italiana poteva molto contare. 
eva fsonomia dolce, colorito 
pallidissimo, figura esile, maniere gentili ed i- 
sinuanti; ma dal suo complesso si ritraeva l' i- 
liccio. 
che uomini come il Libeni, 
iano carattere 


VALUTE 
Persi da DO iranchi 
danconete austriache. 
viorimi austriaci d'arganto 





Dispacci ielegrafiei 
Bonsa pi Pinuntz 
Mond. It, goò da { inglis 1879 
nen gota. (80 92.31 
ingegno poderoso IE » 
integre belle deti di cuore, al 
maturamente a disertare la vita. 
mgresso artistico a Torino. 
seguente dispaccio : 
Congresso artistico vi fa 


qua 


ù tar cn 
Banca naz. italiana ‘nominale 
Azioni ferrovie meridionali 
rotazione dell 
donò la sala, 
volle distruggere 
ii, che stal 


aperto il Salon di pi 
Periperto Wolf fa nl 
esposti. GI 
more tra gli 
na abruzzese, Bol- 

un ritratto equestre di Alice Regosult, Pa- 
Sioi una stupenda tela, / cireassi alla porta di 
un monumento bizantino ; Pio Joris un bel Cui 
dro: l' Antiquario a Granata ; © Vianelli 
piato due graziosissime donne. 


la Marina. — Scrivono dalla Go. 
‘moisi, in data del 28 aprile, al Fan- 


Prestito 1860 (Lotti) 130 20 

Aronne Se 

Argento rue 8 61 = Tione ssgine 

letta uibeitp b6 70 Utattane 
corazzata i 

dante Aristofane Caii, è giunta stamane, alle 


40 34, in questa rada 


ARCI 4 
Burro 3 


Mobiliare 
Ausimache 


Moni + Ron ab dh | 
GIO st8 67 


vtat, 84 65 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Firenze 3 maggio,ore 1 pom. 
smentita la notizia. ancora in tutta l'Italia fino 
Pur troppo iuece era vera e noi li abbia- Aa occidea- 

mo visti quei tre cadaveri © quei due feriti nel- 
lo Stabilimento di Angelo Caldaro, al n. 52 del- 
Lied Melli nti freschi e forti del secondo quadrante da 
Erano appeta scoceate Mombino a Civitavecchia, * nei Canali 
piano d'un’ ala del dì Otranto, e di Messia, sul golfo di Tauato e pres 
0 Trapaal. 
Mare agitato da Vanezia a Po Primaro, nel golfo 
ggilAninara od a Capi Lee € Lilibeo mosso ale 


e, 
Cielo ralmente nuvoloso e coperto piog= 
ppi 
ltcorsa . 
Meri Draghi e fori del primo. e secondo qua: 
drante a Venezia, a Moncalieri, a Catania ed a si 





che lavora 
Al rumore della ruina 
den 


HEAL 


i 
E 





Ù 


si 
Fil 
stlr 


Li 





mente a termini dell' art. 4 dello 


meoti i 


Li 


mio - Luigi Lussatti. 
dell’ Austria. 


pi 





e. 
tempo non accenna ancora ad alcun notevole | 
cambia setapra de primo e secendo quadrante di | 
e an 
varia intensità. La 


OSSERVATORIO DEL SEMIN 
(45°. 26. lat. N. — 0°. W iovg, Oce, MR 
Collegio Rom.) 
Ul possetto del Barometro è all 
sopra la comone alta 


6 sot 

Barometro è 0°. io mm. . | 750.88 

Term. centigr. ni Nord. .] 1959 
® ai Sod 


li | Teusicne del 


Umidità relativo. 


Temperat 
Nete. Novoleso, — Vento greco forte. — Barometro 
crescente. 


eee 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(ANNO 1890. ) 
Osservatorio astronomico 
Istituto di Marina Mercantile. 
lausione). 48° 30/107, 8. 
IULITILETTALI 


Ù 
rent dell, n. del Sole. 70 1 
‘ana {calcolo spproesi» 


SPETTACOLI. 
Mercordì 8 maggio. 
"  — Riposo, 
arno ninna — Ripon. 


"RARO GOLDONI. — Veneta Compagnia Goldoniana + 
diretto da Aogelo Moro-Lio. — / eci del cuor. Co 
— Alle ore $ è messa. 
Birreria a S. Galle. — Domani sera 
2 


—r——_->—r—rr=-"h 
Società Veneta di sarigazione a vapore lagunai 


Linea Venezia-C 


pu a cune" 5 
ant 9:— ant. $ 
6:30pom. 


luglio 
a 


A Venezia } 


Da Venezia ore 4 — p. A S. Donà ore 715 
Va s. Donà ore 5— a. A Venezia ore 8 15 a. 
Linea Venezia-Cavasuecherina e viceversa 

PARTENZE 
Da Venezia ore 
Da Cavazuecherina » 
ARRIVI 

A Cavazuecherina ore 

Venezia 7 


cir 


PERFETTA SALUTE restituita a tutti sen- 
za medicine, senza purghe, nè spese, mediante la de- 
liziosa Farina di salute Du' Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


ici 


ni 
che, nè spese, le gastriti, gastalgie, ghian- 


le, ventosità, acidi! 
miti, stitichezza, 
dine di stomaco, gol 


riabile successo. 
‘90,000 cure, comprese quelle di molti medici, 
gel duca di Pluskow, della signora marchesa di Br 
Parigi, 17 aprile 1862. 
ta in uno 
impossibile 
iva fmi le di leggere 0 
friva di battiti nervosi per tulto Îì coi 
ne era difficilissima, persistenti le i 
in preda ad un' agitazi 
che mi faceva errare per ore intere senza verun rie 
sotto il peso d'una mortale tristezza. Molli 
mi avevano prescritti inutili rimedi 
olli far prova della vostra Farina di sa- 
ire mesi essa forma il mio abituale nutri- 


posizione sociale. 
Marchesa DE BnEnaN. 
Quattro volte più nutritiva che la carne, econo» 
gizta anche cinquanta volte il suo prezzo’ in altri 
imedi. 


Guardarsi dello Lo pre rene sotto 

siasi forma © ‘esigere la vera Me 

Prectag rota Agila 
Pressi della Mevalenta : 

in scatole: 14 di kil, L 2 50; 1(2 L. 4 50; 1 Mii. 

L8;21(2 L. 19; 6 L, 42; 12 ku. L. 78 


Per le spedizioni inviare vaglia postale 0 Biglietti 
della Banca nazionale. L i 


Casa €; (limited) N. 9, via Tom- 
eee en 


rmacista 


L'AQUILA 


{ Vedi Avviso nella quarta pagina.) 


Orologio da parete 


il più facile per collocarlo senza l'orolo- 
giaio e il più comodo per trasportarlo an- 
che fuori di città. 


STA MONTATO OTTO GIORNI 
Garantito un anno. 


PREZZI: 
tri 30 di diametro Lire 14. — 
38 id. _ 


viando lire 4 in 
zione con cassa e imball 
Deposito e Lavoratorio 0ro- 
logierie d’ogni genere. 
Venezia, S. Salvatore — Ditta G. SALVADORI. 














di 

E, D, Lande; 

PR Tae Sodi ( cuccursalo del' 
E. Oblioght. ) 











INSERZIONI A/PAGAMENTO 


AVVISI. DIVFRSÌ 







N. 482 1X. 473 
Pnov. pi Rovico Disra. pi Babia PoLesmne. 
4 ChmunE DI BAGNOLO DI PO 








Mi la seguito al 
' Valeute dott. Ruberto , chi 








È nazione, reso vacanie ia, gi 
medico-chifargo , al' quale va annesso 

ila ),, com 

lo, fissato 





preso Rari pel mezzo di tras] 








| il Toe stipendio di Lire 3000 ( 
| 






Lire 500, li in rate méusili posticipate, 
te dalla la: Ricchezza mobilé, colla casa 
d''abitazione gratuita di proprietà comunale, e 
‘con l'obbligo della cura gratuita a tutti gli abi: 





tanti del Comune. 

Il concorso rimane aperto a tutto il giorno 
20 maggio p. v. 1 diritti @ gli vuerì dell’ eletto 
sono regolati dalia vigente legge sonitaria , ed 
aonesse istivzioni, senza diritto a pensione. 
glelto dovrà poi iuoculare il vaiuolo » 
eseguire il servizio necroscupico, uniformarsi agli 
ordini che ver 














I capitolato esistente 10 questa 
comuna 

L' istanza di aspiro dovrà essere corredata 
i) dobvosenti veguenti iu carla da bullo legale: 
Fede 
) Stato di famig! 
€) Certilicato di moralità 
d) Certificato di esenzione penale; 
e) Prova di sana e robusta evstituzione 


ica 
") Diploma di Medicina , di Chirurgia ed 
Ostetricia ; 
Prova di aver sosténuto una Joderole 
atica biennale presso ua pubblico Ospitale del 
Rilgdo con effettive prestazioni , od ud lodevole 
È bieonale esercizio condulto, nunchè ogni altro 
| titolo che |’ uspironte credesse produrre in 
Ì appoggio alla domanda 
| La condotta piano , con ottime strade 

































e con circa 2300 abitanti. 
Là nomiaa, che spetta al Consiglio comuriale, 
approvazione, seguirà a termine 

te in mira il merito 














lb, € l'eletto doy 
DIL, altrimenti si ri 





Bagnolo di Po il 30 aprile 1880. 
Al Sindaco 
Antomo Vacca. 


Il Segretario 
Corrado Gallani. 


L'AQUILA 


di 
ASSICURAZIONI A PREMIO Fiss0 
CONTRO L'INCENDIO 


ata nel 18943 


Autoriszata nel Regno d Italia 
t) CON REGIO DECASTO 23 se TTEMBRE 1879 
À 














0 
À SEDE D'ITALIA 
Mitano, via Mercanti, Num. 3. 





DIRETTORE PARTICOLARE PER LA PROV. DI VENEZIA 
Jo Zàngerie 
5, Maurizio, Calle del Dose, N. MT. 
La Com ia « L' Ad ILA » la ini 
| ali amen Agia o DI 
Ì dine bea conosciuta nella liquidazione e pagamento 





dei daoni d'incendio, ha ottenuto l'assicurazione delle 
proprietà ed edilizi. pubblici . come Atudelpi, Profit: 
è Monti di 


i "l'Cottpagoia LARA RAa + ha, aguaimente 
| Oltenule delle assicurazioni sui quei stabilimenti 
Strade ferrate di 









altre Compagnie importanti. 
Garanzie attuali più di Dleel _ milioni di franchi 


Capitali assicurat ttre miliardi dd. 
Fri gnu in corso SMOG i 
Incendii pagati. 19,000,000 id 
Questa situazione è constatata dal valore in Borsa 
delle azioni della Compagnia, che rappresenta attual- 
m 6i ‘apitale versato sulle medesime. 









COMPAG: 
Nitorizzata in Italia con RR. Decreti 24 febbraio 


Fondo di garanzia POO uplilenì iateramente realizzatà 


garan 
sla i anno. — Benetizii ripartiti agli assicurati. 
Del 187 0GIIedAi. 


Sale principale 346 e 348 Broadway New York 


Oper 
caso di 
mediate € diflerite — Polizze 

iSuceursale italiana, via Cavour, 16, Torino. 

‘Sehiarimenti e Tariffe si hanno grass pi 





100 emanati dalle Autorità regie | 


PER LA VENDITA IN PARTITA E DETTAGLIO. Tampironi. 16° 












BOLAFFIO E LEVI 


CAMPO SS. FILIPPO E GIACOMO, CALLE DELLA CHIESA, 4498, 


Biscotti veneziani, Sardioe e Tono di Nantes, Pesci ecc. — Conserve 
Bait ot e rmsertato di frutta inglesi 
ine, Fecole, Minestre 
Senape iuglese e 
Latte condensato. svizzero — Liquori poni — Prog 
della vera ed aptica Casa Jean Maria Farina © 


LA NEW-YORK 


D'ASSICURAZIONI SULLA VIT! 
Fonpara neL 1865 


per Vama It L. 
Al semestre, 9.25 al 
sor te Proviese, I 
‘29,50 al semestre, i 
1a Raccolta DELLE 
‘pi soci della Gaz 
Lo''assotiazioni «i 
‘sant’ Angolo, Calle 
di fuori per let 
aio toglie separato mal 
‘svetrati è di 


e 14 marzo 1678 


cao — Thè — 
Cauzione 4 al Gocerno lialiano merie — Acqua di 
Di in rendita 5 010 







isce gratis e franco, il' listino generale, e verso pagamento auixipg, 
Eroi 


OTTAVIO ING. CROZE. - VITTORIO : 
PROVINCIA DI TREVISO 
STABILIMENTO 


per la fabbricazione della calce Idraulica e del cemeni 


dii quadrelli da pavimento a disegno. Tubi per condotte 
Oggetti di decorazione, finestre, capitelli, basso filevi, Blauatre, modanature d'ogni sorta, cornic 
vasi, ecc. ecc. 










A Sia Sofia la strade V. E., Calle 
Priuli. N° 4005, un Casio con varie tane ti. 
nello, cucina, pozzu, magazioo e terrazza. 

birigersi dI N. 8156 in Campo S. Pelo. 


Gu attearat sso f #01 

Ù0 
nia © di tatti 1 Denefiii. — Il riparto 
Franchi #4 


Direzione generale per l'Euro) 
Avete de È Opera, 19, Parigi 
zioni della € 4 Assicurazioni in 


to e miste — Rendite vitalizie im- 
‘accumulazione. 





ATTACCHI 


d EPILESSIA 
ISTERIE, DANZA DI 5° GUY 






vesso la Nee= 
lama o presso gli Agemti nelle Provincie. 























+6 = Cc) 
‘ande deposito centrale guita n: 
\ (N e ber i 
S_B2_4a® TA scheo andrà amb 
ACQUE, MINERALI PERE < mis 
(NATURALI) 5 2! et 
NAZIONALI ED ESTERE ie i 01: 5 la Laeromnente al 
‘con depositi speetali 2} Fisse x implicherebbe un 
ACQUE alcaline, arsesicali, acidule-gazose, Sal 205 7 A politica inglese, 1 
forruginose, saline, soiforose, ecc. ecc. 3Eri 5 x soemente i o 
FANGHI HD ACQUA TERMALE D'ABANO | ca e DA PTINE 5° Rf £ 14 aciatore diretta 
FARMACIA POZZETTO prete Mars e tn j E Las LI Tim 


Ponte dei Bareteri, Venezia | bare che ll Timel 
altrimenti il te 
esso. 
Î ti principei 
Questi ud sono composti tt MET latte | 
lo € noù contengono be nily 

a, per cui la loro durezza n 


giunge quella della pietra. 


N I-FAT te Ù à Deti tubi furono esami 
JJ ti 
A er II [et ) mici tecwi 


| qui conosciuti © p 
\ loro resistenza vari dele 
mensioni, cioè, da due a dieci atmos! re MI 
di pressione, vengono garanti per i [| 
| anni, a seconda delle circostanze | 
Ì jumono commissioui per w. |} 
di altre dimensi 
Sì accordano delle facilitazioni 
Municipli pel pagamento, 


Vendita in Venezia nelle farmacie Miner, 







































Prezzo al meiro | 
lineare alla 











pericoli di un in 
o allo Czar 
uscò una seria 


>| 


Sec ungnewe= 
88|285E||E1 














conri quem 
Analisi chimica ( DeTERmmATI 
della calce idraulica Cale. o. . 58.20 | del cemento a lenta | Siice anidra 
stacciata, provenien-{ Solfato di cale: ‘ ‘ ‘185|presa, dello stabili={ Ossido di calcio 


mi, ha avuto 
tregua 
Iziato dai nichilist 





















te dallo stabilimento 1 1 060|mentodell'ingegnere{ » magnesio stessi: che egli a 
oro Li ML ge ferrico 

ce eg | den Le 445 va » O aliuminio 

nie oa: peter È 21.85 | Gsegula, dal signor |Sofato di calcio 

40, proiessore del- È 185 |, professore. nelle facto arbenico Loc 

“ilstilulo tecnico pro-f AUri elementi è diferenze - 085 | ‘Scuole d'Enologia | actva Lan QI pa. La Persevera 





| iessionale di Padova. Potassa soda e perdite. 0.301% 





€ di Viticoltura meri così riassudf 



















Totale . 100.00 ca 
| Maggio 1979. Cirene Toale, , suogioa 
F° Giom Luglio 1979. E. dott. Consosi. 
la Da cari, n n eri oe: 
IN TENEZ Per schiarimenti ed ordinazioni rivolgersi al siguor 
Gio 1g» Mazier, recapito Caffe Aurora. 
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PILLOLE BLANCARD 


al Joduro di ferro inaltorabile 
APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 














etatranitcri 





gono 


VA. 









ierruginosi se: 
2a maturate. 











'serita 
tiche 


tune Rui, dini 
6-1. Avviato Pag, farmacista è "irmiegham a 
fi it reti uefa ao dr i tt Ar 
Gum saepe 

0 Bgnor P. Artt, del Elba, Pr sim a Betanle Medicine Comp. a data 















lor due ic 


Emicrania, — Nevralgia — Dolori di Testa. ® te contro di 












TATLANNE ANTI FAT miceti G UA RANA 
‘pe lp Latta "Coma proearasi la magranna scuse mont di fuma di GRIMAULT & ©", Farmacisti A PARIGI 





gingeri Ma ® © RACKER è COMP, Rame 


BOTANICMEDICINAL CO.. PROPRIETARI, BUFFALO, N.-Y., U.S.A. si lima efficncia anch 
‘Ama ar GREAT NUBBELL SPARET BEILDUROS, LONDON, W.0. Vantaggio è senza produrre c@tbestion 
ZEBAZZIA IAFONTATE ana Amt a or id Foppo i biimot 
DARA da ropret att ia sn cn a Ogni scatola contiene dodici cartine, e oltre la marca di 0 
cile erat vst ite . di Grimault & Cie porta il bollo del Governo [rancese. 


A Parigi, Maison GRIMAULT & C*, rue Vi 


sciolta in un poco d'acqua zuccherata basta per far ces- 

letra gie 8 l'Ola violet dolori de eat. e vee 
(che,ia Diarrea 0a Dis 

| Breparati astringenti c 


ox soia cartina di qu 






























a primo luogo, 
liere l'uomo ad 










in Venézia presso Batnei mPlro, 
— Depasito in Milano, A. Mamzoti e C., Via della Sala, 14 € 1 



























Auuunzi legali 


(Dal Foglio periodico della 
Prefettura di Venezia) 


delle gabelle), presso l' 
denza di finanta e 

ficio di vendita dei 4 
privativa. * 






tania 


9937 Al, 
LiNISTENO DELLE FINANZE 
Direzione generale 
ile, 


“falle G sentare, nel giorn 


conprme 


i dell’ art. CI 
ge Decreto del 7 gennaio RENO to cIOO SI present Av” 
Le ollurie, por casere var 


2336 (Seri 
Vendita N. 3, "il: Comune di ndo, paro 
Chioggia Rione $. Andrea nel 
Circondario di Chioggia nel 
la Provincia di Venezia, e del 

resunto reddito annuò lor- 

Ho di Lire 364018, la qui- 
verrà messa all'in 

RI prezzo offerto di L. 761:25 | Cr 


canone. 
Li Siae ‘effetto nel giorno li 


re l'anouo cavona 
3. Essere 
diante deposito di Lire 


d' Intendenza in 
Venezia l'asta ad offerte se- 


ee, rivendita suddetta de- 
vo levare i generi dal b 
Zno "di vendita Privativà in 





finanze | Direzione generale 


L'appalto sarà tenuto col- 
le norme € formalità stabili» 
into sulla con- 


Coloro che intendessero 
irare al conferimento di 
delto esercizio, dovranno pre. 
nell'ora 


Faprimere in \utte lette» 
garantite me- 


e al decimo del 
dd posto. liberatario tutte le spese per 


presso la locale 

13 del, mese di maggio anno | Di, È la relativa qui: 
1890, ille ore, 12, sarà tenuta l'a verra allegata dal con- 
corrente alla propria offerta 


si rilerranno come non av- go di assumere l'esercizio | « nezia, della spesa di LI- | dente a 
venute. della rivendita, dei sali e ta- | « re 12/000, da eseguirsi nel | operato 
. Ù 








in cui viene tengono riser certificato di buona condotta, | fidato che Il termine uti 
della rendita s, ito. [] La cauzie della fede di specchietto, del- | ossia | fatali, per presenta I 
chi n base all'evvio ap: Rrggtarei a garanzia del con- | io stato di famigia, e del do- | le ofete di ribasso nuo 2 
i; palla gal sumero; pubb atto vieue fissata aL. 1200 | cumenti comprovanti i titoli | nore del veutesimo, sai 
fipetuto Capitolato, a favore in... . sotto l' esatta osser- uddi d fto mare ao | CT str ql 
di quell’aspirante che avrà vanza del relativo Capitolato 
offerto il canone maggiore, d'oneri, e di pagare a tale 
semprechè ala superiore od effetto ii canone annuo di li- 
tato valle scheda Sett Ami] "ata 1 toscane 
tto dalla si falace i ocument rice Le speso della pubblica- | minuzione del ventesimo, de 
St gii % zione del presente avviso sta- all'atto della presenta 
se o a em N. ranr ‘carico del concessio- della relativa offerta, {N 
saranuo immediatamente fe jomi- che nel suo mario. compagnaria col ileposito pre 
tun "loi na di n $ ì send cai addì 17 aprile f Fal Pi o italo Avv 
atrio | : a È . a L. 1000. 
mo- nat OSerta per tano L' Intondente, Le oftrte Qurante i nu 
Venona. dovranno ‘essere. preses 
Frigo) della Direzione 
—_ letta, in Campo San!’ Au 
N 3349, dalle ore 9 ale! 
ant, è dalle ore 2 alle 4 po VE 
Si avver che le 0 
| ferte dovranno essere dsl 
GENIO MILITARE DI veNEZIA. |#© Su carta filogravata, © 
AVVISO. bollo ordinario «la una l'® |} 


è un rigore 
igore che guard 


lo 1NBO, spirato qua er 
"fe domande pervenute | mite, non sarà più act 
dl iniendenza dopo quei ter- | quliasi offerta 

Non sarano prese in |‘. Chiunque in consegue 
considerazione, Vatenda fare la auindicaà è 


itico e sociale 
lita © celeri 


ne della cauzione. stabilita 
dall'art. 4 del Capitolato d'o- 


di sarà asamesta cotro_ 1 della de 
rimine perentorio r 
15" l'aterta aumento men | 7 ‘ : x cn 
inferiore al ventesimo del prez- 
10 ili aggiudicazione. di 

Saranno a carico del de- AVVISO D'ASTA, 
Mt fi | nti pb ge | 
d'appalto | quelia per la in- | alle Gre 3 pom., sì procederà 
sertive dei medesimi nella | in Venezia, avanti al Direttore 

Lficiale del Regno, | del Genio militare, e nel lo- 

g, pd giornale della Provi: | cale della Direzione del Genio, 

î sia il casol,ie | Campo Sant'angelo, N. 3549, 
spese per la stipulazione del sapa segsente hi 
‘Costruzione 


iù; ha otteni 
terza sezioni 
atituzione che ba 


Li 


ho. 8 che 4 depositi poranne 7 
Rega a ria app 
t 0 presso la iutendet® 
di finanza di_Venezi 
Venezia, 27 aprile 1850 
Per la Direzi 
Ul Segretario, 
$. Bonecti 


ii 


. Il Lori 
olarità ; 


di lavatoi 
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NUMERO 
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VEDI BOBINE 
SUPPLEMENTARI 













"ANNO 1880» 





‘enerdì ‘7 maggio Ò ‘ 





N, 4498. 


erre alime, 
late "L 
Volete — 














ASSOCIAZIONI, ARSERZIONI. 


GAZZETTA DI VENEZIA. ==" 


tuseriioni si ricevono sele mal neeit» 


Giornale politico quotidiano colla riproduzione degli Atti-amministrativi e giudiziari. , «tirata 


ia 
pini Durante il periodo elettorale la Gazzetta, tanto ‘a Venezia che fuori, ‘si vende a centesimi 5. 


ento & 
corale, sa 











































ol. 
ia Farina — 





DéntO anticipati 
Eri 
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PRIM. ini Î ; “ 
83 iailmaciras migiore. 1a maso, depone: Ramla Dev eagiane [ati Aagi agi | tati sulla effettiva misura delle quote an- | del mutuo © il valore cauzionale dell’ eute 
185 VENEZIA 7 MAGGIO la sua situazione è divevuta buona. Ua avv Nel già detto primo caso saranno, occor- che il, mutu deve pagare all'- | che si da in ipoteca sia stabilito in misu 
3: mesto mpraredato, Ineopettato: ba prodotto que: | rendo; ecapilati setarati scontri per'le inse | stato per iuteresse © ammortizzazione del | più equa pel proprietario, cioè in luogo di 
Ès itale, in proporzione del denaro che ef- | limitare il mutuo alla metà del valore 





Ua dispaccio di Londra annuncia che Go- | 840 eUetto. Intesgiamo parlare delle elezioni in- | Siciliane e pei lagbi Maggiore e di Gard. | capi d 
ambasciatore a C. E Gli scontrini non utilizzati per i percorsi | fettivamente riceve secondo il prezzo delle | dell'eute ( sia pure calcolato bas 
E dopo l'atteatato contro il Paleszo d'in- | ferroviari 0 lacuali saranno annullati al mo-| Cartell 





a cau- 
t confronto da esso fatto fra | sa del luugo termine del contratto durante 
ron ci Parera dover essere il segnale di una | mento del rilascio delle dichirazioni, lascito |; nogtri istituti e quelli cougeneri di Ger-|il quale i beni ipotecati possono peggiorare 

‘commenta questa notizia © È dichiari ‘Bigiotti » prezzo ri-| tania © di Francia, portano il convinei-| di condizione ) si conceda, diciamo, credito 
partenza di Layard non è desiderabile, perchè _— = dolto sono perciò alle persone che, | mento che serio è lo svilu della no-|fino alla metà del valore dei beni urbani e 
implicherebbe imbiamento completo nella ATTI UFFIZIALI. stra Istituzione e grande il beneficio che | almeno fino a tre quiuti del valore dei be- 
» ov Treo ipsa momanie- La essa reci già, ed è chiamata a recare | ui RI i — @ finalmente, che ammesso v 
chè i reclami dell’ Inghil- V. nella quarta pagi progressivamente all’ economia nazionale. | pure il priucipio che l' ipgteca del Credito È 

vet ino prevectti alla Poria da ua amb (nell quarta pop.) ‘Quanto ai miglioramenti che egli pro- | fondiario sîa fa prima iscritta sul fondo of- | 
bocosili gt onppredr par Fondo nd Viaga elettori, riassumonsi in due principali | ferto in cauzione, 
biglietti, l’'elettore von polrà fer- uzione degli oneri fissi che 


« 100 è improbabile che la missione di Goschen 3 

ioteressi lo stesso avvenire dell'Impero turco », | |. !0 seguito ad accordì presi fra il tre Stazioni intermedie. Ogoi ferma- | sono a carico del muluatario, e 

Pare che il Times noo si spieghi dl più, perchè lavori pubblici e le Amministrazioni ferro- biglietto e fa perdere il di- | glimento dell'interesse fisso delle C: 
ione del prezzo per il tratto sue: | ai quali seguono i provvedimenti 


altrimenti il telegrafo si sarebbe spiegato an- | Visrie dell'Alta Italia, romane e meridion 
è stabilito uu servizio cumulativo per cessivo di viaggio così di andata, come di ri- 





ti di cemento. 









0 per 
. Eagi sOnO compost 


















oe inistrazione a quel 
dove, come sopra è dello, occoi finno- 












ono togliere 
purchè l'I- 






erpera “ i stituto abbia prima in meno il titolo esecu- 
O ue (li  clelleri  pestial. o; samgiarenii sro pcs vorire il corso delle Cartelle e la conces-|tivo ger farli cancellare senza ritardo , e 
LI tree pentagito o ista.e la [fo usico biglietto Suessnio uao steicttti Gli elettori, potranno viaggiare su tutti i | sione dei mutui. cirgendi di tulto lo seniale neccosario per 


































‘ x 9 gi 
composti tutti di salati famiglia ‘apera di treni, meno quelli composti esclusivamente di Prendendo per base un mutuo di 100 | raggiungere la condizione che |' ipoteca 
eugono né sabbia MB teo condurre ja eltme più confacente alla sas vetture di prima classe. Gli elettori muniti di | lire ammortizzabile in cinquanta anni, si | del Credito fondiario sia la prima e senza 
loro duretza rag. Egli tergo delle  furmole e pui biglietti di. tersa classe; nea. poli ioggiare | sa che devonsi pagare oltre alle cinque | concorreuti, quando casi speciali non per- 
pata Pietroburgo, per in questa Gaszetta Uffziale il 42 ottobre 1876, | Dei treni diretti, ancorchè questi ireni avessero , 

esaminati da vari C: 30m iate nel modo indicato qui sotto. vetture di tale classe. 


lire annue d'interesse e ai 46 cent. per | mettessero di poter derogare anche da que 
e. 


vati i migliori fiu " Inoltre le ehe i Sindaci deb- L'elettore che durante la corsa rolesse pas. | !' ammortizzazione, 15 cent. per l' esonero | sta massima fondamenta! 
b e 45 cent. a favore dell’ |- Quanto al conto correo 








on ipoteea 





bono rilasciare agli elettori è indispensabile gie- | sare ad una classe superiore e quella seguate | di ogni t 











no a stampa esuella forma qui sulto sul biglietto, pagherà la differenza fra il prezzo | stituto fondiario. che ha trovato fin qui gravi difficoltà ad 
ti dicci stata rifiutandosi le Ammiuistrazioni ferroviarie Sfdjasrio delta cliere, soiePA li AeiE la Or bene, se questi oneri fissi di 60 cen- | essere attivato, nell’ eccessiva abbondanza 
garantiti per 10 ff »eeos del mondo, in una lunga agonia. Il Figaro ritto. binari fatto obbligo agli ceti re il | tesimi che aggravano sensibilmente della ige, nell’ eccessivo 












Fosglestint slidedica un lungo articolo, chiamandolo un gran 


missioui Ù 
pria principale sulla scena poli- 
tica della Russia non è del resto in 
ehi dirige, ia suo, pei vi 
{a politica estera della Russia, ma il "pensio Agli elettori poli 
quavini || Lor Melikof, il quale, investito di poteri su- | abituale in un Comune diverso da quello del loro 
Pun‘) premi, ba avuto il merito o la fortuua di otte. | domicilio | politico iuteudone recarsi al proprio 
suaali, nere una tregua almeno nella lotta selvaggia ini- | Collegio elettorale per la elezione del deputato 


Dliieati- | a carico dei mutuatarii erano gi interesse prescritto dalla legge, e nel vi 


via, di andata io modo di gi 
ist Gi colo rispetto alla misura delle richieste ra- 


nazione nelle ure anlimeridiane del giorno fis-| quando i È 1 n 
at = la votazione. sì poteva conoscere lo sviluppo che sa-|teali, il dott. Allocchio propone che queste 


rebbe andato a preudere, riescono oggidi | difficoltà vengano rimosse o ridotte a quel- 
assolutamente vi giusti. La|l’ equa misura da cautare da una parte 
“| stessa legge del 1866 permette che per | gl' Istituti e da rendere possibili dall’ altra 
Decreto reale i 15 cent. delle tasse possono | le operazioni 

ridursi a 10, e la Cassa di risparmio di Associandeci pertanto alle conclu 

















la facilitazioni si 
pito, 














© nelle 
diritto 







































v5311 BI sita dai nichilisti cootro il Gosrerao. ll gior I Parlameato, le Amministrazioni delle ferrovi È dA ni Ù srt; 

40366 [i (ist, che egli assumeva la grave responsabilità | dell' Alla Ialia; romene e meridionali secordano Milano ha giù manifestato il proponimento | del doit. Allocchio, desideriamo che i 

$.7a5-1 delle sue auove funzioni, ci fa chi osò attegtare È se per cento ili ai prezzi ordiaarii dei di ridurre di molto i 45 cent. che le com- ok praga presto tradotti in fatt, 

9.64510 Balla sua vita. Ma da quel giorno la Russia non | biglietti di €34 classe sulle rispettive li- petono aflinchè |’ Istituzione del Uredito fondierio 
i lettoral Ki Tu di abi. ), A 

962223 fl iu più funestata da quei delitti di songue che | nee ferroviarie e sui piruscati dei laghi di Garda | tate loro residenta nel glorno della aessa vo: D'accordo col dott. Allocchio, noi pure, | possa recare effettivamente quei benefici 







416640 verano destato orrore e taccapriccio in Euro- | e Maggiore, sia per I andata che per il ritoroo 
perire ‘ S3otan fl po. La Perseveranza, iu uno dei suoi ultimi Nu- | dalle votazione di primo serutiaio e di. ballut- 

“_DS0H Î méri così risssumera fa nuora situazione della | toggio, lauto per le coavoeaziuni generali, quan- 
ale 90,99104. |) Kussia , abbastanza lieta in confronto della pre- | to per le suecessive. 


tazione di ballottaggio, 0 nei quattro © cinque | che fin dal principio si siamo occupati di | pei quali è provvidamente chiamata i 
giorni successivi, come questa Istituzione, iusistiamo , perchè il 
questo caso, gli el Governo dal suo canto dia corso al più 

































Il senatore Ron: 













azione condo le norme dian: ; ° ‘ompa, il 
Busoni 5 &lì elettori possono viaggiare col prezzo ri- | "*Ti0te B, compilata sec > resto possibile alla riduzione contemplata x 
è "Lo sar Alessandro, celebrando l'altro gior- | dott nei quattro giorai che precedono la vota- odiate, presentano nuovamente l'attestato di pata 2 en leggo, © gl' lotituti di crodi La Gazzetta Ufficiale annuncia che con De- 





n) creto Reale di motu rio del 4 aprile ultimo 
"Tanlo nel viaggio di andata, quanto in quello | foudiario dal canto loro adottino |’ accen- | sl ‘cavaliere Carlo Bon-compagai di Mombello: W 


di ritorno dalla votazione, l'elettore è tenuto a | nato ribasso, con che riducendosi per &-| senatore del Regno, è stato riconosciuto il di- 

seguire la via più breve; quindi, in conformità | sempio la quota annuale complessiva per | ritto di far uso del titolo Comitale di Lamporo, 

alla medesima, dovranno essere preparati gli oc- | un mutuo a 50 anni dal 6,06 p. 00 al |cou facoltà di trasmetterlo per primogenitura 
n 


jersi al siguor Îl suo natalizio, ha potuto constatare quanto Collegio; uei quattro giorni 
lè Aurora, siado migliorate le condizioni interne ed esterne | ch nel esso 
Russia nel breve iutervallo corpo tra la fe- 
giubileo imperiale e la festa d' 



















nes la era beo tie il correati sconti resto Ù maschile, ed in mancanza di maschi al matito 
‘ n i elettori che si debbono recare ad una | ° tell’attuale unica figa Ester ed aì loro discen- 
Niitiva;ja alleniati, neo più .abbomisetole | Stazione, nella quale non abbiano fermata i treni | nuovi mutuatarii. Ma non basta, un nuO- | denti collo stesso fr ere Seolo upon 








































l'alto, alla vita del Mona > rire : 7 
H 2 diretti, potranno, purchè siano provveduti di bi-| vo vantaggio essi potrebbero ricavare dal 
nel Palszzo e la costernazione nel popolo; la |tore ba dimora stabile e quello della sezione del | “i” | deg Da 

politia, impotente, beffata da uo nemico invisi- | Collegio 1u cui egli si reca a votare. Gt e Ei già adottato in Germania dell’in- 










Nile, intangibile , brancolava nelle tenebre , per: | Qualora nelle dette località nen esista sta- deo ia ee Li arse TELAI } (o Nostro corrispondenze private. 
Ò biglietto, per proseguire pui alla volta di questa Marie paga. ali: Pa Milano $ 
le slazioni più prossime. iglietto, per proseguire poi [! o” Ò lilano $ maggio. 
tei eittadiai. L' Europa sanistara» MEN ANDRE asafiaione pel vaga ultima col primo convogiio successivo Il' interesse cui l'Istituto stesso si (D) — Siamo ai prodromi della lotta el 
doloroso stupore, data gli elettori renderanno ostensibile | : uau lotta per la più parte degli elettori 
stato musicipale d' iscrizione sulle liste eletto- pei SÌ piaciuto vo» 
lata ® finire. lu quel tempo la Rassia [rali politiche, € preseoteraono alle stazioni di Non vi dico la 
tà politicamente isolata. Germania ed Austria | parteuta una dichiarazione conforme al model- Ù 
10 esclusa dalla loro intimità € 4, rilasciata e firmata dal Siadaco del Comu- | = wuv:an-— cme. zioue così precipitosa dei Comizii, 
sirette lor due ic una lega prineipa! ne presta ig eri LA ll Credito fondiario. chbo ri di ea mena Le varie Associ 
la riduzisue pel viaggio di ritorno alla lero re- Il dott. Stefano Allocchio che'aveva quell elle che più gli con- La Costituzionale teune ieri sera un’ adu- 
sidenza , rendendo per) bile piadico t- | già pubblicato, nel 1867, un suo lavoro vengono, € quindi di diminuire del mezzo | nauza , la aula quei Loan avvertiti tutti i 
testato ‘d'iscrizione e presentando alle stazioni | sul Credito fondiario iu Italia, stampò in | dell'uno per cento annuo la quota ch'e- | soci, per la ristrettezza del tempo, riuscì nu- 



































1 o: {questi giorai ua nuovo suo studio iu cui, | gli deve pagare all'Istituto. il; Pentragg sehr alto piper 
narrando gli sviluppi presi da quella ul iè a ciò può fare ostacolo il timore | efficaci parole sulla coniusione a delia posta 1n- 
della ri lissima Istituzione, espone alcuni desiderii | che le Cartelle a piu basso interesse sieno | generata dal Miuistefo e sul dauno che ne ver. 





commerciabili con grave perdita, perchè | rebbe all'Italia, se fl buvo seuso degli elettori 
în qualunque ipotesi esse seguono la legge | si lasciasse fuurviare, 0 dirò meglio, abbacinare 


si ; i | dalle solite ciance iline. 
rgomento è così importante e i| ©omune del valor del denaro, e starà negli | ‘8/9. ib.l che le slessa Associazione si tras- 


” i chi A rusti accorti calcoli del mutuatario il presce- rsa 
sid di goei dittoii; jo sceodo. luogo è ione. velle iate elettorali el | desideri © sembrano Lante Guai ele e: | gie un lolo che ricetato alla pai può | ‘toat 1° porti ore gato, 
{di tali poteri un uso retto ed onesto. La Rus- | A i chi spetta e far voti per il loro sollecito | realizzarsi a maggior prezzo, ma col con- | stessa Commissione, giò precedeutemente istituita. 
rrebbe seapitato grandemente, se Minderki elettore porrà le di adempimenti seguente obbligo di pagare il 5 p. {0 d'in- sè che avremo una serie di pubbliche 
lise riescitagnel suo intento scellerato, remettiamo alcuni dati statistici sul-| teressi, oppure uo titolo che ricevuto alla | adunanze, iu cui la disci libera e 
% Loris Melikoff noo ha riounziuto al rigore i ilase! l'incremento 0 sv del Credito fon-|psri gli recherà nella realizzazione, una 
mi ° 


ele Russia respira un £ éon- | che per una sola corsa ed una sola di | per 
pla un cielo meno oseuro. Questo è merito, | ritorao per ogoi votazione. 

ioni 4 e B saranno riempite 

lascia, in guisa che chiara 





migliore suo ordinamento e pro- 












































Credit ROTA. Fano U il quale terra un im- 
pr: ero calata Aa) arteria Muto, see diario, dall’ epoca ua istituzione in | Perdîta, col vantaggio però di pagare un În- | portante discorso sulle presenti elezioni. L' on 

i e 0 Yi ercotere fa allo E sì figuco Il eepo; del Cor teresse anduo minore all'Istituto. marchese Viscoali-Venusta, come vi ho 
O, spirato qual ter* DÌ mitato esecutivo sa secoppiare una certa mites- E na che in questo caso le am- | grafato, ne terrà pure ni suoi elettori uella ven- 
sara più accellal® Bi 1»; i processi contro i sorvertitori dell' urdine | biglie! Uredi liario | mortizzazioni delle Cartelle in corso dovreb- | tura settimana. Egli partirà per Vittorio dome. 

ssd politico @ sociale son fatti con maggiore impar- | parziale sulle linee Alta Ita ri bonsi fare con tutta equità, vale a_ dire | 2ic8, 0 'unedì al a 
tialtà e celerità, e le condaone, non sono mo. | dionali, oppure da ferronia a ferroria, m ammortizzare le Cartelle al 5 per 400 Lerrone rn Vir di operosità 

n È "i x a hl 
oporzionate al delitto; processi U Biglietti separati quaote taranto le gre- | coi rimbor capitali mutuati” al 5, € | per l’ausoria dell'ingegno è dell'alta” toro n 
Nel'primio ès00'l0 scontrino n. jem. | dì i il | così quelli al 4 o 4 12, coi rimborsi dei | siziove uell'arriugo pohitico. È da ritenere che 
I? pi ntrino n. 4 sarà riem. È Ii go pol 

0) de poni pre: indovi il tratto preziso, cioè quello per capitali mutuati al 4 0 ul 44j2 per cento, | tutto ciò torni salutare per gli elettori, onde av- 
succitato Av iù breve, che l' elettore dovrà percorri Pi Per favorire poi il corso delle Cartelle, | visivo a francersi iu tempo dalle pressioni e 


Mi è un rigore guidato dal criterio il suo, quel 























[L. 1000, ” 

rie durante i fatali i ua po' di compatimento. una stazione delle liuee Alta Italia ai lizzazi incipalmente poi fiachè il | i9dipendentemente dal tasso dell' int dalle violenze degl' inevitabili mestatori, 

sssere present si ide d' liberta delle Meridionali, 0 vi realizzazione, principalmente poi Hne è il La gostra Corte d' assise ha chiuso | de 
cia Direlione ame ide dee Ierla re pos Credito fondiario non era esteso a tutte | il signor Allocchio raccomanda c soste sessione con va dibellimento, in cui n giu: 






npo Sant’ A " le Provincie del Reguo. messe in cava la vita di qualcuno degl' im 
4 LL ti : i i” "i pu 
De ore a alle Ora però nel 1879 gli otto Istitnti | template ba 
fa “che te ‘È _Y rettore multato o iacarcerato; oggi pi che lo esercitano mutusrono complessiva. | Petibile quel titolo , ed aggiun tellione è omicidio 
la Cartella da Li. 500 possa 


fugli ufficiali e ufficios: che danno alla pubbli- i 
cità le sioltezze rivoluzionarie , l'unico mezzo zionarsi in quote da L. 100, che ha > rr “egli Qua aa, 
an 
















mente a tutto il 30 giugno oltre a 238 | 
milioni, dei quali 81 di Napoli, | 


soppi lita lolitrazione, o sopra cate, ed vpi 68 la Cassa di risparmio di Milano e 36 | Stituto paghi l'interesse sulle Uartelle an- | della difesa ha fatto miracoli per 
do zione della Caneelleria; terribile i- a porieorà è succesivamente elle |l' Opera di San Paolo di Torin Cha; par cente degl altr di, un Comi- | Giuria le atlequati, dalla Cole 
li Venezia. © nelle stazioni testa di ti correnti conti Istituti e | di un 
27 aprile 1890, wigliore dei Goreroi. E stato ma colpo da mae biglietti “necemari per. compiere |1a [aitazione ndo diede Snora aleol sere pallet di comune aeree. “| dl pete propia 





sro. JÌ Lotis-Melikofl è riescito ad. sequistarsì jo. n ” | 
popolarità; caso straordinario per uo. dittatore percorsi pei quali deronsi compilare se- | sibile risultato, appunto per le difficoltà 
nelle sue condizioni. parati scontrini sono i seguenti : delle quali il dott. Alloechio propone la ri- 

* Non diciamo che tutto vada pour le mieux | Linee dell'Alta Italia; ‘mozione, come vedremo più innanzi. 
gno a miliare dex Runio, ie, infie; I vità | Liaoe delle Romane stadii fatti dal dott. Allocchio sul- 


otto il muovo | Linee delle Meridiooali, compresi i tronchì |la coadisione attuale del Credito fondi 
se na mag: | delle Calebeie i un, distintamente per i tronchi | "î° in Italia e aui beoefii effetti da esso 
fagilaggi della Palermo-Porto Empedocle, Messina -Siracusa, Ca- | prodotti nella trasformazione degli ordina- 

iré | tania-Licata ; | ri debiti ipotecari, nonchè i calcoli presen- ! 






Giore alcuressa, e 
del 





































ari ii della ra, il quale sente la re- 

di grati 1 picor di seta ghe Ina iremento che pe, 

fio Contatdi i Sin- | tuoque cattivo miaiatro, è vo ottiîo mi- 
dec eta di Feltre, furacclamato so- | fitte Lasc ste di (ralucere la” spera 
o, e la Presidenza di com. riplato | iiani avesse poi dichiarato più tardi 


feno Ha vere fmmpossibile questa di ve. 
epr] tioensa Matubibeo le tasse vecchi 
Alte pro Ae SE si danno ai cittadioi italiani 
eppur le roalleverie della sicurezza riaforzaodo 
le nostre difese militafi. Sicur: Jente, le condi- 
ari del mondo, avo consen- 
‘tutti sentono che l'ora dif- 
sia preparati. 






Il commendatore Isacco dott. Pesaro 


domenica 9 andante, alle le prole dei gioroali di Sini- 


ore 41 not. in. si il portafogli, si salvi il partito, 
pale, politico discorso in o! quanto al resto, poo cale 
sime elezioni. FRANCIA 






organo dei bonapartiti pur 
le a dire versarii jocipe, 
Bien questa lettera del Priacipe Carlo Boseparte: 
* Roma, villa Bonaparte, 30 aprile. 











« Mio caru signor Amigues. 
« Libero nei miei sentimenti e sviacolato 
ue dovere che nou sia quello impo- 
non mi sento legato da 


gl 
moderato, egli si 


a contiauare nell' vuorifico maodato, venne oli 
tinto il dott. Giuseppe Marchiori, pur di Lendi 










mara, a voler accettar esso quella ci 
È secondo notizie oggi pervenute, pa 
siasi determivato ad accettare, In un 
nell'altro, dunque, nel Collegio di Lendinara 
trioafera nuovamente il oustro partito. 


lesi nel Fanfulla in data di Roma B: 
L'ftorerole Sparenta e l'omorerole Mio- 
etti sono stati invitati a discorrere io Bari è 











cugino è venuta a portare 
alla prossima speranza di una ricostruzione po- 
litica e sociale del nostro grande e sventurato 





















lentemeute difesa, voi sapete quali 
l'Associazione costituzionale di loro che, meltendo- 
discorso politico lunedì sera. L' 
srolgerà l'onor. Di Rudio) è d'interesse geoe- | sciarli 
ale! perchè si riferisce alla grossa questione | lito a vccupare delle mia persona. 
dei Comuni. + Ricevete ece. 
—, « Narotsone Canto Bonurants. + 
Come si trattano fra di loro. Il Petit Caporal teata d' iaterpretar questa 
iforma — giornale dell'Uomo di Stato, | l.ttera, piuttosto troppo chiara, vel senso di uns 
fuori del quale, come fuori della Chiesa, non vi | sconfessione della note dichiarazione del Prinei- 
ha salute ci giuoge con ua arlicolone che ha | pe Napoleone. Tuttavia, pare piuttosto che que- 
questo titolo: sla lettera sia invece una disapprovazione del len- 
Una taivo fatto dl Poya e dsl Patt Caporal per e- 
VI di dice che i mi ogni | storcere al Principe Carlo una dichiarazione com. 
tro il Principe Napoleone. Ma lo spirito di par 
folati; costituzionale meltendo elle porta i de | (o oo sardo gern pei sottile sImosttar foc- 
che si vuol aspettare a discutere i bilanci | ciole per lanterne non è l'ultimo dei suoi pri- 
quando saraono per metà consumati ; vilegii. 
he per tal modo il danaro di contribuenti 
è preso dalla loro tasca ed è speso senza alcun 
siadacato, così che il Gorerno parlamentare 
de tutta la sua serietà © tutta la sua impor- 
nsa 
che la Monarchia coslituzionele è fatta di- 
vontere Monarchia assoluta ; 
che il Governo adoprerà per sè gl’ 














Leggesi illo Gassetta d' Italia : 
« La guerra del Chilì contro il Perù e Ja 

Bolivia pare ci Ù 
tiva rubrica, rif - 
ma i particolari del bombardamento a cui, _il 
È E impre- | 20 marzo decorso, fu dalla flutta chilena fatto 
aliti, il telegrafo, le poste, i fondi segreti ; bersaglio il port» di Arica, ceduto poi in mano 
ehe siamo dinanzi ad un colpo di Slato, ad | je; vincitori. | lettori avraono notato come co- 
vo « tanto delitto », tutt'altro che alla promessa | (4; Vincitori trattassero è Melinda uo suddito 
earazione n . italiano e la nostra bandiera nazionale — senza 
ehe il signor Cairoli è Un mentifore © UN | che siasi ancora saputo se furono chieste e ot- 


tenute le necessarie riparazioni. Oggi da Wa- 












Citiamo : 


reoza ia Italia. Ma ha fatto anche di più : egli 
ha tradito il Re, consigliandogli un atto disap- 


port quei 
provato da tutti gli uomini indi Sa lesa tra le due città. Se le ultime parole 


imma debbono essere come noi 


cui conseguenze non sapremo prevedere, ma che 
poirenno essere fatali per la nazione. » j 


Le Incompatibilità parlamentari. 


Leggesi nel Popolo Romano in data di Ro- 
ma 5 corr. 


leri abbiamo 






quietuine; 
venturerebbero a lasciarselo dietro le spalle mor- 
ciando si capitale 

* Alcuoi mesi addietro, dopo le prime Fit- 
torie dei Chileni, si disse, e fu creduto per 
qualche tempo, che il Governo della Repubblic: 





a 
ma volta, senza tener conto delle modificazioni 
introdotte dal Seuato. 

Fra queste modificazioni ve ne ha una molto 








a 
e 
peruviani e boliviani. Se snco 
|- | questo proposito esistè una voli la ioterna 
situazione di quella conturbet Repubblica 
Preghiamo i giornali ‘che haano riprodotto | PeTmel Re ear eee pia 
da noi il testo della legge a riprodurre la pre- pi ‘logico è ora passato; giacchè, se Lima deb- 
rettifica, onde gli elettori non sieno tratti cadere, cadrebbe di certo prima che le forze 
argentine potessero giungere sul teatro dell'a. 
. Sigolare spettacolo questo di una guerra, 
nella quale uno Stato inferiore per popolazione 
a ciascuno dei suoi due nemici, anche separata- 
mente presi, riesce pure a scoufiggerli eotrambi 
e forse, ad occupare perfino la capitale del più 
importante! » 











tra La Sinistra 
stri. | degli ox ministri. 

Le elezioni del 1876| Dalle firme si sco- 
condannate da loro au-|pnè la serietà del Ma- 
fori: Nifesto : 






NOTIZIE CITTADINE. 
(Custodi imparziali siccome cardine L 1 
ogni diritto © È ni programma della | — CO na e. — Dal 
bertà, sapremo allor sal o fansse di Venezia venne pubblicato il seguente 





Con Decreto reale 2 maggio 1880 s0n0 cou- 
vocati pel giorno 16 maggio a. c. 


fondamentale guareni 

ng ordini rappresent 
“ Lì le 
im. i Collegii elettorali. del Regno all'effetto 


ci 2 
Lot ana 

Mi” | tale Decreto dispone inoli 

secunda votazione 


do tto mese, all'ora 
\rtecipare il 
partecipa 


Mamresto 
AMivisteRo. 


legal opportuno | 
ripetere le principal 
tesi LI ienipeli norme, alle quali è neces- 
Ercnrena 
tato, è perciò ogn nell’ urne va | 
2. Tale elezione si compie nelle sale indi. 
cate nella tabella ia calce Irscritta > lo be 
' costituiscono altrettante Sezioni di Col | 
| sane E lettore seri 
sulla scheda che 















e il ministro Ma- | Pelle iste. elettorali Brrante l'orario d'Uffcio, 


€ fio» alla mezzanotte del 


leone salvaguardia delle libere 
elettori Veveziani 


la Camera dei deputati. 


otranno ricuperario 

jorno 15 detto mese, 

L' 4 diritti politici è la più so- 
istituzioni, e gli 

coll’ accorrere alle urne, di- 


mostreranno juanto senoo ed amore si 00- 


9 e 
eupino dei più vitali interessi della nazione. 


Venezia, 5 maggio 1880. 


Il Sindaco, D. Di Ssxtco ALticmeni. 
Il Segr. Memmo. 


(Pubblieheremo in seguito la tabella delle 
località destinate per la votazione.) 

Associ itien del progres- 
so. — leri sera pg tonni politica del pro- 

teone annunziata seduta per deliberare 

falorno alle prossime elezioni. 

Essa deliberò di invitar- 
delle Associazioni progressiste 
progressista del_Venelo all'adunanza generale, 
he avrà luogo in Venezia il giorno 9 mi 
Po alle ore 42 meridione, nella sala del 


i colle quali sotto l'aspetto di provvedere 
Kligai eootomici del pecio si ertò uso potes- 
tissima arma di partito, mettendo in giuoco io 
teressi regionali. cà 


sima aduoanza. 
Teatro Rossini 
gnia Morelli-Tessero rappresentò, prima delle 

recite promesse, la Sposa di Meneele, di 
Cavallotti. Ci furono applausi agli esecutori 
il successo fu piuttosto freddo, La verita è ci 
come abbiamo detto a suo tempo, malgrado 
cune scene belle del primo atto, malgrado lo 
spirito, che non si potrebbe negare, la comme- 
dia, per la sus struttura, noo solo primi 
ma iufaotile, noo può avere vo successo reale. 
Noa ci fu infatti mai più chiamata agli 
attori dopo gli atti, e non senza contrasto. 

Stasera Cecilia, di Cossa. 

Domani il Conte Rosso, di Giacosa, il 
quale è arrivato a Venezia per assistere alle 
prove del suo nuovo lavoro, che sinora non fu 
rappreseotato che a Torino. Venezia è dunque 

seconda città ci 






















teri, N. 1565, farà una lettura sul tema 
La questione sociale. 

‘L'iagresso è gratuito, ma quelle offerte che 
eventualmente venissero fatte, saranno erogate 
poi dell'Istituto sordo-muti, e parte 
4 favore di una famiglia povera della parrocchia 
di S. Gi Bragora 





mucchi d' erba. 

mlt Guardie pesideni seraarone il 
pregiudicato R. tore di io in danno 
delle sigoor » dimorante a S. Marcuo- 


Uffielo dello Stato civile di Venezia. 
Bullettino dei 5 maggio 1880. 


NASCITF : Maschi 3. — Femmine 2, — Denun- 
ciati morti 1 — Nati in altri Comu Tote 


MATRIWONI: 1. Poggi Pietro. lmpiogaio, cino al 
Tribunale mil , coîì Mian Virginia, pos- 
sidente, vedova. se “ 

2. Mainardi Luigi, tessitore , con De Stefani Gio- 


vanna, domestica, 
DECESSI : 1. Sambo Giovanna, di anni 78, nubile, 
casalinga, di Veneza — 2. Dal Turco Leonarduzzi 


A i, domestica, di Motta. — 5. Sopracorde- 
‘ole della De Cassan Giuditta, di anni 5, di Venezia. 
6. Carnieli Claudio, di anni 73, coniugato, que- 
stuante, id. — 7. Segantin Luigi. di anni 56, celibe, 
facchino, id. — 8. Rovigo Giuseppe, di anni 36, celi- 
be, agente di mea. di Trieste. — 9. Pegorini 
lugalo | sottocapo ico di 
Venezia. 10. Nori Silio di anni 16, 

vo in Arsenale, LIL 
Gio. Antonio, di anni 7, di Venetia” pre 

Più 4 bamluni al di sotto degli anni 5. 


Cronaca elettorale. 
Vinona 1. CoLuzaio. 
Prof. Angelo Messedagiia. 
Allorquando il prof. Messedaglia , deputato 
del primo Collegio di Verona, venne, spari 
gio fra i deputati professori, escluso dal Parla- 


meoto, gli succedette il conti 


decoro, il conte Camposi 
nobile e delicato pensiero declinò di essere rie- 
letto, inviando al prof. Messedaglia la seguente 
lettera 
« lil.mo Siguore, 
« Quando, tre anni or sono, mi fu ufferta 
candidatura del I Collegio di 






di eleggere ciascuno uu deputate. L'art. 3 di|di coi 


fossi riuscit 
* Questo mio proposito, come bea può cre. | 
dere, noo è oggi punto mutato, Lod per 
li dell’Associazione costituzio | 
accettare la candidatura 





Ù rotazione, 
nostro partito, e sodisi 
1a sicuro voto di chi 

stima ed osservanza. 

* Verona, 3 maggio 1880. 

* Suo dev. F. Caxrosram. » 
Il conte Cam ha agito 
fe, 6 nol troviamo cSategao 1 


u inelli ha fa 
tento obi alttrazioni: di ea Goti 


to che a Voi piacque affida 


posi: 
che avessi riteaute utili; 
avessi ritenute perit 


promessa 


avevano lo I 
atrazioni, di tutelare i nostri interessi, di prov-| 
vedere alla pubblica sicurezza, alla ‘istruzione, | 
alla difesa nazionale. 


zioni della vita costituzionale, 
dasse al Parlamento di approvare la condotta del 


fui dubbiose sul voto cl 
chela mia condotta sia stata logica, chiarissima. 


lume e consiglio, ma 
do quali sieno le vostre idee, ebbi cmero, 


‘meato da cui scaturisce l'onda meraviglio, 
ta taote semicrome, Il pubblico ha traiteny,* 
stepto, gerente ni l'applauso; m | 
: saputo re sfogo liberamente al sine 
Questo avvecimento melle termine a] mando: tuliasmo, col dere in altissime scclemarint o 
inte tando ben cinque volte e il Faccio e gli n 
di esecutori, ch'ebbero tanta leoa ancora di py® 
tere il Moto perpetuo. 


Ellettori del Collegio di Bassano. 
Col Reale Decreto del? corrente venne sciol! 


noscenza 
pella benevolenza che mi avete sempre 
strata. 


mUAGIANO depp, 
tra, va 
perisolose lenzza d'accento. sorpraci* 
Credo di avere mantenuta fedelmente le La sito dell'opera La sull de pini 
" jerber ha suscitato un vero fanati 
Orio | poteva accedere altrimenti appena r’anci i 
più aqua | meravigliosa ricchezza melodica e lo nori 4, 
l'istrumentazione che così vivamente si suo, {ll 
dalle solita negli altri lavori del grande copy. © 
tore. Il Faccio ha dovato far ripetere la { 
cissima melodia dei violoncelli d' uo effetto 
tentoso — un motivo che 


Ho dato il mio voto a quei 


tributi. SARE de 
a quei progetti di legge ci 
liorare le interne ammioi- 


Noa così dare il mio voto ad al 


cantabile per clarinetto del Mozart, pure au: 
per Milano, fu guetato nutai; — egregio ex 
rof. Orsi, non poter 
lezza dello stile 
particolarmente applaudito, 
Ca. | due volte presentario al pubbl 
[lell'uditorio era io grao pa pri 
intermezzi per il dramma del Daugg 
del Bizet, così presto rapito alla gloria di, 
arte. Il preludio, il minuetto, l'adagio, i | 
rillon vennero interpretati benissim 
si volle udire la 
tutto freschezza, 


enne più felice 
ecento : è 
i @Gli fu 
li 







cia, io, unitamente agli 
che si trattasse di 
ja pubblica, 


ce compositore. 

Il concerto si chiuse con la sinfonia dii [ 
Semiramide, che, sebbene nella memoria di ut 
è sempre gustala con vivissimo piacere. 


Se un dubbio fosse sorto animo mio, 


non avrei mancato di 


interprete delle opi- 


Vinzione di essere 
ioni fra Voi predominanti. 


Se alle mie modeste promesse, corrisposero 
opere modeste, non vogliate farmene eolpa, e se 
pure credete che in qualche cosa abbia mancato 
usatemi ladulgeoza. 

Nuoro alle lotte parlamentari, dal mio po- 
sto di umile gregario ho difeso onestamente la 

I quale mi onoro di appar- 
giuramento ebbi 
bile del @ della Patria. 


Cav, Gio. Battista Tenani. 


sera alcuni elettori del Collegio riuoi- 
tisi, hanno deliberato di propugoare la rielezio- 
ne del cav. Gio. Batt. Tenani, il quale in quat- 
tordici mesi, dacché fu eletto deputato di Éote, 
aoo ha mai mancato ad una sola seduta della 
Camera, ed ha mostrato che bene era stato in 
lui riposta la nostra fiducia mantenendosi saldo 
tore di quei priscipii che con lui ven- 
maggioranza degli 


dei capoccia per concretare 

al nome dei candidati. Ma pare che, almeno 

Este, non abbiano nulla trovato, Ora dicono che 

si asiengono dalla lotta per questa volta, atten- 
cioè all’alt 


9 
certo ua’ insidia. Si tenta di diminuire i voti del 
esodidato nostro, coll' assicurare coloro che vo- 
terebbero;per esso che non essendovi lotta è inu- 
tile che sì rechino a votare. Essi devono invece 
accorrere numerosi alle urne, ed esprimere an- 
che colla imponenza numerica del vot» dato al 
loro candidato la unanimità dei sentimenti che 

ione pel malgoverno 


ni. Vagse, | 


le tasse nuove meno ancor delle vecchie 
Tanto meno si può pensare ad abolire i 
tassa del macinato senza sostituirvene v: 
altra, adesso, dhe è in tutti sì viva la pre 
cupazione di spese militari, e che i die 
gni aumentano, non diminuiscono. 

Non conosciamo gli svolgimenti dit 
dall'illustre oratore al suo discorso, eh 
(presen PI ci sarà pervenule 

tatiamo intanto che fu pronunciato ir 
nanzi ad un pubblico numerosissimo, e et 
vi ottenne la più calorosa gpprovazion 
dagli uditori. 

Quanto alla riforma elettorale, l'ort 
tore della Destra accettò un allargameot 
del suffragio, sulla base della diminusi»; 
ne 


ra pot 
astensione che potrebbe non esser altro che una 
. Fidarsi è bene, 


CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 7 maggio. 


Milano 3 maggio. 
Decisamente questi concerti 


concerto d' ieri destò 

dei precedenti, tranpe, 

cui bon vi scrissi oulla perchè ri 
tico programma del secundo 

si deve solo al 

ma, mi 


acceni 

mò corretta. costituzionalmente, 
discorso si chiuse colle grida di ire! 
AA lai fr 


Dopo la sinfonia 
Linda di Chamounia del Donizetti, i v 
liui eseguirono , cou un leg. 


tutte le posizioni, 
Parco render picchetta» 


le 

; , ripelo,a cui 

giniota bra di rdo il valore di | pc o 
; eseguito alla perfezione da quei 

ventiquattro artisti, 

Scordo da far. credere fosso uno sslo l'iat 


tanto la Sinistra rappreseata uns 










questione po 





samente agli 
ti crisi, un 
Se però] 
la paura dell 
questa massi 
po facilment 
ale avviene 





























la Fenezia, 
Così la 


l'Italia sette 
sempio, più 
nccella ques 

rò da ten 
linee di con 
dotta nelle d 


Mentre 
sidenti della 






















tmoote tutti qu 
l' ultima vota! 
il voto coi 15 


didatura del d 
Pel 2° Ci 


BErII Domesid 
ma e suvi di 
alla riforma 
rovia 

FO" comit 
ni sera per pi 
dature negli a 
artengono all 
ì 29 aprile 
nistero 


Discorso di 
La 
Rologoa 6 
feri ii 
del Liceo mus 
uditorio. 
Erano iu 
sociazione co 











































ate è furbi] 
ma della Des] 
Egli jut 
la destra abb) 
tre puoti a 
ministeriali . 
della legge ell 
munale + pru 
Ha ricor] 


nate. Nell' ali; 
ha preso l'i 


oltremonte sd 
Parimeni 
proviociale, 
politico della 
cuore al G: 
daco ed il p 


tenuto € 
sPplauso; ma p° 
te al sincero gi 


lamazioni, 
cio tele. 


dry 
vg 

te fr i 
sith sui 
Fl dl 


i accordi d' 
serena, L' led 


atten 
via all'aria 
ama del Daudar 


logegoo dell'inti 
la sinfonia dela 
memoria di tuti 
ho piacere. 


to dall’on. Min- 
sinora soltanto 


frantoi 


solare, 


condizioni at- 

nuove fonti di 
Una questione 
i ra 


essori. 
fu in questo solo 

questa cura di 
hon sarebbe toc- 
o sarebbe rima 


modo di 
lo da uomini del 


tutte le tasse 
Hal lo, che le 
mai le tasse, 0 
del 


la preoe- 
, © che 1 bito 


della diminusio- 
ebbe a 20 lire: 
iforma della i 
il principio I 
"Sinliaco "a de 
ne provinciale. 
di wi 


questione posta dinanzi agli elettori noa è 
tra Destra è istra, ma tra Sinistra 
vie 


con disinvoltura meravigliosa, pretendono 
7 Imente sinistri ministe- 


il primo ad essere fi- 
secondo il dispaccio del- 
la Fenesia, 


Così la Sinistra affetta di essere d'ac- 


riale; Cr nell Cpiierine n la finzio- 
ne non torna più, e la discordia è già 
iata. Crediamo però che agi rs 
plomi delle due Sinistre, la commedia 
Ty reggerà sino alla fine nemmeno nel- 
sempio, più edueato alla vita politica, non 
accetta questo curioso criterio. Intanto è 
pe da tener nota di queste due diverse 
inee di condotta che lo stesso partito a- 
dotta nelle diverse parti d' Italia. 
Mentre i Comitati isti e dis- 
i Lombardia e Veneto af- 
concordia che non esiste, e 
portano indistintamente candidati di Sini- 
stra ministeriale e dissidente, in Piemonte 
avviene altrimenti. La Gazzetta Piemon- 
tese così rende conto di una riunione del- 
lAssociazione liberale progressista : 


pr 
he sostennero il Ministero, 
procedette alla scolla di qualche nuo- 
vo candidato pei Collegii i cui rappresentanti vo- 
i ATA avversari, al Minlatero © che 
apparteogono alla Desti 

Pel 1° Collegio di Torino si y.tò la can- 

didatura del comm. Ferrati. 
el 2° Collegio quella dell 
Pel 3° quella del comm. N 
Pel 4° Gol 
ominò un 
di quel Collegio perchè faccia proposte. 

Pel Collegio di Avigliana si decise di non 
opporre nessuua candidatura a quella del com 
Berti Domenico, avendo questi 

presso il voto favorevole 
riforma comunale e 
, e alla me del macinato, 
imitato liberale toraa a riu 
ni sera per preerdere alla scelta di nuove 
altri Collegi, i cui ex-depotati ap- 
parteagono alla Destra © votarono coi 174 che 
il 29 aprile furono contrari al presente Mi- 
Distero. 


Discorso dell’ on. Minghetti a Bologna 
setta dell’ Emilia scrive in data di 


a settentrionale. Il Piemonte, per e- | #40 





(co Mioghetti pariò nella Sala 
del Liceo musicale, dinanzi ad un uvmerosissimo 
uditorio. 

Erano intervenuti non solo i socii dell'As- 


ociazione costituzionale bolognese , ma moltis- | p 


'Assobiazione 
ndato a rap- 

Bosoli, dott. 

chi. La 

i fatte 

uomo di Siato furono grandissime. 
orso fu splendido, e ei riserviamo 
suoto. lotanto diremo ch' egli e- 
lucidità di pensiero , con ele- 

vuni puoti del progrem- 


i ehe la sinistra, la quale 
sservi un disavanzo di 100 
potere, tr 
jastabile, e da Pavia il Cai- 
a 


sarebbè anche nella Destra 
che non si può ollenere se nuo 
paese nuovi aggravii, uppure atte 
uazionale faccia naturalmen- 
te accrescere le rendite dello Stato. 
Quaoto alla riforma elettorale egli s'è op- 
to al cooeetto della Sinistra, che 
criterio del diritto di voto la ei 
do questo eriterio come falla 
lercare l' idoneità elettorale nella moralità, 
nel discernimento, nell’ indipendenza dell' elettore 
è quiudi doversi seegliere per criterio v il censo 
ridotto a 20 lire, o anche meno, od altri. fatti 
che dimostrassero nell’ elettore le qualità sccen- 
rgamento del suffragio la_ Sinistra 
pirazione nelle idee della vecchia 
sia francese , ne' priacipii artificiali @ 
metafisici, veouti dalla prima rivoluzione. 
Esse ha fatto una cattiva copia d' idee, che 
oltremonte sono già andate in disuso. 
Parimeoti rispetto alla legge comuoale @ 
proviaciale, essa ha guardato solamente al late 
Politico della questione. Una riforma che sta a 
cuore al Gabiuelto è che si stabilisca che il sio- 
daco ed il presidente della Deputazione provia- 


inato | pra altre questioni, delle. quali parlerà 


presentemente si trovano. 


Disse che sarebbe stato suo desiderio di ma- | ledre 


inche le sue idee sovra altri puoti, 
' influenza dei deputati nell Ammiai- 


si alliene @ si atterrà la 

del nostro Re. Qui iavito l' assemblea ad 
associarsi al suo grido di Viva il Re! Questo 
} fu accolto e ripetuto con immenso eota 
siasmo. 


iva. Minghetti. 

L'oratore parlò per un' ora e 34. 

La Riforma dico che il manifesto dei dis- 
ideati per incarico espressamente avuto, fu serit- 
to dall'oa. Zanardelli, e che gli onorevoli Cri- 
api Nicotera lo firmarono senza omervazione 
alcuna. 


La Perseveransa active io data di Milano 3: | 


L' Osservatore Romano pubblica una breve 
noterelle, nella quale dicl be i clericali si 
asterrauno dalle elezioni. 


Telogrammi dell’ Agonzia Stefani. 
Londra 00 S val 
Goscheo andrà a Costanti: 
per un periodo limitato. 
rd ricevette il congedo. Dicesi che il 
urrogherà Lyons all' Amba- 


Go 
a 


affinchè i reelami dell' laghilterra sieno presen 
tati alla Porta da un ambasciatore direttamente 
nomiuato dal nuoro Gorerno. 

Noa è improbabile che la missione di Go- 
schen interessi lo siesso avvenire dell'Impero 
turco. 

Napoli 6. — Sandonato , Nicotera , Crispi , 
Borio taatero discorsi nel Chetile di Suato fa: 
ria gremito di uditori. 

Sandonato espose i motivi dell'adunansa ; 


disse che gli elettori sono chiamati a giudicare 
se il Ministero è rimasto fedele alla bandiera 


della Sinistra. 
lieotera fece la storia dei Ministeri di si- 
nistra, parlò delle riforme promesse; disse: « Il 
nostro voto deve ricondurre il Governo sulla 

vera strada ». 
Crispi ricordò la gloria e il patriotismo di 


ma elettorale, conchi::se la nuova legislatura es- 
sere l'ultima prova della Sinistra, se non com 
pie le riforme. 
Nicotera parlerà stasera agli elettori di Sa- 
lerno. TARE 
Nestri dispacci particalari. (°) 
Roma 6, ore 4240 p. 
Sella è parlito pel Piemonte. 
Mamiani accettò la presidenza del Co- 
mitato elettorale costituzionale romano. 
Fra i firmatari del manifesto ministe- 


argomentare 
ranno esclusi. 

Nel Consiglio d'oggì i ministri deli 
niranno i rispettivi viaggi nelle Provincie. 


L'on. Minghetti n 
so splendidissimo davanti all’ Associazione 
costituzionale. Pose la questione chieden- 
do se il Governo attuale meritava la fidu- 
cia del paese. o 

Formulò un programma particolareg- 
finto so il macinato, sopra la legge @- 
ttorale, e sulla riforma comunale 
rr 1 

hi la 
strazione della PSigltra e le 


so altrove. 
Affermò che l'atto della Corona fa 


T°) Arrivati ieri troppo tardi per essere in- 
deriti in tutte le edisi 

Corse sul lago di Garda. — Si pro- 
viene il pubblico che sabato p. Y., 
mese, saranno riattivate le eorse giornali 
le due sponde del Lago di Garda, con l' orario 
4° novembre 4879. 


del puledri interi, e pu- 
"5, 4, Bgii dl stalli erariali. © 
‘approvati ; 
che da secordersi s0n0 i seguenti : 
Per l'amo 1880, premi alle eavalle mdri 
seguite da lattonzolo, 1 da lire 400 e 3 da lire 
i csi 


lire 3200. 
anno 1882, premi alle catalle madri 
da lattozolo, È da lire 400 e 3 da lire 


noi 8; 

d'anni 

® quelli di 

aoni 4. — Premii a gruppo di sei cavalle ma- 

dri seguite da lattoozoli, 4 da lire 500 e me- 

daglia d'oro concessa dal Ministero d'agricol- 

tura, industria e commercio. — Somma com- 
plessiva, lire 3200. 


istituzione d'una stabile Mostra ne- 
zionale di belle arti in Roma possa giovare sì 

dell’arte ed agli interessi degli arti. 
sti italiani », votò ua ordine del gioro preseo- 
tato dal signor Belimbau del seguente tenore: 

«ll esso, 

« Udita la relazione dell'on. Martini, tenu- 
to conto dello spieadido risultato della Mustra 
artistica insugurata in Torino; 

« Riconosce essere la istituzione delle 
sizioni circolanti più giovevole al progresso 
l'arte ed all'interesse degli artisti, meglio che 
lo stabilirsi d'una permanente Mostra a Roma.a 

Sopra 449 votanti, tuti vetarono in favo» 
re, meno 15, che si astennero. 

La Perseveranza ha il seguente D 

Torino 5. — Il Congresso artistico delibe- 
rò, che la quinta Exposizione ieogasi Roma 
nel 1882, fiducioso che la sesta si tenga -a Ve- 
pezia. 

Lo Sperimentale. — Sommario delle 
materie contenute nel fascicolo quarto di questo 
giornale di scienze mediche : 

Lavori originali. — Sul vaginismo (dottor 
Vittorio di Semo). 

Casistica. — Aogina pectoris ; inutilità del- 

lens). — Aoe- 





Rogi). 

Sezione prima. — Rivista sintetica. Sulla 
fisiologia del gusto (prol. P. Albertoni). — Ri 
segna della stampe. Avatorzia. prilogia. 
cerche sperimentali ed anatomiche intorno alle 

lla dot- 
lettasia 
delle midolla spi Arresto di 
midolla spivale. — L' 
: cistoma 


Della metallo-terapie, 
da. ivista siotelica. Dei 
valutare l''emoglo- 
(dott. Iguazio Fenoglio). — Ras- 
segna della stampa. Clioica medica. Tre casi dif 
fereoti di albumiuuria provocata. —: Terapeuti 
ea. Ricerche sperimentali sopra i'azione fisiolo- 
gica di diversi medicinali sulla secrezione bi- 
liare. — ll salicilato di potassa nel reumalismo 
dispepsia. —, Versamento pleuri- 


i | sento 
tico di sinistra curato con le iniezioni ipoder- 


miche di ‘arpina sciropposa. — Contributo 
alla terapia della digestione pi ilacei. — 
Effetti della morfina nella ad — La Da. 
miana come tonico defwerri. — ll bromuro di 
etile come apestesico. — Del trattamento della 
di ia nelle donne con affezioni uterine. 

Basilico come anlielmintico. — Sulla glice- 
rina contro le emorroidi interne. — Contro la 
tosse canina. — Matite medicinali di Gallard. 
— Medicameoti e preparazioni farmaceutiche e- 
splosive. 


Sezione terza. — Ransegna della 
Terapeutica chirurgica. Estirpazione della fario- 
ge. — Caso di osteomiellite della tibia, trattato 
colla resezione precuce. — La resezione dell 
testa del femore nei easi di frattura intracapsu- 
lare non riunita. — Della resezione del ginve- 
chio, sola irepeotca del'apebini angolare. 


fon | 


rari di cancro uleriao, — Catarro n 
- al nelle orine. — Caso di sueurisme 
ileo-femorale guarito per messo della compres- 
— Della ziooe 


terne. 
l'uso i 
Ancora una parola sull'azione eci 


8 andante 
liere sul- 


Notizia musicale. — Seotiamo che l'o- 


be avuto trenta chiamate. 


Farieià. — L'Archèo nella Scuola medi 
moderna (Diagnosi celebre) (Filippi). 


‘bibliogre fica. 


Sertoiao nu 
le nuvoloso sul golfo di 


Volgono omai sei mesi, dacchè, tra il piso- 


se sventuratemente 


sensibili, che conoscevano appieno il nostro ado- 
rato fratello. 

Oh dolcissimo Antonio! in questo giorno, 
che ci rinnovella l'ambascia crudele, che pro- 
vammo alla tua immatura dipartita ; jo questo 
giorno, che ci ricorda quanto piangemmo per 
Te... vb! sì, in questo giorno noi veniamo la- 
grimanti di nuovo nel sacro recinto, che acco 
glio la tua candida spoglia. — È qui, 
tello, che ci par di vederti e di stringerti al no- 
stro seno, e il mesto ramo di cipresso e il sem- 

iamo sulla tua solla sscrata , 


sola. 
Veoezia, li T maggio 4880. 


sorelle, 
Rosuu x Ancssina De Rossi. 


Arrivarono : da Trieste , il vapore sostro-uog. Seid 
‘ca merc, rice. si Lord 


MORDA Di VENEZIA. 
Bullettino ufficiale.) 
Da giorno 5 maggio 

CPIRTTI PUBBLICI RD INDUSTRIALI 


21 ABISI'$gfasi 


è Mogia Tabacchi. 
Sorietà Costruzioni veneta 
Lanificio Rossi 

Rond. ausir. b %, is 


| 
il 





Momd. I god da L'oglio 1479 
+ tqenn "00 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Firenze 8 maggio,ore 1 pom. 
Barometro stazionario in Sardegna, alzato 2 a 6 
nel resto d' pote, Piemonte, Veneto, Marche, 756. 
vest a Portomaurizio a 


Re 
ncona. forti a Primaro e ad Urbino, Greco 
dell’ Asinara, Scirocco fresro a Civita» 


fresco a Messina 

agjiato soltanto. nel Nord e nel Sud della 
alla Pal 

Napoli ed in alcuni 

paesi della Sicilia e dell’ Adriatico superiore, general- 


Mente sereno altrove. 
È Pressioni aumentate 6 e 7 mm. in Palmaria e nel- 


leri burrasche sull’ Adriatico superiori 
Moncalieri, Nord forte 


Sud-Est forte a I, a Ù 
vario con nuove perturbazioni atmosferi- 
€ venti qua e là freschi specialmente nel 


che 
Settentirione e nel centro della Penisola e nel Tir- 
reno. 


centrale 
lermo. 





nostri cari } lasciò Vivo” cordbgio in tenti cuori [ Otsce 


BOLLETTINO METEOROLOGICO 
del 6 maggio. 

OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 
(45°. 20. lat. N. — O", W. loog. Occ. MR 
Collegio Rom.) 

Ul ponzatto del Berometro è all’ altesa di M. 90,88 

sopra la comone 


Note. lori sora temporale a NQ. — Mattino sereno; 
comoli sel pomeriggio. 


fra. | too 


"Possoro.Guidune, dirett 
conte Rosso, Dramma noviasimo ia vn 
laneppe Giaccna. — Allo ore 8 e mensa, 
— Veoeta Compagnia Goldosiana , 

La chilara del papi. 


IL GABINETTO DENTISTICO 
del dottor A. MAGGIONI, è stato trasfe- 
rito in Campo S.Vitale, N. 2885. 
————_——___—É—Ém@ 
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UN EX MILITARE, sulla quarantina, 
ammogliato, senza figli, che sa scrivere, e 
che può dare di sò le più confortanti re- 
ferenze, non senza mezzi di sussistenza, 
desidera occuparsi quale custode di palazzo 
o di qualche luogo di villeggiatura. 
Lettere di richiesta, ferme in posta, in 
VENEZIA, sotto le iniziali L. C. —478 


n e, senza purghe, 
Niziosa Farina di salute Du 


REVALENTA ARABICA 


| Più di settantacinquemila guarigioni ottenute me- 
| diante la deliziosa Revalenta Arablea provano che 
| le miserie, pericoli, disinganni, provati fino adesso 
dagli ammalati con l’impiego di droghe nauseanti, 
| sono ettualmente evitati con la certezza di una pronta 
e radicale guarigione mediante la suddetta deliziosa 
Farina di salute, la quale restituisce salute perfetta 
agli organi della digestione , economizza 50 volte il 
suo prezzo in altri rimedi, © guarisce radicalmente 
dalle callive digestioni (dispepsie), gastriti, gastralgie, 
costipazioni croniche, emorroidi glandole, ventosità 
diarrea, gonfiamento, giramenti ‘di testa, palpitazione, 
tintinnar d'orecchi, acidità, pituita, nausee € fomiti 
dolori, bruciori, granchi e spasimi, ogni disordine di 
stomato, del fegato, nervi e bile, del respiro, insonnia, 
tosse, asma, bronchite, tisi (consunzione), malattie cu- 
tanee, eruzioni, melanconia deperimento, reumati 
golta, febbre, calarro, convulsioni, nevralgia, sang 
viziato, idropisia, mancanza di freschezza e d'eneri 
nervosa; 33 anni d'invariabile successo. 
N. 90,000 cure, comprese quelle di molti medici, 

gel duca di Plutkow è della signora marchesa di Br 


Ridotta, per lenta ed insistente infiammazior 
tare alci 


MAMETTI Canto. 
Quattro volte più nutritiva che la carne, econo- 
mizzà anche cinquanta volte il suo prezzo'in altri 
rimedi. 


fa scatole: 1,8 di kil. L. 2 50; 12 L. 4 50; 1 hi 


LL 85212 L. 19; 6 L, #2; 12 lil. L. 78. 
Per le spedizioni inviare vaglia postale 0 Biglietti 
della Banca nazionali 


(limited) N. 9, via Tome 


Si vende in Venezia da Giuseppe Ponci, farmacista 
all’ Aquila Nera, campo $. Salvatore ; 


Longega; Antonio Ancillo; G. Bot 


Malta; Pietro Pozzetto, ponte dei ri; Gozzo, $. 

| Formosa; Luigi Della Venezia, Merceria S. Salva 
tore, 5020; "ed in tuite le città presso i principali 
furmacisti © droghieri. 


PER TUTTI 


(Vedi voviso nella 1V pagina.) 


Orologio da parete ' 


il più facile collocarlo senza l’ orolo- 
i iù comodo pet trasportarlo an- 
che fuori di città. 

STA MONTATO OTTO GIORNI 
Garantito un anno. 
PREZZI: 

Di centimetri 30 di tro Li 
id. 88 ì, 
id. 45 id. 
Inviando lire 4 in più 
zione con cassa e imballaggio. 
Deposito e Lavoratorio Oro- 
logierie d'ogni genere. 
Venezia, S, Salvatore — Ditta G. SALVADORI. 








peggio di Misericordia è cui fovore restano devoeti | ber 
ora data D. 39 febbraio 1850. 


Premii digli agricoltori per pianiogioni: 

ia ETTI 

ent o 
tara, lodustria e 


William, delle 
tolti pose. 


se preta în, 
“oppeo , cos famiglie , (I to medesimo all' atto del pal 
Ligieabtrg, dell'Olaodo, = GB. “utieiale Gitot caPRSI i ritiro dalla ricavato loco 
dildi Decreti del Megoo d' Italie, mandendo » chinoque 
008 | 34 i cervo è di tario cmervare. 
Dato è Roma, sddi 4 marno 1830. 
UMBERTO. 


Sat, rig sa goto, 
fre, - darti No, 
smtg dano Wil Wi 
Mattargtt fatti dall Inghlrra » 

Noten P. so, Corte del 

Deoreto nerd regintiao alla, Corte 

noto Gosstt ciale del Ron. 


pi gentadao ol apr 
Capra c] n: | no per dbblatograzso con sastone na Ti 
Alieno indi» We lie NL e Gtazto da 1300 è 300 Ure aoono dai 1° ap 
; a irimeotri’ antcipoti. 
me SAI fi. DO 4 febbesio (880. 


N. MNCCCCLXXXVIL (Serio Il, parto seggi.) * 
Gana. uf. (0 aprile. 
L'aslio infeatile di Castelletto Stura (Canso) è eretto 

ta C:rpo 


Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 
Linea Venezia-Chioggia e viceversa 
Orario da 1 a 31 maggio 
PARTENZE. ARRIVI 

8:— ant 30 
Aut AChioggiaf t:30p0m. 
î 6:30 ant. vi ant È 
ba Chioggia } ji — pom, A Venezia } G:30pom. 
pei mesi di maggio, giugno e luglio 
Linea Venesia- han Îona < viceversa 
PARTENZE 
ba Venezia ore 4 — p. A S. bon 15 p. circa 
fe 6 & A Venezia ore 8152 » 
femesia-Cavasuccherina © viceversa 
PARTENZE 


AVVISI DIVERS! 


CARRETTE A MANO 


DI FERRO PURO 
rata eu icno cella mat sowch, | per lavori campestri, casalinghi ed indastriali 
ni 


1870", 4938, per dl pogomento. dei 
di 
Cs) 


se. 
ivaione lquidetrieo intitoita col Decreto Ros- 
19 cuutiauera. pel spo ufficio a tutto il 


R, D, 8 aprile 4830. 


Sodisfucimento dei debiti del Comune di 


di W. Maniseh 3 
R 
Firenze. 


A Gavazuecherina ore 9 
A Venezia «7 


ATTI UFFIZIALI 


NN. 5342, (Sorio 11) Goss. all. 3 oprile. 
Ji Grunos di Afi.ri ed Uniti è separato dalia sesto 
da 


DI 
ts d'oggi che ba approva», 
dazione generaio per ii sodie- 
UNICO NEL VENETO È 

ll sottoscritto, proprietario del gran deposito di 
sanguisughe, situato fuori di Porta Gavour in Treviso, 
in prossimità all’ Osteria delle Stiore, trovasi in caso, 
pel considerevole incremento dato allo stesso, esisten= 
te fino dall'anno 1821, di sodisfare a qualunque do- 
manda, sia per la quantità, come per Ja grossezza, ai 
prezzi più limitati. 

li detto deposito è formato di N. 14 vasche d'ac- 
qua nascente, che può venire rinnovata anche più 
volte al di bisogno. Nelle 


propurta del Nostro Miuistro Segr 
i dell’ ‘è del Nontro Mivistro S 


secondi 
sche succede la moltiplicazione, € la pesc 
Wwala iu lutte le stagioni, anche col gelo, 
mento nella qualita del genere, che lì sott 
fantisce di effetto immediato. Îa vendita viene fatta 
tanto all'ingrosso che ai minuto, con commissioni da 
iuviarsi direttamente allo siesso. 

420 Giovanni Battista Dal Prà. 


renne, al 
gosti i dotummuti ed © titoli di credito cuatro regolareri- 
cerato 
‘ch vota dei creditori, il Comune dovrà altresi 
la copie conformi che 


lonvero preventate 
documenti » dei ti 


del 
Art 3 La C «umissione liquidatrice, di cai all'art. 3 del 
Reale Decreto precitato, carerà ehe le Mi re 

N. 5945. (Sorie ll.) Gera. ul. 5 aprile. 
1 Comaai di Castelooro Bueca d’ Addo, Malati + Mac- 


15 


NUOVA CIOCCOLATTERIA PARIGINA 
PUNICA PREMIATA 
nella Sezione austriaca con medaglia di bronzo all'Esposizione universale di Parigi 4878 
di 


u cdi armani Parere 
VIII SE ala Sino cile cesn cali. N. LEJET IN TRIESTE. 
wi D Tutte le qualità di Ci 
BILIMENTO A_VAPORE 
DI QUALSIASI FABBRICA, 
presti 
Deposito e 


N, 8347. (Sori N) 
1 Comani di Seat” 
presentanzo per tutta l'Italia, presso la Ditta : 
BOLAFFIO E LEVI 
(Campo SS. Filippo e Giacomo, Calle della Chiesa, 4498. ) 
Si spediscono gratis i listini, e verso pagamento anlicipato, delle cassette di caniglione: 


Wi D. 14 marso 4830. 
N. MICCCCLAXXVII. (Serio ll, perte 
lena t 2T 
li pio lascito Peco del Cantone dei Prati, (rasrone del 
di Ramaila (N Corpo mora. 
lo stabile del to 
D. 15 febbraio 1330. 
N. MMCCCCLAXXY, (Seria ll, parto sappi. 
Gana. ul. 
L' Asilo iulaatile lstitoito vol Comune 


tia in Matarano (Asoyli), è eretto 10 Corpo morale. 
A. D. 49 febbesio 4880. 


porto sappi.) 
Gens. ul 
li nuovo regolamento per 


ppircenone 
della t iutiglis è fuocatico ner Comuni dulla Pru- 
vinca di Torino, sduttato da quella Depuiazione provio- ta 


cielo cou delibarasione del (0 novembre 1879, D i " 
— ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


29 lebbrsto 1580. 
Autorizzato în Francia, in Austria, nel Belgio ed in Russia. ll ROB vegetal VVEAU: 
" pf dollo Sovietà privi na per la | LAFFECTEUR, la cui reputazione prora da stor; i 
fate n aolA, Pani i@ Milano, è riavito va tire | del dott, Giraudenn de Si, Gervala, Questo sci 


all’odorato, è raccumandato da tutti i medici di 
cherì, ligna, ulceri, scabbia, scrufole, rachitiamo. 1l ROB, molto Sup 
te solto nomi di primitive, secondarie @ ter; 


Il grande Istituto tecnico-commerciale 


IL NUOVO FRAUENSTEIN 


aprile. 
Seuta Vitto I LAGO DI LUGO, 


vito all 
vitto sano e abbondante, Bagni caldi, 
a Venezia. 


N. MMCCCGKGIY, (seri doccie col 





N, MMCCCCLXII (Sarie Ii, parte 


Guarisce le malattie che sono desi 


8 
ve, al mercurio ed al j 
ei copaire, al mercurio ed al joduro di potassio. Deposito generale, 43, 


La durata della Sociwt, 
tato origiuario avrebbe aver fiae cul giorno dI 
ottobre 1879, è prorogata fino si 34 dicombre 1801 

R. D. 26 febbraio 4880, 


Sciroppo : Vino 


DI CHINA-CHINA" FERRUGINOSI 


| — di GRIMAULT & C* 
Rimedio Tonico, Riparatore e Ricostituente, 
ferruginosi' di Grimault & © 
Re di acta ie del gelosi. pedi che 


A cesto. 
R, |. 29 febbraio 1980, 


ll VINO e 


Comane di Villa Basiica (Lucca), per inisiati 
abitanti di detto luogo, è eretta ia Fate morale, 
29 febbraio 1830, 


N. MMCCCCLAXXIV. (Serio II, perte soppi, 
La Cootratornità ssstoate ari. Comave 


1 Ea 
(Lucca), sstto il titolo 
eng di scopo di eul'o, è trasformata in une Come 


A Parigi, Maison GRIMAULT y C*, 8 rue Vivienne. 
Si vende in Venezia 


Bétner, Zampironi, la Testa priacipali 
Farmacie. — Depssit ia Milano, A MANZONI e Co Me ioity 106 


0A 


VA 


| 


un medico | 


i 





a go, 
sclenze, lettere ed dti 
Venesia-Lido 197%. 
Esso è un liquore 


in commercio. 
ebbi, un sicuro gurragato | al clunino, 


per le debolezze, ed in tutt (tt 


seguenti attestati : 
dell' Ospitale civ. @ prov. di Venezia 4 marzo 1872. 
dell’ Ospitale di Treviso 7 giugno 41872. 

itale di Padova 3 aprile 1873. 


t Pedrini, 
dott. Sabadini, 20 niaggio 1878: 
civico Spedale ed Ospizio degli Esposti @ Partorieuti in Udine, 1.* agosto 187 
nventore Giacomo Cortellini. Venezia, 8. Gi 


mezzo litro L. 1,25; di due quintini L, 1.00, — Ja fusto L. 2.25 al ir 
p mezzo Miro Li Lib Miailioni a carieo doi committenti le 


UNA NUOVA 


Operazione Commerciale 


VIENE APERTA DALLA DITTA 


FRATELLI PASQUALY 
VENEZIA - all’ Ascensione, N. 1255 - VENEZIA 


a sole L. CINQUE al mese 


Sicuro guadagno di L 110 e probabilità di 
Vincere ogni mese 
ITALIANE LIRE 
100,mila 50,mila 30,mila 25,mila, 20,mila 
10,mila 5000, 3000, 2000, 1000, 500, 
300, 200 e 100 


SOPRA OBBLIGAZIONI DEI PRESTITI DEI COMUN 
DELLE PRINCIBALI CITTÀ 


BARI, BARLETTA, MILANO. 


Queste Obbligazioni danno la combinazione di goderé -1 2 estrazio 
all'anno, cio TIINT_A- al meso e precisamente nel giorni 


Bari 
Barletta 
Mitano 
Bari 
Bartetta 
Milano Milano 


Prossima Estr, di Barletta ai BO maggio 
Vincita principale T_, 20,000 


wp ramestosi 1 STILO 


tè vien meno, 
Glezioni del 1! 


a auoizeaad 


Le cartelle dei Prestiti BARI e BARLET 
ancorohè graziate con premi e rimborso, anche il van 
taggio di cencerrere a tutta le altre Estrazioni fino all’ estinzio- 
ne del Prestito. 


| La sottoscrizione per l'acquisto di tali Obbliga- 
Lioni è aperta presso il Banco di Cambio-Valule 
della Ditta suddetta, all’Ascensione, N. 1255. 


NB, SPEDIRE L'IMPORTO MEDIANTE VAGLIA 0 FRANCOBOLLI. 


chè tutti ten 
eh' essi, cito] 
Marmora chi 


(+-KRRAATIS 1 programma di tale operazione viene spedito GRATIS a chi ne fa ricerca. G+RA'TIS 





Pip orse SERRE 





Depretis? 
1 nostri 
egli altri, 


giudizio di graduazione. Le spese A 
uecutive da liquidarsi giudizial- dicembre 1869 della Corte d'ap 
mente dovranno pagarsi del come pello per usura, e selena 2} 
pratore in conto prezze a chi di pellatoria 15 giugno (86% per 
Suginn ol cazione dll opa ento di stampa, N. bit 
sentenza di vendita, della 

tassa di registro è dellì traseri- 
zione della sentenza medesima che 
saranno a carico del compratore. 
L'aggiudicatario dovrà sottostare 
inoltre alle altre condizioni risub- 
tanti dal Bando fermato dal signor 
Cancelliere del Tribunale di qui 
nel 32 aprile 1880, registrato a 
Venezia il 93 stesso mese ed 
anno, al N. 9343, lib. 48, colla 
tsd devuta di Lire una e ceo- 


to col pla sentenza 28 


Avounzi legali 


(Dal Foglio pariodico della R. 
Prefottara di Venesia ) 


ESTRATTO 

di Bando giudiziale 

Si notifica che vel giorno 15 
giugno 1880, alle ore 10 ant, 
avasti ii R Tribonale civila è 
correzionale di Venezia, Sez. Il, 
2 richiesta della R totenderza 


di famaa in Veneta, ropresene 
dia data. Avvia Uil 


Zoscolotti Acque, amento ‘pre 
ta dimora, che nella capta di se 


nale civile e cortezionale di Ve 

ezio, visto l'art. ROS. Colo 
a civile, con suo Decreti 
corrente, rimise le p 


peggiori dell 
dieoza del gioruo 1 


geo vostre lotte. 
inscritti che colla sentenza auto- 
rirzante la vendita, venne aperto 
il giudizio di graduazione, dale 
patovi il sig. giudice D. Giusto 
Fe, e vento ‘dino Îl depr 
sito in Cancellera entro 30 giorni 
dalla notifezzione del Bande delle 
domande di collocazione coi docu: 
mast giosutatii. 

la R. Avvocatura Era- 


trico, 
Domenico fu Fi 
e salde doni 
ra, avrà luogo la vendita al 
ico incanto di usa chiusura 


civile, 
Venezia, addi trenta pole 

1880 (ottanta) 
ALESSANDRO 

usciere addetto 


vo giudizio 


ALT siete giudica 
Tribunale © 


dro di Gie- 
a, prodense 1° 
queto alla R Corte d'appello di 
Ù d enotia, allo scopo di otte 
Lipidi riabilitazione dalle segue 
sereical pate pia 2) pr 
maggio 1866 dell 
SOITTO. te z 


Urbana per furto, per 
1 Cancelire della Proto 
del IL Macdamento di Venetia Popheto 


Venezia, li 29 aurile 1980. 


devrà provismente avere 
eseguito il deposito in denaro in 
Cancelleria, dello importare ap- 
prossimativo delle npese d' ima 
to, della vendita è relativa 1re- 
actizione nella somma di L. 360, 
nonchè in denaro od io rendita 

Stato 


È noto, 

Che ia intestata ‘eredità di 
Luiga Schio fa Domenico e fu 
Jachiesiro Autonia, morta i que- 
ata città vel giorno 33. maggio 
4879, ia età minore, venne ‘in 
6gri sccettata col beneficio. del- 
l'inventario dalla di lei cogina 
Giovanna Gelmi fu Giuseppe è fu 
Jechiestro Teresa, minorenne, a 
mezzo del di lei tutore Zorzi Na- 
Hole fu Giambaltista, 


Venezia, 25 aprile 1880. 
Lonsoni. 


to a 4 giorni dar 

resto; d) per seuteota 

dre 1878 della locale Pretura 

dana, confermata dall alta 

mese stesso di questo Tribunale far credere 
conda 


dì prezzo degli immobili da qua verno, solo 


rimarrà proprietario: cogli, Jate- rita che ha 
ressi nella ragione del 5 per 100; prodotte domanda al 
dal giorno ia cui la vendita n fallo pe fliibion ola e 
sentenze 12 settembre 1 
1862, del 


di Padova per. fallimene 


Tipografia della Gazzetta. 





NUMERO 
MANCANTE 


VEDI BOBINE 
SUPPLEMENTARI 


7a. 


|* agosto 1874 
fin, $. Gia. 


2251 iitra 


SILVUEO nsuy e © sul van enpads Di querzesado pe) 1p ramesisà i STILO TED 


\ 





produsse rie 
le d'appello. di 
po di ottenere la 


della proprietà 
4 giorui d'are 


ANNO 1880 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


+ Domenica» 9 maggio 





Giornale politico quotidiano colla riproduzione degli Atti amministrativi © giudiziari 


INSERZIONI 


Por gli articoli nella quaria pagina cav 
"etimi 40 alla'tivea, pegli Avvisi pur 


fare qualche 
tmaargioni nella raro pagiit coni b0 
alla linea. 


La inserzioni ai vicovoni'heto nal vostre 


Aaibence: 1 


Durante il'periodo elettorale la Gazzetta, tanto a Venezia che fuori, si vende a centesimi 5. 


PADIA" EDIZIONE 


VENEZIA 9 MAGGIO 

La lotta eletiorale, ferve dappertutto. I 
maggiori e i minori oratori di tatti i pertiti 
haono preso 0 stan per prendere: la' parola. 
Mioghetti ha parlato a Bologoa e parla oggi 
a Venezia, Spaventa ba ‘parlato ‘a’ Bergamo, 
Boagbi a Napoli, Sella parlerà oggi e Cossato, 
Maurogonsto a Mirano, mercoledì Visconti- 
Venvsta a Vittorio. Nicotera, Crispi e Sando- 
gato hanno testato il erreno a Napoli, nel 
musting di giovedì. sera, ma lo irovarono in- 
grato, e la bella Partenupe ha dato coraggio 
a tolora che iaterreppero, coa urli, ton 
chi, gli oratori. | miaistri comincieranno og* 
di la loro campagne, La Sinistra, sta conlro 
is pioistra. Cauta ia Lombardia, uella Venezie, 
è deppertutto dove presente. nell destra un 
foradidabilè nemico, essa ' dimentica. la pru- 
densa, ove quel nemico, è da lei ereduto jm- 
poleute ad approfittare delle sua dissensioni. 
Giò soa toglie però che la dove la prudenza 
le vien meno, il partito uscito vittorioso dalle 
elezioni del 1876, non vi si dimostri, diviso 
lo fazioni irreconciliabili. Quando quei signori 
rogliono siancierei sul viso la più mortale 
delle ingiurie, essi sogliono dire che nemme- 
no sì tampî peggiori della Destra avveni 
altrettagto, e questa, che essi eredone ingiuria, 
spesso si'legge nei giornali di' Roma € di Na- 
oli, ed è l' indizio della violenza delle pas- 
hioni persooali iu quel parlitoche Arionfò col 

du ambizioso di voler. essere la salvezza 
dell'Italia, e che, impotente a. mantenere’ le 
sue promesse, è riuscito solo a perdere quella 
poca riputazione che aveva. 

Sinchè stavano nefl'Opposizione, di fronte 
alla Destra, essi regalavano frasdi loro gli 
epiteti più lusinghieri. Si rilesciavano ‘ticende- 
voliente attestati di patriotismo, di cavalle- , 
tia, di virtù. A seplirli, essi, erano l' unione 
degli uomini più virtuosi, dei soli virtuosi d'I- 
talia. Ahimè! Adesso son mutate le cose. Sio- 
chè tutti tendevano ad arrampicarsi, a quello 


Marmora, chiamano cou gran predilezione l' al- 
bero della cuccagna, pretendendo così di far: 
sene uo, arma conte la Destra ;; essi erano, 
gli usi per gli: altri, grandi patrioti, sommi 
stalisti, modelli di domestiche, e, pubblic 
iù. Ma adesso? li Baiardo Cairoli è divenuto 
un mentitore e un traditore. ll venerando De- 
pretis ua furbo volgare che inganna tutti, e 
continua è truvat fede in coloto che ioganne. 
È se la eavalloria di Cairoli a la venerabilità 
di Depretis sono impallidite pei giornali di 
Crispi, di Nicotera, di Zanardelli, che cosa so- 
00 questi signori pei giornali di Cairoli @ di 
Depretis? 
1 mostri avrersarii, che tali sono gli uni 
@ gli altri, è nol non facciamo distinzioni , 
Nano compreso quanto questa loro attitudine 
poteva danneggiarli innanzi alle urne, e perciò 
Ban tentato di sopire quelle contese, tanto da 
Giungano agli orecchi degli elet- 


Laociatevi pure gli uni gli a 

cerbe accuse, e quando siete alla fine dei viu- 
peri , ricorrete pure a quello che a voi pere 
il maggiore, © palleggiateri l'eccusn d'esser 
peggiori della Destra. La Destra sorride alle 
vostre lotte, Essa non poteva desiderare di 
meglio, che voi, ieri usciti dalle urne. come 
suvi trionfatori, vi presentiate ora per va nuo- 
vo giaditio come gladiatori pel circo. Voi vi 
siete giudicati da voi medesimi. E l' 00. Sella 
ha ragione di scrivere al presidente dell'As- 
sociazione costituzionale friulane, che  l'e- 
sperienza di questo quadriennio dere aver è- 
perto gli occhi a tutti » e che si tratta ora 
di trarre l' Ilalia « dalla dolorosa situazione 
nella quale l'han posta gli elettori del 1876. » 

Tutti vi siete provati, gli uni dopo gli 
altri, al potere. Le violente passioni che vi poî- 
farono io su, vi fecero l'un dopo l'altro di- 
acondere. E quando la Destra vi guardava, voi 
vi scagliaste faribondi contro la 


apeltatrice, E 

all'opera, vi combaltè, voi vi scagliaste iovi- 
periti contro di lei, perchè mentte vi combet- 
tevato gli uni d'pli altri, està non ‘sccdrtera 
A darvi | voti che a vol i vostri giesai toglie 
vano per la loro; persosali ambizioni. Voler 
far credere che siete un serio portito di Go- 
veruo, solo perchè avete trovalo il; modo di 
prendersela colla, Destra, taccia 0 perb, voti 
v pì asteoga, Vi comballe © ni guardi, è può- 
tile, e di una: meschinità che, fa 
Prelendele dunque che il paese ei contenti che 
voi abbiate per: solo tosiro progremala ef 





tivo l'odio alla Destrà, mentre per l'odio che | 
vi divide gli wai dagli altri, uva vi curate di | 
eseguire quel programma che avete sempre io 
Bocca ? 
La voce dei nostri oratori, 

lento costo di passioai, più che di opinioni, 
del quale gli i triste spet- 
tseolo, è una voce serena, quanto dall'altra 
parte le urla che vengono dal circo s00 tor- 


Giornali che si meravigliano perchè quegli ors- 
tort'non dicono sulla di nuovo. Ob! eredono 
forse che ua discorso, politico sia una com- 
media, allà quala.si domanda novità di casi 
€ catastrofi inaspettato ? Come si vede ch' essi 
fina fatto troppo una politica teatrale ! Il buon 
sensi non ha per ogoi quesliune soluzioni di- 
versa, ma ua sola, Troppo spesso pur trop- 
po esso è soverchiato del seuso comune. Ma 
la qua virtà e le sua forza sta nel non la- 
sciarsi mai soverchiare io modo, da rinunciare 
a far sentire la sua voce. Il buon senso fu 
sorerchiato, rimase nascosto in fondo alle urne 
nel 4876 per paura del senso comune. Si levi 
da ogni parte il grido: « JI buon senso alla 
riscossa ! 
ATTI UFFIZIALI. 
(V. nella quarta pagina. ) 
Lora . 


Disposizioni fatte nel personale dipendente 
dal'lioftero dell'interno 

Con RR. Deereti del 4 aprile 4880: 

Dall'Oglio cav. Antonio, Sottoprefetto di 
4% olasse; promosso alla 3* classe; 

Povel' cav. avv. Giuseppe, id. id., id. 


————— 


Il discorso dell’ en. Minghetti a Bologna. 
(Pine. — V. la Gazzetta d'ieri.) 

Mi resta a parlare sul modo di esercitare 
il volo, civè dello serutinio di: lista, ed anche 

prunuazierò francamente. 

Prenderò. uu esempio : nella’ Provincia di 
Bolugua abbiamo: otto deputati : ogni Collegio 
elegge il proprio ; collo scrutini 

lettore della Provincia nominerebbe 
itati. Ore, se questo sistema 
stretto, 


percorrendo la Provineta proporre: 
nomi che avranno stabilito dapprima; e l'elet- 
tore voterà quei nomi in buona fede, credendo 
di fare cosa buuna e forse farà la cosa più fa- 
nesta al paese. Per me, lo serutioio di lista è la 
contisea della libertà degli elettori = profitto dei 
Comitati elettorali. (Appiausi.) 

Notate ancora che il voto singolare Inscia 
liberta maggiore sila rappresentanza delle mino- 
ranze, perchè ia uaa Provincia, podiamo, come 
la nustra, avete deputati che rappresentano di 

ddove, collo scrutinio, la 


Nou è questa 
in pralica più volte ia Preoci 
pubblicana ha dovuto finire per abolirlo, € noi 
adesso andiamo a prendere questo esempio, queo- 
do gli altri l'banuo già abbaodonato. Mi pare 
che siamo come le donne di villaggio, che. pi- 
Giano le mode delle: grandi città quando ivi 
Già da luago tempo sono state abbandonate. 
(arità.} 

si , © signori, che nello serutinio 
siogulare banuo molta iofluensa i notabili del luo- 
60, e le-celebrità nazionali non giungono a farti 
eleggere: io verameote non ho visto questo caso 
€ nua credo che l'esperienza abbia confermato 
il dubbio; ma se ciò si teme, noi avremmo un 
modo di evitarlo, ammettendo lo serutinio di li- 
gia ia quei Comuni v'è più d'un Collegio, come 


iù: per le elezioni amministrative gli abi 
tati di una città intendono, ed io 


del voto limitato. 
Acceonando gli inconvenienti dello serutinio 
di lista scordai di notare ehe il Ministero stesso 
ha dovuto riconoseerlì in parte, e lo ha rifiutato 
per una intera Proviacia, creando nuove circo- 
ocrizioni diverse da quelle che esistono, in modo 
diet da nominarsi siano tre 0 quattro, 


questa specie di traosazio- | di 


dal seotimento delle popo- 


Con ciò ho compiuto di parlare della legge 
elettorale, ed eccori in breve le conclusioni 

Per la diminuzione dell'età a 21 anni sì; 
per l' allargamento del diritto elettorale sì, ri- 
duceado il censo a 20 lire, teoendo conto iuvl- 
tre degli aftitti, dai risparmi di previdenza, della 
fiducia ayula dei proprii concittadini; ma respia- | 
gendo la capacità di saper leggere e scrivere co- | 
me criterio 
discrezione del giudizio, delle moralità, della 
dipendenza dell’ elettore. 

Finalmeute, noo scrutinio di lieta applicato 
in via geaerale conservaodu invece il. collegio 
siagelare. Che se vuolsi fare ua esperimento, lo 
accetteremo per quei Collegi, che sono compresi 
nel medesimo Comuae. (4; ) 

Mi pare anche su questo punto di avere e- 

(esso idee che nou me chiamar vere, ma 
che posso ben dire chiare ed esatle, e ci 
a ribaltere le accuse di coloro che dicono che 
gli uomivi del partito moderslo mancano di pro- 
gramma. (Vivi applausi.) S 

Resta il terzo puuto che il Ministero 
dicato, quello della legge comuuale © proviacia! 


lace che non. può assicurarei della | negli 


ne del tributo fuodiario non sis fata, non è 


aggravare | 
bbricati : dobbiamo angi cercar 
i centesimi addizionali comuna! 
siano arrestati al punto in cui 
speraoza che ia seguito, e collo sviluppo della rie- 
, potranno, ritrnare nei lumiti della legge. 
Dunque lo Stato cedendo 115 del dazio cousunio 
abbonamenti del dazio consamo,e ciuque cea- 
tatimi sì propri dell aa fondiaria, potrebbe 
rimediare alle coudizioni dei Comuni, nè per 
queto eredo temibile un disavanzo profondo v | 
lurerule ; anzi penso che, migliorando l'smmi- | 
Ristrazione, e cul naturale aumento delle impo- | 
ate esistenti, sarebbe in brevissimo tempo ri- | 
parato. | 
non basta; Lo delto che vi è un' ulti 
le che nun ha bagtevolmente usservato il 
1 è quella di trovare i freni affinchè 
sperperare il patrimonio e di 
generazioni a' 


pui 
Sigaori , quando ju veggo portersi invanzi 


come una novità del 
getto dell' elezione di 
della Deputazione provinciale, e I° esteosione del 
suffragio nelle elezioni omministrative , io non 
posso a meno di sorridere, perchè ho 
queste cose vel 1861, quaudo si iraltara di or- 
gaoizzare il Regno d'Italia ; le hu proposte io, 
ed oggi devo seulirmi tacciare di retrivo da chi 
Viene a proporle come ua progresso mirabile 
della scieaza sociale ! (Applausi.) 
Ma, © siguori, c' è qualche cosa che noi ab- 
dal 1861 ad oggi, perchè l’espe- 
lumostrato; meotre wi pare che 
non abbiano veduto nulla al 
proponesamo veol' ani fi 
mo propti ad accellare. 
pa L' una, che 
N nostra Associazione fu dichiarata apertameote, 
€ stato delle cose, il pernio di una buona 
riforma amministrativa comua le e provinciale 
dev'essere il riordinamento tributario dei Coi 
ni. Si è manifestato inoltre il pe 
muni posano disperdere nou solo le rendite 
nue del bilauci 
nio e creare 
a rovina. Bisogna 
sta questi due ‘punti e proci 
Lo farò io. Ma prima permettetemi di rispondere 
ad una obbiezione ad hominem, che mi sarà 


lito progressista il pro- 


amico 
quantità di cespiti e 

quantità dì nuove spese 

le lagrime del coccudrillo. (Harità.) 

Ebbene, 0signori, io risponderò molto frau- 
camente a questu puoto. È verissimo: ‘noi ab- 
biamo stremato i Comuni di risorse e li abbia- 

spese; ma la nostra giustifica- 
he ia quei momenti si trattava 


dei Comuni , ponendoli sache io condi- 
ndo lo Stato, verrebbero 


ristorati dal pati gio. 

Quella era durezza, ma lemporanes, e ne- 
cessarie, se è vero che la salute dello Siato sia 
legge suprema. lo domando al mio amico Er- 
coleni, che siede qui a me vicino, se, chiamato 
al letto di va meiato di febbre perniciosa, non 
gli darebbe chinino iu dosi erviche fino a 
sciargli per avventura | germi di malattie 
venire. Se in quel puato uno gli dicesse: guar- 
date bene, perchè, guarito di questo male, egli 
avrà dolore di capo, alterazioni del fegato, sor- 
dità, chi sa quanti incomodi, egli risponderebbe 
senza dubbio : cessate, per Dio, ora sì tratta di 
salvarlo da un pericolo esiziale : curiamo la per- 
niciosa, ci occuperemo appresso degli altri mali. 


i, che ho Sentato tibersrmi de 

quest permettete che io venga a dirvi 

gomme erado si posse provvedere ai bisogni dei 

to amico mio, il marchese 

di Rudioì, parlerà, spero, di questa materia e 

fusameute e con piena cogni- 

poichè mi sento sostaozial- 

mente concorde con ‘esso, io indicherò il mio 
pensiero brevemente. 

Le statistiche dei Comuni del Regno d'Ita- 
lia fanno conescere ch” essi contraggono un de- 
bito di circa 40 milioni l'anno, peggiorando co- 
sì sempre la lo vazione. È probabile che 
ia questa somma vi siano dei rimborsi delle an- 
ficipazioni, delle partite di giro, ma, per quanto 
si faccio, io credo che ton si possa a meno di 
riconoscere che sono in disav.nzo da 20 0 
milioni almeno, all'anno. Nè i bisogui dei Co 
muni rurali soto minori degli urbani : dalle st 
tistiche vedreste che i rurali sono tribolati dal- 
le difficoltà al pari delle città. Soltanto i rime- 
dii devono essere diversi. 

Se vi sia il caso di qualebe provvedimento 
siogolare per uno o per pochi Comuni, salto la 
giustizia distributiva, jo non intendo qui di 
tarlo. Se il Lr je degli abbona- 
menti che scadono il 3Î dicembre 1880, abban- 
donaste 1)5 dei dezii di consumo (che sarebbe- 
to circa #4 milioni), avrebbe provveduto suffi- 
ciéotemente agli urbati, e eredo che, abbando- 
mando cinque cettesimi della sua imposta pre- 
js, che corrispoade a circa 7 milioni, avreb- 
dr) provveduto ai Comuni rurali, nei quali 


Sindaco e del presideote | il 


buona ge 
oltre vu 
certo termine. 
Ma queli possono essere questi freni ?. Esi- 
gere i consuntivi a tempo, e costituire un si 


loro rendite normali 

vazione. Non inteudo impedire siffatte vperazi 
che in certi casi possono esser necessarie, ma 
esigo une stravrdinaria procedura. 

Gl'laglesi e i Francesi vogliono che, quan- 
do uu Comune fs un debito, debba vttenerne 
la sanzione per legge; da noi sarebbe difficile. 

Ju alcuuì paesi della Germania si rinforsa 
il Consiglio, e cop questa parola s' intende di 
aggregare iu tali casi al Consiglio è maggiori 
contribuenti, del Comuoe, 


tà a proporre questo 
credo che, quando uu 
fosse per fare una di queste oper 
zioni pericolose, sarebbe trattenuto dalla cu 
derazione che gli elettori dovrebbero darvi l’ap 
provazione. 
Capisco che questo è una novità al 
io credo che, considerata tevricameute € studi 
tone praticamente gli effetti dove questo sistem: 
lottato, possa secoglierti, e nou esito a dire 
rebbe freo elficace, e geranzia contro la 


comunale e provinciale. 

Ripeto che io non pretendo che le mie idee 
siano vere, ma affermo che sono chiare, nelte € 
concrete sopra ogui argomento, e, per conseguenza, 
mi credo io diritto di respiogere l' accusa di nov 
aver va programmi 

di altri argomenti, impe- 
roce è trattenuto soltanto 
sopra quei tre punti che il Ministero ba acceo- 
pato nella sua Rela: 


tico, e che avessero per dir così impresso ubi- 
versalmeste il concetto della massima impartia- 
lità del Governo nell’ interrogare la pubblica, 0- 
quali pareva che la 
vto contrario, dovesse 


dall’ esperienza 
dei suoi joterni dissidi , € 
l'allernorsi dei partiti al Guveruo, 
tre ma nou intendo discutere , nè entrare 
nel vasto mare dei possibili. 
Ciò che intendo di affermare npertomente 

contro le male voci di ui 
egli è che la risoluzione 
tamente costituzionale. Il Minis 
to vioto aveva il diritto di propurre lo s 
meoto della o î dirit 
cordarglielo. Tele è la verità che da tutt 
essere riconosciuta, qualunque sia |' 

vtazioni. E noi, v signori, rallegrinmeci 
re dh Sovrano, in cui l'amore della patria è la 

ore che, moi 


viva la dinastia di Savoia !) 

E udesso, v signori, all'opera! È colpevole 
di lesa patria chi io questi giorni restasse nou- 
curante vd ignaro. (Applausi til ) 

La funzioue politica uon è solo un diritto 
dei cittadivi, ma è un dovere. 

Nelle elezioni del 1876 Bologua © tutta la 
Romagna tennero lesta dere del pa 
opguota io opero che nelle elezioni del 4 
Bologna e le Romagne mostreranno che la 
goria degli animi e l'ardore dei sentimenti 
accompagnano mirabilmente  eollo fed: nei pr 
cipii del partito liberale moderato. (Appl 

A me par di sentire che iu tulta Ttali 
ri uu alito di riscossa, e che il paese, stanev 
tanti disingei 
ha regnato finore 
uomini assegnati € virtuosi, che sappiano 
nere un Ministero autorevole.» ( Applausi.) Auv- 

per la ci 


dattoglia, 
nergia delle nostre forze; non ci mancherà mai 
in nessun caso un compenso: la coscienza di 
aver adempiuto sl nostro dovere. 

(Ripetuti e fragorosi applausi e viva Min- 
ghetti. Tutti si affollano intorno ad esso e gli 


Nostre corrispondenze private. 


Roma 7 marzo. 


lino, non rifuggono dall' aver ticutsu ai più de- 

piorevoli e nefasti argomenti, come quello delle 
passioni regiona 

Poichè tulti abbiamo, secondo i noriri mex 

zi, couperato a radunere e a ricomporre le mem- 

bra della graode patria comune onde rilevaria 

iezione di secoli e renderla degna di alti 


discuterne senza assumere una evorme respon 
sabilità. 





legislati: 
quella indebita ingerenza 


gistazione sociale, come fo fatto in lughilterra, 

atere il quesito, puichè non può vegarsi, ma 

ln cui soluzione andrà bene o male, secondochè 
sia bene o male diretta. 

lo eredu che solo il partito moderato possa 

ferlo, perchè esso solo può rassicurare tutti ehe 

non si vuole perturbare in guisa veruna l'ordi- 

de esistente, nè offendere i diritti di alcuno, ma 

al contrario operare a beneficio di tutte le clas- 

si, sollerando le inferiori senza abbossare le su- 

ma couciliandole io armonia d' interessi 

io dello Opere Pie, può 

tem É 


noo come fa l'on. 


| Milano, che tanti benefizii paese; 
| ma rispettandove l'autonomia e la libertà, € 
| eoordineodone i mezzi ed i fivi si veri bisogoi 
della preseate Società. 

Ma, 0 signori, queste cose, a tratlarle, ri- 
chiederebbeto un lungo discorso ed iu ho abu- 
sato anche troppo della. vostra pazienza. ( Vive 


te. ) 
Si, © signori, riograziandovi di tante bene- 
| rolenza e cortesia, sento che mon debbo abusar- 
ne. E non mi mancherà vccatione di esprimere 
| le mie idee o qui fra voi altra volta, 0 presso 
qualche altra’ Associazione Costituzionale. Ma 
prima di terminare sento il bisogno di aprirvi 
un mio pensiero (segni di attenzione generale.) 
(ienurk, Bel viaggio da Rome a Bologua, e 
giunto qui fra voi, bo adito nou pochi esprime- 
| re il desiderio che la Corona, celle pieve libertà 
| in che si trovava, avesse preso una decisione 
diversa. Ho udito taluni che avrebbero deside- 





il dazio consumo non è elemento pouderoso dei 
bilaoci. 





lo bon etedo ele i centesimi sddizionali 
perequesio- 


debbano erescere; finchè una giusta 





paaha.da eiepioniifmere; sibieba Gaia int: 
stero composto di nomini amioeoti senno 
1367 Uoeata” mo ealranei allo vito militante, poli 


Fppure, vedete quello che possono i furori 
partigiani |, c' è anche chi nun sì perita di ui 
sumere una respoosabilità simile © di 

iti de mettere ribrezzo e da 

Gran fortuna che il senuo delle popol 

i e la pubblica coscienza nun raccolgani 
mili eccitamenti. Se no, davvero” che gli Er 
strati non mapcherebbero ! Fatti e fenomeni iu- 
credibili, e pur veri. 

Del’ gran movimento che si ebbe qui in 
questi ire o quattro giorni dopo lo promulga» 
zione del Decreto di scioglimento delle Camera, 
quasi noo rimane più nulla. Dopo costituiti | 
oro centri di azione e i loro piani di uperazio» 
ne, i diversi parliti si suno sparpagliati e sud- 
divisi nei loro elementi. Infuori dei ministri , 
sono pochissimi gli uumini politici rimasti 
Roma. Gli altri si sono dispersì velle varie 

conto proprio, 0 per conto ed 
imici e della scuola parlomeot 


noo più. Laonde le notizie von le abbi 
mo più noi, ma ci bisogna sspettarie di {uori, 

Vi ho telegrafato che quell’ illustre ed jo- 
temerato uomo, ch'è Terenzio Mamiani, ba con- 
sentito ad assumere lui la preside I nos 
| Comitato elettorale permanente, di parte costi. 
tuzionale, s' intende, Uo tale falto ha. prodotto 
la più gradila impressione e lutli ne sentono 
gratitudine. Maravigliono e simpaticissimo; pomo 
questo Mamiani, éhe ad ottanta ani trova tanta 
lena da pronuoziare in Senato e nelle più chiare 
Accademie discorsi di prudenza ; di n 
dottrina assolutamente superiori, e che onora di 
tanto il partito moderato, 

Del Manifesto pubblicato dai ministeriali, pon 
vale ta pent di scriver nulle. La più,succiula 
€ magra cosa non s'è tini visto. Gli autori ei 

li esso fanno sapere qualmente essi , 











retendon» di essere esclusivamente in grado 
meotre che tutti assieme, nella bellezza 
quattro anni, non hanoo saputo farle, non solo, 
ma nemmeno seriamente comincistle Ciò che 

fu più notato riguardo le Manifesto, è 

me che vi purea al 4 
Jelle dei principali uomini ci 

il 29 aprile hanno dato il voto favorevole al 

netto, 

SaltReE faroriro la loro causi è. pat lscorefi 
are i loro adereati, i ministeriali hanuo, gi 
pete, al paro dei dissidenti, costituito uo loro 

Comitato, di cui è presidente |" onor. i 

Ora, questo Comitato si assume lui di inviare 

qua e colè oratori ed incaricati, e poichè ho 

avuto occasione di parlare con taluno dei com- 
missarii, wi so dire che in loro è grandissima 

la fede nella vittoria, e che essi, mettre non e- 

seluduno che noi, moderati, guedagneremo ter- 
100, essi però si aspettano di gusdagnarne al- 

trettinio, È più, alle. spalle: del conlissati. Per 
seoza che fo dicano) anehe sol- 
prodor- 







fer 
a parlare ju log: 
l'owor. Depretis, che rimane a 






I conserratori, per mezzo'del loro gior: 
baono fatto dichiarare di volere scende 
dl 











al pro 

fessore Guido Baccelli nel terzo Collegio. 
Quanto ai clericali, , è positivo che 
essi si asterranno, almeno, come partito, Di ciò 







il Bersagliere e il 

paragonare i resoconti telegrafici 

ornali pubblicano del meeting elet- 

0ss0 ieri dai dissidenti nel chiostro 
ria Ni 







tor 


ale, pros 
di Santa 


A 
lausi si possano 


Foreozone. — Abbi 
offerta : 

Avv. Federico Luzzatto . 
ezia 9 maggio 








Quando i progressisti disperano di vin- 
lche Collegio, ricorrono ad un 
ll ministro dei lavori pubblici, cu. 
ini, si presta iù di ti un 

giuoco. L' Opinione biasimava 
questo genere di candidature, 
puato di nari on. Baccarini 



















sarii alla prima prova, e confidano più tar- 
di di tro Lat eodidato che ad essi loro 
manca. amo dal Bacchiglione , che la 
candidatura Baccarini è posta nel Il Col- 
legie di Padova. Noi constatiamo che queste 
candidature, lo quali rivelano l'impotenza 
di trovare un candidato progressista possi- 
bile, sono le candidature della disperazione. 

Cottegio Di PontogataRo. 

Comm. Paulo Fambri 
Per arte maligna o per leggerezza 
incomprensibile, e' è taluno nella Sezione 
di Portogruaro che, come dicemmo, si ar- 
rabatta per contrapporre sè stesso, od altri 
del suo stampo, all’onorevole Fambi 




















gli 

ed anche in seappaccioni e 

Viceversa, Questa è storia progressiste, e così 
il mondo ! 






Costituzionale romana. 
È stato una perla di discorso, tadtu breve 
quaalo energico e forbito. A più riprese l' udi- 
torio noa ha potuto trattenersi da seoppiare in 
applausi ed ia evviva. Poichè veramente c'è 
qualche cosa che vi elettrizza e che vi esalta a 
udire un vegliardo venerando come l ouorevole 
Mamiani pregare effusamenle i giovani di non 
lasciare a cessuo pato menomare i beni supre- 
la indipendenza e della libertà della pa- 

€ raccontar loro le durezze dell’ esili 
















della convenienza 
re oculatezza in materia 
onde non ne ver 





pra ogni allra cosa, la 
legittimo amor proprio 





nazionale. 
parole piene di sentimento, l'illustre 
Presidente della Costitazionale romana dimostrò 
come prema che i moderati respii le : 
s0 di accidia e di amore. al quieto vivere, che 
loro imputate dagli 





se la sperapra vivissima che ogni ‘elettore in 
queta Hirabrainaria circostanza compirà il suo 
vere. 


Alle urne! fu il grido con cui, l 
miani conchiuse il suo dire. Tutti sile urne! 


Ma 

Gi 
haono sorpreso. Ci hanno impertineatemente ja- 
quietato. È tuttavia potremo vincere. Ma in ogni 
caso, sarà glorioso per noi anche il soccombere, 
in attesa dei definitivi 




















i verdetti della Nazione e | _. Opposi- | che, cominciando dal conte di Caovur è dalla 
colla coscienza del dovere compiuto. zione parlamentare, egli, per avere avuto | spedizione ia Crimea, volle e seppe costituire 
Va evviva di tutti gli adunati a Mamiani, a prio in mano la somma delle cose in af- | cOOSOlidare il Regoo ‘d' Italia, attraverso pericoli 
Sulla qomo che tanto onora il postro paese, w | fari importantissimi, e per le rare specia- | © difficoltà d' le quali non ul | che 
tanta parte della no- | lità delle sue cognizioni, grado di ren- | "2 opposizione, spesso ulta, che ad ogni 
q poraues, chiuse il di lui discor- | dere notevoli servigii el Italia, ed passo gli veniva mossa da quel partito, che 
"a fra quelli stampati e distribuiti a Ù -, La alia, Agevo- | questi ultimi quattro a0ni coi suoi errori, colle 
i cura © spese della Costituzionale centrale. are con ciò l'arduo cammino anche al |sue incertezze. colle sue esorbitense finì per 
S partono de Rome i ministro De San. Miane è ca probabile che questi mecnterarai tetto. 
ì si ministro Villa per Torino. Cairoli si re- | avrà il pudore di non sappiamo che la Dvstra seppe e saprà roan- 
Hi gherh a Napoli mind protimo, eda per tuti dr li sla non farne combattere la teoere erdiae” si rate peo a ar 
) n È x x 
/ proaunzieranno discorsi. Ad v* modo, quali pur der liere nè grandi, 
dini del Ministero, tatte le notizie che ci | più 
giungono da quel Collegio ci danno come | ma di Governo costraria al desiderio degl’ Ila 
del tutto assicurata quella rielezione, e | i#0i ed ai voti dei piebiseiti. 
i, giorno in cui, se non siamo male |, N°i sappiamo che non vedremo tollerate riu- 
informati, il comm. Luzzatti parlerà ° suoi | nephe cioli intitolati col nome esecrando del 
tod elettori, egli avrà la lusinghiera itore Barsanti, soldato fedifrago, che a tra- 


—__ì 








; | giì patrioti, e fa 


delle nostre affermazioni 





Vogliamo sperare che basti per ora 
la cosa per farlo desiatere, o per 
mettere in avvertenza i patrioti di Porto- 
gruaro e di S. Donà, i quali non vorranno 
certamente dimenticare la saggia ed ovvia 
raccomandazione dell’ Associazione costitu- 
zionale centrale di Roma, che dove e è 
un candidato di parte nostra, lo si rielegga 
senza disputazione , per non dii i 
voti e non cadere ingenuamente nella rete 
tesa dai nemici delle istituzioni , 0 per lo 
meno da gente, che, pur di sodisfare le 
personali ambizioni, lascierebbe andare |’ |-, 
talia a soqquadro. Ù 
Per gli elettori di buon senso e di 
cuore, non occorrerebbe altro ; ma, trat- 
tandosi di un candidato come il Fambri, 
e è qualche cosa di più. 

'aulo Fambri onora il Collegio che 
rappresenta , ed è stimato da amici e da 
avversari in Italia ed all’estero pei suoi 

pei suoi scritti, per i servigii resi 
nel campo militare e politico , 
per la fermezza del suo carattere; e 








ia onestà , la lealtà e la franchezza ‘dei 
suoi sentimenti. 
Crederemmo di far torto alla parte 


ni poso cioè a tutti gli elettori di 
quel legio , se le. 
Stieno sltato in guardia per non score 
raggirati da chi specula sulla. loro buona 
fede e sulla sorpresa, per non commette- 
re una soleone ingiustizia, e per poter in- 
vece affermare nuovamente il patriotismo 
che inspira il loro voto. 

Giovedì sera ci fu a Portogruaro una 
seduta, alla quale intervennero gli elettori 
più influenti di quella Sezione del Collegio, 
@ fu stabilito, non solo all'unanimità , ma 
con deciso entusiasmo, di pro col 
la massima energia la rielezione del Fambri. 











esempio trovi numerosi imitatori anche nel- 
la Sezione di S. Donà. 
Cottesio pi Ovgazo. 

Prof. comm. Luigi Luzzati. 

Eletto con insistenza a deputato fin 
da quando non aveva ancora raggiunta l’ e- 
tà legale per esserlo, © successivamente 
riconfermato ad ogai occasione anche in 
quella burrascosissima del 4876, non havvi 
alcun dubbio che quella illustrazione italia» 
na ch'è il prof. Luzzatti non sia per essere 
rieleto dal Collegio, che ha il vero onore 


verlo a suo rappresentante nel Parla- 
mento. 























Cotteeio Di Virtonio. 
Marchese Visconti=Venoota. 
Un nostro 


il 
dispaccio di Milano ieri | 


| zioni costituzional 


trasti. Egli 
Vittorio mercoledì, e l' Associazi 
tuzionale di Vittorio ba già disposto per 
la stampa. = 
A questo i 
,guente Mauifébto pubblicato a 
Agli elettori del Collegio di Vittorio. 


Venosta, ‘ordì pross. alle ore 42 meri 
ne, terrà va ped, politieo nella sala dell'ex 
palazzo comunale di Ceneda. a 

1 sigaori elettori restano 

Vittorio, 8 maggio 4880. 

Il presidente — 

dell Associazione costituziona! 
Avv. Pourso FIORENTINI. 


Cottzeio pi Lacnaco. 


Marco Minghetil 
A Legoago è stato affisso il seguente 


mifesto 









maggio ha prooua” 
ciato l» scioglimecto della Camera dei deputati, 
ed indetta la convocazione dei comizii elettorali 
pei giorni 46 e 23. 

Il Mioistero Cairoli-Depretis, battuto nel. 
l'ultima votazione, ha consigliato alla Corona le 
elezioni generali, sperando che queste possano 
uno in Parlamento una maggioranza a lui 
favorevole. 

Il periodo assegoato alle elezioni è bre 

€ la lotta elettorale non potrà essere feconda, 

vome desiderano tutti coloro che non hanno 
ed 





A toi vecchi elettori dell’ on. Mivghetli, 
quest’ uomo di Stato eminente, di questa illu- 
strazione della scieuza e della” politica italiana, 





quei principii 
Stato Italiano deve il suo cosolidemento, © la 
patria la sua unità ed indi 








cou riconuseenza, lieto di essere anche in se- 
zuito il deputato di Legoago. 
Elettori ! 

















tonio, Tavecchio Giuseppe, Maggioni Gio- 
tauni, Fantoni Giovanni, Boovicini Egi 
Bonvicini Antonio, De Aotoni Miebelangelo, 
Fraccaro Cristiano, Bolzonella Antonio, Leo- 
wardi Pietro, Fantini Vincenzo, Vepturioi 
Francesco, Guardalben Domenico, Passigato 
Bianchi Domenico, Giudici Anto- 

ni», Piceiuato Luigi, Lugiato doit. Eroesto, 
Bousto Rinaldo, Bertelli dott. Guglielmo, 
Burzio Alessandro, Turrisendu Andres, Moro 
Cesare, Morgante Pietro, Scarabello Giovao- 
i, Zivieni Eugenio, Sbampato Eugenio, Pi 
lo Giuseppe, Bazzani G. B. De Vecci 
Passuello Luigi, Vicentini dott. 





















Co. Nicolò Papadopoli. 
uAgli elettori politici del Collegio di Pordenone. 
Il Comitato elettorale dei partito moderato, 





e l'indirizzo del di sa 
ndo il volo ad un candidato della Deetra 
Noi concorreremo a far prevalere quel partito 





























dimento uccise il’proprio 
nere leale suttenitor n 

(vi sappiamo ci 
l'Oppusizione, nell 


reo di es- 
Dis de i 
‘he la Destra al Governo, sl- 
le riunioni delle sue Associa- 
li, nei savi periodici, nei libri 
, studia @ le riforme 


dei suvi aderenti, propugna 
liberali quanto e più della Sinistra , la 

















Su | della nazione e delle istituzi 


lle istituzioni verranno cura! 
amore e previdenza , non lasciate ip balia di 
tollerati e quasi provocati attacc! è 
no si osteatano repressi quando già 
no il loro malefico infinsso. 
| Noi sappiamo che la Destra curando il buon 
assetto ilelle finanze, non creandosi pericolose 
lusioni, seprà cousolidare il credito, e, saggi 
| meate riordinare il sistema tributario in_modo 
| che comincivo s sentirne aturo è 
taggio i contribueoti meno agiati, con reali di- 
miouzioni d'imposte, non coo empirici provve- 
dimepti che poi esigeranno più. forti e. penose] 
Sa be non porterà Lo scompiglio 
ivi sappiamo e lo 
4 nell'esercito. de rdo delle istituzioni, orgoglio 
della ioconsulte ionovi 


Po 









| 


eminente cuoscsso nazionale perchè reclami 
nel giudicare una severi 
iotorbidita ed appassionata con 
sconvenienti discussioni politiche. 
|. Noi seppiamo che la riforma elettorale soi 
dalla Destra studiata e proposta con criterio @ 
prudenza ; in mode che leneado conto delle 
gredite condizioni sciali sia concesso il voto a 
chi sappia farne uso, e sia assicurato l'eserci- 
zio dei diritti politici a eoloro cui spettano, non 
concesso a chi non può avere diritto di com- 
promettere l'ordine scsiale, e che sarebbe cieco 
ed irresponsabile strumento dei più feroci ne- 
mici della patrio e delle iotituzion. 
Noi sappiamo ci vorrà illudere la e- 
zione col miraggio di costruzioni ferroviarie 


Lenza. 
ndo l'umana di- 


pera! 
iogerenze nelle pubbliche Amministrazioni, e non 
tollerera nè scuserà le violeaze nemmeno se 

della scienza a da loro pa- 


Noi sappiamo che la gloria e la bevemereo- 
13, anche somma, acquistata sui campi di bat- 
taglia o nei Comitati i 


conuscendosi ineto, assume un iuca- 
rico ed una responsabilità superiore alle proprie 


forze ed attitudini. 

Noi sappiamo che la Destra, godendo tanta 
stima ed autorità all'estero, solleverà la nazione 
da quello stato di abbiettezza in cui ora è ri- 
dolta, e le ridonerà quella importanza che già 

fu riconosciuta a Vienna, a Berlino, a Vene: 
sia, a Milano, e che poi perdemmo del tutto nel 
Congresso di Berlino e negli affari d' Egitto 


Tunisi. 

Noi sappiamo che i mostri uomini politici 
non esitarono e non esiteranno a compiere gli 
alti destini della patria, anche se nel farlo si 
sealissero commosso il cuore e inumidite le ci- 
glia per le contemporanee sventure di una né- 
sione sorella e 





Noi sappiamo che la Destra, unita. è cud- 
corde nell'indirizzo politico e amministr: 
ci darà lo scaadalo delle frequentissiuwe eri: 

si senta mulivo, e non ci farà assistere ad una 
lotta frateraa, simile a quella che, con disgusto 
di lulto il paese, vedemmo tra Depretis e Coi- 
roli, tra Nicotera e Crispi, tra Crispi e Cairoli, 
tra Zanardelli @ Depretis, © tra tutti gli sltei 
capi fra loro, con connubii ed alleanze ibride 
ed insipieuti, perdendo frattanto ju gere 
eonde, in queslioni personali, quel tempo e 
essere impiegato in 


pel 

l'iogegao che dover fore 

Noi non abbiamo a scegliere tra nomi che 

gi odiano € si combattono, € che oggi tengono 
dei nostri avversarii. Noi, 


Nel nostro 
accettare ua 


te per onoratezza pri 

ma dere altresì presentare 
reoligia voestà politica, 
xe, i deploreroli abusi 
che esautorarono tant 
tono tante delle 
cere e leali, ci 
tenzione degli 


he tra le più sio 
lorizzano a richiamare 


ui 
lettori, 







1 | la prosperi 


t- | che ai 
co 








(Nostra 

Non sono 

eharit nostro ( 

i 9%, e fortunatamei 
Ti accetta | Jo onesto citi 


lo pel er. iuelut 
le scuole, le arti, le iodustrie Ta Biliameti 


voro; che Non mADEÒ ni suv d 
nei solenni momenti che l'intereme del pu 
| del partito lo chiamara al sio posto; n x 
all'opera del nostro cessato rappresestani; 
colla sicuresza del irionio, ;voteremo pil 
conte Nicolò Papadopoli. 
Pordenone, 8 maggio 1880. 
4 Comitato elettorale del parti, 
liberale moderato 





benchè in ua 
re e tutelare 















eittadiai, rivei 
taute della Na 


cipii, che son 
che amano sil 





li elettori del Collegio di Vi L 
Betta collo slogiiodio Gela Cante 





paese. 
O elettori 
l'urna, affiochi 
scorno , l' osti 
quelli che 
sedurioni, e 
















L ia 

ha pibblicato 
eletto] 

di Rovigo, Adi 
appartenenti al 
giorno di mari 
a Gri 

per premi 


Comitati 











iavocate riforme si è alia 
ta; si maodò e monie anche la 
legge elettorale, proclama 
leoni occasioni ; si fin) 
l'impossibilità di 





Li 

Leggesi a 

L' Assoc 
proclamò ieri 
l'on. Carlo A, 


CORRIE 


odo, si è pensare che non Mi si 
mo a sostenefe l'opportunità di quell' abuli 
ne, e che, io mezzo ed jofinite peripezie, ti 
a condurle to. 






ino RA 
ta 


stato ci guarda? 
Giudici Li 
duta la patrie. E 
ali 
i 
sentono 
per mille motivi î 
trovaste, io sarò ancora una 


Vicenza, 4 maggio 1880. 


ioni, nelle quali è c- 
ne puoge dolore, riafor. 
izione. To mi auguro che fra tant] 
li me troviate un altro degno rappre 
vostre angie’ patriotiche; der 
i , se altri no 
ta agli ordio 


lettera che qui 
La par 
aterà nel cuore 
pitica e servir: 
tire anche uo 
chi vorrebbe { 
avversario di d 
al triste puoto 
Beco la le 





















Paoto Lior. 


CoLtzeto DI Piave pi Canone. 
Avv. cav. Luigi Rizzardi. 













Hllmo si 






Cadore 7 maggio 
(L R.) È scorso va anno dacchè il patri 
pra! di di bl Lal Ritoli, momi estranei bench 
regiali di cospici , si rivolse a î 
concittadino perchè questi assumesse il dific 
compito di rappresentarlo degnamente dioant 
al Parlamento sezionale. E il Cadore fo inve 
fortunato nella sua scelta, che. cadde suli'ar || 
car. Luigi Rissardi. Questi non mancò di adex 
pire lui 













a e, 
Nou si me 
i sti giorol 
al elegge 
red 























quali vogliavo 
moderato, 


questa ba quanti a 
ornamento e decoro 
‘corre. dunque 
u il potervi 
uomini saggi ed onesti; e noi, chiamati © 
ra all'urna, nuo seremo tanto deboli di andatt 
ja cerca di un uomo nuovo, scegliendolo in 
quelli che nOn ci s0n0 così intimi e così nti 
me rimarremo costenti nel rieleggere l'uum 
fedele, che mai non si rimosse del suo progri 
sogni titolo: perch 
noi l' ttestazione 
tima è di fiducia ben meritata. Cerla cont 
ch'egli ambisce di continuate sì no! 
glio stato vacillante delle cope attuali, co 
la lasciare con leggerezza il deputato sperime: 
per appigliara! ad ub alito, puone ci © 
certo. 1 n 
Jare per la via attus 


corre al bisogno, ed a suo 
vomiai iosi 


otteaere uol 
Tta 
posero gli 
Perduni | 
luti del suo 


Quor. sig. 








1 giorna 
Opinion] 
chè gli 

el grade d' 
avevar 











in pet 
le, che 


mo iatauto a_pr 

Luigi Rizzardi, fra i meriti del quale © 
par sonorerata la costante’ puotualità con l 
quale egli intervenne alle sedute della Camera de 
depulali ; © siamo fiduciosi che i Cadorini 
ndo corrispondere con patriotica sollecitul! 
ne alla sincera e coscienziosa manifestozion 
del nostro convincimento e del nostro desiderio 
couvincimento e che si confondono 


cet 
identificano durevole N 


tennero aspre 
Pevole Crispi e 
ivolgere le ar 

li onorevol 
juesta  posizio: 











mi di chi ama 
© la grandezza della 
E ciò che abbi detto con e 
co € con cittadina 

terravei del Cadore, 

i nostri 





turi a schie- | 

eros i d 
azione, go. 
la perfezio» 
umane, ed è stolter: 


nali del Veneto, alla quale interverrà il patetica categicicansa la voce fatta cor- | molto spesso si manifesta più autoritaria a 
° bred ria: Fere per artificio elettorale, che il mar-|ripugoaute alle nuove idee di libertà ; per _mudo 
principii del- chese Visconti-Venosta rinunciasse alla can- | he solo con malalede si può accusare la Destra 
sono ammessi | didatura in questo Collegio. Oggi ricevia. | di essere ua partito ligio al passato ed avverso 
Ù easer soci. mo da Vittorio la stessa smentita, eguale |"! cile € cine 
Il Consiglio direttivo, mento recisa. Una grande maggioranza di [e pecuii noche fregia rpg 
DI Sottoserizione pegli orfanelli del eioltori porta l'onor. marchese senza con- | bombinti © sen" rettore, fissato dati | n 










lorosa, dall 
juesto sistema; 
liberta dell 
ppreseatanti 
pai per caso, 
anto timidi] 
le eventusit 






Cav. Luigi Rissardi. 
Petri il seguente dispaccio de 
Ieri sera le Sezione di Pieve offri 






























È 4 «Be quale sarà il 
da to. 61 

Dinara redace en un bancheli HLA 

ditissimo, propugaando i princi, 

stra. Lia rielezione è sicura. ri 





mente Ditegno i 


rmore il ma 
ato ChE gd dee 


sì degno. 
ti anbà 60‘ 
dee 


di Vicenza: 
della Camera lu, 











Promesse n} 
ebito dirvi; pula 
[a tutta ,9ega! 


ivo scaturì uliiu 


enti, altret. 
lessendo tutte 


patri 
otte di porgono 
to nelle ‘fuozioni 


forme si è attua. 
la riforea della 


to sui cereali 
il luogo e fa 
e non fui ulti. 
[di quell’ abolizio: 
peripezie, aiuti 


Vi stato? O, sono 
tituzioni che ci 
ani all'iaterno, il 
òndo, che rattri. 









nelle quali è ca- 
Je dolore, rinfor- 


decchè il 


foamente | dioanii 
[Cadore fé invero 

cadde sull’ 
mancò di 

interesse, spal: 
del suo jbgegno 
tornare. proficuo 
€ il Cadore non 
manda 

ta ha quanti 0e- 
amento e decoro, 
cscorre dunque 
i il potervi m 


nobile missione ; 
attuali, 000 è 
tato sperimen- 
D, nuove ed, I 
lè cose non pos- 
via attuale, che 
animi, oseuro 


|a presentarvi il 
(ti del quale me 











Cadorioi s- 


bo zelo pei 
ri amici ason 


ili, accorrerso- 
a dare il Joro 





ei T maggio. 









amo nuovameo= 
non dubito punto che 








ponderà all'appello acentrerà i 
i un uomo, che ormai diede prove, 
jo ua tempo sì breve, di saper discerne. 





ulelare. il vero interesse della’ pairio, © tec 
ner alto che l'onore del suo Collegio. Fu 
già detto co verità che l'Italia è fotta ma non 
compiuta ; e da ullimo anzi essa si è discosta» 
ta di mollo dalla via divisata ‘agi satichi e 00 
pieoti suoi reggitori, ia delle c0a- 
fiaue incertesso e degli ioqualificabili. favoriti: 
smi de: reggitori attuali ; quindi ora spetta agli 
Italisoi dare Di Fgioso uomini conosciuti a 
talta prova, i quali raggiuogano per le. vie più | 
Aicore © più spedito la meta desiderate” © resa 
più necessaria che mai in questi tempi erlomi- 
elluno domenica 46 corr. fara vedere sa. 
cora, quale 
cittadiuî, ri 

























ora ha compr 
rollabile ne' suoi prio- 
‘ofessa! 








0 elettori, accorrete concordi e unanimi al. 
ffiachè non vi renda del 

auidacia degli. avversari. o di 

soggiucciono ale loro arti e alle lar 











ha pi 
Lin gt "iberali moderati dei Collegi 
di Rs , Adri Badia € Leodinara, anche non 
301 

















nella Sinistra , allo stringer dei chi sarà 
il vincitore echi MMImlet coi eo 
Ia tale stato di cose, seabbiamo un eonsi- 
glio da dare ai Prefetti, si è quello d'iaterro- 
gare unicamente la coscienza e di re- 
loro a guarentire la libera ma- 
la volontà degli elettori. E la ria 


b cui trarranno a lode. Si tratta di pes- 

ter incolumi tra Seilla e Cariddi ; ebbene , se- 

guano il cammino diritto, e uu0 prestino ascolto 
alla voce dello sirene. 


La Perseveranza scrive in wa articolo inti- 
tolato: La sincerità del voto 

imparziali di ogni diritto e d' ogni 

libertà, sapremo tutelare la sincerità del voto. 

Quesio parole, stanno seritio pei_mesifento mi- 

Qisteriale. E l'onor. Villa rincara la dose nella 

ju circolare si funzionarii dell' ordine. giudi- 


ti 000 tulte le d'oro; ma noi limo 
| suardere wi fatti. Ora, i fatti suonano assai di- 
Versi dalle parole. 
Il ministro dell'interno rispetta. taoto la | 
incerità del voto adottato il sistema | 
della traslocazione dei funzionarii in 
| legrafic ato, che ieri era additato dalla no- 
| stra corrispondenza di Roma, del Prefetto di 
| Tortona, 100 è una eccezione ; tutt'altro. Così, 
| nella Provincia di Goo, tale sistemo di trio: | 
cazione è in pien vigore, e sorveglia 
Prefetto ‘centi 1 ttboode di eo. 

Un altro modo di procurare la sincerità del | 
voto è quello, parimenti acceanato nella nostra | 
corrispondenza di Roma, e che it Monitore delle | 
pera: prep cesti .. Gli organici del | 

le ferrovie dell’ Alta Italia, che non | 

Da cen era mai voluto spprovare, si accenva ora a 
volerio approvare con molta sollecitudine. Lo 
scopo n'è evidente ; si vuol gratificarsi la nu- 
merosa schiera d'impiegati di questa vasta Am 
tiaistrazione, nella speranza d'averne i voti, 
ove occorra, ciarsi buoni strumenti d' 
fluenze elettorali. Si approveranno davvero ? Se 
DE gi vogliono ssafruliare le speranze destate; 
re evideote il proposito del ministro 

Mica sb ia vero pa erp 

irad 



































non potrebbe 
cita della dignità “della Magiatratura 
qui, del dire al fare corre un trallo; © 


gno coll ione apparenter 








. 
forno di martedì "tt corr 
fille sala Grigolato all'Aro, ia geaecate assoni” 
blea' per prendere notizi ne operato dei rispet. 
tivi Comitati, su altri provvedimenti 
lotto elettorale. 
Rovigo, 6 muggio 1880. 
La Presidenza: 
Gio. Barmsta Teran 
Teruio Miwecti 
ANGELO ZenbinaTi. 





CorueGio DI Bassano. 
Carlo Agostinelit,. 
Leggesi nel Giornale di Vicenza: 
L'Associazione costituzionale di Bassano 
proclamò ieri, a voti unanimi, suo candidato 
l'on. Carlo Agostinelli. 


"CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 9 magg 


Una letter 

Leggesi nel Giornale di Udine: 

L'onor. Sella ba seritto da Roma al presi- 
deate dell nostra Associazione costituzionale la 
lettera che qui sotto stampiamo. 

parola deli’ illustre uomo di Stato ;de- 
sita Bel'cnore di ttt gli elettori un’ eco sim- 
petica e servirò, 
tire sodio ce una 
chi vorrebbe far credere. l’ onor. Sella ua.tepido 
avversario di coloro che hanuo ridotto |Italia 
al triste puatu ove oggi si. tro 

Feco la lettera : 














Sella. 











{limo sig. conte, 
giurni l'animd) ricorre ai nostri 
paesi, i procele alla elezione di goloro, dei 
quali dipeado. l'avtenire d' sa che il 
Friuli già io passato, @l ora più che "mai, mi 
sa a cuore, come la mia Prov 
Non si merarigli, quiad 

ia questi giorni : che la il miv Friuli? Si pensa 
al eleggere deputati, i quali, pure volendo pro- 
Jredira, quavintendono cueaj era i vantoggi 
a‘quisiti. Non precipitusi ed inconsulti mutamea- 
ti? Si cercano con larghezza di vedute, e senza 
eiclusivismi più che mai puciri, uomini di retti 
propositi, di elevato ca , di fede 

quali vogliavo efficacemente uu Governo liberale 
€ moderato , che sappia rendere l' Italia 
all'iatergo, rispet! l' estero, e promuu 
lo svolgimento iatellettuale, morale ed economi- 
to? Verranno eletti deputati degni di questo pri- 
mo e nobile baloardo d'Italia, eb’ è la Patria del 


































Italra di 
posero gli eletti del 1876, 
Perdoni lo sfogo e pe i più cordiali 
tsluti del suo der.* conci 





Q 
Oaor. sig. co. Nicolò Mantica. 





le cagioni dei ritardi nel disbrigo degl 
ma collo scopo ulleri Dei la Magistra= 


tura, a danoo degli 
pertita rs di pene 


ua libro sperto 
€ di ricompense. 

E questi sono i fatti che fanno riscontro 
alle parole. 

L'ex-deputato di Si 
Gattina scrive : 

Ed eccoci, esercito ammulinato e scompi- 
gliato, inoanzi alla nazione — la quale ci ful- 
mina col motto stereotipo : Varo, che 
to delle mie legioni ? — Sinistra, che di tu tra 
to dei poteri e del mandato confidatoti dopo la 
tisi del 1876? 


Discorso deli’ onor. Mamiani. 

La Perseveranza ha il seguente dispaccio in 
data di Roma 7 

Stasera ha 
sociazione costituzionale romana , 
aumerosissi 

Il senatore Mamiadi, assumendo la presidea- 
1a, pronuociò ua di io cui dimostrò l'im- 
portanza delle Associazioni costituzionali , indi- 
cando ad esempio l'attività dell’ Associazione 
costituzionale milanese. 

Dime ci momento altuale è im; 
tissimo per la vita nazionale, e deplorò 
vità impertinente del tempo concesso alla cai 
issimo.) lmporta adunque d' agire 
viribus unitis, mentre il partito avversario 
molte bandiere, qualcuna delle quali non ci 
(Bravi 


















futo luogo l'adunanza dell'As- 
hè riescita 


























) 
le popolazioni laboriose e tranquille. 
PE versati il dirilto” di 


nè l'abolizione del macinato. 
Difese la condotta del Senato, ch' è favore- 
+ ma quando si 


segue il partito lil 

Egli rieonosce che il partito moderato è 
inerte; tultario è energico quando occorre di- 
fendere le istituzioni : il tentativo di coglierci 










talia, e dice che | 
alla lealtà di Savoj 














cha if Diso; nol: valso 
diamo impavidi il giudizio della azione. ( 4p- 
piausi prolungatissimi. Viva il Re! Viva Ma- 
miani! Via l'Italia!) 

Quiadi si partecipò la costituzione di Co- 
mitati nella città e Provincia. 
























la lotta elettorale. 


imione serive; 
gli screzi della Sinistra non diro 








gare sicuri nel mare procelluso. Saperano di 
ver appoggiare con lutte le forse, ron 
messi, i candidati della Sinistra, i 





durevole Nicotera e i suoi amici ; quelli che sy- 
tennero aspre battaglie per i fautori deli’ ono- 
tevole Crispi e dell’ onor. Zanardelli, otò devogio 
tivolgere le armi contro questi antichi alleati 
degli onorevoli Cairoli e Depretis. Da wi 








ito, 
feeta piane io cui si irovano i Prefelti è ' siede. 





dall’ altro è comica. E dolorosa, perchè 

uesto sistema di pressioni offende gravemente 

liberta delle ellioni è la  diguità stessa” dei 

fappresentanti del Governo; è comica perchè se 

fast, per caso; el fotse qualche Prefetto d'animo 

lo e nemico dei | El gate 
|’ indomavi. Chi può prevede. 


Ri i rd gl n 


reseali nessuno ci Vede chiero. 











6 
Il Diritto ricere da Napoli il seguente te 
legramma sul meeting : 


Napoli 6. 
Oggi si è tenuto Îl meeting convocato dal 
Nicotera e dal San Donato. 


battuta la virtù. (Applausi.) 
Nicotera aggiunge altro parole sdegnato, poi 


ia parla luogamente di politica estera, 
terrusioni @ rumori. 
Mic Frasi Noi hr ca la caccia ai | 
porta! iromie! 
Ti fp Ai portafogli vuoti! (4p- 








Palermo: (Apple. 
Ja questo momento una campana suona 


Voci: È il mortorio vostro! 





compone | culla 


| eletto il Comitato elettorale, 





| di Torino. 





jspi conc! 
il pio della stampa, meno tre 0. quattro 
Giornali 
Levasi Bovio. Si applaudisce. 
Una voce : Professore, ci dica la verità! 














nostri ingegoi posi juree asinità. 

Fees ni Nol aveste due ‘estledre e vos 
laorea ! 

Bovio prosegue facendo dichiarazioni radi- 
cali applaudite dai puchi repubblicani del Co- 
| mizio. Conchiude dicendo che, non attuandosi 
le riforme, l'Italia non arriverà alla XV legi- 
dlatura. (Appisi. 

uol"lPi è Nicolera strigono le mano all'o- 


L'uditorio se ne mostra scontento. 

Levasi Di San Donato leneodo una carta 
in mano. 

Ua giovane s'alza e dice: — È il sonetto 
che scriveste per Ferdinando Il? 

Tumulto indescrivibile. L'ex depatato Bivo- 
di slaaciasi coalro il giorane percuotendolo. 

Calichio da pugui a destra © sinistra, 
dunaoza si scioglie tra rumori, schie- 








| mazzi, fischi ed applausi. 


Elo Aiforma fresca Iresca pubblica quanto 


* Gli onor. Crispi, Nicotera , Borio furono 
applauditissioi. 

« Oltre agli cn. Crispi , Nicotera e Borio, 
parlò” anche l'on. Seo Donato, aoch' egli appia: 
| isimo. Le sue parole riuscirono opportuae- 

* L'on. Crispi, giunto al Comizio mentre 
pariera 'onorer 


« Il Comizio elettorale d'oggi riuseì in mo- 
do anche superiore all' aspettativa, ch' era gran- 
dissima 

* Si stima eh'esso abbia distrutto le ulti 

‘obabilità del Governo di combattere i can- 
della Sinistra. 


. Nicotera , ebbe una vera ova. | 





me 
dida! 





Verità telegratica politica! 


II Secolo di Milano ba il seguente dispoe- 
cio ia data di Napoli 8: 
licotera, accompagnato de pochi socii della 


Caserta. Avendo veduto l'attitudine del pubbli- 
co, serbò una certa moderazione,. e si limitò è 
raccomandare il 
oeppur nomioare 
“ discorso fu interrotto da frasi pic- 
canti. Fin raccomandando di sorvegliare la con- 
dotta del Prefetto. 
Conclusione : Terso discorso, terso fiasco. 








Il Popolo Romeno anounzia che furono ia- 
detti gli appalti per la costruzione di alcuni roî- 
ghi ferroviari è cio quelli di Siracusa Licata, 
Codola-Nocera, Pa faranto-Brindisi. 
Questa manorra elettorale SUI gain 
fra' progressisti dissidenti. 

Berta ra la sua candidetura dal Colle. 

gio di , ove, — dice una sua lettera stema- 
fata dalla della Democrazia, — sarebbe 
combattuto dei Ministero, dai moderati e dai cle- 
ricali. Raccomanda la candidatura locale del con- 
te Ferrari. E probabile che il Bertani resti esclu- 
so dalla Camera. 











L'on. Nicotera og 4 Salerno che il Mini- 


stero Cairoli- Depretis « 
formato dall'amalgama Aa 











noi; cioè no, mi correggo, non hanno delto: 





l’Italia siamo poi, ma noi metteremo una parie 
dell Halia contro l'altra; atbiiremo una 
Jeografia politica € parlamentare che il mar- 
italiano aveva per sempre cancellata; 
sposteremo la bere dalla Sinistra; l ucciderene 
s Mopoi, a. Galerso, a Palermo, "dov'è la sua 
; apriremo le porte a tutti e le chiudere. 
| mo isescrabili a chiunque rammesti una dale 
gloriosa nella storia del patriotiamo e in quella 
del Parlamento; trdurremo sulla certa d'italia 
il motto borgiano del divide et impera ; e arri- 
schieremo, come programma di combeilimento, 











12 Collegii di quell ca tai inlendoti. lt 
Sinistra — almeno dere © quattro lorneranoo 
Sindaco Giusso non si 

a Sorrento, dove la sua 
riuscita è quasi sicuri 


Aoche dalle Prurincie meridionali le prime 
nolizie sono prome‘tetti. Bisogna sempre lener 
presente che, ora, cli qua dal Tronto ci erano ap- 

1a tre deputati moderati — Donato Morelli , 
mirri, Falcone; — e perciò, se si potesse 
guadagnare quiodi:i o venti Collegi, sarebbe già 
qualche cosa. Sa per giò, lo stesso, -iona- 
tamente agli abitavali, può dirsi della Sicilia, e 
forte anche più, perchè nell'isola |" 
moderata ba guadagoato lerreno maggiore. 

Nella Toscana si gusdagoeraono anche qual- 
tro o set Collegi, e nella Proviocia di Roma i 

i 1000 iibbastanza minacciati. Non co- 














sciranno sicuramente, 





L'on, Borghi, ex deputato di Tregnago, 
adesione al Mavifesto del Siaitri miolstecioe. 


v: viagrammi. 
Roma 7. 
Si conferma la notizia che l'onor. Cairoli 
domenica un discorso a Na 





agli eletto. 
(6. d It) 
Roma 7. 

La mavorra del Ministero consiste nel far 
credere alle 
do al potere, al 
eustruzioni ferroviarie. Tutti gli oratori di Dè- 
stra smentiranno .' assurda josini 


terrà 
ri del collegio di San Ferdinando. 





Torino 8 
Finalmeote l'Associazione costituzionale ba 





membri. L'onur. Luigi Tegas, ex-Prefetto, 
tenne acclamato candidato del quarto Col 


( Gass. d' Ital.) 
Presburgo 8. 
eri si scatenò un terribile uragano su | 





campagoe circostanti 
e distrutte le messi. 


Chieti 
@ fu ricevuto da molta folla e da acclamazioni 


della Couteazione per la. nai 


ito di opposi 
Î Earl pislabuice la pace ecclesiastica, otterrà 





lude dicendo: Abbiamo per noi case. Cadderu numerose folgori ad ua vero nu 


difragio. 
1 guasti fatti nella città s000 enormi, 
furono totalmente rovinate 


z { Indipend. ) 

Telogrammi dell’ Agonzia Stefani. 
alii 

— Il ministro De Sancti 





rivato, 





Domeni terrà un discorso. 
Meriino 8 — ( Moichatag ). — Discumione 
igazione dell’ Elba. 

La Commissione propone che si adotti la Con- 
venzione, colla riserva che la frontiera doganale 
attuale noo possa spostarsi che per legge. Bi- 
amarck dichiara veder nella riserva, una pres- 
Sione e restrizione del diritto costituzionale del 
iglio quiodi la riserva è inaccetta- 
percba il Consiglio federale ba il diritto di 
delimitare il territorio del portofranco di Am- 








borgo. 
Bismarck soggiuoge che sperava avere pil) 
ceatro per sò; ch'era prooto a 


| cessioni ; che ‘si discuteranno nella Diete prat 








siana, che egli resta al suo posto, in seguito del. 
n Flmperatore, ma però desidera riposo; se cre. 
desi la potenza del centro iuviacibile, egli, riti- 


randosi, coasiglierebbe di scegliere uo Mivistero 
che uoisca i desiderii del centro e dei conser- 


Windbart State che dl entro ava si ef 
izione ; dice che se Bi- 


molto che attualmente von può conseguir 

Parigi 8. — | direttori delle Congregazioni 
non autorizzate sembrano decisi a non doman- 
dare alcuna auteriszazione ed invocare, se sa. 

, la mano militare, nel caso di vio- 
domicilio e delle proprietà private, Il 
per questa eventualità. Assicurasi 
Set prefetti, dopo le operazioni di revisione, 
saranco chiamati a Parigi per ricevere le istru- 
sioni verbali riguardo all' esecuzione dei decreti 
del 29 marzo. La Comera spprovò le tariffe dei 
tessuti sul lino € sulla canaps. 

Londra 8. — Lo Standard dice che Giers 
iodirizzò una circolare ai rappresentanti della 
Russia, spiegando la politica pacifica della Russia. 

Igoai 
reaze a Pechino per sciogliere la questione di 
Kold 




















Londra 8. — L'elezione d'Orford in se- 


stero dell' interno 
i ibbe il seguente risultato : 
ebbe 2735 voti, Harcouri 2681. Harcou 
perde così il seggio. (4 proposito dei nostri mae: 
stri di diritto costituzionale, i quali dicevano 
che in Inghilterra non si contrastano mai le 
rielezioni dei deputati divenuti ministri !) 
Madera 7. — Ua vapore americai 


















cavasi al Capo, appartenente IV, 
affoodò, il 23 aprile, presso l' Eq i 
Viaggiatori imbarcaronsi senza accidenti sopra 





otto scialuppe, tre delle quali furono raccolte 
da altre navi. Le rimanenti scialuppe furono vi- 
ste dirigersi verso Palmas. 

Vashingion 8. — Il Comitato della Come- 
ra, incaricato di esaminare le tariffe, decise di 
ridurre il diritto sulla lana, nei tessuti di lana, 
al saggio uniforme del 45 0/0 ad valorem; il 
diritto sul ferro battuto destinato alla cosiru- 
zione di vapori e a mecchine a vapore dei mo 
lini aumentato del 30 0/0 ad valorem; il dirit- 
to sui preparati d'oppio sumentato fino a 40 
dollari per libbre. Il Comitato riduce i diritti 
soi tessuti di paglia e lana filata nonchè su al- 
tri articoli; abolisce i diritti su parecchi articoli 
che 00 un'entrata di 1,250,000 dol- 
lari. Le riduzioni totali delle tariffe ascendono a 
8 4/3 milioni di dollari per anno. La Commis- 

apera che le riduzioni saranno compensa» 











Roma 8, ore 3, 30 p. 
Le notizie delle Provincie sono fa- 
vorevolissime alle candidature della De- 
stra. Credesi che i cr che la Destra 
guadagoerà supereranno revisioni. Ta- 

Bos P'esiotaa cinquanta mp, 
Il discorso di iersera di Mamiani al- 
rione costituzionale romana, pro- 

ale impressione. 

at il movimento è ancora embrio- 
nale © izzato, 
eri stri partono oggi per 
rr pronunziare te] 
diramarono una quan- 














rrivati ieri troppo tardi per essere in- 
tutte le edizioni. 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 
——— T ___———1—r- 
All onorevole Direzione della 


{( fu nominato delegato alle confe. | giov 





RULE CONPIGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONI 


generali sulla VITA DELL'UOMO 
IN MILANO 
Padova 28 aprile 1880. 


Mi sento in dovere di rendere i più vivi 
ringraziamenti 
uonebè all'omorevole signor avvocato Lorenzo 
dott. Zamperetti, che lagto degnamente rappre- | 
seota in questa Provincia la Resle Comj 


pagni 
itolia na. e sssiezzosizni, per la sollecitudine e | mizza 





te esempleri, che vennero 

mento della som- 

di ti, sticorata 
2 favore suoi eredi tal povero 

Mmasealo si vivi nel giorno "19 natoo tm 


scorso. 
Con perfetta stima ed osserraza mi di-| 
chiaro 


Devotissimo 
Avv. Antonio Manzoto. 


Agente generale in Venezia i 


Manco avv. Danzion. 483 


Annupeismo con vivo dolore la morte av- Fac 


venuta ieri alle 10 docs a Belluno, della nobile 
ved. Samarlini ; ved. 

darte. Dopo breve malattia venne ra- 
pia amaramente all'amore ii uoi Fu 








di co- 
tiaceremenlo cristiane. Essa © 








a codesta onorevole Direzione, | 





iaota da molti che apprezzavano le sue ra- 
tà , nonchè dai poveri , che furono | 








‘di pianto, pregando pace per quel- 
l'abima benedetta: 

Perarolo, li 6 maggio 1880. 
I Nipoti, 1. BR. 


Il Municipio di Battaglia manf 
doglio per la perdita immatura dell 


sessore 
Achille Pornoini. 

Benemerito a questo paese per l'istituzione 
della Società operaie di uibino soccorso, che 
mercè i sussidi economici e _l' opera 

todateosi "Lul, divenne rigogliosa è forebte 5 
Presidente rispeltato ed amato della Congrega- 
zione di Carità, trovò nell'esercizio di questa 
esrica modo di espandere la generosità del suo 
animo, seceorrendo spontaneamente e sensa 0- 


Il suo cor- 
gregio as. 

















atentezione , col proprio , le altrui miserie. Si 
adoperò a tutt' uomo per | incremento dell’ edu- 
eszione popolare, e promosse ed ottenne 
ta delle Scuole superiori alle elementari 








mostrandosi sempre ed in ogoi occasione ardi 
te del pubblieo e privato benessere, 
indi di questo raro cittàdino, 

di questo nostro intel 


— statali 












REGIO LOTTO. 
Kstrazione dell'8 maggio 1880: 
32 — 20 - 80 


90 — 19 


GAZZETTINO 


TARRZIA 












il vip. 
jnone, raee. a Romd® 


SOCIETA" VENETA 
di Navigazion vapore lagunare 
Avviso. 


lonisti all’ Assemblea ge- 
lerrà nel giorno di 
ore una pom. nella 





ono invitati 












blea 
nei giorni 24, 25 e 26 maggio corr. 


tamente, consegnando in pari tempo un certifi- 
cato comprovante il numero di voti cui si ha 
diritto. 
Senza tale certificato l'azionista non sarà 
ammesso con voto all’ Assemblea. 
Venezia, 7 maggio 1880. 


Il Con d’ Amministrazione. 


AVVISO 


AI LAVORANTI. 


Occorrono a Buda-Pest centinaia di 
lavoranti per le campagne. Paghe buo- 
ne. Lavoro fino all’autunno. Viaggio di 
ritorno pagato. I lavoranti al loro arri- 
vo si informeranno presso il Consolato 
d'Italia, dirigendosi al capitano Vasvdry. 
484 


482 











Non più Medicine. 
SRUZETTA SALUTE reslitutta a Lutl ser 


Za medicine, senza purghe, nè spese, mediante la {.- 
tiziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta, 


REVALENTA ARABICA 
Niuna malattia resiste alla dolce Revale 
la quale 
spese le 
ipazi 
gia, tulti | disordini del petto della gola 
della noce, dei bronchi, del respiro, m 
al fegato alle reni, agi’ intenti 
del sangue. 33 anni d' inca » 
N. 90,000 cure, ribelli a tut!’ altro irattamento, 
gomprenevi quelle ‘di molti medici, del Di 
skow, di madama la marchesa di Bréban, € 
Onorevole Ditta, 





del Tato, 
© alla vescica, 
L cervello, è 


riabile suecesto. 





co 











Padova 20 febbraio 1878. 

ln omaggio al vero, e uell' interesse dell’ 

tà devo testilicarle comè un mio amico aggravato da 

fegato ed infiammazione al ventricolo, a 

cui i rimedi medici nulla giovavano, .che | 

Vesta a cui era ridouo metlza ja peicolo la 

dopo pochi giorni d'uso della di Ik dlliona 
lenta Ari riacquistò le perdute for 

con sensibile gust 


te godendo buona sali 
fo fede ‘i che ‘08 distinte stima ho il piacere di 














nanigiò 
, sollerandone i cibi, ed ‘allualmen 








Devotissimo, 

Gictio Crssne nob. Messorto 
Via S. Leonardo, N. 4712. 

Cura N. 71,160. 


Trapadi (Sicilia), 18 aprile 1868, 
Da veni' anni mia moglie è stata assalita da un 
fortissir bilioso ; da olio anni poi 






ia mai powuo giovare; ora, 

osira Revalenta druLica, in seile 
la sua gontiezza, dorme Luie le noli intere, 

Hi le sue lunghe passeggiate , © trovasi perfeltamente 
‘Atanasio La Bansena. 

Esci volte più nutritiva che la carne, econo 

che cioquanta volte il suo prezzo’ im altri 











rimedi. 

Guardarsi dalle con I sotto qual- 
siasi forma o Lilolo, ed peieoee la vera Meva- 
lenta Arabica ba Barr, 

Prossi della peli 
ln scatole: 1j4 di kil, L. 2 50; 12 L. 
L, 82102 L. 19; 6 hod2; 12 hl Lo 78 
‘spedizioni inviare vaglia postale o Biglie!! 
I el Razionale. né 


Casa Da e €. flimited) N. ®, via Tom- 
maso Grossi, Milano: 


d50;1 4 








SÌ vende io Fenezia da Giuneppe Pon. farmacie 
all'Aquila Nera, campo $., Salvalore; Zampironi ; A 
Lor; Antonio Apeilta; G. Mater, Alla Croce « 
‘Pietro Pozzetto, ponte del Bareteri : Gozzo, S 
Formosa ; Luigi Dal'a Venezia, Merceria S. Salv:- 

i ed in tute le presso i principali 





ASftiaziti È drognieri 


L'AQUILA 


( Vedi Avviso nella quaria pagina.) 




















































































































GUNSA DI VENEZIA. 
qRulieatmo uMtenlo 


Prin has 1966 


si 
so Lernia 
CIRCO 

poni Fusco 
lu ri * 
è di Credi Va 

# Rogi Tubacebi 
Bacini Costruzioni vene 


maliosate 
nutod. feto | 
libere 


vaLUrk 
0 framehi 
ine 
d'tgonto 
SCONTO VENEZIA R PIAZZE D'ITALIA 


Bonsa pi Finnzs 
Band. fi. god. da {luglio 1879 
FOCIMIOAIRO o) 


ST maggio 


eroi 


Azioni ferrovie meridionali. 
| ARE 

ci ul 
Basa 


Toreana . Y 
Crodite mobiliare italiano 


PARIGI 7 

\cantliati tre 
Motalbche si è‘), ? Dbslig. 
Prestito 1860 (Lotti) 130 — 
Zesotioi imp: ner + 08 T 
100 Marche ip. 8 66 — 


PARISI 8 


cera. mgiose su 
Cons. Iallano 14 ‘/ 


Memaita sas. 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 


reeuwich item) 
menzodi di Rome | 


Tramontere è 
Lovero della 


j008 (calcolo spprossi- 
2 + 4 S0® Bio sat 


BOLLETTINO METEOROLOGICO 
doll'8 maggio. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 


11 possetto del Barometro è all'altenna di M, 31,98 
sopra ls comune alte maree. 
{imuid. 3 pom. 
ian 


porste 
dioemie 


ro agitato; pomeriggio quasi sereno, 
SPETTACOLI. 


duatmo coLDONI, — Vesoti Chrpigila Goldonlane 
jelo Muro Lio, "— Lé' mama no mor mas 


Commedia novimsime fa 9-etti di Gisciot: Gellisa. Con 


Questa sera 
9 corri, concerto musicale dalle ore 8 112 alle 12. | 


icamapnen 


i eg reti et gr 
Orario da 1 a 31 maggio 
PARTENZE. 


Da Venezia {{ 


ORARIO DELLA’ STRADA FERRAT 
ativato col 1° novembre 


i 


| 


cre 


Baar  &os38 
© 


Pudova-Rovigo- 
arrara-Balogra 


NB. — | treni ln partenza 
NO ia d'queli fi arrivo alla 
11.35, percorrono la. linea 
idendo coo quelli da Trieste ) 
alle 4 pom. va a Trieste, © 
ant da colà 





tenza 
alle ore 9. 
tenza 





10.58 a 5.90, 
MRbO n Giot 


Linea Traviva-Yiconza 


sort 8100; 3.262; 1259, 
820. 84th: 


Linea Vicanza-Thiano-Sehlo 


legnago 2 Torona pari 6.152, 9562, BI0pA0.10 p. 
Tataate 2 Reviga Gori 8.35 2, 8302, 5.30], 8,061. 
‘74/3I ferma » Lognaro 


Liasa Ruv'nz-A aria 


Bos. ‘3tg 
" Guai 


ATTI UFFIZIALI 


do adii 28 ottobre (9 sovemore) 
i scambiato sidì 18 marzo 1380. 


dalle sesiooo olettorale 
iosa diniota dl Callogio di Varese 


N. 5968 (rie I) ia 

li Comano di Sarsina è egnreto dala 
role di Marcato Sarncana, è forare 
del Collegio elattoraio di Sua" 


do dal primo del corrento anuo, la tasss di famiglia 0fa0- 
atico col massano di lire ottsuta, e si concede inoltre ai 
Comano medesimo la facultà di derogare, la qcaato vecor- 
ta 6 per questo solo nano, ni termini stabilità Bel regole- 
usato orginico della Provinci 


le I, parte rappi.) 
Gana. all. 93 aprile. 
E approvata la deliberazione 9 dicembre 
Dopa azione provinciale di Rume, con la quale si 
sa il Comano di Ariccia n4 applicare, con effetto tetrosi 
‘0 (879. la tussa sol bestiame don 


N. muccccci. (* 


Gone. uf. 44 sprite. 

gigio (300 i di Cas. 

‘è uoito a quello di Corbetta ae 

‘ll evodisioni di accordo” stabite 
vai sopreccitate, 


* 
la Provive è vi Musoo,, 
colle deliber 


N. MMCCCEXGII, (Seria Il, parto suppl.) 
tI 
fi vit itnato 10 Socio descgzto Soci 


di magistero per 
| e lettere 


BETA. (Serie n) 





! 


i RR, Dacroli: 5 mero 


-—_. 
Categorie, ammissioni, esami ecc. per li 
impieghi nell'Amministrazione della 
blica sicurezza, 
N. 5373. (Serie Gens. all, 16 sprile. 
nTO È 
cene rie, 
i DI 
Mi ano, N° 680, 31 diete Atti 
sto, AT 


00 
N dalla fibella D amoeese i Begio Decreto 34 dicembre 
4876, N. 3417 (Serie I), sia nelle attribaziooi dei fensio- 
nari stessi, como ufficiali di pubblica sicuressa 0 come 
ufficiali di polizia giuti 

Art. 4. Per motivi 
ati i 


acanse osi gradi e Galle ci 

Potranno soche essere 
di classe, con stipendio minore di quello sssegnato vor. 
malmeote. 

Capo Il — Ammissione agli impieghi 
nell Amministrazione di pubblica sicurezza. 


3. Neseono moro ni 
dor iintie Usi ite ta 0 gl 


conda estegoria i basv’ ufSciali provenienti dali’ arma dei 
Reali carabinieri esercito, anche abbiano so- 


Art. 6. 
nell’ Amministrazione di pabblica sicorezza seré presentata 
al Ministero dell'Iuterno a messo del Prefetto della Pro- 


i, sarà ammesso nellà qualità 
ordian, meoado 'a distivzione portata dal- 
i, N. 5, alla pratica par n sono presso quell’ uf 
sicuressa provinciale 0 di questora. che 
i, verrà indicato. 


attitodine e di selo pel servizio, è the 
avrà mentennto buona condotta, sarà ammesso a sosteve- 


Micia 


s3 ss 


ad impiego retribe:to. 
Il Ministero potrà, in cosi speciali, accordare 
ti la proroga di sei mesi alla pratica preserit 
jo ammettere sé un sec nilo esperimento 
end io qual. 


H 


E. 
Mo 
! 
i 


Vi che farono ri somosciuti defi 


BE 


Ji 


H 


ado di questore sono lat- 
I laputtori di Questara e gli 


"Apr ana: 


Hi 
sr 


* 
ti 
i 


fi, Bi 


Ì 


; 
di 


Î 





delle, pena, disciplini 


corriera risiedono pr 
uit ia volta iodiento dol Miaietro, ve: 


Mioietero dell' luterno.. 
Da Impiegato della Direzione del nervisii di 
cs sicaresse, scel:o d.1 Misiatro, esereitorà le 


estere approtato, dorrà riportare 

2100086 peo ini ella prova orale, eomo selle prove 
seritto. 

Art. 38, 1 temi anche per l'ammissione alle carriera 


ca maso ci 

, od al più tardi allo apirare del tempo ansegtato, 

Foo notti seriv drtodtegoio i mao delle Con 
to dl reo 


(una reliolose della eguescteni evppito è dì pisoliamal 
to delle prov orele. 

Esso invieranno, per merso del Pref-tto, la ralezione 
sl Mioletero, nella quale esporranno se qualtono dei can- 
dideti abbia dato prova d'ingegno è d'istrusione non co- 


conse. 
Art. 37. 1 lavori 


rt. 88. La Commissione ceotrala, in seguito ra 
comi di promozione, procedo ccme all’ articolo 
pelosi pesto cei lepri 


TITOLO IL 
Capo unico. — Disposizioni transitorie. 


sig de 
1A Regno è ia, mandando 1 eblasqua apt di 
omervario e di farlo vaservare. . ne 
Dato è Roma, s4di 25 merso 1880, 
UMBERTO. 


Visto — Il Guardasigilli, ne 
T. Vita 


Do, è antorisse- 
vato lo Statato di tale Società qual è in- 
blico di deposito del A febbraio (830 ro- 


gato pare io del notero Autosio Literdì. 


Ì 


È 
& 


spprovazione del dilanolo deflltivo di pre; 
nano 1880, 1° 


È 
o] 


Ii 


pagamento d 
potrà l' Amministrazione 
diti, mediante maodoti a 
ficeti, 


RR a ita 
spese rici & Boore 
ntllo al «posizione internazivosle ci perca nt 
approvata la pena di liro cioguaotemita, 
R. D. 22 epr'e 18%. 


N, MMCCCCLIXXII. (Serio tl, perte soppl) 
Goss, 


36 april, 
A fondata nel Comune di Casteggir 
Mi Biala è erat la Corpo morti. att 
Vaigia 
41 merno ta 


D, 33 murno fax), 
Gost. uff. 38 »; 
i 28, 38 rpr 


, D 4 aprile 180, 
Corsi umiversitarii ai quali debbono iscri 
versi gli aspiranti all ufficio di notai. 
N. 5360, (sorle Il) Sensi ul, 26 apre, 

UMBERTO | 
run GRAM DI DIO B PRA VOLONTA” DELLA nazione 
n 
Vodato l'art. 15 del regolamento speciale per h 


coltà di gioriopradonni, e lo col Nostro Dem 
Stlebro H096, ML. SAB6 "I que sono ladlest ct 
quali d bbaoo inscriversi gli s<preuti all'ol 


Salle progoeta gel 

to per la Pubblica letrazione ; 
Abbiamo decretato e decrotlamo 
Articolo unico. hi_primo pi 

regolamento specisie per oltà di 
to col Nostro Doerato 8 ottobre 18° 


fitto amministrativo. » 
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
lo Stato, sie inserto nella Raccolta ufficiale delle Legsi 
Deoreti” del d'Italia, mandando ® chivagu 
di omervario @ di farlo canrrare. 
Dato a Rome, addi 26, merso 1880. 
UMBERTO. 


Visto — Il Guardasigilli 
& Via. 


P. Da Sancris. 


Per gli annunzii di 

dirizzarsi al E, MI 

139 e 140, Street ( succursale delli 
Casa E. E. Oblieght. ) , 


"TNSERZIONI A PAGANLNTO 


L'AQUILA 


(L'AIGLE) 
Compagnia A a 


di 
ASSICURAZIONI A PREMIO Fi$50 
CONTRO L'INCENDIO 


Fo ta nel 1N43 


CON REGIO DECARTO 23 serremsne 157) 
inni 
SEDE D’ITALIA 
Mitano, via Mercanti, Num. 3. 


DIRETTORE PARTICOLARE PER LA PROV, DI VENE 


AQUILA è pe 
sua lenlta è sole 
dazione © pagane» 
del giicuto l'anicuraone des 
" come Municip, Pol 
fare, Palazzi di Giusta Onpedali è° Mora @ Pi 
della principali cita di Franci 
La Gompagola «  AQUBLA + ha eguainet 
ottenute delle assicurazioni sui principali sabilme* 
n Zi Mineo ta Sata ld 
i, Lione, i, dele Soeletà [lalane 
Strade Ferrale Meridionale dll alia Nalia, coo 
altre Compagnie important. 
Gerenza iù di Diet 
cur 
Premdi annui n corso 


milioni di frane 


lore 
presenta alta” 


TRENO DI PIACER 


TORINO-PARIGI-LIONE-TORINO 


con sora verrome Di 2° chassg 


Prezzo da Torino L 60 in 


Tonmo part. $ 435 
Panioi per 1 Livre ore 840 st 


arr. 4 giugoo vre 6.55 puu 
— Tomno » 17 Co hi 


» 1085» 


Formata di 11 giorni a Parigi w di 24 ere a'Lione nel ritorno. 


Dall'laghilterca 
di diritto costituzi 
gli elettori del si 


verenti verso la 
le i progressisti 
ono esserne 
ppena 


fellonia combatte! 
a, maestra vera 
Ebbene, sbne 

lese convocata n 
liberali contr 


Questa elezione 
la vittoria dei 
ncipio di pentim 
tti questi scac 
na il suo partiti 
della nazione. 


, partito clericol[ 

serva che 
to di legge per 1 
|’ Elba, € che, 


wise nella 
che resta al so 
atore, ma che dl 
potenza del Geatra 

iglierebbe di se 


ilirà la pa 
lmente 000 può 
Il principe Bisq 


acipe, melgrado 


ione sempre mi 
0 per trarre al 
fanno la guerra 


Signori 
L'on. Miaghett 
io Venezia le 


vi dira 

tutto l'al 
dell’ uomo polil 
farauno che av 


buo il vostro par! 


( Frayorose è 
rompono l oral 
Do adunque os 

, Miogbetl, 

( Vivissime è 


Diseor] 
Siononi ! 


mio, ma 





all. E dprile, 
O FIWeNORO a 


' DELLA Nazione 


Ltggcialo per le Po 


[monito del igitto de 
ale delle Leggi vd-i 
0 4 obivague spo 


ANNO 11880; 


ASSOCIAZIONI. 
venezia It L. 37 all'anno, 1850, 
",'emestre, 9:25 al (rimebtra. 
ft L_ 45 all’anto, 


ha 


Car. & 308, 


PRIMA EDIZIONE 


VENEZIA 10 MAGGIO. 
Dall'laghilterra ei giunge, vos buona .lezio- 
di diritto costituzionale, L' suuv pas 
gi elettori del secondo Colle; Venezia 
vocati perthè Îl loro deputato, onor. 
legge soggetto a rielezione, essendo 
stro, € noi abbiamo combattuto la 
gione, surse contro di noi un nugolo di mac 
di diritto costituzionale. Ci dissero fariosi, 
vereuti verso la Coruna, questa Corona ul 
le i progressisti negano ‘fatti È diritti, quan- 
ssono esserne feriti; è delle quale divetigo- 
appesa possobo trovare in essa 
poggio ! Dicevago che il deputato avera la fi 
Coruna, e che era adi tura atto 


ai liberali contro i conservatori, L' eletto del. 
Viversità di Oxford fu nomioato ministro del- 
interno dolla Regina. Gli elettori di Oxford 
leuovocati, havno, a pochi ‘giorai di distanza, 
aio il voto at loro deputato, il quale sì pre 

ur pure colla fiducia del paese e della Cu- 
oo: che aveva subito la volouta del prese. Ciò 

ò svn ba sconcertato gli. elettori di Oxford, 
quali respinsero il deputato, e gli bauno ne- 
iu la rielezione. Per questo gli elettori di Ox- 
[ed soa saranvio accusati di feltonis alla Coro- 
, uè di fuziona opposizione alla volunta ta 

pale ! 

Questa elezione però potrebbe far ‘cadere 
| la vittoria dei liberali ba, già provocato, un, 
nacipio di pentimento e di reazione. È strano, 
falli quest scacéo che 'eolpisce uo miaistro, 

0a il suo partito è sudato af potere per vo- 
la della nazione. 

Al Reichalag germanico, il principe Bismarck 
è amaramente doluto, dell' attitudine. del Cen- 
, partito clericale, lui. Si trattava 
wua riserva che si jatrodurre nel pro- 
to di legge per la Coutenzione di davigazione 
l'Elba, € che, secondo’ il principe, era una 

del diritto. costita= 

pe: disse 

ere il Centro per sè, e che era 
tv a fare, alcune concessioni, che sarebbero 
ie discusse 'neltà' Dieta pri Egli aggiun- 
che resta al '‘s00 posto ‘per’ ‘volontà’ dell'im 
tore, mia che desidera il: riposu; se'credesi 
potcuza del'Centro iuviagibile, egli, ritirandosi, 
iglierebbe di scegliere, un Minister che, rim 

a i desiderii del Centro e dei, conservatori ; 
li essere stanco morto. 

Questo! patetic» appello c'immodsé; a‘quanto 
re, il sig:* Wisidhorst, il capo» del Centro, il 

le disse non essere questi. momo: da spirito 
opposizione, e aggiuose che se Bismarck, ri 

lira la pace ecclesiastica, otterrà ciò che at- 
ineute 1000 può conseguire. 

Il priacipe Bismarek ha dato sinora’ al Cen- 
n molte belle parole, me quando si trattò di 
lizzare le sue promesse, parve sempre restio; 
wu abbandonò mai ll terreno della soggezio» 

del clero cattolico alle, leggi di maggio, co 

di conciliazione. lasciò sedurre 
le delle perule, ma 
+, il peguo ia mano, ed è' probabile che il 
ipo, do. le sue proteste, non voglia 
to 

Del resto può essere. che )l ‘principe Bis: 
rck sia stanco marto, e senta così vivo il bi- 
vuo di ripuso, ‘ma ‘egli si sente 
ino tato alla Corona che alla n 
ione sempre miosceiata è nelle sue mani un 
etto per trarre alla sua volontà! coloro che 
li anno la guerra nei Consigli della Corone 0 

Parlamento, Il giorno che noa si 

0, lorde sentirebbe meno anche la 


onale del Consi 
sperava di 


Discorso tenuto dall’ on. Minghetti 
nzi l'Associazione costituzionale di 
Imezia © i delegati delle altre Associa 
zioni veneto. 


Prende prima la parola il presidente. del- 
iazione costituzionale principe Giovanelli. 


hetti, sapendo che oggi si riuni- 
presentanze delle Asso- 


uomo politieo, da eui partono e perebò 

a faranno che avvalorare i seotimenti che uni- 
vio il nostro partito, 

( Fragorose 4 ripetute salve d' applausi; che 


mio, 
comi 


fi è di affetti che ha 


[di tiuoito tuttii ra, 
sutanti delle Associazioni costituzionali delle 
toete Provincie. 


Deputato antiéo delle ‘Provinzie' renete ia 


ETTA DI VENEZIA. 


Lunedì 10* maggio 





N18” 





Giornale politico quotidiano: colla riproduzione degli Atti amministrativi e giudiziari. 


Durante il periodo elettorale la Gazzetta, tanto a Venezia che fuori, si vende a centesimi 5. 


Pitlsziento, perlsado a voi, sento di parlare e. 
siandio si miei elettori di Legoago ai quali mi 
lega la più sincera fede € riconoscenta 
Mò qual è, o signori, la ragivue che oggi 
i rede più sulleciti, e ci fa conveaire insieme 
col proposito più di vperare che di discuter 
‘Egli è, o s‘guori che il paese è chiamato a 
«bercilare |l più grande alto della vita politi-a, 
quello delle ele:‘vui generali. 
eaprorviso, ropido ci vene jl Decreto del 
‘atoca | Comizii geoerali. Ma questo 
dimento perfettamente costituzionale, dà 
Al parso la facsità di determinare per l 
Te Tio Ma 
del etecip: 
saprei meglio co. 
laudori 
Dinastia di Savoj 
iodissolubili 


vranità, ed è per 
minciare il mio discorso, che 
Viva il Re, viva l 


Noi na possiamo 
come il Ministero 
fioì non pussiamo chiedere pre: 
feriscono il Governo dell'una © dell'altra. per- 
sona dello stesso partito, e qual gruppo di si- 
qistra favoreggiano fra lauti che si. osteggiano 
e si dilaniano nel Parlamento. 


“Perchè adunque il puese sceglierebbe l'uno 
giuttinto che l'altro? (Bons) 
l porre una questione di perso- 
è d'idee, ” ia nella 


3 fece presso i po. 
poli; au vita costituzionale , dove lo spi- 
rito vero di libertà non è divenuto succo e san- 
gue, fo è penetra 
E ciò mi' ricorda un, dubbio, che fi 
4876. mi agitata d'animo. Quandò iv percorrerà 
le amene cuutraile: del: vostre 
non pure le delleza 
la maschia operosità degli uomini e le loro vir: 
tà , favellanio a quell’ Associ 
lim ire the l'Italia, in luog 
arm siramenti delle nwziogi che 
0 il regime costituzionale, dovesse rianovar 
altri esempii, che sugliamo deplorare. 
, diceva, drizziamo la prota verso l' lu 
mo d: non trovarci ad approda: 
della Greci 


slione, the nom è più, come diet 

di uomini. Se auu ebe io confido che il popoto 
italiano rompera questi viacoli, e con quel retto 
senso, che l» rese per tauti anoi ammirato e lo- 
det ia Eutopa, saprà rimettersi lutto nella via 
brioa e salutare di 


Per iraltare questo lema, o sigoori, mi è 
d'uopo di tessere alquaoto la storia di’ questi 
quattro apoi, e di fare un esame, che non è gr: 
dito, ma certo è necessario. È necessario per 
tuonire il puese » nua lasciti sedurre da 
fiche promesse € vare lusiughe; impercive- 
Cao SA BTO N puini' crplesea a baore edo 
che comiaciasse un'era novella e migliore; gli par- 
x0 di mettere il piede in un ameno giardino 
sparso di fiori, laddore invece ha trovato una 
Î e di spine. ( Applausi vi 


che imitare la Destra. 
come intieramente falso questo giodizi 
bravo, ilarità.) 

{o mi ricordo che, noi priacipii, a 


» Fuit in parentem splendide mendax » 
Ma ‘in verità, egli fu sempre simile a sè stes 
n0 nel seguire le orme che come opposizione 
leva tracciato. 
10 i criteri del Governo, poi ci 
troviamo la incertezza 
do serittote tedesco ha bene qual due 
apecie di reggimento cvstituzionale : nell'uno, be- 
otdinato, è un partito che goveroa nell'inte- 
resse di tutti ; nell'altro, male vrdinato, noo si 
trova che uu Governo partigiano. (Bene, bravo.) 
Se poi, 0 siguori, guardiamo alle leggi fatte 
ia questo periodi, e verrò tosto a farne l'esa- 
me, vedremo che tion vba nulla, di 


la si dirà per iscusò ehe vi fu una muta. 
zione troppo frequente di Ministeri, la qual cosa 
impedì che il Governo della 3inistra potesse pro- 
febbe voluto. Veramente bo udito 

alla Destra queste mutazioni fre- 

$uno, se non giusti» 

zioni piene, certo delle circostanze attevuan- 

ti. Pensate iovero che sd ogai mutazione di 


1889 211876. ad ogni modo, n 


mutamento per disaidii di persone, ma sempre 


INSERZIONI. 


ea per una sola 
‘uamere grande di 
Amermietramone port 
lazio 
Avarzicai nella terza paga 
alla linea 
La inserzioni si ricovoss sole nel nocìro 


(0°) 





per dissidi supra qualche idea. Nelle ultime cri- 

si, se bea ricordo, la questione della Rega dei 

tabacchi e quella delle spese militari diedero 
origine è tali mutazioni. 

Ora sentiamo che cosa diceva l' onor. De- 

con me il testo del famoso di- 


posito l'oa. Depreti 
« ste voi scoprire il 
passato, ogui 2 03 auui si palleggi 
« all'altro dei maggiorenti della Dest 
« lirei volentieri qualegno che mi spiegasse i 
« motivi di questo infecondo e costeute alter- 
« narsi degli stessi vomini, appartenenti allo 
Ma per sapere qualche cosa ci 
, la letteratura episodica, 
« il microscopio, ed un fortissimo microseopio 
parlamentare, per iscoprire le differenze, le 
Opposizioni, le affinità tra le figure che sì sue- 
cedevano ‘miracolosamente nel caleiloscopio 


qual potente mierosco» 
pio, qual fine analisi chimica (il pubblico inter- 
rompe con frenetici i) può seoprire per- 
ebè ia qualtro suni 7 Mibisteri si so00 combiati 
e più di 30 ministri si sono presi e ripresi a 
cenda i portafogli ? (Applavsi fragoresi.) Ma io 
togli» far le versarii di 
lele quando, confessando for: 
Yr pievameute corrisposto all' 
ti scusano dicendo che avevano ideato 
un programma troppo vasto. 

Ma non è nuova questa scoperta, onor, De 
pretis! Questa obiezione voi la sentivate fin da 
Stradella | quando dicevate le seguenti. parole 
Molta roba, troppa roba direte ( parlava a: suoi 
dit ni wrgenti treste poi 

ile voi stesso: « Faremo lutto 


tao comretti a fare per corrispondere ale ie 
dizioni del partito da cui usciamo, 
dell’ Amministrazione, ed all' aspettazione del 


sia lecito chiedervi se avete fatte 
‘queste grandi cose : qual è Ja parte del program- 
ma che avete effettuato in quattro anni ? 

Ma readiamoci conto di un' 

il Miutstero ci dirà: Noi supponeramo 
numeròsa coneurdia ci surreggesse nell’ opera 
nostra, e invece abbiamo avuto una Camera di 
visa, non più io partiti, ma in gruppi, sotto grup- 
pi e squairiglie, e quasi quasi iu atomi. (Bene, 
bravo.) 

Ebbene io affermo che mai uo Ministero ebbe 
fortuna così grande, neppure il conte di Cavour, 
di guidare una maggioranza di oltre 400 voti 
contro 400 al più: con essa avrebbe putulo, con 
una rapidità fulminea , condurre a fine l' opera 
sua. (Bene, Bravo.) Che se la Camera si è divisa 
bea presto, voi sapete, o Signori, che nei governi 
costituzionali è al Ministero che ne va attribuita 
la colpa, imperocchè iu esso si concentra la 
responsabilità della condotta della Came 

È a lui ch partiene di dirigere ori 
parlameni appartiene di 
ratlevere o spronare, e di fare che li 
proceda unita e solerte al fine che s'è proposto. 


« diritta‘, pigliauo la cattiva abitudioe di vivere 

« di ripieghi, di occupare e quasi di addormentare 

«il consesso legislativo con piccolelleggi e 

« questioni; di temporeggia.e, di vivere di ri 

« pasti , di proroghe , di ferie , d' interpellanze 
rchitettate a freddo, di riovii a studii © 

« future sessioni. » 

Peccato che questo periodo uon si 
scrilto oggi, imperocchè, quale fotogr: 

sale potr be apprese tare la condotta se- 

dal Miaistero ? (Applausi vivissimi.) 

Ma allora l'o. Depretis, vedendo il pericolo, 
soggiuogeva : « Questa now sarà mai la nostra tal 
« tica; toi vogliamo viver bene, o morir bene. » 

Noa vi è, dunque, giustificazione 0 scusa di 

bbiamo il diritto di chiedere al Go- 
perchè queste sie di legge non s0- 
no stale eseguite. gh UrtO contaziate siete 
una riforma tributaria, e s. prattutto riconosceva 
come Veggetaa perequazione dell' imposta 
la riforma n 


stato 


prema di giustizia doveva togliere le discrepanze 
della giurisprudeota ; beneficenza 
ordinare meglio le Opere pie; una legge 
lo superiore avrebbe compreso 
parte protivssionale e la tecica 
darte sspettavano sensa indugio 
uns ui tutela per mom cadere in ruina. 
tina Goncezione ) 
uesto era il progretoma, ed ora ora veg- 
giamo che cosa si è fatto. ateria d'in- 
segnamento, la legge sull'istruzione obbligatoria 
era già in discussione quando cadde il Ministero 
nostro, e la Sinistra non fece che condurla 
termine. — In materia di giustizia, lo sola legge 
fu quella dell'abolizione del 
Ed io voglio bene che si ac- 
, ma: a palto di accompa- 
guarlo con altre disposizioni più severe contro 
i fallimeati, a patto che il Codice di commer- 
cio regoli meglio questa \mialetia, Laddove l'a 
bolizione del carcere per debiti, scompaguata 
e cautele, diviene stimolo amala fede. 
{Benissimo, bravo.) È 
fn finsnza qual è il risultato di totte le ri- 
forme? Abbiamo 50, mili»Di di fuove imposte 
per sopperire a.50 milioni di muore spese aon 
futte necessarie, talune improrvide ed in- 
consulte; smperocehè l'abolizione del secondo 
‘palmento potere fersi me linate l'aumento na- 
turale e progressivo delle ‘impostò, che è effetto 


dello svolgersi della popolazione e della ricche. , 
za pubblica. I 
Ci si dice: Abbiamo fatto dei trattati di | 
commercio; ma prima di tutto, a chi dovete | 
quest'opera se uoo ui vostri predecessori e in | 
deputato di queste Pr 

li aveva condotti quasi a 
termine primo, e poscia li difese in Parlamento, 
€ colla sua voce eloquente molto couperò affin: 
sati ; mo, d'altra bende, la len- 

pala pelle trattative rese la 


Senato, venisse dalla Francia recisamente re- 
spiato. 

Il tempo non fece che rinvigorire quella 
tendeuza protezionista che si mauifestò iu Eu- 
rops; e gli altri irattati di commerciv sono vggi 
diveotati più difficili a concludersi 

Pertanto ia questa materie la parte che i 

stero ba fatto bene è l'effetto dei 
denti che noi lasciammo ; la parte cattiva ap- 
pertiene tutta ai suoi indugi, alle sue incer- 
Vezze. 

Fiualmeote, 
ge votata, che de eterna gralitu 
dine del’ poese al Ministero: quella sulle c 

ferroviarie. E qui vurrei che parlasse 
(accenna all’ op. Cavalletto che gli 
rebbe assai meglio e più 

i ma poichè a me spetta 

il 


l'anno, ed è quello che si è fissato 

spendere suche oggì in costruzioni ferroma- 

duoque, per quanto riguarda la somma 
stapsiata io bilancio, nop vi è differenza. 

Ma dice il Ministero : Noi abbiamo falto ua 
piano generale, nui abb.amo coordinato tutto il 
lavoro da farsi per l'avvenir 

lo credo che lo seopo, più che ideale, era 
assai pratico, la speranza, cioè, di cattivarsi il 

vore dei deputati accordando l'una o l'altra 
ferrovia secoudo le regioni che essi rappresen- 

tavano. Inoltre, questo piono fu tavto male ai 
chitettato nel primo suo apparire, che, mentre lu 
si discuter: aggiunto, mutato, e infive si è 
somma che doveva 

jadone a 22 avnì il compime: 
popolazioni una remola spr- 

ranza, più che una realtà. 

Ma che cosa ne pensano di questa legge 

mici più fervidi del Ministero 
ultime discussioni, un deputato sommemente mi 

isteriale (*) diceva queste parole: « Valeva pr 
la pena di perdere un mese e mezzo 
discutere una legge; valeva la pea di 
lità e l'intelligenza di 
Uiati uomiai, per sosti 
evi conseguenze sono (uggi lo tvcchiamo cou 
mano ) così poco confortanti ? lo, per veri 
eredo, e non vorrei peccare di poca modesti 
che qualehe cosa di meglio si poteva fare. 

E quale è il giudizio del Ministero stesso ? 
Il Miaistero ha dovuto annunziare già uo Duovo 
progetto di legge, che dovrebbe emendare e rel- 

‘are quello che è stato fatto, 
Ma veniamo al modo di esecuzione. O il 


nelle linee più urgenti e farà quello che noi fa- 
cevamo ; 0 invece vorrà, come pare, intraprendere 
i lavori su molti puoti' per non disgustare i de 
putati e appegare con una lustra le popo! 
e allora avremmo una grande serie d' i 
nienti, che ba segnalato con acuta critica il re. 
latore di questo progetto al Seoato. 
avra ua eccesso di burocrazia ceotra. 
di direzioni locali ; si avranoo gl' inconve- 
pienti dei piccoli appalti , | capitali dissemivati 
noa daranao slcuu frutto, la manutenzione dei 





tronchi non ancora finiti diverrà costusa, e final- 
meote le Provincie farauno le più insistenti pres- 
sioni sicché dovrà accrescersi il capitale sa0uo 
destinsto a questa impresa. E come potranou 
sopportarlo le nostre finanze ? 

Ecco a che si riduce la palma sublime di 
gloria che per la legge delle costruzioni ferro 
Viarie il Ministero crede di aver meritato. 

A we è avviso, per lo contrario, che vi mi 
chi il concetto razionale, il provvido reparto, la 


savia esecuzione. 
il macinato, e la legge elet- 


si diri 
torale ? 

Signori ! prima di tutto, il maciaato, quando 
la Sinistra andò al potere, non si voleva abo 
lirlo. L'onorevole to Morano, che fu il 
portabaodiera nella battaglio del 18 marso, fece 
un ordine del giorao per respingere ogni su- 
spetto che si volesse abolire il macinatu; si du- 

solo emendare, addoleire il modo di ri- 
acossione. E si pensava a sostituire ua pesatore 
© ua misuratore all’ odioso contatore. Lo stesso 
Depretis (ecco di nuovo il testo di Stradella) 
diceva : « Vi devo dichiarare che non posso di 
* mipuire neppure di una lira i redditi delle 
« Stato; la rivoluzione parlamentare del 18 mar 
« ro non ha dimandato abolizione, uè scema- 

mento d'imposte; esazione giusta, ripartizio- 

e equa : ecco la' domanda che sorse da molte 
« parti della Camera. ., Uu telegramma mi an- 

Junzia esser certa la suluzione meccanica col 
« mezzo di uo tore. » 

Voi vedete che dall' evangelio della giornata 
ho tratto prore che non si pensava puoto sd 
abolire il macinate in quel momento. È, invero, 
poco dopo Je all’ inventore del nuoro mec: 
canismo uo premio di ci n 

ni Mi 


buona via, ma è trasportato dalla corrente luogi 
dal luogo al quale voleva andare. E se prova 
maggiore di ciò si richiede, essa risuita da ciò 


() L'on. Lugli (Nota della Redazione.) 


che non aveva preparato i mezzi per assicurare 
il tesoro dalla iettura che l'abolizione vi avreb- 
de recato, Imperocchè un Guveruo provsido, al- 
frontaudo una difficoltà sì grande, qual è quella 
di privare di 60 milioni l' Erario, dee saper 
neliamente, e nou per eongelture v arzigugoli di 
cifre, come sì pussa ripurarvi. 

Nessuno awa il macinato , € poi tutti sa- 
remmo lieti di aboliclo e sullevare il puese do 
uoa tossa uon meno grave che vdiusa. Mu ciò 
oggi nou si può fare che, v diminuendo granie- 
mente le spese della difesa nazionale e, quelle 
dei lavori pubblici, cusa alla quale non credo 
che alcuro sia disposto, « che il Mi su 


Ira grave tossa 
40 se il paese oggi sia disposto ad accettare 
altro tormento con tutli i fastisii della novità; 
forse preferisce aspettare che il tempo, una buo= 
razione, una savia © graduale rifur= 
ma tributaria seoze ulteriori aggravii del con 
iluppi la ricchezza della pazione @ 
le vostre entrate quanto ve- 
@ putremo 
Je del 
imato quel gioruo, iu eui sapremo che la 
d' Italia woo corre perciò periculo di 
disastro. ( Bene.) 

E la legge elettorale ? Essa doveva essere la 
corona dell'edificio (sempre secondo il lestu); 
essa doveva venire come il compimento di Lutte 
le riforme ammiuistrative, delle quali veromente 
il paese sveva desiderio e bisogno. 

Perchè nun. cunvieue dissimulare il vero : 
la necessità e l'urgenza colla quale furono con 
giuoti iu un;sulo sette Guverui, cun leggi, tra= 
dizioni, abitudini disparate, gli errori slessì in 
cui s' incorse, lasciarono multi difetti nella vo 
stra ammivisirazione che bisogueva correggere. 

Questo era il fine cui tendevano gli uomini 


e all'indi- 
peodenza, 
legno, e iafive alla for: 
pziali, La revisione e le 


cori 


da loro al pari che da ogui altro. Ma arri 
ma elettorale, v signori, veniva ullima in vrdi- 
ne, e lo confessa lu stesso Depretis 
Or come viene oggi la prima ? Il macinato 
voleva abolire,ed ora la sua abuliziv- 


largamento del 
Queste, o signori, mi paiono sostituzioni ar» 
ma nou è difficile scorgerue le cagiom. 
erono 
fece era ben lscile fare uva 
perchè basta cercarne gli ele- 
mepli nell’ arsenale delle leggi di Francia, che 
furono taate e lanle volle varismente rimulote, 
che v' ha copia di modelli da copiare. Ma il 
stro Ministero anche in questa opera fucile 
mitazione fri 
imperocchè se taluue forme pu 
alificate ia Francia dal tempo e dalle 
te, non bsono alcuna ragione di essere applica 
te al nostro paese, dore la condizione der fatti 
e degli ordini sociali è tutla diversa. £ nui pur 
acceltiamo l' allargamento del sullrogio , peri 
ci pare tempo di chiamare nuove classi alla par- 
tecipazione della vita pubblica ; ma vogliomo che 
i criterii pongono per accordare il diritto 
elettorale ci garantiscano, quanto è possibile, la 
discrezione del oralità dell'euimo, 6 
la indipendenza 
, nori | 
massima, parte del Guverno ; 
non nego che rande importanza nel- 
la riforma legislativo, soprattutto quando il pee- 
se ne ba bisogno, ma dico che da alire eci 
zioni ancora dipende la bontà del Governo. Ciò 
che ioteressa jp sommo grado lo Nazione è il 
senno, la prudenza politica del Guverno, che si 
rigida ed assennala esecutio» 


nel crilerio severo © giusto delle cose e degli vo- 
mini. 

lo ebbi altre volle a nolure questo punto, 
e osserrai come, studiando la storia, si trov 
dei popoli, i quali bauno inlrapreso @ continua- 
to successivamente a riformare le leggi secondo 
quelli che stimavano i migliori dettomi della 
sciebza, eppure sone siati disordinati deboli ed 
iufelici; mentre vi sono altri popoli che aveva- 
no leggi più imperfette, ma che, per la rettitu- 
dine e la saviezza del loro reggimento, furono 
prosperi e grandi e meravigliarono di sè il mon» 
do. Quando recentemente l'Italia si è costituita, 
non mancavano i difetti legislativi e smmi 
sirativi; ma il senno politico del Re e degli vo- 

ni che la goveraarono, ciò nondimeno la 
darono sd unità © a libertà, © risolvettero 
dei più ardui problemi che ci sieuv al mon- 
do, l'abolizione del Potere temporale dei Ponte 
seoza offendere la-libertà spirituale dei cre- 
d 

L'loghilterra certamente fu per molto tempo 

accusate e quasi derisa per l'imperiezione delle 

Ja ci diede spettacolo di una supienza 

grande ammirazione. E ciase 

pura che l' Italia uu giorno possa 
giuoge! rado, a cui essa pervenne , © 
similmente a riunire tante doti: la. stabilità 
dell'ordine ioterno, la potenza diffusa per tutto 
l° orbe terraqueo, la libertà in ogni suo svulgi- 
mento, a beneficio di tutte le classi. 

Ma a chi parlo io di questi argomenti ? 
Voi sapete e sentite assai meglio di me la verità 
di questi concetti. Imperocchè, se io li appresi 
per istudio, voi li avete insiti. nell’ animo per 

uno Repubblica 
famosa nel mondo per dei suoi ordini, 
per l'abilità della aua politica, per i modi sogoci 
€ prudenti, coi quali sì resse durante tanti secoli. 

Gli adulatori di un grande conquistato» 





























































foro, EIE i 
dotta degli affari 
| ‘bitrario Quivi mancò, b. pito 
vera, quello che si fond esatta delle condi seggi 
loi diritti e ci ha con- 
se le istitu. pi 
- Della guerra di Cri 
a capo dell'impresa 
ossinmo affermare 4859, 
Repubblica di Ve- | 
Italia e fuori ch'essa 
Ì ile che la più fin 
, N issimi e prolungati.) Ma tor- 
Filato, Appiani testi molli, che io quan- 
| Î jagano assai dagli vttimati 
i pubblica. (Ilarità.) e 
| pel 4878 quella spe- | L'Itolia di 
N spe ito Lin di aa eno Pena, api 
| ridestarsi di L- | più degoa e più ulile che pref = 
pappa Hre di sette e di as° | venire, e le avrebbe scquisato sulorit e credito 
sociazioni, che volevano 80 rdive dello | doveva police di percio Jalla è 
" li conviota dell'identità degl interessi suo, 
Î tn pete i arope tea 
| ete ola ) | difeuditrica di vgoi miglioramento 
| dele fegole della” prudenza, e si septiva la | secondo le ragioni possibili della giustizia e de 
| ele mano che facesse ese- | la nazionalit 
lovece 
a } jp noi che presto fa arrestata | si seppe celare 


lesso, sgomen 
frego alle 





teriale. 
Questa politica fu un 
suscitò diffidenze anche eccessive in altrui e ci 
dusse, speltatori impotenti , sino al Trattato 
Jlora incominciarono le agitazioni 


fave errore j essa 













lerne, parve che, inconsciamente, fussimo 
{ tratti ad ostilità contro nazioni, colle quali la 
storia recente e ua josegnano 
i dover essere smi 

lo non so perchè l' ou. Cai tasse 
oto tempo a fare quelle dichi 























ranieri. Certo 





pl 
sociazione più che un diritto individuale, è un 
organismo, uno stromento, Nn mezzo prepara- 
| torio di azione. er da 
Ora, se si propone per iutento di rovesciare 
l'ordine ' esistente delle cose; se si attenta di di- 
s i fondamenti d ; se, perfino, 
‘non si rifluta di pigliare il suo titolo dal delitto, 


| possano mantenere 
i 

Î deve sciogliersi. I tero lo fa, ma non sc- 

i 

| 

{ 


son quando si sia 
la ragione. 

lo non parlerò dell' Egitto dove un 
l' imperizie € di insuccessi ci ha tolto l'iafluen- 
za che pur ci spettava. Ma veggo sorgere dalla 
parte occidentale del Mediterraneo uu protetto- 
rato, che può nel futuro diventare dominazio- 
ue, € minaccia, se non avremo senno, di 
sarci anche in’ quelle spiaggie dore pure 
cogliono numerose eolonie italisne. 

Credo che oggi la nostra polilica debba es- 
sere quella della lealtà. Si è detto che l'Italia, 
costituita a nazione sarebbe un pegno di pace. 
Spenda adunque |’ autorità sua, la sua parola, 
la sua opera a beneficio della civiltà. 

Mi tarda di giuogere alla fiue di questo 
scorso, col quale parmi di avere abusato della 
vostra pazienza (No No!) 

La questione dell’ esercizio delle ferrovie 
(se dovesse essere per opera del Governo © di 
private Società) fu causa per la q 
stero che aveva l' onore di reggere 

> anni questa questione nov è 














cella il principio, Ma e non ne ba la volontà 
oil coraggio, facvisfuna legge per le Associazioni, 
e sarà na "col mense dl evitare l'arbitro. 
oserebbe dire, o sigoori, che l'ammini- 

ui 













di vigore, di regolarità, di energia ; è stata gue- 
stata, e tende ancor più ad esserlo da quella pia- 
fr che denoneiai dinonsi sd altri uditori ia 
| | Napoli, cioè la indebita ingerenza della. politica 
| nell'ammiuistrazione. È questo, o signori, uno 
|| degli argomenti più terribili che 
nemici del sistema parlomentare, ed 
bene che, se il male si propagasse e ponesse ra- 
dici senza porvi freno, potrebbe giungere perfi- 
no a far disprezzare e respingere le istituzioni. 

| (Applausi) 


Î Mi si è detto: provatelo! Se si volesse fare 





































Doo pra risoluta? Fu nomin.ta, è vero, dopo un 
di pro nno € mezzi missione d' inchiesta, ma 
prova in tutte le amu 

Ma bisoguerebbe inchiesta fosse fatta 
da uomini imparziali; ch'essi avessero ampi po- 
teri di deferire amento, e che gl impi 
fi non perdere la loro Mi sento incompetente di parlare di guerra. 
. (Applausi.) Allor: Il Ministero, signori, ha affermato di 
rebbe il Ma parmi che tante indagini no ni prù di quauto speadi 





perchè il fatto è riconosciuto 
la coscienza di tatti, ed i ministri 
plurano e lo subiscono, 





di ciò rimprov 
utorevole (*) si è levata in Parlamen: 









‘onda categoria, noi 
lenti di 80,000 uomini di com 
‘; che non avendo istruite le terze cate 
gorie, ci maneberebbero in caso di guerra i sol- 
dati per presidiare le citia e i forti remoti dal- 
le offsse nemiche, fale essendo lo scopo della 
milizia comunale è territoriale; ci ha ammoni- 
to che le compagnie alpine perdo 
tere e quell'indole lueale che, a n 
era il più atto alla difesa dei valichi montuosi 
che s°indugia il collocamento in batteria dei can- 
voni da custa, e che quelle somme, ch'erano state 
votate per lo sbarramento dei passi alpini, sono 
state stornate per le fortificazioni di Roi 
Sto bene che Roma, capitale d'Italia, sia for- 
tificata, my non si doveva indugiare per questo 
la fortificazione di quei punti che renderebbero 
possibile al nostro esercito difender i valichi al 
Jigna che questo sbarramento sia 
vmpiuto al più presto po 
avendo il confine cusì difficile , e 
neato, potremmo amaramente pentirci ed esse 
costretti lasciare che l' offensore penetri nel ter- 
ritorio italiano Qrima di opporgli valida resisteo 
za. Quelle fortificazioni, fatte a tempo, salveran- 
uo l' integrità del nostro territorio ; però io spero 
che noche istero attuale s' effretti a porre 
iu atto di questi suggerimenti, e in ogni evento cov- 
fido nella disciplina , nella virtù, nell’ 
lore di questo i 





RX: 
80 della lega 
Potrei cita 





« ordive pubblico , ma 
o partigiano; potrei citare Opere pie, 
vstra Congregazione di carità , il evi 
scioglimento fu mantenuto contro il voto del più 
eminente consesso consultivo dello Stato. Potrei 
citarvi l' offes ccentemente alla Cassa di 
risparmio di Mi primeggia fra le istitu» 
zioni di credito le più benemerite della nostra 
Avrei una messe amplissima, ma oltre- 
rgomento e troppo vasto, veggo in alcuni 
che lo ha trattato un nostro amico a 

l onor. Silvio Spaventa, e certo lo avrà 
trattato con sodezza di dottrina pari all'acume. 










rat 


















































ammaestrarci sin dove i Prefetti possono 

| Sere se noo sono trattenuti da un Ministero che 

abbia il sentimento del 

| delle elezioni. Però 
intromissioni qui mi 

‘nativi. lo non du- 


dove la popol 

ni Prefetti ed ageoti 
| RE Rega 
È si maodino istruzioni e ti elettorali, 
le 
h) 













le 
li lituzione, l'unità 
ch'è scuola di moralità e di sacrificio, 












1a parola sulle 
Il corso forzoso dura manda 
ifficili provvedimenti prima di essere 


Con una legge nel 1874 jo mi sforzsi di 
Spazzar via dal mercato tutto la morbosa collurie 
dei piccoli viglietti che lo inondavano, e di met- 
tere un limite definitivo alla circolazione dei 
Diglieti emessi dalle Banche. 
allora in poi aulla si è fatto 

gredire in questa vie. Pareva che si ni pen 
certi di abolire il corso forzoso, da non occor. | 
rere preparativi. L' om. Depretis — sem 
testo che ho preso — diceta : « L' e| 






bito punto che 
È rito degli elettori rimarrà. tetragono, così 
minaccie, come alle lusiaghe. (Sì, sì, app'ausi 
= Ma seguitiamo la rapida rassegna. 
tO Ne tura il Vigliani, se beo vi 
ricordate, aveva to alla firme di Sua Mae- 
stà, ed oitenne uo nel quale si ponera- 
| no’ cautele © guarentigi traslocamento dei 
magistrati da ua luogo al 
Il Ministero di Siniet 
moribilità della magi + fece abrogare 
questo Decreto @ si procacciò la podestà di sca- 
faventare iu varie parli d'Italia i magistrati che 
non gli piacessero. Di ciò, e in generale di quel- 
la smania che prevale di mutare e traslocare 
impiegati, io 000 mi meraviglio; mi par di scor- 
| È gervi una forma attenuata di un guaio peggiore. 
Imperocchè, il ministro si sente spioto dai 
suoi legionarii, i quali invocano non la rifori 
delle leggi ma la epurazione delle Ami 
[ff zioni, il che significa far largo 
i ai più fedeli. Ora tale 
iuteressi, è una di quelle che rendono le 
rivoluzioni più odiose e contennende. ( Applau- 
gi vivissimi.) 













l° abolizione del corso forzeso non è lonta 








Tovece non sì è fatto altro i 
anni che gi lare colle viete formole dell Te 
leplicità e libertà delle Ed è evidente 
che se l'abolizione del fi 
m'è stata proposta dal 
del corso forzoso viene invece ri il 
po indeterminato e lontano. tria 





































| Banza generale dei socii, queste unanimi detere 





mente perturbali e che il comgpercio 
soffrirne. i 
Spero che prima di quell’epoca si darà a 
corso legale almeno una , ma non spero 
ancora prorredimeoti definitivi, imperocchè uno 
dei segui del tempo mi pare la impr 












dizio © mo dare sulle storia di que- 

ati ultimi quattro anni è questo: Nessuna pro 

lempiuta, nessuna grande ele 
posi 












estero diminuito il prestigio e 
na ‘d'Italia. Questo è l'inventario dei quattro 
anni di Goveruo della Sinistra: ( Applausi vi- 


} 
Or, dop» ciò, che mi resta da dire, o signo» 
03 ls donde Incomieciai, e dico ese 
‘bitro delle sue sorti 












venire della condotta politica. 
Fu dello che Venezia è la cittadella del 
partito moderato. Ebbeve! da 











n 
Coluro, ai quali è offerta la can iidatura dal- 
la fiducia dei loro amici, non la rifiutino per io- 
teresse © per comodità proprii. Chi ha qualche 
iaflueoza si agiti, maoteaga fermi gli uomiai vo» 
lenti, sproni gli incerti, sospioga i vacillanti, 
rialzi i fiacchi, li ecciti tulti ad accorrere ai co- 
mizii perchè è un delitto il non andare alle ur- 
ne in quel giorno in cui il giudizio di ogoi 
cittadino prepara e determina l'avvenire del- 


l'Italia. 
Concordi operiamo! la questo modo vince» 
remo; e se anche non vinceremo questa voli 


avremo posto tali fondamenta da assicura 















(Applausi fragorosi. ni Tutti vanno a strin- 


L'on Lanza ha parlato a Casale. Egli disse 
fra ie altre cose: 

« Il paese, prima di confermare il mandato 
ai deputati della passata Legislatura o alla sur- 
rogazione di essi, ci pensi seriamente. Se mai 
torussse una Camera come quella passata , non 
so quale sorte spetterebbe alla nazione. Finora 
il buon senso degl’ Italia 











uomini di indubitata fede, onestà e capacità, 
siano questi anche di Sinistra , purchè facciano 
bene, î» passo sopra all'idea del partito. Per 
me l'interesse della patria è superiore a qua- 
lunqu- passione di parte. Senza un nucleo di 
tali uomivi, non è possibile che il Parlamento 
possa rispondere ai bisogni da lutti sentiti. Di- 
versamente vperan: 

cosa pubblica va in 
provvedere ; provvediamo. 













contro Sinistra, 

che il dispacero del Diritto 

sul meeting di Napoli è « un tessuto 

zogne e calunnie », ed 

eppure nei peg 

è mai stato rapprese 
. Pro 














Oh! la solidarietà del grande partito che 
si vorrebbe imporre all’ Ialia 










Il Collegio di Firenze, sc 
| rifiuto perciò che uel 1870 non ebbi 
+ Oggi il duvere m'impor- 















mi da voi, e ritirandomi dalla 

militante, iv porto meco il conforto 
della vostra costante benevolenza , della speran- 
1a che le nuove generazioni sepranno mantene. 





re e ampliare i Denefizii della indipendenza e 
della libertà conquistati dalle generazioni che le 
precedette: 





on. Peruzzi, fa lo dlesso per la sua 
| Collegio, scrivendo agli elet. 








didatura 






convincimento allora manife- 
preghiera di surrogare altri 0 





che propugi 
zionale. » 
Leggesi nella Nazione : 





L' Associazione dei Conservatori Nazionali, 
istiluita in Firenze, profondamente persuasa che 
100 può essere nè durare libertà vero senza ri 
spetto all’ autorità della legge e delle de 
istituzioni, è che tal rispelto non può aversi 
‘9ussa, inoltre , che 











© anche, secondo l''oppori 
ton8 dabbee, che, oltre l'asscansieesa’ politica 


e l'amore all'Italia, professi tamente 
Finpettare il sentimento regimi e ente di 


Come non è da mellere in dubbio In sio- 


cerità di siffalti propositi, così nessuno potreb. 
he segarnò la lecglozza, TO Jo 


——t€———_ 
NOTIZIE CITTADINE. 








il cav. Berchet ; e per un gruppo di i 
pisa Pe elia i 








Me Ca 


Vicenza il cav. Fi 


U . ica ; per 
sano il nob. Carlo Ag 
di Rovigo il cav. Minelli ed 


Zapolla, 
tonelli ed il sig. 
elettorale di Portogr 





l'avv. Bertoldi ed | 


Il Presidente ce sara dI Prio- | 
cipe Giovanelli, aperse la sed le se- 
guenti parole Hi 


Signori. Ci rallegriamo vedervi quì raccolti 
ia un momepto solenne pel nostro paese, e vi 
jmo della pronta adesione fatta al no 
desione la quale dimostra lo spiri- | 
età politica che unisce tutti i ceo- | 
ra N 


ali, fondate al pre- 
scopo di irigere Je lotte elet- 
torali secondo i principii della libertà eongiuota 
ordine, non possono impiegare la loro atti 
vità io modo migliore, ed in momento più op- 
portuvo di questo, nel quale è veramente impe 
guata la lotta fra la vera libertà e la licenza, 
fra il buoa govera» ed il disordine. 

Noi abbiamo desiderato di unirei tutti 
sieme, come in una sola famiglia, onde sci 
biarei le nostre idee, informarci reciprocamente 
dei nostri lavori eleitorali sinora compiuti , ed 
avvisare ai meszi più acconci onde procurare sl 
nostro partito la vittoria, che è nel voto di tut- 
ti, ed il cui urgente bisogno è nel paese così 


















n 








profvadamente seutito. 

Se la forza delle circostanze ed una pru- 
a | deote tattica di guerra ci consigliano a non af- 
frootare una lotta peraiciosa con alcuni candi- 
dati di fede diversa dalla nostra , è pure nostro 
dovere di combattere tu 


gli altri avversarii, 






dizioni 
totti 





liamo conseguire, e possiamo impegnar- 
Quo mancherà mai la vostra adesione e 
cooperazione. 

Nell’ esternarvi nuovamente la nostra grati- 
tudine pel vostro cortese interrento, non posso 
a meno di trarre da questa riunione un lieto 
auspicio che la concordia e solidarietà , di cui 
oggi diamo sì splendidi esempii, non verranno 
meoo giammi 

Dopo una lunga e particolareggiata di- 
scussione, che continuò anche dopo il di- 
scorso dell'on. Minghetti, furono presi va- 
rii accordi tendenti ad assicurare il trion- 











La Sinistra aveva esso riforme 
nei ici, © non diede che ? abolizione 


del carcere preventivo e dell'arresto per 
iti. 


L’ oratori into l'elogio fatto 





in forma di biasimo ai Ministeri dt Sini- 








pi 
ed 
minciato. Esempio : 

tato di commercio colla 
le l'Italia ha 





Spaventa aveva svolto analogo argomen- 
to a Bergamo, la settimana passata, ebbe 
ua movimento di vera eloquenza, quando 
a che bisognava provvedere 
l 


chè la 
fosse sostituita all’ arbitrio nel- 





di 

il 

Pepe Ten le parole da lui prof- 
iapoli la Camera voleva ol 

pro' non ne fece 

iù nulla, e la Camera preferì, malgrado 
le proteste del Minghetti, non provocare 
l'inchiesta. Ma la prova, del resto, ag- 
giunse l’ oratore, non sarebbe stata dil 
cile. Certo che sarebbe necessario che l'in- 
chiesta avesse poteri estesi, fi 
di deferire il 






pi 
sarie posposte alle ppai 
tanata la speranza dell’ abolizione del corso 
forzoso, gl' Istituti di credito in an 
l’ abolizione pel corso legale, che sca 
iugno. All’interno un Governo 
arbitrario ; all’ estero diminuito il presi 













fo del partito liberale moderato in queste 

Provincie, e la seduta fu sciolta coi più 

lieti auspici di prosperi eventi. 

La eritiea degli ttro anni, 
fatta dall’ on. Minghetti nella sala 
Rezzonico. 















el parere 
parlato oggi l'illustre oratore, 
da vent’ anni l’ onore della tribuna 


Egli ha fatto la critica di questi quat- 
tro anni di Governo di Sinistra, e l'ha 
fatta, sollevando l'ilarità e l’ applauso ogni 
volta che lo nominava, sul testo troppo 
famoso del discorso di Stradella, pronun- 
ciato dall’onor. Depretis alla vigilia delle 
elezioni del 187 
Poichè la Sinistra è allora uscita trion- 
fante dalle urne, è aveva detto che 
avrebbe iniziata un'era di felicità e di pro- 
sperità per l'Italia, alla quale pure, si 
deve eonvenirne, sotto gli È 
verno moderato, non eran stati contri 
gli eventi, è venuto il momento di chie- 
dere, innanzi alle urne nuovamente aperte: 
Che cosa avete fatto? 
. E la risposta è questo discorso, così 
spietato nella sua fredda cortesia, così im- 
cabile nella correttezza della forma, che 
i abbiamo udito, che abbiamo applau- 
dito frmnaticaniento, con La l' uditorio. 
liccome gli stenografi hanno raccolte 
dalla bocca del sommo oratore il di 
che domani daremo intero, 
tiamo oggi di riassumerlo. 
tore ba dimostrato che la Sini- 
stra non ha fatto niente di ciò che aveva 
promesso, ed h 
quelle cose cui non pensava al momento 





















s- [che andò al potere, o metteva dopo 


vogliono anzitutto 
riforma e- 











scorso, | miglie i seguenti effetti da letto: 
non ci alten- | 2 persone! è coperte 3, 


ed ha cominciato a fare soltanto | sussid 


loggio 
croce, 


igio 
e l'influenza dell’ Italia. E l' uditorio pro- 
ri in nuovi applausi. 
ion aj tg incessanti, entusiastici, 
di un pubblico dominato dalla parola del- 
l'illustre oratore, egli conchiuse , che da 
Venezia, che fu detta la cittadella del 
tito liberale moderato, doveva partire l'im- 
pulso alle nuove elezioni. 

Noi vin ceremo, egli disse, e se la vit- 
toria nostra sarà parziale e non totale, 
sarà certo un preludio alla vittoria defi- 
plot Gli applausi scoppiarono in tutta 








possiamo adesso ricordare tutti 
i passi che più hanno fatto impressione 
sull’ uditorio. Uno dei più felici fu quello 
in cui parlò contro la mania di egifeare 
che affligge l’ epoca nostra. Ricordò che vi 
possono essere paesi, anche con leggi im- 
perfette, che sono prosperi e potenti per- 
chè supplisce alle leggi manchevoli il retto 














senso politico. 4 

gli esempii qui soccorrevano l’illu- 
stre oratore : l'Inghilterra e la Repubblica 
di Venezi: 


. Fa pur felicissimo quando fece la cri- 
tica della politica estera, provocando anco- 
ra una volta vivissimi applausi. 

Egli aveva incominciato la 
fi invitando il pubblico a gri i 
te, © al suo invito il pubblico rispose fa- 
gendo echeggiare di applausi interminabili 
la sala. 









rarità. (Comuni: 
Cate carità nel testè 


Congregazio: 
decorso mese di aprile ba 








istribuito fra 56 fa- 






li 
N. 16 0 co) 


3, paglier 
coperte 15, lavole 149, 
glia chil. 2246, con un. dispendio 
650. 72. 











































Veneto e prò! 
nella R. Sco 


Fi 
Padovi 
di Etica nell'Oalversità 


tutta la Juoga 
pa, la Chiesa di 
P'Oltre 800 furono le pe 
rie al rinfresco, che 
Semigario patriarcale, QI 
visorà pi 


te nel Seminari 
Monsignor Giuseppe Calle] 
mere questo giorno conl 
‘di beneficenza, inviando 
ita di Treviso L 
tribui 


1000 


Altino viste pr 1 neg 
pubblicazioni di circostal 
dissi prelato chiamato 
te Diocesi di Treviso, 

perime 


ore 9 pom, ii cav. Adol 
, M. il Re di Portogallo, 


tile concorso della sig 
Brofessori Dini, Frontali, 
tro Carlo Ri 

ll concerto, oltre che strud 
le, portando il program 
del Palloni e l'altra del 
ite dalla Ù 
Il merito distintissimo d 
lore incontestato degli 

Fogramema fino è ad 


di Co 
Da bambino al di sotto degl 


© Cronaca elstto! 
Couitsi DI Pui 
Comm Pau 


Ieri nella fretta, fac: 


lamo essere causa di @ 
nepeiire meno esatti] 


ta legislature. 

Del resto, continuano) 

li al Fambri, ed anzi 

Donà che anche in 

. Fambri non ha per] 
bbiamo la sicur 


pongono, per ritardare 
nte 


[Quelli con lamentevole è 

dolorose esser cacciati dal 

uesti, io tuono frenetico, 
« Ma ancora più dolo! 
li conosciuto ». Per gli 
tro dei loro 


torbidi fini. 7 
re quest'ultimo 
Piotterenta del Pel 
uomini riluttanti è d 
paese ancora 
vorrango spudo! 
della sua monili 
una volta alle gravi di 
, di cui si è cootani 
esordire la carriera del 





per 
pio d'ila- 


ltrettaoto 


Hare tutti 
pressione 
fu quello 
legiferare, 
dò che vi 
leggi im- 
enti per- 
li il retto 


no l’illu- 
epubblica 


bce la cri- 
Indo anco- 


ua arrio- 
il 


49, caval 
dispendio 


ecordando 
lità di pi- 
per paga 
poveri nel 
all’ Ospi- 
, 868, 885 


rei pere 
dite. delle 
» di aprile 


figlio co- 


mm —_- 
presidenza del R. Provveditore agli studii. Es- | 


omposta dei signori: {È 
. Giovi r 


monsignor Giuseppe 
si jocesi di Treviso. 
Auita i 
la eng ame at co ge 
jire 300 furono le persone, le quali pre- 
rle al rinfresco, che ebbe” poscia luogo 
|’ Semigario patriarcale. Questa sera, ègual- 
e nel Seminario., vi serà pranzo di cinquanta 


i. 

Monsignor Giuseppe Callegari volle contrad- 
linguere questo giorno con una splendida o- 
lodi bepeficenza, inviando alla Congregazione 


Lo vecasione le bel 
‘peote € di cuore, delle quali il novello Ve- 
to va fornito. 


Conceri 


strumentale, sarà anche 
ogramma due romanze, 
del Pueci, che saranno 

orina E. P. 


7 a comodo degli ae- 
, l'intero programma, 
ingresso L. 3. 

Muslon iu Piazza. — Programma dei 

musicali da eseguirsi dalla banda militare 

'urs di domenies: ® maggio, delle ore 7 412 


fe 
| godera dell 


L' Arrigossi schierandusi coll’ eotusissmo 
Giorine Gbra delle parte progr 
portandolo l'indole e la te 


del pri 
Ca 


tere! 
assiduità che incombe ad ogni onesto e cosciet 
zioso deputa he l'un. Ri 

L'ingeguo è 

lui specchi 


È 
torevoli 
adoperato nel frequentare le parlamentari sedo 


mantenuto fedele senz 
se, doo cous; 


piove della parte moderai 

cosi bbene il conte Piet, che nelle passate 
giuageva quasi di sorpresa a competere 

edi RIgAI de cul Soate sorercà ni 





-— 5 lozzi. Walz. 6. Verdi, Fi 
nell'opera, 4 due Foscari. —T., Strauss. 


Uftelo dello Stato elvile di Venezia. 
fullettino del 7 maggio 1880 
Maschi 4 — Femmine 3, — Denun” | 
— Nati in altri Comuni —, —. Tota- 


Zennaro Peresia Francesca, di anni 
di Venezia. — 2. 


7,7. Dal Bò. Mari Ù 
Qu. & seal 72, vedovo, scrittore 
gelo. di anni 72, vedovo, scrittore; 
Calzavara Sante, di anni 25, celibe, 
sotto 

Decessi fuori di Comi 
© bambino al di sotto degli anni 5, decesso a 


È Cronaca elsttorale. 


Cortesi pi PontvaRt 


l on. Fambri è fatto cenno d’ un can- 

to reale della Sezione di Portogruaro 
i si opporrebbe. Invece di S 

dara seritto Collegio, e gli. elettori di 
gruaro meglio degli altri avranno cor- 

ito da sè l’involontarie etrore, 


sessun loro concittadino ha dichiarato ' chera 


presentarsi contro il loro depatato della 
ta legislatui 

Nel resto, continuano le notizie favo- | 

vli al Fambri, ed anzi ci  serivono da 

lonà ehe anche in 


mo pa 
1 primo serutinio, 


Coruseu pi Venona. 


Verona 8 maggio. 
La turpe e disperata resisten: 
detra pi 


i vomial di nare 
’?p0ugogo, pe re: da pr 
love dal si sintetizza nello selogli- | 
Polcra: lla ricostituzione’ della 
sero, sebbene  replicotomente e- 
rati © battuti dagli stessi. cooftatelli ;- che 
tato dissimulato colla infiota distidenza To 
ino della loto ambizione e cupidigia, ché gii 
tesi febibricitanti e convalsi. 
Quelli con famentevole accento esclamano : 
doloroge esser cacciati dal Paradiso », meo- 
questi, lo tuopo frenetico, allemente rispoa- 
© « Ma ancora più doloreso'è il non aver- | 
conosciuto ». gli voi e per gli altri 
Feotro dei loro amori è il potere, quel pote- 
lporuato maggiormente dagli ingegni travia- 
dille menti faeche e dagli smabizioni im- 
ngiti per sollecitare l' avveramento dei loro ' 
ii è torbidi -fai. I 
Vada pure quest'ultimo sepuripento, che la 


pos pudoratamente 

Vorragto 9) 

della sua i 

a una PA 

, di cui si è contaminate la Sinistra | 


che oggi & coolrastargli 
il terreno coa ogui 
ell” irfegolare candidato 


jè ua ci 
dato inopportuno e suspello, che vuol tenta: 
urne a sol» scopo di ambizione. — Ricusare sl- 
08. Righi, a quel simpatico ed esperimentato 
vot solenne espressione di slima e 
gli stessi suoi avversarii lo rico 

noscono meritevole, importerebbe in questi su- 
per il beve del paese esseo- 

, la più colpevole incuerensa e 


n 
la quaoto agli altri Colle 
milato. avendo esperite le 
presso î maggioreali dei 4 
Provincia, ande di comune accordo coneertarsi 
possibilmente sul pome di parte nostra che po- 
trebbe incontrare le ma patie dei ri- 
Îpettivi elettori, è riuscito a concretare le se- 
guenti candidature 
Pel II. Collegio sarebbe ben aecetto il nome 
del conte Legpoldo Pullè, distinto letterato, 
sessore della ‘città di Milano e nostro concitt 


Jo, 
Pel Collegio .' Isola della Sci 
molto bene nome del cav. Gi 


c@pacità, è mullo laborioso e possiede tutti i re- 

quisiti necessarii a formare uu utile e coscien- 
2ioso de 

di Soave troverebbe un note- 

; del L 


> | La crisi miaisteri 


qualonque cele 
Quanto prima, il nostro 


quella Sezione il" 


formati, 
tranquillamente riposare, 


CORRIERE DEL MATTINO 


II Corriere della Sera ha i se, venti dispaccia 
Biella 9. — Un numero considerevole di 
furtone, roms, qui, accorso da ogni. porta del 
imopte e della Lombardia, per recarsì ® Mos- 
so Santa Maria, ove oggi l’ onor. Sella pronun- 


rappresenta |’ Associazione Co- 
Milano. Egli avrà un colloquio 
con Sella 


L' Associazione Costituzionale di Torino è 
presentata dal conte Colobisno. 

Sono giunti i reporter di parecchi giornali, 
fra' quali quelli del Caffaro di Genora e della 


rozse 
‘oa. Sella, conversano ieri con 
i ra er 


pubblica 
deputato, dal 1876 a questa parte, perdette l 
dr lari tt tt 


auociato alla candidatura del secvado Collegio, 
in quanto che le di lui fisiche sofferenze gli vie- 
ro di frequentare la Camera cop quella | 


si può dire, 
assicurato 1l suo vecchio Collegio di Bardolino, 


n 
propri mandanti, la diligenza ch'egli ha disora 


te, e la rettezza delle sue opinioni, a cui si è 
nsazioni ed incertez- 
elettori di quel Col- 


imo » «dare la sua fiducia al 
, ma soltentrò la sfidu- 


Onse 

difeta dello Stato. 1 60 milioni 
rovie, ssraoso. presto ius uficienti, sj 
pelle” Provincie che ne. difetta; 


dimeatica, 0 lo si De scordare il corso forsoso. Devesi alleviare la si- 
com. | 


milioni l'annuo onere 
| nostro debit» 


Noa disconoscendo gli ‘utili delle irasforma» 
zioni possibi, dicbiernei fe voterole alla, rie; 
Atorale con abbassamento dell'età, del 
censo, della capacità fino sa.la licenza ginnasiale 
e si maestri di Scuola. E © ootrario al criterio 
della quarta elementare pressentemente ingiusta, 
come pure della seconda «lementare che nei 
di Cossato è quasi equivalente al sof- 

fragio universale. Crede inti spensabile procede- 
re all'allargamento del suffe agio gradatamente, 
esperimentale non d i uo tratto per idee 
preconcette. Riconosce la gr: svità della questio» 
ne dello scrutinio di lista, taluni dei suol vas- 


impe goi 
presidente della Depi itazione provincia- 
le circostana: » attuali anche al 


Crede la Destra meritevc.le d 
le prevenzioni dovrebi» vro essere diminui. 
‘ono allribuiti alla Desi ra i mali inerenti 
d issiparsi la credeo- 
he la Destra fosse insensibile alle difficoltà 
. Riguardo alle fer- 
| reza tra l'eserci- 
zio privato colla necessaria ingerenza del Go- 
È rnat i vo colla scioltezza 
propri 
Circa 
no, è proposto della Destra. gara 
a legali di D 
igliorata ni 
ne è grato alla Sinistra: li cuì ricorda le a 
tre benemerenze. Però, seco1 ido la sua opini 
elettori dovrebbero allor itanare la 


i popolo suo riunì gli 
1 enire del Governo 


ire la giusti 
Destra è mol- 





diedero 
guriamo in questo secondo 1 oezzo millenio la 
tra uuione alla Monerchia sabauda, stringeo: 
Re Umi derto. Pri 


È 
Viva la Regina, viva Sella.) 
Discorso Cri spi. 

Palermo 9. — Oggi, nelle | sala della Società 
demoeratice, Crispi pronuazit » un discorso spie- 

o del voto del 29 april. 2. Disse che accet- 
la candidetura del %, Collegio di Palerm 

le fu inasp rttata mentre erano 

peadeati tre grandi riforme : |. 1 elettorale, la legge 
comunale ela tributaria. Sogg ivanse ripetere quanto 
disse a Napoli. Dà la e deoza alla riforma 
eleltorale , soslieve |’ allar, zameoto del voto e 
l' idennità ai deputati. Parlò del decentramento, 
€ dell'aotovomia da darsi ai Comuni. Combatte 
il sistema tributario della Di «otra; fece la storia 
del macinato in Sicilia, disa. pprotò l'abolizione 
del secondo palmento, ele im poste che si vorret- 
bero sostituire all'abolizione del quarto del 
cinato. Conchiuse chiedeodo il verdetto di Pa- 
lermo sui diversi programmi . 


Discorso dell’om. Corbetta. 
La Nazione ba il seguer sie dispaccio: 
Caniò 9. — Oggi a Car ità parlò agli elet 
tori del Collegio l'onorerok > Corbetta, che fu 
pe ene durante il di ssorso e quando lo 
terminò. 


gal 
lava 


mentare. 
sl dscorto è ato un varo successo ore 
Gredesi sicura la rielezione dell'onor. Cor- 


Roma 9. 

Il generale Garibaldi tel grafò al figlio Me- 

nolti accettando la caodidatu ra del primo Col- 
legio. (Nazione.) 


Tologrammi doll’ Ago 1 zia Stefani. 
i 8. — Il National a ssicura che il Go- 





Agsicurasi che domani si 
creto di nomina di Devrais,a m 
Brusselles. 


iuto | gramma della Sinistra in marzo 1876; anzi 


"80: | remo îl ‘macinato il 4.° 


Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani. 

Costanti 
dire il consenso allo Czar per graziare l' assas- 
sino del colonnello Komarof. 


Nostri dispacci particalari. \°) 


Roma 9, ore 2 p. 


dei costituzionali e dei dissidenti. 
Cairoli recasi a Napoli domani. 
Firenze 9, ore 2.30 p. 

In causa delle elezioni politiche, | E- 
sposizione di orticoltura sarà inaugurata 
il' giorno 47. Il Congresso degli orticoltori 
seguirà il 20 corrente. 

Discorso dell Maurogonato. 

Mirano 9, ore 4 min. 35 pom. 

Il comm. Pesaro Maurogonato, allo 

scendere dal convoglio alla Stazione di 
| Marano, fu ricevuto dal Sindaco di Mi 
no che lo atteni . A Mirano lo atten- 
deva la banda filarmonica, che l 

| pagnò al Municipio. Ivi, nella 

| devalo gran numero di elettori e i Sindaci 
dei distretti di Dolo e Mirano. 

Il Sindaco di Mirano, cav. Mariutto, 
aperse la seduta presentando agl 
il comm. Maurogonato. Questi incominciò 
pi suo discorso o; ore 4 e he: terminò 

fra gli applausi alle ore 12 e 45. 

| a come nel 4876 in Dolo abbia | 
detto che era necessario mandare alla Ca- 
mera una opposizione abbastanza forte, che 
sorvisse di freno al Ministero e alla mag- 
gioranza. Essendosi fatto diversamente, si 
resero possibili continue erisi, perchè la $ 
nistra sa che il potere resterebbe sempre 
al suo partito. 

Narra la storia parlameutare dal 1876 

Mostra come Depretis avendo spe- 

dovette imporre di più. Narra tut- 

dini della legge sul macinato, 

la cui abolizione non era punto nel pro- 


essa voleva conservarlo, liberandolo dalle 
asprezze. 

La graduale abolizione si propose suc- 
cessivamente per effetto di un equivoco 
poichè si supponeva un avanzo di 60 mil 
e nea diano di debiti redimibili ass 
superiore al vero. 

L'abolizione della tassa sul granone fu 
giusta e rtuna, essendosi in confronto 

zii dello zucchero, caffè ed altri 

consumano nelle Provincie, che 

granone. Si trasformò il tri- 
danno notevole del bilancio. 

1’ abolizione del quarto sul grano non 
giova contribuenti, e costituisce una 

l'erario, in complesso, di circa 
sarebbero assai meglio spe- 
yubblici e bonifiche nelle Pro- 
consuma minore quantità di 





grano tureo. 
L'abolizione totale nel 4884, se si 


pareggio; è impossibile Lo 
inando il bilancio del 4880 

Fa molte osservazioni sui 

i. Il vantaggio che ha |’ 
ario per la diminuzione dei debiti redi- 
mibili è tutto assorbito, e non basta, dalle 
nuove costruzioni ferreviarie. | 

imposte di 415 milioni, che 
proponi gl per compensare la di- 
minuzione del quarto, renderanno molto | 
meno, e non subito. 

Dunque, non restano che i migliora- 
menti progressivi delle imposte, che ba- 
stano appena per le nuove spese, che ere- 
scono sempre fatalmente, e ted grandi ur- 
genti bisogai che esistono. Ne fa la lunga | 
enumerazione. Ricorda il progetto, ch' egli | 
aveva fatto fecentemente, di consacrare per 
alcuni anni rodotto del macinato all 
stinzione dei biglietti a corso forzoso, e poi 
abolirlo. Questa estinzione sarebbe di una 
utilità ben maggiore di ogni altra riforma. 
Si libererebbe l' Italia contemporaneamente 

macinato e dai danni © pericoli del | 
one diminuirebbe intanto la mas- 
sa della catta. Si farebbe posto per nuove 
emissioni, che occorressero nel caso disgra- 
giato di guerre: 

Conclude eol dire, che, se si 
riamente abolire il macinato sen: 
risulti disavanzo, bisogoa imporre una nuo- 

Ja tassa a larga base, e subito ; DÌ 
diminuire l’ esercito e sospender: 


ici. 

Certamente, limitandosi a dire : «boli- 
Trio ie coggi0 os’ ci rici! 
bil sarà to, non si rischi 
nulla, ma la è una mistificazione. Non è 
pe obbligare i successori a fare questa 

parte ; in questo caso desidera che 
Cairoli , Depretis © Magliani, 
altri, sieno ministri il 4.° gennaio 41884. 
Conferma ito disse nel 18! 
riforma eleti Accetta il princi; 
r la dimi 





| 
vuole se- | 
za che ne 


za alle campagne. 


nopeli 9. — Îi Sultano fece doman | rigo 


e da qu 
nuti, il comm. Maurogonato si 
locale della Soci dove tenne 
brevi 
sparmii di previdenza. I 
Poi venne accompagnato alla Stazio- 
ne, e fece ritorno a Venezi 
Discorso dell' 
Oderzo 
L'onorevole Luzzatti 
to di una finanza riformatrice. Espos 
dubbio, e lo convalidò con molti esempii , 
che le proposte avanzate dal Governo si con- 
formino a questo fine. Esaminò le tasse 
del dazio consumo, dell’ alcool, del petro- 
lio. Mostrò quali sono i mezzi più accon- 
ci per risolvere il problema del dazio con- 
sumo nel modo migliore. T'erminò invocan- 
do una razionale revisione delie imposte, 
nella quale l'elemento fiscale si accordi 
coll’elemento economico per svolgere la 
bblica ricchezza, che presentemente in- 
tristisce. 
Grande affluenza di persone nella sala. 
Il discorso fu spesso interrotto € poi se- 
guito da generali applausi. 
Domani, a Motta, Luzzatti parlerà sul- 
estera e sui Irattati commer- 


| mostra impossibile il suo progra 


guardo all'abolizione del macinato ; 
ra non credere un bisogno del paese la 
riforma elettorale. Dimostra pericoloso al- 
le luzioni il mantenimento della Sini- 
stra al potere. pprofittato 
delle lezioni della 
gliere ancora fra i suoi uomi 
ciazione approvò con voti unanimi |’ or- 
dine del giorno del marchese Casoni, pr 
clamante a candidato il marchese Viscon 
Venosta. ( Applausi fragorosi. ) 

(°) Arrivati ieri troppo tardi per essere in- 
seriti in tutte le edizioni. 


Oggi compie un anno dacchè ci lnsei 
colta, gentile e cara 

b. Fanny 
nè lo scorrere del temp 
ti conobbe ed amò, I° 
tuttora sorpreso ed a 
al vuoto che lascias 
bile douna. 


di Sardagna, 


ZASOTTI 
‘esp 


Direttore e gere: usabile. 
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IL GABINETTO DENTISTICO 
I dottor A. MAGGIONI, è stato trasfe- 
ito in Campo S.Vitale, N. 2885. 


FELICE GALBIATI 


via S. Maria Porta, 3, Milano, inventore del 
DE Soa tt Pre” Costa” Acemationi 
Tomimgi, è rei 
Legio taciuto, si cio che cronldhe, 
rate a" minento. COME TO cOMprevano le 
Per a"d! guarigioni ci no 
460 
Da vendere a; che subito 
UN PALAZZINO 
del Quito nuovo con alcune mobiglie ul N. 191, 
situato in S. Ambrogio di Fiera vule 
bellitsima posizione sulla strada post 
miglio circa dalla Stozione di Treviso con 
randi sale, varie st graueio, rime 
00, brolo ed una gra: 
te 2846 campi di prima qualità, vitati ed erbe» 
molli gelsi, e con vasta fontana d' 
qua perfetta a varie sorgeoti. — Per trattare, 
ELIS dalle ore 10 alle 12 n » $, Cancia 
mo, Ponte Santi Apostoli, N. 5643, in Vene.io. 


Nella Farmacia R. Mantovani 
IN VENEZIA 
già nota anche per la sua rinomata e secolare 
Assensio 
C. ToLorti E Com. raeran DELLE 
GELATINE medicinali titolate di 
ACIDO ARSENIOSG 
Premiate alle Esposizioni universali dì Vienna 
e Parigi ed a quelle regionali di Treviso e Venezia 
Queste Geli sono utilissime per curore 
tutte le malattie della pelle, affezioni nervose, feb- 
bri periodiche e nevralgie intermittenti. 
Sì usuno iuvitre con buonissimo suecet:ì 
Dei reumatis le denti malattie dell' utero. 
| nella scrofola, sifilide; come ricostituenti pre 
chi ha predisposizion 


Ragiona sulla riforma comunale, che" 


De norme id co- 
i Comuoi 
Hi restore 


perciò questagutilissima cu 
economica. 

molti altri rimedi, i ‘pu 

vengono confezionali sui 

rovano la loro utilità e co- 
illustri 30 


og 
ltessa Farmacia, 

usati nella pratica medica, 
forma di gelatine ; € com 
| modità, certificati ‘di medi J 


PER TUTTI 


(Vedi yoviso nella IV pagina.) 


pendenza, Po: ci qenaferiganirhi 
controlleria e freni all'abuso dei prestiti. | 
erordire la carriera del suo malauguralo | pranzo seno Ì Chiude sperando che l' Italia traversi 
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Ferrovie dello Stato 29 n RE” 
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Base vi due 045 Ù 








METTO, io 
Fenomeni inportanti: 





BOLLETTINO METEORICO 
del 9 maggio. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 
(48°, 30, lat. N. — 6, , long. Dee, M. N 
Ron.) 





Wi porsetio 
sipra la someone 





Beremetto è 0°, ho 
Tora, centi. si 
















Cyggte | Oporto 
sa» | di 





Well scopa Glide. 

ate e 
atti vt Gal 

Alle ore 8 è sisi 











Gi20 ul A Venezia! 
poi mesi di maggio, giugno 
Linea Venezia-San Loco pod O pitch, 
PARTENZE ARRIVI 


Da Yeneiaore A — p. A $ bond 
Da S. Dona ore $— a: A Pf 


Linea lesi te ctr dio 


























ORARIO DELLA STRADA FERRATA 














(da Vaceria) la Vasari 
. a 588 4’ 49h 
9060 |a 
'arena-Milaze- | » 2.05 DES 
lo r | as pt 
Torino | pO9I6M | a 966 
PA I 
DAL a 4560 
Padava-Revigo | = 710 3! ser 
Ù x 
svrara-Boiegna] > ‘010° | d'iiso 
pid 10.50 
. L19D a 7,400 
& 550 ‘ 920 
210.15 Nene] 
an [A |, 90 
sata-Visamo | 3 nsom | rataso 


| 
Ni nia anna ale ore ant. 18 - | 
ione fo ale ore pom. 20 14 
115, sorcorrano la linea della Pontebba, 
a rete) quello im pare | 

Tiene e duello 1a arrivo | 






4 treni io 







































ittorio (6 453 
foglio 8 — a 


sa0 
ALdOR GIO 


inon Pagava-Buutanà 


va Daderi peri. 5 202 8 232 148 p 6 
Mi din 1 5660 9a B90R 1 


Linea Trovide- ficsnza 
no er 51005 8.36 





Tue + 8378; 8908. 

Liuna Vicanza-Thiana-Schie 
| nu ce 7.59, 230n 9,209. 
. LE CEN 9.808 5390) 

i Naviga-Dassnbusna-Yoranz 
sr 8162 308 p II 
+ da 0 
0.10 





Py de ferma + Tornago 


Revipo-&ir'a 





8062 i—a 8358 
» Giba isp 690p 





Per gii annunzii di origine inglese In- 
Aiizzars: al signor E. MICOUD, Londra, 
129 0 140, Fleet Street ( succursale della 
Casa E. E. Oblieght. ) 








R_ONI A PAGAMENTO 
AI \TIBLENNORAGICO 


6, cav. E. VALLE. 
lecito e reputato rimedio contro gli Scoli 
li receui è cronici Acsaloato da esperienze 
rincipai Ospedali del Regno, — Ogni 
iteuzion 
















‘nupari, per le referenze 
- Stantante a via della 





oma. siessa 
7 Ponezia nella (ridi ©. MiRaIoSani è 
A Negro. 








So Îl wiglivre ed il più gusterole pur- 
guute, perchè pos usi prendere con buoni ali: 
nesti è bevsade fortific uti, Esse non cagionatio 
alcun disgusto 4 latica. 
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di GRIMAULT & 0 
Farmaci 

8, rue Vivienne, a Parigi | 
Risultato infallibile nella cura | 

delli Gonorrea senza faicar 
Fiammai Jo stomaco 

fanno tutte le aj 

pagg tte poll altopate 





Clatewa fecon che non portazze 


\) di fabbrica 

Set Gio d bollo del Governo 
francese dev esere respinto come 

Di a dannose contrafoione. | 





Si vende 10 Veuezia pivssu Mòtaer, Zam 
pir tl Testa de na 
li Farmacie. 
MANZONI è C., 







Via a Sal 


OLIO BALSAMICO 


CRISTOFOLI 


;0s0 specifico, scoperto 
Li como LF oncesente Fi 
tima: inve Preparato da Vatentiaz Spal, 8 
. Pietre Mellot, soli proprietarii del secreto. 





Luarisce prontamente e radicalmente, colla 


ope calerna, gli tringimenti uretr 
‘ail cubi © tutt le altre e morbo 


po] fa. ins gt clara sovrano per vincere le 
PA @ quilunque al >) pra 
Mit suni di meravigliose guarigiuoi 
Prezzo del flacone, L. 40, 
Numerosi depositi in Ialia ed all'estero. 





in 
li 


del 





Vend.ta a on A cel le farmacie 
DI 
A Guberti, $. Fantino al detenuti ata: 











"u 
ge pl Praiolto fa posto, otto 1 proteste della tg. 


di W. Maniseh duo Berlino, 0. Hols- 
markistrasse 8. — Reppresetitante per. l'Ialia 
Luigi Wig: 





fanciullo che fa la gioia delli 
delle nazioni sia spesso moti 
la soia causa del 
60,000 in Fraucia e 40,000 ja 
di ripararvi, che ha dato le wi 
cioè di alimentare 4 amb 
gracili di 
Barry, 

con acqua è sule. — 
per cectilcnza rico ud evitare ti ile le diograzie deb 


mesi © mezzo in w 


see lutto cl ee ai 


{ulo vello stato mel ‘quale me l'aveva reso la nu- 
Elisa = MARTINET ALBI. 
Una bambina del siguòr nota lo. Bovino, segre- ni " 


tario comunale di La Loggie-1 ori 
vavasi, non è guari, ju 


stalo 
Hbgo a veruna aperanza di a di guar 


Wuiti + yo *22î di cura suggeriti 
srt dl, Rame 10 8 d'agregio dott ber 
venne la fo Ispicr.ione è L'ostatgliare di darle 10 luglio estr. Bari 
na Riecalenta, td in Deve Len 1p + fu totalmente gua 20 agosto » barletta 
Cure N. 59,416, 16 settembre » Milano 
a Ul pignoe E. i Bene di medicina 10 ottobre _»+ Bari 
13 alvernta dì 8 aprile Î! fece ll seguente rup- 20 novembre » Bariotta 
0 glia Chulca di Berlino 16 dicembre » Milano 


miztà anche 
Sea 


contra 
ficorrere all alione perieoiere RE grane PL are 


ila 


noma8 2 17 1 alia; A, Manzoni è €, Alano ef e i 


all'aquila Nera, campo Sì 
Longega ; Antoni Aglio: st pg 


Pozzetto, po Bareterì ; 
7 Lidi Dall Vena Keo 
4 i dute le ir ‘presto | 





"rieti n init 


Ai Arp Carl 


macchINE D'inceRDIO | proprietaria informa che colép. v. 30 maggio 
CAMPANBIAR DLETTRIONE panta a bilico il giardino dell'annessa BIRRARIA S. GALLO 
cop concerto musicalo ogni sera. 





FABBRICATORI DI APPARECCHI A GAS 
tabi di piombo, ottone, ferro;o ghisa 
por conduttori di Sequa 
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CASINO 
da affittarsi o da vendersi in Peseggia | 


comrosto | 













(Vmlmis) Malattie della Pelle 


SAZXON ll BAINS (talzie) Mum si 


î del mondo in ioduro di potassio, bromo, ece., 
n dee Di ne vlaloa. Dall'anaii fata ti gennaio 180 dal professore l Pietro Pad 
tiene 0,25 di lodio. 








di sei locali al piavo terreno , 
| eavalli, Rimessa e Fi 
di quattro locali — Pup 


ecrellente. — Havri aunesso vn 

























per giardino. — Rivolgersi per le al 15 ottobre. — Grande Stabilimento annesso al 
segozio Angelo Spangaro, Marceria S. Salvatorei | DÌ grande Albergo arricchito di tulli i couforti desiderabili, bagoi, piscine, doccie, vapore, 
N. 4982, Venezia. 4Ù” ece. Omoibus a tutti i treni, Strada ferrata, Telegrafo, Posi ino, Teutro, Sale di let- 





tura, Concerto tutti i giorui. — SAXON LES BAINS è io prossimità delle più notevoli 
iusità della Svizzera, 
Vendita delle acque a Venezia G, Botner, farmacia 





CARRETTE A MANO 
DI FERRO PURO 
per lavori campestri, casalinghi ed industriali 
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la Croce di Malta. 

















Il grande Istituto tecnico-commerciale 


IL NUOVO FRAUENSTEIN 


sul LAGO DI LUGO, Svissera (Linea del Gottardo). 
parazione alle scuole politecniche è militari. studio serio delle lingue moderne e delle materi 
merciall La Hague latina è Ico i. Stabilimento grandioso costruito all'uopo da un 
pedagogia, Camere private per era; vitto sano e abboudante. Bagai caldi, freddi e docc 
l'aequa di Schonbruon in casa. Pres rali 
volersi : Sig. MOTMELETE e È 








Milano, Via Durini, 31, |. 469 


LA STRAORDINARIA. MALATTIA 
PREVALENTE IN QUESTO PAESE. 


Fenrivanaws, come il ledro not- 














SCOPERTA 


une , mediaute la cura della Polvere 
la N. 1, Lire 4. — Scatola N, +, 


















Non più asma, 
de Dottor MI, Clery, di Marsigli 
Lire 





lano e KR: — Ven. 


si 





Deposito generale pir l'Italia A 
dita 10 Venezia pelle farmacie Botwer e Zamj 











Igienica, infallibile e preservativa 
La sola che guarisce sensa aggiuo. 
gerci nulla. Si trova nelle princi. 

urmatie del mondo, ed a Pa- 
12 


























i € o ten + amuno css = portargli > i " 3 
to È e Acqua e Polvere dentilici I 
ba g 
DOCTEUR' PIERRE 
iperaerasna!* dolla Facsità di Medicina di Parigi 
b, i, MEDAGLIA DEL MERITO ALL' ESPOSIZIONE DI Vienna 1073 
Mr eno ei ite!) cl ‘fre ariano dio o 8, Place de l'Opira, 8, Parigi. ° 
CARTEOLÀIA, si TIOVA PESO 1 MUNCIPALI PROFCMIENI. 











no tengo, 
Sirazione € debole. 













UNA ? NUOVA 


Tp Canmerdi 


FRATELLI PASQUALY 
| VENEZIA - allAscensione, N. 1255 - VENEZIA | 


a sole L. CINQUE al mese 


Sicuro guadagno di L. 110 e probabilità di 
vincere. ogni mese 
ITALIANE LIRE 
100, mila 50,mila 30,mila 25,mila, 20,mila 
10,mila 5000, 3000, 2000, 1000, 500, 
300, 200 e 100 


SOPRA OBBLIGAZIONI DEI PRESTITI DEI COMUNI 
DELLE PRINCIPALI CITTÀ 


3 Farmacia 


Venezia pr as 


























VU | 






REVALE NTA 


Da per lutto si deplora ci 


ARABICA 


me.Jo soiluppo fisico del 
+ famiglia € la speranca 
di molti dolori. — Per 
delle madri © delie balle 
bambini in 















Havvi tuttavia un mezzo : 





ire ofe della giori et 
infine 1 21, 





Ciliamo alcuni cerulicati. 
Cure N, 56,10. 


n 
Avendomi W ped 


412 fuglio 1873. 
trice reso il tia 


înio bambino di tre 
ui © morte con diar- 
li ia seguito con la 

le 
1a 








to, quinqueuse, (ro- 
chie mon Jusciava più 








ie 10 debbo il ricupero 
mini alla Revalenta Du 


imenticherò mai ‘ 
glella vita di uno de’ miei 
Barry. Esso, a quattro mesi 


*E2I9NA R) GN 199 e GIL VAS eupods emo anctzizado ojey 1p vuwesSosd |l SII 







Prossima Estr. di Barletta ai ZO maggio 
Vincita principale TL. 20,000 


cartetto del Prestiti BARI è BARLETTA 
mi sat ARL ARLETA |] 
MNT a Sonaorvoro a odio to ailrp: Eaton Ran ace ostinzio- 














4 che la carse, econo 
il suo prezzu’ in altri 





Quattro volte più putritiv 
cinquanta vi 








ioni so to qual- 
 Reva 





La sottoscrizione per l'acquisto di tali Obbliga- 
Lioni è aperta presso il Banco di Cambio-Valule 
della Ditta suddetta, all’Ascensione, N. 1255. 


seitole: li dl'iù, L. 2 
#5 240 L'I9; 6 L'E 


Per le spedizioni i A 
spedizioni niiare 





C+R_XA-TIS li programma di tale operazione viene spedito GRATIS a chi ne fa ricerca. ARSATIS 


el ia postale v Bigiletu 
ité di NI®, pia Tomi 








Casa 1 

È AGILI 
Si sénde in Venezia da Giu: pe Ponci. arimaelita 
ore; Zampironi 








Tipografia della Gassetta: 

































VENI 


1 Quante volte 





sare a 
del 4876, ci fu 
me vos lezione. 


morso. Secondo 







sug partito ? CI 
dotemporai.te ? 

Il Sell, nl 
sciuto un' vita 
datti la passione 
sione della 
quoi avversari 
‘che uno dei su 
re la petria sui 
sioni più tetr 

















della wassima 
Destra e Siuisl 
fo dell'ui 





che dice, vio, 
Yocato Lante 
Sella, porchè 






lla Polvere 
Bcatola N, %, 


ma, — Veni 
si 


rvaliva 
aggiuo- 
Je prinet- 








ANNO 1880 





ASSOCIAZIONI. 


I L. 37 all'anno, 1850 
de "935 al rift, 


PRIMA EDIZIONE 






VENEZIA 11 MAGGIO 





‘adito i nostri 





do, le opinioni del Sella,, quasi che. il Sella 
fosse uno dei loro, ey disgustato delle pretese 
angorazioni della: Destra, desiderasse solo di 

asare a Sinistra ? Il suo discorso di Cossato 
del 1876, ci fu laute volte rimproverato, co- 
me uos-lezione, che\ci dovesse servire di ri- 
gorso. Secondo i nostri avversarii, l'on. Sella 


il suo stesso partito, e vi si trovava 
N questo egli si dimetteva ad o- 
qui auomeato, ® tornava rilultante a. copitana- 
re ib partito, solo per la insistenza di questo. 
Ademso infatti egli non ne è più il capo, per- 
chè ba voluto esset libero da ogni vincolo, da 
ogni sogfizione, @ voleva :dire, senza la re- 
aponssdilità; senza la solidarietà del. suo par- 
dilo; il'#uo animo’ schietto ‘ed intero. Anche 
attra” giornoxleggemmo dispacci dei giornali 
i quali recavano che la Destra aveva scoogiu- 
rato l'on. Sella a porsi alle sus testa Ji nuo- 
vo per condarte la lolta, ma che l'on. Sella 
non ne aveva voluto sapere | 

Ebbene, l'un. Sella ha parlato a Cossato, 
e ti'ha bollato «on. ferro rovente; V*è forse 
peliago' discorso’ un periodo ‘che vi 'autoritsi 
II Sella non forsé d' accordo col 





























iciuto un'olla imparzialità, perehè vo ha io- 
fatti la passione politica, ma ba solo la pas- 
sione della patria, tinto che non colpirebbe i 
vuvi avvereat irreronciliabili, se temesse 
‘che uno dei suoi strali sriato potesse colpi- 
re.la patria sua, ei ha fatto sentire le previ- 
sioni più telre, sulle couseguanze della perma- 
seosa della Sinistra al potere. « Séducia, sfi- 
ducia completa » è il ritornello del suo di 
acurso. Nou sì è gettato nella lizza, colla 
vacità. del. bersagliere ; ebbe aspeltozioni lon- 
quaimi pei suoi avversarii; quantunque 1 suvi 
seguaci spesso lo  ineorassero alla lotta, tro- 
tandolo troppo freddo. Adesso ha parlato libe-. 
ro da ogni impeguo, e non parte mei così d'ac- 
cordo cul suo partito, come ndesso che ei se 
ne proclame umilmente ili gregario, e rifiuta di 
esserne capo, OL! Dure sono andate le evo- 
luzioni, che culoro che nou conoscevano il suo 
aobile carailere, si erano compiaciuli di pre- 
vedere? 

L'avete citato taate volte lui, 
Destra, come un léslimovio 
della massima fede nell 
Destra è Sinistra. E che dite ora, che col lio- 
quaggio dell'uomo, che 3° inpira: solo 
aperità e alla, grandessa del suo paese, 
«he non avete fatto ancora tuto il. male ehe 
pulerate fare; ma che ora siete sulla via del- 
l'abisso? Certo il suo giudizio non è meno 
werero verso di voi, del lioguaggio dei più vi. 
aci, dei più intransigenti moderati, di quelli 
che vol chiamate consorti, quasi che voi nve- 
ste imperato da loro l'arte di avere nel vostro 
senò tanti grandissimi uomini, di cui prodi» 
cate ogai giorno le preglari virtù, il sublime 
ingegno, mentre aflettete poi di seandaleszarvi 
© di accusarci di adulasione, quando troviemo 
che' Marco Mibghetti è un oratore che le cose 
che dico, vio,sa dirle beniov ! Oh se avete in- 
tocato tante volte la testimonievsa dell'onor. 
Sella, perchè non ve ne fate belli anche ades- 
so, ch'ei vi sccusa a’ Cossato, di non indie- 
(teggiaro! dianazi al-peritolo di rinpri 
dei disavanzi, di. iavitrarvà per quella via che 
conduce al fallimento, per sodisfare al mal- 
sano gusto dello personalità? Ab ! questa volta, 
trovando’ Sella così pienamente d' accordo com 
Bonghi, per non parlar di Miaghetti, uon vi 
ricorderete più. d'avere altre volle. lodata: la 
sua imparzialità, lo sua serenità. Avrete anche 
por Sella quegli alti e severi disdegoi, che af- 
fettasto se pro per gli altri, e che dà un così 
comico caraltere alla. vostra statura. piccina, 
che vuol parore grandezza. 

Dovreste ammettere almeno, se poteste ri- 
conuscere mai il più lieve merito dei vostri 
avversarii, ehe questi, mentre accusano voi di 
sagribcare le finanze al desiderio della popo- 
larità, non temono di afidarle, nel momento 
stesso che urae si agitano le loro sorti, 
per dire ciò che eredono il cere, avvenga che 
può. Dinanzi. alle. urne: non mutano ‘avviso. 
Sella, Mioghetti 6 Bonghi d' secordo vi dicono 
chela tas del: macinato non si può nelle 
soadizioni attuati delle finanze, abolire, senza 
ssporre i copiribueati a, più gravi, lormeoti 
più tardi. Le spese di guerra nessuno puòpea- 

















capo della 




























+vere ud'abolirie; e'tolo vi pensano doloro che. 





GAZZETTA DI VEN 





Giornale politico quotidiano colla riproduzione degli Ètti amministrativi: © giudiziari. 


per l'Italia irredenta provocherebbero con cuor 
leggiero uoa guerra coll’ Austria ! Delle spese 
péi lavori pubblici tutti riconoscono la neces- 
sità e tutti le volano. I due più grossi bilanci 
sono adunque in aumento progressivo. È dove 
vorreste fare le economie, che dovrebbero al- 
leviare i bilanci e supplire al mancato reddito 
di una tassa che frutta, adesso che pur fu in 
porte abolita, più di 50 milioni? 

Ma il macioato è un grido di guerra con- 
tro'la Destro, e questa, fedele al vero, non 
viofiuge dinaozi agli elettori per placarne il 
riseatimento, del quale provò gli effetti nel 
1876. Essa accoglie la sfida e vi grida: Noi 
siamo il partito del pareggio, non quello del 
macinato; ma crediamo che per salvare il pa- 
reggio macinato, Altri- 
meoti, se dissestiamo le finanze, dopo dovre- 
mo pagare più di quello che paghiamo sdesso. 

« Il macigato, disse l'on. Sella a Cossato, 
è uva delle impuste più perequate che noi 
abbiamo. Coll'andor del tempo la si sarebbe 
perfezionata. Al contatore si sarebbe sostituito 
il pesatore, uu ageute meccanico c sen 
te compiac 
































registro e bollo souo perequate ? 
mucivato è indubbiamente una delle percezio» 
opprime le clas- 

1865, 


do sono qui, come vivete voi 
operai, e vi domando s' è vero ch' essi si»la- 





gino ‘del macinato. Vi avranno piuttosto detto 
che manca lavoro. Oh! quando vi è lavoro, 
non si può supporre che il cittadino, il quale 
non 


fiuta alla patria il tributo del proprio 
voglia ridutare uu briciolo del suo 
jade e prospera, quando essa 
panem quotidianum. » 
E più oltre l'on. Sella dice: 

« Presi a tu per tu, nell'iotimità, gli a- 
bolitori: del macinato, se, con delle buone ra- 
gioni, li mettete al muro, dicono soltoroce : 
Ebbene, falliromo : ci penserà chi ha 

‘rendita. Ste bee che lo si sappia, o 






del 








E poco dopo soggiuage : 
+ Quando io delli la dimissione da capo 
del partito, eravamo pochi. Ma la discussione 
del Segato influi notevolmente. lo ho provato 
del tePbgare certi deputati, Sapete quel che 
rispondono? Dicono: ma!.... ma ! siamo im- 








< Come? sì prendono e mantengono im- 
pegoi che sono un danno della patria 

B deputati stessi colla loro condotta giu- 
stifcano la gravissima accusa di Sella, perchè, 
se fossero così persuasi di aver fatto una bella 
cosa, approvando la legge sull’abolizione gra- 
duale del macinato, come affettano di essere, 
appena aperta la nuova sessione avrebbero 
votato di nuovo la legge e rimandatala al Se- 
pato; il quale nn avrebbe potuto durare nella 
resistenza. La maggioranza adunque indietreg 
giò iananzi all' esecuzione di quella che essa 
vanta la parte principale del suo programma, 
@ preferì gl' indugi che le permettono di get- 
tare la colpa sui suoi avversarii, creando tas- 
se nuove, mantenendo le vecchie e salvando 
ua bricciolo di popolarità. 

Sella risssuase così il discorso sul maci- 








lo dell'animo mio, lo continuo 
petere, è sfiducia completa. Se perdurano 
in quel che fanno, commettono an delitto. 
L'orologio che ho sott' 
parlare, eppure la litania e 
Parlò anche il Sella, come il Minghetti, 
delle iogereoze del Governo sulle Ammiaistra- 
zioni pubbliche e delle iatromissioni illegittime 
dei deputati, e ci fe” udire un grido di dolore: 

« Dice Montesquieu che il principio dei 

Governi democratici è la virtà. Stu seo- 
tenza! Noi nei Governi democratici abbiamo 
veduto delle cose terribili; ma passo oltre 
perchè il terreno scotta. 

K così parla l'uomo, che voi ci avevate 
dipinto come nemico del tuo stesso partito, e 
desideroso solo di abbandopario! Ma ci fu mai 
uo momento, ia cui questo partito, fosse più 
d'accordo con sè medesimo, mellendo così in 
rilievo le scissure del vostro ? 

Perchè voi avete un bel dire che voi non 
vi preoccopate delle discussioni della Sinistra, 
ma appoggiate i candidati di tulte le Sinistre 
possibili, come a Milano, ove la lista, che ba 
l' appoggio del Prefetto, porta il Correnti, un 
greade ufficiale dellò Stato, e il Bertani, re- 
pubblicano! Non potete però impedire che al- 
trove la lotta, che voi dirigete tutta contro la 
Destra, noo si faccia tra sinistri e sinistri. Voi 
potete violentare i discorsi dei ministri, che 
parlano contro i sinistri dissidenti, e dire che 
essi intendono parlare della Destra soltanto. 

vMa avete poi tanta fede nella vostra eloquen- 
sa da credere che questo possa impedire gli 
elettori di udire le grida incomposte che ven- 















gono dal Mezzogiorno, uve la Sinistra Cairo- 
lina e Depretina si batte corpo a corpo colla 
Siuistra Crispina, Zauardellina, Nicoterins? 
Voi avete certo maggior fede nell'eloquen- 
1a vostra, che 000 ne abbiamo noi nell'eloquen- 
2a dello stesso Minghetti, del quale voi vi per- 
mettete di dire ch'è appena uo mediocre ora- 
tore, che distruggete con un articolino di 
giornale , poichè Miaghetti, per esempio , non 
saprebbe certo colla sua parola far sì che ciò 
el è uva sia. Lasciamo a voi questi prodig i 
e depluriamo amaramente che la fortuna sia 
uo sì gran nu- 

















mero d' uamini grandi, che h 
così poca geate, mentre i nostri, 








d' Italia, non sono, abimè, che medioerissimi 
uomini ! Ob! non potrete, di grazia, fer stimare 
ua po' più i vostri e aon esser così gelosi, da 
condanuarli esclusivamente ad essere creduti 
womini grandi dai vostri circoli, dalle vostre 
associazioni e dai vostri gioraali ? 











risse ricamo me cz 


| Nostre corrispondenze private. 


| Vittorio 40 maggio. 

Vittorio è un paese di progressisti, tanto è 
vero che in politica sono stati, sono e si man- 
terranno conservatori e voteranno presso a poco 
all'unanimità pel Visconti-Venosta. Sicuro. Pro- 
gresso vero, sumento di attività, volontà di la- 

ioramento intellettuale e mo- 

più nei paesi in ewì prevale il 
moderazione in politics, che in 
Ide radici la  progres 
















la potenza occorrente per 
i re nella via pratica del ben esscre 
| materiale e della civiltà produttiv: 
| | Teoristi e progressisti fra n 
| chini, pochini ; si cammina quin 
lacremente. Sorgono Stabili 
Quori, si rafforsano e 
|s'ebba uo nuoro saggio di a 
| perchè riuscì oltre a tutte Je aspei 
| iniziativa privata e senza un soldo di 
Comune, fu messa in piedi una Scuola 
sica. ln silenzio , senza ciarle, un'associazione 
di geote di buona volontà € diretta da tre per- 
sone di volontà ottima, il De Rucco, il Bellè ed 
il Rossi, con pochi danari e molte cure x 
tenvero in piedi. Maestro e scolari, sevza lagnarsi 
il primo (caso strano ') dello scarso stipendio, e 
senza abbandonare, i secvndi, più importauti ve- 
eupazioni, tirarono via diritti, con un «more che 
forma l'elogio di tutti, e ieri dettero pubblica pro- 
risultati otteuuti. lo mata alla pioggia che 






































era grao sala, dove fanuo pessima 
gorbii del Demio, un ar- 
potuto esser grande, ed è ri- 
. Bisogna vedere che 

collo testa 








ser 





lussazioni per 
Quasi tutti i pezzi souati erano fattura del 


maestro Moro, 
lentissimo educatori 





lente compositore quanto va- 
Il concerto ebbe principio 
con una sinfonia a piena orchestra del Moro, 
della quale fa poi domandata la replica verso la 
fice della serata. La struttura è modellata sulle 
ori del Donizetti, di stile quindi puri 
ate italiano. Le melodie pon potrebbero dirsi 
tutte origioali, ma il largo che attacca dopo le 
prime battute di preludio, e più il le 

hanno impropta 



























eseguirono un concertino su temi rossiniani. 
L'banno suonato colla sicurezza e coll’ accor- 
do di maestri, e con perfetta intonazione. 
poi cimentato col coneerto di Ala 
sui motivi del Faust, e in onta alle non | 
difficoltà delle composizione, ha, coefermato la 
fede del Moro ebe ba 10 animo di farne uo 
tista coi fioechi. Uguali parole dovrei scrivi 
pel De Ros, che ci diede col corno un concerto 
jui motivi della Sonnambule. 




















Chi ne abbia 
qualche conoscenza, sa quante difficoltà s° 
contrino coi corni. Quante steeche prima di giuo- 


gere a cavar netto un motivo di sei battute ! 
Non s'è ita una steeca in tutta la serata. Ho 
atamirato la bontà del metodo del 
ho fatto di cappello bbra d 
giovinetto Da Ros, ci poi tanto bea fatta 
l'anima per la musica quanto le labbra per il 
corno. E perfettamente eseguito fu pure un pot 
pourri sopra motivi della. Borgia, per soli istru- 
menti di ottone. 
Chiuse la serata il Moro colla Malinconia 
pastorale del Prume. Pochi violiaisti possono ri- 
lurla con tanto seotimento e tan:a dolcesze. 


















semi 
esagerazione il 
torio e colla Melanconia del Prumò è raggiun 





gli avversari. 
reranno i lementi e le alle grida. 


sciupano una ' 








giù a catinelle, lutta Ceneda, si può dire, | ij 





Î | della patria, la quale noi non 








ITALIA 


Discorsi del 





ri Do Sanetio 
© Villa. 


L'Ageozia Stefani, la quale riassume i di- 
scorsi dei membri dell’ Opposizione con una 
grandissima sobrietà, e si guarda bene dal no- 
tare gli applausi e le approvazioni, diventa ver- 
bosissima quando ci manda i-discorsi dei mi- 
nistri, e ci mette gli appluusi fragorosi ad ogni 
periodo. L' Ageozia Stefani ci crede molto buc- 
ni se pensa che uvi andiamo a fare della po- 
lemica elettorale contro di noi. I austri leltori 
troversono naturale che pui ristabilismo l'im- 
parzialità, dall'Agenzia Stefani violato; e ehe 
ci limitiamo a dare la parte virtuale dei di- 
scorsi dei ministri, lasciando da parte le am- 
plificazioni, e soprattutto quell’ entusiasmo che 
noi non possiamo constatare sulla fede sola 
dell’ Agenzia. 


Discorso De Sanetie. 


Chieti 9. — Il ministro De Sanetis parla 
jonanzi a numerosa adunanza abruzzese couve- 
nuta da varie Provincie. Ringrazia dell'acco- 

enza ricevuta, dice che non venne a dilendere 
ndidature o sostenere partiti (?) ma che ha 
paese che è superiore ai perliti. Euu- 

rogetti di legge pronti alla” discussione 
che compiono promesse fatte 
paese; biasima la crisi che li rimise ia questic- 
ne; dimostra la necessità dello scioglimento della 
to colpo di Stato da co- 
uo al Governo dorrebbero avere 
























go tempo al 














di Governo che non 
e contendere chi di 
| veogano a discutere i progetti di | 
i. La questione elettori 
sopra del Minislero, 1 ministri passeno; ciò che 
| importa è che le riforme si compiauo. Abi 

dona i gruppi dissidenti al buon senso degli e- 
lettori. Parla della Destra che combatte 
mente; accenna al discorso di Bonghi ed all' sl 
tro di Mioghetti. 

Domanda alla Destra che venga alla que- 
stione elettorale. La questione è questa: volete 
le leggi gia pronte alia discussione ? e se le vo- 
lele 0 elettori, mandateci uomini che le appro- 
ino. Parla luogamente dell'abolizione della tas- 
sa del maginato, della riforma elettorale, della 
riforma amministrativa, così com'è nei progetti 
di legge. Dimostra la grande difficoltà e il tem 
po lungo che si richiede perchè i progetti di 
questa natura diventino leggi; si disputa. molto 
e si conclude poco; tutti dicono volere le rifor- 

le vuole, l'altro le attra 
della pub. 

di 






























vie d' Aqi 
bandonate dai ministri antecedenti, seno una 
verità. 
alcuni dati statistici, dai quali 
che dal 1880 ia poi sono proposti prioci 
te per opere stradali per l' Ialia. meridionale © 
| coutiueutale 133 milioni di lire circa e per la 
| Sicilia 35 1/2 milioni; fa confronto con le altre 
contrade e dice il perchè della differenza a fa- 
vore delle Provincie meridionali. Questi progetti, 
egli dice, sono fatti non per favorire questa 0 
juella contrade, ma secondo la giustizia @ secon 
i 








conteguo e colla sua depulazione. 
Dice che questo popolo, i cui 
ro taote volte Franeesi, Ti 





verso Cosa Savoja, che ci ba restitui 
sscieremo lace- 
e da fazioni. ( Vivi applausi.) 
gridare: Piva il Re, viva la Re- 
grida 





da gri 
Jovite tutti 











ina. (Applausi prolungati, (ragoros 
nimi di Viva il iva la Regina.) 
Discorso Villa. 


Torino 9. — Il miaistro Villa, presentato dal 


senatore Benialendi, presidente dell'Assuciezione 


progressista, pronuneiò un discorso. Dichiara co- 


me il Ministero cercasse l' occasione di esporre 


i suoi iotendimenti finanziari e politici, non dis- 
simulando mai ilsuo programma, che cercò de- 


lioeare al Senato in occasione della discussione 
del suacionie, alla Camera pella discussione della 


politica estera. La Camera approvò la condotta 
del Gabinetto con 220 voti; un mese dopo senza 


nuovi fatti colpivalo nel segreto. Il Miostero si 
ra possibile ricomporlo? (Molle vuci: no.) 
La Corona non accettò le dimissioni, incaricandolo 

.omporre l' equilibrio nelle vie tracciate dal. 
lo Statuto. Necessità quindi di sciogliere la Ca- 





dimi 


diri 





gistratura 
dinando circa la 
emo e i phi tale 





È na il Mini 







































, come 
curare il rispetto alle leggi, nulla or- 
ione della siampa ; pre: 





che se il giudizio delle urne è 


INSERZIONI. 

Pao gii articoli nelle quarta pagina cao 
"ogimi 40 alla loca; pegli Avvisi pu 
re nella quarta pagine cent, 25 allo 
ven è «pazio di lives per una sol 
volla > è per wu svmere grande di 
dserzion: 
tare qualche 


Antertien! volta 
para 


La inserzioni si risorone solo nei aenire 
ft 





pone potè 






pre ni do 


Uftzio è si pagae» acticipatamanta, 
Gif articoli nen pablifcat! nen aî resti 
niseane: si no 



















Piemoole, deve pat 
elezioni, che si 
triotiamo. Monde un salul 
diovali, in cui è vivo l'amore 
mealichino esse il triste presagio eli 

Comizii, che non abbia a veni 
a. Dio disperda l'empia por: 
di vivissimi e prolungati applausi). Havvi ‘un 
nome, dice, che riassume il pensiero; dell'unità 
e della libertà d'Italia © dei gloriosi suoi, de- 
tini, cui scclama gridando: Vivo Umberto. L'As- 
semblea unanime grida con frenetici spplousi : 
Viva il Re, Viva Villa. 

Siamo, d’ accordo, 

La Patria, di Bologoa, organo del ministro 

Baccarini, scrive * 















ib Gorervo passi alla 





ide: 
, organo dei dissidenti, dice : 
« Il governo della Destra sarebbe un beueficio 
ia confrocto di quello ‘che useitébbe da ona 
ria del Ministero. 

Questi due giornali non vanno d'accordo fra 
loro, ma gui siamo d'accordo con entre 


NOTIZIE: CITTADINE. 


10 mag, 

lelpali. — Nella setti» 
mana da 25 aprile a 1.* maggio vi furono in Ve- 
nezia 60 nascite, delle quali 40 illegittime, com- 
preso un bambino nato da matrimonio celebrato 
solo ecclesiasticamente. Vi furono poi 63 murti, 7 
dei quali non ‘appartenevano ul Comune, La me- 
dia proporzionale ‘delle. naseite fu di #3,1' per 
4000; quella delle morti di 20,6. 

‘oacse principali delle morti furono; dif- 
e croup 4, febbre lifoidea 4, altre a 
zioni simotiche S, tisi polmonare 4, « 
enterite 5, pleuro-pueusonite e bronchite 16. 
lo. — Ci vien fat 







































fe meglio il fatto, poniamo 
viso chi spetta, onde i feroci ri: 
gorismi della tariffa nou abbiano a_ soverchiat 
quelle convenienze e quelle facilitazioni, che ven- 
gono usate in totte le Cancellerie. 
ni progressiste. — Nella 
delle Associazioni progressiste, 
fa approveto il seguente 


















ordine del giuro 
« L'adunanza , seoza arrestarsi alle; ragioni 
che determinarono le elezioni generali, e nel 
proposito che mediate la concordia degli animi 
si provveda alle più urgenti riforme; 
«Convinta che il programma dellà Sinistra 
debba con energia volere essere at- 
tuato pel bene della pai 
« Eccita gli elettori ad. accorrere 
compatti alle urne concentra ro voli so- 
i quali propugaino risolutamente la 
ta della libertà nella politica 
" 














Associazione politica del progres- 
so. — (Questa sera, lunedì 10 corrente, alle ore 
8 112. vi sarà un'adunanza pubblica dell' Asso- 
ciazione del ‘progresso nella sulita sala del Ridot- 
do, per:senlire le (proposte del Comitato ditetti- 
vo intorno alle prossime elezioni pulitiohe, © per 
prendere le relative deliberazioni. 
Mi lor Giuseppe Callegari Ve- 
chiarissimo 










d goal 

oggi amministrato la Cresima nella Olriesa di 
“Santa Maria del Giglio, Il novello Vescovo avea 
cantato la ‘sua prima mesta in quest'ultima 
Chiesa, nella quale per salquaoti anni fu.esem- 
plare sacerdote. 

Teatro Goldoni. — leri sera La mama 
no mor'mai, di Gallina, che aveva Avuto' Ieto 
successo a Trieste é-Udioe, piacque poco. L' 
tore ebbe però quattro chiamte; quantonque 
fogse resilo, 0. gliene diamo lode, a)- presentarsi 

itasse di essere propriamente 
si replica. 
La lotta elettora in bocca, 
‘e condanna la critica teatrale allo stile telege 

Il bravo Gallioa si veodichierà ia breve, del 
"iel malumore del pubblico, e della lotta 
elettorale. 



































d'anni 21, colto in flagrante furto di 

gondola in danvo di più proprietarii. Nella di- 
mora del C. si riavenoero i pomoli della barca 
«del derubato sigi: Q., oltre a diversi pezsi'di tubi 
conduttori. del. gas, per cui è fuor, di dubbio 
che il C. sia altresì l'autore dei. furti di, quei 





, d'anni 60, pregiu- 
dicato, fu fert pare colto in' flagrante ‘tetttativo 
di furto mediante rotture det lucchetto Pr e 
ta di un, magazzino, del pollivendolo G. /Gio., 
avente negozio i Frezzeri: 
UfBelo dello Stato civile di Venesia. 
Bullettino dell’ 8. maggio 1890. 


NASCITE : Maschi 2, — Feramine! 4. — Denune 
quali morti — — Nat in altri, Comeni; >. Tota- 











a gacntat: 1. Seargrell Alberti Maria, di‘annì 69, 

vi fenezia. 

"perrigutti Carlo, di ansi 54, confugalo 

sec Rion in hac nno; at stone 
co lotto dagli ana è, 





———— 
Cresaca oletterale. 
Corusaio Di Lecnaco. 
L' Associazione costituzionale di Le- 
to il seguente telegramma : 
iovanelli, A 
fssociazione costituzionale di 
Venezia. ' 
L' Associazione costituzionale di Le- 
ingrazia per la partecipazione, dello 
dicono dell'on. ingholt, ar 
che gli elettori leguaghesi faran- 
5 Presidenza. 


La stima ch'egli seppe imporre 
suoi concittadini come patriota, come giu- 
reconsulto, come amministratore è tale che 


l'accettazione della candidatura da parte | , 


di lui equivale alla certezza che il Colle- 


gio di Treviso sarà riconquistato alla De- 
stra. 


Noi mandiamo adunque un bravo di 
tutto cuore all'avv. Piazza e ci congra- 
tuliamo coi bravi elettori trivigiani della 
bella occasione che loro si di ono- 
rare un valente loro concittadino, onoran- 
do al tempo medesimo sè stessi. 


Annunziamo con viv 
elettori di Destra del Collegio di Badia 
no deliberato di sostenere, contro al 
ini, la candidatura dell’ avv. Fagiuoli 
Nel campo economico ed amministra- 
tivo è uomo di moltissima dottrina e di 
grande esperienza, del che diede prova 
come re e come deputato provin- 
ciale, quale assessore municipale, e quale 
membro di pat ergo consorziali e 
ferroviarie. È dotto giureconsulto e pa- 
triota a tutta prom. para 
Auguriamo adunque agli elettori di 
Badia che, sempro più perssverando nella 


presa risoluzione, riescano ad assicurare | " 


alloro Collegio un deputato di Destra, non 
solo, ma un deputato così rispettabile e 
così valente come sarebbe |’ avv. Fagiuoli. 


non po- 
teva mancare a sè stesso a tutto il 
suo passato, e doveva sentire la necessità 
morale di corrispondere alla fiducia del 


gli elettori bellunesi, i i 
elessero a loro deputato pochi mesi fa con 
più di 300 voti, non possono non essere 
coerenti a sè stessi e non nominarlo nuo- 
vameote a loro rappresentante nel Parla- 
mento. 

E noi ne saremmo lietissimi, perchè 
davvero eccellente patriota e que- 
sto integerrimo magistrato aggiun 
buia alla rappresentanza veneta nel Par- 


CoLisoio DI VaLpacno-Anzionano. 
Cav Gaetano Marzotto. 

Per rassicurare la pubblica opinion 
che tanto e’ interessa alle prossime eleri 
ni, crediamo poter ‘mare che |’ elezio- 
ne del cav. Gaetano Marzotto a rappre- 
sentante del Collegio Valdagno-Ar 
si può tener per assicurata, quant egli 
ne accetti la candidatura, il che non par 

che determinarono il voto 
zione del novembre 1876 non 


Nell'esercizio delle proprie funzioni 
non ha Mieaticnlo il (ia del ci 

quando l'opportunità, e la giu- 
ii lo consetirono non essendo siato 
per vero interessato che 
dimenti giusti ed opportuni. Lo 
Ciò onora altamente e gli elettori e 
I° eletto. 

Nel Col 


Frisia 
È 


, egli uon ha bisoguo | i 


que convinzioni che | 
Si tutti ssa note; però auguriamo che | 
lo stato di salute della sua signor: : | 
permeltergli di tenerne ancora parola 
elettori. Hi di 
Signori elettori del Collegio 
‘San Donà e Portogruaro! 
Voi conoscete il motivo dell’ assensa e del 
mio in questi giorai, nei quali ferve ta. 
fe un litico dai eui risultamenti dovrà 
pur dipendere in tatto In sorte, e l'onore nazio- 


di questo motivo però fu e sì 

forte, che, proprio senza 

ipio e di per- 

sovale digoità, dato di pi- 
flio alla 

MO Dagli avversari tenta oggi di sfrut- 

nobile equivoco, accusandomi di voler 

dere la vostra buona fede col mantenere 

esclusa dalla leg- 





ge elettorale. 
Aozi tuti 

pro è con 

ciò fare. Tutti sanno come 


tera ed allo spirit 
iu ogai parte sua non rispon: 
ento. 
A che pro, ripeto dunque, e con che sugo, i 
amici ed io vi chiederemmo ua voto, non 
d'altro capace che di condurre 
mento e ad una iograta lezione? 
Ma questa non è che una pregiudiziale. Po- 
trebb' essere, infatti, una illusione loro e mis. 
Vediamo la e il caso. 
Essa dichiara iacompatibile un uomo tecni. 
cv quando 
|. Egli abbia dei contratti personali col Go- 
verno. 
IL Ovvero si trovi agli stipend 
cietà da esso Governo direltamente od anche 
indirettamente od eventualmente sussidiata. 
Quanto al primo dei due casi v 
discorrere. Mi trovino 01 


condo. 
Siete, dicono, ingegnere capo presso una 
Società sussidiata dallo Stato. — Non è vero! 


1 ministri e le due Camere pubblicano o- 

gui anno, fra gli altri, uno stampato alto due 
intitola: Bilancio della spesa. 

fogli. Dor' è un occhio linceo 

vedere nelle sue righe 0 tra le sue 


re 
allora che sono le Pro- 
€ che quindi la cosa non 
uarda nè punto nè poco la Società che le 
le esercite in seguito ad uno speciale 
coatratto, il quale rimarrebbe quello che è, tao- 
to se lo Stato portasse il sussidio magari al qua- 
druplo, come se lo ridueesse a zero. D'altronde 
la [lella legge sulle incompatibilità perla- 
le esclude pei sussidi pRoveniente da 
legge generale. 
npetibilità legale mancano pertanlo 
tutti i titoli chiaramente espressi dalla legge. Ve 
ne sarebbe per avventura una di morale di fron- 
le allo Stato? 

Qui la Giuota parlamentare, che ho citata 
poc' aozi, non ci avrebbe che vedere e la cosa, 
© elettori, rimarrebbe esclusivamente una facceo- 
da di coscienza per me e per voi, ma la nuova 
legge vi rebbe al tutto estranea, e la que- 

sarebbe per questa elezione che 

per la precedente. È per l’appuato, trattandosi 
di quella, ve l'ho già detto, ehe io non conoseo 
nulla di più rispettabile che il lavoro, e nulla di 
più spregevole che l’ozio. lo credo che la prima 
delle guarentigie personali offerte da chiunque sia 
Ù diara, confessata, de- 
, mei suoi obbli- 


che rimane impedito anehe sì più 
dalle condizioni note e ufficiali, e 


questione loc: 
scotta per davvero, non è ancora questa, bensì 
uoa certa incompatibilità specialissi- 

il posti gnereeapo di una Società 


questioni son questioni, ma le fer. 
ssano il segno, € pon ammettono trao- 
ferri in e'è fede, c'è amo- 
vecorrendo, anche furore 

una volta terribili 


i vo 

vostro autoreroliesimo elettore, e quindi chia- 

mato a scegliere fra la li del Coll 

della Società ? su nali 
Chiamato a scegliere! è 

signori, che 


come | rieletto nel 1876, sarà inviato nuovamente alla 


%ì apertamente, e 
la linea vo- 


al quanto 
intanto gli siudil comin | 


I, vennero | 
ione altra 


dal priuv 


ro e va dicendo; di 


voglia di vessuoo, 
ll po sce sett 


00 sai datu ordine di suspeusi 
tamento. — io li ho replicatamente interpellati 
lo di tniato si membri dell com- 
ione e agli amici 
razioni (talune anche scritte) di amendue in 
ito. 4 
PFOPAuaato al tempo delle costruzione ed al 
concorso governativo, mi 
la livea fu promossa dalla q 
tegoria ; ma che però, anche s! 
zioni delle meglio considerate i 





im 
che all 
assuma la co- 


chinmata a stadisre i modi più conducevoli a 
in atto, eutro un limite ragionevole di 
po, uoa legge, la quale nessuno iu Italia vor- 
rebbe tollerare che rimanesse lettera worta. 
Tornando all'io, ripeterò che la mia volontà 
in questa materia è liberissima da quella della 
Società di costruzioni, mentre è, per converso, 
legatissima alla vostra , la quale io con tutti i 
ho contribuito a tradurre io 
le, e mi riprometto di 
l'onore di aiutare a ben 


cietà veneta, lì conoscono quanto voi, o siguori, 

e certamente li ricordano. Qualunque potessero 

essere le loro idee, essi mi amano e mi rispet- 

tauo Iroppo per mai pensare, e molto meno pre- 

lendere, che io in modo alcuno, 
dirò favor 


come qui, delle convinzioni 
sime e della parula già spesa. 
E noa ho proprio allru da aggiuogere. 
di questi giorni mi sarà possibile alloni 
di qui senza estreme inquietudi 
intorao ad altri argomenti le mie idee ed a sen- 
tire le vostre. 


Firenze 10 maggio 1880. 


Obb. vostro Fausai. 
Cottesio pi Conseino. 
Comm. Ruggiero Bonghi. 
ll Comitato elettorale ha pubblicato il se- 
guente Manifesto : 
Elettori 
Col conforto di amici politici e con osse- 
quio alla libertà del Collegio, di cui spera in- 
terpretare rettomente il pensiero , sì costituiva 
questo Comitato e si prefiggera ‘di raccoman- 
dare e propugoare la candidatura dell’ illustre 
Ruggero Bonghi nelle vicine elezioni così che 
cemeotata da ripetuti e splendidi suffragii, 
»ggi raccolga eguale trionfo. 
Di tal guisa si vedrà che qui non allignono 
ma ferme convinzioni : che qui, 
voto d' ieri, si intende di cu: 
stodire gelosamente il carattere e il d 
Collegio, 


idee 


rionosellandosi 


ibera ma 

suvi ordinamenti e rispettata al di 
Elettori amici — 

ghi è se nom vi sarà nostra coopera» 

zione nel nobilissimo intento noi ve ne saremo 

ricunuseenti. 
Conegliano, 7 maggio 1880. 

Il Comitato: Ancilotto Luigi — Armelliai dut- 
tor Giuseppe — Benedetti Bortolo — Cal- 
ciuoni avv. Antonio — Del Giudice nobile 
Giuseppe — Faoton avv. Bartolomeo — 
Fioretti Francesco — Ghelta Giulio — Lo- 
renzoni dott. Andrea — Marcantoni avvo- 
ceto Alessandro — Pera nob. Antonio — 
Pubeotto dott. Cesare — Rigato arr. Gio- 
vanni Batt. — Sbrojavacca Francesco — 
Cav. Schiratti saetano — Serrini al 
vocato Paolo — Vendri Gioranni — 

Gio. Batt. — Vascellari Sigismondo. 


Vanzan 


CoLtecio DI CiTTADELLA. 
Gino Citiadella= Vigodarzere. 


4 Camposampiero 9 maggio. 
‘Adriatico d'oggi ba una corrispondenza 
da Paduva del 6 maggio, che fra le alire ame- 
nità cootiene anche quest 
* A Cittadella e Camposampiero ritengo non 
più possibile il conte Gino Cittadella ; ed 
* i progressisti di colà si riunirono per prote- 
lare aatecipatamente contro uo deputato che 
votò per la tassa pel macioato, che frequenta 
* di rado alla Camera, che è contrario all 
« lorgameato del voto atò 
suoi eleltori per” Fendere conto del suo 0- 
« perato alla Camera. » 
Ho detto amenità e dissi il vero. Garanti- 
sco che il corrispondente dell’ Adri 
nosce nè il Distretto di Cittadeli 
Camposampiero, 00 1a per conseguenza quaa- 
senso’ informi 1 
Ni, gli elettori del nostro 
L'uomo unico che è portato dall'immensa 
ggioranza degli elettori è appunto il conte 
Gino Cittadella- Vigodarzere, il quale, com’ Ella 
dice benissimo, eletto nel novembre del 1874, 


Camera anche nel 1880, tenendosi così nel- 
le file della Destra uno dei più fedeli suoi cam- 
pioni. Robustezza di studii letterari ed econo- 
mici, schiello patriolismo , posizione sociale e 
prista indipendenza di carattere giustifcano 

costanza degli elettori del Collegio Cittadella 
Camposampiero nel volere il co. Giuo a loro rap- 


cienza di persouale, di | adi 


ro noo culla contrario 
mepto del voto, giusta le orme esposte 
ghetti nel sui discorso a Bologoa ; 
ehe, non come dice l' Adriatico, mai, 
sotò a' suoi elettori per render 


la e Compc 
cordì e compatte uel none del conte. 

(ino Cittadella» Vigodarzere, 
nè il Sig. Pagan, nè altr’ uomo di coutrario par- 
tito avrebbe tanto puco buon senso, da per- 
mettere che il suo nome servisse di zimbello ad 
ottenere per sè un fiasco solenne. 


fiero 

5°", lodato assaissimo l'Agosticelli della chia- 
ra, franca e nobile iodirizzata 
agli elettori; ed "Ae o 

nale, faceodosi, certo, 

= ‘grandissima parie degli elettori, stabilì di 
proporae la rielezione. 

E ‘hè sbbe dovuto affidare ad al- 
tri, piuitostochè all' Agostinelli, l' ufficio di no- 
atro rappreseutante al nazionale Parlamento ? 

Ha mancato |’ Agostinelli al suo program- 


? 
Sono certo che, se gli elettori si facessero 
tali domande, non esiterebbero puoto sulla scelta. 
Ma i siguori isti cercano ogoi mer- 
20, sia lecito o illecito poco monta, perchè non 
venga rieletto l' Agostinelli, ma bensì il prof. 
vero, del quale, sebbene noo si conosca ancora 
il programma , pure da informazioni risulta es- 
ser del tutto creatura del te Ministero. 
Sostengono il Favero dicendolo una bra 
sima persona, e ciò è verissimo; ma perchè un 
iadividuo sia un onesto deputato, non basta forse 
che sia saldo ne suoi principi, fermo e sicuro 
suoi voti ? 
Ed il Collegio di Bassano si prò dire che 
depulati di d perchè anche 
ultimamente a Siuistra, fu 
progr: tr: 
destra s° è schierato subito dopo le ele- 


zioni. 

Ed il Collegio di Bassano, 
pre deputati di Destra, vorrà iu tale elezione 
mutorsi ? 

Forse la Destra 
degli elettori? No, la Destra ha sempre agito 
loderolmente, e ne fauno fede anche i princi. 
pali giornali esteri, che, parlando delle elezioni 
generali in Italia, fanno voti che si affidi alla 
destra il Governo, perchè la Destra, supposto 
che non abbia altro di buono, pure è sal 
ferma oelle sue cpinioni , è compatta, e mille 

i e gruppetti non "la divorano come la 


1a demeritata la fiducia 


000 allora che si trattava de dar qualche schiaf- 
fo alla Destra. 
elettori si facessero le suaccen- 
per ultimo dicessero : che co- 
sa ha fatto la Sinistra dacchè è al potere? noo 
esiterebbero nelle loro scelt 
sero tali domande, si avrebl 


l’interoo, per riacquistare all'Italia quel credi 
Governo di destra, le era di 


il cielo che gli elettori non si la- 
scino ingannare da certi pagati mestatori, e vo- 
glia il cielo che ava dieno i loro voti a’ depa- 
tati di Sinistra, che non mai furono nei loro 
altro non aspirano, ad altrg, non ten- 
braccia se nop.... al m 
Alla saggezza degli elettori tocce la scelta, 
e accorrano lutti a dare i loro voti alla Destr: 
e nel nostro Collegio all’ Agostinelli, 
lealtà nessuno può dubitare. 


ta ) 
della cui 


Vinpicos. 

PS. Ora fu affisso il manifesto agli eletto- 
ri dell’ Associazione costituzionale. In esso, co- 
me avevo detto, si propone la rielezione del- 
l'Agustiuelli. lanumerevoli sono le speranze di 
felice esito, che è desiderato pel bene del nostro 





Collegio. 


L' on. Luzzat 


Oderzo. 


Dore , 
esordì il suo discorso ringraziando la rap] 
sentanza comunale di Oderzo che gli avea ri 
volto un eordiale invito, e dichiarò che nel suo 
discorso non si sarebbe occupato d' interessi lo- 
cali, troppo solenne essendo il momento per la 
grande patria, all'affetto della quale doveva ce- 
dere il posto la predilezione dei 

tio. Disse che avebbe 


Rilerò il lomento generale io Italia con- 
tro il cattivo ordinamento della fi 


riforme, Per 

gua coordinare il 

economico, non mirare soltanto all'effetto fiscale 

della tasta, ma considerare l'effetto sulla 

pubblica ricchezze. lo Italia questo accordo si è 

Spesso trascurato. La Destra, costretta da ineloi- 

tabili necessità, ba dovuto pensare più 

felto fiscale e co un eoraggio suggerito della 

urgeoza dei provvedimenti, ofleodere molli in: 

teressi. Mia primo di cadere avera 

elementi della riforma. sarda 
La Destra chiamò a contributo tutta la clas- 

se dei cittadini 

irritò queste 

macinato, col sale, col dazio consumo, coll'ia- 

cameramento dei beni ecclesiastici, colla tassa 

di circolazione dei biglietti bancarii. Affroptò l'im- 

popolarità per mantenere l' onore dello Slato. 

‘aggiunto il peri non è più le. 

the 


cito attuare si ispirano al 





preseutaute al Parlamento ; ed il patriolieo seo- 
imento del dovere, ond’ è animato i 
tadella, cl assicura "cl Figa 


re al nobile 
2°" Ber rispondete poi 


che fu sempre uno 
sedute della Came- 


, | © per fama conoscono 


f- | dimostrò che il 


Jofatti, jo 


più difender 
stessa fu fatta 
vrana ; 


ranno appro 


€ al Bel 
ppiamen alcool. È 
di finirla coi provvedimenti empirici, è 
respingendo la tassa sul petrolio, 
do di ottenere i due milioni, pre 
solidare nel® dazio di coi 


gode la ratti, 
L'oratore passa quiadi a considerare |, 

dinamento del dazio consumo ; © qui, dere 

il vero, i suoi studi presentano u 

ta di freschezza e di profondità, cheri 

reno seura dubbio tutta _l'attetzione de 
i italianì © la meditazione dei costi tc] 


porzione 
sovraimposta dirette ed. degio consumo, 
le colpisce i meno Ora come proce 
le cose in Italia ? L'oratore, fra le rive cd 
zioni di sorpresa dell assemblea, da comu 
zione di alcuni suoi stodii di ralironto {ni 
zio comunale e la sovraimposta ioodiaria 
Da questi studii emerge che si bica, 
Italia soltanto sei capoluoghi che banno i 
consumo iaferiore alla sovraimpos i 


perano il sesti 
consumo 7 volte maggiore, Palermo ha i 
consumo 40 volte maggiore dell 
e 44 volte maggiore, 
I 


delle quali 
gione del pote 
soncordia, dicl 
rsone, ton 
immensa riform > iti prgl che 


in questa parte il nostro. ordi 
tributari — 


Jo Ital 


interpretata 
ull' altro] 


ice feudalismo, perchè getta i tarichi È 
didato, cod 


l'azienda segnatamente sulle clasti povere si 

scontra nelle sole città, Comuni aperti 

vece si trova il difetto upposte. Qui inpe 

il socialismo a danno delle classi ricche, | ci 
jeri comunali spesso nulla tenenti, agrrart 

la sovraimposta prediale, e pochissitno il 

Io non so comprendere come i nosiri trile 

che hanno sempre sulla bocca 

percio il cai 

e, non 

guormi apropora 

a 


mo, che hanno suscitato ieri nell'assemblea è 
bravi elettori di Oderzo. Ma | Luzzati e. 
si è limitato a questo, ba preso la materia 
dazio consumo di fronte e l'ha caricata a 
do con quella 

fondità 


gegno, di cai 

pendente. 
Non spe 

Nato fra nu, 


del progress 
Collegio n 


pera 
lire al quiotale. A Messina l' addizionale uù| 
farina di frumento di macinazione inter | 


jumo sulle farine ? Ecco la tesi che p 
on. Luzzatti € che sostiene con vige 

di argomenti. Colla perdita dei 12 0 43 mibval} 

che ferebbe lo Stato colla abolizione del qu: 

si impiaguerebbero i mugosi; colla riduzione 

tariffe del dazio consumo sulle fariue, le pe 

te dello Stato andrebbero a tutto vantaggio 

consumatori, e ciò tanto più nelle Proviucie ©’ 

ridionali, ove la 

città, e le ciute d prolungano idealmesì 
Chiuse il suo discorso chiedendo rifortue +" 

di vero ordinamento amministrativo e fivsotir 
Applausi senza fine accolsero il discorso 

l'eminente oratore, come l' 

terrolto nei diversi argomenti 

avevano colpito le menti ed il cuore di 

Fu un discorso molto, ma molto impo 


CotLeeio DI Bapia. 


Avv. Achille Fagiuoli. 


Badia Polesine 9 maggio. 

Questa mattina, in onta al tempo pio" 
ebbe luogo nel Teatro socisle una numerusi È 
nenza di elettori liberali moderati, per la ue 
del candidato. 

Il cav. Carpi, presidente del Comitato 
torale, fece un applaudito discori 
rtito modi 


forma tribut 
poichè, pos 
Zione della 


ione 
pell'ordine nel 


or: 
Dopo altre considerazioni espose che il l 
mitato propone a condidato l'avr. Achille ha 
di Legoago, soggiungendo che p0u 1 


va d'imi 


giuoli. Tutti quelli che persooalme:! 

. Pagiuoli, sonno 
ser egli una persona colta, orator. eloquent» 
ri nei modi, studioso, indipendenle, 
tutti stimato ed apprezzato; perciò mbe 
lo acelamò candidato del partito liberale ® 


L'avr. Fagiuoli, sebbene. di Destra, 1% 
perchè di Desira, professa idee” pri pii 


di | progressista nel senso retto della parola. 





hte, con quella pro 
propria, particolar 


lofatti, io una lettera ch'egli diresse all 
Gito, e che fu letta all sssemblea, egli dic 

Che la tassa del macinato oramai na. può 
iadersi, non foss' altro perchè contro la 


più dii 
fu fatta iatervenire l’ augusta parola s0- 


stess 


* perequazione 
Ioramento delle condizioni 


le il rispetto alle’ leggi, onde si for- 


tere ; 
condottà del Ministero Cairoli-De- 
pre può isj fiducia. 

Queste ed alire idee che per brevità om- 
melto, possono. essere accettate da qualunque 
partito. Gli avversari, metteranno iu 0] 
fili messi per combatterlo. Per altro l'avr. 

li è persoon superiore agli attacchi. Guai 


Li 
i per gli avverserii se volessero. spessionata- 
Frealo conlroni re il valore del loro Bernini cos 


iuol 
per Badia il sig. Fagioli sarebbe 
ua prezioso acquisto. 


Corizaio DI Apaia. 
Co. Angelo Papadopeli. 


uto qui l'avvocato Cesare Pa 
10, ex deputato, per fare il suo discorso. 

he avuto accoglienze fredde, e si notavano al 
cune assenze di amici suoi più ©) 
i mogrameute di confutare i 
scorso tenuto a Bologna dall’ onor. Minghetti. 
Rimproverò alla Destra di noo volere l'aboli- 
gione del macinato.-{La Destra non ama il ma- 
cinalo per sà, ma in quanto garantisce il pa- 
.) Riveadicò alla Sinistra le idee dell'on. 

etti sull rilorme ammiainirativ. (Ed fi 
moso progetto di Minghatti del 1860?) Dichiarò 
dell'elettorato fa capacità 


di accettare per base 
col solo limite di saper leggere e scrivere. De- 
plorò le crisi avvenute con tanta frequenza, 
delle quali vede la causa nella sfrenata ambi. 
tione del potere. Fece però il solito appello alla 
iarando che, se vi sono odii di 

Î 


dichiarò indipeodente, ( Da chi? Ha sempre vo- 
tato, dissidente 0 ministeriale, colla Sinistra.) 
Nou ancora finito il suo  discurso, mise la 
Ì taschino del gilet per estrarre l’ oriuolo 
urar forse il iegato nel paria 
Questa sospensione venne mal 
interpretata dagli uditori, i quali, intendendo 
che uull' altro avesse a dire, piantarono il loro 
eaadidato, con parte del discorso da pronuo- 
ciare. 
lasomma, nel complesso il discorso fu 
cd lalic, © le accoglienze farono molte fredde. 


Cotussio pi Lexpuuna. 
Giuseppe Marchiori. 


uell'esimio patriota e 
. Giuseppe Marchiori : 
Elettori ! 


nostro deputato non srcolta i 

Abbiamo rivolto la nostra attenzione sopra 
dl sig. Marchiori, di eletto 
gegno , di carattere integro, di posizione iadi- 
pendente. 

Non speadiamo parole a raccomandarrelo. 
Nato fra nui, egli è abbastanza conosciuto. 

Noi ve lu additismo sicuri ch'egli saprà 
difendere la causa della libertà, dell’ ordine e 
del progresso del nostro o generale, e del 
Collegio nostro in parti 

laterpellato , ci diresse la lettera che pub- 
Dlichiamo perchè ognuno di voi pussa giudicare 
€ votare con illumin: 

itato: Dom: doti 
gauto Pola, dolt. Ronz 


Lolli , Gior 

Nascimbeni dott. Giovanni, Angelo Campio- 

ni, Antonio Danieli, dott. Giacomo Zago, 

doit. Loduvieo Cattaneo , Cesare Cappellini, 

Ed ecco la lettera indirizzata dal candidato 
di predetti s 

Ouorevoli Signori, 

Scrivo con sentita riconoscenza a Loro per- 
chè siano interpreti” di questo mio seotimento 
presso i comuni amici, i quali vollero impegna 

modesto mio vome la battaglia elettorale 
pel Cullegio di Lendina 

Qualunque l'esito della votazione, l’ avermi 
voluto candidato sl Parlamento mi torna tale 

testato di estimazione da ricompensarmi ad 

usura di quanto potessi fino ad 0! operato 
bene del mio paese. 

mettano di credere che sia stato 

loro scelta più che la mia capacità, 

della iodefessa attività che porrei, 

disimpegno dell' ufficio di Deputa- 

ora, la conoscenza delle rettitudine 

lo che sempre furono e saranno 


cessità di esporre loro 3a, come è 
mio costume, se non un programma che questo 
riescirebbe un atto di presunzione 
alla vita politica, almeao alcuni miei 
meati sulle più gravi questioni che oggi si tro- 
vano la discussione, precipuo ra queste la 
abolizione del macioat yrgamento 
gio, Îl diritto di associazione. 

Sulla prima legge io divido l' opinione di 
coloro che credono debba affermarsi nè maci- 
nato nè disavanzo, e quindi o abbiamo evidente 
larghezza elle enirate, 0 conviene conservare il 
pareggio coo quelle nuove imposizioni che sa- 
ranno stimate le più eque e più opportune. 

Parò s' impicciolisce la questione della ri- 
forma tributaria racchiudendola nel Macinato, 

chè, posta in cima di ogui altra la perequa- 

Brooe della imposta foadiaria , convenga stu 
diare la sistemazione di quelle tasse che toccano 
lo sviluppo della nostra vita economica e la di- 
stiozione dei Dasi fra quelli che colpiscono le 
cose necessarie, le le voluttuose, tenendo 
minimi i primi, temperati i secondi, elevati gli 
ultiuti: 

fo questo modo e non altrimenti, non tur- 
bano l assetto del bilancio e, procedendo grado 
errivere 


: sisi 
riparto dei cari che soddisfi alle condizioni 
delle varie classi sociali. 

= Quanto alla riforma della legge elettorale 
io la credo necessaria temendo non si formi at- 
torno alle nostre istituzioni quel vuoto che fece | 





fin. | e gioria al quale la chiamano le 


rovinare la Monarchia di Luigi Filippo, sebbea@ 
fosse sostenuta da elette ed oneste intelligenze. 
Però fa mestieri procedere con illuminata cau- 
tela pur prendendu a base l'età, il censo, la 
capacità. Ed egli conviene di nou introdurre nel 
meccanismo d'uno Stato giorane, con un par- 
tito clericale potente, congegni ce possono com- 
promettere lo sviluppo progressivo della Nazione 
e le faticate conquiste. L'allargamento del suf- 

conviene col miglioramento eco- 
momico, cou Ja istruzione, con la educazione del- 
le masse, sicchè il sentimento dell’ ordine e della 
legalità si di il carattere si formi. 
istituzioni 


nella circ 


inio pri 
bita delle patrie istituzioni. 

to Al ti pensiero sulle tre vitali que. 
stioni : altri ordinamenti io stimo però si deb- 
bano emendare 0 decretare. 

La classifica dei fiumi e la istituzione di 
ufdeii speciali (almeno pel Po) che provvedano 
con istadio continuo alla difesa contro le minac- 

ti e dimiauiscauo le avvenire con si- 
stemazioni dedotte dalla conoscenza di tutto il 
problema e dalla unità del concetto, sono argo- 
menti capitali, come importante è pure una leg- 
ge sulle bonifiche che dia vista a vasti consorzi 
necessari pei grandi lavori, dai quali possa ve- 
uire donata alle piogui colture tanta parte del 
territorio italiano. Nè riguardo alla. agricoltura 
è provveduto sufficientemente ; sicchè difettano 
i costauti indirizzi uella istruzione, le Scuole, e 
la rappresentanza zi suld 
e determinata sfera d'azione. E sì che nello in- 
cremento della agricellura risiede gran parte 
della nostra fortuoa e uella intensività col- 
ture si basa precipuamente la soluzione del pro- 
blema sociale per taati lavoratori, che, schiavi 


Il servizio, le 
stre ferrovie altendono quell' assetto che esigo- 
meatati commerci, le accresciute e- 
E devesi sollecitare il 
perchè novelli desideri non 
‘ue la esecuzioni 
richiede la legge sulla i 
imaria prosperi effic 
saperiore sia faro luminoso 


decentramento amministrativo ogni giorno più 
si rende necessario. 

Ma di molti altri argomenti avrei a parlare 
se dovessi accennare ai bisogni della Nazione, ed 
assai più empiameate l' avrei dovuto per le cose 
discorse, se i limiti impostimi da una lettera 
non me lo vietassero. 

Chiudeado esprimerò una speranza che ia 
ogai evento gli eleitori abbiano a scegliere prima 
d'ogni altro uomiai no condotti da mire am- 

la intransigenze, da interessi persona» 

ispirati dall' ardente desiderio di guidare la 
patria nustra a quel grado di prosperità 
eroiche 

operate da ogoi classe 
col fucile 0 culle cospi 

Se ces: no le 
ne e pel potere per dar luogo 
pelle idee caestam. 

te, 


citta; 
ioni, pel 
ili lotte per I" ambizio- 
feconde 


Coa ua Monarchia, la quale ha saputo ri- 
manere incolume fra lante sfreoate passioni , 
conservando nelle masse la fede in Essa, nella 
libertà e nell’ ordine, io credo che se gli onesti 
vorranno iatendersi senz' uopo di evoluzioni l'I- 
talia potrà avere uo Governo alto a dirigeria 
nel graduale progresso delle patrie libertà e de- 
gli interessi materiali a cui si collegano tanti 
isogui, tan'e sofferenze. 

lospirato dalla legittima ambizione di dare 

hiesta, pel bene. del paese, e di- 
chiaraado che il mio posto, se eletto, sarà nel 
centro della Camera, io attenderò tranquillameg- 
te l'esito della lotta, la quale faccio voti per. 
chè si conservi tale che i combattenti prima 
€ poi possano scambiarsi il saluto come si usa 
fra geotiluomiai 

Con tutto il rispetto. 

Leodinara, li 9 maggio 1880. 

Giossrre Mancaioni. 


Cotueon peL Fmoti. 

Beco le deliberazioni prese dell’ Amociazio- 
ne di Udine nella seduta del 40 corr. 

4. Coll ine — Rinuazia di com- 

del Billia , ed astensione 
dalle urne. 

2. ld. di Cividale — Candidatura del conte 
Luigi Puppi, contrapposta a quella di Basse- 
court. 

3. ld. di Palmanuova — Declinata dal Col- 
lotta qualsiasi cai sarà sostenuta quel- 
la del dutt. Adolfo Mauroner contro la rielezio- 

con imbergo, portato degli 
no. 


4 li S. Damiele-Codroipo — 
la rielezione del Giacomelli , contro Boatenso 
‘candidato isteriale, amico e collaboratore nel 
Diritto dell’ attuale Prefetto di Udine, comm. 
Mussi. 

8. Id. di Pordenone — Propugnata la rie 
lezione del Papadopoli cootro Scolari. 

6. ld. di Spilimbergo — Candidatura del 
co. Antonino di Prampero, contro Simoni. 

T. ld. di Gemona — Candidatura del 
Kecler, contro Dall' Angelo. 

8: ld. di Tolmezzo — Candidatura del co- 
lonnello di Lena, contro Orsetti. 

9. Id. di San Vito — Rielezione del “sval- 
letto, non combattuta dai progressisti. 


CORRIERE DEL MATTINO 


car 





Venezia 11 maggio. 


È uscito il N. 7 (15 aprile 1880 ) del Fo-| 


glio periodico della. Prefettura di. Fanezia. Esso 
contiene: 


3. Regolamento dell’ uadecimo (A 
Riad reperto 
dattica. 

4. Concorso al posto di maestro di oraato 
‘e plastica ornameotale nel R. Istituto di belle 
arti in Lucca. 

3. Proroga a giorni oltanta der la presen- 
tazione dei titoli al posto predetto. 

6. Scuole magistrali di giunastica. 

7. Rilascio degli eleochi ceosuarii ed ipote- 

| earii richiesti dai ricevitori provinciali e dai 


ui 

8. Ancotazione dei casi di epizoozia sulle 
pateuti sanitarie delle navi in partenza pei porti 
austro.uagariel. 

9. Convenzione internazionale sulla caccia. 

Vaccinazione primaverile. 

41. Morimeoto della popolazione. 

43. Deliberazioni dell'a Commissione con- 
sultiva per la conservazione dei monumenti del- 
rovincia di Venezi 

43. Massime di giurisprudeosa ammiaistra- 

14. Assegoo di L. 4,500 per incoraggiare 
l'industria veneta. 

15. Tabelle delle Mercuriali. 

Mestre corrispondenze private. 
Roma 19 maggio. 

(B) Le notizie di Roma si riassumono in 
assai poca cosa, € tulte, già s'intende, sone no- 
zie elettori 

Jeri ia Progressista ha leuuta una sua adu- 
fetza per intendersi sui candidati da portare 
ei cinque Collegi della città. È stata un'adu- 
nanza alla quale mancava un elemento solo, 
quello degli adunati, che non sorpassavano la 
cinquantina, e furono presieduti dal senatore Ca- 
racciolo di Biella. 

A vedersi in cinquanta elettori in una città 
che ne conta undici mila, c'era da scoraggirsi 
€ da lasciar tutto ia asso, mandando io fumo 
l'adunanza. Ma i nostri progressisti sono di pelle 
dura. Essi teanero saldo e presero le loro bra- 
ve deliberazioni , che poi potranno aver da fa- 
re con quelle del Corpo elettorale come Pilato 
nel Credo. Ma a questo le loro signorie non ci 
abbadano. Per esse, 0 vuol dir poco, o vuol dire 
nulla questo contegno chiuso e riservato della 
cittadiasoza, la quale lascia dire e lascia fare, 





cordano predizione ci 
guerà circa 40 Collegi. 


O uscito il primo Numero del foglio uff- 
ficiale albanese. Vi è pubblicato un proclama che 
dichiara l'indipeodenza dell’ Albapia. Agli im- 
piegati disseozieati s'inlima di abbondonare il 
prese. 

— | Turchi del campo di Koplika si sono 
uniti agli Albanesi. 


— L'influenza italiana pell' Albania si va 


Stamane, a causa della batteria d'esercita- 
zione, che è stato decretato dere esser colloca- 
solto il Monte dei Cappuccini, si sono dimes- 

si il Siodaco, la Giunta ed il Consiglio comu- 
nale di questa città. (G. d' IL) 


Telogrammi dell’ Agonzia Stefani. 


Londra 10. — Goscheo partirà il 17 per 
Costantinopoli con Gervoisie, capo dell’ U 
orientale del Poreign Office. 

Secondo lo Standard, le sue istruzioni sono 
di chiedere alla Porta l'ingrandimento del Mou- 
tenegro, la cessione dell'Epiro e della Tessaglia 
alla Grecia; l'autonomia della Macedonia; le 

nell’ Armenia e l'indipendenza dell' Al- 


primo scopo della 
curare gli Statuti 
i nelle Proviacie turche non ancora eman- 


te. 

Il Telegraph dice che le relazioni diploma- 
tiche tra le Bulgaria e la Rumania vennero in- 
terrotte; la Bulgaria non tenendo conto dei re- 
clami della Rumania pel brigantaggio. 

ll Daily News dice : la causa dell'agitazio» 
ne a Pekioo, la Russia consultò i Governi euro- 
pei © gli Stati Uaiti sull’ opportunità di trasfe- 
rire i rappreseotanti a Shangai. 

Lo Standard dice: L' uccisore di Komaroff 
non sarà giustiziato, non opponeadosi lo Car 
alla detenzione perpetua, invece della morte. 

Vienna 40. — ( Camera.) — Vurmbrand 

il progetto di stabilire la lingua tedesca 


come lingua dell' Impero. 
ci 


al movimento e che anzi lo fanno per proprio 
teo è sossumo, rimane Sessto che dl primo, al 
1 terzo ed al quinto Collegio di Roma 

didati i deputati uscenti, tutti di 


ra sparsa voce ch'egli intendesse riaunsii 
alla candidatura e poi si è dett> che i mode- 
rati volessero opporgli un competitore. Due fia- 
be. Fiaba la rinunzia e fiaba il competitore. 
Intanto è vero che chi aveva avuto una gran 
frelta di trovare un sostituto al generale sono 
stati i progressisti dissidenti, i qu 
alla voce del suo ritiro avessero 
prime; e che più tardi dovettero rinunciare alla 
dolce illusione, laddove i moderati, camminando 
con più prudenza, noa pescarono un tal granchio. 
| comitati che l'Associazione costituzionale 
romana ha istituiti in ciascun Collegio della 
nostra cilà, meno che nel primo, e ciò perchè 
richino di definire le questioni di 
persone e di proporre formalmente i nomi dei 
candidati da opporre ai candidati ati, 
non sì sono ancora pronuoziati e le loro proposte 
non si conosceranno prima di stassera 0 


Pure, uno dei candidati di perle moderata 
che verranno portati si conosce già, ed è il 
commendatore Samuele Alatri , uomo che 
l’ universale stima della cittadinanza, che è 
benemerito per costanti e grandiose opere di 
carità , e che è tenuto in conto di uno dei più 
provelli nostri amministratori. 

La candidatura dell’ onor. Alatri richiama 
tanto più l' attenzione della nostra. popolazione 
e degliveleltori romani , in quanto che essa si 
riferisce al quarto Collegio , dove il deputato 
progressista uscente incontra gravi ostacoli a 
Venire riportato e dove gli spiriti della ria 
sono divisi fra lui e fra un comm. Lorenzioi , 


influeose 

dalle ingerenze burocratiche contro 

delle quali non c' è tutela , nè riparo, e che 

esistono evidentemente , per quanto si vogliano 
costo. 


taglia elettora 
la nostra buy è 


sinistre , pure gli elettori romani intendono di 
partecipare vivacemente alla votazione di domenica 
prossima, e vi parteciperanno in tal numero che 
l' eguale, forse, non si sarà mai veduto finora. 

Non vi sto a parlare dai manifesti d' ogni 
colore e d’ ogni stile, dei quali cominciano già 
a vedersi impiastricciate tutte le muraglie, e 
nemmeno vi parlo dei quattro o cinque giornali 
d' oceasione che haono veduto la luce in questi 
iorni , e che dureraono per quanto durerà la 
[rà presente, e poi, dopo descritta la brevissima 
parabola, torneranno nell'ombra o si spegneranno 
come aereoliti. n 

Solo vi dirò che c'è stato un momento in 
cui , nel secondo e nel terzo Collegio , parvero 
dover emergere due condidature conservatrici» 
esttoliche di allissitoo valore, quella del princi 
Paolo Borghese, e quella del marchese Ferrai 


i 
sono il principe di Teano , figlio del duca 
Sermonela , il sigoor Tiltoni e don Augusto 
Ruspoli, che furono già tutti tre deputati prima 
della bufera del 1876. la poche parole, quest' è 
modo in cui si presentano la muove dlezioni 
loma e nella Provincia romana. 


Taaffe, rispondendo ad uo' interpellanza, di- 
ce che il Governo della Bosnia ordinò agl’im- 
i di non immischia 

Maomettani vogliono abbracciare il 
cristianesimo. Dice che ciò riguarda soltanto le 
autorità ecclesiastiche. Il Presidente del Distret- 
to di Visoka fu destituito, avendo proibito si 

meltani di abbracciare il cristian 


respinta con voti 163 contro 159. Le elezioni 
sono annullate. 


Nostri dispacci particolari. 


Firenze 10. 
L’ izione di orticoltura sarà inau- 
gurata il giorno 48, e non il 47, come ieri 
venne telegrafato. 


ugnò il concetto di un’ Italia a 
re ima di Gladstone, facendosi tu- 


e 
dei popoli d' Oriente, sottratti all’ influen- 
za russa ed SEE: Dice che dob- 
biamo essere amici Austria, ma non 
essere indifferenti che l Austria s' impa- 
dronisca del Mar Egeo, occupando Sa- 
lonieco. Parlò delle relazioni commerciali 
che devono essere fondate sopra una buo- 
na politica estera. L' adunanza era affol- 
latissima. Anche sciolta furono fatte 


vignetta in cromolitografia che rappresenta l'0- 

limpo sinistro. Rappresenta due banchi di acro- 

bati; da una parte stanuo Cairoli e Depreti 
e di be 


lisse-Giuseppe ; noi Paride.Ciccio. Là dirimpetto 
non vedete che ciarlatani. » 

E golto il pubblico che susurra: « Poichè 
essi stessi si dicono a vicenda ciarlatoni e sal- 
timbaochi, srà meglio cercare altri attori noo 
tanto semidei. » E così 

Ferrovie dell'Alta Italia. — La Di- 
rezione delle ferrovie previene il pubblico che 
nel giorao 13 corrente mese, nell' intervallo fra 
il passaggio dei treni diretti 30 e 29, avendo 
luogo la posa della travata metallica del ponte 
sul Pella a Ponte di Muro, avo si effettueranno 

a Pontebba e Chiusaforte i treni passaggeri 
omnibus N. 523, 524 c 525; vale a dire, che 
in detto giorno i treni 523 e 525 partiranno da 
Chiusaforte anzichè da Pontebba, ed il treno 524 

ne di Chiusa 


guentemente, nel delto giorno 13 non 
saraano distribuiti biglietti nè regitrati bogogli 
coi detti tre omnibus fra Pou! 


del 9 maggio dell' fils 
ne: Testo : Corriere di Torino e dell’ 
ne (Ugo Pesci); Rivista politica; La 
zione del prof. Rizzoli (0. Censechi ); Due 
quadri di Alfredo Luzoro (Jack la Bolina); I- 
rosello di Mantova ; elettorale, 
juario, rac- 


rata colle fac: 
L'ilh 


Ar 
quadri 


Esposizione 
ibazione. — Esposizione nazionale di Belle 
Torino nel 4880: 


del sig. Aifredo | prof. Fran: 


Luzoro. | 
cesco Rizzoli e la villa di S. Michele al Bosco, | 


da lui convertita io Istituto ortopedico (6 in- 
cisioni ). — Ritratto di Gladstone. Il coro- 
sello di Mantova. — Scacchi. — Rebus, — 
(Lire 25 l'anno. Gent. 50 il numero.) 


ei 


. — MI Secolo ha il seguente di- 
data di Parigi 9: 
A Croisset è morto di apoplessia il romanziere 
Flanbert, autore della Madame Bowary, uno dei 
fondatori della Scuola realistica. 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 


Nel giorno trigesimo dalla morte del cav. 
Ti uomo caris- 
0, e che lasciò 


Egli era uno di qi 
atri giorni, che a) 
tà ; la mettono 
siero, e secondo le sue 
norme regolano gli atti della loro vita pubblica 
dietro i suoi dettati egli fu fonzio- 


do il bisogno di riposo l 
decti fra le pareti domestiahe, sicuro ni 
scienza città e alla patri 
ia fu sposo 
di sollecitudine; intese sd 
imo, di sentir 
To che colsi 
famiglia, impalmando- 
io potrei attestare quanto ne 
provasse il suo cuore le amorose sollecitudini ; 
sollecitudini, che dall'altra parte gli vennero 
giustamente ricambiate dall' amore ferrido e co- 
staate de'suci, dalla venerazione, nella quale era 
appo tutti; sicchè il giorno in cui era colto 
dala malattia che lo trasse alla tomba uno solo 
fu il dolore, uno il lamento, E quando il morbo, 
tentandone a luogo le forze, ne lasciava intrav- 
vedere una qualche speranza, oh! come il euore 
si risollevava, ma per ripiombar appresso 
desolazione. Gitimo vecchio e padre de 
deratissimo, ricevi un estremo vale; la tua me- 
moria starammi impressa nell'animo come una 
delle più sublimi ricordanze della vita! 


debito suo. Ni 
sai prodigo d'ami 
educare i figli secos 


ETNO MERCANTILE 


Venezia 10 maggio. 


sd yreur, capit, Let 
‘al Lloyà austro-oog. 


NOTIZIE MARITTIME. 
Venezia 10 mag; 


con merci, race 


ro Selinunte, 
" 44 corr., e ri 
stentinopoli e scali, 


(V. le Borse nella quarta 


BOLLETTINO METEOROLOGICO 
del 10 meggio. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 
(45°. 20. lat. N. — 0°. 9 long. Occ. M. R 
Collegio Rom. 
11 ponsetto del Barometro è 
sopra la comune alte 


jomeuica 46 detto per 


Teusiore del 
Umidità rele sel) 
Direzione del veuto Scper. 


sd Ò 
Coperto | Coperto | Coperto 


430 


Giorno 
ima 13,70 
nubi temporale» 


PERFETTA SALUTI 
ta medicine, senza purghe, nè spese, mediante la ie> 


senza : 
liziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta :2, 


REVALENTA ARABICA 


Le Infermità e sofferenze, compagne terribili della 
vecchiaia, non hanno più ragione d'essere dopochè 
la deliziosa Revalenta Arablea restituisce salute, 
tai = ‘appetito, buona digestione e buon sonno. 
eta guariscò senza medicine, nò purghe, nè 
se Je Gispepsi. gastriti. gastragi, ghiandole, venlo- 
sità, acidità, piluita, nausee, Natulenze, vomili, stiti- 
‘za, diarre anse, asma, tisi, ogni disordine di 
stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, respiro, vescica, 
fegato, reni, intestini, mucosa, cervello è sangue; 
33 anni d'in successo. 


N. 90,000 cure, comprese quelle di molti 
fe dica di Pluskow, della signora marchesa 


Jan, ecc. 
Cura n, 67,811. Castiglion Fiorentino (Toscana), 7 
dicembre 1969. 
La Revalenta da lei speditami ha tto buon 
gtftio nel mio paziente, perciò desidero averne al- 
si 
‘Dott. Domenico Pallotti. 


tre libbre cinque, Mi ripeto con distinta 

Cura n. 79422. — Serravalie Scrivia (Plemonte) 
19 settembre 1872 

Le rimetto vaglia postale, per una scatola della 

meravigliosa farina Recalenta Arabica, la quale 
ha tenuto in vita mia moglie, che ne usa ' moderata» 


mente gia da tre anni, SI abbia i miel più sentiti rin- 


graziamenti ecc. 
Prof. Pietro Canevari, 
Istituto Grillo (Serravalle Scrivia). 


Cura n. 67,918. 
Venezia 29 aprile 1869, 
NI dott. Antonio Scordilli, giudice al Tribunale di 
Venezia, S. Maria Formosa, Calle Querini, 4778, da 
malattia di fegato. 


medici, 
di Bre 


Quattro volte più nutritiva che la carne, econo» 
muizsa anche cinquanta volle Îl suo prasao” in altri 
imedu. 


Guardarsi dallo contraffazioni sotto qual- 
qiazi ferma 2 itela ed ecigere la vera Meve- 
lenta Arabica Bu Barry. 

Preszi della Revalenta : 
in scatole: 114 di kil, L. 2 50; 12 L 4 50;1 hil 
L 8212 L 19; 6L, 42; 12 Mi. L. 78. 


Per le spedizioni inviare vaglia postale o Biglietti 
della Banca naz 
(limited) N. ®, via Tome 
luseppe Ponci, farmacista 
pò Posti rina 


OROLOGI DA TASCA 





REMONTOIR 
| Lire 25. — Garanzia di un anno. 
( V. Avviso nella IY pagina.) 
























E DI ZANZIBAR 


OLERINE 









Preparato da Paci » DIVE, 
lo del Flacone I. 2. 
nico depgaito per iaia A waszoni e, * ©, Milano, via della Sala 16, e ia Roma, sesta Ca, ia di 
pe lico Seporiatila in Venezia nelle farmacie WBStmer © Za w 


—__——<_TT———_ — 
OTTAVIO ING. CROZE. - VITTORIO 


PROVINCIA DI TREVISO 


Dei giorno 10 maggio 
gb INDUSTRIALI 





E DI SPAZZOLE DI FANTASIA 
ITORI BREVETTATI DI 8 Ml 
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| «INSERZIONI A P. PAGAMENTO 
AVVISI 81 DIVERSI 





specialità ono essere ottenute 
tiverni Sten pelle e principali citt d'Atalio. 
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Questi vrulog 
di Remontoir come quelli 
con doppio erico e col 
sfere; macchine robus 
iaterun, vetro doppi 
sicurezza pel buon on ‘mento è lunga durata. 


Deposito e lavoratorio Orologierie d' ogni 
, Venezia, S. Salvatore. 


l'entusiasmo che 
elettori. 

Ce nel seo 
Foggia una fra 
grade impri 
restertì DI potere a 
dinò nomini di Go) 


4 





nelle veoeree inveterate. a up ottimo pernizto 


gran valore; S000 | Son produeendo veruna irritazione. 


o per regolare le 






Questi tubi sono composti tulli di 


407 
cemento e now' contengono: ne sibi 





























giunge quella dell 

detti tubi furono esuminati da vari 
Ufficii lecuici e dichiarati | migNori ts 
qui conosciuti e pobti la commercio. La 
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Send. i. guida {lui 1079 
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Ur n 3% 
LE “DITTA 6. SALVADORI. EI e pot a commer 
mensioni, cioè, da due a dieci atmostere 
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DA AFFITTARSI 


Erizzo a S. Giuliano, composto di 
corle, riva e gas. 
ue piani, composta di 


vidi, bisogua_ tide] 
forlì gioyavi e sool 
chiamo i partiti. » 
infiniti. L' oratore 

Speriamo che 
recchi e non odo 


vengono garaatili par 10 
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Analisi chimica ( DETERMINATI ‘an % | Analisi chimica( PemeaubTi gono, 0. vorraua] 
della calce idraulica | Calce. . + 5820] del cemento a a Silice anidra nonata sia diretta 













che spoo fedeli all 
iotorno alla baadie 
cennpva; ton qui i 
infiuiti sonv ‘Una 
i crispiui e i ni 
si rivolse quell' esi 
il iiivistro disse 
partiti. Séuo essi 
minisito che part 
plaudi: 

Ciò non ii 
gelo è iu Lo 


provenien» 
Le dallo stabilimento 


- Splendida Luce — Grande Economia 
APPARECCHI PRIVILEGIATI PER GAZ PETROLIO 
A. PIATTI e C. -- Via Finanze N. 9 — TORINO. 


È piatto per iluminazione pubblica e privata. 
palme sore Eatori sò ifamazione; nè officine. 


Mali a petrollo e schisto Lon lieve spesa essere 
Fatale ve ‘ga? Iantrace € col petrolio, I° economia 


Paragonato 
natetatee.uotant. Cat bere. Stabilimenti, scuole, Comuni 
con queslo sitema avere tina tace sviluppantesi da un becco, 

om Que sie ere li tuce dl quell del ga ricavalo dal Mantrace. 


Ai Comuni si faranno grandi agevolezze. 























tecto, eseguita dai 
signor Gioil France- 


sco, professore del- papi 
‘ilsituto tecnico pro- 
fessionale di 


va. 


seguita dal signor. 

tt. Enrico COMDO-{ Acido canonico 
professore, nelle he 

€ di Viticoltura di 


Conegliano 
Luglio 1879. nodo Giani 
















Pu 438 PARIGI 
into tirim sia 
Rendita mu. 1328 


























Tecehini 
150 Mete ine 


























PARIGI 10 sono Lui 
Mad è 3010 1558 Rizza ea “ Perfezione.” pa FI prasmtti 
Psp pu eli |P ma Ristoratore Universale dei Capelli DICA 
+ UE m— l|Ronalta tim, 8440; di parer contrario) 
celeberrimo, n 






e votiuo 10 ua Cu 
votuto pel Ministe 
Viltoria pel, Minisi 
6 iù ua, altro Coll 
ha votato contro 
ue. dissidenti, co 





Sic S. À. ALLEN. 


Non manca mai di restituire ai capelli grigi il colore pristino 

della gioventù, rinovandone alle stesso tempo la vitalità, il 

crescimento e la bellezza luminosa. La di lui azione è certa 

ed intiera, facendo prestissimamente sparire la cautezza. | 

Non è una tintura; egli dimostrasi sempre essere, il rinvigo- 

ratore naturale dei Capelli qs 

merate La di lui superiorità ed eccel. TL VERO ARTICOLO SEMPRE 
necalcaaza "i r, lenzavsono stabilite e riconos- TN INVILUPPI COLOR DI ROSA. 


Tsronntrmanae 
MAGRA, DE cite per i meno ino. 


Deposito io Venezia presso A. Lengega, 4825, Campo S. Salvatore. 


FOSFATO» FERRO 


di LMRAS, Farmacizta a Parigi, Dottore in Scienze 


als ferraginasa concentrata è 1 solo del 
Salo sanguigno, pontide 







REGIO.LOTTO. 
Estrazioni dell'8 maggio 1880: 
vanezia. 90 — 19 — 32 — 20 — 80 
Bani. O ie eni 

wmanza. db — 2 — bA — 27 — 36 
utnano . 84 — 23 — 39 — 26 — 73 
maori . 45 — 32 — 53 — 29 — 43 
vaLanuo. ‘47 — U — 6 — 3-1 
nom. . 7 — 68 —- 2 — 18 — 30 
romno . 6 — BI — 4 —- 39 — 60 
























gii diversi, sarani 
Mò ® votare, i 
tut ‘die dica nero, 

anco ;, jo vio 
gione ; ed in vu 
alero ha torto e 





























Questo liquido simile a una acqua n 
che, pro alla © 4 














Dislra fusse puri 
Aicato, lo 1 
Laga © senza appeso. Noi cred 

gli elettori deva 


Quatenzue Racon now portante oltre la marca di fabbrica è Grimault & Ge h L. 
"i bollo dl Gorerno jFancese dere cssere respinto come una dannosa contraffazione. è 7 ilo; non; più a fr: 
Aumi,; che si. pre 


A Parigi, Maison GRIMAULT & C*, 8, rue Vivienne. 
ne' ill giudizio. 
H.mioistro Di 
« Hl morbo che 
© la viok 
a — molti, il flagello 
LA GORI Gromo cere Cu Sanetis, Ella ch 


CARBONE D ISTRIA (onere cime pera frange enlii nistero di Destra 


i Smrcher e C.0 di Trieste in Wemesta avendo assunta la Rappresetani: 
sppe Wermell di Steyr per la vendita 1 Re peer » 7 greto di dire de 
nel’eudié di tutt 


CARBON FOSSILE della Sinistra, e 



























n P. 
tego 6. lutti dallioterso, - Barvek 
o, ooo (miglio, tati pon. 































roni, la Tenta d' ile primarie 
€ C., Via della Sala, trait Hi 









sul 
rufifante dberpo Vitoria. — Vaglio o, da Te 
Mive Pibe, con sore, > 
















































































di i tin, | Sl oa di o por ada pr Albona-iatra (miniera vicina a qulla stercliata dalla Dotta Roth i 
RT oo sedili, è in grado di ansumere commiasioni ed Caio a Boo Carbavo rato diverse ori, ln dgr e, Pai ri Bn Prrenta e, è uomo di Destr 
RT Aerei d. sa Bosio hi commercio, cioè come: Preizri page aerentnt ian Anno) At Ù 
nd Bra at prin PRE R TTT] uva ria d'oro, del 
astellato, Monte e. Polvere, EIN deco et cas ve potrebbe contest 
i i dit ea Eito comdizioni ed infermazioni, e istituirà quanto prima n esser ASSE Et pr n cri pnl aaa ero folta improvvisa 
Deposito AE RL sti ia poca a magra mana mare di fm i 
La" Genta del Cartoni dt nota © stabilita dall’ efperionza alii E gli ‘lettori, poco 
| di più. crticao riocito tia è troppa nota e cinto GE ee pre a puegget = ap biano lo forza di 
Je di Rabar. pr PROPRIETARI, BUFFALO, 3.1..0.8,. va. Ma, sorebbe 
CERTIFICATO. PORTANTE — oceania dpr po voti essì ci 
Taenta, dello guarig 










SUN prova ordinaria, docimesita fa pel verra eiitano ei-edbero jiciufali seguenti 
valescenza ! 


717 27 Gloriò — per cui 504 Kilog. darebbero T equivalente di metti 
cubi 204,01 ego dolce. 
aucuPeneria per ll mollo contenute resincso il Gotie Cirbene ha certamente una maggior potenza ca- 
N 





Catrame 
dio ane Ni Coke È 
Aia cate - rimasto nella Storta si compone di: 

591 0g Wileria carboniosa, spugnosa e molle. 


R i — Mercoledì 12-maggio NIRO 1 
cme Ci tan 4 G * DI, DI ro grati une pgu f 2 
Arimegtra. Ù re mella quarta pagina cpl, 25 alla + 
i GAZZETTA DI VENEZIA. == | 
11 ricavano all'Uftme a 0 Ù 
& er rs i P D'ni io persone Ì 
DL r. alla linea. 
re ali 4 La inserzioni si ricavono sole nol sastre 
«È co E air Giornale politico quotidiano ‘colla riproduzione degli Atti amministrativi e giudiziari. e i 
Act Li pr 
































Duragte il periodo elettotale la Gazzetta, tanto a Venezia che fuori, si vende a centesimi 5. 





PRIMA EDIZIONE 
VENEZIA 12 MAGGIO": 


il Midlatero, vikto' che' desi; to ditenide, 














restert al potere spetto èhe gli elettori that 
dinò tomioi di Gi ‘io che'stieno saldî dita 
tsierà eno intoruv ‘alle persone! (vivi ap 




















i, che gli elettori fon devono preoccuparsi 
’’ del ‘Alinisterò ng dei dissidenti, ma solo di chie- 
di ai loro caudidati se accettano il progràm- 

ma della Sinistra, il quale, così voluminoso si 




















progressista che le vuole sul serio, dovrà vo- ‘| 


taré indistintamente e collo stessò entusiasmo, } 


tantò per ‘gli èx deputati che credono che il | 








































Ed ceco ehe; il quarto o quinte giorno della riu- 
nione della Camera, noi saremo in une crisi coo- 
fusa come quella che nascerà dé una vota: 
ulta. E il Ministero nuuto, che ad uguì modo 
sostituirebbe, farebbe, va 


da quell 


































Lame | 





cordi 4 
del suburbio, sebbene divisi da loro 











gono siti 
N 


usicate. Dopo u 
possibile i farlo 



























è incaricata a ril 















vecchia leggeuda tedesca, ridotta a dramma dal 
Kotzebue, È furse eccessivamente ti 
ioni eminentemente drammatiche. 
miverò mioutame.l. 








questo lavoro 
Jola audizione sarebbe im- 


















e descrivere musical- 


meote, con grande sapienza , tutt’ i particolari 
Sezioni, | dell’ azione drammatica. . 


La frase melodica però scaturisce di fre- 

















Licev=Società Benedetto Marcello. 


te, ma ti — Conserio. — Questa volta, a ulivo delle è» 


lezioni generali politiche, le quali ci invadono il 
giornale, dubbiamo limitarci a un. ridssunto te, 
0 sul concerto Sidia, ch'ebbe luogo 















































festivi io sulla sera, alle ure 5 v alle 6 pom. 
Telus 









per uvn riaprirli più sivo al wattiao. 
prineipali uecettarono l'idea della chiusu 


rifiutarono limitaudola a qualche vra del 





























- tempi del programma di Stradella del 1871 amma diveri la richiesta serietà ed im- Successo splendi I} Ra 
s°a gi difende da' sè! Ha fatto l''apologia dî se ide lagpfione ip monito) TG. fi surrogherebbe, e che parzialità. Coustaterò da semplice cronista che mpeg, Mbepeiicen) VA 
Ri Siino poi diegueti: dol pialeinestegBonetia s | pile A RL, dal Re, come il tema della sessione. Finuccesso è stato grandissimo e clamoroso , ccoglieoza ‘Tettarima alle si- 
H i fe Chieti @ Foggia e del ministro Villa a Turino. | difficoltà MPrciaalo — pon supera Ja,<] il maestro Giovaunii venue evocato tren quale pure dovette .ripote» 
#82 di to Agepnia Blofanl, la.quale; n00. ba orecchi |, ‘1 diside Ms 10 I proscesio, che nel 1uo deemme. n race ripoiula. Li elbati 
Prassi sati accusano apertamente il Mini- chi fosse restio ci sono bellezze di prim' ordine, rivesi appassionato per Vivlino cou sccompagnemento 
pi pet] por udire gli applausi che accolgono i diseursi, | stero di dichisrare che vuole le riforme, ma, "esere emer» da una istrumentazione dotta e poderosa. di piano forte, composto dal conte G. Coutia, ed 
Dintatis dai membri dell' Opposizione ,,.Li hal invece .l: di osteggiarie nel fatto. E ud L' opera, lle ore 8 precise, eseguito mirabilmente, malgrado le grandi ditfi 
dh) faissimi, per. notare il più lieve mormorio di Mita, E ila 10. Mialotero: Nestre corrispon | terminò alle numeroso, scelto coltà che presenta, dal Frontali, al quale l'auto. 
> | rTtiorcs (ana mie fe de e Bei 
0 izione ‘ ® Di h 
(HH A \adt all’Ageozia, furono aetolti come trionfa». | potuto Pisonna presenti LI | per la sole STI Aresagipetenetie rode He 
1282458 | ur, vanpettizio di vedere: prove dll | della nuore sessione, rivotamse (Aridi più l'asvndanta dl alture) "aereo I iaogo sparito, è lo giudicò co e |" Gumsugo bellino © prata, al vlt pl ; 
urne, fer sapore dualipapo di debbo! dere le: È micibato 0 dicegtecse lo riforma elettorate. | ,;: (0) =, 51400 alle primo avvisaglie sol di mente, esa cosenza è Suo impir. | oamente ridi j 
l'estusiasmo che: Agnuzia  attribuiepe ‘agli * * verderii cercano sì , ma pella fretta 7 ; | © Bladaiuoli. — Pubblichiamo volentieri } 
e » e-'eghi' | Inollre4l Ministero ela Giunta del bilancio @'’ trescono la confarione € il disordine nelle loro | |, l! maestro Gioraanini può 280 re seguente dentderando che i propia “ef 
pegnbiporsi. pertica la miggioraasa, andarono per le lunghe, ed E quella di rac. | bellissimo successo, e può essere orgoglioto del‘ negugit da biade annuiscano alla idea in essa ©- i 
durezza ‘tag: vcran di Do'Sadells ® | cettarono tatti i'pretesti per prorogare le due ; coma: seoglionze BRR questa gua patria neiggno  *PFessa, © che si sepubre giusla: 
fa. * Foggia una frase, la quale ha prodotto wa” | gravi questioni j ehe si allootanarono | sempre ‘finge « Ta varie èpoche è sorta la questitive' della 
ant davi giude Vinpressione: Egli dite : è La Sinistra | più; proclaimaodole pure urgentisime.L'elettore _ chiusura dei negosii di vendita biade nei giorni 


pi PAPI mao some gii | Miner voglio rio l'seazon dl pr. | reina ee bt gcc: | 0 e on | ii ARA Ù 
vilui, bisogua liberarli dai cattivi h, gtim@à , come' per quelli che col loro voto ‘1 meno democratica. A questo propusito è bene | , Rileogo che l'Adele di Volfinga farà giro, © % ragiunevole, © mano mano sutmenta 11 numero Ù) 
vdul e'sonî, O elettori italiani purif-"| dichititatbuo idvece di credere che il Ministero |! rammentare ché nelle elezioni geverali del 1876 cho il suocento. di Trieste trovera la conferma jp pali che la accellano senza restrizioni } 
È la Siefotì segna: Applausi | meòte al suv progrèmimnò e afferma è parole ‘i il mev-partito progressista ha soperato di soli 18 dei [msg pia ela cioè ordinando la chiusura alle 3 valle 6 peu “Ji 
infiniti. L' oratore si ferma commosso. di volerto, è fel fatto lo ost Di | tuti — dico diciotto — il moderato liberale, seb- ' 0° copsnzione 7 poche parole, In com- 7, far riaprire i loro negozii uella sei «U 
Speriamo che. quei gioraali che hanno 0- tito PA e SÌ. Jone ii -aun mai abbastanza lodato Bardessono, Plesso mi porre abbastanza lodevole. li maestro ‘1 sottoscritti desidererebbero che dnetie lg 
eten vede, gli elettori progressisti non si trovano di .| allora prefetto, di combattimento, $' intende, aves- laldrai a, T orchestre mec quelli che uon ‘noe wuiformata lè loro hi 
teschi e mon 0400) haquo cechi €08 Yeg- | fruute ad una situazione ci ed avrebbero !se usato e abusato a lorghe mabì per far possa- { 
goto, qua) vorranno; soglegere che questa éan- irue fuori, di tulla la sotti-, | re liberamente la volontà del paese, secondo il | 
sonalasia direlta contro la Destra, Gli momiai ‘| | verbo di Stradella. Tenuto quindi presente Tor IL 
che 2990. fedeli allo persone, anzichè star Baldi | mme men ata ciredrtebza sMbdslanza importate, ne agginio | chiamoli % 
iotorno sila baidiere, e ai quali ‘il minibtro se rr: | levaggraranti «—) unitortalimanta tidvociciole = I 1, Grandi Fdcetito ottenuto! dal | "NED ticste frese dale i 








Che cosa devono rispondere H 









a danno della progresseria, dei famosi insuccessi 









respiro per rinfraucarei 








puoi 

cennpte; don quid gissideoti; E quegli applausi ‘lt lettoni | Soateguiti cue ‘mirabile cosnta in questi quat. | Giuvanniai verrano vegnultzale appuaie le Li "Moni Biuouicosa. + i 
uiti sonno sesries' di mitraglia! contro o t ,,8.lo splendido esemipio’ di concofdia Laine _lemiii 

Pont ci pisrgo su La serive? n'al' plltedere che gli evversarii avran- ve 

i erispini e i nicoteriai. È contro di essi che Soa ti Cronaca olattoralo. 

si rivolie quell''esplosione di applausi quand» rds 


il ifidititro disse che bisognava purificare i 
partiti. Sé00' essi ‘gl’ impuri, nella menté del 
miniitào che parlò è dell’ Uditorio che Jo ap- 
pladi " 

Cia”fion impedisce che dei Collegii del Ye- 
velo via Lombardia sescluso però il Piemonte 
li ministeriali, combaltono i 
progrepnisti dissidenti, i Comitot) progressisti 
togliano, che gli elettori, tra_il ).e_1l 20, siea 
di parer contrario, come il marchese Colombi, 
celeberrimo, von già, per, acutezza, d’ ingegno, 
« votlao Jo, ua Collegio pel deputato che ba 
volato pel Ministero, ela, cui, elezione, sarebbe 
viltoria pel. Mizistoro e scoplitta, dei dipsidenti, 
< iuy un, altro, Gullegio per | I’ ex! deputato che 
ha votato coptev il Miaistera,:0 ti nasociò. 
quei disgidenti, contro,i queli il miniotri sca- 
























altritnceiti, nom potranno se non ri 

sè medesimi della confusione în coi 

lo 'Stoto, 0 del danno che recano a sè e a tutti. 
Mò non besta. H 
(Qui la priocipal, quistione è: 








—, Devono | 
questi ministri ‘rimanere sl Governo? Havuo 
giverdisto così bene da rendere desiderabile che | 
evatinidino essi i governare? — Noi non abbia- | 
mo bisogno di tornar a provare ch'essi hannò | 
intlece: governato così male, che nom s'è mai vi- | 
sto uno State più impacciato in ogni sua via € 
risoluzione. Sarebbe, ; aduuque, strano che gli 
elettori ne fossero conteoti. Ad ogoi modo, se 
ne fono contenti essì, chiedano al lor candidato 
se n'è del pari contento liti. Se, tornato al Par: 
lamento, » disposto a sostenere il: Cairoli e_il 
difenderli da ogni intrigo ed at- 












La gi 
nale non pare ancore bene decisa, nè 
eb' egli trascurerà di venire perciò 
Al discorso ch' egli terra a Cossato dumai 
sisteranoo due rappresentanti della nost 
turiodale. è domani solo, 0 lunedì al pi 
si potrà sapere qualcosa di pi 
alla sua venuta fra noi © alla 
bassa Italia. Per i Collegi di Milano 
i nomi dei candidati su cui si è già 
frenata assai favorevolmente | vpicione pub- 
blica. 

Per il primo Collegio resta ferma la riele- 
zione dell'onor. Fano; al secondo si ritira l'o- 
norerole Tenca, non pereetteudogli la sua salute 
di attendere all’ alto ufficio con quella assiduità 




















Trieste, nun si può 
pitanu' tra noi di vita rigogliosa. 

Dopo le feste drammatiche a Ferrai 
vallotti,, Cossa e Salmiui, le feste musicali a vu 
nostro comprotinciale ; e fra le une e le 

arlisti che lavorauo, la lettera 
Fra giorni saluteremo uu” pui 
blicazione, atteso con molta curiosità dal nostro 
piccolo muudo letterario. Si tratta del romanzo 
Ebbresze letali del ch 
il quale sta correggendo le ul 





















tre gli 










‘a che fi 
leress: 





o poeta e letterato Al- 


ITALIA 


Scrivono da Roma alla Nazione : 












Vanszu | Coruealo. 
Giacomo Galeazzo Maldini. (") 

1 progressisti vogliono Ja ‘lotta’ dal 
pertutto, anche là dove sono sicuri di is 
dere, e nel 1 Collegio, rappresentato in 
tutte le legislature da Giacomo Galeazzo 
Idini, portano l'avv. Giambattista Ruf 
fini. Vogliono contarsi, ed è una sodisfa- 
zione che nessuno ha il diritto di negar lo- 
ro, sebbene per contarsi non dovranno 











Ruffini. | progressi 
come se lo erano pigliato un'altra volta 
pel ll Collegio. Tra questi due fischi — 
pardon, tra l' elezione non riuscita del 1874 









dlianu i fulmini della loro ekquenze. | ch'egli vorrebbe e ha sempre dimostrato. Per i e quella del 1880, che uon riuscirà egual- 
Con due elettori progressisti ehe! fa peo: quattro Collegii vacaati si accennerebbero l'ono- meote — tra gli uomini della Si 
rino egualmente e appartengano a due. Colle. | 1 Aesseremo, isconti-Venosta — vi prego di neziana e | Ruffini non 

bay PI lascino a Haliare "ch'egli è fatelo del marchese Emilio, | respero alle urne, ma nuo presentassero candi. | nerezze. Ci ricordiamo anzi eh 





diverti, saraîdo coglrett 





1 disciplivo di 



















dubbio che questi riounei alla | dati ne accettassero candidature. Quan ualche tempo in odore di santità ‘A- 

pt‘ votre, un Csllegio per, un depo. | combiaaioni di crisi e eontracii ezio dl Collegio di Vil SOIN fera lar questa noia setta polly egli è Vediala' Gallo lofe Wale: ib 
Ò deranno le legis! russime. i ‘com. È I 

taò ele dica ne, e jo ud altro per uno ché dica | (ER uomo sensato, perchè 500 [aan rg) grilli iene GERMANIA si sa perchè, se non forse per uen- 





Manco ju ‘ia uoo a dire: Il iero ha ra- 














fare; ma in verità è un umo privo di senso 






gramma d' oggi 
Mose: 











Come la Germania ha speso | 





za di cui diede recente prova nei brindisi ai 





comm. 

gione i ed in up aliro a proclamare: ll Mini-, | cooiune, che sar! materia e fomite continuo | della nostra Banca popolare, il cav , bene cinque miliardi. banchetti politici. 

stero ba torto e sono Ì dissidenti che banno | d' epr TI nai teesile tnbaleigole però DI pnt pub Uo foglio ticino di sa dr che la È noto infatti che | 
da la duoque, devooo apertameni , l'al ot] n ina complessiva dell’ indennità di guei ialità d'i 

tigione; in un Collegio a purificare la Sinistra) | |, 1 condidati, è gf arr son. Rvmetsi Cia tuasegno completa, dellindeert) di porn la apciaità d''intervi 


dei ministeriali e, nell' altro |a purificarlo. dei 
dissidenti. OD! se gli elettori si mettessero cusì, 
corda a purificarli eralmente; 0 che fn Si- 
nistra, fuase purificata, cos) radicalmente, puri» 
dcato, do non, engere ; più she da) ruimoramsa ! 
Noi crediamo che, queste sia la. risposta: che 
Gli elellori devano dara al Ministero e.al pare: 
ilo, 00n; più a frazioni 0 a, fazioni, me (a frao- 
1umi,; che pi; presetita ialle urge per provoca» 
ne il giudizio. 

Iluarioistro: De Sooclis continuò a Foggia : 
« Ilvasdido che' abbiemo è questo? l'audacià 























Mioisteriali o a: isteriali ; 

2°. Di Destra o di Sinistra 

Ministeriale vuol semplicetnente dire : — Vo- 
terò por il Micistero Cairoli-Depretis. 

Antiminiateriale vuol dire: — Voterò con 
tro, il Ministero Cairoli: Depretis: 

Essere di Destra vuul dire: — Credo che 
Depretis, Cairoli, Crispi, Nicotera, Zanardelli, 
inò ragione & #ì soa condotti bene, queotuo- 
puede di loro dica che l'altro si 6 condotto 
mai 





si diauo torto a vicende. 
fitsere di Sinistra, vuol dire che Miaghetti, 
Sella, Ricotti,, Spaventa, Booghi, Perazzi, 
rogontato, Luzzalti, hanno ione "e st, 

















la Costituzionale prenderà la necessa: al 
tazione domani  stessc. Da parle mia posso ag. | di 
giuogérvi che per l'onor. Villa Pernice si pte- 
para dalla maggioranza degli elettori uns bella 
volazione n Lecco, di cui fu deputato per ben 
quattro legislature, e nelle famose elezioni nico- 
terine del settaptasei fu forzatamente posposto 3 
uo radicale della più bell’ acqua, che ha fatto 
dello ‘varia politica alla Csmera, e non altro. 
L'onor. Gioranoi Viscopti-Venosta è un e- 
gregio lelterato, genlilomo sioceramente amico 
del popolo, e grandemente stimato da esso, che 
lo volle eleggere per ben nove anuì a presidente 
d'uno dei più importati e riputati sodalizi d'1- | c 





















ulti 





diche 





la 
All 




















re provi 
dell 





uta del Cousiglio fedi 
isoriameute le sue esposi: 
lo stato di codesta iadeonita. 
Il totale delle somme 
























ricevute dallo Germa- 
ale 4,207,096,402 marchi e 26 pfenn 
five dell anno finan 

erano spesi: per il fundo degli 1 
marchi e 90 pfeniog; per la 
ra sento delle furtezze tedesche 216 mili 
archi ; per le ferrorie d' Altazia Lorena 174 
milione 647,603 marchi e 
restaurazione, compimento e armamento delle 
fortezze dell Alsazia-Lorena, 429,907,614. mar- 
42 p‘ening; per il tesoro di guerra del- 


io 4878-79 si 






61 pleniog; per la 








ai 
veste di 

quasi sompro qualche © 
in contraddizione con chi. egli 
rappresentare. La storia dei suoi brindisi 
è piccantissima. Certo che a’ egli ha facile 
la parola, non l'ha altrettanto docile; non 
la domina, ma n'è dominato. Perciò i 
brindisi banno conseguenze interminabili, 
provocano polemiche, smentite, NL 
ultimo, ha l’aria di dire, che se ha fatti 
tanti malanni, non lo ha fatto apposta, éd 
aveva la miglior intenzione del. mondo, 




















violen i n) al son condofti come dorevano, nei qualtro andì | talia: |" Associazione degli oper: i ru, 420 milioni di marchi, (dutazione) ; in quella, per es., di conciliar tutto: anche un 

è n; I] ws de , paror: Mi : trarre 3 l deputato a he ‘lfta Collegio milanese; rieomganoe per distioti servizi si 408 ri mi- Siodaca di Destra con un ministro di Si- | 
Seillalonmo ess sv Se ai candidati sì potranno dare esplicita. | qui moltissime e vivisiase simpatie in ogni, or- | lioni di marchi ; per soccorsi ai tedeschi espula 

Sodetia) Ella che'è stata mininito ‘it vò Mi-, | monte queste qualificazioni ; se i giornali. po- | dine cittadino per il suo ingegoo colto, per l'ani- | di Francia 6 milioni, di marebi, ‘che nel 1874 

nigtlero aî' Destta! e pretbiamiente in ud' Miui-' | tranno qui, come ia, Laghillerra, registrare i no- | mo elevato e l' integrita, di carattere. fennero ripertiti fra i diversi Stati della Gemme 

stero presiedto "dal 'Bugoio Ricasoli ha i se | mi dei conditi, apponendo a ciaseuno la que- | _ Non è improbabile che vi tenga informali | nia, in proporzione del numero degli espuisi. 

sist 7 ua alita! odo, cha Soho, | Miaaosa di Giaiaiialo, ovvero, antimio doch del movimento store della gine lot |—*Iolie re e gene fatte dl qui dllWmpOro | Li, vato genti 

Lienabi Per ge ira pl RM Rieti ire vb fol foi provvenionii di indennità, si deroso [tia suna ener a più Lume 














contare le somme adoperato nel risestto dei buo. 





quella mania di mettersi 











ero 

della Sibis! @ a quelle parole, certo non vi. 24, quello che avremo fattu. Se gli antiministe Trieste 6 ni del Tesoro emessi allo scopo di far rare i ii 

è dogio di Dystrà che nom sottuseriva, Sono | ali 2080 Se io mezso alla riva agitazione elettorale, | la marine de guerra, vella 'esatfellco dal guicoi alby paporilard bid ri 
Parole d'uro, délle quali, pur troppo, nessugo | "Petter che aoche da noi si segne col, più grande inte' | 0 del. Reichstag (24 milioni di marchi), elle prinsa. api J 





iodegnità 
Stato, i c’ 





lle ferrorie private e a quelle dell» 


potrebbe contestare la verità. Pur, troppo sella ‘agoni veanero requisiti durante la 





lotta jinprovrisata,, alle (quale furuno, chiameti 
gli ‘lettori, poca possiamo sperare,. ch' essi ab» 
biano le.forza di, superare felicemente la pro- 
va. Ma, sorebbe pur confortante, se cui. loro 
voti essi ci dessero il sintomo slmesò, sa. 008 
della guarigi.ue, almeno d'una prossima con- 
valescesa ! 

L''ufficioso Dirittd intaritò, pubblica la lista 
dei deputati, ehe specialmente nel Mezzogiorno 
eso desidoretebbe non fossero tieletli, è que- 
ati sono tatti‘ del'gruppi diedtérino è erispitò. 
Qui è te Lowibatdie badrio Aeg rt 
ila totta.' Mie 16 lotta tioa'‘aì foppritie, To 

t) L 











li di Simistrà, il Re sceglierà il Mi- 
pistero tra quelli; altrimenti lo sceglierà ira 
guenti E, come si.sio, il Gorerno si polrà av- 
Viare, 

Sì guardì invéce che diverso effetto seguirà, 
de candidati nou sì potranno classificare net- 
tamente così. 

Il Mipistero'd00' saprà, prima d'aver ria- 
pila la.Camera e»prima che questa abbia. co- 

re, se. ho. vinto © perso. Intanto 
il Re dotrà dprire la sessione con un discorso 
della Coroun. Questo discorso sarà fatto da un 
Mialitero' che boo saprà ‘se vivrà Îl domani. Se- 
trà; quindi, il programme ‘d'un Governo, che 
pon saprà se polrà funzionare, o mettere in atto 


lle idee. Il più bile è che 














el 
berto, Gioranniai, di Capodistria, professore al R. 
Conservatorio di Mileno, 

Noo vi descriverò l' aapello del teatro e la 
suriusità del pubblico. Tutti saperano che 


fe, frutto di lunghissimi  parientissimi studi , 
lavoro che non maocherà di riebiamare |’ atten- 
sione dei, cultori dell'arle musicale. 








Il soggetto di quest’ opera è ricavàlo di 






NOTIZIE 


guerra, dal 20 luglio 1870 ‘al 1° maggio 1874, 
Selle medagle commemorative della guerre, nel: 
le peosiuni agl'iavalidi ed altre simili. 


(Avvenire d' lialia.) 


CITTADINE. |. 


Venezia 41 maggio 


Associazione costituzionale. — 
4 socii sovo invitati ad intervenire all’ 
za che si terrà nella sulita sala del Restau- 
$. Gallo, giovedì 13 corr. 
pom., per versare 





il seguente: 


Ordine del giorno: 


Lettura è 


processo verbale dell’ antecedente 








sioni un giorno batte le mani quando do- 
vrebbe star tranquillo; un altro dice. una 
cosa in nome altrui, che, è, da quègli, in 
na pena fu pe mate Ap 
r di tempo, e fuor di tempo si fa-‘2| 
etdire, eccitando precisamente quei na 
imani, che dovrebbero fargli ‘dire come a 
Focione : « Ho io detto qualche corbelleria ?» 
Si è per questa vanità, per questo bisogno 
essere in vista di tutti, ch'egli ebbe 
a vicenda le candidature dei ‘ progressisti, 
e i loro attacchi, e i biasimi alternati coi 
complimenti di tutti. Sarebbe stato, un 


"7 Non pubblicato ia tute! 14 edizioni di er. 






















hi 
| 
| 
| 









la vanità cl 
lettori del | Collegi 


uesta volta egli si lascia con- 





io che lo risuscite- 





questa sconi 
i elettori 
hanno 





fo pur di Venezia 
ipatamente preparato. LL] 
pena de da gioire, ma del- 









toi 8, A lempi nost son rari. 
parer ion. è la sconfita nou sarà i Tirar sari pela robba 
iù così amara. sesso, a cui le sue doti di mente e di cuo- convergendo i loro voti sul co. | gione e noi 4! 
Noi pigliamo un buon au- 26 è tutto il suo splendido passato gli dau- | Angelo Pai " , mai 
gurio questa dai PFO-| no ogni diritto di essere chiamato. nella loro coscienza di el | 





gressisti pel 7 
avversarii nostri non sono superstiziosi. Ma | 
noi lo siamo ! È un caudidato sconfitto con- | 
tro un candidato che ha vioto sempre, © 
che ha di più le qualità di serietà, di l 

i 





























io, ci dà la più fondata speranza di | to speranze. È vero che la condotta del oderato. Il meglio, adunque, che | ridionali, pochi certamente di noi avranno 
caio ci a catoria nostra 08 | fepatato. Parenzo fa ‘tolo. de’ auseae | Merale moderato. logi, pilee eh | i piseoro di vederlo compiute ed in e- 
una nuova sconfitta altrui. chiuuque, ad ogni modo è sempre confor- | |.e5 voto. reizio. 
5 tante lo scorgere come l’ inebriamento pro- di Perchè ciò avvenga occorre che la 
in seno all'Asso-| vocato dai fumi del 1876 si vada dapper-| Riceriamo il seguente dispaccio : Provincia di Venezia ed i Comuni iuteres- AI Sani, a n 
stato un dini | lutto dissipando. cieli Rovigo 11 maggio. sano a combinare una operazione passato £I 
dell'avv. Ruffini Il Comitato elettorale di colà ha pub- La seduta d'oggi dell'Associ 00 anticipati 





quella lette cl | 
sparmiato il dispiacere di combatterlo seu- | 
za ragione. 

Venezia III. Cotuesio. 





dl elettori, | 
età avanzata di 
quell’ illustre professore non gli conseo- 
tono di contiuu 
con quella diligente assiduità, che per un | 
uomo di sì squisita coscienza, com'è il Mi | 
nich, è imprescindibile dovere, e perciò egli | 
ha indirizzato ai suoi elettori la seguente 
lettera : 
Agli elettori del terzo Collegio di Venezia. 
Ricunoscente all’affetto de' mi 















della Camera elet tornò nociva alla mia sa- 

lute per le condizioni poco salubri dell'ambien- 

sede, e la mia età troppo provetta 

che aumentare il decadimento delle 
aggiunse a deteriorarie una pet 

che m'afflisse per influenza di 

















det et 
al Collegio a 
tuto ritirarmi 
e di quel perio 
lettori potessero 
scelta del mio suc- 








cessore. 
Ora l'alto consiglio del benameto Re no- 
stro, erede delle virtu e del profondo sento pu- 
litico del glorivso suo padre Vittorio Emanuele 
lore dell' unità e della libertà d' Iu 

vò, coll'assenso generale di 
bile fido, dopo l'ullima votazione 
lo scioglimento della 















stessa all'esercizio prorvisorio del bi 





o, 
Per questo inevitabile e imprevisibile av- 
venimento mi trovai in una posizione somma 
meote delicata fra difficoltà superiori al miu 





Fa; ma uou pote 
uns mia preventiva dichiarazione, e dovevo 
attendere e manifentasse il pensiero con 
un iavito del terzo Col 
contegoo alla 
to. 






appa 

la riserva però, che non avrei fatto una | 
sizione sistematica. all'amuiolstrasione ed'al: 
l'azione regolare del Governo. Che 
pi talora di en nere dalla votazione, 
fu per nou scostarmi dal mio programme, 
chi not sono atto è votare seats il convini: 
mento del mio voto, ma fui sempre ligio e fe- 
dele all' obbiettivo supremo del mio giuramen. 
to sò al bene inseparabile del Re e della pe. 











Non essendo stato invitato a spiegare la 
mis coerenza agli impegni assunti nella mia 
lettera sopraddetta 14 ottobre 1876 agli elettori 
del terzo Collegio di Ver debbo ritenere 
che abbiano preso ia copsiderazione altri can- 
indi trovandomi seiolto dall' vbbligo 
di attendere ulteriormente io taota urgenza il 
eeono d' un Comizio elettorale, ed 

















ie 
“ 





sopra va ca , Îl cui voto corri» | 
alto scopo del giuramento di depu 
‘he compreoda e foecia valere l' impor 











liti, mel Parlamento, e vogliamo si 


confortante risveglio. del patito liberale- | linea. di vo 
coereuza che maveano ul suo | moderato, lauto 


icipio pei progres- . plicato il seguente Manifesto, nel 


i nose | assemblea generale, sotto la presidenza n ri a ra. * 

abbina ieri sere | onitara, dee Auf Pena | dello cav. G. B. Tenaoî, riuscì vume- re asovegine dele |, Li, DOP io pete nie 
* | fosi i issima. medesima. Vie i rs 

cao comunicato | ‘aionale del Polesine. rosissiono ua brillante ed applaudito di-| °° C'è nei contribuenti la disposizione | lare con tatto il fondamento che il Col 

ci avrebbe ri. | og scorso dell'on. Tenavi, dietro fe proposte | di Jettarsi a muovi aggravii per ot- sarebbe conservato alla Destra. || 


pet 
nell’ ufficio di deputato | Pe 


- | pericolerebbero le is 


‘| sizione mondiale di Parigi, 












D' altronde guardinò gli elettori a. 
orali progressisti © vedano com 
per combattere il Fambri , si ritorni ale 
erci di antiche calunnie e si ri westoli-unò fargoy, 
to. eloaca ! Stieno adunque bene attebi di 
involontariamente con 








o scorso anno, 
istretto di Civ 

fo.pel Cons 
088 riata col 












ione mon ri 
perchè i maveggiatori dell'avversario pro-_ siffutte 
gelto non potess-ro avere lusinga di olte- trol 
imidazione di pa- perchè 
Meple 


to egregio 
ie intelligenza no ); il ev. Angel 5 x 
mava veramente di decoro alla no- | poj opportunissimo per una squisita deli- 
Mrieolbe diremmo quasi indomita fierezza | nere qualche 

carattere politico, che lo rende tanto 
ezzabile quanto più siffatti u-bili 



































iù prestar 
progri 





















ure ? | ebbe alti 

| reohè ta che la ferrovia gente patriotismo dall'Italia 
Mestre-Portogruaro (sebbene incominciata) 

venga costrutta ed ultimata secondo le basi 
del progetto di legge approvato dal Parle- 
mento , con tutte le continue eccezioni , 
si fanno a favore delle Provincie me- 


Cotti 





Avg 
Nel Collegio di Adria 








re fi ” 
dar luogo alle più lie: | coti indissolubili che lo legano al partito | e 









lta Sinistra e poi riconquista. 
precedente députa. 








tru- 
inea, rail dato | to dalla Destra. Se 






quale ©0n | costituzionale del Polesine, 












































saggie e patrivtiche parole raccomanda 









tenere siffatta combinazione, senza della moderati, i quali temono h'egi 
quale ognuno capisce che |’ aisi =" ho cl are panelle pere Moped 

ti candidature liberali-moderate : lu ferrovia è rimessa alle calende greche i e o Colleoni, che 4 
we Rovigo . Giserdo comm. Domenico C'è nella Commissione ferroviaria pro- partiene pur esso all' Associazione costilu. 
Piva; vinciale tanto slancio di energia e di atti- | zionale. 


Quale prova abbia fatto il Goreruo della 
Sinistra dal 1876 iu poi è ormai nella. coscien 
za di tutti gli onesti. — Uomini 
non da comunanza di prineipii , ma 
di potere e dall l 

fece la fortuna 









































see per Badia: Fagiuoli avv. Achille vità da far sperare ch essa giuoga a su-| Se l'on. Colpi volesse faro ora lu 

Adria : Papedopeli co. Angelo ; perare tattoo ssi dtteà che si | timo periizo.a per ln Liegi 

: Marchiori Giuseppe. Non parliamo uon vo- | sarebbe atto, Di 

merlo dre Ù spora Ca Lisio di questi nessu- pre quegli elettori di non scindere i 
fra loro, Cotuauio Di Potocatao no ha mai dubitato nè dubita) R dato voti, giacchè in tal caso 
modo 3 Comm. Paulo Fambri che alla Commissione riuscisse di combi- bero il fo agli avversari domen gutasrastaro 
E peg Abbiamo pubblicato ieri la molto espli- | ner qualehe cosa, havvi egli fondate lusio-| ea ventura votino pel Colpi o per îlC [BT sofri errare 
sostenerli. I giornali i più autore cita lettera dell'on. Fanmbri ai suoi elet-|ga che il Consiglio provinciale di Venezie, | leoni, ma tutti concordi per uno solo di Cose 


acco- | due nomi. di questa tass] 


lì È RA . all 
la Com: Cottssio DI Tounezio. Luefeettal re 


Cav. Giuseppe di Lenna. 
Una riunione numerosa di elettori in 


tori, e quindi nulla avremmo a soggiun-|così com'è ora costituito, si 
stellette ape icfriorasdien gli 
lunga esperienza, che anel cose più x 
* | chiare e lampanti sogliono essere dalla mala non è poeta, chi non è entusia- 
BE fede offuscato. E pani per. quell'amore e pur tenor conto di coteste cos- E DARI 
darne le file: di spezzare la cerchia che suffoca | che portiamo, al punto liberale mederato, | dizioni di LR e rn se Diliaien rile dilatare "dell pe: xi Ca A 
iù giuste: di rompere questi» il Fi i i più strenui | noa fosse "ui il sciarsi semj ®» o luseppe 
tentato di meatogne e di equivoci mandando si peter vijica irreale noi | perta pedi iurn $ iraltativo cogli n Lanna, tenente golosa lo nello stato mag- 
Parlamento su inter | ei © | see asorvazioni. tai è fae di seappar loro quelo cones-| fiore, La eun riusita è quasi crt e pr 
antepoagano la patria al partito, il bene pubblico La questione dell'ineleggibilità in for- | sioni e quegli accordi che conciliino gli | tiLio. poni cca tigini 
al predominio di pochi, che noo sono certo i mi- | za della legge sulle incompatibili la- | interessi finora opposti e a fine di ottenere "Il di Lenna andò sa ) 
gliori. Noi vogliano ristabilire il deputato nel suo | mentari, è una fiaba inventata per fare | dall'associazione delle forze, quello che ri-| .;to pi SBTT) voloatario nell'aser- del corso lo: 
vero concetto di rappresentante del Collegio € | colpo sui iù: Il Fambri non | manendo isolati, e peggio neghittosi in | cito piemontese ), facendo la sua pri « Sono dul 
della one, e non di privati jateressi © di| ha oggi contratti d' llo pendenti col | confronto di ri ed attivi, non | ®® campagna. Dopo la pace di Villafrao- della patria 
faziose : che tenga alta la nostra ban- 88 ppa " ca sostenne splendida: raddezi 
E Muta, "ta fivaar- | Governo ; la Società veneta di costruzioni | si potrebbe mai iungere. |C®_® Riparo monta Rio) Corpi dii che haoni 
‘e lo Statato : vogliamo godere | non è sovvenuta dal Governo ; ue | . Noi non diciamo che queste siano le rd verte pe cirie le mio in quell’ 
dei benefizii della libertà senza lasciarsi abba- | quella legge è assolutamente inapplicabile. Lecxo dell’ onor. Fambri; diciamo solo | (72D!0. Ne , ai lavori d'assedio di che non potel 


gliare da chi vuol far credere favore quello che | Ad ogni modo e' è la verifica delle ele- sono le nostre e ci sembra debbano Py Venne prometeo det icata 


stra è lo'stesso Diritto, ofgano 
zia e del Ministero, proeli 















E duvere quindi 




















































è diritto, privilegio ciò che è giustizia irrePu- | zioni; se ne aspettino, non se ne preven- | essere quelle di ognuno, il quale conside- | _. 

sia te no. | gano i risultementi 1” proven: | Fi 'spuasionatamente le coso e voglia, ss: Nel 4860 Peo 
La questione apparentemente più im-| sichè solo il trionfo delle proprie idee, il Sani jo una de 
portante sarebbe quella della ferrovia e per | bene del paese. tria nostra. $ 

della Società veneta di co- Se noi rese trovare i mezzi fi- ed -r Dar 
dice: Portogruaro vuole che | nanziarii per mano immediata e- è pp egialt 
Cna la linea Mestre-S. Donà-Por- | secuzione dell’ intiera linea Mestre-Porto- | della spedizione 5900 poi quelli 

Boscne, quando lalla contava scura quale toronto Casarsa; la Società vencla di eo: | gruaro-Casarea, ci al dia. dentro isolata: | 7," di Lenna he accettato fa caste [} ‘iltogiero 








tura, e questa è una vera fortuna, in 
roechè 1a di lai elezione tornetà a sì 
decoro del Friuli e del. Veneto. 
































vere dei dov di 


protede cun migliorie © con bonifiche ad au- | getto ferroviario, nel quale havvi princi» 
meo 


far le classi povere, | atruzioni si adopera invece per un pro-|mente e sollecilamente. 
d quando vi sia la certezza della 
il benessere dei coluni e la ricchezza | pslmente la linea Treviso-Motta-Casarsa, | impossibilità della cosa, si venga ad one- 






















tro. | nazionale. Feiele al nostro partito, che è quello | teli n i i HI n n Anche |’ Associazione costituzionali Li 
purper: nelia quale avrebbe a fer copo la linea |sti ed intelligenti accordi coi progettisti | p.; atti te 
pinto " | Mestre-S. Donà, anzichè rivolga diretta. | avversarii e si faccia la congiunzione a Friulana ne ba proclamato con dal sit 


la candidatura. Muntrapporre al 


mente per Portogruaro a Casarsa ; il Fam-| Motta per proseguire poi uniti sino a Ca- 








do il nostro bene, lutelerà bri appartiene come i a la | sarsa. Jatura ld 
ni tereznpo Sori; duoqu egli det. scriftaro gl| Seo Donà ci guedagna piuttosto che | Ca, come. pet 
da interessi del sno Collegio a quelli della So- | perderci, giacchè ottiene la ivnzione Questa candidatura ta 
jone, crescerà il suo attac col: Questo ragionamento suppone tanta | on Treviso; Portogruaro. alluugherebbe elettori liberali-moderati di qi 
albzlo, a para nno chile si Ger UA $- palmo, che non può partire se non | Un po' la si Venezia, ma e st, fu quindi proclamata dall’ Asso: | 





i, ed è poi strano che esca | 5a co 
da S. Donà, città, che dalle nuove com- bilmente dall'altra parte cou 
binazioni della Società veneta non avreb-| ogni modo poi si avrebbe 

be che a guadagnare, © che quindi avreb- | tosto che niente. 
be un interesse perchè il Fambri rase: ig voglia allarmarsi dalle Società 

ziasse ai solenni impegni presi con Porto- | venti costruzioni ; questo è puramen- ella vita” cittadina, fu pe li avver 
gruaro. te e semplicemente ridicolo Che cosa vuo= | varii anni i getta tentago di pori 
De ma CI cigni gaprà favorire | Ora siccome noi siamo stati forse i | le la Società veneta di costruzioni ? Lavo- erre es] Bn di 
lappaod» tutte quelle industrie che poisono tor | Primi fautori della ferrovia Mestre-Porto- | rare per guadagnare! Ebbene ; si trovino | ng parola speed nes 


p' 
mar utili secondo la natura del sito, l'indole e | gPuaro-Casarsa, ed in seguito ne abbiamo per l'immediata costruzione del- sigliere provi 
l'attitudine delle pupolazioni. propugnato incessantemente l'attuazione, approvata dl Parlamento, e si ve: | didalo protreesie cd ra condito. ct 
Elettori | venne approvata con legge dal Par- | drà la Società veneta venire innanzi, non e "Parlo i 


iso e proba-| zione costituzionale di Udi 





alisana; Ad Il Prampero, ancor giovanetto ud 
qualeho cosa piut- | 1359, fu uno dei primi ad di re 
raolò nell’ esercito, divenne è 
decorato del ledagli i " adempiuto il d 
Ritornal 





lella salute pu 
sperità da meritare la medo 





meati benevoli pei suvi Eiellori saprà favorir 




















































Noi abbiamo levata una bandiera; seguia-| lamento e saremmo per conseguenza i pri- | più da avversaria, ma tutta moine, per e- IO catari roc i] 
gu corp, ant, perch L'ira | mi muover guecre al Fambri s egli s|segsie ce profrenso. di altri, e-| (ardite dit Cote i So 
Sogitere i fenici niro aibemente seclamavo di | seostasse di una linea dal retto sentiero, | voro. Imperocchè la Società veneta' di co- | niole givolasro tro cafodi 

Angelo Papadopoli. erediamo di essere direttamente chiamati | struzioni non è certo inspirata da un sen- | solo hi parl etc iciere Larga 

Adria] li 41 maggio 1620. in causa a dire anche noi la nostra opi- | timentalismo ferro! , ma dal giusto de- prelati grcileti rragl soccombeni 

Il Comitato elettorale } aidezio di lavernra 0, peodagnaro, È uomo d'ordine, buoo amministr 





gua 
x Fino al ; Tall \ : 
Lea F. - Do ph mounento dell’ razio! ‘utti questi dubbi te 
Vagunole 7, Soft Uplino — Rentlli Gi: | della forrovia Mestre-S. Donà-Portogruaro, | non baono pronti: per ender! 
guere vob. Ferdivsndo — Fava ing. Frao |! 00 Fambri si è prestato con somma a-|damento e non sono che altrettante. ma- Le condizioni p di 
son e Meogolati Rumano — Mecepat | bili cs gle tenace insistenza di pro- re elettorali, sollevate da chi vorrebbe le divi pd del Collegio, que 
Giuseppe — Corstta Giovanni — Bisol | posti, cho lo contraddistingue. Ciò è ri- DELI coieno la, Geo Senioni rival, Mi mil 
11 Segretario, Oclure Alcibiede, de vogliamo pia Negli (I veg] da cette corri 
pu'enere ba da qualche tempo dimentra- |. Veneto ia campo il progstto della So- quali hannovi tanti buoni patrioti ed 
to in quale conto essa tenga il co. Ange- di costruzioni, il quale tende- rà dataleesaficeni Vert “basi 
i ieri blica, mandando al Parlamento un rappre 
sentante serio ed autorevole. poi 
Se vogliono, essi l'avrebbero vert frazioni delli 





di est ia colt ii 
po n 





sicchè su quel periodo 
, quel pe 


A sentir 















Riunione degli Îatituti pi, poscia a con- | farebbe perizia "a Motta, per . pd 
ultimo a membro | gerei a S. Vito © Casarsa, taoto le ferto- 











- h pnted, 
| ‘ongregazione di carità. In questi | via Treviso-Casarsa, che quella Mestre-S. levano cont a mbri mente commendevole nel co. Pramperò; MB vogti:. quio! 
fatti solenni e palmari, gli elettori di Adria | Donà-Casersa, sodesi a. universalmente pe gig siano adanque concordi, e vinceranno. cy n 
possono trovare ogni ento sulla bon- ancora che fermo , ostinato ne’ sooi pro- Logi, Gusto anni 


tà della loro scelta, la quale è resa 
ancora più opportuna to È 
ralp li reg quanto a quel Col- 


positi, non partano invece de persone Co. more di 
ehe vorrebbero attraversare quanto si fe-| "Nelle seduta a aio Ca 








s 
t 
tanza e la gravità della questione lagunare, tanto 
vitale per l'avvenire di Venezia. e 

Per me sarà stato un largo compenso ad 
ogaì mio sagrifizio e travaglio l'onore di aver | 
ottenato nelle tre precedenti legislature l' ade» | 
sione e la fiducia del terzo Collegio della mia 
città natale, e serberò profondamente nell' ani- 
mo per quell'altestato iargitomi dall’ affetto dei 









to i profonda conoscenza ch’ egli ha 
condizioni speciali di quei territori, | 
a causa delle estese possidenze che vi 











rebbe a favore di P. luzionale frii i ieri, i i 
de giù votata in Parlamento, © tanto fo | mono nel Fambri wa esrgico so ailivs | (OT Colegio di cirie eni i 
Sa ottento, da chi poteva darla la di: |1un ostinato difensore dei veri lotereasi del del gu. Luigi De Puppi, la cui candida” Di eci 





ne, e delle grandi migliorie agricole ivi in- | chiarazione 7 Collegio. Essi, È i 
todos, icbè è il migior condito lo gli i che, cena pi teeno, sele le | no freni Kar che uno, sopra luogo | ra quel Amociazine sabliunanimepes! MB} puritre  co 
o che quegli elettori potessero trovare. | Donà nulla sarebbe immutato, e che se cus | biezion] contro i Fatubei 6 verano se | | Mpopere. i Sileno lo 9 
Opportuuissimo per cognizioni econo- ‘ medesime non avessero chiesto che fosse fatto | noi ci apponiamo al vero. queste è un ricco poggident ottenne lo sti 


Giovane e indipendente. Da varii anui è 






















































lo 
distretto 
nel 


se 
se48'iviriata coltura, oequistata’ anehe in 
tuoghi viaggi. La sua elezione è probabile, 
avuto riguardo che il ‘uuò ‘avversario è il 
generale! marchese di Bassecouri, che, con 
Hrpresa di molti, si lasciò portare quale 
candidato progressista e ministeriale. 

La sarebbe questa una eccellente ele- 
gione e noi quindi vivamente lo racco- 




























Dal canto loro, gli elettori 
fare il minimo sfregio 
dai meglio il dover lov allestendo nuovamente 
la fiducia piena si Dogliosi, il quale, nel pogo 
temp» in cui esercitò il mandato, diede già pro 
va di indubbio interesse e di veggente operusità, 
© seppe nella siessa vita parlamentare spargere 
intorno a sè quell’aura di simpatia e di stima 
bilità superiore, che ha sempre iufuss e meri- 
tata. 


Ultimi dispacci gonzia Stefani. 


piemontesi di pensare, n 
alla Saota Trisità dei nostri cari esti 
Reichatag.) — Nella seduta 


Azeglio e Lamarmora. (Prenetici applausi.) 


11 discorso di Bon) 
La Gazzetta Piemontese ha il seguente di- | siona dell Elba 
v 





iva detta 

to oneroso, Niente di male n "on. Vate, faraono ss- 

lettore B., condaanato dal Tribunale per vendita 

di polveri piriche senza licensa, all'ammenda di | 

L. 500, 000 paga oulla e sabia i suoi cuati colla 
imente. — Nieate di 

4 ogni piccola particolare disgri 


d'iersera si spor: 
meute da Windthorst, 














paccio : 
Napoli 11. — leri sera Ruggero Bonghi 
tenuto il suo discorso io seno all' Asso Parigi Vi. — (Camera.) Di 


to sulla liberta di riunione. 











Egli espose le condizioni elettorali, del 


10 maggio 1880. Assicurò che v'è uo ri 


Ali dispiace assai che la Gazzetta abbia 
blicato vos lettera da Belluno, ia cui folta 
paia la candidatura dell u- 






tà e della province: 
ateglio nelle file dei moderati. 
Disse che la rapidità con cui furono ordi- 
dionte le elezioni n 
seotare i suvi caadidati s tutti i Collegi della 











Cesare uoa ha per questo 
potuto far concedera 

ibblica era reclamato urgeo 
temente l'escavo del Tronco secondo del Caos! 











ticolo 40, che autori: 
le riunioni nel caso d' imminenti tumulti, è re- 
apioto con voti 255 contro 434. L'intero pro- 

















Disse essere necessario che ogni partito si 











Dal Polesine 10 maggio. 
paese? ecco il grido vostro, 
































































































































































































ri i 
[giovanetto nel 

























































































































































Rovig 
AI Sani, a nostra voll 

che iu passato gli avversarii fecero al 
olo: vola sempre, su vgui questione 
n tosto, gol Mu 





, facciamo | accuse 


















ch'è pi 

no contro le proprie convinzioni, e 
dell' abolizione del macinato, 
vorerole, per venir pui davauti 
rimpiangere quel volo € qua: 
leggiomo sel suo disunfso agli.eleltori 29 se 


mbre 1878 
+ L'abolizione fis ua beve ?.;. fu vo 
«lp?... Davvero, non mi sentirei tentato di ri 
« petere le parule del poeta e rimettere al teme 
« po l'ardua sententa, è (fatianto camaa LA 
| Mowre € venerare il responso della. rappre- 
« peatensa vazionale. 
+... «ji Tullivia noa vi nascondo,, chè 
« pur votaadola, nua fo potuto sottrarmi ad ui 
muanico, nun ho potuto sgombrare 
è la mia mente da un sentimen- 
, dal dubbio cioè che nor ansiamo 
« OLTREPASSATO IL LIMITE. 
errare —dirò, di pi 































Pe, na soc! 
per avventari 
tassa non debba condurci 
inuacia di una delle più cospi- 
ia un momento pericoloso ; 
delle spese produttive 
bblici ; 






) alla riduzi 
« in ispecio quelle dei 

è e) a preclulerci a pol 
« gere e modificare altre icposte parimeuti gra 
«fore; 

1 d) ad allontagare-il momento di prov- 
« vederi igeuerazione dei Comuni schisc- 
« ciati da enormi carichi, affitti da enormi de- 
« biti; 

« e) a non poter 
« del.corso lorzoso. ; 

« Sono dubbii tremendi, o signori, per chi 

« della patria s'è formata una religione e delle 
que grandezza l'ideale di tutta la vita — dub- 











ltare l' abolizione 






Vi 
Sani jo una delle più 
tal gostra. Se nelle altre come in questa segue 
simile istema, possiamo sintetizzario così: con 
uoi a parle, colla Si iistra» a fatti. 

sonv poi quelli che evutano; abbiamo ri 















fulatti 
finale decise di prender porte alla lotta, 
Yoatrappurre al Sani il gen. Domenico Piva, 
aandidatura locale. © rissima. Di questo 
io pa vi porlerò quando albia accet 
dita Candtiatare: , dopo l'adunanza, 
delegra fica meole. 
Gli avversarii si leugono, a sei 
ita del Sani; però” distui 
è vengono (Jagenui 
ad do conelttadiuo il disgusto 
peasando che candidato ed 
elettori prima di tutto ‘a tutto, vincitori 
violi, pruvano l'immenso conforto. d' aver 
adempiuto il dover luro, 
li avversari 
































sul 
patti 6 ci slimiamo reciprucamente. 
Pussono dire ulrettanto dei pi 
Perchè l' assembles dell''Associazione ;pro- 
grestista di' Rovigo tia ‘respiata la proposta di 
quel sic» che voleva fossero app eggiate e rac- 
comandate dill''Assiciazione stessa la_ candida. 
tuta degli altri Collegi della, Proviacia ? Perchè 
si sapava che coutru Bernini a Badia 0 contra 
Parenso in Adria vi suv antipatie ‘fra | pro- | 


ma a porole. 
La lotia serà aocanità è faticosa. Speriamo 

sia ache dig: badido gli, avversari, però 

che da parte loro dimostrare che 

tale nua la 

sime di porte 

ia carte corrispondenze. 























agi Na oamente 

































nella ) vita; porlamegtore atquistato ; un 
te, È un teateanvne fra le diverse 
Sinistes, e, pot non sapere cosa sì 




















ame può 
deputato è pi 0 ato? 
AI 


pres RIE clio Gevi que 


guindane sro interessi generali, 
I 





















getto è riservato. 





rappresentato io giusta proporzione in P. 






prendere l' offensiva cui 
tuttavia gli Alban 

9 correute, 3000 Miriditi, condotti 
da, parlirooo da Tusi, e 6000 Albanesi giunsero 
a Scutari da Dibre e Matia 

Londra 11. — Granville spedì a Elliot co- 


parlito moderato 








pier 
possa essere couservatore, li- 
sta. 


vo. Booghi parte per Foggi 
ove incoatrerassi con Xiaghelli ; indi prosegui: 





reggiamento Scuola tecnica. Domani 
Decreto. Ma or: 
ed è la confessione della 








al avstru candidato quauta ricunuscenza essi pru- 




















numerosi alle urne perchè esca di cia, 
tigio il uome di Leggiomo nella Gazzetta di Napoli del 2 da 


Donaro DogLioni. 


comprende’ 
ele" data dd 7 
lla stessa candidatura, ch'egli 


‘Se si vuol constatare che il Doglioni non ha ac- 
cettato che il giorno 9, sta bene; ma dobbiamo 
servare che nol non abbiamo 


unicozioni di Karoly. Gladstone 

va vuole difendere opinioni espresse 

all’ Opposizione, perchè alli 

più libero e meno responsabile. Dichi 

We per l' Austrio nell'opera di con- 
constata la sua anti 

sani, basata sopra 





4 È stato qui tramutato il pretoi 
ni, sbalzato alla distanza di vltre 500 
tri. Siccome ua simile fatto veceona evi 


























î 
inistero, che pel dei 








corripondente pos 


uua visita © di una re 
noi que 
propugnò in data del 


re altro — venute fe 





il uetto della cosa, tauto più che il detto pre- 
lesa iutelligeute, (rancu ed vperuso 
rbo nun potrebbe giustiicarsi coi 
manco d'ingeguo v della pratica competente, 
Ebbene saputo che uu commendatore, fi 
tello di un deputato anch'esso commendatore, 
voleva censire uu fondo della chiesa per 
quo canove di L. 40. 

« Richiesto il pretore di Ostuoi sulla conve- 
dale negozio, fu d' 








al Provralitore, che recatosi per quest 
ja Adria rimage di sasso, battendo il 
ua grandè manifesto che 
del Pareuzo. Quanta moralità ia alto ed 

Ù rito di essere ‘il sol- 


e che l' Austria pon 

le furono. confe- 

nella. penisola dei 

de mai pronunziato 
ficd 


prove «i' importanza se 
da 







‘affermato ch' e- 
ima, € volevamo unicamente 
ll accettanse, come in fatto 

(Nota della Redas.) 








avesse accettato pri 
conlribuire a far sì ch' egi 



























più del quadruplo, 
trovandosi locato un sessenzio in ragione di sn- 
sue L. 170. L'immediato risullumecto di Lule 
fruttato il trasloco al mal 
J0u seppe transigere coll 


















conoseessero certi precedenti 


bbero da parte. lo. un dispaccio che riceviamo in questo puo- 


to esso lealmente dichiarò a tre av 


dei suoi amici a tutto 
danno, sutoriszandoli a smentire recisa- 
mente la fiaba. 
.i-unnm@+ +11 
CORRIERE DEL MATTINO | prete 
Venezia 12 maggio. 

Poichè i nostri avversari vogliono 
far dimenticare le loro dissensioni innanzi 
alle urne, meltiamo loro sott' occhi il bra- 
no seguente del discorso dell'on. ministro | {° 


dice, che prima di rispondere 
alla Circolare di Grauville, che espone la. poli- 
fica generale inglese, Bi 
leva comumesre coll' Aust 
approvano le vedute ingle 






























È chi è cotesto ex-onorerole? E lu stesso 
deputato Francesco Triachera, direttore del Pro- 
Napoli, che, a proposito dei fatti di 
rancavilla-Orie, per raucori personali, 

i sarsi di uo iutegerri 
Prefelto, il nustro egregio concittadino cav. Fo- 
rel (il quale, come presidente del Consiglio di leva 

rindisi, dovette recestemente 
testo di ua di lui nipote che 
ieri), non si peritava 

Ga 





Il Daily Telegraph + 
che facciasi prossimamente una pri 

in Albanio. La proposta 
e l'Italia di pacificare la 





anta. (per x 
digoità io oggi uel Parenzo adoperi 
so il Mioistero, presso ogui alta Autorità, per 
avversare quel progetto, per ritardarne l'esecu- 








Dicesi che Demetrio Nesselrode succedereb- 
be a Goreiakoff. 


Nostri dispacei particolari. (68) 
Roma di, ore 3.20 pom. 





Ed a questo pro 
votare l' iacverenza 
ressisti del Centro, direltori del mo- 
itorale, fanno egualmente, a scopo 
elettorale, merito a Parenzo che combalte l'at- 
tuazione del progetto ilei Padani, e merito sl 
Bernini a Massa e Treceota, che intenderebbe e 
dà da intendere di fuvorire questo progetto, Non 
c'è a dire, sono audaci e bravi, ma verità © 
moralità puagoto iu non cale, 
Adria lavorano con seca 
ranza. Facciamo 


ito mi piace nuovamenta 
























« Avremmo forse potuto capitolare molto fa- 
cilmente se avessimu aperto l'orecchio a facili 
seduzioni. Ci saremmo potuto rispermiare que- 
st voto di sfiducia se avessimo voluti attende 
re a dolci tentazioni che suttu varie forme ci 


E questo mentre 
acclamava il zelaote ed energic» luaziona 
le stesse Società upersi 

villa in segoo di riconusceaza. lo proclumarano 
loro socio onorario. 






lei singoli Collegi. 
mbra che la lotta s' impegnerà soltanto 





nimeoto, con energia, eon sj 
voti perebè gli sfurzi lorv 











Bernini a questo Collegio nou s'infeuda, 
perchè noo ha nessun merito, sd unta che 
dulla voce siridula, si sbraccì 
pel diletto amico. 

Gli elettori dovrebbero comi 


Si dice che la partenza del miuistro Cairoli 








Il Comitato dell’ Associazione costi 
porta l'on. Augusto Ruspoli come candidato al 
secondo Collegio di Roma. 

Si paria della candidatura di Duo Igoazio 
Boncompagni per il quiuto Collegio. 

(Gazz. d' talia.) 
Frattamaggiore 10. 
joriazione costituzionale di Casuri 
con grandissimo numero d' iutervenu- 
i, fra i quali il conte Capi.el 
sivue costituzionale di Napol 
n discorso spleudidissimo, che è stato 
accolto con unanime applauso. 
candidatura del Benereutani. L' 
chiusa alle grida 
Viva il Principe di 


a paragone del corrispondente trimestre 
del 18 i 








Milano, ore 7, 55 p. 
Un adunanza numerosissima del Cir- 
stituzionale acelamò Sella al secon- 

do Collegio, approvò la rielezione di F: 
al primo, e le nuove elezioni di Neg 
terzo, di Pedroni al quarto e di Mosca al 





potere qussi premio di 
dic. dio voglio parlare. (4p- 


« Abbiamo fatto, e ava per viltade, il gran 


È abbestanza pepato e salato. E gli 

Alert) pregrasiii ermeei firmo. if 
el lore volo: se desco re- 
fieramente 


tacca i dissidenti, o ai dissidenti che - 
ou della stessa moneta il i 
Oh! a chi allude | 
uo portafoglio si sarebbe quietato 
Il Paese, gioruale di sinistra, scrive 
a proposito del discorso dell'on. Sella a 





benemerenze di cui... 





tempo di lasciar a casa 
egualmente da occuparsi 





Pubblica cusa finu a che si lascia padrone e de- 
spota del Consiglio provinciale. 

Bernivi fino a martedì scorso nou volea se- 

di candidatura è B. 











lia. Sentiva di non 








Il conte Capitelli 





Arrivati ierì troppo tardi per essere in- 





Conte Rosso n Como. 
setta Piemontese ba il seguente dispaccio : 
Como 41. — Il Conte Rosso ebbe a questo 
Tentro Sociale esito veramente entusiastico, Mol- 
Esecuzione ottima, An- 
pe La Marchi, Novelli © 

Reinach benissimo. Si replica. 

cn 














5 
dia sspranno risparmiare al Bernini le 
Parlamento la figura che fece allot- 
sardò d'aprir. buca, col. lasciarlo ® 





Il discorso Sella produsse uva grande 
nerale impressione. Vien giudicata cosa abile 


l egli esposto un programma del partito 
moderato, completo e al dis.pra dei volubili 
gruppi parlameotari. 











ni. Pare davvero che anche gli 
che dovrebbero essere suoi am.ci 
gliano. Così sarebbero esauditi 







ita l'onor. Crispi tenne un di- 
scorso vel Politeama. Secondo 
clamatissimo, Secondo altri 
e l'aduosnza finì tumultuosameate. 

— La Regiua si recherà il gioruo 44 a Ca- 





La lawiglia del defunto Gi 
zia tutti coloro che vollero accom- 


boremus. — Erco la raccomandazione 
pagnare all'ultima dimora la salma del loro 


Lal 
da farsi a tutti, Smeglinaio coi fatti |’ accusa 
che ci vien mogsa di starcene colle mani alla 





iurnali fu interrotto 








TINO HER 


Venezia 41 maggio. 


Il Fanfulla di ieri sera assicura che il Go- 

ito perchè alcuni Prefetti del 

Mezzogiorno favoriscono i dissidenti del Ministe 

ro, trascurando le istruzioni avute categorica- 
R 





La situazione che si  presei 
incerta per il reciso rifiuto dell'oa. Doglivni di 
accettare il mandato, dalla 

serra cou cui l'aveva la prima 
lle sue circostanze famiglia! 











(V. le Borse nella quarta pagina. ) 















L'ou. Doglioni fa ut 
seled agli!omi.i il sberificio dell’ interesse suo 
ale, e quanti sanno cosa p 
I Collegio dal suo carditere, dalla’ sua in- 
telligeusa, dalia sua attività, saranno grati a lui 
della determinazione & dell' aver superato quanto 


Ù 
RIO PATRIANCALE. 
Y long. Oce. MR 

) 





OSSERVATORIO DEL SEMINA! 
abbiano assistito nei g 


i scorsi, una ‘nuova 
ne vediamo oggi, quella del suttoprefetto di Mo- 
dica, il quale veone Iraslocato su due piedi per 
telegrafo, perchè non garbando all' ex deputato 
Caocellieri, questi ne fece domanda al Ministero. | 








latorno si suo nome, certo, si troveranno u- 
i tutti coloro che desideraoo una tutela seria 
scevra di partigianeria delle cose nostre; che 
| vogliona il bege della patria io accordo eoì 
rolgimento dei priocipli, più senti e 
ti 


lero si è affrettato ad essudiri 








li, 
‘steipde” eguali ‘iveverenti; è demooratiei; | 3 
to di Fano, cioè delle gua 


no staccato con le sciabole i manifesti del cap- 
Serafini. L'organo uf- 
strapparono perchè | 
‘mentre tutti sanno che que- 
orio pei documenti elettorali. 
(Corr. della Sera.) 


Telogrammi dell Agoozia Stotani. 


Berlino 40. — Assicurasi ene 1» dimissione 
del misistro di Baviera Budbart fu accettata dal 
Il Reichstag discusse la Conveo- 
igazione dell’ Elba. 
La proposta Beonigsen di riuvi 

Commissione, lu res 


to di Destra, colonei 
cioso dice che le guardi 








AI nome del Doglioni si contra 





stasera pel teatro d'Angea: 
folla immensa e molti soci 
acclamatissimo quando fece la 
critica della Sinistra , la sula responsabile della 


li toccò le questioni insalate e le lotte 
e discredito del piese ab 


pando persona atimebilit È dell'on. Vere. Noî | sappiano de 
iuriano "vil sia giustificata la; scelta di ua dissidente, dopo 
tardi di ieri il candidato di 








2 


suscitate da essa, 
l'interno ed all'estero 
Difese il macinato, e trattò la riforma della 


‘Auche l'on, Selle è stato fra 
Egli parlò dei criterli degli a 
livisteri di Destra, che ora s000 nuovamente 


Difese il macioato,eMlisse perniciusa al pae- 
se la sus abolizione. 

Chiuse il suo discorso con solenni parole 
eccitando gli elettori a volare contro. la 
stra. 











iuta eva voti 425 cou- 
tro 195. L'art. 4 riguardante la tessa sull' Eiba 
fu respinto eva voli 434 contre 144, 1 rimanen- 
| ti articoli sono appruvati. Beonigsen riograziò 
marck che, secundo le sue dichiarazioni, non 
iuteade fare nella Goafederazione uoa reszione 
ecelesiastico-politica come base della sua poli- 


nali pubblicano 
sccordò ad una Casa 


OROLOGI DA 


rà, 

parla si suoi Elettori sostiene spisaata dinanzi la via nel II. Cullegio di Vi 
s 

da italiane Li 


rità di una trasformazione dei zià, torrà 
ire 44 a italiane Lire 46. 


{ V. Avviso nella IV pagina.) 
nno ecc 


BRR 


TRATTORIA AL GIARDI) 


(V. Avviso nella quarta pagina.) 























Sella disse all’ Associazione costituzionale 








adito a molti di il 








7 GRARIO DELLA STRADA FERRATA 


magg 
UPTETTI PUBELÎCI SD INDUSTRIALI 
Ri 


end. itat. d 
Tagli (1 
de 


1188281 


reato 
Obbligo ind 


{ Dispassi 
VIRBNA d1. 


Aobiliate 16.60 
Lombario sito 
Ferrovie dello Stato 278 75 


PARIGI 10 
|orsolidati turch 1415 
sua 6%, 7a Go |PPPie egisiino 305 — 
Prestito (860 (Lotto 131 26 LONDRA 10 
Argento = |. 1 
Rete ip. suse 6 61 — lieti np pela 
450, Marebo np. 58 60 e) 
u- 


PARIGI (1 


è speginole 


170 -—  |enatta nai. 


ARRIVATI IN VENEZIA 
Nel giorno 6 maggio. 
Atbergo Reale Danieli, 
‘Edel, di 


attivato cul 1° novembre, i si. 


(TOI a 


Padova Visonza- 
Vargna-Miiane- 
Torizi 


Padova-Revigi 


(0) Si forma 
IN Porte da 
NB. — | ireni ln partenza alle ore ant, 4. 19 - 
in arrivo alle ore pom. 1.20 ; 
al 


tenza alle 8,20 pom. 
tiene egualmente da 
alle ore 7,40 ant. 

La lettera D indica che il treno è 


Vittorio (645 + 10,58a B90p 
oteglino 12 1840 GIOR 
Line: Pasnva-Gansane 
a Pater pr Ba RIA 
s binase + 5650 9a 189 
Linna Travica-eeuzà 
ovs paci 5, 100; # 860,128 Ò 
+ 5372, #30a $iîn 668 
Uasa Vieniz2-Thione-Sebje 


Vino» Reviga-Derentimen.lannar 

du Rovigo art RAGA 306p, 830% 
A Tue Gion 
500,1 


ba Chioggia } È: 
pel mesi di maggio, giugno e luglio 
lines Venezia-Naw Iena © viceversa 
PARTENZE ARRIVI 
Da Venezia ore 4 A S. Donà Gre 7 15 p: cirea 
SaS. Donà ore $ A Venezia ore 8.15 2. » 
Linea Venesia-C'avazuecherina e viceversa 
PARTENZE 
Da Venezia ore 
Da Cavasuccherina /» 
ARRIVI 
secherina ore 9 


ant 


sit 
3:30 pom. 
20 


ant 
5 pom. 


Per gli annunzii di In 
dirizzarsi al signor E. MICOUD, Londra, 
139.0 140, Fiest Street ( succursale della 


4 | Casa E, E. Chlieght.) 


BOLLETTINO METEORICO 
de PL maggio, 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 
(48 20, lat N, — 0%, +, tovg. Use. M, R, 
Collegio Nom.) 
NI porsotto del Baro ll alcsa di M, 31,93 
sopra la cumado alta marca. 


8 1 

+ Queni velco) 
= Lie è nre Vv 
— sel — 


Copri 


Ten, 1.00 Masi 

"hi Piatgle dala cotia; comal sel 
SPETTACOLI, 

Mercordì 42 maggio. 


tuammo mavisan, — Riposo, 








VI ERZIONI A PACAMENTO 
AVVISI DIVERSI 


Collegio-Convitto comunale 
DI ESTE 
(PROVINCIA DI PADOVA.) 
lulo co reriggeserereo deroportl «G 


retiora dell Int uto, 
‘nformazioni .. et} 


Da a:filtarsi in Vittorio 
CASA GRANDE con più appartamenti de- 
ceutemente ammubigiiati , indipendenti od 
obbligati , a piacimento ; Corte spaziosa , 
acqua, adiacenze ,. ce. 


Rivolgersi ad ELENA -SCHI. | N 
LEO, igersi MIONI. se 





nie SR SIA RE 
cun - 476 | 


‘Grande deposito centrale 


ACQUE, WINERALI 


(NATURALI) 
NAZIONALI ED ESTERE 
con depositi speciali i 


ACQUE alcaline, arsenicali, acidule-ga2080, il 


ferruginose, saline, solforose, ecc. 0cc. 
FANGHI KD 1CQUA TRAMALE D'ABLNO 
FARMACIA POZZETTO 


Ponte dei Bareteri, Venezia 
PER LA VENDITA IN PARTITA E DETTAGLIO. ' 
—————_———————< 


CASINO | 
da affittarsi o da vondersi in Peseggia | 


comrosro 


per giardino, — Rivolserni 
veguzio Angelo Spangaro, Merceria 
NOIA, Venezia. 


DA AFFITTARSI 
, E, Calle 


A Sita Sofia presso la sir 
Priuli, N. 4005, un Casino con 
uiello, cuciva, pozzo, magazzino € ler 

Dirigersi al N: 2456 in Campo S. Pol 
——+.+—.—.——- 


ATTACCHI 
d' EPILESSIA 


ISTERIE, DANZA DI S' GUY 
s010s 001 


non stano più ogseli 
Pabtdieo, i olori moral e d'anguecse Mer 
Fanti per 1 parenti, tale è Jo scopo raggiunto. 


ta medicine, senza purghe, nè spese, mi 
lizioge Faris «i! salute Du Rerrs di Lor 


REVALENTA ARABICA 
Ù 


di nè sj 

sa guarisc cino, né purghe, nè si 

ne ie Giapepase: ffalgià, ghiandole, vento 

sita, acidità. pilulta, naiisee, Natulenze, vomuili, stili 

chezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni disordine di 

stomaco, gola, Îlalo, Voce, bronchi, respiro, vescica, 
i, intestini, mucusa, cervello e sangue; 

CA 


invariatile successo. 
N ‘cure, comprese quelle di molti medici, 
del Qica (i Phiskoy, della signora marchesa di Bre 


, ecc | 
‘Cara n, 67,811, Castiglioa Fiorentino (Foscanal, 7 | 
dicembre 1869 | 
La Reralenta dà lci spedbtami ha prodotto buon 
effetto nel mio paziente, © perciò desidero avérue al | 
te libbre cinque. Ni ripeto con distiuta stima, 
Dott. Domenico Pallotti. 
Cura n. 79422, — Serravalle Scrivia, Plemone] 
19 settembre 1672 
Le rimetto vaglia postale per una scalola della 
sua meravigliosa latina hecadenia drubica, la quale | 
ha lenulo ia vita mia moglia, che ne usa moderata 
mente già da tre anni. SI alibia i miel più sentiti rie 
graziamenti ecc. 
Prof, Pielro Canevari, 
tititito Grillo Serravalle Serivi: 
Cura ni (7,918 
Venezia 29 aprile 1569. 


îl doti Aglonto Scordili, giudice al Tribunale 
vezia, 8. Maria Formone, Calle Querini, 4778, da 
Malattia, di fegato. 
Lualiro lia mulriiva che la carve, econo 
Cinquanta volte il suo prezzo” 1 lim 


Guardarsi dalle romirafazioni sotio  qual- 
siasi (arma è iltoio, ed esigere la vera Mewa- 
lenta Mvabiea Da Waery. 

Prezzi della 
du scatti zi1pi di a 1: 2150 
Ao di 2,2 La 19; 6 42,12 

Per Je spedizioni inviare taglia postale v Biglleil 
della Badca nazionale. 

Cass De Mi €. (limited N. 9, via Tom 
maso Gressi, MI “i 

Si vende in ”eneza da Giuseppe Ponci, farmacista 
all’Ayuila Nera, campo S. Salvatore; Zampironi ; A. 
Lovigiga © Abtotio Ancilio :' G. Betner. alla 


tore. S020; ‘ed fn tute le cità ‘presso 
farmaciati 6 dgoghieri W 





Non più Olio di Fegato di Merluzzo 


SCIROPPO DI RAFANO IODATO — 


di GRIMAULT & 0°, Farmacisti a Parigi. 





ciascun flacon, 


merca di 


rue Vividine, 8. 





Si vende in Venezia presso Bataer, 
Fafutacie. — Deposito ia Milano, 


|nienza dei prezzi ed ‘un servizi 


{murcso, fanno sperare al soltoscrillo un avviamento sempre 
più fiorente del suo escrcizio, 


in 


Orologio da parete 


il più facile’ per ‘coltocarto senza | 
giaio e il' il resto pol'irasportario e. 


che fuori di ciltà 


; STA MONTATO OTTO GIORN: 


Garantito un anno, 
PREZZI: 
Di centimetri 80 di diametro Lire 44, 
id, 38 id. . 


Inviando lire 4..in più si da I 
pi igiag cad ioni 


Deposito e Lavoratorio Ore: 
logierie d'ogni genere. 
Venezia, S. Salvatore — Ditta 6. SALVARORI, 


EER 


UNA NUOVA 


(Operazione Commerciale 


VIENE APERTA PAS DITTA 


FRATELLI PASQUALY 
VENEZIA - all’ Ascensione, N. 1255 - VENEZIA | 


a sole L. CINQUE. al mese 


Sicuro guadagno di L. 110 e probabilità di 
Vincere ogni mese 
ITALIANE LIRE 
100,nila 50,mila 30,mila 25,mila, 20,mila | 
10,mila 5000, 3000, 2000, 1000, 500, 
500, 200 e 100 


SOPRA OBBLIGAZIONI DEL PRESTITI. DEI. COMUN 
DELLE PRINCIPALI CITTÀ 


BARI, BARLETTA, MILANO. 


Queste Obbligazioni danno la combinazione di godere 1 2, estrazioni 


all'anso, cioe' TIINT_A. dl mese e precisamente nei giorni 
10 gennaio estr. Bari 10 luglio estr. 
Barletta | 20 agosto . 
Milano | 16 settembre 
Bari 10 ottobre 
Barieita | 20 novembre 
Milano | 16 dicembre 


Prossima Estr. di Barletta ai BO niaggio 
Vincita priucipate Ti, 20,000 


Le cartelle dei Prestiti BARI e BARLETTA 
ancorchè graziate con premi e r.mborso, godeno anche il van- 
taggio di concorrere a tutte le altre Estrazioni fino all’ estinzie- 
ne del Prestito. 


La soltoserizione per l'acquisto di lali Obbliga- 
zivui è aperta presso il Banco di Cambio-Valule { 
della D.Ua suddetta, all’Ascensione, N. 1259. 


TRATTORIA 


GIARDINETTO 


(al Ponte dei Pignoli). 
Il soltoseritto, proprietario del vecchio locale ad us' 


ne fi ricera. CERA TIS 
rds cuaja anepzezodo aper 1p rmstoì 4 STILI TED ] 


operazione vicne spedito GRATIS a 





| STILI ODI 1909201 i su vio 





di vendita vino 


al Giardinetto 


s 
avvisa che, nell’inlendimento di sempre meglio. corrispot 
dere alle esigenze del pubblico, nel suo locale, già ingrat- 
dito da aleu 
cucina, egli ha introdotto norelle migliorie, prima delle quali 
è la rinuovazione del personale addello alla cucina ed al ser- 


mesi e fino da allora provveduto di completi 


La seelta dei cibi, la perfetta qualità dei vini, la e nre 
intelligente, pronto e pre: 


Si avverte inoltre il pubblico che si'‘assumozo. pranti 


di Società, e pranzi serviti a domicilio. 


EUGENIO MOSCHINI. 


Saviamente 
a non vantarsi 


cadensa, € 
eloquensa, 
lo più, egli 





orrispoll: 
là ingrate 
completi 
elle quali 
ed al ser» 


la e-nve: 
to è pre 
lo sempre 


Giovedì 13. maggio 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano colla riproduzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 
Durante il periodo elettorale la Gazzetta, tanto a Venezia Che fuori, si vende a centesimi 5. 


Uniti in Supplemento a que- 
sto Numero della Gazietta dia- 
mo i discorsi promunziati dal- 
Jon. Mauregonato il 9 a Mi- 
rano e dall’on. Visconti-Veno- 
sta il 12 a Vittorio. I riven- 
ditori dovranno dare la Gaz- 
sella insieme coi e Supplimenti 
al prezzo di soli centesimi cio- 
que, 


I 
PRIMA EDIZIONE 


VENEZIA 13 MAGGIO 
Il discorso che los, Visconti-Venosta ha 
pronvaciato ieri innanzi ai suoi elettori di 
Vittorio, e del quale diamo oggi il testo io 
Spplimento, è certo uno dei: migliori che egli 
abbia mai pronuneiato, ed uno dei più nole- 
toli per vigoria di pensiero e splendore di 
forma, che si sieno uditi in questa giostra 
oratoria che precede le elezioni generali. 
Due sono i puoti più felici: quello che si 
riferisca alla politica estera, e l'allro che 
itatla delle condizioni morbose della Camere, 
che ora gli elettori sono.chiamati a rinnovare. 
Saviamente egli ammonì i nostri governanti 
« non vantarsi della libertà d’azione che cre- 
dono aver conservata all' Italia, perchè la li- 
bertà d'azione non va cònfasa coll” isolamento, 
into degno di vomini di Stato pro- 
beri, solo perchè siamo lasciati in 
un canto, La Sinistra, andata al potere colla 
soleone promessa di far suonare alto il nome 
d'Italia, è quasi farne l'arbitra dell’ Europe, 
è stata la prima vittima delle sue esagerate pro- 
messe. Tulla la sua attività in fatto di poli- 
tica estera ha consistito in questo, che ha do- 


orgoglione che aveva imprudentemente lanciate 
quando era Opposizione. Per acquietare le dif- 
idenze che da ogni parte d'Europa le sorge- 
vano contro, ha dovuto concedere più che non 
avrebbe concedalo ch Governo superiore si so- 
apetti. Per acquistare ciò che non era nei li- 
nili della possibilità, e perciò non poteva es- 
mre seopo di uomini politiei degni di questo 
some, i ministri della Siuistra banno perduto 
nella questione d'Oriéote l' obbiettivo degli 
interessi italiani, e poi sono sadati al Con- 
gresso di Berlino, quando tutti gli altri si era- 
no messi d'accordo fra di loro, ostili al- 
l'italia, la quale aveva, nel concetto delli 
tte Puteoze, disegni troppo ambiziosi. Fummo 
più che mon fosse necessario. Ve- 
demmo traditi gl’ interessi nostri, e nello stes- 
to lempo polemmo essere con apparenza di 
agione condannati di irrequiete ambizioni @ 
risebio di turbare 
la pace europea ! 

| nostri avversari non mancheranno di 
dire che questo lo avevano, delto anche gli 
altri oratori, E lo crediamo bene. Se uno scul-] 
tore ha avuto la disgrazia di fare una statua 
col naso storto, ogni critico che vede giusto 

atorto. Non può certo, 

lermare che è un nasino 
fatto alla perfezione. Tutto sta che il critico 
provi la verità delle sue critiche. E l'un. Ve 
acooti-Venosta fu d'una evidenza nelle sue ar- 
gomentazioni, che certo gli avversarii suoi non 
atrebbero desiderato. 

Quando periò poi delle condizioni morbose 
della Camera, che fu testò sciolta dal Decreto 
Reale, quando ci mostrò la nobile arte di con- 
durre le Assemblee politiche discesa al com- 
puto volgare degli interessi particolari e locali 
sodisfare, per formare alla meglio uns mag- 
giorauza che, oggi fatta, si disfa domani; quan- 
do accennò al pericolo delle eorrusione po- 
litica, che potrebbe prendere spaventose pro- 
porzioni, ove gli elettori si avveszassero a 
scegliere i loro deputati, noa per conformità 
d'idee, ma per le attinenze del deputato coi 
ministri, è pet la sua facilità di secontentare 
gl'iateressi locali, quando nou sieno personali, 
del Collegio ; quando sfolgorò come Minghet- 
ti, come Sella, come Spaventa, i sollecitatori 
questa peste dei Governi parlamentari in de- 
cadenza, egli fece uno splendido squarcio di 
eloquente, e insieme atto di onest' uomo. Per 
lo più, egli disse, sono i conservatori che si 
appoggiano sugl' interessi materiali per arte 
atare il corso troppo rapido delle idee; slamo 
qui invece noi gli spiritualisti della politica , 
che protestismo per distruggere questo germe 
di decadenza. 


tre oratore, ci chie- 
de una meggioraosa, e in nome della Sinistra, 
ce la chiedono pure | dissidenti. Ma questi, 
cioò Crispi, Nicotera e Zanardelli, uniti recente» 
mente insieme per abbattere il Ministero, non 
avrebbero più la maggioranza, quando doves- 
sero formare essi uo Ministero. Se tra Crispi 
@ Nicotera, rinascerebbero gli antichi rancori 
personali, Crispi e Niculera son divisi, come 
da un abisso, dalle luru idee di Governo. ll 
Viscuati-Venosta li dipiose maestrevolmente , 
« in poche parule, ne fece apparire l' intriase- 
ca dissomiglianza. 

Il paese, coochiuse l' eminente oratore, 
nel 4876, non abbattò la Destra, perchè aspi- 
rosso ad uua politica più radicale all’ interno, 
© più: avresturosa all'estero, ma per deside- 
io di riforme amministrative. E ciò è vero, 

sempre parlato della 


vatori della Destra, la quale io 
to vien delta conservatrice, ma sarebbe le 
Sinistra in ogai paese d' Europa, diedero il 
voto ai candidati di Sinistra, sperando che 
la Sinistra avrebbe smmibistrato meglio. La 
Sinistra, che nella mente di quegli elettori , 
avrebbe dovuto dare dell' 
diede loro jnvece della 
della politica, nella forma più sterile, io quel- 
la cioè delle crisi. 

be dovranno dire adesso, quegli 

no che la Destra am- 
fa troppa. politica 

Noi crediamo che il guaio maggiore che si 
potrebbe avere dalle elezioni sarebbe che la 
Camera tornasse qual era. Se nel 4876, gli 
elettori avessero mandato alla Comera 200 
alettori di Destra, e 300 di Sinistra, sarebbe 
stato meglio, per la Destra, per la Sinistra e 
per il paese. Sia d'allora abbiamo fallo que- 
ato vato, che pur troppo non si è avverato. 
Se gli elettori non sono ancora ammaestrati 
dalle prove già fatte, rinforzeranno almeno la 
Dire, in modo ch'essa sia ves minoranze 
capace di fare il bene, oltrechè impedire il 
male; come disse il Sella, e che sia freno al- 
meno alle discordie dei suoi avversarii, come 
dirtà il Viseonti-Venosta. 

E che venite cianeiando di ciò che la Si- 
nistra ha fatto, ricordando le leggi che furo- 
no approvate dalla Camera ? Certo che la Ca- 
mera in quattro anni, fra una crisi, ua' io- 
terpellanza e un esercizio provviserio, qual 
che legge l'avrà pur votata. Ma contate le leg- 
gi votate e quelle promesse. Fate il bilancio 
parlamentare e ragguagliatelo alle promesse 
di Stradella. Noa è vero che il Depretis: per 
fas è per nefas sì fece questa maggioran- 

enorme di 400 voti, ed ora la manda a 
casa come un catlivo servitore, confessando 
che con lei non c'era nulla di bene da fare 
è non si poteva votare nemmeno la riforma 
elettorale e il macinato, i due punti si quali 
fu ridotto il programma di Stradella? E non 
è questa la condanna del Ministero insieme 
a della sua maggioranza ? Non è evidente duo- 
que che gli elettori debbano aver anzi tutto 
un obbiettivo pel bene della patria : impedire 
che vada a Montecitorio una Camera simile 


oto si 


i rosimile non 


re 
iaistra, a questa 
Ma perchè c'è tutta 

cosa di simile, occu qui sopraggiunge 

tra smentita, alla quale nessuno tro! 

dire, Nelle istruzioni diramate 

tati dal Comitato centrale della Sinistra dissi- 

dente si legge che io quei Collegit, nei quali la 

lotta si determivi fra uo candidato ministeriale 

ed uno di Destra, gli elettori di parte dissidente 

dovranno preferibilmente appoggiare il candidato 

di Sinistra ministeriale. 

Gli onorevoli Depretis e Cairoli e il 

dente del loro candidato centrale, l' onor. Pian- 

eiani, no0 baono erc iuto di rispondere in ne 

Sua modo a questa serolina generosità. Ms que- 

sto non ei ri 

mita a constatare l'ulteriore prova che i mode- 

ati e la Destra fono da sè; ch'essi non san- 

n0 © 000, hanno, voluto sapere di goolzioni, e 

che quindi quei deputati di Destra i quali usci- 

fanno dalle elezioni delle due prossime domeni- 

che saranno semplicemente di Destra, senza 0c- 
sa tare e senza che calivo un grano. 


Fra le piacevolezza die questo periodo ,noll 

è la minore quella di vedere come mioisteriali 
dissideati si protestino sicuri sicurissimi del- 
‘esito delle elezioni e come ciascuna delle due 

| parti si attribuisca aoticipatameote il maggior 
| tnataggio. Ua foglio uffieioso calcolò a trecento 
| il numero dei deputati ministeriali che verracco 
alla nuova Camera ; a ceatocioquanta il numero 
cinquanta quello 

di 


dere cresciuto il gruppo sa 
Ù l'altra 


dalla prova saranuo i moderati. 

le e contraddillorie prerisioni se potete. 
Le quali due previsioni partono entrambe da un 
concelto molto poco rispettoso per gli elettori 
e non tengono conto di una probabilità che pu- 
re non si può contestare, cl è, che gli elettori 
intervenendo colla sovranità del loro voto, men- 
dino all'aria tutte le previsioni e si pronunzino 
in mogiera affatto diversa delle medesime. 

Vi bo gia scritto che a Roma la battaglia 
si restringerà massimamente ad uno dei nostri 
cinque Collegil, al quario, nel quale la nostra 
Associazione costituzionale propone quell’ inte- 
merato ed cspertissimo amministratore e filan- 





mo volato far credere ebe i |‘ 


tropo eh' è il sig. Semuele Alatri, mentre che 
gli elettori progressisti vi sono seissi tra quelli 
che vogliono mantenuto l'aulico deputato , il 
Ranzi, tra quelli che vi propongono ‘un 
dato nuovo, il sig. Lorenzini, e tra 1 radi- 

ebe vogliono un candidato dei loro. 


re di opposizione non sono ancora accertate € 
non lo sarsano fino a domani sera dopo che la 
Costituzionale, conv:cata. per questo in Assem 
biea generale, avrà preso le sue finali determi- 


gideni, i contrappone un poderoso 
il sig. Tittooi, che fu anch'egli deputato fino al 
{876 è che, oltre all'essere uno dei più note 
oprietarii fondiarii è noto per gran- 
tà ila coi partito 
moderato. | dissidenti fanno sforzi supremi per 
salvare questo Collegio, non convengono che 
0859 nno da rodere è bon duro, nè ba- 
sta a tranquillizzarli lo stile iperbol.co @ trion- 
fale che gli amici dell'Indelli mandano volta a 
rolta a questo ci a quell'altro giornale della 
capitale. 
Una cariosità, 
lettor: 


i, non Si 

questa o quel. 

sem rote : Poiché ri: 

L , come voglia- 

î forma elettorale immediata "e più 


che vi assomiglia. 
Stuoli di inpiegati sono in moto per far le 
valigie e per profittare dell'<scasione che loro 
sota di aodare a rivedere con poca spesa 
imiglie lontane, e di recarsi nel lempo sies- 
so ad esercitare il loro diritto politico. C'è chi 
pretende che nel determinare gl'impiegati, i quali 
si assenteranso io questa oceasione e nel deter- 
minere quegli altri che dovranno rimanersene 
wieno trascurati certi criterii 
di scelta, favorevo'i specialmente al Ministero. 
costo di' passare per ingenuo, jo amo 
@ che questo possa non essere 
D'altronde , 
ch'esso la sus divisa di battaglia la ba adottata 
troppo scopertameole, e se non l'ha scoperta lui, 
l'hanno denudata addirittura i dissidenti. 4 la 
guerre comme è la guerre! E chi ba più polve. 
re spari! 


da. Ciò che ci riguarda sì li- | blica 


da Del 
della 


ta lee ci 
mancava qua per dare un ce- 
no ‘alle misure relative alle no: 


rallere partigia: 
stra Cassa di Risparmio, l'on. Depretis ba avuto 
la cura d'aggiupgere. Noa si può essere a un 
tempo più perversi e sfrootati. 

Roma ti. 
1 discorsi dell'’ooor. Sella e Minghetti pro- 


dussero une 
(Porseo.) 


progressi 
sciranno logliere i miei successori dall'an- 
Canossa — tanto meglio! Ma il Centro 
indrà a Canossa, se i partiti liberali ri 
solvono di non seguirlo. Voi tutti siete tedeschi: 


probabile ch'egli pren- 
da senza farsi vedere nel 
Reichstag, si 
Così dicvso i 


diseg. iehstag non vuol saperne del mas- 
solino d'imposte, e desidera chiudere presto 

sto la sessione per noo essere obbligato a ri 
tarlo formalmeote. Amburgo ardisce protesta! 
contro l'annessione d' un suo sobborgo al teri 
torio doganale, e, quel ch' è peggio, la protesi 
trova appoggio nel Reichstag @ nel pubblico. La 
politica del principe Bismarck comiocia divenir 

ve. 

Il Tageblatt del 2 maggio contiene un ar- 
ficolo ordacissimo, nel quale dice che ci vuol 
tetta la bonarietà del popolo tedesco per tol- 
lerare uno stato di cose diveouto intollerabi- 
le. Il contegno del Reichstag, scrive il Tageblati 
è una grandiosa dimostrazione contro il Can- 
celliere. Questi nou ba un sulo misistro, un sol 
segretario di Stato che gli sia devoto; non l'ha, 

‘hè non sostiene il mi 


e non crede sila sincerità delle 
tiche. Noo vuole una maggioran- 
ruole una maggioranza d' occasione, 
aggruppata sempre intorno alla sua persona, 
AeREiere II Pischio di trovarsi uo gioroo ia 
minorsaza — 0 isolato. 

Il Cancelliere non ha nessuno su cui possa 
far sicuro assegoamento, « Siamo arrivati al 
punto dore comiacia l'assolutismo », conclude 
il foglio di Berlino. Il Virchow, parla 
un'adunanze di progressisti, fece un 
tra le speranze concepite dai Tedeschi 
dazione dell'Impero e i disiogauni prova! 
via; cosicchè oggi la nazione è gravata d' im- 
posie come se escisse da una catastrofe, e al 
posto della liberlà regna il volere d'un solo. 
Dov 


rà a faire? domanda il Virckow. | 


La inserzioni si ricavono colo nel nostre 
Dn 


Farto. ieroo bollettino della 

atora narra che la mattina del 9 corr, nell'atto 

che alla Stazione ferroviaria gi scaricavavo 500 

balle di cotone pressato, ne veniva rubata una 

ad opera di iguoti, del valore di L. 200, a daono 

gel Petto V. Agsetioo, abiazto nel Sestiere di 
lo. 


Ufficio dello Stale civile di Vene 
Pubblicazioni matrimoniali 
Euposta all Albo del Palazzo comunale Loredan 
il giorno di Domenica 9 maggio 1880. 
Bassan Eugenio, venditore di pellami dipendente, 
con Stan Bonlaa chlamata, Galina. fi "enatrie 
Tiepolo nob. conte Lorenzo , avvocato, con Lan- 
franchini pob. contessa Anna, possidente. 
ferroviario, con Dei 


Bontempo Matteo, facchino 
Rossi Elisabetta, domestica. 

'Partano Eusebio chiamato Nicoletti Maurizio, bri- 
gadiere delle guardie doganali , con Trevisan Dome- 
nica, casalinga. 

Gavagnin detto Silia Agostino, marinaio, con Mo- 

i 


nello Rosa, operaia ai Tabacchi. 
%striaa Giacinto, calzolaio dipendente, con Zor- 
teli Dna, perla, 
‘Gregoretti Francesco Nicolò, capitano di mare, 
con Borso Maria, donna di eABa pi 
i, stem ipendente, con Mar- 
| cadent Anna, perizia. 
‘Grassi Alessandro, compositore tipografo diretto- 
re, con Bortoli Luigia, ci 
Zecchi Giovanni, parrucchiere, con Pinzan Mar- 
gherita, sarta 
Marchiori Giovanni, perlaio, con Graziussi Santa, 


inga. 

Taffat: Giovanni, cameriere, con Menzi Luigia, 
casalinga. 

Minalo Angelo, caffettiere, con Danieli Auna, ca- 


ug 
lartini Giuseppe lacopo, sarto, con Zuccarello 
Regina Marianva, domestica. 

P'gardella Pietro, scultore in legno, con Zucchetta 
Italia, possidente. 

Ravassa Giuseppe, sergente nel 51.* Distretto mi- 
litare, con Mirolo Teresa, a. 

Bertazzin detto Bertacin Cesare, fabbro all’ Arse- 
nale, con Campello Nalalina chiamata Amalia, aa 


Bullettino dei 9 maggio 1890. 
5 — Femmine 3, — Denun- 


le 8 
MATRIMONI : 1. Silvestri Eugenio, facchino, con 
Andreuzzi Santa, giù ricoverala, celibi. 
2. Tiozzi Giovanni, domestico, con Busetti detta 
Maria, cuoca, celibi. 
3. Ortolani Angelo, agente privato, vedovo, con 
detta Gallinetta Emilia, casalinga, nubile. 
‘4. Gasparini Gio. Batt., infermiere 
Crovato Lucia, domestica, nubile. 
+ 5. Case-Paghin chiamato Paghin Angelo, capo ma- 
itro muratore e possideote , vedovo, con Scandolin 
Marina, cucitrice, nubile. 
DECESSI : 1. Biagi Baldini Emilia, di anni 48, con- 
jugata, civile, di Pellestrina. — 2. Pavarina Santa, di 
anni 36, nubile, villica, di Roncoferraro. 
Tommaso , di anni 54, conlugato, 
ietra, di Venezia. — 4. Marini Luigi, di aonì 
coniugato, rimessaio, id. — 5. Nubile Francesco, di 
toni 2, celibe, soldato del d6 di fanteria, di Brin- 


“Più 2 bambini al di sotto degli anni 5, 


lettino del 10 maggio 1880 


NASCITE : Maschi 2, — Femmine 
clati morti 1, — Nati in altri Comuni 





le 6 
MATRIMONI: 1. Vianello detto Cajo Santo, oste 
dipendente, con Dalla Via Aurora, sarta, celibi. 
DECESSI : 1. Baso Castellaro Teresa, di anni 57 
coniugata in seconde nozze, casalinga, di Mentre, — 
Granzotto , 


Barbierato Maria, di anni 56, coniugata, con- 
tadina, di Meolo. 

3. Panisutti Giuseppe, di anni 76, vedovo, fale - 
gname di Venezia. — 4. De Col Vincenzo, di anni 70, 
celibe, domesti $. Florian Gio, att., di annì 

6. Castellani 


Esiste, iosomme, uo malcontento resle in Ger-. di 


mania contro il principe di Bismarck, la cul poli 
ica domestica è ben lontsna dall' uguagliare la 
politica estera. Se il Cancelliere lesse il 
Reichstag in questo momento, noo sappiamo se 
sarebbe contento dell' esito delle elezioni. 
INGHILTERRA 
10 offerto a Londra, il 2 all'Aceademia 
reale delle arti agli alti funzionarii ed alle no- 
tabilità, in occasione dell' apertura del salone 
inglese, fu assoi brillante. Il Priocipe di Galles, 
rispondendo ad wo toast portato alle Femiglia 
le, ha mepzionato una lettera del Duca di 
cui è detto che la miseria del- 


un discorso assai umo- 
nuovo Gabinetto ad un 


grasiato lord Graoville e 
sosteauto il peso della direzione del 
per cinque anni per cedergli il 

lopo la vittoria. 


NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 12 maggio. 
Associazione costituzionale. — I ti. 
guorì socii sono invitati sd intervenire a! Pl 
Baoza che si terrà nella solita sala del Restav- 
tant S. Gallo, giovedì 43 corr. alle ore 812 
pom., per versare sul seguente 
Ordine del 


iorno : 
Lettura e processo verbale dell' antecedente 
adupanta ; 
Comunicazioni del Comitato elettorale. 
Nuova succursale della Banca na- 
zionale. — Col giorno 18 maggio corr. sarà 
aperta al pubblico una della Bauca 
Szionale lo Castellammre di Stabia. 
Avvertiamo inoltre ebe la nostra sede della 
Banca pazionale trovasi già autorizzata sd e- 
mettere Biglietti all'ordine ed a scontare effetti 
pagabili presso la nuora Succursale. 
Ateneo veneto. — Nell'adunanza serale 
di venerdì 14 maggio, alle ore 8 pom., il prof. 
lezione orale sopra Shskspeare. 


—__—_——_———————— t rt 
Venezia 42 maggio. 


| Venezu Ill CoLussio. 


| HI gen. Mattei si presenta agli elet- 
tori col seguente programma : 
ELettomi per Ill Coruecio pi Venezia. 


do 
| 1 quali, a parer mio, sono così [sn quelli 
dell'intera nazione, da doversi e Lesa 
, goare con incessante insistenza sino a completa 
| rittoria, forse, più utilmente da chi non abbia 
std di sè la possibilità di prevenzioni re- 
gionali. 


Assumendo il gra ufficio non farei 


bisogoi 
commerciali, sia 


pi 
un' Italia rispettata all’estero ed 
adeguate possa al- 


varie il posto che le si addice. 
Ed anche a tal five mai assentirò a 


È prove: 
- | dimeoti che io lsiavi misura recar 





del co tratto colla Compa- 
embre 1879 e noi 


no uomo d' ordine, che amo 











fratello a quell’ 
rese celebre per i 
dove svelò le arcane i 
‘edato di largo censo, | 
ntaote d' a ei 
possesso fondiario nel Friul 

pecialmente nel Collegio di Palma, e 
le primissime. potrà dedicarsi 





na notte la sua Relaz 
te copi in una ele 1 00 fire 
getto di legge non sarebbe stato più ap- 
provato in tempo, esseudosi chiusa la 
sione 









deute, rappresen 


sn Parlamento una 
risultante ovo da mo 0 la 'enusa dell espul. 
lla Laguna ; ue parlò 
alla Camera nel genvaio 1879 e n’ ebbe 
menti della città di Chioggia. 
del Maldini fa nell'aprile 
“| 1879 iutrodotto nella legge 
Scogliera 


noscenza per tutti | tuali la spesa per la 






coufermato in tale ufficio coo 





doperò affinchè nel 
adoper: 


enezia, 42 maggio 1880. progetto sul riordinamento 


siamo, adunque, che ap- 
ita scelta, ed eccitar que- 
















alla Camera dal 1866 in poi, ad ogi 
novarsi di legislatura è cosa ozinsa, 
ne un solo istante 


tato, ehe ha futto 
'lice prova, dando il voto ad un perfetto 


pariò sulla tasse ma-| gentiluomo, SL Dio Brazze 











rr 
loro intelligenza. Quello che soltanto 
corre di raceomandar loro è che 
nella certezza eh' egli 
rieletto e di ammonirli che per quesi 
avventuza non trascurino di 
recarsi alle urne. 

Inoaozi tutto il Maldini non ha sol-| 
tanto diritto ad uscire trionfante dalla 





Cotircto Di Sriimsenco. 
Co. Avtonino Prampero. 

Il conte Carlo Mauiago ha indirizzato 
all’ Associazione costituzionale friulana la 
seguente dichiarazioni 

Presidente Associazione costituzionale 











| ria, e notorti sont 
Commissione ferroviaria parlamentare af- 
igliorata la categoria delle 


Si adoperò 
appianare le difficoltà 


sorte riguardo alli 
pontebbana, e perch 
Portograaro e Chioggi 















intenda portarmi candidato 

une menzogna. Noi ac- 
| cettiamo e sosteniamo candidati 
Canto pi Maniaco. 




















Cotuesio DI S. Daiete Copnorro. 
Comm. Giuseppe Giacomelli. 
Il Giacomelli, dichiarando di voler ri- 
| manere fedele al valoroso Collegio di San 
| Daniele, ad outa di 
chè accettanse la candidatura 
della Provincia, così si espresse 









tura vi siano preparate? Qual colpo di | pa 
scena per avventura potrà essero appa- 

reechiato per contrappore al Maldini qual- 
che luminare della progresseria, dopo che 
il cav. Ruffini, con molto tatto, ma tar- 
divamente, rifiutò di servir di fantoccio 





parte 
are alquaoto la legge sui mili- 
del 1848-49, sebbene non approvasse 
concetti che la informano. 


sollecitazioni 
ditro 











Da ultimo eccettuato lo scorso mese, 
in eui fu inchiodato a letto da una penosa 
malattia, non mancò mai neppure ad 
seduta del Parlamento e non havvi 
quale si sia a lui rivolto per 
rgomento di pubblico interesse che non 
ruto da lui consiglio, ammaestra- 


Si persuadano gli elettori, che se il 
recarsi a votare è sempre un dovi 
nell' occasione presente, nella 
quale il Ministero ha voluto tentare un 











trai per la prima volta nell'aula legislativa. E 






quani 
egregio presidente, 
« lu mezzo a tauti spiriti irrequieti ed im- 
i opportunismo, volli solo accennare che 
soldati fidi al vessillo non fanno difetto. » 
ll comm. Giacomelli ha 
ragione. Quando si ha, 


i mette ad osteggiare questo egre- 
deputato, solo perchè, quando soprag- 
giuuse la bufera del 1876, non disertò 
soldato aggregato a quel 
partito, a cui la sua convinzione |’ hanno 





palma di mano da tutti e specialmente da 
quel gruppo, che, sorto il sole della pro- 
sto ad avversario perchè 

vecchia ed intemerata 










droipo e S. Daniele, 
semplicemente ridi 
Noi confidiamo que che, se &D- 
che la lotta sarà acerba, sarà tanto 
splendido il trionfo, e che i bravi 


è cosa puramente © e genoa candidato del da, 






S. Daniele-Codroipo si attireranno 8a0- asc: 


che questa volta lo felieitazioni di tutta 









to italiano una 
comm. Giuseppe Giacomelli. 


Ruxgero Bonghi. 
CoLussio vi ConeeLiano. 










dita di separa le pae; con 
che yretis suo amico, « Î 
na» nesta rr Cone 
li to genere 
den gli Saranno il voto. Dall'eltra | 
poi la sua audacia ba un altro difetto, che 
non è nemmeno spontanea, ma gli viene 
dagli altri. Quando era ministro delle fi 
finanze, egli cominciò dal proporre la di- 
minuzione del quarto della tassa sul ma- 
cinato, perchè non credeva che le finanze 
permettessero l' abolizione totale della tas- 
sa sul primo palmento e graduale sul se- 
condo. A questo dis jo, che a aveva 
to come lo finanze, 
egi cbbe r plat di consaliize perchè i 
più radicali del partito lo spingevano. É 
un’ audacia di seconda mano più pericolosa 
di tutte. Che direste d'un cieco, che guida 
ascoltando i consigli d'un matto? È que- 
sta l’audacia , sia audita , che si 
amerebbe di mettere in pratica? 
Del resto noi crediamo che il T. 
sia stato poco generoso coll’ on. Seismit- 
Doda. Non è la sola audacia che ei gli 
doveva riconoscere, ma anche il merito 
dell'invenzione. Dicono che l'on. candi- 
dato ha fatto dei versi in gioventù, ma 
certo diede prova della più viva fantasia 
in fatto i bilanci. uoi sessanta milioni 
nzo, annupeiati da Cairoli a Pavia, 
lascieranno traccie nella storia! Il guaio 
è che non ne hanno lasciato alcuno nelle 
casse dello Stato. 
Siccome poi i sostenitori di questa 
candidatura, pa 
Conegliano, dicono che Seismit-Doda è por- 
tato colà perchè è in pericolo a Comac- 
chio, facciamo osservare che questa non 























































Italia per avere conservato nel Parlamea- a V' rova. La gita von fu iafruttuusa, è 


delle sue illustrazioni, il 9 
sul motimento elettorale di quì, i 
per l'eutorità di chi me le oltri 
ione per crederle impargie 
WR Vi aenza aver la preleot 
T| ), per por- di eotrare neg! 
Dida corrispondente veronese. 
00. Seismit c00- ‘°”" Del I. Collegio di Verona pon occorre 
re a quanto sapete : l' on, 







post 
di lealtà singolare vida bell'e 


fa già stato offerto da un conte 
rispettabile di elettori al conte Leopoldo Pu 
al quale si presentò Una commission 
Costituzionale veronese 
manteere la propria can 
te a quella dell 













Ma la Camera alle di 
rispose accordandi 
[ingr Ora lo stesso Bertani ni 
dal suo primo proposito; € 
c0o” giustieata. insistenza 
Pull , per il quale il lavoro 
ridestate le stesse, 


to proposito vi dirò 






logli mo luogo co (PA 

















ito altresì che la Costituzionale di qui, meri 
ione 


















q 
e dell' on. Camputta 
oe 





e tale” candidature. 
avrà quindi piena riuscu 








non è sul serio a |“ 


chiaro a quello di 





è che una manovra elettorale, giacchè Sei- bro 





smit-Dod: 


si presenta candidato nel 
vecchio Collegio, ed ha probabilità di 










da 
| sere rieletto come le altre volte. Ecco di- 


fatti eiò che telegrafano contro la voce 
corsa, alla Gazzetta della Capitale, gioraale 
sinistro ed amico dell’ on. Seismit-Doda : 
Colonnello Bonnsr. 
AI Direttore della Gassetta d' Italia: 


Smeatite formalmente che l'onorevole Sei- 
smit-Doda sia staio abbandonato dai suoi amici. 


ser- | Comacchio si onora della sua candidatura, la 


sempre tenuto avvioto ? 

il Minghetti, il Sella e gli uo- 
più autorevoli del nostro 
to il Maldini, se lo as- 
ino molto volentieri ed approfittino del- 
pera e de'suoi consigli, è cosa 
troppo naturale perchè occorra di soffer- 
marvisi, tanto più 
alle coguizioni speci 
allameote stimabile anche per quella no- 
bile fermezza d'auimo, colla quale seppe 
torevoli seduzioni per- 


gato tutta la vita nello studio ed 





Bendiera. Vale adunque la pena di vedere 

se dopo il 1876, abbia 

meritato la fiducia del paese e se fors' e- 

gli tanto vantato pel 

tto quanto risguardava Venezia abbia 

ventura scemato di zelo; s' egli in- 
to il deputato modello per attiva o) 

ea alle sedute, abbi 

utati telegrafici , già in 

80, per verità, sotto la Destr: 























un partito pieno di sì brava gente, com’ è 
il partito liberale-moderato, si ha ben di- 
programma e dir solo: 





ritto di non fare 


ttura una macchina di Go- 


resistere n molte 





mo ed il fermo pis dei bravi 

DI r dubitare anche un 

le ch’ essi vogliano nuovamente 

hiare dall’ onda progressi 

ta, de essersi tanto valorosemente 
ST nel 4578. 

’ avversario che si coni me ad 
un uomo di tanto valore Miei smi 
strativo e scientifico, qual 

è quello stesso sig. Solimbergo, 
gli si poneva contro l’altra volta, e 
che non avendo alcun titolo ad essere al- 
lora eletto, nou seppe (ed invero nol po- 
acquistarsene alcuno, nemmeno pei 

due anni ora trascorsi. 
Semplicissimo collaboratore di giorna- 
licissimo collabo- 











l’operosità del Maldini 
oti uffiziali del 


rappresentanze provineiale, municipa- 
commerciale, © si può affermare col- 
la più assoluta asseveranza ch'egli o pub. 


portante in tutte le questioni di qualche 
interesse per Venezia. 

alle Convenzioni postali ma- 
itato nel 4877 ognuno si ricor- 
la dotta serio di articoli ch’ egli 
pubblicò nel nostro giornale è che ehori. 


interessi di Venezia e del 
ed oguuno si ricorderà pure il 
discorso allora*da lui tenuto alla Camera, 
il eui scopo era quello che fosse 
provveduto alle linee dell’ Adriatico 
sero superate le difficoltà della 
due anni del contratto colla Compagoia 





co, per l'esame dei resoconti ammi- 

ivi, per. l'ordinamento dell’amuini- 
strazione centrale dello Stato e 
pressione delle Corporazioni 


le egli era allora e 
ensì anche del Giornale delle 








per di più pochissimo noto. 
ratore dun gior- 
da solo dar titolo ad 


| Guai se l' essere collabo 








necessario accrescere le linee 
della Compagnia Florio; e 








iii 





8, | quale ami veramente Ven 
sa già che deve votare per 
Comm. Galeazzo Maldial. 
COLLEGIO Di FiRMANOTA-LU Tisana. 
Ce. Detalmo di Bra: 
Dopo varii tentati 
rovvedere af- Pr liberali-moderai i 
0 inea con una|gio hanno messo innanzi il nome dell’ in- 
sovvenzione estendendola ad altri i | gegnere co. Detalmo di 
dalla Dalmnaio, sd Antvari vd ai Vari ace | LS lngonicà telo AMELIO 
li delle Isole Jonie. 


adoperò privatamente coll 
massima energia perchè si rimediasse a 
tale sconcio. Li riuseì e fu allora inaugu- 
rata la linea Venezia-Dalmazia-Corfà, s0- 

poi nel 1879 a causa della guerra 
turca. Nel marzo 1879 incitò allora nel 
Parlamento il Ministero a 
finchè fosse ripresa quella 





€ per un bell’ uomo 








pi ae pre 
Fu relatore del progetto di leggo per Zione (rilane, nelle eo fl agi è aci. 





quale è propugosta da tutta la democrazia. 
Pirense. 

Del resto non sarebbe una buona ra- 
gione che se i vecchi elettori lo abbando- 
nassero, ne trovasse subito dei nuovi che 
s° innamorassero della sua audacia, per 
i | quanto inaudita 

Contro l’audace e inventivo ex mi- 
nistro delle finanze; si presenta Ruggero 
Bonghi, una delle teste più forti d' Italia, 
il difensore della legge sulle guarentigie, 
della quale oggi anche i Sinistri che l'a 
versarono no i benefici, il traduttore 
di Platone e l’ autore delle Lezioni di storia 
greca, il pubblicista infaticabile, |’ oratore 
eminente, il letterato di primo ordine, il 
ico, le cui opi sono discu 
Germania come în Francia, in Austria co- 
me in'lughilterra, un uomo di meraviglio- 
sa attività che trova tempo per tutto, che 
esta uffannosa giostra elettorale, fa 
corso ogui giorno agli elettori  na- 
ni, e serive nell’ ultimo Fanfulla del- 















Ircrrralirici degli articoli più acuti, 
più essurienti salle questione ddl 
e idealiamo io arte. 

jon insistiamo nel paragone tra l' au- 
dace e inventivo ex ministro delle finanze 







elettori di Conegliano, e questi non 
bandoneranno lui. 





Cottreto di Lomico. 
Avv. Achille Fagiuoli. 





RI 
76. aderilo è tenero 
buediera;i ino 

Une strane coll i 
prtberiteteatgr copied 








on. 
maggiore guarentigia a lulte e Ire le sezia 
















4 Legnago l'onorevole Minghelti non 
«Gthpetitori, per la semplice ragione che noap 
si possono mettere, e non dico al 
Isola della Scala. L' 
con lettera alla rielezione 
suo confratello in progresseria si, oppote di 
il cav. G. B Turella, ricco ps 
sidente e come tale uno del 
prese nello scorso 
lo per dar pane a tholtiesime famigit 
petuto coa grate affetto. È pe 
sidente degli Istituti Ospitalieri, e. riescità é 
certo a primo serulinio, 
Bardolino, luutile dirvi che è 
























rielezione dell’ ou. Righi, il ci 
sciuto per tanti titoli ancbe fuort del: recinto 
suo Collegio. Strano a dirsi, @ più temerari» i 
il conte Piatti del' Pozzo pensa di ne 

I Righi. Ei si presenta da sè; nt 
giò portato, ma si porta. Sull' ambizione dig 
slo caro uomo mne ne dissero di graziose mu 
L' Associazione costit 
rona ha infatti deliberato di raccomandare 






























nale l' onor. depot 


to Domenico Marchiori, declinando la_ rilero 









empre alle offerte, tante vi 
prima a me ripetute, è se ren 
la voce del duvere nel’ 1876, tooto più de qu 
si 8 qual grave soma sobbero 
ircoslonze per me molto # 
o, ora, abbandovare 




















per ciò possa raccogliere dessa d 
questo Collegio un numero maggiore di "! 











Di qua l'ultimo mio dovere 

mo di cuore molto i 
Psa persona che mi è strettissimeme!! 
ra Chi mi conosce nun dubiterà delle mie P 
role è se anche ciò fosse, che il mio paere !" 
| avvaotaggi, ed io m' accontento. lo.s0 che and 
| non creduto putrò sempre guardare con occhi” 
medaglia di deputato, il cui D' 


soccombere per desto fulgore mai offuscato nè da Ye 





pochi voti; ma questa volta la deputazione ‘ 
dell’ avv. Lucchivi dovrebbe pi Dersuaso Sicacament, 


quegli elettori dei danni della discordia, 
| ed eccitarli a votare questa volta com- 
i 


ioni, nè da pressioni, pè È 


nè da feticiami. La ferima cosci 
3a del mio voto, e il coraggio d' opportuna 
alle quali cose noo volli mi! 





e. 
importanle 

della Comore, n nessun voto impor! 
gione. Non ebbi iniziative, non cedendomi 
teputando furtuna del paese sc_magsi* 













































































































































[commissione 
gli ve 











‘a contem 
ni, pure re 
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00 
didatura fee 
di, appena sj 

ri 













































































viodi si ri 
candidatui 
i è 























pidamente 
anzi scereselote, 





irò , che il Circolo 
o ateo Puh 
all'unanii 
ente di dell 
one , “»ppoggietà 
blea, le. propuste di 
tanza è naturale 
Ja deferenza dovuta 
‘bece appuoto 
nel IL Colegi, 
© coerenza della 
Juali sono, del resto, 
l'on. Campostrini 
cioè a Tregnago, 
latura 
odi piena riuscita. 
candidati da par- 
i rosso 


do, 
Ibizioni tuvece for. 



















































































n) 
. Fra Tregoa 
‘0 gol *gnago, 





rsa 











e tre le sezioni 
Litore,, appunto 
lotte” ira” prese 





























Minghetti non he 
ragione che non gli 
10 altro. 























deputati noo vedessero nella Camera 


Durante la preseate legislatara presi la pa- 

rola tre volle soltanto, di cui una sola d'im- 

vrtaoza — sui lavori dell’ Adige ia Tirolo. — 

ia facilmente espressi le mie opiuiosi e porsi 
lì uffici. 


ondiri aflelto le idee del Sella, ma 
ardri dol feticismo anche verso quest' uo- | 
mo, da cui spero tanto pel mio paese. Credo che 
oi sarete contenti se Il mio successore vorrà 
Noa discostarsi molto da tali massime. 
fo, uomo di Destra, credo che ora la De- 
atra forti 
esprimermi , si ponga in caso di far compire 
some opposizione, 0 di compiere come governo, 
usndo che sia , tutte quelle migliorie nell' an- 
mento politico ed amministrativo del paese, 
a torio si vuol far credere ella nou sbbia 
fai avuto in mente; ma che vuole e compi 
gatro il limite dal vero benessere delle popola- 
fioui e dalla salvezza delle istituzioni segnato. 





























Siaistra cou giovanile baldanza per poco 
li più, di compromet- 
dalle Istituzioni alle 


Essa ha fatto 





di popolarità, dal 
me, anche pericolose, 
diambizioni personali, d 
to per uomini e idee che 
donando il Governo 





, abban- 
Fr sciata l'Italia una, ri- 
spettato, influente © con uo pareggio non’ più 
Mitrastabile nei bilanci ; corretta. la 'Sinidra 
re dal suo deplorevole abbandonarsi troppo 
ai uomini e idee solo accettabili io momenti 
che più non ritorneranno ; corretta , 
tutto ciò (©h'io credo ed è errore), 
0 faccia seriamente il bene del paese, o passi 
all opposizione di nuovo. 
Amici ed elettori miei, tauto io m'aspetto dal 
vostro e dal voto degli altri colleghi d'Italia. 
tarvi.. 












io daoco dì Destra avi 
ragionevole allargamento del voto sulla 
lettora] rei votato una graduale ri 
delle imposte, un razionale rimaneggiamento della 
legge provinciale e comunale, e, per necessità 
di cose, anche la progressi izione del 
cioato, purehè si provi sicuramente iotatto il 
io. Un uomo convinto necessità dei 
che spparteng@ al mio, non credo deb- 
in la. | parti in tanto sono la 
menti e delle nazioni, 






























incipi 
0 d' epoche e non di giorni, 





ed tema d'una passeggera muta- 
zione d'idee, forse anche proficua, nell' iadiris- 
il domani. Mesi 

3a di 


Ua partito (ambizione di principi come de 
ve essere per lutti, non principio d' ambizioni 
come è per molli) può correggere la forma, ma 
noo l'essenza della sua base, ecco perchè io 
noa avrei votato più in la di quanto enuociai. 
Questo grande movimento di sistole e di diastole 











nel cuore dei Parlambati, per carità, non s'atte- | P' 


nui solo, se occorre, si corregga. 

Fo poi voli perchè ia queste pulsazioni non 
succeda lo squilibrio, Il voto del 1876 pur ora 
mi spaventa : 1l,sangue traboccò troppo da una 
patte del cuore. 4 

Amici ed Elettori, io vi ringrazio di nuovo 
dell'onore fattomi afiche or ora con una nuora 
jo mio luogo io vi preseoto Giusep- 
i, pel cui nome vi prego di votare 

















offerta, mi 
pe Marchiori 
con me. 































cora la 

cui nome è comò 
del: recinto del 

€ più tei io il 


Posso penta 




































































lè l' ontr. deputo- 
bando la rielesio- 
del sig. Guseppe 








circa che vo su 
rlamento pasione= 
offerte, tante 
Penitente 
| woto più de quel 
|e soma. subberesi 
me molto grati 
abbandonare l' 9 
be questo passi ® 
la massimo porte 
Surò beato #€ 
dagli elettori di 
maggiore di voti 



















































































vo 
di vi di me 
atrettissimomente 























rà delle mie pi- 
il mio peese 
. l.s0 ci 
rdare con 9ee 
utato, il cui mb 
sato Dè du vere 
pressioni, nè 
La ferita coscieo 















































ov e dolure. 
vita politica cde 




















voto importa 


per 
o cedendomi de 
[paese sc moggior 














tnici, ci val 
valgo ogui volta che mi si 
mio paes 

Lendiuora 8 maggio 4880. 





Dougnico DOTT. Mancuioni. 


Cotiesio DI Bassano. 
Carlo Agostinelli. 
{ Nostra corrispondenza particolare. ) 
Bassano 11 mi 

1 signori progressisti che finvra uva 
tatti sì perchè discordi tra loro 
tei pubblicarono uu manifesto, col quale invita 
vano gli elettori ad un comizio pubblico per 
questa mattiva nella sala municipale. 

Il comizio ebbe luogo, ma quanti elettori 
' intervennero ? 

Ben pochi, appena una trentina, che ascol- 
tarono una cicalata dell'avv. Berti, che propo» 
neva la candidatura del prof. Favero, diceodo 
che se anche |’ Agostinelli è onesto, pure siede 
ero siederebbe nel centro, 




























tono seuno nel non iulervenire al grande comi- 
sio, ed è di i che eguale seuvo mostre- 
tauno domen vo0 lasciandosi ingannare 
da nessuno, voteranno secondo la loro coscieo- 
ta, e fe 
fermo nelle sue couvinzioni, seeglierauno per 
quest’ ultimo, ed iu tal caso daranno concordi 
i loro voti all’ cn. Carlo nob. Agostinelli. 


CoLuesio DI BeLLUNO. 











eco la lettera colla quale l'on. Donato Do 
Glion: ha finalmenta dici to di accettare la 
fielezione. 




















Es 
od è del seguente ten 
Belluno 10. 
Cessato collo seloglimeuto della Camera il 
m 
vaio gli elettori di 


prefisso di declina 
tnì fosse stata offerta, e fi 
espresso coa Lei e cogli altri amici che me ne 





parlarono. 
A ciò mi determiuavano speciali circostan- 
1e fa ri, recente domestico 





migliari, il dolo! 
lutto, ed inoltre, devo pur confessario, il gra- 
vissimo sconlorio che mi prese pel modo cou 
cui procedettero nell'ultima sessione i lavori 
parlamentari, perchè vidi sprecarsi la 
parte del tempo io 
nello stesso campo 





wmente si ritempri, o, per meglio | 


no | e 
DI 











maggior 
uestioni personali elevato 
maggioranza, e cha 
facerano dimepticare i grandi interessi della 


Senvachè l'appello ora faltomi da tanti e- | surala a primo serulinio, purchè 





lettori, che mi sollecitano ad assumere nuora- 
mente l'alto ufficio noa può noa farmi impres- 
sione, e l'opporre un deciso rifiuto mi sembre- 
rebbe allo di scortesia verso coloro che pochi 
mesi addietro mi hanno data soleone prova di 
fiducia, avuto riguardo te al brevissi- 
| mo termine entro il quale sono state indette le 
elezioni generali. 4 
Arrendendomi pertanto ai loro desideri, e 
| gratissimo della deferensa che mi si dimostra, 
| dichiaro, che senza puoto ambire la deputazione 
| io l'accetterò come un dovere da compiere pel 
| caso che mi venisse conferita. 
Nella mia lettera del 19° gennaio 
già manifestato quali siewo i miei pri 
tendimenti, ed è inutile accennare 















Dev. ed affes. suo 
D. Doguioni. 


Coruraio pi Pieve pi Capons. 

Avv. cav. Luigi Rizzardi. 
Pieve di Cadore, 9 maggio. 
teri era, l'ex deputato Rissardì, e- 
spressamente invitato dagli elettori di questo 
Collegio, intervenne sole i di rna 
tagli da oltre quaranta amici, ed allo sciampa- 
sseonate parole spiegò la propria con 
















sore, e la star 
rato, onde sodisfere 
vano impedì 


di un viaggio accele 
ve 


nostro desiderio, gli 
di prepararsi ad un discorso. 

lle istituzioni ed alla lealtà di chi ci 
governa. Disse che, come sedette, sederà a De- 
stra, perchè anche se gli mancasse una forte 
conviazione che le redini del Governo siano te- 
nute con maggior decoro da questo partito, lo 
spettacolo miserando di questi giorni lo allonta- 
nerebbe dalla Sinistra. — La Destra 
non fa mai stazionaria, precorse 
nelle Meo liberali; me, coll’ esempio del popoli 
più maturi nel reggime della libertà, volle pro- 
cedere grado grado, perchè il vero 

non istà nel continuo cambiamento di cose e di 
forme, ma nel ragionato e coscienzioso miglio- 
ramento della società. Risolute le questioni po- 
litiche e finanziarie, avrebbe pensato alle chieste 
© desiderate riforme; ma fu balsata dal potere 
pruprio il di ch'ebbe la compiacenza di anvun 
ziare ogl'Italiavi il pareggio fra le entrate e le 








Disse che approverà ogni legge che apporti 
semplificazione e chiarezza nell'organismo del- 
l’amministrazione, perchè il disbrigo degli 








Non voterà nessuna 
rò di com. 







intende 





‘progetto 
, con molto buon 
senso e'con parol ere, li inscrisse 
nel proprio. È sper: 
prenda una volta l'importanza del 
sizione; ed anzi S. E. il signor 
guerra prese a petto la questione, coi 
mostra una lettera che lesse ai convenui 
curò in tutti i modi di far conoseere la nostra 
regione, presentando ai signori ministri ed a 
personaggi influenti la Guida del Cadore di Ron- 
son. Anche il deputato Tenani parlò del Cadore 
e della sua difesa, e riscosse dalla Camera ri- 
petuti applausi. 
In quanto ri 
cinato, s' augura 
librio del nostro 
troppo fino ad uggi 
























regionale. 

Fece vedere la necessità di estendere il voto 
politico; ma questo ampliamento deve procedere 
Graduatamei 

Però una conveniente 

censo e lai 
truite gli sembrerebbero utilissime. 

Non votera lo scrutiaio di lista, perchè 
troppe gare di campanile ed ire di partito con- 
turbano ancora l'Italia nostra. Verrà il momeoto 
in cui questo portato della libertà potrà avere 
utili risultati. Facciamo un passo alla volta. 

La riforma della legge comunale è chiesta 
€ consentita da tutti, ed il Siodaco ed il presi- 
dente della Deputazione provinciale dovranno es- 
sere elettivi. Oltre a ciò, una ragionevole dimi- 
nuzione di censo aprirà a molto maggior nu- 
mero di smpuivistrati il campo di prender parte 
ri del proprio Comune. 
te alla ferrovia, quando fu aper- 
ta la discussione alla Camera, il compito di trat- 
tare i oestri interessi fu diviso fra lui 
Gabelli, Vi 
pregiudicata anteriori e 
voto del Consiglio proviuciale; e non si è po- 
tuto olteuere di quauto desiderovamo principal- 
uoa la collocazione ia quarta categoria 































. | divisa. Spettacolo desolante, le Sinistra 





IIRTTINO MERGANT 


Venezia 12 maggio. 








di affetto e di riconoscenza. 
cciamo quindi caldo appello a tutti gi 
, perchè , se il nos to andrà a 
perci dopati nell 


jmento con una 









si sentirà pià forte nel tutelare i nostri diritti | 
€ più convinto di rappresentarci tutti. | 


KORSA VENAZIA. 
Bullettino uften 

uo 12 moggi 
BICI RD INDUSTRIALI 


PANZZI FATTI 





Avendo il Diritto pubbli 
eandideti dissidenti di Sinistra, 





. CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 13 maggio. 

















bolizione del maciosto e 





vai 


00 





cial 
politica finaoziaria della 
vere nel 1884 iosieme le nuove imposte e il ma- 


cinato. Accetta le modificazioni della legge elet- | della Sinistra. ( Pungolo.) 


torale, ma non il concetto governativo. tc 
Telogrammi dell’ Agonzia Stefani. 


Dimostra i vitali ini italiani legati ella 
questione orientale. Bissima la politica seguito, 
la cui conclusione si riduce ad avere assistito Londra 11. — (Camera dei Comuni.) — 
passivamente agli accordi dell'Europa. Il Go-| Si discute la nomina della Commissione ineari- 
verno chiama l'isolamento libertà d'azione; frat- | cata di esaminare la questione del giuramento 
tanto perdiamo le tradizionali influense ia E- | di Brandiaugh. 
gitto, Tunisi, dovunque. Wolff combatte la nomina, perchè non esi- 
Esamina le relazioni della politica estera | ste alcun precedente, e dice ebe la Camera si 
ed interna. Ricoofermando l'attule occupi degl aflai, è prime del Discorso Reale: 
ranza, si molliplicheraono le crisi ministeriali e | Ministero confuta l' argomento di Wolff: 
ciò sarà pagato coo dimiouzione del prestigio | La mozione di questo è respinta con 74 voti 
dell'Italia. Deplora la rapide decadenza delle | contro 17. Si procede alla nomina della Commis- 
istituzioni parlamentari. Il Governo, nell'impos- | sione. La prossima seduta sarà tenuta il 20 cor- 
si di riunire la maggioranza 'con iateati | rente. 


la debolezza del Ministero e l'orribile confusione 






























Ù 
Regia Tabacchi 
Lost 





Lanificio Rowsi 
Rand. austr, 5 9), iu ca 























i, è costretto a sostituire combinazioni, { —1Londra 12. — lo un banchetto, Dilke di- de, | ties] 
lueoze di particolari interessi locali. chiarò che la politica dell'Inghilterra è una po- 48 | anlus. 
Si corrompe pertanto l' ufficio della Depu- | litica di fermezza, che, combinata col rispetto {0| | s0o|so 
tazione è lo ito delle elezioni. Scompare il | dei diritti dei paesi stranieri, assicurerà l' ese- 230|25| | 230|s0] 
sentimeato disinteressato del pubblico bene, ani- | cuzione completa del Trattato di Berlino, con 
ma delle liberali istituzioni. Lo spettacolo ‘delle | una azione collettiva delle Potenze. La Circolare si. .| estso) | siloe! 
sterili lotte abbassa i costumi politici, fa crede- { di Granville insiste sulla necessità di regolere molso| | 231|—. 
re la politica essere arriogo di passioni e d'am- jmente le questioni del Montenegro, della -|-| | sla 
bizioni, non di coavinzioni. È necessaria una res- | Grecia @ dell Armenio. Un dispaccio del console 


Agenzie Giefant. 





Burgas constata che i soldati bulgari 





rasero Îl Distretto di Aidos e saccheggiarono Sinuax 41 maggio 12 maggio 
. Molti Turchi vennero ucci- | Bend. tt. gu. da 1tnzlie 1419 — 
giate. 200 Turchi fug- | * ‘fee W 9306 dro 
ge Leni Ho mio 
Rema 12. — La corvetta Vettor Pisani | nurt 100,90 1000 * 





Prestito 





ibertà | giunse ieri a Hong-Kong. Tutti in buona salute. 

Bordeaux 12. — Scoppiò un incendio nel 

Camera di commercio. I danni 
lioni.. 

Brusselles 12.— Il Senato approvò il pro- 


tto di proroga della sugli stranieri. Il mi- 
i altro che in caso che i 





{ Dispaesi 
vIBNSA 18 


Mobrliare î 
Lombarda sé 50 
Ferrovie dello Stato 276 50 
Bacca Naviasate 839 


porrà. s 
Vienna 13. — mera, dopo luoga di- 


La Cai 
la Convenzione commerciale 









3% 








è Parigi 
Cutie Lod 
Rendita 2ustr 
Barailiche al 5%, 
Prestito 1260 (Loi) — — 
Argente * Ti 
Zacehici ip. sur 

400 March op — 










ferstad *regiose alito. Mentre È 
tata in ogni regi italiana. 
Camera fu sciolta, la parte moderata dell’ Italia | G2Zioni sulle pere 
Meridionale uon eravi quasi rej tate. 

Spera fondatameote da ciò, che debba suc- 










che le miniere e 
Ìna Commissione scelta dai 


























PASIGI 48 * 








ito | mina Rand. ia 3 0jO 8578 BERLINO 13 
esmcerdig] n°» 000 :48 98 |soriiare as 
Rendita fiat. 85 40 | Austriaci 468 50 
Por L. V. 180 — 143 50 
= 918 281 84 40 
__—rrr'rrrro —»—r 
‘ei | bù albanesi intendano sottrarsi completamente 475 


IL GABINETTO DENTISTICO 
del dottor A. MAGGIONI, è stato trasfe- 
rito in Campo S.Vitale, N. 2885. 


L'AQUILA 


TRATTORIA AL GIARDINETTO 


( V. Avviso nella quarta pagina. ) 


paese. E 
Discorso dell’ on. Sella a Milane. 
(Nostro dispaccio particolare.) 
Milano 43. 
parlato al Teatro 


trazioni degli Albanesi finora bano lo scopo 
di organiszare l Albania iu Pi to sulono- 
l'alta sovranità del Sultano, con All 
je, a Principe di Albania. lazet 
a di riconoscere queste 
leglj Albanesi, fu costretto a ritirarsi 
fficiente di truppe turi 

con | nel cesteli di rinforzi. 
Nuova Yorck 12.— Al banchetto della Ca- 
mera di commercio Sherman constatò li 















posi 
Pratiche 








lersera Sella ha 














in prese: 
za della concorrenza delle navi estere, Sheri 
crede che gli armatori americani abbisognino Il ventesimo Numero (4880 Aono Il) del 
d'incoraggiamento. Le navi estere dovrebbero | Fanfulla della Domenica sarà messo iu vendita 
ammeltersi negli Stati Uniti con uo diritto di | domenica 16 maggio in tutta l'Italia 


492 

















paso par ile NS mazione corre i dogane. s = Coi 
Starneri meggioi arbili continui. | Nestri dispacci particalari, °) 1 mondo ideale dei Lapponi, 
Parla a questo proposito della Cassa di Vittorio 43, ore 3.15 p.. È ansoni, Lui: 
ricparalo di Milano. Il discorso Ù rigira Visconti-Ve- gi Morandi — Gastronomia Pa- 
La maggioranza essere scom parsa, | nosta innanzi ad un publico sismi muli pale, A. Beit i una 


roso, fu veramente splendido ed applaudi- 
tina 





mezzo lirico di E. 





dal | ebano, L idenlo del governo ‘nazionale: | ** "Per domattina ne avrete il testo in- — Moria di Sov,e ord Pe 
olla di plawdenti nelle vie.) Libri nuovi. 





te 
la linea Belluno-Perarolo. 

Ai posteri della Vitorio Belluno resta 
rò la speranza che i bisogni ri com 
Eito il Gorerno di farle. dd parlando e 
sostenendo questa liaea, ebbe occasione di ricor- 
dare i fasti del Cadore, argomeuti forse non iou- 

Lili per i provvedimenti della difesa. 

'Si adoperò e parlò nella discussione delle 
strade nazionali, e per le idee in argomento si 
possono consultare ì suoi antecedenti lavori. Di- 
mostrò la maggiore imporlaasa che acquiste- 
rebbe il paese, una volta che fossero aperte quel- 
le vie, tsato per la concorreaza dei forestieri 
che verrebbero a visitare queste amene vallate, 
quaoto per lo sviluppo della difesa di questi im- 
portaulissimi cafini. 

Dopo di ciè , chiese, se non per lui, per la 
Destra il voto, e terminò queste assennate 

ritandoci uniti € concordi ad ua bri 

















scorso ed alla fine scoppiarono 
fragorosi applausi ® quest'uomo operoso, nel 
quale alla serietà dei propositi si accoppia la 
|ettezia delle corazon, È 
Î si tenne una sedula preparatoria, 

ero dire, concorsero pochi eleltori; 
che formano il 

nostro Collegio, Comuni. 
È lezione del cav. Rissadì può diri set 
apatia degli 








Centesimi fl@ il Numero per tutta l'Italia. 


Anno L. 5 — Fanfulla 


" di Milano serive a to del 
decreto sulla Cossa di Rieparenio di’ Miano, pub- | "°°" 
; nale pel 1880 : Anno L. 

50 fi im. L. 7: 


| bliceto nella Gassetta U/ : 
il ll Ministero, anche ridotto com’ è, 










in arti 











| culo mortis, anci 
| tte Mii Vegdif rtl et gene 
Ma r94agzioneo fi scurando tante e tant' altre ci ste 
ppresentanze amministrative, un ulteriore Ol | latiro ieri dello stan tento signor re merz 
court, segretario di Stato interno LO 
fiegriamocene. — Gi vool dire che le| otro segretaioi Slo per interne na Ge Da affitarsi anche subito 


sue informazioni pon lo sul risultato 


collegio di Oxford, egli fu battuto dal suo con- 
corrente conservatore. Parlando ieri di questo 


IN MOGLIANO VENETO 

lato di villeg= 
— Rivolgersi al 

in Mogliano Veneto. 491 








prima sua elezione nel Midiothian l'aveva spun- 




























data [ed o pelo. È n — 4288 
beve i goroati francesi ci recano ogia 7 a GATTE 
tizia che il pri inistro è stato rieletto Agente esclusivo in ft 
ata ari, più cospicui'Iatituti di bio. quel Gallego tara sosta, 1° porti del t: GRE “CHARTREUSE È 
‘ di eredito che formano ua nobile vao- |"! "imaneati colleBbà. iL. rimesso l'Agenzia | EDUARDO PELAEZ 
LL i Stefani a trosmettere due parole di più, dandoci E MILANO-S Giuseppo N°-5 
Vago di questo Miaitar, cho l'onorevole Cor-| vs col Que sia ziosoo Uil fe STI _n 
renti raccomanda agli eleltori di Milano di raf-| "ee Tuir" ‘Siafani, che complia 1 di | — n 9 
forzare, une Camera: quale esso le | motti gom efter tatti sugli | OROLOGI DA CASCA 


Lire 25. — Garansia di un anno. 
( V. Avviso nella IV pagina.) 





















Teogr 
S dlmegià 3. totti post, 


i giorno 8 magi 


terr 
cei 


È 
dii 










BULLETTIN ASTRONOMICO. 
(ANNO 1880. } 
Ouservatorio astronomico 

di Marina Merea 


BOLLETTINO METEOROLOGICO 
del 43 uoggio. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 


(450. 38, int. N, — 0°. Y loog. Occ. M. Ri 
legio Rom.) 








Onono, Notte. - 
"Temperatora wsssima 30. 0 
Note, Bello; veli sparsi; vento na po' forte. 
SPETTACOLI. 
Giovedì " io. 
Faust, del M° Gone 






mamo 
nod. — Alle 
mo. GoLDort. Vaseta Compe pig Gottoione; 
igelo Moro Lio. — Prima el Sindoco po' e! 
Stia Cr fra "= ale oro 8 è mensa. 









| pa Venezia {15 atta cossa 3501 


Ri | lia Donà ore $— & 


‘|P i anonz dl riga 
6 deara ai signor È MI 0UD, Londra, | ;.q, 


ua 


del dott. cav. E 


nn Arte 


a-, 38 
tap 6800 






peo » 306% 
Lun . Gia 


Società Veneta di navigazione a vapore lagmare | be 
Linea Venezla-0 la e viceversa 
Orario da 1 





Sala, 16 — Roma. siessa Casa, vit 
Feodia in ja Foncsia” nella larmacia © 








PARTENZE. ARRIVI 


6:30pom. 






30 ant. 
ag =3 A Venezia } 6. 





pom. 
poi mesi di maggio, giugno « luglio 
\unea Venezia-Nan Iena è viceversa 
PARTENZE ARRIVI acraerna ca Pe 





A 5. bonà ore 7 15 p. circa 
A Venezia ore 8.15 2.» 


vasmecherina e viceversa 
IKTENZE 


Da Venezia ore è — P. "A MANZONI:C., Miaroe Roma 








Vendita ln Venezia nelle Farmacie Botmer © 
6. B. Zampireni. 





612 sat 
3:30 pom. @ 
Non più Medicine. 


Da Veoezia ore 
Da Cavasuccherina » 


ta medicue, senza purghe, nè spese, mediante ia dee 
iizuosa Faria di salute Du Barry di Loudra, delta @ 


REVALENTA ARABICA 
139 e 140, Fieet Street ( succursale della Iaquinta gni 
Casa E. È. Oblioght.) Spepuii gar, pasta, 





spent fil testa, palpitazione , roo 
vene _r 2277” | th pitutta, nauisee e vomit. dolori, ardo 
45 ER/ i limi, Ggni vwordine di stomaco, del fegato, nervi 
INSERZIONI A_PAGAMENTO | wii"; spiro, insonne, ine, aim brovchi, 
(consunzione ), malaltie cutanee, eruzioni, melanconia, 
‘eperimento, reumatismi, gotta, febbre, galarro, con 
vulsioni, nevralgia, sangue viziato, 


AVVISI DIVERSI 
— Za di Ireschezsa e di energia nervosa; ri 


, anna Pariabile pece. 
erio-! ‘N, 90,000 cure, comprese quelle di molli medici, 
Collegio Convitto comunale del Dich Pieolow e della sigbora marchesa di Bre: 
N; ESTE Mal gra N. 49,942 — Mad.à Maria Joly di 50 unni 
(PROVINCIA DI PADOVA. ) a costipazione, indigestione, nevraigia, insonnia, asma 
‘e elemeniari pu | © nata 











'lara” N. 46,170. — Signor Roberts, da consunzio= 
ne polmonare, cou tosse, vomiti, cosupazione e s0r- 
dità di 25 anni. 


Cura N. 46,210. — Signor dottore medico Martin, 






L. 500 com 






riparazioni vestiti, | da gastralgia e irritazione di stomaco che lo iucevi 
‘euro me È vomutare 15 a 18 volle ai giorno, e ciò da otto 
sendizioni del ‘Cura N. 46,218. — ll culoanello Wuisou, da guita, 
nevralgia, e costipazione inveterata. 


vettoe deli Intituto, |" Cura N. 18764. — li dottor medico Shorland, da 
tiori Informazioni > ehl | iiropisia € coslipazione, 

Cura N. 49,522. — ll signor Balduiu, da estenuar 
rezza, completa paralisia della vescica © delle mem- 
bra per eccessi di gioventu. 

Uro volte più nulritiva che la carne, econo 
mizza anche cinquaute volle il suo preso in altri 
fimedu. 

Guardarsi dalle contraffazioni sotto, gual- 
siasi forma © Utolo, ed esigere la 
lenta Arabica bu Barry. 

Mevalenia 





nie 
Este, 12 gennaio 1 80 
Ii smpaco, 





Il negozio di musica Procu- Presi 
ratie Vecchie (Ditta A. GALLO ) SÌ è |ju scassie: 1% ci hu 
trasportato in Merceria dell Orologio al |L-*;2121-19;6L 

Per le spedizioni iuviare vaglia postale © Bigliett: 
della | Banca uazionale. 
Barry e €, (limited) N. 9, via Tom- 
, Mifjamo. 

Si vende in Venezia da Giuseppe Ponci, farmacista 
gi agua Sera, campo, Sahmore; Cmiirnti A 









Ti ne avverte jò tutti que’ be= 
nevoli signori Maestri e Dilettanti 
che fin qui (’ onorarono, assieuran» | 
doli che lo troveranno fornito delle 
puiglioci novita musicali licate | mu A; pg ge] Lg Lo - Bprner, Bor) Kisa di 

dai primari editori d’ italia, e che ima Late Dale Venezia, Merceria S. Salva- 
si praticheranno le maggiori fueili- e "ea i tune le ci Rimcipali 
tazioni nei prezzi. | save eEine data ft i Aaa i Pn 





















BOLAFFIO E LEVI 


C\MPO SS. FILIPPO E GIACOMO, CALLE DELLA CHIESA, 4498. 


Baiculi e Biscotti veneziani, Sardive e Tonno di Nantes, Pesci ecc. — Conserve 
sia] conservate — Conserve e marmalalo 



















‘Salse inglesi — Senape loglese e 
ecunvmico Latte condensato svizzero 
Colonia, ed altri prodotti della vera ed 


disco gratis e franco, il latino generale, e vruo pagamento anticipato 
si spediscono casselle assortite. in ni 





Il grande Istituto tecnico-commerciale 


IL NUOVO FRAUENSTEIN| 


sul LAGO DI LUGO, Svizzera (Linea del Gottardo). Î 





ae cc e n 
ORARIO DELLA STRADA FERRATA 


attivato coi 1° novembre 








Padeva-Vicenza- 
Verana-Ellana 
Torisa 

















Forrara-Baiogna| > Lu” | 
pi». | 
Traviss-Cono | 1 113° 
allano-Ufine | si0ts 
Trieste-Vienna | > tru 


Per quat line ri NB 


"76 Si ferma a Rovigo. 

L9 Pato d Rovigo 

160 ita qulli la arrivo al per. 1.20; 

3 è quelli lu arrivo alle ore 

8.20 - 118, percorrono la liuca della. P dita 

foot con quelli da Triesto). “tuo” tn per 
Paoline in serv 





Manga alle ore ank. 4-19 > 







Mi, Cotcgiiaea quelo ie das 


Vatorio 645, 10,580 5W0p 645 
coteglimmo da 1240 Gi0p 740 
Liaca Padava-Bassans 
Da Padova pari. 5 22 a 8232 148 648p 
Da Bassano » 5552 9a 229% 1îp 
Ceri drei 





Preparazione alle scuole politecniche e militari. studio serio delle ingue moderne e delle materie com: 
merciali, La lingua lalina è acolativa per tuti Stiblimento grandi luopo da un 
lag gist a iitate ec ehi le desidera > vito sano e abbondante. Bagui caldi, freddi è doccie col 
Patata ai ‘schonbramn In casa. Prezzi moderati! | 
Nolgersi : Wig. E. MOTMPLETZ e €. a Venezia. 18 | 


TRATTORIA 


GIARDINETTO 


(al Ponte dei Pignoli). 
Il mei proprietario del vecchio locale ad uso 


di vendita vino 
al Giardinetto | 


avvisa che, nell’intendimento di: sempre meglio corrispon-' 
‘|dere alle esigenze del pubblico, nel suo locale, già ingran- 
dito da sleuni mesi e fino da allora provreduto di completa 
cucina, egli ha introdotto novelle migliorie, prima delle quali | 
è. da rinuovazione del personale addetto alla cucina ed al ser-' 
La scelta dei cibi, la perfetta qualità dei vini, la conve-. 
nienza dei prezzi ed un servizio intelligente, pronto e pre-; 
muroso, fanno sperare al sottoscritto ui avviamento. sempre 
più pe del suo esercizio. 
avverle inoltre il pubblico che si assumono i 
di Società, e pranzi pit domicilio. ; op 

















n _———__ | ulue ben conosciuta nella lquivazione e pagamento 


Palazzi 
PEREETTA SALUTE resiiuta a viti sete | dle priacipali cià di FROG: 








— REMONTOIR" 


all’ argento, 
rati o niehelati, garantiti un clin 








(L’AIGLE) PREZZO FISSO. 
Compagni Î a 
co» CR 
ASSICURAZIONI A PREMIO F:SS0 | ti 
CONTRO ICENDIO 


Fond 11845 


Autorizzata nel Regno d Italia 
CON REGIO DECRETO 23 SETTEMBRE 199 


SEDE » raLIA 
Miano, via Mercanti, Num. 3. 





ala franco e raecomani 


EN LA PHOV. DI VENEZIA 
ne Sasee. 





DIRETTORE ranmicolA 


ndo con lettera raccomandata Li 





Gel danni d' incendio, ha ottenuto l'assicurazione delle 
proprietà ed edifizli pubblici , come Prefet- 
Siuetia, Ospedali © Questi orologi banno il medesimo sistena 

come quelli di gran valore; supe 





L'AQUILA » ha egualmente | di Remoni 
ago sese RA scia stabilimenti | con doppio erico € col registro per reg.lire 











ottenute dele assicurazioni 

industriali © parucolarmente 'Sttade ferrate di | sfere; macchine robuste, casse fortissime, cult, 
fu fat Mediierranso, Dry fette sea | iDterna, vetro doppio. L'assieme 

Strade Ferrate Meridionali © Nella, 0 sicurezza pel buov andamento € lungo durata 


aitre Compagnie importanti. 


rn Deposito e lavoratorio Orologierie d' 
teo galla "1 Uh" | genere, Venezia, S. Salvatore. È; 


Garanzie sitali più di Bleed 
fatal ancui ln id: 







(Ea aan incorso 

Incendi pagati. ,000 id | DITTA G. SALVACORI. 
(Questa situazione è constatata dal valore in Borsa 

delle azioni della Compagnia, che rappresevta attual- 

tente ©B volte il capitale versato sulle medesime. SNO 


MALATTIE SERPIGINOSE 















reno enemata. 
farnocia BEGUIER, 
' Bagni root por ITALA MANZONN ©. We 


In Venezia nelle Farmacie Botoer e 
Zampironi. 9 





Operazione Commerciale 


VIENE APERTA DALLA DITTA 


FRATELLI PASQUALY 
VENEZIA - all’ Ascensione, N. 1255 - VENEZIA 


a sole L. CINQUE al mese 


Sicuro guadagno di L. 110 e probabilità di 
Vincere ogni mese 
ITALIANE LIRE 
100,mila 50,mila 30,mila 25,mila, 20,mila 
10,mila 5000, 3000, 2000, 1000, 500, 
300, 200 e 100 


SOPRA OBBLIGAZIONI DEL PRESTITI DEI COMUNI 
DELLE PRINCIPALI CITTÀ 


BARI, BARLETTA, MILANO. 


Queste Obbligazioni danno la combinazione di godere 1, estrazi 
all'anno, cioè T.T INA. al mese e precisamente nei giorni 


10 gennaio estr. Bari 10 luglio estr. Bari 
» Bart + Barletta 
Milano 
Bari 
Barletta 
Milano 


Prossima Estr. di Barletta ai ZO maggio 


Vincita principale L. 20, 000 


ne fa ricera. CPFRRA-STIS 

















*IQADALA Bj Gu 199 E SILVMN 1Ipods cuoia oi 





Le cartelle dei Prestiti BARI e BARLETTA 
‘ancorchè graziate con premi e rimborso, godono anche il van- 
taggio di concorrere a tutte le altre. Estrazioni fino all’ estinzio- 
ne del Prestito. 


La sottoscrizione per l'acquisto di tali Obbliga- 
Zieni è aperta presso il Banco di Cambio-Valute 
della Ditta suddetta, all’Ascensione, N. 1259, 


FR ATIS 1! programma di tale operazione viene spedito GRATIS a 


SILVIELO 








SIGARETTI INDIANI 


AL CANNABIS INDICA 
di GRIMAULT & 04, Farmacisti a Parigi. 
[asta respirare fi furto dei Sigaretti al Cannabis Indica per tare cessare | più violenti atiachi di 
Asma, = Raffreddore, e Mevralgia fhociale, 
Tosse nervosa, Estinzione di vece, Tasonzia, 
E per combattere la Tiso laringua e tutte le Affezioni delle Vie 


ro beso 
e ft in, A O, le i le 


aY CALL] Maison GRIMAULT & C*. rve Vivienne, 8 * 


Si vende in Venezia presso Botner, regi, a Teoto 
Farmacie. — Deposito in Milavo, A MANZONI e C. pra era 

















sa EUGENIO MOSCHINI, 


inoipali 
Via della Sala, 14 e ta prisePi os 








Tipografia della Gazzetta. 















carvi, e coll 
tanto nume 
rogonato, chi 
momento chi 
all'Italia, la 
atro dell 
sorio di Ved 


Comm 
do si appresi 
io teoni uu 
ne di Dolo, 
e mi pareval 
do di gratit 
sciato passa 


do perciò 
co per la 
N 


api 
iatale sont 
il desiderio 
rebbe iatro: 
cato. 

Il vanti 
al potere fu 
tamente la 

Fiochè 
intervalli si 

ed 
menti degl’ 
delle imposti 
arbitrii ed al 
dei fabbricati 
bile, ora pel 
to il malcon 
tere il Mini 
lira di mend 
Sinistra, chd 
sempre vota 
to una impo 
sima rassogi 
questo muta] 
Ricord 





zione che | 

se giusta. ld 
gli elettori 

voler costit 
quei deputa 
escludendo 

vidente, che 
gione, bisogi 
alla maggioi 
diverso, © i 
modo assol 
Ministero. ( 
vissimo fen 
sciode in 





tentare una 
€ finisce c 


stioni d'oi 


compromes 
sticcedute 
tempo, pori 
amministra; 
Vi farè 
di questi vl 
cervi come 
come 
dalla esperi 
sizione che 
freno nel 
ed il Mioi 
iù avvenit 


tutto le 


anantenuto 
Rieord{ 
Aver anche 





ji | 
s 3 


per posta franco e rascomandato 


tutta Tialia. 


Inviando con lettera raccomandata Lire 27 





si spedisce 


costituisce la 


Vuuga durata, 




















=" 


“di 
< gie 
Sapplimento'alla GAZZETTA DI VENEZIA N. 129. — Giovedì 15 maggio 1880. 














DISCORSO 


pronunziato dall’ onorevole 


I PESARO MAUROGONATO 


nella sala del Consiglio municipale di MIRANO 
IL GIORNO 9 MAGGIO 











rogonato, ci 
momento che 
all'Italia, la cedo (lasciatemi dirlo) all’ 
atro delle 





Cav. Mariutto (Sindaco di Mirano). Mani- 
festato di desiderio 





io comm. Pesaro 





x mini 


ze del glorioso Governo provvi- 


sorio di Venezia. (Applausi) 


Comm. Pesaro Maurogonato. — Allorquan- 


do si appressavano le elezioni generali del 1876, 
io tenni un discorso ai miei elettori nella sezio 
ne di Dolo, Più tardi ne tenni un altro a Noale, 





rei mancato ad ogui riguar. 


do di gratitudine e di convenienza, se avessi la- 
sciato passare questo periodo legislativo senza 
venir a rendere omaggio a questo paese, che è 
una parie così importante del mio Collegio, nel- 
la quale ho tanti aotichi ed egregii amici. Reo- 
do perciò sincere grazie al nostro ottimo Sinda- 


co la 

vor 
dichi 
necessario ed utili 


i potere, imperoeci 
He parlamentare funzioni regolarmente, se nog 





cortese cspitalità che mi ha offerto. 
liscorso che feci 
francamente che, a parer mio, era 


Dolo nel 18 








ento della Sioistra 
non è possibile che il 





ei s000 due partiti egualmente atti a governare, 


al potere fu anche 
tamente la guerra 
Finchè governava la Destra, a brevissimi 


i quali si alternino nell’ ammi 
cosa pubblica. decl 
meate contro 
il desiderio di sapere qui 


È poichè si 
il così dello sistema, era natura! 


della 








altro sistema si sa- 


rebbe introdotto, e se e come si sarebbe appli- 


cato. 
Il vantaggio dell’ avvenimento della Sinistra 


to, che cessò immedia- 
alle pubbliche imposte. 


intervalli si facevano alla Camera acerbe inter- 


llanze ed interro; 


ni intorno ai procedi 


menti degl'impiegati governativi e degli ageoti 
delle imposte : ed ora si reclamava per asserili 





ver 
zione che l' esperienza ha dimostri 
se giusta. lo diceva che era 

gli elettori e del ministro dell 





tentare una Sinistra che incomincia 
e finisce con Borio, Come posso io, 


si 






| quali, quando 
drdlne pabblico 





i ed abusi nell'applicazione dell'imposta 
bricati, ora per quella sulla ricchezza mo- 
bile, ora pel Inacinato, e così aumenta! 
to il malcontento del paese. Dacchè venne al po- 
tere il Ministero Depretis col dogma non una 
lira di meno, ogui opposizione scomparre, 
Sinistra, che si era molte volte vantata di 
'rotato le spese e di nou aver mai 
to una imposta, accettò tutte le tasse col 
sima rassegnazione. La Destra era bea lieta di 
questo mutame: 


di mol- 












© di sicurezza, non 


possono dare un voto di fiducia) — provoca 


na erisi. 
uo’ altra 


che il 


. Ne consegne potere 
parte della Sinistra, e i dissidenti es- 
sendo sicuri che la Destra non potrebbe mai | giora 





andare al Governo, perchè iroppo poco nume- 
rosa, possono fare queste erisi senza timore che 
| interesse del ossia tito, ne sia 





cli 


‘compromesso. 
saccedute una all'alira tante crisi 





motivo pel 


tempo, portando gravissimi danni alla pubblica 


(pus 


i 
i 


ti 
ip 
E 
E 


jmninistrazione. 

Vi farò brevemente la storia parlamentare 
di questi ultimi tempi, 
cervi come la mia osservazione sia 
come sia necessario che l' Ital 
dalla 





‘hè possiate convio- 
lusta, © 









, mandi alla Camei 
‘bbastaoz 





una oppo- 
forte per tenere in 


stesso il partito ministeriale 
il Ministero, Allora le crisi non potri 


& Dolo, che avrei sempre approvate 
imministrative che l'ono- 





















l'on. Depretis, Ho volato la legge relativa alla 
one dell'imposta sui fabbrieati, quella sui 
anchi, quella sulle modificazioni della 
mobile, l'organico della ma- 

e | presentò la sua esposizione finauziaria sutto un 





ricchezz 

rina che ci fu proposto dall’ onorerole Bi 

tante altre. 
L 











ggiato, ed ai 
consuntivi risullò che nel f: 












venti. Ma sieno pur stati 12 soltanto, ciò basta 
a provare che il bilancio era in pienissimo or- 
dine, L'on. Depretis ha imposto 16 milioni 
specialmente sullo zucchero, ed altri otto sui 
tabacchi, per la qu 
tato a lodare il mi al 
che con questo sistema egli avera salvato il 
eredito dello Stato. L'on. Depretis avera con 
molto studio preparato la convenzione per l'e- 
sercizio ferroviario privato, argomento molto dif- 
ficile e che gli aveva costato molta fatica 
condotia a una conclusione insieme al ministro 
Zanardelli; ma quando giunse il momento di 
firmare il contratto, l'on. Zanardelli si ritrasse, 
non volle più sottoscriveria, e diede le sue di- 
missioni. Questa ritirata del ministro Zanar- 
delli proiettava una luce sinistra su quella con- 
venzione. Nel tempo stesso sorsero gravi la- 
gnanze per arbitrii, che si diceva fossero stati 
commessi dall’on. Nicotera in Sieilia. Per ve- 
rità, quantunque l'on. Nicotera avesse diffidal 
tutti quelli che si lagoavano di esporre alla 
Camera i fatti, sui quali fondavano le loro lagna 
ze, nessuno ha tato, Però pese La 
vara sempre ; si presentò un caso, nel quel 
erre ch fosse stato violato il segreto telegra- 
. Voi tutti ricorderete certamente la famosa 
storia della gamba di Vladimiro, che fece 
giro di tutti | giornali d'Italia. Dopo una in- 
terpellanza svolta il Ministero vinse, 
ma con troppo lieve maggioran: 

L'on. Depretis, vecchio pilote, ba compreso 
ciò che si preparava, e prevenne il colpo dando 
le dimissioni del Ministero, e ottenuta dalla 
Corona la facoltà di comporse un nuovo, sosti» 
tu) Nicotera con Crispi. 

Voi conoscete per fame l'oo. Crispi, uomo 
molto energico e d'incontestabile valore. Nel 
principio del suo Ministero avvenoero due fatti 
gravissimi, la morte del nostro gran Re, com- 
ato non solo dall’ Italia iutiera, me da tutta 
l Europa, e quella del Poatefice Pio IX, seguita 
dall’elezione del nuovo Puntefice. Per ver dire, 



















































































le del Pontel 
coll’ esistenza 


L'ou. Crispi persuase il 

tis a fare ua aito, che parve arbiî 
gale, e tale parve anche a me. Fu pubblicato un 
decreto, col quale veniva abolito il Ministero di 
Agricoliura e Commercio, e istituito ua nuovo 


di for sparire da un momeato all'altro un Mi- 
nistero creandone ua altro, tanto più che pochi 
giorni prima la Camera aver 
lancio del Miuistero di Agricolt 

L' ou. Cairoli incomincia 
si ua nucleo di amici, i quali 





e Cotamercio. 











roviario e | 


che voi beni cele. 


nza l'on. Cairoli 








ebbe principio il 
L'on. Cairoli god 





impatie di tutti. E 





che uomini di Destra, Spirara ugleia di coo 
ilazione, puichè, neile questioni 
stavano, 








roviario l'avera 








non fu appoggiata 


della qua 


peso di più e per con- 
trovato che 


poreg- f taggio per la dimi 
1876 | che, come sapete, 






Mioistero, che si chiamò del Tesoro. Noi abbiamo 
creduto che non fusse nella facoltà del Ministero 


votato il bi- 


intanto a crear- 
jieme all' on. Za- 
nardelli volevano un' inchiesta sull' esercizio fer- 
brogazione del decreto relativo al 
Mioistero del Tesoro. L'on. Crispi dovette in- 

irarsi dal Governo per ragioni privale, 


cUDOsC 
La Camera dovendo procedere alla elezione 
del presidente, i deputati elessero a grande mog- 
Ciò avvenuto, l'on. De- 


vuto, 
noa aveva più la fidu- 
va creduto dover ritirar- 





a le - 
gli compose ua Miuistero, nel quale figuravano 


be prime si | 
i può dire, che eravamo tuiti 

d'accordo, lufatti, l'inchiesta sull’ esercizio fer- 
domandata io stesso fino dal 
giugno 1876, ma naturalmente la mia proposta 
€ quanto all'abrogazione del 
decreto che istituiva il Ministero del Tesoro ed 
aboliva quello d’ Agricoltura e Lg pani 


ma solo di uome, e non è che ua semplice pre- 
dicato aggiunto al titolo del ministro di finanza. 
Fico allora, sdunque, eravamo d' accordo. li mi- 
nistro delle finanze, che era allora l'on. Doda, 





aspetto cotanto roseo, da presentare un avanzo 
di 60 milivai, dicendo però che di questi ne vc- 
correvano 27' per spese fuori bilancio. Egli rite- 
neva che nel 1882 ci sarebbero 32 milioni di van- 
jone dei debiti redimibili, 
a poco a poco ammor: 
tizzandosi. Notate che il nuovo Re, nel suo pri- 
mo discorso della Corona, aveva invitato la Ca- 
mera ad alleggerire alquanto 
vano i non abbienti, e accennò prima a quella 
del sale, poi a quella del macinato, e finaluaeote 
invitava a regolar meglio la questione 
consumo. Questo discorso fu  suggeriio all 
rona dall’'oa. Depretis alla vigilia delle sue di 
joni. lo stesso, rispondendo all’ on. Doda, 

feci osservare (e pur troppo i fatti lo hanno prgy 
vato) che l'avanzo da lui asserito ia realtà non 
ci fosse. Gli provai che vi era uo e 
ritmetica nel dire che ci fuse questo 
32 milioni pei minori debiti redimibili nel 1882, 
perchè non sarebbe stato che di 18. Questo (atto 
fa ora riconosciuto verissimo dalla ragioneria. 
(Bravo.) lo soggiungera però, che bisoguara tro- 
vare il modo di abbandunare ad ogai costo 20 
miliovi, diminuendo qualche imposia fra quelle 
che aggravano i meno abbienti. L'on. Doda peo- 
sava allora così poco all' abolizione del macina- 
to,che nella sua esposizione fi 









































propose 
to | di abbendonere un quarto di quella tassa, s0g- 


giuageado che, colla introduzione del pesatore, 
coatava di ricuperare 10 milioai per anno. Ciò 
prova ch'egli non immaginava certo in quel mo- 
meato di abolire la tassa. 

Allora nella Camera si manifestò un'opinione 
quasi generale, che, cioè, fosse assurdo l’abbuo- 
nare un quarto sulla tassa, perchè ciò si risolvera 

uoa perdita per l’erario senza sensibile va 

io per le popolazioni. Infatti, supponete che 
rece di una lira il quiotale sul frumentone si 

ne sarebbe 
Per ciò si 
è mabifestata l opiaioue che fosse meglio libe- 
rare inlieramente il grano turco, e lasciare per 
altro tempo la questione del pane , perchè cusì 
si portava infatti uo vero vantaggio a molti a- 
bitanti del Regno. 

L'abolizione della tassa sul frumentone cor- 
rispondeva presso a poco alla diminuzione di va 
quarto. sul reddito totale del macinato. ll Mini 
stero dichiarò ch'era indifferente, e lasci 
Camera la decisione. 

Veramente non è opportuno che uo Mivi- 
stero lasci la Camera in queste alternative, per- 
chè, essendovi deputati appartenenti a regioni 

iverse, dove si consuma più grano turco v più 
umento, ciò poteva condurre a gravi difficolta. 
La Commissione che doveva esaminare questa 
legge, proponeva, quasi all'unanimità, che si a 
bolisse la tassa sul grano turco. Ma nella stessa 
mallina in cui questa Commissione doveva rife- 
la Camera, l'on. Doda le mandò una nota, 
uale la legge era profondamenie moditi- 
abolizione della tassa 

































Questo cambiamento così rapido ci ba tutti sor- 
presi e sconvolti; perchè era appoggiato sopra un 
equivoco. Se nie avessimo avuto 60 mi- 
i effettivo avanzo e 32 milioni di migliota- 
meoto sui debiti redimibili, niente di meglio, Chi 
ama il macinato? Nessuno al certo. Ma svento- 
ratamente non era vera pè uua cosa nè l'alura 











Da allora in poi evidentemente non poteva 
esservi. più fra la Destra ed il Ministero. quel- 
l° entente cordiale, che esisteva prima. 

Suecesse allora l'orreado fatto di Napoli. 
La Camera credette che l° on. Zauardelli colla 
sua teoria del « reprimere pa pre 
esponesse il paese a gravi i, € di 
| Mini tero un volo di sfiducia. 














rono un nuovo voto di sfiducia, in seguito al 
quale è sorto il ministero Cairoli n. è. 

Voi sapete che quando una legge viene mo- 
dificata dal Senato, essa deve ritornare alla Ca- 
mera. L'on. Cairoli propose allora di dividere 
la prima legge in due : una per l'abolizione del- 
la tassa sul grano turco, l'altra per l'abolizio- 
ne della tassa sul frumento. È così avrenne. Il 
Senato approvò la legge che si riferiva ul fru- 
meutone e lasciò in sospeso la seconda. L'on. 
Cairoli aveva assunto a ministro delle finanze 
il deputato di Catanzaro on. Grimaldi, giorane 
distiatissimo, mio ottimo amico personale, che 
ha iugegio vario e vivace, parola prontissima e 

eva fatto buona prova come segre- 















noa si sentì più la forza di andare al Senato a 
sosteneria. Preparò un bilancio, nel quale iscris- 
se nell’eutrata lutti i cespiti di rendita che po- 
tera iutrodurvi e anche lutto ciò che non po- 
teva; ridusse le spese al minimo possibile; ten- 
conto di alcune imposte nuove che prima di 
va proposto l'on. Maglia: per quan- 
to facesse, per quanto si sforzasse a siriugere i 
conti, ricouobbe che, quando si fosse abolita per 
na quarto la tassa sui grano, ne sorebbe risul 
tato un grave disavanzo. Quando l'on. Grimah 
di pubblicò la sua Relazione, tutta la Sioistra 
si scatenò contro di lui. Quei deputati e i mi- 
nistri si dicevano: Come possiamo noi confes- 
sare di aver avuto torto? Com' è possibile smen- 
tire tuttociò che abbiam detto ? li Grimaldi è un 
apostata, egli tradisce il partito, e si giunse a 
dire perfino che l'on. Grimaldi era un mio al- 
lievo! (Iarità.) 
lora la Commissione del bilancio nella 
jggioranza sosteueva l'on. Cairoli contro il 
Grimaldi, e non trovandosi altra uscita, nè poten- 
ondurre l'on. Grimaldi a movificare 1 suoi 
li, perchè — com’ egli disse benissimo: 
aritmetica non è ua’ opinione » — si risolse 
dal Ministero di offrire le proprie dimissioni @ 
liberandosi dell' op. Grimaldi, al 
unì l'egregio nostro concittadino on. 
dale con uu Mi- 
negar. fede 
alla evidenza delle cifre. Ritornò a reggere il Mi- 
aistero delle fivanze l'on. Magliani, uumo mol- 




















































is | mezzi di entrate, andrò al Senato 


to distinto, ed esperto nell’amministrazione, da 
molto tempo presidente di sezione della Corte 
dei conli, € si vide non senza sorpresa e com- 
menti l’oo. Depretis associarsi al Ministero al- 
l'on. Cairoli. 

Nel Senato ci fu allora una vera lotta di 
gigauti. L' illustre senatore Saracco si stu- 
di addurre tutti quegli argomenti che pote- 
vano provare come fusse impossibile rivunziare 
attualmeote ad una grande imposta. D' altra par- 
te l'on. Magliani si sforzò di combattere le 0s- 
servazioni dell'on. Saracco. Cercava di provare 
che le spese iu avvenire non sarebbero state 
tanto importanti, e pui, precedeudo cou agile spe- 
rauza gli eventi, cale l'aumento na 
delie impuste, e 
















po 
inte ii macinato, nou riflettendo 
che da oggi al 1884 tante cuse possono suc- 
cedere ! 

Egli diceva che se anche 
sosta nel progresso economico, questo 
rebbe ben presto il suo corso. Ciò sarà anche 
vero, ma io dico che, in un corpo convalesceote, 
uoa malattia anche leggera può lasciare traccie 
gravì e pericolose. (Bene.) Il fatto è che, quan- 
tuoque sì l'uno che l' aliro abbiano sostenuto 
una dotlssima discussione, che fece onore al Par- 
lamento, e per quanto l'on. Magliani abbia leo- 
tato di persuadere il Senato, questo non respin- 
so assolutamente la legge, ma concluse: prova- 
temi che vi sieno i mezzi per far froute alle 
deficienze che saranno l'effetto dell'abolizione 
della tassa, ed 10 uon mancherò di approvari: 
ma finchè ciò non avvenga, io nou posso Lo 

Questo è appuato ciò che intendevi 
stesso Grimaldi. Egli voleva venire subito 
Camera e farvi l'esposizione finanziaria, dicendole: 
le cose stanno cusì e così; se mi accordate nuovi 
ltrimeati, con 
tai sento la forza di tentare una discussiune, nella 
quale sarei cerlumente viuto. Ed inveri Lodo 
più naturale sarebbe stato quello di approvi 
qualche altra imposta e poi turnare al Senato. 
lavece l'on. Cairoli preferì di chiudere la ses- 
sione, 
































Il presidente della Commissione in fatto era 
tutt'altro che favorevole al Miwistero. Figuraievi ! 
basti dire, che era l'un. Crispi. (Sì ride.) Si du- 
vette adunque accordare Ure v qualiro volle l'e- 
sercizio provvisorio. Gli on. Nicolera è Crispi s0- 
stenevano che ciò dipendeva dulla poca attitudi- 
ne del Mivisteru a condurre la Camere Sì lece 
lunga discussione sul bilaucio degli efleri © la 
Camera agì assai prudentemente, dando su quel 
bilancio un voto di fiducia el Muistero, inquan- 
tochè una crisi, avvenuta per ragioni di politica 
estera, sarebbe stala assai pericolusa, ed uvrebbe 
potuto essere iaterpretatu in vario modo. Ma 
quantauque ia quella discussione t Ministero ob- 
bia avuto un volo favorevole, quando si trattò 
di nomiaare il presidente della Cameri 
uobbe che la maggiorauza miu 

a termini. L vu. Depri 

d aperto volo di fiducia 
anzi pregato l’ on. Spauligati di provocarlo, ma 
, egli, molto abilmente, 



































4 ‘interno, E 
il suo concetto era giusto, perchè se s1 j0sse fatta 
una discussione supra una questione d'ordine 
pubblico, la Destra avrebbe volato certamente 
col Miaistero. L' anardelli fino a quel mo- 
mento restava ritirato vella tenda d’ Achille, pop 
veniva a Roma, e Guando pure vi si trovava, non 
iaterveniva alla Camera. A_ purer suo, il Ministero 
dell'interno nun si conduceva iu wodo liberale, 
e comeellora arbitri b 

Gli onorevoli Crispi @ Nicotera che voleva. 
no abbattere il Ministero, approfittarono 1° un 
ordine del giorno della Commissione del bilancio, 
che pure era siato approvato all’ unanimità (me- 
no ua solo voto) auche dai deputati miniterin; 
€ su questo voto, come sapete, i è 
ult pete , al Ministero è 

conseguenza di questo fatto fu lo scio- 

glimento della Camera. Essa doveva finire di 
morte naturale l’ anno venturo; è moria invece 
di apopiessia fulminante. (Viva ilarità, applausi.) 

La risoluzione della fu però costi» 
tuzionale. Poteva chiamare la Destra? Era im- 
possibile. I dissideuli stessi erano truppo pochi 
+ ministeriali avv contituvano la maggiora 
perciò uon vi era altro rimedio che 
le elezioni generali. Lie 
, _Taluni avrebbero desiderato un Ministero 
d' affari, ma è cosa più facile u dirsi che a farsi, 
poichè bisogna irovare gli uomini che godano 
nell’ opiuione pubbiica quella fiducia, ch' è neces- 
saria per esercitare in cusì difficili momenti que- 
sto grave ullicio, 

Ma da questa lunga storia dovrete concludere 
cume io avessi ragione quando sosteneva che lutte 
questo crisi non sarebbero accadute, se i depu- 



































tati di Destra fossero stati alla Camera in mag- 
stata più forte, 


gior numero. Se la Destra fo 
egli è certo che 1 capi della Sini 
rebbero preso il gusto di fure ad ogui momento 
una crisi, perche, in questo caso, il potere sareb- 
de passato nelle mani della Destra. Essendo que- 
sio impossibile, pulevano seuza pericolo ripetere 














le crisi a brevissimi iotervalli, 

Quaoto danno venga da questi continui mu- 
tameuti al puese, non ho bisoguo di dire. Ve- 
dere questi uomini che si combattono fra loro, 
che si dilaniano, e che poi si rappaciticano per 





salire iusieme al potere, è uno spettacolo che 
veramente addolora i veri amici del paese ; € Vo- 
giu re nou si più, è l' espe 
rienza del passato di guida agli elettori 
per condursi diversamente. 

Frattanto tutto rimase in sospeso. La Îngge 
sul macinato, la riforma elettorale, quella dei 
Opere pie, la modificazione alla legge comunale, 
€ finalmente quella sui provvedimenti militari 
taulo necessaria ed urgente (e avrebbe bastato 
ua giorno di più perchè il Senato l'approvasse), 
perfino la decisione sul corso legale, tutto è ri- 
anandeto. 

L'unica cosa che abbiano saputo fare di 
buono fu l'abolizione della tassa sul formentone ! 

Ci fu un tale ch'e 
servava il suo buom ui 
























€ chiuse il suo te- 
il mio patrimonio 
led 





o gli gradiscano la 
ta. Essi sapranno ciò, che avri 


fatto, se lo a- 
vessi potuto |. 


{ Harità prolungata.) È questo 


fu al caso della iredicisima legislatura ! Avrebbe 
desiderato di fare mollissimo, ma non ha potuto 
far niente! ( Applausi.) 

Ora avremo la muova legislatura, e il pro- 
gramma del Ministero è sempre ii medesimo. 

L' onor. Depretis, che sempre sosteneva il 





zo, nou abbiamo alcun impegno. Chi vivrà ve- 
drà. Suppoago che questo sia stato il suo pet 
siero, perche altrimenti nou credo ch'egli si sa- 





aiii 








quali ioteressava di 
dito. L' oo. Ming! 
Bologna si 


l'egli eccellenteme: 
Una sola cosa 


uadermi che sì possa 
iccolo comune 

Napoli © di 
poi coordiaarsi, a parer mio, 
Pubblica sicurezza, perchè il Sindaco, 
Eomuni, non essendo più ufficiale goveruativo, 
serà necessario che il Governo pruvveda altri» 
inenti con persona di sua fiducia. Fatta questa 
riserva, credo che, pr la legge, sarà 0e- 
cottata senza diftcultà. puello che importa 
gi è che siano bene cuntrollati i consuntivi di 
tutti i Comuni. Puichè sventuratamente non ia 
tutta Italia si procede regolarmente come nelle 
nostre Prvinci 

Gi sono Comuni, i cui consuntivi da paree- 
chi anni non furono approvati. Basti il dire, ch 
Î' on. Depretis proponeva che la Corte dei Conti 
dovesse controllare i bilanci di tutti i Comuni 
del Regno , tanta è la difficoltà di trovare nelle 
ra stanze locali chi si occupi con lealtà © 
di di questo riscontro, A proposito di de- 


centramento bisogna dettare norme 


verchiamepte gravate. 
Quanto alla legge elettorale, ne ho parlato 
bbastanza luogameute a Noale. Anche su que- 
ala legge in geuerale le divergenze uco sono 
graudi, Osservo su questo proposito che, al tem 
po io cui governava la Destra, fu presentato 
uo progetto di legge, del quale era relatore lo- 
nor. Righi, di Destra, ia cui era ammesso il di- 
fitto di votare giunti all'età di 2! anno, per cui 
su questo punto siauo tutti d' accordo. E siamo 
pure d'accordo che devesi estendere il suffragio. 
Si dice da taluno che ia Italia non vi è eotu- 
il diritto elettorale. Lad- 
estensione del diritto elet- 
orale è vivo, l'agitazione è assai più grande, si 
riuniscono le Associazioni, si fanno meeti 
scrive, si stampa e sì parla assai più; ma forse que 
apatia è una ragione sufficiente per dar vita 
al Corpo eleitorale, ch'è così anemico e si 
scuote tanto difficilmente, perchè pur troppo 
vediamo che, meno i casi di grandi lotte, pochi 
sono gli elettori che esercitino il loro diritto, @ 
ci sono tanti che non vanno neppure ad _iscri- 
versi nelle liste, benchè ne abbiano il diritto, 
per cui è sperabile, che, rafforzando il corpo 
elettorale, ci sia maggior vita pubblica di quel- 
lo che vi sia attualmente. Per conseguenza, cre- 
diamo sia giusto abbassare il censo a 20 lire. 
Questa somma è così piccola, che un uomo 
il quale guadagni anche poco, in un paese come 
il nostro, ove le tasse sono così pesanti, potrà 
essere elettore. Chi vi è in Italia che faccia qual 
che cosa e non paghi almeno 20 lire d’ imposte? 
ln questo modo si equilibrerà meglio il diritto 
elettorale nelle campague, perchè 10 sono d’ av- 
viso che agli abitanti delle compagne sia da la- 
sciare l’espressione intiera e libera della loro 
volontà, € perciò non sono favorevole allo seru- 
tinio di lista. 
Lo scrutinio di lista avrà dei vantaggi seo- 
sa dubbio ; ci sarebbe una Camera compusta di 
persone più dotte; certe notorietà di campanile 
non ei potranno entrare ; certì feudatari: di vi 
laggio non potranno più imporsi; le avversioni 
personali 20n avrebbero inlivenza e scompari- 
Febbero come una goccia d'acqua in ua fiasco 
di vino generoso, da quando si rifletta che collo 
sorutinio di lista quelli che comandano sono | 
tribuni e i giornalisti, i quali imporrebbero e di- 
siribuirebbero nelle campagne la luru scheda, 10 
credo che l'infloeoza delle campogoe sarebbe 
nullate, e questo sarebbe un gran male. 
Supponete che nella nostra Provincia si fa- 
cessero le elezioni collo serutimo di lista. La 
nostra Provincia abbraccia quel luugo tratto di 


Co 
me potrebbero gli abi 

torio, così loatani l'uno dall'altro, mettersi tra 
loro d'accordo? Finirebbe che dovrebbero co- 
piare materialmente le schede che loru mette» 
rebbero in mano 1 tribuni delle città. (Benissi- 
mo.) Ollse a queste eccezioni, Ve ne suv laate 
altre, che furouo gia assai bene esposte dall' vnu- 
revole Minghetti, alla cui opinione m' associo 

mente. 

Resta la terza grande questione compresa 
nel programma del Ministero: il macinato. lo- 
tanto comincio a chiedere: Era veramente il 

lo deli abolizione 


ce quella grande rivoluzione parlami 

condusse la Siaistra al potere dupo 16 ai 

© meno continui, di governo della Destra, | vuo- 
revole Morana, autore del famoso ordiue uel gior- 


no sul quale è succeduta la crisi, sustenea che 
il maciuato si dovera conservare e che solo do- 
vansi togliere gli abusi ; egli protestava ch' era 
una calunuia quella di credere che la Sinistra 
lo volesse abolire. la nome del centro, l'on. Cor- 
reati diceva pure, che Je durezze e gli abusi 
nella esazione della tassa sul macinato si dore- 
vano togliere, alliuchè questa imposta potesse eo- 
trare nelle abitudini. | dissidenti di Destra, in 
nome dei quali pariò l'on. Puccioni, dichiararo- 
no che compattevauo il Ministero per la questione 
dell'esercizio delle lerrovie fatte dallo diato, ma 
che intendevano che il macinato dovesse manteuer- 
si. Non basta ancora. L'un. Depretis, proclamando 
il dogma: « nou una lira dì meno », si è mostra- 
{0 evidentemente cunirario all'abolizione di que- 
sta imposta. Nou si è pariato dell'abolizione che 
molto dopo ed improvvisamente, in seguito alla 
celebre dell'on. Doda, il quale, lacendola, 
avera detto venti 

finanziaria. L'on. 


sa è, senza dubio, una gran bella 
30 credere che l'on. Cairoli non sia 
presuleute del Cousiglio de' ministri, ma ho 
pre creduto alla sua lealtà, nò 


dichiara- 


Leti di Pavia 


gioni. 


ito per 
corso tonteneva tre 
che cogli av- 


amento nei 
fee è vou erano che 4 
Gera lo ua giorno all'on. Cairoli, avete pure seo” 
tito che Mioghetti ed io abbiamo proclamato che 
la questa aserzione eravate incursì in Un erro. 
fe di aritmetica ! Sia bene che noo ci grotte 
‘chè siamo vostri avversarii po- 
fra Pagg eb il vostro direttore della con- 
re domandategli se è vero quanto  dicia- 
Ko. Terzo errore: Soggiuogeva l'on. Cairoli 
che, se qualche somma mancasse a coprire il 
discvanzo, si sarebbero gettate delle imposte su 
licolì di lusso. 

Ma dove souo ia Italia questi articoli di 
lusso ? Abbiamo tassato lo zucchero in quel mo- 
do che tutti sapete, abbiamo tassato il caffè , 
{ coloniali ed ì tabacchi, benchè questi sieno o- 
mai qui ja necessità. Su quali artì potremo 
ora imporre una tassa sualuaria ? Sugli stemmi 
geotiliii forse ? Sui litoli di conte ? su quelli di 
Barone? Souu inezie. Dove sono questi oggetti 
di lusso, dai quali ricavare alcuni milioni ? Coo- 
eludo adunque: Se l'on. Cairoli in buona fede 

la convinzione che si potesse abolire la 
perchè credeva'a quegli avanzi, è forse 


vasuntivi del 
1] 


sistete ? Supponei 

abbia 50 mila lire di rendita e dica che 
spenderle tutte senza crescere © diminuire il suo 
capitale. Supponiamo che per una causa. qui: 
perda una lite che lo privi della meta 
; sarebbe coerenle a sè slesso que 
se continuasse a spendere 50 mila lire 

prioci 


nuto aned' esso | 
concludere sacrificando | 
del paese, e preferì di ritirarsi. 

‘Me vi è un altro motivo eccampato dall’ on. 
Cairoli. Egli sostiene che dev’ essere 
abolita, per riguardo di gius cl 
questa parola mi pesa, perchè avendo votato l' 
Bolizione della tassa sul frumentune, il seotirmi a 
dire che sarebbe ingiustizia il non fare altret- 
tanto pel grano, mi turba. Averamo già abolito 
il terso palmento, la tessa, cioè, sui cereali inf 
mi, fagiuoli, castagne, ceci, e nessuno di noi 
ha mai fatto opposizione. Ora toccava al secoo- 
do palmento, e quando Dio vorrà che possiamo 
fario, libereremo anche il primo, perchè nessuno 
vuole mantenere il maciuato. Solamente bisogna 
poterlo abolire. (Bravo.) 

‘Quanto poi alla questione regionale che si 
accampa, io dico cha non è possibile nelle im- 
poste trattare tutta l'Italia egualmente, tania 
tssendo la diversità del clima, dei prodotti, delle 
abitudini, ec. Se domani, ad esempio, si togliesse 
il gazio di esportazione sui mermi, ne seotireb- 
be beneficio la sola Carrara. Volete abolire il 
dazio di esportazione sui vini? Farete del bene 
gi paesi viuicoli, ma dagli altri questo beneficio 
Noa sarà sentito e vi resteranno indifferenti. Al- 
ireltanto è accaduio pell’aumento de' dazii sul 
caffè e sullo zucchero, il quale ha pesato spe- 
cialmente sulle nostre Provincie, nelle quali 
consumano questi articoli assai di più che nelle 
altre. Se ci dicono quindi che l'abolizione della 
tassa sul macinato del grano turco ha avvan- 
taggiato alcune Proviacie soltanto, possiamo di- 
re che, quelle Provincie stesse fu- 

sullo zucche» 


Ma, sogginago io, chi impedisce alle popo- 
lazioni delle altre Provincie di mangiar polenta 
come noi ? Infatti, da qualche tempo pare che 
l'uso del frumeutoue si sia esteso anche in Sì 
cilta e nelle Calabrie, perchè importano maggior 





di granone. Noa dico che a Napoli 0 
Palermo non si mangino paste dolci 
jouo potrà sustenere che cola il caflè e lo zue- 
chero sieno consumati quauto nelle Provincie 
dell'Alta Italia. Nel Mezzogiorno vi souo alcuni 
paesi, nei quali, per così dire, nou si sa neppure 
cosa sia il calle. Il grande consumo di esso sì fa 
pei nostri paesi, ragion per cui, aggravando que- 
sto articolo, abbiamo in qualche modo compeu- 
sato l'Erario di ciò ch' esso perdeva, equili- 
braodo così nel miglior modo pussibile la con- 
dizione di tutte le Provincie, 
Quanto poi ala necessità di abolire al più 
Jesto la tassa sul frumentone, ne trattai lun- 
gamente nel discorso di Noale. Ed infatti, il 
contadino ordinariamente recasi al mulino con 
ua piccolo sacehelto di formentone per farlo 
macinare, e spesso gliene irattengono più del 
giusto in' pagamento della lassa e della molen- 
da. Ma pei frumento non la è così Si vanno 
ora estendendo i grandi molini industriali coo 
sistemi perfeti per conseguenza | vecchi 
cattivi molini vanno scompareodo. Così maci 
naudo la farina coi muovi metodi, i produi 
essendo migliori, la tassa del macinato è in 


comperi 
recarsi al molico 0 comperare il grano per 
farlo macinare. Per conseguenza, io pon ho 
cua rimorso di aver dato i mio voto per |' 
elizione della tassa sul granone, per quanto si 
dica che abbiamo commesso una ingiustizia. 
Dissi gia che nel discorso della Corona 
si parlava prima di ogni altra cosa di una di- 
minuzione della tassa sul sale. Se avessimo pre- 
ferito di diminuire di 15 0 20 centesimi il pres- 
20 sul sale, anzichè abolire il secoado palmento, 
non tutti gi' Italiani sarebbero stati egualmente 
trata, perchè nelle nolo di Sordegna e di Si 
cilia non si paga imposta sul sale,e 
direbbero avuto gica esi tireelio, 


tali di farioa all 
ma ammettiamolo pure), ciò cos 
lui il risparmio di una sola lira 
un terzo,di centesimo al @orao. 
ioni per tre anni e mezzo î 
milioni Per fr l'Erari, enza profilo dei cop- 
ti 
Ariburnti vere invece, più ragionevole che ni 
dicesse di solicipare l'abolizione totale di al 
Suoi mesì, perchè la semplice diminuzione della 
tassa non’ produce vantaggio sensibile, ma per 
far qualche cosa di meglio io speaderei quel 
lavori pubblici a favore di quelle 
‘che non sentirono vantaggio dall'aboli- 


re le nuove co- 
Nicotera quali- 


strade, 
25 aoni. lo 
della nostra Provincia, 
linee che a noi premono 
Havrsi volata niiece che di anno in anno 
il quale stabilisce che di 2 
22: oleoto delle discussione del bilancio la 
mera determinerà quali sieno i lavori da farsi 
nell’ anno. Do, 
L' oo. Magliani, per giustificare la riouncia 
lioni che corrispondono al quarto 
icharò, che avrebbe 


re. Vediamo queli sono 
sull' alcovi, di cui vi 


suppone di guadagoare sui 
bollo; 2 sulla legge per le concessioni 60! 
native, e fivalmente vorrebbe ricavare un mi- 
love dalla legge sul patrocinio gratuito. 
mo queste impuste nuove. 
sei milioni che si vorrebbero 
cool, incomiacio col dire, che nei 
primi tempi noa si ricaverà alente, perchè tutti 
faranno prorviste anticipate e si dovranno a 
spettore 8 0 40 mesi, e forse un anno, prima 
‘ano i depositi. È vero che l'al 
cool è un arlicolo eminentemente tassabile, ma 
bisogna considerarlo nei suoi rapporti coll' eno- 
logia e colle industrie, e prima di aumentare di 
tanto la tassa, devonsi adottare molli provve. 
dimenti per non inceppare la produziene del vino, 
dei saponi, deile vernici e di tanti 
ti industriali pei quali è necessario 
sogna anche considerare che vccorre in 
casi restituire il dazio per non impedire l' es- 
poriazioze. Per esempio, se uel vino introducete 
tina quantità d'alcool per poterlo esportare, il 
Governo deve restituirvi il dazio pagato all'u- 
l'industria enologica su 


cavare 


una parte di 
briche di seconda categoria, € ciò importerà, se- 
nistro, altre 300 mile lire. 1 6 milioni 
nuo adunque tutto sl più a 5. 
patrocinio gratuito, vedo qui 
ti e mi risponderanto 


sempi 
lione 
re in questa maleria. 

La modificazione sulla tassa di registro e 
bollo, da cui il siguor ministro spera ricavare 
3 milioni, consiste esseozialmente nel sosti 
la carta filograuata alle marche di bullo. 
terà un vantaggio anche questo provvedimento; 
ma chi potrà asserire che il vantaggio sarà di 
tre milioni ? Lo vedremo ! 

Quanto sile concessioni governative, il 
nistro ne spera due milioni, e di questi uno e 

vrebbero da un aumento delle tasse 

d Ora molti credono che sia 

forse meglio juire la tassa, piuttosto che 

umentaria, pechè altrimenti, iu certi paesi 

specialmente, si porteranno le armi egualmente 
seuza pagare la licenza. (Benissimo) è 

Il ministro aveva preseptato auche ua pro- 
getto di legge per aumentare la tassa sui teatri, 
ma lo ha beotosto ritirato, perchè non poteva 

esame, voleodo che la tassa cui 


mento di questo dazio , perebè il petrolio paga 
già 28 lire in oro al quiatale sul lordo , il che 
porta l'effetto che il petrolio daziato vale oltre 
due volte e messa di più del petrolio non da- 
ziato, Si tratta quindi d'ua aggravio relativa» 
mente enorme. 

Portando il dazio a L. 33 il quiatale , noi 
lo aggraviamo di 6 ceat. e 12 per chilo. Que- 
sta non mi pare iavero una irasformazione dei 
tributi a favore delle classi povere , perchè è 

punto il petrolio che viene consumato dal po- 
vero, Se pur attualmente il suo prezzo all'ori- 
gine è basso, potrebbe anche assai facilmente 
aumentare, e non per questo il verrebbe ri- 
bassato. lo questo articolo anzi redono grandi 
otcillazioni nei prezzi da un mese all'altro, per- 
chè i produttori. d’ America talvolta si mettono 
d'accordo per elerarli a loro talento. Se il da 
gio venisse aumeatato per un bisoguo dell’ era- 
rio ia generale, allora Îò intenderei ; ma quan. 
do lo si aumenta qualificandolo come una tras- 
formazione” dei tributi a benefizio dei non ab- 
bienti, non mi ci so più raccapezzare. ( Bravo !) 
Volete aumentare a danno dei poveri la tassa 


evidentemente, che 
qualche centinaio di 
. Nel 1879 

gerate, 


l'asse ecclesi 
lì 18 milioni. Ma 
quando questi 
cino, si Uro 
apparenze, 
tre milo 


che 

hè, prima di tutto, vi sono circa 
RIT CRZI onticipai, più di quaoto dice 

non fu iscritta la spesa, che il Mi 

calcolato iu 3 milioni, per manu- 
tenzione delle ferrovie di proprieta dello Stat». 
Bisogoa distinguere, infatti, le spese che si rife- 
riscono alla semplice manutenzione urdioaria da 
quelle che suuo ua vero aumento del capitale. 
Era inteso che si doveva iscrivere in bilauicio, a 
diflalco dell’ entrata delle ferrovie, la somma ne- 
Gessaria alla loru manutenzione ordivaria. Le 
ferrovie romane ci lascieranno ua disavanzo 
nuo di 3 milioni e mezzo, tanto è vero che lo 
troveremo nel bilancio del 1881. Siccome i pro- 
dotti di quelle ferrovie non bastauo a pagare 
tutte le spese, troveremo 3 milioni e mezzo di 
meno pel patrimonio, che saremo a ricevere per 
effetto del riscatto, Bisogna calcolare 5 0 6 mi- 
lioai di non valori per somme, che nou si 
cassano € che saranuo iscritte uei residui allivi, 
ma che poi, dopo un certo corso d'auui, bisogna 
elimivare. 

Ma il fatto più importante è questo, che non 
si fecero e perciò sono semplicemente ritardate 
molte spese indispensabili proposte dal Governo 
stesso, € nun già d'iniziativa parlamentare, per 
43 milioni, che si riferivano specialmente a 
pi militari, Questo ritardo è cosa gravissima, 
specialmente per quanto riguarda i forti di sbar- 
ranfeoto mostri coni verso l'Austria. lo 

| confesso che seno molto inquieto vedendo iute 
rameote aperli i nostri conliui, e_ rilardate le 
provviste di armi e di muuizioni. lo surei ben 
| più tranquillo se fosse stata approvata almeno 
| ia spesa pei forti di sbarramento. 

Questi forti non basterebbero certamente a 
impedire uoa invasione, ma sarebbero utilissimi 

il nemico fico all'arrivo delle a 
iamure venete. È aostri con- 


Inoltre, «d aggravare la situazione concor- 
rono anche diversi debiti per lili perdute dal 
Gererno, che ascendono a somma non lieve, € 
dai prodotti del 1879 furono sottratti 13 milio- 
ni di spese per sorvenire i Comuni in causa 
della carestia @ per fare lavori urgerti. 

Se poi discenderemo a parlare del bilancio 
del 1880, vedrete che i numeri variano secondo 
le teadenze dei ministri dell 
Grimaldi, per esempio, trovava ua avanzo di 3 
milioni, fatta astrazione dali’ abbuono del quar- 
to sul macinato, dalle quove spese e dalie nuo- 
ve imposte progettate dall’ on. Magliani. 

L'on. Magliani, che gli è succeduto, portò i 
3 nieutemeno che a 4 
trate di 5 milioni, e credo che fosse nel vero, 

dimiouì di 8 milivvi le spese. Quantunque 

on. Grimaldi avesse discusso parlita per par- 
tia coi varii mipistri per ridurre le spese al 
minimo possibile, pure l'on. Magliani truvò mo- 
do di caucellare questi 8 miliom, e così l'avan- 
20 da 3 mulioni s portò a 16. 

Ma bisogna avvertire che vi sono circa 21 
milione di spese fuori bilancio, che pure s1 de- 
vouo fare. Utto milion rappreseuterebbero la 
dimiauzione del macinato, per cui da 21 andiamo 
a 29. In conclusione, l'onor. Magliaui dice: 16 
milioni li bo di avanzo, 15 li traggo da vuove 
imposte, e così avrò 3Î milione, dai quali de- 
traendo i 29 prima accennati, me ve restano 
ancora due (di parole). (Bravo.) 

Non dimentichiamo che auche iu questo bi- 
lancio ci sono molte cifre iu allivo abbastanza 
esagerate, come i redditi del tabacco, del lotto 
ecc. | resoconti del primo trimestre di quest'an- 
no ci fauno conoscere che l' esagerazione in fal 
to esiste, perchè, coniroutati i risultati con quel 
lì del trimestre primo dell' anu 1879, si ha che 

sarebbe uva dimiauzione uel prodotto auvuo 
di quattro milioni nella tassa di successione, di 
3,700,000 nel bollo, di un milione nelle cnces- 
gioni governative, di 9 nel macinato, di 6,700,000 
pei sali, di 1d nel lotto, 
© Aoche i tabacchi avrebbero dato 231,000 
lire di meno in confronto del trimestre dell 
no passato. 

È probabile che gli ultimi trimestri (ed io lo 
spero) compeusino la differenza del primo, ma ciò 
non è sicuro. Tutlu questo sarebbe ancora poco, 
percliò ci sono anche spese dimenticate, e ciuè 
le 600 mila lire di diminuzione nel comparti» 
mento modenese per alcuue esenzioni dall iupo- 
sta prediale. Vi è una somma di 3 milioni che dob- 
diano pagare a Pulenze estere per lu spesa pel 
traforo del Gottardo, una che uvu fu compresa 
in bilanciu. Vi prego pui di nolare, che vi lu 
iscritta uua parta «ammessa per la prima volta 
dall'onorevole Grimaldi per 14 milioni, € sa- 
pete così sono questi 14 milioni ? Nel 1872, sic- 
come avevamo l'ubbligo di pagare 40 milioni 
all'anno per estinguere il prestito pazionale, l'un. 
Sella propose all Bacca Nazionale di assumere 
una somma di rendita al prezzo che risultò del 
78.314, mentre iu Borsa valeva 68; la Banca do- 
vera tenerla fino a migliore momento, e veo- 
derla a suo tempo d'accordu col Governo. Finita 
l'operazione, il guadaguo v la perdita sarebbe 
stata divisa per metà, La Camera approvò que- 
sia convenzione, ed jo stesso, come membro 
della Commisione, la ho molto appoggiata. | 
fatti baono provato che avevo ragivue, perchè 

dal 73 è salita al 90. Ma questo non 
ua guadagoo € mollo meno è un reddito del 
|880, Questo risultato significa semplicemente 
la metà della summa venduto 
€ per l'altra metà speria- 
i noi in fatto abbiamo con- 
Pesio nozionale. Ma in- 
convertirlo tutto al 78 34 lo conver- 
la metà al 90. 


l'Egli aumentò le en- i 


uitato in ogni modo è che anche | 

questo caso perdiamo sempre 14 per cen ei 
chè prendiamo 90 assumendo uu debito di 199 
L'ou. Magliani lo sa tauto bene, che al Sena, 
ha riconosciulo non esser questa un' entrata gi 

mucio, e ba detto: Hu lasciato quella cito 
in bilancio per compeusare i dazii riscossi au 
cipatamente sullo zucchero © il cafe, per |, 
quaatita, che si cousumeranno sulo vel 1a$0, 

Ma questa è una Irovata che uva ba alega 
valore, perchè se furono pagali anticip.lamene 
i dozii sul cafè e sullo zuecheru, quer dava; 
sovo gia iu cassa. Quale rapporto Vi è ira un 
cosa € l'altra? Certamente uessuuo. L' onore 
Vole Grimaldi, il quale iscrisse questa somn, 
per migliorare le apparenze del bilatci, vue 
dividere l'utile in due anni, € l'ou. Megan 
Smuetteva iu Senato che questa assuri 
labile non potrebbe ripetersi pel 188! 
merito di questi 14 milioni che si la comparire j 
bilaucio 1u avanzo. Nolate poi che Vi e ua 
sure di 12 milioni, perchè l' omurevole Grimaj. 
di credeva che la Banca fosse 10 eredito di 23 
milioni, mentre iuvece lo è di 242, Ma se l'ua 
Grimaldi dovette rimuuziare al purtalogi, 
che dichiarò che vi era uu disavanzo 
Noni, se avesse detto che la diflereuza reale e 
di 20, lo uvrebbero addirittura Japudato, (fg 
rità.) È sì nol che questa iugeote va 
feudila non è aucora Venduta che Wu piccol 
parte, Nel 1854 avremo maggiuri produtti cale 
dogane, ma da quell'avno appuulo audrebbe 4, 
bonto l'intiero quarto del maciouto. Sarebie uo 

mi di 
nou sarebbe forse un gra 

male se nou avessimo aucora gravi Dibogui è 
sodisfare, AI fondo pel culto dobbiamo aut. 
pare 3 milioni e mezzo, perchè uon ba. mez 
sullicieoti per pagare le pensioni vi frati € pe 

uo vueri. È vero che fra 23 audi | 

itera l'intiero patrimonio, ma ialeyi 
queste somme dobbiamo trovarle, € gi iutera; 
dei quali lo addebitiamo #1 risulvono in parile 
semplicemente figurative. Poi vi è la Convenzi. 
ne monetaria di recente approvata, in Lurza dei 
la quale dovremo pagare alla Francia circa + 
milloni d'interessi. Per la Cassa di guerre w 
curreranno fra poco 5 0 6 miliori anuui, perch; 
le somae che riceve per l'ammissione al n 
loutariato nell'esercito sono mollo iuleriri 1 
quelle che si ottenevano 
Poi vi è la questione dei Comuni. Si 
pre del disordine enorme dei grandi Comu 
Chi propone di abbovare Una parte del da 
di crosumo ai Comuni di città, chi propure d 
dare ai Comuni di cempagna ua qualche pa 
della tessa prediale; me qualunque cosa si du 
è certo che la somma auurà a scapito del 
lancio dello Stato. 

Poi vi è la grande quistione delle carcen 
Voi non potete figararvi 1u quale stato si trosip 
le carceri in Itala. Abbiamo abolito ia pers 
morte, ma per assicurare i rei alla giusti 
bisogna che le carceri sieo tali da escludere e 
facili evasioni. lavece, 1 condannati scappano 
perchè le carceri non s0co sicure. Per. ridur 
è sistema cellulare iu tutta liana, dicesi che se 
rebbe necessario spendere nientemeno che 200 
milioni 

L'on. Nicotera si limitava a chiedere 20 pi 

ni, pagabili a due milioni l'anno ; noi nongi 

bbiamo accordato niente, ma è pur necessari 

che qualche somma si dedichi per uno scop 
così urgente. 

Abbiamo promesso di dare va sussidio # 
| Municipio di Koma. Ma non si arriva mai s 
| una conclusione. Forse il Ministero pensa te 
| Roma è la città eterna, e che il tempo è a su 
disposizione; ma sara pur necessario di sccu 
darle una summa che le cocsenta di fare le upe 
re indispeusabili per una grande capitale! (4 
plausi.) 

Vi può essere poi cosa più'deplorabile e 
questa legislatura, duraute la quale è seguita l 
morie del gran Re Vittorio Emanuele, siasi chi 
sa senza aver volata la legge pel suo must 
meuto? (Appiausi.) Fu fatta una Commission 

Colle varie Societa ferroviarie abbiamo & 
bitie liquidazioni dilticilissime, che pendono, pe 
la somma di parecchi milioni. 

Quanto all'istruzione obbligatoria, se si wt- 
rà che sia Veramente eseguita la legge, si 
pur necessario dar maggiori sussidii ui Comu 

Gi sono le strade obbligatorie, per le qui 
è pur forza che il Governo pagli ’ sussidi + 
bilti per legge; e iu bilancio noa ci sono 
somme necessarie. 

Vi è la grossa quistione delle spese. per | 
Ministeri della guerra e della marino. È ne 
nosciuto da Lutti che il bilancio della guerra di 
177 wilioui, com’ è attualmente, bisogua po 
to a 190, nella parte ordiuaria, come queilo dé 
la mariva wovra essere portato a 54 mili 
Colla nuova legge, non ancora votata dal Ses 
to, si vaono a spendere 80 milioni, e uelli Î 
lazione è detto che si dovranno aggiungere cir 
48 milioni per acquisto d'armi € accessori I 
quantochè uon bisogoa lasciar 
le ariwi necessarie. (Benissimo.) E vol 
q cienti gli 80 milioni? SL" 
merebbe la Lruppa atti sterebbe chi 
la riserva di mezzo fucile per ogni soldato, 
sia un fucile solo per due soldati. (Si ride; 

Poi bisogoa completare l' armameuto de & 
rabinieri e vi sono ancora da farsi le forib® 
zioni interne e quelle delle coste, per le quali « 
correrebbero i milioni a dozzine, Si s000 ! 
in proposito studi bellissimi e complet, ché " 
posano nella biblioteca della Camera. Dio 8" 
liberi l'Italia dal pericolo di una guerti |* 
lo affermo eou tutta coscienza , perché 1 49 
uomo di pace e detesto la guerra ). Dio libr 
10 diceva, l' Italia dal pericolo di una guerra, 
chè oo abbiamo ancora la forza per sustesef* 
Ala ad oguì modo io peuso che per quarto si 1 
sce all’ esercito, bisogna essere generosi. St © 
perdessimo una guerra, dovremmo naturalme” 
pagare un'indennità. L'Austria dopo la guerre 
1849 impose al Piemonte 70 milioni, wa 208" 
le iudenuità non si contano più a milioni, 2! 
miliardi. Come faremmo noi a pagare, 6 PI" 
anche ua solo miliardo, perchè nou voglio 
confronto coi 5 che ha dovuto pagare la Fl 
cia. (Bravo,) Il principe di Bismarck dicerà 
il letto delle ease nou rende niente. È Perù: 
spendete per il tello? egli chiedeva. Ma col 
senza tetto la casa non si. conserverebbe, Al 
tanto, © signori, deve dirsi per |’ esercito, at 
la difesa dello Stato! (Appiausi.) si 

Noi abbiamo fatto una convenzione post 
cogli altri Stati esteri, ed ora in proportio8 ‘| 
ata più lo spedire una lettera nell’ iulern0 È, 
Reguo, che all'estero, Sono tutti d' accordo © 
bisogua ridurre il prezzo delle lettere e delle 
toline. È certo che questa saodificazione col ‘9 
po produrrà ua maggior utile, ma per i 
mi anni ci sarà perdita. Anche io lughill” 
si è verificata una diminuzione neile entro! i 
primo tempo iu cui fu istituita la nuova 4" 
postale, 
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‘impossibili ; 


sita Tel tempo stesso tutti i progressi ve- 


utili e graduali, 


[ragorosissimi.) 
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per opera 


© la difesa dell' urdine, 
hi, e spero ne verran= 
buon senso degl' Italia 

nelle gravi occasioni. 


ls nostra fortuna € nella nostri 
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bizioni. Di questi 
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uestioni 
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LL UN-IDLINPI 


Il 


pronunziato dinanzi agli elettori del: Collegio di Vittorio il 12 maggio. 


Dopo che l avv. Fiorent 


pa 
egregio che fu già eletto vostro deputato, ei 
cui propotito di abbandonare la vita politifa 
goubio sia tranitorio, poichè, mi permetta gii 
Jo dica, i giorni di dubbio e d'incertezza sodo 
fatti per 1 caratteri fortemente lemprati; siete 
toi, 0 signori, che, quando nella bufera delle 
elezioni del 1876 io rimasi tra i ‘vinti, mi avete 
riaperto le porte del Parlameoto com° impulto 
così generoso e spontaneo. 


i suoi rappresentanti, ora 

il paese è chiamato, in un momento forse deci» 
sivo per le sorti nazionali a provvedere alla 
salute, l' Associazione costituzionale di 

vi ha proposto ancora il 

venuto fra voi 


(Appiausi.) 
i fanno sperare che ot- 
Ad ogo: modo, sono i 
giudici della mia condotta politi 

con cui ho adempiuto l'afidatomi 
attenderò con rispetto il vostro giudizio. 
Îio parlato, o signori, delle elezioni dei 
1876 perchè mi è sempre grato di poter ricor- 
dare come e quando si sono formati i vincoli 
di riconoscenza e di affetto che mi legano al 
Collegio di Vittorio. Ma ne ho anche parlato, 
perchè è impossibile citare quella data senza 
che il peasiero corra spontaneo al raffronto fra 
le illusivai, fra le promesse, fra le lusioghe di 
allora e la situazione iu cui si trora ora con- 
dotto il Governo del nostro paese, situazione 
il è cre 


nerali con una precipitazio- 

precedenti nel nostro paese. È, 

© signori, a questo raffronto che il pese è chia- 
to ch' esso 


ia qualche modo, mi 
la volontà nazionale possa dare 
blica qualche indirizzo più ordi 

Nel 1876 avvenne 

mani di quel 
partito che fino allora guidato l'Italia ; e 
noi ci trorammo ridutti nella Camera aile pro- 
porzioni di una esigua minoranze. 

Il nostro partito aveva governato l'Italia 
durante un luogo periodo di tempo, nel quale 
la provvida fortuna della nostra patria ci ave- 
va imposto di sciogliere uno dei più ardui pro- 
blemi, di compiere una delle più ardue imprese 
che la stori tri nel governo di un popolo. 

di creare uno stato sulle rori- 
; di fondare su sette ammini- 
istrativa ‘ 


principio unitario che 
il nostro movimento 
cercava la guai 

sua forza, dall’ 
delle diverse pe 
radici di una lun 


sui 
zionale, in cui IU 
sua vita d 


tradizione, al 
i loro interessi e le loro a- 


ji graduali non ci eran cop- 
non ei era concesso il benefizio 


gui idea naziocale e liberale, ma anche di ogni 

deserta di di porti, di seuo- 

0 dovuto costruire migliaia di chilo» 

ferrovie, fore strade, aprire porti, mol- 

tiplicare le scuole, diffondere tutto ciò che po- 

va promuovere lo sviluppo economico € mo- 
rale del paese. 

I bisogoi erano grandi; come avviene nel- 

le cose umane, le pretese erauo più grandi del 

che i scribi e le oflese 


molto più lentamente, e le impazien 
dare alla delusione. 

E meotre, o signori, si compieva questo 
grande iîiboramento, che sarebbe bastato al la- 
voro ed all'attività di una generazione, doveva. 
mo armare Îl paese, provvedere alla sua difesa, 
intorno alle nobili tradizioni al centro. glorioso 
dell’ esercito subalpino, creare l'esercito italia- 
no, perchè, 0 signori, la indipendeaza non era 
compiuta ; queste terre venete non erano libe- 

mo invanzi a noi uva guerra certa, 

, con una delle grandi Poteoze milita- 

ri d'Europa, una guerra sacra come una pro- 
taessa e ua giuramento (applausi), nella gue 
tutto quello che si era fiav allora ottenui il 
frutto di sì luoghe speranze, di tanti dolori, po- 
si dissipa il breve sogno di 


fanno gri- 


‘ano d'uopo ingeuti spese. 
spende di più; quando si deve 
La nante sollecitudiai, 
uietudiui del momento, quando si deve 
mantenere la concordia iu uD paese da tanto lempo 





diviso, si fa ache più di quello che è stretto. 
meute necessario. E allora, un altro grande pro. 
no e al paese : quel 

le molti dei nostri 

vano che saremmo 


ro paese. Avrebbe potuto | Italia inaugurare 
sus vita col disastro @ coll avvilimento mo- 
rale d' un fallimento? 

Eppure il pericolo batteva alle porte. Mi 
rammeuto quei giorai, in cui la parola riduzio- 
ne della Rendita si andava susurrando intorno 
con quelle arti, con cui si cerca di abituare le 
menù e le coscienze a quello che, detto d' un 
tratto, non può sollevare che scandalo e ripu- 

usa. lawsi. 
Re pe) Ta compi- 
to, che il dovere, che il fato, se volete, del no- 
atro partito era di scongiurare questa sventura, 
€ poichè eravamo Doi al potere, nou potevamo 
onestamente sottrarci alla responsabilita di que- 
sto dovere. 

Fummo costretti d'imporre al paese dei 
duri sagrificii che parvero anche più gravi per 
le difficoltà e le inesperienze che si accompo- 
goano alla applicazione di nuove leggi d'in- 


Lo scopo, 0 signori, fu raggiunto, il paese 
fu pusto nella questione finanziaria in condizio» 
ni da poter considerare l' avvenire con tranquil- 
lità. Ma per spiogere tulla questa vasta impresa 
fino al puoto in cui era quando 
il potere, quante respon: 
polarità lE nel lempo stesso, non 
pretesa di non aver commesso degli errori. Que- 
la confessione non ci costa, perchè, se è umana 
cosa l’errare, è anche giusto il misurare l'im- 
putabilità degli errori al numero delle cose fat- 
te, alle difficoltà superate e agl' ioleati raggiunti. 
(Applausi ) Bash M 

L © signori, non ci facevamo 
illusioni, imo nostro eravamo convinti 
che il avrebbe finito, per qualche 
tempo: al cumulo delie responsa- 
bilita così fortunoso periodo di go- 
vero 


più intimi collogi 
chiamo di guadagno 
colpo 

rel 


ora che l'indipendenza è compiuta, che alle no- 
atre guerre coli’ Austria sono suceedute relazioni 
amichevoli, che la questione di Roma è sciolta 
senza diflicoltà e senza 

lo vuole, chiamere al Gove 

zione che ci ha così lunga: 

noi stessi potremo ritemprerci in un più assi- 
duo, in un più confidente contatto col paese, coi 
suoi nuovi bisogni, colle sue nuove aspirazioni. 

E difatti, v signori, finchè le questioni na- 
zionali non erano sciolte, finchè la difficoltà fi- 
manziaria era ancora tanto minacciosa, il paese 
parve credere che la presenza al Governo del 
partito liberale moderato fosse una necessità, 
perchè esso solo gli dava le necessarie guaren- 
ligie di prudeoza e sicurezza; ma rassicurati 
una volta gli animi su questi temibili problemi, 
in quello stato di cose del quale parlava poc' an 

qual meraviglia, o siguori, se una forte opi- 

ereduto che gl'inconve- 

u delle nuove leggi, del nuo- 

, sarebbero state più facil- 

mente altenvate da quel partito che aveva com- 

baltuto queste leggi ed imposte; che le cause 

del malcontento sarebbero state più facilmente 

tolte di mezzo da quel partito che si era fatto 

contento ? La Si- 

già ta al potere. Vi 

promesse di quei giorni, il pro 

gramma di Stradella (risa), le speranze, le n 

tazioni diffuse senza misura da uo capo all' altro 

d' Itala ? Si era detto: Non una lira di meno. 

Ma come le imposte sarebbero diveutate dolci e 

soavi a pagarsi nelle mani delicate e !eggiere 
della Siuiotra ! (Aisa.) 

Tutte le durezze sarebbero scomparse; i 
modi di esazione agevolati, l’ amministrazione 
semplificata, le nostre istituzioni politiche avreb- 
bero preso maggi,r vigore c maggior dignità; 
le riforme poliliche sarebbero venute a coronare 
l'edificio delle riforme ammioistr: la stessa 
politica estera non sarebbe stata qi sostenuta 
dalla Sinistra quando era opposizione, ma, ser- 
baudosi tauto prudente come nelle mavi dei mo- 
derati avrebbe però accresciuto di molto il pre 
sligio dell'Italia, € ia sua iofluenza pei Consigli 
cui acquistato al tempo stesso la fiducia dei 
Governi e la simpatia dei popoli. (Risa iro- 
niche.) 

Ecco quale sarebbe stato il mandato della 
Siuistra, e le elezioni generali del 76 ratificaro- 
no questo mandato. Da lungo tempo un Gover- 
no non si era truvato in condizioni migliori. Esso 
era appoggiato da una grande maggioranza a sua 
volta sostenuta dalla recente fiducia del paese. 
L'Opposizione non gli poteva creare imbarazzi 
€ dillicolia; essa era scarsa di numero; e se 





non polevano certo rsi a quelle che 
siedettero la guerra el 1866 e nemmeno a quel- 
le della guerra del 1870, nè a quelle dell' occu- | 
pazione di Roma, quando si trattava dell'esisten: 
za © della sicurezza dello Statol E poi, 0 
gnori, quando si pensa a quella politica passi 
che fu seguita, non potrà certo dirsi senza muo- 
vere a riso, che sia stata la questione d' Oriente 
quella che ha impedito al Governo di attendere 
alla politica interoa, che ha assorbito la sua at- 

ità, che si è imposta ad ogni altra come una 
causa più immediata @ più imperiosa (Applausi 
fragorosi.) 

No, o signori, il Governo avera dinanzi a 
sè una via ampia; ampia, è vero, ma piena. $i 
sarebbe potuto dare al paese quello che il psese 
chiedeva, l'esempio di ua Governo operoso, ca 
mo e sicuro che attendere a una serie di 
molle pratiche e utili riforme, sia nel nostro si- 
stema inistrativo come sel finanziario, che 

leva studiare e promuovere una graduale ri- 

‘ma dei tributi, specialmente a vantaggio delle 
classi povere e nel solo modo con cui essa può 
farsi, cioè non gettando la finanza nel disordine 
e nella inopia, occupandosi del:a condizione fi- 
nanziaria dei Comuni, esercitando un severo con- 
trollo nelle spese. Molte cose di certo poterano 
farsi, perchè quell' edificio di cui averamo pri- 
ma dovuto assicurare le fondamenta, potesse ren- 
dersi una più agiata e comod " 

nostre istituzioni politiche pote- 
[ere un innegabile vantaggio; perchè 

na forza, era un consolidamento per 

dimostrare che in Itali presso le 

i, come in In- 

ghilterra per esempio, i partiti si alterano nom 

già per vane inquietudini, e per ambiziose agitazio- 

ni, ma come forti e sieuri strumenti di Gover- 

no in mano del paese, secondo che la volontà 

nazionale crede, secondo le circostanze, di far 

prevalere piuttosto l'uno che l'altro indirizzo 
politico. (Applausi fragorosi.) 

Quatiro anni, 0 signori, sono scorsi oramai. 
Quale ne fu il risultato? lo credo di poter dire 
senza esitazione che mai più completa, più io- 
giuriosa delusione fu 


aspettazioni non polevano essere grandi; noo 
degli elettori del Collegio di Vittorio, che nel 
1876 si son» mostra 


( 

+ signori, leggere 
senza che paiano un'ironia le parole della Re- 
lazione ministeriale che precede il Decreto di 
dissoluzione della Camera e che fu pubblicata 
come il manifesto e il programma del Governo. 

puoto 
di compiere il programma del 1876 ( Jlarità) | 
Eravamo sul punto di compiere il programma | 
del partito quando in un modo inesplicabile il 
partito ci si è sciolto fra le mani. 

Rispetto le persone, ma mi pare di udire 
parlare quei dilettanti a cui il fatto von ha mai 
concesso di dare la misura delle proprie fur: 

e che muoiono a 80 anni allo stato di 

di belle speranze (Agplausi fragorosi). Quattro | 
aoni sono scorsi infruttuosamente, nui lo si ne- 

ga, mu pure, aggiuoge il Miuistero, il programma 

non ha perduto ouila della sua vpportuvità (i- 

larità). Certamente, o signori, le riforme suno 

sempre opportune : 


i ti sembra sia assolutamente 
mancaio ia Italia è l'opportunità d' illudersi e 
credere che la maggioranza del 1876 possa fa- 
re il bene del paese, far compiere ad esso alcun 

veramente utile ed efficace, revderlo 


I- | detemi 





progresso verai 

Più sicuro all'ioterno e più considerato all'e- 
stero. (Applausi. 

la fatto di amministrazione si era fatta risuo- 


getto di legge provi 
to quello che si può dire è che l' ha presentato 
per dire di averlo presentato. 

Frattanto vi siete mai avveduti che il prio- 
cipio del decentramento , che il rispe to per la 
libertà, per le forze locali, per le istituzioni 
cali abbia io questi ultimi anni ispirata la con- 
dotta amministrativa del Governo? © non può di 
si che agli anlichi inconvenienti si è aggiuota 
la i tutte le forme di decentramento; 


Ms come i mezzi per compiere i lavori non 
sono anc 
sta legge altrimenti’ che come un programma 
alla cui attuazione non si è ancora provvedul 
potrei toceare molti punti _ relativi 
nistrazione del psese e giubgerei allo stes- 
se risultato. (Bene.) Ma ci dice il Ministero: 
« Noi abbiamo taglisto molti rami e molte frop- 
ll’antico albero del nostro programma, per 
venire le Dostre promesse si riducomo a due: 
abolizione del macinato e la riforma elet- 
torale. » 
Voi sapete o signori quali sono su. questa 
uestione del macinato le opinioni del partito 
liberale moderato ; i più autoreroli rappreseo- 
tanti di parte nostra hanno già discorso, conce- 
juoque che io esprima assai breremeo- 
te il mio lo noa ho predilezione per 
l'imposta del maciuato. Quando si tratta di lut- 
to ciò che può toccare alle condizioni economi. 
che e morali delle clalsi porere, tutte le mie 
convinzioni, tutte le mie tendenze mi portano 
a desiderare vivameote chi 
ne occupi con una cura 
tuosa. (4, ioze.) 
Ho votato la tassa sul maci 
inesorabile necessità lo richiede 
manderei meglio che di vederla un giorno a- 
bolita 
sono anche convinto che se si riaprisse 
la voragine del disavanzo, le conseguenze del 
dissesto economico dal paese che terrà dietro 
al dissesto finanziario dello Stato «quivarrano 
solo pel ricco ma anche pel porero a uu 
imposta più dura di quella del macinato. (Bene. 
vero. 


ma 
delle im può 
quando il bilancio dello Stato dà ui 
dubitato e reale, 0 creando delle nuove risurse, 
vale a dire delle nuore imposte che diano un 
effetto più utile, più giusto pei contribuenti, ma 
egualmente certo per le finanze. Non si chiania 
riformare i tributi abolire un’ imposta lasciando 
il bilanciv in disavanzo. Ogni abolizione di que- 
ato genere non può essere che illusoria 0 prov- 
visoria, i contribuenti faranno bene di consi. 
derarla per quello che è, vale a dire, per l'an- 
nupcio immancabile 
vi balzelli. (Approvazi 

Ma può avvenire anche qualche cosa di 
peggio e vorrei bene accertermene prime. 

Il primo Ministero Cairoli cominciò col di- 
chiararci che si aboliva il macinato perchè vi 

0, ve ne rammentale, sessanta milioni di 


20. 

ll miraggio di sessanta milioni essendo 
scomparso, si disse che il macinato si poteva 
abolire mercè il reddito delle nuore imposte 
che i Ministeri di Sinistra averano introdotte 0 
stavano per iotrodurre o l'aumento naturale 
delle imposte antiche. 

E per verità è indubitato che dopo il 1876 
i Ministeri di Sinistra bauno aceresciuto le im» 
poste di circa cinquanta milioni, ma sotto la 
loro amministrazione anche le spese dello Stato 
si aumentarooo per modo che le spese nuove 
assorbono il reddito delle imposte nueve, men- 
tre l'abolizione del dazio nei grani inferiori as- 
sorbe il naturale aumento delie imposte. 

Ciò dato, siamo daccapo ancora € 
rà far calcolo sulle altre tasse proposte v an- 
puciate. 

Ma siccome si tratta di abolire il macina- 
to gradualmente, ma non tolalmente sino al 1884 
io non vorrei poi che il paese si trovasse e coi 
suovi balzelli è col macinato. (Approvazione. ) 

La ioaoziaria della Sinistra non ha 
saputo preparare la soluzione di alcuno fra i no- 
atri grandi problemi economici e finanziari, com- 
preso quello del macinato. 

Ed ora, 0 signori, che molte illusioni sono 
sparite, che lo stato vero delle nostre finanze è 
stato meglio chiarito, iv credo che la parte più 
illuminata del paese” considera questa questione 
del macinato con ua sentimento che è piuttosto 
quello dell'apprensione, che quello dell’ eroi- 
smo. (È vero! è vero!) È rimane perplessa nella 
prospettiva d'un nuovo dissesto finaoziario 0 di 


Quori e più gr: 4 
rimettere che vi dica qualche parola sulla 
riforma elettorale. 
Il partito liberale moderato non si oppone 
all'estensione del diritto di suffragio. 
La logge elettorale presente ba già una luo- 


chiedono wu posto, un'attività, une rappresen- 
Lanza. 
Noi non respiogiamo dunque in princi 
Geasiero della ilerme eletataie. © Pero 
Ma quali sono i motivi che si devono gui- 


stis = 


E 








trovati, è difficile coosiderare que- | al 


essere governati ragionevolmente e onestamente. 


(Bene. Applausi, 

La seconda è che essa allarghi tutta quanta 
la rappresentanza del paese in modo che questo 
possa dare nell' Assemblea una vera e  siucera 
immagine di sè, delle opiaioni , degli interessi , 
delle tendenze che esistono in esso. 

Ma la riforma elettorale, quale ce la propone 
il Miuistero, quale ee la propone la Siuisira, non 
adempie nè all'una nè all’ altra di queste due 
condizioni 

Non alla prima , perchè non parmi che si 
possa desumere un criterio qualunque di capacità, 
d'indipendenza, d’ interessamento a che la cosa 
pubblica sia saviamente governata , nell’ aver 
fatto la quarta classe delle scuole elementa 

ione, 


questo criterio del- 

re sembra escogitato 

lere gli elettori delle 

città su quelli delle campagne, di dare il pre- 

dominio agli elemeoti più mobili, più proclivi a 
re docile materia io manu dei 


il censo, ad accrescere quelle che si chiamano 
le categorie della capacita, ma sempre coll 
scorta dei principi cde vi ho poc'anzi accen- 
nali (Bene — Approvazione). È non mi sento 
uemmeno sposto a volate lo serutinio di lista. 

A me sembri in primo luogo imprudente 
l'accrescere di molto il numero degli elettori 
nuovi e il rendere pel tempo stesso più difficile 
il loro ulficiv obbligaudoli a dare il voto su un 
maggiore numero di candidati. ( Approvazione.) 
— Lo seratinio di lista favorisce la tirannia 
delle maggioranze, il trionfo delle passioni poli- 
tiche eccitate dalle impressioni del momeuto. 
Esso toglie alle minoranze , alle opinioni iuter- 
medie quell' esito che è-loro offerto dalla diver- 
sità dei n 


Collegi. 

La libertà dell'elettore consiste tutto nello 
scegliere fra due liste già fatta e se è vero che 
un faccendiere politico può più facilmente im- 
padronirsi d'una piccola eircoscrizione, temo 

che collo scrutinio di lista, l’ intrigo mu: 
terebbe di ceatro e di forma per diventar forse 

elezioni non sarebbero per questo 
soltratte a quegli altri faccendieri politici che si 
procaccierebbero in luro monopolio l' arte di far 
votare gli elettori sui candidati che non cono- 


Sinistra la pubblica fiducia, che possano, in certo 
modo, compensare il paese se nessui 
mantenuta fra le promesse della 


su questo 
e del paese. Non ho mai amato por 
sticai di partito sulla politica estera, ma ho 
creduto ua debito mio lo accennare a quelli, che 
a me parevano gli errori commessi, a quelli 
incontro ai quali 
iravo, Bene.) 
sodisfazione di ri. 
cordare le accuse, 1 rimproveri, che erano mos- 
politica estera dei partito liberale mo- 
derato. — Eppure, o signori, qualche cosa ave- 
vamo fatto. — Prima del 4870, dopo il 1870, 
io condizioni politiche affatto diverse, l'Italia 
aveva pure trovato le guareatigie 6 le’ alleanze 
necessarie per non sentirsi isolata, le guarenti- 
Gio e le alicanze necessarie e alla sua sicurezza 
è all'azione legittima della sua politica e della 
sua influenza — la visita del Re Vittorio Em 
juele a Vienna e a Berlino dopo l'occupazione 
di Roma , la venuta a Milano del’ lmperatore 
di Germanio, la venuta dell'Imperatore d'Au- 
siria, che iu Venezia stringera la mano del Re 
d'Italia, erano la prova che un concetto guida» 


| va la uostra politica (Bene — Approvazioni). 


ioni). Che 
in mezzo alle dilticulta di quei tempi l'Italia 
esercitasse uo' azione utile e leale per la con- 
servazione della 


re per compiere una riforma elettorale che | nostre is 





uomioi che giungevano sl 
ola parta repprecoae, ce guili ore 
te ora, © 


del vero, per convi 
ifetrocedere. Non è ciò che 


il dovere di tutelare 
ne' suoi blficii, nella sua 
" la numerosa colooia italiana che ri 
funisi. Il Governo ha avuto la prude 
Sa di noa pubblicare alcun Libro Verde su Ti 
ja d' ua fatto e di on vece si può 
Finueosa italiana a Tuoisi è 
l'iofluenza italiana ia Egitto. 
risultati della nustra poi 
Essi sono coscieosa di tutti, ed ho 
cercato d' indicarvi alcune delle loro cause. Ma 
come dimenticare quell'altra causa, che nasce 
‘alle relazioni fra lu politica estera e la politica 
si trovò paralizzata dalle diffideuze sorte intor- iaterna di un paese? 
no ad essa, sicchè si ridusse a non poter più politica estera non è qualcosa di sepa- 
avere altro scopo che quello di dissipare le dif- " ione; tuito 
fidenze sollevate, a noo poter più avere altro | il Ma vita 
fioe che sasistere passivamente agli accordi © 
alle iatelligenze dell’ Europa. joe. 
Vediamo bene quali delle nostre relazioni 
cogli altri Stati s000 andate peggiorando, e fi 
foto soggette a dubbiose alternative; nou vedo 
‘Si sieno in aleun modo avvaotaggiate. — 
ioni coll’Austria , lo se- 
ne, ponendo il 
delle dichiara- 
, che ponesser fine 


proluogarsi 
paese € 


dell'Italia. 
È così avvenae, 0 signori, che la politica 
fidato ele- 


che la consecrazione del tempo porta se- 
diventasse prontamente uno Stato 


Italia. desse 
periamen 


a impacei 
trovagliato da alcu 
condizioni necessarie d' ua buon governo riman- 
gouo sempre le stesse, qualuaque sia la forma 
tenuto Î' lialia lootana da ogoi pericolo di guer- | politici 
conservata la sua liberià d'azione | Se 


| espressione della rolootà nazionale de- 
avefbire. E chi role, o 1 


ed efficace, ciò noa toglie 
di e sia 


peri 


® 


rione.) 

Ora, o signori, voi lo sapete, V instabilità 

è mai stata così grande come 

dopo che la Sinistra fu nelle elezioni del 1876 

| maadata al Pariamento come un' immensa mag 

inisteri 
canto. (Risa e vive 

ima chiaramente che cosa si vuole, 
sara 


Mi 
sE 


ma 
zioni 
non 
non 
sti 

noa 
che 


H 


provasio: 
Porlatevi col peusiero fuori dei nostri 
fini, lungi da questa nostra Îialia, coosiderate 
le ne può essere n 
Ora, 0 signo 
tà internazionale (risa) l'impressione che di 


i 


HEI 
i 


ia modo efficace ne' suoi | come in ua 
legittima 


cadere, q! pido 
istituzioni parlamentari. (Bene! Approvazione.) 
Ricori nori, col peusiero ai primi an- 
parlamentare. L'Italia si tro- 
più grandi dilficultà estere e inter- 
ve, ma com'era grande, indiscussa le fiducia nek 
la-lbertà, « nelle istituzioni parlamentori! 
Nei sedici anni in cui noi fummo maggio- 
‘noo vi dico che tutto fosse perfetto, che 
fossero costituiti e operassero come ne 
dove essi escono da una lunga tradizione, 
impossibile che durante un sì lungo  perio- 
tante e sì diverse questioni, fra così 
l eventi, tuili fossero sempre d'ac- 
in tutto, 
è mai veduto qualche cosa che somi 
she cosa che facesse temere 


(Applausi prolungati.) D 

So bene che dipende anzi lutto dalla 
cazione politica d'un paese se le istituzioni 
procedono cun pratica regolare e ieconda di be- 


è vero, 0 signori, ma è anche d'uvpo 
nza l'indirizzo, lo spirito 
del Guvervo può esercitare sul paese , perchè 
ua Governo ba dei doveri , perchè governare è 
Je educare , è tener alto il seutimi to del 
dei pubblici doveri e della 
gere, per quante è pu 
iu mezzo alle liberia politiche , ciò 
dile, di più forte, di più degno 
(Approrazioni,) 
ori, ciò ebe noi vediamo ? 
L'azione voloutari 
tata di governo che uramai prevalgono 
uvi,. l'esempio che ci viene dai costumi che 
si sono introdotti nella nostra vita parlamentare, 
| ideale della nostra vita 
e il prestigio della nostra libertà 
smiouirli e d' abbessarli ? 


fluenze. La volontà nazionale non può più tro- 
vare in essi nè i suoi rappresentanti, nè il mez- 
Jo sincero col quale essa sì esprime. (Approva- 


L'uffizio di deputato si corrompe €, con 
esso, si corrompe lo spirito delle elezioni. — O 
per ‘una teatazione alla quale è facile il cedere 
quando è il Governo siesso che la presenta, 0 
per un seatimento quasi di necessita e di difesa 
Pi fuisce collo scegliere un candidato von pe’ 
suoi principii, non per considerazione che si ha 
di lui, si sceglie chi sembra potrò essere un più 
felice sollecitatore degli interessi locali, quando 
nuo è degli iuteressi personali. (Applausi conti- 
muati coprono la voce dell’ oratore ) 
Il seutimert» stesso della giustizia si vtte- 
i introduce a poco a poco 
ione che gli af- 


rire o per combattere 
(Bene, bravo.) 
Ei allori 


pui porsi per una via che può riuscire fu- 
nesta ai costumi poli politica 
della nazioue. 


, di queste pa 
sulficieate che le 
sumata la nostra 


ragione pubblica 
hi, in cui s è lutla con- 


su quelle stesse quistioni 
battuti in nome della cuncoi di un porlito 
che pui rimane ancora peggio di prima in preda 
a uno spirito inesauribile di discor dia. (Fit 
piausi — Acelamazioni). Quale risultato volete 
Le ne tragga il paese se uon quello di abituarsi 
credere che, nella vita politica, vi delle 
passioni, degl delle ambizio 
vi sono delle opi dei convivcimei 
plausi.) 
No, 0 signori, è necessario che contro tutto 
quis sorga iu Ilalia usa reazione morale — 
è 


e 
(Ap 


diare ® questi mali. 


glioramenti ordine istrativo € 
mario dello Stato. (Bene, bravo — È 

Ebbene, o signori, può credere il 
la fatta esperienza, che 
giu in grado di sodisfare 
sto sua giusta 

pi apertamente © pieve be 

nemici. u» 


ll Ministero ci chiede una ii 
chi può avere l'illusione che, fon a 
della Sivistra, dopu i risenti di quan 
lotta, possa uscire dalle elezioni una Camera 
cui il Ministero Cairoli-Depretis trovi una mr 
gioranza durevole e concorde? mr 
E i dissideoti, alla loro volta, ci Chiedogy 
tra maggiorati È che ve fa 
loro capi di questa maggioranza, quana' 
dre ri (ia. dppiaioty.. ci 
lo, siguuri, bun pongo iu dubbio i corvi 
cimeati che indussero gli ou. Crispi, Niue, 
Zaoardelli ad unirsi fra loro. Ma infive 
univoe lorv mi rifiuto a considerarla altrimegi 
che come una co.liziorit. È difficile 1mi 
tre uomini politiel che sieno meno y 
tenersi d'accordo fra loro, vin 
lì trivofo, Il primo rappresenta la prog; 
mutazioni sy 
delle rilorme 
awmiustra! tu tutorie; i 
terzo dei priucipiù di governo che gli altri de 
apertamente ripudiano. (Risa e applawsi) 
re, 0 sigouri, è uopo che un Gurery 
si costituisca, ut Governo che studi cd ope 
per il bene, del paese. É vopo che da qua 
elezioni esca una Camera, la quale sappia w 
slei juesto Guverno. 
so quale sarà il responso delle un 
se ill purtito moderato diventerà una magg 
ranza o rimarrà uo' opposizione. Certo, 04% 
guori, che mui più che ora è necessaria n 
forte opposizione che aiuti gi 
‘be combatta le rinnuvazioni 
di freno alle pussioni sim 
Oppusitori.. (Apre 


uu' 


) 

lo confido, © signori, ia queste elassi da 
sovo pure la maggiorauta pel nostro corpo + 
Jettorale, che rappresentano l'ordine e il lavor 
che voglion la libertà, che vogliono ll pn 
gresso, le riforme, ma che nou vogliono che k 
ita politico della Nazioue sì esaurisca ia vu 
incessante ed inulile agitazione, senza dare w 
al loro patrivttismo, nè ai loro iuteressi al va 
guarentigia di sicurezza e di quiete, che de 
mandano al Parlamento un' utile lavoro legisl 

‘e al Goveruv una buona ammivisirazio 
(Vivi applausi.) 

E iu nessuna parte d' Ital 


uesta sj 
za e quesi n age 


lo più viva ca 

iu mezzo a voi, queste popolazioî 

venete, per le il seuso pratico, la tempe] 

civile, l'accorgimento politico sono ua] 

ione storica e gloriosa, ch' esse baono me 

continuare in meza 

grande solidarietà nazionale, nella nuon 

patria italiano. 

razio della accoglienza vostn. $ 

a fiducia, la mia solo ambizione 

nella vita politica serà di non esserne impe 

tevole. (Ripetute salve d' applausi — Gli ui 

tori si affollano intorno all'oratore e si ca 
gratulano con lui.) 


altra tassa. 
Un peri 
l'abolizione 


clio 


delle classi 








Venerdì 14 maggio N. 130 si 
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La inserzioni si ricevono sole nel nostro 


na de 1 Giornale politico quotidiano colla riproduzione degli Atti amministrativi e giudiziari. atei area 


Muiseono; si abi 


Inserzioni nella versa pagisa cent, 50 
alla linea. I 









antinipatamente. 
Henti men si renti Î 


agli elettori di, 


T_T éÌéÌéÌé|—_____________________________________—_ 
Mon ‘Durante il periodovelettorale la Gazzetta, tanto a Venezia che fuori, si vende a centesimi 5. i 


[pptsicene | 








menti di questa PRIMA EDIZIONE olizione ? Noi sappiamo però che corsero po- . cie che parta l' opposizione ai davori, che tanto ecco pet amici di lasciarmi È inutile che a voi narri la litania di atti 
ghi mesi, tra le previsioni di Seismit-Doda che | gl' interessano e che credono sigenziali allo svi- libero, di me; ma figuratevi, se i voglio andore | di arbitri © di licenza dei Ministeri sinittri... 

















luppo economico del loro paese. per gruppetti. 








affermava un avanzo di 60. milioni, e quelle ) : ro daeri 

h E più oltre: Sigoori, non dubitate che nell' interesse del Vi parlerò della vostra Cassa di 
ei y: chiodi dopo ‘aver parlato ai suoi | di Grimaldi chè stopriva invece un disavanzo | piedi non è vera questa questione di re- | Paese è a desiderare, come io desidero, il | che A di noi nov lombardo erebiee Sun i 
| rebber elettori di Cossato e all’ Associazione costitu | di sei'‘tailioni. E@ erano pure entrambi miai- | gionalismo, è una triste fantasmagoria con cui tolto alla Sinistra, ei sarebbe Îl Un | venerazione verso questo Istituto, (Appiausi.) 


potere sii 
stri della Sinistra, tanto il Seismit-Doda cheff | Si cergano sizzare le popolazioni , mentre ogni | partito, chiamalelo Destro, una volta si diceva 
il Grimaldi. buon ittadino dovrebbe fare ufficio di calmiere. | Cavouriano; ll non c'è esclusiviamo, il paese 
i 4° ao, SETT +. + + + |potreppe e dovrebbe*avere la fiducia è la cosa 
Bisogoa poi ricordare che la Camera ba Noi creammo, Signori, l' equilibrio instabile | pubbiica andrebbe meglio ehe adesso. Non nego 
votato il progetto di legge aull’abolizione del |e, come una campana di vetro cheal primo pu-|che la Sinistra ha reso certi servigi di cui mi 


zionsle di Torino, ha parlato pure nel teatro 
Vubbio i convi. Castelli di Milano, invitato da quell' Associa- 
Lrispi, Nicotera 6 zione costituzionale. Egli in questa ocoasione 
Ma sofive questa potè, convincersi del grande ascendente che 


Che saviezza di amministrazione! Ju pochi 
anvi creò un capitale iugente, creò intorno 4 
sè tanta fiducia, da avere 280' milioni di depo- 
siti! Ebbeue, coloro che al Governo ebbero tao- 

































rarla alt da dl tu aiuto dalla Cassa di risparmio di Mileno — . 
diffolle. nani eserclia sola popolazione milanese. Nel teatro | macinato, allettate della lusiaga dei 60 milioni |600 vaa pezzi, lo dico coa profonda couriazione | dichiaro esserlene tenuto di gratitudine, ma 0g: | mosiraso ora la loro gratitudine! (Appiawsi.) 
sieno. meno ta Castelli c'erano” dà "tre è qualtro mila per- f. di Seismit-Doda, sfumati. E voi che preteodete |® 00 è por: gusto sapute , sebbene certe volte | gi il male che sta per consumere la Siuisira è | A uo tratto si senti che si vuol toccare la 





ore del bene che ba. potulo 





b fra loro, otte gove accorse ad udire le parole dell'illustre 
fesenta la promi: uomo di Stato, Non sì sarebbe frovato posto 
Resa volto ATE pet una sola persona di più, tanto la folla era 
sea statoteribni pigiato. E gli stessi giornali radicali milanesi 
che gli altri due che lo combattono con insuperabile violenza, 
le applausi.) conststano che fu spplaudita freneticamente 
che un Guvergo .0g9Ì sua parola, 

(| studi ed operi Egli disse ancora una volta che dell’ abo- 
Vuile side HÎ lione del macisato non sì può parlare; poi 
chè le condizioni speciali dell'Italia e quelle 

generali dell' Europa non lo consentono.. Egli 
tede buio nella situazione europea ; vuole la 
pace, ma non potrebbe consigliare aleuna di- 
bone che aiuti gl minuzione di spese militari, mentre tutte le 
le rinnovazioni pe Potenze le vanno sproporzionatemente aumen- 
Île pussioni steme tando, Sa bene che vi seno a Sinistra uomini, 
ppusitori. (Appro- i quali, messi colle spalle al muro, ia difetto 
i di altre buone ragioni, dicono che all'ultima 
pcatro corps e [estremità ricorrerebbero al fallimento è non 
ordine € il lavoro pagherebbero gl' interessi della rendita. Que- 
vogliono il sia proposta è accarezzala in certi circoli del- 
tono che la la Sinistra più democratici, i quali eredono 
Saggi 3... che anche questo sis un meszo per venire in 
o interessi al: una Volleva delle, clapsi, diseredalo della fortuna, e 
) quiete, che de per colpire le classi agiatel Ma coll' onore non 
ile lavoro legis ai icansige, e l'on. Sella; il quale ha gravato 
large la mano sui contribuenti, per impedire appunto 
il fallimento e per salvare l'onore dell'Italia, 

non può acceltare questi spedieali. così ra- 
dicali, nemmeno come un’ eventualità remota. 

É così una voce in tutta la Destra che il 
macinato non si possa ora abolire seoza scom- 
pigliara le finanze italiane. I nostri avversarii 
dovrebbero almeno riconoscere che se gli ora- 
tori della Destra fanno sentire questa ingrata 
toee agli’ elettori italiani, non lo fanno certo 
per il loro piacere. Certo che non lo dicono 
per sequistare popolarità, per provocare ap- 
guadagnarsi ivoti. Se la Destra fosse 
un partito che mirasse al suo momentafeo 
trioafo, e a0a hadasse al domani, dovrebbe 
anzi gridore più alto della Sinistra, che vuole 
l'abolizione del macinato, e magari di qualehe 
altra tassa. 

Ua pertito che propugna la diminuzione o 
sione delle tasse, è sempre più sieuro 
della simpatia dei contribuenti, ed è assai raro 
il enso d' un’ opposizione patriotica e prudente 
che tocea con tanta insistenza questo tasto, 
be da suoni così ingrati agli orèoebi dei coe- 
tribueati e degli elettori, per impedire al par- 
tito che sta al Governo di scompigliare le fi- 
nanse per ismania di popolarità e collo scopo 
I potere. È per solito il partito 
che va a rileato nell'abolizione 
e nella diminuzione delle tasse, e l’ Opposizione 
che per jnarsi il suffragio degli elettori 
perora la esuse’ dei ‘contribuetiti. In' Italia 
avviene il contrario, e non è' questa una delle 
minori anamalie del nostro paese. Noi non 
chiediamo natorelmente agli avversarii che ci 
riconosesno questo merito, perchè se lo rico- 
noscessero condannerebbero sè medesimi. Ci 
limitiamo a constatare noi, che questa. con- 
dolta dell’ Opposizione è almeno tento patrio» 
lica è previdente, quanto è poco patriotica e 
previdente la condotta del Mioistero e del suo 


partito. 
La Sinistra vorrebbe abolire d'uo quarto 


la tassa del macinato per ora, per venire nel 
1884 all'abolizione totale. In questo modo es- 
na colpisce inutilmente la tsasa sia d'ora, per 
oltenere il risultato solo che dell' abolizione 
del'quarto profittino i mugosi, e non sentano 
alcun vantaggio ì contribuenti. Pel 1884 ci 
penseranno,i,minisdri che. vi: saranno allora, 
vale a dire che, 0 essi saranno costretti a mao- 
tenere la tassa, malgrado la leggo d'abolizio- 
ne, e assumeranno essi tutta l'odiosità di que- 
ato alto; ò ètèderantiò già la tassa colpita a 
morte, e dovranno sostitàirvi un'altra tassa 
4 larga bese, con futti gi' inconvenienti d' una 
tassa nuova, cioè le spese d'impianto, le dif- 
ficolla dell’ esazione; e gli  strilli. maggiori 
delle classi più direttamente colpite. Ecco la 
politica finanziaria della Sinistra. Noi eredie- 
mo che basti porla a ;reffroato della politica 
finanziaria della Destra, per mostrare le‘su- 


quando si vede cercare popolarità con pes. |latneste mi 
zi poco degni, non è meraviglia che qualeuoi | fare io passato, bisogua pur ammettere che ju 
preferiscano I impopolerità (voci : Bravo Sella, | qualche parte si perfezionarono al potere, come 
benissimo ci siamo ancde migliorati noi. Ebbene più tardi 
ritornerà al polere, potendo rendere servigi, che 
non renderebbero più ora, ia conseguenza nou 
le darete il voto. 
La mia conclusione è, che in queste valorope 
del Piemonte nou sia mai per essere 
dimenticata la nobile tradizione d' ordine e par- 
aimonia, per cui potè farsi l' Italia ; auguro che 


di giustificare Seismit-Dods , per quei 60 Cassa di risparmio e perchè? Nessuno se 
milioni, che lo faraono andare alla posterità, 
allegaodo che accadero per fatti, che senza 
colpa dell’ex-ministro alterarono le previsioni 
medesime, vi socingete certo ad una rude fa- 
tica. Ma se noi potessimo accettare il vostro 
‘gomeato, lo ritorceremmo subito contro di 
voi,, contro il vostro siesso partito, Se le pre- 
Visioni d'un ministro delle finsoze s000 così 
infondate, che possono mutare io pochi mesi 
da 60 milioai d'avanzo, a 6 di disavanzo, co- 
me potete voi darci la sicu-ezza che fra quat- 
tro aoni, il mostro bilancio sarà in pareggio, 
® sopporterà seoza turbamento l'abolizione 
del macinato? Come volete prendere impegai 
a così luaga scadenza ? E non ha ragione l'o- 
norerole Sella di accusarri di voler l'abolizio- 
ne del macinato, soltanto per mantenerri po- 
polari, e carpir voti ‘agli elettori, lasciando ai 
vostri successori la cura di riparare i vostri 
apropositi? 

Nvi pubblichiamo più incanzi i discorsi 
del Sella a crediamo che la sua voce onesta 
avrà una grande influenza non già sugli elet- 
tori di Destra soîtanto, ma su tutti gli elet- 
tori non appassionati. 










D) 

Signori, ogoi uomo di coscienza che 
sente affetto pel suo simile, desidera essere uma- 
no, fare ciò che può 
del simili, le spese dello Stat 
iu specie gli abbieati ne sono cunvioti. Ora però 
ia questo stato di ‘cose eresto certamente per 
fare lalla al primo urto il fellimeato è ioe- 
vitabile, nou nascondo. 





































mano illega 
tre procede 





pia, massime poi in paesi 









patri 
i sacri doveri 
se, quali sono 





bue. Certo, 0 si 
è necessaria in 















tete, e se viene tempo di guerra, quando l'i 

ate abolito, e ehe si fa allora per scongiurare 

una crisi ? 

Rispoadono : Allarghiamo il corso forzoso, 
ia ceotorenti milioni di masse 





por mano in questo Istituto, dovette allontanar- ì) 
i da qui. (Applausi ) Ab se si tratta poi di que- Ì 
stione di favorire delle persone, allora abbiamo 
che fare con un Gurerno non solo illiberale, ma 
immorale. (Jmmensi applausi.) 

Ebbene, oggi si dere rispondere, fducia al- / 
la Sinistra, o no? 

(No, no. — Applausi.) 

È ormai necessario che lasci il potere. lo 
trovo corretto e Inevitabile lo scioglimento. ll 
Parlamento era una Sinistra a, una , e 
Destra c. (Marità). Così certo ao 




















vità dei nostri, io vorrei che ogni elettore nel 
porre il voto nell' urna si dicesse : questa trini- 
tà se mi vedesse a deporre il mio volo, soreb. 
be contenta di ma ?!(Bravo! applausi fragorori 
e prolungati.) 

Se voi, 0 signori, darete un volo che acco$- 
tentasse quei grandi che hanno fatto la fortuna dÌ- 
talia, siate certi, avrele dato il buou voto, uti 
al Paese, e alla nostra. gloriosi sima Menarchi 
Nuove salve di applausi generati.) 













































Îi uno che dice — è ehiaro, sicuro, noa impor- 
ta, sappiamo bene che alla prima guerra , l'Ita- 
lis dichiara il suo fallimeato !... Questa opi- 
‘none non la si dice ad alta voce, ma è bene 
si sappia che la c'è perchè poi l'aritmetica è 
spesso un’ opininione politica, ne convengo (/- 
larità), ma non sempre. 










































opinione che quando un 
la Comera, Al Ministero 












lia questa speran: 
lirlo più viva che 
[queste popolazioni 
pratico, la tempe- 
politico sono una 

esse haono mo- 
otinuare în mezzo 
oniale, nella nuora 









L'onof. Lanza disse all’ Associazione costi. 
tuzionale di Torin 
lo credo che l° 6 
stata le causa dei dissidii îu cui cadde la mag- 
gioranza. Quando io vedo un Ministero distri- 
buire croci a piene mani (ilarità) e impieghi a 
quelli che gli sono o gli sì faranno ligi, quando 
veto premiare la defezione di un deputato che 
passa al Miaistero (applausi e sensazione), quan- 
do si dà lo scandalo di assegnare certe pensioni 
a sè stessi, approfittaodo della posizione di mi- 
tro, per ottenere una pensione tripla, quando 
ede trausigere certe liti col Ministero alla 
di entrarvi, quando vedo U ciò io do- 
si che si costituiscano dei 
dono il Ministero o lo com- 


Erano stati 
bastarono alle ricerche. Per due giorni, 
no, ogni socio della Costituzionale fa assediato 







































Voi vedete che allora io ero, conforme- f 
mente a questa opinione, lieto che la Sinistra 
assumesse il potere. 

Comprendeo che di primo acchito la Si- 
nistra noo trovasse il sso Ministero. Ma dopo p 
tutte quelle vicende di 7 variazioni; non ho più I 
eapito nulla, se non che il Governo cadde' nella 
più profonda e letale corruzione (Appiauai.) 

Poteva la Corona decidere da sé, ma fece 
bene a non chismer la «Destra. Essa pose la 
questione in maoo degli elettori — con quella 
scrupolosa e' leale applicatione della’ Costitu- 
zione ehe caratterizza la nostra Dinasti 
























simo. 
oo dice quesfo per passione; bo 
un discorso parlare anche di 
voce: (di nichilismo! frase del m 
losomme lasciam: 
meate caluoniose, jo ho degli amici. nella Sini- 
sira, ma è pruprio questione di pretesto. Non 
ci fano complimenti, signori, e se hanno la mag- 
gioranza lo faranno sul seri; vorrete venire all” 
tolizione della tassa oggi che è attuata, oggi che 
tuti i meloni delle prime applicazione so00 
Da | auperati? No, volta vi prego di no, non 
proprii interessi? | 2420") voti alle Siniatra, sieoo pur la gente più 


n TTT fa e rap- | generosa, i più rispettabili patrioti, ma i voti 


preseatauti proati a postergare i propri interessi | "0! (Eh bravo!) 
a quelli del rguine: è impossibile che le nostre Tutio questo;o nulla) vela percio: hebso wa 
istituzioni si rialzino. Qui, 0 signori, io non parlo | proposito ie per la nostra cosa pubblica, 
per passione personale, non peroro la causa di | pericoloso pel paese. 
ua partito, peroro la causa della libertà e del- Sella conchiuse : 
italia. Il nostro amico Spaventa passava per vomo 
È impossibile che il regime parlamentare | autoritario ; non avrei che a leggere un discorso 
si sostenga com scandali come quelli a cui bo | di Bergamo e vedreste che in questo quadrien- 
accennato. nio qualche cosa si 
Il paese in mezzo a crisi come l' attuale si | di partiti 
sconforta e dallo’ sconforto nasce la debolezza | cui è il ratto; iso a gruppi e sol Osgi n0a si fanao_ complimeati. Lo guerre 
presaga di decadenza, oppure la reazione, tanto | gruppi, io aspirare alla gioria c ab- | ora suno tremende. Aveva ragione. Moli] 
pil x FP usero anche li gruppetto Sella. Sal mack- | dire che in poche ore si perdono i frutti di se- 
nato ho idee mollo recise; mi pare che se c'è | coli. Dunque la difesa dello Stato non essere io- 
ualcuno che abbia obbligo d'onore di difen- | firmate. 
derlo anche a costo della vita, io sia quello. Ven. Dissi già che il Debito pubblico nostro è 
ga pur presto il gioroo di abolirlo, ma finchè | già molto grande — eppure per ie spese mili- 
si compromette la finanza io sto sulla breccia, | tari, pei lavori pubblici, pei lavori idraulici si 
mi fo accoppare, se volete, non cedo sulla que- | dice: emettete rendita. Ma noi faremo così un'e- 
stione del macinato. ( Vivi applausi.) quilibrio instabile — er detto questo mi 
Siguori, io non ho mai dubitato della al'ribesso. (Ia- 


del mio paese, lasciatemi contar questo : Sì | rità.) 
icipa della fondiaria , eravamo Ma la verità bisogna dirle, e us uomo pub- 
mezti di pagare il semestre della | blico ba palm di dire tatto il suo pensiero. 
usi ). 

(APP ela dell'entità del debito delle vare No- 
zioni e del loro movimento commerciale pubbli» 
cato dal Cobden Club. L' Ital 
line di debito a testa. La Spagna, è vero, ne ba 
7, ma non paga. (Applausi, ilarità.) 

Lasciamo stare le Nazioni che rendono in 
felici i creditori. (IHarità.) 

L'Iugbilterra ha uo debito di 23 sterline 
a testa, che è poco più del suo movimento com- 
merciale, mentre da noi è cinque volte tauto. 

La Francia ba pure ua debito enorme, ma 
a gppena il doppio del morimeoto comumer- 


L'Austrie non ha che 9, gli Stati Uniti 10 
sterline a testa. Noi non abbiamo certo le ric- 
chessa della Franeia e dell'Inghilterra. Noi sia- 
mo molto su sulla scala del debito. E se acca- 
de la guerra ? Il pareggio von c'è più; si cou- 
tinua a emettere rendita. lo dunque devo dire 
al popolo italiano: Pensaci bene. Dov] si va? 
lo sarei felicissimo di abolire il macinato, ch 
non lo sente? ma sono convioto che si fa mol 

ipeonsulta emis- 

usi ) 
Duuque noa possiamo sostenere la Sinistra 
Ora sono ia vista aumeati d'imposta dell'al 
cool, del petrolio, eee. È Da trasfor 



























festeggiare l'illustre capo del partito libera! 
derato! 

Alle 9 precise, ua um 
folla, ua gridio, vivissi 
l'arrivo dell’ dimostrazione 
immensa, unanime, prolungata lo accoghe. — 

minuti l’ orazione inenarrabile, en 
prolunga colle grida. Fiva' Sella. 
parte principle del discorso del 
badi che non è il testo, ma il 
sunto come fu raccolto dalla Perseveranza : 

Noi vogliamo mantenere il to, anehe 
oto per la questione della viabilità e degli 
altri pubblici lavori. 

Si vorrebbe far economia sulle forticazioni. 


glieoza vostra. Se 
mia sola ambizione 
n esserne immeri 
piausi -— Gli udi 
oratore e si con 
























































Decidete voi : volete voi la, Sinistra a 0 
meptre l'una dice ic 




























roi te visto... 
Una voce. 1 Tedeschi... (Applausi, ila- 











tolemmo mostrare quella sfiducia. 
tro che parlò in questi 

lleanza nella 
ersarii, e 
tale di quelo 
jamo' peggio” che 
siamo. peg 
tato:di far dei confronti  persoftli... 
teno non mi piaci 

Noi totammo schede bianche, in omaggio 
al Farini, che forse 'erà vittima della sua im- 

‘zialità. Tra ‘i due tomi venuti poscia in bal- 
Fittaggio, pel Zanardelli, che almeno nelle ele- 
zipni politiche di a dato delle prové di non 
ingereoza, siochè copfdevomo nella di luivim- 
porzialità, sédza però volerlo con ciò additare 
slle'Coroné come futuro Presidente del Con- 
vsiglio, vj Siti 

Io professo il: più grande affetto alla Sini- 
sira, come!parlito, s0 bede che due grandi per- 


Sella. Noi siamo presso le Alpi e saremmo 

i primi a subire il primo urto... 
Qui l'oratore si diffosde sul sistema di for- 

tificazione appiè delle Alpi. ; 






















































è tranquillo. 
di pure il paese uua maggioranza che 
vi. Noi domandiamo soltanto 
iù che ogni altra 
la patria. 
































oltre egli disse : 
Gi fu va momeoto, o signori, in cui erede- 
mo di essere al fallimento , avreramo un di- 
savauzo di più di 200 milioai, si parlava già da 
taluoi di riduzione della rendita, e la 
he propose tl cosa uscì della Sintra. (Semaer | a 
sione.) Ma il mio amico Sella fu spieta 
e volle che quel grave scandalo noo avvenisse. 

L'onor, Sella si preocupò del regionalismo 
ad arte perfilameote succitato : 

La mia preoccupazione è questa, che colà 
ia quelle parti d' Italia dove la viabilità è meno 
sviluppata, dore si ritiene che le nostre Provia- 
cie settentrionali siano meoo favorevoli ai lavori 
ferroviarii (perchè basta guardare woa carta per 
vedere che siamo meglio che gli altri in ferro- 


via, 
ne di 
mia 






























lia là vicenda dei partiti al Governo come in 
ie gd 
il 


































: è che tu dici! — 
iungo « io vi ci credo » — ripigi 
tifoso altri tre che vi. credan 








hi ‘liti virtuosi che fe dor. merc 

‘uchè siano partiti, virluosi che facciano gran» 

fi la patria dolira rx 

Le sn bad è pri ; luo 

anelio pel'su0 ‘decoro re ? Qual pae- 

ite! serio ha veduto la dotta !attuale A) le le 

zioni di Siaistra ?. (Bravo) 
È ttacalo. desolante. Credo che la li 

Sinistra davvero abbia bisogno di riparasione. 

"(Prarick,' grandi appidusi. 

© B'intereme vero della patria che la Siol- 

stra usci él: putere. '(Bravo.) | 
Masi dirà. deva, tornare la Destra retriva, | 

tassatrice ? I | 
Ma siamo proprio retrivi, noi che. siamo 

aodati ‘sino a Moma e se siamo colpevoli si è 

olo'di'questo, di nom aver applicato le tasse 

molto prima per salvare meglio la finanza? 

|. De Sanelis pare che si lagni che ci occu- 

piamo di questipni sociali, Ma se ci siamo sem- 

pre occupati, lu dicano Luzzati, Fano — lo di 

cano le di risparmio, la Banca _Popola 





































Jo era li cumo no itipatalo, evero flto una 

ta poco attuabile mettendo il proprietario 
tra i vantaggi è svastaggi di licipare 
l' imposte. Comincia Lanta a dir 



























certo bisogna teneri 
ferrovie noa solo nei rapporti tra il reddito del- 
l'esercizio 6 Il capitale speso ; tutto questo sta 
bene, ma non bisogoa licare che la ferro- | trepi 
i3io immenso al paese; 



























vati anéora ad opporsi dopo il 
voto del Parlamento. — Vedete, che per 

è mai dubitato, delle. virtà 
fiducia Per ispirare la 











































vo che rivoluzione! niente | superflue. * Sella. 
porterità:0l*Quest' Gitimò dii pato. visto % purchè l'imposta sia equamente ripat P"S0D parlerò di altri propositi legialativi. La | tale. (Grandi, appiauri pel pronto complimento.) 
del patriotisto e della previdenza. ‘giustizia , ll nostre popolo è ai sentite proprio la vecessità di riformare il Se- L'oratcre si diffonde sull’ importasta della 


E come volete che gli elettori credano alle 
previsioni dei vostri ministri, i quali sosten- 
fono che il bilameio noo sarà tarbato dall'a- 





intelligente per non ialeressarsi all'avvenire della 
patria. Ecco perchè io desidero poter parlare con 
perfetta libertà di linguaggio su questo punto , 


rità.) Ab! rispettiamo quello Statuto a 
cui colla Casa di Savoia dobbiamo tattà la for- 
tuna nostra. (Grandi applausi.) 


deve essere l'oggetto delle 
di tuiti chie ‘amano il loro paese. Lasciamo î 
atsre:ì noce di Destra. Ma Hberali, coma siano i 








necessario esserlo, de 
tg falange che proceda sempre, 
prudenza , senza curarsi dei 
» mal, avanti sempre, 
4 del trreno 
jede { Apprausi. } 
Sitnoci “degl Smpeti 
veurano gli. scoraggì 

ba ira divisa, 


« moderati, come è pur 


menti. O 
checchè si dica di 


bbia più attitudine 
) compire sollecitamente vi 

petit "iftuorale.. La moderazione delle 

è a0el messo per attuarle più 

presto. 

CI chiamano esclusiviti; 

volete, proprio che abbiamo 
limo. Applausi. 


ma, Dio mio, non 
imparato piente ? 


pote 
ità. ) A 
{ Îlarità. Applausi. 
la FIOM sei 
imia conci 
ti'’cawere una maggioranza di Sinistra 


to? 

d' Italia non può per- 
Se ubbanato l'ideale 

. (Immensi e prolungati 


posso sciogliere l'a- 

Viva 

Sil iporuse potè terminare la frase, che la 

qua voce fu soverchista da prolungati Viva il 
1 e quiodi Viva Sella! 

Il pubblico ripetè all’ on. Sella la impoven- 
te ovazione, quale gli avera letto al primo ve- 
dert a ricordiamo una dimostiazione solenne, 
entusiasi come questa che gli elettori di Mi 
lano fecero ieri sera all’ illustre capo dell’ Op- 


il testro 


russe. 
centi durò molto tempo 


erano dette a danno della 

i i, el el 
noi stesi. DEE dio occupati in nove lun- 
"documenti, nei 


Basta ricordare ques! 
mostrare come sia stata propriamente una 
aberrazione quella, di qpertare Gi comm. 
Fineati a candidato per Venezia, i, 

altra città potrebbe pur ac 

candidatura , sia impossi- 
farlo un elettore veneziano. | 

gurato opusco- 


autorità pri 


ii di essa potrebbero el 


gevità de’ suoì abitanti e per. le condizioni 

vantaggiose del suo clima. Ebbene, dae 

comm. Fineati non si peritò invece di al 

mare che nei sei anni dal 1871 al 1877 la 
‘a diminuita di oltre tremili 
to della preponderanza delle 

morti sulle nascite. Una hi 

eote Venezia, alla 


pagazione di que- 


ro ex deputato 
Emilio Visconti=Venosta. 


Corsuaio Di Lonco. 
Avv. Achitie Fagiuoli. o) 
Le nolizie che ci giuogono da Leni: 
g0 sono confortantissime per la riuscita del 
to. 


TI ad intaccare e nemmeno 


non siaian: 


mentre di lare e la forza 


ti ro ani 
tra sa (tutta in suo 


Achille Fagiuoli ; 0 : 
esteso le aderenze nel Collegio di Lonigo 
perchè almeno ognuno i are le 
doti eccezionali e le attitudini diverse © 
distinte del nustro candidato. 
Pi istrativa, coltura sva- 
periore, parola facile ed 
tività straordinaria, forme con- 
ci tutte queste doti rendono il Fa- 
giuoli un candidato poderoso ia qualunque 
Collegio, e giustificano quindi l' accanimen- 
to con cui venne sempre combattuto, an- 
che con basse manovre, dai di lui avver- 


ri tici. 
si Le te stesse doti devono in- 





ato fatto doloroso, avrebbe torturato il pro- 
prio ingegno per nodo di tenerlo 
celato, ci porvi rimedio ; 
ed invece il comm. Fineati lo strombazsò ai 
ttro venti, non curandosi di verificare se 
il fatto fosse vero, e potendo invece accer- 
tarsi che il fatto era assolutamente falso. 
E che \ 
talistiche municipali da noi pubbli- 


cate; statistiche che il comm. Fines! 


0” | serio si fosse interessato per Venezia, avreb- 


Oggi l' onor. Sella parte per Genora, di 
terrà un altro discorso 


La Ragione e il Secolo sono funibondi con- 
tro il Sella. Per loro Sella è un uomo di po- 
chissimo valore, precisamente come l'op. 
ghelli pei nostri progressisti. E poi dicono 
siamo noi che non rispettiamo gli avversa 
La Ragione però constata che le tre 0 quattro- 
mila persone che si tro 


con la testa intronata 
iofiniti, resi da quattro 
ime sigaore, all'on. 


ici ne ei Lens finora occupati Pe; 
to Collegi: ci ttavamo che, 
bs fi avv. Rofioi. 1 iiutato la can- 
didatura del primo Collegio, così anche il 
comm. Fincati avesse il buon senso di ri- 


si 
api 


be dovuto consultare prima di spacciare 
un fatto, oltrechè falso, sì gravido di 
seguenze sfavorevoli per Venezia. ì 
E questo non è che un solo dei tanti 
errori, detti da questo signo! 
no nega sia un eccellente patriota ed un 
perfetto galantuomo, ma che non si può 
certo mandare in Parlamento a rappre- 
sentare appunto quella Venezie, che egli ha 
limostrato di conoscere sì malamente. 
noi ino ancora che il comm. 
Fiocst voglia ritirare la sua candidature 
e quine oggi qui ci soffermiamo, a- 
spettando di udire questa sera quanto avrà 
deciso il Comitato elettorale dell’ Associa- 
zione costituzionale, al quale fu presentato 
il programma di assoluta Destra dell’ onor. 
generale Mattei. : 


— Siamo autorizzati a render noto 
che il sig. Coen-Porto, Rabbino maggiore 
della Comunità israelitica di Venezia, d'ac- 
cordo con altri Rabbini di varie Uomunità 
del Veneto, ritenendo che sia obbligo di 
ciascun elettore il dare to nelle ele- 


sima, giorno festivo ane 
a scrivere la scheda e 
rando che il 
e da quelli 


CoLtesio pi Virtonio, 
hese Emilio Visconti» Venosta. 


comm. Fineati, tanto più che lo si sapeva | I 


asseote nel Mare Egeo. Ora pare ch'egli 
sia approdato a Taranto, dove dovrebbe a- 
ver saputo della sua candidatura ; e sicco- 

ha ripudiata, dobbiamo ammettere 


nga. 

Il giorno della votazione non è lon- 
tano, e noi non possiamo tollerare che si 
canzonino gli elettori del III Collegio, di- 
pingendo loro come utile per Venezia l’e- 
lezione a deputato di un uomo, che, se 
anche non fi ro, ha dimosti H 
conoscere punto le condizioni di fatto di 

ia sia materiali, sia igieniche, 

inistrative, sia pra ece. ecc. 

Non è la ne politica che ci fac- 

mente da quello ch'è 

di dell pani città 

e, quell'amore, il quale non 

ci lasciò flcriniy anno scorso, che, colle 

apparenze del maggiore interessamento per 
essa, se ne dipingessero in faccia all’ Ital 

come pessime le condizio: iche, che si 

tentasse dimostrare dove urla ad una 

città di terraferma, che se ne denigrassero, | 

in confronto di allre città, tutte ‘le vari | 

amministrazioni che qui si | 
overno della cosa ica, e tutto ciò i 

je a dati di fatto totalmente sbagliati e 

sì Ci di sbagliati da dover bal- | 
zare agli occhi di i la 

dai qualsiasi persona la pi 


Quando il comm. Fincati stampò nello 
scorso anno un suo 0] nel quale po- | 
neva a confronto |’ amministrazione dei 
due Comuni di Venezia e di Messina, per 
trarne conclusioni tutte a danno della pri- 
ma favore regi n nessuno si 
sognava certamente ch'egli volesse piantar- 
siqui come candidato police tuttavia quel 
suo libro, dopo di aver destato la generale 
sorpresa, terminò col suscitare la generale 
i ione per le tante corbellerie che vi 


didato, almeno 
dunque da dir 
rio che questo 
prese. — 
Noi crediamo che un uomo il quale 
diresse per tauti anni la politica estera 
dell'Italia, nei momeoti più pericolosi in- 
iù gloriosi del rivolgimento ita- 

lo il diritto di 


gli elettori di Vitto- 
Vigilate contro le sor- 


fendere o chiarire una politica, così pieni 
di trepidazioni angosciose e di lieti sue- 


ll valore personale dell'on. Visconti- 
Venosta, che rese il suo nome rispettato 
li dell Europa, è del resto ben 


Adesso s' accorgono avche i nostri av- 
versarii, che la Si a fa erudelmente 


re gli elettori di Lonigo a vo- 
fi tare in guardia contro i 
i all’urna, 


ora pre 
del Fagiuoli, il quale ricorderà, certo, an- 
cora le simpatie che lo legano fino dal 

1876 al Collegio di Lonigo. 
Cotiacio pi Scmo. 
Co. Alvise Da Schio. 

Gli elettori liberali moderati di Schio 
a cuore i loro interessi 
ipendenti dalla pressione che 
loro vien fatta dall’ alto ‘hè associno 


indipendente, appassionato pel È 
paese, e per lo svolgimento delle sue ri- 
sorse agricole ed industriali. Sindaco e eon- 
sigliere provinciale, il conte Da Schio ba 
tutti i requisiti ehe si vogliono per riu- 
scire un buon deputato, coronati da quel 
bene inteso patriotismo , per cui egli noa 
voterà et aceordo con coloro alla 
ria ambizione e ai propri interessi po- 
Lire laden € il benessere del 
jon sappiemo se, in causa special- 
mente di un'alta protezione, accordata ino- 
pinatamente al suo avversario, egli riu- 
scirà; ma, se anche ciò non fosse, sarà ono- 
revole' pel Collegio di Schio di tentarne la 
prova, e di affermare di non essere infeu- 
dato a chiechessia. Però ci auguriamo 
accorrendo compatti alle urne, gli elettori 
di Schio manderanno Camera il conte 
De Schio, il quale saprà degnamente rap- 
presentarli. 
Eeco il Manifesto elettorale : 
Elettori del Collegio di Schio. 

Vi proponiamo un nome, nel quale si possa 
affermare la vostra fede pei principi che fecero 
l° Italia € soli la possono conservare — un no- 
me, nel quale el’ interessi generali della grande 
patria e quelli particolari del Collegio trovino 
degna rappresentanza. 

Vi proponiamo il nome del 

con. ALmse Da-Scmo, 
meritissimo vostro concittadino, consigliere 
proviveiale di Vicenza, consigliere dell' Ammi- 
nistrazione del Lavificio. 
jolv per la qualità dell' ingegno 
on è un avvocato, nè va affari 


n di questa; nessu 
della vostra. 


Conte Atvise pa Scano. 


Cottesio DI Apaia. 
Co. Angelo Papadopoli. 
. La lotta ferve accanita in quel Col- 
legio, perchè una caterva di interessi ma- 


teriali si riunisce attorno alla candidatura 
dell'avv. Parenzo; ma tutta 


ll Papadopoli 





ita. L' enorme maggioranza uscita dal- 
le urne delle elezioni generali del 4876, | 
rivolse contro sè medesime. L'on. Man- | 


pe ia, ed attibui ad essa i dissidii che | 
la travagliarono. Bisogna purificare la Sini- 
stro, disse il ministro De Sanetis a Fog- | 
gia, e il miglior modo di purificare la Si- | 
nistra è quello di rinforzare Ja Destra. | 

Gli elettori di Vittorio che udirono | 


tura, specialme; 

che, e di alta intelligenza, me non Li que- 
sta principal ragione uale gli elet- 
tori di Adria hanno Vecio | 

sulla loro bandiera. La vera causa per la 


| ciui nel suo recente d' Ariano, notò che la | quale non viene colà con tanto ardore 
maggioranza della Sinistra del 4876 fu so- | pu 


guete la esndidetore, è la nobilià dei 
suo carattere e l'assoluta sua indipenden- 


za, le quali guarentiscono l'assoluta sua | 


ei litica. 
AI mera ci sono troppi ti i 
quali vivono del mandato par rg co- 
me di una professione. Contro siffatto ge- 
nere di deputati la coscienza pubblica si 
solleva, e, ammaestrata dai tristi ii 





rio, gode la fama riconusciutagli di eccellente 
ed esperto amministratore ; per atlività egli è in- 


E nostre recomandazioni per votare pelllo-_Îl 


to. 

Tutte le notizie, che ei pervengono 
da Adria e da Loreo, ci danno come si- 
‘riuscita del co. Angelo Papadopoli. 
E voi vivameote auguriamo che il 
fatto venga a eresimare le belle speranze. 
ln qualunque caso però, il co. Angelo Pa- 
dopoli avrà la sodisfazione di aver fatto 

Il suo dovere! 


ll comm. Augui gi lol 41 
resenta quel Collegio nel Parlamento dei 


» 
luciderza della sua mente, l'eleveima* 


Collegio di Tregnago. 

Pnancasco Camrostam. 

irancesao Campostrini è da 
del nostro Comuue, 
assionatamente lo 


vedute pr 
dipendente è il‘ 





Ecco ora la lettera, colla quale il co. 
Papadopoli ha accettata la candidatura : 


Agli elettori del Collegio di Adria. 

Accetto con suimo grato la caodidatura che 
mi veone offerta da molti fra voi con nobili ed 
incoraggianti parole. L'accetto con tranquilla 
coscieuza, perchè sento di compiere un duvere 
nel presentarmi nella lotta quale caodidato, il 
cui programma fu defiaito molto esattamente 
negli ultimi discorsi degli uomini più autore- 
voli del partito liberale-.moderato. 

Se ì vostri voti mi faranuo uscire vittorio- 
s0 dalle urae, militerò quiodi fedelmente nelle 
fila di quegli uomini che liono subordinato 
alla stabilità dell'assetto finaoziario il sollievo 
dei contribueati, ed in ispecie delle classi meno 
abbienti, uo progresso continuo ed assennato 
nello sviluppo vaturale delle nostre libere isti. 
tuzioni, un esercito ed una marina forti e bene 
ordinate, una politica estera prudente, ma di 
guitosa, e che ci faccia uistare nel con- 
sorzio delle azioni il posto che pure abbiamo 
il diritto di pretendere. 

Conosco il Coll 


mi sembra, che al 

possa essere negato il concorso ragionevole Sta- 
to, quindi ue troverete io me unu strenuo di- 

fensore. x 
‘conoscete, mi potete discutere, io_mi 
tro giudizio e posso” assicu- 
che avrete ia me uo deputato diligente, 
leuzioso e che non erede l'alto carico di 
le 


to | tante silenzi 


Cotuzon pi Verona. 
( Nostra corrispondenza particolare. ) 
Verona 12 maggio 1880. 
Questa sera la Presidenza dell' Associazione 


costituzionale ha convocato i socil in assemblea 
generale per assisiere alla relazione del comi 
lato. 


Dalla relazione emerse la convinzione che 
il comitato si adoperi con molta sulerzia, arve- 
dutezza e prudeosa nel condurre a buon fine 
le pratiche consigliategli onde sceordarsi 


che, | elettori dei diversi Comuui della prin 


nome di parle nostra da preferirsi e sostenersi 


nei rispettivi Collegii il giorao della gara elet- | ch 


turale. 
L'assemblea, dopo lo scambio di atili schie- 
rimenti, approvò l'operato della commissione 
che sensa mserve devesi ritenere meritevole di 
ua siocero elogio. 

Eccovi duoque la lista defbitiva dei sei 
candidati per i Collegii della città e Provincia 


nostra. 
I Collegio di Verona. 
Comu. mor. AnceLo MesseDaoLia 


IL Collegio di Verona. 
Conte Lerotoo Port. 
Sebbene la stampa avversaria, noluriamente 
rezza a mortificare gli vvmini inten 
do tru le colpe dei padri onde 
ne del pubblico, si arrot 
l nome del coute Leopoldo Pull 
e di minargli la posizione sicura ch 
i dell'ingegno e col 
ta 


ista per oscurare l' 
il nome dell' illustre nostro 
poldo Pallè, riporteranno indubbiamente l' effet- 
to contrario. Esse hanno già profondomente in 
digoato gli animi retti e squisitamente gentili i 
quali ammirano nel conte Leopoldo Pullè il me- 
rito elettissimo di aver riparato alla bili 
tà del suo casato colla illibatezza delli 
ta, col suo provato patriotismo, col suo 
re e letterari» valore, coll' onestà del suo c' 
raltere e cull'ecvellenza delle sue morali e ci- 
vili azioni; merito che oggi gli valse di essere 
prop » ad una missione che gli elettori del 
Il Gollegio gli vorranno certamente conferire in 
ricompensa dei segnalati servigi ch'egli ha pre- 
stato all'arte ed alla patria e come protesta e- 

adi» contro quella indegoa spiglioterza, di cui 

î cut 

ila, ch' egli 

re delle sue eminenti virtù. 


Collegio d' Isola della Scala. 
Cav. dott. Gio. Barr. Tonetta. 
Ul cav. Gio. Batt. Turella è ricco proprieta» 


carattere forte © risoluto che lu rendono inr 
labile nella fede che francamente profesta, ci iu 
uo fondameoto a sperare della sua riuscita 


Cotusaiò DI CirrapeLLA Cuntosanrizio 
Co. Gino Cittadella. 
{ Nostra. corrisponden: 


Camposampiero 11 ma; 
Chi ha | l'articolo del 


combinato ia parole, dice: Eletty 
abbandonato Cet 


eritto 
molta furbesca posatezza, e, renne qualche pe 
to ia tana mai da quella n 
na sereni gi ito a persuadere 
zi, e teota di dim er e 


mediocre avvocato © 


regio questa sola do 

Voi signore che portate con tanto tile; 
alle stelle questo vostro sig. Caperle ,. dilci: 
fede vostra, perchè i Veronesi, che lo henno we 
pre fra loro e lo conuscano a' fondo, mun lega 

no del pari col criterio vostro, ma sati 
criterio diverso ? 

Queste cose non ve le dico certo a capr» 
cio; chi legge infatti l' Arena di Verona del ge 
no d'ieri 10 maggio trova che perfino it ul 
Collegio veronese, e per di più, lo che è mai 

Sinistra, qui 
ll nome dell'avrcesi 
Lo respinto con un glaciale sconi! 
— Aosi per quelli fra miei cu} 
cittadioi che avessero un'ombra di puhitica 
patia pel rifiutato Caperle, riporterò lo squ 
dell'Arena che lo riguari 
Caperie, che, per vivere, he bo. 
gno dell'onesto lavoro della sua professio» 
che non voleva rassegnarsi alla parte di dep: 
tato-telegrafo, che rifiutava (vedi la favola de 
volpe e dell'uva) la candidatora del primo col 


sola della Scala, 
euore iu pace, leti 
oumerosissima (70 più indent è 


i tutti i cobri 
R 


si divisero li 
petto, ne sono del pari si 
i, i oomi del cav. G. B. Turella e del'+ 
timo Gui, tutti e due di parte, libersk n 
dorata U 
av. Fogolini comunicò 
sionte che il Caperle accettava, ls cut 


Siccome noa si. saper 


proposta (precisamente come 
tadella Campos 


nè dai, è 
M, ma sconfortante 
iotervenuti 
sull apostasia 
Ab! la Si 
che ha fatto, 
per digerire è sui voci 


voti! Quore ni Collegio 
Così i Verovesi Urattarono il sig. 
Ed è costui che 


trettato a Isola della S la; 
non siamo iufeudeti niente perchè 1 
il_vo ; ma dis 
dovere e carita di pi 

Izitulto ci additano di portar, tutti compitl* 
numerosi, l'egregio aostru cu al cool 


invstreremo al pari dei Verom 
ua vuo è ancora maturi 


COLLEGIO DI MAROSTICA, 
All’ Aotoniboa gli elettori di 

ppungon il maggiure Gulioi, ed banov P°* 

blicato il seguente manifesto 


degli 





fatieabile. Sarà uno dei più assidui frequentatori 


intelligenza e perspicacia, 
‘oltura, la sua iudi- | 
Fe schietto e leale e la 


suoi stubi, 


sa 
legio di avere io seg 
semplare dee 


al Parlamento. — * 


* Accelto la candidatura che mi viene i 
ferta come un altissimo unore, e cume vt 
che m'obbliga a moltiplicarmi iu serti 
Ila patrio, primo sospiro ed lin 
della min. vita. Come soldato ed. vuest' 008" 
però, a scsasu d' equivuci, io dichioru fin #0" 
che, se sarò chiamato a_ sedere iu Parlane 
nou jutendo legarmi a verun partito. — MP 


Caporle un x 


Il con 
* Ecco 
lettorale 
guo delle 


se nelle 
ese da 


tire pri sil 
combattere 





con fanto calore 
Caperle , - diteci in 


ò vs. telegramma 
accettava. [a etodi 


chi. gliela Ste 
nel nostro Collegio 
esso dire è 

o con ud glaciale 
e ira uno ‘degli 
le come. Gerani, 


livi io sustegoo; 
ero diavolo non be 


e carità di patri 
, tutti compatti @ 


presentante attivo della Nazione, e non gregario 
passivo di una frazione di essa; ogni questione 
che wi verrà presentata la sludierò seriamente, 
« il tiv voto no sarà che il frutto d'una 
"aviazione profonda, maturato al di sopra di 
qualunque passione, 

Puche parole, ma di eni nvi facciam grao 
ciato, perche lo ‘conusciamo # fondo; perchè 


sippism che il Golii, da vero soldato, è omo | 


mi e alli propositi, uomo che si spezza 
= non si piega; pronti d'altra parte a cam- 
Taiti ava avessero a rispondere 


200 lo convsce che nel 1859 il 
Goliai faceva l' ultimo sono di Legge a Padora. 
AbbanJouò tutto per volar in difesa della pa- 
tria, e combaltè successivamente lo tutte le 
bittaglie per le nostra indipendenza. Pugoò 
eroe, e fu fatto capitano sul campo. — Nel 
{862 prese la laurea a Pavia. — Buono, 
plice, alla mago, è impossibile conoscerlo e non 
amarlo: mò resterà deluso chi darà. il v 
maggiore dultor 


Î Anezto cav. Goum 
Marvitica, 11 waggio 1880 
Alcuni Elettori. 


NOTIZIE CITTADINE. 
13 mag; 


la prima 
gore lolita 
viso a vapore il 
dato dal’ capita: 
ghote di Vilarena , o la prova fa. felicitim 
Sebbene la macchina non si spingesse alla mag: 
gior velveità, fece nondimeno quattordici miglia 
l'ora. Verso le 5, il legno rient 
dove, resterà ancora circa due mesi. per 
Mi uo ialero atmomento. 
gato. — Stamane nel Canal Grande 
Chiare si riavenne i 
redi Aotoolo fu Gi 
to con figli, abitant Findroe: 
1 480, di profersone 'iquoriata avente negoio 
Je Bio, Terrà dello Mondi, pelle parroci 
8, Loes. Egli era nativo di renale” Provinela 
i lea 
si ri Nano cho infelice sia caduto sccide 
talmgote ell' acque. Il esdavere fu to 
nll' Ospedale. “eng 
Uffelo dello Stato civile di Venosia. 
Dell'11 detto 
NASCITE : Maschi 5, — imine 3 — Denun- 
i giu Rie Comuni —, — Tote 
le 
MATRIMONIT : 1. Segre Isacco detto Teodoro , ne- 
ante è banchiere; con Pesaro Regina chiamatk An- 


ta, 
Pitteri ‘valentino, fornaio toy ca go 
Francesca chiamata Rosina, già domesti 
4: 1, Loss 

to, impiegato politico, 

Più | bambino al di oto di anni 5. 

Del 12 detto. 

NASCITE : Maschi 1. — Femmine 4 — Den 

ar morti —. — Nati in altri Comuni —. — Totè 


vubile, già 
Giovanna, di ioî56, comuni, i la per= 
laia, id. — 5. Spolaore Cosma detta Panè CI, i 
aac 2, coniugata. caslinga. 1d. — 6. Velante Tetto: 


lo angle. di TA rato casalinga. id {- 7. 


8. Vassallo Ceriale di anni 23, marinaio nel Cor- 
po RÎ. Equipagei, di Quarto al Mare 
Fenezia 14 magi 
Associazione costituzionale 
di Venezia. 


Nella sua seduta di ieri sera l' %i 
ciazione costituzionale ha proclamato’ le 
seguenti candidature : 

Vanezi 1. Cortecio. 
. N comm. Galeazzo Giacome Maldini 
Venezia III. Cotuzaro. 
Il generale Emilio Mattel. 
Sìm Dona'-Pontogatano. 


* Ecco il bel rapporto del Comitato e- 
lettorale (relatore quo. Tiepolo), a_ soste- 
guo delle deliberazioni prese. 


Chiamati dulla vostra fiducia a costituire 
Direttivo il Comitato E- 

pruposia dei condidedi alla de- 

aniaenti elezioni generali, vi 

di informarvi del nostro o- 

interpretato 

la: perciò la 


Vostra approtazione. 
Per l'additore si corpi elettorali 

quei iltaditi che secondo le nostra scie 
cutcienza meritano di essere eletti all’ altissimo 
I Parla- 


vise nelle presenti condizioni 
al paese dal governo. della. Sinistt 
macciavo di scuotere la fede nella ‘bontà delle 
istitazioni parlamentari, noi abbiamo però la 
cuscianza di poler dire che il compito nosiro 
era nessi meno difficile di quello dei nustri aver 
sari. 
Tmperocebè, per nostra grande ventura, non 
sevamo di fronte anoi i ceato gruppi, sottogrup- 
tomi politici nei quali si sefade og- 
det Pagina nè doveramo 


tale altto dei ille capi, che nel campo contrario 
si contendono il vauto di personificare io sè la 
talute è Italia, è la sua prosperità  economiéa 
è civile. Ma ii fatto smmirabile dell’ accordo 
issimo che esiste fra le forse tutte di parte 

a, @ che.è iudizio sicuro dei muori destioi 


scegli 
più degni fra quelli, la cui vita pas- 
promesse dell'avvenire rispondevano 
jolto, che solo sta sulla nostra 


lenti io ri riunioni parziali e ristrette, 
puato perchè fossero più libere le loro 4 
stazioni. 

E4 ora, © signori, a 
colto le aspirazioni di 
tu dute ciò fu possibile, 0 dure una giostifica- 

| ta necessità politie imponeva al nutro par- 
| tito una particolare linca di condotta, 

curezza di essere sigcero inlerprete 

gioranze dei singoli Collegii, il vostro Comit 
€00 Unsoime accurdo, a 

nostro Statuto, proc! 


manto dopo avite rie 
ili gruppi da per tut- 


Il comm. Giacomo Galeazzo Maldini; 
pel terzo Collegio di Venezia 


pel Collegio di Mirano 
Il comm. I. Pesaro Maurogonato. 


tico deputato del primo Coll 
gio sempre rieletto ell'ogore della re ta 


triotinno ed al'relo seono poiico dei suol 
Veneziano per la nascita e nel cuore, dotto 
uelle cose mariltime, non solo per professione , 
ma anche peciali , precipuamente 
iutesi a risolvere le questioni vitalissime delle 
vostre lagune, egli ha il vanto di poter dire di 
avere adoperato, fino dai primi albori del nostro 
risorgimento, le' sua intelligenza e la sua spada 
cel servizio delle causa nazionale. Nella splendi- 
da epoca del 1848 4849, negl' insegnamenti nau- 
tici durante l'emigrazione, nella campagna del 
4650, ja quella del 1860 ad Avcone, dove gue- 
la medaglia ci valor militare, a Gseta 

dore fu creato cavaliere dell' ordine 

d 


tadino e come soldalo dell’iadipeo» 
za, seppe tener alto l'onore di Venezia @ 
quello dell'Italia 
Eletto deputato del 1 Collegio di 
nelle prime ‘elezioni 4866, riele 
pre nel 1867, nel S8TO, nel 1874, e 
me elezioni di 6, 
di quattordici 
assidua operosità, e di ingente Joterenmemen- 
to per la pubbli i so rela- 
tore di tutte le Commissioni sui progi 
ge attinenti ino, al lavori dei pori 
difesa generale dell» Stato e delle coste, all' Ar- 
sepale di Vosaniy alle linee di navigazione spe- 


quanto più ire sconsigliate 
tito, 0 elezioni coderde minacciavano di dire- 
darne le file. 
Il generale Emilio Mattei è una vecchia ed 
. Coman- 
jttà pel luogo perio- 
cattivo” le simpatie di 
jot più che per le emi- 
neuti sue doti personali e la nobiltà da lui adope- 
rata nell'esercizio delle sue difficili funzioni, per 
l'affetto vivissimo dimostrato sempre a Vaoezis, 
di cui volle studiare e conoscere con particola» 
re interessamento e con specialissima compe 


militare della nustra 
dieci anni, egli 


interessi della sua 
accettato la offertagli candidatura. 
Notabilità militare riverita d 
carriera brillaatemeate preso 
tudii dell 


tutti, la sua 


la sua lioea di condotta politi 

di soldato e la fierezza del suo carattere vi 10- 
no pegao sicuro ch'egli ooo verrà mai meno a 
sè stesso, Ripelendo il suo progi diremo 
anche noi: uomo d'ordine, che ama |" ordine 
sopra ogai cosa, e lo vuole ad ogni costo mante- 
nuto, egli sederà a destra : ei nou vorrà che Îl 
Governo diventi lo zimbello d° arruflooi 
spousabili, nè ceda ai clamori di pia 

sarà sempre deciso a reprimero, tenendo però 
fermo al principio, che la prereazione possibi 
dere io ‘alla repressione necessaria; © 
perciò vorrà ua Governo forte, ad ottenere il 
quale è d'uopo si Parlamento una com- 
patta maggioran 

dei accozzame: 


legio 
di. Ei auche vggi che 
di $ Dona Portogruaro propongo 
lui 


i 
pra del livello comune per l'energia di 
6 dell'ingegao , e per l'inconcusso 

esservi ‘oggi l'elogio di quest’ uomo s2- 
rebbe "us tane di opere. isso risuoò ripetuta 
Mento io questo aule, spell ali ad ogui ele- 
zione il suo nome fu e all'onore della 


tadini che assisterono allo svolgimento della sua 
vita piena di attività e ii sacrificii pel suo pae 
se, e della per la costante fedeltà ni priocipi 
della destra pariameatere; esso è fatto 
stranieri che ammirano le nl prggeroh opere La 
Gli elettori di S. Dund-Portogruaro baono 
senza dubbiv una nubile missione da comj 


to. Essi cova solo provvederanno ai loro iut 
ch'egli lulelerà mai sempre anche a costo 
suo privato vantaggio, ma faranno un atto di 
grande, di meritata giustizia, 

ll'comm. Isscco Pesaro Meurogonato è ua 
uomo che, possi seoza limore di eb 


riapreodo le porte del Parlamento al loro candida- | OP: 


di quello che non sis stimare il merito vero. 

Ministro delle Goanz- è del commercio del 
Guvera» Prorritorio di Venezia, amiuntrò così 
saggiamente il pubblico erario, da rendere pos 

MISE 12" memolabile resialessa della cia acetra 
far meravigliare o stesso 
ibadire le sue caléne. 

‘Appena instaurato il Goverau vaziupale fu 
nel 1866 eletto deputato di Mirano , e rieletto 
doppoi nel 4867, 4870, 4874 e 1876 sempre a 

terd0i ceti mensenfiono cos 

i, per quattordici a vt 
elica frate "il bilancio, dieci volte rela: 
tore 0 presidente della Commiasione sul bilan- 
cio dell' entrata, membro eletto con gran nume- 
ro di voti ia tutte le Commissioni pei prorre- 
dimeoti fnsoziarii, per le leggi salla circolazio- 

ne, sulla contabilità, sull’ Arsenale di Venezia , 
101 dasil “difereozia 
solla navigazione a vapore 
Trinacria, membro del Consiglio superiore. det 
l'industria e del commercio, rifiutò più volte 
ufficii elevati e retribuiti dal Governo, e per 
volte il portafoglio delle Guanse offertogli dalla 
fiducia del Re, di questo solo coatento, che di 
lui si potesse dire: amò e servì sempre il suo 
paese colla grande Ò 
patriota vero, ma non 
personale vanta; 

Il Collegio di Mirano si appresta oggi a ri 
confermare con isplendida votazione la fiducia 
sua e quella dell'Italia nel suo sotico deputato. 

Riservaodoci, di. prestare, della 
Associazione costituzionale di Venezia al partito 
liberale-moderato di Chioggia quando questa il- 
lustre città, colla impreparata dall'ordine jm- 
prorsiso delle ele: liberato sopra il 
candidato degno della sua fiducia, eccori, 0 ti- 
qnori, i nomi di coloro che proponiemo al voto 

elettori del 1.* e 3.° Collegio di Venezia, 

Collegii di Porlgruaro e Mirano, e che, 
Sdempieado all’ ocorercle mandato da voi all 
datoei, proclamiamo candidati della nostra Axs9- 
ciazione, 

Ed ora ciascuno di poi al sostro puato. Ci 
risuona ancora nell'anima l' spplaudita. parola 
she l'iustre Miogbetti proferia innanzi è soi 
lutti, pochi gioraì or sod, ed ora amiamo rì- 
peterit; Chi ha qualche inlluensa mantenga fer- 
mi gli uomini v j 

cillaoti, rial 
correre si Comizii, perchè è uo delitto 
sadare alle urne ia quel giorno, io coi il giudi- 

di ogni cittadino prepara © determina l'a 


coi ia è da dolio salle condisioni crd 

rie delle lotte elettorali il non accorrere -alle 

‘ne, bannori circostanze speciali le quali derono 

anche consigliare i partiti politici di determinate 
teersi dal partecipare alla lotta. 

ludere al 2° Collegio di Ve- 

progressisti propuagono la nai 

Varé. Ragioni di (eminente 

posto soli prodi 


All Austrioro, è de 
. 


per sò mai alcun 


zione dell' on. 

unità politica, e 

dato di elezioni encral eci 
la 


siglio 
Rie Seria dono il vostro Comitato  nell'inte 
resse siesso della. regularità delle fuazioni par- 


candidato di parte nusi 
tito liberale moderato 
nersi dal volare. vr 

Questo è il consiglio nostro, o © signori, 
juale per altro a termini dello Statuto e 
dirne ‘alla natura del. dostro mandato, per di 
venire il voto della Associazione dere riportere 
la vostra autorerole sanzione. 

E perciò coi sssoggeltiamo alla vostra deli- 
berazione la seguente Parte: 

«L'Associazione Coslitazionale approva la di- 
chisrazione del Comitato elettorale di non eop- 

ua candidato all' on. Varà nel 2° 


fTanezia, e di porre quiodi agli e 
ito ieri alari dl Collegio 


cioè no dell' onuret e A, sor 
id piccolo assolo la più piccole 
Pe impigli le ruole del' trionfo. Use 
volta si cantava 
Bello è il Jr da forti 
Gridando 
Ma i progrentsti avere pugnano senza pu- 
1 Ferrovie! Li 
rs aggiunge che i più influeoti 
gapi del portito, moderato Stendo tt colpiti 
da sveature domestiche, l' astensione, è ancora 
miglior partito a prendersi 
tensione adunque a Venezia, » Chioggia 
ed a Feltre; via diteci un' insoleoza 


CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 14 maggio. 


Toisgramal 
La Priocipessa imperiale di Had parto 


Fazione toa 


pi 
arriverà giovedì a Torino. 


L'on. T: ba diretto une letta gior 
nali per dichiarare ch'egli è estraneo al dissen- 
xo fosorto fre gli settori di Salerno, par cal 
fa la sua candidatura contrapposta a quel 
Lo La Capitale dice aver neciuto al PA 

i suoi elettori, la circostanza dei 
Sregniaioi col quali sì è priveateto cogli colti 
mi tempi. (Gas. d' IL.) 


Minghetti e Bonghi a Bari. 
La Perseveransa ha il seguente dispaccio: 
Dna Gi onorevoli Miughetti e Bo 
ghi, giunti alle ore 3 pom., furono seclamati da 
tutte le città e Stazioni della linea ferroviaria 
lese. 


rn Te por lotromenrnd 
frenetiche ; 


ffet- | sere sweatiti, a nuoce ir fetta ogni Collegio | "ole 


della quale sodrebbe superbo di averlo a suo 





ig alla ageina fondata sopra ragion tropy 
lenti di moralità, politico, che 
, lungi dll'imporre le "pda 
debbono ansi Vmitersi 


cosi 

uicdaio», me più fell, di farsi 

volontà più sutoreroli e 

voi ci siamo studiati di raccogliere queste vo- 
lvotà da varii gruppi di elettori, da uui cuavo. 


patria, baudo 
‘si Parlamento e fuori tale 


Picttabita, che s000 veramente invidiobili 


mei 
ia uu lempo, in cui riesce più facile demobre, 


ogni | ri principi di 
ri 


L' 00. Buaghi, dopo saluti è nome dell 


gig Costituzionale napoletana, pronunciò 


un breve ed applauditissimo discorso, esprimeo- 
do la Biuria pe ritorno dell'opinione pubblica 
moderari me. 
possibile oramai che il Governo stesse he so 
no degli vomioi della Sinistra. 
Terminò col grido di Viva il Re! 
pan ida 


cuore di | dimeni 





Discorso dell 


La Gassetta d Ialia hail a-guente dispuo- 


ser parsu umiliaolissimo al fiero Crispi, ri 
ra memorabile uella storia degli insuccessi e- 
lettorali. 


Tologrammi doll'‘Agonzia Stefani. 


Nella pace. Spera che i liberali i pie 
cause della pace. Spera che i liberali ioglesi com- 
prenderaono il consiglio di Johasoc e faranno 
vate alla Francia l'abbandono, in cui 
l' logbilterra la lasciò nel 4870. Aggiunge che i 
repubblicani franeesi possono andar superbi dei- 
l'avvenire demueraticu che Jubuson predice al- 
l' Europa ed anche alla ristocrazia dell' loghil- 


terra, 

Parigi 43. — La Camera discusse le leggi 

sulle riunioni. Sull' art. 9 è proposto un emen- 
il quale reca che il commissario di po- 

lizia ehe assiste alle riunioni , abbia soltanto il 

diritto di redigere 

gliere la riugione. Il Mi 

mente l' emendamento ch' è rinviato alla Com- 

missione. 


La dimissione di Martel, presidente del Se- 
causa di salute. 
— La Camera elesse oggi È 
Delegazioni. ll compromesso es- 
sendo rifiutato dai liberali della Boemia , i de 
legali per la Boemia furono eletti fra i deputati 
liberaci della Boemia. | deputati liberali dell'Alta 
Avsirio e i conservatori della Stiria non parte- 
ciparono all’ elezione. 

Il Governo ritirò il progetto riguardante la 
Convenzione colla Germania per la navigazione 
sull’ Elba, Il presidente dichiarò che convocherà 
la Camera a domicilio dovendo essere aggior. 


nel primo coll.quio con 

cia nello sviluppo delle 

popolazioni cristiane dell' Orieute. Disse che la 

00m esscuzione del trattato di Berliuo proroche- 

rebbe serii pericoli, e che il mezzo migliore per 
stare i ritardi era la pressione combinata del- 

l'Europa sulle Potenze interessate. Karoly assi- 

curò che l'alleanza austro tedesca 

so pacifico. 

Lo Standard dice che la lega albanese no- 
mioò Biaochi, baochiere di Scutari, a miuistro 
delle finanze dell' Albania. 

ll Morning Post pubblica una lettera di Lu- 
ciano Bonaparie indirizzate ad un amico inglese. 
La lettera commenta le divergenze fra il capo 
della famiglia Bonaparte ed il capo della dina- 
stia Bonaparte, e dichiara che il: Cardinale Bo- 
naparie è solo capo-famiglia. 

Il Daily News scrive che la Crarina peggio 
rò vella settimana scorsa. 

Atene 42. — Le LL. MW. partiranno per la 
Danimarca. 

Costantinopoli 12. — leri un luglese, men- 

fu pugoalato da Mussulmani. Lo 
consegnò 
ito. Non è 


of. 
13. al! tapporto della Com 
tima della Ca 

mozione, tendente all' acquisto Jepositi ti 
bone per le uavi amerivaue all' istmo 
me e a proteggere gl'inleressi ameri 
canale 

Grandi incendi scoppiarono nelle foreste del 
la Nuoa Jers-y meridionale e nelle regioni car- 
bonifere della Pensilvania. Grandi perdite. 


Nostri diopacei part partieslari. \°) 


da ona 13,2 pe 
ipa parte domani r Ca- 
podimonte, aeclari al Principino. Cairoli 
non li accompagna. 
Il Ministero della guerra, per i 
improvvisamente il riu- 
dica opificii militari, e 
iti per trattenerli, men- 
licenziarli pel quindiei 


nti protestano violentemente 
contro le candidature ministeriali del pro- 
fessore Ferrara e Tajani, contro Crispi e 
Nicotera a Palermo. e Salerno. 
Anche la notizia dell'imminente aj 


(*) Arrivati ieri troppo tardi per essere 
seriti 10 tutte le edizi 


FATTI_DIVERS 


Processo. — Abbiamo falto già cenno 
della scena violenta avvenuta a Vicenza tra il 
conte Aicardo Gualdo e l' egregio Direttore del 
Giornale di Vicenza, dott. Cesare Gueltrini. È 
noto che quest' l'ultimo ba protestato contro le 
violenza presso i Tribuna! veato del 
conte Gualdo presentò una Seregno di dif- 
femazione per articoli comparsi nel Giornale di 
Vicenza, e che sarebbero stati la causa della 

questo secondo processo che 

Tribunale di Vicenza, e ri- | 

solto in favore dell' egregio Guelirini, come ri- 

leviamo del segueote nostro dispaccio particolare 
Vicenza 12, ore 40 40 p. 

Il Tribunale di Vicenza pronunciò 
sentenza di non farsi luogo a procedere 
per inesistenza di "seg contro Sueltrini, | 
redattore del Giornale di Vicenza, impu- | 
tato dal conte Gualdo di diffamazione ed 


Selma Di $i Tai 





e. Il se 


poi Gualdo ai danni e alle Il se- 
lazzoni, di- 


Maze 
natore Ieodati e l’ avvocato 
fensori di Gueltrini, furono fel 
Deodati fu all’ altezza del suo gran 
fragoro 
tenza. Lo stesso Pubblico N 


oo a procedere. 


1! Giornale di 
Ul pabbli 
simo nella sala. Fe nelutato tai peer con sp 
plausi fragorosi. 
Ce De riacresce; ma questa è la verità. 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsahile. 


ben più padre che con- 
intera mia famiglia , per 
egli mi dimosirava, per le 
ebbi, e per le belle doti 


lo a Trieste, trascorse la sua gioventi 
dove presto acquistatasi l'amic 

ò distiote intelligenze, ipse ai commerci, 

rallegrava il suo tempv con dotti nigli io 
timi convegni e nelle lettura e studio del. più 
acclamati scrittori antichi e moderni. 

Ritornato a Trieste, percorse una onorata 
carriera commerciale, e quindi, avendo ben me- 
ritato un riposo, scelse questa città e visse al- 
torniato dall' amore e dalle costanti cure della 
mia famiglia, ricercato e desiderotu dai molti 
amici, che in vent anni di sua dimora seppe cat 
[ e la gioviale affabilità dei suoi modi e 
per la Brillavte erudizione della sua mente. 

Ora cedette al comune destino, e mentre 
amaramente piango la sua dipartite, mi rimane 
tuttavia la sua memoria, che porterò indelebile 
pel cuore colle mie più fervide beuedìzioni. 


Le fi 
tutti gli ami presero pi 
per la perdita della signora Chiara Vason 

scusandosi presso coloro si quali non 
ne fosse giuota la parteci; 


Occasione vantaggiosa 


DA VENDERSI SPECCHIERE 
in cornice dorala di tutta novità. Servizio da 
tavola e da caffè, ed alcune sedie a prezzi ec- 
cezionali. — San Marco, calle del Cavalletto, 
N. 1099, dalle 40 alle 12 ant, e dalle 2 alle 5 
pom. Do) 


Da affittarsi anche subito 
IN MOGLIANO VENETO 


gia: 
Caffà Miato in Mogliano Veneto. 


Fabbrica nazionale a vapore 
DI 


COCCOLE 
LO Ar 


Premiata con medaglic alle Esposizioni t-: adr, 
Parigi, Havre, Graz, Trieste, 


Produce secondo i migliori metodi fi fabbrica= 
zione : Cloecolata in tavolette, formato itali 
pino a/2:0 grammi. 


ma, 
alla rinfusa 

polvere considerata. ottima per matriziot 
comodità nei viaggi di terra e di mare. 


ra e mercantili 

pabile, agrassato 

menti di salute € raccomandati 
bini, alle 

Burro di 
fantasia (li 
scatole elegai 
uali i bomboni Columbia, in scatole da iti e 112 


fl"o alla rintusa; prodotto Srmai mono “ditno per 
la qualità e per Îa modicità del prezzo. 


A richiesta si rilascia Îl relativo prezzo corrente 
e si rimetteranno i campioni a chi ne fara domanda 
accompagnata dal relativo importo 

i previene ehe tulle Je Gioccolte della fabbrica 
portano impresso ll nome_ AN RIO, 

denominazione, noo solo sul 
ma anche sulla stessa Cioccolata. 


anioni 


È n 
Nella Farmacia R. Mantovani 
IN VENEZIA 
già nota anche per la sua rinomata e secolare 

Tintura di A 
€. Tororn e Cone. 
GELATINE medicinali Utolnte di 


ACIDO ARSEN'0S0 
Premiate alle Esposizioni universali di Vienna 
€ Parigi ed a quelle regionali di Treviso e Venezia 
Queste Gelatine sono utilissime per curare 
tutte le malattie della pelle, affezioni nervose, feb- 
ic 1 


zigari, alfabe 
‘ sciolte, Speelalità diverso, tra ie 


Gucoa salto 


renerale_ per l'Italia presso il signor 
TRAUNER a Venecia. 


dell'utero 
‘ome ricostituenti. per 
a tisi di primo grado 


Ko arsemo= 
a qualunque 


o dalle persone de 
Neate ed avverse volta ai rimedi. 
Ogni gelatina che contiene 50 dosi di acido ar- 
| senioro costa solo L. questa utilissima cu 
riesce più di og ica. 
Nella stessa Farmaci ite rimedil, i ‘più 
‘onfezionati 
e comprovano la loro vtilità © 
modità, certificati di medici illusi. a 


OROLOGI DA PARETE 








INSERZIONI A PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 


Collegio-Convilte comunale 
DI ESTE 
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“zeagioni dei tesorieri @ l'assegno per le spese 
Tesoreria 
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| Sette mcr mu gun fori quan a è CASINO 
mbe DL i 
Bali muti daga ii i BL gar fs da affittarsi o da vendersi in Poseggia 


0 essttameni 


SCONTO VENEZIA E PIAZZE D'ITALIA Comrosro 


di sei locali al piano terreno , Stalla per du 

























é cavalli Rimessa e Rosie, ed ul piano superiore i ti (2 
dcr na ri di quattro locali. — Pusizione savissim: ei acqui elettori del 
| ° 2 le "Art. 30. Mali doliilvale. —= Bavri anumeeo. o compo di tare 
| pispasei islegrafci dell’ Agenzia Gietant. riori tvmo oogli altri giosn, ricovero 1 versamenti, ef: | per giardino. —  Hivolgersi per le {rai 
I densa ni Fumus ‘9 meedio tara È gogamenti è fare ogni altra cperasione lverente di { begozio Angelo Spaugaro, Merceria S, Sulvaluri 
NI Medie cd agg sa 0 loro affi. N. 4982, Venezia. foi 
raiafitntat td 
| n 


cominciato 
orato! 


pilo di 
È î db doni 

î Ei Pira |. | di esoguirti, giusta x reguiabò Bi lorolesd: GRANDE DEPOSITO 
inionle fiala: # ad eseguire quei pagementi the per orgeuse 0 

pet Sita" comna” eglanero loro ordist 


tree ci | SANGUISUGRI 


UNICO NEL VENETO. 


Il sottoscritto, proprietario del gran deposito è 
sanguisu; situato fuori di Porta Cavour in Tr 
ia Dit all'Ogleria d sca 











provata la | 
ex deputato 













L' fansioni di tesoriere sono meramente pet- | ie fino dall'anno 1821, di sodisfare a qualunque de 
soon patibili coll’ sercisio di qualsiasi altro eh r la quantità, come per la grossezza, i 
ficio governativo, prurinciale © comonale, # di quslenque i ilmitati. 

professione, industria © commurcre. u 14 vasche dr. 
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Osservatorio asironemico 
del R. Istituto di Marina Mercantile. 
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doresle lerminasione). 48° 90/ 4U”, B. slebrte 7 8,000 
La tenintzoni me] S| ire ttt no dt 
Ora di Voncsia e mensodì di Rome. [obras 10000 pposito 
19 maggio. Bemeri . |. ne € disposizioni. 
(Tempo medio locale.) premo Ti 10,000 
Kovara apparente del I. 0, dellSole. rogge d. UM - 
media del passaggio ‘del'Sole al Vicens un — roi — 
10,009 e 
fo Oralogio da parete: Pt. 
h iù facile per collocarlo senza l'oro confisca, in 
» @ il più comodo per trasportarlo wu Vevate:1. poi 
. che fuori î città. di fame, qi 
sono STA MONTATO OTTO GIORN tamen iero 
10,000 lavoro © fl 
BOLLETTINO METEORICO 40000 Garantito un anno. 
osseavatono DIL StAIRARIO PATRIARCALE. tino PREZZI: 
(48>, 20, lot. N, — 0°, ; loog. Qoe. Mi, R, ro Di ei = di diamelro Lire d42 





Collegio Rom.) 


i pogsetto del Barometro è all'altensa di M. 21,33 id. 


id. 45 Ù 
- laviando lire 4 in più si fa la sped 
zione con cassa e imballaggio. 


Deposito e Lavoratorio 0rr 
logierie d’ogni genere. 
Venezia, S. Salvatoro — Dilla 6. SALVADOBI 

























000000 del diseg 
PILLOLE BLANCARD in quanto d 
3 al Joduro di ferro inalterabile afleld ? lo 
“corato VU sl = APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARTO, BOO 


Note, Bella giornata ; qualche 











tuto ehe lo 
® 
Mepazione ento due £ N. D. Si eciga ha nostra firma come sopra, apposta in calce di wa'eti- opioioni da 
Matta vata posizione, 


tato a dire] 
tanea mente) 
scienza di 
Varè noa 
estera, ma 

E poi 
nezia ci si 
tinio di lis 
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Domani, giorno destinato | 
per le elezioni politiche, non 
si pubblica il giornale. 

Alla sera verrà distribuito 
in Supplimento, il quale con- 
terrà tutte quelle notizie che 
ci giungeranno sull’ esito delle 
elezioni. 

PRIMA EDIZIONE De 
———————r——--- 
VENEZIA 15 MAGGIO 

L'on, Varè ha parlato ier |’ altro sera agli 
elettori del Il Collegio, in quella stessa sala 
Rezzonico, ove aveva parlato pochi giorni pri- 
ma, innanzi ad uo migliaio di spettatori, Marco 
Miaghetti, «l'onore della tribuna italiana ». 
L'on. Varè, che non fu mai uo oratore, ba 
comiaciato col rendere omaggio all' illustre 
oratore, il quale non Aa emuli, quando sale 
una tribuna politica. Oh! che dicono quei 
giornali, | quali si compiacciono di veder ap- 
provata la loro condotta dalle parole dell’ on. 
ex deputato del II Collegio, e trattarono Marco 
Minghetti, dopo il suo splendido discorso nella 
sala del palazzo Rezzonico come l' ultimo dei 
patolai? Credono per avventura che l'on. Varè 
li approvi anehe in questo? 

Ma di ciò poco ci preme, perchè non i 
apenderemo certo parole per provare, contro 
ì nostri avversarii, che Marco Minghetti è un 
{rande oratore. Lo riconoscono queglino stessi 
«be si schierano contro di lui alla Camera, e 
se qualche giornalista non lo crede è poco 
male. 

L'on. Varè si è voluto però rifare, aggiun- 
gendo. che Minghetti aveva parlato a porte 
chiuse, mentre@gli parlava al pubblico vero. 
L'oo. Varè ha ragione. Quando parlava l'on. 
Minghetti, c' era gente affollata sulle scale per- 
chè le porte erano chiuse dal pubblico, che 
avera impedito l’accesso alla sala, riempiendola 
tutta. 

Poichè |’ on. Varè ha confessato che Marco 
Mioghetti è un oratore che noo ha emuli, non 
possiamo certo riconoscere un emulo in lui. 
Il suo discorso ci parve sconclusionato anzi 
che no, di un'aridità soprattutto compassio- 
nevole quando parlò delle finanze e della po- 
litica estera. 

Quanto egli volle giustificare 
ciò che ha detto in uo altro discorso 
lettori del II Collegio, che egli non amava le 
tasse a larga base, perchè quelle tasse fanno 
pagare a coloro che non posseggono. Ma crede 
egli per avventura che si possa sopperire alle 
spese enormi di uno Stato, gravando le mani 
soltanto sugli abbienti ? Andate pure sino alla 
confisca, insridite le footi della ricchezza, sol- 
levate i poveri delle tasse, ma essi moriranno 
di fame, quando i ricchi impoveriti non da- 
raano lavoro. Non è meglio pel povero aver 
lavoro e pagare una lieve, e non avvertita, 
tassa sul pane, piuttosto che non pagare la 
tassa sul pioe € non aver lavoro per poterne 
comper 

Quanto alla politica ester 
vedere se non che questo, che la situazione 
politico è cambiata dopo il trattato di Berli- 
no, perchè allora tutta la politica europeo era 
fatta da tre uomini: Bi ek, Aodrassy ® 
Beaconsfield, ed ora Aodri è dimissionario 
e Beaconsfield è cac di seggio dal voto 
degli elettori ioglesi. Va bene. Ma in che è 
mutato? Se Andrassy noo è più ministro, gli si 
sostituì Haymerie che non il eoloritore 
del disegoo lasciato da Andrassy. E Granville 
in quanto cambierà l' indirizzo di lord Beacon 
afield ? lo quanto gl' interessi dell' Inghilterra, 
a'imporraano alle tendenze, alle simpotie dei 
successori del celebre ministro luglese ? Glad- 
stooe ha ricominciato la sua carriera ministe- 
riale, attenuando in tutti 1 modi possibili le 
opinioni da lui espresse, quando era nell'op- 
posizione, sull' Austria. L'on. Varò si è limi- 
tato a dire che Andrassy si è dimesso spon- 
taneamente e Beaconsfield forzatamente. È la 
scienza di ogni annuario. Si dirà che l' onor. 
Varè noa era obbligato a parlare di politica 
estera, ma per dir questo poteva tacere. 

E poi un argomento serio, dire che a Ve 
nezia ci sono le tendense favorevoli allo scru- 
tinio di lista e al suffragio universale, perchè 
uo' Assemblea eletta a suffragio universale e a 
seratinio di lista votò nel 1848 la fasione? Il 
principale argomento che si oppone allo seru- 
tinio di lista, è che le campagne sarebbero 

ia moltissimi casì segrifcate agl' intrigeoti 
delle città, e che le minoranze non vi avrebbe- 
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» Durante il periodo elettorale la Gazzetta, tanto a Venezia che fuori, si vende a centesimi 5. 
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Iuserzioni della versa. pag 
alla linea, 


“> Lo inserzioni di ricevano sale mal nostre 


Giornalè politico quotidiano colla riproduzione degli abi amministrativi e.giudiziarii. Gli pri ted 








ro la rappresentanza cui hanno diritto. La 
Francia repubblicena che aveva lo serulinio 
di lista lo ba abolito. Ora chi non vede che 
questa ubbiezione, che regge in un grande 
Stato, noa regge più quando si tratta d'una 
sola città perchè qui vien 
quel pericolo che if un gri 


Raozi, e quella di ua signor Lorenzini, non vo- | avessimo amato meglio che 

gliooo transigere fra loro e insistono gli uni e | vato un candidato : fendere il suo paese dall'inv raniera e 
itamente sul proprio puato. città, noi l'accettiamo di tutto cuore e reo SI Comuni # il dovere di con 

la raccomandiamo ai nostri concittadini. tengo 

la-| "Da una parte abbiamo il Fineati, un Ru seppe aentinerp di cbilmenta 8 

mnilitare, già deputato di Destra, il quale, 

preso il Ghetto, il signor Alatri compie un' «uando sorse l'astro della progresseria, 

zione scorrelta ed iadegoa a tenervi la sua ‘hiarò che a quel modo stesso ch’ egli 

candidatare, pareodo ch'egli voglia conlondere | aveva sostenuto in Parlamento il Gubinet- 

cileafieagi nica h) ro: che, | to di Destra, avrebbe sostenuto il 

ticorreado dopo domani noa so qual festa israe- ” ka 4 

[les gli elettori ebrei maocherebbero al debito | Gabinetto di Sinistra finchè le basi fonde- 

loro di religione e infrangerebbero un sacro pre- | mentali della Costituzione e dello Statuto 

cetto recandosi all’urna. Noo avendo armi mi-|non fossero minacciate, quasichè tutto il 

gliori da trarre in campo contro il sig. Alatri, | resto fosse zero. 

i ministeriali ricorrono a simili barzellette, e sì Dall altra 

industriaoo di provcsare scrupoli e dubbii. For- 











se necessarie fino al bisogno e all'onore di di- 
16 





























rele che posta la questione così, la Na- 
zione darebbe uo voto nun dibbiv. 
Il discorso fece un eccellente impressione 
e le approvazioni furuno schietlissime, come di 
chi seute esprimere in tutto le proprie idee. 
State trauquilli che ad outa di 









dente da dire in favore dello serutinio di li- 
sta? Certo vi sono argomenti più poderosi ed 


altri li dissero @ svolsero, ma non li svolse 






di alcuni mestatori di S. Dov fi 
sorà per il Fambri, e per l'onore del nostro 
Collegio. 

Gi ginngo poi de S: Donà la segnen- 
te corrispondenza : 



























puato aadiamo d'accordo eoll' on. 
ex deputato del secondo Collegio, ed è quando 
parlò contro le crisi frequenti, che peralizzano 





bbiamo il Mattei, milita- 









ò Gaia * l re, anovo alla vita politica, ma che, imi Egeo cigiorà! 

la politica ioterna d'uno Siato e lo indeboli- | uoetameate, gli «eiori romasi non sono bam: | re, divano pri tito Mi Sintra, losimento | -_ Dsctsaies © corrente furono consoenti iS. 
scono all' estero. Ciò è vero. Ma l' oratore | t.tto di conoscere le mascherine, sicchè è da ri- | e francamente dichiara che sederà a De-|Dotà alcuni elettori di questa Sezione, i quali 
dimentica ch' egli colpisce ia questo modo Ù 





elessero un Comitato 
un nome accettabile 
di Portogruaro. 





teoere che tutti questi artifizii non varranno a 
pulla. 


'Uoa candidatura, che parer 
liscia, è quella dell'a. Piaocia 
li 


fieramente tutto il suo partito, il quale rivolge 
sempre le armi contro sè medesimo , dacchè 
ha avuto la ventura elettori , di 











nb sali Fosa la questione jo questi termini, 
non ci può essere la minima eiitanta, © 
SI quieto Col- | tatti gli elettori liberali moderati, senza 









uda terna seguendo questi criteri 














aodare al potere. E egli rivolse ‘Ma, tra perchè esistono rivalità fra una ed | tentennare, senza sofisticare, devono recarsi I. Che nella terna sia da comprondersi il 
più specialmente la punta della sua parole | un'altra parte del Collegio, tra perch gli elet- | tutti, ma tutti, alle urne e votare por il | 0. Fambri; 

contro quelle frazioni di sinistra dissidenti | tori scuola dissidente non voglivvo perdo» | candidato di Destra. IL Uai dividualità che oderisca al pro- 
delle quali agli fa parte, e che provocarono | nare all'on. Piaociani di aver assunta la presi- gramma Sell 





na = 9 
densa del Comitato elettorale ministeriale, auche — Raccomandiamo vivamente agli e- 
in questo Collegi sopravvenuto uno scisma | lettori, i quali non avessero ancor rice- 
per cui anche la elezione dell’ on. Pianciani non | vuto il loro Certificato elettorale di recar- 
Diga ne E i messo tto [tl Masicipo per rtrro, giocò da 
i ioni cl iamo personalmente as- 

queto, e n nto all piemica vino be | unto ci conta che del giorso 7 a tatto 
il 40 corr. furono o consegnati diretta- 
dei mente ai varii uflicii locali, o consegna! 

ha per presidente l'oo. Zanardelli, ha pubbli- | alla posta, 5364 Certificati, a quest 


iti è fatti afd; cer manifesti rossi firma- n " 
Siagenato dite zacardeo gel quali‘ rue: | dovrebbero essere tutti stati recapitati , 


iO a Dedo dl Comitato | mentre it numero complessivo degli elettori 
ministeriale e della stampa ufficiosa. è di 5614 " x 

Sicchè, da ua lato, gli elettori dissidenti e Però 253 Certificati furono trattenuti 
la stampa dissidente fauno da sò e guerreggia- | al Municipio per mancanza d'indirizzo esatto 
tg aiar) ieri il Comi- |e 287 furono restituiti dalla posta per 

, coni ciani ci presiede, e | © Pard siti pe 
puanigenico carino Shcogo issede: © | irreperibilità del destinatario al domicilio 
dall'altro lato, l'on. Zanardelli, uno dei triuu- | indicato. —_ , e 
virì dei dissidenti, propone e sustiene con calo Questo inconveniente deriva la 
rose parole e raccomandazioni lo stesso onor. | massima parte dalla trascuranza dei citta- 
Pianciani e gli altri candidati miaisteriai. Resta | dini di partecipare all'ufficio dell’ anegrafo 
datti 009 lo i cangiamenti di domici io ancora 

dal fatto di quelli, che si allontanano da 

per- | una città senza curarsi di darne parte al 

nulla del suo aspetto comico e qui la gente 

ba riso di cuore. E forse, anche il soggetto 

presterebbe per un’ aggiuuta alle false posi- 
sioni. 

Mi furono geatilmente fatte rp è - 
tere la prime del Mestogicrao pelle guati | ritirare il Certificato elettorale ed a veri- 
lettere sì parla delle spleadide ed entusiastiche | ficare la ragione per la quale esso non 
nn etna 

li e quelle lettere, Nel che però è da avvertirsi che 
Ce e er rt dimcateazion N | la subdola precipitazione colla quale il Mi- 
che vale a provare che nella coscienza nazion- | NiStero ha indette le elezioni, queste de- 
le si sta operando ua riturno promettente, e che | Vono avvenire sulle liste vate lano 
le spampavate del 1876, per dato e fatto dei | scorso, sicchè molti che ano di non 
loro stessi inventori, hanno perduto ogai credi- | aver avuto il Certificato, non hanno di- 


to ed ogni serietà. ritto di lagnarsi che del Ministero, il quale 


ill, Altro candidato che appartenga alla Si 
tilbtta od al Centro. aprano 

Il convegno fa accettato per aderire, s'era 
possibile, ad una coi one, senza deroga pe- 
rò da parte dei memibri di Destra al luro colore 
golitico , mentre i membri di Siui 
fono cile avrebbero messo i 
colore politico , ed io prima 
compromessi a loro stviso dl Fembri. 

Il Comitato costituivasi dei signori Boer e 
Callegher di Destra, è dott. Bernardi ; dott. Ma- 
gello e cav. Crico di Sinistra, 

lo esito a ciò si è diretta all’ onor. Sella 
questa lettera corrente, 

Eccellenza ! 

Il Collegio elettorale di Portogruaro éra ràp- 
presentato nella cessata legisiaiura dall’onorero- 
le Fambri. 


alcunì il dubbio sulla opportunità 

ì rapport che lo legavo 
tosirazioni nei riguardi ferroviarii. 
Nel mentre nella Sezione di Portogruaro 
pare prevalga la di lui rielezione, in quella di 
8. Donà, che gli fu anche per lo passato in 
ioranza opponente, si sarebbe devenuti 
i una eventuale con ne sopra un 
dato che aderisca al programma politico. 
— A lei i sottoscritti compon Comitato 
elettorale di questa Sessione si permettono ri- 
volgersi cude pregarla d' indicare un nome che 
corrisponda a questa condizione. 

Là ristrettezza del tempo li obbliga ad in- 
teressare lE. V. a voler loro rispondere tele- 
graficamente. 

Sella rispondea con questo telegramma : 

« Non conobbi mai vincoli chè potes- 
» sero impedire rielezione Fambrî. Riten- 
» go sua riconferma opportunissima; mi 
» permetto raccomandarla vivamente. 

« SELLA. » 

A questo tenera dietro il seguente del com- 


del 29 aprile. E diciamo ch’ esse la 









bilaocio, sotto la presidenza di Crispi, la quale 
ha provocato la questione di fiducia, con inso- 
a proposito della proroga dell'e- 
sercizio provvisorio. Che la Destra, la quale 
nè ia questo nè in altro 
per la ragione che non 
dirizzo dell'intero partito, 
voti contro il Ministero quando questo chiede 
fiducia, si compreade. Ma sono colperoli i si- 
pinietri dissidenti, i quali provocarono le crisi 
contro il loro partito a proposito di questio- 
gi incideotali; queste crisi contro le quali 
l'on. Varà il solo momento eloquente di tuito 
il suo discorso. 

Domani gli elettori accorrerepno alle ur- 
ne, e la bal la prima fase della battaglia, 
si può dire finita. Noi facciamo voti che gli 
elettori ascoltino le parole dell'on. Sella, pro- 
clanato dalla sinistra stessa come il più con- 
ciliante uomo della Destra, e che in questa 
oceasione fece una così rude campagua con- 
tro la Sinistra, scongiurando gli elettori a to- 
glierle il potere e a ridarlo alla Destra. Ma 
se questo voto non dovesse essere esaudito, 
sarebbe di immenso conforto per noi, se la 
Destra rinforzata e temibile guarisse la Sini- 
stra dalle personali ambizioni dei suoi capi @ 
li ammonisse a mutare cootegao, e a non 
continuare nella via seguita finora, alla fine 
della quale noa si può trovare che 
10 delle istituzioni. Questi esempii scanda- 
losi di crisi io famiglia, di cui i dissidenti s0- 
n0 ipiù recenti colpevoli, ma di cui han dato 



































































































































gli esempii prima i sinistri ministeriali, ucei- | ===" non ha lasciato il tempo rovare la | mendutore Cavartarto: 

dono ogni fede, sui port Noi, si Cronaca elettorale. lista Si prtal prebleniro: im |, Bere qooreriia sletiri assicuri rie- 
delle elezioni generali |876, dicemmo cl ar ersua € & mi- | lezione Paulo Fambri, utato patriota 
se fossero andati alla Camera 300 deputati di Masone |: Cosio; glior partito è quello di recarsi al Muni- | egimio. ut; pcs 


Comm. Galeazzo Giacomo Maldini. cipio a ritirare il Certificato loro mancan- 


200 di tra le istituzioni de 
‘Alici ti srersertico.. Ù isti continuano ‘a mantene- |te, giacchè quell'ufficio elettorale è sec 


bero salve. A quattro anni di distenza, se gli 





1 sinistri per loro conto è Venezia ‘cer 














Ù n Letrstite ?09" | nono l'altra individualità di Destra da sostituì 
lettori noa fossero ancora abbastanza am- |F® la candidatura, dell'avv. Ruffini, mo-|pre sperto, e gl impiegati hanno l'ordine |a 'cago al Fambri, Intendenno vBrito le. condi» 
maestrati dalle pro le, ci suguriamo che strando essi rimi di non far nes-!di rilasciare anche duplicati dei certificati | datura al geoerale Mattei, e se ve ristettero per- 





sun conto della sincerità della sua rinun- | già emessi. 
cia Ce ne congratuliamo con essi e con Così ognuno potrà esercitare il di- 
lui! ritto di elezione ed adempiere al proprio 
L'impossibilità morale che possa trion- | dovere. 
fare una candidatura Ruffini non deve} — Nella comunicazione da noi data ieri 
rendere però neghittosi gli elettori del no- ; sulle idee dell’ Ecc.mo Rabbino maggiore 
stro partito. di Venezia. relativamente alle elezioni po- 
Si guardino dalle sorprese, e vadano ' litiche, dovevasi dire ch' egli era d' accor- 
domenica ventura a votare tutti compatti | do con varii Rabbini d'Italia, anzichè con 
pel Maldini. Renderanno a lui il meritato : varii Rabbini del Veneto. 
onore, e nel tempo stesso faranno onore | —_. 
alla propria coerenza politica. GolusGiO DI PortoataRO 
Comm. Paulo Fambri. 


e re Gi serivono da Portogruaro : 
lmociazione. costituzionale, sent Portogruaro 13. 
do le istruzioni - della Centrale di incl] Vi scrivo in fretta. 

ha indetto l'astensione; e noi, disci- | Iovitato da questi elettori il Fambri fu 


suasi da altri chie nessuno di Destra avrebbe ac- 
cettato di combattere un candilato dello stesso 
partito. 

Conclusero perciò di presentare agli ‘alet- 
tori il miaistro Baeceriui, candidato ommibus, 
d cata delle proteste della minoraoza del Co- 
mitato, che rimproverava loro la defezione ai 
petti stretti. 

Oggi ta Cominissivine riferì e ‘presentò fyr- 
malmente il Baccarini, sostenendo intece la mi 
noranza che mancato il candidato di concilia. 
zione, duvensi proporre solo la riciezione del 
Fambri. 

Sorta in ‘tiluno l’idea di invi 
i 


quel voto inessudito allora, sia essudito sl- 
meno adesso. Elettori, rinforzate la Destra. E 
il solo modo per avere una Sinistra la quale, 
vittoriosa © viota, sia degoa della sua missio- 
ne in uno Stato parlamentare. 


ATTI DFFIZIALI 


S. M. si compiacque nominate netl' Ordine 
della Corova d'ala: stro del 
la ta del ministro 
Decreto in data 22 genosio 1880: 
A commendatore : 
Mioich prof. cav. Angelo, medico primario 
dell’ Ospedale civile di Venezia. 


Nostre corrispondenze private. 
Roma 14 


(B) — Rimane fissato che a Roma i mode- 
rati non presentano candidati che in tre dei 





































l interno, con 









Vamezui Ti Corteaio. 






























personali contro il 
energicamente respioti. 4 
Con molto taitu il sig. Boer, the teneva la 
presidenza, nell'intendimento di evitare i 
rosi screzi e recriminazioni, dichiarò di 





principe Ignazio Boncom) 
tato Pianeiani. Negi 
depotati uacenti Ar 

di non impegnare battaglia. ' 
solare che i veri e propri candidati della no- | în all 
stra Associazione costituzionale non seno che 





tato dogli 
preseoti (4° 






im 
con una nuova defezione di tre, stabilirono di 
appoggiare la candidatura Baccarini, colla sola 
pratica utilità di guadagoar tempo'e di poter 
‘quidi ta: prevaere, tibi pur epiperaio, von 
Ile più spiccate persoualità di Destra ehe cal- 
colano timasga sul lastrico come nel 4876. 


Noi facciamo in proposito diretto | della abolizione del macinato senza la sospen- 
pello alla sna lealtà ia gioe degli armamenti © di lavori pubblici la 

Parlò a lungo delle recenti questioni militari 
e della difesa dello Stato. 

Conchiose che la questione tributaria bisogna] 
L’ Associazi Lutto popolo italiano , ma  presentai 
amata la candidtora del generale. Rat dire spiegargli che oo poò 
tei, uomo che già da lungo tmp aie cosa pubblica e l'abolizione del macinato, ti) 
biamo imparato a stimare; e nòi ' che deve scegliere fra la rinunzia a molle spe- 








Fra queste candidature, come 
acritto, la più noterole e fondata, quel 
cui la stampa ministeriale tira a mitraglia, 
candidatura del signor Samuele Alatri, la quale 
ha tasto maggiore probabilita di succenso, in 
quanto che i fautori di due diverse candidature 
progressiste, quella del depatato uscente, sigoor 





Generale Emilio Mattei. 















iolensa, ©. gli elettori. liborslbmoderati di Sa 
vi egli K n 
Donà, ci ino. vorageaale Gll'e, mon Ai 80c0g0 









































































tentano solo di tal nome per palle 
pa +, sostengono vi 
POE gando nella aus lealtà. pr 

serie di auni e che da se respiuge 
avversaria insiuazione. 


‘aiuta, la vittoria sarà 00- 
So Portogruszoiatio. conserverà il valete 
Varvagio così una intricata ma- 

i bossi è ri 


su Si Cini fede, noi non vorremmo ere- 


le, r 

Infatti, che i rtino su- 
ill loro candidato omnibus, il Bac- 
comprende, per quanto, come 
i, sia veramente inde- 
Ma nou ci è dato 
per spirito di’ eonci- 
liazione, possano aderire a portarlo i mo- 
der: 














Donà, 
previo "insinuazioni d'ogni genere © 





abbaglianti promesse. i 
Gli uomini di fede spero di 
aldi principi si stringano adunque in po- 
tierosì faclo, e, uniti ai bravi elettori di 
Portogruaro, facciano trionfare il bravo 
Fambi redranno che alla loro fiducia 


ev 

il Fambri risponderà con ancora maggiore 
interessamento perchè siano appagati i loro 
desiderii, anche Gre colp come appa * 
ltre ad i ile speranza, quello 
$er "1 sosefno Mraalico a" Don. 








Il Ministero ha fatto solenne promes-| f 


sa di non esercitare alcuna pressione sul 


voto degli elettori. Sono promesse che 
oramai non ispirano più fede ; ma il Mini- 
stero dovrebbe avere almeno |’ apparenza 
di mettere i suoi atti in armonia colle sue 
parole. Il Ministero invece scompiglia le 
eireoscrizioni elettorali per favorire i suoi 
candidati, trasloca i funzionari che non 
no a genio, perchè non gli danno 
garanzia di efficace aiuto al candidato mi- 
nisteriale ed alterna le promesse e le mi- 
naccie. 

Dove poi i mezzi cui ricorre tanto 
volentieri, non gli danno speranza di sue- 
cesso, e non trova un candidato ministe- 
riale, che abbia probabilità di successo, il 
Ministero mette sè stesso di fronte al can- 
didato di Opposizione. Le candidature mi- 
nisteriali non bastavano più. Abbiamo il 
candidato-ministro-universale. È il ministro 
che si presta più di tutti, a far questa 
parte, punto bella, è l'on. Baccarini mi 
nistro dei lavori pubblici. 

1 giornali d' Italia sono pieni di can- 
didature Baccarini. Non abbiamo contate 
le candidature, ma sommano certo a più 
d'una dozzina. L’ex-ministro dei lavori pub- 
blici può cantare : Tutti mi vogliono, tutti 
mi chiamano, Figaro, Figaro, Figaro qua, 
Figaro là! Badi però che se sono molti 
i chiamati, o piuttosto le chiamate (vulgo 
candidature), pochi sono gli eletti. 

se egli resterà eletto indubbiamen- 
te nel suo Collegio di Ravenna, resterà 
Penie nella tromba, nei moltissimi 
li Mogli, ove è portata la sua candida! 
Éra spuntato un Baccarini nel vicino 
Collegio di Padova, ed ecco che un Bae- 
carini è presentato pure all’ ultima ora 
anche nel Collegio di Portogruaro, che fa 
parte della nostra Provincia. I 8 
sisti, non potendo trovare un candidato 
che si prestasse ad una sienra sconfitta 
contro l'on. Fambri, sono ricorsi per di- 
sperazione alla candidatura omnibus, alla 
candidatura del ministro dei lavori pub- 
blici. Forse che l'on. ministro si vuol far 
additare da tanti Collegii italiani come 
l’uomo indispensabile, il grand’ uomo che 
deve salvare l° Italia ? 


























ranza di vittoria, fidino in questa sola ed 
estrema : |’ nero agl' interèssi materiali 
degli elettori 

L'on. Baccarini non è infatti un uo- 
mo politico di sì gran levatura, che at- 
torno al suo nome si debba provocare 
una dimosttazione politica. Ci sono altre 
personalità nel Ministero che si sarebbero 
scelte a questo scopo. La verità è che si 
provocherà soltanto una dimostrazione fer- 
roviaria. Qualche elettore molto, ma molto 
ingenuo, crederà che eleggere Baccarini 
voglia dire aver più presto le ferrovie ! 
Ma di cosiffatti ingenui crediamo che si 
vada perdendo la stampa. Gli elettori san 
bene che le candidature Baccarini non 











li elettori non si 


riali serii, e presteran- 


_- 









‘he 
di tutto, e che non lesso partito, che qui 


i interessi materiali dei loro Co 
si possono acquistare i loro voti. 


Corueaio pi Minaxo-Doto. 





ma 
ai si correligionarii in altri Coll 
che = 


re l’ elezione 


lazioni venete, da 
Hello di rispetto per la libert 
protesteranno con noi, 
lei deputati pi pesare 
al 






italiana , co- 
minciando dal Governo provvisorio del 1848 
del qualo fa siemato © far parte, 1 Ve 
arlamento italiano, al 
Pd corcotanie. del Collegio di 
le nostre Provincie furovo 
inio straniero; è antipa- 
{riotico il contrastare la rielezione di un 








ile disinteresse. 
Sgia — Rupnì. 









con mir 















tro volte a vicepresidente della Camera, e 
duo volte a presidente della Commissione 
del bilancio (la seconda all unanimit ; è 
antipatriotieo il voler contrastare l' elezio- 
ne Sa uomo, che con grande disibteres- 
se © con nobile indipendenza rare 
fiutò sem i ufficio, come il pos 

gli: ri dato è quello di ministro 
da lui due volte rifiutato 


fanno compatti ed 


tre è certo chi gi 
bandonerà gli elettori 
li gli apersero le r 
gli erano state chiuse dall'ingiusi 
elettori del Collegio di Lucera, 











certo non iscorderà 
che resterà fedele al 





lello stesso 


vexl Ù 
a Lucera combattono i, dicendolo 


, | che si scopre troppo presto. 
Oppongono a Ruggero 
, un uomo che è di: 





Pellegrini, non è cosa nemmeno seria; € 
noi speriamo che domani gli elettori di 
Mirano sapranno rivendicare l'onore del 
loro Collegio. 

Del resto, questa guerra al Maurogo- 
nato, oltre ad essere politicamente insen- 
sata, è anche un documento di vera iu- 
gratitudine, perchè quell’ egregio deputa- 
to, ad onta delle molte e continue e gra- 
vi sue occupazioni al Parlamento, ba sem- 
pre. a cuore anehe tutti i più mi- 
nuti interessi del suo Collegio, e si è stu- 
diato di farvi dare sodisfazione. 

Iafetti, ottenne dal Governo una sov- | gogli 
venzione pel ponte di Vigonovo, che così 
potè esser fatto, mentri ii 
‘analogo, ancora lo aspettano, 
ro avuto per alcuni anni un deputato di 
inistra a Piove; riuscì con molta fatica 
a far abolire le tasse di navigazione, che 
recavano tanto danno a Dolo ed alla Pro- [Sh 
vincia in generale; quando il Ministero 
decretò la cessazione del Commissariato 
distrettuale di Dolo, otteone in 24 ore 








roli, soltanto perchè Cairoli, che a' 
ferto prima quel 
tra, 





larono, dis 





proclamato da sè uo gran fi 
Poichè | 









quando formò ua nuovo Mi 
rivolse a lui, ma 


scienza, ma 











che il Decreto fosse revocato, sollecitò i 





ebbe che L. 27,000; ottenne che si de- bevano A 
dicassero dal Ministero varie somme per Lo Seismi 
scavi del Novissimo, che tanto premono |finauze italiave, queilo che 
a Dolo, e che istero stesso ne sol- |il caltivo asempiv di 
lecitasse i progetti ; insomma, fu depalate bidare le | i 
zelantissimo ed operoso, anche per le più | tica. Egli dapprima credeva im 
minute cose interessauti il suo Uollegi Î 
Negli ulti menti, poi, i signori |a 
progressisti, quelli che si preteudono il mo- | zione 
nopolio del liberalismo , hanno cereato di 
farsi uo' arma di guerra del fatto che 
il Maurogonato professi la religione i 
litica, e così rinnegarono ogni principio li- 
berale, e si posero in flagrante contraddi- 


torto si erede che 

























quarto sui due 





merà, per contenti 
partito. 


















zione con sè mentr’ essi sosten- 
gono poi con accanimento altrove candi- 
dati israeliti (come in Adria l'on. Paren- 


20), facendo anzi della diversità di religione 
ua titolo speciale di raccomandazione pel lo- 
ro moadideta. 

la uoi speriamo che questa volta la 
biscia morda il tano, e che questo i- | © 
guobile ed illiberale attacco sia quello, il | 
quale valga a persuadere gli esitanti che | 
una causa, che si difeude con siffatte ar- | chio, 
mi è una causa assolutamente spallata. | quali 

lo questo momento ci viene comuni. | 

cato un telegramma assai onorevole pel 
Maurogonato dai capi del nostro partito , 
nel quale essi stimmatizzano come si deve 
l' indegna manovra. 


Siprodeciato i Masiosio pubblicato 

iam il Mani i 

posto dalle nostra. Associazione coste: | 
zionale. 

















Associazione costituzionale di Venezia, 





no a questo giuoeo sconveniente. Il Mi- 


nistero resterà suonato. Bisogna però te- 
nergli conto di questa manovra. Gli elet- 
tori certo proveranno al candidato-mini- 


Elettori di Mirano, Dolo e Noale. 
coo 


Carranei — Cenesa — ci I ni 
_ 6. — A. Pari 
o: Di smram — Tu illustri alla 


PrFio della Commissione del bilancio e speie f half i 

parta. dela cio lo: Commlesizni relaive [nio Nol pen dellla ne pente e de pol del pubblico erario, 
1 o Commissioni, relati |; bravi elettori di Mirano, Noale Trade pdc 

agli Omnibus finanziarii ; che 408!" | rimarranno anche i coerenti al voto jaferiori.. 


che diedero altre cinque volte, © rielegge: 


b- | ne di aspettare con fiducia 


Booghi 
di Conegliano, i qua: 
del Parlamento, che 


nel delirio 
del 1876. È un debito di gratitudine che 
un uomo politico non iscorda mai, e che 
mai Ruggero Bonghi, 
Collegio di Co- 
n i progressisti 
curo a Conegliano! È un giuoco puerile, 


o Bonghi lo Sei- 
livenuto mini- 


stro delle finanze nel primo gabinetto Cai” | rimità degli elettori, giacchè, mentre la vol- 


lio ad uomini di 
Pt Corio o di Desire, è (e gl 
a Saracco ea Casareto, che lo rifiu- 
rando di trovar altri, si rivolse 
allo Seismit-!oda, che se non altro si era 
iero nel 





, che ai leva dalla comune, ed è l’or- 
A forza di credersi un gran finan- 
ziere, Cairoli lo notò e fece finta di cre- 
derlo. Ma non lo credette a_ lungo, perchè, 

stero, non sì 
a Magliani, uu uomo di 
soltanto vomo di scienza, e 
i altri 


stessi uomini del'suo partito, che ora lo 
presentano come una rarità, agli elettori 
di Conegliano, i quali proveranno che a 


it-Doda fu, dei ministri delle 
ha dato prima 
appassionare e intor- 
ioni finanziarie colla poli 
ibile la 
bolizione graduale o totale del macinato, 
sesentato un progetto per l' aboli- 

palmenti, senza 
pur accennare all’ abolizione totale, creden- 
dola impossibile, e poi si è acconciato al 
le- | progetto che fu poi approvato dalla Ca- 
i leti del suo 


vece che Seismit-Doda è sicuro di esser 
letto dai suoi vecchi elettori di Comac- 
che non lo abbandonarono mai, e ai 
















lo combatte 
titolo, sostiene poi sceanitamente al | 


’ordenone. 
.. Presidente del Comitato eletto 
mne, dott. Arturo Zalle, avv. 
one che Ella mi ba fatto delle 
a del partito liber 


che rese incom- | 
servigii alla pubblica finanza ed 
tllo svolgimento della pubblica prosperità, 


tenuta fedelmente 

nelle file di uoa opposi 

siata Dè psliosa, nè sistemalica. Iofatti, nei 
jmo tenuti io una attitui 

stlazione ei abbiamo sazi evo] 


Così aleuai degli uomini piò emiaenti di 
parte oostra haono aiutato il Governo sia nella | 
Compilazione delle leggi per l'esercito e la ma- 
rina, sia ei traltati di commercio, ed in tulto 
uello che riguarda gl' ioteressi generali dello 






to. 

‘Attendo con calma e fiducia il responso del- 
le urne, certo di un dovere 
presentandomi 
do ia mira che di cooperare, per qua N 
meitano le mie forze, al bene ed al vero pro- 
gresso del vustro puese. 

Nicutò ParaporoLi. 


Il co. Papadopoli ha veramente ragi 

il responso del- 
le urne, giacchè, se i bravi elettori di Por- 
denone lo elessero dopo aspra lotta del 
1876, conoscendolo soltanto per fama, di 
bono lanto più riconfermargli il loro voto 
ora, che hanno avuto campo di poter cono- 
scere la di lui incrollabile fermezza poli- 
tica, l’ assiduità alla Camera, la perfetta 
conoscenza dei bisogui del Collegio, la 
zelaote cura di procurarne il. sodisfaci- 
mento, e quella serena equi di gio 
di: yr cui, sollevandosi al di sopra delle 
























gi partito, ira in ogni suo atto 
unicameute dal più puro amore della patria. 

Questa eq ità del deputato sem- 
bra che abbia ora influito anche sulla equa- 









ta scorsa la battagli 
cruda e violenta, 
armi cortesi, e 
to nobilmente si rispettano. 

E perciò noi pure non diremo una 
sola parola contro il candidato avversario, 
limitandoci solo ad osservare che chi ap- 
partiene al pirtito liberale moderato non 
può e non deve per qualsiasi ragione se- 
condaria, o non politica votare, lui. 

Il co. Papadopoli gli elettori lo cono- 


lettorale fu aspra, 
si combatte quasi ad 





















cieca 
sopra tutto riproveroli furono le 
llodiriszo del giornale L' Arena, 1, 
disse che vennero lanciate contro di fi 
liaeche insinuazioni e turpi contumelie; ur 
tale linguaggio fu disapprovato perfino da qui 
che progressista di buva seuso proclamari 
© quattro caporioni Qual 
narono a battere le 










, votando Da iti per 

Vigodarzere | 

dell'ingegno ala 

jmo, il più vivo interessamento 
suo Collegio 


eon molto io pensiero, ba 

vocato Minesso il seguente telegra: 

Firenze 14. 
Ave. Minesso. ti 

Ripeto scelta migliore non potrebbe fam) |. 

deputato Piazza, carattere integro, mente lucida 

estese cogoizioni, facile parola, grande attiviu 

Rinoovo mia preghiera farlo sec 

se, decoro nostro paese gli doma: 

Giavnartista Manaczzito, 

Cotuson pai Faioli 

L'Associazione costituzionale friulana dira, 

no il seguente Manifesto 

si elettori politici della Provincia. 
lettori 


i 
Un partito politico che in quattro anai è 
Governo ha dato lo spettacolo delle più tn 
dalose discordie, ha sci ; 


tempo pubbl 
era chiamati 
I 

























































parte, ed i $ 


cla 
partito politico che alle feconde lulte di priv 
relatore Tiey 


pii ha sostituito il furioso contrasto degi'in 
ressì, e non ha saputo attuare nemmeno inpx 
cola parte il suo vantato programme: cico 
| del Pa to italiano, quale i fata 
4876 io poi. 
potere con enorme maggiori: 
za, la Sinistra non solo non ha saputo rimedia. 
re’ agl' inevitabili errori di cui accusava il Gr 
verno che in mezzo a le difficoltà be 
to a tutte le me fe come ppi 
gomenti per 


Essa ha accolto nel suo seno, insieme 1 
pochi uomiui rispettabili per sincer 
positi, uno stormo di volgari smi 
portunisti senza coscienza politi 
Essa io quattro anni ba screditato sè fl 
: È 
vostro illuminato 


'ersarii a vicenda mol- | pia 


voto che state per 

Dalla prossima legislatura dipendono le nu {È 
ti delle petria. 

Volete che il disordine all'interno, lo sere 
dito all' estero, la immor: 
tenza del Governo, le illusi 
gene ancore N campo ? volate per i progr (| 


sicuro al Il ( 


‘Aspirata a un Governo forte, che abbit pe (I tie6 a pilu 





scono, ed hanno sempre avuto argomento 
di lodarseue. Il conte Papadopoli, per un 
sentimento di dovere politico, ha aderito 
ad accettare la candidati di Pordenone 
nella fierissima lotta passsta, quando nes- 
suno voleva cimentarsi col violento avver- 
sario, e lasciò maltrattare il proprio ne- 
me dagli avversarii, purchè rimanesse as- 
sieurato al partito liberale moderato l'im- 
portante Collegio di Pordenone; sarebbe 
adunque una vera ingratitudine da parte 
di quegli elettori, se, adesso che è cessato 
lo spauraechio della” volta precedente, ri- 
volgessero i loro voti sopra altra persona ; 
peggio poi se appartenente a diverso par- 
tito. 














il Noi confidiamo adunque ch'egli non 
solo riuscirà eletto, ma che sarà altresì 
eletto a primo scrutinio. Tanta è l' opi- 
:. l'nione che noi abbiamo del buon senso e 





Cottecio DI CirtapeLtA CimrosameizRO. 
Co. Gino Cittadella. 
( Nostra corrispondenza particolare. ) 
44 maggio 1880. 
lofelicissimo fu il discorso proovaziato dale 
l'avv. Caperle, caodi o di Siustra, nella sala 
delle Scuole com 


Ò qui acc 

rioni 

I° accoglieu 
e 











tre 0 capo- 
di Paduva; ma 
elettori fu tale, da 









Caperle parafrasò il suo luogo pro- 
gramma pubblicato per le stampe. Nel suv di- 
scorso c'era mollu di callivo e poco, assai po- 
eo, di buouo ; ma il cattiru era suv; il buono 
degli altri. 

Questa corrispondenza nun finirebbe certo 
così presto, se volessi enumerarvi tutti gli argo- 
menti sfiorati dal Caperle. Egli parlò dell'aboli- 
zione del macinato, della perequazione fondiaria, 
della riforma della legge comunale © proviociale 
del deces strativo e governativo, 

la riforma degli organici, dell' ordivomento 
giudiziario , del Codice penale, del Codice di 
dell’ istruzione, della riforma delle 











Buo- 
rellurica insop- 


El ultre a questo, egli trorò il tempo di 
l'acete ale sete spie intel 





ia il correggere i difetti. della pubblica ur 

re la pace, il secon 

la lo sviluppo el 

prosperità pubblica ? Onorate ” dei vosiri vol 
candidati del partito liberate moderato 

Io quei Collegi ei quali, per la strette 

del tempo, © per altra cagione pun è stato p+ 

sibile di contrapporre un candidato di Ojp& 

zione al candidato di Sinistra , asteneterì è 

le urne. Lasciamo la responsabili 














poneva che si 

Ad ogoi 
bensì, ina ri 
ore (‘dappore 
ha dimostrati 
lunnios: l'ac 


di questa ui 
care un lel 
aonuozia ch 































tranquillate gli 

: nella vostra sovranità iat 
di coloro che non 

l'aura. popola 

ed al pubblico bene. 

Rieleg; 

pel Collegio di S. Vito 
comm. Alberto Ca 









stralivi ad 
nuggine dei 
assoluta 


pel eng Pordenune 
cunte Nicolò Pupadopoli 

pel Collegio di S. Daniele Codruipu 
comm. Giuseppe 









"Giuseppe Di Lum (RI in ua arsed 





Spilimbergo AI capi 
conte Antonino Di Prampero 


pel Collegio di Cividale 

conte Luigi De Pup) 

pel Collegio di Palma-La 

iageg. co. Detalmo 
Udine, 42 maggio 4880. 

L'AS6 CIAZI NE COSTITUZI NALE FAICLIN 








una nave d 
Venezia (dd 
parlato). | 
gramu 

genza, e mol 
ziamento di 
l'ordinario 
ziale compe 
generale st 
quindi a comprendere, e che. giudic | Spacci 
pregi eotaretpi— CONA a 


buona fede 
Com'è possibile infutti 
ubblicani l'un. Correnti 
iero degli urdini ci 
ve dell'attuale ordinamedito politico, ‘00 
nella fervida faulasio di quei due. s18b%ì 
proprio desiderata dall’ iutera cittadinaott * 
na ai priocipri schiettamente PE 
cui va predistiuta ? Ma questi “ 


( Nostra corrispondenza. ) 
lano, 14 maggio 

(0) — Un'assurdità delle più remomeni 

parsa a tutti l'accozzaglia dei numi racco!” 

dati ai cinque Collegi della citta della Des 

Progressista ouvvawente collegate 

































È conni 





io, | numi sono tollerati, per reciproche traowt® fa 
democri 


dai lici @ progressisti azioni (1 
certa e È hè vede PD 


oovalia perch sode 





oliena 


0. Po Questivue fi. 
le famose lista c'a il 9 PI 





didato di Oppotk 
tenetevi dal 
responsabilità a 


patura alle: politi» 
i 


Parelli, un avvocato ‘mediocrissimo, 7 
bavos grazie del Stelo e che ha il oli 

rito di emer perato si più cologsali fs i Bisogni reali del paese, i 
Pit Golosi, © iadoe ua cerle dolore anto. | vigaion, dll industrie mariti ed ecco gi 
gin, è 4 Da negoziale diviso, è non est: | eelori è seriamente pondeare il loro olo 


Toccò del decreto concerneste la Casse di 
risparmio di Milano, 
Accennò 


tiro poeta a lempo perso. 


Parlarooo pure gli omorevoti Podestà, Ca- 
mula e hose 


“Quando nella sala la folla applaudì al Sella, 
si udirono dei fischi da parte dei progressisti, 
che provocarono così maggiori acclamazioni. 

tin ani 


Discorso dell on. Boughi a Foggie 
Cerignola (Foggia) 13. 
fee di , ehe fu 
ascoltato fe sad spe 
Dopo i riagraziamenti per la cordiale accu- 
Glieoza avuta, comiaciò ad esaminare le difl- 


ppresea- 
tino opposti prineipii , voi contri 
[arme rr into 
Pretituzionale, cioò l'oo. Fi 


i torli dei dissidenti è le colpe del 

mostrando cume uoo basta aver presentati dei 
progetti di legge. Un Ministero giudicasi da quello 
che fa, non da quello che promette. Quinui gli 
lettori non poter essere contenti nè degli uni, 
nè degli altri. 

Dice che è facilissimo il fare delle pro 
messe, ma difficile il manteverie. La sula legge 
che il ministro De Sanctis vauta di aver fatto 
dalla Sinistra fa quella delle costruzioni ferro- 
Wiarie, che è illusoria e inattuabile. lo veut' un 
auno von si farebbe che le quinta parte di quan- 
to fece la Destra in sedici. 

Enumerò le difficoltà delle riforme tributa- 
rie,che la Sinistra noa seppe neppure iniziare; 
e dimustrò la inopportuaita dell'abolizione, per 

del to, dicendo con multa elogi 

tenere l'equilibrio delle finauze, si 
gravare la proprietà fondiaria e 

di il povero, il quale nou riceverebbe che 

beneficio illusorio. 

Giustifica la Destra dall'aver gravato i coo 
tribuenti, ed iusiste sulla necessità di fortificare 

partito per compiere l'opera gluriosa- 
mente comiociata. 

Questo discorso, 

ssi 





Correnti havwo 
rivolgerti solo sce 

se fav qualche tale delle 
conusciute, appuato fuori della ciota 


oa. 
| candidati non hanno peccato certo di pru- 


# hanno voluto avere nel vino l' alleato 
Lo per farle ber grossa [ai proprii elet- 


NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 14 maggio 


li 
Steri più 


pesso interrotto dagli ap- 
dell’ uditorio, finì con un 
(Persev.) 
Ricotti 
il segueale dispaccio 


{0 0 Drillunto lulle tra i signori Leigi. Filippo 
Bitto, co. Filippo Grimeti è Faceitt de ces 
È , Cerutti ed il 


po 
sostenevano pur con buone ragioni Oggi | 
lito non dovesse abdicare neppure in | portante discorso dava 

sione, e dovesse affermarsi col con- | Sdunanza di elettori. 
trapporre uo nume anehe a quello dell'on. Va- Notata la concordanza delle idee che iofur- 
‘un altrettanti buoni argomenti, | MÒ i molti discorsi pronunciati in questi ultimi 
dimostravano la couvenieaza, io questo caso spe- | Giorni da egregi uo: di Destra , | onorevole 
lensione. Surge | Benerale si dichiara contrariv a qualsiasi ulte- 
riure riduzione dell' imposta del maciuato, per- 
chè allo stato attuale delle cose uu si potrebbe 
ciò fare senza gravar le popolazioni di uuovi € 

ben peggiori baltelli 

i dichiara favorevole alla riforma eletto- 
ife riforme tributarie ed a quelle swmi- 
ireranno specialmeute a Loglie- 


li aJ una vumerosissima 


pu 
gomenti per sostener | 
to, disse di voler fare 


mi eotusiasmi a questa 
fatto parecchi dei 
de 


per questo 
Vi e quieli unsniui per I’ aslenzione. 

a quindi ai voti la parte proposta del 
Gomala, e chiesto ed appoggiato | appello ha 
minale, risultarono, su 80 votanti , 37 voti per 
il wi, 23 per il no, cusì chè la proposta della 
astensione sl Il Collegio si dichiara approvata. 

Nou venne quindi posto ai voti |’ ordì 
del giorao proposto dai sucii Bolaffio e Grimani, 
il quale, molivaudosi specielmente sul fatto che 
l'on. Varè on ricambia invero troppo leslmen- 
fe questa lealta del partito moderato, dappotchè, 
sicuro al Il Collegio di Venezia, si lascia por- 
tre a Bellun» contro il moderato Doglioni, pro- 
proera che si dovesse combattere, 

Ad ogoi mole, la n) 
bensì, na ondinala e seria, tenutasi per oltre 2 
ore (dappoichè la 3 ch po le 14) 

a to 


quindi a discorrere delle questioni at- 
ll’ ordinamento dell’ esercito ed alla di- 


tingente annuo di 40 a 45 mila 

ma sotto le armi di 5 anni; il che producer 
uo esercito di della forza effettiva di 200 
a 250 mila u>mini. Questo era poi sussidiato 
per la difesa interna dalla Guardia nazionale. 


piuto colla legge del 1876 sulla mili 
riale e comunale, Con esso tui 
alle armi sono. obbliga 
tempo di guerra 
Il contiogente 
portato a 65 mila uomi 
ma coll’ obbligo di servi 
2% linea (milizia mobile ) per 12 anui, e di pas 
sare qui ja territoriale sino eom- 
piuta l'età di 40 soni. Si aggiuuse un cuotio- 
geote sonuo di 2* categoria forte di 45 mila 
womini, che, dopo |’ istruzione di qualcle mese, 
doveva servire per 9 anni, quale complemento 
degli eserciti di 1° e 2* linea, e passare poi 
esso pure nella mili looltre si a 
giunse un contingente annuo di circa 50 
ruzione elementari 
incorporato nella milizia territorial 
Con queste forze organiche sì poteva in tem- 
pu di guerra me ‘un esercito di 1.* lives 
rat, "| forte di mila vomioi, un altro esercito di 
lavori uell' Arsenale di | mobile ) forte di 150 mila uo 
licenziamento degli ispombili le seconde ca 
| rutte per riforuire i 
un’ assoluta inscienza de- | due ese lle perdite che ov 
gli ordinamenti costituzionali ed ammini- | Sere su 


stralivi ad una cieca fidanza nella dabbe-| 

gine dei . Infatti, a di | pigra 
ssseiutamento impossibile che, per questi | dî gutrro. lu qusto periodo 
miracoli possano fare i progressisti, un loro | mai ita di focili e di cannoni » re- 
Ministero possa stanziare d’ urgenza quasi | ‘roc: ata 


duo milioni per il proseguimento dei MNVOTi | Mea One deo calt e quell 
Cosa fece il Governo di Si. 


come le più urgent 
nistra dal 1876 al 1880? 


gori 
i con ferma di 3 ai 


approvare ciò 
o direttivo, senza darsi 


i letterali. — L' Adriatico 
di questa mattina ha il coraggio d: pubbli- 
care un telegramma da Roma, nel quale si 
aonuazia che il Governo ha stanziato d'ur- 
genza un milione ed ottocento mila lire pel 

imento dei 








raenale. | 
. AI capitolo 32 del bilancio della ma-' 
rina sono assegnato L 774,536 per me | 
no d'opera per la manutenzione del navi- | 
glio, è ni perni 35 sono assegnati 12 
milioni e 600,000 lire per riproduzione del 
naviglio, nel quale è espressamente indicata 
una nave di seconda classe da costruirsi a 
Venezia (della quale fu già tante volte 
parlato). La somma aecennata nel tele- 
gramma non fu aduoque assegnata d’ur- 
genza, e molto meno per evitare un licen- 
to di operai, punto minacciato ma fu 
l'ordinario stanziamento della somma per 
ziale competente a Venezia sulla somma "*' 
generale stanziata nel bilancio. | n cia le poni del tese ctr 
Lire quella Lapo telegrafica del da enna LIA del pense 

non si può, adunque, che specular sulla ' ‘Nota della Redazione dei Corriere della Sera.) 

buona fede dei gonzi \ 
| Tologrammi doll 

Il 


Roma 13. 
ancora è risoluto circa la partenza 
li; ritiensi però ch' egli di la 
del Collegio San Ferdinando di Na- 

( Nazione.) 

Genova 13. 

Ieri il Prefetto feve iscrivere nelle liste @- 
lettorali politiche settecento quarani 

vi elettori, composti di guardie 


Î dell 
cai 
poli. 


di 
ia 


Agouzia Stefani. 


Roma 14. — La Regina e il Priocipe di 
Napoli sono partiti per Napoli. 
1°" Fienna 44. — Informazioni di buona fonte 
! confermano che le nulizie di aleuni giornali 
vienoesi rdanti la proclamazione dell’ asso- 
l luta indipendenza dell'Albania è pura inveo- 
sione. 


€ 


ORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 15 maggio. 


Discorso dell Sella a Geuova. 


Parigi 14, — Ebbe dimostrazio- 
rid e sd ar 


terna privota. Il Ro li scsmpigni 
diti in privata. gnò 
alla Stazione. Ritorneranno a Roma prima | 
dell’ apertura del Parlumento. | 
lersera nel teatro Argentina i fautori | 
dei due opposti candidati progressisti del | 
nostro quarto Collegio fecero Î 
in an indeserivibile tumulto la riunione | 
bandita dall'ex deputsto Ranzi per reuder 





onor. Rieutti ha pronunciato un im- | Con 


nostra proclamò nove suui candidati sopra 
Collegi della città e della Provincia. 

Serivono privatamente 
glienze cordialissime ed entusiastiche rice- 
vate da Minghetti e da Bonghi nel Mes- 
zogiorno superarono le mspettazioni uni 
veruali. 


() Arrivati leri troppo tardi per essere in- 
seriti 1 tutte le edizioni. 


LA FONDIARIA 


ESERCIZIO 1879. 


|2 correute al tocco nella sede della 
è riu» 


la presidenza del 
jo d'ammi 


tenzione generale del nost. 

ssumendo le due cifre principali del bi- 
lancio del 1879, essa ha incassati L. 534,215:60 
di premii, avevdo assicurato 290,334,760 
pitali; ed ha pagoto L. 179,200:46 di sinistri, 
così la proporzione dei sivistri ai premi è stata 
del 33,54 00. Queste cifre sono calcolate al nel- 
to di anaullazioni e di riassicurazioni. 

Ci sembra superfluo il riferire le cifre delle 
spese, le quali, trattandosi del primo esercizio, 
non possouo essere che anormali, e siamo lieli 
di coustatore che il bilancio, che esaminiamo , 
preseota un ulile di L. 223, 423:95, cifra me- 
desta per sè, ma assai sodisfaceple, se si pensa 
che l' eseri nuo ba dutato che otto mesi, 
cioè dal 30 aprile al U dicembre, e che in que- 
sto breve periodò di tempo è stata creata di 
pisuta tutta una organizzazione di Agenzie ge 
uerali e parliculeri, le quali Ammontano uienle- 

Je a 78 le prime e 346 le seconde. 
là dell'omministrazione è poi dimu- 
dul numero di tali uffici, anche, 
scelta dei litul 
prim' ordine, 0 vomini ragguardevoli 
ru pusizione nella società e negli af- 


di tutto l'em- 
anehe 


sembiea deliberò di assegoarli parte alla riser 
statutaria, parte all'ammortamento delle spese di 
anto, e il resituo, cioè lire 167,430.87 
di previdenza pel 1880. 
E così per | anuo in corso, la Fondiaria 
ha già tre riserve, cioè la Statuaria in Li 
44,684.80, quel!a pei rischi del 1879 in L. 132,386 
@ l'anzidetta di prev denza L. 167,430,87, 
totale L. 344,451 67 
monta a L, 2,005, 1: 
scontate, © le sue spese di primo impin 
si limitarono a L. 113,08386 meta delle quali 
esaurita dalle tasse di registro, di roncessioue 
governativa el altre, fr: n» awmortiszato per 
un decimo, 
Questa è certamente val SI 
1 una Compagoia che prioci emo per» 
Local che l' eloguente Miguificato di tali cifre la 
fà sul pubblico intelligente la migliore impres- 
sione. 

l’ assemblea fu poi portecipata la notizia 
dell'imminente foadazione di altra Fondiaria, 
per esercitare il ramo Vita. Sappiamo che que- 
sta uuura Società avra, vltre che lo stesso titolo, 

stesso direttore, e ia ge 


deparsto e ua diverso Consiglio 
gione. 

Dalla creazione di questa nuova Società, la 
Foadiaria-lnceudio ritrarra dei vantaggi ragguar 
d 


Noa possiamo che desiderare alla 
Vita uo successo egua!e a quello della Fondiaria 
fiducia che ambedue 


Leggesi nel Monitore ferrai 

lo seguito alle conferenze tenutesi giorni 
sono, a Roma con l'vuvr. Blumenthal, presideo- | 
te del Consigli d'ami sione delle ferro» 

lia e cogli vnoreroli Benszzo 

consigliere e Massa direttore dell’ esercizio, il 
ministro dei lavori pubblici, 
ha definitivamente approvato gli amplia n 
proposti degli © del 1878 pel personale 
delle ferrovie suddette. 

E più oltre in corstteri più grandi : 

« Siamo autorizzati ad anuoziare essere , 
perfettamente vero che ; la Ragioneria | 








Napoli 14. — La Regioa e il Priocipe ere- 
i furopo ricevuti alle Ste- 


presso gioneri 
delle ferrovie dell'Alta Italia, si lavora straordì- | 
nariamente nella revisione delle proposte per le : 


che le acco- | Us 


piuto, dopo di che il tutto passerà all' approra- 
zione del Consiglio d'Amministrazione. 
« Ciò ia rettificazione di quanto venne di- 
vulgato in contrario. » 
Avv. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile 
——--— 

Lì siguori dullori in medicina sono pregali 
di esaminare con attenzione ln Carta Rigol- 
lot, che viene acquistata dai loro ammalati in 
certe lormacie. 

In Halia 91 vende una quantità, reli 
mente considerevole, di carta senapi 
impressione nel foglio è una contraffazione ; 
nome e la firma Rigollot in tale difettoso me- 
dicemento è immensamente nocivo sl sali 

malati ; facilmente lo 
non aver la medesime liota che la vera Carta 
Rigollot, e dal non essere lo strato di senape 
multo aderente alla carta. 

È un vero servizio pubblico a rendere al 
una nazione amica l'indicare tali atleutati con- 


gellot si vende presso 
la in Venezia 


Gratitudine pereane, 
sentito mi spiogono a resdere con queste scarse 
enza verso Ùl 
desto, ma peri- 
gelate medico chirui del Comune 
di Spilimbergi 
Affetto da più 
rid 


che due sui da tremenda 


sima condizione, ve 


una fine fatale 
famiglia, consiglia 
Samaritani la cura 
correva una dif 
E l'operazione fu 
mie e delle speran= 
per moto che dopo soli pochi 
jo era ritornato iu perfetta salute e vig 


zia nelle dil rie; nel mentre gli di- 
chiaro che serberò sempre iolce memoria delle 
premure e deli’ a di 
curò, mi vet 


può a buon diritto chi 
Spilimbergo, 12 maggio 1880. 
Giussrre Costantini 


ANTONIO DE MARCHI 


Infelice! mentre ei pe 
alla sua femigha, di cui 
iosamente lo atien 

tal triste modo lo sottrasse all'amur dei 

suoi cari. 

AI misero così fatalmente peri la 
grima amara; alla moglie ed ni figli 
fani una sentita parola di comumiserazione pel 


Inste caso. 
GU amici 
302 G. S., LN. E. N., A.C. 


SE oi 460 
vendere a' che subito 


UN PALAZZINO 


del tutto nuoro con alcune mobiglie al 
siluato 1a S. Ambrogio di 
bellissima posizisne sullo streda postal 
miglio circa dalla Stizione di 
grandi sule, varie stanze, gi 
dino, brolo ed uno gramie barchess 
te a 16 campi di prima qualità, vitati ed arbo 
con mvlti gelsi, e con vasta fuotana d' 
a vonie sorgenti, — P.r tratta 


N. 191, 
Por 


Viene raccomandato l’uso del £ 
Vino Marsala Ferro-Chinato 
ri 


da di 


di Barba 
C 


AVVISO 


AI LAVORANTI. 


Oecorrono a Buda-Pest centinaia di 
lavoranti per le campagne. Paghe buone. 
Lavoro fino all’ autunno. Viaggio di ri- 

al loro arrivo 


lia, dirigendosi al 
Per lo scavo d' 

lometri nei pressi 

lavoranti (seavatori) 


VENTAGL 


Ricco assortimento — Prezzi ridoltissimi 
Qualità ORDINARIE, FINE e SOPRAFINE 
VENDITA. 


AL DETTAGLIO ED IN PARTITA 


nel solo deposito di curiosità. giapponesi 
Ponte della Guerra, N. 5:64. 


IN ARRIVO 


TRI NUOVI ARTICOLI 
ed il THE nuovo. 


ne; TE\DE trasparenti in 
RA vegetale; CARTE e qualonque altro 
prodotto giupponese 0 cinese. 


490 Ant. Businello e C.' 


dA Reale fabbrica hovares 
DI MERLI 


di gomma, guitaserca 


ei ebanite 
AL SERVIZIO DI S. M. 


Liene deposito generale per l'Italia in Venezia 
San Marco, Frezzeria, N. 1582. 


prezzi di favore ai gi 

è meccanici al Arsenali. 

Imperme: 

sura e Muniei 
Tndiviz 


Giuseppe Bassi, Fre 


OROLOGI DA TASCA 
REMONTOI!R 
Lire 25. — Gai ja di un anno. 





{ V. Avviso nella IV pagina. ) 


CASSA RISPARMIO DI VENEZIA. 


Movimento di Cassa nel bimestre da 4° marzo a tutto 30 aprile 1880. 


intR 
Numerario in Cassa a) 29 1880 


ate 4 p. 0 

muove invest 

Belt" per depoatti straordinari in conto 
contro 


QITL 


correnie al 3 


Diversi per uffrancazione di capitali mutui, e per rifus 


Ù 
di Effetti pubblici ed indus 


Iotroiti diversi... . . 
Rifusione di anticipazioni e crediti varii 


ld spal e Se na Sc ATTO 


ali. 


0.814 96 
198.402 01 


7421 2 
18/336 19 
Totale introiti L, 4,103,914 77 


ESITI 


4 tali originari 0. . e 
RT rat Golia sugli Sei a tutto 3I dicembre 1879. 


Rimanenza in Cassa a tutto 30 aprile 1850 


189,811 23 
33,020 13 


mI.AII di 
527.258 53 
2779 50 


Totale 


Totale esiti 


Movimento del depositi ordinari 


Accesi: Marzo 


1880 
* Aprile » 


Libretti N. 214 Depositi N, 1320 
«0 24» © 1367 


Totale N. 438 


Libretti N. 


Totale N. 26 


DO RIGIIÀ 28 
n 706 Lire 222,831 36 


Movimento dei depositi straordinari! al 3 040. 


Totale N. 
Dall Ufficio della Cassa di risparmio, 


di n 


19119277 
122/668 98 
e 314051 

19 Rimborsi N. 77 

Ale M 


168 


Sivori, ribobeante di 

lì proouo: felicissimo discorso, par- 
lando luogamente fifurma elettorale è dla 
questione fiuanziaria: 


dalle Società operaie, | meritate promozioni e per l’ aumento di stipen- 

la immensa e plau- | dio, che avranno la decorrenza dal 1° genuaio : 

rettamente a Capodi- | dell’ auno rurrente. i 
Tele lavoro sarà tra pochi giorni com-' 497 


Venezia, 4 maggio 1880. i 
1l Presidente di turno, 
dente. Sua Maestà recossi Zanni cav. dott GIUSEPPE. 


Il Ragioniere, 
‘salutata calorosamente luogo il passaggio. ! —* Vertone” DALL' Asta. 





na 















Rene nici ode 
TA NEWAYORK 5 [zurigo “ CONCORDIA Siniazore 
| (1) INTERNAZIONALE. 







BORSA DI VENEZIA. 
Rullettine vci) 
Dei giorno 16 maggio 
qrverti PUBBLICI BD INDUSTRIALI h ° 
ami concerto musi- 









Autorizzata in Italia con 
a € 14 manto 
Fondo di garanzia 90@ milioni interamente realizzati 


‘al Governo italiano 
in rendita 5 010 








fisso: 

larii del fondo di | 
parto degli utili 
‘agli assicurati 

































































GOTTA E REUMATISMI Nevralgie, Visi del Sangue. 
SAXON!4 BAINS (e 


" sche del mondo in ioduro di, potassio, bromo, eee. contiene inoltre dela 
Acqua delle più ricche, del mondo, i dai fatta in gennaio 1880 dal professore Pletre Padeli 


la Baregina © 
iuina e della Parente ogni litro contiene 0,25 di odio, 





46 Broadway New York | 








.r_—__———m 
\ INSERZIONI A PAGAMEN 
— Grande Stabilimento aupesso al 











Avenue 
razioni della © 
Dotali 








AVVISI DIVERSI 
‘caso di morte e miste di Milano risulta che 0g! 

È jo-Convi vediate - lo 1° giugno al 15 ottobre. 
Collegio-Convitte comunale preda ian via Cavour, 16, gusti alert alti Fi tutti | conforti deniderabili, bagni, piscioe, doccia. Mpore, 
DI ESTE Sehiarimenti © Tarife ni hanno gratis presso la Sue See. Omoibus a tutti | tren. Strada ierrata, Telegrafo, Posta, Casino, Teatro, Sale di lei- 
curante Iallana © presso gli Agrenti nelle Provincie. tura, Concerto tutti i gioroi. — SAXON LES BAINS è io prossimità delle più potevoli 

curiosità della Svizzeri 

farmacia alla Croce di Malta. 385 
























Vendita delle acque 

«“ Perfezione.” 

Ristoratore Universale dei Capelli 
sr 


Sic S. A. ALLEN. 











s 
Prost Vasania a premi cul 
e, lavaturi 
cambi 


di metallo bianeo simi 
fati o nichelati, garentiti un anno. 
PREZZO FISSO. 





si 
rido 
cel! 


sura + lucido sear 
Para een 






fa guche questa 


gramma. 
TA NE, Enrico dott. Berlanza, rettore dell'Istituto, 
Snrico dott iPe ulteriori informazioni x ehl 












lanesi sono vo | 
sero al disotto 
quanto quelli di 


" "‘{UNICIPIO DI FELTRE 
raga too Qu ‘| 9305 A Lita Conero aperto il 


us concurso ai segueuti posti : 
% professore per le classi superio» 






venta in 

ra mentesta. » 

Este, 12 gennaio 1590 ® 

IL simpaco, 3 o moderato, ed es 

n Nazari dott. Antonio. s Non manca mai di restituire ai capelli il colore pristino tolo, Nell’ italia 
2 della gioventù, rinovandome alle steso tempo la vitali, dipen 
î ‘o e la bellezza luminosa. La di lui azione è certa a 
s 
bl 





La di lui superiorità ed eccel- 1h 
né pettine pria “inow, lenza sono stabilite e riconot. TNVILUPPI COLOR DI ROBA. 
DA, SORIA cine perl mondo inter 


opa: 
Bonsa n Pinna 













































Inviando con letiera 
edisce per posta franco 


quali ma 
100 30 10036 + coll incarico dell' insegnamento b è 
“i arti è mestieri; stipendio Li-| 2 ti Deposito in Venezia presso A. Longoga, 4823, Campo S. Salvatore. 
br oreasore per le classi superiori del Gin- ss "i x 5 
nasio e per detto 5 stipeodio Li-| 03 È i 
re 1600. i Pi === PEA | ss] pe 
5 sè È Sinistra abb 
GO oto per e cls atri del FÉ ti LATTEA H. NESTLE orge 
ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI date. calle (eltaio 


Ginnasio € per la sewola suddetta collo stipen- 
dio ogouvo di L. 1550. 
Va incaricato alle matematiche e scienze | di Remontoir come 
speciali del Ginnasio e per la scuola suddetta ; | con doppio crico e col registr: 
stipendio L. 1700. sfere; macchine robuste, casse 
interna, vetro doppio. L' assieme cos 


Nell Italia 
dissidenti, e la 


GBAN DIPLOMA D'ONORE, MEDAGLIA D'ORO, Parigi 1878 











MEDAGLIE D'ORO CERTIFICATI NUMEROSI 





assumere l’io- 








delle primarie 

























Marca di fabbrica 
sopaqgua 1P 1910K 











{ Dispacsi tilegrofai. ) Gli eleiti avranno |" obbligo 
VIENNA 16. Ren n IT spstae coll’ anno scolastico 1880-81. sicorezza pel buoo andamento e lunga durata. ann 
Betdion dre vate 2636 Del itre, 10 meggio 1890. Deposito e lavoratorio Orologierie d'ogni dissidente è la 
Forre dl Sue 378 60 mule 4 Il ff. di Sindaco, Venezia, S. Salvatore. ESPOSIZIONI AUTORITA’ MEDICALI “stava È 
ansi — [cose È e alla 
Vol C3 palo ia "a Cd DITTA G. SALVADORI. De, Da 
o Parigi —e re ————si—orrr+-Trrer=<<x*, se di questo pri 
Conbio Lavia i Esso supplisce all'insufficienza 
Rendita aus. [Consolidati ture: 456 La cli “p Li 
E rn VENEZIA EAU FIGARO Sligo 
z Grand’ Hotel ITALIA sul Canal Gran- Pomata Figaro al Goudron per ren- 
dere il primitivo colore ai capelli bian- 





chi. Poudre satin per la freschezza 
del colorito. 
1, Boul. Bonne Nouvelle, Paris. | 





de, e Albergo BAUER con grande 
STAURANT in prossimità della Piazza S. 


Marco. 


Argento 
Zucchici mp. sun. — — È 
400 Marche imp. — — 


PARIGI A6 











VERONA Depositarii: A+ Manzoni e €, Milano e| 
rca Vene: vanni Bergamo, 
psp 


BIRRERIA-RESTAURANT con gran- 
de Giardino e Stabilimento Bagni con va- 
sca da notare, a doccia, a vapore, bagni 


russi, ecc. 
CORSO VITTORIO EMANUELE 


Da aifittarsi in Vittorio 


CASA GRANDE con più appartamenti de- 


centemente ammbiglati, indipendenti od FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sud-America) 






















Vicino Piazza Brà. obbligati , a piacimento ; Corte spaziosa , 
Site Mani già Move Tore. ola pa Eee " icgori n ELENA MIONI 8 MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 
MOT arbitro mo PU Tic —_—_—_ Scsi > 
Sutgina Sto PAGLIANO aolienio so) sieventi vaso Per fe 
ciao see alato, , non più CAL LI ai pieoi sagoiara d E 
(CHI, a 








essa, con moglie e seguito, = Sig * Moltissimi falsificatori banno sparsa la no- 
Reiaizanna, inci dallAwerice, letti | \izia della mia morte. Benchè oltuagenario, 60- 
do oltima salute. — Di coneerto con mio nipo- 

le 


atrio. — Zerbisato &, dell'in | 16 Ernesto Pagliano mero convivente (21 di 
Triple. | soltanto ho confidato il mio segreto) continue 

ail ho > vee dirigere i mio sati stabilimento. — Chi du 
., = Shannon | que vuole il vero e legittimo da me 

8, tot tro dal Ameri | Soventato, deve Mirigarei 42, Via de Pandoltii, 
Fireose, a me od a mio nipote Ernesto Pa- 


gliano. 
489 Prof. Girelame Pagliano. 


DA AFFITTARSI 


Palazzo Erizzo a S. Giuliano, composto di 
ua perfetta, corte, riva e gar. 
allo, in due piani, comi i 
LETTINO ASTRONOMICO. lr I 
(ANNO 180.) L' applicante può dirigersi a S. Leonardo, 
N. 1353, dalle 9 alle 40 aot. 496 
‘Misrina Mercantile. o) 


aio] 45° 30104, 8, | 
Gem) © 0 ab Ra DA AFFITTARSI 


reparati nella farmacia 


I CBROTTIM Kiano, catirpano radicalmente € sen 
dolore i calli completamente € per sempre 


Deposito in Milano presso Carlo Erba, agente della Compagnia per l'Italia « peo 
mini rederlco Jobat, © dai principali farmacisti, drogleri e venditori di © 


i 
mestibili. 























inefficaci. — 
con relativa 
spediscono fr 


























Emicrania, — Nevralgia — Dolori di Testa. * > 


GUA RAT 
GRIMAULT & G'* FARMACISTI A paRioi 


Una soîa cartina di questa polvor 
ape int otir 
Ta Gueranme d'una 















dere ubbedire al 
Aarsi alla tr 






muto, etc 
Opal nealola contiene dodici cartine, e oltre la marca de falbrica e firma 
‘ai arimanit & Gio porta il bollo del Governo francese. 


A Parigi, Maison GRIMAULT & C!*, rue Vivienne, 8. 




















1 AK br," 47,0, Af at, PARETieurento, 
h | Dage*0 del D- COU' I 
moggi. A Sta Solla presso la strada V. E, Calle ALDO Va szion atene. 
(Tempo medio locale.) | Priuli, N. 4005, un Casinò con varie stanze, ti- And 
Res di # 20° To A uat. | ina, pozzo, magazzio: terrazza. Vendita in Veoeaia nell aci M3U 
pr gra elle farmacie MbbtmerS= 














DI 
"448 505 Aha 8 sot. 








- CARBONE D’IS 










mniatare apparente dll, dlSol. 7 20° 
nine rig ie i por 
RPOVESTTEET) 40 27” not. 
"lla oa a meridiano “92 37% pom. 
Treccntare dali fee La ditta Filiale di Smreher e C.0 di Trieste in pus 
pireont) ha Lana (enlenlo SP", 498 ant. Ditta Giosseppe Wermell di Steyr per la vendita del end mapa. 1a Bepi Dea Sa 
Soma: Sac CARBON FU Lu 
importanti OSSILE compromettere. 
NO OROLOGIO della miniera di Viosa, porto Rabez ‘Albona-Ist ia do « lo vorri 
PIRO ite Sgr Nella mia qualità di medico di 3000 operai ho sempre adoperata con ottimo successo la sua Py tei aim omino i feti 
cuni GENUINA hl 3 01 le alle ui 
dati da vero 
Rastellato, Monte e Polvere. il nonico 
uu 0” MIR quelte istituzio! 


| È da i De Lui a richiesta prezzi, condizioni ed informazioni, € istituirà quanto prima \ 
bona Carboni d' Istria è nota e stabilita dall' esperienza pratica; tuttavia, si tr 
gui cassivi del- | ai giù, i serie o rilasciato “it P Miuiulo Geologico di Vienna, comprovante | risultati d 


suo fi Mostra fortuna 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. mr Acqua A t 


) Ì 
altenso di Mi, 21,93 PER LA BOCCA 






























LI gonnatto dol Barometro è al 
sopra le comune sita maree. | Pi » 
a s ificare le gengive, per rassodare i denti, 
no nta fo 'Locca e im tulle le malattie dello scorbuto membrana piluitosa CERTIFICATO 
delle La000 r 
= Già da 10 anni faccio giornalmente inateri: « Dalla prova ordinaria, docimast rostro ci 
MiO | fare abbastanza la nua efisca,e ente un dla ua Acqua Analrica Re d Pe ie Rutue dala | 83 0 tevere, aria, docimastca fulta sul vostro carbone si ebbero i risultati seguent 
3 | D.r WOLF modico chirurgo * 5717 — Calorie — per cui 504 Kilog. darebbero 1” dulce 
8 | miro ci Ollio malte de Drteri i Piano, meo, di (Pa 0 4 frrovia dll privilegiate Se | ite Pe! side Cu 04 lg, darebbe eclrlea di ei a ior poe 
[peesenponnoe Soridadori, presso Vienna, 17 maggio 1878 Sirena per via secca del Carbone siesso si ottennero : 
108 00 Catrame Ne 


0.4 0j9 Acqua 

0R4 Da Cota. — N Cale rimasto nella Storta si compone di: 

59.1 0jg Materia carboniosa, spugnosa e molle. ci 
e e ri seni cine | 


Tipografia della Gazzetta. 





s inpasiona 13.90 } 
Nelo. Giorasta più o meno coperta da cumuli e cieri. 





Italia e presso, 
Iditori dì com- 
9 


ell-gprincipali 
rn 06 


maggior 


" Lanedì-17 maggio 


GAZZETTA DI VENEZ 


Giornale politico quotidiano cella riproduzione degli Atti amministrativi © giudiziari. 


Durante il periodo elettorale la Gazzetta, tanto a Venezia che fuori 


PRIMA EDIZIONE , 
VENEZIA 17 MAGGII 


| risultati delle elezioni sono ancora in- 
completi, ma bastano però.a persuaderci che 
il nostro voto fu ia perte essudito, che se la 
Destra non surà vittorione, essa andrà al Par- 
lamento rinfomtata, e‘io'grado di avere l'io- 
fiuensa che legittimamente le spetta. Il Veneto 
fu anche questa volta la cittadella del partito 
moderato, ed esso. è orgoglioso di questo ti- 
tolo, Nall'Itolia . meridionale, nell'Italia cene 
trale, nell' Italia, setteatrionale, dappertutto, 
Destra ha guadagosto Collegi. Le elezioni mi 
mesi son0 un trionfo della Destra. Ivi rima 
sero al disottò tanto î partigiani del Centro, 
quaato quelli dei radicali, Gorrenti ebbe;la 
stessa sorte di Bertani e di Marcora. Milano, 
al quesito di Sella, il quale disse che le urne 
dovevano decidere se la Sivistra, doveva coo- 
tinuare al potere, ha risposto : No, no. Quando 
si conteranao i voti è un e 
norme numero di elettori, i quali credono che 
la Sioistra abbia in questi quattro enni di po- 


Il 


Notizie pubblicate nella Gazzetta di 
sabato : 


; Discorso dell'on. Sella a Firenze. | 

L'ou. Sella si portò auche a Fireuze. Egli 
« pronunciò (dice la Nasione) uno splendido di- 
seorso, ispirato ad elevatissimi concetti, a larghi 
proputiti, a uu desiderio esplicito di conciliazio 
ne che, nella fretta, siamo coîtretti di riassu- | 
mere per sommi capi. 

L' oratore cominciò dal dimostrare la 
necessità che il verdetto delle urue rispondesse 
al idesiderio. del paese, di veder cessare il Go- 
veruo della Sinistra. (Applausi.) 

« L'illustra vrature 1051 
su, tre, puolì : sulle questioni 
lo Stato, sull'esercizio delle ferrovie, sulla tra 





tere sciupato le forze che il paese le aveva 
dato nelle elezioni del 1876. 

Nell’Italia meridionale vinsero i Sisistri 
dissidenti, e la Deatra.vi ha guadagnato al- 
euni Collegi, Quello che ci par. sconfitto sim 
d'ora è Il Ministero; il quale tra la Sinistra 
disideate è la Destro, non potrà vivere. La 
Sinistra dovrà ora far senno, o cadrà irrepa- 
rabilmeote alla prima erigi. Ciò è meglio per 
tutti,.I due, partiti che si derono alternare al 
potere in uno Stato costituzionale, hanno l'in 
teresse reciproco di mantenersi compatti ed in 
grado di succedersi l'un. l'altro quando li 
Cortona li chiami. Noi speriamp che le prove 
fatte li avranno tulti;ammaestrati. È ancora 
una speranza vaga, perchè i risultati: delle ele+ 
sionò sono atcora | incompleti, ma ci pare di *; 
poterla però formulare così. 

Ua dispaceio che riceviamo in questo mo- 
mesto anauncia che, la. Destra ha già cento 
letti a primo scrutiaio e ballottaggi prevalenti 
in sessanta. E si spera ‘che le notizie poste- 
riori miglioreranno la situazione. 

Quiatino Sella che non fu mai come ades- 
to il capo elfettiro ed attivo della Destra, ha 
nel quo discorso di Firenze espresso il voto, 
che i dissidenti toscani -ritorneranno la d'on- 
de v’erano mossi, e si troveranno in breve d'ac- 
cordo colla Destra. Egli poi, a persuadere tutti 
che la Destra seguendo la legge inevitabile di 
tutte le cose umane, sì andava trasformando, 
diceva: 

« Per ciò che riguarda l'oggi evidentemente 

liberale moderato sarà ciò che 


stimo quando. si è 
chi decide è la maggiori 
ewere perfettameote lranquilli di votare per can- 
che non siano sinistri, ma liberali mode- 
tati senza inquietarvi di qi use di immo- 
bilità, di incapacità, di trasformazione, Ogui or- 
quismo che vive, per forza, per necessità, di 
dere obbedire alla legge di evoluzione ed 
tarsi alla trasformazione dell' ambieute io mes- 
20 al quale vive. Quindi, v signori, termino di- 
cendori, n qui, credo io, animati tutti 
, io venni qui. preoccupato 
qui preoccupati come me da 
due ordiui di idee. 
« Il primo è che voi temete compromesso 
| avvenire della patria, per ciò che riguarda i 
N 


mo 


i che dei gran 
duesto modo di governare, questo 
che si sciadooo così rabbiosameate, 


ci 

dati da vero patria, 
vare il_nosico ai i mantenere illibate 
quelle Wtituzioni, alle quali debbiamo tutta la 
ttostra fortuna. Sì, o sigoori, noi dobbiamo tutta 
la nostra fortuna allo Statuto come alla dinastia 
illustre e leale che ci regge. 

« Pongo fiae al mio dire col ringraziare voi 
tutti ‘delle vostre cordiali accoglienze, e coll” i 
vitarvi a ripetere unanimi l'antico molto coîì ti 
Viva l'Italia ! Viva Casa Savoia ! (Applausi una- 
nimi. Evviva l' Italia! Evviva Casa Saboia 
(Reviva Sella !) » 

Noi erediamo che tutti debbano medilare 


queste parole. 
ATTI, UFFIZIALI 
LA fino 
N. MMCCCCLEVII. (Geri I parte seppi) 
È epprovto 1a dlberazine © sovesie 1579 dele 


formazione dei. partiti. 

« Sulla trasformazione dei partiti, l'onor. 
Sella, rivolgendosi si giovani, riconobbe esser | 
essa Una conseguenza logica € necessaria delle | 
cose: la Destra «del 1850 non può esser la De-! 
siria -del 4860, (Applausi vivissimi.) Nella stessa 
guisa ehe i whig € 1 lory del 1880 non son 
quelli che in Lughuiterra s1 contendevano il cam- 
po nel 1630. (Applausi generali.) » 


A coloro però che dicono che l'on, Sella 
ha modificato le sue idee sul macinato, per le 
cattive notizie che aveva avuto sull andamento 
delle elezioni , ricorderemo ch'egli, a Genova, 
ha a bella posta:ripetuto la sua opinione, come | 
Ibaveva formulato, erudamente, egli disse, a Cos- 
sato: 

Jo diceva :,e, Cousidero come un delitto cun- 
tro l'avvenire della nostra patria l' abolizione | 
del macinato in queste coudizioni 
epionei) Len gei 

La Gazzetta di Genova seri 


zionati, si emisero, come nota anche la nostra 
consorella l'Epoca, parecchi fischi ! Noi voglia» 
mo credere, pel decoro della nostra città, che 
questi fschianti noa appartengano ad aleuo'par- 
filo politico. Per quauto appassionati, i nostri 

wersarii diranono domeaica le loro ragioni alle 
urne, e non in piazza coi fischi, venendo meno 
alle più elementari regole dell' ospitalità. 


Leggosi nella Gazzetta d' Italia : 

L'on. Sella arrivava ieri mattina io Fireo- 
xe verso le 8 ant. Malgrado l'ora abbastanza 
mattutina, eranv ad attenderio alla Stazione mol- 

membri dol Comitato elettorale dell' As- 
sociazione costituzionale. 

AIl' uscire dell' adunanza, avvenuta nella sala 
Sella fu fatto seguo ad una 
inche per parte della folla che 

sulla pubblica via. 
nelle sale di Thompson, l'on. Sella 
un banchetto organizzato per ct- 





concetto e 1m- 
l'avere ink 


Sinistra aumeplò le, lasse @ le spese, e le sue 
idee generali sono state vaghe e inefficaci. Toc- 
18 ddl Tavoliere di Puglia è dello sviluppo; de 
l'agricoltura, 3° Iatorno alla riforma elettorale 
e comunale, delinea le condizioni ed aggiuote, 
colle quali anch'egli  sccetta. Parla dell' india 
fizzo governativo esterno è interno di questi ul- 
timi quattro anni, mostrandone i funesti effetti. 
flerma che la Destra: è concorde e congiunge 
la conservazione al progresso. 
Il discorso, fu ‘interrotto ;e’seguito da vivis- 
Quando ricordò il gran Re Vit- 
ì septì un fischiò che fu sof- 
, lunghe ovazioni, e grida di 


Ebbe la notizia del 
€ l'indomani, col prime treno, dorette partire. 
Da tutti i giornali di Destra e di Sinistra 
anounciate mene ministeriali. Il Fam- 
fulla ci porta le seguenti : 

Il sotto-Prefetto ' del Circondario di Alca- 
nio), ini Sicilia , è stato improvvissmente ‘richia- 
mato dalla sua residenza; :Si assicura che que- 
slo prauredimento sia stato motivato dal sapere 
che il detta, fuozionario è amico persouale di 
na candidato di Sinistra al Gollegio di Partinico, 
il duale nn gode le simpatie del Miaiatero. 

LI 


Sappiamo che al palazzo Braschi, d'se- 
putati ministeriali , ferve.il lavoro 
allestire decreti di modificazioni alle circo- 
ferizioni elettorali , staccando e segregando Se- 
zioni di diversi Collegii allo scopo di spostare la 
maggioranza io favore del Gabinetto. 

1 ministri della guerra e della marina hao- 
no già preparato le istruzioni da ioviarsi ai co- 
ti di divisione ed ai «omandaoti di Di- 
sulle licenze da accordarsi Lal ui 

militari di bi alfioel 


ranno accordati 
ni 16 e 22 
Sappiamo che i 
le fivauze hanno rispettivamente 
Prefetti ed agl' lateodenti di fio 
re se tutte le Guardie di pubblica sicu 
cerarie © doganali siano inscritte nelle l 
torali, curando l'iserizione di quelle, le quali per 
avventura non risultassero inseritte. 


La stampa estera e ln Sinistra. 

La Neue Preie Presse, che, com'è noto, com- 
batte fieramente il bonspertismo in Francia e la 
politica bismerchiana in Germania , dimostran- 
dosi dorunque favorevole alle ideo radicali al 
l'estero, pubblica oggi ua arlicolo sopra le ele- 

italiane, nel quale, dopo aver fatto la sto. 
della erisi, conchiude nel seguente modi 
« Spetta ormai agli elettori di riparare agli 


‘no della Sinistra con- 


ato poco abbia il 
î Pal talia e della sua po- 


ibuito allo sviluppo d 
sizione verso le altre grandi Potenze. La Sini- 
stra, dopo îl 1876, noo ha neppure adempiuto 
alle due promesse inseritte in capo si suo pro- 
gramma del tempo in cui era Opposizione. Essa 
noo ha effettuato l'abolizione del macinato, nè 


simile, in qualunque paese politicamente matu- 
ro, sarebbe certo della più sconfitta 
nelle elezioni, e dovrebbe ritenersi 
tesse far riuscire la metà, od un 
eandidoti. 

« L'Italia però è ancora oggi uno Stato 
troppo giovine, @ la popolazione è ancora trop- 
le appessionate declamarioni, per- 
possa predire con sicurezza , sin d'ora, 

ua trionfo della Destra. » 


Il Popolo Romano riconferma i calcoli fatti 
sull'esito probabile delle elezioni. — Riconferma 
che i deputati ministeriali saranno 300,1 
ati 140, i dissidenti non più di una cinquanti- 
na, i radicali non più di una quindicina. Ma 
questi calcoli nno saitro fondamento che 
il desiderio d’intimidire quegli elettori, che vo- 
gliono stare sempre col pertito più forte. 

‘Secondo le mie informazioni, soltanto nelle 

la Destra guadaguerà una 


se po: 
terso de’ suoi 


Pro 

quarantina di Colle; 
La lotta a Salerno si accanisce: i Nicote- 

tiani sono furibondi: / Progresso, organo di 

Nicotera, lancia atroei accuse coutro Cairoli. — 

Taiani, che si coutrappo 


anno prodotto gt 
afere ministeriali le notizie delle ovazioni 
a Bari al Minghetti, ed a Cerigoola al Bonghi. 
Oggi Sella terrà un discorso a Firenze. 


—@ 
Cronaca elettorale. 
Vanemi | Corurato. 
Comm. Galeazzo Giacomo Maldini. 

Se la sicurezza di vincere non rende 

ittosi gli elettori di Castello, il nome 

del Maldioi uscirà domani trionfante a pri- 
rpo scrutinio dalle urne; ma per ciò oc- 
corre-che gli elettori vadano a votare, 
no confidino mella assenza; di una vera 
Jotta,,e pon riposino sul voto che daranno 
gli altri per loro. 

E vero che gli avversarii non gli, con- 
| alcua candidato, essendo. af- 
ito, ridicolo I opporgli un, vomo , che, ha 

già dichiarato di non i 6A è pur 
vero che tra il Maldini ed il Ruffini 
sarebbe persino ridicolo l’ esitare; ma tutto 
è possibile a questo mondo, ed. ognuno de- 
ve agire come se in questo momento da 
lui dpendessero le sorti della patria. In- 
fatti, se la Destra non riesce ad. affermarsi 
iormente in quest'occasione, ne avre- 

mo sonore per i quanti anpi di 
questo sgoverno della progresseria, sicchè 
vale certo la pena di avere il piceolo, di- 
di recarsi a votare, pur di assicu- 
deputato di Destra, e 

utato sì valente, sì 

ai suoi principi , 


in ballottaggi 
urne il fiale di elettori, egli 
riuscirebbe, è vero, indubbiamente la dome- 


successiva; ma | apatia 
nostri costituirebbe già un pretesto peg 
‘ersarii ad arrogarsi una specie di lo, 
e d'altronde nen si darebbe all’ intemerato, 
al bravo Maldini quel trionfo, ch' egli ha 
indubbiamente meritato la proficua o- 
pera da lui prestata a favore dell talia, 
ancora da quando gli odierni suoi contrad- 
ditori erano non sappiamo dir dov 
Qualche artisoluccio, che vorrebb' es- 
sere insolente, ma che non è altro che ri- 
dicolo, comparve in qualche giornale, che 
altravolta sosteneva calorosamente la can- 
didatura del Maldini , e nel giornale mi- 
nisterial ma non vale la pena di occu- 
parsene, tant’ è universale e spontanoa la 
Manifestazione di stima per il Maldini, e 
tanto ognuno ha potuto vedere co' suoi oc- 
chi quanto egli siasi adoperato, non solo a 
favore dell'Italia, ma ‘più particolarmente 
di Venezi: 
Non ci resta dunque, se non replica- 
re quanto abbiamo detto iu principio. O- 
guì elettore del primo Collegio consideri, 
com 
domani alle urne; voti pure come la sua 
coscienza gli detta, ed il risultato finale 
sarà indubbiamente la ripetizione del voto, 
enezia diede nel 1866, nel 1867, 
nel 1874 e nel 4876, cioè l' e- 


Lari 


— La nostra Associazione costituzio- 
| nale ha poi pubblicato il seguente Mani- 
festo: 

Elettori del I. Coilegio di Venezia. 

L' Associazione costitùzionale raccomanda la 
candidatura del vostro ex deputato 

Comm. Galeazzo Gineome Mi 

Eletto deputato da questo Collegio nelle pri- 
me elezioni del 1866, e rieletto sempre nel 1867, 
nel 1870, nel 1874, nel 4876, la sua 
lamentare di quattordici aoni, fu esempio co- 
stante di assidua operosità di intelligente pa- 
triotismo. 

Valoroso soldato della indipendenza, guada- 
g0ò la medaglia al valor militare, fu creato ca. 
valiere dell'Ordine militare di Savoia, e riporiò 
parecchie mepzioni onores 

Membro e relatore di parecchi importanti 
progetti di legge, indefesso propugoatore degli 
interessi di Venezia, militò sempre sotto le no- 

ili insegne della Destra parlamentare, alla qua- 
le con iavidiabile esempio rimase;mai sempre 
fedele. È noi pure restiamo fedeli al nostro an- 


ed operoso cil 
Il Comitalo elettorale: 

Giovanetti — Fonnoni — Beuso — Bascama— 
Bnanvoum — Cartuvam — Cattani — Co 
arsa — Crnrm — Fapica — G. Lazzani — 
A. Paraporoti — ©. Rensorica — SrerAam— 
TirroLo — Topsos — Vivants. 


Venezia Il CoLLeero. 


Il Comitato elettorale dell’ Associazio- 
ne costituzionale ha pubblicato il seguen- 
te Manifesto: 

« Elettori del II Collegio di Venezia, 

L' Associazione costituzionale. ha de- 
liberato per questo Uollegio, l’ astensione. 

Il Comitato elettorale. » 

Per dare un esempio di disciplina. di 
partito conviene adunque che ogni eletto- 
re liberale-moderato sì astenga dal vota: 
apprezzando le ri (fossero anche 
noi sconosciute) che hanno indotto i capi 
del partito a consigliare un siffatto con- 


tegno. 

Quelli poi, i quali fossero costretti da 
riguardi personali a recarsi a votare 
meno in apparenza, si ricordino che in 
nessun caso è lecito ad un. elettore di 
parte liberale moderata il deporre nell'ur- 
na il nome di Varè Il non combatterlo è 
una cosa, e |’ appoggiarlo col voto è un’al- 
tra ben diversa € che non può essere da 


alcuno voluta. 
Se sono costretti da qualche riguardo 
3 depongano nell'‘urna’ qual 





a vota 
nome all'infuori di quello di Vari 

iò esige la coscienza politica‘; ciò 

esige il fatto, che mentre il nostro partito 

gli ha accordato una tregua, mentre ‘que- 

sta volta sarebbe stato assai faeile il com- 

batterlo, egli poco delieatamente ha lascia 

altro Collegio il suo nome fosse 

‘come arma ‘di guerra contri 

stesso partito mederato, che qui gli 

usato sì onorifiea: deferenza ; lo. esige 

da ultimo il modo sereanzato; col quale!e- 

gli ha trattato nel suo discorso gli eletto- 

ri liberali-moderati veneziani. 


Vaneza JIL, CoLLecio, 


Il generale Emilia Mattei. 
ll Comitato elettorale dell’ Associasio- 





suo imprescindibile dovere il recar- | seduti 





INSERZIONI. 

Par gli articoli nella quarta, pagina core 
MAO all lies peli Avv er 
te mella quarta pagina cont. 25 al 
linea 0 spazio di linea per una sola 
volta ; e per un numero grande di 
iosernida! "a Amministrazione potrà 


si vende a centesimi 5. 


mie costituzionale ha pubblicato il seguente 
Manifesto : 
ittori del III Collegio di Venezia 
‘4 Costituzionale raccomando 
la candidatura del 
« Gen. Emilio Mattel. 

« Notabilità militare riverita da tatti; omo 
d'ordine che lo vuole mantenuto ad ogni costo; 
che non vuole che il Gorerov diveoga lo zim- 
bello di arruffoni; irresponsabili, nè ceda ai ela- 
mori, di piazza ; aulica ed onorata uosira conv 

ropugoatore caldissimo dei nostri iu- 
elezione sara pegno di fedeltà 
more ‘all'Italia, di affetto a Veneria. 
‘otate uniti e concordi per la vittoria del- 
bertà, dell'ordine, dei principi che noi ab- 
rotate pel nostro ca 
è che non. verrà 
meno a sè stesso. 
« Il Comitato Elettorale. » 


Anche il Circolo popolare di Marano, 
accolta la candidatura del generale Esnilio 
Mattei, pubblicò il seguente Manifesto : 


La Presidenza del Circolo popolare mura- 
lettori politici di Murano 
ri sera questo Circolo pu 
devenire posta 
pel ILL. Collegio di Vene 

« Dopo iuteressaote e seria discussione, de- 

venne alla volazione del seguente 
Ordine del giorno : 

« Il Circolo popolare muranese ; 

« Udita la Relazione della Presìden 

« Riconosciuto che il generale Emil 
tei oltre d'essere ua valoroso svldato, è un uo- 
mo rispettato da tuili per la sua dottrina, che 
è amente dell’ ordine, ed interessato moltissimo 
dei bisogui di Venezio, e conseguentemente di 
Murano, specialmente per ciò che riguarda il 
migliorameoto della Joguta e dei porti; 

« Considerato inoltre che l'eletto, per essere 
votamente rappresentante del Collegio, deve rac- 
cogliere il maggior numero possibile di voti, € 
che per questo necessita che gli elettori concor- 
rano compatti alla votazione; 

Delibera 
di proporre agli elettori politici di Murano, a 
partancati al Ill. Collegio di Venezia, quale pi 
didato * 


condidato 


1 generale Emilio Mattel 
e di raccomandare agli elettori stessi di presen- 
tarsi tutti alle urne; nella sede della Sezione di 
It. Collegio in palazzo Jagher a Venezia 
SS. Apostoli. » 
dare poi pubblicità a questa deliberi 

fione, la ‘Presidenza raccomanda anch' essa agli 
eluitori, di non mancare domani alla votazione, 
e di eleggere per deputato 

11 generale Emilio, Mattel, 
che, proposto ed appoggiato anche dall’Associ 
sone costituzionale di Venezia, presenta ogni 
curezza di piena riuscita. 

Murano, 15 maggio 1880. 

Il Presidente, AnceLo SUNTI. 
Il vice-presidente, 
Antonio Ougaro fu Liberale, 
Il Segretario, Zanetti Giuseppe. 

Da ultimo, a Mestre la candidatura 
del genorale Mattei fu accolta con vero 
entusiasmo. 

Il generale Mattei ha avuto un gran 
torto : egli ha detto nel suo Mani : 
Non voglio che il Governo diventi ziupri- 
LO DI ARRUFPONI IRRESPONSABILI, nè ceda 
a clamori di piazza ; ed aggiunse : voglio 
un Governo forte, ad ottenere il quali è 
uopo siavi nel Parlamento una compatta 
maggioranza risultante, non da momenta- 
nei accozzamenti D'AMBIZIONI PRIVATE, ma 

ita sulla comunione ‘di 
di legalità e di 
te e ferme £ 
attirato l'odio il più ac- 
i arruffoni politie e di 
tutti quelli, per i quali non vi sai 
lute se il Parla 
che sui principi di moralità. 

Ma quest odio degli arruffoni politi- 
ci, questo suo appello di mo- 
ralità, gli assieureranno, invece, non ne ab- 
biamo dubbio, il favore degli elettori del 
INI Collegio, i quali hanno sempre. dimo- 
strato d'essere la gente più seria, e di 
volere quello ch’ essi considerano come il 
vero bene della patria, senza curarsi dei 
fittizii © tutt'altro che puri clamori della 
piazza. 

Il generale Emilio Mattei s' è 


zionale, che ha sì spesso trascurato la no- 
stra città, meglio approfittasse delle grandi 
risorse che essa può offrire. Nel silenzi 
del suo gabinetto, senza pubblicare opu- 
ttorali, senza nemmeno sognar: 
più deputato al terzo 
Collegio ( dove il Mi sarebbe stato in- 
feudato, se avesse voluto ) egli propugnò 
l'isfiuzione di una fonderia di cannoni a 
S. Giorgio, una nuova via acquatica di co- 
municazione con Ferrara, l’ istituzione 
un opificio destinato alla confezione di 
redi.militari, la costrezione di mezzi di 














a vapore ed a remi per : 
jumi e la laguna, l'istituzione di 
uso di costruzioni mi- 

Iti ti 


al Ministero de un rinsa 

















, votazione. 


I 
Esito delle elezioni finora conosciute 
Venszia | Concesio 


della Scale, E la prima 
Vittorie è significantissima © 









poni 
he l'autorità che gli 
essere uno dei rappresentanti 
nazione, la sua parola sarà moli 

cilmente ascoltata. 





essendosi, 
mento |’ avv. Parenzo, 


dal Parli 
reg at lente un’ esemplare 


Maldini 121, Ruffloi 31. 

Maldini 131, Ruffoi 34. 

— Maldini 116, Ruffloi 29. 
06, Ri 





deputati nelle faccende ri 





Sezione VII. — Ma'dini 146, 
iseritti 2585. Votanti 4097. 
Maldini 841, per Ruffioi 212. 


Venzzu ll Coruecio. 
Sezione I. — Varò 405, Mioghetti 
Sezione Il. — Varò een 





0 

Vittorio : Visconti-Venosta mare 
Provincia di Udine. 

Udine, Collegio : Nessuna proposta, 

Cividale : De Puppi co. Luigi. 


nimo 862. — Per 


lamento l' Arrigossi per 
llottaggi ne abbiamo uno 


i Prompero co, Antonino. 
Di Braszà ing. co. Detalmo. 
Pordenone: Papadopoli co. Nicolò. 

| 8 Daniele Codroipo : 
San Vito al Tagliament 


berto. 
Tolmezzo : Di Lenaa teneole colonnello Giuseppe. 


Provincia di Verona. 
Verona 4° Collegio: Messedaglia prof. comm. 


Verona 2 Collegio : Pullè co. Leopoldo. 
comm. Augusto. 
Turella cav. dott. Giambaltista. 


Maniago Spilimbergo : 








jmelli comu. Giuseppe. 
ite : Cavalletto comm. Al- 














Burano, — Varè 9. 
Totale. — Iscritti 2052. Votanti 652, Mi- 


imo 688. — Varè voti 517, Mioghetti 142. 


pur composte d' in 
Ma Destra - è quello di Fambri 
di jare qual 

dichiarò di appoggiare q' 

“ anzi è, un eccellente pa- 





Sezione Ill. 
Mestre — Mattei fi 


ltcrilli 1595. Voteoti' 633. Minimo 500. 


Totale, — Mattei 445, Fincati 160, Ballet- 


CoLusaio I Minano. 
Sezione di Miraco — 


Noole — Maurogonato 64, Pel- 
lione di Dolo — Maurogonato 109, Pel- 


ito (Destra) 274, per Pel- 
Rieletto Maurogonato. 





ito abbatterlo prima con Maurogonato voli 


una catapulta ministeriale o di avere com- 





uindi non possiamo _€ 
sortare gli elettori a dar prova di buon 
politico, di amore per la 
loro città e di disciplina di partito, vo- 
tando domani compatti pel 
Generale Emilio Mattei. 
\vvertiamo gli elettori che sebbene 
delle liste elettorali contet 

nomi degli elettori morti o 


Thiene-Asiago : Colpi dott. Pasquale o Colleoni 


co. Guardino. 
Valdagno: Marzotto cav. Gaetano. 
Provincia di Venezia. 
Venezia 1.° Collegio: Maldini comm. Galeazzo 


fide insinuazioni 
dei quali ognuno si dovrebbe poi 
RARO ; Totale per Maurogona! 
eminentemente a noi 193. 
aaa a Tek: reca 
484 voti contro 95 non 
dati al Campostrini a Tr 
359 voti contro 264 dati al 
unendovi quelli dati all Alesi pure di De- 


Coruesio 
Per Fambri (Destra) 288, per Baccarini 
(sinistra) 275. Ballottaggio. 
Cotieeio DI Culocia. 
Rieletto Micheli (Sinistra). 
Puovinci pi Papova. 
Pavova | CoLtecio, 
Piccoli voli 914, Tejani 224. — Rieletto Pie- 


jacomo, 
Venezia 2 Collegio: Astensione. 
3° Collegio : Mattei 
ia: Nessuna proposta. 
‘Dolo: Pesaro Maurogonato comm. Isseco. 
» | Portogruaro-San Donà: Fambri comm. Paulo. 
La Presidenza dell' Arsociazione costitu | y 
zionale di Venesia per sà e per delegazione 
delle consorelle Associazioni del Veneto. 
——————— 


NOTIZIE CITTADINE. 











cenno di tali fatti, © 

TH trasmottergli gli estratti medesimi. 
* Cottesio DI Ciocca 

Gli elettori crocefissi e non croce- 

fissi di Chioggia vogliono 

te deputato. Che se lo tengano. 

mo però fare le nostre con- 
gratalazioni con essi, molto 


picipie 
della Corte d' Appello 





Papova IL Coruecio. 
Rieletto Emo Capodilista (Destra). 


Cottasio 
Eletto Romapio-Jacur (Destra). 


istino altri due sulla Sinistra. 
ancora due altri ballot- 
avere un’ altissi- 





dole. — li Sinda 
ssati alla scossa, secondo le norme vi- 
la riscossione delle imposte dirette, i 
tribuenti alle tasse suddette per 
l'agvo 4880, e che col giorno 4.* del p. v. mese 
di giugoo venne fissata la scadenza pel poga- 





Cotteuit 
Rieletto Chinaglia (Destra). 


DI CrrrADELLA. 
Co. Gino Cittadella voti 335, Caperle 155. 


Rieletto Cittadella (Destra). 


ma importanza, ma non osiamo aper: 


ittoriosi pel nostro 
Udine, dove il Billia 

io contro il Gia- 
comelli di Destra; il Giacomell; non ebbe 


ole pensiero ch'ebbe quel- 


con quei membri 
Comitato liberale-moderato, 
che avessero ora sottoscritto il manifesto a 
o con quei membri 
nostra Associazione dostituzionale, che ne 
avessero imitato |’ esempio. 

CoLueeio DI Lonico-Bansanano. 

Avv. Achille Fagiuoli. 

Le notizie da questo Collegio sono 
molto favorevoli alla candidatura del Fa- 
se riuscisse, introdurrebbe 
vane nel Parlamento, e di 
tale valore intrinseco, che farebbe vera- 
mente onore al Veneto. 

Ecco il Manifesto che fu colà pubbli 





Corseeio pi Esre. 
Società di mutuo seceorso tra la= Teoani 338, Naari 105. — Rieletto Tenani 
Venezia. — Que. 


all’anova adunaota 



















elettori, che fedeli alla disciplina di partito, 
non si sono recati a votare. Inoltre nulla 
è impossibile a chi vuole, e 

iamo capacitarei come i Fri 


lo caso che l'adunanza non 
effetto per mancanza” di numero legale, la 
alla domenica successiva, nello 
stesso luogo ed alla medesima ora. 
done di Melbourne. — Il R. 
trasporto Europa lasciò ieri il porto di Napoli 
direltameote per Venezia. 


466 — Luzzatti 163, Carducci 2. 
Sezione di Oderzo. — Votanti 385, per 


A, ). 
Sezione di S. Biagio. — Votanti 70, per ‘Ferrara 2° Collegio. Eletto Gattalli (i 





si patriotica 
a lasciar esclude gute per Lussatti 515, — Rieletto Lussatti Foggia. Eletto Serra Tito (min.) 80. 








Coreeto pi ConseLiano. f 
Rieletto Bonghi (Destra) con grande maggio- Gavirate. Eletto Adamoli Giulio 538. 











CoLtesio DI Virtomo. ) 
Rieletto Visconti-Venosta (Destra) con voti Guastalla. Eletto Cavalcanti 


, | di maggioranza 359. 
CoLsecio DI CastELPRANCO. 
Eletto Rinaldi (iaisteriale) 







II. Collegio di Venezia tra il 
vesse ritrovato, por- ebbe 147 voti ed il Varè, che n’ eb- 
lunicipio, riceverà generosa mancia. 


Uftelo dello Stato elvile 





dannare col fatto quella deplore 
è il peggior male onde siano moral- 
mente travagliate le nostre ] 


Un primo grande significato 
lottaggio l'ha avuto, quello cioè di dimo- 
strare che la volta precedente 
eletto essenzialmente per oper 
rati, giacchè, questa volta ch' egli doveva 
riuscire colle sole forze dei sinistri, rima- 
se, almeno provvisoriamente s i 
e che tanta è |’ avversione 


quel deputato, che, Le 
vivamente raccomandata l’ astensione, un 
audace, ma: valoroso manipolo di essi, volle 
tuttavia scendere in campo e fece una so- 

ione di coerenza politica 





Corcseio pi Mi 
Rieletto Gritti (siuis 
Provincia pi Vicenza. 


Cotiseio pi Vicenza. 
Rieletto Lioy (Destra) con ua maggioranza 





cuci morti I, — Nati ta altri Comui 


le 

DECESSI : |. Bottega! Piovesan Pasqua, di anni 
82, vedova, domestica; di Venezia. — 2. Vason Met 
Chiara, di anni 73, coniugata, civile, id. — 3. Busco. 
ich Spada Flisabetta, di anvì 69, eonlugata, 





pe 
rimedio allo sgoverno che tormenta e av- 





Elattori del Collegio di Lonigo-Barbarano. 
ne dei Rappresentanti la naziv- 
avere che uD obbietuvo — l'i 
teresse della pazione. 
Guidati da questo solo crit 
che il paese noa possa essei 
o 


Cotuecio DI Tuene. 
: Co. Colleoni (Destra) 254, Cavalli (Sioistra) 
i |139. — Rellottaggio. 


Co 
Rieletto Toaldi (Siaistra). 











: Cortecio Di Bassino. 
4 sottoscritti ritengono Agostioelli (Destra) 219, Favero (Sinistra) 
244. — Ballottaggio. 


Più 3 bambial al di sotto degli anni 5. 






Comi 
Ardit Giamb ittiata, di anni 81, 


Cote 
Rieletto Aotonibon (sinistra). 







lenne proclamazione 
} 





gli altri elettori di parte modera- 
{ac | 2, che pure in sostanza formano la mag- 
gioranza di quel Collegio, vorranno dome- 
A ra imitare lo” splendido esem- 
pio, Venezia potrebbe dare ancora una 
nobile lezione all’ Italia. Ma sta in essi, 
i, il volerlo ed il riuscire. E 
staremo a vedere come in quel Collegio 
jeranno le cose. Ad ogni modo il 
ato Varè , che mal corrispose ai ri- 
guardi usatigli dai liberali moderati ve- 
neziani trattandoli con tanta ingiustizta e 
con sì mal garbo , ha ricevuto una ben 
per | meritata lezione. 





Bruaialti voti 427, dispersi 
Rieletto Marzotto (Destra). 
Corsecio DI Lonico. 
Rieletto Lucebini (sinistra). 





DECESSI: 1, Linthnarin chiamata Linderin Vanoi 
|Roni #3, vedova, poseldente, e R. pes- 
n 


2. Perolin Gregorio. di anni 80, vedovo, venditore 
Silvestri ‘Alessandro, di ani 
Venezia. 






di spugne, di Mest 
5 edova, liquorista gi 
Più 3'bambici al ui sotto di anni 5. 


“CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 17 maggio. 


10 DI Taisne. 
Co. Colleoni (destra) 254, Cavalli (sinistra) 
139, — Ballottaggio. 


Provincia Di BeLLono. 


Cosussio 
Doglioni 383, Varè 180. 
Eletto Doglioni (destra). 
Couizaio pi Piste pi Capone. 
Rieletto Rizzardi (Destra) con voti 240. 








li 

e proviaciale con principii v 
Elattori ! Votate adunque per 4chille Fa- 

iuoli, il quale sarebbe inoltre valido sosteni- 

degli interessi del Collegio alla Camera, 

come cominciò a sostenerli efficacemente in al- 


sede, 
Lonigo, 12 maggio 1880. 










Couzor 
Rieletto Alvisi (sioistra). 
Pnovincu pi Vanoni. 









limseppe, Rosa Gustavo, Fer- 
Pietro, Trevisan dott. Gio- 
vanni, Chiarotto Gio. Bait, Masiero Giovanni , 
Sacchiero Antonio yyCaliari dott. Luigi, Zilio 
Gaatano, Allegrini dott. Gio. Batt 
Silvestro. 





1. Collegio — Messedaglia voli 1293, Arrk-' (sin. 
gossi 283 (sinistra). Messodaglia ( 

Venona Il Corizaio. 
quei all’ unanimità il co. Leopoldo 











Candidati delle Associazioni costitu= 
zionali nel Venete. 




















Provincia Di Une. Stradella. E 
Verolibuova. 

piani Rbberto (e 
Viterbo. Eletl 

(in. min.) 20%. 
Voghera. El 


pia Uone. 
ia (siaisira) Giacomel 
ca irene Mi int 
Cottzcio DI Gemona 
Rieletto Dell' Angelo (sinistra). 
$. Vito 4 Tacrumesto. 
Rieletto Cavalletto (destra) cOÒ spleng Albano. Sforl 
Forrì Felice 406, 
Collegio di Cividale. ‘ancona. Elio 
Bassecourt (miuist.) 267, Puppi (Destra) 1y 
Zampari (Sinistra) 77. — Eletto Bassecourt, 
Sezic ‘di Maniago: cale 7 
ione di : Prampero 77, Simoni ty 
Sezione di Spilimbergo: Pram 
| moni 490. nitatto Simoni finite >» 
Collegio di Tolmezzo. 
481, Orsetti (Siniatra) yy 


ra 933. 

























Castel San 

Scolari 192. gira) 336, Son 
tal Papadopoli ® di Cesen 

ti 2 big pe) Bosieri 10 Giovanni 11: 


Chieti. Mer| 
DI Patmanori. È 
Rieletto Fabris (sinistra). 3 Mamet oe de 
Paovincia pi Rovico. gl Gittà di Cal 
Costasio DI Rorico 481, Moschi Vi 
Rieletto Sani (sinistra). Cremona. 
CotLesio DI Apau. À pen) a P 
Pai li (destra) 414, senza. G 
EeLto Fopedopoli ca: doge. 4 251 









emo. Ti 
(gio) 232, Sci 
i (Siae) 4 Firenze 1 





î 
Cetutero DI Lenpinana. fi 

Marchiori giostre) 339, Bonomi (sicist ( 
199. — Eletto Marchiori. it, 


Tolegrammi doll’ Agonzia Stefani. | 
ELEZIONI GENEBALI. O duo corn 
Elett. Li *Geaova 2) 

Alessandria, Eletto Oddone (si. min) ur (N -— Pioggio (sin 


dia (sio. nin.) 
Genova | 











Bergamo. Eletto Spaventa (destra) 814. 

Bivona. Eletto Belmonte (sp. diss.) Hî. 

Borgo San Lorenzo. Eletto Corsini Prica 

Breno. Eletto Barai mio.) M7. Macerata 
Budrio, Eletto Filopanti (sio. diss. Lunghini Gug 
Camerino. Eletto Zucconi Gioranni (ti 












































Casaimaggiore. Eletto Berti Lodovico (desti 











Catania 4.° Collegio. Eletto Casalotto (+ 
stra) 642. dis.) 391, CI 
Cento. Eletto Mangili (Genre) 379, Cor Milano 3 
Correnti (siu. 
i. Eietto Maggi Berardo (destra) 478 (N Milavo 4) 



























ebbe voti 
































Chivasso, Eletto conte di Revel (desire). Aatongini (si 
Citta Sant Angelo. Eletto De Ruseis (si) Aulano 5; 
stra mio.) 508, cora (sin. dial 
Comacchio. Eletto Seismit-Doda ( sinuin| Napoli 1 
Capitelli (des 

Collegio. Eletto Corbetta (&% Napoli 3. 









sio. mio.) 
to (mo. minivelfi o 









Ferrara 4.° Collegio. Eletto Martinelli (è 


Curati (sin. 1 





Firenze 4° Collegio. Eletto Ricami. po dla Nat 

i Napoli 4 

07, Figo Rito Ruspoli Emanuele (den TORU, 
P: 

















Giulianova. Eletto Cerulli Giuseppe (i 








mio.) 
Imola. Eletto Codronchi Gi 
Larino. Eletto Di Blasio (sio. di 
i 2° Collegio. Eletto 










Manfredonia, Eletto Basso Raffsele (tici | 
mio.), Tondi Nicolò (destra) 221 

Manoppello. Eletto Bajoeco (sin. min) _ 18 

Massa Carrara. Eleltu Fabbricolli Giur 









(sio. mio.) 872. (i 
Massafro. Eletto Grassi Paolo (siu. mis) |LL 
Mi Collegio. Eletto  Piccordì ‘| 
censo (si 


) 322 
Militello. Eletto De Cristoforo Ippolito 1 |] 
42, Copmne Luigi (destra) 114. 
































randole, Eletto Rassaboni Cesare (40 , Roma 
Modena 2° Collegio. Eletto Ronchetti # 825, Ratti 
min.) 407. Salimbeni (destra) ebbe voti 1% Roma 
Modica. Eletto Tedeschi 925. mio.) 710, 
Mootevarchi. Eletto Martini G. B. (det ren 
renzini (sid 





Napoli 4* Collegio. Eletto Billi (vio. du Rao 
Napoli 7.* Collegio, Eletto Sanduoato l i; 














) 
Oviglio. Eletto Ercole Paulo (sio. mie.)14 












Cairoli 
2° Collegio. 


















i (uo, mio) 
Pontremoli. Eletto Qua MAr icola ( 
diss) Gumelli (destra) 226. 
Prato ia Tescane. Eletto Ciardi (deri) 
Regalbuto. Tenerelli (sio. min.) 49. 
anto. Eletto barone di Santa Crott ! 


ma Vione 5 
00, Eletto Petruccelli della. Gi 
(sio. 





































mio.) 

Trapani. Eletto Maurigi Ruggero (sio. è 

ar Benedetto del Tronto. Eletto Bel 

en Casciano. Ello Sopnioo Sidoey (#) 

| ‘San Gio. in Persiceto. Eletto Guiosil * 

lessandro (destra). 

| dt Nicandro Garganico. Eletto Libett 
lban Saverioo Marche. Eletto. Periali 1 

min) 346. 


Severo. Eletto Zuppelli Luigi (# 
















atea) 











Cottzeio pi Legnaco. 
Rioleto Mioghetti(desra), coa voti 762! dai gue di Rom. ato Be 






Costeaio DI BanpoLwo. 
Rieletto Righi (destra), con voti 440. 


‘cu dea Tarauso. 
stra) 966, "en (eta), 4 = 





mia) ij 
Borghi (ti 7 Sinigaglia. Eletto Marco Francesco (1! È 





| Barone. Eletto Boslli Paolo dentro) 111% 
Serradifalco. Eletto Riolo Francetco (" 





hi (Sinlatra) 444 
a. 
mi (sinistra) 


Stefani. 
LI 


(sio. mia.) 687, 


Lodovico (destra). 
Casalolto (de 


o Mertinelli (de 


o Gattelli (sio.) 
o Ricasoli. 





Sffadel 

Veroltnuota, Goria 
piani Roberto (cose) 145. 

‘Viterbo. Eletto Arbib (destra), Primerano 
(più. min.) 202. 

Voghera. Eletto Meardi Francesco (?) 


Ballottaggi. 








Albano. Sforza Cesarini (sio. min.) voti 447 | 
lioando 


Ferrì Felice 406, Leozi Ferdi 124. 


‘Aucons, Elia (sin. mio.) 662, Pazioli sich | 


le (destra) 496. 
Arezzo, Villari Pasquale (destra), 384 Se- 
veri Giovanni 25. 







Collegio, Massacorati (sin. mia.) 
to (dira) 67 


Bol ini (destra) voti 
631, Marascalchi (sio. mio.) 542, 
Bol Ercolani (destra) voti 





Marchi Battista (destra) 


298 Ronchey Amos (sin.) 250. 
(ode Bettone 648, Gerardi Bonaventu- 
CI 


Castel Sao Giovanni. Ferraria Napoleone 
410)1336, Priatio, prora (de 
Cesena. Saladini (sio. 





derico 
Gil 
181, Moschi Vi 
Cremona. 






‘mo. Treviscori Gli ignazio (sin. 
Lia) 330 socnria Care Botte f 
prensa 1° Collegio eruzzi 843, Carduo- 


tellini (destra), Me- 





3° Collegio. 








4% Gollgio. Mari (detra), Battaglia 
. Mazzarella (si. diss.) 386, Melo- 


N iL 

tgrotio gi minist.) 
eno! Podestà (destro) 675, 
Pioggio (sio. min.) 648. 


) 
‘Genova 3. Collegio. De Amezaga (destra) 
108, Gogliardo (sio. min.) 475. 

lesi. Bonacci (sio. min.) 317, Visconti-Ve- 
nosta (destra) 498. 

Livorno 4.* Collegio. Giera (destra) 629, Mli- 
cheli (winist.) 379, Orlando 84. Ballottaggio tra 
Giera © Micheli. 

Lucca. Mordini Antonio (destra) 755, Gam- 
berini Carlo 67. 

Macerata: Lazzerini Alfonso (destra) 182, 
Langhioi Guglielmo (ia in.) 490, Oldes An- 
) 437. 
tineogo, Cagnola G. Balt. (desire) 129, 
















dins.) 394, Chiriso (destra) 4 
3 Collegio, Negri (destra) voti 465, 
(sio. min.) 126. 
Collegio. Pedroni ( destra ) 959 , 
diss.) 349. 
Gollegio. Mosen (destra) 783, Mar- 


104. 
Collegio, Englen (sin. diss.) 447. 
Castellano (sin. diss.) 


Correnti 
Mil 








Agtoagioi (si 
Milano 3. 
cora (sin. di 
Napoli 1 





Capitelli (destra) 207. 
Napoli 3°, Collegio. 
ol 






dins.) 245. 
poli 8. Collegio, Carulli (sin. diss.) Pis- 
Collegio. Capo (sn. div.) 308. 
“Collegio. Vastariai Cresi (sini 
atravdiss.) 309. Bozzoni 497. 

Napoli 42* Collegio. Fuseo (sin. dise.) 292. 
Tramontano (lestra) 208. 

lermo 1.° Collegio. (Meno Sezione rustica) 
olo 498, Crispi (sin. disa.) 44, Pagano 


Ferrara (so. min.) 60. 
mo 2° Collegio. Iadelicato (sin. diss.) 


gati 465. 

















4° Collegio. Berardi Tiberio (de- 





atra) 293, Pabrelti Ariodonte (sio.) 142. 
i ‘Pesaro. Fingi Giuseppe (destra) 348, Bari- 
115. 
Piacenza. Pasquali Ernesto (sio. min.) 604, 
toripi (destra). 
iagigheltone. Ronchetti Scipione (sin. mi.) 
367, Podestà Francesco 84, Armani (destra) 38. 





Ravenna 4. Collegio. Ba 
ateriale) 615. 
2° Collegio, Ferini. (sio. ministe- 


Revenoa 
Collegio. Ruspoli Augusto (destra) 
$25, Ratti Francesco (sio. mia.) 441. 
Roma 3° Collegio. Baccelli Guido (sinistra 
iorani (destra) 41. 
Ilegio. Alatri (destra) 458, Lo- 
si (sio. min.) 148. 
neiapi Luigi (sio. mi- 


(sio. mini- 














nisteriale), Boncompagui (destra) 150. 
Siena. lav (destra) 526. Mo- 
randini Giovanni 


ds 
‘Spezzano Grande. Barscco Luigi (destra) 
23%; Mantica Fraucesco (sin.) 204. 





Torino 4.* Coll Netto Ferrati (sipistra 
mio.) 395, La Marmora (destra) 373. 
Eletto Prescot (sinistra 







Cucchi Luigi (sin.) 108 Cuechi Fran- 
.) ? Mosconi Giuseppe 9. 





Verona 16 maggio. 

AI quesito che la Costituzionale proponeva 
agli elettori dei sei Collegii della nostra città @ 
Provincia : + Siete contenti del modo con eui 
foste governati? mandate un deputato di Sini- 
tifa, Boa siete contenti? mandate un deputato 
NI Destra », risposero alla seconda parie del 
quesito , 

Verona I Collegio, che elesse a primo seru- 
tinio il comm. Angelo Messedaglis; 

io, che elesse ® primo seru» 
tinio il coste lo Pullè, 
lesse a primo scrutinio il cav. 





Marco 
"Tiola della Scala, che elesse a primo seru- 
Gio. Battista Turella, 
che elesse a primo scrutinio il 


‘Tregnago, che mandò in ballottaggio il Cam- 





Eletto al 
MERITA ce E 





































. | anos 
trovansi ormai isolati. Questa evoluzione parla- 
mentare rende possibile l' avvenimeato dei libe- 


n'ebbe 


l' Alessi, N 

Quale splendido e solenne plebiscito ! quale 
schiacciante tuale Governo e 
contro il di lui insano indirizzo ! 


Tologrammi dell’ Agenzia Stefani. 


le Potenze discutono la condotta da 


late. 

Lo Standard scrive ci 
izzò le navi russe che rec 
pesi a passare il Bosforo e 


toglese pr 
regolare 
ancora eseguiti. 


i 16. — ( 


da che un commissario di 


getto secondo le proposte di 
Lepère, ministro dell' i 
a Preycinet l'iutenzione di 


la dimissione non è ancora 





Jules Simon e Lesoger. 
è termi 










Gand 415. — Iclericali 


legge sull'istruzione. 
Madrid 15. — Tutti i 
sono fusi per 
La sinistra ed i 


stici 


rali dioastici al potere. 


sulla questione marocchioe. 
minare 13 
espose che lo scopo della c 
re 
nel Marocco. La prossima 
martedì. 





Madrid 15. — Altre tre scial 
stale americano , che colò a fondo il 23 aprile 
presso l' Equatore, furono ritrovate il 24 aprile 

eri e equi. | 


da altra nave americ: I 
furono trasferiti il 





Piet 
sanziona l'aumento provvisori 
ereando 230 nuovi posti di surve- 


Pie 
gliaosa. 


i 45. — Valcot 
ici nella Rumelia orientale, è dimis- 


lavori 
sionario, ma la dimissione 
tata. 


tuttavia abbiamo 
Destra eletti a_primo 
santa ballottaggi prevale 


notizie definitive miglioreranno ancora. 


tapi del partito liberale 
ano assai sodisfatti. 









Giadeteno © l Austria. 





sei 
allorquando il cepo del_sehig 
Austrie 


invettive contro 
te sciocci 


già vediamo | inevita! 
non solo scoofessa le 






averle provuneiate. 


to, domandato così al 
ille, mi 

















pori per vio- 
lazione della logge che limita il numero de’ pas- 
seggieri,che ogni nave è autorizzata a prende: 

Le' Autorità americane sono decise a 
cessare il sistema di sopraccaricare di emigra 
i vapori recaotisi in America. 


Londra 5. — Il Daily TelegrapA dice che 
le Potenze respiagono la proposta della Russia 
di adottare mezzi di esecuzione per la soluzio» | parte ostile 

della questione del Montenegro. Le Potenze 
iredono questi mezzi prematuri, tutte le spe 
ranse di accomodamento non essendo ancota 


Lo Standard reca: Deal che il Gabioetto 
roponga uoa conferenza a per 
tutti i punti del Trattato di Berlino non 


Uttimi dispacci dell Agenzia Stefani. 


Parig Camera. ) 
sione della Legge sulle riunioni, Cazot doman- 






approva con 263 voti contro 


Nei circoli parlameotari credono che i can: 
alla presideosa del Senato sieno 


che il Gabinetto russo fece al 
Graoville eccellente accoglienza. 


mostrazione per firmare una protesta contro la 


‘comi 


Madrid 15. — Oggi si aprì la conferenza 


Potenze erano rappresentate. Cano- 
v.4 fu nominato presidente, e nel suo discorso 


la questione del protettorato degli 






Nostri dispacci particolari. 


Le notizie sono molto incomplete ma 
ià cento deputati di 


Sembra che il conte Karoly, 



























be il Sultano auto- 
osi nelle seque ok 
i Dardanelli. 








— Nella discus 


polizia abbia il 
dare avverti 











lel Ministero. 

no manifestò ieri 
mettersi, ma però 
ufficiale. 





to a Turcoing, me 


lomatique dice 
Circolare di 


organizzano una di- 





titi liberali dina- 
tere il Gabinetto 
radicali democratici 


Alla riunione preli- 
vonferenza è scioglie- 
ranieri 
seduta avrà luogo 


del Po- 











, direttore dei 


non è ancora sccet- 


Roma 47. 
serutinio , e ses- 
‘nti. Credesi che le 


moderato si mo- 


contro 








ito al governo, 


sa 
cambiamento di scena: 


proprie parole, offen- 


l' Avstria, ma fa le più umili scuse per 


‘ambasciatore 





























































































All’ istante io cui sccettai dalla Regi } 
risolvelti tosto 
E, ‘nè ripetere, nò | 
difendere coo ragiooi, polemico, re- 
fativo « più d'una Potenza straniera, che ussì | 
allorquando ero in una posizione di maggior 

nor | 


libertà e di " 
puati furono rimareati dall’ E. V. Kva- | 
il primo coll'sprimere, il mio dispiacere, per | 
primo fe scilaoio sembrato imputare s | 
Sua Mas di cui SM. |è un 
noo si è servito, V. E. dice che $. M. |., io uns | sotto 
conversazione con sir H. Eliot, « espresse il più mercati. 
profondo dispiacere per la, mia disposizione o- 
all'Austria ». Permettetemi di dire che noo 
tale di verso alcun paese e che io 
almente e cordialmente au- 

















ieri soeozi 
il Rossetti, 


La 
raggita © diffusa, ta 
cissimo prezzo , 


nibale Ricco). — 





(dott. Emilio 


lo spettro. 
Panini 








avessi avuto prima l'assicurazione che ore mi 
date, non ayrei mai pronunciata alcuna delle pe- 
fole che V. E. chiama giustamente deplorevoli 







Alessandro Nioni. — 


7 lire annue, non ri 
le pi 


ttmprecibltà del 
Mlell' scido carbonico n 0* ea 400° dol dottor A. MAGGIONI, è 


soli ) — Sulla det 
dei pesi specifici. — Distribuzione del 



























‘himica. — Preparazione del sesquisolfuro 


ico che raccoglie la porola a 
luoria di Darwin, criticamente 
prof. Giovaoni Canestrini. — La pe 
l Esposizione di Berlino, del 
Società botanica di 





‘che | cio. — Società chimica di Parigi. 


















Memorie originali. 


cesso. 
Il Conte 


Mi rimane solteoto 

così per l' argomi 

che mi comunicaste verbalmente e 

Firm. W. E. GLipsrone 

E per dare maggiore solennità a queste 

ammenda onorevole il conte. Granvill mandò 
copia della lettera di Gladstone a Sir H. Ellio 
indola colle linee che traduciamo : 





Avv. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 


me. — Non essendosi, 

mero legale dei socii, validamente costituita l'As- 
‘generale nel di 28 aprile ppi 

° onore di invitare la 

dì 25 del corrente mese di maggio 

ll tocco, nella sala della Società, per 















Ordine del giorno: 
4. Comunicazioni dalla Presidenza. 
2. Proposte di rifuri 
3. Nomina della nuova 
|. — Le mod 
allo Statuto sono identiche 








ificazioni se 
lle. contenute 






in 170) 








jone 18 aprile 4880, so- | gd & | 
icolo 47 il segueni [emd. ital. nd. è 
o dei « socii-citi 9 goro, (AO I 





eno di 50,i diritti di ra 
trazione spettanti alla Società 
o di 

















Prostino Non 1166 


Vu 

di Credi Veo 
è Ragia Tabacci 

Soziotà Cortrozioni veneta 








tipui 
Padovi 
Avvertenza ll. — La nomina della nuova 








Triasta 
VALUTE 
Possi da 90 fravchi 
Banconote austriacde — 
Viorini ansima: d' argento 






'Praîo (Toscana) 11. — Il senatore Giusep- 
to dopo breve malattia. 
italiana e straniera sarà ci 





Bonsa pi Finmese 
Mtomd. I0. geo. da flaglie 1879 
. »  tgueo 1ESO 





| 
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Notizie drammatiche. — Leggesi nel- 
la Perseoeransa in data del 14: 

La uova commedia di 
Così va il mondo, bimba mia! piaeque 
il second atto specialmente suscitò un vero fa- | 9. Nomi 





iacinto Gallina 





natismo. F 
Tutti i giornali di Milano constatano il suo- 


Rosso a Treviso. — Les- 
Treviso in dota del 14: 
Giacosa, Il conte Rosso, 
1 successo del lavo- 





Hatrazioni del 45 maggio 1880: 
89 — 80 — 72 — 45 — BA[E No 
50 — 12 — 70/6. Nomina 









BORSA Di Velblizt®. 
(Bullettia» nf6c.4.e) 
De gioruo 15 maggio 

SPPETTI PUBBLICI RD INDUSTRIALI 





9305 9300 
9 2198 
gle 27 as 





nazione | rite In Campo 8.Vitale, 
luce pel- 


s4ls 












Ls 97 
orzo soiere 
Dispaser teisyrafie: } 
VIENNA 45. Yerr Ron DE 
336 — 
DI 
Lobondo ni 
Ferrovie dello Stato 27% 14 
Lavea Nicea 1 - L 






Avgsnso 
più 







(9% 





Losberia Azioni 
tonelza tre 





IL GABINETTO DENTISTICO 
stato trasfe- 
2885. 





—__É___ 
Banca Mutua Popolare 






concessi i trattato di Ber di <Troluzie scientifiche e bibliografiche. — L'Os- 
trattato , @ che qualsiasi ientifiche è — 
; edi tale ade picche di role pre- | servatorio Etoeo (Federico de Roberto). — Im- VENEZIA. i 
giudizio all’ Austria-Uogheria. portanza di produsione della glicerina. — im ' no invitati in Sor 
Permettemi di dirvi sens’ altro che se io piego dell’ all io pei fili dei telegrafi. — Ap- Dlea gei tenuta nel giorno, 





ggio corrente alle 42 12 merid. nella Sala 
della Banca stesso, essendo impedite le Sale di 


È Per il caso che difettasse il numero fissato 
‘| dallo Statuto per rendere legale la seduta, 

‘a convocata per il 30 Magg! 
nella stessa ora, possibilmente in una 




















vs. 
-gomenti a trattarsi sono i seguenti : 
Ordine del giorno 
approvazione del processo verbale 
duta precedente ; 
del Presidente e due Vice-Presideoti 
in sostituzione del barone signor Raimondo 
Franchetti , e dell'avv. signor Eugenio Calu- 
ci, che non potevano essere eletli non es" 
sendo Azionisti, e del signor Luigi Mandelli 
che non accettò la nomina ; 
di 14 Consiglieri d nistrazione 
ione dei signori Luigi cav. Maran- 
i, Ugo dott. Botti, Pietro Scarpe, che noa 
sceeltarono la nomina ; dei signori Giuseppe 
cav. Musatti, Giovanni Ongaro e Andrea Ga- 
belli, che non potevano essere eletti non es- 
sendo Azionisti; e dei signori Eugenio 
Giacomo co. Rossi, Giov. Batt. Ga! 
rini, Filippo co. Grimani ed Ernesto Guarda- 
riaunciatari 
del Comitato dei Censori ; 
degli Elettori del Comitato di Sconto; 
del Comitato dei Probiviri. 
Venezia 14 maggio 1880. 
11 Consiglio d'Amministrazione. 


i |4. Lettura 
©| della 





























—_———— 6 
s.| Occasione vantaggiosa 


DA VENDERSI SPECCHIERE 
in coraice dorata di tutta novità. Servizio da 
tavola e da caffè, ed alcune sedie a prezzi ec- 
ceziona! San Marco, calle del Cavalletto, 
N. 1099, dalle 10 alle 12 ant. e dalle 2 alle 5 
pom. 494 


——————— ——T tz 
Da aflittarsi anche subito 
IN MOGLIANO VENETO 


‘ | mn Casino ammobigliato di villeg= 
tura presso la Stazione. — Rivolgersi al 
Caffè Miato in Mogliano Veneto. 491 











460 
Da vendere arche subito 
UN PALAZZINO 


del tutto nuovo con alcune mobiglie al N. 191, 
situato in S. Ambrogio di Fiera vulgo Porto, in 











bell posizione sulla straa postale, ad un 
miglio da zione di Trevisu con due 
grandi sale, varie stanze, granaio, rimessa, giar= 


dino, brolo ed uno grade barchessa, unitomen= 
te a 96 compi di prima qualità, vitati ed arbo- 
rati, con molti gelsì, € fontana d 

qua’ perfetta a varie sorgeati. — Per irattar 
fivogliersi dalle ore 10 alle 42 mer. iu S. Lanci 
no, Ponte Santi Apostoli, N. 5643, in Vene; 


Nella Farmacia R. Mantovani 
IN VENEZIA 
già nota anche per la sua rinomata e secolare 
Tintura di A 
C. Toorti e Cour. 
GELATINE medicinali Wtolate di 


Î ACIDO ARSENIOSO 
Premiate alle Esposizioni universali di Vienna 
€ Parigi ed a quelle regionali di Treviso e Venezia 
Gelatine sono utilissime per curare 
tutte le malattie della pelle, affezioni nervose, feb 
bri periodiche e neoralgie intermittenti. 
|" Fi useoo inoltre con buonissimo successo 








































nei reumatismi, nelle lenti malattie dell'utero, 
nella. sero/ ; come ricostiluenti. per 

| chi ha predi lla tisi di primo grado 
‘ed in quasi tuite le croniche infermità. 





‘Questa forma di preparazione dell'acido argento» 
10, tutto affatto nuova, è da preferirsi a qualunque 
lira, perché offre la perfetta dosatura, del rimedio, 
to rebde di prontissima asione sciogliendosi tosto nello 
stomaco, e facile a prendersi anche dalle pernoni 
licate ed avverse talvolta ai rimedi 

‘ogni gelatina che contiene 50 dosi di aci 
senioso costa solo L. ciò Jutilissi 
di ogni al 
n 

















modi EE i mel Mt 
L'AQUILA 


( Vedi Avviso nel 





| [Fedi deoiro mele querie POSSI, 
OROLOGI DA PARETE 
garanti n anno 





da italiane Lire 14 a italiane Lire 46. 
( V. Avviso nella IV pagina. ) 
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| Collegio-Convitto comunale 


DI ESTE 
(PROVINCIA DI PADOVA.) 
sato oe se ton 
fa 
esami di Li € sora icolo-commerciale , viene 
SEI tetra i 





Bom 37. Aaa. 








‘500 comprese tasse scola 
'oura me: 
ven CTD, eaido le coniizioi del 
| POM] die, Earico dot. Bertanza, rettore dell’ 
que 00 est | resta lneiricto 61 fortr ulteriori informazioni» 
, 9 22° pom. se farà riehiesta. 
Este, 12 gennaio 1580 
0» 30° sat. 
0 gioraì. la 
804 
Lavora apparente del Ls. del Sole . 4 20° sat 


ACT 
o pacsoggio de Sele i 4% 39 iso, 3 ant. 
ni di La iSle” 7> 20° pe 
na (enlcelo appresi 0° 90° pom. 

= 717 pe. 
> 10" ant. 


aperto dal primo giugno. 
Direttore dott. P. CORTE. 


VENEZIA 


Grand' Hotel ITALIA sul Canel Gran- 
de, e Albergo BAUER con grande RE: 
STAURANT in prossimità della Piazza S. 


Marco. 
VERONA 


BIRRERIA-RESTAURANT con gran- 
de' Giardino e Stabilimento Bagui con va- 
sca da notare, a doccia, a vapore, bagoi 
russi, ece. 

CORSO VITTORIO EMANUELE 

Vicino Piazza. Brà. 


500 uer Grinwald. 


è RECOARO © 


R. Stabilimenti aperti da maggio a settembre 


due ore e mezzo di magnifica strada con Tramway 
da Vicenza o da Tavernelle — Linea Torino-Milano- 
Venezia 











dol 45 meg 

OSSERVATORIO DEL SEMINAMIO PATRI 

(481,30, lot, N — 07, N dong, Dee 
Collegio Rom.) 

ge all'altesso 





di di. 31,93, 
















Temperniore 
“Re. Seb 






BOLLETTINO METEOROLOGICO 
del 16 maggio. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 
(48°, 20 lat. N, — 0°, 9. loog, cc. M. Ri 
Collegio Rom.) 


FONTE Mi ti GINOSE di 
fama secolare, delle quali approfittò anche S. M. la 
Regina Margherita. Guarigione «sicura, dell’ anemi 
dlorosi, affezioni del Fegato € della vescica, cal 














fenella, disordini uterini ed in genere di tutte le m 
lattie gastro«enteriche. Per la cura 

gersi da Batmer farmacista, Zai 

Ei quali si spediscono giornalmente altinte 
dalla R. Fonte. 


dol Batometto è allaltensa di Mi 
sopra la comune alte maree. 


6 ant 49 merid 


"u 
conte, a domicilio rivol- 
mpiromi farm. Reale, 

fresche 





, 
mot 
MENTO BALNEARIO — Bagni 













CA 
no. 


$ 


SPETTACOLI. 
} Lunedì AT maggio. 


uatno corponi. — Compagnia sociale romana di 

‘parodie è ballo, diretta call'rtista Geetano Tai. 

2 operata in at del Da Sappés Le dmemoni. | Sono il migliore ed il più gusterole pur: 

; Mr gaate, perchè pussonsi prendere con buoni ali- 

pai separi menti è bevaade fortificanti. Esse non cagionano 

fe ere la a 8. io ore © ili E alcun disgusto o fatica. CO 
», concerto musical 








LA STRAORDINARIA MALATTIA 
PREVALENTE IN QUESTO PAESE. 





Por gli annunzii di origine ingieso in- 





dirtzzarai al E. MIGOUO, Londra, gere i 
à 139 0 140, Fleet Street (succursale della Ano iioeate li pine fo 
Casa E. E. Oblieght. ) TRE 


melanconico e sounolente, tn odore 





——— -———— 
INSERZIONE A PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 


bom 
specialmente nella mattina 
ie di muco. visen 


Che non si può alleviare 


N 49 


13 
COMUNE DI FELTRE 


AVVISO DI CONCORSO. 


A lulto 30 maggio p. +., viene aperto il 
concorso al pusto di medico-chirurgo condolto 
di questo IVO Riparto sauitario coll’ anpuo  sti- 
pendio di L. 1800 © colla indennita pel messo 
di trasporto io L. 600. 

Le istanze. dovranno essere corredate dei 














fagnante, il bian 
gialla: l'urina poco abbondante e molto colri 











tempo si sente una grandiesim 
Tatti questi sintomi cec 


timo domicilio; d ) Diplome di libero esercizio 
‘an terzo all 
stenta 


della medicina, chirurgia ed ostetricia. 
L'eletto ua resideoza nella grossa 
una distaote chil. 5 dalla cit- 













tà capoluogo 
leggi geverali' dello 
sanità pubblica ed a quelle speciali del Comi 
Dal Muvicipio, Feltre, 26 marso 1880. 
Il f. {. di Sindaco, 
Conte L. Zasio, 





LE 


vr 
ogni cano una guarigione perfetta. 


Deposito in Venezia presso la Farmacia 
Zampironi. 208 








AVVISO. 


Ò Lo Siabilimento balneare di Ievieo è aperto dal 


Sono le 
til senso, in quelle della pelle, e nelle affezioni ner- 











Orologio da parete : 
facil coll d 
Fi i i cante per Ran A ng 
che fuori ittà. 
STA MONTATO OTTO GIORNI 
Garantito un anno. 











Compagnia An 
di 
ASSICURAZIONI A_PREMIO FISSO 








PREZZI: 
CONTRO L' INCENDIO Di cantieri s» di diametro Lire 14, 
Fondata nel 1843 SR 
Avioriszata nel Rogno È lialia Inviando tire 4 in più si fa la spegi. 


zione con cassa e imballaggio. 

ito e Lavoratorio Oro- 
logierie d'ogni genere. 
Venetia, S, Salvatore — Ditta G. SALVADORI, 


LINIMENTO + GALBIATI 


con necio pecasto 23 serTRuBaE 1579 





sEDI TALIA 
Mitano, via Mercanti, Num. 3. 






















pas 
n lente sulle Strade ferrate, di 
industriali e parucolarueni II 





farigi, Lione," Medilerraneo, delle Soeltà 1 contro l' Artrite, Gotta, Reumatismi, Sciatiche, Lombaggioi e Pleurite, premintoficon meda 
î della talia, 200 venti | Melia d'argento è Groce d'oro fonali ed'esteri,, per gli splendidi, risultati di 
funfigione, e i cui centiosia pezionare 


Garanzie tuali più di Dieci _ milioni di francal lo giiesso Felleo Gall 


"agsicurali Quattro miliardi id. 
Premi annui iu corso 300,000. ta 
Iuoendii pagati. 23,000,000 id 


(Questa situazione è constatata dal valore in Borea 
delle azioni della Compaguia, che rappresenta 
le il capitale Versalo sulle medesime. 


sui 
CARRETTE A MANO 


DI FERRO PURO 
per lavori campestri, casalinghi cd indastriali 








FERNET-CORTELLINI 
DEEVETE A ep 





nicolut uontssimo tonico a base diuretica, presetvivo dalle 
guieate vermifugo ed anticolerico, 


di W. Manisoh dun Serlino, 0. Holz- | potzala vermifugo ci anioni seguenti 


attestati : 


markistrasse 8. — Rappreseutante. per l'Itana ti 3 
Luigi Wigo: bee: 3 Attestato della Direzione dell' Ospitale civ. e prov. di Venezia 4 marzo 1872 
Wigot, Milauo, Vie Duri, SIE ld. id. dell Onpitale di Trevisa 7 giugno dere. 
S£.Q ld. id: dell'Ospitale di Padova 3 aprile 1878. 
CASINO Mi: dei medio dol Sabadini, marzo 1872. 
da affittarsi 0 da vendersi in Poseggia del medio guit. Pedrini, 30 luglio, 1877. 
neliieste 20 maggio 1878. 


jo degli Eaposti e Partorieuti in Udine, 4.* agoata 1675 
di sei locali al piavo terreno, Stalla per due ce vicini 

catalli; Rimessa è Feuile, ed al piauv superiore 
di quattro l Posizione sapissima ed acqua 
eccellente. — Havvi auuesso uu campo di terra 
per giardino. — Rivolgersi per le trattative a, 
segotio Augelo Spaugaro, Merceria $ Salvatore! 


N. 4982, Venezia. 
ANTIBLENNORAGICO 


del dott. cav. E. VALLE 
rimedio cootro gli Scoli 








tano, Re * 











Splendida Luce — Grande Economia 
APPARECCHI PRIVILEGIATI PER GAZ PETROLIO 


A. PIATTI e C. -- Via Finanze N. 9 — TORINO. 


È adatto per illuminazione pubblica e privata. 
pito ame one, i 
‘anali a 





















lo e sel 





con 

aragonato col gaz itantrace e col economia è del 50 
leggiature, Ristoranti, Caffe, Alberghi, Stabilimenti, Scuole, Comuni, Città ecc., potranno 
con questo sistema avere una luce svii da un becco comune di gaz con l'istessa 
forma e maggior potenza di luce di quella del gaz ricavato dal litantrace. 





presso l’autore, Via Manni, 

Depositarii in Milano, A. 
Sala, 16 — stessa Casa, via di Pietra, DI — 
Vendita in Venezia nella larmatia &. Mantovani, © 








Ai Comuni si faranno grandi agevolezze. si 
O) 
Non ledicine. 2 < — 
atiiolifirei resutuita a iui sen- Il grande Istituto tecnico-commerciale 
Ance presents IL NUOVO FRAUENSTEIN 





REVALENTA ARABICA 
Ogni malattia cede alla dolce Mevalenta Ara- 
Bien, che restituisce salule, euergia, appetito, dige- 
stione © sonno, Esea guarisce senza medicine, nè pur- 


sul LAGO DI LUGO, Svizzera (Linea del Gottardo). 
Preparazione alle scuole politecniche e militari. Studio serio delle lingue moderne e delle materie cia 
merciall. La lingua latina è facoltativa per tutti. Slabilimento' grandioso costruiu all’ uopo da un melieo 
lagogista. Camere private per chi le desidera; vitto sano e abbondante. Bagni caldi, ireddi e duccie co- 




















ghe, nè spese, le dispepsie, gastriti, gustalgie, ghian- | l'acqua di Schonbrunn in casa. Prezzi m 
dole, ver acidità, piluita, nausee, flatulenza, vO- | sr dg % 
dote, vonientà, poidhA, pila ate: | volgersi : Sig. E. ROTMPLETZ e Venezia. dd 
stomaco, gola, fato, voce, respiro, bronchi, 
cica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello esame |“ ha vi vi ero È Ò 
133 anni d' 
N. 90,000, th) 





successo | 

‘cure, comprese quelle di molti medi 

fel duca di Pluskow, della Mi ca marcnesa di e | 
I, ecc. 







IMPOVERIMENTO veL SANGUE 
TERBRI, MALATTIE NERVOSE 








Parigi, 17 aprile 1962. È 

In seguito a malaltia e; 10 era caduta in uno mimo. > VINO BELLINI ALLA OWIR 
stato di deperimento che durava va ben sette anni. | pi mastro DI 0) 
N i ert parteci di ta DIPLOMA DI MMRITO ata’ Earosizione DI Vita. 





gere © scrivere ; 30} 











friva di batti vervosi per tutto il corpo, la digestio- | Questo Vino fortiticamte, : guaine le affezioni 
Str di Dai metppel per nato 1 corpo i desto. | adatte vento TI I pati Tragonerità del 
preda ud un' agitazione nervosa iusopportabile, 0 


che mi faceva errare per ore intere senza verun ri 
poso; era sotto il peso d'una mortale tristezza. Molti 
medici mi avevano prescrill inutili rimedi ; omai di- 
sperando, volli far prova della vostra Farina di sa- 
lute. Da ire mesi essa jorma Îl mio abituale nutri- 
mento, Il vero nome di Aeralenta le si conviene, poi- 
chè, grazie a Dio, essa mi ha fallo rivivere e ripreo- 


dere la mia posizione 9 
Marchesa De Batman. | 


Quattro volte più nutriliva che la carne, econo. 
tnizzà anche cinquanta volte il suo prezzo’ in altri 








Guardarsi dalle contraffazioni sotto qual- 
Prezzi della Revalenia: 
arri muto mea 
MAI tpedizioni inviare vaglia postale © Biglietti | 


Casa Da e | 

a Da Berry 0€ finta 8,9, vio Font. 
SÌ vende in Venezia da Gi 

alb A 





Vino e Sciroppo di Dusart 


al LATTO-FOSFATO'di CALCE 





ll Postato 
quello degl 
del sininie, è per ciò che 


, infallibile e preservativa. 
\risce senza aggiuo- fondere tutto il me sv 
Si er almegtain ito fer una bg 
'Stanor Dusnrt otto questo Vi irta 
su e questo Te forma solubile, di modo che viene digerito 

de al principio del pasta 0 l Vino sip. 


IL VINO E LO SCIMOPPO DUBART s0A0 INDICATISSIMI : 





Adi Ammalati di porto. 





Mea S 7, mae 
pa 
| 


Agli Ammalati di Stomaco. Al Vecchi indedetttt. 





le 
mi DOCT 


uan 








ripe E nai ba 
PeR te na, pe pr 


A Parigi, Maison GRIMAULT, & C*, rue Vivienne, 8 


Si tende in Venezia presso Batmer. Zampironi, la Testi Ù 
Farmacie. — Deposito fa Milano, A. Manzoni e €. Via Sala sone sile peter, 


eee 





Tipografti della Gazzetta: 





, 1.37 





mE 
dr 


DI 


PRI 


n 
ima faso della bi 


ranrdiamo fuori d'l 


0 Jiei confioi tra la 


quella che 


% mondo politico 





L'Albania ha 
‘mare la 

riterii albanesi ehe 
ito alle disp: 


Poi ci furor] 
e il Montenegro d 
dilito in segui 

di tutte 


cipitata, per cui 
consegnati ai Mon 
degli Albanesi. Li 
meritò la disappi 
A questa di 
col suo solito sisi 
tempo. Vi banno 
domani aspeltand 
la morte 
La Porta pri 
‘he fu consegnati 
riunioni 

quali 












seguire il trati 
Stato, il quale Hi 






na quando la » 
questione dei col 
essere lunga qu 
e probabilmente] 
Montenegr] 
stizia da sè, ed 
ne del trattato 
potrebbe essere 
me in Orieu 








Pi 

diplomazia eur: 
do vuol im 
Essa noo 





profitto 
par giuota ad 
mente la Port 
fendere la sua 
gro, accenoa 

la Turchia. E 

sta, dopo 

non sa più a 

darlo via 


la 
Sulla prof 
pubblica, con 


Mazzoni 
le Scuole com 

Sulla pro 
con Decreto il 


fndustria © ci 
febbraio 1880 


Bizio cav 
chimico. 


Locatelli 
dello Stabilim 
in Pordenon 

Viterbi 
di mig! 





Barrera 
mera di con 
Tribunale di 

Sulla pi 
ri coa Deer 


Olivieri 


Iiquore A 
al chinino un 
du tutti i 'eani 


Giornale politico quotidiano colla riproduzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 
Durante il periodo elettorale la Gazzetta, tanto & Venezia che fuori, si vende a centesimi 5. 





PRIMA EDIZIONE 


VENEZIA 18 MAGGIO 


Quando, per le esigenze di 
je, abbiamo perduto di vi: fatti quotidiani 
ll politica europea, c' era la questione della 
frontiera del Montenegro che pareva la più acuta 
Sile questioni internazionali. E adesso che la 
pria laso della battaglia interna è compiuta, se 
lfardiamo fuori d’Italia, vediamo che la questione 
Sii coafiai tra la Turchia e il Montenegro 
sonpre ok che più domanda l'attensione 


lotta elettora- 


è 
del 
L'Albania ha approfittato dell'occasione per 
attermare la sua nazionalità. Si trattava del ter- 


libanesi ebe la Porta cedette al Montenegro 
disposizioni del Trattato di Berlino. 


ggiate dalla Turchia, ma 

pi nn Speocia, pd conse sull Ps i 

ton resto che tanto è facile al 
Mici di’ secondo ordine evocare il perg 
to è difficile mandarlo via. La lega albanese 
tto forse in principio gli affari della Tur- 
Poi ci furono i nuovi accordi tra la Porta 
ro e lo scambio di territorio sta- 
dell'Italia e col 


civile. A questa 
gol suo solito sistema, 
ono moribondi che prorogano tutto al 
pettando la salute, mentre troveranno 


La Porta propone alle Potenze, in una Nota 
che iu consegnata agli ambasciatori a Costanti- 
i, la riunione di una Commissione interna- 
Sivaale, la quale dovrà fare wa' inchiesta sul 
modo con cui Ì srieci eni Los pi 
irono essere occupati dagli Albanesi. Ciò av- 
poterono et le Porta ha lasciato agli Albanesi 
pretende 


Porta dopo l’ inchiesta 
dere, d'accordo colle Poteni 
seguire il trattato di Berl 
Stato, il quale ha |’ apparep: 
il più vacillante d' Europa, 
l'avvenire, perchè ogni questione 
na quando la sua diplomatia 
questione dei confini moni 
ewere lunga quanto qi 
probabilmente non 
brevi Mootenegrini saranno costretti a farsi giu- 
nere colla forsa l' esecuzio- 
liuo, Siccome però questo 


i 
ne | 1a scala di 4 ® 400 per le piante, di 
La | per le elevazioni e le sezioni, e 


diplomazia europea ad ogni questione difficile 
ta fa eltro che constatare la sua impotenza. 
Ù 


chia il pretesto di 0) 
trattato di Berlino, il qual 


gro, accenna 

la Turchia. Bd è pereiò ci 

sia, dopo aver evocato il diavolo albanese, ora 
non sa più a quale incanto ricorrere per man- 
darlo via. 


ATTI UFFIZIALI 


8. M. si compiaque nominare nell'Ordi: 
della Corona d'Italia ; 

Sulla ta del ministro dell'istruzione 
pubblica, coo Decreto in data 8 febbraio 1880: 
A cavaliere: 

Mazzoni Giorgio fu Michele, professore nel- 
le Scuole comunali di Padora. 

‘Sulla proposta del miaistro delle finanze, 
oo Decreto ia data & febbraio 4880: 


uffziale . 
Morosini nob, cav. Pietro, capo di divisione 
nell' Amministrazione della Regia dei tabacchi. 
Sulla proposta del ministro di agricoltura 
industria è commercio, con Decreti in data 42 
febbraio 1880: 
commendatore : 
professore Gioranni, di Venezia, 


Ad ulfiziale: 
Locatelli cav. Gioranni 
dello Stabilimooto di fil 
in Pordenone ; 


tonio, direttore 
toria’ di cotone 
Viterbi cav. 


di Padora, promotore 
di miglioramenti agr 


A cavaliere: 
Barrera Saverio Emilio, consì 
mera di commercio di Venezia, 
Tribunale di commercio. 
Sulla proposta del ministro d affari este- 
ri con Decreto in data 15 i eR 880: 
A cavaliere: 
Olivieri Vincenso, dottore in medicina © 


igliete della Ca- 
giudice di quel 


Viceoza, residente al al Chil, pre- 
Commissione italiana alla Esposi- 
zione internazionale del 1875, e donatore di | 
Li collezioni mineralogiche a Musei nazio- | 
vali. 


chirurgia, 
sidente del 


strano | 
S. M. si compiseque nominare nell' Ordine 
Corona d' Italia 


no in proprietà del Governo. 
Date a Roma, 27 aprile 1880. 


Il provveditore Capo per l' Istruzione artistica 
. Rezasco. 


Discorso del 
La Perseveranza ha il seguente dispaccio io 


1880 ; | data di Novara 43: 


Bellotti.Boo, artista drammatico. 
A cavaliere: 
Righelli Salvatore, prol. nel Liceo Mareo 
Foscarini di Veoezia. 
S. M. si compiscque nominare nell’ Ordine 
della Corona d' Italia : 
'Sulla proposta del ministro dell' interoo, con 
‘data 22 gennaio 1880: 
A commeodatore : 


Avviso di concorso. 

Visto il R. decreto 22 marzo 1877, n. 3759, 
col quale sono abolite le peasioni artistiche di 
perfezionamento ; 

Visto l'altro R. decreto, della stessa data, 
col quale è approvato il regolameoto pei premii 
d' incoraggiamento € di merito ; 

Visto il voto della Giuota 
nessa al Consiglio Superiore 
ione, nel seduta del 49 aprile 1880 

9 gl ae cut del {a pl, 
italiani per ì premii d' icoraggiamento di 
2° grado. 

I premii dl 
ranao, per quest” 
tre arti magi 
logata la commissione di copi 
polavoro, ed agli architetti 1 ri 
Rumento. Per tale commissione il 
1° premio avrà lire 2000, ed il viatore del 3° 

avrà lire 1000. 
quadro da commettersi al pit- 
lire 2000 s0- 


ua, che avrà 
metro, non compresa la piaota. 
La copia di quadro da commettersi al gio- 
vine che vince il 3° premio nella pittura sarà 
una tela, il cui lato maggiore sia almeno 
di un metro di lunghezza. 
La copia iu-gesso da commettersi a chi vin- 
ce il 3° premio della scultura avrà l'altezza di 
fuetri 0,80 non compresa la pianta. Il giorane 
rà re di copiare vo Dessoriliero. 
POMPA Pieri di ‘bonamenti da commettersi 
arebitetti vinetori del_ 1° e 2°. premio avranno 
a 


ì 4 a 20 pei 
particolari. 

Î premii di incoraggiamento di 2° grado se 

'her quest' anno, pure due per” ciascuna 


jue mett 
cun lire 3000, avrà |’ allesza di me- 


150. 

Î opera in gesso allogata per lire 4000 sa- 
rà uba Molua di graodesza naturale, e quella 
Lommessa per lire 3000 avrà l'altezza di metri 


tri 


ricorre 
delle 
vori debbono essere approvati da una Commis- 
Jicoe nominata dal Ministero. 
preseatare le. domande 
‘foe di essere ammessi 
grado sarà dal 1° al 30 


poranei 
comiocierai 


concorrenti. 

fl giudizio, in questo quarto ai 
a home da una Commissione elet 
mità all’ articolo 
48: 


7 del regolamento 22 marzo 


i 90- 


centrale. Le opere 

tinte, ben condizionate ed a tutto rischio ® pe- 
ricolo ato, alla Direzione dell' Istituto 
Gi Belle ari di Roma il giorno 5 del mese di 
dicembre 1884. 


Oggi l' onor. Rueulti ha pronunciato ua im- 
portante discorso davanti ad una numerosissime 


idee che iafor- 
jo questi ultimi 
| onorevole 


ebè allo stato attuale 
ciò fare sensa gravar le popolazioni di muot 
fori dal 

i dichiara favorevole 

alle riforme tributarie ed a quelle ammi- 
ni ino imeote a toglie 
re i fuazionarii tivi, provinciali e comi 
pali dall’ arbitrio dei ministri e dalle influenze 


Nei 4 
to colla legge del 1876 sulla milizia territo- 
è comunale. Con esso tutti i cittadini atti 
ti al servizio militare io 
tempo di guerra fino al 40 anno d' età. 

Îl contiageate annuo di prima categoria fu 
portato a 65 mila uomini coa ferma di 3 ansi, 
Ma coll’ obbligo di servire nell'esercito di 1" e 
24 linea ( milizia mobile ) per 42 soci, e di pes- 
sare quindi nella milizia territoriale sino eom- 

di 40 anvi. Sì aggiuose vo contia- 
forte di 45 mila 


nuo 

in' istruzione elementare , 

territoriale. 
queste forze organici 

po di guerra mobilitare un esercito di 
forte di 330 mila womini, un altro esercito di 
2° linea (milizia mobile ) forte di 150 mila uo- 
mini; di più si aveano disponibili le seconde ca 
tegorie sufficientemente istrutte per rifornire i 
due eserciti di campagoa delle perdite ehe aves- 
sero subite, ed all'occorrenza si avessero pronti 
un milione di uomini costituenti la milizia ter- 
ritoriale organizzata per servizio d' or 
no e per le difese lucali in caso di tristi 
di guerra, ln questo periodo di tempo si. pose 
mano alla prorvista di fucili e di cannoni a re- 
trocarica, del materiale oecorreote per la pronta 
mobilitazione dell' esercito. S' intrapresero le for- 
tificazioni della Spezia e quelle alla frontiera sic- 
come le più urgeati. Cosa fece il Governo di Si- 
pistra del 1876 al 1880? 

Mantenuto il conliagente annuo di 4* cate- 
goria a 65 mile vomini , abbandonò sul princi- 
pio iateramenta intrusione della seconda cate- 

; quiodi 
di essa, cioè, a 
Non istruì la terza 
milizia territoriale come 
legge del 1876, indeboll i Distretti e rese con 
più diffici iù leota la mobilitazione degli 
eserciti di 1° e 1° linea. Foce provviste di 2 
ma non incominciò nepj forti di sbari 
mento alla frontiera Nord-Est, meolre gran par- 
te dei fondi occorrenti erano stati concessi con 
legge del 1875. lu complesso il Governo di Si- 
pistra ci diede nelle cose militari e nella difesa 
dello Stato un vero regresso. Nel 1873-14-75 
l'Italia dava l'istruzione militare a 110 
vogrini all’ anno, nel 1880 ne istruisce 85 mila. 
La Germania negli stessi anni 1873-74-75 istrui- 
va 150 mila uomini all'anno, e nel 1880 ne 
istruisce 220 mila. Nelle cose militari il cam- 
minare in via opposta a quella che tiene la Ger- 
mavia non è certo cosa che ci possa far ralle- 
grare. I ministri di Sinistra ricordarono più 
volte l' aumento di oltre 10 milioni portato nel 
dilaneio ordinario della guerra dal 1876 al 1850. 
Mal spesa noa è sempre una 
mento nella forza mili- 


ma, togliere su ciò ogni men relto giudizi, 
li ricordare che nei dieci anni, i quali 
fra nica la Fraoie 


della guerre, 

ioni ; eppure quani 
tette tolte militari tra le due nazioni, 
vantaggio di quella che spese meno, ma 
tilmente ! 

Cosa vuole la Destra? Essa acconsente ad 
ammettere uo aumeoto progressivo nel bilancio 
della guerra , senza però compromettere le f- 
nanze dello Stato; senonchè, meotre il Governo 
attuale di Sinistra vuole l'aumento nella spesa 
senza accrescere la forza viva dell’ esereito di 

, la Destra vuole i 


aumento del cootii e si por- 
feti Sl 


Le copie e le opere così eseguite rimarran- | 


be la lore forza di guerra, portandola a quella 
ammessa presso le altre nazioni, e come presso 
le altre nazioni si adotterebbe il congedamento 
aaticiato per 20 mila uomini d'ogni classe. La 
Destra vuole istruire tutto il contingente di 2° 
e di 3° categoria, vuole accelerare la costruzio- 

fortificazioni, massime per quelle della 


ueste idee, sostenute da futta la Destra e 

jalche deputato della Sinistra, furono svolte 
ampiamente nelle ultime discussioni perlamer- 
tari, ma dalla maggioranza della Sinistra pon 
furono approvate , e trionfarono i concetti del 
Gorerno, giusta i quali non è nè utile, nè pos- 
sibile per noi un esercito di 1* linea superiore 
Ri 330 mila uomini, non necessario l' istruire la 
CD) ia, e sufficiente l'istruzione a 20 mil 
uomini della 2° categoria. re che l'on. 
fa a Tori 


la patri 


è ben informato dei concetti 
verno di cui fa parte, perchè affermò precisa- 
tento l'opposto di quanto fu dichiarato dallo 
stesso Governo alla Camere dei deputati. 
'Precisato così quello che per il nostro © 
dinamento militare fecero la Destra e la Sii 
atra in questo ultimo deceonio, e quello ci 
intenderebbe di fare la Destra, l' onorevol 
nerale riassume i suoi concetti , dichi 
eb' egli ritiene, nell’ attuale momento, politico, 
Quiatino Sella come I' uomo meglio adatto per 
formare e dirigere uo Governo autorerole, li- 
berale, e capace di attuare le riforme politiche, 
ammigistrative e tributarie, senza compromelte- 
ressa dello Stato all' estero, l'ordine 
‘no e le buone finanze. 
‘e terminò plaudendo al Re e alla 


Telogrammi dell’ Agenzia Stefani. 


ELEZIONI GENERALI. 


Appiano. letto Velini (sin. min.) 

Bibbiena. Eletto Minucci (destra) 261 
Borgotaro, Eletto Lagasi (sin. mi h 
Caltanisseita. Suminelli Agostino eletto co 


Casoria. È! (' i 
Castallamare di Stabia. Eletto Sorrentino 


diss.) con voti 1045. 
‘caulonia. Nanni Giuseppe ( 





voti 748. 
Città Sant' Apgelo. Eletto De 


,) 423. 

Lecce. Eletto Panzera (destra) con voti 771. 
Menaggio Eletto Polti Achille 375. 

Napoli 9.* Collegio. Eletto Della Rocca (sin. 


Eletto 

) 675, Cairoli 67, 
Orvieto. Eletto Faioa 
Osimo. Eletto Briganti 


287. 
Pescia. Eletto Martini Ferdinando (sioistra 


dins.) 703. 
San Casciano. Eletto Moneani 


voti 493. 

Varese, Eletto Bissozsero (sin. minis. ) con 
voti 459. 

Vercelli. Eletto Guala (sin. mins.) con vo- 
ti 


868. 
Vimercate. Eletto Viarana Luigi (dest ) 238. 
Ball 


Benevento. Torre Federico (destra) 185, Ca- 


Pasquale 438. 
Pitongo fo è Mozzano. Gioraonioi (destra) 340, 
Pierotti 109, 


Campi Bisenzio. Alli Maccarani (sio. mia.) 
Fariola Marco (destra) 216. 
(destra) 909, Le- 


Codogno. Dezza Gi 
boranti Giuseppe 421, Narratone Domenico, 81. 
G dins.) 538, Mange- 


rossetto. Ferrini (sio. 
naro (sio. mio.) 248. 

Lecco. Martelli Mario (sio. min.) 323, Vil- 
Inpernice (destra) 238. 

Lonato. Cherubini Marcello fari mio.) 284; 
Papa Dario 278, Montesconi G. È. 66. 

Melegoano. i Gi (sio. min) 
332, Trotti Lodovico (destra) 18. 

Ranieri (sio. min.) 


Napoli 4° Collegio. 
talermo 4 Collegio. Comipecei (sio. dis.) 


466, Marino 433. 
495, Albanese 24. 
Collegio. Cavagnari Alfonso (de- 


Parma 
stra) 479, Asperti Clemente 


358. 
Voltri. Castagnole Stefano (destra) 341, Ma- 


Alba. Eletto Coppino Michele (si 

voti 738. 

Albeoga, Eletto Berio Giuseppe (sio. mia.) 
con voti 1348. 

Avagai. Eletto Balestra Giacomo (destra) 
con 748 voli. 

Ariano. Eletto Mapcini (sio. min.) 

Casale Monferrato. Eletto Lanza con voti 713. 

Ceccano. Eletto Belardi Filippo (?) con vo- 


ti 302. 
| © Chiaravalle Centrale. Eletto Moricbioi Libo- 
l'rio con 462 voti. 

Crema. Elelto Donati (dela) con voti 58%. 
| Domodossola. Eletto Mellerio (destra) con 


min.) con 


voti 347. 
Empoli. Eletto Incontri Lodovico (destra) 
con voti 64 
Fato. Eletto Serafini (letra) con voli 272. 
49. 


dios.) 498, Va 
indi (destra) voti 264. 
Gonzaga. Eletto Fabrici Eorico con voti 

Lacedonia, Eletto De Sanctis (sin. min.) con 
voti 668, Bertani Agostino ebbe voti 48, lm- 

Lari. Eletto 

Nola. Eletto Cocozza (sio. miu, 

Ortona. Eletto Melchiorre Nicol 

io (campagoa). Eletto Mar- 
telli-Bologioi (destra) con voti 552. 
Collegio (città). Eletto Camici 
(destra) con voti 419. 

Rbo. Eletto Borromeo Emanuele (destra) 
con voti 232. 

Rieti. Eletto Solidati Tiburzi con voli, 344. 

San Miniato, Eletto Sonnino Giorgio (destra) 
con voti 546. 

Sannazzaro dei Burgondi. Eletto Valsecchi 

. mio.) con voti 615. 

San Remo, Eletto Biancheri (destre) con voli 
1292. 
Sla 
Santhià. 
con voti 694. 

Serra $. Bruno. Eletto Chimirri (destra) con 
voti 350. 

n Sessa. Eletto De Sanctis (sin. min.) con voti 


ria Cepua Vetere. Eletto Pierautoni 
on voti 540. 
Eletto Marazio Annibale (sio. min.) 


Spezia. Eletto Albini con voti 881. 

È Spoleto. Eletto Massari (destra) con voti 
Gi Subisco. Elelto Baccelli Augusto con vol 
y Manno Eletto Cantoni (sio. min.) con vo- 

Vergato. Eletto Lugli (sio. min.) con vo- 
484. 


Ballottaggi. 
Bologna 1° Sacchetti Gualterio 
(destra) 581, Mazzacuri ) 628. 
Borghetlo Lodigi 
min.) 308, Boselli Fabio 13. 
‘Campi Salentino. Bruuetti (si 
onte Gioachino (destra) 
diss.) 114. 
Carmagnola. Fa 
(destra) 436. 
Civitavecchia. Venturi (sin. min.) 539, Ode- 
scolchi (?) 527. 
Corteolona. Aroaboldi (destra) 347, Caval- 
Jotti (sio. diss.) 265. 
Cotrone. Baracco Giovanni (destra) 435, 
Lucente Raffsele (siu. dios.) 435. 
Lodi. Cagnola Franco (destra) 416, Sella 


Quintino (destra) 5. 

Manduria. Oliva (sio. min.) 365, Massari 
(destra) 345, Filotico (sin. dins.) 336. 

Monza. Gorla Francesco (destre) 201, Cor- 


le (sio. mio.) 590, Morra 





ini 512, Gioia 265, Passeri- 
489. 


Mi 

Parma 2 Collegio. Cocconi Pietro (sin. min.) 
558, Piroli Giuseppe (destra) 497. 

Pescarolo. Armanni Andrea 209, Mari Giu- 


200. 

Piso. Dini (destra) 834, Cuturi (sio. min.) 
783. 

Recanati. Carancini Alessandro (sio. mi 

Briganti Bellioi (destra) 470. 

Rimioi. Ferrari Luigi (sin. min.) 373, Ser- 
pieri Achille (destra) 276. 

Siracusa. Greco Cassia ebbe voli 214, Ac- 
colla Francesco 177. 

‘Tricase. Pansera Antonio (destra) Romano 
Giuseppe (sio. dist). 
Urbino. Di Carpegua Guido (destra) 290, A- 
lippi Luigi (sio. mia.) 80, 

Velletri. Garibaldi Menotti (sio. mi 
cipe di Teano (destra) 338. 

Vigevano. Della Croce voti 549, Brelti Lui- 


Prio- 


QUARTO ELENCO. 
Eletd. 


B . 

Biella , Sella 
Quintino ebbe voti 297. 

Borgomenero. Eletio Curioni Giovanni (de- 
gira) 438. 

Boriso. Eitto Guevara Prospero (destra) 

i 887. 

Bricherasio. Eletto Geymet (1 


i, min) 570. 
Brienza. Eletto Lo Vito (sin. diss.) 349 
Briedisi. Eletto Trinehera Francesco (sin. 


iso.) 525. 

‘Brivio. Eletto Conte della Somaglia 322. 
Busto Arsizio. Eletto Lualdi (sin.) 397. 

Corvetto Giovanni 420. 


Cagli. Eletto 
Carpi. Eletto Gandolî (sin. min.), 358. 





tagia 2° Collegio. Eletto Carnazza Amari 
(destra) coa voti 427, Speciale (sin. min.) ebbe 
voti 3. 


‘dieromonte. Sole Nicola, voti 416. 
Caria. Colo 685 voti, eletto. 
Colle di Valdelsa. Barazzuoli Agostino (de- 
voti 37 
MEA) so 1° Collegio. Giudici Vittorio (destra) 
voti 670. c 
Corigliano Calabro. Sprovieri (sin. diss.) 


84? voti. 
atte Lacava Pietro (sin. dise.) 


Corleto Pertic 
459 voti. 
wiettt.cuato. Sella Quintino (destra) 492. 
Crescentino. Bertolè-Viale (destre) 777. 
Erba. Eletto rio (sicistra mia.) 300. 
Gallarate. Eletto Bianchi Giulio (Destra) 346. 
Gerace. Eletto Macri 369. 
Girgeuti. Eletto La Porta (Sinistra diss.) 890. 
Lagonegro. Eletto Arceri IC isa.) 417. 
Mm Severino. Eletto Formia Ni- 
diss.) 567 
reale. Eletto loghilleri Calcedonio (de- 
tra) 762. 
‘Moutepulciano. Eletto Lucchini E. (des.) 331. 
Napoli 2* Collegio. Eletto Ungaro Eorico 
(sia. min.) 655. 
Naso, Eletto Parisi-Parisi (sin.) 367. 
Novi Ligure. Eletto Raggio (sio. diss.) 891. 
Nuramiols. Eletto Salaris (sin.) 757. 
io, Eletto Morioi Micbiele (destra). 
Oristano. Eletto Parpaglia Salvatore 635. 
Ostiglia. Eletto D' Arco (sin. diss.) 859, 
eve. Eletto Serristori (destra) 446. 
‘orvo. Eletto Grossi (sio. min.) 490. 
lia. Eletto Fornaciari Giu- 


) 

‘nfgiano di Calabria. Eletto Morelli Donato 
(destra) 422. 

Rossano. 
(destra) 427. : 

Sala Consilina, Eletto Di Gaeta (Sinistra mi- 
nisteriale) 446. 

Salerno, Eletto Nicotera (Sinistra disa.) 743. 
Taiani ebbe voti 414. 

San Sepolcro. Eletto Puccioni Pietro (de- 

) 251 


a Eletto Friscia (Sinistra miu.) 542. 
Eletto Incagnoli (Sinistra min.) 349. 
ta ?) ebbe voti 208, 
Teramo. Eletto Costantini Settimio (sio. 
.) con voti 586. 
"Termini Imerese. Eletto Salemi Oddo (sio. 
diss.) voti 396. 
‘erranova di Sicilia. Eletto Bordonaro (de- 
atra) voti 664. 
Torchiara. Eletto Mazziotti (sin. disa.) voti 


Eletto Acquaviva di Conversano 


‘Tropea. Eletto Tranfo Carlo (sio. dis.) vo- 
Varallo. Eletto Perazzi Celestino (destra) 


Fiera d'Asti. Eletto Villa (sio. mio.) 
i Ballottaggi. 
Acerra. Pulcrano (sin. min.) 365, Anselmi 
(destra) 355. 
Cagliari. Ponsiglioni Antonio (destra):303 Fa- 
ra Gavino (min.) 302. 
Caprino. Piccinelli Ercole (destra) 179 (sin.) 
Tubi Grazidio 94 “ » 
n i Giannantonio (sia. min.) 
Costa Zenoglio \deatra) 275. bg 
Chieri. Sambuy (destra) 548, De Maria 501. 
nil . Ballottaggio fra Abati voti 253 
e Pali 


499. 
Macomer. Cenetto Luigi (sin. diss.) e Fara 
Gavino 336. : 4 
Montecorrino. Giudici Antonio 404, Dini 
Siorgio. Gerra Luigi (destra) 226, 
Lamponi Giuseppe 217. 
Muro Lucano. Marolda Petilli (sin. diss.) 277, 
Lordi Vincenzo 179. 
Nocera loferiore. De Filippis voti 339, Lan- 
zara Giuseppe 260. 
Pavullo. nel Frignano. Bartolucci (destra) 
' 


465, Tonelli È 
Reggio di Cai Piutino Fabrizio (sio. 
diss.) voti 247, Melissari 499. 

San Marco Argeatano. Della Canea 216, Ma- 
jero Silvio 423. 

Trescorre. Suardio Alessio voti 256, Terzi 
Ferdinando 200. 


QUINTO ELENCO. 
Eletta. 
sir Eletto Imperatrice Giuseppe, vo. 
Amalfi. Eletto Tojani (sio. mia.) voti 1026. 
. Eletto Villani Fraucesco (sio. mio.) 
dins.) voti 398, 
Baucina principe (de- 


one. Eletto Di Elisabetta voti 434. 
Eletto Visoccbi (sio. mio.) voti 309. 
letto Arese Marco (destro) 274. 
-,Eleto Farioa Luigi Emanuele (s- 
730. 


no Gian Domenico (Ca 
i Ruggero (destra) 467. 
inca Ascanio (sin. min.) 


670. 
Sondrio. Eletto Cucebi Francesco (si. dis.) 


voti 
Tirano. Eletto li (sin) BT. 

a Tortona. piedi iori cia (sio. mia.) 
‘ Vicopisano. Eletto Simonelli (sin.) 462. 


Ballottaggi. 
Brescia. Bettoni er voti 648, Girard 
Booaventura 533. 

Gorgonzola. Robecchi Giuseppe (destra) 200, 
Perrucchetti Giuseppe 35. e) 


n.) 116. 
Palermo 4.* Collegio. Risultato completo vo- 
tazione : Palizzolo Moved Hog Gia dia) 
64 (destra) 140, Ferrara (sin. mia ) 61. 
. Calfici Vincenzo ( 
Gallo Sebastiano 458. 


SESTO ELENCO. 
Elos. 
ui qrAlStero. Rieito Giordano (destra) con vo- 
Acquaviva. Eletto Nocito (sin. diss.) 
Altamura. Eletto Melodia (sin. diss.) 
Afragola. Eletto Orilia (sin. mia.) 
Aosta. Eletto De Rollsad (sio. min, 


Acqui. Eletto Chiaves (destra) so 
Abbiategrasso. Eletto 


Al 
Bett 


mia, 

de. ritto Spaotigati (so. mia) G40. 
Casirovillari. Eletto Pace (sio. dune.) 
Castoltuoro no’ Monti. Eletto Basetti (s. m.) 


Eletto Basteris (destra). 
Cherasco. Eletto Vayra (sio. mi 
Cicciano. Eletto Borelli (sio. 
ti (sio. diss.) 
Revello. Elelto Carcani sio. mia) 
Corleone. Eletto Paternostro Francesco (sio. 


), pres. dep. 


Cal Di (sin. mio.) 606 (prec. 
ind fami lt Eletto Mascilli (sio. diss.) 578. 
Cuggiono. Eletto Caozi (sio. mio.) 263, Cam- 


N ). 
Firensuola. Eletto Luca Salvatore (destra) 


Pallavicino 126. 
a Eletto ladelli (sin. dis.) 259, 


Frosinone. 
dise, 
teo "ico Zacardell (pio. dies.) sd. 


Laousei. Eletto Cocco Ortu (sin. diss. 
Laozo. ra Massa (destra) 277, 


Matera. Eletto Correale (sio. diss.) 
Melf. Eletto Fortunato (destra). Deputato 
leale FI Del Zio (sin. dies.) 


Mioervioo Murge. Eletto De Sanctis Prao- 
cesco (sio. min.) 
Moatecchio, Eletto Spalletti (destra) con vo- 


394. 
i Sifoodon. Eletto Del = fio min) 630, 
Morozzo Della Rocca (sio. 

ao rita. Eicito fiorena sio. di.) 306, 
Russo (destra) 325. 3 ALY 

Milazzo. Eletto laranda (si. disa.) 389 (prec. 
dep. Calcagno, sio. mia ) 
P Mirco. Eletto Colesanti (sin. min.) 338, 


o, Eleti 
Mirabell. Gitto Sambiase (sio. dins.) 485, 


Nizza 
mio) 810, Selle 86. 
Nicosia. Eletto Pandolfi (sio. min.) 501. 
Nuoro. Eletto Pirisi Siotto (sia. mia.) 


Paola. 
Vallitutti (sio. 
Partinieo. Eletto S. 
Guerrasi (siu. min.) 26) 
Porto Maurizio. 


voti 841. 

Pescia. Eletto Martini 
cinelli (destra) 51 

Pinerolo. Eletto Davico (sio. min.) 

S. Giorgio la Mootagna. Eletto Polvere Ni- 
cola gi 673, Nisco (destra) 275. 

ansano. Eletto De Witt (sin. min.) 

Saluzzo. Eletto Saluzzo (sin. mio.) 447, But- 
tini 267. 

Sassari. Eletto Soro Pirino (?). 

Susa. Eletto Genio (sio. mia.) 

Soresina. Eletto Geoala (sin. min.) STI. 

Tesno. Eletto Broccoli (destra) (prec. 


i. min.) 548, Puo- 


Vigoale. Eletto Roberti ( i) 
Villadesti. Eletto Martinotti (sia. 
‘asto. Eletto La Capra (destra) 
atelli 3H1. 
Verrès. Eletto Compens (sio. mia.) 





Ballottaggi. 

Atripalda. Capossi (destra) 432, Trevisani 
(sio. mio.) 204. 
son A0dria Lolredo (destra) 605, Ceci (i. min.) 


Asti. Borgoioi (destra) 663, Detini (sin. 
mio.) 595. 
dea: Frizzi (destra) 388, Folcieri (sio. 


.. Aporti (sio. mio. 434, Bonfadioi 


ina. Buonavoglia Clemente (sip. min.) 
pietro Emilio (?) 478, 
Roncalli (destra) 269. Zitti (?) 146, 
e delle Stiviere. Poli (?) 326, Ba- 
207. 


Castoldi (?) sr 
i 3 
328) Piochia 
Langhirano. Basetti A. (sin. mio.) 284, Pel- 
bri iag fiere) a ti pia 
laglio. Bardascia (?) 359, Episcopo (?) 301 
(prec. dep. Minervini (s10. diss.) Ly 
Mooteleone di Calabria. Francia (sio. mio.) 
467. Salomone (destra) 287. 
Montesarchio. Del Balzo Gir. (sin. mio.) 478, 
Riola Eorico (sio. diss.) 924, Capone Federico 
323, Corrado Eorico 184, Capone Emilio 434. 


taggio tra i due primi (prec. dep. Bove). 
L Mia Cadono 
(sio. mio) 458, 


Mantova. Bonoris (destra) 
4% Collegio. Fabrisi N. (sio. mia.) 
608, Bonsai (98 ein 
Na Otieri. Ferraccià (sin. min) 584, Umana 
‘ Paternò. Dalle Favare (ai 
dio rorò Dale Pavre (ue. min) 414, Cu 
Serrastretta. Serrao (sio. diss.) 333, Lerus- 


sa 224 (prec. dep. Cefali). 
Tivoli. Pericoli Pietro (sio. min.) 230. Gio 
ele (sio. diss.) 168. 

sir) dì Prenfanlli fio. min), Polidori (4 
Torino 4* Collegio. Ma L 

Tege (ir) ar: (sio. min.) 464, 
a Lucania. De Dominicis Teodosio 

(sia. die.) 981. Borio (sia. dins.) 166. 
Vigone. Balme (sio. min) 466, Ricciardi 


(sin. mio.) 213, 
Verbicaro. Fazio (sio. diss.) 405, Deleta (?) 
——_— 

1 tre Collegii di Venezia. 
Furono pubblicati i seguenti Avvisi: 
Venezia I. CoLesto. 

La Presideoza della Sezione primaria del 
I Collegiv elettorale di Venezia composto degli 
slettori dei Sestieri di S. Marco e Castello, no- 
tifica © proclama i nomi dei due candidati che 
ottennero il maggior numero di suffragii , cioè: 





| raccolto i voti. necessarii per 





lanto aleuno dei candidati 


cio" estere eletto de- 


to, a termini dell'art. 91 della Legge elet- 
[pi 47 dicembre 4850, sì | DTA 
nuova votazione di ballottaggio nel giorno di 
‘menica 23 maggio 1880, giusta il Reale Decreto 
2 4880. 3 
2 questa votazione di ballottaggio i voti 
degli elettori noo noo cadere che sopra 
l'uno © l'altro dei due candidati suddetti. 
idunaoza degli elettori avrà principio alle 
ore 9 ant. precise, nelle località stesse indicate 
pelle forme e le modalità della votazione fissa- 
te per quella ch' ebbe luogo nel giorno d'oggi. 
Venezia, 16 maggio 1880. 
Il Presidente 
Della Sezione primaria del I Collegio, 
Avv. RouoL> Ancona. & 


Vanzzu il CoLuseio. aa 
La Presideoza della Sezione primaria 
me Venezia composto degli 
Croce, Dorsodi 


putato, nei.'DI della Legge Elet. 
torale 17 dice 1860, si procederà ad una 
votazione di ballottaggio nel giorno di 

1880, giusta il Reale De- 


le di ballottaggio i voti 
| potranno cadere che sopra 


L'adunaoa degli elettori 
le ore 9 precise, nelle località 
nelle forme e le modalità della votazione fissate 
per quella ch' ebbe luogo nel giorno d' oggi. 
li 16 maggio 1880. 
Il President 
della Sezione primaria del II Collegio 
Auipio Giovan. 


Vanezià Ill Corueaio. 
La Presidenza della Sezione primaria del 
Venezia composto degli 
jnaregio , Mestre, Murano 
€ Malamoceo nolifica © proclama i nomi dei 
due candidati che ottennero il maggior numero 


1860, si procederà ad una 
nuova votazione di ballottaggio nel gioroo di 
domenica 23 maggio 4880, giusta il R. Decreto 
2 maggio 1880. 
lo questa votazione di ballottaggio i voti 
degli elettori non potranno cadere che sopra 
l'uno 0 l'altro dei due candidati suddetti. 
L'adusanza degli elettori avrà prineipio alle 
ore 9 aut. precise, nelle località stesse indicate 
nelle forme e le modalità della votazione fissate 
per quella ch' ebbe luogo nel giorno d' oggi. 
Venezia, 16 maggio 1880. 
N Presidente 
della Sezione primària del III Collegio 
Avccsro Ennena. 
Rettifichiamo con paste le notizie 
date sulle elezioni del Veneto, giacchè : 
Nè il Gritti fu eletto a primo seruti- 
nio a Montebelluna, dov'è anzi in ballot- 
taggio col Brogli 
Nè l’ Alvisi fu eletto a 
nio a Feltre dove è in 
candidato progressista per dileggio. 
L'elezione del Bonghi a Conegliano, 
Abbiamo già notato ieri come un sin- 
tomo assai confortante anche quello del 
modo veramente splendido, nel bra ri 


primo seruti- 
io con un 


scì a Conegliano l' elezione del 
Pubblichiamo adunque con piacere le 
seguenti due lettere, che di là ci perven- 
nero, e che mettono in chiaro le cose: 
Conegliano 17 maggio. 

Dal Supplimento ch'ella oggi ci ba mao- 
dato, rilero che non le fu comunicato il detta» 
pio della nostra votazione pel deputato. Ecco 

: loscritti 866, votanti 545 — Boogbi 347, 
Seismit-Doda 170. Nulli e dispersi 28. 

Com' ella beu vede, il trionfo del partito 
moderato, uoo potera essere più brillante, fatto 
anche il confronto con l'ultima elezione del 1876, 
nella quale il Bonghi ebbe voti 308 , Barattieri 
189. Îl partito moderato qui è compatto , coe- 
rente a sè stesso ed onesto. 

L' Adriatico di stamattina annuncia la no- 
stra votazione come contestata. Ecco come sta 
la cosa : Nel seggio principale Vittore Gei 
(progressiste) che fungeva da presidente (anche 
da noi portato a tale posto, mentre i quattro 
scrutatori erano moderati), volle osser 
verbale di chiusa che nei verbali delle 
di Pie \rine mancavano le dichiarazioni 
separate dei seggi constatanti il fatto che siasi 


osservato il disposto dell'art. 
pr post art. 68 della legge e- 


Dei 


lessi che siasi tenuta esposta la lista 


il rilievo det idente non ba a loro giudizio 
(e così mio e di altri), aleuo fondamento, una 
gna ce nei verbali stessi a stampa si fa cen- 
no ci 


gli altri elettori di quelle 
1 rappresentanti poi di 


dette Sezioni si ri- 
servarooo di mandare anche le dette diebiara- 


4.* Sezione ( Città ) 


2: + Alcuni Comuni 76 


NOTIZIE CITTADI) 


Venezia 17 maggio. 
Statistiche munielpali. 4 
mana da 2 a 8 maggio vi furono ia Venezia 52 
nascite, delle quali 9 illegittime. Vi furono 
74 morti, 43 dei quali nou appartenevano al 
| mune. La media proporzionale delle nescite fu 
di 18,7 per 4000; quella delle morti di 21,4. 
| Le cause principali delle morti furono: feb- 
bre tifoidea altre affezioni simoliche 3, tisi. 
| polmonare 6, diarrea-enterite 6, pleuro-pneumo- 
Dite e bropchite 9. 
| Eseavazioni. — Il Sindaco di Venezia 
visa che mentre si provvede all'escavo in 
asciutto del rivo di S. Cassiano, che divide il 
| Sestiere di San Polo juello di Santa Croce, 
si iovitano i fia 
Giaoti il detto rivo sd affetiuar: 
Dutenzione ia asciutto, le riparazioni che si ren- 
dessero necessarie alle sottofondazioni dei ri- 
apettivi fabbricati, come pure all'sbbassameoto 
dagli sbocchi delle fogne sd un metro sotto la 
area, a sensi delle vigenti discipline 


Nella setti- | 





la materia di polizia stradale. 
Ove gl' interessati non ottemperassero alle 


pesa rela 
proluagata' manutenzione iu aselutto del 
, eteraono 8 loro esclusivo carico. 
n le Avriso tiene luogo di regolare 
diffida ad ogoi siagolo proprietario interessato. 


venire in dono a 
questo Liceo-Sucietà masicele non solo due sue 
memorie pregistissime ben note: 4.* Intorno alle 
diverse iofluenze della musica sul fisico © sul 
morale ; 2°. latorno al P. Lodorico Grossi Via- 
dana, celebre musico del secolo XVI ed invento- 
re del basso continuo, ed una sullo stesso mu- 
sico di Autooi : Parazzi, ma beo aoco 25 inte- 

autografi di notabilità musicali tra i 





dante, Luigi Ricci, Lablache. 

La presidenza del Liceo stesso rende vi 
azioni di grazie al benemerito ed illustre dona- 
lore. 


Mostra dell» privati 

n Francoforte. — (Comunicato). — La 
mera di commercio ba ricevute dal Ministero 
di agricoltura, industria e commercio la comu- 
nicazione, che il Comitato promotore della Mo- 


juddetta si potrà ispezionare, 
te le ore d' ufficio, il Programma relativo. 

Società di mutuo soccorso deli 
ingegneri, architetti, periti 
seri e dottori in matematiea. — Dalla 
Direzione della Società di mutuo soccorso degli 
iogegoeri, architelli, periti agrimensori e dotto- 
ri io matematica delle Provi 
fovana, vence ora pubblicata 

ord 


ta io Venezia il 

ti N. 53 soci 

—_ Nomioavasi depprima iu quella adunanza il 
ing. Giuseppe dott, Orlandi, di Badia-Pole- 

siae, a direttore con domicilio effettivo in una 

delle Provincie di terraferma, in sostituzione del 

dott. Autonio car, Zanella, di Verona, riouncia- 
rio. 

Poscia prenderasi o discutere ua elaborato 
di speciale Commissione, eletta vel settenbre 
1878, avente a scope di determinare iu propor- 
zioni eque e decoruse le sovvenzioni da accor- 
darsi ai soci e, nel caso di morte di questi, al- 
le loro vedove, tenendo conto, io modu da nun 
comprometterlo, del capitale socisle a questo ug- 
getto destinat. 

Su questo vitale argomento surse natural- 
mente vivace discussione, € da ultimo si devi 
ne alla approvazione di uo paragrafo, il quale 
va a sostituire il paragrafo 43° dello Statuto 
approvato dalla cessata I R. Luogolenenza ve- 
pela col Decreto 19 settembre 1865, N. 25405, 
il quale, per abrogato, 


conseguenza, fu 
La discussione di tale elaborato diede ar- | °® 


somento di commemorare, con parole di affetto 
+ di riconoscenza, il 


tore 
Relazione acceona quiodi all 


riffa le competenze degli ingegneri, ‘ 
ti ci esercenti elle Pro Aes 


i, venne adottato, senza disco 
ità di tale rappresentanza, di non 

aderirvi per ora, limitandosi a for preghiera al- 

la Direzione di tenersi a giorno delle. Societa 

che eriugero, par potere ia altro momento 

« sempre col concorso della Societa, 

al caso, delle altre deliberazioni. per 


Conversazioni veneziane, — 
tilinimi 8g. Goa, che se no0 #600 ven 
TeE pensio, Jo tune pel bone che fanno e 


lopo ce 


lla nostra città, quasi tutte le 
nelle loro sale Al Ponte del Rimedio; 
iù squisita e cordialiasima ospitalità una 


re bis detto Carota 

| ilo, pescivendolo, con Alberieli delta Nar. 

che Velada Maria chiamata Maddalena, domenta i: 
ventizia. 





igor 
.. (ben noto all'art 
pel) 


che altre famiglie goori Gi 
Aener vivo il ricordo delle antiche COVErIay, 
veneziane. 

Rottifeazione. — Ci si prega di 
tifcazione. lo un carteggio da Vittorio di 


eniva deo e® 
libri di contabilità, del mia 
L si IU] sir perse introdotto nel 
porta che abitualmente resta a; 
ÎA ora "nollta della botte, vere he 


le div 

moscato ed altri nti l'importo di 

circa. 1 ladri i satebbero introdotti sale 

per la porta trovata aperta , sforsand 

serratura del magaszioo ioleroo. can 
Uffele dello Stato civile di Venezia 

Pubblicazioni matrimoniali 

Esposte all' Albe del Palazzo comunale Lori | 
il giorno di Domenica 46 maggio 185 
Bianchi Luigi, mosaicista lavorante, con Lapp 

sarta. 


Samaritana, 


Dei Gobi De Gol 


i 
Comin Andrea, santese, con Rigamontt Nara, 


De Prà Giuseppe, calderalo in fer : 
ce ne È 
o, nel R. 
con Malenza Ida, possidente Magione iva 


Moretti Giuseppe, battiloro, con Rizzati Sana 
Giovanni, industriante, con Zappa Lu: | 

‘Tranquilli detto Tranquillini Francesco, 
iuole, eo Cassina Anne, Sla domestica n) 
Boscolo Pietro, rimessaio lavorante, con Qua; 
Bission Lorenzo, santese, con Drago Elite 

ica. 

Fontanella Carlo, canepino, con Bellati Mari 
li Carlo, calderaio, con Gandolfo Joma 


Carlon Gio. Batt. chiamato anche Giovanti be 
chiaio, con Brocca Maria Angela, operaia ni Tuta. 
Daneo Carlo, fabbro meccanico all'Arsetale ce 


Feltria Iavorante, con e; 
dria Augusta, ivorante, cop ft 


Gianolla Angelo, macellaio dipendente, con he} 
= Angel jtnacalialo dipendente, com ff 
Miotto Angelo, barcaiuolo, con Savio Virginia co 


Bullettino del 15 Uni 
Maschi - ph 3. — bei 
Nati in altri Comuni 
MATRIMONN: 1. Cateszo Girolamo, fcchino, ti : 
2. Gherro Baldassare, impiegato privato, con i: 


creoli di. 
3 Treo mill; merciaio , con Rubini 
celibi. 
Lo Ruini detio Moda Giovane Seconda ut 
ferroviario, con Vio Elisabetta, perlaia, celii. 
me all'Arsenale, Goo. Viti Miani ie" 
con A 
DECESSI: Î. Bortolini Carate Maria ai nc 
vedova, ricoverata, di Venezia. 
2. Seno detto Rama Francesco, di anni 77, né 
02 conturalo, margariio dl Vano” 
4 perch 
neri Omobon. di ‘anai 42, conlugato, mercrue fre 


vago, di Adria. 
Pià 2 bambini al di sotte di anni 5. 
Decessi fuori di Comune. 
Ferruzzi Luigi, di anni 29, celibe, decesso 


. Graziani Antonio, ragioniett © 
munale, vedovo, ceo Zullani Magdalena cus 


nubile. a 
Mattei di aan 
conlugnta, casalioga, di Venetia cet 0 
2. Castro Mauro, di anni 73, coniugato, rie 
De Marchi Antonio, di anni 3%, cu» (1 
pe 
. possiden zia. 
1 bambino "i di sotto degli uni 


\TRIMONI! : 1. De Lorenzi Attalio chiamato & 
til, agente privato, con De Rossi Anna, casg 


QUOTA t8- | rier 


Pietro, cameriere, con Sciar 
domestica, ced." Das 


Sacchetto Michele, commerciante, con Toni! 
civile, celebrato in Udine il 5 corrente 
‘hiamata Mai 


Aotonio, di anni 59, vedono, faschier» 
; Afsiero Giacomo, di annì 56, celibe, co 
a. 


aritaio, di Murano. 
sotto di anni 5 


Pai lt di na rn 
CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 18 may 


Udine AT maggio. 
La notizia dell'esito delle volazioni ne' 00! 
logi del Priuli è già nota. 


ha 0 
icchè oltre all 
Bapadopoli, è si 
gio di Tolmezz 
leute pel mi 


rito d' essere sil 
rdentemente d 


Friuli, risulta 
derato io coni 


Weuire ; nè w 
se si vuol avel 
elezioni, che, 


il gioroo pri 
stolida espres 
ione Gost] 


non vuol più 
E si vot 
didature che 


giorno della 
towiamo cu 
Parlamento 
ora, serìi, ri 
loro missioo] 
altri Guvera] 





Comuni —. — Te 


onlo, ragioniere 
idalena, casalinga, 


ricove 
‘conii 


Da csss I dedneo che il 


ta re dei nove 


Papadoj 


jo di Tola 


se io ballottaggio uni 


molti degli elettori tro- 


usa di lavoro. 


caduto nel Collegio 

seguito ad una lotta d'un se- 
straordinario contro un competitore 
lo incontro il me- 


uno, ma che ha 
sere stato ottimo 

te desiderato. La lotta, lo ripeto, 

stata seri 


i. 
22 e] co 


avendo i moderati preseatato un candidato 
prio, il comm. Giacomelli ebbe 24 voti. Nel 


legio di Udine noa è riuseito a primo serutinio 
è presentato senza com- 
ote trovasi ia ballot- 


l'on. G. B. Billia, che 
petitori. Per mero aeci 
faggio col comm. Giacomelli, ch' ebbe 6 voti 


argodo anche qui in antecedeasa l'Associazione | "4! Viva N 


costituzionale deliberato l' astensione. 


Oggi abbenchè ia eausa del ballottaggio sia 
materialmente possibile una jlotta, l' Associazio- 

lente decisio- 
ne, perdurando intatti i motivi che l'hanno in 


ne persiste recisamente nella 


aolecedenza consigliata. 
Da uu esame su 


derato ia confronto delle 
gaato un numero non indifferente di v 


ill partito 


a quanto sembra, hanao assicurato 
to ua numero di voti. superiore 
ato ragionevolmente era dato di preve- 


pettando i vari 
tici dal telegrafo, il risultato 


delle elezioni 


Padora col lacunico cartello : nella Provincia di 


Padova, eletti tutti sei Destra, scoppiò 
ine, caloroso applauso, e si 


quelli noa erano i socii 


j00 ua migliaiv almeno di transitanti 


looo tutti i giorni, tutte le ore 


cioè di tutte le condizioni, et, opinioni politiche, 


Il giorno stesso ebe Lanza trionfa 


ua dimissione da Sindaco del luogo il siguor 
ha rimbeccato, 

‘on una magnifica lettera, lu 
così delta Associa- 
adoperando ogni mezzo 
« per far sortire dall’ urna una Camera reasio 
otterrebbe per risultato di dividere la 


Piccaroli, al quale il Lani 


che | 


« monarchia dal popolo italiano. » 
pa ne scritto PI E 

rino, noo ignora 
alle Associazioni Costituzionali del partito 
tale moderato appartengano molti uomini 
hanno non poco contribuito a fare l' Italia 
pendente, libera ed una, di ci 
fratto, seoza avervi preso 


ro promulgate e portano il loro 
no l' impronta reazionari 


mai ne' fatti per 


amici siano davvero progressisti liberali. » 


La lettera commuore tutto il paese, Il Sip- 
d'aver mosso ua passo. falso. Si 
istero — è ben naturale — non 


pui d' un tal Sindaco |... 


upuli come seaza pudor: 


e 
per lo meno che tutt' altro dal 1876 è il pen- 
siero inspiratore delle elezioni del 1880. | peo- 


i patrioti, 1 più stimati amministratori 
devono per questo sulo che suno tali, veni 
esclusi dalla rappresenta 


sel 


elettori : Sus 
Ja comiocia a 
tivuiamo così, e 
Parlamento Dest 
serii, rispettabili, di 
missione , dell 
altri Gavorai d' Euro, 


L' antica Destra andò alla Camera del 
ridotta ad un manipolo di 85 valorosi — 
to predire che, anco nelle 
dra da questo dell’ 

ceoturia diveatei 


re ua Jero 


È uncine 

hi. 
Rincch oltre alle elezioni del Cavalletto @ dei 
li, è sicura quella del Leona nel Colle- 


€ se molte furono le cause della scon- 
fia, il vostro candidato è caduto coll'onore delle 


io di Gemona (ove il Dall' Angelo 
riuseì a primo scrutinio senza competitori, non 


ficialo delle votazioni del 
Friuli, risulta che, nel complesso, il perte mo- 
ioni del 1876 


che 
ibe- 


i Ella godo ora il 
rie: che pressochè 
tutte leggi fondamentali del Regno furono da lo- 
neme in calce. 

Crede proprio Lei che anehe queste leggi abbia- 
?.... Ella non troverà 

persuadere sò stesso e gli al- 
tri, che gli uomini del partito moderatc-liberale 
reazionarii, e così pure che Lei ed i suoi 


nazionale. Il psese 
nou vuol più saperne del parlamentum indoctum. 

E. si uoti la Destra noo aver presentato can- 
didature che ia 307 Collegi. La Sinistra ne ba 
preseatato ia 473. Non ba riouaciato che a 35 


13 
Ta tale stato di cose, a noi non resta , per 
corda ! Il 


rà un Governo e uo 


noa monta per 
i loro nome, della 


peggiori ipotesi, ve- 
50 raddoppiato questo oume- 
legione. 


parto, di averne la vigoria , e la 


Tologrammi. 
Roma 17. 


i 


repassare i 300. 

Deplorasi che nel messogiorno i moderati 
nea abbiano avuto quella prevalenza che si era 
in diritto di sperare; difficilmente si otterrà va 


Comia, direttore del Aungolo di Napoli, or- 
è | gano mi Ce CET dentali enna 
ar mente Per altro, me ia modo che si 

ritener certo che il suo posto verrà 
da Eoglea (Rodolfo) modereto. si 
( Corr. della Sera.) 


Un' imponente dimostrazione ha Lala la 
o’ Gud 
- | città, gridando: Viva Lanza! 
Recatasi alla casa dell'eletto, lo acclamò. 
Lana proopeziò sa discorso applauditissi. 
mo, e la folla s'è sciolta gridando: Viva l'Ita- 
! Viva Lansa! —1(Persev) 
Londra 12. 
L' opiaione pubblica si dimostra contraria 
egli serisso 


contro il auovo Miaistero. 

Tolegrammi dell’ Agenzia Stefani. 

R 417. — Dopo la prima conferenza 
della Cresmiosione per la 'aflimitazione delle 
froatiere montenegrine, i commissari monlene- 
griai ritiraronsi ritornando a Cettigne. La secuoda 
rianione avrà luogo quando i commissarii turchi 
riceveranno istruzioni. Credesi che la Commis- 
sione si scioglierà in causa dell' anarchia in AI 
bania. 

Londra 47. — Il Times dice che lo Csar 
ticusa di accouseotire alla commutazione della 
pena di morte all'assassino del coloonello Kemerof. 

Lo Standard smentisce che l' loghilterra 

jporrà una couferenza internazionale per l'e- 
secuzione del trattato di Berlino. Assicurasi che 
Goschen domanderà la convocazione del Parla- 
mento turco. 


Uttimi dispacci dell Agenzia Stefani. 


Parigi AT. — Grevy firmò il decreto che 
oomina il sottosegretario dell’ interno Coastans 
4 ministro dell'interno io luogo di Le Père. Il 
deputato Falliery succede a Constans. 
dendeivopoli. Oggi parece dimortesio 
per Costanti i parecchie dimostra: 
Bi a Hydepark; fra le altre, vi fo una dimo- 
iaia d'operai per cele. 
venimento di Gladstone. 
Dublino 17. — Quarantatrò membri irlan 
desi del Parlamento tennero una riunione per 
il capo del partito degli Home-Rulers. 
Parneli fu eletto con 23 voti contro 18, e due 
astensioni. 


do AT. — Una dichiarazione fu fir- 
mata il 40 moggio coll'Italia per re la 
convenzione provvisoria fino alla stipulszione 
defivitiva del Trattato di commercio. 

Costantinopoli i. A) Porta c id 
oggi alle Ambasciate una Nota ia risposta all'ul- 
tima Nola collettiva riguardante il Iinotesagro. 
La Porta propone la nomina d'una Commissione 
d' inchiesta lasciando alle Potense determinare 
le condizioni dell’ inchiesta. Dopo che la Com- 
missione consegaera il Porta stabilirà, 
d'aecordo colle Potenze, fe misure per porre ua 
termine alla situazione attuale e prevenire nuovi 
conflitti. 


Nostri dispacci particolari. (°) 
Roma 47, ore 4240 p. 
Generalmente sarebbersi desiderati 
maggiori cambiamenti. Temesi che la nuo- 
va Camera somigli troppo alla sciolta. Tut- 
tavia si considera come una garanzia l’au- 
mento degli elementi dei Centri. Calcola: 
300 ministeriali,150 Destra, e 60 dissidenti. 
Un centinaio di ministeriali consideransi as- 
i | similabili alla Destra. Congratulasi che la 
e | Destra vinse in Collegi importantissimi. 
Mancano notizie d'una cinquantina 
di Collegi, specialmente della Sici e 
delle rie. Prevedonsi discussioni tem- 
pestosissime alla verifica dei poteri 
Milano A7 ore 42 15 p. 
\a generale sodisfazione del- 
Sella con una schiacciante 


Bertani. 
milanesi e lombardi bal 
rte prevalenza di Destra. 





l'elezione 
maggioranza 
"6 gi Coll 


lottaggio con 


: In 433 la prevalenza è 
della Destra in 53, dei ministeriali in 64, 
dei dinsidenti in 49. 





Il Ministero è in minoranza. 
Parlasi dell’ intenzione del Gabinetto 


caratteristica — e dato anche non si riescisse che 
è costringere la Sinistra a diventare essa pure 


ua partito serio e atto al Governo — come nol 
fu-sino ad ora — avremo reso un grande servi- 


gio al prese. 


La rivelazione dell’ on. Barazzuoli: 
Usa corrispondenza del 
ra I° episodio rivelazione 
riunione della 


E qui viene il buono, poichè il Barassuoli 


è ia tena di rieordi. 
Egli 


i ricorda adunque che nel marzo 1876 


del 
li mantenere in 


Di tape e colin 
di jao la parola nec 
MT coro merale.) 

« L'osorevole Depretis. 


«(Scoppio d' ilarità, di applausi, di esela- 


mazioni ironiche. ) » 


Telegrafano de Roma 15 alla Gazzetta del- 


l Emilia* 
pressione 


a Roma è stata grande la im- 
discorso dell’ on. Sella. La eonci- 


la così par- 
rassuoli nella 
Costituzionale loseana dell’ onor. 


del giorno fu redatto da lui 
. Ma sapete chi ci scrisse 


Arrivati ieri tardi por essere io- 
cori latte le edito si 
FATTI DIVERSI. 


Allevamento e confezione del se- 
mo ed Imboseamento del base da se- 
ta. — leri 17 maggio, pella sala dell’ latituto 
tecnico ia Sen Gioranni Laterano, era indetta 
una convocazione fra i socii sostituenti la So- 
ea lo partecipazione per esperire © 


ti propagare 
giorno Morana, che | il sisiema razionale Sartori soll allevamento, 
fatto il | sulle coofezione seme, e sull' imboscamento 


i proroga: 


pi di candidati (Cicco e Cola ); 
Audrea , novelle la versi ( Eorico 
sacchi ); le feste dell' Esposizione a Torino 
A. G. Vitale); Napoli: Via Toledo ( Carlo Del 
iz0); La Vega a Stoccolma ( Giacomo Bore ); 
Gustavo Flaubert (D. A. Parodi ); la direzione 
delle nubi (Celso Foraioni); N | Sola» 
rada. — Incisioni: zione nazionale di belle 
arti a Torioo nel 1880: Dalla festa del Circolo 
degli artisti ; Va Dyck fa il ritratto dei figli di 
Carlo 1, quadro del prot. B Giuliano, — La 
duta del 29 aprile alla Camera ; i 
cesi al Vaticano; la seala del palasso dell’ am- 
Basciata d'Inghilterra. — Svezia: Ricerimento 
dei viaggiatori della Voga (5 incisioni) — Il 
nefodoscopio , nuoro istrumento per rilevare le 
direzione del moto delle nubi. — Sescchi. — 
Rebas, — (L. 25, un anno, cent. 50 il Numero.) 
L' Art (rivista settima: Ù 
I Opira ) nel suo fascicolo N. 
Liene 


di Th. Ribot, che 
, iocomiaciando da lunedì, 


di CA. Yriarte; 


 nocdaeur; 


Centenario del 


il seguente dispaccio : 

Roma 44. — leri a Poppi, Circondario di 
Arezzo, rovinò vo muraglione, sobiscciando qual 
tro case. Si hanao da deplorere dieci morti 
parecchi feriti. 

Avv. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore € gerente responsabile. 


GASIRTIN® MIRCAVI 
Venezia 15 maggio. 


BORSA Di VENEZIA. 
Bullattine uffici) 
Dei giorno 15 maggio 
auPkTTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 


+ alleate 
LoY 1859 tiob. Pete 


liber 


# 


FILLLI 


Rand. nuste. 5 %, io carta 
de deposte 


1111g!/8 











=iusivi 18388 


Aida al Cairo e a Parigi, di 
Grand Thibire | f'iogi 








| Btoma. 10. god da toghe 1378 
n + Vgena 80 


3 iriipazioni sceimsiastiate 
Ranes Toscana 
Coodive mobiliare inaiar 


Borse estere. 
Dispaesi tulegrapor.) 
Rom. 


Loi iurehì 
PARIGI 14 


0 |. 
amati rurch 
13 20 lObbig egiziane 
Prussia 4960 (Leti) 180 50 

d 


ton Martlieb, do Monaco, tatti 
Rogers, scobi dall’loghil- 


Obj.de, - Cardeogier 1., - Cornet A.. - Cha 
res Recal, - Carpio, - Cslelle A_, - Ponraioa E, totti vette 
delle Prateio, totti pier. 

Nel giorno 40 maggio. 





f 


pei 


ni 
da Grato, > Dolt. 

o» Rol, co0 femigiio, tatti de 
Leuterepio: 

0a Chodt, 





È retta ani 
, | stiehe, tavatura 


Lavare appareote dal I. a, del Sole 
Oca media del passaggio del 
‘moridisso 


#. long. Oce. 

lm.) 

11 possetto del Barometro è alaltessa di Mi. 
sopra la ovemune alta mares. 


(48°, 90, lot. N. — O. 
Collegi 


Temperstare Messina 33.70 I 
"fiele. Vario. = lo prima mattina ciclo sereno ; po- 
meriggio coperto; corrente meridionale forte. 


SPETTACOLI. 


“se 

UN EX MILITARE, sulla quarantina, 
ig li, che sa scrivere, © 
che può dare di sò le più confortanti re- 
ferenze, non senza mezzi di sussistenza, 


N. 435 Il 305 


La Giunta municipale di Ceggia 
AVVISA 


i giorno 28 maggio 
vd un suo incaricato, 


pe delle strade co: to del- 


|’ ingego. civile, sig. Annibale dott. Bozzoli 
Le offerte Jo per scheda segreta, alla 
rà essere unito il deposito di L. 300. 
o gara duraturo per anni si, cio 
fi 


dato perilale a_ bone. delle o gforta pe 
L 568 i metro ia re 
© Livenst, a seconda delle strade, vagliata è 
pesta in cumuli lungo tutte le strade del Co- 
mune. 

Non ammesse le offerte di persone 
tino un certificate d' idoneità ad 
eseguire Îa fornitura di cui trattasi. 

La quantità di ghisia da fornirsi in via ap- 
prossimativa è di metri i. 

Il termine utile (fat r la miglioria 
non minore del ventesimo è fissato a giorni 15, 
che andranno a scadere al mezzogiorno del di 
44 giugno p. v. 

Nel caso di deserzione del 4° esperimento, 
nel giorno 4 giugno si terrà il $° esperimento, 
ed in questo caso il termine pei fatali scadrà 
col mezzogiorne del di 18 del mese stesso. 

Il deliberatario dovrà assoggettarsi a tutte 
le condizioni stabilite nel capitolato d'appalto, 

nella Segreteria municipale nelle 
ciascun giorno; ed a suo cari. 
pese tutte inerenti e conseguenti 


Il Sindaco, Paoto Loro. 
__——_orr— 
N. 1163. 


MUNICIPIO DI FELTRE 


AVVISO DI CONCORSO. 


A tutto 10 agosto 4880, rimane aperto il 
concorso ai seguenti posti : 

Direttore e professore per ie classi superio- 
ri del Ginnasio coll'incarico dell' insegoamento 

Scuola d'arti e mestieri; stipendio Li- 
re 3000. 

Professore per le classi superiori del Gin- 
nasio e per la scuola suddetta; stipendio 
re 1600, 

Tre professori per le classi inferiori del 
Ginnasio e per la seuola suddetta collo stipen- 
dio oguuno di L. 4550. 

fa incaricato alle matematiche e scienze 
e per la scuola suddetta ; 


Gli eletti avranno l' obbligo di assumere l'ia- 
nno scolastico 1880-81. 
icipio, 
Feltre, 10 maggio 1880. 


e —_ Te 
Collegio-Convitte comunale 


DI ESTE 
(PROVINCIA DI PADOVA.) 


500 comprese tasse scola 
rie, riparazioni vestiti, 

’attopi 

dica è spese 


resta inesricato di fornire ulteriori informazioni a e 
ne farà richiesta. 
Este, 12 gennaio 1480 
IL Smpico, 
Mazari dott. 


ma 
#ffsie. Enrico dott. Bertanta, rettore dell tto, 


CASINO 
da affittarsi o da vendersi in Peseggia 
co 
al 

cavalli, Rimessa e Fenile, ed al piano superiot 
di quattro locali — Posizione sanissima ed acqu 
eccellente. — Havvi anvesso un campo di terra 
per giardino. — Rivolgersi per le trattative 


egozio Aogelo Spangaro, Merceria S. Salvator, 
N. 4982, Venezia. 434 


DA AFFITTARSI 


Palazzo Erizzo a 8. Giuliano, composto di 
35 locali, act 

Cons a 8. Gal 
9 loci 


lo, in due 


licante può diri 
"alle 9 alle 40 


OLIO BALSAMICO 


CRISTOFOLI 


meraviglio,pplfco, scoperto al principio delfseco- 
lo in corso, dal Francescano Fra Glambi da Este 
e esclusivamente di sostanze vegetali ed a- 
nimali innocue. Preparato lentino Cristefoli 
e Pietro Stellet, solì proprietarii del secreto. 


rsi a S. Leonardo, 
496 


5 4 
menti chirurgici. È /l rimedio sovrano 
gravi malattie emorroidali ed infiammazioni intestinali 
Fibelli a qualunque altro trattamento. 


Molti anni di meravigliose guarigioni 


Agenti per l'Italia: A. Manzoni e ©., Milano e 


Vendita a Venezia presso le farmacie : 

1, “, Antonino alla Croce di Malta: 
A: Guberti, $. Fantino, al Daniele Manin. 
Il prodotto fu posto sotto la protezione della leg- 
| ge per impedire le falsificazioni. si 


| = OROLOGI DA TASCA 
REMONTOIR 

| Lire 25. — Garanzia di un anno. 
| ( V. Avviso nella IV pagina. ) 





desidera ji quale custode di palazzo 
di villeggi 


liasione dei dissidenti tuscavi si considera come 
uo fatto compiuto, © si argomenta che servirà 
per attrarre i conìri alla destra. 


di qualche leggiatura. 
1° Lettere di riehieata, ferme in posto, in | 
vene ate e aC 8) 





PER TUTTI 


(Vedi yoviso nella IV pagina.) 


































“maossa) #119P e7DuOs 


242d 10 10sIMuNemOr Cuobuza MReRÒ D mne 


loutasp 10 a;0nfa muso) o vasapuab 1g 


sicurezza pel buon 8 


2° rr 
REMONTOIR 

di metallo bianco simi 

fati o pichelati, garentiti un anno. 





PREZZO FISSO. 





Questi 








* macchine robuste, casse fort 
io, vetro doppio. L' assieme 








sce per posta franco e raccomandato 


spedi 
per tutta 


Inviando con lettera raccomandata Lire 


Je, 






l'argento, do- 


alia. 





i orologi hanno ii medesimo sistema 
sono 


di Remontoir come quelli di gran valo! 
Son doppio crico e col registro per reg 


sfe 







indamento € lunga durata. 


Deposito 6 lavoratorio Orologierie d'ogni 





, Venèzia, S. Salvatore. 
DITTA 6. SALVADORI. 


Alla FARMACIA ANGILLO, Campo 


$. Luca, Venezia, 
Unico deposito del 


Sciroppo Panzironi 


VEGETALE, DEPURATIVO E PURGATIVO 


Approvato dal R. Governo. 
Questo composto guarisce gri 
malattie prodotte izii_umorali, 


chitide, nella 
nelle veneree invelerate. È 
noa producendo veruna 














t REUMATISMI 


Inoo&h8 tutt 1 mati nervosi vengono gus-| 
Fit sleurimasto ed in pochissimo tempo) 


presto 
LUIGI WIGET 
Via Du 


La Signora di Pasitny di 
‘poteva muovere 
ita np. 












Non più Medicine. 


PERFETTA SALUTE renitulta a tuti ser 


ta medicine, sensa purghe, nè spese, medi 


ti problema di ottenere 
dicine» è stato 


sco] 

izza 50 volte il altri 
NOIA soy pereta agli organi della 
legato € membrana muci 





di freschezza 
Ml mene © 


N. 90,000 cure, comprese pie molti medici, 
ra marchesa di 


qui duoa, di Piuaion e della nigi 


Mr a N. 673% 








parte delle 
riattiva le 


indita in Veneziagnella farmacia Botner. 


te la di 
liziosa Farina di salute Du Barry di Loudra, delta a 


REVALENTA ARABICA 


juarigione senza me- 
siamente risoluto dalla importante 
rabion 


Sussari (Sardegna) 5 giugno 1860. 


Da lungo tempo op) 








HI saluliera tr daria, a 

vando quindi 

mar mdlori, la prego spedirmene CA 
Notaio PIETRO PORCHEDDI 





presso l'avv. stelano Uso, è "Sindaco" della città 
i Sassari 


cura n. 49,60" 


ppresso va malailia nervosa, 
ata digesone, Seboista  rerdfini ati Era 
tao di ott giorui dela vostra del | | 

rubica. Non tro 
medio “più eficace di questo si | | 


S.te Romaine des Hles. 


La Revalenta Du 


n Barry ha posto 


Dio sia benedetto ! 
termine x miei 18 anni di dolori di siomaco, di 


vie di debolezza, 
ticibile godimento della salute. 


I. ComraneT, parroco. 


DN Sottara), per redarmi lis 


Quatiro volte più nutritiva che la carne, 


mizza anche ta volte il al 
‘anche cinquanta volte il suo prezzo’ in altri 
rimedn. È 





in scatole: Li di hi 
Le 85200 LL 19; 6.1, 42, 12 hl 


Per le spedizioni inviare vaglia dose © Biglietti Sio, gia dal 


C. (limited) N. 9, via Tome SEECE ‘ele 
eculcopro- 


della Banca nos 
Casa Du Barr 
maso Grossi, MI 


all’A 


M. Formosa; Luigi Dalla Venezia , M 


tore, 5020; ed o Dl Vena eri 


farmacisti droghieri, 


Guardarsi dalle contraffazioni netto, qual 
gere la vera Meva- 


api io bt #1 A 
La 





ATELLI ]} TRE 


| =" filano — FRATELLI TO. 
pone mopenra I i 


L'ARTE 








L' Esposizione nazionale di 
Torino il mezzo per ravvivare pella monte 










USCIRÀ IN 5 GRANDI PiISPEN 


Ogni disponsa comprenderà otto grandi incisioni di quadri è stati 
UNA LIRA LA DISPENSA. — 


Qli associati riceveranno con l'ultima dispensa alcune pag 
LA PRIMA DISP 


UNA TENTAZIONE DI S. ANTONIO, di Morelli. IL 80RCIO, di 
LA CACCIA AL FALCO, di Pasini. 
LA BARCA DA PESCA, di Dalbono. 













Favretio. 


EVA E IL SERPENTE, di Jere 
TEN 














LIQUORE 


DI ZANZIBAR 


DISSENTERIE e col 
4 PAESI CALDI 
‘a Bayoane (Francia). 






| l'Italia A, MANZONI e C., Milano, via della Sala, 16, e in Roma, stessa Casa, via di 
Ibstner è 


ito 
nico depgrondila in Venezia nelle farmacie Rampiroai. 


Pietra, 91. — Vendi 


CARBONE D'ISTRIA 


La ditta Filiale di Smreker e rieste in Venesia 
della Ditta sppe Werndl di'uueyr per la vendita del 


CARBON FOSSILE 


della minlera di Vine, porto Rabaz presso Albonarlatria (miniera vicina a 
achild), è la grado di sssumere comi omissioni ed ordinazioni 
in commercio, cit 


vien posto in 
Rastellato, Monte e Polvere. 
la be ib gti a richiesta prezzi, condizioni ed mformazioni, e istituirà quanto Mo, un asor 
nà lei Carboni d'Istria è troppo nota e stabilita dall' esperienza, pratica. 
pie ra Enia Ei a_i 


La boni 
di più, il oettiicato siasciato dall tituto Geologico di Vienna, comprovaat 
menti ‘fatti sui Carbone di 





















CERTIFICATO. 
+ Bla prova ordinari, docimanica fa su vtr carbone ai eabero | rina Event 
ua 
3 Ol cenere, 
5517 ©. Calorsè — per cui 504 Kilog. darebbero 1" equivalente di metri cubi 2.343 di legno dolce. 
gPotavia per il molto per cienuto reginoso il detto Carbone ho certamente una maggior polenta ca 


lorifer: 
. cata distillazione per via secca del Carbone stesso si ollennero : 
16 00 del combustibile 


Boszof 














MALATTIE n STOMACO, DIGESTIONI DIFFICILI 


PASTIGLIE: POLVERE » PATERSON 


percona DI Alte ace Esroetzone vt Vest 
'antiacide, digestive, quariscsoo | mali di stomaco, 
menta siti” Natalense, colte: 











e grana 
"AGR. DETMAR, Formato, rs do Saab 1, ut, see pic 
Migone ne dice Bate de ranza è 10 rm 
“prta, 


Porza l Rl 


"l'at peas La 





OTTAVIO ING. CROZE. - VITTORIO = 


PROVINCIA DI TREVISO 
STABILIMENTO 


per la fabbricazione della calce idraulica e del cemento a lenta presa, con premiata e privilegiata fabbri 
O quadre da parimeia a disegno, Tubi per Sondotte d'acqua ‘ed allri usi. mattoni di “I 
Oggetti di decorazione, finesire, capitelli, basso rilevi. | balaustre, ‘modanalae dog dora torni state; 


ni sorta, cornici, statue, 
eee. 

























con un sistema 


VISTI 


VEVIDIVIS VIT UCI ROM 






fabbricat 
Il si etieve un 


di lusso, eterno e di poca 


5 
H 


OIMOLLIA |P 





copupugnò sod ©6 ‘1 >Il © 
‘ai pieé 

Salute, © di aver qualun 

lere. con questi 





propagi 
sano, elegante, 






ne ghiaia, per cul la 







Ufficii teenici 
qui conosciuti e posti io commercio. La 
lago resistenza varia a seconda delle di- 
mensioni, cioè, da due a dieci atmosfere 
di pressione, vengono garantiti per 10 
anni, a seconda delle circostanze. 

Si assumono commissioni per tubi 






evrue-c> 


dello facilitazioni ai 










Analisi chimica ( DETERMINATI ia 
della calce idraulica [ Calce. avsarto 
esa, dello stabili | Ouuido di calcio 4 


queta grevenieo Selfato & 
ri Aia iis 
dell’ poccontre, 
de 








ra 


| IR VENEZIA Per schiarimenti ed ordinazioni i al signor 
Gievenni ing. Mazier. Secagie Ca Aurora. 





VES: EDITORI — Mil: Milano De: 


Sara 


sor] italiani, ché a 
Torino è un fatuo memorabile pe un sorpresa per gii raa coloro che hanno visita l'Esponiione di 


Li Et arto noetra, che a Torino hanno esclamalo; Foca ‘o ammirate, ed a chi non l'ha visi i 
Belle Arti riuscita splendida e come 


Ogni incisione sarà tirata a parto per fa 


OCIAZIONE ALLE CINQUE DISPENSE : LIRE CINQUE. 
quei COMPRENDERÀ I SEGUENT 


Ma stazione DI CONPINI, di Morgani. 
ace. 
EIA e pEr PIT 


(DÌ 
H 
(3) 
d VIENE APERTA DALLA DITTA 
s 
È 
4 
















ANNO 18 








AIN iN rraALIA 


ogizione di Îell Arti 


le a Parigi erano rimasti scontenti della figura 


ASSOCIATA 





rer de Pror 
‘1250 2 semestre, " 


‘mezzo per partecipare da lontano allo La 
tale riconosciuta da tutti. 


FORMATO- ALGLUM 
mar quadro. Daramo inltre i ritratti degli artati più segnalati. | 
| 
| 





















sE IN 


trative e la coperta dell'Album. 





ine di testo ill 


QUADRI: 
MONACHE E PRESEPIO NEL GIORNO DELL' EPIFANIA, 
di Turletti. 











ino, Via Sol 





che il Ministero 
terialmente, perc] 
dichiarato) 













































UNA NUOVA 


Operazione Commerciale 


vero che la 
| amottiglito, ma 
fettono di von a 
' rvali dell 
più prudenti. al 
| alla Destra, che 4 
la prudenza è vi 
ai dissidenti pro) 
dal loro cauto, fil 
forse per far sail 
sione. 
lotanto $ gior 
colore che dell 
ha sconfitto una 
la Destra era ii 
minoranza anel 
vero, ma essi i 
fatto, che le ele 
nistero di sinisti 
l'interno quel D 
saperle mi 
politiche. 
che adorano il 
dorano sempre, 
Ora, se il sole, 
di Destra, quell 
sempre di tutti 
rebbero rivolti 
tato per lei 
Senza parla 
che aveva per 
essere in totti 
non ci fu che ll 
I radicali furona 














FRATELLI PASQUALY 
VENEZIA - all'Ascensione, N. 1255 - VENEZIA 


a sole L. CINQUE al mese 


—T mr—-.—_- 

Sicuro guadagno di L. 110 e probabilità di 
vincere egni mese 
ITALIANE LIRE 
100, mila 50,mila 30,mila 25,mila, 20,mila 
10,mila 5000, 3000, 2000, 1000, 500, 


300, 200 e 100 


SOPRA OBBLIGAZIONI DEI PRESTITI DEI COMUNI 
DELLE PRINCIPALI CITTÀ 


BARI, BARLETTA, MILANO. 


Questo Obbligazioni danno la combinazione di godore 12. 
all'anno, cioè UN, A. al mese e precisamente nei giorni 


19 tuglio cate. Bari 
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10 aprite Bari 
maggio » Barletta Bertani e Bovio 
16 giugno » Milano Cavallotti. 1 di 


come dicemmo 
storiale restò, m 
ogni Ministero 





programma di tale operazione viene spedito GRATIS a 


Prossima Estr. di Barletta ai ZO maggio 


Vincita principale. IL 20 OOO 


Le cartelle dei Prestiti BARI e BARLET TIA 
| ancorchè graziate con promi e rimborso, 
taggio di concorrere a tutte le altre Estrazioni fino all’ arabi ato 
| ne del Prestito. 


La sottoscrizione per l'acquisto di tali Obbliga- 
zieui è aperta presso il Banco di Cambio-Valute 
della Ditta suddetta, ‘all’Ascensione, N. 1255. 









che torna sl Pa 
D Eoso ho già 111 
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8 corr. 
Ristoratore Universale dei Capelli MEL mere. 


otte elettorale q 
le, esso segna 
dell'autore dell 








Sic* S. A. ALLEN. 


Non manca mai di restituire ai capelli grigi il colore pristino 
della gioventù, rinovandone alle stesso tempo la vitalità, il 
crescimento € la bellezza luminosa. La di lui azione è certa 
ed intiera, facendo prestissimamente sparire la canutezia Misco si vie 


Non è una tintura; egli dimostrasi sempre eesere, il rinvigo stesso autore, è 
Nidi vista vada si 


re dal parlaro 












ratore naturale dei Capelli go 
La di lui superiorità ed eccel- "IL YERO ARTICOLO SEMPRE ù Il protagoni 
nm Fat no, 67 Bocaastza ‘Roe, lenza sono stabilite e riconos. 1 INVILUFFI COLOR DI ROBA. Rostrioge il pub 
del suo pensiero 






LONDRA. \HILTERRA. 
SID: Ta mmm mia. Ciute per il rondo intero. 


Deposito in Venezia presso A. Lemgega, 4825, Campo S. Salvatore. 
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prologo, egli va 
divenire sull 
Ragione di 
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Sciroppo: Vino 


DI CHINA-CHINA' FERRUGINOSI 


di GRIMAULT & C* 


Rimedio Tonico, Sarete e Ricostituente. 
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Pi ALZO marca di fabbrica Grimault & Cie 
Aron Governo del francese, deve essere respinto come dannosa contraffazione. 
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Si vende in Venezia Bòtner, Zampironi, la prin [4 
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Tipografia della Gazzetta. 


Mercoledi 19 maggio 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano colla riproduzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


: N. 154 





INSERZIONI. 

Par gli articoli nella quarta pagine cer 
tasimi 40 alla linea. pegli Avvisi pu 
ne sella quarta pagina cen. 85 all 
linea © spazio di linea per una sola 

per wo iumere grande di 
interzion: fa Ammivistran 
dere quaiene ‘anitazione 


Inserzioni nella borsa pagioa coni. SU 
linea. 


La inserzioni si ricevono solo nol nestte 


Durante il periodo elettorale la Gazzetta, tanto a Venezia che fuori, si vende a centesimi 5. 


PRIMA EDIZIONE 


VEREZIA 19, MAGGIO 


nastri 

1 giornali della Sinistra dissidente scrivono 
che il Ministero è sconfitto moralmente e ma- 
terialmente, perche esso, convocando i Comizii, 
aveva dichiarato la guerra a Crispi, Nicotera 
è Zanardelli , © questi sono tornati trionfenti 
alla Camera 20, gran parte dei loro amici. 
E vero che la squadriglia dei dissidenti, torna 
amottigliata, ma i giornali dissidenti di ciò af- 
fettano di non, accorgersi. 

1 gioruali della. Sinistra ministeriale sono 
più prudenti. Essi comprendono che dinanzi 
alla Destra, che toroa alla Camera rinforzate, 
la prudense è una virtà necesseria, e fanno 
ai dissidenti proposte di pace, ehe i dissidenti, 
dal loro cauto, fagono di non voler accettare, 
fore per far salire il presso della risoneilia- 


Intanto è gioroali della Sinistra, ta nto d'un 
colore che dell'altro, gri il paese 
he sconfitto una seconda volta Ja Destra, che 
la Destra era in minoraoza prima ed è in 
minoranza anche adesso. Cio è materialmente 
vero, ma essi non tengono il debito conto del 
fatto, che le elezioni furono fatte da un Mi- 
nistero di sinistra, nel quale è ministro del- 
l'iateroo quel Depretis, che ha mostrato di 
saperle manipolare a sua gloria , lo elezioni 
politiche. C'è sempre un numero di elettori, 
che adorano il sole che splende, e che lo a- 
dorano sempre, sia di Destra, sia di Sinistra. 
Ora, se il sole, cioè il Ministero , fosse stato 
di Destra, quella, ‘massa di elettori, sodisfatti 
sempre di tutti i Governi che esistono, si sa- 
rebbero rivolti alla Destra , ed avrebbero vo- 
tato per lei 

Senza parlare della sinistra ministeriale, 
che avera per sè questo grande vantaggio di 
essere in tutti i modi favorita dal Ministero, 
n0a ci fu che la Destra che abbia guadagnato. 

radicali furono sconfitti definitivamente come 
Bertani © Bovio, o sono in ballottaggio come 
Cavallotti. I dissidenti tornano alla Camera 
come dicammo , assottigliati. Il gruppo mit 
restò, malgrado i potenti mezzi di cui 
inistero dispone , quello ch' era, e il 
farore dell’ opinione pubblica si è, dunque, 
la sola Destra , perchè ed è certo, 
che torna al Parlamento sumeotata di. forse. 
Bosa ba già 415 deputati eletti a primo seru- 
tino, mentre nella Camera precedente, dopo le 
rittorie ottenute nelle elezioni parziali, 
100 voti, La Destra è poi in prevalenza in 64 
balloltaggi e non si conoscono ancora i risul- 
tati di reati Collagii, Nello elezioni del 1876 
———_——————— ee 


APPENDICE 


N Conte Rosso 


Dramma in un prologo e tre atti di Giu- 

seppe. Giacosa, rappresentato dalla Com- 

pigmia Morelli-Tessero le sere del 7 e del 
com. 


Di questo dramma abbiamo constatato a 
suo tempo il reale, incontestato successo. Se la 
lolta elettorale ci ha impedito sinora di parlar- 
te, esso segna um tale progresso drammatico 
dell'autore della Partita a Scacchi e del Trionfo 

non crediamo «li poterci dispeu- 
arlaroe, sebbene sien passati alcuni 
Giorni dalla rappresentazior 

È lo stadio dei caratteri che dà a questo 
lavoro un valore superiore agli altri tutti dello 
testo autore, € crediamo che solto questo puato 
di vista vada specialmente esaminato. 

Il protagonista ha una telra grandezza, che 
costrioge il pubblico a partecipare alle torture 
del suo penniero, allo strazio della sua anime. 

joe, avido di gloria @ di avventure nel 
adendo così 


porzioni d'un eroe tipico. 
La quercia diveatò sì alta che par che toc- 
elle, ma le sue radici sono in terra, 
terra la ragion della vita. Può 
del jando discule 





gli eletti di Destra, a primo scrutinio, erano 
poco più di 50, Da 50 a 415 il salto è abbe- 
tanza grande, e i nostri avversarii, che fingono 
di essere così contenti delle elezioni , devono 
tenere il debito cooto di questo salto. Nel 
4876 quasi tutti i migliori dei nostri restarono 

strico. Nel 1880 riuscirono eletti quasi 
tutti, e sol» di pochissimi, come, per esempio, 
del Giacomelli Giuseppe, che presto ci augu- 


la perdita. Massari, che noo aveva potuto en- 
trare nella Camera precedeote, entrò a primo 
serutiolo in questa come rappresentante di 
Spoleto, ed è io ballottaggio , io ottime con- 
dizioni, a Bari. Preghiamo i nostri avrersarii 
di apprezzare la differenza. Ob! il paese, mal- 
grado le influenze ministeriali, ba mostrato che 
il suo animo è profondamente caogiato dal 
4876 ad oggi. 

Noi confidiamo che la Destra, dopo i bal- 
lottaggi, avrà 180 voli, e alla prima crisi, la 
Corona non si rivolgerà più ai dissidenti, che 
rappresentano 60 voti, ma alla Destra. Sicco- 
me nella Camera vi sono molti deputati, che 
sono di Sinistra molto scolorita, ed altri che, 
come in tutte le Assemblee, votano per tutti i 
Miuisteri, una nuova rivoluzione parlamentare 
come quella del 18 marzo 4876 è tutt'altro 
che improbabile, e nuovi voltafaccia, come in 
quel giorno memorabile, sono possibili. 

Ad ogni modo la Destra no è impaziente 
di andare al potere. Le elezioni del 4880 le 


otamai ai suoi avversari: « O mettetevi d' 
cordo con voi medesimi, 0 lasciate il po- 
ato. » La Sinistra noo potrà continuare in 
quell’inverecondo, scandaloso, obbrobrioso givo- 
co di crisi in famiglia, che compromette le 
istituzioni. O una Sinistra d'accordo con sè 
medesima, o la Destra che le succeda, ecco il 
responso dell’ urna. 

Nei crediamo che gii elettori nella seconda 
fase della battaglia non devano perdersi d'a- 
nimo, ma combattere con maggiore energia 
ancora della prima, perchè i lieti risultati già 
ottenuti non solo non sien compromessi, ma 
sieno aumentati. L'Opinione a questo propo- 
sito rivolgeva agli elettori le seguenti consi- 
derazioni che noi , sottoserivendori, riprodu- 
ciamo: 


« 1 risultati delle elezioni di ieri sono tali 
da spingere i nostri amici a raddoppiare gli 
sforzi per ottenere nuove vittorie. È inoltre, 
Guardando attentamente le condizioni dei partiti 
nella nuova Camera, si acquista sempre più il 
convincimento che andiamo incontro ad una 
grande confusione parlamentare. Non vi è che 

mezzo per prevenire od attenuare questo in- 
conveniente, ed è che l' Opposizione costituzio- 


uale dee necessariamente morire ed ba già 
ito di cadavere, per eui legge la sua senteo- 
negli occhi di coloro che lo amano; e ch'egli 
giunga a premiar quasi la madre del suo delitto 
nominandola Reggeute, sebbene potesse punirla 
dell'ambizione, lasciando la Reggenza s sua mo- 
Ma di questa decisione che ei prende nel 
momento supremo in cui sta 
Tribunale della storia, si trovano gli elementi che 
la giustificano, ip quella che diremo l'evoluzione 
stessa del suo carattere. 


alto ed ha coperto di gl 

joninezza ; quello di 
Stato, che per lui è pel fatto 
grandezza della famiglia, 
mento umanitario. 


tutti i tornei 
grandezza dello 
‘cosa sola colla 
jnalmente il seoti- 


poichè è 
veatevole infelicità che accompagos coloro 
che banno ragione di uon amare la loro ma- 
lui ombra d'iadecisione o 


prima 
par tempo di uscir di tutela, 
ia lotta colla madre, ma fida, pit 
sè. Jo sono la mia stella, ei dice 
lo acclama vincitore contro gl' laglesi nel torneo 
del prologo. La sua volontà tende ora ad 
fisso splendente. Egli fida di giungerri 
la voloutà di sua madre, per quan- 
evitando però lo scandalo di una 
Era una fiducia così giustificate, 
, vinta, è dal furore della sua delusa 
jmbizione, tratta al delitto, il solo pericolo che 
cavalleresco principe non prevedere, 
non 


ne 
Contessa 


che Itri 
a Carlo 


fo 
di 


per presentarsi al | at 





nale cresca tanto di numero, da esercitare la 
legittima infiueza @he le spetta nelle discussio- 
ni. Bisogna dunque compir l'opera; è, mestieri 
che gli elettori di parte nostra non ismetlano 
la lodevole attività de' giorni scorsi, nou isperi- 
no di vincere facilmente, ma seguitino a_ com- 
battere fino all' ultimo. È ciò diciamo anche per 
molti Colegii, nei queli, quantunque, siamo ri: 
asti inferiori, tuttavia il vumero dei votanti 
petto agl'inscritti è stato così scarso, che se 
tutti i nostri amici inseritti si recassero dome- 
nica a dare il voto, senza dubbio muterebbero 
le sorti del nostro candidato. Non basta profes- 
inione e augurarue il trionfo ri 
conviene votare. 
la massima diligenza. 


disastrosa. » 
Bisogna riaforzare la Destra ; a questo solo 
patto potremmo avere un serio reggime par- 
lamentare in Italia. Gli elettori nelle votazioni 
di domenica prossima non lo dimentichino. 


L'on. Sella a Firenze. 
(Dal Corr. della sera.) 

Il discorso dell'on, Sella a Fireo: 
un avvenimento, di cui non si può disconoscere 
l'importanza. Esso, infatti, segna la fine dell' al- 
l'alieaoza dei T: Sinistra e del loro 
icinamento alla Destra. L'Opinione vi de- 
questo articolo 
Ua fatto importantissimo è avvenuto ieri 
Firenze. Si sono dissipati gli equivoci, pei quali 
il gruppo dei dissideati toscani si era allouta- 
nalo, quattro anoi or sono, da noi. 

Ormai sarebbe inutile di ritornare sulle 


è stato 


vi 
dica 


oltimi Irutti. E disse egre- 
giamente ieri l'on. Barazzuo! dissidenti 
toscani furono sempre col N 
ed in desiderio. A ciò lì spinge 
sato, le opioieni costante: 
verno stesso della. Sinis 
ogni regola di saggia ammi 
Questi sentimenti non 


Sella si recasse 0ze 

gli uomioi più autorevoli della Toscana, ed 
sponesse loro i proprii iatendimenti e quelli de- 
gli amici suoi, perchè tosto sparissero le ulti- 
me tracce di dissensioni, che ora saranno con- 
siderate come un sogno. 

Il discorso dell'on. Sella, fu non solamente 
abile, ma onesto, L'on. Sella ha adoperato un 
linguaggio franco e lesle, come 
quando si parla ad uomini franchi e leali. Al- 


conviene | €6! 


i sono 
vo perso; rispe altre, il 
nato compieodo la sua opera bene- 
opinioni troppo assolute e sulla forma 
dell festazioni. L'on. 


Comunque 
bbe qui a pr 
di riconcil 


cato in esteso 

l'ultima parte, la più importante 
+ Ricordò le benemerenze della Toscana nel 
4859; plaudì all’ Associazione costituzionale che 
ptenuto, malgrado la riounzia, la caudi- 
ra dell' onor, Ricasoli (appiausi), osservando 
ino che vi è un Parlamento in italia, il no- 
me di Ricasoli non può mancar nel suo albo. 


(Lunghi e prolungati applausi.) 
* Conclude osservando che gli screzii 


10 al fe iu cui 
tuto. (Lunghi e ripututi applausi — Vivail Re 


segni di generale appro' 

plausi fragorosi, la condolta sua e dei 

mici, la loro costanza e fermezza nei 

priacipii, che sono il patrimonio del partito li- 
berale moderato. 

Ha colto occasione da molte ampie e libe- 
rali dichiarazioni del Sella a mostrare come nè col- 
la parola, nè coi fatti essi sono mai venuli meno, 
rendendo anzi speciale servizii, nelle condizioni in 
cui erano, ai principi costituzionali. Ha discorso 
della questione della ingerenza governativa, preo- 

jomento da abili e concilianti parole 
ole Sella 


parola, che questi con- 

I labbro autorevole del- 
ino stati sempre un 

ioni 

rando all'illustre statista 


uel partito ci sono da lungo tempo col pen- 
lero e col desiderio. Queste parole hanno pro- 
me acela dopo di 


Sotto il titok 
Perseveranza seri 
Ciò ch'è accaduto nei Collegi di Erba e 

di Sannazzaro c' insegna ch' è un errore il cre- 
fatto inutile contrapporre un can- 

quei Collegi, in cui, a giudizio comu- 

deputato uscente è saldo per lunga con- 

e e per vecchie aderenze. Queste sug- 

lella pigrizia o dello scoromento vanno 


Semplice Osservazione, la 


i si poteva credere più saldo, nel 
Collegio di Erba, dell'on. Merzario? E pure, in 
pochi giorni, si è riusciti a raccogliere sul suo 
avversario di Destra ui 

di voti. 

iseritti 300 voti, 
calzato con 246. 


largamente, vedrà che i 483 voti toccati 
D'Adda valgono assai più dei 040 dati al Val- 
secchi. 

Noi poi crediamo che vadano lodati e 
coraggiati questi giovani candidati, che volonte 
rosi si prestano a fare le prime armi in Colle- 

combattimento. 


tto una infelice campagoa. Si pose 
in capo di combattere tutte le principali candi- 
datare dell’ Opposizione costituzionale nelle Ro- 
magne, e a tal uopo in tutti quei Collegi pre- 


r P 
to un privilegio dell’onor. Baccarini. Ma basta 
gettare lo sguardo sul risultato delle elezioni, 
per vedere ch'è stato un fiasco solenne, col 
sale. AI Bacearini non valse l'essere 

dei lavori pubblici, non valsero le numerose ade- 
rense che ha in quelle Provincie, non valse 
neanche l’aiuto dei repubblicani e delle sette 
___r—————+_te-r-ae 
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Savoia, e come tale ei le si iochina riverente 

lla sua Corte, anche quando le si ribella. 

primo atto, così pieno di vita, nel quale 
autore ci ricerca le più fibre dell 

ogni parola, ci farebbe inventare, se tai 

l'avessero delta prima di noi, la frase 

ferro in guanto di velluto, » La sua 

sciupata sino allora in avventure, che 

il suo puro ed immenso amo- 

re di gioria, ba infine coscienza di sè. Egli non 

rimanere freddo spettatore delle usurpazioni 

della madre, che usa sì male del potere. Egli 

infingardo, mentre 

l'uomo che 


trassero in ua agguato, coni 

prigioniera e di obbligare il figlio a pagare il 
riscatto per lei. Quando però la sua volontà io- 
domita sovrasta a tutte le volontà altrui, uo 
male misterioso lo assale. Un medieo che sì era 


pesa ta vederlo, che mentre egli erede ear 
lio, essi veggono nel suo viso i segni 
Metri è insiti della morte, È allre che sl: 
euni dei meno prudenti gli fan comprendere che 
corrono sinistre voci, e che si aecusa il medico 
Granvilla di averlo avvelensto. Ancora egli non s3 
che si accusa anche la madre di essere la com- 
istigatrice del del a) al suo 


di Challant, perchè la madre sì diverrebbe 


deserta d'affetti iDezza, 

corda la madre non averlo mai amato, aver 

fatto di tutto per dipingerlo con tetri colori 

jod: rederlo inetto alle 

dei suoi diritti il fi- 
N 


ri 





Stato, con 
giata libidine d’ impero. 

E allora che egli prorompe : Se il pensiero 
dunque non rifugge da un fatto così mostrr,oso, 
è anche possibile che la mano compia ‘ò che, 
la mente può concepire. — Lo Chisilant, rel 
quale è già credenza ciò che bel Principe ren. 
furato è soltanto dubbio augoseit,go, rafforza quel 
dubbio, che alfio diviene certiaza anche rel Gon- 
te, li Granvilia stesso copierma il dell'xto suo € 
la complicità della mrdre. E il ÎgY,o be uni 
terribile scena colla madre, nella qu',ie ci fa tutti 

idire, quando le ben la cono- 
perchè la conosce a presso della sua vita. 

È un ribrezzo che corre per W uti i cuori. E una 
tosa, di quelle e' ye saranno l' eterna 


bblic* , j quali amano iu 


Ù 
ro- 


rare la tragica 

l'iclore, che si risolve in una 

piacevole, quando, appena usciti da 

gomento, 

finto dolore. 
lora che il protagonista, «il quale ha 
aveva chiesto que 

la sua ricca natura 


- [figlio suo. La Reggeni 


roustata che quel dolore è | è 


resto il sentimento prevaleni 
vita — e nello stesso tempo di salvare lo Sta 
"chè se Bona sua madre non rifuggì dal di 
tto più orrendo per tenere nelle sue, mani il 
potere, certo saprebbe dilendere lo Stato contro 
stranieri che lo insidian 
Bona sua moglie, frivolo donna ch' ei conosce € 
into stima, mal seprebbe difendere il trono 
contro le lusiaghe dei vicini, e conservarl 
di Bona di Borbone 
la dinastia, mentre quella di Bona di 
rderebbe. L'onore della famig! 
Dello Stato consigliano sl Conte Rosso 
tragica risoluzione e fanno tacere in lui il senti» 
mebto di vendetta e il desiderio di punire i col- 
pevoli, perchè la punizione rivelerebbe il delitto, 
bbe di onta Ca 
‘uo terzo sentimento, in lui, ed è il senti» 
mento umanitario, ma questo è subordinato agli 
Sltri due. Il Conte Rosso ha le idee del suo tem: 
le ha il Conte di Challant, il quale è 
rente del marchese di Posa, ch'egli 
ricorda, per farci solo notare come 
le diverso. 
madre, 
nel terrore di sapersi 
la politica di lui, nemi 
baroni, e tutrice dei diritti del 
pevole' madre mancherà probabil 
Fhesse, e il Conte Rosso non si fa probabilmente 
illusi punto. Ma questo obbiettivo 
‘altri due, che l'onore della 
e che l'indipendenza 


Il conte Rosso si potrebbe chiama! 
ione di Stato ed 


ni 

ifica all'onore 
a, alla sicurezza dello Stato; è un 
personaggio opl quale abbiamo trovato l'uomo, 





che appoggiarono 
lidati dovi 


Comacchio AT, ore 9 30. 








L'on. Bonnesi. 
CoLiroro DI PoRTOGATARO. 
Comm. Paulo Fambri 
Perchè si abbia la nozione esatta del- 
Ja votazione di domenica bi 
cospetto comparativo 
del 4876 © que 1880. 
Da esso si vede che il 
dall’ essere lo liste 
Tali di quel Collegio infarcite di tanti noo 
, che nom sì pri 
chè o morti, o assenti, o ne 
- | bere istituzioni e repugnanti a concorrere 
tanto io pro che in danno della patria, in 
una questione come quella delle elezioni 
dove il pro e il danuo del paese 
lo mette a star di casa dove gli | si è dato loro il 7 


L'oa. Bonseci è in ball 
‘Viscoati-Venosta. Il fati 
tandosi del segretario ge: 





isogna esaminare 
‘a le elezioni 












= Comacehio. 
Leggesi nello Gassetta Ferrarese in data | 
7 


eri a sera si propalava 
ui 











mepte lale voce aveva coi 
rvenuti al R. Prefel 

ieri, il quale immedi 

amici con queste 


tizie m' addolorauo profondi 












ce. 

Lao che i votanti della Sezione I, | urne, e ne face 

Portogruaro, fecero | nome del Broglio. det È 

fidanza sulla riu- E ne saremmo veramente lieti. Infatti, 
rimo seruti- | il di Broglio, oltre ad essere un eccellente | 5 

urne circa in una | patriota, avet igrato 


‘ conteguo. 
at: « Enza Cavaioni. » 
Sino al pomeriggio di ieri tutto 

ti e calorose dimostrazioni 
ina Enea Cavalieri, vogl 


cioè del capoluogo di 
forse un poco troppo a 
Re del Candidato moderato 


nio e concorsero al 

















imostrazioni sarebbersi 
eciose, e il Prefetto ha chiamato 
‘è Ravenna pronti rioforzi di trup- 
pa. AI momento ia cui scriviamo non sappiamo 





joni l'affluenza | parte alla seconda spedizione di Sicilia, 
ivisero da per | sotto gli ordini di Bixio, distinguendosi al 
essisti nella stes- | combattimento di Reggio ed al Volturno, 


sino da ieri mat- jo nel 
la conseguenza che | lo stato maggiore del generale Garibaldi, 


ti di S. Donà e di Portogruaro, | è un eccellente amministratore, e, tanto cò 
no avanti nel progresso agricolo ; | me Sindaco, quanto come consigliei 
lo sono altrettanto nella civiltà politica , | vinciale, quanto come deputato proviuci 
non essendo restati abbaci 
fatuo della candidatura-mi 
parentemente per sorpres 
rata, secondo il pri 
gregii, a Portogruaro da mani abili nei | ciò, a nostro a ‘viso, non dovrebbe avere al- 
sotterranei lavori. 

Ad ogni modo, sia sorta qua © là, la | agli elettori iberali moderati il loro stret- 
candidatura Baccarini lasciò il vento che |to dovere di aecorrere numerosi domenica 
aveva trovato, e la votazione di domenica | ventura alle urne, per assicurare l' elezio- 

‘a tentato di mins- | ne di questo egregio uomo, che farebbe 

e dell'altra sezio- | ont 

ve con dubbii scambievoi e scoraggiamen- | la sua coltura e per le sue cognizioni am- 
e 


el 
tina il dott. Kaea Cavalieri diri 
Rivista. Essa, se categoricamente smentisce 
dicerie e le calunnie sparse 
adotta del nostro candidato, dà 
con troppa eloquenza su chi 
respousabilità dei disordioi 
maggiori, che pur troppo temiamo. 
Ferrara 16 maggio (mattina). 
Onorevole Signore, 
« lmparo che una 


dal fuoco | seppe imporsi " 
sorta ap- Anche a lui, come a tutti quelli 
S. Donà, ma | hanno un valore effettivo , fu fatta un'a- 
leuni e-|3j 


vrenuti e di quelli 





delle arti con cui si è 
idatura fu quella di for 
iù strane da parte mia. Si 

jo che jo ho trovato a 





io mi fosse costato la povera somma 
000 lire, e che io avessi fatto enormi elar- 
istituti più e provveduto per la 
ione dei pegni dl Monte di Pietà. Il 
er è, invece, che mi sono astenuto perfivo 
regalare si mendichi anche 
io aveva l'abitudine di non 
ultime offerte a quell' Asilo infantile rimontano 
pu cena per e 
rolta ‘espressa meo! 
beneficenza. Le pie 








ti 
re gli elettori dell’ ui 





Resta invece il fatto della inerollabi- | do di farne valere i particolari interessi , 





3. 


i 
e rta e malgrado le lu- | conoscere a fondo. 
sioghe e gli artificii di questa lunga sel | "..-1i co. Francesco Gritti ebbe voti 194, il 


si metteranno in cam- ri 
po tutti gli siro preaibli, domenica | #eè: Eramo di Dregio Qio 108 







Di fronte ad una candidatura fondata oi 
ll’ equivoco, e che lascerebbe , se riu- Come diciamo pi 
il Collegio vacante a disposizi 
del primo rifiuto di Sinistra, tutti avran- | in ballottaggio. 
no presente che le antipatie personali, le | contro Angelo Cogorani, che n' ebbe 49, 
lusioghe vane di sogoatì interessi, le con- | e Tivaroni, che n' n 
esaglio da Questa votazione è cosa deplorevolis- 
il posto | sima, giacchè dimostra come le male arti 















ichiarazione prima ch 
del risultato della lotta, 
per riparare al male che’ m'è 
stato fatto perchè si aspettò a ferirmi quando 
non v'era più mezzo per la difesa. 

« Chiedo alla S. V. nonostante di volerne 
fare l'inserzione a postuma condanna di uva 





chi meno dovrel 
al supremo bene del paese. 
‘d è supremo bisogno 

un Governo capace di 
rosperità materiale e 
Non rafforzando la Destra, il paese si sui- | el Zot, non fu posto nell’ urna se non 
cida; solo con una Destra proporzionale, | coprire di Tidicalo i 
possibile ; e il testimonio | bligandolo ad andare io ballottaggio con lui. 
della coscienza ci avvisa segretamente che L' Alvisi, ove non senta quanto la sua 
interesse di tutti, | digoità gl’ impone 
nes | e che le debolezze e le apatie possono es- | biamente eletto domenica ventura, essendo 
sere un delitto. 

— Lasciando piena libertà di iuo- | strare il proprio rezzo per 
gere al nostro corrispondente, pobblichlamo rio, gli elettori “i Edie cali inviare al 
poi per imparzialità la seguente dichiara- 


d' Italia avere |a quelungee costo, possano inspirare il di- 





le. 
« Mi protesto colla maggior osservanza del- 


« Enza CavaLimn. » 


una Sinistra è 








Questa mattina le cose presero un aspetto 
più grave e sarebbe stato minacciato d' 
ne il Palazzo monicipale © si avrebbero a de- 
plorare altri ferimenti. 

Da qui partirono il Procuratore del Re, il 


nella cui anima siamo discesi, 
mani che vi abbiamo trovati hanno finito per 


























ui 
« 1 sottoscritti, già componenti la Commis- | contenuto, ‘sttrechè per l’ Alvisi 
_—6_—rywr ——_——È— 








mo lo trova a sè inferiore, e dice 
dispregio del marito fa nascere in lui 
per la moglie. E la moglie è una donna 
€ leggiera, che si presta vol 
Îl conte Rosso, che in 
elissi apparente nel quale egli si sta trasformi 
inch dall’ avventuroso cavalier 
giusto ed umano, 
mano alla madre usurpatrice | sui sentimenti che 
dello Sta- | sè una causa di dolore, perchi 









‘suo giuoco. | rena e spesso così dolorosa conoscenza del cuo- 
periodo di ec- | re degli uomini, ch 





ventura 
























la di proporre i tre e 
S. Dona, dichiarano 
polli stretti » fra i si 
ti Peono nella Gassetta di 
45 cor Lab; 


III del compromesso ivi citat 
della Commissione stessa non vi furun 
maneggi, ei free, trai 

| mento colla va 
eee a cdl Piove, 45 maggio 1880. 



























Non sappiamo comprendere come 
sa essere avvenuto l'equivoco che ci fece 
io fa | annunziare come rieletto il Gritti, mentre 
etto- | col. candidato 









che 
degli innume- 
suo favore, nOn | gramma troppo el 




















del Broglio (") 
si data speranza che 
gli elettori di parte nostra, vedendo ei 

il modo di poter prendere 





fina rivincita, accorrano più numerosi alle 
facciano uscire trionfante il 





arrolarsi fra i volontarii 





ed avendo da ultimo prestato servizio nel- 





pro 








lla stima generale. 








d'insulti e di calunnie; ma 





guerri 
tro effetto, che quello di far comprendere 





al Collegio pel sno patriotismo, per 





rative, e che sarebbe anche in gra- 


ch'egli da tanto tempo ebbe occasione di 


Coruscio Di FeLtae. 





sopra, l’ Alvisi non 
izione | riuscì eletto a primo serutinio, ma andò 
Tafatt, egli ebbe 196 voti, 


adoperate dalla progresseria, per trionfare 


leggio delle più preziose istituzioni. Infatti, 
il nome del sig. Angelo Cogorani, detto 
il sig. Pompeo Alvisi, ob- 


ii fare, riuscirà indub- 





impossibile, che, cessato lo scopo di mo- 
\vversa- 








Parlameoto il 
l'anima ad 


Cogorani ; ma duole nel- 
patriota che il dileggio 
anche per 


—@@rtm@@ 
senza rimorso, e questi gliela offre: Ti credo, 
egli dice. Ci pare dunque che Amedeo mostri 
anche nelle sue relazioni colla moglie, quella se- 








che il 
more 
vola 


dà un rilievo così. ca- 
ratteristico, Conoscere gli abissi del cuore uma- 
no, vederli serecamente, anche fra il tumulto 
delle passioni, non aver facoltà di illudersi mai 
rano € ricambiano, è per 

avvelena ogni 








strap- 








‘con ferma mano — è disceso nei | piacere della vita. Tutto comprendere vuol dir 









reggend: 
euori di coloro che lo circondano, e i tutto ye, disse il poeta, e il Conte Rosso 
Ti pre «| RITI dr 
di tuiti Challant, del quale. egli 
alte qualità militari e politiche, e cono- |de, e non li crede capaci di grandi 
sce pure quell' incipiente passione. Egli indovina | tuiti celoro che lo circondano, egli 
il premio | Challant, e gli perdona la sua debolezza, per- 
















pa situa cui sua Lemerd dai 
l'innocente giuoco della confessione Dei pri- 
mo atto, sarà Giallo lo Let 
Glielo dia, e ss dall 
pronto ad offenderlo, perci 
sua apparente infingardaggioe, ma i 
quando sì rivelerà lui, qu 
lant che avrebbe offese senza esitare nel Prio- | iellog 

cipe iadoleate il marito, soffocherà ogni passio- | dicari dell'oflesa meditata, facendogli provare 
ne per pervico Ki Priodia quando questi si mo- | 1' acre puatura del rimorso. Del resto uno può 


toria, e il delitto di Bona 


ceertato. Certo è e ch'ella 
rie ebe Challant è 
rdona la | cendo naseere in lui il rimorso, mostra 
ina ehe | qual uomo egli sia: 


qual'è realmente, Chal- | Challant che lo ha renale come un fra- 











che il Giacosa ha saputo i 
la © della indiscrezione dei cronisti. 
che gli storici disputassero, egli ba 
seritto il migliore dei suoi drammi, ed uno dei 
più interessanti del nostro moderno teatro, vio- 
otado la Lpd appassionare il: pubblico 
coa passioni e 
fatto secondario all’ amore. 










sciando un posto al- 







amore ansi si dire che 

sia. L'affotto di atei prategiarA se 
dire os amore; è devozione, e ad ogni modo 
noa è amor corri Clara 

Pf Triiiincopri fia 


Amedeo iovita Challant a partire con lui per 
ey ode 
e, nel momento appunto |gli ancora pi di lui. 
the Cialis de cttneio dle Comete Bone di | ca 
Berry la promessa da tanto tempo invocata di 
fare una passeggiata sul lago con lui di notte, | Sl 
mentfe essa che giuoca però sem 
me, vuol essere accompagna 










nella Casa di Savoia 





‘hiller. 
pre Li berooi, ee agli uomini veramente forti la 
CO 














nd è reso ancora più it: 


, che potrebbe esser 


ignificante, 
le pei tagli fatt 
levato via, sensa nuocere’ all'economia dell'a- 
zione. Ansi pare che l'autore pensi a 


Il conte di Challani 


ppunto perchè molto compren- 
molto perdona perchè poco chie- 
ra 





de. Agli vom 





chè ci sa che o'è causa il falso giudizio che ei 
faceva prima di lui stesso. Se ne veadica mo- 
strandosi a lui io tutta la sua grandessa, e fa- 

ogli 





e sempre 
e V'è forse anche qui l'intenzione di ven 


trono, | provare una voluttà speciale nel perdonare a 
chi pur stima più alto degli altri, nello stesso 
tempo che ha la coscienza di essere e di parer- 


Il conte di Challant non ba gl'ideali poe- 
rchese di Posa nel Don Carlos, di 
li si sdegna contro le prepotenze dei 





juesto un sentimento 
narrano che i con- 





lle sue re viltà. Ed 
= ndo 























Sant’ Angelo dei Lombardi. Eleit, 
Solmona, Eletto Angeloni (sin. mi) 








Avezzano. Lolli (?) 223, Mattei (y, 
a 






Cotussio DI Bassano. 
Nob. Carlo Agostinelli. 


















ottenuta una piccola mi 
i 217, Gori Mazzoleni (si 


NOTIZIE CITTADINE, 


Venezia 18 maggio 
Arbitril e assurdi 
grave questione di 
i in città e minac 
non_ volevamo tocean, 
dopo zioni, ma i soprui 
nuti da parte dell’ Autorità prefettiz, 
il malcontento e l'allarme sparsogi 
città ci obbligano a 
Una ordinanza 
rovinciale, pri î 
gi lari che many 
scuola nei giorni che sono festivi 
la Chiesa e non anche secondo | $, 
dispone all'art, IL che si prenda na 
gli assenti, alla: astenn 
notata come uDa mu 
alla disciplina, © poi all'art. 
gli « scolari mancanti non siano riaciffl? 
ola, se non presentino uu 
« atificazione della mancanza, esi 





















si suoi sostenito 


























si presentava con pro- 









festi pubblicati dai sostenitori del- 
‘a Favero, che sono 
nemici personali 
ulto, appartenevano all''Associa- 
adoperano rimbombanti 
itato il Favero quale 
decoro della sua 
1), dicono: votiamo per l'abo- 
lizione della tassa del pane, per l'allargamento 
del diritto elettorale. 

Associazione costituzionale è 
nò suoi uvrisi, e 






































Agostinelli quale un 
joe del Sella ; dice l'Agostinelli 
lente, e sicuro ne'suoi voti; ricordi 






















si fidare del Favero, cl 
dal Governo, è sempre lei 
chè ne dicano i progressi 
Agli elettori tocca ora di 


« festa soppressa. » 
Questa minaccia dell’ esclusione 
limiti dalla scuole per la mancanz i 
giorno, è una vera prepotenza, ch 
izione a tutte le libertà con 
dallo Statuto e che diametralmente 

îl principio dell’ obbligatorie 
truzione, facendo sì, che, colla m 


a 
l'obbligatorietà dell'istruzione. 
ggi non possiamo 











sare colla promessa che 
il Favero sarà un caldo oppugnatore della tassa 
ne e sostenitore della riforma elettori 
lì sarebbe lieto di 























possa [are senza compro- 
dello Stato; anche l’ Agosti- 
l'allargomento del diritto eletto 
in modo equo ed onesto; 

gostinelli voterebbe tutte quelle loggi 
forme ehe fossero utili ed attuabili pel 
bene della Nazione. 

gli elettori quanta importanza 
abbie l'elezione del deputato ; nessuno s'astenga 
dall’ accorrere alle arne, e tulti concordi vi de- 
pongauo il nome di 

Carlo nob. Agostinelli. 


Telogrammi dell’ Agoozia Stefani. 
ELEZIONI GENERALI., 
= oa 



























fesso la questione gravi 
aspetti, tra i quali noa sono ul 
spirito di ribellione cho sparge e 























re giustificazioni | 





Il fatto si è che ieri, giorno featin 
riconosciuto dallo Stato, fra 5000 cir 
chili e femminili delle nostre è 
le primarie, oltre 3400 non interventei 
le Scuole, ed oggi oltre a 1200 alliri 
i alle caso loro, avesi 
cuni genitori commesso la viltà di pi 
ficare l’assensa per altra causa dell 

Alcune maestre, principalment 
parti di Castello, furono gravemenie 
‘tutto, se non anta 


SETTIMO ELENCO. 














Agnone. Eletto Falconi (destra). 






















nacciate, e dap) 
disordini, lo si deve alli 
re. | stri e delle maesti 
lie di questura. 


letto Eoglen (destri 
fondersi coll Eoglen di Simstra del primo 
legio di Napoli. Il deputato precedente che 
è Comio, direttore del Pungolo di | guardi 


Ma la cosa non deve durare 

















Formia. Eletto Buonomo 
Gioia. Eletto Miceli 
Morcone. (Rettifica. 


astro. Eletto Ippolito (sia. diss.). 








Penne. Eletto De Cesaris (?). 
Pescina. Eletto Marselli (centro). 
Piedimonte. Eletto Gaetani di Laurenzana 





Elezio: 
— Dai Municipio venne pubblicato 


'isultali della vote EI 






Il sentimento cavalli 
resco ed il sentimento politico gli fanno sb- 
bracciare la causa del Re e del popolo contro 


i che reputan debol 


Berry. Egli noo pare avere jo so- 
fletto reale per Amedeo, che pur gli 
dice che lo ha amato sempre come ta 

ja quando va a caccia di glo 
i, sdegna di assistere i 
nando seote che il sv 
‘esser vinto da un inglese, è il sentimento di 
l'onore della sua terra, di lealtà di vassallo 
suo Priucipe, che gli reca 
lore, Dopo, quando il Conte Rosso 
le cure dello Stato, lo ammira e 
quello che realizza il suo ideale politico, ma si 

sa ha un vero lampo d'affet 

Freddamente discute con lui a 


vioto deficitivamente e lei 
sero guarda così ferocemente si 
ignore è in pericolo 


isca il male dell' iocertez: 


raccontare a noi ciò che 
te, l'otto scadente è il secondo. Em Hi 
feito di essere una soluzione di cont” 
dramma interiore. Il dramma dei fol F 
secondo atto il sopravvent 
volgare. È una lacuna che non può 
| promettere il successo del dramme. 
Ua progresso notevole è p' 
spezzato, nervoso, che segue e mi 
datta allo svolgimento delle passiv0ì 
L' esecuzione fu eccellente. La 
sero abbiamo già avuto occ 
Pasta (Conte Rosso) è ui 
continuo progresso, e cr 


la prosperità dello Stato in entram- 
l movente delle loro azioni. Eppure 
ci commuovono come uomini, ed 





due personaggi hanno pure un punto di con- 
tatto, sebbene abbiano una fisonomia morale di- 
versa. 


La contessa Bona di Borbone non ba 
un solo moveote, l' ambizione. 







passioni 
il Privato. E non diciamo di pi 
cicalata è già troppo lunga, e rege 
proporzioni di un discorso elettoa 





le sparge nei 
istigazione a 


ne bri 
che ha il difetto di 
lell 


li elezione dei Depotati al Parlamento del 1, Il 
e III Collegio di Venezia, dovendosi procedere ad 
a votazione di ballottaggio nel giorno 23 mag- 
orr, alle ore 9 antim. e nei luoghi indicati 
fial Maoifesto pari numero in data 8 c. m,, il 
Sindace della città di Venezia avvisa : che ogni 
elettore del Collegi suddetti si varrà in questa 
Seconda votazione del certificato d' inscrizione 
Îla lista elettorale politica , del quale trovasi 
jà in possesso, Ove però alcuno degli elettori 
potrà ritirarne un duplicato 
ll" Uffio liste elettorali nelle ore d' ufficio a 
atto 22 e. m. 
Venezia, li 17 maggio 4880. 
Il Sindaco D. pi Senzco Aticment. 
Il Segretario Memmo. 
Associazione Costituzionale. — | 
signori soci sono invitati all'adunanza che avrà 
luogo giovedì 20 corr., alle ore 8 13 pom., 
nella solita sala del Restaurant S. Gallo per 
versare sul seguente 
Ordine del giorno: 
Lettura ed approvazione del 
\0anza precedente. 
joni del Comitato elettorale. 


mento a Vittorio Emanuele 
a Venezia. — L'esecuzione del monumento 
veone dal Comitato definitivamente allogata allo 
scultore Ferrari, di Roma, per L. 225,000, sie- 
ehè oramai per qualche anvo non se ne parle- 
rà più. 
| due premii di L. 3000 e L. 2000 venne- 
ro fusi assieme e poi asseguati per una metà al 
bozzetto dello scultore Passaglia, e per l'altra 
metà al bozzetto dello scultore Rivalta. 


Seuol 
seguente offerta : 
. L 10- 


pegli orfanelli del 
Ferenzena. — Abbiamo ricevuto la seguente 


ollerta : 

Aotonio Zanetti del fu Filippo L 10- 
Ateneo veneto. — Nell'adunonza ordi 

naria di giovedì 20 maggio, alle 2 pom., il prof. 

Pietro Pinton leggerà : Osservazioni critiche sul 

la Storia di Venezia, di F. A. Giròrer. 


sione industriale 
li industriali di Venezia 


pubblicazioni avi 
luogo nella 
itali 
mera di commercio che se ne fe- 
ce iviziatrice, vel chiedere e nel raccomandare 
è tutti la più valida cooperazione, dimostrò co- 
me al concorso più largo degli espositori coi 
loro prodotti, debba accoppiarsi l'aiuto mate- 
hè al vasto concelto non facciano di- 
et necessari a fronte dello slancio 
di quella cittadiosnza. 
Penetrata di questo bisogno, la Camera di 
Venezia eleggeodo una Giunta 
speciale con incarico di far luogo a tutte le 
pratiche credute necessarie per raggiungere lo 
4copo, decretava altresì l'importo di L. 2000: 
juto, a fine di coadiuvare la 


Ma la sua importauza è tale che occorre 
to di tutti, così delle R utenze, come 
ti. 


‘Egli è perciò che il soltoseritto si rivolge 
fiducioso a codest’ onorevole Ditta, interessan- 
dola a volere, in quella qualunque misura che 

@ che Î' esposizione suddetta 


peosarvi, ma a 
ichè 


della propri dovrebbe bastare 
correre i aiuto dei propri confratelli, così c 
da questa unione mutua ne rifulgesse l'onore 
di tutti. 

D' altronde è mestieri riflettere 
quando Venezia, secondando un'idi 
è anquociata, dasse convegno all'Itali 
sta @horica cillà con un'esposizione, 
cessario di trovare presso gli allri quel cortese 
accoglimento ehe oggi ci vien domandato e che 
abbiamo debito di accordi 

Mi sottoscritto, nella sua qualità di P 

iale di Veneziò, i 
vole Ditta |" 


giorni dalla della presente, 15m 
1880, facendo sssegoamento pieno sulla di Lei 
apoutageni@adesione. 
Il Presidente della Giunta speciale 
A. Dar Cond. » 


Aggiuagiamo noi pure le più © 
mandazioni perchè Venezia industri 
fecchi a prendere porte degni 
nu + dalla quale 1’ Ita 
fcirà riavigorila e confidente nelle proprie for- 

La sertetà colla quale quella Esposizione 

ne architettata è lefimaggiore garanzia di spleo- 
riescita. 

leon seolastien. — (Comunica 

ta da questo Municipio l'istitu- 

a,profitto dei 


rente esercizio pel 
rmunicipala provvide aé 


Avogo 
suaccétnata nel Palazzo ex 
roprietà comunale e 


analogo cenno 
A roler riferire che, a maggiore incrementi 
l incipiente  istituzi onorevoli 


‘Apposita Giunta venne eletta nelle persone | 


dell'assessore refereate per la 


zione, scolastico urbano, ® dei si- 
quori prof. cav. dott. Busoni, prof. avt. dottor 


Politeo, prof. ca 
di scuola comunale 

di sopraiateadere all 
rare la scelta dei libri 
muovere il progressivo 
zione. 


___————————_—€—_ 
CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 19 maggio. 


1 giornali e le elezioni. 

L' Opinione seri 
« Stando ai calcoli più modesti abbiamo già 
circa cento @ dedici dei nostri eletti a primo 
scrutinio, Abbiamo inoltre più di una sessantina 
di ballottaggi, nei quali i nostri candidati sono 
ia prevaleoza. Le notizie che aneora mancano, 
non potranno a meno di s re la nostra 
forza. E crediamo stare nel vero affermando che 
nella nuova Camera sederanno circa 160 depu 
tati dell’ Opposizione costituzionale, E un nume- 
ro rispa, che eserciterà necessariamente 
sulle altre frazioni della Camera, e in ispecie 
sui Centri, quell’ attrazione, che è propria dei 

compatti e discipl 
' Ma v'è di più : per una parte considere- 
vole il nostro guadagno è stato felto in quelle 
Provincie, dove, non solamente nel 1876, ma 
neanche le elezioni ci erano favorevoli. E 
di questo fatto priocipalmente ci rallegriamo. Sì 
era voluto dare ai partiti quasi un carattere 
le, si sostenet il mezzogiorno d' l 
talia era infeudato alla Sioistra. Ebbene, gli e- 
lettori delle Provincie meridionali hanno dato 
ua solenne smeolita a questi ipteressati giudizii. 
L' Opposizione costituzionale ba conseguito in 
(ron ince molte e ide vittorie, e con- 
liamo che al 





prossime elezioni. la Sicilia e nelle Pr: 
politane si è venuta diffondendo la persuasione 
che al nostro partito stanno a cuore, quanto a 
qualuoque altro, il loro benessere, la luro pr 
sperità, il loro progresso. Bisogaa riconoseerio 
fra il messogiorno d' Italia e il partito liberal 
moderato si è stabilita una forte corrente 
simpatie, e possiamo aspeltarcene ottimi frutti. 

« Le presenti elezioni furono pure occasio- 
ne al riavvicinameuto fra i nostri amici e i di 
sidenti toseauì, Abbiamo già posto in luce, l’el- 
tro giorno, tulta l'importanza di questo ritorno 
dei Toscani sd un partito, col quale banno sei 

to comuni le opioioni e le aspirazi 
« Di un altro vantaggio morale vogliamo 


grandi mi 

fe loro parole hanno lasciato una durevole im- 
pronta nelle popolazioni. Del resto è pur mestieri 
notare che luîti gli uomini più cospicui , 
autorevoli di pe nostra (salvo, per 

), furono el 
jo o stanno in grande previ 
nche l' onore dell 


più 
tura 


ci furono 
Ministero, 
gate! 

« Noi, duaque, non ci decretiamo gli onori 
del trionfo come li decretano imprudentemente 
ia} loro partito i giornali teriali. 
me ragione di dire che, 
lezioni sono per noi una 
che rendono assai più chiara e solida la nostra 
Posizione nel paese e nella Camera stessa. » 

E più oltre: 

« Quali sono dunque le condizioni delle 
nuova Camera? Avreaiò l' Opposizione costitu- 


| zionale raforzata numericamente e muralmente 


€ sempre unita e compatta, e avremo una 
nistra poco dissimile da quella che avevamo nel- 
la Camera sciolta, vale a dire divisa senza 3 

a di ricostituirsi. Il Ministero si troverà 
vaati a difficoltà non minori, e forse maggiori 
di quelle che fu impoteate a superare nell'ulti- 


ro degli onorevoli Cairoli e De- 
di governo fuori 


può trarre fuori di 

com'è, 0 da qualcuna del 

errore il credere che i partiti, i 

sugoo di ritemprarsi, possano 

sto inteoto stando al governo. 

prano nell' Opposizione. Così 

Destra, e così, non ne dubitiamo, 

per la Sinistra, se non si ostinerà 

partito e i migliori suoi uomini in un'impresa 
Phe l'on. Correnti ba molto opportunamente 
paragonato a quella di Sisifo. 


gli uomini più eminenti 
la, i Miogbetti, i Bon- 
tu della 


cia questa frecciata : 

'« la verità, se essi avessero della politica 

il concetto meschioo che ne hanno altri, avreb- 

bero dovuto non lasciarsi sfuggire un mezzo di 

tare il discredito sul Ministero, che gi appo- 
‘ano a combattere a tutta. oltraliza. 


jono, meditano, e quella de- 
lasciano tirare dalla passione 


vi 
mioi che sanno, l 
gli uomini ehe si 
0 dall' ioteresse. « 


Tolegrames. 
Roma 47. 


oto, diosozi ad un avre 
(Persev.) 
Roma 18. 
Generalmente si constata che le elezioni 
| non corrisposero alle speranze del Ministero. Lo 
tto lo confessa. 
nota il sodisfacente risultato 





nostri amici. 
L'Opinione nota l' infelice campagna Wdel 
ministro Baccarioi. (G. di Padova.) 
1 giornali della 
‘concordi 


sidente 
viato alla sconfitta. 


1 moderati 
dei moderati di Mila: 


Bori 47. 
sari ebbe 721 voti e Petroni 722. Vi sa- 
rà dunque ballottaggio. 
Furono tate delle proteste per delibe- 

razioni illegali prese dal Seggio. fees.) 
BR Roma 17. 
Hanno prodotto una grande impressione 
| ezini de grandi Centri, tutte favorevoli alla 
| Destra. 
| ‘Stamane si è sdunato il Consiglio dei mi- 
nistri per stabilire le basi del discorso della 
Corone. ( Risorg.) 
loma 18. 
locominciano a manifestarsi dei segni di 
riconciliazione tra il Ministero 
ti dalla paura del riafor- 
Destra. 


quanto per 
tie 


" l lo stesso barocco vi troveranno il loro debito 


modameoto. 

Un tale lavord è presieduto da Depretis, a 
cui basterebbe riescire a rompere il triumvirato. 
Îl Popolo Romano, sempre iosistendo nel vi 
tare la viltoria del Ministero, comincia stamani 
quasi ad accarezzare i dissidenti, affermando la 
Decessità che lutte le forse convergano a far 
tricofare nei ballottaggi le candidature di Siui- 
sita, seaza distiozione di gruppi. (Pungolo,) 


Tolegrammi dell’ Agenzia Stefani. 


Londra 48. — ll Times dice che la Freo 
cia, dietro istanze delle Potenze, prese l'inizio» 
tiva delia proposta d'una Commissione iaterna- 
ionale per la sorveglianza dell' amministrazione 

Turchia. 

L' Europa non indietreggerà dioaosi a mi 

sure assai energiebe pella possibile rigenerazio- 
della Turebia. La Commissione esaminerà le 
impedire lo sper- 


presto trovato. 
| cagooni dei Dardanelli non oseraono mei 
tirare sopra le le bandiere di 


indi Potenze. 


ikoff e Gosc 
ra 48. — Un dispaccio da Giamaica 
annuozia la formazione di un Geveroo repub- 
licano a Cuba eolla Presidenza di Callisto Garcia. 
inopoli 47. — Sabri fu nominato 
ministro delle finanze. 
Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani. 
Roma 19. — ll Popolo Romano dice che 
dagli elenchi pervenuti al Governo rimane ac- 
cerlato che nel primo serutioio la Sinistra vinse 


in 250 Collegi, la Destra in 101 e 4 songrio- 
certi. Facendo d9 dei Collegi 


Sioistra e la Sinistra ne guada- 
Collegi gua- 

i numero di 

1 Leonti li fa- 


iome del presidente.) 
103. ministro dell'inter- 
no, è partito oggi per Reims , ove lo sciopero 
assunse un carattere abbastanza grave. Lo scio- 
pero continua pure a Ruubaiz. Sembra che 
raoti obbediscano ad una parola d’ ordine. 
ira 48. — Elezioni, — A Bourgs Wing 
ton, Stevart, conservatore , eletto con voti 656 
contro Melareo, che n’ebbe 633. Questi chiedeva 
la rielezione iu seguito alla nomina al punto di 
lord avrocato. 
elgrado 18. — Il Principe Milan partirà 
il mese venturo per Vieana a visitare la Corte 
La Porta noo rice- 
vette alcuo iso 
l Inghilterra per uva conferenza europea. 
Assicurasi che il Re di Grecia andrà a perorare 
presso le Polénze la causa della Grecia. 


Roma 47, ore 8.35 p. 
Su 400 elezioni note ve ne sono 112 
di Destra eletti a primo serutinio e 63 
ballottaggi con prevalenza della Destra. 
Roma 48, ore 4 35 p. 
Notizie dell’ Associazione Costituzio- 
nale centrale recano : Eletti finora 415 di 
Destra, in 64 ballottaggi candidati di De- 
stra per. À 
fogli 


protestàno pronti. I dissidenti 


gono due specie di politica : quella degli uo- | torali 


le dimensioni tali da figurare chiaramente 


le già 
essa dice chiaramente lo scopo che si 
propone, e saprà, certo, per le guarentigie dateci 
dal nome chiaro dell'autore, conseguire vitto- 
Per mostrare meglio il disegno del- 
riportare le parole dello stesso 


almeno un miglialo di disegni 


gelli, e tutti condotti a chiaro-scuro in a 
te litografie. Ra tano ora ornamenti di 
membri architettonici, ora cose decorative, ora 
intarsi, intagli 10 legno, opere di fabbro ferrai 
di orefice, di argenliere, di tappesziere, ecc., 
| saranno cavati da mooumenti o da oggetti a0- 
| tiehi e moderni di notevole importanza; 
| oltre al vantaggio dell'arte, si, possono tr 
| tolte ili i intorno alla storia 
sa, tanto per la G per 
talia moderna, 
Fraocia, l'Ioghilterra ed altri’ paesi civili. L'ao- 
tichità classica, il medio evo, il rinascimento, 


luogo. » Il Boito dice nel proemio una grande 
è vecchia verità, eppur sempre nuova, quando 
afferma che « il credere che l'invenzione, non 
capricciosa © van 
sa nascere dalla igooranza del passato, è certo 
uno dei più pietosi errori degli sca) 


. Coa gli ultimi fascicoli ver- 
di silografie, e di 


gnare gli elementi del 

mentale. — b) Quali sieno i carati 

stili nelle membrature architettoniche. — c) Qua- 
li sieno i caratteri dei differenti stili nell'arte 


"| tavola e da caffè, ed 


è subito meritata, € 
; il che, se è 


Hoepli, perchè co 
lesa sollecitudioe 
nuove pubblicazioni, come questa, per molti ri- 
spetti, utili e necessari 
Errera - Le piccole industrie (Milano, N: 
Hoepli editore, L. 2). — L'Errera, con quel 
versatilità d'iugegoo che gli è propria, ba. tr 
tato la questione delle piccole industrie nel 
parte più importante, quella, cioè, della loro 
tuazione, no ommeltendo alcuna nota, alcun 
particolare, i quali soreute non si curano 0 non 
si possono conoscere tanto facilmente. Il chiaro 
professore ha però studiato per conto proprio 
& per conto di varii Comuni del Regoo, e il suo 
nuovo lavoro è appuoto il felice risultato delle 
sue iodagini pazieuti, minute e coscienziose fatte 
anche all'estero. Come le proposte dell’ Errera 
siano siate riputate utili sino dal principio, lo 
loro immediata attuazione, e l'esempio 
uesta ci è dato suche da quelle piccole 
itesi pure nella nostra Venezia, 
e ralorosamente propugoate, a suo 
tempo, dallo stesso KErrera. Di mauo in mano ehe 
si procede nella lettura delle Piccole industrie, 
ci si accorge dell'affetto, della cura e della 
ligeoza somma con cui l'autore ha sviscerato 
rolto la questione propostasi, come della sa- 
gncia dei giudizii © delle sue osservazioni. 
Dalla fabbricazione delle bottiglie a mano 
macchina, alle costruzioni navali, passando 
ti, i guaoti, gli stuzzicadenti, i tu- 
ece., frammeltendo acute osserra- 
Ile donne, sulle scuole d'arte 





ulle macchine in rap- 


vis 

alcuni prodotti, come per i 

le conserne, ecc.; e lo vince in altri, come pei 

lavori d'intglio, cappelli di paglia, di mer- 
trebbe viocerlo in moltissimi alt 


chia verita, ed è questa 

mi scolastici gu 

di studio — dalla prima elementare 

corso dell’ Istituto tecoico noo arri! 

perne tauto praticamente da poter 

Rrofilto una professione, e le opinioni e i con- 

figli esposti è questo proposito basterebbero da 

solì a reader interessaote il lavoro del nostro 

Errera, se, oltre il pregio della spigliatezza del 

dettato, non 9° avesse pure quello importante del- 

la copia e bontà dei dati statistici e degli esempii.. 
re 


La cento vittà d' Italia. — L' egregio pro-| 
ba avuto un ollimo pensiero, 
rari fascicoli che 


generale, 0 quel- 
lleressi scelte coo giusti 
non iagombrare le gioraoi 
bel lavoro dell' Altavilla è 
he 


FATTI DIVERSI. 


Banca popolare di *elilo. 
— Dalla situazione geoerale a 30 apri 
nr ia Bapca risulta un attivo 


cbe il beneficio della gest 
ta la cifra di L. 27,812:85 ( come 
900 risconto portafoglio eser- 
cui sta di fronte l'importo di 
i spese 
AI solito, la liquidazione tra queste due ul- 
fine d' anno. 


È, 40 p. 
riuscita l’ Esposizio- 
dito; smperlre i 
ternazionale del 1874. 


—___m& 


Splendidamente 
; indeserivibile l' 


lì ei 
Lan, | de 


Sita 
Piemontese ha il be CAO 
Parigi 45. — Un dispaccio da Lione reca 
che fu rappresentata a Lione la Sieba di Man- 
Sotti, e ell'ebbe un completo successo. 
vi Ios ct up De 
Avv. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 


rei, ri 
Bombay ed Alesandria il 
Breeze, con merei, reco. alla Comp. P 


grammo coLpom. — Compagnia socisle romena di 
lo, diretta dall'rtiota Guetao0 T 


ma sostanziosa e vitale, pos- | mi 


Birreri Gallo. Questa , 
49 corr., concerto musicale dalle ore 8 1/2 alle 12. 


475 
INETTO DENTISTICO 
del dottor A. MAGGIONI, è stato trasfe- 
rite in Campo S.Vitale, N. 2885. 


Occasione vantaggiosa 
DA VENDERSI SPECCHIERE 


in cornice dorata di tutta novità. Ser 
icune sedie a_ pr 
cezionali. — San Marco, c' C 
N. 1099, dalle 40 alle 18 ant. e dalle 2 alle 5 
por 494 


VENTAGLI 


Ricco assorlimento — Prezzi ridotlissimi 
Qualità ORDINARIE, FINE e SOPRAFINE 


VENDITA. 
AL DETTAGLIO ED IN PARTITA 
nel solo deposito di curiosità giapponesi 
Ponte della Guerra, N. 5364. 


IN ARRIVO 


ALTRI NUOVI ARTICOL 
ed il THE nuovo. 


Si assumono commissioni di RISO 
DA SEMINA per migliorare la coltivazio- 
ne; TENDE trasparenti in Bambou: 
RA vegetale; CARTE e qualunque altro 
prodotto giapponese 0 cinese. 
490 Ant. Cusinello e C. 


————— + 


Non più Medicine. 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti sen 
za medicine, senza purghe, nè spese, mediante la de- 
liziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta ‘gt 


REVALENTA ARABICA 


| Più di seltantacinquemila guarigioni ottenute me- 
diante la deliziosa Bevalenta Arabica provano che 
le miserie, pericoli, disinganni, provati fino adesso 
dagli ammalati coo l’impiego ‘di droghe nauseanti, 


| sono attualmente evitati con la certezza di una pronta 


Jediante la 
rina di salule, la qi 
agli organi della digestione 
Suo prezzo in altri rimedii, e guarisce radicalmente 
dalle cattive digestioni (dispepsiej, gastriti, gastralgie, 
ioni croniche, emorroidi, glandole, ventosi 


luddetta. deliziona 


dolori, bruciori, 
stomaco, del fegi 
n 


tane, eru ia deperimento, reu 
gotta, febbre, n vralgi 
Viziato, idropisia, mancanza di fre 
nervosa; 33 anni d' invariadile successo. 
N. 90,000 cure, comprese quelle di molti medici, 
del duca di Pluskow e della signora marchesa di Bre- 


non poter omai sopportare alcun 
Aevalenta quel solo che potè da 
tollerare, ed in seguito facilmente digerire, & 
ritornando essa da uno stato di salute vera- 
‘ad un normale benessere di suf- 
ta prosperità. 
Mawierti Canto. 
Quattro volte più nutritiva che la carne, econo; 
mizza anche cinquanta volte il suo prezzo’ in altri 
rimedi. 

Guardarsi dalle contraffazioni sotto qual- 
siasi forma © titolo, ed esigere la vera Meva- 
lenta Avabion ba Barry. 

Prezzi della Revalenta: 
scatole : 16 di kil, L. 2 50; 102 L. 4 50; 1 kil 
2002 Lo 1956 L. 42 12 All La 

Per le spedizioni inviare vaglia postale © Biglietti 
della Banca nazionale. 

Casa Da Barry e € 
maso Grossi, Milano. 

Si vende in Venezia da Giuseppe Ponci, 
al $. Salvi 


(limited) Ni. ®, via Tom- 


L'AQUILA 


{ Vedi Avviso nella quarta pagina.) 


PER TUTTI 


(Vedi yoviso nella IV pagina.) 


—__— 
OROLOGI DA PARETE 
sai 


ire 44 a italiane Lire 16. 
( V. Avviso nella IV pagina. } 


inn 
TRATTORIA AL GIARDINETTO 


( V. Avviso nella quarta pagina.) 












x mo! 
i ein a aA, 
BORSA DI VENEZIA. gi. ’ 
vel stimato PATRIABENLE L AQUIL A 
Collegio Rom.) % 
opri 

















wi (AIGLE) 
Compagnia Anonima 


di 
ASSICURAZIONI A PREMIO Fisso 
CONTRO L'INCENDIO 

Ta 1943 
Astorizzata nel Regno d Italia 
CON REGIO DECABTO 23 SETTEMBRE 1879 


SEDI ITALIA 
Miano, via Mercanti, Num. 3. 


UNA NUOVA 


Operazione Commerciale 


VIENE APERTA DALLA DITTA 


FRATELLI PASQUA 





















Ei 
Li 


DIRETTORE PARTICOLARE PER LA PROV. DI VENEZIA 
Uso 


5. Marco, Prezzeria, N. 155. <= 
La Compagnia « L'AQUILA » per la rego! 
ta alfle ue operazioni, per ia qua ieala e sllci; 
dine den 


——_—— 
Sicuro guadagno di L. 110 e probabilità di 







ORARIO DELLA STRADA FERRATA 














gigi 









attivato col 1° novembre dann di inca, a et Pali ele vincere ogni mese 
___mmirto col i° novembre [Sri ed editi pubbli com 
Lise dalle POI cita di Francia, È I TA L IANE LI R E i 
— | ottenute elle saicurazioni 100,mila 50,mila 30,mila 25,mila, 20,mila ci 
, uan paricotarmeni " ce è 
Miane Parigi me, Maderna Sl pe pt vent 10, mila 5000, 3000, 2000, 1000, 500, pie cal #0 
altre Compagnie importanti. 300, 200 e 100 


Garanzie attuali più di 2® milioni, è 
vani qMaicurat — miliardi @S9,568, 


Premi annui in corso ® milioni 63. 
Inaendii pagati 


fr. 





SOPRA OBBLIGAZIONI DEI PRESTITI DEI COMUNI 
DELLE PRINCIPALI CITT 


BARI. BARLETTA, MILANO. 


| queste Obbligazioni danno la combinazione di godere 1, estrazioni 





È 











‘99 milioni 878,1438.78» 

Questa situazione è constatata dal valore in Borsa 
delle azioni della Compagnia, che rappresenta attual- 
ftente 63 volte il capitale versato sulle medesime. 
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errara-Bolegna | 








Saar 





ii matie d'arguno 
ESicpncsi telegrafici dell’ Agenila Gietani. | = 
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= SLLVNS enpods onoja onotrezodo 01m) 19 vumueaSosd 11 























onsa pi Pinar -—47 maggio 19 maggio LOR Vv È s 3 
ama er reingninni e fragore lee d- ENEZIA all'anno, ciò TI INT_A. al mese è precisamente nei giorni 
mete end ipia tiso 9220 sE | so Grand' Hotel ITALIA sul Canal Gran- 
3 oo onz | ricete-Viensa » Al 10 gennaio estr. Hari 10 luglio este. Bari 
Geciol:/dE die (ee Bali, Bc pe RE fl | FO FEET Rie (FREE I Re (n | 
Fr 0 ati ; pisa pie Marco. P # 10 aprite » Bari 10 ottobre . Bari Li 
[- INCIPRIRTE NB, drei fo patent alle ere ant 1% 7 VERONA 10 giuglo © Miano 19 dicembre > Milano | 3 tai 
ila dle Rel qs 18 e quel 1 arrivo ae or POR LO È x S ai Co 
gigi er sein (eee ton quelli da Trieste) quelo 19 PI: | —BIRRERIA-RESTAURANT con grau- | Prossima Estr. di Barletta ai ZO maggio | # 

Mile ore 9 (30 att gi d'quio io par- | de Giardino e Stabilimento Bagni con va- limai È 

tenta alle 8.20 pom. sì ferma a Conegliano © bre. | sea da notare, a doccia, a vapore, bagni Vincita principale i LEA 20,000 


droni . 
bbligazioni scelsiastiote 
ho tiene egualmente da Conegliano quello che arriva 












[oi ca lla D'isia che il treno è Dingrro. russi, ione 
La tera M indica he luo è Mirto. CORSO VITTORIO EMANUELE Lo cartelle dei ng! BARI è BARLETTA 
i Vicino Piazza Brà. ancorchè graziate con e rimborso, godeno anche il van- 
Luni ngn Mea 500 FORETRSE RA taggio di concorrere a tutte lo altre Estrazioni fino all estinzie- | 










provi 


gira agli atli © 


Vatorio 452 10.582 Sip 6 


6 3 
B— a 140. GIOR 476 


Linea Padeva-Sassane Grande deposito centrale 


Londra 
rd U Cambio 4 
36 
ca rigi 47 PARIGI 17 ®» iu FILI a LI - 1 mn | 
utbio Londir = 118.75 a Papsane » . L Î 
[Cocsolidati turch: 1087 pi Î 
Rendita nisi. 7330 i ner | 
Se ii ee | STELLE: [LODE MINERAL 


La sottoscrizione per l'acquisto di tali Obbliga- | 
| zioni è aperta presso il Banco di Cambio-Valute | 
della Ditta suddetta, all’Ascensione, N. 1259. 


GRA TIS 1 programma di tale operazione viene spedito GRATIS a chi ne fa ricerca. 


SILVU-D 













disp 
so l' uom 
È tu! 

























Poeti 9000100 | RE Sintra È (NATURALI) orti 
br; n ) Linea Viesizz-Thisne-Schio NAZIONALI ED ESTERE pila ana 
con speciali 


i Orologio da parete : 


il più facile per collocarlo senza l'orole 
giaio e il più comodo per trasportarlo ar È 
che fuori di città. tr 


STA MONTATO OTTO GIORN | I 


ACQUE alcaline, arsenicali, acidulo-gaz0se, 
ferruginose, saline, solforose, ecc. ece. 
FANGHI ED ACQUA TERMALE D'ABANO 
FARMACIA POZZETTO 
Ponte dei Bareteri, Venezia 
PER LA VENDITA IN PARTITA E DETTAGLIO. 















































| Garantito un anno, li V' esili 
jezi | PREZZI: fi Ferto 
!Iniezione al MATICO Di centimetri 30 di diametro Lire fi Sue 
di GRIMAULT & C* id 3 ide a 
si | yG vivicnne, Parigi | Mi 4 Moe 
2] ba venezia $%:— pom, ACMogeat'6:30p0m. g |] en Inviando lire 4 in più si fa la sei Aggiu 
va Chioggia } 1:20 Bom. A Venezia} tai zione con cassa e imballaggio. 3 lenire 
;— pom. A 5 3 Jen a 
pei mesi di maggio, giugno e luglio Deposito e Lavoratorio Or |! amor 
Linea Venezia-Nam Donà © viceversa ripa UNE saper rendera 
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Î'interuo, 





mente ei pre 12 mggio. | INSERZIONI A PAGAMENTO ISENE, DINZA DI S° GUT (al Ponte dei Pignoli). 


Il sottoscritto, proprietario del vecchio locale ad 4 
di vendita vino 


| al Giardinetto 


‘avvisa che, nell’intendimento di sempre meglio corrispot’ 
(dere alle esigenze del pubblico, nel suo locale, già ingral” 
|dito da alcuni mesi e fino da allora provveduto di complela 
cucina, egli ha introdotto novelle migliorie, prima delle qual 


AVVISI DIVERSI 


Da affittarsi in Vittorio 
CASA GRANDE con più appartamenti de- 
inte ammobigliati , indipendenti od 
a piacimento ; Corte spaziosa , 
Dì | nequa, adiacenze , ee. 
Rivolgersi ad ELENA MIONI-SCHI- 
LEO. 383 
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ai 


i siamo in generale così fatti 
ciò è dite l'oratore , che le questioni generali 
ci mbrano poco meno che astrazioni, appet' 
file locali © specialmente alle personali. ‘Laon- 
SI ,guito, io seoza complimeuti comincierò da | 
de ultime, e soltauto dopo discorso anche 
di quelle, giuogeri par iatrattenerve» | 
fe soltanto quando abbi ai l'animo sgom- | ( 
SF da ogoi minore ma più direlta questione, cioè | 

ssediate tutta la calma che dalle gravità 

del i condizioni puobliche è dumandata. 
"Bar tener parola e pigliare, come suole, 
toro per le corua , egli priucipiò dal chioramente | 
Ulolre secondo le proprie idee la legge delle 
‘ompatibilità parlamentari ; contro la quale 
dichiarò di ave potato. 

, secondo lui, una legge di compiacenza 
al un’ pauroso ed ignobile omaggio alla insinua- 
zione 6 al libello. 

il motto di questa legge, egli disse, la sua 
ha : che la moglie di Ce- 
sere sospettata. 

iò, si è voluta circondare di bie- 
che quanto vane precauzioni codesia rappresto= 
finza nazionale, che uoa sarà per uscire di certo 
meno sospettata peanche juesto. Nessuna 
precouzione ha infatti mai salvato un merli» 
f‘quale abbia fatta una cottiva scelta. — «lo 
ha ua dell cent’ occhi, egli disse, Menco- 
mo ne h to e uno.» — Non è 
pell' a nella rispettabilità 

della bella 


A commento di sorte, e non riguardano pro- 
prio nessuno ma che io anvauzio 
tanto per nun tenere secreli niente allalto gelo 
ai e per dare sodislazione a tutte le oneste cu- 
fiosità sebbene si trniti di cose che non esco- 
no affatto dalla cerchia dell’ azione privata. 


" 

soviene da esemplai famiglia, quaudo si mo- 
Frobiagli atti e al fatti tutta compresa dal do- 
Mt e dalla moralità, e tutta sollecita della di- 
quila proprie ; quando tutto provi ia lei un Br 
Eiz00 profondo del pubblico rispetto, ed un io- 
tiifputabie sentimento di amore € riverenza 


demo del cui nome si reputi unorata. — i dica, qua 
perocchè alla sanzione del diritto aggiunge qi 

Ja del fatto, essendo compreso 

siamenti fissati, il che vuol dire che un princi- 


È tutto ciò che la difende dal sospetto, tutto ciò 
€ pon altro. 
La fam: 


di una donna non è mai stata 
salvaguardato i 
la di 


tenacci ed arpio- 
dell i 
S'iofischia sempre e 

Uscì quindi 
le ponzioni 
4000 innocue» 
provengono, invece, 
Pri d' rotromissione e di quei merca! 
dal che sono Ia vera rele che avvolge l'ammi- 
lilirazionee il vero elemento di scredito per 
istituzioni. È 

Parlò, come conseguenza di quella legge, del- 
L'esilio di grandi ingegni e di alli caratteri dal 
birlumentos di perduti tesori di esperienza e di 
Sarirità non che di uo'aria di suspetto aleg- 
giante intorno al lavoro, € di ui ureola d'io- 
Fiagibilita © di rispottabilita messa così intorno 
al capo dell' ozio. 

‘Aggiunse che vi era molto da fare per pro- 
teg ja digoità e l’ integrità legi ma io 
tessere ro senso, quello cioò di sottrarre iu tulle 

one alléfiofiuenze politiche e di 
saper rendete alirettaulo assurda © sconveniente 
Super recomafidazione ad ua direttore geoerale, 
uaa ra brefelto o ad un intendete, come quella 
Ad un procuratore del Re, ad ua preside d'a 

se, © ad un consigliere di Cassazione. 
l'ufficio pubblico deve reudersì una ma- 
gistratura, 
bensì far pervenire delle 
giammai delle preghie: 
Siinaccie 0 delle promesse. 

Bate queste ragioni del suo veto contrario 
ad una legge che egli giudicava inutile ed ‘pori 
ta, disse che però le disposizioni legislative vau- 
13 combattute confulaudole, ma non v 
od eludendole, e che quindi la uu preoccupazio: 

n sovare € era certo per 
Fiere iecid personale ch'egli 
puoto toccato. 
lonare della forma © 

anche 


Ilegori 
ie v tecnichè 
n ri 
alle lateoti, e di quei 
influeo- 


cesse 
indirizzata si suoi elettori. 
cun lavoro diretto 


dallo Stato, 
ho l'onore 
sussidii nè diretti ni 
eventuali, nè per legs® 
maniera di convenzione, 
nella condizione col 
legge sulle incomi 
E che nè nl Società iu generale nè la per- 
sona mia in particolare abbiano che vedere colla 
tegge in discorso può dubitare alcuno il qual 
le68i ita, attalchè 10 credo per fermo che chi 
ha dato » Ce pu Ani 
tro, ma soltani facesse le viste. — lm- 
piede nulla è nia fampaate dei due articoli 
Pelle legge, e nuila è più focile che appurare se 
fina data condizione personale © socialemtì sia 0 
Impresa. 
no comPciatemi essere ripetitore e tedioso. [I 
si d' esclusione sono: 
due cani ‘vere un appalto diretto e personale 


col Governo , i 

Sos" Servire una Socielà che ne sia susti- 
diata comunque, salvochè per legge generale dello 
Stato. 


incomia- | grata sorpresa di essere riaviato dalla Giunta | 
ffelle elezioni per una incompatibilità non saputa | questo. » 
vedere da me. » 


biettosse e nessuno facendolo pregò |’ egregio 


di voler egli pure interpellare i presenti se aver 
sero qualche osser 


già intorno al 
sapeva non essere 
quelle che avrebbero potul 


stabilito già per legge ed anche, lasciate che vel 


di due fatti supremi 
atro:tracciato, 2° un stanziamento di 400,000 li- 


sta posizi 
ditenderi 


tei impegni; sarebberu l'opposto quelli che voles- | luta, 
sero comunque tentarmi a viola: 
be essere? — La Società Veneta? 
essa noo è punto la padrona delle linee dalle quali 
si teme E 

interesse 
interesse è soltanto di gostruire — prestarie d 


Questa 


tueoto alle sinistre imaginazioni e cos 








puo dell'in. PAL 


suoi elettori in Portogruaro il giorno 15 maggio 1890. 


« Non sono qui proprio per altro che per 


Dopo queste testuali parole egli alette io si- 
leozio ad attendere che qualcuno dei presenti ob- | 


rchese cav. Fabris, presidente dell' adunanza 
ale era già così numerosa che il pubblico 
i affollava fino al fuado delle scala esterna ), 


rameni 
uditori 


ione da contrapporre, 0 


veri rapporti fra la Soeiela vene- 
le ferrovie consorziali ed io- 
delle proposte di modi- 


« gli organi del Ca 
« certamente riusciri 
lamentare. » 
Figurateri, o lettori, il successo d' ilarità 
le che seguì questa salata iotroduzione. 

Egli in tutto codesto 
palleggio 
Tioui e delle più cattive; enumerò colla sua 
quasi eocessi emi- 
nenti di parecsi 
altro che al parti 
dare nè lumi, nè autorità, 
jo guisa al- 
nno luogo 


denunzio 


sinisi 
completò 
‘appresso si diffuse a 
di fatti irrecusabili le incoerenze 
(Quanto ai vostro tracciato, «egli disse, è | in ammioietrazione iu fioanza. 
lo fatto d' Ammi: lione toccò a lun- 
vsa di più che stabilito per legge, 


‘oramai negli stan- 
jo di attuazione già l'ebbe nei campo econo- 
ico, se non ancora nel tecnico. 

". Voi dunque , 0 i, siete in 
4* una votazione pel vo- 


della ferma, 
do, da poteri 
vecchia € 


ue. 
« Chi volete che ve la possa più levare que- al nostro sistema di reclutamento 


ione ? disse le cose identi- 
'" V è forse chi osi dubitare che se, per im- le salliamo 
ibile, ciò fosse tentato, io non sarei pronto a 
‘ad oltranza perchè gli attaccanti 

+ Ma io no bo mi 


‘be banno rispeltati i 


‘ebbero degli amici miei 
vuto altri amici che quell 


di linea, avera bisogi 
delle leggi e di tutto l'at 
‘ sociale del Colbert e del Louvoi 
fiunse egli, è stata proprio l'estremita della coda 
più d'un secolo dopo 
il Thiers nelle disc: intorno sl servizio ob- 
Bligatorio ed alla durata della ferme, e che rese 
così impari anche, sd un popolo solo la Francia 
del nec pluribus f@hpar ! 
Del resto, gg fosse anche oggi possibile far 
Jere quelle COudizioni e quegli ambienti, ce 
non darebbero per nieale Lal sott' 
ciale che occorre oggi. E non di meno, 108 
‘ella costui produzione è no: 
Jolubile anche 
ll lato morale 


Ma chi potreb- 
A che pro, se 


‘guerra? — Essa non ha il menimo 
costruire qui piuttosto che lè, il'suo | 


è disconoscere la sua isti- 





* C'è però un ostacolo vero alla cosiruzione 
immediato di questa e di tutte le linee. » 


soggiuse, che nè la 
ziamesto proposto pos- | base di una medi: 
legs “niamarsì ancora garanzie sulficienti che | di un ambiente sociale 
te locomotive sia per arrivare così presto ia | resto. che proviene se 
questi paraggi a hschiare gli sfidueiati. Col 
ta ‘legge votata sola, si fara poco o nulla da 
per tulto, Laoude, dovra essere uno del Primi 
n e dei più seri lavori della nuova legie- 
il modo di mettere le 


« E un fatto, eg 
legge votata, nè lo si 


mo libero. 

È indubitato che le qualità tecniche e l'au- 
(rità non posséiio venire al suituulficiale che da 
lunghe e serie ‘consuetudivi di servizio, vale 

lire, dalle ferme ripetute; ma coteste ferme 
'egli disse, quando dal- 
suro e giuridico e non 
le il passaggio ad altri 
dei dodici anni di servizio. 
Po- | Finora fu up ostacolo a tali ferme ipetute l’esigen- 
‘us. | za sbagliatissima che i riassoldamenti dovessero 
0 con assai brevi 10- 





inza roviuosa: 
i, od ictollerabilmente, 
le aspettazioni 


? 
rebbe, permi lo, che la memoria 
te rperviase molto debolmente. Quando io ebbi 
l'onore della vostra numina precedente, della 
sttada ferrata Mestre-Portogruaro si parlava co- 
Me d'un' utopia. — Ebbene si cominciò a com- 
preaderia nel progetto ministeriale, ma io quia: | 
Precategoria — la Comumissione pui ve la passò 
in quarta — la Camera fialmente iu 1er 
€ se ue accettò quindi il ts jogamento fino a Ge- 
tnona... Da ultimo il Ministero vi stanziò im 
Medialamente uca somma annua, che può € 
Measere base di combiuazioni, intorao alle quali | 
Di lerrà, — rAveste il più, | esistenze, e avendo 
potete voi affermare dozioni, direttame: 
tale virtà anche a_ 4! 
fui non vi loro. 
izia è la 





amici militari e su6, 
del Primera: 


bandonate disciplioe. 





Riservandosi di tornare più innanzi, sulla 
uestione militare a proposito delle condizioni 
lel bilaneio, egli pastò a ragionare delie i0coe 
reose economiche della Sinistra. 


domande , delle 
fo— iv 000 ho mai desiderato a! 
tti e financo intenzioni. » 








Ricordò, così di passaggi 
lare che vei giorni, nei quali 
| la facile parte di opposizione, la Sinistra 

fatto sulle magre sortì degl'impiegati. 

str 


scialavano in 
sissime cose, 


a tirare i bezzi e i 

Ma, seguitò egli, 
beneficio per l' a; punto del 
fece la grande rii N 
che l'attuazione già iniziata di questa parte del 
suo programma ripaga 

mente ad 
inadempi 

cmpile: re cominciò allora dal provare che | avrebbero preferito poterlo. finest 


ja perequazione 
Laond: 


effetto delli 
ineredibile leggerezza 


lasciarsi prendere 
avere proposto la 


Il Doda avera 

duzione della tasso del sale, e su 

la Destra lo avrebbe seguito. Egli 

dotto all' abolizione della tassa sul 

delplo. ed anche su questo terreno la quasi to- | quanti milioni all'anno vi 

talità della Destr: 

zi, egli disse, che sarei rimasto « io solo, a vo- 

«tar contri 

1 che prevedevo le obbiezioni regiovali, e che, 
anche senza queste, on ammeltero ehe nes 

È stata, sog. | « suna classe di persone dovesse rimanere com- 
3 puimente Qi persone desceemi bisogni dello | mi mandesse dodici Billi o sltrettanti San  Do- 

« Stato, » 

La Destra seguitò egli, era 
ma dal desiderio di prori 
zione noo era partigiana, © le 
sar ciò non contraddicendo ed anzi aiutando un 
Governo di 
compromesse a roll 
to. ll Sella pel sio 


| primo 
va cominciato a dare, poichè sopravveniva tale 


| proposito Destra che avqunzi 
se con riafacciarie un 100 milioni di disavanzo; 
€ come poi, qua 


milioni XL 
noa vi sia proprio uul 
| scendente. Quivi non si 

zero sopra ed un infii 
finanza dei bilanci ne 


al 
piccole variazioni, la 
tuta cantare dalle nostre 
lancio !! 


Dopo 
venne a quelle del presente, al 
td ni computi del Ministero Cairoli succeduto 
a quello Depretis per evitare il confitto col Senato! 
| — L'oratore narrò come fosse insediato io via Von 


II 


ti Settembre il Grimaldi. Quest’ uomo, egli dist 

tutto auoro alle finanze, sinistro conviato, le 

simo al Cairoli da vincoli d' affetto € di ricono» 
scenza, e iofine deputato meridionale, cioè sven= 
te tutte le sì è tutto il desiderio di segui» 
re la poli aria dei suoi predecessori ; 
e di far piacere che lo avevano lu 
breve levato a tant allo studio del 


Piaoti in 
of sanguinose in odio a quelli 


come la sua memoria 
come la sua prontezza , 
l'iosieme di rare qualità, che lo avevano re- 
s0 in pochi mesi caro ed apprezzabile a tut" 
‘cosa ehe egli non avrebbe. fat- 
suo partito, meno quest' una, 
è, di dire delle bugie. 
‘una era iovece proprio quella che il suo 
da lui. Se non che egli, fatti € 
lì e risentiti dal primo sl- 
‘he potevano illuminario, 
tt i suoi colleghi del 
re che tutto l'avanzo 


junse, e pregavano 
di stra al 


vrma di abolire il macinato, € 
Prima lo scoogiuri 

mo di moltiplicarli come i pam € i 

'hon se la seuti. Allora i suoi compa- 


Koi lo rimanderono dalla porta. Ma ob! quanto 


politicamente ed econo 
sura le altre promesse tuttora 


Il Magliavi succedutogli, la feci 
codesta moltiplicazione. Egli è uomo da obbedire 
4 tutti gli ordini che riceve, e con due colpi di 
bito tredici dei milioni, aumen- 
rate e dinvuendo di otto le 
tiamo che vadano bene 
Sinistra, al supponiamo di tro- 
lo il vare un altro Magliavi aucora più Magliani, di 
lui, che li porti a trentadue, e supponiamo che l'on. 
Maurogonato abbia torto marcio uel positivissimo 
‘esame critico che fece tre giorni 
lettori. Resterà sempre che bisogna aggiungere 
in primo luogo alla rubrica delle spese circa 
ni a li pensioni, alle quali il 
secondu luogo 
Francia per la 
altri cinque 


che gli avversari nostri 


seco 
imputabile 
che non 
recusabili che 
imma del partito, 
tro Doda, ma che 





la surrogazione, — Andiamo invan. 

(vi domandano non solo il 
ato Maurogonato , ma anche il 
Comu- 


veti ube seguito. Gredo ap- | nunzie spontanee o fortate che dorreie fare 
loro vanieggio? Vi parrebbe troppo computari 
venti? 
lo vi iscrivo intanto la gran Napoli per quat- 
tro anui, perchè, per metanto, il fallimento di Na- 
poli non lo voterò mai, nè anche per puoirla se 


L°io solo per la duplice regione 


vece di uno, Eccone inlsoto quattro dei 
piti a rovescio! 

Veniamo, seguitò egli, ad un quinto. Oggi 
messieurs les assassins sono completamente gua: 
riti da quella provvidenziale m 
alare, il quale pon avesse proprio | rebbe potuta chiamare angina, funicol 

cla te sorlî dello Sta- | sapete che io ne sono inconsolabile, ma lasciamo 
‘di | pur ire. Dunque oggi supp'izii estremi non più, 
I {le sono barbarie de lasciarle alle pelli rosse della 

Fi ter da noi. Ma 


ralissi= 
‘che la sua opposi- 
a di pro- 


stato 


he oggi noi 
re dei delinquenti dopo quella dei 


diventando un al 


ne partigiana ed irrazio 
aspromeoi 

Do della Destra non solo attraversando tutto il 
lavoro legislativo, ma altresì alienendo il paese 
da ogni maviera di sacrificii, facendogli credere 


te durata per 16 anni eontro il Gover- 


uscivano ad esclusivo vantaggio dei 
jndo per tal guise 

re, cui da ul 

jone della vit- 


protettori più set 
mettere le carceri in grado di es 
ceri e non semplicemente degli alberghi 
corrono .... sentite un po' che bomba si 
pure è una bomba perfettamente aritmetica, 0c- 
corrono in cifra tonda un dueceoto milioni ! L' 
ea Puegtaa ne steve domandati due al. 
Pochini davvero! 
Era uoa tregi intanto di cento annì 
a quei pochi sciagurati, cui fosse venuta meno 
l'iuessuribile pietà dei giurati. 
Ma anehe qui pei due milioni domandati si 
fece le orecchie del mercante. Per uno o due 
può seguitare — ma molto innanzi no — €, 
o non volere bisognerà pur finire collo 
il irdistamente dopo , fosse | staoziarae almeno _il triplo. E audiamo avanti 
pareggio era un [| coi cespiti a rovescio ! 


ta, che tendeva a risprire gli abissi 
Eesse dovette quindi, malgrado le 
re un' altitudine osti- 


1a il pareggio, essa r 


E ciò 

Egli ne noverò degli altri. parecchi quosi 
incidentalmente, poi entrò a ragionare dei bilanci 
della guerra e della marina. 

‘da prima degli Arsenali del Regno, 
della cui legge di riordinamento fu per l' appua- 
to relatore, poi degli armamenti, dei 
della forza in tempo di pace e ia tempo di gi 
ra, dei campi d'istruzione, ecc. 

Siccome in questa Gasselta abbiamo ripro- 
dotto altri estesi discorsi dell' oratore intorno a 
alerie, © siccome le sue idee non va 
considerazioni del passato l'oratore ap 
lancio del 1880 





saltati sono testo rimessi ia servizio, 


di quelle che vi mai re 
9 possa mai porta 


* 
È 


hi 


250» ah! come è duro questo 

nie unito a quello di invaso! 

fortuna delle frasi è grandis- 
piccole 


i 


1 


È 
L 


CI 
H 


É 


HR 
i 


per quanto spianino 
‘e che cosa 


FE 


con l'interno deli’ Imperi 
IY i momenti d inazione, non la sua mol- 
uindi il dominio delle due 


na piazza da 
di 


È 


PAESI gi dice, per esempio, ehe 
un avanzo nelle spese stabilite, Sicuro! 


guerra. 
che da codesta piazza l'in- | di 


i luotaoo dal mio soggetto, ma 
eno di veramente lalì, e per- 


tarvisi 
zichè aspettaria in posizioni preparate , in po- 
izioni già invase, civò fichè so00 mantenuti sul 
qostro lerritorio e dal nostro territorio? Ogni 
giorno di occupazione non è esso una gloria ed 
una consolazione per loro e quindi ua disasiro 
ed un'onta per noi ? lo nua ho tito i aostri 
uomini di guerra (salvo due eccezioni, e dico 
due) farsi questa domanda :— « E se innanzi noa 
< reogono ?? e se limitano l'invasione al gusto 
4 di umiliarei e di farsi mantenere ? 

iauanzi di abbandonare Verona la 

ada da farsi sarebbe, precisamente 


circolazione ioterna mediante una seria opera 
le che ineroei prorvisioni comendi e mo- 


ti. 
Questa forza priferica non funziona senza 
ionata forza cardiaca e une corrispon- 
cala. 


i un libro 
discussione militare, quali sieno le 

condizi uvsira frontiera 

pete ora qus!'che cosa sul come si prese: 

tentrionili uel punte loro capitale,— E non è fuori 

di argomenti se ri parlo di ciò a proposito del ma- 


si tralasciano. Begli Ù 
« E tutto ciò per far posto al macinato. 
« Ma allora bisogna ta la verità al 
ita. 


vitolo, se 
vrete ubbedito mai 
verlo obbedit 
« Ma esso invece, metto pegov, che sarà 
invece : lo pago quel che 


to suppove la verità delle 
cui dimostrata fallacia inverte la 


« È io nome di questa fallacia che il mio 
discorda da quello di coloro che la igno- 
levano. 

rdatevi, o siguori, che vi è un modo 

di assicurarsene per mezzo seculo almeno dieci 

dei macivati, ed è quello di lasciarsi battere e 
iovadere. 

« Avere ia casa il nemico vuol dire aver 

contatore, ma a dirittora la 


« Guai a tutti i vinti, ma soprettutto a 
quelli che sono causa della proprie rovina e i- 


DI 


petere per la centesitna volta il nt 


3 | parere l'abb emo ripetuto. 
Pe"" Ce 


ro fare? O mentire 0 dir mo.L, 
biamo detto sapevano giù prima che | Le 
ebe hanno Valuto 
noi, non noi con loro; il nostro pr30t0 ma 
declioabile convincimento era, autetiore le lr; 
questioni © alle loro biase tutte personali, 
Ma ci s'obbietta che ciò faceva comojo, 
quilcheduno è 200 alineoo dannoso, Noo gi 
ciò, 


sia pure. 
È naturale ed inevitabile che una quali 
ricisa opinione intorno sd un dillo Ordine di cm 
faccia comodo a qualche terzo il quale, ssbba, 
per tutt' altri motivi, si trovi in quel dato gie. 


bile | no dello stesso parere e dello stesso guato, 


uscirete nel 
le, vi dirò che essa non è regioual 
nemmeno nel Mezzogiorno d' Italia. Lì si mau- 
gia è vero, del pae, ma non di frumento bensì 
di materie che noo pagavano macinato nemmes 
no quando ne pagavate voi per la poleota. 

'Easi non vi sono quindi posposti — essi fu- 
rono anzi vaotaggiati prima di vi 

La volete capire che la questione del ma- 
cinato noc ha nè qui nè altrove oggi più uieate 
che fare colla fame? 

Credetelo a me che non ho mai aflamato 
nessuno, ma invece bo sempre arrischiato di alla» 
mare me per 

Informatevene pure di 
al alto, perchè so quello che 
tutti, anche i nemici. 


ra se non quando, 
i abissi dello sbilancio, essi 
esere composti di gente che 
non sapeva nè governare nè essere governata. 
La conseguenza di lale convinzi:ne non poteva 
essere altro che quella di negar loro in 
ceeasione e ad ogni costo dei voti di fiducia 
quali con sarebbero stati che delle bugie. Ci 
fimproverano egli disse, di esserci alleati prim 
cel Cairoli coatro il Depretis, poi col Depretis con 
tro il Criroli e da ultimo collo Zanerdelli il Ni 
cotera e il Crispi edttro smendue.—Non è vero! 
Noi non ci siamo affatto alleati co nessu- 


Ciò von può fare nè caldo nè freddo a ch; 
abbia le sue ideo ben chiare e Ja sua via peri 
lameote tracciata. 

di voi, miei buoni ami 


facendo, per esempio 


mandi iu tuono ironico: ebbene, vi E 
Cairoli? — Voi sensa dubbio gli risponde 
mi tanto, ma da ministro No! Questi 


diete per cas 
uo Cairoliavo invece, il 


e di noi che va 
4876 uè al 


lo nou vi prego 0 
conchiuse egli, ed 
deporre. nell' urna 
voi stessi una di 

la 


Jente che prima di 
scheda facciale 


nora? 
La risposta è al tutto sper 
pleto discredito del siste: 
(LI 


i gli pi 
434 dispulandum, ma tot 


sa un minuto d° interruzione. 


Molti sscoltatori gli si affollarono intere 
mentre la sala suonata di commenti e di p 


ia i I i ie 


Venezia 1880 — Tip. ella Guzsetta. 










| peri che 
bistra no 
ns Ion ng 






















wi? — Gi 
Volta il nostre 
dir no. Lap, 

che l' avrem. 
D e non he ce 
pino votato cog 
pri0so ma ine 


riore alle lo 
rsonali, *"° 
eva comodo 
hoso. Non giu: 








è chi 
sun Via perle. 


mio un 
Rli do. 

vi pisce ii 
gl rispondete 
jo! Quest'altto 
se ne va mole 
ti dieci passi e 
ro signor tale 
manda con peri 
l'siguor Zabare 
no, gli rispone 
pbene vot ue 

ale è lasciere 
colore ma del 
bero infetti due 
piacere all'uno, 













la era i° idea di 
molto meno 


e della neces. 


che d'una cosa 
che prima di 
beta facciate a 
ì va se torna 
le c'è stata fi 


I com 


bgori mensili. 
meno che del 


de gustibus non 

> proprio per 
he tu fondo gli 
ha da votare 
ia, e invece bi- 
le le forze. 








lunghe ore sen- 


bilarono intorno 
bracnti € di ape 


Durante il periodo elettorale la Gazzetta, tanto a Venezia che fuori 


dani lottare di re 
Ml Gurone saro afirneste. 
allagamento deve toi to Vasa. 
PRIMA EDIZIONE 
VENEZIA 220 MAGGIO 


1 giornali di Sinistra (eatano di obliare per 
un momeato le loro baruffe in famiglia, con- 
siatando che gli elettori non hanno dato la 
maggioranza alla Destra, è perciò hanno an- 
cora una volta condanaata la Destra @ giori- 
fcata la Sinistra. Torturano i risultati delle 
elezioni per provare che la Destra ha guade- 
grato il meno possibile, e si trora in condi- 





del 1876 fu rionovata e confermata nel 1880. 
Essi dimenticano che selle elezioni del 1876, 
a primo scrutinio riuscirono eletti poco più 
di 50 depatati di Destra, e che queste volta, 
a primo sérutiaio; ieri erano 118, oggi: sone 
(33. Dimenticano ehe nel 1876, molti del cupi 
della Destra rimasero sul lastrieo, ed oggi fu- 
rono tutti rieletti = primo sorutiaio. Dimen- 
ticemo ehe la posizione della Destro si è so- 
data ® poco a poco migliorando nella passata 
legislatura, sino ad arrivare ai 140 voti, e che 
in questa legisintura arrivorà, se i ballottaggi 
confermano le speradise più tagioneroli, a 180 
voti. E questo per ‘easi vuol dire che la De- 
atra è presso a poco fn questa Camera nelle 
condizioni in cui di trovava nella Camera 
sciolta | 


1 minori organi del partito, perchè i mag- 








parlamentare io occasione di queste elezioni 
Sarai. lo seperano così beoe ‘dattori mode- 
nai 

d'Italio. Questo solo essi 
mettevano : di gundagnare alla Camera altri qua- 
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GAZZETTA DI VENEZIA. ==" 


Inserzioni mella terra paguin coni, #0 


Giornale politico ‘quotidiano colla riproduzione degli Atti amministrativi e giudiziari. 








Por gli articoli nell 
"egizi 40 alla Jin 





pagito cat 
‘i rta pg cet 86 A 
set qa pg et 

Mt ala per uns 
Mot VIE do romero grande di 





si vende a centesimi 5. 





il e qu da i el da a opt ci le | le Pr, I Or 
Ji mutamento dell'opinione pubblica del | ittcilmente Lain poreaadariono cd sedare e | di Role e Salray e ue ettro. Prerna punto per titolo Calcoli sbagi 
4876 al 1880 è troppo sensibile perchè sia nd a pregare il Ministero di tornarli a div Romano, organo dell'on Depretis, 


permesso negario ad ogouno che non sia cieco 
partigiano. Esso non iu tale ancora da cacciare 
della misoraosa i nostri avversari. Ma ades- 
10 essi si dovranno pure convincere, che o rie- 
scono a metterai d'accordo — e ciò nod per 
facile se si bada alla Riforma, — 0 quello 
che chiamano il pertito dei morti, prenderà 
presto il pòsto dei vivi, che non sanno vivere. 

Noi speriamo che la seconda fase. della 
bittaglia aumenterà i lieti risultati della pri- 
ma. | moderati devono combatt-re valorosa- 












meote domenica , per conservare i vantaggi caduti troppe volte, adesso riflutano di lasciarcisi biamo detto, it 
ottenuti e per aumentarli. O la Sinistra si |sidenti tiraco pigliare da ecpo, se non si mette loro in meno | | fa lo e 
 accori medesi ibi lche pegno. 
DITTE Li, a apri ce. [ton molin qualche PERS: somenica n0 è ioppo probebil | i Deira, me per arrivare a, queto rivlito 
il Ù Neensosi della opposi che le sitgazione muti, perchè il Misistero è | che cosa fa? Compreoi utati di Si 
dere il posto alla Destra. Questo è l'avverti- | politici conteggia restio a dere qualsia specie di aranzie e pretende ippat tori 





mesto dato dagli elettori nella votazione di 
domenica passate. E bisogna che questo sm- 
movimento risulti più chiaro aneora dalla vo- 
tazione di domenica prossima. 


Nostre corrispondenze private. 


centesettante. 








Na occasione di una que- 
bbastanza solenne di un 
parti maggiori 


Lai 
ione 









ehe , di 
tosto | dissidenti , ora, che le elezi 














vs, si togliesse a braecetto gli onorevoli Crispi 











re di vivaci interpellanze e al mondo che lo scopo delle elerioni è falli 
Roma 18 maggio. che saranno mosse contro i e che il Ministero prova ora, più di prima 
ri lieatissima materia della ingerenza governativa | bisogoo di chi lo aiuti a reggersi. 


(B) Di non potere ottenere la maggioranza | nejjg elezioni. 


'Nessuoo può asserire che all’ apertura della 
“organo voci di conciliazione @ di 

bile e più naturale è che l'e- 

[inistero continui ad essere tri 


Da oggi 
















i Roma come quelli d'ogi 
rano 





si ripro- 




















servito, E poichè io tranelli simili ci sono gia 


d'essere creduto sulla parola, e poi anche perebd 
capisce come sarebbe assurdu e quasi ridicolo 

vere bandite le elezioni generali 
ute, egli, il Ministero, patteggiasse con loro, 


Zavardelli. Tanto varrebbe confessare in faccia 





4 domenica , dunque , è probabile 
ebe la situazione rimaogs tal quale. Ma perche, | Rossano, e 











fanta © cinquanta seggi, e questo hanno otte- 
nuto. Di guisa che essi non hanno da lagnersi 
del modo in cui le elezioni sono andate e non 
s0 ne lagnano affati 
Nou se ne lagua 
ragione. Che, oltre 


giori si guardano bene dal dire sì grande cor- 
elleria, toragno a dire che la Destra è morta e 
sepolta, e son deve più, alsare la testa. È 
morto che 000 vuol merire, che sepolto ogni 









poi atche per un'altra 
venire sumeotata la De- 


















giorno, ogni giorno rinasce, e dà più da pes- 
sare a coloro che lo seppelliscono qublidiana- 
mente, di un ne@iso forte, sano, vigorosissimo. 

Credete proprio che sia morto un partito 
che supera @ Milano in tutti i cinque Collegi 
i suoi avrersarii, come li viose a Bologne, a 
Firenze, a Padova, a Verona, = Venesie, nella 
maggior parle dei grandi centri, nei quali non 
istanuo certo | peggiori elementi della nazione? 

A Roma, di cinque Collegi, in due sono in 
prevalenza ‘i candidati moderati. Nella stessa 
Napoli, la ‘città più avversa sì pattito' mde- 
tato, i moderati vi contestano pure la vilto- 
ria in' due Coltegii. È a Paleri certo non 
vi potete gloriare''che contro Crispi, oltre 
il candidato ministeriale, e il candidato mo- 
derato, quello che ha il maggior numero di 
voti nel primo Collegio, sia uno che è addi- 
tato come regionista clericale. Certo che non 
potete vaotarri del risultato delle elezioni nelle 
grandi città, le quali in grande maggioranza 
vi si sono diebiarate avverse. 

Noa dovete perder. di vieta, che agli alet- 
tori si presentavano, per essere giudicati, la 
Sinistra ministeriale, forte di tutte le ioflueo- 
ae legittime e illegittime delle quali dispone 
il Governo ; la Sinistra dissidete, prepotente 
nell'Italia meridionale ; la Sinistra radicale © 
la Destra. Di questi (qualiro gruppi, non ve 
a'è che uno, che, per confessione di tutti, an- 
che di coloro che sonv interessati a diminuire 
i suoi vantaggi, abbia: vinto, ed è le Destra. 
La Sinistra radicale è rimasta senza capo. Ber- 
tani non ba osato ripresentarsi ti'suoi eletto- 
ri di Rimioi, 
Bovio fu sconfitto in due Collegii, Cavallotti 
è in grande minoranta nel suo Collegio di 
Corteolona. E se î maggiori caddero, non fu- 
tono più fortunati i minori. Per la Sialatra 
radicale la disfatta fu memorabile. 

Là Sinistra dissidente torna con tutti i suol 
capi, ma perdette qualche gregario. 














La Sinistra ministeriale conta anch' essa i 


suoi morti. Dopo aver sciolto la Camera pet 
ot 





str 

qual Centro si compone massimamente di ele- 
menti assimilabili alla Destra, e potrà in una 
qual 

essa; quando, per esempio, a Sinistra continui- 
vò ad imperversa: 

vi si pretenda di fare dei colpi di testa, 

wenn in aleuna armonia col temperamento e coi 
desideri della nazione. 


eeuti elezioni generali. Quello 
mauere sul campo 
pelottone, che essi 
verà ridotto ad una pattuglia; finchè veoga il 
giorso in cui ne rimanga ape: 

questo aspetto, le elezioni di Milano ebbero un 
Biguifcato categorico. 


producano fenomeni ed incidenti ana) 
più, ia quanto che i furori della lotta elettorale 












voggia coa cui Sinistra e Sinistra si sono tom- 
bettute, si temperi o svanisca così d'un tratto. 
E più naturale è supporre che, per un pesso al- 
meno, questi signori continueranno a_ guardarsi 


a Milano fa sehiaceiato da Sella, |i°_ 0 










vi una maggioranza compatta, il Minl- 
stero sa la vedrà lornare con una Sinistra & 
quelmente divise ed assottigliato, ed una De- 
















è tornato aumentato anche il Centro. Il 









gia di Rome, Sci noo potevamo lu de 
il disgusto suscitato verno di questi qua! 
ice dimostrato in un modo più elo. 





que occasione fare cai ‘comuoe con 








dei più delicati problemi nasionali. 








re le vecchie rivalità, o quando 
ee non 








Sinistri 




















E anche un altro lato buono hanno le re- 


aaono, le re: | guardie che si recarono a votare 


Mor, uscente, sig. Ratti, si trova 


nora componeva 





li più di prim 
di esserne usciti seni 
















Iraceia. Sotto 


stero è l'unico che nella battagli: 








Sono molti che si dolgono perchè le nuore 

















i. Tanto 





del Ministero. 














ino riafocolati gli odiì e colme le misure de- 
li @ dei risentimenti personali. Perdonerà 
a 








be da poter contare fin d'ora da 


zioni io pura perdita e alle quali nessuno 














to uscente, sig. 











mentre si bistiocia 
me» gambe. 


gie, dell 



















rense, che "i rontnso è sempre 
e che gli si sono giustamente imputate 
oecaniooe, 200 vi fosero sal, 
efficace il prese 
tà sua. Basta. 











se anche non ce ne sarà di quelli 








tar 
‘lamevtari 
iacebè 





appunto della elezi 
pig lione, nella 








jolenzione ehe si attribuisse 
dissidenti di fare noa levi 





di scudi contro 





Roma 49 maggio. 

(B) I ministeriali banoo mutato tattica. Da 
ieri ia qua essi vanno in deliquio per grandissimo 
amore verso tulta la Sinistra, senza distinzione 
di parti e di gruppi. La loro premura, la premura 


mera sia costituita. 





pellanza pepate e salata da rivolgere, 0 
da intimare all' oo. 





proprio di tutti gli elettori moderati quanti sono 
è di accorrere alle urne domenica mattina e di 
re parte ad uno scrutinio, che può deeidere 


‘Comica, veramente comica è la forma di 
specie, ehe le due perti della 

adoperano per dimostrare ciascuna la 
propria tesi. | ministeriali banno preteso di di- 
Mostrare che i dissidenti sono stati battuti sau- 
guinosamente. Questi invece si pretendono gaii 
e a momenti vi sosten- 

una scalfittura. Alla 
foro volta i dissidenti sostengono che il Mini 
bbia perduto 
Moralmente, per- 
ra lo scopo eh" egli 
quello di {sr con- 


pura perdi c 
Con queste ed altre bersellette i logismo- 
graîi è gli algebristi delle due Sinistre giungono 
a fare dei calcoli, per i quali il Ministero avreb- 
oltre 300 a 
meno che 200 voti e-i voti dei dissidenti va- 
rierebbero da 50 ad 80. Sono tutte dimostra- 


bada. A t0es0 che 500 sì abbia ll secondo fine 


, a noa darsi fre- “fi Teapo è ib maggioranza con- | di cavarne un qualche costrutto per le elezioni affermato, nei giorui scor: 
della Camera ba di ballottaggio. Ma jotanto non resta meno e- | &' fra capo e collo i 
atte che in questo momento ministeriali e dis- i che questi 4 


sidenti somigliano a quei due eacetatori, i quali, 
Lociavato, la lepre pas loro pet | Dpr 


telegrafate e vi ripeto qui due noti- 
quali però non sono in grado di assu. 
merè la responsabilità. Una è che l'oo. Farini, 
fatto richiedere dal Ministero se avrebbe socet- 

Mella "Ca. | dissidenti, e ci furono dei ministri che non i- 


qpotabirai e di confonderli. L' altra | dolc 


Gabinetto e di prendersi contro di lui il gusto 

di una quatunque rappresaglia tostochè la Ca- 
i tretterebbe di una ioter- 

piuttosto 

Depretis suila delicatissima 

faccenda delle ingerenze governative nelle ele 

zioni, Per cui ni rapisce, sensa difficoltà che, 
teri 


stra rinforzata di circa sessanta voti. Spera- 

vamo di meglio, dice il Diritto, ® queste me- 

denconica esclamazioni’ del Diritto si com- 
' 

Qual è dusque il partito il quale, malgrado 

Je pressioni di tutt i generi, è uscito più forte, 

dalle urne? La Destra, la sola Destre, le quale 







ite. 
fuori della Destra, questo poi è sicu- 
rò, non c'è ehi debba troppo confortarsi del- 
l'esito «elle elezioni. Noo se ne derono coblor- 












ora di 
il saluto , di abbraceiarsi e di darsi mai LO 
bacio di pedina ta delta 
“ inistra per cette piocolesze e 
lla sua ineffabile passione 


ereditario a Roma è annunsisto pel 24 corr. 








per il Instro del 








oesto ponto, 1 mia isti sieno tutti compresi 

sscri entusiasmi delle fraterniszazioni e del 

la pace; Heeno peura. Questa è la verità vera. 
Il ritorno di 8. M. la-Regina e del Principe 


questa da due giorni 
lo consiglia ai più 








ballottaggio, 

















Borgo a Mozzano, il Gu 
il Ferrari Carlo eletto a Capri d'Orba, 
a Catania, il Marchiot 
Caguola eletto a Mi 
Monreale, il Martini 
lo Romano. confonde 
eletto a Montevarchi, 
il Del Prete eletto a_ Pietrassuta, il Cappelli e- 
letto a San Demetrio, il Conversano eletto a 
rfino il Giordano eletto in Alghero, 
e che probabilmente il Popolo Romano scami 
cou un Giordano amico intrinseco dell'on. Vi 
mentre invece il deputato d’ Alghero è l'ex 
gretario del Caatelli, e si ritirò dall’ impiego 
quando venne al potere la Siuistra. 
Alcuni di questi deputati erano già nell'an- 
‘e votarono costantemente coll’ Op- 





e 




















principii da noi sostenuti : la 
no stati fieramente combattuti così dal. Ministe 
ro, come dai dissidenti. E poi basta. loggere quei 
somi per essere persaasi che nessun. equivoco 






è possibile. 

I pera, dunque, wi 
grossolano arti forse, il far 
dere che la Dest ta sconfitta, e spera 





che ciò eserciti qualche iofluenza nei ballottag- 
gi di domenica. Altrimenti noo si spieghereb- 
bero gli svarioni che si leggono nel suo elenco 
dei deputati. L'on. Depretis fa difondere que- 
per mezio del suo giori 

f 





polo Romano a far eleggere i deputati ministe- 
riali, così noo raggiuogeranoo l'intento nem- 


elesioni facciano tornare una Camera presso a | Maasari scosa appello gli scismetici di sinistre. | meno queste arti per trarre in ingaono l' opi- 
poco corrispondente a quella che c'era. prima; damere nente, perchè, secundo | dissidenti, quasi | Bione pubblica. ; 
matiro per cui e' è' ragione di demere che vi si Mi. moteggi cteculi dalla Destra #00 io | Del resto, la confusione è tale e tanta vel 


campo ministeriale, che il Popolo Romano, dopo 

fatto un articolo per dire che la. Destra 
anzi è indebolita, 
ive, lo stesso giorno 
ro per in dimenticare 
le offese e nd appoggi lero, che, po- 
veretto, ne ha proprio bisogno. Questo linguag- 
fa cader dalle ouvol Jornali ministe- 

























a capo 





dipendente dalle 
teorie dell' lle ambizioni de- 

i onorevoli Crispi e Nicotera, non v'era modo 
nè di tener in 





E il Ministero ha combattuto accanitamente 












, n persona, » strappare 
‘eemdidato dei gruppi Cti- 
spi e Nicotera, è de _uoa parte e dall'altra si 
un'dilurio di contumelie. Or bene, termi- 
nata la lotta, la stampa ministeriale che finora 
schistava veleno, compone il volto n serafica 
segza, s'avanza tutta umile e contrita verso 
"ii | i dissidenti, domanda ehe si stenda un velo sul 
il | passato, è loro la mano, Non sappiemo se 
| dissidenti siano geote di buona pasta, se se- 
quano il precetto del Vangelo, e a chi li per- 
cuote su una guancia presentiuo l'altra per ri- 
cevere il resto lino. Igooriamo se l'on. 
Crispi, battuto a Palermo dal prefetto Bardesono 
e riussito per miracolo (se pure è riuscito) a 
disposto a perdonare; se l'oner. 
uale fu data una così aspra bat- 
pioga la 

ani 


















"a | Tricarico, si 















noi manca la fede robusta 
to ministeriale nel secon- 


, noi abbiamo 








Quei 
ha conquistato terreno su tutte le frazioni della sfaggire di mano le redini del governo. £; h . sobri detto più velte che pensiamo su queste ricon- 
sl ME parchò , devanti a tutto queste generose | dicoli sforzi dei sinietri alte- | siliazioni della Sinistra, le quali non. possono 
Reset sg oi esibizioni, i dissidenti pare che si tengano alquanto | nuare 1 ‘vani ottenuti dalla Destru derare, perchè non po è le divisioni 






abboltonati, i ministeriali ne raddoppiano la 
dose, e non c'è moina a eui noa ricorrano per 
ismuovere i rivali d' ieri. 

La morale di atto questo ?.E una mora 
ser) . Ad eota di tutte le vittorie e 
i trionfi del Ministero; decsntati dagli 

















guali uo quiluogue Gabinetto 
fere uo assegnamento assolutamente condi. 
sionato e subordinato. 


servizio della Sinistra, di quasto pon sì se- 
rébbero mutati i risultati delle elezioni? 1 no- 
atri avversari pensino a questa domanda , 
nei non domandiszo loro che ci diano le ri- 
poste, che è queste domanda danno nel foro 
interno della loro. coseieasa. Serbino! pure il 


vare che i vantaggi ottenuti dalla De-| Sii e!ri gioroali devoti al Mia 













nascono da opposti interessi 
Però il contegno del 


vole di omervazione, © ci vediai 














soltanto funzionena Ù uo fiasco olen 


str 
o - ispettore e 
troggeria la sino i toro. di dell'ordine: | più eran e vero 
estò a tutt’ uomo ia suo:favore| || Pe nos valsero le 


Rega ct le prata» i Ste Pn 





























io non posso 





pre 
E il Conservatore, giornale che non 












































































ha puato tenerezza per la Destra, e che legato a nessun Dai proapetti della "re; © finalmenti : a 
è per lo meno avversario, della Destra ordine i ur ca piuota municipale di i ont Pa in cuell’ occasione che.i rono con 
quanto della Siuietra, poichè il » chi ventri tu ierie 2 bene e nella legalità, coloro, slalistica risulta invece i pala pico e continuo beetrio 
noa è quello dell'una, nè quello MiPetiate il verdetto dell' urna, rispettate il voto direte! Fambri, cui por altro ale 1° Mi rici è stato «00 
seri n i deila maggioranza. A i i i ocensione rende questo bel coni Ù 
ti coli fatti, a Destra ehe ho verso di voi non " altri Colle c Ù traccam, 
Bogota prec par scovati 8 chi per sce di ee ont atta tu. ' di quello di Venezia. Gi cntraergi. fi Filo om 
mia dignità. eg a hiarar; na 
sa, Pat) sro rina Pira Corusao DI Pontoeavano. Len Oca gi alti e contano n. 
Enea Cavani. Rigi. Comm. Paulo Fambri titudine Baccarini, ne hanno un }; lettori delle Rd 
«Siccome il confronto], Anche Memo di (Nostra corrispondenza privata.) saggio. —- ipendeoza del 


teso giornale rieeve il segueole te- menca affetto di 





Fossalta di Piave 18 maggio. 
Il tempo non potrebbe essere più me- 
laneonico e triste. Piove a I io 





‘Compiacenti anvuociamo essersi ristabilita 
colino ordine, ja seguito telegrameni Cavalieri 

















Mecipali. L i d 
Dir var! nr ee intanto colgo l'occasione del forzato ripo- È 
roseoti i . Se, | À ha il sale dispaccio : le cui condizioni biolo-fmento. m e 3 
resoti elezioni generali fossero Len! 6, =. Sono scoppiati tori iumulti | giche n00 hanno fomafcati noo ba so per prendere la ponna © è darvi notizia » pemere i eretato a 
uu Ministero di affari Ministero di De- | 24 Atripalda, dov è P, Ca- | migliore di quella di Ve-fre Venezia a! dell' agitazione elettorale . da qualche ria Briga più coperti & 
gira, ogui nuoro acquisto della Dettra sarebbe | moderato. Ebbene la popo [Messias, voleva metter: | giorno gi mostra vivace in questo nostro eri, è n 
attribuito a manovre e pressioni, a iotri- | la anche sl distto. È» i ten 0. dei ballotag 
cana. E tatto € 1 |“ fo non voglio dubitare che gli elet- si Giona del pn 
i L' ele 









rronei giudizii ! tori di Portogruaro e San Donà si per- 
suaderauno a votare compatti per l' ono- 
revole Fambri; tanto più quando volessero 
por mente ad alcune considerazioni che 

















voti 1296 deve 






te 
Destra figura con | gui morti. (Pag. 10). 
le e con 63 


jssima preva-| + Dal 1867 al 4877 i 





















Totto il periodo è 














lidato in gr 
ono poi altri 













di pi tergd i LL odlagl olzioni dl | dazio casio Lore di inesattezze e di | vorrò esponendo. abborrì dal lasciar accusare ni fe. 
cui il IT Ju ja prevalenza di voti, lì errori. e. Pi li sic pr 
Pat melgpr fuasa.le pnt unsciata Mede ‘vittorie. Ri Caio. taveriabil |" Le giarie ita- lo non voglio certo qui menzionare nali la rragi sta si tu ta verrora 








qualcheduno, che eni ti Le en eo te [nè l'ingegno sommo, nà, il palriotiemo | rit: Perchè egli nen. a 














































Lasciateli i I morti | Tutto sommato, appariscovo sempre. più : i i 
mero, Lene nmasuno, e nea hanno mei | Sott ctkol, cha de Desire tornerà ‘messolcigore a Veuezia che col | antico e proveto di quell illustre uomo. 1 grande coi 
| alla Camera fore 908 ceti p;lorsenià. gennaio 1869 ; dunque | N proncordare } servigli ch' egli ha | nelle sue mani. L' ambizione concenini ato le mei pe 
| acc Perna e gia Liegi fra p3 opta resi al suo Collegio, nò la competenza sua | © ©UP®» soverchia in lui l' ingegno; nisi MALI attesti 
dia di tutta. la Sinistr uoge che il Co- A n pi o; [ 
foiato di Sata, uns Heiutero, pelle ele: | feggi amaioirative lE noto I, a tatti, sn Camera da tutti riconosciuta, spe- si dedica poco alle cure del suo Dim, 





molto a partongi 


leggi n certi ti 
Suoni di ballottaggio starà neutrale fra i due | guanziarie , comuni slebe si più igueri delle | cialmente in questioni mili 


voi che la vostra uomi sil; di Siolstro,e sosterrà questi con lutte | tutte le città del Regao |-ose economiche , che | rione elemientare, che rappresentano le due 





















i provi che pace non potete as lutamente | ie sue forze contro gli avversari. il dazio comunale delleli' numento del prodotto i di 
i trovare, e che temeto di tutti, ma soprat- 'Gutsio guaggia dell'orgao ufficioso è | citta di Venezia #04ò i dante cospnint pred Frei Lariano ri Tutto Le gore 
tutto dei morti! indizio che il Ministero farà guerra accanita 2Ì | vece costentemente e basi dell’ ciò gli elettori logruaro e S. Donà ì contortevole ri 
Î Ì - caodidati della Destra, i cui vantaggi lo impet- | meotaodo, periodo è dire sell ‘dizaon l cpl enti miseramente pi 
1 È Gassetto Piemontese ha i te | sieriscono. da L. 700,000 cite gentile © nel mente acuta. È in no- 
I di La Ga lip po li Bersogli di Nicotera, attacca | pagavano nel 1867 gi ita “ecomo- 'essì dovreb- Angel 
cupa itato delle ele- lerocemente Taj; cendo la storia dei pre | gnemmo gradatamente ejmica. Uno che vuol es- onor, Fam- D CHO 
Roma 49. — Visto il risaliato del? une | cedeuti Nicotera Questa polemica è edi- | pagarne due milioni ‘deputato al Parls- de conv 
Host: pero ca 1 diovbleni Josie) ficantissima. centomila, perdendo iregmento non può nè dere Fi 


Padova, secondo Uollegio, ove 
della democrazia, avora copuazia vie 





— A Vasto riuscì eletto Spaventa, A Ca- 
Dicesi che per: serta fu proclamato il candidato moderato Ru- 
fra i dissidenti e dolfo Eogleo, che battè definitiramecte il mini- 
te a serbare il suo malumore contro il Mini | storiate Comin; a Spezzano Gi ia rappre» 
stero. Lo da ua deputato di Sinistra, fu procla- 
Î Rd cio Mad) i apo eta da me cergieto di Bian, Da P 
atero avvenisse, sarebberi un rimpasto del Ga- rellino fu aooullata, esseo» 
binetto. 


rio. 











ad optare per un altro Collegio 
lascia credere, inganna. 

Ora perchè ceporsi alla certezza si pid 

prodi lara ; digione vo 

na sleione vaDb Perche qual a i Fame | ©be cada da por tuto anche Hiandio un 

















































































Baci 1 tenore del discorso della Corona dipende bei, the affidando! alla perla doi cnoi.un- | "e, Una così manifesta di il 
i do Er dio è al icerto quale sar | ia (0 Pet La i ik letori mon ba octiato ese el | en Reriata. Ivero odi n meli" "ieri 
È saga dei gruppi alla riapertura della Ca- Deira Cardarelli ne avevi colt 8 Von tt Lia dire" siva Giioiteatà i nel reggimento parlamentare, nol al bp 
} STONE ee SONE rn, | to - 2 a nun al Baccarini, tale che lo infervori ad af- di caraltae (BEBÉ. Logoaco, ch 
, b i fanno curiosi a svariati commenti sulla tare trazioni "3 
HI 18) tant, proce i Gene denti oterebbero | sorte toccata al Bonaeci, segretario generale del Det Portogruaro. dre seapre lle 
' pe s- e, di guasia 0 pegno, sode i Va) po fsamente su questo punto che |; Un Parlamento ireppo, come dl Mess 
î ; lo, e sui numerosi co :53 0 ri s cli erin di ” o 
sab Cerato abgia, on ci go eum gar | ibi nlle a0e molelici candidature Vepena peo ll Venezia per tl Ul | gi elettr devono persuaders che commel- | 12! uia ego ferrovia l'amo e lait 
4 1 sidenti, quando dissero che lo scioglimento della Ca- (Corr. della Sera.) tono un de errore se facessero Vella ceslo il mi I della parole 
i Î mera èra un colpo di Stato Roma 47. rare in dimostrazione politica la causa del- | 10F® que ministro impotente Pi nave fedele 
i PISA Assicurasi che la vertenza per la ferrovia | $ la forrevia. Non farono forse gli onorevoli | 0osirurre seriamente nessase linea, wÎ uista della DI 
| da Golelta a Tunisi, già venduta a Rubattino, Fambri, Maurogonato , Cavalletto, quelli | Sbigottire © speranza le Maai degli av 
4 ITALIA verrà deferita ad un arbitraggio italo-francese. apendel | Venezia spende per le À Ta da gioni. che fa eletto d 
ÎLa Regina ed_il Principe di Napoli torne- | nulla per le Scuole pro Scuole tecniche,per l'1- che con autorità si. adoperarono i N Collegio er. 
bll liceali pie coni reano a Roma il 25. ( Nas.) palo oi e industrisliJstituto industrisie e pro: | alla Camera e nella Commissione e sull’ a- algo 
ih (i diisioze Popolo Romana pagata dea | EER Ar SI Ao] aspra) gd iena fard cirer fr perch), la fer- (lo bagno part 
| Il l, " lettorale. | ar o, { rovi ‘or! laro avesse sua e- nitore di 
re sulle discordie intestino del partito, e sì lo- lidia per quella d'arte appli: | aplicazione fino alla Pontebba e perchè fos- I Scontortaute 


n * in hil È III 
se inseritta in bilancio del 1830 la somma | nistro dei lavori Mipsaisti. spusi 


oceorrente per principiare i lavori ? E qual | nisiro dei sr 


ga contro la Destra. 
L'altro ufficioso Diritto dice: « Averamo 
resso il desiderio, se nom la fiducia, di veder 
di meglio, e meglio assai. » 
} La Riforma, dopo aver detto che le elezioni 


Venezu III. CoLtesio. ta all'industria, per H 
Generale Emilio Mattel. 

Noi comprendiamo e rispettiamo la 

passione politica, e siamo pronti a rendere 











Turella che h 
dira oggi 






























NI ccnoo late cuore l'Opposisone liberale, co8-| cmaggo alle fori ballaglie combeltute in Red o po 
î Zanardelli , conti i , contro Nicotera , alle forti baltagi sarta Messiva il saule) Venezia spendi ti- | Mi, di Poi si lasci ita per Re ransioi, 
Cr Ot O blalo moralmente e | nom dei principi, senza, far distinzione | scopo dell Alrazione pilloendii al persoetio inc OT tg e ad sa. Il Cairoli © il) Depreti, Pg ent O ai 


se per ciò noi siamo stati vineitori o vin- re spende quasi ill, te: L. 470,000, val = 
ti, ma davvero ci siamo sentiti profonda- E al Venezia ia solilava solo 27,000; “done | del Ministero è riconosciuta, a quanto vedo, 
mente umiliati nei nostri sentimenti di Ve- | stipendi si maestri edlque Venezia spende in |persino dal Diritto, ch' è l'organo di Cai- 





materialmente battuto. » © modesi contentano di uo Calp |} 


ì Baccarini ne vuole uva dini || 













DI 





La Gazzetta della Capitale dice. © 


er 





















giorno in cui il psese manda i iodii a * - Ha di offrire uni vi 
la conce ob ani, n alle maestre elementari :{rece 70,000 più di Mes- | roli. - re una ferrovia ru 
2010 pri a cime dela ME neziani, allorguando abbiamo domenica scor- | 35 ‘Btestre ciementara reco 70,000 più di peas ta. Si temo che il Pam. | Collegio ! N iammo che le popoli | 






ta veduto 160 voti dati al sig. Fiocati da i, 
Millau aletivol Vasonion: quasi asma ne | ii 
casi avessero in qualsiasi medo_ ragione di 
sperare che il faturo deputato potesse invanzi 
si Parlamento italiano far valere gli inte- 


mente uomini di Stato, dovrebbe. inno alteramente il nome dele 


il proponi mento di governare 
d' accord foranza mandata alla Ca 
mera dal paese, seoza scinderla , e senza co- 
striagere una perte, grande o piccola, a star- 
22 IR A ressi di Venezia, mentr' egli ha dato pro- 
Ja della Democrazia scrive: H ori $ 

L'surioni si diceva che il Ministero avreb- | va ©, palmari di noa conoscerli nò punto 
de ferito uo numero maggiore di eletti di 
boiiyg ritenendo con questo si potrebbe 
attuare la tanto vagheggiata unione delle Si 












Venezia ha 438 iose- i vii 

bri non possa essere indipendente nel 
ot, Messios 98. | fendere l'antico tracciato di S. Donà, Por- | "° n 1 gerio eri 
La citra iodicata dal |togruaro, Pontebba contro nuovi progetti. |M”, a è tal uomo che si 


per deren , giac_ | Prinieramente il Fambri ha di sì graodi attestazioni e che dutu nuociava la + 
dt oa vt ele di | Îl Fambri ha difeso ella Ca-| vano taoti liberi cittadini Il Geni Ps 


za; il Fambri a Portogruaro, il Capi 
sta che l’ha già battuto sonorament:' 
Padova, ben lo valgono per carattere tf | 
00 è noto che | Patriotismo, e Fambri infinitamente bel 
| pera anche per ei lavori scie |. 















































poco. 

La maggioranza di veti, che ha 5 ia 
raccolto intorno a sè il generale Mattei è o 
tanto grande che noi non abbiamo il mi- lo stesso Collotta, il quale ha nelle sue mani 




























nistro. ari 
“La montagna è sata battuta; Boro e | nino dubbio sulla sus elezione sce 00m Petets 3: la somma dello cose ferroviarie della Pro- | Mic, letterari mt 
Bertani nou sono stati ui, Code: | è per il nostro candidato, che combattia- Vincia di Venezia, ha più volte dichiarato | ni» sconfiggendo, domenica | 













| nistro, potranno, affrontando le sue 1: 
dette, veder ritardati i loro lavori. "!' 
un Parlamento e vi sono le leggi per * 
varsi da questa enormità, se mai si 


massi è Marcora souo in 
numero di voti degli avversarii. » 
e 


Comaeshio. 


la uscrivo vi 
che lo sosted 






Sine: ilbbene peri l'desore di fanali che nessuna modificazione si farebbe se non 
che, a nostro avviso, sarebbe compromes- 
so, se domenica ventura altri voti si ag- 
















equa 
All esattore per 
ione delle imposte 









Disord 














o vatira, di ve 
dar Hgtgai nel Gessi Forre io date por apart gr pria ME 1 ngi pepano invece L. 73 pres sa farlo; ma, quel che è più. 

IA MMEEIO: ieri pamò meso male di|ha detto interno a quella Venezia, che ora 4 diretta alla Pontebba, Sa definisca dagli elettori sovrani quertof 
quello ch'era lecito temere dalla estrema coo-| vorrebbe rappresentare. « lo affermo seaza ti È Questo periodo si con. | vrebbe più vantaggio? E se Portogruaro | omai è chiaro che il Min 
Sitazione degli animi e dai precedenti di dome-{ —Noisperavamo sempre che il commoa- | More di essere smentituituta da sè, € noi lo ripor- | fosse messo in rapporto diretto con Treviso opt 

Lili 


















nica notte. Si ebbe a lamentare l'invasione del- 
f l' Agenzia delle tasse collo sperpero di registri 
i € di poche carie, ma non avvenne alcun altro 
(CO disordine. li Municipio fu sempre custodito dalla 
ci truppa, ce venne ieri rioforzata da una compa- 

gola di bersaglieri giunta da Ravenna, e da mol- 


ti carabiaieri co! loro capitano partiti da sa gli ha detto riguardo alla nostra città. | 











datore Fincati rinunziasse alla caadidatura, | ch", Mettina è meglio il-fiamo uoicamente perchà | da un lato, col Friuli dall'altro, accennan- | 6on 


n o q uh la o È 
Tha to sn le ea RR ensivta go pei vu a a Monfalcone, non ne avrebbe anch e830 | 44 Baccarini. Quindi, 
pre o | del Baccarini. 
fiamo a quanti amano in Italia 












posta senza avere il suo consentimento, | proprietà nelle scar 


ma, dacehè egli non ha ereduto di farlo, |© nelle case vi è 
dobbiamo pit gli illusi quale Vessronisto cha è Veselpro si S rità delle ‘elerioni, questo muovo elene’ 
si rbatore di un ministro dei la 4 







che i morti 
‘glio seppelliti, che al. S, nitore che accetta candidature nei Co] 
\ ove si atteadono grandi opere, ®c Li 
e inbibieà | italia a resistere vili, ‘otto 
il ministro dei lavori PB" stimazione, 
Sansa. del qu 
Anche 















pali, ma senza che nulla di 

'Sul far della sera, poco 
pamenti si sciolsero, e lutto sembra ora rieutra- 
to nell'ordine. Questa mattina, tanto noi che il 
Prefetto, non abbiamo avute nolizie, e diremo : 
fiuna nuova buona nuova. 

Il telegramma del Sotto-prefetto di Comacchio 
attestano che al ristabilimento dell'ordine bap- 
no poteotemente contributo il Cavalieri 
amici. 

























0 il 

I Righi 
ebbe chi 
fatto di tut 
















Loggesi nel Giornale di Vicenza: 
L’ oo. Bacearini, ministro dei! 
fofelice cani 





i suoi 





mipisi 
lificabile 

















Taftti, io seguito ad un telegramma al Cs- ‘ : crvillee 

et 0 oi si cera: » Promoltci subito sua | Caogro > in que pei tatto Le pr 

nonna, altrimenti si lamentoranno moli mop-| 99% iudizii del si- , soli candidata attare ieiso, Go) pecontenti 

iori », egli rispondeva nei termini seguenti : | VOP@Y i pie ture dell’ Opposizione “fil che di trop 

fmpossibile mia venuta finchè non rientriata tozionalo delle Romagne j © a tale [BR ambire sem 

nell'ordine. Qualunque ecsesso deve essere ri- estero, i tutti i Collegii presentò sò stesse. Nel Col 
i I suoi del Ministero fur che uoo bal 





| più prudenti avvedo! 
Questa 
| Ma basta gettare le 


jentre noi denur” 
in Ttalia la [er 


uo fia 0 
valse l essere ministro dei lavori pubblici, 
nos dro le numerose aderenze che ha 


fono con somma premui 
URI dovunque fu posta. L'on. Bacca- 
è stato sconfitto in tutti i Collegii nei 
qui 1a candidatura non aveva alcuna 
ragione plausil di essere presentata ed 
assumeva il carattere di una pressione su- 
gli elettori. — 
Noi facciamo plauso 


Coruxon DI Venom 
Verona 17 magg! 
Gome avrete veduto, le risultanze della gara 


Aogelo Messedaglia coo 
voti 1296 deve servire di efficace insegoamento 
gli avversarii ; @ lo smacco umiliante che 
elettori hanno inflitto all’ a 
riportò soli 287 sufli 
rrefragabile del suo notevole decadimento, 
lerlo wu' altra volta dall’ atteggiarsi a 
i contrappone il nostro 
jue confessioni, 


Arrigossi ui 
L' onorevole Arrigossi poteva fruire di un 
confortevole ripoto, ma dopo questa ba 
miseramente perduta, non gii resta 
morliticante coll'elezione 
del prof. A iconfermò ancora 
una volta la fermezza e la coerenza delle sue 
profonde con 
L'elezio Pull nel secondo Collegio, 
con voti 462, ha segnato uu prezioso avvenimento. 
Nessun deputato, dal 1866 a questa parte, entrò 
nell' aula parlamectare scortato dall’ elsqueote 
attestazione che porterà seco il conte Leopoldo 
Pullè. Srescindendo di insigni , ehe lu 
facevano deguo di quell' onorifica distinzione, la 
prodigiosa votazione del Il. Collegio costituisce 
etiandio una protesta luminosissima contro la 
tituperevole jasiouazione che la stampa avversaria 
deliberatamente nveva adoperata per contendergli 
la vittoria. 
È inutile che io mi diffonda a scrivervi dei 
. Marco Minghetti è 
Il Mioghetti, che 
DI 


pootefice di Verona ; 
ro Veri progressisti nel retto senso 


della Scala, che dal 1866 


, oggi 

fenne strappato delle 
maoi degli avversari 6. Torella 
che fu eletto con voti 658 
Collegio er: 
stema di Governo e degli uomini 
lo bagno parligiacamente sostenuti perle 
competitore del Turella ebbe 126 voti. Quale 
sconfortante minoranza! Il Caperle ed il 
rella erano nel Consiglio comunale due fieri ai 
tagooisti specialmente nella questione della se- 
parazione dei luoghi pii. lu quella circostanza 
il Caperle ha soverchiato il Turella, oggi è il 
Turella che ha profigato il Caperle, Il Turella 
dirà oggi non a torto: « Vidi impium  ezalta- 
ium, transivi, et ecce non erat. » 

Dico francamente la verità, ba provato un 
senso di compassione nel vedere per 45 giorni 
l'amico Caperle viulentemente attaccato di 
rena. Quali petimenti d'agi 
ferto! 

L' Arena lo ha dilanisto senza commisera- 

momeoto di refri- 
le da produrre il 
sa, l'Arena gli no- 


zione d' Isola della Sc 

sentiamo più cuore d'inerudelire sul Caperle. 
L' Arena avrà certo udito dalla bocca stessa del 
Caperle il consummatum est. 

La causa di quella spietata rappresaglia io 
la ascrivo al Caperle (ed all'urgano cittadioo 
ehe lo sosteneva, organo che meutre faceva l'i 
pologia degli uomini di parte sua, deni 
senza riteguo quelli di parte nostra. L' Arena 
avrà resò focaecia per pane e non pane per fo- 
caccia. 

L' Arena rifuggì dall'attaccare l'onorabilità 
degli avversari, ne rivelò il nero passato dei 
padri per abatterio sul volto dei figli. 

‘Qui però è tempo che abbandoni il Caperle 
al su. destiao, giacchè aoche quesia maltioa è 
venuto con uua sua lettera troppo violeuta alle 
prese coll'Arena, sollevando così una quistione 

tto personale, che sarà liquidato fra lui e il 

rettore dell' organo moderato. Si vede però 
che il Caperle now è del tuito sfinito. 

E dire che il fe, col suo ingegno, che 
ente negare, accompagnato 

stabilità di convinzioni , 


persino arri 

dei voti, nè l'infelice 

messe riservata agli ambiziosi. Il co. 

secontenti delle cariche che ha ; esse sono 
gegoo suo € peosi che: 


.. Ad ogni modo io questa sel- 
Comitato dere lavorare com 


maggior alserità, onde agevolare al Campestrioi 
la riuscita; egli ne ha diritto onde sia risarcito 
di quella provataci annegazione, inWOcia, 
cioè, ch egli fece spootaneo al comm. Messeda- 
glio del I Collegio, di cui il Campostrini sino 
dal 1876 era condegoo rappreseotanie. 

Chiudo queste mia affermando che l'esito 
delle odierne elezioni politiche provò luminesa- 
mele alla azione che il sentimento della mo- 
ralità veronese noo palì, nè patirà mai, la più 
piccola vulnerazione. 


Cottesio pi Semo. 
Il conte da Schio dirige a’ suoi elettori la 
seguente lettera : 
Ai miei elettori del Collegio di Schio. 
Vicenza 418 maggio 1880. 
'riograziorei de vostri 


Ja ci resta il vaoto d'a 


lo spero che vessu: 
abbiamo  ussto i 0 violeose di alcuna 
sorte, Mi auguro sinceramente che altrettanto 
possano dire gli avversarii. — La onestà è la 
nostra divisa, senza la quale nessuna libera i- 
atituzione si regge. 

Vostro ALuise Da Scuo. 


CotaGio DI CasteLrRaNCO. 
Si annunzia generalmente, e lo con- 
ferma anche la Gazzetta Ufficiale del Re- 
’astelfranco fu eletto il dott. 


di 
leggiamo che gli. elettori 
iscritti Lo 710, è che il dott. Rinaldi 
non ebbe che 465 voti. Ma il terzo. degli 
elettori iscritti è 237 ; si tratta di un er- 
rore di stampa, o di un'erronea procla- 
mazione ? 


Ven 


Arbitri ed assurdità 
Ci affrettiamo ad annunziare che il r. 
fetto ed il r. provveditore agli studîî (giae- 
chè. sarebbe ingiustizia non addossare 
che al signor Rosa la parte, forse priocipale, 
di responsabilità) si sono sottomessi all’ e- 
videnza della logica, ed all'imponenza della 

lesta cittadina, ed hanno riconosciuto 
li ità dell'art. 5 della famosa loro 


Ci R 
lofatti venne questa mattina recapi 
tata a tutte le Direzioni delle scuola ele- 
mentari la seguente Circolare : 
CONSIGLIO PER LE SCUOLE 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. 
N. 564. Venezia li 18 maggio 1880. 
Veauto in cognizione che in talune scuole 
art, 5 della Circolare di questo 
per le scuole N. 493, 3 correate, una 
interpretazione che contraddice e renderebbe 
giose le dis precede: 
e 


debitameote gi 
di festa soppressa 
sione delle note discipi 


Alla Direzione della 
Scuola elementare di... 

Per quanto questa scagpalsia sia scioe- 
ea, noi però ce ne cengra! mo per i suoi 
effetti, giacchè così è tolta quella flagrante 
violazione della libertà di coscienza, ch' era 
stata decretata dal prefetto e dal provve- 
ditore agli studi. 

Ci oecuperemo altra volta del resto 
di quella Circolare, ma frattanto perchè 
i lettori comprendano quanto sia pueril- 
mente mascherata la ritirata del r. Prefetto 
e del r. Provveditore qui riportiamo i tre 
articoli în questione di quella circolare. 

‘ Il Consiglio scolastico stabilisce : 

« Il. Che anche nei giorni di festa 

soppressa si faccia ‘appello degli seolarì 
« e sì prenda nota degli assenti. 

‘Ill. Che l'assenza, non giustificata, 

« dalla seuola in detti giorni sia notata co- 





loro solo una 
; ad ogni mo- 


ato confiteor del t.'Prefoto © del r. Provve- 





ditore, non tocca a noi il tutelare 
il prestigio dell’ Autorità governativa mano 
messo da questo far leggi Ge Aledbegalai 
domani, in presenza di una si energica pro- 
testa della gersionione, qual'è quella che 
fu fatta ieri 
Siamo solo curiosi di vedere come se 
i giornali, i quali hanno 


eli il Prefetto per la ti- | pri 


rannica disposizione, ora revocata ! 
Associazione Costituzionale. — | 
signori socii sono invitati all’ adunanza che avrà 
luogo giovedì 20 corr. alle ore 8 1/2 pom., 
nella solita sala del Restaurant S. Gallo per 
versare sul seguente 
Ordine del giorno: 
Lettura ed approvazione del 
bale della adunanza prec 
Comunicazioni del Comitato elettorale. 
arti. — Nel negozio di bronzi ar- 
tistici dei siguori Tis, Lomazzi e C. abbiamo ve- 
duto esposto un bust di donna 
ioni del vero, lavoro del giovane scultore 


iu creta nelle | 


lento dell'autore, il quale già altri lavori 
che gli procurarno lodi e incoraggiamenti 
Esami — Dal R. Istituto tecnico e di Ma 
rina mercantile di Venezia venne pubblicato il 
seguente 60 : 
Si avverte che gli esami di licenza nelle 
varie Sezioni dell'Istituto © nei diversi gradi 
lella Marica mercaotile avranno priocipiv iu 
estiva il giorno 19 luglio pros- 


Le-istanze d' ammissione agli esami, doco- 
duvranno essere pre- 


WII. — La Congregazione 
di Carità in Venezia avvisa che in esecuzione 
del testamento 9 oltobre 1851 del fu beoemerito 
Arvocato Carlo Martinelli, s' invitano quelle doo- 
gelle bisognose, cattoliche e di buom costumi, 
nate e dumiciliate in Venezia, che aspirassero 
al conseguimento delle doti da eso testatore di- 
sposte, » preseotore la loro domanda al Proto- 
collo d' Ufficio della Congregazione di Carita eo- 
tro il mese di luglio p. v., per essere contemplate 
della 44»* estrazione a sorte delle doti dell'am- 


di lire 172:84 (cento seltantadue, e cent. 
oltantaquattro ) per ciascuna , che saranno in 
quell’ epoca disponibili. 
ncendio. 


acorsa nolte, alle ore 2 
un inceadio nella bottega 
$. Marco, Calle 

Carlo, di proprieta 


La dimenticanza fornello acceso fu 
gausa del fuoco, ehe $° apprese al pavimento di 
favole. 
Chiamati, accorsero i pompieri di parecchi 
distaccamenti, e iu un' ora P'incendio fu spento. 
Burrasea. — Dp» alquanti giorni di 
caldo precoce, iersera il tempo sì fece burrasco- 
go e tale esso si mantenne anche oggi. 
Il piroscafo partito da Trieste stamane alle 
7 evo molti passeggieri tedeschi provenieoti 
dalla Grotta di Adelsberg giunse qui dopo le 2 
n00 fu molto disastroso, perchè 
l’contra- 


sido dovuto far rotta contro vento. 
Oggi rimpetto la Piazzetta, in causa del 
vento furioso, copovolgerasi una barca contenen- 
sape 


dina la sera di 49 maggio, dalle ore 

8 alle 40: 
4. Ecrera. Marcia Di festa. — 2. Bossini. 
tilde di Shabran. — 3. 


"CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 20 maggio. 
La Riforma così risponde ai tentativi di 
dei ministeriali : 
Pel Mioistero sdunque le elezioni bauno 
avuto questo risultato : esso ha perduto 19 voti 
sicuri, e noa è sicuro di sverne guadagnato al- 
uno. È beo naturale, adunque, che, rima- 
ere, visto che la viulenza nua vale, ora 
appello alla concordia. 
Ma quale efficacia è destinato ad avere que- 
ato appello, venendo dal Ministero? Lo ripetia- 
10: esso ba mostrato di non voler la concordia 
e, se ora la chiede a parole, oguuno lo 
può vedere, non è nell'interesse del paese, non 
L'Rell' interesse del parlito, è nel proprio — 
non è la concordia desiderata, che come uo 
mezzo di rimanere al potere. 
noi pon faremo previsioni sull’ atteg- 
‘ebe prenderà la nuora Camera di 
non le faremo dopo il 
secondo serutinio, e i 
quando è ancora incerto l'esito di non poche 
elezioni. 
Ci limiteremo a fare osservare soltanto che 
il Ministero non si è s- 


rielezione dei. migliori, 
ealunoiandoli davanti al paese, denunciandoli per 
bocca degli on. ministri. 


Non parci che questi j00. essere rite- 


PFO- | nuti come titoli che eri riporre nel 


gabinetto quella fiducia, che gli veniva negata il 
99 aprile. 


Roma 
ferma che la Destra, ritentadosi riovi- 
gorita, presenterà ua candidato alla Pre- 
sideoza della Camera. Frrbcltardia) 


Roma 19. 
jggio calmo e dimesso © l'atteggia- 
pati ttt, 

sugge 
ssideoli con 


Il liogoa 
mento cociliativo assuoto dai 
ha fatto nascere la voce che si 
la conciliazione fra miaisteriali e 
uo rimpasto ministeriale. 

La eonfermando siflatta voce, sn- 
auazia che ll rimpasto migisteriale avrà luogo 
periura del Parlamento. Per altro, 


si 
può dire assurda. 

Ha fatto grande mersviglia una lettera dei- 
l'on. Baccarini, relativa alle sue candidature ed 
ai fiaschi fatti. 

Gerra, di Deîtra, fa proclamato eletto nel 
Collegio di Montegiorgio. (Corr. della Sera) 





È uno studio dal vero, che rivela il bel ta- 





Telogrammi dell’ Agonzia $! 

Parigi 19. — La maggior degl' indi 
vidui arrestati a mente pie dolo sio. 
pero recente subì condanne; essi non sono 0- 
perai. Credesi che un Comitato occulto organis- 


Londra 19. — Nella riunione dei membri 
conservatori delle due Camere, Beaconsfield pro- 
muaziò un luogo discorso. | giornalisti non fu- 
rono ammessi. 

Londra 19. — Mussurus fu chiamato a Co- 
stantinopoli per dare avviso sulla Circolare di 


Potenze sono prou- 
per sciogliere le que- 
@ dell 


consegnare una 
iari che la Porta fino. 


tale, colla Macedonia, colla Serbia e sul Danu- 
bio. Ratifcò pure le nuove froatiere della Ser: 
bia colla Turchia. Attendesi le ratifiche delle 
altre Potenze noochè quella della Porta. 


Elezioni politiche. 
Francavilla. Eletto Zuccaro (destra). 
Atessa. Eletto Spaventa (destra), 

Dronero. Riberi (destra) voti 200, Avena (?) 
41 ballottaggio. 
'Sperzano Grande. (Rettifica.) Eletto Bi 


ja. Moscatelli (?) voi 322, Colavita (?) 
laggio. Precedente deputato Sipio (sin. 
dins) 





È Castelouoro Garfagnane. Eletto 
mio.) 

Nostri dispacci particolari. (*) 

Roma 49, ore 2 45 p. 

I dissidenti accolgono freddamente le 
esibizioni coneiliative dei mini: li 
siderasi ognora più improbal 
Gabinetto regge: 

Le informazioni quasi totali dell’ As- 
sociaszione Costituzionale centrale portano 
che di destra furono definitivamente elet- 
ti 123, e che nei ballottaggi 


ini (sin. 


sa della Destra in 58 Collegi. 
È incredibile l' accanimento degli op- 
posti i 
to Collegio di Roma. 1 co- 
no eccellenti sj 
Il ritorno della Regina e del Prinei- 
pino è fissato a lunedì. 


per domenica il 
stit li peranze. 
() Arrivati ieri troppo tardi per essere in- 
iti 10 tutte le edi 


Un’ invasione di eavaliette. — Pres- 
ine di Portolongone svilup 
indietro una straordioaria 


Le sono 
tale quantità, che ne coprono letteralmente la 
= A 


struzione di tale insetto. 
Diplomatiei in 


[nc Corti della Germonia, che 
cenda ; due stanno a Vienne, e due Fano a 
Rome. A Parigi, sl presente, non ve n'è nes- 
suna. 

Quelle ministresse ricevono persino 80,000 


CITTÀ DI AUGUST 
PRESTITO AD INTERESSI 


rimborsabile li (O anni 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni D4, 95 e 96 maggio 1850 
A NUMERO 693 OBBLIGAZONI 


da Lire ascuna 
fruttanti 15 lire l'anno e rimborsabili alla pari 
in soli 


nivmonsi 

‘ALSIASI TASSA O RITENUTA 
Il ln Millano, Torino, Firente, 
lenezia, Verona e Bologna. 


93 Obbligazioni AUGUSTA con godi- 
ottobre p. v. vengono emesse n 
‘pagabili come segue 
LL 50:— alla sottoscrizione. 
* 50:— al repario 
» 50 al 10 giugno 1880 
» 9675 al +0» 


L 06:75 
n 
Le obbligazioni liberate per intero alla sot- 


toscrizione avranno la preferenza in caso di ri- 
duzione. 


VANTAGGI E GARANZIE 
ente poche Obbligazioni emesse dalla Città di 
AvGÙSTA sono garantite su tutti | Deni e redditi del 
Aitmune e con Iscrizione speciale nel bilancio comu- 


nale. 

‘AUGUSTA (12,00 abitanti) — è Città fioridissima 
— con un buon porto — dove i commerci, apecial- 
mente per le esportazioni dei prodotti di quel 
fertile sovra ogni altro — vanno prendendo sempre 
maggiore sviluppo. 

fi coloro he non amano gl'impieghi soliti a 
iunga scadenza, l' emissione delle Obbligazioni AUG 
STA offre adunque un'occasione di collocame: 


eceezioni 
Nessun nitro Prestito comunale viene ammoriiz= 
zato in così breve tempo come questo di Augusta. 


Tn un momento in 

ta a ritenuta per ricchezi 

in cui cioè un capitale impiegato in Rendita frutta di 

4,65 0)0, l'offerta di un 0 die 

° ne quello che ottiensi acquistando 

Obbligazioni AUGUSTA non ha bisogno di raccoman- 
dazioni presso le persone oculate. 


ita italiana (sogget- 
Jobile) è al tasso di 93.25 


La Sottoscrizione pubblica è aperta nei giorni 24, 
25, e 8 1860 
in Venezia 


Fabbrica nazionale a vapore 
DI 


CIOCCOLATA 


ANGELO VALERIO» 
TRIESTE 


Premiata con medaglic alle Esposizioni di Londra, 
‘Parigi. Havre, Graz, Trieste, Napoli, Vienna. 


Produce secondo i migliori metodi 
zione: Cloceolata in tavolette, fori 


rica 
mo e 


fusa 
polvere. considerata ottima p 
comodità nei viaggi di terra © d 


ra e mercantili. po! 
pabile, sgrassato; viene molto usato negli Si 
Imenti ‘di salute e raccomandato dai medici ai bam- 
bini, alle persone deboli, nelle. cor 
Burro di Caccao in tavolette, Grandi v 

jo 


rinfusa ; pi 
e per Îa modicità del prezzo. 

A richiesta si rilascia il relativo prezzo correute 
e si rimetteranno i campioni a chi né farà domanda 
accompagnata dal relativo importo 

‘SÌ previene che tutte le Gioccolate della fabbrica 
portano impresso i nome ANGELO VALERIO, € 
foro denominazione, non solo sull’ etichetta esterna, 


rubli (320,000 fr.) all'anno, a titolo di spese | 4 


di rappresentanz: 
Una delle tre dame, che fanno dell'alta di- 

a Berlino fu ullimemente compromes- 

fe in uo compltto ordito a danno del principe 
, nonostante tutti i suoi sforzi , 

rck 0on potè ottenere che fosse 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
gerente responsabile 


da 
(V. le Borse nella quarta pagina. ) 
‘TEORICO 


del gio. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 
ioug. Oce. M. 


» » o daler.| 
Velocità oraria in chilometri 
alontor 


— Compegoe socisie romena di 
ditett» cali'artioto Gretono Tani. — 
a dallo - 
No de 


È esente esclusivo in Italia della 
5 GPE CHARTREUSE É 

EDUARDO PELAEZ 

po Nes 


———r_————6 


Nella Farmaci R. Mantovani 
IN VENEZIA 
già nota anche per la sua rinomata e secolare 
Tintura di Assencio 
C. ToLotti E Comp. PREPARANO DELLE 
GELATINE medicinali titolate di 


ACIDO ARSEN:0S0 


Premiate alle Esposizioni universali di Vienna 
quelle regionali di Treviso e Venezia 
Gelatine sono utilissime per curare 
nervose, feb 

nevralgie intermittenti. 

Sì usuno inoltre con buonissimo successo 
nelle lenti malattie dell’ utero, 
come ricostituenti per 





predisposizione alla tisi di primo grado 
ed in quasi tutte le croniche infermità. 
Questa forma di preparazione dell' acido arsenio= 


| so, tutto affatto nuova, è da preferirsi a qualunque 


rfetta dosatura del rimedio, 
iogliendosi tosto nello 


Secmne di 
modità, 30 
OROLOGI DA TASCA 
REMONTOIR 
Lire 25. — Garanzia di un anuo. 
( V. Avviso nella IV pagina. ) 


Lem "__©__ 
TRATTORIA AL GIARDINETTO 


( V. Avviso nella quarta pagina.) 





MUSICI 


CRANIO DELLA STRADA FERRATA 
r nogezio di musica setta le 
onAPt tm cd 1 mire rate Voctio (Dita A: GALLO) 0° 
in Merceria dell'Orologio 4 


z 
3 


si 


i eecentee entrar 
ANTIBLENNORAGICO 
del dott. cav. E. VALLE. 


rimedio contro gli Scoli 
perienze 


prc si 


Sauari. Farmacia De-Gaopa yi, per le referenze 
presso l’autore, Via Mani ppetenrrni 
Pietra, 91 


siepe 
Saaar | &s838: 
sip 


. 
Duso) 2 vasepunsb 19 


rretri 


© xo 
ic] 


Marima, siessî' Cast via a, 
Sala, 76 — Home, 

date in Venezia nella farmacia ©. Mantoveni, G 
Del 7 


SANGUISUGHE 


UNICO NEL VENETO. 


“macsss) apjap e7Dwo8 


suor cvobuaa send 


s42d ]D spDaprimsni 
‘oubenip 1 eponda 


=188!5!BBEass 
Pere 
83385 


per posta franso e raccomandato 


sviando con lettera raccomandata Lire 27 
lisce 


Zampironi. DI 


_—__———— 

IEIIGIOIE MINE MICCA 
| MPANEMIA, » CLORO-ANEMIA 
» 
CA 


ti orologi hanno il medesimo sistema 

di Remontoir come quelli di gron valore; sono 
con doppio crico e col registro per regolare le 
* Macchine robuste, casse fortissime, colota 
oa, vetro doppio. L'assieme costituisce la 
sicurezza pel buon andamento e lunga durata. 


Deposito è lavoralorio Orologierie d'ogni | volte Tappe p- 
qunere, Venezia, S. Salvatore. Vuata in tutte le si gelo, senza detri- 


lagioni, an 
Imento nella qualità del genere, che il sottoscritto, 
nsce di effetto immediato. La vendita viene fatta 
DITTA 6. SALVADORI. Tano all'ingrosso che al minuto, con commissioni da 
ilamente allo stesso. 


inviarsi dire 
40 anni Battista Dal Prà. 








Va CLOROSI, e NEVAALOI 


GRANULI ANTIMO 


del Dottor PAPILLAUD 


sncarrt EROS di 
ANTIMONIALI-FERFOSI » BISMUTO 


MO MALATTIE SCA 
‘e QUARITE 
sfere 


10,58 0° 
la 1240, 610° 1 
Lisea Pugsva-Bassana 


5a 8892 1480 & 
l'sbba 9a £9R1 


oa Trevise-Vicenza 


18,100; 8.861; 1858 
8300, 2189 


5.90. 











(80) 
iso | 21[s0] 
ms] | sotto ‘Vendita in Venezia nelle Farmacie Bktner + 
| 13 1. Zampironi. 
lspace! telegrafici dell’ Agenzia Siofani. 
Bonna Di Pinus 18 maggio 19 maggio 
Mondi od da flag 187 = - 


proporzioni. La 

di una sessantina 
gira vi tornerà pi 
imporrà un cont 
stra e alla Sinist 
enser prudente, e 


NUOVA CIOCCOLATTERIA PARIGINA 


nella Sezione austriaca con medaglia di bronzo al Esposizione 
di 


pal MATICO]' a 
di GRIMAULT 8 C*, Ì iversale di Parigi 4871 


208 
9808 


Parigi 

Prestito aziona Siena 
Obbligazioni tabacchi 
Azioni " 

" + dae cer 
Basca var. vialiana uemioale) 
Azioni forrovie meridionali. 

PO 


ti N. LEJET IN TRIESTE. 

Tutte le qualità di Cioccolatto così di famiglia che finissime, confezionate da questo ST: 
BILIMENTO A VAPORE sovv di puro Cacceo e Zucchero e non temono ALCUNA concurren 
DI QUALSIASI FABBRICA, sia per il delicato squisito sapore, che per la relativa mudicia 
prezzi. 

Deposito e rappresentanza 


DET r 
'a Varna pari 6.15 a, 9.562, 5:30 


fort 5.380, 8400, 6.30 per tutta l'Italia, presso la Ditta : 


BOLAFFIO E LEVI 
{Campo SS. Filippo e Giacomo, Calle della Chiesa, 4498. ) 
Si spediscono gratis i litini, e verso pagamento anticipato, delle camelte di campione 


_———————————-----+_--w—v—v—y— F 
ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR | 


Il Rob v autorizzato e guire 
tito genuino 
meste le affezioni eutanee, le serofole, le conseguenze della 
dal ‘all'età eritiea e dall acrimonia degli umori. Questo Rob di facile,di 
dal Padoraio, e soprattutio raccomandato contro le malattie segrete recenti e era 
‘merenrio ed al loduro di poi me depurativo potente, distrugge gli accident a 
TRENI dal mercurio, ed aiuta la natura a sbarazzarsene come pure dell' iodio, quando se ne ha Iroppo pr 
‘Approvato da leltere patenti e brevetti di Luigi XVI, da un Decreto della Convenzione, dala Let 
Pratile, anno XIIT, Ì servizio sanitario dell’armata be 
ed una decisione ‘del Governo russo inbblicazione invtutto l'impero 
posito generale, 12, rue Richer, PARI bttmer e Rocchi. 


TRATTORIA 
AL 


Obbligazioni scelosiasiade. 
Banca Toscana — 
Credito mol 


Sì vende io Venezia presso 
pironi, la Testa d' oi 
cipali Farmacie. — Depositi 
MANZONI e C., Via della Sala, td e 46. 


|Constitato ingl. - 
Lotti turedi =“ 36% 


PARIGI fe 


(3 





senta purghe, né ,, 
di salute Du Barry di 


SERZIONI A PAGAMENTO 


dl K fin " 
fegiai mita ca Hoa AVVISI DIVERSÌ ì - € disinganni x Log dagli am: 


N 18 
COMUNE DI FELTRE 


30 waggio p. 
concorso al posto di medi 


PARIGI 19 


|. La scienza delle] 
la che fu detta 


‘1, tasti della German 
Geoid, - Ozier, 


lie, tot 
Grande 
dall'intero, 
6ua sorella, 
- P. Trig 


pose. 
Albergo Vitoria, — Contessa 8.1 
- Vinoello B., de Triste , 


 Mallor B., > Liyetone 


tatti dall’loghitterre, totti pose. 
Albergo i 
iederich C. totti t 


Rosileccio, 
Laura Rodeliti, 
— frotolli Aobby 
coa moglie - Mina Asbby, - froteli Wall, 


di questo IV Riporto sanitario coll' ancuo sti- 
pendio di L. 1800 e colla indeonità pel merzo 
di trasporto in L. 600. 

Le istanze dovranno essere corredate dei 
seguenti documenti 
a) Fede di ni 6 ) Certificato di forte 
fisica costituzione ; c ) Certificato di buona con- 
sciato del Siadaco del Comune di 
3 d ) Diplome di libero esereizio 
della medicina, chirurgia ed ostetricia. 

; L' eletto avrà la sua resideoza nella grossa 
one di Villabruna distante chil. 5 dalla cit- 
sa poluogo jatenderà soggetto a tutte le 

leggi geuerali dello Stato vigeoti io materia di 

sanità pubblica ed a quelle speciali del Comune. 
Dal Muuicipio, Feltre, 26 marzo 1880. 

Il f. [. di Sindaco, 
Conte L. Zasio. 


timento, re 
Mento, isteria, nevralgia, vili del sangue, 
idropisia, mancanza di freschezza e di energia nervo 
10; 33 anni d’incariabile successo. 

‘90.000 cure, comprese quelle di molti medici, 
del duca di Pluskow, della signora marchesa di Brè- 


ecc. 
Cura n. 67,218. Venezia 29 aprile 1869. 
ll doit. Antonio Scordilli, giudice al Tribunale di 
Venezia, Santa Maria Formosa, Calle (Querini, 4778, da 
malattia palo. 
‘Cura n. 67,811. — Castiglion Fioreatino (Toscana) 
licembre 1869. 
La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon 


effetto nel mio paziente, e perciò desidero averne al- 
tre libbre cinque. Mi ripeto con distinta stima, 


una scatola della vo- 
Arabica, }a 


(al Ponte dei Pignoli 


Il sottoscritto, proprietario del vecchio locale al Wi} 


di vendita vino 


al Giardinetto 


avvisa che, nell’intendimento di sempre meglio corrispit 


pizii un la 
gio alle 


talia. — Bbrbert, dall'interno, quale 
7 Ziegior moderata» 


dere alle esigenze del pubblico, nel suo locale, già ingr | 
dito da alcuni mesi e fino da allora provveduto di comple | 
cucina, egli ha introdotto novelle migliorie, prima delle qui RE 
è la rinnovazione del personale addetto alla cucina ed al se 


sd'estgere mesta. vizio. 


Mayorie, da Gr 
Faziamenti ecc. 
Prot. Puro Canevani, istituto Grillo 
(Serravalle Scrivia). 

Quattro volle più utritiva che la carne, econo 
mizza anche cinquanta volle il suo prezzo” in altri 
Fimedu. 

Guarderel dalle 
giaai forma e (tolo, 
lenta Arabion 

Prezzi della Mevalenta : 
io scatole: 1,ì di kii. L. 2 50; 12 L. 4 50; 1 Mil 
L82102 Lo 19; 6 L. 62; 12 kl L. 78. 

Per le spedizioni inviare vaglia postale © Bigliet 

della Banca "zionale ® i cai 


CASINO 


|. comprendete 
4 fossiliszarli, 
rismo che ci 
scoppiano cri 
nelle piccole 


a e ar, 
‘moglie, rotti pos. 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(ANNO 1880.) 


Osservatorio astronomico 
del N. Istituto di Marina Mercantile 


cavalli, Rimessa e Fenile, ed al piano superiore 
uattro locali, — Posizione sanissima ed acq 
uesso un campo di terra 
per giardino. — Rivolgersi per le trattati 
negozio Augelo Spangaro, Merceria S. Salvatore! 
N. 4982, Veuezia. 434 


EMMA PULIERI 


maestra di Piano 
tà lezioni tanto in casa che a domicilio. 
S. Silvestro, Ponte Storto, Palazzo Cappello, 1270 


La scelta dei cibi, la perfetta qualità dei vini, la coll 
nienza dei prezzi ed un servizio intelligente, pronto e hl 
muroso, fanno sperare ‘al sottoscritto un avviamento seu 

fiorente del suo esercizio. 
Si avverte inoltre jl pubblico che si assumono pra 
di|di Società, e pranzi serviti a domicilio, 


EUGENIO MOSCHINI. | 


TREVES, EDITORI — Milano 
L'ARTE MODERNA IN ITALIA 


Ricordo Dell'Esposizione di Belle Arti 


, via Tomi 


all’ Aquila Nera, campo 
; Antonio Ancillo; G. Bolner, 


Luigi Dalla o in quella d 
ed in tutte k 
droghie: 


M. Formosa ; 
ut generale del 


ICI 


mato). > 
Passaggo della Lana al . e. E 2a a 
Tramootero della Luna (calcolo ap- Milano — FRATELLI 





Società Veneta di na a 
tt A cip rr 
Orario « 31 maggio 
si viveoza, dal 
rebbe a colo 
trasformazio) 
formazione d 


L' Rsposizione nazionale di Torino è un fatto memorabile. — È siata un sorpresa per gl'italiani, che a Pari imast gara 
metis i ghe a Zina Renn), seclamatoi ne la rivincita a i ea Album nità a colite ia limo ristata l'sponizione di 
la mente le i elle cose ammirate, mezzo per parteci petiasalo 

Me eee te i oionale di Belle Arti riuscita ieri dir siii. 
USOCIRÀ IN 5 GRANDI PI IN FORMATO-ALRUM > 
otto grandi tacisoni di quadri è statue. Ogsi parto per formar quadté. Daremo inoltre i ritratti dogli artisti più segnalati. 
UNA LIRA LA DISPENSA. — ASSOCIAZIONE ALLE CINQUE DISPENSE: LIRE CINQUE. 


@li associati riceveranno con l'ultima dispensa alcune pagine di testo illustrative e la coperta dell'Album. 


cri Genna 


fenezia ore A — P. 


A S, Donà ore 7 15 p. circa 
Donà ore 5— a. A Venezia ore 8 
‘enesia-Cavazzecherina 


8a» 
LA PRIMA DISPENSA COMPRENDERÀ I SEGUENTI QUADRI: 
UNA TENTAZIONE DI 8. ANTONIO, di Morelli. IL SORCIO, di Fe A » 
LCO, di Pasini. hi [1 ‘agretto. ridi pedi DELL' EPIPANIA, 


LA CACCIA Ai , di LAZIONE DI CONFINI, di Morgani. 
LA BAROA DA PESCA, di Dalbono. EVA E IL SERPENTE, di Jerace, 


Dirigere commissioni e vaglia post.li acli Ettori Fratelli Treves, in Milano, Via Solferino, 11. 


sta. Meotre 
aciupera la 
dizioni sodi 














ja questo STA- 
INA concorrenza, 
lutiva modicita dei 


di campione. 


ale ad uso 


corrispon- 
già ingran- 
di completa 
delle quali 
ha ed al ser- 


i, la conve- 
onto è pre 
bulo sempre 


PRIMA EDIZIONE 


STTENEZIA 21 MAGGIO © 


Wiira ducioto, sederanno anche nella Ca 
"uova. Si deve però tener conto del fatto 
flfipiale inportaos, che se molti depuiati 
Ah, i parti nou vi tornano nelle stesse 

peperoni La Destra vi tornerà 

Fifa wusantina almeno di vott, 
ga vi froerd per eoneguenza diminuita. Ciò 
un contegoo diverso affatto alla De- 
Sinistra. La Sinletra imparerà ad 
te, e alla Destra spetterà d'ora 
Fiumi l'siioivo della lotta. Se le Destra, 
Si sone dei principii dichinrerà la guerra al 
tuidaro, i siiotri, i quali sì staccheranno 
Ul Misisero è voteranno colla Destra, sì e00- 
faltsoto con questà, © dovranno subire le 
rgegutose di quella che parrà e sarà una 
‘iiaioe, La Destra dal suo canto, che serà 
siliuta nd erede natorale, nel: enso che il Mi 
tatto di Sinistra soecombe, dovrà bandire 
Hi accettare la lotta solo nel caso eh'essa cre- 
00 che la erisi succeda, e ch' essa 

a raccogliere l'eredità. 


gr calle 


da wllerate in questioni incideotali per far 
itivolire Crispi e Nicotera a spese di Cairoli 
«Dart; o per portare sugli scudi Zanar- 
deli @ rovesciare Depretis, Nicotera e Crispi. 
La icieosa delle combinazioni dei gruppi, quel- 
li che fu detta alchimia parlamentare, sarà 
toa sclensa che noo profitterà più si suol cul- 
tri, e cadrà nel meritato dispregio e voglia 
î celo che sia così! Noi lo auguriamo pel be- 
1 della patrio, pel trionfo delle istituzioni co- 
atlzionali. 

Noi el auguriamo che venga fioalmeote il 
forno che nella Camera italiana si discutano 
le leggi e finiscano queste osiose discussioni, 
fonde solo di crisi, nelle quali a_ proposito 
di bilinei, o in occasione d' un’ interpellnza, 
di parla di tutto e di tutti, si affermano prio- 
tipii generici di Governo e si sfogano odii di 
prte, Noi confidiamo che la nuova Camera i- 
sisli ua lavoro più fecondo che cresca presti» 
gio alle istituzioni perlamentari, e che cessi 
questo brultissimo, questo lado sistema di far 
cadere i Mivisteri per sorpreso, a sfogo di pic- 
ole, persooalissime passioni, di vomini della 
siena parte politica. 

Parlato tanto di trasformazione di partiti, 
diplorate che i partiti si fossiliszino, é non 
vomprendete che nulla può contribuir meglio 
+ lonilissarli, quanto questo falso perlameota- 
titmo che ci ammorba, in grazia del quale 
toppiano crisi che il paese, non sddottrinato 
telle piccole passioni che si agitano dietro le 
Quinte parlameotari, non riesce a cal 
edi, quando si sciolgono le Camere, esso si 

ad un' iucogoita. Se la Camera 
ilaliana, invece di manifestare quasi proditoria- 
tuale ad un Miaistero la sua sfiducia, in occa- 

ione del presideote della Camera, 
0 ia quella del presidente della Commissione 
qroerale del bilancio, e persino in quelle dei 
presidenti, dei vicepresidenti, dal segretarii de- 
Uli Ulti, discutesse una volta le leggi, e io- 
lorvo ad esso facesse la vera lotta dei prin- 
cipii, noo sarebbe grande conquista del 
vero spirito delle istituzioni costituzionali, sullo 
pirito falso che lo compromette ? Allora i de- 
Pulati dovrebbero pure manifestare i loro prio- 
cipi, formulare le loro opinioni, e insensibil- 
mente allora secadrebbe la vivificasione dei 
partiti, La forza delle idee romperebbe i vio- 
coli artifizioni creati dalla eliontela, dalla con- 
iteota, dal pregiadisio. Ognuno si avvicine- 
rebbe a coloro, dei quali divide le idee. La 
trasformazione, o piuttosto una più logiea con- 
formazione dei partiti, si farebbe allora da sè, 
iaseusibilmente, senza bisogno di predicatori. 
Tutti si aggrapperebbero in conformità allé 
loro idee e alle loro teudenze, e l'equivoco, 
Il terribile equivoco sparirebbe dalla scena 
Pirlamentare italiana, sulla qualeò avvezzo a 
far da toto tempo la parte del protagoni- 


Bizioai sodisfatte di Gairoli e Depretis, e quel- 


vrà oscillare tra la discussione di 

lanzo, quella della proroga di un esercizio 
provvisorio e una crisi, per tornare dopo ad 
ua altro esercizio provvisorio, ad un' altra in- 
terpellanza, ad un'altra crisi; ad ogni vota- 
sione, ogni deputato voterà, non secondo co- 
scienza, ma secondo i calcoli dell' alchimia 
pariamentare, quando non sia peggio, secondo 
i caleoli del tornaconto. 

Per togliere questo malanno, ch'è di sì 
gra danno per le istituzioni costituzionali , 
non c' è che ua rimedio solo: bisogna che la 
Destra sia così forte da costringere la Sinistra 
a non avere che una sola preoeupazione, quel- 
la ch'è solo degna di un partito, il trionfo 
delle proprie idee, e a soffocare le piccole pes 
sioai individuali. AMora solo il Parlamento 
sarà una nobile arena e spettacoto di lotte de- 
goe dell’ antica sapieoza latina. 

La battaglia di domenica ventura è duoque 
battaglia decisiva per l'avvenire del pecso. 
Tutti gli elettori che non consentono nell'ordi- 
ne d'idee della Siaistra, e diciamo tutti, per 
quanto possano essere le gradazioni d' opinioni 
che li dividono gli uni dagli altri, derono preo- 
dervi parte. Il partito moderato che fu in così 
esigue proporzioni nella Camera disciolta, e 
sarà in minoranza nella Camera nuova , rap- 
presenta pure una gran parte d' Italia, s0- 
pratutto nei grandi centri di essa. 

Se si contano i voti di tutti i candidati 
del partito liberale moderato, io tutte le parti 
d'Italia, € si mettono a froote di tulli i voti 
raccolti dal candidati di Sinistra, si vede che 
esso è una miboranza imponente, che avrebbe 
diritto ad una rappresentanza più forte in 
Parlameato, e guai pei nostri avversarii se i 
voti si dovessero pesare, e non soltanto su- 
merare, e so si dovessero rafironiare parzia 
mente i voti degli oseuri Collegii rurali 
quelli delle grandi città ! La bettoglia di do- 
menica dere ristabilire l'equilibrio. Non v'è 
scusa all’ astensione d'alcuno. Gli elettori 
moderati non si sgomentino se il loro candi- 
dato è in winoranza. Vadano alle urne ugual- 
mente, diano il voto al candidato ehe rap- 
presenta il loro principio, non cedano a nes- 
suna considerazione di personale amicizia. 

jppresentare le idee della 


solo può reggere il 

Se lutti gli elettori liberali moderati andranno 

a votare in tutti i Collegi nei quali è bandito 
è un candidato liberale mo- 

deralo, sia in maggioranza, sia in miooranza, 

poi confidiamo di poter contare lunedì nuove 

insperate vittorie. 

Ce lo auguriamo non solo pel partito no- 
stro, ma per la patria, pel trionfo delle isti» 
tuzioni costituzionali, che soffrono delle lotte 
infeconde e invereconde troppo recenti. È tem- 
po che nel Parlamento gli uomini lottino pel 
trionfo delle loro idee, non pel trionfo delle 
proprie persone. E per oltenere questo risul- 
tato, bisogna che di fronte alla Sinistra ci sia 
un' opposizione forte. Ora bisogna fare totti 
gli sforzi per maodare al Parlamento wn' Op- 
posizione più numerosa che sie possibili 


che passeggera. 
Ail'ogni modo, se la. riconciliazione, 
vesse ad essere la sua dura 
noi esserne malconteni 
No certamente ; al contrario ce ne ralle» 


negati dei 
ridano che la 
fiv redimeoti 
x veg istere all'au- 

mento delle sue forse. 
La seconda, che in questa guisa si riusei- 
nella Camera due 


gruppi dissidenti di Sinistra, 
Cairoli e Depretis a 
gruppi si staccassero. 
L' ipotesi della riconciliazione ci condur- 
Li a questo. Ma è pur sempre un'ipotesi @ 
lento di più. 


da 


"Venerdì 21 maggio 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


11 Collegio di Cotrone. 
ione ba il seguente di 


proclamato eletto 
schede spetta: 


spaccio : 
di Cotrone 
| ber. Baracco , candidato co- 


le, |l presidente della Sezione ha pro- 
L' elezione serà contestata. 


Discorso dell  Grh 

L' Opinione ha il seguente dispaccio : 

Catanzaro 19. — L'vo. Grimaldi porlò qui 
in vo meeting in teatro. Svlse lungamente la 
questione finanziaria sostenendo le sue idee. 

Gombattò l' abolizione della tassa sul maci- 
nato mercò la surrogazione di tasse più gravi 
sulle classi meno abbienti e la. compromissione 
del pareggio. 

Mosirò i vantaggi derivanti dall' estinzione 
dei debiti redimibili. 

L'aumento naturale delle imposte è assor- 
bito dall'aumeoto delle spese indispensabili, e 
noa si può surrogare la perdita con un' eotrata 


'Parlò a luogo dei grandi bisogni del paese, 
delle militari, di Me i lavori db 
di Tre SI n PE 


Disse potersi pensare all’ abolizione del ma- 
cinato coordinandola celle riforme tributarie gra- 
datamente e non a scadenza fissa. 

festossi favorevole allo serutinio di lista 
rgamento del voto. 
jo acelamando sl Re, simbolo di con- 


iscorso durò due ore. 
Pubblico vumerosissimo. 
Applausi immensi € ovazioni. 


L'elezione del Collegio 
di Tricarico, 

Leggesi nell’ Opinione: 

Ua dispaccio da Napoli ci anounziava ieri 
ehe, secondo notizie giunte da Tricarico, l'ele- 
Zione dell'onor. Crispi sarebbe contestata per 
gravi irregolarità. L'on. Crispi ci telegrafa oggi 
da Napoli per assicurarei che quella notizia non 
è vera. Noi facciamo volentieri menzione della 
rettifica, aspettando quanto alla verità 
tizia, che la Giuota delle elezioni esamini le o- 
perazioni elettorali. 


(B) 1 preludii della musica parlamentare 
che sta per essere sonata dalla Sinistra rasso- 
tnigliano fin troppo a quelli di quell'altra mu- 


cendio. 
Ma il solo sentir riparlare di questo vieto 
il vedere che già, per aderire alle 
toniche di conciliazione che ai fanno 
Hai ministeriali, i progressisti. risj 
chiedere formalmente è subito "ele" pizsoste 
pratiche, fa' venire l’uggia addosso. 
Del csoto loro i ministeriali hanno l'aris 
di credere eccessiva ed inopporiuna questa do- 
ada delle goranzio immediate. Di ehe garan- 
gie si [I trattare, se non di mettere gli ono- 
revoli Nicotera, Crispi e Zanardelli a parte del 
Goreroo? Ma può egli il Ministero arrendersi 
ad una esigenza di questa fatta ? E può mai 
arrendervisi mentre ancora risuona l' seo degli 
urrà selvaggi , coi quali Governo e 
gi sono scagi li uni contro gli altri con 
ogoi maggiore disposizione di trapassarsi © di 
tovesciare l'avversario sul terreno? Cosa di- 
rebbe l'opinione, pabblica ® vedere 
simile? È i triumviri ed i loro ader: 
sono essi rinuoziare alla voluttà di una qualup- 
que sodisfazione contro il Ministero, non. fosse 
dhe quella di suscitargli degli ostacoli e di ama- 
reggiargli la esistenza ? 
Chissa che la concil 


revoli giornali. 
La conciliazione la faranno forse. Ma per 
ora non si vede nè quando, nè come; menire 
rece si vedono difficoltà in gran numero che 
‘oppongono, e le disposizioni degli animi che 
ne sono aliene. 
Certo sarebbe uno spettacolo curioso, e sot- 
spetto snche interessante il vedere 
he gliooretoli Cairoli, Depretis , 
tera e Zanardelli bisogno di 


a (rato i quattro suni scorsi, sensa 


N. 136 





be ba du- 
le carezze 
che i ministeriali largi ai dissideoti iu 
questa settimana di ballottaggi valgano affatto a 
Menomare questa impressione e questi presen- 
timeoti. 

Le cifre tutali dei candidati politici di De- 
tra riusciti al primo scrutinio, e di quegli altri 
enodidati del nessuno parlito che si trovano ia 

ioranza nei ballottaggi, banuo sodisfatto pie- 

mente le aspettazioni dei nostri amici, e sta- 

r dire che le haono superate, tenuto con- 
to che noi s'avera da lottare contro la orgeniz- 
contru la moltitudine della 


INSERZIONI. 
articoli nella 


Inserzioni della torta pugioa ss0ì 
alla liner 


Lo inserzioni si ricovono solo nai nostro 
Uftzio è si pagane aziicipotamenia. 

Gi articoli uno parblieati non di vert 
tuircane 


1 #1 abbrvcinse 


iziata sol- 
lettori, ci per- 
alcune conside- 


guire tutti compatti nella lotta, 
tanto da pochi coreggi 
mettiamo di fare fin d' oggi 


i. 
Agli elettori del II Collegio. 

— Lastoria e le tr el 1 Collegio 
di Venezia sono là a dimostrare luminosa- 
mente che anche in esso, come negli altri 
Collegi della città, della Provincia, anzi del 
Veneto tutto, la’ grande maggioranza è 
cenni di elettori del partito liberale mo- 


to. 

Tralasciamo di soffermarci sul periodo 
i tempo trascorso dalla conseguita libe 
di Venezia al 1874, nel quale il Il G 
legio ebbe costantemente un deputato di 
Destra, anzi uno dei più forti suoi cam- 
pioui, ma prendiamo le mosse dall'epoca 


più scabrosa, cioè dal 1876 e precisamente 


- | dalla elezione del Verè. In quell’ epoca ne- 


sono pre 
di vo simil 
davvero che è di quel tal riso che si cu 
dimostrano gli appelli stonati che si fanno alla 
concordia e alla necessità della Sinistra di ser- 
fare le file. Lo dimostrano le accuse violente 
che si elevano contro il Ministero imputandogli 
tà di avere sciolta la Camera a 
della Destra. 
la conquista defi- 
to Collegio di Ro- 


Sisi continuano sccanitamente per vedere di reo- 


Sersene padroni e di farvi trionfere i rispettivi | ; 


candidati. 

È sono poi anche curiose le fanfaluche che 
i giornali progressisti meltono in piazza per a- 
getolarsi essi il suecesso contro i moderati, 
Quali, a buon conto, hanno delle eccellenti ra- 
gioni per sperar beve. 

‘Un tal di un giornale progressista trova che 

ente che l'on. Samuele Alatri, lerae- 

nel quarto Collegio, duve gli elet- 

ti sono io mumero considerevole, e 

hiema le memorie delle antiche 

Fra di religione per imporre agli Ebrei di pon 

recarsi a votare! È una maniera come un'altra 
4° intendere la libertà ed il progresso. 

'Ua tal altro di, un altro gioruale progres- 
sista insinua il dubbio che, se al secondo ed al 
quarto Collegio non rimangono eletti i condi- 
dati ministeriali, i 
tare davanti al 
del concorso per 
mazione edilizia del 
rata sui poveri operai, 
voro, e sul deeoro compromesso della capitale 
del Regno! 

Uo terzo giornale scopre che quegli elettori, 
i quali nel secondo e nel quarto Collegio bi 
no votato per don Augusto Ruspoli e per 

4, candidati di Destra, non soi 


e, 
hanno alcuna pres nimo degli elettori no- 
stri, i quali domenica ventura daranno certa» 
mente prova di saper fare rispettare la voloota 
loro. 


Mi fu raccontato che nessun ritorno di de- 
putato veone più cordialmente festeggiato nelle 
sale di Montecitorio, di quello be sia stato fe- 
steggiato il ritorno dell'on. Massari. Dal marzo 
4876 in poi egli no: iù messo piedi nel 
Palezzo di Montecitorio. Ci tornò tosto che gli 

‘venne notizia ufficiale della sua brillante e- 
ferivoe di Spoleto. Amici ed avversaril gli fu- 
fono tutti attorno a complimentario, a_felici- 
tarlo; sicchè egli ebbe a confessare che un si 
mile ricevimento eostituiva una delle maggiori 
sodisfazioni delle sua vita. E bisogna beo dire 


isti | ‘he egli se la è meritata. 


-—@-@____ |‘  _ _}_T_TPY 


Cronaca elettorale. 


(*) Vanezia ll Cottecio. 


Dopo la bella dimostrazion 
di domenica scorsa a favore del 
ghetti, un forte gruppo di 
legio ha tenuto ripetute e sempre più 
imerose riunioni, nelle quali fu deciso 
lotta, ad onta dell’ a- 

ietro proclamata dal- 


deve tenere l' Associazione costituzionale, 
ora she un ardito manipolo di elettori si 
è impegnato nella patriotica battaglia. 


erediamo che l’ Associazione Co- | 4° 


stituzionale non rifiutare il suo ap- 
io ad una sì franca © patriotica affer- 
mazione di prineipii, perciò colla 3 
che questa sera venga deliberato di prose- 
(‘) Non pubblicato in tutte le edizioni di ieri. 


ATA, | se 


fasta nella storia parlamentare, d' Italia 
osenpetitozio, Me CUO. virnos vas 
candidati della Sinistra non solo dei mode- 
rati, ma addirittura dei conservatori, e ciò 
non per altro che per la voglia di cambi 

e di vedere alla prova anche quella 

la qua da tant auni menava così gr 
scalpore promettendo all Italia l'età del- 

ro. 

Allora il Sandri, di Destra, ebbe nelle 

ima votazione 35 voti più del Varè, e 
nella votazione di bollattaggi questi sor- 
passò il nostro candidato di soli 8, dicia- 
mo otto veti. (1) 

Per quelli che sanno quanto fervoro- 
si, violenti, arditi siano stati allora i par- 
tigiani del Varè, e, per converso, quanto 

stati fiaechi, neghittosi e pressocchè 

issimi di quelli di parte no- 

Varè viene caleola- 

ta, nè più, nè meno, come una fortuita com- 

binazione e non già come la vera, la sin- 

cera, la spontanea manifestazione del pen- 
siero di quegli elettori. 

Nella successiva votazione il Varè riu- 
scì trionfante, egli è vero, ma la lotta av- 
venne in condizioni sro e difficilissime, 
perchè una parte del partito moderato si 
lasciò illudere da un pregiudizio, e ere- 
dette non solo che non si dovesse com- 
Srna rielezione di un ministro, ma 
che si dovesse per reciprocità appoggiarla ; 
sicchè l' eli gr Varè fu a in 
gran parte ai voti degli uomini di parte 
nostra. La votazione di domeuica scorsa, 


nella quale i soli isti non riusei- 
rono a far degno f loro candidato, lo 


favore del 
Cav. MARCO MINGHETTI 
anche in quel Collegio la vittoria sorride- 
rebbe al nostro partito. 
Ma nell’ animo loro entrerà il sospet- 
to (e su questo speculano bassameote gli 
) che quand' anche 
isse vittorioso dalle urne, e- 
eletto a Legnago, non ac- 
il loro Colle- 


legio di Venezia con- 
vittoria ? Quale e- 
liti 
al titolo 


gratitudine dell 

tutta quanta ? — Sta bene, ci verrà risposto, 
ma poscia ci troveremmo ancora, nel caso 
robabile di non accettazione da sua parte, 
in alto mare. 

Se questo accadesse, soggiungeremmo 
noi, l’uomo di parte nostra degno della 
fiducia degli elettori del partito moderato 
non sarebbe difficile trovarlo e forse sa- 
rebbe già trovato. 


Nel ballottaggio del 1876, Varè ebbe 

i ed il Sandri 429. 
(8) È ootissimo che vel 1876 molti elettori, 
di parte nostra, credendo di arrivare a tempo 
di votare, si recarono tranquillamente alle cor- 
Treviso che vi erano ia quel giorno per 
la ricorrenza del San Martino, ma sbagliarono 
È oalcoli perchè giunsero fuori di tempo © ire 
varono le urne chiuse. 








E STI RON 


cena 


— 4 cucce mi 


















del partito moderato nella nuov 
situazione politica creata dal ballottaggi: 
dalla volontà stessa spontaneamente mani 
la da forti nuelei di elettori del Il 
Collegio, l'Associazione è condotta ad ecci- 
te- tarvi a scendere con lutte le vostre forze 
combattere l'on. Varè, e 
il trionfo al candidato di 
Il 





ipotesi, adunque, dal- bene 
SEoehbe la saluto di 


facoltizzote ai Municipi, 


io. Voi dovete compiere uv atto | 
MREtE Torilienza 0 che pal ese 
grande giustizia. 

Quali sono i candidati che si presen. 
tano ai vostri voti? Il generale Emily 
Mattei è l'ammiraglio Fiucati. 


ione di ben essere mai 
i non vi ha esem- 
‘una rete stradale com- 














gliato al nostro partito di astenersi 
" dal combaliere il candidato avversario, si 
perchè eravamo soliti a sentir 








le sue idee, i suoi propositi, le sue pro. 


i elettori di Bassano sono messe, poichè le espose nel suo program. Fri dei pn men 


# 
intelligenti per aver biso, 
Me tono iroppo feali per volere smen- 
da loro costantemente pro- 
appoggio alle idee dell’ or- 
è 









li fuio. nestà sua, 
leghi della parc andasse 
lame 





























“riposte provio- ituito da elementi onesti, equa- . ta; 








i del bene generale 
servire di puotello ad 

quivoca, ma che, in f 
meno rafforzerebbe il 
stero già condannato 








Come ha risposto il Varè alla nosti 
sità, ed ai motivi che l hanno inspi- 
ie si presentavano allarmanti rata? Nella sera stessa, nella quale veni 
da noi presa la deliberazione di astenersi, 
‘i in quella sala del 









la proviuciale assai 
alle Provincie contermini, 








lal sentimento mo- 













L'unica cosa che raccomandiamo si - voto che chiamava il partito 















appuoto merce lc 
Ja, iutelligeote ed abile del nostro 








gio, adunque: che tutti i no- 
atri accorrano compatti alle urne per de- 


MARCO MINGHETTI 

e la vittoria ci sorriderà. di n 
Gli echi della vittoria del Il Collegi 

di Milano, nel quale uscì trionfante il no- 








pur troppo rare d'i 
















o dei nostri elettori. 


Vexazi | Contesto. 
Comm. Galeazzo Giacomo Maldini. 
Esartoni pet | Colegio pi Venezia. 














e dell’Italia, si ripereuotano nel Il Colle- 
Pitti enti ei pane di otel 
stringano la mano con effusione. 

er gli elettori del nostro partito la 
occasione che si offre di afferma: 


L' Associazione costitusionale, venuta 
sogoizione di questi fatti, non 

sua deliberazione, e 
iù schietta lealtà. Ma 










lla solita buona fede, tulle 
de che poravano anche la iui 
nel ume del nos 
















A questo proposito vi 
di far avvertenza chiara e solenne 





gr 
nica: Viva l'Italia, Viva Minghetti, Vwa 
il Il Collegio di Venezia, e la nostra vo- 
ce tornerà gradita e cara dovunque. 
(*) CoLcecio pi Bassano. 
Nob, Carlo Agostinelli. 
L’ Associazione costituzionale he 









‘Sigano che siavo dichiara- 





pu 
ità € piena indipendenza l' onorifico 
difficile mandato, rinunziò ad impi 
centro del Collegio, là dove, per la meggior ag- | onori, a stipendi e ad avvenire. 
glomerazione di persone iulelligeoti, certe ar, 
el insinuazioni maligne non poterono attecchi: | petenza nelle cose di mare lo rese tosto 
se, e sì che il Sindaco locale (del cui progresso | a; 
iovo, e ben a ragione) è a capo 
del parlito avversario, e lavora contro di noi 
con le mani e coi piedì, tanto per dar un sag- | ©h ce sempre r 
gio della nessuna ingerenza governativa nelle e- | diligenza e sollecitudine, riportando il plauso 
degl’ intelligenti e sinceri ioti. 
la tutte le questioni 
resse per la nostra 








-andidato ebbe i messimi voti nel 





dell'illustre Minghetti assieuràre il trionfo 
a questo patriota, a questo 
all'erede delle gloriose 
litica del conte di Cavour. Ed ora l’ Asso- | 
inlirichi, | ciazione costituzionale è orgogliosa di unire | 
colla massime |le suo forze colle forse di 

di combattere insieme per. conseguire 
un così nobile intento. 

Etertom per Il CoLLecio! 

Di fronte al nome di Marco Minghetti 
contrapposto a quello di Varè, nessun cit- 
tadino che ami la patria può astenersi dallo 

due persone che si 

onore di rappresentare il vo- 
stro Collegio ; sono due opposti progitimmi 
politici che si combattono; sono due prin- 
| eipii di Governo che si contrastano le sorti 
nostra e che, secondo che l'uno | 

sono condurre l'Italia 


rizzato agli elettori di Bassano il seguen- 





La sua speciale ed incontrastata com- 


pprezzato nella Camera, la 
> [ dò molteplici ed importanti 
ch’ egli sodisfece sempre 
















Qui a Moolebelluna conose»no troppo 
Broglio perchè potessero valere le sciocche 
cuse, che si fecer: 

starono ua effetto 


di qualehe inte- 
tà che, dal 4866 in 
mento e nelle | 





patriotico , ha so- 





‘e contro di lui, e de- 
tà le villane currispoo- 
leaze del Bacchiglione © dell’ Adriatico, le qua- 
li non sarebbero nemmeno partite di quì, bensì 
uo fremeate di Castelfranco, che reade felici 
soggetti magari col bastone, e che avv! 


steouto degaamente quei 
di moderazione e di libertà che rivelano l'alto 
senno politico dei Bassanesi. 

Se nel dicembre 1877 voi lu avete sostitui- 
to all'on. Secco, che in onta al suo program- 
ma di Destra passava nel campo nemico; tanto 
più dovete sostituirlo nel ballottaggio ora, che 

ipresenta colla coscienza di aver man- 
tenuto le sue promesse e di non aver manci 
la voce del dovere, 












guo. E guai se in quesi 
LI e 









4 anui spagaolizza ll 
vesse avuto chi con coraggio e con auto- 
sostenesse alto il suo nome e il suo 
diritto! Informino le recenti discussioni 
sulle Convenzioni postali marittime — sulle 
T ione — sulla espulsione 

— sui lavori por- 








(0a invece potè oltenei 
bili | pravveoto il Gritt', perchè più 





A i 
glio è partigiano del maciuato, 















pro Ma speriamo che queste arti basse non pre- 
Ja. | varranno domenica. Lascia 
arma spuatata da noi, dacchè questa gravosa 


parte con Marco Minghetti la 


del Brenta dal 
inte a che ha fatto l'indipendenza e l'u- 



































































Vanezu III. 








spettano domenica 93 


la quest 
pria sto colla| 


to con parole nette, esplicite, che Bh dl" *°nto volgare, 
tI 


tutti 
dicano 


fe mè oppo 


rò da non 

iudere 

par conchiudero, P 

toosi ch'egli coopd 

Hisogua prop 
e 

sano 

180, il a nti colla Sin] 
ces ho è > 

vi indicano la firtemsona idea chi 

Votate: per angusta e confusa, 

da fare un progra 


modo che i suo! fa 


per disertarli | 











, 
Ul generale Emilio Mattai. 
Il Comitato elettora 
Giovanecti 






nelli, e noi 
gli logi. Quanto 
ti era mai sentit 
_- — Vin 
Tontos — Vinte di; Università, 
Coruacio Di Bassano. noo sono pochi i 
Carlo nob. Agostinelli. — plaza] 
je che ci pervengono da que. B "Us, ma null 
0 sempre: più eonfortanti, MB 2200» fe iam 
finalmente compreso eo- B Salitico Il suo pri 
me la candidatura del prof. Favero non Bf Poitico Ni mi pe 
sia degna di un Collegio, che fa sempre di Ml 2 deeno e di si 
opinioni nette e recise. 04 iogegoo 
ll programma del Favero, che abbi. [i 10 O EE 
mo sott'occhio, non può essere caratteriz- di ciale nai 
zato che con assai dure parole. A EL crm 
le vuote generalità nelle quali egli sì dif hatiel sutireg 
fonde, come ad esempio la dimostrazione Ml Mento del sureti 
della necessità dell'unità della patria, la no di 


vi 
hiarazioe di essere contra Loirggiaatne 


che debbasi favo! 


tale tendenza de 
Mentare la compattezza della Nazione, - B_fisononcere un 


me un tutto organico, sia nella sua vita ; ; 
ciò che più monta, nelle re- Bf fp, Si copince, 

ro (sie) », il solo argo Bi Ma er er 
iffusamente avolto è quello 
utario. Qui il Favero giuo- 
Egli spera di contentare tutt 
i che sarebbero efficaci 
presso elettori imbecilli, ma ehe sono per 
fo mena inabili presso elettori, come quell 
































mento un po" 


entire; può dare una fo 


séipita, oscura e| 
rità, l'esimio Ai 
teso di n 





del Collegio ssano. 
Ne giudichino i lettori. Mia». potrei 


Il nostro sistema tributario Tagua,e di alito 





tuali — sugli Arsenali del Regoo — sulle 
ime ece., nelle quali il Maldini 
ebbe tanta parte. 









nità della patria sotto lo scettro di Casa 
e vuol mantenere l'ordine nella | jj 
libertà, la moralità nell’ amministrazione, 
il pareggio nelle finanze, la tutela d'ogni 
onesto interesse pubblico e privato, la PPE- | miglio 

di ogni illegittimo eccesso d’igno- | nom 
passioni; la forza dell'esercito, onde 
l’Italia abbia un Governo, che la renda pro- 
spera all’interno, rispettata e temuta al- 


Dall'altra parte con Gio. Batt. Varà 
un sistema di Governo, che in questi quat- 


tassa, cella parte che più pesava sulle popolazio- 
ai povere, fu abolita ; ma la verità vera è che il 
Bruglio luogi dall’ essere nemicu 
comunali, fu il prim» che come Si 
levò da moltissimi 


° ingegao, al valore 
carattere integro, alla cosi 

sidua operosità del comm. Maldi 
suoi elettori fecero omaggio, e gli dimostr 
rono sincera e larga gratitudine 
mandogli con spleudidissima votazione il 
prezioso mandato ad ogai rinnovarsi di le- 


è, come il prof. Fa- 


vero, stipendiato dal Governo; non ha altri le- lo stipendio a quella 








ra particolare cono- 








legge che ne migliorò ul 
ni sarebbe stata inutile, 









ramente, le riforme, 
forme attuabili senza pregiudizio del- 
le riforme desiderate dal par- | 5 



















ica il suo nove riportò 





Anche domenì 
| ben 841 voto, meni 
una farsa poco conveniente, cercò opporgli 
la propria candidature, nen rinscì a reggra- 

nellarne che appena 22. 
La vittoria quindi è certa — nessun 


. Ma il Maldini non ha soltanto diritto 
di uscire trionfante dalla lotta, 
treltanto diritto ad una 


parte de' suoi elettori ! 
dimostrazione, nessu- 
to di gratitudine, deve mancare, essendo 
una dimostrazione che conforta l'eletto, ma 
più che tutto onora gli elettori. 
Etertoni peL | Cortegio! 
Domenica accorrete tuti 


Comm. Galeazzo Giacomo Maldini. 
Il Comitato elettorale : 


io è presidente, e nella Deputazione prot 
le di Treviso, della quale fa porte, la v 
i Broglio fu sempre diretta 
si sempre oltenne che lo si 
piegati venisse migliorato, e posto in condizioni 
di sufficieote decoro. 

A Montebelluna nessuno p. e. dimentica che 














ha tollerato tutti i 
ha iutrodotto la pol 
“n ha turbato |’ 


GiovaneLti — Forno: — Bio — 
Bascaiena — Bnanpouin — Catzavana — |egli sostenne calorusamente il principio di su 


equilibrio delle finanze, | pisog 





Cartanzi — Cenesa — Cenorti — Fap 
— 6. Lazzari — A, ParaporoLi — C. Rev- 
— Steram — TieroLo — Tonnos 





degl'impirgati del Consorzio 
sarsamemente retribui- 
rio colpi sua, bensì di qualche 
, se noc passò anche la sua 
proposta di accordare loro il diritto di pen- 


dell’ Agostinelli | "°“ n.usi ve 


paese e dei cittadini, ha sciolto il freno ' ne 
alle più basse passioni, ha ridotto il 
lamento usa palestra di ambizioni perso- 
nali a profitto delle nullità pi 
compromesso infine la nostra dignità all’e- 
stero con una condotta sem 
incerta in tulte le questi 
più interessanti la sicurezza dell’ Italia. 

Euerroni DeL Il Coruzoio ! 

Nella lotta che si combatterà domenica 
Collegio tra ti due 
pela sarebbe 


Ogni buon cittadino deve sentire il. derlo sul serio anche” quatdo egli con: @ì ‘9, fidato ch 


Montebelluna ch'era 








splendidissima di- 
di riconoscenza da 





. Gi auguriamo quindi che nella ele- 
zione di domenica il nome 








he il Broglio esige ia ricam- 
dele € $ praltutto onesto, 























Onpitali, ed ogai cura d 
fu appuot» diretta 





oglio come pruprie- 
esito sinora felice 
re i suoi coloai ia condizioni relati» 
buone, di certo uotabilmente migliori 

o dei cuotadini. Su questo 





tto restare inat- 















Dica — G. Lizzani — A. Paraporori 
— €. Rexsonca — Steram — Tu 
roLo — Tonaos — Vivante. 





Marco Minghetti, 
Votate compatti 


ti n La asini per lui. Procedimenti fiscali, sono meglio tollerate 


00008 — voi il suo che non le tasse nuove, sebbene quest'ul- 
Venezia Il CoLuecio. ti 








Il Comitato elettorale : 
GiovaneLLi — Forno: — Bruso — 
Bascuign — BrampoLin — Cauza- 
VaRA — CATTANEI — CERESA 





Meatre per le elezioni 
ul Parlamento, ma | scorsa nel vostro Col 
‘he il paese abbia | Costituzionale, 


teoria soltanto (si capisce bene), per get- ioni di domes 
vere negli oechi degli elettori tro > l'Associazione 
Dai ligia alla disciplina di partito, 





— comprendi: 

etc Fantoa O, Lasitane |P prego la) a votare contro 
— A: Paraporori — C. Rensovica pei 
— Sreram —.Tieroo — Topnos 





lvidualita spicea- 
lì della sua direzione vel Cu- 








carattere si com) 
(*) Noa pubblicato in tutte le edizioni d'ieri. 
















































Eppoi, anch 
edera 
dovrebbe forse 








| > l'influenza delle quali venne for- 
| mandosi. Esso dev'essere adunque « a p- fl qorrebbe 
poco convenientemente trasformate, Ly 
randolo in modo che le gravezze si fl n ehe ni dev 
meglio ripartite, e ne restino alleviate segg 
specialmente le classi meno abbienti. » lineari 
E sta bene. Ma. questo intendim poro 
è comune a tulti i partiti. La diflerena fl fore to _ profes 
fra il programma dell'uno e quello de fl ’%0 amministr 
l'altro sta unicamente nella maniera di Bf PeBstno in mod 
prosntere sk Apa eltoazione. Con. quale 
partito si schiera il Favero? i 
—_® Per procedere, egli dice, ad un mi- Bl legio» dove si 
glioramento cosi essenziale, come è quelle Bjoa, diecomo 
della trasformazione del sistema tributario, Dl _1nvete di consi 
vere alcune norme che. servano ppendinre: « 
































di guida; © per me, fra queste norme, ve Yl 00» si di 
sono due fondamentali: Primieramente Dl Moetit » © si { 

devesi conservare in modo reale, non ce Bh “fue 

villoso,: apparente od ipotetico, l'equilibrio apra 


care nel caudid 
litico, è il car 
viucimenti e dd 
lità migliore d 
ro gli elettori 
soltanto per c 
idee votiuo. L 
tneote quello q 
all'opera. Easi 

‘alla Camei 


del +++ + » Dunque, anche |’ e- 
gregio professore è così buono da ammet- 
tere che vi ha qualcuno il quale vorrebbe 
conservare l'equilibrio del bila 















bando egli coo- 
- secondariamente non de: 
vista il fatto, che le tasse 


comando, ma 
mente e mode 
Il Favero, all’ 
da irrita BI tara, Egidi 


leggi presenta 














lime nel loro totale possano essere più 











eque e più leggere. » ? L'allusione è chie- e 
ra. Il professore parla del macinato: mo von Dl *ndrà n sederi 
ha il coraggio © la franchezza di dirlo a- 





pertamente. Egli si apparecchia (o noi no 








n 
ay momento sole 
{ Î arci in questa opi- the non si 
nione giovano anche le ‘ole segueoti : se 
« La trasformazione dei ‘tr.buti è dunque DÌ Sreeto Melo 
uno di quei problemi, n' eui si deve por quel caos, che 
mano con profondo studio e con perseve- i 





23 
re uu atto ‘di 
può essere di 


suo program. 
|, esplicite, che 
lnivoco. 

on 0sò présen- 
a, perchè not 
yrebbe pot 
sandidala del. 


Canon — Fi. 
A. Paranorota 
Pani — TieroLo 


bngono- da que 
biù confortanti 
È compreso co: 


la Nazione, co- 
nella sua vita 
onta, nelle re- 
il solo argo- 
svolto è quello 
il Favero giuo- 


tario, egli dice, 
gravi necessi- 


NI 
€ quello del- 
la iera di 
“ Con. quale 


lice, ad un mi- 


le 
Primieramente 


son oe ia fe, Ed è un) candi 
pts erive! E si ha il coraggio di 
tare; Volto per l'abolitore del ma- 
sN È 
Uri conclusione cui l' onorevole pro- 
'asrebbe dovuto venire, logicamente 


conchiude così: « 
22 tassa del macinato, 
# fFdi vatur 
de 


poco diga 


cittadini di far cessare? 
gli elettori devono ri- 
— « Volete la Destra 


votare compatti per_ Agntielli, sensa | 
i. Il momento è 
proprio dovere chi , | 


tivo si corrompe e 
Egli è per tutto eiò che noi confidia- 


So- | mo che domeniea ventura gli elettori di 


Bassano vorranno, coo una splendida vo- 
tazione, rimandare alla Camera l'onorevole 
Agostinelli. 

Cottesio pi PortoeRtARo. 


Comm. Paulo Fambri. 


Il Fanfulla scrive: 

Portogruaro è uno fra i dieci Collegi io- 
vasi con maggiore © miuor fortuna doll’ onor. 
Baccei 

i questi Collegii appartengono al Ve- 


i | veto. Di Padova, dove il ministro fu ricevuto 


#° iogna proprio di progres- 
Mi Bassano pon ubbia saputo a che 
è ri a un uomo che, 

va più d' accordo colla De- 

la ma che però non 

ja idea chiara e netta, ha la mente 
confusa, ed è così poco sincero 
rogramma a doppio senso, in 

soi fautori possano, secondo le 

lo a beneplacito di Destra 


« Il Fa- 


1 bassanet il loro Agosti- 
non abbiamo bisogno di farne 


ma pur È 
Na no pochi i professori mediocri o nulli 
Ni non diciamo nè potremmo dire. che 
aulo 0 mediocre sia il Favero nella sua 
tiuza, ma nullo e non solamente me- 
‘affermiamo ch’ egli è come uomo 


ne dimostra anel 
ingegno e di studi 
um l'ingegno 
i un periodo come quello che segue, 
se pi i il con 
« Quanto all’allarga- 
io eredo ch' esso stia nello 
into dei tempi, i quali tendono sempre 
pi a apprezzare. l'intelligenza e la ca- 
farià dovunque si trovino. Ed io penso 
the debbasi favorire e non avversare una 
tl ttndenza dei tempi, nella quale parmi 
risuoseere un frutto della moderna civil- 
ti.» Si capisce veramete che cosa voglia 
i Fesero? È di Destra o di Sinistra que- 
sù parte del suo programma ? Chi lo sa ? 
Fiobabilmente non lo sa egli stesso! E si 
pì date una forma più meschina, insulsa, 
lita, scura e così poco italiana ? In ve- 
rt, l'esimio Agostinelii, che non ha mi 
preso di essere, © che nessuno de’ suoi 
li mai preteso che sia una illuatrazion 
€ Ialia, potrebbe dare. delle. lezivu 
logua e di stile all’ illustre scienziato ! 
Eppoi, anche ammesso che il Favero 
fue proprio quel grand'uomo che si dice, 
rebbe forse per ciò solo, essere man- 
dio alla Camera? No, no, no. Il par: 
fare fra due 
litio. Se ambedue aves- 


trebbe anche discutere 
gere un professore di matematica o uo 
bin amministratore ; ma quando essi la 
peisano in modo diverso , a che pro' pa- 
ijmare la coltura dell'uno con quella 
dell'altro ? Sarebbe come se în un Col 
lesio, dove si fossero presevtati per can- 
filati Giacomo Zauella e Giosuè Cardacei, 
intece di considerare che il primo è un 
tuservatore e il secondo è un repubbli- 
iseutesse sul merito delle loro 
dipendere da esso la 


rieur- 


come furono ricevuti ai tempi della Lega di 
Cambray 1 labzichenecchi di Msssimiliano, l’Im- 


petatore senza danori ! non occorre parlarne più. | PT 


Quanto a Portogruaro poi, 
ust, per dire come dice |’ La 
in una lettera scritta 
maltioa, con |' inchivstro dei giorni 
Il mivistro avrebbe dovuto soggiuogere © 
il ballottaggio lo trova in minoranza appetto al 
suo compelitore Paulo Pambri. Non sono ebe 
dieci voti; ma un ministro che vale dieci voli 
meso di ua candidato ordinario è giudicato. 
Che ne dicono gli elettori di Portogruaro ? 


qub judice lis 
00. Baccar stesso 


L' Associazione costituzionale di 
nesia ha indirizzato il Manifesto 


solidale colla consorel 
e col partito libera! 
el sacro intento di salvare la patria dalla ro- 
ina a cui il Gorerno della Sinistra la condu- 
assicurare all' Italia up reggimento che 
la faccia prospera e forte all'interno, rispettata 
© temuta all’estero per mezzo di un Parlamento 
che non sia più come in questi quatro ultimi 
aoni palestra ingloriosa di ire, di ambizioni, di 
interessi personali, ma di saldo patri 
serii propositi, di intelligente ioteressamento pel 
bene di ugni ordine di cittadini, raccomanda 
gli elettori del Collegio di Mootebelluna chia- 
mati per domenica viutura a decidere nel bal- 
lottaggio, le sorti del loro paese. 
Elettori ! 

Noa vi illudano le arti e la seduzione dei 
nostri avversari. Se amate l'ordine, la pace, 
la prosperità nell'Italia @ nel vostro prese, vo- 
tate tutti compatti ed unanimi per colui che 
servì la patria coo valore, 
onestà sui campi di battagli 
amministrazioni, per 

Ernesto cav. di Broglio. 

Il Consiglio direttivo dell’ Associazione 

Costituzionale di Venezia : 

Principe Gi,vansLLI, senatore del Re- 
gno — Conte Brnso, seo. — Comm. 
Foxnow, seo. — Co. Grosminax, seo. 
— Co. Paraporori — Bar. CaTranEI 
— Avv. C. Rexsonica. 


NOTIZIE CITTADINE. 


Beneficen ca. — A solennizzare degua- 
mente la progime festa dello Statuto, quel be- 
nemerito N. N., il quale porge così di soveute e 
generosamente l'esempio della beneficenza si 
fiestri concittadini, ci mandava le segueati of 
ferte: 


N. N. per il paoe agli Asili infantili, L. 10. 
N. N. per i sordomuti, L. 10. 
soccorso agl'indigenti 
Se 


poveri delle Scuole. 
Navigazione. — La locale Ageni 

Societa di 

Palermo, ci pi 


Dono al Museo 
— Il valente naturalista 
nelli regalava al Museo civico la importante sua 
Raccolta di conchiglie marine, molluschi terre- 
stri e fluviatili, e fossili, ricca di ben 3522 
cie e 295 varieià; la quale va a completare | 


leo. (Comunieato.) 
ta Spi 





| rente la Commissione esecutiva 


tre collezioni di storia naturale possedute di 
Museo. 


Con lettera 15 cor- 
la Giunta per 
1878, rimet- 
Mestre e Vienna il 

alla stessa Rspo- 
del cemento idrofu- 


universale di Pi 


Leggesi nella Gassetta d' Itali 
le ioforma! 


che a Montepulciano, ia oc‘ 
zione, che porta 
szione di Viareggio, sarebbe stata fatta 
segno ad oltraggi indegni di gente educata 
civiltà ed a libertà. Atteodiamo notizie 
tatto per pronunziarci sul contegno dell 


a 
- 


e 
€ patriotici elettori dl'Bessano di potere politica in quelle provinci 


la politica ins» | 

a probabilmeot ct , 

accordo colle altre Potenze, per l' | 

‘del trattato di Berlino. Dira che il uovo Go- | 

tutto a stabilire 1° accordo eu- 

La sol della questione della fron- 

ticra greca formera principelmente oggetto della 

pol glese. Riguardo all' Afganistan il di- 
scorso dirà che il Governo desideri 

l'ordine e ln pace e lasciare gli Afgani indipen- 

Afganistan amico delle Jodie. 


vo trattato c 
ghilterra nou banno alcuna prospetti 
cesso. 

Say domandò molificazione dei diritti sui 
vme sula concessioni 
ione della Franci 


l' equi 
mme. 


Berlino 20, — Fu presentato alla Dieta il 
ule la modificazione delle leggi 
progetto : Il Mioi- 
clero, cul 
di legge 
sugli 
fuori 
«nembri di 


gli 
senteoza giudiziaria, 
me Vescovo de Diocesi. Nei vesco- 
jd esercitare il 
a ua ordine del: 
il 


elle leggi di 
tro proposta del presi 
dell'interno e del cul 
mettere la creazione 
Associazioni . di 


re alle scuole. 

— Il Sepato fissò a martedì l'e- 

lezione del presideote. Le tendenze degli sciope 
raoti di Roubaix sembrano più coneilinoti. 

Parigi 20,—É s uentita la voce che il governo 

francese abbia ordinato numerose compere di ca- 

Tutti gli scioperanti di 


poro. 
Parigi 20. — Dalaure ricusa la eaudide 
ra della presidenza del Senato. 
Vienna La Gazzetta di Vienna di- 
le folla si riunì dicanzi al Magicipio 
, liberò 19 Bosniaci incarcerati per 
disordini, ruppe i vetri e le finestre, la 
tre contro la Gendarmeria e le pattugli 
cipali. Un agente di pulizi i 
fosì, furono feriti. Le truppe ristabilirono l'o! 


23 | die. Quattro agitatori furono arrestati. 
Londra 20. 


. — Nella riunione dei conser- 
lerà capo 
del suo partito; spera che i conservatori ritor- 
neranno presto al potere il trion= 
fo del radicalismo sarà ; consi 
nella opposizione 
ine piena di diguità; attribuì la loro di 
fatta al puro bisogno di 
le popolazioni. 
Li Daily New 


lesi. 
84% Daily Telegrah conferma che l'azione 
lomatiea a Costantinopoli comincierà colla 
consegoa alla Porta di uva Nota ident delle 
iedeati l'immediata esecuzione degli 
Montenegro e | Ar- 


tu 
spera che le ri 
o di provi 


Afgaai e di ris 

guaistan è le ladie. 
La jazione di 

rita attenzione 

ra le quistioni 


rdanti | Africa meridiona- 
specialmente il progetto 


di confeders! 

inglese sul Trans: 
wi manteoere la si- 
curi go i co- 
Joni europei istituzioni ba 


Il discorso conferma che |’ atto di conser- 
vazione della pace in Irlauda na sarà rionorato; 
dice che il Got desidera di evitare una le- 

lazione eccezionale, ma non trascurerà misure 
i beni di tutti i cittedivi. 
fa calcolo sul buon senso e sulla 


1 Parpellisti 
one, Sbaw e i 


ali. 
"Dopo la leltura del discorso del trono, Grey 
e l'indirizzo. 


poggerà 


plicazio- | 


mera. 
i| cipali concetti del precedente. 


i | stesso giorno dell 
- | gislatura. Credesi che il Ministero ripor- 


,mendamento di Power è respinto con 
ro 47; l'indiriszo è approvato. 
— Discussione dell'io- 


20. 
‘Malborough deplora l' abolizione delle leggi 
eccezionali 10 Irlan 
le deplora pure e si congratula 
col Ministero che si decise di eseguire il trat- 


tato di Berlioo. | 
Londra 20. — Il Daily Telegraph dice che 

la Russia decise di richiamare il suo rappreseo- | 

tante a Pekino e porre i sudditi sotto la prote- | 


perchè la_ plebei 


Grazia come un atto di debolezza. 


Elezioni politiche. 
Eletto D' Ambrosio (?). 
l'ex deputato Morrone 
(sio. disa.) e Betocchi (sio. mia.). 
Castroreale : Perrove Palladivi 
voti 240, Del Castillo (destra) 240; 
Ù 


io. min.) 
non pro- 


Roma 20, ore 4 45 p. 
tà dell'immediata conei- 
tre è svanita. Gli ufi- 
ciosi dichiarano che giamm 

di fare la conciliazione, il Ministero sen- 

tiri mo contro tutti. 
Ml PopoloRomano calcola che ventidue 
dissidenti siano rimasti esclusi dalla Ca- 


diseorso della Corona ripeterà i prin- 


ideoziale seguirà lo 
inaugurazione della Le- 


L'elezione 


terà il Coppino. 
Cominciano a giungere deputati. 
Questa sera, all’ Associazione Costi- 
tuzionale rom: i 
miani. Vi interverranno Sella 
Le notizie della lotta di ballottaggi 


sono favorevolissime ai costituzionali. 


E confermato 


serv! 
rono al ballottaggio, e in ci 
vè prevalenza dei candidati liberali mode- 
rati, che dà garanzia di vittoria. Ogoi 
smentita è manovra elettorale. 
informazioni ricevute fanno confidare do- 
menica in nuove vittorie. 


Sel vel 
Roma 21, ore 10 40 ant. 

leri sera, l' adunanza dell’ Associazione 
costituzionale romana fu numerosissima. 

Mamiani ammoni l' Italia a non ab- 
bandonare i priucip 

Minghetti esamina la poli 
timi quattro anni, ne mostra i da 
siste ‘sull'importanza della votazione di 


rda i pregi dei candi 
; raccomanda il concorso. 
Spaventa dice il radicalismo © il ele- 
ricalismo essere funesti all’ Italia ; la poli 
tica liberale moderata solo presidio di 


| discorsi furono interrotti da vivissi- 
mi applausi. Entusiasmo grandissimo. 
Taranto 24, ore 8 ant. 

Proveniente da Messina è giunta la 

divisione della squadra comandante Mar- | 





| el 
all'adunanza. Niun mandati 


forse, sporgevi 
ji cui sentiva è 


avea finalmente, solo da pec 
la meta delle sue perseveranti aspirazioni, ques- 
peso la morle sopravvenne 
a esistenza virile, 
del dovere e ai cul- 


fanzia da vincoli di 
quasi frateroe, permetti di compiere il mesto 
son men che doveroso tributo di spargere una 
ghirlanda salla tua tom- 


E lo sfogo del nostro dolore, interprete del 
comune rimpianto, deb! valga di' testimoniansa 
e di conforto a' poveri tuoi superstiti. 
Addio Cesare 
Vittorio (Ceneda) 18 maggio 1880. 
Gli amici 
L. R., F.S., GR. 


CSOGIETÀ VENETA 


per imprese 
e costruzioni pubbliche 
Convocazione di assemblea ordinaria. 
Il Consiglio d' amministrazione, nella seduta 
18 avendo deliberato di convocare i' assemblea 


generale ordinaria, s° iavitano Ì sigoori azionisti 
per il giorno 20 giugno p. v. alle ore 42 meri- 
diane, nella sula dell' ufficio della Società stessa 
ia Padova, Via Eremitani, N. 3306. 
Ordine del giorno: 

1. Relazione del Consiglio d' amministrazio» 
ne sulla gestione 1879. 

2. Relazione dei censori. 

3. Approvazione del bilancio e del dividendo, 

4. Nomina di consiglieri. nacenti per an- 
riscità 
5. Nomina di 3 censori. 
Si richiamano le norme dello Statuto della 
Società negli di 
chè i sif 


pone di tutti coloro che po 

licinque azioni regolarmente versate, e che le de- 

positano uella Cassa della Società almeno dieci 
elle adunanze ordinarie, e cinque 


2. 
jcioque azioni dà diritto 
lu a due, di settantacin- 
tre, di cento a quattro voti, di rentoreo- 
inque voti, di centocinquanta a sei 
vere in proprio più di sei 


Art. 43. 
ista, che fece regolare deposito delle 
secondo l'articolo 14, può farsi rap- 
presentare all' assemblea, ed a tale effetto serà 
valido il mancato scritto nel biglietto d'emmis- 
sione, purchè il mandato stesso sia conferito a 
‘avesse d'altra parte il diritto d’ intervenire 
potrà in alcun 
caso reppresentare più di sei voti oltre quelli 
che gli apparleogono in proprio. 508 


CITTÀ DI AUGUSTA 


PRESTITO AD INTERESSI 


rimborsabile in soli 1 aoni 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 24, 25 e 96 maggio 1880 
A NUMERO 693 OBBLIGAZONI 
6 per cento 
da Lire 95® ciascuna 
fruttanti 15 lire l'anno e rimborsabili alla pari 
in sell DIECI anni 


evrenessi 
ESENTI Da QUALSIASI TASSA O RITENUTA 
saranno pagati in Milano, Torino, Firenze, 
Genova, Venezia, Verona e Bi 


ste GDB Obbligazioni AUGUSTA con godi- 
ottobre p. v. vengono emesse & Li- 
66:75 pagabili come segue 
alla sottoscrizione. 
al reparto 
al 10 giugno 1880 
a250 +0» 





tini, composta delle corazzate Principe 4- 
medeo, Maria Pia, Roma, Formidabile e| 
o. | 


A questo Numero della 
Gazzetta è unito in Suppli 
mento il discorso pronunciato 


ipio | dall’on Fambri innanzi ai suoi "** 


elettori di Portogruaro il gior- 
no 13 maggio corr. 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 


titolare di quest’ Ufficio postal 
nella verde età 
pietatamente da morbo 


Le obbligazioni liberate per intero alla sot- 
toscrizione avranno la preferenza in caso di ri- 
duzione. 


VANTAGGI E GARANZIE 
Obbligazioni emesse dalla Cit di 
TA sono garantite nu tutti i beni e redditi del 
e e ‘con iserizione speciale nel bilancio comu- 


STA (12,00 abitanti) — è Città fioridissima 
suon porto — dove i commerci, apecial= 
le esportazioni dei prodotti di uolo 

dovra ogni altro — vanno prendendo sempre 

re svilupi 

er coloro che non amano gl’impieghi soliti a 
za, l' emiasione delle Obbligazioni AUGU- 

inque. un' occasione di collocamento 


AI 
Com 


m 
ter 


ro Prestito comunale viene ammortiz= 
reve tempo come questo di Augusta. 


In un momento in cui la rendita italiana (sogget- 
ta a ritenuta per ricchezza mobile) è al tasso b:t4 
if cui cioè un capitale impiegato in Rendita frutta di 
netto appena il é, 65010, l'offerta di un impiego si- 
curo al @ @(® come quello che ottiensi acquistando 
Obbligazioni AUGUSTA non ha bisogno di raccoman- 
dazioni presso le persone oculate. 


pubblica < aperta nei giorni 24, 


presso Fiorentini Gaetano. 
+ Pasqualy Fratelli. 
1 Compagnoni Francesco. 
+ q Geisser e C* 
* la Banca di Genova. 


'hia (0 noi non 
Votare contre 
lin questa, opi- 


PER TUTTI 


(Vedi woviso nella IV pagina) 


È 
TRATTORIA AL GIARDINETTO 


( V. Avviso nella gvaria pagina.) 


iu coscienza mandare allo Camera, in un | 
momento solenne come questo , un uomo 
le" seguenti che noa si perita di fare dichiarazioni di 
uti è dunque peopa Le wr nea. 20 nemmeno quello 


accrescere 
di perdi quel caos, che la carità della patria consi- 





pobili € patriotici 

schietta liberalità: colto e mode- 
slo, amato e stimato dovunque , abborrente per 
indole così d'ogni vana etichetta, come d'ogni 


Tetogrammi dell’ Agnzia Stefani. 


Parigi 30. — Il Journal Officiel. pubblica | mori che 
la risposta di Tirard all’ Arcivescovo di Auch. | 
Titaril dice: avete ragiooe di contare sullo spi- | ra 
mito "li moderazione del Governo che non pensa ' della 


meni 
perto 















BORSA DI VENEZIA. 
(Bulivtino affine) 
De: giorno 20 maggio 
GPFETTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI 















della Ferrovia, Vittorio B- 
tire 13 di rendita clasenna, com 
1° aprile, e l'altra dal 1° ottobre 

























le ’oiose: Generale del Debito 

di reodite allo Stato © È pabbiico provvedera ni sedistecimento delle rate arretrate 
le ‘eongolideta 5 per ceoto attribuita io cambio, i Y a tutto 1580 della rendita soddett. 
qui ‘ammoctano alla complessiva somma lorda di ‘Ordiniamo che il preseate Decreto, manito delsigillo del 
dre lo Stato , na inserto pelle, Raccolta 

ito di ligoldasione firmato d'or- X 
Lanificio Rossi |.» se 
Rood. nuste 5 9, 10 carte n 
natia se x 












3 
INCA 
Vicona-Triatio  » 

VALUTE 
Persi da DO franchi» 


Banconote austriache 
Vior ini d 











Dacetiha nanicnaia 
Obbligazioni tabueebi 
Azioei . 





















































































vincere egni mese 
Conversione in rendita conso'idata B per | ‘sta fanno 4870 0 he sel a | ITALIANE LIRE | 
100 di N. 3062 obbligazioni comuni del- | pus ac ‘testo pe È | 100wmila 50mila 30,mila 25,mila, 20,mila 
la Società delle Ferrovie Romane per la | seota si cepitlo 107 ta S Ma I 
complessiva rendita di lire 45,930. E e s 10,mila 5000, 3000, 2000, 1000, 500, 
Dispassi tulegrofii. ) N. 5368, (Sano Il) Sass. utt. 37 aprile. 2 
amm ret tt! ia | meta ott ite ca rene sese is ME 300, 200 6.109 
vedi gir to 802 | ergo nz È SOPRA OBBLIGAZIONI DEI PRESTITI DEI CONUNI 
Cambo iaia 8% Vito (376, . 5308 (Sere I, let. 13 delle "2 La Direiose Generale dall bi DELLE PRINCIPALI CITTÀ 
(censito iogi. 99 38 Ò. 4165; uoa cha 1’ art. 10 della del Mivistro del Tesoro | Dl 
Loni varchi 2 È altre N. Obbligazioni comuni della Societa delle Fer. 2 
cont dea aria) pira Ro i poli eta nta na | "150° F20 pete Cavento regio cosmidota $ | = x 
Ductctie SRUBNCTI 1] MO IRSA D 8 109 ot 1 cre (rendita oi IR | A 
Bendio pe, 7018 (Sori ILE | rita i LOTTA ME” gni | DEI nio o ente È | queste Obbligazioni danno la combinazione di godero 1 22, estrazi 
Metalliche ai 5%, 7240 della Società delie Peri lumane state presen- Art, $, la cambio d Ile Obblig sioni indicate cel pre- ° 
rm GO Ln 180 (0 | LONDRA 19. ATI S0' giogno 1819 pel elet | codes” arto serà inecritta sell Gres Libro del dat | B © all'anno, ciò TINTA. 41 mese e precisamente nei giorni 
datti sp n 8 01 = liti ino 80 ito = | 10 gennaio estr. Bari 10 luglio estr. Bari 
rapire 7A = 20 febbraio » Barletta | 20 agosto + Barletta 
è ture 10% pun Posi a per i Dina Graal del Debito | B-/ = 16 marzo » Milano |16 settembre » Milano 
pa mm a pain a pesciio fl B | SO enedie, © orione | X0 novembre > Barieita 
sebiire selle til = | 16giugno » Miano |16dicembre » Milano 
Atnirnche = 
= attore = | Prossima Estr. di Milano ai jugno 
1) 'd 
H 


n 
incanto per l'appalto della forni- 


"INSERZIONI A PAGAMENTO. |see"ios 





N. 1463. 498 comunali in hase al progetto del- 
MUNICIPIO DI FELTRE V° iogego. ile, sig. Avpibale di Bozzoli. 
1 Le ufferte ni larsano per scheda segreta, alla 
AVVISO DI CONCORSO. quale dovra essere unito il deposito di L. 300. 
A tulto 10 agosto 18807, rimane aperto il L'appalto sera duraturo per anni sei, € civè 
queoti posti : 


dal 1880 al 1885. 
Ehrolesiore per le classi superio- Ni dato peritale a base delle offerte 
lel Gionasio coll’ incarico dell insegnamento 


L. 5 62 per ogni metro cubo di ghiaia 
ie dala d'arti © mestieri; stipeadio Li- | Livensa, a seconda delle strade. 
re 3000. 


ta € 
pesta in cumuli lungo tutte le strade del Co- 
Professore per le classi superiori del Gio- 


i K = ni ammesse le offerte di persone 
masi e POF la scuola suddetta ; stipendio Li. rrgp frate 
Tre professori per le classi inferiori del 
Ginoasio € per la seuola suddetta collo stipeo- 
* | dio ogauno di L. 1550. 
; calo alle matematiche è scienze 
speciali del Ginnasio e per la scuola suddetta ; 
slipendio L. 1700. 
Gli eletti avranno l'obbligo di assumere l’ia- 
uno scolastico 1880-81. 























Hersog 3, coo moglie, - , 
Leisaig, - Ds Roebrboebard, - Besavsio, - Sigg” Deals, 
Lalli della Prancie, tolti poss. 

Alberghi Cappello Nere. — Sacerdoti 6, 
+ Biaoeo Li, - A 










i 500 L 
(fateli ) per la miglioria 
tesimo è fissato a giorni 15, 
‘adere al mezzogiorno del di 














deserzione del 1° esperimento, 
















Dal Municipio, nel giorno 4 giugoo sì terrà il 2° esperimento, 
Feltre, 40 maggio 1880. ed in questo il termine pei fatali scadrà 
1 {i di Siadavo col mezzogioroe del dì 18 del mese stesso. 
È hi Il deliberatario dovra assoggettarsi a tutte 
Co. Zasio. le condizioni stabilite nel capitolato d' appalto, 
mia | iStpticnabilo nella Segretoria«‘municipole nelle 
tierl ore d' Ufficio di ciascun giorvo; ed a suo cari- 
+ gio o Sarnano le spese ttt nenti è conseguenti 
rt x al contratto. 
i tiso gi gue todenca © frncev desidera impartire | “Ceggia, 7 maggio 1600. 
Lo la Per la Giunta 








ll’ Amministrazione di questo 
Il Sindaco, Paoo Loro. 





FOSFATO»FERRO 


Sass 





rr 
Bebe 


I 
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‘ . 
x n 
. » 
Thasto-Viensa | > 33; È 0 ILETRAS, Farmacista a Parigi, Dottore ta Scienze 
Per quasto limenndi RB.| P* >>" | * 
() Si ferma a Revigo. ala uitca lo stomaco maerisce 4 
) Parte da Rovigo fi ta stema Dono 1 eli di stomaco 


pina sempre CoD successo De 

‘igue è tutt quelle indieposizioni alle quali vanno soggette le donne, le 
uando sono padiudi, anemici, lang sidi © sensa appetiio. 

Qualunque flacon non portante oltre la marca di fabbrica + firma Grizmault & Gio 
cigno nn portante fe merca ti reni fre refezione. 


è A Parigi, Maison GRIMAULT & C-, 8, rue Vivienne.‘ 


, — I treni in Alle ere ant. 4.19 - 
sso ira e quell fo arri E) 


x = 
LE nie cli 

con qu + in par 
Keosa alle 4 Trieste fiv 
alle 














Si vende in Venezia presso 


Botner, la Testa d’oro e nelle primarie 
Farmacie, — Dep.sito iu Milano, A. MAN: 


e C., Via della Sala, 14 e 16. 10’ 


VA 
VA, 
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ment | ® 
pre. 





















Le cartelle dei Prestiti BARI è BARLETTA 
- —_ ——_ ——— di 
Per gii annunzii di origine inglese in- | N- 435 Re en | meritò pena 000 trasi © cer ore | 
ti pri bg] La Giunta municipale di Ceggia ne del Prestito. | 
Gui store E sì | Cana E. È. Oblioght. ) AVVI Lo i, La soltoscrizione per l'acquisto di tali Obbliga- | 
aos _—————_—_——É—_—_—€€ ver. iorno 28 mai 





tura della ghisia occorrente per la manutenzio» 











n 
C\MPO SS. FILIPPO E GIACOMO, CALLE DELLA CHIESA, 4498. 
veneziani, Sardine e Toono di Nantes Pesci ecc. — Conserve alimentari 
ara evaserrate — Conserve di irutia inglesi e marmelate — Legumi 
franetcati. — gemoline, Farine, Fecole, Tapioca ecc. — Minestre preparate in lavolette — Con. 
Pomodoro — Salse inglesi — Senape ioglese © fravcese — Salumi — Ciuc to e Ca 
cei Caf economico — Latte condensato avizsero — Liquori — Sa Prole 
fatrio — Acqua di Colonia, ed altri prodotti della vera ed antica Casa Jean Maria Fori 

| Prodotti diversi ecc. x 

| Dietro richiesta si spedisce gratis e franco, il listino generale, e verso pagamento anlicipati, 
si spediscono cassette asgortite. si 























Il grande Istituto tecnico-commerei 


IL NUOVO FRAUENSTEIN 


ml LAGO DI LUGO, Sciszera (Linea del Gottardo). 

il reparazione alli litecniche e militari. Studio serio delle lingue moderne e delle mi 
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della Ditta suddetta, all’Ascensione, 





è aperta presso il Banco di Cambio-Valute 
1259. 
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TRATTORIA 
L 


GIARDINETT 


(al Ponte dei Pignoli). 


__ Il sottoscritto, proprietario del vecchio locale ad us’ 
di vendita vino 


al Giardinetto 


avvisa che, nell'intendimento di sempre meglio corrispon: 
dere alle esigenze del pubblico, nel suo locale, già iugran- 
dito da alcuni mesi e fino da allora provveduto di completa 
cucina, egli ha introdotto norelle migliorie, prima delle quali 


è la rinnovazione del personale addelto alla cucina ed al ser: 
vi 





0. 

._Lascelta dei cibi, la perfetta qualità dei vini, la conte: 
nienza dei prezzi ed un servizio intelligente, pronto e pre: 
murose, fanno sperare al sottoscritto un avviamento sempre 
più fiorente del suv esercizio. 


Si avverte inoltre il pubblico che si assumono pratti 
ldi Società, e pranzi i domicilio. È 


EUGENIO MOSCHINI. 


eni 
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' Tipografia della Gazzetta. 
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altri al potere. 


he useì, lasciando ci 
gesso l'accusa di 0 
ioni ferroviario 0ego 
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; @ Nicotera, 
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arono guerra] 
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staro, sil Diritto di 
il cuore della Sio] 
avesse trovato finali 
do di mantener 





Nicotera, Zivardell 
capi della Sinistra 
fuori furono dissidi 
di pisto, ma fra li 
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dissidenti. » — * 
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Giornale politico quotidiano cella riproduzione degli Atti amministrativi © giudiziari. 
Durante il periodo elettorale la Gazzetta, tanto a Venezia che fuori, si vende a centesimi 5. 


I° impulso di quelle di domenica passata , 
dieno una tal forsa alla Destra, che la Si 
* stra faocia scono, se 
presenza del suo erede, ci 
taccogliere la sua eredità. Dal voto degli e- 
lettori domenica dipende io gran parte che 
la storia della XIV iegiolatura sia diversa 
uella della XIII. 
Destra che la Sinistra sono inte- 
| impedire ehe si rinnovino gli stessi 
errori, zioni del 1876 sono. sta- 
te fatali alla Destra, Jo furono pure, per tutte 
altre ragioni, anche alla Sivistra. È colpa l'a 
stensione, (ulti devono correre alle urne, tutti 
gli elettori liberali moderati devono volare 
pei condidati di Destra in tutti i Collegi; © 
quanto a quegli elettori che fidessero ancora 
nella Sinistra, pensiao che perchè questa fac- 
cia il debito suo, bisogoa scacciare dal suo se- 
no quei deputati che sono sempre pronti a 
voltarsi anche contro il loro stesso partito, è 
a provocare crisi ad ogui momento. Noi che 
uoo amammo ì dissidenti di Destra nel 1876, 
noo amiamo nemmeno i dissidenti di Sinistra 
nel 4880, e se fossimo per esempio elettori 
del Il Collegio di Venezia, voteremmo natural- 
idistarono gu 
ali è Depretis si unirono nello stesso Mini mente per Mioghetti contro Varè 
livel Diritto disse ehe verano la mente e | ®0 di Destra ; ma si fossimo di 
Lav la gheremmo del pari il nostro voto a 
suse trovato finalmente il suo Ministero, in chè dissidente di Sinistra, e perchè dal 1880 
aisoete gna. parto olmeno. delle. | 1D'pohiia i pargeetto csosstoni volato con- 
tm pumense. Ma a Cairoli © Depretis uniti tro il suo medesimo partito e fu spesso, 
nl Nialstero fecero guerra x Crispi, | *roppo spesso ira i dissidenti. I dissidenti so- 
fidero, Zioardelli, aniti nella dissidenza. | anno delle Assemblee politiche, so- 
ti dla Siitra al potere furono impotenti, | °° la mal'erba che va sradicata del terreno 
24 rcao disideni. | sinietri combiarono |. Prlamentare, sono coloro che reudono così 
HP ma fra loro si rinnovò sempre lo | diftcle l'attuazione del regime parlamentare 
Mo eo Val poni GE Gli | Sed posoi di rezza leto, e ob ci apiogono el 
dee dire, disuso Dupri al glalioi È || Geeobisiamo icime, al cesarismo poi. Guerra 
Lili =% Vol son avete altro scopo | duque ai dissidenti di tuttii colori! Vi sieno 
de qulo di occupare i nostri posti » rispo- | d0© soli partiti al Parlameoto che si alteruino 
Sade i micitri, — Bi diclogo era com | "i potere. sb ri chio squilibrio di for- 
ieiembiarono le parti, .| 29/1* l'uso e l'altro. jumo che il re- 
| sponso delle urae di domani faccia apparire 
questa essere la volontà degli elettori. 


VENEZIA 22 MAGGIO 
Sinistra in questi quattro anni che è 
fo affitta del male della dissideoza. 
#lfala Sinistra so00 andati gli uni dopo 
(idr al polare. Prima ci andarono Dopre- 
“i Heotr, Zaosrdoll, è la malattia s00p- | 

tel gno del Gabinetto quando Zamerdelli 

), nciaudo che sul Miaistero iatero pe- 


Ml bcroriaio oogosiato da Depretis paressero 
rartusone. Dopo fu al potere Crispi con De- 
e Zanardelli © Cairoli ri- 

queto fuori. Ca delli fecero guer- | 
Pil Mistero e diveanero mioistri. Al- 
Nicotera e Depretis che | 

Quando finalmente Cai- 


wma e Orispi ; un' altra volta Crispi, Nico- 
tn, Depratis, dissidenti, che rimproveravano 
Gisoli e Zanardelli una terza Crispi, 
Neotera è Zanardelli che rimproveravano i 
aisitri Cairoli 

fi umbiaraao, il dialogo noo cambiar: 

Tula la storia politica delle legisletara XIII si 
0) tiamumere io queste parole. ' 
Per guarire la Sioistra da questa malattia, 
alto rimedio vi può forse essere di quello che 
di fronte alla Sinistra vi sia un' Opposizione 


cr 
Cronaca elettorale. 


Venzzia | CoLuecio. 
Comm. Galeazzo Giacomo Maldini. 


Non havvi maggior pericolo per un 
candidato in una votazione di ballottaggio 
di quello che deriva dall'essere egli riuscito 
nella prima votazione con grande maggio- 
ranza. Gli elettori, ignari spesso delle arti 
subdole che si sogliono usare talora da cer- 
tuni, e confidenti nelle parecchie centinaia 
di voti di vantaggio che si frammettono 
tra il candidato loro e quello avversario, si 
' abbandonano all’ accidia, alla noncuranza e 
non di rado scontano amaramente questo 
' momento di obblio, e, quello ch’ è ancora 
| peggio, lo fanno scontare alla nazione. 

Nel primo Collegio ci troviamo dig 
precisamente in questo caso. ll Maldini 
| nella votazione di domenica ebbe oltre 800 
I voti, ed il suo avversario appena 200. 

Questo, se è confortante da un lato, è 
(fatale da un altro, perchè, può ingenerare 
* quell’ accidia e quella fiacchezza delle quali 
testè abbiamo parlato. Gli avversarii no- 
atri, i esisti (non sappiamo poi con 
* qual criterio direttivo, trattandosi che il lo- 
\fo campione, politicamente parlando, ha 
tutti i sette colori dell’ iride e anche questi 
suddivisi in infinite gradazioni) lavorano a 
' tutta possa ed in tutti i modi anche i meno 
corretti per procurargli dei voti. 

Non potendo negare nè l' antico e 
provato patriotismo del Maldini, nè l' alta 
sua intelligenza e la speciale sua compe- 
tenza in tutto ciò che si attiene alla Ma- 
rina sì militare che mercantile, nè il suo 
vivo interessamento a pro' di tutte le que- 


stioni , che ag Venezia, nè l' in- 
crollabilità sua fede 


politica, nè la 
invidiabile, quanto meno frequente, sua 
assiduità alla Camera, gli avversarii cer- 
carono di stimolare la suscettività degli 
elettori del I Collegio, facendo carico al 
Maldini di non aver loro fatto un discorso. 
Ma aveva il Maldini bisogno di ren- 

der conto a quegli elettori del suo opera- 
to, dal momento che la sua opera fu sem- 
pre costante e palese , che i pubblici re- 
soconti delle sedute del Parlamento fanno 
documento ad ogni momento della sua 0- 
perosità, che tutte: le Rappresentanze pro- 
inciale, comunale e commerciale gli hanno 
volte reso pubbliche grazie per il suo 

| interessamento, e che nessun elettore si 
è rivolto a en senza che la sua voce fox- 


ce apprezzata 





to la Destra, ma il gra 

dagli elettori allora fu quell> di dare alla De- 
siti una 11 debole rappresentanta, si 
visira oa maggioraoza così enorme ch' essa 
rtò ichiseciata sotto il suo stesso peso. Gli 
delluri nel 1880 banoo ja parte riparato quel- 
letture, ma in perte soltanto, e 

wi bllultaggi la riparazione ben 

svmpiata. 

Bisogna ehe nella Camera vi sia un' Op- 
Miisioue sì forte da togliere alla Sinistra per 
sempre la voglia di provocare crisi in fami- 
gia. Bisogoa che la Destra sia così forte, da 
tere additata alla Corona come la sola pos- 
sibile erede dello Siuistra alla prima crisi mi- 
tilleriale. Ja questo esso soltanto potranno 
lite la perte loro e Destra e Sinistro. Gli 
fkllori che sono chiamati domani al dallot- 
Uggio hanno usa grande responsabilità dinan- 
tial prese, perchè dall'epito dei ballottaggi 

le dipende che la legislatura XIV 
Nin feconda quanto fu steritissima le XII 
Slo una forte Opposizione di Destra può gua- 
tit la Sinistra della malattia della dissidenza; 
tolo una forte Opposizione di Destra può far 
costare questo perpetuo riunovarni di erisi mi- 
nisterisli a breve scadeosa, che ci ha falti pa. 
tere imitatori della Grecia e della Spagna, 
ole allora che in Grecia e in Spagoa 
andavano faceadp più ri 

È v'è pruprio wi ja di apprestare un 
rito, x questa malattia della dissidensa che 
Afigge la Sinistra, perchè anche adepso, de- 
Mali alle elezioni di domevica scorsa @ alla 
Vigllia della battaglia dei ballottaggi , i gior- 

stre moo sanno far tacate i loro 
combattono farosemente , e il 

li offeiosi , .il Diritto , 

tri, il Mieeli, diohiarae» 

do she non è il ministro del euorisuo. ha 
Sinisira pi. è ssprieciala perchè era sisura 
Si nero, mollo puspota lagiolatura, per quante 
Clisi ervanissero , Al polore-melle sue magi. 
Bisogna che le elesioni di. domenico, seguendo ! 





| il nome caro e rispettato in Italia di 


ta e sincera verso la patria ed il Re e ver- 


cer- | di 





Eppure il Maldini, per obbedire alle 
consuetudini parlameutari, aveva 
| in animo di tevere un discorso ai suoi 
elettori ed era anche venuto espressamente 
questo sco] 


aveva potuto trovare un ritaglio di tempo 
nelle sue peregrinazioni, era veouto 
qui a tevere nella sala del palazzo Rez- 
zonieo, quel discorso che destò tanto eco 
di applauso, non che in Venezia e nel Ve-. 
neto, in tutta Italia. 
Dopo che aveva parlato 
primo oratore del Parlameo 
dei capi più eminenti del partito, il Maldi- 
ni, per un sentimento di modestia, credette 
presuozione da parte sua îl voler tenere 
un discorso nel suo Collegio, e 
si asteone. 
juesta modestia, virtà tanto più 
apprezzabile quauto più i progressisti 
vorrebbero ora fargli carico. È forse nel 
loro senso hanno ragione, pereh' essi mal 
saprebbero rinunziare all’a: izione di scl 
cherare agli elettori un ammasso di paro- , 
lone e di periodi a sensazione, e al deside- , 
rio di cattivarsi colle lusinghe e colle moi- 
ne la benevolenza degli elettori. L 
Ma in noi questo sentimento di mo- + 
destia del Maldini noo ha fatto, come farà , 
i i è, se non accre- 
quel valente de- 





tato. 

Il candidato dei progressisti dapprima ri- 
nunciava alla candidatura, ma, poscia, non 
si fece più vivo e lasciò fare, prestandosi al 
giuoco, e recandosi personalmente alla por- 
ta delle Sezioni elettorali ad accattar voti; 
in proprio favore. | 

Con questo metodo egli ha evitato il 
punto più scabroso, quello di fare un pro- 
ramma, nel quale, se è vero che lo stile è 
fiomo, ce ne dovevano esere ditutti i colo- 
ri e per tutti i gusti. P peccato | 

invero, che non si abbia avuto il 
sto programma, il quale, qualu 
stato, avrebbe ta ted agli eletto 
del primo Gollegio una bella occasione di 
svago, cosa preziosissima per rompere la 
monotonia della lotta elettorale. În ogni 
caso però non avremmo mai presa sul se- 
rio la candidatura del Ruffini ed i nostri 
concittadini ci avrebbero dato mille ragioni. 
Ma occhio alle spalle! Le sorprese 
in lotte elettorali sono così frequenti e rie- 
scono sempre dannose per 
stanno all’ erta. Allerta, dunque, elet- 
tori del I Collegio, e anche nella votazione 
di domenica prossima e in numero ancora 
maggiore accorrete alle urne per deporvi 


Galeazzo Giacomo Maldini, 
uomo di carattere integro, deputato co- 
seienzioso, diligente, intelligentissimo, 0- 
nore della veneta deputazione, simbolo di 
rettitudine, ed esempio di devozione schiet- 





so le libere istituzioni che ci reggono. 

Noi abbiamo bisogno estremo di avere 
al Parlamento uominì di carattere e non 
dei camaleonti. 


Vanezu Il Coteeio. 
Cav. Marco Minghetti. 

La carica alla baionetta fatta domeni- 
ca scorsa da alcuni patrioti valorosi, lo 
spontaneo e numeroso seguito ch’ essi eb- 
bero fra gli elettori del II Collegio, appena 
risultò che il Varè doveva assoggettarsi al 
ballottaggio, e quindi potevasi impegnare 
una formale battaglia a favore del partito 
liberale-moderato, le grandiose proporzio- 
ni, che prese negli scorsi giorni quel mo- 
vimento fra gli elettori, hanno prodotto 
l'immancabile loro frutto. Hanno fatto in- 
travvedere la possibilità di una vittori 
hanno determinato tutti gli esitanti e ieri 
sera nell' Associazione costituzionale fu i- 
nalzato lo stendardo della battaglia, fram- 
mezzo ad un sì vivo entusiasmo, che ci 
ricordava tempi migliori, nei quali l' amore 

era l'unico pensiero che pre- 

tutto e su tutti. È) 
secondo Collegio prenderà 
domenica ventura all: 

cipii, che si fa in tutta l' 
e seguirà il nobile esempio dei due altri 
Collegi di Venezia. E se vuole, se forte 
mente vuole, come tutto sinora lo indica, 

esso vincerà. 

Noi non abbiamo infatti saputo com- 
prendere come, mentre l enorme ‘maggio 
Fanza della popolazione è di parte destra, 
| una frazione di essa abbia ad essere pre- 





po. 
Ma in questo frattempo il Minghetti _ 


elli che non |i 


male arti della progresseria, non abbia a- 
vuto l'eguale forza d' animo di resister- 
vi l’altro terzo, nel quale pur dimora tan- 
ta gente di senno politico e di intelligen- 
te patriotismo. 

Noi non sappiamo comprendere come 
il ponte di Rialto possa far cangiare di o- 
piuione politica e di sentimenti patri la 
gente, e come al di qua di esso si 
pensarla ad un modo, e al di là nel mo- 
do affatto opposto. ' 

È adunque nostro fermo convinci- 
mento che questa volta anche gli elettori 
del II Collegio vorranno dar prova non 
già di patriotismo (che di questo ne han- 

o dato sempre prova ), ma di coraggio 
civile e di indipendenza imo, e vor- 
ranno condividere cogli altri due Collegii 
di Venezia quella fama di senno civile, 
onde la nostra città è giustamente cele- 
brata e,per il quale, se la vittoria di dome- 
nica ventura Je leta, il nome di 
Venezia sarebbe ripetuto con giubilo ed al 
plauso fino in ogni più remoto angolo d' l- 
talia. 

Gli articoli di giornali iu quest oeca- 
sione contano assai poco, perchè l’ assunto 
è ato e sì patriotico, che ogni citta- 
dino lo portali ny da sè. 


Suono" Minghetti noa ci può es- P° 
ie ha de 


sere discussione. Ognuno a Venezia 
luoga pezza imparato ad amarlo e stimarlo; 
nuo lo riconosce per uno degli uomini 
più eminenti, se non, come noi, per l'uomo 
politico più emiuente d'Italia; ognuno sa che 
quando trionfi definitivamente la Destra (ed il 
mnomento si avvicina a gran passi) egli sarà 
chiamato a sedere nei Consigli della Co- 
rona ; oguuno ne conosce l' incrollabile de- 
vozione per il Re, lo sterminato amor per 
la patria e per ogni ragionevole libertà, © 
il suo nome sia tutto un program- 
ma in diametrale opposizione eoi principi 
progresseria, vera 


na quel nome venerato e cai 
vergono cechi e le aspi 
il partito liberale moderato 

L' elezione del sha 


, che noi non osie- 
mo ancora sperare ch'esso possa essere 
raggiunto. 
Venezia si farebbe un tale onore, che 
noi ne andremmo altamente orgogliosi. 
E questo altissimo siguificato che e- 
vrebbe la sua elezione, è quello spunto 
lusinga che, iu caso di ele- 


sendo che in ballottaggio, m 
politicamente impossibile ch' egli volesse e 
potesse compromettere la grandiosa, la 
talissima vittoria che il partito avesse ri- 
riato a Venezia domenica ventura, de- 
clinando quell' elezione che avrebbe fatto 
ammirare Venezia da tutta Italia, e noi 
vorremmo sperare che gli stessi bravi e- 
lettori di Legnago surebbero i primi a 
permettere che il Veneto oltenesse un 
completo trionfo, e solleciterebbero essi 
atessi il Minghetti a non meuomarne il 
successo per riguardi di affetto e di greti- 
tudine per essi, giustissimi e sobiliesimi 
in vero, ma pur tali da dover essere po- 
sti in seconda linea quando si faccia seo- 
josa la voce del dovere. 
te del Minghetti per 


ni, fatto ogni 
sorta di gravi person 
Che gli elettori del 1 


Collegio fae- 
ciano adunque il loro dovere, e 


Mirco 


lo che crederà dover suo. 


Venezu III. CoLuscio. 

Generale Emilio Mattei. 
ji avversari credendo nella loro de- 
e far rimprovero agli elettori 
Collegio chiamandoli moderati per 
eccellenza, malve o quant’ altro capitò loro 
sotto la penoa, hanno fatto invece ad essi 
il massimo onore. Infatti dovunque e sem- 
pre quegli elettori affermarono di essere 





| ponderantemente di parte sinistra, e come 
| ta due ter di Venezia saputo re- 
sistere alle lusinghe, alla prepotenza, alle 


quei pripeipii d’ ordine e di mo- 
che sono il cardine del nostro 
' avversarii con quei nomi in- 


Minghetti saprà ben fare egli stesso quel- 


InsERZIONI. 

Par gli articoli nella quarta ina cane 
Me oct pei rai pe 
Molla quarta pago cen. 25 alb 
Tua fazio. dimen per una so 

jmero grande di 

î 

fore qunihe + 


Insertioni mella verso pagina sent 50 
alla linea 


Inserzioni si ricavano pelo nel neetre 
‘antialpatamante. 


tendono appunto 
irabili doti. Noi, invece, ri 
cenza delle segnalate vittorie 


versa 
dendo lasciato alla distanza di qua 


Ja voti il loro candidato da quello di parte 


nostra. 

Ma qui sta il pericolo. Gli avversari, 
riconoscendo ve) le tante lezioni subite la 
inferiorità delle loro forze, pur di vincere 
tentano ogni mezzo, precisamente come 
chi lottando contro wo avversario più for- 
te procura di atterrarlo facendogli il gam- 
betto 0 usando di altre arti. 

Non è a credere con qi 


seliti al loro 
fiacchezza e di apatia da parte degli elet- 
tori del III. Collegio del partito liberal 


Îitici. 
Il Fineati, e lo Lego dimostrato ad 


più monta, in epoca 
nella quale non trattavasi di lotta elettorale, 
è non solo iguaro dei veri bisogni di V 
nezia in generale, ma, ha la mente tutta 
sconvolta da idee balzane, da studii 
gliati nella base, illazioni © da eriterii 
storti, errati, falsi, il che è ccuto volte 

dannoso della assoluta mancanza di 
ogni conoscenza. 

Il candidato di parte nostra 
à, i per dieci 
lunghi anni palmo a à nostra, 
il suo estuariv, le loro condizioni, i loro 
bisogui. L'alta sua carica militare lo ha 
messo în condizione, visitando ogni luogo, 
di tutto conoscere, e l'affetto e la simp: 
tia ch'egli ha, e dei quali diede tante 
prove, verso Venezia, fecero sì che egli 
non solo si è messo in succo ed in san- 
gue, per così dire, quanto stava nella sfe- 

deile delicate ed importanti sue attri- 
buzioni, ma ha allargata la zona dei suoi 
studii, ed ora il generale Mattei conosce 
appuntino tulto quauto potrebbe 
giovamento e decoro alla nostra città. 

Ci asteniamo dal parlare dei sevti- 
menti pol generale Maitoi, perchè 
lu sua vita è tutta vu programma, che suo- 
na devozione ed affetto al Re e alla Patria. 
L’ accento franco, leale e austeramente se- 
reno, col quale egli si è presentato caudi- 

i HIT Collegio di Ver 
commenti nè diluci 


are 


domeniea dovrebbe 
on uno dei nostri do- 


ge; imperoc- 
etiamo, fecero © 


Gli avversarii sono in agguato: è no- 
stro dovere di sventar ogui mena e di far 
riescire a deputato del IÎl Collegio di Ve- 
nezia il generale 
\ milio Mattei 
nome che suona lo : 
l'ordine, devozione al Re e rispetto alle 
istituzion' nostre. 


Cosseaio Di Portoentato. 

Comm. Paulo Fambri. 
pih Fer, a sta importanza litica, pub» 
chiamo oggi, in apposito. Supplimento, 
ho "ialeso” ciaasunto del discorso, tenuto 
dall'on. Fambri in Portogruaro a' suoi & 








lettori. I nostri lettori ne rileveranno con 


quella zelante. preoccu 


, prescindendo da 
È 


za, e fidando nell’ esperi 
litica degli elettori del 
Jonà e Portogr 


ollegio di $ 


ioni, che si usano in 
Li ha trattati come gente 
seria © patriotica, per la quale, una lotta 


questi giorni 


elettorale sti 
una que di principiî, e qi 
parlato loro con quella stessa ele 
di lenti , con quello stesso t 
ol quale avrebbe parlato, non già 
i del n suoi colle 
tanti della nazione. 


mente gli elettori di S. Donà e Portogrua- 
ro, è una ulteriore conferma della nobiltà 
del carattere del Fambri. 
Poco discorse dell 
te ad arte da’ suoi 
una pretesa ineleggibilità legale e moi 
perchè sarebbe stato indecoroso per lui 
gli elettori il soffermarvisi troppo. lo- 
fat appena fu ristampato il testo della 
legge sulle incompatibilità parlamentari, 
uno riconobbe subito ch' era ad esso 
inapplicabile; e quaato alle sue re 
colle Società veneta di costruzioni, 


Parlamento ; ed oguuno del 

vinse che quella Società non ha altro sco- 
po che quello di utilizzare le sue forze 
eostraendo ferrovie, ed avrebbe molto vo- 


costruzione a preferenza delle altre linee 
concorrenti. 

Tolte queste due obiezioni, non ri- 
mane che l'avversione personale e la pura 
questione di partito. 

L'avversione personale noi non 
compreadiamo che in quella gente ignobile, 

r la quale lu fermezza di carattere e la, 
forse rude, franchezza del Fambri sono 
uno rchè mette ancora 
in 
bassezza dei loro sentimenti; e quindi non 
ce ne occupiamo. E nemmeno vogliamo 
considerare, in un momento sì grave, qual 
che malumore sollevato qua e là dal fatto 
che il Fambri non abbia risposto a qual 
lettera; giacchè, quando ci va di mezzo l' 
teresse della patria, questi meschini rau- 
cori non possono aver alcun peso. E, d’al- 
tronde, ad un uomo svisceratissimo per la 
propria famiglia devesi pur condonare quel- 
che momentaneo obblio, quand’ egli eb- 
be persistentemente, come il Fambri, all’or- 
lo del sepolero la compagna della sua 
L'abbandonarlo adesso per questa sola ra: 
gione sarebbe proprio una crudeltà. 

Del resto, gl interessi vitali 
Collegio nessuno può dire in coscienza che 

i li abbia mai trascurati; anzi la co- 
stante sua preeccupazione di superare le 
difficoltà che s° opponevano all' attuazione 
del sommo dei desiderii uoi elettori fu 
4 er la quale egli p 

litro momento 
iderii di minore entità. 

Gli elettori di Portogruaro, che, geo- 
tilissimi d’aaimo come sono, hanno pur 
saputo trovare il tempo di rivolgere assai 

hiere parole di encomio a noi per 

ico appoggio dato alla loro ferrovia, 
a noi, che abbiamo fatto niente in confron- 
to del moltissimo che ha fatto il Fambri, 
non no ora essere ingrati verso di 
lui, è dimenticare quant’ 
essi, per correr dietro a 


uò, forse, 
il soddis 


fermiamo colla più pro 
più schietta lealtà, è quegli che, avendo 
iniziata l'opera, è più di ogni altro în gra- 
do di compierla. 
persuadano poi che l’ingratitudine 
non ha mai recato buoni frutti. 

Ma noi chiediamo loro venia di que- 
ste considerazioni, che ci sono inspirate 
soltanto dallo scorgere le molteplici arti 
adoperato dalla progresseria.p 
tere quell’ onest' uomo, sino a 
cordi di votar per qualunque c 
destra, purchè si lasci loro abbattere que- 
sta volta il Fambri 

una de- 

plorevole illusione, a cadere ne se 
irebbero ben tosto, giacchè optando 

il rini, come oramai è accertato, per 

Raveona, i progressisti farebbero ad un 

altro candidato la stessa guerra atroce, che 

ora muovono al Fambri, Loiri 
ai poveri ingannati un altro candidato qua. 
lunque di Sinistra. È CEI 

I progressisti di Adria cominciano già 
a deporre l’avvilimento degli scorsi fiorai» 
€ vanno strombazzando che il loro Paren- 

= 


n ha fatto loro 
dei candi- 


10, colà rimasto sul lastrico, uscirà glo- 
rioso e tr onfante dalle urne di Portogrua- 
quando si farà una seconda elezione, 
giacchè essi sanno già che :l Baccarini 
oyta per Ravenna, e che il Mi è 
impeguato a sostenere a Po 
Parenzo. a 
questa sarebbe, certo, la più atroce 
dette, 4) Imente per quegli e 
lettori che credono di affermare di 
parte destra, e di poter tultavia cootra- 
stare l'elezione del Fambri 
Ma noi non possiamo ammettere che 
il nobile Collegio di San Donà e Porto- 
gruaro abbia tutto ad uo tratto mancato 
di saviezza politica e di fermezza di ca- 
altere, e quindi confidiamo ch' esso v 
rà concorrere ad aumeotare la falange di 
Î destra, ch è riu 
lo più forte, ad oota che 
10 state fatte da un Mini- 
tra, e che diverrà, fra bre- 
ve, padrona della situazione, quando, quan- 
to prima, la Corona, stanca di questi de- 
ed ammaestrata da uo 


| stero imparziale. ? 
reputiamo, adunque, ch' essi do- 
ieureranno il trionfo del 
Fambri, colla coscienza di avere così be- 
| ne meritato della patri 


NOTIZIE CITTADINE. — 


Venezia 21 maggio. 


avesse 

certificato elettorale, 0 che, avendolo avu- 
| to, l'avessero smarrito, ch' essi possono 
ritirarne un duplicato presse l' Ufficio mu- 
nicipale, a fine di poter adempiere ai do- 
veri cui li chiama la voce del Re e della 
patria. 


Associazione cosi jJale. — Nella 
seduta che ebbe luogo ieri sera, teneva 
la Presidenza il principe Giuseppe Giova- 
nelli e si trovavano presenti circa 120 soci. 

Come fino da ieri prevedevamo , ed 
in seguito ad un bellissimo discorso del- 
l'avv. Tiepolo , il leader del Comitato e- 
Jettorale della’ Assoc zione, nel quale 
con retto senso ico, con esemplare 
equanimità e con vero splendore di forma, 
furono poste sotto il loro reale punto di 
luce tutte le nuove circostanze sopravre- 
nute dopo che la Associazione, costituzio- 
nale aveva deliberato di astenersi dal com- 
battere il Varè, la Associazione non solo 
prometteva il suo appoggio a quel mani- 
polo di elettori, i quali, usando del loro sa- 
ero diritto, seppero tanto bene tenere in 
iscacco gli avversari, ma proclamava per 


MARCO MINGHETTI 
al quale, per iniziativa di molti soci, ven- 
ne trasmessa subito partecipazione a mez- 
zo di telegramma. 

Quindi la adunanza scioglievasi dan- 
do segni manifesti del suo contento per 
le prese deliberazioni. 

Dimostrazione di ni 
to. — lersera, al della seduta 
dell’ Associ le, quando il 

retario avv. Carlo Rensovieh , fucendo 
V #ppello, pronunciava il ome del conte 
Angelo Papadopoli, il quale era presente, 
fu uno scoppio generale di applausi, coi 
quali l’ Associazione intese dimostrare i 
modo solenne la sua sodisfazione , il suo 
vivo piacere per la di lui elezione a de- 
putato al Parlamento nazionale per il Col- 
legio di Adria, avvenuta dome i 
serata quella pal lr ci una 
co. Angelo a quella 

Wiadalone, la le quarta alla più 
sincera testimonianza di stima e di affetto, 
rispose col dire, modestamente, che 
pretava quegli applausi eome diretti non 
al 


ua persona ma a quei Trino che 
lifenderà an- 


ha sempre difeso © che ora 
che in quel nobile arringo. 

E di questo l'Associazione costituzio- 
nale è gli elettori di Adria possono casere 
en 


e di affet- 








nanza eletto —1 Comitati 
elettorali dell’ Associazione costituzionale e del 
Il Collegio di Venezia, invitano i membri del 
l'Associazione ad intervenire ed uo' adunanza 
la quale avranno libero ingresso tutti 

lori liberali moderati del Il Coli 


Brusa, Crosera $. 
8 e mezza precise, 
Venezia, 21 maggio 1880. 
Pel Comitato elettorale 
dell’ Associazione costituzionale Giovanetti. 
Pel Comitato del II Collegio 
Lop. Vatuanana. 


presidente del Consiglio d' Amuniai- 


delle ferrovie dell' Alta Italia. Sus Mae- | E 


stà fu amabilissimo com lui e lo intrattenne per 
più di mezz'ora. 


L'Associazione per gli studii sulle 

Pie tease lunedì scorso, in uns. delle 
SUIS det Ressapio, la seo ela caio relnae 
vasi di stabilire l'ordine con cui procedere per 


raggiugoere il fine propostosi d 
e fu ritenui ‘ha Peti fissa! 


ure derolrono una parte 
Pi A 
nazionale in 





ggio. 
Mostro corrispondenze private. 


Roma 31 maggio. 
dunanza’ che fu teauta ieri sera alla 


io di sciuparli, E d' altronde 
tento quasi completo e letterale nei no- 
vorali. 

Dirò solo che il eoheetto sommario della 
adunanza € il suo scopo nou avrebbero potuto 
meglio significarsi e determinarsi di quel che 
furono significati e determinati, se, invece di di 
scorsi specialità del- 
la riuniove e della circostanza, le parti della 
dimostrazione fossero state di lunga mano € ri- 
gorusamente assegnate. 

Quattro oratori parlerono, e nun si diede 
il easo che alcuno di Îuro ripelesse un concetto 
già espresso da ua vratore precedeote. Tutli par- 
larono cuordinatameote, mirando all'identico vb- 

e l'uao e l'altro non fecero che com- 


miani comiociò dal presentare, fra 
uo subisso d'applausi, all'assemblea gli onore- 
poi fece 

ente succiato tra le con- 


pai 
eveoto alla | 
L' 


. Minghetti t esempi dela co- 
stanza e della fede nel patriotiche e nel- 

incibile lenscia dei propositi che oporaro- 
esistenza dell'illustre Mamiani. Disse l'oo. 


Mioghelti che se gli avversari non intendano 
1 


per amore della pi 


€ che oramai soco giuoti 
al punto sereuo, nel 


le non si può più essere 
, vò di ambizioni. Puoti 
tram soggiunse colla 
la della sua parola l'onor. Min 
puscoli di epoebe felci ! 
ebbe delle pennellate clas- 
siche per tracciare in brevissime parole gli av: 
menti dmordinati e debilitauti pei quali fu 
costretta ad avvolgersi l'Italia in questi quattro 
anni; per dimostrare come la nostra potenza e 
il nostro credito nazionale non sieno crescit 
ma scemali, durante un tal periodo, così all'in: 
tera» come all'estero, e per fer toccare con 
mavo che, nemmeno il prestigio e la solidità 
delle istituzioni se ne sono giovati. Parlando del 
4878, delle Associazioni che allora si. moltipli- 
cavano cop propositi sorveraivi, del turbamento 
che si era diffuso in tutta Italia, e del modo ver- 
tiginoso in cui si correva allora verso il preci. 
zio, l'on. Minghetti paragonò il nefando atten- 
tato di Via Carriera Graode al fulmioe, la cui 
luce corrusca serve ad illumiasre istantanea- 
meate il sentiero al viandante e a trattenerne il 
posso fatale. 

Non dissimulò, non nascose l'oo. Minghetti 
adche gli errori che il partito moderato 
commessi, notò com' esso nun siasi 
rifiutato di riconoscerli puoto 
che, iosomme, è il parti vello che 
teune la somma della cosa: pubblica dalla sconfitta 
di Novara all'assesa io Campidoglio ed al pai 
delle finanze, per eui giustizia vuole che, se 
vuol teoerjpoato degli errori, non 
aoche i lituli di considerazione e di benemerenza, 
€ per cui sarebbe anche contrario sd ogui equo 

‘essa mento che il partito mo 


felicità i 
ghetti, 


L'omor. Sella fece um po' 

fuverali tante volte celebri Pa per 
tooto della Desi Rammentò quello che i 
moderati al potere fecero per il miglioramento 
edilizio ed se vo di Rome, @ disorse 
di quest' altra cauzonatura progressista ,, del 
goocor8o governaliro sempre promesso e nou 
dato mai. Sosteone che la riparazione sconcertò 
‘#compigliò, tutto e noa riperò nulla. istituì vo 
per cui, fino da oggi, due quioti della 
tappreseotaoza di Roma deve spettore alla Destra. 
Con felielssima ispirazione remmentò poi quello 
el'egli, l'on. Sella medesimo, disse alloraquando 
per le elezioni del 1876, alla stessa Ccotituzionale 
Umani didati per il secondo e per 
città, be sono i medesimi 
combatte adesso. I quali 
licamente gli stessi che sono 
oggi: doo Augusto Ruspoli e Samuele Alatri. 
Len, Salta nea ebbe che a ripetere quello che, 

per ico oggetto , egli disse quattro 

addietro, per provocare Fa subieno” 


i progr: 
a deputato di Roma. 

L'oo. Spaventa, che parlò ultimo, dimostrò 
come la Destra tirebbe quasi menometa 





® non avere tri alcuni deputati della 
capitale ; disse che Roma deve dare l' esempio 


moderazione e delle oneste resipiseenzi 
ite sul sacrosanto dovere che bano 
plere tutti gli elettori recandosi a 
‘Noa serse che iu vi dica gli applausi @ li 


he tuosaruno lersera mella sala Dan'e. | lioni di suov 


tarono nell’ esecrando stlentato che Wise | 
’arlamento, il quale decise la repressione. 4° 


urna. |plausi. Fiva il Re!) 


La finanza della Sinistra si riduce 


250 
Poste, a nessun solliernpa nt 


usa della | suoa riforma, a nestone econumia. (Grida n° 


questione De pi 
© era dell’ elettricità @ del risveglio gran Je io 
quell'aduoanze e in quell affluenza, e che tutto 
ci fa presagire un lieto suecesso per la battaglia 


Milano 20 maggio. 


Ì 
(b) — li confronto che avete assai appor 
134 


Ul ite presentato L lì elottori del 
Il Collegio”, fra i giudizil del cev. Piucati © la 
(atti a cui egli acceoa per | 


pe iatoru» Veoezia e Messina, ha destato le na- | 


meraviglie, io ispecie pei molti Veoeziani 
. L'evidenza del contri 


zione , a mostrari 
suoi proprii scritti ba voluto 


Depretis, capo del movimeotu elettorale, e dopo 
degli esempi di alta imparzialità datici, non 
sol precedenti elezioni generali, mo so- 
che in questi ultimi tempi , c'è da aspettarsi 
di tutto. 

La Costituzionale è prudente e vigile, e an- 
cora prima della domenica passata essa 'si era 
precedentemente accertata del voto per la ele- 
zivoe del seggio definitivo , sollecitando l'inter. 
vente d'ua grosso conlingente di eletturi costi: 
tusienali sino dalle ore 8 42. 

E perchè dov’ era impossibile vincere nella 
formazione del seggio occorreva egualmente sor- 
vegliare lo serutinio, avera perciò molto sag- 
giawente provveduto che sleuoi membri della 
Costituzionale, sei v sette, si stabilissero di guar- 
dia ia ogni Sezione del rispettivo Collegio. Nel 
l'ultime elezioni ho dovuto far parte del seggio, 
queste m' toccato che invece l'onure di essere 
Gregato in uno di questi Comitati, il quale sorvi 
gliava appunto una Sezione del Suburbio. E la 
presenza del Comitato ba giovato a qualche cusa, 
a questo, per esem non far re dell 
schede dopo il secondo appello, esseudu si 
iusa l'operazione  elettoral 


I, 
sì da mandar persussi gli 
tori tardivi ed citenere, malgrado il roto cont 


vocati egregii, e tutti muni 
legge elettorale. 
» Comitato nei 1 Coll 
inserire uva protesta per la non 
non si avera 
di molti elettori, 
Come vedete, in 





tempo di lotte, e iu cui l' Opposizione deve 
guardarsi da ogoi parte, la prudenza vigilante 
non è mai sorverchia; è da auguri 

sempio dato però anche ia così speciali e lode 
ol vredimeoti sia seguito dalle altre Asso- 
ciazioni costituzionali del Regno. Del resto, la 
distanza non ha spaventato nessuno dei membri 
dei varii Comitati, e ve ne furono che si recarono 


apposta ia persona nelle Sezioni dei paesi vicini. | 


La Perseveranza ha il seguente dispaceio : 
Roma 15. — anza dell’ Associ 
utiturionale romena rieseì afllatissine , di 
circa mille persone, appartenenti ad ogui classe 
della società. Lan Sv 
Alle ore 8 30 entrano gli onor. Miaghetti 
e Sella, è vengono salutati da una l 
issima ovazione, e da grida prol 
ioghetti. Sono seguiti 
rogonato, Rudini, 
i, Spaventa e 
Îl senatore 
lorogissi 
all'Assemblea gli onor. 
nta. ( Ap) 
€ Spaveota 
(Nuova dimostrazione ; tutti 
si alzano piaudendo. ) 
L' Assuciazione costituzionali 
sce alla centrale; perciò il presidente invite a 
salire alla Presidenza anebe l' onorev. Rudin). 


( Appiausi. ) 
gli illustei oratori a 


Si rallegra del risultato del voto; eccita a 
viacere nei bellottaggi ; deplora i 3700 astenuti, 
ed assicura che i risultati ottenuti promettono 
alla Destra una grande influenza; @ conclude 
che, comunque giuvane, il Principe affida circa 
Tassa della nazione. (Luoga ovazione: Viva 
i 

Minghetti ricorda che Mamiani è stato il 
copo del movimento italiano negli Stati ponti. 
fici ( Viva Mamiani ), e dice che ll destibo gi 
riservò la fortuna di vedere l' Italia costituita 
sotto Cass di Savoia ( Fia il Re), e che dub- 
biamo cooservarli 

Mamiani vi disse che betliemo udè mala 
via: la sua parola uon è certamente sospetta. 

Vi dimostrerò se il partito Governante me- 


ora è impossi 
mantennero 


esclamazioni ironiche. ) 
i uwovi quartieri e i lavori del Te- 
li sotto la Destra. Senza il 1876, 
lusta la linea di Ruma-Sulmova. 


iusana politica interna del 4878, | dippiù 


i Circoli sovveraivi, le agitazioui, che si concre- 


che l'e-|C8 


| la fretta delle elezioni. Non è 


10 | miche.) 


Dimostra che la polit 
te e incerta, suscitò di 
dusse a Berlino a frmare il trattato, done veg 
si enrò il nostro giudizio. (Applausi. ) 
Noi facemmo interpellanze, € i ministri p; 
| sposero tranquillandoci ; ci acchelammo, ma ou 
diffondesi una grave notizia. 
le parole del Miceli a Catanzaro, 4 
‘urano che l' Austria ei minacciava ey 
alleata alla Germania. 
Dunque, continua, la nostra di 
compromessa. ( Viva impre 
interruzione. ) 
| | Deplora che le istituzioni fosse 
ciate col conflitto col Se 
potenza della Camera di 
Riveadica alla Cor: 
parte nel funzionamento 


ghi applausi. 
Il momeoto attuale è 
si appellò al giudizio del 
Riograzia le Associazioni costituzionali de) 
loro validissimo aiuto; esse presentarono 35 
candidati, senza scendere a Iransazioni coi mi 
pisteriali @ cui dissidenti. 
1 risultati superarono |' aspettati 
ne mancasse il tempo alla preperazion 
Nota i progressi del partito moderato ig 
Roma e fuori, comprovanti il mutamento del 
bll rebbe iodego; 
resse rappresentanti moderai; 
mento (Lunghi applavsi. Viva Roma 
giacchè i Romani poterono vedere davvicino ly 
impotenza del Governo 


estera, imprerica, 
lenze, ci itolò è ciù 


al Senato la loro 
tte intitozioni. (Lun. 


gravissimo, e il he 


Alcune voci l Sella, viva Sella! 

Sella diee che è difficile purlare dopo Mo 
miani @ Minghetti. (Si ride.) Dirò quindi poche 
cose, 

Si tratta di viocere nei ballottaggi. Tui 
potete giudicare il Governo del quadriennio ip 
rante. (Zlarità.) 

Ricorda che il 1876 non distrusse le vostra 
speranze, e che il partito moderato è vivo, 
vissimo, e lo dimostra la presente adunanza. 

Vogliamo progredire, ma sicuramente, ser. 
za tornare indietro; Roma de 
prezzare la politica mod 
Guareoligi 
che la 

ndando le candidature lo. 
sua proviacia ripareraono il 


sarebbe accaduto senza 
\mpopolari 
iocolumità dei 


a. 
L'Assemblea chiede con grandi acclame- 
zioni che parli Spaventa. 
la esamina la situazione; dimvatra 

di chi il periodo delle copfu- 

discordie e delle umiliazioni, ‘ritor 

nando ai priacipii liberali moderati della polit: 
ga gi Cavour; riconusce gli errori, ma dice che 
la Sinistra è troppo vecchia per correggerii. 

ilarità Applausi.) 

Li correggeremo noi, se il paese, come 
| pare, ci restituisce la sua’ fiducie. Roma dere 
| dare l'esempio. (Lunghi applausi.) 
L'Assemblea si scioglie alle ore 40.30 fra 
le grida di Viva il Re, Sella, Minghetti, e Ms- 
miani 

L'impressione fu profonde. 


Dalla relazione della’ Perseveranza sulla se- 
duta del 19 dell’ Associazione costituzionale di 
Milano, togl seguente del discorso 
ivi pronucisto dal marchese Emilio Viscuati- 
Venosta : 
Noi nun sbbiamo impaziente di 
tornare al potere, e la condotta nostra 
quattro la 
patriotismo del senato, se fu 
uestivne finanzia 
, quando i circoli ti 
tiplicavano, si potè formare nella Came 
loranza per mostrare alle fazioni de- 
’ esse avrebbero Irovato una riv 


È necessario che l'opposizione rieotri 
in Parlamento come wa partito a cui ritorna la 
fiducia della nazione. L'importanza delle elezio- 
Di milacesi è grande, ed è facile pensare che, 
ittoria sarà definitiva, essa sarà uu graode 
elemento di quella forza morale che l' opposizio- 
ne liberale moder: chiesto e ha ottenuto 
dal paese nelle attuali elezioni ; gli avversari lo 
sanno, ce lo fanno capire colle loro ire e cogli 
sforzi loro, Quaoto alle iogiurie, noo faremo l'o- 
sore di raceoglierle, (4; do si vede 
la nostra Commissione = torale circondata da 
tante forze vive, da tanto e sì volonteroso cop 
corso, la fiducia si raddoppia nell’ 
nostre opinioni. 


Napoli 49 ore 6 45. 
. lersera l'Associazione costituzionale 
si riunì numerosissime. 
hi fece un bellissimo discorso 
sul risultato delle elezioni. Paragonò le 
leizoni ultime a quelle del 1876; allora 
candidati della Destra a primo scrutinio 
furono 57, i ballottaggi 4 leo 
za di Destra 39, riusciti 37. Nel 4880 
4122 furono eletti è primo scrutinio, 100 
ballottaggi, 6) con prevalenza di Destra 
ro] imente ne riusciranno 55. La 
estra probabilmente avrà 4177 voti. Le 
Provincie napoletane nel 1876 ebbero due 
elezioni a primo seruttinio con 657 voti 
9 ballttaggi, adeoo 18 elezioni con 23Î 
voti, 14 ballottaggi. La Destra è accre- 
sciutasi di numero, e di credito, malgrado 
p Ri 
nuova for- 
no fatto 
le gio- 


tito battuto del 4876. Essa ha 
sa, piena fidueia in sè. Il guada, 
è la perdita dello Sinistre. È di 
dicare quale delle due Sinistre pei 
conciliazione è impossibile. ! 





La 


Centri abandonerebbero il Ministero. 


ta condi 
Fa Panni per 


1 discorsi fu 
da fragorosi appli 


ieri, Il di 
ed importi 


Ù 
‘e non attuati 
juoe 


pgramma: di 6] 
dra 


Wi, vaorevole dd 
di ricomporre ì pal 
fatorno ni, 4 
mma dei li 
risssumere Java 
lare la prec 
Sal amuini 
comunale sopra l'al 
ponsabitità degli © 
Potere giudizi 
preedendo al suo 
dello Stato @ della 
fazione e della reci 
Jettorale_ dev' esseri 
allargamento, 
preseotansa dell 
Conchiuse 


stabili le libertà , 
ile 


Bari 19. — L 
rese ha spedito stal 


dost"é6n essa per 
di patciotismo da 


La Riscossa di 
discorso pronunzia] 
ministro d' agri 


, per consegi 
del governo di 

delle volgari iugiu 

contro il nostro pi 

ticubo di q 

discorso di 


l'on. Miceli sul U 
Mamo in termivi 
l 


atrei probabilmen 
di allora aggiunto 

Saremmo cu 
vrebbe aggiunto d 
la a volta, d 
fegolarmente cus! 
pice, sorge a cei 
assuato l'obbligo 
tre, 

L' onor. 
doreri inter 


Mic 


« Il Ministeri 
* Genova la com 
tal. — Accorre 
Me d'ogni parte 
ma mautet 
l'Austria ai 

nalz: 


la frontie 
di una guerra. 


tradizione colle 
to dall’on, mio 
di fatti receti 
Gare prudeza a 
Zio ad ua mewb] 
contento d' 
ro degli ester 
® meltere in pinl 
che potrebbero d 
ta nelle nostre 
%e, Per buona vi 
l'on. mioistro di 
mini; 
L'on. Miceli 
Passioni regional] 
alla legge ferrov 
« Vi ricordi 
® 260 





risconirare in 
integro carattere, la fiaa intelligenza, 
on comune. 
reti domestiede, entro 
ta la 


CITTÀ DI AUGUSÌ 
PRESTITO AD INTERESSI 


rimborsabile io soli AO voni 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 94, 95 e PG maggio 1850 
A NUMERO 693 OBBLIGAZONI 


operosità no 
Fra le 


l'amore e per l'ai 

stempra 

lette; © se una qualche pur leggera nube di con- 
traddizione ad uu ordive di cose ch'egli non 
avrebbe sognato, olfuscava, anche per un mo- 
mento, l'orizzonte limpido de’ suoi pen 
| una carezza, un bacio solo che desse 0 riceve: 
| se dalle sue' piccine, bastavano a ridonargli | 
dituale sua calma, diveva ilare ed il suo volto 
toroa ia 


il conì 
della 


Wes il PA 
= 


mEZIOGIORNO | » 

È tal ioosozi : 

« Il progetto ultimo di nuovi lavori presen- 
tati dal miu collega Races prrit gl'im- 
e terior una spesa totele di 345 
neipii © "gione folli Aia e 5 e 

hi riprese la parola censurando | Mm, toccano 150 milioni | e 468 milioni at: 
Bonghi si conservatori nella te | l'Italia Meridivoale, cus si voor renza peranat- 

lora astensione, spiegan- | ne 
lora stessi e pel paese. 


ieri troppo tardi per emsere i 


veri 
lutte le edizioni. 


ch'era unica n 

| Povero Cai E dire che di siffatte gioie 
| domestiche dovevi pascerti per sì poco tempo, 
e che la morie doveva sì presto troncare il filo 
di una esistenza, quale la tua, ado 

indi bile ella tua famiglia! 

li geuitori, afflttissima sposa, porenti 
tutti, pisngete, che ne avete be donde; il vo- 
stro ‘dolore è insostenibile, schiacciante. 

A lenimeoto di tenta angoscia non so por- 
gervi parole di consolazione di queste migliori ; 
striagetevi al sono le tre orfanelle, educatele 


| imma us GRIDO DI spRenO? » 
È uu migistro che parla così. Nui credia- 

mo, invece, the sorgerà CN GRIDO DI SDEGNO, COSÌ 
nel Mezzogiorno come nell’ Alta Italia , contro 
questo appello alle ire di una perte del paese 
contro l'altra. Se un giornale avesse dello ti- 
te d' Ialia, la legge avrebbe dato 


lo. 
Nella conclusione del 
Miceli tira io ballo la Corona; dice 
solennemente dichiarato i suoi intendimenti e 
che il Ministero Cairoli intende di compiere 


INTERESSI E RixnORSI 
ESENTI DA QUALSIASI TASSA O RITENUTA 
Milano, Torino, Firenze, 
ezia, Verona e Bologna. 


bbligazioni AUGUSTA con godi- 
bre Dv. vengono emesse & Li- 


prolungata 


fossero 


mossa da tre 

illegale iscrizione di 664 elettori nelle liste 
a, 
chiarò rulle le iserizioni, e mandò 

vere perchè gl' iscritti sieoo radiati dalle liste, 
ad eccezione di 32, di cui fu riconosciuto il di- 


ritto, perchè effettivamen'e domiciliati in Geno- 
va a norma di legge. 





Opinione ha il seguente dispaccio: 
imbruno 18 — leri gli elettori hau- 
Mtv vo banchetto al deputato rieletto, 
#2 huirr. Li depulato prosuusiò ua luago, 


î » giugno 1880 
all'importante diseorso, nel quale, jo: va 


“, M. la Regina e la Società fem= 


ia 
civilta al mei 


par 
Birò quindi poche 


è vivo, 
inte adunanza. 


circoli Barsanti 
re nella Cami 

alle fazioni de- 
forato una riso- 


izione rieotri 


le pensare che, 
serà uu grande 


Quand 
circondata da 


Lied lle condizioni, nelle quali la 


delle riforme pro- 
Eoumerò i 


” l simpatie per va pariito o per uo programma ! 


Sini 


regionali, sa 
Prima del 1870 1 partiti 
nel modo di risolvere la que- 

e di Roma. Dopo, 

gua del poter 

anna del 4 mai 
fenama di Governo, d' Idee pratiche cir- 
Îo riforme, © guidata’ da ambizioni perso- 


si osrtol depatato dimotrò la necmità 
mporre i partiti, enumerando gli argo- 
4 OPTA gi anti distiaguosi. Disse che i 
esteri ‘lei liberali moderati si poò così 
pufrnere: chiudere il periodo della rivoluzio- 
ne, dare la precedenza alle varie riforme tri- 
Hugle ed amministrative , fondare l'autonomia 
hffosle sopra l'autonomia economica e la re- 
frombiltà degli smmialstratori , riordinare il 
Wi giudiziario assicurandone l'indipendenza, 
Pimeendo al suo avvenire; regolare i rapporti 
dello Stato @ della sulla base della sepa- 
tiziooe è della reciproca libertà. La riforma e- 
fibrale dev essere fondata sopra un razionale 
sirpmento del suffragio , assicurando la rap- 
jansa delle minoranza. 

‘tnchiuse confidando nel seono del popolo 
pitoo e nella lealtà del Principe, che assicu- 
alien al prese vu Governo forte, rendeado 

andone gli straripamenti 


rotto da frequenti seguì 
amente applaudito. 


Costituz. di Bari. 

La Perseseranza ha il seguente dispaccio 
Bari 19. — La nostra Associazionale ha- 
tre i spedito stamane un telegramma all’ As 
peitioe costituzionale milanese, congratulao- 
dodo essa per la splendida manifestazione 
di piristismo data coll’ elezione dell’ onorer. 


Je degli elettori moderati di Mi- 
amente nmmirata e plaudita. 


Come parlano 1'nostri ministri. 
It pisconso DeL MivsTRO Miceti. 
{ Dall” Opinione. 
La Riscossa Calabrese pubblici 
diorso provuuziato a Cosenza da 


2) che giamun 
guggio simile da un uomo che ha l'onore di 
were Gei Consigli della Corona, ed al quale 
Well, per conseguenza, una grande responsa- 
bia osi goweruo dell» Stato, Non teniamo conto 
dille volgeri ingiurie che l' onor. Miceli scaglia 
walro il nostro partito. Ci par di leggere ut 
ssi di qualche gezzettiere partigiano, e non il 
lieurso di ua ministro, è qualche coss 
) giudizio del- 
lo tro. 


nel Consiglio della 
tei probabilmente a ciò che fece il 
allora aggiuto qualche cosa del mio. 
Saremmo curiosi di sapere che cosa ci 
ttebbe aggiuoto del suo l' on. Miceli. Intanto è 
crediamo , che io un 90 
tolarmente costiluito, nn ministro , in pi 
pre, sorge a censurare uo traltato ch' egli hi 
tato l'obbligo di eseguire © di fer riapet- 
e 
L'onor, Miceli non ha un' idea chiora dei 
doreri interuazionali. A_persuaderseno bastereb- 
è leggere i seguenti periodi, nei quali, assumeu- 
4 la difesa della condotta del Miaistero rispetto 
alle associazioni repubblicane , accenna alle no- 
Mte relazioni coll'Austria e colla Germania : 
«Il Mioistero non ha esitato di permettere 
oseppe Mas- 


STTANMO IL LORO DIRITTO, 
. Ciò avveniva quando 
accaleava ballaglioni sul confine, in- 

Nalsava opere d' offesa, stabiliva dei 


fi “vigii 
sulla frontiera, come s4 si fosse alla vigili 


lia 
da 


ogni evento.» 


deri tivi dell' ul 
1! piegare i motivi dell’ ultima crisi, parlò 
vito ationi econouede 


il 
sto 
occasione si è mostrato modello di 


rameote costituziouale , superiore al 
alle gare dei partiti, l' on. Miceli osa attribuire 


Noi facciamo uva sola domanda : è possibile 
che, dopo il discorso, del quale abbiamo riferito 
aicuoi punti pricipali l co. Miceli rimanga mi 
ni 


19: 

lano, il 
Ministero ba ricorso al puerile artificio di spar- 
gere che la elezione del Sella non è valida per 
gravissime irrego 


Tologramai. 
Roma 19. 
elettorale ferve vivissima nei due 


Sì cerca di spostare la maggioranza 
mando a Roma tutte le guardie di 

curezza e di dogana ancora inseriti 

stre liste, e che ora si irovano altrove per ser- 





Vizio. (Perseo.) 
Vienna 19. 
L'assemblea dei capi albanesi riunitasi 
dichiarò contraria sd una eventuale oc- 
ione italiana. (Secolo.) 


Telogrammi dell'Agenzia Stefani. 


Parigi 21. — Grevy ricevette stamane Say. 
La riunione del centro sinistro del Senato udì 


Soy. La sinist 
ruyer coo 22 
che nella riunione plenaria delle 


numero degli scioperanti diminuisce. Due 
dese furono arrestati perchè 
citavano gli operi 
La Camera respiose le tariffe della Commis- 
sione pei filati di cotone. 
Parigi A 


greca, 
sui lavori del 
ne della frontiera della Turc 

Credesi che il progetto di fare una dimo 
strazione domenica, per onorare la memoria 
comunardì fucilati il 23 maggio 4874, serà ab- 
bandenato. La riuuivne dei senatori. repubbli- 
cani approvò una mozione, la quale reca che 
Say, nell' interesse della ’Fraocia, deve conti- 
nuare nel posto di ambasciatore a Londra. La 
riunione decise di presentare un candidato alla 
presidenza del Senato dopo la riunione dei di- 
versi gruppi. 

Parigi 21. — Si ba dall’ Albania : parecchi 
distretti souo ‘insorti; 4000 uomini marciano 
verso la frooliera mootenegrina. Le truppe giun- 
te ultimamente defezionan e si uniscono alla 

ja attacco è imminente. 
— Goscheo ebbe una confe 
renza di parecchie ore con Haymerle. 

Londra 21. (Camera dei lordi.) — Beacons- 
feld pariò come Nortbeote ai Comuni. 

Granville rispose che la Porta non ba pro 

nico nelle Provincie eu- 
le Puleoze riguar- 


tenegro, 
le. L' laghilterra è decisa a provocare 
to accordo fra le Potenze, spedì una cii serba 
roponendo di presentare alla Porta uns 
Piotta su questi fatti, L’loghilterra deve far 
scomparire l' idea che l' interesse dell' loghilter- 
ra si basi esclusivamente sul mantenimento del- 
l'Impero Ottomano, 0 che essa desideri ingran- 
dirsi nell’ Asia Minore. 
Lietrim protestò contro l' abrogazione delle 
leggi eccezionali in Irlanda. 
Cairns presentò uo progelto sul passaggio 
della proprietà fondiari 
Il Timar dice essere deciso che i rappreseo- 
tanti delle Potenze si riunisceno a Berlino per 
quesder misure per la pronta esecuzione del 
attato, Fra le misure avvi la nomina d'una 
Commissione internazionale a Costantinopoli. 
Londra 21. — (Camera dei lordi.) — Grao- 
ville constata che la lettera di Giadstone a Ka- 
roly fu tata all'ufficio della puis 
Segue un'animata discussione fra Salisbury @ 
— Bradiaugh viene a 


Kimberley, Benconsfield, Argyll. 
Camera dei Comu: 
jr giuramento. (È noto che Brosiongh nos 


minile di mutuo soccorso In Rovigo. 
— Pubblichiamo con piacere il testo della let- 
tera, colla quale da perte di S. M. la Regina 
veniva anovaziato al cav. Tullio Minelli di Rovigo 
presidente di quella Società la di lei accettazione 
del tolo di Presidentessa onoraria di quel sode- 
izio. 
Eccolo: 
Casa Di $. M. La Reoma. 
loma li 41 maggio 1880. 


« Egregio Signore, 
« Sono lieto di partecipare alla S. V. che 
« Sua Maestà la Regina si è compiaciuta accet- 


« tare il titolo di Presideotessa onoraria di co- | sie, 


« desta Associazione di mutuo soccorso, 
« Voglia gradire , sig. Direttore, la espres- 
« sione dei distinti miei sentimeoti. 
«Il cavaliere d'onore di S. M. 
* Marchese di Viiamania. » 


Asilo infanti Rovigo. — lle 
Tullio Minelli, benemerito presidente dell' Asilo 
iufantile di Rovig», ba diramato una circolare 
allo scopo di fare caldo appello sila carità cit- 
tadina affiochè con elargizioni generose 

tendere più vasto, più arieggiato e 
quell' Asilo, applicandovi il sistema 
[rObelliavo. 

È opera così santa che, non v' ha dubbio, 
nella caritatevole Ruvigo iruverà appoggio cal- 
dissimo. 

Le offerte si ricerono presso i seguenti re- 


Sig. Domenico Chilese — Lui 
Tipografia Vianello — Ditta Minelli ( 
e Piazza V. E). 
-_———————————É 

Dichiarazione. 
Riceviamo per la pubblicazione la seguente: 


Pace — 
ja Aogeli 


Luca, asserendo « gratuit 
detto male dell'Italia © delle istituzioni che ci 
reggono; e che, nell'occasione della Circolare di 
Sua Eccellenza Prefetto , abbia anche 
con « esplicito 

l'aperta ribellione alle 


rare per mezzo del 
nale , che nei temi 
svolgimento dei medei 
mira di premunire i fedeli contro 
le massime perniciose ci iffondouo giornal 
meote dai nemici della Religione cattoli 
cristiana morale e dello Stato. Quanto pui 
surriferrita Circolare, mi sono contenuto nei li 
miti di un'evangelista cattolico, che sa rispetta- 
fe le Autorità costituite ; ma che d'altronde non 
può e non dere tacersene quando vengano tras- 
i divine ed ecclesiastiche , e vio 


Ù 
30 nostro Statuto, Il preteso mio eccitamento 
sovversivo pertauto si limitò a ciò solo, di rac- 
ndare ai genitori di tevere a casa i loro f- 
fliuoli nella seconda Festa di Pentecoste, « che 
nella nostra veneta Provincia è tultavia di pre 
cetto, come il giorno di Natale e di Pasqua. » 
Ecco tutto! 
Ella mi farà quiadi ua distinto favore, se 
rendere di pubblica ragio- 


mati miei concil 

dei miei seatimenti, e il fice che ho sempre a- 
vuto nelle mie frequeoti predicazioni io Italia è 
fuori, di giovare alle anime e dirossare le 


masse. 
sentiti ringraziamenti, e 
di stima, 
* sig. Commendatore, 
Città, il Y1 maggio 4880. 


Direttore e gerente responsabile. 


LI signori dottori in medicina sooo pregati 
di esaminare con atlenzione la Carta 
lot, che vieoe acquistata dai loro ammalati iu 


aver la medesi 
let, e dal non ‘essere lo strato di senape 
aderente alla carta. 


alla saoa morale, fate loro seguire la retta. vio 
le vedrete crescere alla 
, eguali per virtà al vostro 
la cui memoria 
pre da esse evocai 
Venezia 32 maggio 1880. 


— _—_—Tr—r——_ 
GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia 2 maggio. 

Orieson. il vap. ing 


tro-ung. Trieste, cop. Kropich, 
rotte 


Coronilla, 
i e de Prie 
ero merci, 


(V. le Borse nella quarta pagina. ) 


SPETTACOLI. 
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Il ventunesimo Numero (1880 Anno Il) del 
Fi della Domenica sarà messo io vendita 
domenica 23 maggio io tutta l'Italia. 


Contiene: 


lario Pieri, Guido Biagi — L'e 
sposizione di Torino, K. — Sel- 
‘vapiana, Naburre Campanini — 
A proposito dell’ Epistolario di 
Carlo Goldoni, Giuseppe Picciola 
— Guerra di Santi, G. Verga — 
Libri nuovi. 


Centesimi #© il Numero per tutta l'Italia. 


Abbonamento per l'Italia: Anno L. 5 — Fanfulla 
tidiano e settimanale pel 1880: Anno L. 
— Sem. L. 14:50 - Trim. L. 7:50. 


Amministrazione : Roma, Piazza Montecitorio, 130 


Che 
IL GABINETTO DENTISTICO 

del dottor A. MAGGIONI, è stato trasfo- 

rito in Campo S.Vitale, N. 2885. 


_——_—_T _o0o_oe——t 
Occasione vantaggiosa 
DA VENDERSI SPECCHIERE 


in cornice dorata di tulta novità. Servizio da 
ffè, ei alcune sedie a prezzi ec- 
Merco, calle del Cavalletto, 
L alle 12 . e dalle 2 alle 5 
SI, i 
SOCIETÀ VENETA 
per imprese 
e costruzioni pubbliche 


Convocazione di assemblea ordinaria. 
11 Coosiglio d' amministrazione, nella seduta 
782 avendo deliberato di convocare |’ assemblea 
generale ordinaria, #' invitano | signori azionisti 
per il giorno 20 giugno p. v. alle ore 42 meri- 
diane, nella sala dell' ufficio della Società stessa 
in Padova, Via Eremitani, N. 3306. 


ne sulla 


e del dividendo. 
uscenti per an- 


di 3 censori. 
Si richiamano le norme dello Statuto della 
Società negli articoli qui appiedi 
chà i sigoori azionisti possano muni Nas 
teri necessarii per essere ammessi all' assemblea, 


gioni liberate per intero alla sot- 
toscrizione avranno la preferen o di ri- 
duzione. 


leste poche Obbligazioni emesse dalla Città di 
AUGUSTA sono garantite su tutti i beni e redditi del 
Comune e eon iscrizione speciale nel bilancio comu- 


‘AUGUSTA (12,010 abitanti 
— con un buon porto — dove i commerci, spe 
mente per le esportazioni dei prodotti di quel suolo 
fertile sovra ogni altro — vanno prendendo sempre 
maggiore sviluppo. 

er coloro che non amano gl’impieghi soliti 
lunga scadenza, l'emissione delle Obbligazioni AUGI 
STA offre adunque un'occasione di eolloeament 
sceezi 


— è Città foridissima 


Nessun sitro Prestito comunale viene ammortiz- 
zato in così breve lempo come questo di Augusta. 


tn un 

ta a ritenuta per ricchezza n 

in cui cioè un capitale impiegato 

netto appena il 65 (0. } offerta di un inpiego si 
curo al @ @@ come quello che ottiensi acquistando 
Obbligazioni AUGUSTA non ha bisogno di raccoman- 
dazioni presso le persone oculi 


La Sottoserizione put 
25, € 26° maggio 1880 


mezia presso Fiorentini Gaetano. 
n ualy Fi 


Da vendere arche subito 
UN PALAZZINO 


del tutto nuovo con aleune mobiglie al N. 191, 
situato in S. Ambrogio di Fiera vulgo Porto, iù 
bellissima posizione sulla strada postale, ad uD 
miglio circa dalla Staziove di Treviso, con dye 

di sale, varie stanze, grauaio, rimessa, gior- 
dino, brolo ed una grande barchessa, unitamen- 
te a'46 campi di prima qualità, vitati ed arbo- 
rati, con molti gelsi, e con vasta fontana d' ae- 
qua perfetta a varie sorgeuti. — Per trattare, 

gersi ‘#40 alle 12 mer. iu S. Cancia- 
o, Ponte Santi Apostoli, N. 5649, io Venezie. 


Viene raccomandato l'uso del 


inato 
iti e di 
stinti medici quale 


tt. Lire 1 


Farmacia OLIVO, Poute di 
Frutarol, SS. Apostoli, Venezia. 


re TRE 
Ricco assortimento — Prezzi ridoltissimi 
Qualità ORDINARIE, FINE e SOPRAFINE 
VENDITA. 
AL DETTAGLIO ED IN PARTITA 


nel solo deposito di curiosità giapponesi 
Ponte della Guerra, N. 5364. 


ALTRI NUOVI ARTICOLI 
ed il THE nuovo. 

Si assumono commissioni di RISO 
DA SEMINA per migliorare la coltivazio- 
ne; TENDE trasperenti in Bamboux ; CE- 
RA vegetale; CARTE e qualunque altro 
prodotto giapponese 0 cinese. 
490 Ant. Businello © C.' 


rr__——_—_——__——_ 
"La Reale fabbrica bavarese 
DI MERCI 


gomma, guttaperca 
ed ebanite 


AL SERVIZIO DI S. M. 


Liene deposito generale per l'Italia in Venezia 
San Marco, Frezzeria, N. 1582. 


|d 





ti. 
L' assemblea generale degli azionisti si com- 
‘di tutti coloro che possedono almeno ven- 
lieioque azioni regolarmente versate, e che le de- 


L'on. Cairoli noo sarà certamente grato al 
suo collega di queste rivelazioni inopportune, e, 
tr di dubbio, io graa parle inesatle e in coo- 
{rddizione eolie dichiarazioni fatte al Parlamen- 
p dall'on, ministro degli a Sì tratta 
"i futti receatissimni, iutorno ai quali la più vob 
fare prudenza avrebbe duvuto imporre il sileo- 
Zio ad un membro del Gabinetto. L' on. Miceli, 


200 contento d' invadere le attribuzioni del mi- 
distro 


rie, sei rpe 
Rertne. coperto impermeabili per corri, bar- 
irebi 


duole prestor giuramento religioso, parchè 
ru pensalore.) 
Wolff propone cha la Camera lo rifiuti. 
Gladstone propone la nomina diuna Com- 
missione per esaminare la vertenza. Proponesi 
l'aggioroamento della discussione, che Giadsto- 
ne a 


nella Cassa della Società almeno dieci 
giorni prima delle adunanse ordinarie, e cinque 


Giorni prima delle 


lico a rendere ad 
tali attentati coo- 


É un vero servizio ind ad aria, l= 


i atrici, letti e e 
una nazione amica 


que a ire, 
licinque a ci 
voti. Nessuno potrà avere 


roti. 
) Art. 13. 


‘Madrid 21. — Il Goveroo dichiara che la 
banda d' insorti comparsa nella Proviacia di Ca- 
iguardo | stellon noo ha nessuna importanza. 

da root Parsi. Tot at 
ta li re 3 - 
Mineo Tolo Memo tempo di Goschen. 
Nostri dispacci partieolari. (°) 

Roma 24, ore 4 40. 
La presidenza del Senato è tutia con- , 


1 giornali ufficiosi e dissidenti respin- 


impermeni 
stura è Munl: 
Indirizzo : 


Giuseppe Bassi, Frezzeria k 





OROLOGI DA 
jaranti 
da italiane Lire 14 a italiane Lire 16. 
( V. Avviso nella IV pagina. ) 


minima, 

L'on. Miceli ha pure tentato di suscitare le 
Passioni regionali. Ecco le sue parole rispetto 
Alla Vespe ferroviari 

< Vi ricordo 


siliardo 0 300 milioni per 


jotervenire 

in alcun 

i oltre quelli 
308 








con cui si volò un | 
le costruzioni fer- 






















































VALUTE alle seguenti condizioni : STA MONTATO OTTO GIORNI i gi ve 
& {: A li elettori si 
premi da 90 taneti » | mim] | lvl || t Str tou E. 2800 VERONA Garantito un anno. eroi e 
Piorini ansirini d'argento | | sta jo dell'assistenza gratuita @ tutti BIRRERIA-RESTAURANT con gr: PREZZI: proporzione’ îhè 
SCONTO VENEZIA E PIAZZE D'ITALIA gli pete cea peri: rurale, | de Giardino e Stabilimento Bagni con va- | Di centimetri 30 di diametro Lire fl Destra e di Sinist 
ai 4== sensa frazioni; però coa varie case sparse nel | sca da notare, a doccia, a vapore, bagni a z si sei 8 D Delgt S. 


Busca di Crodito Veneto. 
_r_w_1_11__1—=<=>©t 
Mbispasci iolegrafici doll’ Agonzia Siofani. 


a legge. 
#”.detto dovrà assumere la condotta entro 


N. 518. 
PROVINCIA DI UDINE 


A tutto 40 giugno p. v. 
| 40 a questa condotta medico-chirurgica-ostetrica 


territorio, con buone sti 


L' Esposizione nazionale di 


li 





548 


AMENTO DI PORDENONE 





rto il concor- 






















Le domande d' aspiro sarana» documentate 


Donna pi Finmaz 20 maggio: 3 maggie | cito giorni dalla partecipazione di nomina. 
Cordenvas 10 maggio 1880. 


Mondit pitone Ly, 
N "i i gons. 1890 98 68% 
dre ui suse 





Basca nas. ialiana (nominale) 
Azioni ferrovie li 






e e. 77% 
Obbligazioni ecelosi 

Baota Tocaa . . .. .. H0-  — 
Credito mobiliare italiano 9r- 0— 





Borse estera, 


( Dispari tulegrafoi.) 


VIENNA 21. Vorr Rom. da - 
Mobiliare m—590 | fore.sen 7” 
tatto 19 toni va 


s 
Ferrovie dllo Stato 277 25 [Cambo Ialia 





Besta Narisono Rana 
Perle [a ture 
Cambio Parigi PARIGI 20 


Cambio Londra 
aste. 





Motalliche si 8%, 
Prestito 1860 (Loti) 






Tacchini imp. nume. — — loose 
108 fon inp, — = ee 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(ANNO 1880. ) 
Osservatorio astronomico 
del n. istituto di Marina Mercantile. 
Lat baresi (onore datermiseivn) 6 DO IO, Bi 
LATI 











Lovere apparsoto de. . del Sole. . 4 29° st. 
Ga media del passeggio del Gole i 


Tremontare apperente del , del Sole. 
Lavoro della Luna {calculo spprossi» 
malo). » 












pprossi- 
farsi sie #4 Po grigend 
delia Lune al mer 13 8:° pom. 
lla Luna (calcolo 








promsimato) > . +; 7 2b ist ant. 
eil'dello Luos è miessodì “, ‘, % | 48 giorai. 
Fenomeni inporianti : 
Por gii annuozii di inglese in- 
al UD, Londra, 


dirizzarsi mi 
139 e 140, Fleet Street ( succursale della 
Casa E. E. Oblieght. ) 


ee“ 
INSERZIONI A PAGAMENTO 


n.43 49 
COVUNE DI FELTRE 


AVVISO DI CONCORSO. 

A tullo 30 maggio p. +., viene aperto il 
concutso al posto di inedico-chirurgo condotto 
di questo IV Riparto sanitario cell’ anno. sti- 
peodio di L. 1800 € colla indenuità pel messo 
di trasporto iu L. 600. 

Le istanze dovranno essere corredate dei 









ove ; e ) Certificato di 
rilasciato dal Sindaco del Cor 
Diplome di li 


sia, c 
Per informazioni e pro 
ai proprietarii. 


TABILIMENTI 








Il Sindaco, 
PROVASI. 
‘ll Segretario, 
Zum. 





LA NEW-YORK ‘ 


COMPAGNIA D'ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Autorizzata in Ilalia con RR. Decreti 24 febbraio 
© 14 marzo 1878 


Fondo di garanzia 90@ 


Cauzione speciale al 
1°560,000 in rendita 6 00 


Sede principale 346 e 348 Broadway New-York 
Direzione generale per l' Europa: 
vite d'opera, 19, Parigi 

della 
case morte e miste — Dotali er 
mediate e differite — Polizze d' accumulazione. 
Succursale itali 


Sehiarimenti e Tariffe si hanno gratis presso la fue= 
eursale Itallama 0 presso gli Agenti nelle Provincie. 


PREBIATO STABILIMENTO IDROTERAPICO 


LA VENA D'{ RO 


452 metri sul livello del mare 
Proprietà dei fratelli LUCCHETTI 


Orologio e Todeschini 
In 


PROVINCIA PROVINCIA 
È | | IN ù 
Padova i Padova 








N. 1358, alle 9 alle 10 ant. r 


Ulticio telegrafico, Posta e farmacia nello 
Stebilimento. — Nuova sala per le doccie sc 





aperti a datare dal |.° giugne. 
Ri 









Fonpata NEL 1845 








interamente realizzati 





Gocerno italiano 





















via Cavour, 16, Torino. 





(presso Belluno — Veneto 


APERTURA IL 1.° GIUGNO 





Angelo dott. Minich. 


TERMALI 





irezione di detti Stabili 
l'esportazione di Ai 
ed anche dopo per vi 
sua 


DA AFFITTARSI 


iggo a S, Giuliano, 
perfetta, corte, ri 
», ia due piani, composta di 













Da aifittarsi in Vittorio 


CASA GRANDE con più appertame: 
ceutemente ammobigliati , 
obbligati , a piacimento ; Corte spaziosa , | più 








indipendenti od 


acqua, adiacenze , ec. 


LE 


Rivolzersi ad ELENA MIONI-SCHI- 
0. 383 





DA AFFITTARSI 


A Sita Sofia presso la strada V. E., Calle 





Pri 
nello, 





N. 4005, un Casino con varie staoze, ti- 
euciva, pozzo, magazzino e terrazza. 





Dirigersi al N. 2156 in Campo S. Polo. 


UNA 


di lingue tedesca © francese desideri n 
n a impartire 


Rit 


giorna 


Nicolgeri all'Amministrazione di questo 


Milano — 


fatta dall'arte nostra, che a Tori: 
Torino il messo per ravvivare nella mente le imagini del 
della prima mostra nazionale di Bel 
USOIRÀ IN 5 
Ogni dispensa comprenderà otto di incisioni di quadri stati a 
UNA LIRA LA DISPENSA. — ASSOCIAZIONE ALLE CINQUE DISPE 

di 


sociati riceveranno con I° 


i de- | 1, 


IT AR 


Ricordo Dell'Esposizione d: Belle Arti 


Torino è un fato memorabile, — 
o e Ecco 
no hanno esclamato: Ecco la Fivineni ii eda chi non l'ha visitata il mezzo per par are da lontano allo spettacolo 





ta PR 


UNA TENTAZIONE DI 8. ANTONIO, di Morelli IL 80RCIO, di Fe 
LA CACCIA AL FALCO, di Posini. 
LA BARCA DA PESCA, di Dalbono. 


Dirigere commissioni e v: 


VENEZIA — 


Grand’ Hotel ITALIA sul Canal Gran- 
RE- 


up 
| COMUNE DI CORDENONS |de, e Albergo BAUER con grani 
fe Piassa 8 


STAURANT in prossimità dell 
Marco. 


de ed ia ploga salubre. | russi, ecc. 
CORSO VITTORIO EMANUELE 







v Brà. e A 
500 panigge ASA Deposito e Lavoratorio Oro B_,,;:.tt l'ho 
logierie d'ogni genere. tI LISA i 

EAU FIGARO Venezia, S. Salvatoro — Ditta G. SALVADORI, 

et La migliore dela linlure per i ca- 

pi i e ilngeniie “ Perfezione.” 357 
been lai la vene Ristoratore Universale dei Capelli RIO 
pica Nel 1880 


miere. 


non piu CALLI 4 pied 


I CEROTTINI Ki 
4 calli 


‘sompietamenie € per sempre 
da questo doloroso incomodo, al contrario dei così 
R | detti Paracalli, i quali, se possono portare qualche 
fomentaneo sollievo, riescono non di rado affatto 
inefficaci. — Costano È. 1.50 seat. gr. L. | scal. picc, 

relativa istruzione. Gon aumento di cent. 20 sÌ A 

iscono franche di porto le dette scatole in ogni Mic i ini ai ALE VERO ARI Genos DI Boll: 





Lar Biani e € ia del sata 16 angolo tioek se 10 iagereo 
San ia N Ciao Bene È Deposito in Venezia presso A. Longega, 4823, Campo S. Salvatore. E'quello della Sì 

$. datonine. Wl conto non è| 
n n | de Si % # completato, non 

SCIROPPO DEPURATIVO | 0cssececscereeos: el una gran massa di 
PAGLIANO | PILLOLE BLANCARD tanò votato per 

tea È ai Joduro di ferro inalter: tono alla Destra. 








te Ervesto Pag] 
aoltanto ho con 
dirigere il mio 


lato, deve 


EsicERE 











Giovanni Bergamo, proîu- 


I Non manca mai di restituire ai capelli grigi il colore pristino 
vreparati nella farmacia BIANCHI, della gioventù, rinovandone alle stesso tempo la vitalità, il 
Rane; slrpate POSE E crescimento e la bellezza luminosa, La di lui azione è certa 


ja salute. — Di concerto cou mio nipo- 





uole il vero e legittimo Sciroppo da me 
vi an 


Micgagne allo Espos, 


Disrersia 
STITICHEZZA 


PARERE MEDICO. 


L'A v 
e dr fa tore delli B denti ad Sala @ favore] 
3, gpece benelcamento sulla muciea dela, dogs SCIR sa Mi 
Wta i sor ta n plc OPPO DI RAFANO IODATO Sgr  ii 
die ci 










TE MODERNA IN ITALIA 








siala un sorpresa per gl' italiani, che a Parky> rano »° asti scontenti della figura 
a Parigi. LL Il nostro Album offrirà a coloro “» | «no visitata l'Esposizione di 








le Arti riuscita splendida e come tale riconosciuta da tutti. 


DISPENSE IN FORMATO-ALBUM 
i te ner. tirata & parto per formar quadro Daramo inoltro i ritratti dogli artisti più augnalati. 


LIRE CINQUE. 


lAlbem 








GRANDI 


Ogni 









alcune Illustrati ve © la coperta 





tima dispeni 





IMA DISPENSA COMPRENDERÀ I SEGUENTI QUADRI: 
IACHE E PRESEPIO NBL GIORNO DELL BPIFARIA, 


'avretto.. “ 
VIOLAZIONE DI CONFINI, di Morgani. di Turlesti. 
RVA E IL SERPENTE, di Jerace. 


îi Editori Fratelli Treves, in Milano. Via Solferino, A 















a postali 









La giorn 
| Neti sintomi ‘del 


Orologio da parete : 









il più facile per collocarlo senza l' urolo. Vi è un ril 
agola - nta per trasporlarlo an- i Destra, che 


futamento profon 



































































































loviando lire 4 ln più si fa la spedi 
zione con cassa e imballaggio. 

















\ Sic* S. A. ALLEN. Perdettero quid 


In altre paroli 





ed intiera, facendo prestissimamente sparire la canutesza. 
Non è una tintura; egli dimostrasi sempre essere, il rinvigo- 
ratore naturale dei capelli. 





nerale in 




















gono i risultati, p 
rali del 4876 and: 
putati di Destra 
le elezioni del 49 
170. Le forse di 
più chè raddoppia 
E se la Desto, 
si dee pur tener 
glio it favore. del 


CARBONE D'ISTRIA beccate di o 
RIO role per inirennali Rev 


CARBON FOSSILE quite’ nod pote vi 


APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDI 
Pntoripando delle proprictà del jndio e del terra, queste Pillle convengnu» = 
dove fe pt 


hanno sparsa la no 
enchè uttuagenario, go- 










» meco convivente (al quale 
fidato il mio segrete) continuo a 

tico stabilimento. — Chi duo- 
(1) dolfiai, 
Ernesto Pa- 





dirigersi lei 



























“oe VENTRE 























GASTRALGIA 

A #00. della miniera di Vi ses, porto Rabat presso Albona-Istria «mini cina a quella esercitata dalla Ditta Roth- dita come clericali 
child), è in grado di assumere commissioni ed ordinazioni del detto lle diverse forme, in cl una volta, 
vien posi commercio, cioè come: e quia 














Rastellato, Monte e Polvere. candidato del bri 

— gie a richiesta preazi, condizioni ed informazioni, e istiluirà quanto prima un gu Giornalismo italiani 
La bontà del Cartoni d'Itria è troppo nota e stabilita dall'esperienza pratica ; tuttavia si traduce, Me candidature, 

di più, li certificato rilasciato dall r. lslllulo Geologico di Vieuat, pie» ì rivali degli pre 'ineontrano simili 

menti 'Rabes. della parto politic 

Î CERTIFICATO. bitmo conquistate 

& Na pen a ordinaria, docimastica fila sul vostro carbone al ebbero | risultati seguent. d' par qualch 

. 010 cenere, fiusciti a 

*  5717— Calone — culi 504 Kilog. darebbero | at lo! itaca 
« Tetani perl do conmato resicoso il dato Carbone ha ‘cartaesta une. maggior ‘potente ee _[Î_modereti forono 

Miaioteri, le guarl 


a. 
* glia distliazione per via secca del Carbone stesso si eliennero: 





. Gar 
2 1AE RO gir sao bi 
. 0.4 01) Acqua 
L, Kid — li Coke rimasto nella Storta si compone di: 
. I 
00 Nerissima differe! 


Poca parte si vogl 
Fiale, si dovrà cod 
the il, Miaistero 
coi mezzi di cui 









"Sii 
Non più Olio di Fegato di Merluzzo 









di GRIMAULT & 0, Farmacisti a Parigi. loltaggi, ei quali 
comandato d decina, di voti, è 


Fimasta la vittor 














Na di arto del medesimi, mantiene To venato del 
‘e ginforza le , dà un aroma mollo ag- 
|a O Ta come anda 
ad ognuno fedelmente questi due sopraddet i rimedi. ‘SrmO diamo sil 
pit 0° n. nn st 1 
ut po i a I tt e ire 
page: pron i ei ce, Dre è Quelli: della Sinis! 
farmacista a ‘San Moisè, Amelllo a San no, la capital 















en Bstner , alla Croce di 
Fendi Fuse) è ‘primo s 
Te 
s Si vende in Vedezia Bau inci gi 
farmacia Ro presso Btner, Zampironi, la 
ca 30 || Farmacie. — Deposito o Milano, A MANZONI è Co Vo daltt Gul sa ente toni sie 
Marione, Videemmo, a Bol 
Ceneda, Mar- Gli s0g mostri, 






e ——=a—_—_—_—_—_—_—_—_—_—____——- 
— — 
Tipografia della Gazzetta. 


Mappressatania 


dalla Ditta Roth= 
rse forme, in cul 


prisma un gar 


si traduce, par 
U degli asperi 


legno dolce. 
gior: potcusa ee 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


— PRIMA EDIZIONE 


VENEZIA 24 MAGGIO 


quiamento 
gli getori 


pas x 
Pope pubblica a' questo proposito il 
peschietto, che riproduciamo perahè 


68,968 —» 
Guadagnarono quiadi 24,334 voti 
I candidati di Sinistra, ebbero : 

Nel 1876 (474,143 voti 

Nel 1880 447,073» 


Perdetlero quindi 23,170 voti 
ia altre parole i voti, dati a' candidati di 
Sutra superano quelli dati a esodidati di 


a 
- Nel 1876 di 103,875 voli 
Nel 1880 di 58,371 0» 


diferensa è quindi 
Pini 47,504 voti 
\liagrotso ci sembre che sesia le pres- 
le iogerenze governative, la Destra s- 
Sie aroo uo sumerd di vot noa iafeiofe 
a quello della Sinistra. » 

N toto noa è completo, ma quando sarà 
coapllo, non riuscirà che più evidente che 
ua gran massa di eleltori, che nel 1876, are- 
ti volato per la Sinistra, nel 4880 -torna- 
tono alla Destra. Di questi mutamenti sì veg- 
po i risultati, perchè pet le elezioni. gene- 
ni del {876 andarono poco più di ottanta de- 
pati di Destra alla Camera, ed.iovese per 
X dezioni del 4880 ce me andranno almeno 
{70 Le forse delle Destra si sono dunque 
più che raddoppiate. /V. i dispacci particolari.) 

E se la Destra è lata per numero, 
ti dee pur tener conto del fatto che il risve- 
gio in favore dell Destra’ si è soprattutto 
sato nelle grandi ciltà. Deploriamo è | verp 
l icoafile di Roma, di Torino, di-Palermo e 
li Nipoli, ma a Palermo riuscì il Crispi, die- 
sidente, grazie anche aî voti della Destra, la 
qulie toa potè votére ‘per un uomo che si ad- 
dita come clericale me regionista, e che fu 
tti volta, a quanto si assicura, il candidato 
4! brigaute Nobile, contro Torine, che era il 
ttadidato del brigante Leone. A suo tempo fl 

si è ‘molto occupato di que- 
si comprende che quando 
“teoatrano simili candidature, il eriterio puro 
del parto politica si offasthi. A Nipoli ab- 
Mimo conquistato un Collegio solo, ed è poco 
i è par qualche cosa. È a Roma non siamo 
fixcti a conquistarne aleoo, e i candidati 
toderati furouo sconfitti coll’ ultima ratio dei 
le guardie di questura e le guardie 
tircerarie. Questo è il riaforso al quale suol 
Meorrere il Ministero, ogoi volta ehe la bat- 
Uflia è incerta. Facciamo osservare però che 
!® multissimi Collegi i due concorreoti bando 
lissima differenza dei voti, e per quanto 
Wo parte si voglia dare'all' influenza, ministe- 
file, si dovrà ecovenire che sottratti quei voti 
te il Miaistero ha aggiuoto si suoi candidati 
ti messi di cui dispone, la differenza sereb- 
Mt stata a favore dei condidati della Destra, 
Witrece di un Miolstero di Siaistra fosse stato 
 jolere ua Ministero di Destra. Detratti i voti 
dele quardie careerarie’@ di questura, nei bal- 
lottaggi, vei quali ta differenza’ non supera la 
decina di voti, è facile vedere a chi sarebbe 
Mimasta la vittorie ! 

Mi se a Rome, a Torino, a Nepoli e a 
Pilermo siamo stati sconfitti, viocammo e Ve- 
Seti, ore î) numero dei voti della destra in 
Ulti è tre i Collegi furono 4949,' mentre 
Quelli della Sinistra furono 917. Vineemmo a, 
Milano, la capitale morale d'Italia, nella quale' 
liuseì è primo scrutinio il Sella, e nel secon- 
do Fano; Mosca, Pedroni, contro | radicali 
Pereli, Antoogini e Marcore, e in un Colle» 
Ho volo vinse il‘Correati per l'infipenza sua 
[ari Più che per quella del. suo partito: 
itcemmo. a Bologna, ore tutti e trè i Colle- 
Ri 109 nostri, ed è il ceso di ripetore Bono- 


Giornale politico quotidiano cella riproduzione degli Atti amministrativi ‘e giudiziari. 


mia docet. Vincemi 
€ tre i Collegii, la città che pure non 
le più fedeli alla Destra, e spesso le si ri 
costro nell'urna. Vineemmo i tutti i Gollegii 
di Pirenze, in uno a Parma, in uno # Livorno. 
Se del prestigio morale d'un partito si dee 
Giudicare dal seguito ch' esso ha nelle grandi 
città, ove vive tutto ciò che uo paese ba di più 
patriotico, di più iotelligente, di più elevato, noi 
acceltiamo ben volentieri questa gara di voti, 
tra grandi città e grandi città, e tra gran- 
di città e Comuni rurali. Osate ancora dire 
partito morto, uo partito che ha i voti della 
grande maggioranza dei ciltadini di Venezia, di 
Milano, di Genova, di Bologna e 
L'Associazione costituzion 
Roma ci telegrafa che i ci 
vittoriosi nel balluttaggio 
423, che uscirono a primo serulinio, sono 160, 
Secondo un dispaccio giunto più tardi sorpas- 
seremino i 160. Non è la vittotia ancora, ma Ja 
Desita non. dev' essere scoutenta delle elezioni 
del 16 e del 23 maggio 1880. 


.—_———_—_——__m Y 


Crovaca elettorale. 
(Articoli pubblicati nella Gazzetta di sa- 


Alle urne! 


Elettori Veneziani del partito liberale | P° 


moderato ! 
Nélla battaglia elettorale che si è com- 
battuta in. Italia nella decorsa domeni 


Ministero e dagli scalmanati, ha ‘valorosa- 
malte pugnato, riuscendo in Linn punto 

espugnare, con incredibile slancio, roc- 
‘che e baluardi forti 

Noi qui a Venezia siamo riesciti do- 
menica a tenere in rispetto gli avversari 
in due punti del combattimento, e pel terzo, 
con ardita' manovra, giongemmo a forzare 
la linea e ad impegnare una lotta a tutta 
oltranza. 

Fu un grandissimo risultato, perchè 
in ‘quest’ ultimo l’avversario credeva, ‘col 
suo fare spavaldo e coll’ affettato suo di- 
speso per gli elettori. liberali moderati, 

stravincere. 

Nei due Collegi di parte nostra i no- 
stri eandidati, mereè il contorso degli elet- 

i \ vadis do- 
mani), ‘ottennero una grande maggioranza 
di suffragi; nel terzo, solo da qualehe.an- 
no tenuto da un candidato di Sinistra, ri- 
tenuto, a torto, invincibile, i nostri pugna- 
rorid così valorosamente the l' avversario, 
il quale credeva di' escire trionfante dal- 
l'ufna ‘alla prima votazione, dovette subire 
la per lui ben dura prova del ballottaggio. 
Onore a quei coraggiosi e fidi elettori ! * 

Domani Veni deve vincere in tutti 
e tre i Collegi, perchè que è avvenoto 
in questi ultimi giorni deve far persuasi, 
se equanimi, quegli stessi che hanno dato 
il voto per Varè a darlo invece domani per 
Minghetti. 

Non v ha persona equanime, sia pur 
radi he inchini al nome ovun- 
que, in Îtalia © all'estero, rispettato e ri- 
verito di Marco Minghetti, il continuatore 
della sapiente, leale e diguitosa politica del 
conte dì Uavour, quello che tanto operò 


bf stato È 


e che seppe vincere tutta una serie di 
Sificotà economiche, amministrative, diplo- 
matiche, tenendo sempre alta la ban 

‘duestà e della rettitudine proclamate 

stessi nemici d' Tea poco pei 
i, quali, to la fiducia in 
pian) \i'iestriliioto per essa in fienti 
© léali amici. 





ieniea, | © 


poli gliere ear” 


come candidato di quel Collegio, ma come 
amico di Venezia e pe questo svelta ven 
tal del suo recente în io poli. 
rag per l'Italia esi graziani ri le 
elezioni generali. 

E quasi ciò non bastasse, insultò tutto 

rtito liberale mederato, che = gli 

ra fatto l'onore di diebiarargli che non 
vrebbe kr volta combattuto, e que- 
gli stessi elettori appartenenti al nostro 
partito, al cui voto, come lo dimostrò la 
votazione di domenica scorsa, egli doveva 
la sua elezione dell’anno scorso. 

Losifatta presunzione, tale mancanza 
di ogni più elementare riguardo, inacerbi- 
rono anche i di lui stessi amici e persua- 
sero gli avversari, che siamo noi liberali- 
moderati, ad accettare la lotta che a mo'di 
sfida ci veniva chiesta, e, fidenti nella bon- 
tà della causa, eccoci con serena fronte 
al cimento. 

Più però che per la sconveniente con- 
dotta del Varè; più che per la qualità de- 
gli antagonisti “opgli, atri due Collegii di 
Venezia, antagonisti, in verità, ben poco se- 
rii, anche noi, come si è fatto dal nostro 
partito per tutta Italia, e come sogliamo far 
sempre, combattiamo unicamente pel trion- 
fo del nostro partito. Lasciamo alla Sini- 
stra intero il vanto di combattere per gli 
uomini addestrandosi in ginvici ludi, a cor- 
a corpo; come essa ha fatto in questi quat- 
tietanal di'sporerat tidecenito "i Parte: 

liano miserando teatro di invere- 
spettacoli. In Minghetti, in Maldini, 
ttei noi non vediamo che una ban- 
la nazionole sulla quale sta il mot- 
to: Salvezza della patria; e in Varè, in 
Fineati, in Ruffini, vediamo un’ altra ban- 
diera della quale non discerniamo netta- 
mente i colori e poriante la scritta: Ro- 
vina della patria. 

Il risveglio, che si è notato ora in I- 
talia, e tutto a favore del nostro partito , 
dimostra a luce di sole che la grande mag- 
gioranza è dello stesso nostro avviso: can- 
didati di Sinistra infeudati in Collegii tra- 
dizionalmente di Sinistra furono a dozzine 
balzati indecorosamente dal seggio. Capo- 
rioni della Sinistra, ministeriali e. dissiden- 
ti, farono accolti a fischi dove si erano re- 
cati a catechizzare, ed i ioni di 
nostra, il Minghetti, il Sella, il Bonghi, lo 
Spaventa e peraino il venerando Mamiani, 
ottantenne, attinsero tanta vi nella 
bontà della loro causa, che è pure la no- 
stra, da moltipliearsi sollevando il più vivo 
entusiasmo sì nell'alta, che nella media e 
nella bassa Italia, ovunque, insomma, si s0- 
no recati a lare. 

Tutto questo fa bene sperare dell’I- 
talia nostra, la quale trovavasi in una chi- 


° | na eosì perigliosa che non ci volevano me- 


no di quelle mani così gagliarde per trarla 
in salvo. L'aria politica era iu Atalia trop- 

satura di immoralità © fu provvidenzia- 
È veramente l' urugano Laces che su di 
essa è ora scoppiato, pere rr poco 
che le cose fossero andate nti paci 
remmo trovati colle finanze perturbate , 
coll’ esercito, capo saldo della nostra unità, 
in isfacelo, coll'amministrazione sconvolta, 
e, quello che è io di tutto, ad un livel- 
lo morale così da far crollare le no- 


i Collegi di Venezia eleggeranno a deputato 
il campione di parte nostra. La Provincia 
di Padova ha conservato alla Destra tutti 

uella di Verona ha 


conquistato un seggio alla Sinistra, e se 


"fi [riesee in nostro favore il ballottaggio di 


, avrà anch’ essa in tutti e sei i 
ii altrettanti deputati di De- 


mostrazione di patriotismo eleggendo 

deputato il Sell, © Venezia vorrà 
ID 
di 
mente della A 
meno da questa illustre città, che fu, co- 
me ben disse Minghetti, miracolo di sapien- 
za civile, di rette senso politieo, di impre- 
so nobili e 





ito con sif- 


elettorale 
| fatto bassò scopo e istessa che 


tro questo,o contro ), Ma per amore 


di patria carità votate compat 
che vi abbiamo indicati, de I 
I CoLLeaio 
Comu. Galeazzo Giacomo Maldini 
Il CoLLecio 
Marco 
III Corugcio 
Generale Emilie Mattei. 
Noi aspettiamo con animo tranquillo 
@ con fronte serona il Lig 4) delle urne, 
e colla coscienza di aver fatto tutto quanto 
era in noi per il trionfo del nostro parti- 
to, deponiamo la peona per gridare : 
Viva L'ira! Viva 1 R8! 
Venazu 1 Cortesio. 
Comm. Galeazzo Giacomo Maldini. 
Non potendosi combattere la rielezio- 
ne di quel provato patriota, di quel va- 
lente tato, ch’ è il Maldini, si adopera 
contro di lui la FALSITA'. 
Si afferma infatti che il Maldini è 
dalmata e non veneziano. 
Ciò è FALSO. Il Maldini è nato pro- 
prio a VENEZIA. 
Ai sostenitori del Ruffioi si conface- 
va benissimo l' usare di siffatte brutte 








icurino ancora più splen- 
dido il trionfo del comm. 
Galeazzo Giacomo Maldini, 
Venezia Il Cosszoio. 
MARCO MINGHETTI. 
I partigiani del Varà, non avendo al- 
tro di meglio, giuocano ai bussolotti, ed 
hanno ristampato una lettera del luglio 


credevano costituzio- 

le la rielezione, per- 

, inno posto fuori ‘oo. 

60 la citazione, hanno collocate tutte as- 

sieme le firme vecchie e nuove, allo sco- 

po di farla apparire cosa nuova e scritta 

per quest’ occasione e la hanno introdotta 

di soppiatto la notte scorsa sotto le porte. 

una brutta gherminella, contro la 

quale vari dei firmatari del 1879, dei 

quali teniamo le lettere sul nostro tavolo, 

hanno energicamente protestato e che, dif- 

fusa come il lampo nel Collegio, ha de- 

stato, come doveva, la più legittima indi- 
guazione. 

Alcuni di quelli che vennero e prote- 
starono da noi ci pregarono, per ragioni 
ben ovvie ai brutti tempi ehe corrono, di 
non pubblicare il loro nome, ma ci assi- 
curarono che il tiro loro giuocato, li 
aveva persuasi ancora dell’ equivoci- 
ti del Candidato, role si testeniva cea cit 
fatte brutte armi, e che quindi non solo 
avrebbero questa volta votato per l'il 

Mioghetti, ma raccontando la cosa ad 
altri elettori, avrebbero fatto propaganda 
contro il Varè. 

Aleuni per altro di essi la cui nobile 
franchezza noi altamente ammiriamo , de- 
siderarono che la loro virile protesta ve- 
nisse pubblicata, e noi qui ben volentieri 
la riproduciamo a lume degli elettori del 
Il Collegio ed a confusione dei mestatori. 

Eccola : 

sig. Direttore. 
la fessura della nostra porta 
circolare, cella quale, racco- 
ione del Varè al 2° Collegio, si 
fiportano, per arte elettorale, che ei asteniamo 
dal qualificare, alquante &rme di cittadioi venezia» 
ni, chel'anno scorso raccomandavano l'elezione 
dell'in allora ministro Varè. 


ven 


suggerivano allora di fir- 
ione insieme ad altri del 
partito moderato del Collegio a cui ci onoriamo 
di appartenere. 
ra le coodizioni sono ben diverse; tutti 
lo sanno ; e queste arli non varranno che 
mostrare viepiù quanto sia infelice la causa 
gli avversari. 
Noi le dichiariamo con lealtà e franchezza 


mere quella dichi 


che 
co Minghetti, e che anti cercheremo di pro- 
li i voti dei nostri amici. 

a lei, sig. Direttore, di giudicare 





uesta volta voteremo per l'illustre Mmt= | 





Per gli articoli pella + pdl 
tesimi 40 alla linea ; pogli Avvini pe- 


sai e 
TATTR 
volta ; è per un numero grande di 
pi eta ee 
fare quaiede ‘acilitazione 


Inserzioni nella terza pagina vent. 60 
alla linan 


i politiche della lotta nel 2° 

oggi voi noo firmeremmo 
l'indagisso che abbiemo firmato i 30 loglio 
4879, 

Avr. Canzo Tivan 

Monani Eeipio 

Ginoramo UsioLi 

Ine. Micaste BarrisreLLA 


Altra ruinelle, ma ancora più in- 

na, fu fatta pubblicando sulle cantonate 

dei cartelli dei quali si aununzia come dis- 
delta l adunonza degli elettori liberali 
moderati del Il Collegio, che sn "or 
la uesta sera alle ore 8 4/2, in Pa- 
ato alfa, eva Bruso, Urasoid'"8. Più: 


Altra gherminella fu pure 
pubblicando altro eartello, = pai 
nunzia esser faleo, cha: l’ Associazione Co- 
stituzionale. centrale abbia autorizzato la 
nostra Associazione a combattere la riele- 
zione del Varè. 

È FALSA invece la smentita. L’ 4» 
sociazione Costitu pone centrale ha. preci» 
samente autorizzato la lotta ed il relativo 
telegramma fu letto in pubblica seduta. 

Per di più la stessa Associazione Co- 
atituzionale centrale, per  ineoraggiarci u 
nella lotta, ci ha anche oggi 
stesso inviato il seguente telegramma : 

AI telegramma, circolare in data 19 

maggio del ‘ministro dell'interno (*), ri- 
spondiamo confermando che | candidati 
nestri, riusciti a primo scrutinio, sono 
122, e che havvi fondatissima lusinga 
di guadagnare più di 50 Cellegii nei bal- 
lottaggi, in 60 dei quali i nostri can- 
didati 


prevalgono. 
MINGHETTI, SPAVENTA, RUDINI". 


E quella del Rilinovamento, che eggi 
sostiene accanitamente la. rielezione del 
Varè e combatte accanitamente l'elezione 
del Minghetti, dopo che nel 1876 ha so- 
stentito con pari accanimento la elezione 
del ‘Sandri e combattuto la elezione del 
Varè, è anch'essa una, ghermigella? Co- 
seni la gi voglia chiamare, è sempra 
una brutta cosa. 


Quanto è brutto quel candidato in cui 
favore si devono adoperare siffatte  brulte 
armit! i 

Vasizzi Ul. CoLteaio, 
ll generale Emilio Mattei, 


circolare che ci risulta 
0 del Prefetto di Ro- 


Mi affret licare quanto appresso 
ordine Posto ra È e - 


R. Pagrerzona ni Borico 
N a: 


oseztto Rovigo, 19 maggio 1880. 
ELEZIONI, POLITIGRA 


Ai signori Sindaci delle, Provincia, e. per: co» 
municazione ai commissarii, djstretiyali di 
Adria #, Badia, 

Kitevo or ote ‘da S. E. il Ministro dell'in- 
terno' il seguente telegramma : 

"= Roma 49 maggio 1880, 

* Le elezioni riuscite a primo serutinio; 

si. utte, danno una mag- 


decigo. 
che Ella, [aceia conoscere. queste 
su) vero e che sono travisata 
rhali per spirito di parte. 
Ù ‘è Dernemia, 






























































TAN commenti | lezione © deputato vi è tanto contrat | Mr Moio” Commis qui 
gurio, giacchè quel |ta, è I uomo, Laden efficacemente dî | culti nei quali cuacorrano i requisiti di 








volto colleghi a/facendo 


Ne accel nella campagua elettorale 





























iornal idera eletto | ogni-altro trattò la nostra causa, cioè Solut) ed urgeste bitugno per ragioni pel ul tirato; non bi " i 
giorale lo considera fl ‘Parlamento per |supremo © generale interesse liano, the cl csv Noa toglicno saperne di coneasio Ad ora tarda ieri fu pubblicato a Por. di Calabria 
n he si possa mai venire alla ne pubi ndo testè sotto il titolo della Ve-| -— Vencuia. 10 maggio 1880. ele cea loro G'obbio © iv de peli aro ed a San Donà un telegranme do ‘Ferrari (Sì 

ordinare * una carica contro gli 1 ‘un volume della più alta im | __! Sindaco, D. Di Scazco Arucuar grazie mericordie po ant MPFISTIAZI, soi quale ri sa tipo " 














ero ha da perre le condizi e perchè fideinaaore 
zioui vogliono porle loro; e la prima, la essen- | dei lavori del Porto di Geoova. Il telo. 
ziale di queste condizioni che i dissidenti pvo- | eramma cho ci anvunziava la cosa e chie: 


onusce: è leve: Sar Ì 
nda] to sto: | nuove informazioni ci fu recapitato , 


entro ner di scatola. Fiachè sl potere ri- | non sappiamo se per arte prefettizia, 
quit ll live 1 Depret, ava i sow0 concezioni pr- | do quella linea telegrafica ora chiuse Cee 
i prodotti della. Sibili. Tanto varrebbe, secondo i dissideoti, sciu- | gi poteva più rispondere. 

‘e quel che rimaue del partito progressista ® |" * Tnicamente pap pico 


manovra 
colp giri | devesi attribuire l' infelice risultato della 
‘votazione. 


cessi z 
onorevoli smoi membri. si ) dbvé pari alla competenza dei 
i mm fuori del Parlamento, e perla | giudizii è la temperanza dei modi ed è | _ 
salvozza del Re della patria fosse nioces- | mirubilmente governato l' affetto dal sen- | ji, 
battaglia a chicchessia, fos- | no politico. A iovita tutti gl 
canaglia, noi confidergm@o apt Vogliano gli elettori di sì nd 
puato nella, devozione al Re, fell@mora» del Veneto compenetrarsi del nostro ser 
per la patrie, © nel coraggio e nel valore  timento di riconoscenza per lui portan 
Mattei. roprio voto, e pensare con 
dat: pon.. Ele olo Truello che faremo noi 
, AI orta! Allerta! — Non tra! pui ancora pur di un solo rappresentan- 



























Ci avete accusati di avidità di 
soggiuagouo i dissidenti. Ebbene noi 




































mo neanche oggi di mettere in allarme gli nel Parlamento nazionale, se a noi Ù del - a: a 
ile sorprese che sap- Sqprecacond ge (dla cono I a SE gli non ne vogli ma purchè voi | frog! con ni con quegli elet- Titacorre, Su 
i Tgr rego la S. V. ill.ma di vofer far noto, me- Ù senza. Nob avi, ma ness: | tori, che nell'ultima ora si lasciarono sopral. ferigiio. 
quell’atto cosi decisivo per l'avvenire del- | ,,uue 1 pregiato gior lei diretto, che il e i attuali e gli exe | fare da una gherminella di sì bassa loga, ja Lucani 


l'la comune pat 
| Dall'Istria, 20 maggio 41880. 
IL COMITATO ISTRIANO DELLE ALPI GIULIE. 





Coniseio Di Tuenz. 
Tatto Colleoni (destra) con maggioranza di 


CoLiscio DI Bassano. 
Agosioeit (destra) voti 296, Favero (sini. 


Rieletto Agostinelli. 





mezzodì, tempo medio di Roma, verrà domani Hei di cogiestio di 
di esperimento indicato anche con UDO SPA- | di semplici deputati. 


mi 
tone dalle ballerie "dall'isola di Sam | dy feeabi colicgbi de 









aos eri arie ITALIA 





































teriale, dice : 


dissidenti sembra che con- 


L' Avvenire, organo questo ibis redi 
E l'onor. Farini. E i 










Lomo Jlubbio ossei uo giornale ieri 
(PO pesati pei usalo atriva uo Gorle il | Teatro Malibram, — Domani ser at | entrino I loro sguardi su di iui preciemeote | giu pi Lasse ni Tore. 
didati, abbiamo notato che oel I. Collegio tanti oggio dei dissidenti. Iì Mi- | 'uogo la prima per cotesto nuovo Ministero di conciliazione che i Leona (destra). 

N Fsgere sodisfatto dell'esito | col soprano Aadreef e col tenore Feneroli, che | ad essi sorride, purchè cada il Gabinetto attuale. Coruscio pi Uome. 


€ tagli farono i cartelli, cartellini, cartelloni c egg che olteone la De | il mavifesto chiama celebri e che pur dorreb- | E qualche pratic 





sa per corrispondere a questa fi- 





Eletto Billia (sinistra). 



















nome del candidato Camaleonte, attaccati i $ 
‘ “ he ollenoe Ia gs | bero esere distiatissimi dal momento che si co- | ducle che, in parte, badate beve, soltanto io parte, rs i 
Ila Rec "la muragiio (o Boa solo di quel Collegio ma | dere Pia sari soci maggior serieta, cd a Fn: | stituirono in compagoia di giro per rappresen | è condivisa anche dal Ministero,si vuole che l'on. Pegi cigni Fiuora, le noti 
j sos sent Ja Mibto ve Gall provento 1 proepet- 3 crisi potrebbero vedere il passare | tare un' opera vecchia @ tanto udita. Eletto Alvisi (Siolatre). o ‘Siam 
n ci e i ® 
n car pirurarsi pole candieto Cammleem- | alla Destra, ch' è maggiorenza su loro. | ditsi-| Arresto, — L'ollerno bullettino della giono SOH1E00 Di Monrsaizone. 46 s08gÌ. 5 

do aveste cato uo programma ! Abbiamo imandosi di buoni seoti- | Questura tra gli arrestati registra avche uo in- (81 È gere nie vittoria 

notato sltresì che tutti i cartelli che furono at- Ministero. dividuo per miosccie di morte al sig. cav. B. Cotuteio DI Taxoneo. Ae Pisa 

a Firenze, » 


; Contravvenzione detenzione | 
d' arma proibita. — Il bullettivo della Que- 
lura d'oggi dice che la scorsa notte dagli ageoti 
Pubblica Sicurezza fu constatata una contrav- 
o il fermeato suscitato dai discursi degli | venzione a certo I. Luigi, d'anpi 19, perchè tro- 
Mioghetti e Sella, Sulle mura è sf- | vato in possesso d' uva rivoltella carica, senza | 
un Manifesto cov più di mille firme co- | possedere il relativo permesso. Ì 








taccati btemabe al III. Collegio portanti il uv 
del geuerale Emilio Mattei, caodidato nostro, 
furono Imbrattati con ‘grosse pensellate d'ie- | I gioraali ufficiosi romani dicono di aver 


ti telegrammi da Bologaa « che annuzia: 


Campostrini voti 474, Borghi 466. 
Eletto Campostrini (destra. 
Un evviva di cuore ai bravi elettori 
di Tregnago! Così la Provincia di Vero 
na non ha nulla ad invidiare a quella di 
Padova, essendo riuscita a mandare al 


Vincemmo a 1 


Sollegio — 
ero Cel N cpol 


(De Zerbi.) 














































chiostro. ri 
} Che miseri! Quei signori progressisti sono 
| sempre gli stessi in tutto e per tutto!! 












Roma 

































w « me protesta; la sottoscrizione contious. » .|dei singoli industriali, per avere tale dichiora- iegazione ed | Parlamento in sei i sei deputati di Ripetiamo racq 

Corura1o n Postosstano. pe "2" dice la Gassatla del: | 1 Ta. Feriai | Destra Collegi sei dep ha ra ie che 

Gi serivon È Pi Hera : PEmi tunilesto firmato de operai too protesta | soarta. dogane egli va che il Ministero sa cl RR RIÙ i mostri deputati vi 
ni ber hrate i di Mioghetti e di pae casi scitcato aoleggio itarsi d' ua Gabinetto Farioi ? (Piaparei coil Agenzia een) 








In un vostre giornale del mattino fa 
stampato il 49 corr. una corrispondenza 
d' un progressista di Portogruaro, dov’ è 


fa presto @ dire; ma di dore lo 
Ja' | si cava quest'altro Gabinetto di Sinistra, quando 
i | dai ministeriabili si eseludaco tutti gli attuali 





di piacere gli 


Mostri disp) 
Ron 


furono 
pagati a tir 4 al giorno. 



























detto che il zelo di un manipolo di gio- ggiuogiamo altro per il rispetto che capi, e i elni mali, e gli ex ministri, e i sul 
vinotti riusì in due giorni a fare sbucar | ‘obbiamo a noi stessi. ag Febè sono Revell pemelasiti 1 candidati co) 
fe fuori 106 voti pel candidato di Sinistra. Roma 19. — Apr ili lr 4 quarto Collegio) 
) fi Non di riti confessione più ci- Malgrado | appello alla conciliazione fatta Ie rl te 1 utitorme "i sg ime differel 
nico, nè più audace. Peire ea fran sioleoti © di laogulenenti ? 0. fo la Dieta ministeriali 

Per di più, il corrispondente ha il pg = da laine dA Sinistra si compooga tutta di stoffa di uomini di guardie 





Mi 
Malgrado cori 
ono eletti Fano, P 


dna di Stato, e che nelle sue file del ministri ce ne 
Siaistra, e designe- 
per costituire tale Am- | Pe: 


invidiabile coraggio di soggiungere che ciò |, 
SSSOIA ul gi leiori: portograsioii Goa | ati aa msg 
seno un branco di pecore che dere l'ane | rebbero l'oess. 





jonumererole folla. Ap- 
terra mossero colla loro bandiera 






















va e le altre , im- | rninistrazione. io, e vennero onorevolmente ac- o st 
Mt tà le pri |" re o an Bet Dee de F Cam fit 
settimana gli elettori. portino all'urna il nemo so. (09). |tttque fosse vo po' molestta dl vento, ed all | quasdo | p; GOPI. Fe" Rinscito Gorl 
voto della ia coscienza, e non lotto molta sensazione un articolo del | ©!0 Po@: gli alunni erano felicemente di ritor- | tornerà, allora, previe ulteriori pratiche private, tro Correnti di si 
di Caio o di desspriale: "Ma ni la ia Mo atto dell'ultimo artico» | 0 ® Venezia. aTrà luogo noe 10 che sinedrio dei maggiorenti , È 
lotta la facciamo a viso aperto, e non an- dal Booghi nella Nuova Antologia, | ">>" putra pas reno; usa no apicata dei ra 








iamo di A ; | nel quale ‘he il Minister ci NT 9 
dano atianpo dir gl tri | Gato e Cetara peo prestr |- CORRIERE DEL MATTINO 
Jero cresinso selle ‘idee di wa partito © |‘ Wir Sorrento ia one i dichiere. Fronte Se i 








Cc 
puiati di parte n 

















































dell'altro non ci facciamo arma per spa- patrocinio. —1(Seeslo) Nostre corrispondenze private. Lf cedigore rin = 
nda Rome 31 RIA Roma 33 meggio. ta delle elesioni, lascia ancora molla gente Leggesi nell’ Opi 
Diritto continua ad intimare si dissideo- 3 ilfibicee cd ipeeciele. casì nei. mestrì. clrvali Sella, cl 
ti di appoggiare il Ministero, minacciando altri- (B) — Oggi, se non altro, posso dispensar- | vo; non Irovate uno ehe sappia dirvi nulla ed Codogno. pesi fi 






Ma | mi di perlarvi di elezioni. Ne riparleremo do- 
- | mani; poi qualche allo giorno; pui soltanto per da 
àÀ | le loro conviuzion iocidenza e per indagare le ragioni delle situa- 

che rispettiamo il diritto dei liberi eletto- ta. sione alla quale ci troveremo davanti, e che, al- | *I2"8F*: situazione, nella ’ 
ri, e veneriamo il regime costituzionale | Si conferma che Farini, confereado con |meno per quanto concerne il partilo moderato, bi o, oa assta, presi 
così ineonsultamente malmenato dai nostri Calroli è € Depretis , riftò, la candidatura alla | serà pur sempre migliore di gelo che fu du: | POCO» mati pot 
avversarii, noi abbiamo piena fede che le | Presideoza della Camera; l accetterebbe nelsolo | ranle questi ultimi quattro anni. È invece par- | cina, dove si andrà & battere la tesia. E la stessa 
idee di ordine e di libertà , la fede alla «caso che tutto il partito si riconciliasse. leremo della Camera nuova, ch ideatlca situazione, nella: quale ci predette dano 





Corteolona. 
Cremona. Veechelli (Sio. 
Faenza. Gessi (Destra) (contro il misisiro 
Baccarini). 

Fermo. Trevisani (Sio. min). 
Fireose |. Collegio. Perussi (Destra) 
Fireose Ill. Collegio. Mantellini (Destra). 
Firenze IV. Collegio. Mari (Destra). 


assieurarvi in nessuna guisa di quello che sta 
on appena inaugurata la puova 








tisio © che riuscira! 





















| i ‘ 

Ù ooarchia ed allo Statuto, Îl buon se080 | nce che "came. potitne è peggirste dopo la | PP Pre pie pic pe- | quattro soni. Tuito elletto del progresso. E bensi Forino Sica (Dent), sigle € 8. Mi ch 
insito e invidiato nelle nostre popolazioni | elezioni ; nondimeno si ostina a non voler ce. | rate e contraddittorie e che for: vero, sarebbe ingiustizia men Ficonoscerio , #b@ | —Genora I. Collegio. Goggi Mf legislatura , sia] 
triooferanno domo, e eerirà dalle urne | dee. { Pungolo. ) ie gelso pie sip cn I sad 0 i da preude 

i del valoroso Collegio di S. Donà Roma 31. pr : 

il Mie ea S. Donà e Portu- ma 8 rosiione col he | co RRiTo a 'aneat allime elezioni che ora-|!*_ riforme della legge elettorale e di quella si 

Îl avviso gli elettori | mai possono riguardarsi compiute e passate, | ‘*@Utale « provineiale, i muori organici e le alli Opinione ba 

"i 





Paulo Fambri, perchè noa si Mectiac” asvoteppiore 5. balloî- | debbo tuttavia nutarvi due cose, nelle quali il | *°90Omie. Le economie soprattutto ! 








) 
Ì n I Per lerminare, potrei anche mellerti qui une Napoli 29. — | 
che quanto più si cerea di abbattere dalla | ‘88°: », ro i moderati voteraano pel Criupi rnsernei certa lista di ua nuoro Ministero di conciliazione, ox lettera dell' 
4 oltrapotenza dei sinistri, tanto più mostra | essendo il Palizzolo (candidato del conte Bar- | dotta la lutta da parte dei moderi una lista ebe si è posta in giro da lslune , e essa l'on 





nella quale sono compresi Cairoli, Depretis , 
Nicotera, Zanardelli, Crispi, Meszacapo, Maneini, 
Coppino e Brio. Ma, in verità, questa mi pere 
dell'accademia pura è semplice, e quindi smetto. 


del Diritto, in cui n 
dello seritto pubbli 
) nel quale sostene 
ti; larsi col Ministero 
















egarii, sensa 
di polemiebe, ad at- 






sipoli di giovinotti mossi. nell'ombra dei |, *cel è irrtaisimo per l'articolo del Di- Lucca. Mordiai (Demia). "> 





























cy ri i, Vernativo, 
vecchi o di romorosi agitatori i ae el Esito del ball Macerata. Looghini (Sio. min.) ‘dad 
è oressano più lottaggi. 3 i L'onor. Bongli 
Mit tt Bo” cet erede | | i pn, ch pop sf (ubbieao ir i Sppimnto,) | Cambo rte  a v) s pat ir 
s ooo 

quanto poco rispetto mostrino agli stessi FRANCIA colle unghie e coi denti, in modo da uscirne Vanezia |. Cotuseio. e rag regi appia 

elettori, che trattano proprio come qui Parigi 19. tutti pesi e più ringhiosi e più arrabbiati di Galeazzo Giacomo Maldini, Maptova. Bonoris (Destra) pla Codenassi 

persone che dove l'una va e le altre vanno. | |. Si da per certo che il giuramento di fe- | "reato uoivessatmente a Maspero le vesterna | -— St1098 1 — Maldini 108, Ruffini 34 | radicale. Moac 
È lr ai N deltà in veci della distribuzione delle DUO- | emanata dalla Corte d'appello di Genova, perchè I di ii iii Prdeigie een, tel golfo pet 

L è , N i, n 
nezia ha pubblicato ‘l seguente Manifesto: |" Marie, 1 culone REA A sed ella maine, ii 134, Ruffo 36. Mesia 1 Collegi. Pellico (si. 4} La Corte di ( 
Elettori di S. Donà e Portogruaro! | dirà loro in nome ioscritte onde poralissare la sincera e spoote-| Sezione VI. — Maldioi 100, Ruffini 33. a gio. Fano (Dentra) 


nes volootà degli elettori, Quantunque giunta 
tardi "questa. sodisfezione , tutti” gli spassionati 
l'heano gradita siccume promessa e pegno che, Eletto Maldini. 


— Maldioi 430, Ruffini 36. ino 3* Collegio, Correnti (Sio. mì 


dini 846, per Ruffini 297. 


miamo Dio e gli uomini a testimoni 





Per combattere il Fambri, gli avver- 
sarii ricorrono, come al solito, alle falsi- 





jo.) 
Milano 4 Collegio. Pedroni (Destra) conte Il Diritt 
Aotoogii radicale. La quos legis 

























tà ed alle calunnie. la analoghe circostanze avvenire, si userà, se pon . 
| È FALSO che il FAMBRI abbia più | pe si | altro, un po' più di l'impiego di mer- Lari) er A rfnn 
Ì alcuna ingerenza nella costruzione dei forti | Allora Grey dirà loro ia nome del popolo irso: | milerSbit'di 9 lo scopo in Sasori a 
| a Rome, La aveva pel peseto, ma la 6o| “I 'sepabblca vi coohia sE, precdee | pene che resi” die Satazine dell lt 
il i € ato Ì, O € 
| dette da gran tempo alling. Faliaof con Rent etiaro Lui profe | i e la più sacra e valida gra La 





contratto approvato di (Secolo.) 





È FALSO ch'egli E la riconciliazione ed unifi- 
e 




















LE FA putcri oi rt, dio scanio SS Serivono al C 
dei lavori del Porto 5 = lione delle Sinistre si trova al punto che se- 4 20 sperivono al Ci 
| l'apgtatore di qui lavori è il Toffni NOTIZIE CITTADINE. di Mito ae eienemente ol | Tolle — Moghel 835) Var 6, - 
3 jon lasciatevi abbindolare da male Venezia 23 maggio. che buttale nel dimenticato tutte fe ire e tuiti || "gno vert. 
arti. Eleggete il comm. Ospizio marino venete. — Dal Co- |i furori del periodo elettorale, si fossero im- Siamo stati sconfitti ma per pochi voti 
PAULO FAMBRI mune di Veoezia venne pubblicato il seguente | brancsti senza più nella Sinistra ministeriale, | La battaglia fu tuttavia gloriosa, Nel Il. 
Avviso: bene inteso a patto è condizione che lui. il Mi- | Collegio il Ministero fece iscrivere 57 guar- 





Il Consiglio Direttivo. Nella stagione estiva dell'anno corr. sono | nistero rimanga al suo posto. 1 giorasli nfficio- | die di questura, 22 guardie carcerarie, 29 
- guardie i 


disponibili alcune piazze gratuite li nel- | si possono spiegare ed i loro A È 
pe CRE Pi ” I Gigio marino per fanciulli Forni seteliai: (ni pratica Ma itigtero. fase des e i. Varè riuscì eletto con 


geaitori o tutori di quei fanciulli che ab: | mane per questo meno certa ed evidente nella | NOVO voti. E ci sono 29 schede, parto di- 
Estranei alle lotte dei partiti che si | Disoguassero di cura nell' Ospizio suddetto po- | cosciepsa di tutti. La si è capita benissimo il chiarate nulle e parte contestate a danno 
agitano nel Regno d'Italia, perchè animi tranoo insiouare le loro istanze in carta sem- | giorno in cui gli ufficiosi mossi contemporanea- | del Minghetti, per cui la minoranza 


a o : plice al protvcullo muoicipale dal 20 Jente de un'uni " dà tardî " 
soltanto dal fervido desiderio di essere ri- | corr., al 10 giugno p. v. Pra indale O TTT | cadivonita della "esseri nua fini più Y aaa maggioranza. 
fanezua NI CoLuecio. 


congiunti alla nostra nazione, sj 0 | 4)del certificato di domicilio in Venezi 
cong flento parola dai lidi dell Istria | i ronerabi ripetersi presso le Generale Emilio Mattel. 
Sezione I — Mattei 142, Fiocati 3I. 


ssa essere accolta da tutti i generosi 
rilasciarsi dsl medico d3à | 
fe ui Bieuo specificate le sa concessione all'altro contraeuie. Beninteso Lora del Moti 147, Fincati 46, 





Napoli 12.* Collegio. Fusco (Sin. diss.) 
Otieri (Sio. min.) 
[ario Collegiu. (Meno Sezione Ustica) momtogee, 
i. dise, testo ris 
Palermo 2.* Collegio, Indelicato (Si fatico per conser 


Palermo 4. Collegio. Comi nno da 
nl x , 

Parma 4.* Collegio. Oavogre fiesta ) Fatini fitornare 
Parma 2° Collegio. Cocconi (Sia. mia.) She colla sua aut 


























postissimo a fai 












‘atelli con patriotica benevolenza. 
Noi ci permettiamo di rivolgerci oggi ullo stesso e le de l'indole € la prc, |, Pioeati 45, Pavullo nel Friguano. Bartolueci ( 
a cotesto onorevole Collegio, per ram-|solale per viscerle © par diminuirne "le cuo- leva fssrle iui, laut sensa cesieoitto | VENE — RIP Ida Peli si Pesaro. Fiasi (Destra), pen favia i Mi 
mentargli, che quel PauLo Fawsu, la cui | segueose. seoza giudici. Eletto Mattei. h Di Dia tina mia) 


+ Collegio. 

fon: È 
32 Collegio. 
goal 4° Collegio. 


i, Garibaldi Menotti (Sin. min.) 
». Della Croce (Sio. mio.). 


le notizie ci assicurano altri 
ti veggi. — Siamo quasi sicuri di giun- 
mesi vittoria a 


l 


Genova, a Bologna, 
ni ivorno e a Pesaro. 
reemmo a Milano, salvo che nel 
Leo Colegio — a Venezia, salvo che il 
[fado A Napoli in un solo Collegio 
[De Zerbi) 


Spaventa Ruoini. 
Roma 24, ore 42. 05 p. 


fipeliemo raccomandazione fattavi es- ” 


argeote che sieno qui pel giorno 26 


RUDINI, SPAVENTA. 


1 candidati costituzionali del secondo 
Collegio rimasero ti 
Vit 


differenze di voti. Useì tutta 
miniaterial ineredibile 
ii gardie d' ogoi parte del Regno. 


ivo Correnti di sinistra. 
Vi sodisfazione 
no apieeta 


delle Associazioni 
pei 36 


Ie n trovavo io Roma, fa 
lgi amici politici eletti deputati 
0 che riusciranno, pei 
alla Camera il 96 - 
ehe in quel giorno inaugura la 
‘egslstura , sia per le importantissime ri- 
da prendersi. 


a primo seru. 
ballottaggi, 
lo 


Sasa» 
LAS Opinione ha il seguente dispaccio parti- 
Nepoli 29. — Il Piccolo di stasera pubblica 
lu lettera dell' onor. Bonghi inviata ierl ‘altro. 
Bonghi risponde all' articolo 

asicuravasi esser egli l'autore 

to nella Nuova Antologia, 

la Destra dovesse al- 


partito 80-| pn 


Bonghi parte domani per Roma. 
inghetti oraai @ Napoli 


tro pertirà 
la Regina ha fatto stai ‘un’ escursione 
i gollo sull'Avviso Stafetta. 
La Corte di Cassazione ha rinviato il 
lattia e i suoi complici alla Sezione 
tretaci;ag stabilisca la competenza della Corìe 


Il Diritto serive 
La nuora legislatura, essendo la prima che 
Neale è quella dursute la quale fu procla- 
Mo il regno di Sua Maestà Umberto ll, essa 
dello Statuto, della 


xo Stirono al Corriere del Mattino da Rome, 
i tini secrificherà la 
Q 


ri 
preitense dolla Camera. 
‘accettazione del Farini avrebbe uu gran- 


tignifesto: fusione di tutti i gruppi della Si- 
+ concordia di tutto il grande partito li- 


iN 
l Acton. 


| aperte a due battenti le porte alla concordia ?, 


ret | cpr 


Seato dire che anche l' onor. Miceli uscireb- 
dea x 


inte : i progressisti non san- 
porle nulla 

La lotta pei ballottaggi è vivissima. Crede- 

si che la viltoria sia assicurata io due Collegi | 

sopra ire. Pers ) 


Roma 22 
L'onorevole Cairoli ba già sottoposto al Re 
che dovranno essere toccati 


veti in ua Consiglio 
iatelligeoze la Corona, 
cnioatri dellberera 
Ministero provocherà on 


circa la defi 

voto di fiducia sulla proroga dell' esercizio prov- 
risorio. (Gass d'It) 
Roma 38. 

Alcuni deputati di Sinistra si adoperarono 
per la coneiliazione e la formazione del nuoro 
Ministero. 

Si fano perfino circulare delle liste del fu- 
turo Mialstero. secondo le quali Cairoli. reste- 
rebbe alla Presidenza senza portafogli 
vole Zanardelli audrebbe alla grazia’ giustizia 

lonchetti segretario geoerale ; ai lavori pub- 
segretario 


l'onore- 





ni 
Farini partì da Roma dichiarando al Mioi- 
stero di riservarsi piena libertà di ‘indotta. 
Oggi si deliberò il discorso della Corona. 
che siano sorti dei dissensi con Mi- 
icoltura, in seguito al suo 
Cosenza. (Perseo) 
Roma 22. 
Vuolsi che i dissidenti abbiano confdeozia!- 
mente fatto sapere al Cairoli essere possibile una 
conciliazione fra li gruppi di Sioistra se il 
Depretis esce dal Ministero. 
‘Aflermasi che lo Zauardelli siasi espresso 


ugualmente. 
Il Cairoli resisterebbe, dichiarandosi solidale 
col Depretis. (Nasione.) 
Roma 2. 
Gli onorevoli Sella, Spaveota e Rudio) man 
telegremma firma! 


coli, tro di 
famoso discorso di 


lo per 
legne manosre che 


Ù 
ta a Sua Maestà. 

Una diligente statistica constata che i mo- 
derati guadagnarono 58,000 voti sopra le ele- 
zioni del 1876, e che la Sinistra ne perdette 
57,000. (Persev.) 

Pisa UL. 

Ha avuto luogo ua' adunanza 
l'Associazione progressista, in cui l'ex deputato 
Cuturi è stato causa di un vero scandalo, per 
eui la popolazione è indigoatissima. 
oaorevole dette prove sua tolleranza 
bertà di discussione, dando pubblicamente 

studente. L' offeso si è recato 


taralente Jodiguetisimi. 


Tologrammi doll’ Agenzia Stefani. 


(Gass. d' It) 


spese ascesero 
milioni di sterti Governo desidera ta gli 


AI no 


Turchia 


ino. 
oteoze trovaosi d’ accordo sul 


HI Daily Telegraph dice che le Potenze sc- 

settano 10 massima la proposta Graaville della 

proponendovi modifi 

Roma 33. — Siasera ebbe luogo una dimo: 

strazione io Ly ai itato delle elezioni di 
di 


Roma, 

Ministero, Si è recata sotto le finestre di Pian- 

i Ratti applaudeodo ; quindi si è sciolta. 
Berlino la ta 


_ dei 


lo 
elio falonnto desito l'incorporare 
— Si termina le 





lino, chiamati a Costanti 


ta Commissione delle riforme,coo Musurus pa- ' 
| 


Saidpascia 


scià, Bakerpascià, 
Le sqbasciste replicheranoo la Nota alla 


plauso universale 

sentenza del Tribunale d'appello di Ge- 

nova che ordina di cancellare i nomi delle 
illegittimamente i nelle liste 


è ripartito senza poter con- 
candele ione 


Impressionò pr 
gramma dei principali 


(°) Arrivati ieri troppe tardi per essere in- 
seriti in tutte le edizioni. 
Roma 23, ore 4 25 p. 
L' Opinione reca una Cireolare di De- 
tin (*) ai Prefetti e Sindaci, contenente 
esatte informazioni sui risultati delle ele- 
zioni a prime corsi onde influire sui 


cabtreli janis pelle gno dimiasion. Si 
vi ite di rimpasti Gabinetto. 
Levi di assodato. 


rini, vi furono feste indeserit 
Zarzuela ribocea lotervensero le LL. 
il ji Spegoa, e tutta la fa- 


La Cecilia 
li-| do successo. Alla Marioi furono offerti fiori e 


doni di grandissimo valore. Fu un vero trionfo 
per l’arte italiana. 
Dosoosi, — i Pungolo ha il seguente 
19: 


morto dopo breve malattia Paul del Mus- 
sel, in età di 76 anui; era fratello di Alfredo, 


ore 42 meridisne, 


Ge ga or 
Merini è della sperano, ogni rose ammuto- 


vostro Reghino, 0 io- 
mi genitori, non lo potrà dimenticare 
a tutti i numerosi suoi amici sa- 
nobile esempio le sue virtà domesti- 
i gentili del suo cuore affettuoso @ 
iimo forte fino all' estremo mo- 


to. 
Possa, 0 Reghino, il compianto 
conobbero lenire lo strazio della tua 
848 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 


fiescire 


REGIO LOTTO. 


Venezia 22 maggio. 


Arrivarono: de Liverpool, #l vep. logi. Prinidedi cop. | 
on merci, de . 


Serie: 





"CITTÀ DI AUGUST 
PRESTITO AD INTERESSI 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni D&, 95 e 96 maggio 1890 
A NUMERO 693 OBBLIGAZONI 
6 per cento 
da Lire 93@ ciascuna 
fruttanti #5 lire l'anno e rimborsabili alla pari 


APPRTTI PUBBLICI RD INDOSTELALI 


chel ATTI 


sn este GBS. Obbligazioni 


alla sottoscrizione. 


al reparto 
MOANA 1 10 giugno 1690 
als. è» 





ioni liberate per iutero alla sot- 
ino la preferenza in caso di ri- 


nale. 

‘AUGUSTA (12,010 abitanti) — è Città fioridiesima 
— con un buon porto — dove | commerci, special» 
meote per le esportazioni dei prodotti di quel suolo 
fertile sovra ogal altro — vanno prendendo sempre 

jore sviluppo. 

Per coloro che non amano gl’ impieghi solit 
lunga scadenza, l'emissione delle Obbligazioni AUG 
STA offre que un'occasione di eollocamente 


siva 
‘speziate scsrriache Silis 


oripi auattne. d'argento 
SCONTO VENEZIA K PIAZZE D'ITALIA 
se s- 
tI 





ececziona! 
Nessun sitro Prestito comunale viene ammortit= 
zato in così breve tempo come questo di Augusta. 


In un momento in cui la rendita Maliana (sogget- 
ta a ritenuta per ricchezza mobile) è al tasso di 93.25 
in cui cioè un capitale impiegato in Rendita frutta di 
netto appena il 4, 65 0) i un impiego si- 
curo al © @/@ come di lensi acquistando 
Obbligazioni AUGUSTA non ha bisogno di raccoman- 
dazioni presso le persone oculate. 

La 


nt correnti 


Adispacei ielegraa. 
Sonsa si Fez 


pren 

21 maggio 22 maggio 

do 93584, 93684, 
206 21.90 
24 


rizione pub 

25, € 26° maggio 1880: 

In Venezia presso Fiorentini Gaetano 
= i *  Pasqualy Fratelli. 
* Compagnoni Francesco. 
» U. Gelsser e C* 

+ la Banca di Gen 


SOCIETA’ VENETA 
di Navigazione a vapore lagunare 


Avviso, 

Sono invitati gli azionisti all’ Assemblea ge- 
nerale straordinaria che si terrà nel giorno di 
giovedì 27 maggio corr. alle ore una pom. nella 
sala terrena di Borsa gentilmente concessa dalla 
spettabile Camera di commercio per procedere 
alla nomina di un consigliere di Amministra. 
zione in scalituzione al rinunciatario sig. Euge- 
nio Cosulich. 


s 
* 


» 

cate sarei 36% 
PARIGI 21 

apnctadn: ture 

Alp egrisce 


LONDRA 18 Leg. 


dopo speciale timbratura le restituirà imi 
tamente, consegnando in pari tempo un certi 
comprovante il numero di voti cui si 


PARIGI 28 


#35 Behiiv 28 
Mobiliare Less 
ache 476 50 
AU — 
si 60 


Il Consiglio d' Amministrazione. 


Non più Medicine. 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti sen- 
za medicine, senza purghe, nè spese, mediante la de 
liziona Fariia di salute Du Barry di Londra, delta‘. 


REVALENTA ARABICA 
Niuna malattia resiste alla dolce Revales 


uarisco senza medicine, nè purehe 
spepsie, gastriti, gastrlgie, acidità, pito, 
cos 5 


operetta in Un 
*'Offeodach. ludi il ballo io quattro 
M* 8, Gombioo : Normedi. 


Occasione vantaggiosa|: 


DA VENDERSI SPECCHIERE 
in cornice dorata di tutta novità. Servizio da 
tavola e da caffe, ed alcune sedie a prezzi ee- 
cesionali. — San Marco, calle del Cavalletto, 
N. 1009, delle 10 
pom. 


Onorevole Ditta, 
Padova 20 febbraio 1878. 
lo io al vero, e nell' interesse dell’ umani- 
tà devo testificarle come un mio amico aggravato da 
malattia di fegato ed infiammazione al ventricolo , 
cui i rimedi medici nulla giovavano, e che la debo- 
lezza a cul era ridotto metteza in pericolo la su 
roi d'uso della di lei deliziosa Be 
riacquistò le perdute forze, m 
con sensibile gusto, tollerandone i cibi, ed attu: 
te godendo buona salute. 
lo fede di che con distinta stima ho il piacere di 
segnarmi 


alle 12 apt. e dalle 2 alle 5 
494 





Devotissimo, 
Cesare nob. Messorto 


Givuo 
Via S. Leonardo, N. 4712. 


Nella Farmacia R. Mantovani 
IN VENEZIA 
già nota anche per la sua rinomata e secolare 
Tintura di Asseneio 
(C. Totormi x Come. razranano PELLE 
GELATINE medicinali titolate di 


ACIDO ARSENIOSO 


Cura N. 71,160. 
Trapani (Sicilia), 18 aprile 1968. 


Da vent'anni mia moglie è assalita da un 


do uso della vostra Revalenta rabica, 
ni spari la sua gonilezza, dorme 
fa le sue lunghe passeggiate, e trovasi perfettame 
ATANASIO La BARBERA. 
Quattro volte più nutritiva che la carne, econo» 
mizza anche cinquanta volte il suo prezzo’ in altri 


té 


'Si usano inoltre con buonissimo successo 
nelle lenti malattie dell’ utero, 
sifilide; come ricostituenti per 

isposizione alla tisi di primo grado 


Guardarsi dalle contraffazioni sotto qual- 
stasi forma © titolo, ed esigere la vera Mewa- 
lenta Arabica Pr). 
| Pressi della Mevalenta : 

in scatole: 199 di kil. L. 250; 12 L. 4 50;1 Mi 

fur dol rimedi, (L85219 o 19; 0 L 2; 1 Le 78 
sciosì tosto n Per le spedizioni inviare vaglia postale © Bigljett: 
anche dalle persone de- | gejja Banca ‘nazionale, 

e €. (limited) 


Casa Da 
maso Grossi, 
SI vende in Venezia da Giusepp: 
$. Salvatore 
Botne: 


or, 





siomarc, e facile 
licate ed avv 
Ogni gelatina 


5 Luigi 
tore, 5020; ‘ed in tulle 
farmacisti © droghieri. 


L’AQ 


( Vedi Avviso nella quarta pagina.) 


OROLOGI DA TASCA 
REMONTOIR 
Lire 25. — Garanzia di un anno. 
( V. Avviso nella IV pagina.) 





"ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nol giorno 15 maggio. 


"OP, 


di con 
"" Snchorsewskieh 


FS 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(ANNO 1890. } 


Osservatorio astronomico 
del M. Tstitato di Marina Mercantile. 


Lavare delle Lune { colculo 


(1) LA lines vuol dire che, nel giorno indiceto delle 
fevonaeno [ 


BOLLETTINO METEORICO 
doi ‘91 maggio. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 
(AP, 30, lot. N, — 0°. W. loog. Oce. MR 
Collegio Rom. } 
11 possetto del Barometro e all'altensa di W. 21,93 


43 70138 


48.40 
40 
sot 


700.86 
16.80 


00) 


er. 

» »_ dalet. 
Velocità oraria in chilomete| 
tmoslerà, . . . - 


BOLLETTINO METEOROLOGICO 
del 33 moggio. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 


11 ponsetto del Barometro è all altessa di 
sopra la comune alta marea. 
48 merid. 8 pom 


s 
N 
» 9 . | ssò. | ono. 
Velocità oraria io chilometri 7 10 
n. Serevo |Quasicop { Quasico 


La Giuota municipale di Ceggia 
AVVISA 


che alle ore 9 ontimer. del giorno 28 maggio 
corr.,' davanti il sottoscritto vd un suo incaricato, 
rà luogo l'incanto per l'appalto delle forsii- 
della ghisia vecorrente per la manttebzio- 
comuoali in base nl progetto del- 

unibele dott. Bozzoli. 

j00 per scheda segreta, 
rà essere unito jl deposito di L. 300. 

L'appalto sara duraturo per anpi sti, e cioè 
dal 4880 al 1885. 

li dato peritale a base delle offerte è di 
L. 5 62 per ugni metro cubo di'ghiaia di Piave 
o Livenza, a secotida delle strade, vagliata e 
pesta in cumuli lungo tutte le strade del Co- 
mune. 

Noo saranno ammesse le offerte di persone 
che non preseotino un certificato d' idoneità ad 
eseguire la fornitura di cui i, 

La quantità di ghioia da 
prossimitiva è di metri 500 avv. 

Il termine utile (fatali ) per Ja migl 
non minore del ventesimo è fissato a giorvi 45, 
ehe andranno a scadere al mezzogiorno del di 

do p. 
le di di deserzione del 1° esperimento, 


ispezionabile nella. Segreteria munici 
Ulticio di ciiscuo giuruo; èd'a suo cari- 
co staranno le spese lulle inerenti e cooseguenti 
al contratto. 
maggio 1880. 
Per la Giunta 
Il Sindaco, Paoto Lon 


—————————_——_ 
ANTIBLENNORAGICO 


del dott. cav. E. VALLE. 
rimedio contre gli Scoli 
uvette e cronie. Avvaloato ca esperienze 


x Ospedali del Regno. — Ogni 
jone. 


L'AQUILA 


(L’AIGLE) 


di 
ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 


CONTRO L'INCENDIO 


Autorizzata nl Rogno d lalla 
con REGIO DECRETO 23 seTTEMBRE 1879 


DIRETTORE PARTICOLARE PER LA PROV, DI VENEZIA 
Ugo Zangerie 

$. Marco, Presseria, N. 1554. 

iP «per 
ta delle sue vpe lealtà € sollecitu- 
dine ben conosciuta nella liquidazione € pagamento 
Jei danm d'incendio, ha oltenulo l'assicurazione delie 
propricià ed euilizi pubblici , come Municipi, Prefef 
tare, Palazzi di Giustizia | Uspedali & Monti di Pietà 
delie principali citta di Francia. 

La Compagnia » ’ AQUILA + ha egualmente 
ottenute delle assicurazioni sui principali stabilimenti 
ladustriali © parucolarmente sulle Strade ferrate di 

lì, Lione, Medilerraneo, delle Società lialiane delle 
Strade Ferraie Meridionali © dell Alia Italia, con venti 
altre Compagnie important. 


Garanzie attuali più di 8 milioni 

Capitali assicurati fard 

Premi: annui iu corso 8 milioni 938 

Insenii pagati ‘9 milioni 373,143.78 + 


questa situazione è constatata dal valore in Borsa 





| 
| 
{ 





delle zioni della Gompaguia, che rappresenta attual- 
il capitate versato sulle medesime, 


VENEZIA 


Grand’ Hotel ITALIA sul Canal Gran- 
de, e Albergo BAUER con grande RE- 
STAURANT in prossimità della Piazza S. 


"" VERONA 


BIRRERIA-RESTAURANT con gran- 
de Giardino e Stabilimento Bagni con va- 
sca da notare, a doccia, a vapore, bagni 

ecc. 


CORSO VITTORIO EMANUELE 
Vicino Piazza Brà. 
wald. 


500 Grim 
ATTENZIONE! 


Una Casa di commercio, facendo il detta- 

glio per articoli di utilità e di uno 

smercio inolto facile, 

conimissione nelle città e nelle campa; 

elevato che permette ad ogol Ageute attivo dì 
mente nei 

menti d' ozio. — lodirizzarsi framee in lingua 

fraucese alla Fabrique de l’Allianco è 

Chaux de-Fends (Svizzera). Afrancatura 

25 ceutesimi. BIT 


AVVISO. 


Lo Siabilimento balnesre di Levieo è aperto dal 
all’ oliobre. 

i queste acque minerali, premiate all' esposizio- 
ne nazionale di Firenze del IRSI, e distinte di onori- 
ficenza 1 medico di Pisa del 1578, fue 
seguita una recente analisi dal celebre prof. cav. V. 
Causa di Torino, la quale cons'atò che esse, oltre ii 
ferro, il rame € l'arsenico, ecc., contengono altri e- 
lemeoli assai importanti , come il litio, il cloruro di 
sodio, il manganese, il nikel, ecc. 

te nelle anemie, uelle malattie del geo- 
n quelle della pelle ; € nelle auezioni ner- 
vose. 
'Sì spediscono pure per le cure si di bibita che di 
Jagno a domicilio. 
Ultima Stazione ferroviaria Treoto, e di la per 
Levico equipaggi € corriere postali 
Per informazioni rivolgersi alla Presidenza. 
Lo Stabilimento alpino del Vetniolo è aperto dal 
15 giugno al settembre. 
'Dall'Ufticio della Società balneare, 
Levico, 20 aprile 1880. 
ll Presidente, Angelo Momanese. 


ll Medico Dirett., dott: Greséree Pacnea. 


UNA MAESTRA 


di lingue tedesca e fraucese desidera imparlire 
lezioi y i 


“2 


i RAFTREDOORE, CATAMAO, ASA  OPPMENIORE 
opta aio pe Teli A MANEONI 


A ali ala, 10-06 RI, i tr 


Vendita 1n Venezia ueila farmacia Béotmer. 


GOITA E REUMATI 


SAXON 5 BAINS (tia) 


Acqua delle più ricche del mondo in ioduro di 

Nina e della Baregina © Glirina. Dall anali fatta in gennaiò 1880 dal professore Pietre Padulli 
lo. 7 

giugno nl 15 ottobre. — Grande Stabiliment: annesso al 


di Milano risulta cl 
Stagio 
grande Alber 


ro contiene 0,28 di | 


dal 


arricchito di tutti i conforti 


ecc. Omuibus a tutti i treni, Strada ferrata, Telegrafo, Posta, Casino, Teatro, Sale di let- 
tutti i giorni. — SAXON LÉS B; 


Svizzera. 
ita delle acque a Venezia G. Bo 


Splendida Luce — Grande.Economia 


APPARECCHI PRIVILEGIATI PER GAZ PETROLIO 


A. PIATTI e G. — 


È adatto per illuminazione pubblica e privata. 
È trmporlatie, non eecorreagovi nè diramazione. nè officine 


small a petrolle e schiste 
vietesso. Faragosaio cet 


con “sistema avere uma luce 
forma e maggior poieaza di luce di 


Ai Comuni si 


.| © Reposilo è laveratrio Grlogirie d'ogni 


gas llianirace è col peirolio, 
Historanti, Caffe, Alberghi, Stabilimenti, Scuole, Comuni, Cita ecc., poiranvo 
iluppantesi da un becco comune di gar con l'istensa 


REMONTOIRO 


di metallo bianeo simile all'argento, do- 
rati o nichelati, gerentiti un anno. 
PREZZO FISSO. 


rascomandato 


indo con lettera raccomanduta Lire 27 


ni spedisce per posta franco 


Questi orologi bano il medesimo 
r come quelli di gran valore; sono 
Î) crico e cel registro per regilare le 
| sfere; fortissime, calota 
intern 


retro disppio. 
| biedirezi 


pel bubo andamento e lunga durata. 





gonore, Venezia, S. Salvatore. 
DITTA 6. SALVADORI. 


PREMIATO STABILIMENTO IDROTERAPICO 


LA VENA D’ORO 


(presso Belluto — Venete ) 


452 metri sul livello del mare 
Proprietà dei fratelli LUCCHETTI 
APERTURA IL 1° GIUGNO 

Ufficio telegrafico, Posta + farmacia nello 
Stabilimento. — Nuova sala per le coccie seus» 
zesi. — Medico direttore a vre, Vincenzo 
dott. Teeehlo. — )i.Jicu consuliate 1n Vene 
zia, cav. Angelo dott. Mini 

Per informazioni e progi rivolgersi 


PILLO\! 


DEL DOTTORE 





PARIO! 


Sono il migliore ed il più gustevole_pur- 
gnote, perchè potsonsi isla con buoni ali- 
menti € bevande fortificati. Esse non caionatiò 
alcun disgusto © fatic: IT] 


LA STRAORDINARIA MALATTIA 
PREVALENTE IN QUESTO PAESE. 


Prerivamesti, come il ledro not- 


specialimente elle Retta : ume 
Sferie di niuno viscoso circonda 
Ent, l'appetito va di 


fresa omini. 
fazione è colpito 


pirmente nccampagnato di 
cliace si erede. veder delle 


* 
tì (atto che i nostri medici hanno sbagliato 
Datura di queste malattia. Taluni fe loro 

i a mafia del feno ; altri la prevero 





Relrego Camino di Monna Siegl è atto ad operare hm 
gni Co un rrigine prete > 
Prezzo della bottiglia, L. B150. 
Deposito in Venezia presso la Farmacia 
Zampironi. 208 





I Neoralgi del Sangue 


Malattie della Pelle, 
Ubdentà. 
potassio, bromo, ece., contiene inoltre della 


desiderabili, bagai, piscine, duccie, vapore, 
è in prossimità delle più notevoli 


farmacia alla Croce di Malti. — 385 


Via Finanze N.°9 -— TORINO." 


ca pesa essere ridotti n 


‘economia è del 5U 0jp. 


del gaz ricavato dal litantrace. 
faranno grandi agevolezze. 





a pa 


SERVIZIO DEI TITOLI 


Società Italiana. per le Strade Ferrate Meridionali 


a 

III" pecrazione delle Obbligazioni eseguitosi in Seduta pubblica il 15 maggio { 

Le Obbligazioni estrette'saramno rimborsate a cominciare dal 4° ottobre 1880, mediante. i 
dei Titoli muniti di tutte le Cedole semestrali non scadute. 

Ral 1° ottobre 1880 in poi cessano di essere frultifere. 


mmeri estratti, pel titoli da 5 © di 
Obbligazioni, e non quelli di cartella segnati anche nel 





CUGA 
965 
2490 
1075 
11570 
13755 
14575 
16415 
47475 
4T5IS 
18810 
19150 
419770 


al N. 

62345 
67625 
73340 
78245 
80805 
81430 
82430 
83740 
85425 
89390 
93480 
93580 
98715 


dal N 
116076 
117096 
117386 
1418036 
121051 
421596 
121861 
123841 


dal N 
155026 
156256 
156726 
130096 
437036 
160801 
160916 
463206 
167576 
168986 
169946 
471426 
"3926 
477574 
478956 
179696 
180596 
185594 
(86574 
l9123ì 
193386 
196174 
196204 
203674 
207386 


al N 
155030 
156260 
456730 
456900 
457040 
1605058 
160986 
463240 
167580 
168990 
169250 
174430 
173930 
ATTSTS 
478960 
479900 
480600 
485585 
496575 
191933 


dal N 
218351 
214416 
214841 
214866 
215028 
217966 
219386 
223226 
224096 
225166 
228311 
228561 
234241 
234896 
7186 


sN 

212358 
Maso 
204845 
24870 
215028 














{2701 
115926 











d' inserizione della Serie F. 


si N. sl N. ] dal N. | al N 
4810 | 5730 


9201 9210 
Presso l'Amministrazione centrale della Società è presso i Banchieri corrispondenti si tro- 
va l'elenco delle Obbligazioni estratte precedentemente e non ancora rimborsate. 








dal N. 
4801 


dal N. 
5721 


dor N. 
2482 


FERNET-CORTELLINI 


BREVETTATO 
oro i pr can IIa 
‘" con menzione onorevole all’ Esposizione vinicola, Vemezia-Lido 1478. 


Attestato della Direzione dell’ Ospitale civ. 
ld. id. dell’ Ospitale di Treviso 7 giogno 1872. 
ia. id dell’ Ospitaie di Padora 3 aprile 1873. 
ld. del medico dott. Sabadini, marzo 1872. 
là. del medico dott. Pedrini, 30 luglio 1877. 
altro id. del medico dott. Sabadiui, 20 maggio 1878. 
id. del civico Spedale ed Ospizio degli Esposti e Partorienti iu Udine, 4.* agusto 187 


Venezia, N. Giju- 


prov, di Venezia 4 marzo 1872. 


fusto L 2.25 al Hiro 





Il grande Istituto tecnico-commerciale 


IL NUOVO FRAUENSTEIN 


sul LAGO DI ZUGO, Svizzera (Linea del Gottardo). 
Preparazione alle scuole politecniche e militari. studio serio delle lingue moderne e delle materie com 
merciali. La lingua latina è facoltativa per tutti. Stabilimento grandioso costrulo all'uopo da un medico 


ista. Camere private per chi le desidera; vito sano e abbondante. Bagui caldi, freddi e duccie cu 
l'acqua di schoubruun iu casa. Prezzi moderat 


volgersi : Sig. E. ROTMPLETZ e © a 





Igienica, infallibile e preserv: 

La sola che guarisce sensa aggivo- 

gerci ‘nulla. Si trova nelle princi- 

pali Farmacie del mondo, ed a Pe- 
1 





e Acqua e Polvere dentifiici 


DOCTEUR’PIERREÈ 


della Facoltà di Midicina di Pi 


© 


tu 
MEDAGLIA DEL MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA 4878 


è ©, Place de l'Opéra, 8, Parigi. 


SI_TROVA PRESSO 7 PRINCIPALI PIOFUMIERI. p. 


SIGARETTI INDIANI 


AL CANNABIS INDICA 
di GRIMAULT & 0, Farmacisti a Parigi. 


Ogni scatola poria la Arma « marca di fabbrica Grimealt q 
Governo francese per disltguersi dalla centra fasine. ‘0° doll del 


SA Parigi, Maison GRIMAWULT & C%, rue Vivienne, 8° 


Si vende in Venetia presso B&tner, Zampironi, la Testa d' oro 
Vattascie. — Deposito lo Milano, A MANZONI € C Viù della Sala, 48 © se 


mie, 


————rrtr,TtT ———— —_@@ 


Tipografia della Gazsetta. 


aggiungervi 
SHE ne ono. perel 
{at fuoco sopra le 
che forgassero d'ac 
filmo iefottì che ! 
fio coraggio, ma cri 
pembili le difficoltà 
Peordo delle Poten 
bero forzare i Dari 
trasformare lo Turd 

La Froocia pi 

ri che alle ri 
See altre Pot 
iegioni da vpporr] 
rà a vivere male, <| 
chè morra da uo 1 
giù le Potenze d'a 
delli colle loro squi 
Polenza sola, più a) 
nia con un colp 
Allora probabilmea] 
d'Oriente può essel 
pa si sprofondi ne 
di è sciolta nel 1% 
è improbabile che 
colla questione roi 
tatto, e che cioè 
tutte le volte che 
proposito, si sciol 
gui l'Earopa sio 

La diplomazia 
le proposte che le 
ra però la Jodevol 
di preuderle sul s4 

oreupa delle p 

stantioopoli si pa 
pe delle riforme 
tecehi degli uomiu 
Tarchia. C'è anco 
tecettuati i diploni 
di prendere sul se 
sono punto serie 
di utile da qui 


la attesa deli 
Turchia, sono ser 


scrupolosa] 

i ciò alcu 
ne, e troviamo aul 
turale. Il sig. Glad 
tordo colla Frane 
non lo fosse lord 
ton osiamo spera 
questione montend 
soluzione. Il Re di 
tia colla Region 
presso ‘pal 
Te la causa della 
fo questo viaggio 
zione dell' eterna 
gro ua dispaccio 
Vieana ha  propi 
sue truppe io Al 
sorti riceva 


Questa domanda 
chia in nome dell 
Me una Convenzi 
thiusa sotto gli 
Senso di tutte 
va, A 

teatano di me 
tempo, siochè il 
Prendere colla fo 

Il Daily A 

ikoff avero p 
di Costituzione j 
Ne vorrebbe sapa 
la sua morte il 

0 i due rival] 
Si chiede dall 
tuoi 


conti mentre ci 
verrà la H 
dalle rifor 


Numero di voti 
tedio lareto id 
qui è 

Valenza di vot 

pa L'altro 
vore di Bla 
la Camera invali 
. Resta a ved 
E elettori di el 

re l' elezione 








ondenti si tro- 


, ed in tutti i casi 


0 da uu medico 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


li Gamzelta SÌ vende a cent. 10 
“arcapgpiami cn 


Liatro giorno il Times parla 


indurre la 
pedale Prato; proposta che 


a © 
se Alto perc la Porta non avrebbe osa! 


suopra le squadre di tutte le Poten: 
scan d'accordo i Dardauelli. Noi cre- 
darti che la Turchia non avrebbe que- 
H0e aggio, ma crediamo pure che sieno iusu- 
fasi (8% (fcoltà che si oppongono a questo 
qrordo delle Potenze d' Europa, le quali dovreb- 
feroeare i Dardonelli colle loro navi, per 

ture la Turchia suo malgrado. 
vlfrracia pensa alle riforme finauziarie 
Ile riforme amministrative io Tur- 
Potenze non avranno serie 

‘ia opporre, ma la Turchia continue- 
come ha vissuto sinora, sin- 
ltro, quando non 
forseranoo i Darda- 


"i ma quando Una | ma 


gola, più lire, s'impedro- 

ti coo wo Foipo di mano di Costantinopoli. 
fia probibilmeate, si vedrà che la questione 
essere sciolta, senza che l' Euro- 

abisso,” precisamente come 

lon 


ala questione romana 
tito, e ee cioè, dopo essere. pi 
ite le volte che l Europa se n'è vccupai 
da sè in un momento in 
vccupata altrove. 
Jazia turca, così scettica su tutte 
che le vengono dall’ Europa, conser- 
ti pit la lodevole abitudine di fingere almeno 
di sul serio, e vediamo infatti ch'essa 
si eopa delle proposte riforme e che a Co- 
sustisopoli si parla già di una Commmissio- 
ue delle riforme, nella quale eotrerebbero pa- 
tiechi degli uomini di Stato più riputati della 
Turhia. C'è ancora qualcheduno iu Europa — 
«cettuti 1 diplomatici, 1 qui bbligo 
di preadere sul serio una quantità di cose che non 
uao puolo serie — che si aspetti qualche cosa 
di utile da questa nuova Commissione che sta 
pe sorgere a Costantinopoli, per trasformare 


turco? 
fa attese dele riforme nell'interno della 
Tareie, sono sempre aperte le due questioni 
ulere dele frontiere della Grecia e del Monte- 


%, e troviam 

tile. Il sig. GI 

tino colla Francia sulle due questioni, più ci 

wa lo fosse lord Beaconsfield. Ma con tutto ci 

Wa orismo sperare che la questione greca e la 

qetione moutenegrii prossime ad una 

iuzine. Il Re di Grecia che jeri era a Vose: 
Ù 


a Lione, hanno dato il maggior 
somunardo Blanqui, quantun- 
ibile con un vuto della Ca- 


; Resta a vedere stancherà pria, se 
gli elettori di eleggere, o la Camera Hanon 


e l' alezione. 


Giornale politico. quotidiano colla riproduzione degli Atti amministrativi © giudiziarii. 


La lettera del profetto Corte. 


gli a 
cittadini, senza distiuzione di partiti. 

Come mai, ad un tratto, egli è uscito da 
questa via retta, per commettere un atto di a- 
perta partigianeria ? 

Evideotemeote, egli si è lasciato trasci 
dalla corrente impetuosa che partiva dal miui- 
stro dell'interno e percorreva tutti gli ufficiù 
delle Prefetture. Da uo uomo della tempra del- 
l'on. Corte ci avremmo aspettato la virtù della 
resistenza a questa corrente, tsato più cl 
Firenze egli si trovava sovra ua terreno sul 
quale non si combatteva così aspramente da 
scusare ( perchè giustificore in verua modo si 
potrebbe ) un intervento di quella fatta. 

La lettera dell'on. Corte è gravissima , e 
noa Fa precedenti nè prima, nè dopo il 1876. 
È la prima volta che un prefetto, alla vigilia 
dei ballottaggi, manifesta pubblicameote la pro- 
pria opinione sui candidati, ed esprime un giu- 
dizio politico , e rivolge parule di biasimo ad 

partili che si contendono la vittori 
prefetto Corte si è reso impussi Fi 

Ministero potrà. maotenervelo, imporlo, 

che si sono spezzati 


nora fra lui e i citta 
Al Ministero ba recaio un colpo fuossto il 


Destra. | dario di Acqui, mandamento di Spiguo Moo- 


suo dispetto. Ma che 
fatto il banditore e 


che dimosi ne 
rito e il carattere delle istituzioni liber: 


Leggiamo a questo proposito nel Quotidia 
giornale di sinistra 
‘« Il Prefetto di Firep: 
deplorare pubblicamente in una letter: 
Peruz: 


« Siamo avversari della deputazione tosc 
na; ma il linguaggio del Prefetto Corte ci pare 
sconvenieatissimo e tale da meritare la destitu- 
zione dall'ufficio. Altra punizione sarebbe lieve. 

« Siamo proprio ia ua periodo di corruzio- 
ne governati 
(1 Ecco la letteri 


Prefetto Corte, che l' Opi- 
nione biasima giustamente : 


renze, il 

dell’opera mia nell’ 
vincia. Se non posso 
cui Ella parla di 


ioni. La 

rata dalla poli 

del programma della Si 
verissimo 


- l a Mileno. Essa è un trionfo delle nosti 


Suo der. ®*, 
CLEMENTE CORTE. 


Eoco come la disegna, in una lettera al 
Ju uomo politico ragguardevole, non 


La situazione è molto difficile. L'esito delle 
elezioni di domenica @ soprattutto le probabilità 
dei ballottaggi si presentano io condizioni assai 
meno favorevoli delle previsioni del Ministero. 


di 


di agire piuttosto separatamente @ in armonia | momento fu stipsta di gente, mentre qualche | 
de' suoi priocipii. | centinaio di persone sppisudiva nella piassa al 
loro deputato, l'on. Righi tense un breve e bel- | 
| lissimo discorso riograziando per la ida 
votazione colla quale domenica scorse 


Le raccomandazioni 
tostate la quinta volta farzosto l'alliclmo sto» 

Uno degl’ incidenti più comici della preseute | la quinta v Lera eltiesimo anna» 
Jota soso | i pacchi di reccomendazioni inviati | Land È ni pomsrniiner: saio petaro 
dal co. Pianciani, a vome del Comitato centrale fragoroso, 

1 numero di Comitati | 8% Ri i ei nostro deputato, fece eco alla 

ardore commendatizio li |'""Poi la folla & la musica lo seguirono fino 
Da ino sulla: piassa, ha incomin- | Sl Sua cast, sotto le euì finestre vennero so- 
ciato mandar pacchi suche ai dissidenti , com. noti [agire zag iste 
preso come ieri narrammo, l'on. Biondi di Napoli, Jea cleguaaline di settori 
che ha dichiarato di non saper che cosa farse: 
ne. All' on. Piauciani è poi capitato fra capo e 
collo anche il biasimo del Diritto , al quale è 
parso che queste commendatizie spedite a quin- 
tali non fossero cosa seria. 

Nei 1876 il co. Pienciani , se ben ricordia. 
mo, si contentava di mandar lelegrammi. Que- 
sta’ volta ba mutato ed ampliato il suo sistema 
di raccomandazioni. Ma i risultati lo avranno 
perasaso che il nuoro metodo val meno, del 
antico. 


mici dell'on. 


foce splendi 

ja jotanto la 
folla noa si stancava dal gridare: Viva Righi, 
viva il deputato !; furono sccesi fuochi del ben- 
ala, e le grida, e la musica, e i fuochi, e la 
cerdiale e gentile dimostrazione durarono quat. 
tro buone ore. 

Insomma la fa una festa di eul la memoria 
durerà a lungo, uos festa che sccrebbe l'affetto, 
pur tanto vivo che qui si ricambiano gli elettori 
@ l'aletto, una festa ancora più gioconde, più 
eotusiastica di quella della. scorsa domenica, il 
ehe è tutto dire, poichè, dopo conosciuto il ri- 
sultato della splendida votazione, qui fu un'alle- 
gria universale e vi ma ieri sera la gioia 

più piena ed espansiva dalla presenza 
to. 


Gli elettori di Atessa. 
L' Opinione ba il seguente dispaccio : 
Atessa 18.— Molti elettori riuniti a geaia- 
le banchetto mella casioa del dot Dal, dano 
lagpt cn l'elezione l' illustre Silvio ven. 
ta a deputato del lorv Collegio. 


Sotto il titolo: Un candidato sui generi 


Una curiosa questioni torale. | Jeggesi nella Rogi 

Ad Acqui è stato eletto a graude maggio- Il Quotidiano di Roma reca un lungo arti- 
ranza l'on. Chiaves di Destra. Però è sorta una | colo sull’ elezione del 1 Collegio di Palermo, 
curiosa contestazione, un caso nuuvo negli an- | dore si trovano di fronte l'on. Crispi e un tal 
nali elettorali. Raffaele Palizzolo — clerico-regionist 

Pareto, paesello della valle della Bormida, Vi troviamo d'importante una 

venne, pochi mesi or souo, aggregato al circon- | ne del cav. Pagano, candidato moderato escluso 
dal ballottaggio, che prega i suoi elettori a vi 
— e uo ritratto a penna di 
qualche cosa di veramente 


; ora gli elettori di quel Comune si re- 
carono a votare non nella Sezione di Spigno, 
ma bensì în quella di Dego, che dipende dal 
Collegio di Cairo Montenotte ; ond'è che il pre 
sidente dell ufficio di Spigoo sostenne che l'ele- ] partito clerico-regionista, ma è uno 
essere dichiarata nulla, perchè più biechi sostenitcri — dopo aver det- 
un processo che gli fu miuaciato come 
assessore alle fienze del Municipio parlermita- 
no — il Quotidiano esce fuori con queste pre- 
cise parole: 
« Il cav. Palizzolo sotto Nicotera era stato 
jmmonizione. 


tare per Crispi 

Paliszolo, eh' è 

teressente. 
Dopo aver detto che il Palizzolo , non solo 


soltoporre la 4i 
della Camera dei deputati 

Questa dovrà duoque 
voto dipeodera che si tornio no 
nel solo Collegio di Acqui, m 
di Cairo Montenotte, poichè evidente che 
se si decide che gli elettori di Pareto dovevano 
votare per il rappresentante di Acqui, anche il 
Collegio di Cairo dovra mele” nomiuare 
il proprio deputato, perchè ad lo con- 
corsero voti che appartenevano ad altro Col 
legio. 


a Palermo tutti co- 
pedronì , e questa 
l’ebbe a combattere 
icilia, lodò Ni- 
imostra 


per tanti arbitri consuma! 
cotera leslmente per la giusta energia 
ta nelle cose di Caccame 

li igaonarsi sul 


Fest jn fatto che e- 


dom 
firma di S. M. il 


se la cavò per miracolo. Chiamato dalla polizia, 
dovette obbligarsi con una carta scritta e fi 
mata — carla rimasta al dell'interni 
— che si sarebbe messo a disposizione della det- 
nella cattura di No- 





stata ancora presa Veri 
assai probabilmente si ravviserà conveniente di 
noo fare nessuna nomina. 

— $i fanno molti commenti nel mondo po- 
litico al lioguaggio tenuto a Cosenza dal mi 
stro Miceli intorno a delicate questioni di poli: 
tica estera. Ci dicono, scrive il Fanfulla, che 
l'on. Cairoli seguatemente sia molto imbaras- 
sato per la deplorevole mancanza di tatto poli- 
tico, di cui ha fatto prova il suo onor. collega 
dell’ agricoltura. 


L'on. Sella iudirizzò il seguente telegram- 

ma al nob. sig. Carlo D' Adda : 
« Roma 17 maggio 

« Riograzio delle notisia della mia elezione 
idee, 
uns dimostrazione di simpatia al Piemonte ; 
quindi altamente mi congratulo. Non cercata da 
me, essa 


fu ucciso dai gendarmi francesi. 

« Nè solo fu protettore del Nobile, lo fu 
anche del brigaate Valvo. Il gen. Medici di 
saperne qualche cosa. Sotto la di lui prefettur: 
il Palizzolo munì il Valvo d' una carabina, culla 

quale il brigante scorrazzava le eampagne della 
— e dicesi l'abbia ache asilato in sua 
cosa.» 

Speriamo non sia vero quanto il Quotidia- 
no aggivoge — che cioè il Governo appoggi una 
simile candidatura. 

Si sa che riuscì eletto Crispi. A questo pro- 
posito telegrafano da Palermo alla Gazzetta Pie- 
montese 





Palermo 23. — Una gra folla di citt 
percorre la città gridando: Abbasso il Prefetto 
Bardesono coalizsato coi elericali-regionaliati ! 

iva Crispi ! 

idio sbarcano le vie che 
conducono alla Prefettura e al Municipio, com- 
pieodo un inqualificabile abuso. 

La popolazione è indignata. 

Le truppe sono consegnate nei quartieri. 


Roma 2. 
Forono mosse legante al Prefetto Corte 
Sotto il titolo: Infamis elettorali il Gior- | per l' esito delle elezioni di Firenze, ch' ebbero 
nale d' Udine racconta che nel Collegio di Sen | contraccolpo e fecero impressione anche a 
Daniele fu aftsso il seguente manifesto a favore | R: 
del candidato progressista : 


* Elettori! 
« Il nostro Re Umberto conobbe la necessi- 
«tà d'un Ministero di Sinistra. 
« Chi non vota per 
Gicserri SoLnszaeo 
« è contro la volontà del Ri 


Scrivono da San Pietro Ineariano, 90 mag- 
gio, all’ Arena di Verona: 

Jeri sera, colla corsa delle 7, l'on. Righi si 
reed per la prima volta dopo la sua elezio- 
nea 


ri. 
« Per tanto onore fattomi da una tanta 
città seoto gratitudine indelebil 


Tutti | mesci son buoni a taluni per riusei- 
re nelle lotte elettorali. Il seguente fatto velga 
a proverlo. 


avendolo il De Pretis chia- 


per 

insuccesso , il Corte abbia risposto 

sue dimissioni che però furono rifiutate, com- 

binandosi al ischi una lettera che 
incol responsabilità del trion- 


loma. 
Assicorasi che 
loma 


giudica come un abuso gra- 


che gli venne fatte, cotanto 
cordiale, colsato egtosiastica addiritture, mostrò 
con quali stretti vinceli di affetto e di stima 
queste oneste @ leboriose siano le- |a Roma, non in 
gate al loro rappresentanie politico, che ha sem- | ministro italiano, ne banchiete di nome Bi 
pre così degnamente adempiuto 'all'onorifico | che il giornale viennese Ta incaricato | 





pretendevi 
seconda: denaro i maneggi 
di rasta cola dol Municipio, che io un ia Lega albanese. n 


ERZIO! 

Par gli articoli nella quarta pagina ceo 
Aetimi 40 alla linea; pogli Avvisi pe 
e nella quarta pagina cont, 25 allo 
linea o spazio di linea per una sol» 

1 ® per un numero grande di 

inserzioni Ta Amministrazione potrà 

fare. qualche (a /Aarione 


Inserzioni nella torta pagina cent. 50 
alla linea. 
La tusarzioni si ricevono solo nel nostre 
e si pagano sa, 
Gli articoli nor pabiicati mon vi resti 
tuiseose: tino 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARI 
Processo a Pest 
per « l'Italia irredenta » 
Giorni sono a Pest si tenne il dibattimento 


quaranto 
l'Ungheria non doversi 0) 

ubblico Minister: 

abilita del territorio au- 
striaco accettata da tutti gli uumini di Stato 
uagheresi, perfino da Kossuth. 

I giurati emisero ua verdetto di colpabilità 
con otto voti contro quattro. L'autore dell’ar- 
ticolo, un giovane che ha nome .Ladislao Iuc- 
zedy, fu condannato a 600 fioriui di multa e 4 
mesi di prigionie. 

RUSSIA 


Un processo per niel 
Fra pochi giorni incomincierà , 
Consiglio di guerra di Pietroburgo, un procesi 
per uichilismo, che farà epoca , e che ba già 
profondamente’ commosso tutta la_migliofit So= 
cietà della capitale russa. L' accusato prineipale 
è il dottor Weimar, un personaggio molto co- 
nosciuto a Pietroburgo per la sua vasta dottri 
na, per il ragguardevole censo e le cospicue a- 
dereuze. Durante la guerra turco russa il dot 
Weimar erasi segnalato come capo del servizio 
sanitario nel corpo d' esercito comandato dal 
Granduea ereditario. Tornato a Pietroburgo 


jadizii; chi lo crede uno 
zione. L'in- 
eccitato. 
il dott. Wei- 


Egli è aoituito accusato di aver compera- 

to per Solowieff il revolver con cui quest’ ulti- 
ntò d' uccidere lo Czar il 14 aprile dello 
scorso anno. Nel dibattimento Penuto contro So- 
lowieff, Weimar, chiamato come testimonio, di- 
do non era quello 


revolver di cui si tratta. 

La seconda accusa è di aver preso parte 
al complotto per l'attentato commesso sul ge- 
nerale Mezenzofi. Weimar avrebbe preparati 


ta la ricetta scritta di pro- 
, mercè la quale Solowieff 


Weimar. 
Per ordine del generale Loris Melikoff, nes- 
sun corrispondente di 
potrà assistere al processo. 
vengono distribuiti in numero molto 
con tutte le precauzioni. Rapporti sul 
mento non potrà pubblic 
tranne il Monitore Uffici 
mente non farà pubblico quello che pi 
cerà al Governo com' è avvenuto durante il pure 
famoso processo Miraky. (Ragione) 


Pietroburgo 48. 
ondeja politica d'oggi reca la 
hino fu condannato a morte 
l'ex- ambasciatore dell'Impero cinese a_ Pie- 
troburgo. (6. P) 


NOTIZIE. CITTADINE. 


Venezia 24 maggio. 
Arrivo. — Stamane giungeva nel nostro 
porto la nave greco Anfitrite, con a bordo le 
MM. il Re e la Regina di Grecia coi loro 
te ba per scorta. l'inerociatore 
ti personaggi furo- 
j0one delle nostre 
batterie. 
Le LL. MM. non scesero a terra che per 
brevi visite, ma soggiornano a bordo dell' Anfi- 
irite, la quale, crediamo, leverà l' domani 
dirigendosi a varie altre destini 
Onorificenza. — Sopra 
nistro di grazia e giustizia, 
cavaliere della Corona d'Ital 
nob. Mainardi, per gli speciali 
renza ch'egli ha saputo acquistare nell'eserci- 
zio del professione, e per meriti letterari 
che lo distinguone. 
Teatro Malibran. — La prima rap- 
presentazione del Trovatore, che era annunciata 


r ieri, non aver li indisposizione 
hi" Cantante. Con simeno si dice. 


Atti uffiziali 
DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI. 


Avviso. 
Il giorno 46 corrente, in Garda , Provincia 





di Aquila, 
Goreraatito, al serrizio del Gorerno e dei pri- 


tati, con orario limitato di giorno. 
Roma, il 18 maggio 1880. 


Venezia 24 maggio. 


con 
he 

sotto varii aspetti egli 
rita) deve fare assoluto divorzio dal cam- 
politico, dove la eccessi mute 
Fil deve alienargli l'animo di ogni buoo 


idato in un Collegio di 
ed incrollabile 


$ palmari 
re il pre: 
Fhogli integerrimi ed esperti citadia, che 
dal ‘1866 in poi furono @ capo della’ no- 
stra Amministrazione municipale. La sua 
ita col fatto, nuovo negli 

che tutto il lavoro Nes 

che 


ed 
indare orgogli 
salici cuni prodi elettori di 
ollegii, che tennero alta ed iu- 
patriotica bandi 
secondo Collegio invece la_sorte 


oggi arrise vversai nto 
| che il Seggio ha ereduto di proclamar 
eletto il Varè sea 9 Val Fio. der 
i quali, poi, per le schede illegalmente di- 
chlarato e gi dichiarate solo contestate, 
potrebbero tramutarsi 
di minoranza. Fino a tutto oggi adunque 
i progressisti hanno avuto una vittoria 
materiale, ma sta a vedere che cos: 
rà la Giunta parlamentare e la Camera al 
momeoto della verifica delle elezioni, quan- 
do avrà a decidere sulle proteste, già ele- 
vi che si eleveranno intorno al modo 
do e partigiano, col quale venner 
te nulle 0 contestate molte schede 
nno del Minghetti; quando avrà a 
decidere intorno al fatto in una Se- 
zione non venne fatto l'appello ad un’ 
pomeridiana, ma soltanto alle ore 1 e 4j2, 
solo dopo che giunsero a votare quattro 
giunte sul campo ansanti e trafe- 
torno alle intimidazioni usate con 
tro elettori di parte nostra, hè non 
andassero a votare; intorno ad altre ecce- 
zioni della stessa indole ed intorno al fatto 
gravissimo, che in una Sezione fu trovata una 
scheda di più del numero dei votanti, ere- 
dendo poi di sopperire allo sconeio coll’ e- 
atrarre a sorte una scheda ed annullaria. 
E su quest'ultima illegalità crediamo 
di dovere fio d amare |’ attenzio- 
ne dei nostri concittadini, giacchè ci sem- 
bra di gravissimo momento, mentre noi 
crediamo che questa sola i rità basti 


il solo punto di 

siasi o no alterata la condizione dei duè 
candidati. La questione è ben più grave. 
Dal momento infatti che l’urna non dà 
juel risultato che dal controllo dei votanti 


he in questo 
i più. Non basta 
sunzione della sincerità della votazione, la 
za continua, che nel caso non si con- 
esta, di tre serutatori Il fatto è superi 
ogni presunzione. E il fatto dimostra che 
l'urna non rappresenta la verità, perchè le 
ebede in essa contenute non ’corrispon- 
dono al numero dei votanti, esattamente 


Juestione che gli 
in un modo tanza curiosu. Levò a sori 


levata poteva dirimere la 


rità ; © peg- 
uno dei ca 


iti avesse ot- 
voto di maggioranza, non 
riflettà che la scheda attribuita all'altro 
vrebbe potuto mutare l'esito della vota- 
prevalendo in quel caso il eriterio 

dell’ anzianità. 
Ora, a creder nostro, mea irrego- 
larità dovrebbe re seco la conseguen- 
sa di non cal i voti della Sezione 


[ae dalle altre Sezioni, o che si avesse 
ad annullare tutto il ballottaggio. 

E si badi che nella prima ipotesi sa- 
rebbe mutato senza più l'esito vota- 
gione. 


in altrettanti voti | 


| loghetti voti 101 
G. B. Vari > #00 I 
Il Varò adunque perderebbe sei voti 
| di fronte al Minghetti. E poichè è aecer- 
| tato che nou pochi voti contestati al Mio- 
| ghetti lo sono per i più futili pretesti (es- 
4 o per i pi pro! 
sendo la maggioranza dei del partito 
) ne verrebbe che la minima 
| differenza di nove voti esistente tr e 
| candidati sparirebbe, ed anzi il Minghetti 
| aequisterebbe aleuni voti di più del suo 
competitore. Per dimostrare che non fac- 
iamo ipotesi astratte noteremo : che due 
schede furono annullate (ma con conte- 
stazione ) olo perchè portavano 
| me del Minghetti nel retro dell 
nella parte dove vi ha lo stam- 
il timbro; che ad aleune schede 
ghetti si trovò aggiunto uo nome 
salto 0 diverso e furono annullate, e 
rattava di ballottaggio, dove codeste 
renze, per giurisprudenza costante, 
non hanno vi che infine le sole sche- 
de contestate, lo sono per moti 
0 almeno senza importanza, 





sole bastano a far trionfare il Minghetti, 
i ‘onosciute vali 
fettivamente lo sono. 3 
i acquistano poi 
al 


Infatti la Giunta parlamentare sulle 
elezioni ha avuto sempre qi iterio 
determinante delle sue deliberazioni que- 
sto: che ogai irregolarità va presa in se- 
vero esame e a calcolo ri se 


è quello che 
e che è bene ricordari 
atione che la espressi 
del Collegio è pel Minghetti. Sono ventino- 
ve le schede contestate o dichiarate nulle 


supererebbe il 
18 Voliti 


9 
lamentare , qualora vo, 
idere la ques 

rà pronunciarsi altrimenti di quanto ab- 

yy fatto noi, e dovrà annullare senza 
che noi desideriamo, perchè 

to della nuova votazione non poniamo 
più piccolo dubbio. 

A confermare infine queste nostre 
considerazioni tro rtuno di ri- 
pete alcune deliberazioni della nostra 

junta parlamentare sulle elezioni in casi 
identi loghi al presente. Vedranno 
così i lettori se quanto dicemmo, oltre es- 
sere lo sviluppo logico dei fatti accenn: 
e l'interpretazione razionale e giusta 
della lege, non abbia per sè anche il suf- 
fragio della giurisprudenza. 

«A. L’essersi trovato nell’ urna wi 
scheda di del numero degli elettori, 


(Ri 

. Risultando dal verbale, alterazioni 
nell’ indicazione del numero degli elettori 
votanti, e che 
numero di schede maggiore di quello de- 
gli elettori votanti, la eonvalidazione del- 


quello degli ele 

l'urna un bollettino e l'abbrucia. Questo 

fatto produce l'annullamento della elezio- 

ne, quante volte possa avere un'influenza 

sulla medesima, e quante volte dal voto 

espresso nel bollettino possa 
ipeso l’esito definitivo della votazione. 


nell’urna, hanno infli 
iuttostochè di un altro candidato 


n adi 
el ele. 


‘amera la contenzione 


zione 
_ Ad ogni modo se la vittoria materia- 
le è, per oggi, degli avversarii, la vittoria 
spin 

‘arè non ì eletto per una mag- 
gioranza di voti di cittadini veneziani, ma 
voti delle guardie di questi 
veneziane, ma 1 lenenti a tutt’altri pae- 
gi e per di più fatte qui venire a 
per ordine del Ministero, coi viaggi pagati 
e con L. 5 pel vitto. Lasciamo a chi si 
compete l' esaminare la legalità di quell’i- 
scrizione nelle liste, o se tutte le 
venute a votare fossero iscritte nel 1879, 








0 sian iscritte dopo; il fatto di quel- 

la falange comandata a votare sussiste e 
che, se anche il Varè 
tante del Il Coll 


In qualunque caso À 
prima il Varò ad assoggettarsi al ballot- 
aggio, e ig uscire solo per | 
pochissimi voti (ed anche questi contestati) 
e l'ottenere tutto ciò onta di tutte le 
manovre e le pressioni al 
outa di tutte le intimidazioni dei progres- 
isti, è oramai una gigantesca vittori 
dimostra luminosamente che, a con' 
ni regolari e legali, anche quel Colle- 
priocipii politici sì 
chiaramente manifestati dagli altri due ed 
iuvierebbe anch’ esso al Parlamento un de- 
putato di destri 3 
el resto il poter d sperdere in sette 
giorni il lavoro fatto in anni dalla progres- 
seria in quel Collegio, e tutto il maneg- 
io colà attivamente ordito dacchè farono 
indette le elezioni, ci era sembrato anche 
prima cosa di enorme ardimento e tale da 
doversi tenta: lo per affermare i 


« gio avrebbe un si altissimo significato in 
ia, che moi non osia- 


questura e senza u 
voti, questo altissimo risultato sarebbe stato 
raggiunto, e raggiunto nel volger di sei 


E questo risultato veramente ci con- 
forta, oltreechè pèr l'onore che ne venne 
a quel sommo, ch' è il Minghetti 
nome fu impresa la battaglia, anco 

i dimostra essere rotto | 
sembrava dominato quel 


voti (e di quel 
genere) uasi 
che se il 


proeedute legalmente, noi avremmo vinti 
Ma dell'opinione, nella quale la vota: 
ieri abbia indotto i signori pr 


porti 
sta volta fu 

imostra che |” 
altra volta vinceremo indubbiamente noi. 


e 
A rivederci adunque al momento di 


un'altra elezione, la quale, secondo la si 
tuazione politica generale, non ci sembr 
gran fatto lontana. 


All Associazione Costituzionale di Venezia. 

Lirariadzte im 
provvi una splendida prova della 
grandissima potenza dei liberali moderati 
di Venezia, © mi onora al pari di una 
vittoria. 


Ne esprimo la vivissima mia grati- 


MiscnetTi. 
Questa mattina è partito 
il deputato Ma pila vi ll Maldi 
già da varii giorni. È pure partito a qi 
la volta anche il deputato co. Angelo Pa- 
mo sperare che nessuno dei de- 


padopoli 

Vogi 
putati veneti di parte destra vorrà man- 
care al proprio dovere, e non seguire la 
voce dell' eccitameato loro indirizzata dal- 


Cottesio DI Pontocatano. 
Quanto al Collegio di Portogruaro il 
nostro partito fu bensì gravemente ferito 
nei suoi sentimenti per la caduta del Fam- 
bri, che per patriotismo, per integrità e per 
splendore d' ingegno era una illustrazione 
I Parlamento italiano, non solo presso 
noi, ma anche presso le nazioni stra 


n 5, O, 
noi non siamo 


erano sul 
dei fatti, il di 
Fi 


perduto, piuttosto, che aver vinto 
perdete, pi afer vinto a quel 


Un autorevole 
legio di Pori ha 


gregio Fambricil seguente telegramma : 


« Gratissimo nobile telegramma. 
« mango legato, e non ai soli amici. Mi 


Ri- gisti dal Governo, noi 
schiacciati 
Sbuif il Goveruo e 


#d il Collegio 


« auguro occasione mantenere, come Pri- | mo di consolazione. 


« vato, solenni impegni et Calle, I 


« 
Venezia 25 maggio. 


Nestre corrispondenze private. 
Verona 23 maggio 1880. 


Aoche il Collegio di Tregnago è vinto, e | stituire la Giunta delle elezioni. Noi ci ay, 
di ( questo presentito ma novello trionfo ridonda a | ho, 


nostra maggior gloria ei onore. parso 
La luoque letame! 

debellata Anche Tregnago, emulande il Collegio 

d'Isola della Sala, ha coa atto pubblico e s0- 

leone sconfessato la progresseria ed i suo! # 

peresaltoti campiooi, La progresseria esclamerà 

sgominata « /mprobus ille Tregoago 

con Virgilio le risponi 


resseria fu 


progresser 
potevano essere più insavì, 

quelo che farooo reslmeai 

li essere anc! segui 

patriotismo degl' Italiani non giungono in tempo 
a spodestarli. 

Potevano ora gli elettori di quel Collegi 
ricusare di allearsi agli altri cinque, e, vinti di 
la csperienza, astenersi dal condannare col loro 
inesorabile verdetto le colpevoli gesta della pro- 
gresseria, e biasimare l'incauta, che da quattro 
anoi corre disordinata un lubrico sentieru? 

Potevano gli elettori di quel Collegio _mo- 
atrarsi ancora disposti a prorogare il mandato 
a partigiani senza convinzioni, e per giunta in- 
eblaeroli a stringere bassi. pat g 
l'attuale Governo, onde a suo hell 
ga una meta, che meta non 
den ro? 





te 
Poteva: 


scorde , 
ati per il fao- 


Poterano, it ei 
ere ancora v i nella scelta di ua de- 
putato di parte nostra, se i cessali e presenti 
reggitori dal 1876 ci rappresentarono il doloroso 
spettacolo delle loro resipiscenze e concessioni 
per sostenersi, ma che inealzavano maggiormen- 
te il paese al presipizio ? 
li elettori di quel Collegio erano stanebi 
e nauseati di questa Sinistra invidiosa, dissol- 
vente e, più che signoreggiata, corrosa dalla va- 
cità e dalla cupidigia, onde rifiutarono il loro 
voto al Borghi e lo diedero al Campostrini, poi- 
chè questo nome significava loro una bandiera 
onorata, e la rettezza delle sue immutabili opi- 
nioni porgeva loro sicurtà di vero e salutare 
progredimento. 
1 progressisi remati dalle pa- 
e lavorarono sensa Feguie per iscun- 
ui 


per 
gnacolo dei loro principi 
baluardo, ch' essi stimavano 
gagliardo presidio munito, a noi 
sa quel baluardo sveotola inalb: 
glorioso stendardo. 
Se il Collegio di Tregnago è 
tò lo ima 
invese di addormeotarsi orgogliosi e paghi sugli 
allori della prima giornata, raddeppiarono il lo- 
ro valore loro per completare la sc- 
conquista, onde mostrare al paese che 
elettori del mustro territorio sone nei prin- 
concordi, come sono tutti nel senso politico 
egualmente morali 
Quando i cittadioi sono murali è più facile 
che diano retta all’ apostolo, che ascoltò al tri- 
buoo. Questo si abbandona a vucte e clamorose 
tano le menti; quello invece alla 
ritempra le ccscienze. 
l'errore, quello la 
progressisti si ripromettessero dal 
Collegio di Tregoago un prospero successo, que- 
ato risultò dallo accanimeuto ch' essi spiegarono 
per coulenderci quel seggio. Sperabam amen: 
fovebam. Ma sia. 


valum, ma i nostri baldanzosi avver- 
sari non erano del tutto fiaccati. 
N guire che dalla mola condotta 
progressisti iu questa battaglia elet- 
sia dipeaduta l'odierna sconfitta, ma per mo 
uanto furono disorientati e inconseguenti 
qual meJo essi si diportarono nella 
lotta, per non lasciarsi carpire 
su cui aveano ripusto le più liete © 
speranze. 
Chi era anzituito il caudidato da essi 
maggiormente favorito ? Egli era l' Alessi, un av- 
medesto, rativo di Tregoago, ma da pa- 
recchio tempo dimorante a Milano. 
lessi averano sa 


imeutalo, un vomo oseuro 
lessi venne sobbissato 
nella prima gioroata e in modo da far ridere 
proprio i polli. E che per ciò ? All' Alessi 
pertanto l improatitud 


utano ia generusità (forzate.) 
saperano ed erano. coaviati 


lessi, 

combattimento, ma essi per riparare al mal fatto 
erésimarono quella buffonata ua tiro macchi 
vellico (ridicoli) e si ripresentarono in campo | 
a 


« Addolorato ingratitudine mio Col- |l* 


< legio, rinnovo da mia parte vivi ringra- 
« ziameoti quanto fece per noi. » 

._ Ed il Fambri così telegraficamente gli 
rispose : 


pi | meno venne il giorno della gara, e 


| leggesi nell’ Opinione 
| revoli fatti che 


to | sebbene ci giungesse, prima di ugo 


Sotto il titolo: La Giunta delle ei, 
Il Diritto, dopo aver ricordati 
siarono le ope 
specialmente nel y, 
raccomanda al presidente futuro dell 
una buona scelta dei membri che dovrani 


mo all''onesta raccomandazione del Dic 
tenore dell'articolo 44 del Regolamento 1° 
della Cai presidente nella seduta 
la sua nomina, anvueg ‘| 
dodiei depotati da lux, 
a costituire la Giunta delle. elex “4 


Ml presidente provvisori 
Leggesi uell’Opinione in data di 
Secondo l'articolo 4° del Regolemert, 

Presidenza provvisoria della DuOYa Camera ip, 
all’onor. Spentigati, che era viee-presideniy 4 
siano nella Sessione preccdeute. 


Elezi: n Romea. 


La Libertà scrive a proposito della n. 
zione di Roma 


om 


tutti e ci 
1 Collegii di Roma s0no riusciti i candidat. 
gressigt 
Chi i però alle votazioni del Il, 
Collegio, chi pensi che nel Il hanno out; 
guardie di pubbl riolurzale dl 
vo drappello giunto a Roma in questi g 
chi consideri che il IV Collegio è il qu 
guardie doziarie e delle ‘g 
re che la gravim: 
del È 
di voler essere ny 
preseotata da due candidati di parte mode, 
Perchè fuori di Roma possano farsi use 
cetto chiaro della votazione d'oggi, è he 
si sappia che al Il Collegio hanno votat 
meno di 460 guardie, e nel IV, circa 0 
guardie municipali e guardie daziarie. 
Come elemeati di confronto fra le el 
di quest'anno e quelle del 76, notiamo che 
76 al Il Collegio l'onorevole Ratti ebbe v 
786, il candidato di parte moder: 
321. L'onorevole Rauzi ebba 564 vi 
rie moderata pe ebbe 
quei due soli Collegii 
ta lotta, raddoppia 
loro voti rmati © discipiod 
avrebbero, non viato, ms straviato, 
Ia alcune Sezioni del Il Collegi 
alcune scene meno conform 
ed al decoro di Roma. Alla sesta seziove 
elettore, avuto il computo dei voti, sommati 
con quelli delle altre, si è accorto che il h 
era in maggioranza di 6 voti. Allora, volge 
I seggio, ha prorotto in esclamazioni i 
centi. 
Se non è nato lì per ll uno scandalo, è 
vuto alla grande moderazione ed alla. prut 
dci presenti, i quali tuti bano biasimato 


Disordini a Milano. 

Leggesi nel Corriere della Sera in di 
24 corr.: 

La giornata d'ieri, che fece grandiwi 
ono! ltadini milanesi per l'immenso © 
corso di elettori alle urne, per l'ordine peri 
con cui da per tutto fu fatta la vutszione, 

rono compiute le opera 
ttorali, fu turbata nella serata de brutti 
sordini. 

Prevedendo una sconfitta nella meggior pi 
de' ballotta; 10, il partito radicale 1 

del pacifico e sulenve rd 
una di quelle dimostra 
quali non mei 
citta di 300 mil 
fu orgonisza 


sera a fracassare le fivestre del no! 


te la {rin riceremmo le rist 
impiegato 


co, senza inteazione parti 
mo pubblicato nomi di 
stra imparzialmente; — che 
surebbero anzi stati naturalmente iu prevalett 
— che l'ordine perfetto mantenuto nella © 
ria domenica passata ci affidava che such: 
ata volta la tranquillità non sarebbe stati 
che, ad ogoi modo, ci 
con prudenza e che avremmo sospeso la n" 
pubblicazione nel caso che desse luogo 4 
vceazioni è tumulti. 
È beoe stabilire dunque che i disorditi" 
no premeditati ed organizzati fio del mal 
Verso le vre quattro, si comiuciareno* 
noscere i risultati dei bollottaggi a Mil. 
n 
tizia dell e sospende 


i 
T 


persone 

© vi passano, e di elet 

accorsi. per sonoscere 
e 


l ome del Pedroni #“ 


naboidi a Corteok 
A proposito di questa elezione fio de 
correvano voci sinistre. Si diceva che È 
tigiani del sig. Cavallotti avrebbero rotto 





‘araaboldi, 
ituzionale a 

0041 Dalla it 

era ri 


ci 
dà 


gin m 

si Cavallotti, i 
J'Arasbol 
jo al d 

siPl° poco dopo, 

Roma, 20004 

di Sioistra 


Ù 
del ‘Boco dopo 
ore è dei ri 
rellecavaliotti © 
soltanto ne 


fotti si fece è 
maboldi, dicendi 


lui. 
15/1 direttore 
Jo dopo, qu 
Prerano lasciati 
che gen s 
faboldi finchè d 


domandando 
Dopochè il 
vennero dis 
dal radicale si 
folla era male 
eletto 


vitar guai, eri 


Rispondem] 
avute fino a q 
quello del sig 

spettare nuove 


facesse pure il 
Mentre dul 
Pozzoli venne 
a domaadarci 
Rspsademmo 


Ritiratosi 

ed i suoi ami 

alteriore pubbl 

l'Ufficio, — ll 

di a finire la sd 
L 


iogrossato 
cessava dal gri 

pirazioni 
nostre finestre 
folla enorme, 


arrestò il bra 
circondato e 
a questo ml 
e lo condusse: 
moltitudine chj 


Ki 
allora di nuo 
manifesti a 
lati ai pilostr| 
Fatteri rossi 

Con que 
Secolo. lu bri 
rolo e il co 
furono ingora 

Viva M 
aimentranti. 

me, a 
dell'on. Has 
Fu 
Questa dimosi 
gamento del 

siete amo] 


E quiadi 
cora e andari 
la 





di Tregnago è mu 
emissari, noj 


| Me, 
futuro della 
bri che dovra 


uv: 

deputati da lui a 

le elezioni. 
ri 


proposito della 


pno, io lutti € ci 
usciti i candic 


0 anni raddo] 
armati e cia 
si 


lezione, 
dei voti, somman 


voti. Allora, volge 
ia esclamazioni 


N uno scandalo, 


ne ed alla e 
hanno bi: fato 


lano. 
della Sera in data 


ta quasi publ 
di disordini | 
onuneiala 


ualche fischio. 

a giuogere più 
i cittadioi 

della vittoria dell’ 


È 
isfeoemmo quindi dallo stampare il no- 
Fiarasboldi, e mandammo all Associazione 
1" ituzionale a domaadare informazioni. 
catia Gatitozionale ci fu risposto che Ar- 
upolli ra rigsito a Corteolona e Cagnola » 
Il 
verdelrccammo allora i dae nomi che la folla, 
pepr® Pi ingrossata, accolse con applausi tanto 
Proluogati in quanto che alcuni individui fi 
sedime moi la | Cotitazionale ed alii aveva 
una notizi ? — Essi furono 
no ESTA cattivo scherzo. d' uo amico del 
quale telegrafo la del. 


da Rod 
tati di so 
cl 
Hiesinare, cessammo la pubblicazione. 
dl dopo la partenza. dall'ufficio. del di- 
rettore dei redattori del Corriere, vi giunse il 
li coa altre persone, ci s 
lcune persone di servizio. ll Caval. 


riattaccasse più il nome d' Ar- 
fischè non avesse raccolto nuove infor- 


zioni. 

Ma a essa dell' oner. Arnaboldi non erano 
giunle notizie. Correvano voci in città di disor- 
Toi di ferimenti gravi, perfino di uccisioni av- 
teauie a Corteolona. Queste voci erano così dif 
fue che un nostro amico, recatosi sul tardi dal 

fore, ebbe da lui comunicazione d' ua te- 
ligramms io cul sì parlava di gravi disordini 


edi 

berammo quindi di sospendere ogni no- 
tizia su Corteolona finchè non conoscessimo con 
certezza la verità. 


Disordini a Livorno. 

‘Abbiamo già annunciato ehe a Livorso fu 
eletto Giera, di Destra, contro Micheli, di Sini- 
stra. Il Fanfulla ci reca a questo proposito que. 
sio nuoro seggio di rispetto alle liberi! del 


Durante lo serutinio, prevedendosi la vitto- 
gin del Giora, uno torba di vos elettori invase 

sa Sezione, teotaado impedire il compimen- 
to delle operazioni. Un colpo di revolver e delle 
bastonate furono tirate contro i compouenti il 
seggio. Il presidente ha fatto sgombrare la sala e 
| lo serutiaio è contiouato con perfetta regolarità. 
Ba è così che si rispetta la li- 


Yolegramem. 
Roma 24. 
Oggi al Consiglio dei ministri. tenuto alle 
4 pom. si è deciso di provocare l'elezione del 
presidente della Camera nella seduta pomeridia- 
ne 


L'oo. Farini ne accetta la candidatura in 
eondizionatamente. 

La Destra guadagna realmente oltre cio- 
quanta seggi e si presenterà alla Camera con 
cirea ceptosettanta deputati. 

Il Mioistero conts sempre sulla meggioran 
1a, perchè i dissidenti, secondo esso, avrebbero 
perduto molti Collegii. (Nas.) 


Roma di 
Il Mioistero, calcolando di avere 280 voti 
certi, abbandonò il peasiero della conciliazione 
coi dissidenti. 
Egli aspetterà di modificarsi dopo che avrà 


mera, Intanto pregò il generale Buuelli di rima- 
nere provvisoriamente al Ministero della guerra. 
(Gass. Piemont.) 





Verso le ore 7 cominciò la folla ad ingros 
uire di nuoro solto le nostre finestre. Furono 
affissi i nomi degli eletti di Torino ed altri di 
Siostra. 

Ma la folla, composta questa volta in gr 

i ragazzi, incominciò a tumul- 
di abbasso © di 


il nom 

Dopochè il ba 

po vennero disopra alcuni 

dal radicale sig. Pozzoli. Egi 
tenzionata 


cortesi, ci mostrò 
Rispoalemmo che essendo le ooti 
atule fo a quell'ora in contraddizione con 
del sig. Pozz.li, credevamo opportuno a- 
ipetlare ouove informazioni che a 
ste telegraficament la elezione del 
Cinilotti essendo stata già affissa da' radi 
ia Galleria era già a notizia del pubblico ; — 
e che avremmo creduto mancar di dignità’ ce- 
o 


facesse pure il comodo suo. 
Meatre durava la_ conversazione col signor 
i vene il sig. Roncoroui, della Questura, 
jodarci di togliere i cartelli, già affissi. 
Ripoalemmo che avremmo sospeso 
he a nessuo patto 
fissi , giacchè 
nulla conte. 


jagrossato sotto 
cessava dal gridi 
ne di getta sasso contro le 
stre che non si ruppero. Allora, sulla 
folla emme, si videro ondeggiare vari’ peu- 
acchi rossi. | corabinieri si avanzavano. Uo 
morellaccio stura anch'esso sul puoto di get- 
Ur pietre, ma un giovinolto a lui vicino gli 
arrestò il cio. No l'avesse fatto! Venne 
citeoodato e percosso, Ma egli seppe difendersi, 
tia questo meotre i earabinieri lo arrestarono 
t lo condussero alla Questura ser 
moltitudine che ingombrò in un attimo tutta la 
fitta San Fedele. — L'arrestato fu udito a 
prcsesso verbale ; fu riconosciuta subito la sua 
Moncena è. vene. sul’iatante lasciato in li- 


Quest' arresto produsse un salutare effetto 
nel grosso dei dimustranti. Abbandouarono im- 
mediatamente la Galleria e si recarono alla Ra- 

dei mavifesti dichiaranti che 

comm. Arnaboldi era stato l'e- 

issero pertanto col lapis rosso varii 

tarli, e siccome 00p avevano pasta per atta: 
la portineria della casa numero 


pubbli- | dl 


Pas inistrative. — 
Lione: Bianqui, radicale iveleggibile, ebbe voti 
5957, Rocbet, radicale, 5098, Ferrer, radicale , 
2650, schede aulle 1902; ballottaggio. Ferrer de- 
sistette a favore di Blanqui. 

illards fu eletto Bastide, repubbli- 


A Riberac fu eletto Lamauve, bonapartista. 

A Sarlat fu eletto Roger, repubblicano. 

Londra 34. — Il Daily News dice che Me. 
likoff sottopose allo Czar il progetto di creare 
due Camere legislative. Lo Ctar respinse il pro- 
getto, dicendo che dopo la sua morte il suo erede 
introdurrà le riformi 

ll Morning Post dice che in seguito al ri- 

imarck, Hobealobe presiederà la 
1 


gruppi dell'opposizione ministeriale riu 
nominarono una Commissione incaricata 
digere una formule, per produrre 
zione d'ogni gruppo d' Î 

«i seoatori monarchici aderirono ai 

che porterà il nome del partito Iberia. 


Roma 24. — Il Diritto dice ebe | Italia 
prese |’ iniaiati presenta 
ChiN cirea I” 


Porta che impieghi le sue truppe in 
intersettare le comuoleazioni fra gi 
affinsbè non ricevano rinforzi. La Pro 
dall’Itali 
senso furono già fatti alla Porta 


appoggiata dalle deotre. 
Orlofi è giunto 
taibietro degli affari est 
Parigi 24.— La Camera dichiarò d'urgenza 
{Il progetto Ferry, she sopprime le lettere di 
permettono ai membri delle 
josegnare seoza il brevetto di 


Sopra sed 
sono stranieri; prol 

1 giornali radieali rimprovera 
di polista delle misure di pressusione prese 

1 deputati della Seona si riuniranoo domani 

esaminare se convenga interpellare sugli 

ti della giornata d' ieri. 

Il Ministro dell’ interno secetterebbe la 
discussione immediate. 

Vienna 24. — La Camera dei signori discute 
il bilancio. Taaffe secentuò lo scopo del Governo 
di produrre la rieonedliazione dei partiti; il 
Goverao non intende ledere i diritti di qualsiasi 


‘Che | mazionalità, spesialmente della tedesca. 


wanifesti 
lati ai pi i 
Tatteri rossi : Morte al Corriere della Sera 

Con questo grido si recarono agli ufficii del 
Sttolo. Ta breve, la tortuosa angusta via Pasqui- 
olo e il cortile dello Stabilimento Sonzogno 
farooo ingombri di geote. 

Viva Mussi! Viva Mussi! — griderono i 

. E, levata una tendina gialla a un 
balcone, apparve, illuminata da doppieri, la testa 
dell'on. di Abbiategrasso. 

— | Fummo seonfitti disse il Mussi, ma 
quista dimostrazione mi prova che coll'allar- 
fimento del suffragio avremmo potuto vincere. 
Se siete della libertà non fate disor- 


nl uomo tosso, “Tan Ad mint allora a 
re iagola : « Abbasso il Corriere 
della RR Agile, abbasso îa Per- 
severanza | 


— Alla Perseveranza ! alla Porseveranza! 
dine qualcuno! No! alla casa di Cavallotti! 
Alle Palla |... Da Marcora ! 


È ‘quindi andarono sile ore dieci da Mar- 
cora e andarono alla Perseveransa a gridare 
dite e conserteria | ©_ andarono infine alla 
pa, Democratica Progressista 2 


Comeioza valle. violen 
rispondendo ad un' laterpellansa sulle violense 
5 Baleari a Kigdali + dice ee Gosehen 
ebbe istruzione di conferire cogli ambasciatori 
per ottenere un' loehiesta e la punizione del 
solpevoli. 


Londra 24. — ( 


23. — Ua distaccamento 
i briganti , incontrò eirca 
greci , i quali avevano passato la 
1 Greci fecero fooso i gli, Otomagi 
risposero. L' ufficiale greco dic! che era 
incaricato d' inseguire le bande, e si ritirò col 
soldati. Alcune ore dopo, lo stesso distaccamento 
greco ricomparve dinanzi si Turchi. Avvenne 
tia nuovo sonfitto , i Greci furono respinti al 
di la della frontiera e la Porta protestò eoniro 
la violazione del territorio. 


Elezioni politiche. 


Albano. Sforsa Cesarini (sin. min.). 
Campagna. Bonavoglia, (sin. diss.). 
Piccinelli, (destra) 





ranno oltre centosessanta. I costituzionali 
sono sodisfattissimi di tale risultato. Senza 
l'intervento di un numero sterminato di 
guardie, i moderati avrebbero ottenuto 
splendida vittoria anche a Roma, ove l' e- 
lezione del quarto Collegio è contestatis- 
sima. Votaroovi le guardie che avevano 
votato la domenica precedente negli altri 


spet 


ina e il Prin- 


igoano. La 
sce sem- 


pre meno probabile. 
al candidato mivisteri 
Grande ii ione prod: 
tizie delle elezioni moderate di Bologna, 
Genova, Milano e la lotta colossale al vo- 
stro secondo Collegio. 
tentativo di dimostrazione dei pro. 


Arrivati ieri troppe tardi per essere io- 
seria tutte le edizioni. te 


visto quali saranno le manifestazioni della Ca- || 


Direttore e gerente responsabile. 


Non si dee riputare mala morte 

Alla quale è innanzi andata la buona vita. 
Il giorao 18 maggio 1880 nascera ultimo 
Cario lì Francesco, ehe emettera 


n) 
te 

si preeocemeote di ua padre affettuosissimo quale 
tu eri? A me pure, tuo cognato, che oltre d' 
sere legato coi viacoli della parentela, mi sentivi 
a te uuito dei legami della più sincera amiciti 
la tua morte affranse lo spirito, il quale aitro con- 
forto non sa trovare, che nella memoria delle 
tue rare virtà. Tu che vivesti buono, affettuoso, 
modesto , abnegando talvolta lo stesso tuo in 
teresse, sottraendoti con ammirabile sagacia 
con un carattere di tutta giustizia ed onore al 
l'altrui perfidi 
geloso per la reltitudine 


lo. 
la premio di tanti tuoi meriti godi ora al- 
meno, © Carlo, le dolcezze di una vita migliore, 
e voi parenti tulti lenite il vostro dolore, ter- 
vostro pianto, col che non sa- 

mai dimenticate le sue belle virtà. 

Venezia 26 maggio 1880. 
Il cognato 

519 Luis: Scusrcenica. 


Compie oggi il trigesimo giorno 

morbo toglieva all'amore dei figli ed all' affetto 
dei suoi amici Giuseppe nob. Mainardi, 
ella tarda età di suuì 85, emerito segretario 
di Finanza. 

Padre affeltuosissimo , zelante impiegato, 
uomo iutegerrimo, sempre pronto a prestarsi 
per chi lo richiedera, di una coltura non co- 

je, di carattere faceto e dotato di una spon- 

vena poetica, era molto ricercato onde 
adoroare i convegoi dei suoi numerosi cono- 
scenti. 


Ora dunque sia pace all'anima sua, ed e 
terna vivrà la di lui memoria in chi lo conob- 
de, e specialmente in quelli, che, abituati a ve- 
derlo giornalmente, lo vano e slimavano 
tanto. 

Venezia 26 maggio 1880. 

Ba G 


a 
La famiglia Limzi, di Selva di Treviso, 
addoloratissima per la morte del suo amatissi- 
Carlo, ringrazia dal profondo del cuore 
uei che in tanta sciagura le furo- 
imostrazioni di dolore e cal 

M 
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NOTIZIE MARITTIME. 
Venezia 24 maggio. 
ti vapore Caridi, delle Sucietà La Flor, prove 
sicote da’ Costanti partito io 
‘mercoledì 38 ripartirà per Tri 
jir.* Puormina, peviente da Triesta, sara qui ve 
lomeoica 30 dett: per Costue= 





Linea americana. — Ul piroscalo Cariddi riceverà 
merci per Nuora Yorck, rilasciando polisse dirette, 
ABRIVATI IN VENEZIA 
( Siamo costretti ad ommettere la pubblica- 


causa 
regolare pubblicazione. ) 
SPETTACOLI. 
Martedì 25 maggio. 


IL GABINETTO DENTISTICO 
del dottor A. MAGGIONI, è stato trasfe- 
rito in Campo S.Vitale, N. 2885. 


“SOCIETÀ VENETA 


per imprese 
e costruzioni pubbliche 


Il Coniglio d'om 
liberato 


Ordine del giorn: 

4. Relazione del Consiglio d' amministrazio- 
ne sulla gestione 1879. 

2. Relazione dei censori. 
8. Approrazione del bilancio e del dividene 
4. Nomioa di 5 consiglieri uscenti per 
sianità. 

3. Nomina di $ censori. 

Si richiamano Je norme 
Società negli articoli qui appi 
ebò i signori azionisti possano muni 
teri necessarii per essere ammessi all 


Statuto della 


giorni le adunanze ordinarie, e cinque 
giorni Prima delle straordinarie. 
Art 12. 

Il deposito di venlicioque azioni da diritt 
ad ua voto, di cinquanta a due, di settanta 

a tre, di cento a quattro voti, di ceutove: 
ficlaque £ cinque voti, di centocinquanta a sei 
voti. Nessuno potrà avere in proprio più di sei 


Art. 13. 


ue 
voti. 


articolo 41, può farsi 
effetto sarà 
nel biglietto d'ammis- 











8 tiilig!g 


iodato stesto sia conferito a 


presa 
mi in data 419 febbraio 1850, atti Piazza, 
N. 6327. 

ie e OR, 


Gio Tomasoni avv., Padova. 
PER TUTTI 


(Vedi voviso nella 4Y pagina. 





CITTÀ DI AUGUSTA 
PRESTITO AD INTERESSI 


rimborsabile in soli 1© anni 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni D8, 95 e 96 maggio 1880 
A NUMERO 693 OBBLIGAZONI 


saranno pagati in Milano, Torino, Firenze, 
Genova, Venezia, Verona e Bologna. 


GIS 


Le obbligazioni liberate per intero alla sot- 
toseizine avranno la prefereosa ia caso di ri 
zione. 


VANTAGGI E GARANZIE 
Obbligazioni emesse dalla Città di 
AUGUSTA sono garantite su tutti | beni e redditi del 
Comune © ‘eon iscrizione speciale nel bilancio comu- 


‘AUGUSTA (12,010 abitanti) — è Città fioridissima 
— con un buon porto — dove i commerci, special- 
mente per le esportazioni dei prodotti di quel suolo 
fertile sovra ogni altro — vanto prendendo sempre 


Maggiore avi 
fe coloro Elie non amano gi' impieghi soliti a 
lunga scadenza, l’ emissione delle Obbligazioni AUGU- 
STA offre adunque un'occasione di collocamento 
Sreezionale. 

Nessun sitro Prestito comunale viene ammortiz- 
zato in così breve tempo come questo di Augusta. 

In un momento in cui la rendita italiant ret 
ta a ritenuta per ricchezza mobile) è al tasso di 93.25 
in cui cioè un capitale legato in Rendita frutta di 
netto appena il 4.65 0/0, l’offerta di un impiego si- 
curo al @ @® come quello che ottiensi acquistando 
Obbligazioni AUGUSTA non ha bisogno di raccoman- 
dazioni presso le persone oculate. 


La Settoserisione pubblica è aperta nei giorni 2, 
25, € 26° maggio 1880: 

In Venezia presso Fiorentini Gaetano. 

se »  Pasqualy Fratelli. 

Tn Miano » Compagnoni Francesco. 


In Torino » U. Gelsser e C- 
ln Genova la Banca di Genova. 


—_____ _—_—_—__ 
MILANO - FRATELLI TREVES - EDITORI 
LA GRANDE 8 


Esposizione Nazionale 


DI BELLE ARTI 


che si è aperta a Torino il 25 aprile è riccamenta 
illustrata nll’Illustrazione Italiana. Michetti, Mi- 
tania @ Montafusco sono specialmente 
disegni. Si riprodurranno i quadri e le 
cuni disegnati dagli artisti stessi, 
Giuliano, Pontremoli, sce. Articoli è 
corrispondenze speciali di De Amicis, Barrili, Yorik, 
Chirtani, ece. Pr sei mesi, l’Illustrazione Italiana 
sarà un prezioso album artistico dedicato in primo 
luogo alla mostra torinese, como fece già con tante 
successo per l' Esposizione Universale di Parigi. È 
perciò aperta un'associazione spaciale all’ IMustra= 
zione Italiana durante l' Esposizione Nazionale 
di Beile Arti, ci 
per sole Lire 


dal 25 aprile a tutto ottobre 
in tutto il Regno d' Italia. 


Dirigere commissioni vaglia ai Fratelli TREVEB 
editori, in Milano. Via Solfermmo, N. IL. 


SALVATE I BAMBINE mediante la deli- 
ziosa Farina di salute Du Barry di Londra detta : 


REVALENTA ARABICA 


tutto si deplora che lo sviluppo fisico del 
della famiglia € | 


la sola causa dell''ig d 

muoiono nel primo. snno 50 mila bambi 

60,000 in Francia € 40,000 in Inghilterra 
Havvi tottavia un mezzo sempli 


Finfanzia. 
Citiamo alcuni certificati. 
Cure N. 85,410. 


'alenza (Francia), 12 1873. 

Avendomi la nutrice reso ll mio bumbino di tre 
mesi © mezzo in uno stato ira vita e morte con diar= 
rea e vomiti continui, io lo nutrii in seguito con la 
vostra eccellente Revalenta. Fin dal primo giorno glie» 
ne somministrai ogni tre ore, e il bambino apriva su» 
bito i suei eari occhietti € ri dono, rai 
riebbe la salute con sorpresa di quanti l' 
duto nello stato nel quale me l'avevi 
trice. 


Esa ManTINET ALBY. 

Una bambina del signor notaio G. Bonino, segre- 
tario comunale di La Loggia-Torino, quiuquenne, (ro: 
vavasi, non è guari, in tale stato chie non lasciava più 
luogo a veruna speranza di guarigione, 

Dopo aver esauriti tutti | mezzi di cura suggeriti 
da parecchi medici, finalmente all' egregio dottor Ber- 
tini venne la felice ispirazione di consigliare di darle 
la Recalenta, ed in breve tempo fu 
rita. 


Imente gua 
Cure N. 89,416. 





L'azionista, che fece regolare deposito delle‘ porto 


u siguor È. W. Beneke, professore, di medicina 
all’ Università ii dì ‘8 aprile Î870 fece il seguente rap- 
alla Clinica di Berlino : 
* Non dimenticherò mai che io debbo il ricupero 
« della vita di uno de’ miei bambini alla Revalenta Du 
4 Barry. Esso, a quattro mesi, soffriva, senza causa 
* apparente, d'una atrofia completa con vomiti con- 
nui che resistevano a qualunque trattamento del- 
arte medica. — La Revalenta arrestava immedia- 
tamente i vomili e in sei sellimane ristabiliva la 
salute, » 
Qualtro volte più nutritiva che la carne, econo- 
mizzà anche cinquanta vote 1l quo preso” in altri 
la. 


Guardarsi dalle contraffazioni so 
siasi forma © titolo, ed esigere la v 
lenta Arabica Bu Barry 
Prezzi della 

in scatole: 14 di kil. L. 2 50; 12 
L 852102 L. 19; 6 L. 42; 12 hi. Lo 

Per le spedizioni inviare vaglia postale 0 Biglietti 
della Banca nazionale. _ 

Casa Da 
maso Grossi, Mi 

Si vende in Venesia da Gi 

Aquila 


alrniorei 
te dei Bareteri ; 3 
la Venezia, Merceria 5. Salva: 
città presso i principali 


dis iz e TE 
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BULLETTINO ASTRONOMICO. 








(ANNO 1880.) 
del mo istituto di Marina Mercantile . 
n VE, farmacista a Bayonne (Francia) 
del Flacone I ® 
ico deposito per l'Italia A, MANZONI e © Milano, via della Sala 16, e io Roma, tassa Casa, zia di 
Pirri Ae pr 'renezia nelle farmacie Bétner © Kampiroal. ni 







sem adr 6 vot 
3 pot 


ge 202 pom 

706 40 dot 

a Testcolo » 

Po sot 
7 glorai. 


MRI a 
Luoo è messodi ‘17 gio 
Fenomeni important | 
98 maggio. 
(Tempo medio locale.) 


. sno. 
. 446 36" 500, 8 ant. 
7 34° peo. 

40° 44° pom. 

40 43° ant 

@ 40° ant. 
1148 giorni. 





riera. GRATIS | a| 


BOLLETTINO METEORICO 
del 33 maggio. 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 
r 







21,83 


Mioicne 41,10. 





BOLLETTINO METEOROLOGICO 
del 94 maggio. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 
(480, 30/, lat. N, — 0”. Y loog. Occ. M. A 
jlegio Rom.) 
smetto è all'atensa di M. 24,13 














Por giì annunzii di origine inglese in- 
dirizzarsi al signor E. MICOUO, Londra 
139 0 140, Fleet Street ( succursale della 
Casa E. E. Oblieght. ) | 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 
N. 512. 343 





MANDARENTO DI PORDENONE 
COMUNE DI CORDENONS 


A tutto 40 giugno p. v. è aperto il concor 
#0 a questa condolta toedico-chirurgica-ostetrica 
seguenti condizioni : 
4. Servizio per un triennio. 
£ Stipendio annuo L. 2800. 
Ù lenza gratuita a tutti 
ino a 5000 circa. 
per la massima parte rurale, 
però con varie case sparse nel 
‘buone strade ed in plaga salubre. 
ro sarano» documentate 
























xu ANNO. 804 
Stabilimento idroterapieo 


ANDORNO! 


dal primo giugno. 





---_———————=@€ 

DA AFFITTARSI | 

Palazzo Erizzo a S. Giuliano, composto di | 
perfetta, corte, riva e gor. 

Gallo, in due piani, composta di 





plicante può dirigersi a $. Leonardo, || 
le 9 alle 10 ant. 486 











comm quavmiTÀ conri aseitÀ 

Alla FARMACIA ANCILLO, Campo | anaisi chimica( veremanani nen % | Analisi chimica(petsamiari da % 

S. Luca, Venezia, fo miei rente | ce o se 30 | del cemento a lenta | Slice anidra 29.59770 

Unico deposito del e ovenien- | fltito di cale 1.5 | presa, dello stabili-Y Ossido di calcio 49.36430 

te dallo sabiimento Nigra cina ceo mento dell'ingegnere |“ , magnate. 1000 

Sciroppo Panzironi|e,imi tutt um dll al'visento |! Nm Ci 

guita del | —. 21,86 | eseguita dal signor | sito di calcio 0.62308 

VEGETALE, DEPURATIVO E PURGATIVO | Signor Ciotk France ( Perdita all'arroventamento : 755 | Sl profeasore meite fido carbonico +. 428540 

Approvato dal R. Governo. AMstituto tecnico pro- f Altri elementi è differe “ 049400 

Questo composto guarisce gran parte delle fessionale di Padova. Toiale 030140 

Je prodotte da i, riattiva le | = Maggio 1579. vosni0ì 
gecrezioni vole nella ra- E° Com. Luglio 1879. 

chitide, nella 









nelle veneree 
noa producendo veruna i 





| ip la perizie della calce benigna è del cemento a lenta presa, con premiata e privili 
la adreli da pavimento a disegno. Tubi per condote d'acqua 'ed alii ui. mattoni d " pression 
PROVINCIA DI UDINE | tuttii ie pine A ieeeii i Ro rilevy Lalaltre, modanature d'ogni Soria, cora, sue, 


vasi, edc. © 
42 
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IN VENEZIA Per schiarimenti ed ordinazioui al 
Giovanni ing. Mazier, recapito Aurora. 
















UNA NUOVA 


Operazione Commerciale 


VIENE APERTA DALLA DITTA 


| 
| FRATELLI PASQUALY 
| 






SILV 


VENEZIA - all’ Ascensione, N. 1255 - VENEZIA 
a sole L. CINQUE al mese 


—T —__—_rr 
Sicuro guadagno di L. 110 e probabilità di 
Vincere ogni mese 
ITALIANE LIRE 
100,000, 50,000, 30,000, 25,000, 20,000, 10, 
5000, 3000, 2000, 1000, 500, 300, 200 e 100 
SOPRA OBBLIGAZIONI DEI PRESTITI DEI CONUNI DELLE PRINCIPALI CITTÀ 


ARI, BARLETTA, MILANO. 


Queste Obbligazioni danno la combinazione di godere 12 rei 














| 





10 luglio estr. Bari 
20 agosto . 
16 settembre» 
10 ottobre » Bari 
20 novembre » 
16 dicembre » 





Prossima Estr. di Milano ai 16 giugno 
Vincita principale La. 100,000 


| 
| 
Ì — n 
| 
| 
| 


ay oa ugo è filma eipods cussa onetrezado o1e) tp vanreidozd 11 









programma di tale operazione viene spedito GRATIS a chi ne fa 


Lo cartello dei Prestiti BARI e BARLETTA 

rimborso, godeno anche il van- 

taggio di concorrere a tutte le altre Estrazioni fino all’ estinzio- 
| ne del Prestito. 


| La sottoserizione per l'acquisto di tali Obbliga- 
| zioni è aperta presso il Banco di Cambio-Valule 
| della Ditta suddetta, all’Ascensione, N. 1259. 


Noale presso il sig. DOMENICO PEDENIN, com 
nova, GIO. BATT..BEKNARDINIS, cambiovatute — Gemona, GI 
DE CARLI, cambilivalute — Tolmezzo, LEANDRO DI SOPRA, 
lute — Pontebba, FILIPPO FORNASARI, combiovalute — Li 
CESCO PITTONI, esattore com. — Codroipo, A. PASCHERA, 







GRATIS 






SILVU-D neu 















w Perfezione” 
Ristoratore Universale dei Capelli 


Sic* S. A. ALLEN. 


Non manca mai di restituire ai capelli grigi il colore pristine 
della gioventù, rinovandone alle stesso tempo la vitalità, il 
crescimento e la bellezza luminosa. La di lui azione è certa 
ed intiera, facendo prestissimamente sparire la canutezza 
Non è una tintura; egli dimostrasi sempre essere, il rinrigo. 
ratore naturale dei capelli. 
La di lui superiorità ed eccel- "IL vERO ARTICOLO BEMFAR 

principale. » lenza sono stabilite e riconos- DN INVILUPPI COLOR DI R064. 
TROREERRRA cute per il mondo intero e 
Deposito in Veaesia presso A. Lengega, 4825, Campo S. Salvatore. 


_—————»———— __1PPmym_- 


CARBONE D'ISTRIA 


La ditta Wiliale di Smreker e C.o di Trieste in Vemeole avendo assunta la Rappreseutan:, 
della Ditta Giuseppe Wermell di Steyr per la vendita del 


CARBON FOSSILE 


della miniera di Vines, porio Rabaz presso Albona-Istria (miniera vicina a quella ssercitata dalla Ditta hot. 
ia e i grado di assumere commnissioni ed ordioazioni del detto Carbone nelle diverse forme, ia © 
vien posto in commercio, cioè come 


Rastellato, Monte e Polvere. 


La ditta stessa fornirà a richiesta prezzi, condizioni ed formazioni, e istituirà quanto prima un ar. 
tito Deposito in Venezia. 

La Conta dei Carboni d'Istria è troppo nota e stabilita dall'esperienza pratica ; tuttavia si traduce, per 
di più ll certificato rilasciato dall'i. r. latituto Geologico di Vienna, comprovante | risultati degli: captr 
Menti falli sui Carbone di Rabar. 


CERTIFICATO. 
« Dalla prova ordinaria, docimastica fatta sul vostro carbone si ebbero | risultati seguent 
+ "0.4 010 acqua 
+ 63.010 cenere, 
« 5717 — Calorie — per cui 504 Kilog. darebbero |' equivalente di metri cubi 2,843 di 
« Tuttavia per il molto contenuto resinoso il detto Carbone ha certamente una magi 














a ue 








lorifera. 
* Colia distillazione per via secca del Carbone stesso si ottennero : 
« 166 0jo Gaz combustibile 
19.6 019 Catrame 
+ _04 0jg Acqua 
64 010 — il Coke rimasto nella Storta si compone di: 
e 














6.3 0ig Ceneri 
1 501 0jo Materia carboniosa, spugnosa e molle U 
SCOPERTA 
Non più asma, nègtosse, nè soffocazione , mediante la cura della. Polvere 
del Dottor HI. Clery, di Marsiglia. — Scatola N. 4, Lire 4. — Scatola N. 
Lire 8:50 


Deposito generale per l'Italia A. MANZONI e 
dita in Venezia nelle farmacie Botner e Zami 







Milano e Roma. — Ve: 
s 





Emicrania,  Nevralgia — Dolori di Testa. * » 


GUARANAÀA 


di GRIMAULT & Gi'°, FARMACISTI A PARISI 


queta polves ail in n po 


a contien- dodici cartine, e oltre la marca de fatbrica c firma 
i Grimanit & Cie porta il bollo det Governo france 


A Parigi, Maison GRIMAULT & C, rue Vivienne, 8. 





Si v.nde in Venezia presso Bòtner, ZamPlroni, li Testa d' oro e nelleFprincip.li 
Farmacie. — Depasito io Milano, A. Manzoni e C., Via della Sala, 14 e 16. 108 




















OTTAVIO ING. CROZE. - VITTORIO 


STABILIMENTO 


2 






ata fabbrica 
i cement 

































{Quadrefalmostrantefiogdimenzioni, resistenza 





Questi tubi sono composti tutti di 
cemento ® non contengono ne sabbia 
ne ghiaia, per cui la loro durezza rag- 
giunge quella della pietra. 

Detti tubi furono esaminati da varil 
|| Uffici tecnici e dichiarati 1 migliori 


Fessione | Presso sì metro 
lisenro alla 
Stazione 
di Vittorio 















0 | tv0| 60 | 3 | 50] qui conosciuti e posti ia commercio. 
ifie| î | — | ioro resistenza varia a seconda delle 
il'Els 3 | gi] mensioni, cioè, da due a dieci atmostere 
| 3| ds 1 | 0% di pressione, vengono garantiti par 10 
5| sol 4 _| 4 | 50 anni, a seconda delle circostanze. 

s| S| 4 — | 4 | sol sinasumono commissioni per tubi 
4 001 z del tI “| di altre dimensioni. 

st sla È Z| 1! | 39) accordano delle facilitazioni al 
01 sel È 21312] uunicipii pel pagamento. 
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ZA 





Tal 


mr _papnsvi.ro 


LE Ripi Fatica Te 
L'ALLANS ANTI. PAT 
LO 


GEORGE BAKER & CO, 
Farmacia Inglese, Piazza di Spagna, Roma. 
Dero 


Botanic Medicine Cc 
x OREAT RUSSEL 
GARANZIA IMPORTANTE - 
Mer Ed È n dio di prepentà per 








Ì Tipografia della Gazzetta. 








Pubblichian 
Corona che in 
è, come si nspe 
col quale fu 
gislatura XII 
malgrado le sc] 
discorso reule, 
Jettori I° ine 
miseramente pi 
gira, mi 
Camera dalle 








L'Europa 4 
gione del tratta 
fuglese, i cui ud 
il trattato, è da 
ebiederne |’ ese 
ore energi 
lo scopo il 
Costantinopoli 
è le istruzioni d 
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dei Comuni, chi 

complete perchi 

Potenze che si 
$i 


le quali for] 
conferenza degl 
tenere a Berliu] 
dell'Europa pei 
del trattato di 
mancia che la 
to, a condizion] 
dote ad una s 
firmatarie del 
parte. Quando 
emer sicuri, ci 
a Berlino non 
tati delle due 
l'hanno presed 
Solo speriamo 
si riuaisca all 
me'avvenne pi 
€ di Londra. 
ell' azione coi 
dell'azione co 
la Potenza pi 
raggio di un' 
questo pericoli 
Il Miviste 
glia al S. o 
basciatore a 


centro sinistro 
Leone Say er 
moo, membro 
essere stalo 

sotto |' Imperd 
pubblicano co 
poca buona g 
la questa occi 
le Destro md 
ceotro sinistr 
Giulio Simo 
Congregazioni 
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mici. La can 


Boto un vani 
tarsi una vol 
Giulio Simo: 
sultato non 
sarebbe stat] 
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Rappresentanza 


dalla Ditta Moth.. 
forme, in eu 


lo prima un assor. 


via si traduce, 
Mat degli” osparie 


ra della Polvere 
. — Scatola N. 9, 


jo e Roma. — Vei 
si 





Giornale politico quotidiano colla riproduzione degli Atti amministrativi © giudiziarii. 
[SS 





GAZZETTA DI VENEZIA. == 


ANSERZIONI. 














La inserzioni si riaovono solo nel noriro 
Utfzio è si pagano raticipatamento, 

Gui articoli non publicati nea si resti 
Nuineene; si abbraciane. 











Ia Gazzetta si vende a cent, 10 |cati'cret ia seas poro di 


cupi arresti, in gran parte di stranieri, che sa- | Curivoi 
ranno espulsi. Il Consigli 
sciiti enni però, il quale si considera sempre come va picco- | mana ? Via, se al Popolo romano piace di scher: 
PRIMA EDIZIONE lo Parlamento della capitale della Francia e l'e- | zore alle spalle dei suoi lettori, 3° sccomodi. Ne 
rede della Comune del 4871, ha voluto occu. | ha fatto berer tante alla sus clientela in questi 
e eee dell: questione, ed esageraria come il so. | GIONI, che una di più o di meno non conta. 
ito. Jo seguito ad uo' interpellanza dell'avv, |Ma che veoga a narrar di queste fiabe a noi, | sissima ed eletta per gui 
VENEZIA 26 MAGGIO Eagellard, celebre per lo selo cop cui ha difesa | nati © cresciuti assai prima di lui, la è, ci con- | cioque membri della. Giunta di Adria, l' 
la non estradizione di Hartmann, il Consiglio co- | senta di dirglielo, una bella i‘mpudenza. Eugenio Oriani, il nob. Francesco Guarnieri, 
munale ba vo'sto n ordine del giorno di Dia |, Dei rest, è imminenti 
simo coniro il Prefetto di Polizia, perchè ha se. | lamento. E vedra il romano come tor. | Cesare; il d 
pubblichiamo più oltre il discorso delle | guito nella repressione i sistemi dell'Impero. | na0O bone i suoi calcoli auguriamo sem- | rico Bottooi, 
Corona che inaugura la XIV legislatura, e che HI Consiglio comunale vuol  flgere di ere- | pre Vittorie eguali a quelle d' oggi. Iatanto il | sidente della 
4, com pettava, la ripetizione del discorso | dere che colle perio e colle forme di Gover. | Ministero si tien così poco sicuro, che va rac-| Corrella consigliere comunali 
È que fu aperta l’ultima sessione dell le. | PO, c*mgino noche I messi di roprassione, a al ‘gags ig di Sinistra, e offre | Guasso, 
imeaticare che il giacobivismo la meno ia 
guitura XIIL È la constatazione solenne, | sarismo soprattutto, che dale amtinna il ce- E) segno 
malgrado le scuse ostentate dal Ministero nel sempre, seguirono sempre esatta loro dei portafogli. Un telegramma da Aotouio Casellato ci altri, 
distorso reule, e delle quali nom isfuggirà ai per governare. Îl Prefetto di Po. | BF" alla Gassetta Piemontese anvuuzia ch' è Notate poi che 
Hu linconsistensa, che l'ultima sessione fu amente declinato la competenza del | Giuoto colò, uo ambasciatore ministeriale, per | viando latere, carte 
mente perduta per lissidii della Sioi- iglio comunale, notando che sd esso non | trattare della riconciliazione coll' on. Zanerdelli. | che l'egregio car. G. 
anierai iù del dpettava l'esame di tali questioni. Il Coasiglio | Fra i progetti del Ministero vi potrebb' essere | Ad 
indate in sì grande maggioranza alla ha deliberato eguali anche quello di rappattumersi cul Zanardelli , 


dro, 
lle elezioni del lasciando in disparte inpi » Nicolera. 
ge i 0 0 fai, e re it 


nistero che, parodiando un motto celebre, ba det- | no, gli furono 
to ai dissidenti, in principio della lotta eletto- | ponenti l' ammi idea, 
la Francia intera! rale, il faut se soumettre ow se demetire , che | s'era unito il sig. cav. Minelli, quale r 

bisogno avrebbe di intavolere negoziati per rac- | tante l' Associazione costituzionale del 
eattare voti, se gli elettori avessero mandato | L'on. Papadopoli ebbe per tulti paroli 


Conversano e perlino il Balestra, vi- fermata del ireno. 
















ulato, dol 
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tato provinciale cat 














Mi 
difficile, se, invece delle mano, non 





ioni Corazza, Agostino Donà, Silvio Raveo 


















si recò alla Stazione di Padova (dot 
riverire il nostro depi 
Bepedapali scese val 
















L'Europa è impegnata a compiere l'esecu- 

Berlino, Il nuovo Gabinetto 
principali hanno fulminato 
forza delle cose trascinato a 
































pe bo 1 risultati del patta, corazzata, decita a sostenerlo. ad oga affabile e franeo, e per la sua ripetuta promes- 
CES 7 costo e coutro tutti, che la stampa ministeriale | sa di occuparsi con iodefesso fe a cisimj 

* Coanivopol, ti rogo cose L'Opinione così dà la berta al Po-|invocava come una necessità pel prese È guare il nobile mandato da noi ricevuto. a 

sk encon dI, queto ambesciatore sono la, | polo Romano © si giornali © giornalini mi- Noi ripetiamo le cose già dette, mo non ab-| —La elezione di Adria è dovuta unicamente 

prio LE Le amabro dell Camera | Bisteriali, i quali, per sssottigliare la De- | bitmo colpa se le nostre. previsioni sonosi ar: | sll opera assidua dei nostri amici; noi uon sb- 








verale e se il Mioistero persevera nella sua con- { biamo avute le 
di fondameu- | nostro favore in 





sù 









© ingrossare la 
e colore ai deputati. 


ii Comuoi, che le 


n istra, fanno cam- 
complete perchè 
“ n 









Potenze che che gli arde avuti gli aiuti poteni sin aperti del Gover- 
a La iena hail 6 rst Gandini i no; non abbiamo adoperata la facile arma del 
n da AG na pariliate i MRetl RE piatte sd scemi ua volgare artifizio per coprire una ridicolo, e c'era tento da ridere, volendo esse- 





vero che il 





lero, mentre va 








Cintia, serivendo che la Niamo le cifre e vagliamo i comi , non rinscia- o" na Pec avere la concord 
pista : O | alate conaiunieni: aregan da quel’ ché Gbhi domanda poi aiuto soltovcse agli sotichi | mo lottato per un sacro convincimento di fare 
14 Dee gati Da riunito delle Polen: | ocate ieri. ll Ministero è pregiata |P % vero che, per chi ba fior di seono e | il bene della patria, e la vittoria. compensò la, °° fan è Mntino 









+ | fon si pasce solamente dei fogli del Popolo Ro- | nostra opera faticosa, per cui ora possiamo sde 
eondisioni di pri- | mano, tutto ciò è palese, evidente; ma è pur | gnare di occuparci delie basse ldmale del 
sempre obbligo nosîro di’ metter ti, © compalire generosamente 
rità com' è riconosciuta anche dai giornali di fogo dell' impotenze. 


Gnlerenza degli ambasci; he si dovrebbe | torna alla Cameri 
intere a Berlino, si tratterà dell'azione comune | M2., Questo ricenoscono iui 
dell'Europa per eseguire le ultime disposizioni | vogliono tradire ad arte | 
del inttato di Berlino, e un dispaccio oggi an- | forte di oltre 170 id 
stai che la Germania ho accettato il proget: 
ta 1 condizione che l'esecuzione non 6 
dla 1 una sola Potensa, ma tutte le Potenze 
fraatarie del trattato di Berlino vi prendano | gno della Destr: 





















E, gueue= | Winialero, i O OE At sino e 

della D scapito del partito misi-| dopo una ser ts e d’inaudite | fede viva 

prte. Quando vi sia questa condizione, si può | Seriale, L' va. Depretis e il Popolo Romano, suo | tillenze, pregando, scongiurando, miuacciando, | indefesso nell' eccitare 
ter sicuri, che la Conferenza di ambasciatori degno Vicario in terra, che, a grande cazio- | facendo viaggiare a spese dello Stato da un capo f? 
Sicilco n0a serà più feconda di buoni risot-| Be dei fedeli e degl’ infedeli. fu, durante il pe: | all’altro d'Italia le guardie di ogni qualità e di 
1 Berico no0 serà più fsounda di, burn, Fi | riudo elettorale , i consigliere, il mentore del | ogni apecie, chiemondo gl’ impiegati ad audiea; 
lieto piredola a Costantinopoli e » Londra. | minisro dell interno, hanno un bel arrabattarsi, | 5 
Solo speriamo che la Conferenza di Berlino non dire, per uscir da’ cenci; le proi 


d ‘0 siato, almeno per ciò che 
vi riunisce alla vigilia di una Diete e atinopoli | guarda i frutti elettorali , sono chiare lampanti, 


neuun fede | irrefragabili. L'audacia poò giovare in qualche 


























ministri, appoggiando i repubblici 
ogni erba faseio. Che cosa sarebbe 






mo ingegoo edacume, poteva essere più a 











glia, com' era suo dorere ? 






‘Probabilmente i suoi | vata alla inattesa amarezza della sconfitta. 
n 






















el iso dt quei sogna opingela oltre i colt | voi si sarebbero ancore smottiglsti di molto |, Parenzo premette di avere avute 
dell'azione comune, la gr puafer; intra Lassonne la reggione: NDS It] quel che importa, a profiito dei principii | dimostrazioni moltissime a Roma da ami 

li Lyrg più suda slo Ka matin i eo: | Dolo Roman Pliuta Dei s00 sistema di gabeller he sol peoseniimo Ma 1 ni ea li sono, i voti da son ed geo de fedi 
raggio di un' azione la che È " la lui raccolti nc iunsero , € 
questo pericolo si preoccupino le altre. per ministeriali i depulali sul qui li non PUÒ | tempo in vita. Hanno voluto impedi sarà lutto vero, ma lutto questo vantarsene sa 








ni Teri si Preceni! a vinlo una balta: | coder dubbio che appartengano all’ Opposizione | volontà del paese entrasse per la poria 

da primarie Sasuluzionle, Quetti deputati che furono pro | {eta per la fiestra; è par lol set 
ora candidato minis! fosti v appoggiati dalle Associazioni costituzio» | sibile, Il verdetto delle urne, più che un voto 
to, fu eletto coi voti delle | nali, che banno sempre volato ia passato, colla i 










liberale accetta gli uffici, c 
















‘Sinistra, e d'una parte Destra, oppure essendo di Buova nomina, Danno | i; uomini che s0n0 ora al potere; è un grido 
tto sielsaro, Contro la cendidater fatto dichiarazioni amplissime io favore del Dc- | fi sdegoo contro i mezzi PI perch agi cid 
Liose Say era sorta quella del signor G: stro partito, il Popolo Romano, premendogli di | per vincere nelle elezioni; è la manife 





n irigrossata la schiera de' suoi, li #6- | gi un ardente desiderio che l'Italia abbi 

tisere stato uno dei più ardenti repubblicani | greditee, pel davero, € pren di ar-| mente un Governo morale e liberale a fatl 

ilo l'Impero, e presidente del Gabinetto re- | rolarli a_forza ll” esereito ministeriale. mesto ilitzsole a parole. 

pabblicano congedato il 16 maggio 1878 con così Ul modo d' Accra pz fed = i 
n Mac-Mabop, pareva dover a La battaglia impegnata tra i giornali a pro 

pe divenii casdidato di tutte uso presso i popoli barbari. 


cl i n tis non è lo Czar, nè si è dis- i 
potenze moseribiohe 1.0, mafe te cs DONE Posoio romano recluti | ridicola. Crediamo ehe il criterio di distio- 


il colore delle Associa- 


meo, membro del Centro quale, dopo | lar ere glio llepico gii Ur 
un colpo sol atterr: 


destia non avrebbe recato darno 



















































Giuli leggi Ferry che tolgono alle ut. Se il Popolo romano prose- | zione sia uno solo: 

IRR Se Prole mene ue | ce ii PIGRI LIETI 
gola d’inse’ lo strano appoggio | da premere difese le candidature. Noi dunque diciamo mo 
Muegiore, poebi giorni la mol ® altro eb' è di derati tutti quelli che furono proposti e difesi 






dalle Associazioni costituzionali e dai giornali 
moderati, e quelli che si trovano in queste 
condizioni sono 170, Creliamo che ogni altra | potere; prom. 


maptenere. Noi al 
discussione sia ogiori. De demone 











jafatti che aonuocia la 50: 
lazione del presidente del Senato reca che 517 
Pa {47 veli conio 424 schela bianca ed sì pra Der 
LI n tultavia otte 

pi pont Ù l'senato, ci potere. aspete come asserisce il Popolo romano , converrebbe Nostre corrispondenze private. l'alto 
titti una nuova disfatta. E se la eandidatura di credere che fossero diventati di Destra gli onor. diiarci meal 

Giulio Simon fo ta, questo 
did Stan fm tt, minna, gusto | CAT, oriare per spire ce Gara 
Varebbe » difficile che tutto il centro sini- ps ata e pic pende Cesa pe ; rs a Venezia per recare! è Nome. Appena 
ie he ci foceva parte, gli sì fosse ri. | sint i sioistri il Mameli, eletto a Voltri, | 3°’ pe nodo: deputato passa 


o coniFo. sione comunarda dell Pere Le- | che cose se sa? E perebò vuole assolutamente 
———— 





voglia 

















ebbe la 

















, yna Ceramissione 
‘alla Stazione stessa di Rc 
__————______ 

















—————————————+—T+ azioni 
Jentati de uo tappeto delle anzidette regine dei | viola pallide strisciata più carica, 
APPENDICE net helle più belle ed apparincenti.. L'ocebio Luzembourg , © ti i 
nin con ao solo sguardo può abbracciarie tutte e i e antichità egisiene, la biblioteca 
Le reso del giardino Borghi con Go solo atalato. Dal bianco più cendido | sate di arrampicanti Benthoiona bianco, sui qua: | chisima di libri e di pergamene , 
a tradatamente. al nero. Compongono | li veonero innestate rose di 
i ogni gradazione e grandezza , frasta- | cui in complesso l' effetto è 
dell'isola 4 verde. Che profumo che ole, he | tico, Mi sembre, 
n lendore di tiate e di forme che superbe rose! " 
porri Pracnd een che Ln = ‘Riesce impossibile darne un'idea esatta ; bi- | delle fate arabe, dove sol 
di meraviglio io me: | rergioi mopsulmaar, Per nesconderle agli sguer- 
e 




































lovrebbe abbondare di fiori la Paul | di Peru, oi VE 
La scersezza dello spazio ‘ba 30 centimetri di | e stag el signor Borghi paga Pon 
iafiito desiderio di questo dono supremo della lema ehe non rag | e alla signora Vie ; 

vatura che Ha nome Tegetazione, Fio ppuo- la Prince de | col ice rose. Nel lasciarli, non mi ps 
























ono fatti al. | che sieno ineerti il Pavoneelli, il Mellerio , il | vigo a salutare l'egregio conte Papadopoli nella 
bei 


comunale di Parigi | cepresideate dell' Associazione eostituzionale ro- Se si tien eonto dell'ora incomoda per il 
calore della giornata d' ieri, e del modo col que- 
visamente concertata questa di- 





riguardo. Assisterano 








apertura del Par- | sigg. Zen Ferrante, Goffrè Ugolino, e Cavaglieri 
Fedo- 
 sapitavo Sacchetto, attuale. pre- 
ione di carità, il dottor 

i notai dottor 
dott. sob. Trelti, l'iag. Teobaldo Fi- 
la rieonci- | dora, Éarico Squarcioa, Giuseppe. Maddalena, 

io 


li si fecero scusare io- 
visita o telegrammi, © 
Selvagnini, Sindaco di 

si 









‘volta, il Mi- | carrossa e nei brevi minuti di fermata del tre- 


cortesi 
lla Camera quella maggioranza Lumerose, com- | e fece un'ottima impressione per il suo modo 


jeogie elettorali tramutate in 
esattoriali, non abbiamo 


re aggressivi contro i nostri avversari; abbis- 


loro sfogo, che ' 


Sibatra che ragionago in buona fede, e non sono | E dacchè vi parlo della operosità dei nostri 
legati a fil doppio all on. Depretis. amici, sono certo di fare cosa gradita # tutti 








L 
tirbum, moltiplicando le candidature dei | tera aì suoi elettori di Adria. Questo alto del 
cendo di | dott. Cesare Parenzo, al quale nun disconoscia- 


file rimasto spettatore imparziale della batta-| più modesto, ma noi sappiamo far la parte do- 





troppo di reclame da icatro. Dice che la falan- | 





vendere dove dice: La vita 


L pa, , è discretamente | politica dei dev' essere continua — non 
posito del colore dei deputati, è discretamente | politica dei FEPON, delle elezioni. È uo consì- 


juesto 





a tipografia 
poliglotta, gli autogra delle persone illustri, le | rieta coa qi 
ed il sasso ove sedeva Byron in riva al | che dettano soltanto l' ingegoo 
esere in uno di quei mare, ed occupiamoci d'un solo cantuccio di | squisitezza del sentimento. Bis 
d ei isoletta, forse il meno palese. Che bei | formare uo' idea per quanto embrio! 

le il 1 raso € il velluto son venuti qui a ru- | felicità che può d 
dai colori € la morbidezza dei loro tessuti. | patico e dai copforti dell’ arte 
Fu una contiova tem- | Sembrano viole, rose, garofani, jnemoni, e nor | concorresse con le sue ameni 


so gli vorrei fare i due seguenti quesiti : erede 
più atto a rammollire le popolazioni lo sper- 

i fatto dal Governo colla inter- 
vero ritiene più atta 
onì liberali la 




















el 
, coltura, le arti belle, le 
utili istituzioni ?- 
le? noi na ci sentiamo per niente 


La condotta del Ministero nelle recenti ele- 
zioni generali viene dalla Riforma chiamata bi- 
sonzsta. Essa così ne parla: 

« E poi non bisogna, nè puussi dimenticare 
la pisonesta condotta del netto Cairoli-De- 

nelle ultime elezioni generali. Gli atti con- 
sumati dagli attuali ministri sorpassano quelli 
le nat 
Satie ri e senno Mira 
stato violato ; la corruzione organizzata e pra- 
ticata là dove le amicizie inter: to e le sedu- 
zioni erano impotenti; traslocati per semplici 
sospetti i funzionarii delle amministrazioni ci- 
vili e dell'ordine giudiziario ; minacciati i Sio- 
daci dello scioglimento dei Consigli municipali, 
quando non se ne trovarono complici, come quel- 
lo di Palermo. 

« Dopo tutto ciò, domandiamo agli uomini 

onesti ed imparziali, se il Ministero merita l'ap 
del nostro amico. Il suo motto d' ordive 
lunque questo: con la Sinistra, sempre 
con la Sinistra, ma nulla di comune col Mini- 
Depret 

Da canto suo il Quotidiano, organo di Cri- 
spi, non è meno esa Esso serive: 

« La verità 



























nella Sinistra, - 









+ « Non è possibile si olte 
con un Gabinetto INABILE E DISONESTO. 

« Il preseate Ministero è la negazione del- 
riforme, è l'affermazione dei dissidii, è la 
uerra alla Sinistra, è il discredito della na- 
sione all'estero, è l' inettitudine all’ interno. » 


la concordia 
Ti 











paia. Checchè dicano i suoi giornali, il Ministero 





non si fa illusione. La probabilità delle deboli 
vittorie dei primi giorni non gli può conferi 
l'autorità suff ar imprendere la spin 
discussione finaoziaria, che deve precedere quel- 
la della riforma elettorale. 
Gli on. Cairoli e Depretis confidano, ponen- 
do la quistione: Volete abolire totalmente il ma- 
| cinato © no? i dissidenti, per logica di partito, 
non possano rifiutare l’ appoggio loro, benchè a 
| malincuore, al Gabinetto. Ma il sistema parla- 
mentare non permette di farsi illusioni. Prima 
di arrivare a un tale quesito, uu' Opposizione 
forte, che il voglia, ha mezzo di rovesciare venti 
in Gabinetto, senza contare che , anche 
Fa la quistione princi» 
one dei capi, per si- 
gnificare, insieme con l' approvazione della pro- 
ta, la più completa sfiducio nel Ministero. 
Cairoli crede che il discorso della Coro- 










































Pi 
valga a procurare voti al 
lenti timorosi o liepidi, m 
molto, ma molto proble: 





A proposito di 






anto togliemmo ieri dal 
Corriere della Sera sui disord'vi di Milano, 

| deputato di Corteolona, Felice Cavallotti, nega 
io una lettera alla Lombardia di essersi re- 
cato in Redazione del Corriere della Sera con 
altre persone, Dice che vi si recò solo per chi 
dere la rettifica di una notizia falsa, e nega di 
aver staccato di sua mano il cartello col nome 
dell’ Arnaboldi. 











_rr_—__a_m_Éé“é&x7(+® «oltera e col miglioramento economico, Roma 9. 
‘amente diventato di Sinistra, =" | non vogliamo alcun despotismo, venga esso dal- Si assicura che fra i puo progetti che il 
dalla folla. L'avv. Parenzo — |Governo presenterà alla 


mera, ve ne 


3 con un’allusione ch' era più delicato l’ ommel- | uno relativo alla lista cirile; si dice che il Ga- 
Cairoli e Depretis. E basta loggere il giornale la Adria 25 maggio. tere — si preoccupa che i beneficii e i favori | binetto, viste le cresciute necessità dei tempi e 
Ieri l'on. conte Angelo Papadopoli partì da | non ri smolliscono la fibra intellettuale e morale 
prosperità non può 
molti che tappiano 


eno di Roma , propose alla 
Ma il Re espresse il desi- 
la condizione delle finanze 
ceresca la dotazione 
{Pungolo) 





















ui 

stessi uomini che 

legoano di coli 

ir ed accrescerne le 
Î 





migl 
i sapere con quell 











ivare da un ambiente 





il Nello stesso modo che fisicamente le pian- 


‘gaiezza ch'esercita sull'anime | te elaborano l'aria più omogenes ai nostri pol- 
ione del Creatore. Quanti sa- | moni ed assorbono quella che non serebbe re- 
ranno quei vasi simmetricamente disposti sulle | spirabile, essi rendono presso a pocò. lo stesso 








i a Telative gradinate nel cortile e sotto il porticato? | servigio al peosiero ed sl cuore, e dalle corolle 

Edipo Fate Ce prg re e indabuiameote. L'icde vhe ld CT poro viece insieme al profumo " 

eur e con amore telligente Pe bianco, Daniel Réné 'illaret de Joyeuse im-. che il giardioo venga Visitato da tutti lasciato vo TO della sua luce e così sono na- | lera l'olfato qualche cosa di n) 

co una splendida raccolta di rose, ed i RR. | mensa ros pallida, Belle Lyonnaise Thea gialla | ligenti ed amatori delle cose gentili fe tento è dì alle varietà. lche cosa | solente, che esilera non meno l' anime. 

Pidri Meckitaristi per un'altra pon meno inte- | e canarino, Feslicion David grandissima e di' Faranno così onore al proprietario ed al che eleva 0 gici ia questo angolo di terra, Venezia maggio 4880. 

Ri ei PE ce inte Maria Van Hout Thea doppia | tivatrice, ed ess, incoraggiati del favore del pub- | che. senta i pon sarebbe sato forse cable: i nai 
Ni giardino del signor Borghi misura 36 | bianca e giallastra 'Sordata © lisata ross, Gleo- | blico. potranno dar sempre maggior incremento | sanza bbellito dal cielo e dalle onde. Che e- Maponw 

metri di luaghessa mor iorthesmm, rappre- | paire rossa a macchie cremisi cupo, Nigra in e sviluppo al simpatico commercio. sterno silenzio interrotto dal canto degli usignoli ici 


và 





= - 


Opinione 26 la Destra ritor 
L' Opinione asserisce che la Destra ritorna 
alia Camera aumentata fino 170. 

Gli organi dissidenti continuano negli acerbi 
attacchi contro il Ministero, mostrandosi risoluti 
A provoegre una crisi. — 

Se inistero si sentirà forte, 


+ fogli ufficiosi 
che il Gabinetto è disposto 
rimpasti, favorendo quei 

no nelle prime vota: 
solito giuoco di Depretis. 
Roma %. 

Stasera si vocifera che il Ministero voglia 
teotare una conciliazione offrendo la Presidenza 
della Camera all’ onorevole Zanardelli, il quale 

rò ha finora rifutato. Persistendo nel suo ri 
fiuto, si proporebbe l' onorevole Mancini. Sem 
bra quindi abbandonata la caudidatura dell’ ono 
revole Farioi. 


Principi di Napo 
l'inaugurazione del Parlamento. 

Le elezioni assicurano alla Destra 166 voti, 
senza contare alcuni incerti. 

1 giornali constatano che i ballottaggi favo- 
rirono la Destra e i dissidenti, ma indebolirono 
il Ministero, 

Moltissimi Collegii saranno ‘ati va 
canti, contandosi circa 90 impiegati eletti. 

Îl Bersagliere di stasera dice che i ministri 
si debbono dimetter: ; 

La Riforma pubblica un violentissimo ar- 
ticolo contr» Cairoli, in cui dice: « Saremmo 

di conoscere quello che si agita nella 
mente angusta; quello che egli intende 
per rimanere ospite perpetuo nello splen- 

do € comodo palazzo della Consulta e noo 
* toroarsene alla modesta © gioriot casa. di 
Ù fanno sapere 
Lattea 
n scioglimeato del 
Camera, ovvero l'avvenimento della Destra 


toli 0 morte 
« Le ambizioni del nuoro Catone ed i suoi 
smodati desideri debbono essere ben noti al 
pvernerà, il paese 

Destra ma- 

‘0 una Destra sincera. Le ele- 


aunei 
Sindaco e il Prefetto Bardesono in occasione 
della elezione di Crispi. Fa necessario l'inter 
vento delle truppe. 

Arrivarono Crispi e Nicotera, da_ Napoli, 
stasera altendosi Ze=v-trli Uondi 

FRANCIA 

Parigi U. 

alcone migliaia di curiosi si riu 

no, alle due, sulla Piazza della Bastiglia, occo- 
pata da ua grosso numero di guardie di Poli- 
zia. Una intera brigata di soldati se ne stava 
nascosta nella vicina Stazione della ferrovia di 
Vincennes. 

Un giovane che portava una corona di sem- 
previvi rossi coll’ iscrizione « Les egaua (?) 
aus vaincus » € che seguito da alconi altri vo 

far ua giro attorno alla colonna che sorge 

iazza, fu arrestato e condotto 
ne. 

I suoi amici tentarono 
nacque un tafferuglio. Le guardie sguainarono 
la spada, ma non ne fecero uso, perchè i rin 

i, tosto mandati dalla Stazione, bastarono a 


arrestati i reporters del 
del Natione dell’ Événement, ma ap- 
Josciuti furono lasciati ia li 
imitero del Père-Lachaise non eravi 
gran geote. Se ne proibì l'entrata a coloro che 
10 corone, € quelli che volevano resiste. 
tordi: 
a gettare dei 
lunardi caduti nel 1874 
Il oumero delle persone 
scende che a 


ni 
custodita, perchè si temeva che foose oltrag 

giota. 
La stampa rossa pubblica delle proteste dei 
dimostranti i quali si lagnano che nelle Repub 
{ lo- 


NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 25 maggio. 
Monumento a Vittorio Emanuele. 
to) — Essendo gia stato pubblicato 
il gi sui bozzetti presentati al eoncorso 
pel Monumento a Re Vittorio Emanuele a Ve- 
pezia, s' invitano i concorrenti a voler ritirare i 


Il Presidente, Ros 
(Preghiamo gli altri giornali italiani a vo 
ler riprodurre questo invito). 
| Sovrani di Grecia. — Le LL. MM. 
il Re e la Regina di Grecia furono ieri osse. 
quiati dal R. Prefetto di Venezia e dal comm. 
Acton comandante del nostro Dipartimento ma- 
rittimo. Anche iersera i Sovrani passeggiarono 
nella Piazza di San Marco all’ 


joeazione degli avvocati. 
Corte d'appello, giustamente preoccupata 
stato di cose troppo anormale, che durava già 

troppo tempo, avrebbe 

vi convocando tut! 
serbleo uei giorni 30 moggio 
la nomina del Consiglio dell' Ordine. Forse que- 
ata era la miglior via d'uscita possibile, e quio- 
di coufidiamo che ora, smessi da ogni parte quei 
malintesi ed equivoci che deplorammo ripetuto- 
meate, i sigoori avvocati vorranno intervenire 
numerosi e compatti per la scelta di un Consi- 


- | iscrivi nell'Albo presso la Corte d' 


giugno per | ti 


"Ecco il decreto: 


Decaero. È 
presidente della R. Corte d'ap | 


0 rinuncia ; 
Vedulo che, malgrado le convocazioni fatte 
di detto Consi 000 | 
razione del Consiglio | 

880: 

r. N. 7506-12160 
li; | 
. ‘65 della legge 


la uoa seduta si sigoori 
ppello 
Venezia, nella sala d'udienza del locale Ti 
nale civile pel giorno di domenica 30 mi 
corr. ore uns pom., ei occorrendo pel 13 
detta ora, ad oggetto che proce» 
iodici membri del 
Ordine per l'anno 4880 a norma 
degli articorì 18, 19, 20, 21, 35, 65 della sud- 
| detta legge e degli art. 26, 27, 28, 29 del Re- 
golamento approvato col Ri. Decreto 26 luglio 
4874, N. 2012 
| Si pubblichi nelle sale d'udienza e nella 
| Cancelleria della Corie d'appello, ed a e 
| cancelliere della Corte medesima si dia parteci- 
| pazione del preseate Decreto a ciascun avvocato 
inscritto nell' Albo per l'sono 41879. 
Il primo Presidente, 
Teccmo. 


l'esercizio delle mansioni loro al 


rende 
tare dal giorno 4 1880, 
trasferta e di scorti ta 
guardie daziarie, che si prestano 
delle parti, alle operazioni di carico e scarico e 


te in base ad 
ilita coll Avviso 


so Il Sioda 
avvisa che la Ditta Lucia Perisinotti. 
ha presentato domanda di costruire 
averso il Rivo delle Ostri 
,, per mettere io comuni- 
cazione lo stabile di sua proprietà, anag. N. 2442, 
colla fondamenta delle Ostriche, e che chiuoque 
tendesse opporsi all’ ammissione della doman- 
da stessa, potrà produrre gli eventuali rec 
eatro il termine di uo mese (l' Avviso è in data 
21 corr.). Presso la Divisione Il municipale, du 
rente l'orario d'ufficio, sono ostensibili e la do- 
manda e i documenti che vi sì riferiscono. 


di Venezi 
Pellegri 
un ponte ia ferro 
che a S. M. del Gig! 


razione , 
nazionale è autorizzata a consentire anlicipazio- 
leposito dei titoli sotto indicati: 

ferrovie Meridionali. 
» Saflie (emissione 1879) 

» » Udine-Poatebba. 
Buoni meridionali. 

Ex lone di rose. — Nel premiato 


Borgbi 
è situato a San Trovaso, Oguissanti, N. 1464. 
Teatro Malibran. — ll Trovatore, 
preannuoziato per il Malibran di questi gioroi, 
a quanto sembra, è andato io fumo. 
| Cani. — Dal caaicida venvero accalappiali, 
nei giorni 21, 23, 23 e 24 maggio, cani N. 40. 
UfMelo dello Stato civile di Venezia. 
Pubblicazioni matrimoniali 
Esposte all’ Albo del Palazzo comunale Loredan 
il giorno di Domenica 23 maggio 1880. 
meg Osvaldo, muratore, con Lucchini Antonia, 
inga 
Del Bon Domenico, agente biadaiuolo, con De Bia- 
si Amalia, casalinga. 
‘il Nicolò, ceraio lavorante, cou Favero An- 


anni, cantiniere, con Grigolon Ma 
ria Maddalena. serva. a 


Stradella Domenico, lavorante in 
san Maria Elaabetta, poste. e Brent 000 Tato 

Maurin Antonio, fonditore ail’ Arsenale, con Tas- 
san Domenica, possidente. 

Lago Emilio, con Î 
sentite capo squadra, con Zanini Eu- 
220 Alessandro, pittore, con De VI 

na, PLso N ro, pi falerio Ama- 


Griz Giuseppe, trattore, con Borgo Paolina, sarta. 
Cora dott. Anionio, medico chirurgo, 
seo Marta, civile das 





‘chini Fugenii ingal- 
do Ac di ld itiore da marine, con Mer 


Noisè Vita Massimo chiamato Massime 
gotiaute di coloniali, co Zolla anna Teresa, pos- 


sidente. 

10 del 18 maggio 1880 
chi 6 — Femmine 5 — Denun 
— Nat in altei Comuni — — To 


Augusto, 
Corpo Reali equipaggi, 
con Monferini Emilia, civile, cell ve 

2. Poli Luigi Giuseppe ,' calafato , con Gregnanin 


Maria Carmelitani pa 
tiarla Carmeltana. casalinga, ceii, celebrato in Bot- 


DECESSI: 1. Busetto Gavi 
Colomba, di anni 66. coniugata. casal 


coniugata, operai 
garotto Giuseppina, 
id. — 6, Seno Dei 


tano mercantile e 
tini detto Buset Ani 


coni 
Antonio, di anni 52, celibe, di Venezia. 
Decessi fuori di Comune. 





glio che torni di decoro e sia degno delle no- 


bili tradizioni del Foro veneto. | Riese. 


Un bambino al di sotto degli anni $, decesso a 


co 


7 
| 


che ai conescono, 
ne ed ingiustificate. 
Furono dichiarate coni 
de, le 
veo Mingi 


| simativamente, in 

| si abbia voluto votare 
sario. Ed ognuno rico 
decisione, colla quale fu calcolata a favore 
del deputato Toaldi una scheda che por- 

| tava il nome di Tondi. (aa 

| °° Per di più un altro seggio dichiarò 


persino nulla, anzichè semplicemente cou- | 


| testata, una quarta scheda , che portava 
l’iodicazione: cav. Marco Minghelli. _ 

E tutto ciò, mentre ammettevasi per 
buona a favore del Varè una scheda la 
quale portava la sola indicazione : Giovan- 
ni 


Così del pari fa dichiarata nulla, e 

non semplimente contestata, una scheda, 
| col nome di Marco Micheli. 
Abbiamo già detto che furono conte- 
| state due schede a danno Minghetti, per- 
| chè erano seritte sul rovescio della stam- 
| piglio, contestandone però una per lo stes- 
| s0 motivo anehe al Varè. 

Fu contestata una scheda per 
ghetti, la quale portava l' indicazione Ma 

Minghetti per 4 voti, come se quest’ag- 
fosse un segno di riconoscimento, 
mentre furono calcolate a favore del Varè 





L'egregio avv. Fagiuoli indirizzò al diret- 
tore del Bacchiglione la seguente lettera : 
All illmo si Direttore del giornale 
il Bacchiglione 
Padova 

lo una 'effemeride elettorale comparsa a 
Rovigo durante il periodo, che precedette il pri- 
mo scrutinio, si pubblicava la lettera, che fa ri- 
prodotta nel Numero 441 del giornale il Bae- 
chiglione. 

Senonchè meutre nell’ effemeride rodigioa 

quella lettera era firmata — Pagiuoli senza riso 
fino a farsa finita — € risultava che la lettera 
non era che unu scherzo , nel Bacchiglione si 
dice invece che la lettera fu dettata da me, e 
si ristampa piantandovi sotto la mia sottoscri» 
zione pura € semplice. 
. Queste due righe di storia, spiegano perchè 
io non abbia parlato finora; mi pareva che chi 
ebbe l'onore di essere candidato, e la sventura 
di mon riuscire eletto, dovesse subire in pace i 
danoi di guerra. 

Ora però di fronte alla pubblicazione del 


Bacchiglione sono costretto a rompere il silenzio. | P' 


la fatti, se la forma della riproduzione di 
codesia lettera ba potuto indurre qualcuno a 
dubitare che io l'abbia scritta, è mio dovere 
di togliere questo dubbio, avvertendo le persone 
di buona fede che il merito od il demerito di 
avere dettato quel prezioso documento le 
sciato tutto ai redattori dell'effemeride eletto. 


ligioa. 

posso del resto contestare al Bacchi 
glione il piacere di contare i miei fiaschi elet 
torali, quantunque il Bacchiglione potrebbe ri- 
cord pradente periare di corda 


"V. illama accorderà tosto 
lettera la ospitalità 
io dome di quella imparzialità 
lovere del publicista, meglio che 
di di le 
22 maggio ‘880. 
Della S. V. illma dev mo 
Avv. Facicoti. 


Coluesio Di Frtrac. 
Leggesi nel Giornale di Padova i 
del 25: 
A Feltre, dore al primo serutio 
ottenuti pel i 43 voti e. pell’ Al 
nel ballottaggio invece se ne oltenvero 
53 pell’ Alvini. — ll risultato è no 





sita 
degl’ 
pra 
da 


© per utilità del paese. Ebbe in 7 
josulti. Cuturi, interpelli Po 

Ju tal modo di procedere, aggredì q 
stonate. 
La scolaresca e la cittadinanza 


n 
Pest 


guatissime 


uspicio, Ja XIV Legis ] 
e il mio Governo ripresenterà i prov 
ra di ri 


rare sull’imposta di cui fa già annunciata | polo 


ed în parte consentita l' abolizione. lo eon- 
fido che vorrete, senza turbare l' a: 
delle finanze, definire la questione nel mi- 
gliore interesso delle popolazioni. 

Voi esaminerete le proposte che il 
mio Governo si affretterà a presentarvi 
per la perequazione dell'imposta fondia- 

per provvedere alle condizioni finan- 
ziarie dei Comuni e per la soppressione 
del corso forzoso. 

Questa legislatura avrà, spero, la glo 


ria di attuare la riforma elettorale, che |} 


con felice augurio di concordia tatti desi- 
rredita rienza accerta 


una completa 
tà sd nale, ca io 


sì fanno seguito alla deliberata si- 
stemazione ferroviaria, che sarà monumen- 
to d'onore della XIII legislatura, i pro- 
getti per un complesso di grandi opere che 
danno maggior incremento alla riechezsa 
nazionale. 


ziare ottime le nostre relazioni con tutti 
Stati, e facile quindi l’opera di conci- 
liazione e di civiltà che riassume la no- 
stra politica dei rapporti esteriori. Gli av- 

venimenti riconfermarono il presagio. 
La fiducia nell’imparzialità nostra ci 
attribuisce una onorevole nell’ azio- 
assicura la leale osser- 


Nè mancherà, rispetto alla 
ellenica, consenzienti oramai tatti 


qu 


1 Gover- 


loro arrivo per meri 
mattina, € noi speriamo che l' Opposizione 
stituzionale sarà rappresentata da tutti 
iti così alla solenne 
legislatura come 
nomina del seggi 


della Camera il diri 

nel seggio presidenziale e velle 

specialmente io quella del bils Ù 

mero di deputati corrispondente alla propiry: 

ne nella quale il nostro partito entra nella ry 
Cameri 


Leggesi nell’ Opinione 
1 vostri dispscci particolari sunuori 

ieri eletto a Todi il Polidori, di Destre, || 
Romano di stamane annuazia invece 
fu eletto il Frenfanelli. La notizia del gioru) 
ministeriale è, come molte altre, inesatta, |;} 
lidori ebbe 295 voti, il Frenfanelli 293, Vi pn 
tre schede contestate a favore del Freofanel, 
si attendono spiegazioni. 


| Secondo le notizie comunicate dal Comi, 
costituzionale centrale delle Associsziovi lv, 
la Destra ba guadagnato 50 Collegi begli se 
tivi di ballottaggio, e ne ba perduti suli 
cioè Portogruaro e Forlì 

Per za l'Opposizione di Sus Mini 
sarà rappresentata alla Camera da 470 depuy 
no, e dei 350 Cu 

Ja sepulo viso 


lo più notevole, omerva il f, 
la, è questo, che quasi tuite le gravd 


tari è opinione get sarà 
meno a modificarsi fia dalle prime sedute. 
Tologrammi. 
Napoli U 
Jersera una numerosa dimostrazione in 


costi 
questi parlò alla folla che lo accl 
mente. (Opinione. 


In quest' adunanza furono discussi i termini 
disecrso della Corona. 





Farini conferì ieri lungamente coi Re, 
i un Consiglio di ministri 


€ semplicemente 
senza preoccupa 
Farini allora 
quenta cere. 
e. 


le. 
si concorderi 

portare il Fi allora la Le 

stra voterà a schede bianche, essendo lolla i 


ni, il nostro valido e disinteressato con- | possi 


corso per la ricerca di una soluzione con- 
forme così ai comuni impegni, come alle 
tradizioni della nostra politica nazionale. 
Signori senatori, signori deputati ! 
Nelle condizioni propizie della pace 
che con ogni cura serobine di rici 
vare onorata e lunga, cominciano, © 
avranno fine gloriosa, i vostri lavori. Ciò 


ceolto | 


comanda colla grande storia dei suoi do- 
lor: e delle sue fortune. 

Il sileozio assoluto dell'Agenzia Stefani 
sull'accoglienza fatta al discorso, fa credere 
che questa sia stata eccezionalmente fredda. 


L’elozione di Pica. 


L'Opinione ha il seguente dispaccio : 
Pisa 24. — L'oa. Dini è stato proclamato 
eletto con voti 1.028 soltanto adesso, a causa 


dato, riservando, a seconi 
da seguire nel ballottaggio. 


scene € lutti i pettegolezzi della 
Si conferma che la Destra 

voti. I dissidenti di Sioistra si vantano si“ 

di ì (Corr. delia Sero 
La Capit 

rale Garibaldi 


al prese, coo est 
joni vivacissime. Propone per rimedi la 

zione delle pensioni, l'abolizione dell'eter 
rmanente, un diverso trattame: dei pr 
soppressione delle campane per farne 

| sostituzione della carta, l'abolizione delle 


| fetture. 

| __ Consiglia ai Remani di fl 
| all'uscita dall'Aula i de 
derau. ( Evviva la libertà !) 





| La 


trazione. | delle invumerevoli futilissime contestazioni di | sione. 


| schede e proteste fatte dall’onor. Toscauelli, le 
| quali obbligarono il seggio principale a restare | 
io permavenza. Utra larga rappresentanza del- 
l' Associazione costi tuzionale è pure rimasta a vi- 
gilore P'urna int ra notte. 
mo viato una splendida vittoria. La 
popolazione e la sco laresca appiaudirono il nuo- 
vo deputato che fu ad dall’ Associazione Qui: 
costituzionale. Cutur i ebbe voti 977. titi sono. 
La Gazzetta d' Italia ha il seguente dispeo- ' piegati, 
cio da Pisa, 22: ministe: 
roc’ adunanza piromosa per menorra elet —— 
orale, il Cuturì assicirò un permesso di esc- | ‘elegrammi r Î 
gia vele lenta Resle di Tombolo lscendo cre- d pp ea n 
concesso soltanto a | _ Perigi25—Il che soll 
Polrani obbietiò se concessione era ottenuta |47 senatari del centre ataisro. votersono 1° 
per riguardi personali a quo candidato progres- Simon, 45 altri membri di questo gruppo " 


se tera ha prodotto puri jor 
Venezia 26 maggio 
Discorso di S. M. il Re Umberto | 
nell'inangurare la prima Sessione 
della XIV Logiolatura Il 26 mag: 
gio 1950. x mere, 


Conferm: 
legii. Ritien 
La maggi 


i calcoli diversi sulla forza dei "| 
finora inesatti, perchè i deputati 1° 
in maggioranza appartengono 
ale. (N 


per SOT, 

ga se quest 
noto pres 
ambascioto 
drà ondra 23) 
riingion TIP 
Har'emente di 
piS”" mozioo) 
jre Brandla ug, 
z è respinta 
"  Presentasi 


are il sufirogii 


‘ag ragujeva 
del Principe ci 


Pari 
ga di Eogelbai 
figi votò l'or: 
giglio biosima 
23 corr, dato 
cusione, rino 
f'Impero, dani 
cittadini. » 

Parigi 2 
picipale di P. 
J'iaterpellanza 
il Coosiglio n 


mo fu votata 
gioni. 

I deputat 
gl'incidenti di 
tare la questil 
gozioni al md 

lane, CI 
e 


che sopprime 
Ferry di 
verno vuole 
ventà. Parec 
Parigi 
verno, como 
gione di al 
lista, espellori 
proteste pubbl 
îro gl' incide 
stranieri iodid 
Roubaix è eo 
Vienna 2! 
la logi 
che stabilisce! 
della Delegazi 
anovoziò che 


locali ove s 
Il cardio] 


comunicazioni 
rupose che 
lari, per 
città cogli A 


Governo ted 
conda Conferf 
fino, purchè 
ma Fiunion: 


deranuo pari 
Barcour 
zione. 


Montegi 
Todi (P. 


Nosti 


Si alle 
suoi amici 
Roma. Si 
portuno il 
Gabinetto 


(") Arri 
seri! È tul 





ppreseni 
nelle. Commission: 


bilancio, da 
[pdente alla proporti 
rtito entra nella n 


icolari somunziava 
ori, di Desti 


B0 Collegii negli 
ho perduti doli "a 


{o acelamò rif 
° "opinione 


b discussi i termini 


fl tuono di questo 


Say, locchè assicurerebbe la 
rissò PT 3el'altimo.  Assicurasi che se S0y è 
presidente del Senato, Waddiagion sn- 
besciatore a Londra, 
ra 25. — (Camera dei Comun 
Non ripete che il Governo desidera sr- 
He di ritirare le truppe dall’ Afga- 


dr 


Parti! 
geateme 
pista " 
", mozione di Wolff, che ricusa di dispen- 
ce Srandiaugh dalla prestazione del giuramen- 
#2", respinta con 289 voli contro 214. 
* ‘presentasi il progetto teodente ad assimi- 
pre il sufiragio in Irlanda a quello dell’ loghil- 


il deereto 


srt. agujevaes 25. — Ristic 
[la Scupcine. 


pl Principe che apre la sessione 


Uitimi dispacci dell’ Agenzia Stefani. 


Roma 25. — Alle ore 1245 sono arrivati 

{Duca d'Aosta e il Prioeipe di Carignano. Al 

- arrivata la Regina; fu ricevuta alla 
Re, dai Principi, dai Miaistri è da 


Parigi 25 un'ioterpellan- 

ui di Eogelhard, il Coosiglio municipale di Pa- 
;'rolò l'ordine del giorno seguente: « Il Coo- 
Prefetto di polizia di avere, il 

uoi agenti ordini, la cui ese- 
lestabili modi del 
gravemente la libertà dei 


glio binsima 
Foe s dato 


egsione, ribnov 
nn 


Parigi 25. — Nella seduta del Consiglio mu- 

sicipole di Parigi, quando Engel 

f'inierpellanza, il prefetto di poli 

Îl Coosiglio nua aveva diritto di esaminare la 
lione, e lasciò le sale. La mozione di biasi- 

S° lu votata con voti 34 contr 7 e 15 asten- 


n 
4° deputati di Parigi, riunitisi per esaminare 
glinclati di domenica, decisero prima di por 
Hi la questione alla tribuna @ domandare spie- 
frrioai si ministro dell'interao. 

Slaue , Clemenceau e Barodet furono inca- 
ricati di fare questo posso. 

Emile Girardin, Se , Deschanel votarono 


ro. 
€27" seduta d'oggi della Camera fa intera» 
mente coosaerata alla discussione 
che sopprime le 
Perry difese 
verno vuole ini ato della gio 
voli furono approvati. 
giornali dicono che il Go- 
preoccupato della parteci- 
ione 


te pubblicate in ua giornale radicale con- 
feti in'ide,ti di domenica, ed altri. sociali 
aituzieri indicati come agitatori. Lo sciopero di 
Roubaix è completamente lerminato. 

Tina 25. — La Camera dei signori approvò 
1 logge finansiaria del 4880, nonchè il progetto 
che stabilisce la tassa militare, elesse i membri 
(ala Delegazione, quindi il presidente del Consiglio 
dsssaziò che il Parlamento è aggiornato. 

La discussione ebbe luogo soltanto sul bilan- 
io dell’ istruzione. 

Il Mioistro dichiarò che il Gorerno non 
pens: ad abbandonare il prineipio dell'istrusione 
obbligatori tener sonto dei bisogni 
focali ore sì” fa 

Il cardinale Sebwartsemberg erasi promun- 
tiato contro l' istituzione obbligatorie. 

La Corrispondenza politica , spiegando la 
solizi relativa alla proposta dell’ Austria alla 
Porta , d' interrompere eolle truppe turebe la 
omunicazione fra gli Albanesi, dice che l'Austri 
que che la Porta, blocchi solle ene, truppe 

ri, per rompere le comunicazioni di qi 
gita cogli Albanesi riuniti a Tusi. 

Londra 25. — (Camera dei Comuni) — 
Gladstone di le istruzioni di Goschen non 

lu saranno appena sì 
otenzi 


meggio- | ufficii con ogni sorta di grida contro il 


Direttore. L'intervento numeroso di guar- 
die e carabinieri ripristinò la calma. Gli 
studenti esigono una ri 


che pochi giorni or 


Bologna lo. splendido 
è morto. 


in Firen- 

lla direzione delle strade ferrate del- 

l'Alta Italia venne pubblicato il seguente av- 
Viso: 


rente mese dover 
24 maggio andante, avendo inv: 


normalmente 

voli per il ritori 

dalla data della 
NB. — N 


uao fo puitera di cl 
tata iglietto di cui fosse in possesso, non 
gli sarà corrisposto veruo rimborso. 


Negli scorsì 
del Comitato la 
mata a promuovere i diverlimeoti e 
che dovranoo accompagnare la soleon 
sposizione, della quale fanno parte, oltre alla 
Presidenza del Comitato, i sigoori : co. Annoni, 
Barcaglia, Bigatti, principe Castelbarco, Combio- 
si, Cova, marchese D'Adda, P. Ferrari, Galli , 
Maogili, duca Melzi, nob. Pedroli, Pouti, conte 
Pull, Ricordi, nob. Sala, marchese Trotti, Val- 
tolina, 

Dopo essersi costituita eleggendo a presi- 
dente il sig. duca Melzi, a vice-presidenti i sigg. 
cav. Cambiasi e marchese Trotti ed a segretari» 


ale le opporiu 
pratiche sia col Muoi colla Colmia- 


sione direttrice del 


Captil, ed all'uopo si stanno facendo i necessa- 
ri incombenti. 


cietà che, conforme alla deli presa 
p. p., si terrà in Schio 
li 30 maggio 1880, alle ore 42 meridiane, nella 
sala municipale, gentilmente concessa, venne di 
seusso il seguente 
Ordine del gi 


Bassa: 
Pasini e di Pietro 
Saccardo P. A. 
gico nella Primula 
del doit. O. Pevsig. 
Moscheo L. « Su di ua ibrido naturale di 


6. 
vegetazione nell' inverno 1879-80, 
Provincie venete. » 


- Gli atti del Congresso degli Orientalisti di 
Pietroburgo. - Una storia dei Mongoli. - La sto- 
i studii orieotali del Mobl. - Il 


centi pubblicazioni. 


11 Conte Rosso di Giacosa a Be- 
logna. — Leggesi nella Gazzetta dell’ Emilia 
data del 24: 

fl Conte Rosso del Giacosa, ebbe un bellis- 
simo successo ieri l'altro sera al testro Bru- 
petti. Il lavoro ci è sembrato addirittura il mi- 
gliore uscito dalla penna del valente autore. Es- 
so è, dal punto di vista drammatico, interes- 
Crediamo che sia un le- 


ione è qual 
BellttiBon, 
lella Clech, 
Novelli e del Reinach. 

La messa in iscena decorosa. 

L'autore, sig. Giacosa, noo assisteva alla 
rappresentazione. 

Il capo comico, sig. Bellotti-Bon venue alla 
ribalta a leggere uo telegramma del Giacosa 
stesso che diceva doversi recare a Ivrea a vo- 
tare, e aggivose con mollo spirito che senza ss- 

se fosse di Destra © di Sinistra, lo lodava 
aver adempiuto al suo dovere di cittadino. 
pubblico rimase sodisfatto della. spiegati 
meute l'egregio Bellotti-Boo. 
Avv. PARIDE ZAJOTTI 
Direltore e gerente respnsabile. 


Nel giorn» trigesimo della dipartita da que 
sia tarra di Giuseppe pob. Mainardi, pa 
dre affettuosissimo, smico leale e, ds quanti il 
conobbero, beneviso per benefico animo ed inte 
merato carattere, ti sia di conforto nel tuo som 
mo dolore, ottima Giuseppina, il pensare ch'Egli 
dal Cielo veglia su te e sogli altri diletti suoi 


. implora LI 
0 1,01 lul memoria, con aftto ricordata dei 
i suoi amici, è incancellabile e ca 
jmo la perdita sofferte. 


—————_ _—_& 
LAZERTTINO. MERCANTILE 
Venesia 24 maggio. 


smatro-20g-; | 48 


BORSA DI VENEZIA. 
Bulistioo ice. 
De: porno 25 maggio 
vrgTTi PUBPLI 


Lolegrafisi dell Ageasto Alefeni. 
Sousa Di Pinin -=—© 24 maggio 25 maggio 
Mosd. H. 5 ’ 


mi srR% 


‘a va 
avaro bello iu 5 


N. 11386-043 Div. IL 524 


IL SINDACO DI PADOVA 


NOTIFICA 

che gel giorno 15 giugno p. v. alle ore 10 ant. 
nella Residenza municipale presso la Divisione 
si terrà l'esperimento d'asta col sistema del- 
la scheda secreta (di cwi sotto la formola ), per 
appeltare a conone fisso tutti i lavori di manu- 
tenzione delle strade a ciottolo e simso spezzato 
nella città ed il servizio dell' adacquameato, nel- 

la stagione estiva, di alcune di esse. 
La durata dell'appalto viene fissata ad anni 

Ù 


dei canoni per tutti 

i dieci ani importa L. 306 mila, con questo 
Doo corrisposte nei primi cinque 

Itri cinque L. 28200 


fferte dovranno essere garantite con de- 


Le 
poeti dll. 6000, in precedenza versate nella 
asa del Comune presso la Banca Veneta di 
iti e Conti Correnti, Sede di Padova; 


" e 
dovranno essere formulate in base ad un tanto 
per cento di ribasso sull’ importo dell’ appalto. 

L''offerente duvrà inoltre presentare un cer- 
tificato in data non pi di mesi sei, dal 
quale espressamente risulti cl 


no 40 luglio p. v. 

1 Capitoli d'onere e tutti gli atti che for- 
mano oggetto del presente ito , possono es- 
sere esaminati la Divisione Îl municipale 
in ogai giorno noa festivo, nelle ore d' ufficio. 

Padova il 18 maggio 1880. 

Il Sindaco, 
PICCOLI. 
o 

Formula della scheda da presentarsi. 

Il sottoscritto N. N. munito dell'annesso cer- 
tificato rilasciatogli dall' Ufficio .. il gior 
no .....e fatto il deposito di L. 6000 com'è 
prescriîto, offre di assumere l' appalto per la de- 
cennale manutenzione delle strade a ciottolo € 
tasso spezzato della Città di Padova, nonchè il 
servizio diadscquamento di alcune delle mede- 
sime col ribasso di L. . . . . per ogoi cento sul- 
l'importo complessivo dei canoni dall'Avv 
ggio a. c., N. 11386-913 Il 
re 306 mila, dichiarando di sottopor 


imposti dal Cal 

lativo al progetto e dalle leggi e regolamenti 

sulla Contabilità dello Stato e sulle opere pub- 
e. 


14) 
N. B. La scheda dovrà essere estesa su 


carta Slogranata da L. 1 (Una); dovrà essere 
busta con cinque suggelli e col se- 





di Ro è 
« Alla Giunta mualelpale 
di 


Papova 


CITTÀ DI AUGUSTA 
PRESTITO AD INTERESSI 


rimborsabile in soli © anni 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 8, 95 e ®@ maggio 1850 
A NUMERO 693 OBBLIGAZONI 
6 per cento 
da Lire ®3@ ciascuna 
fruttanti 83 lire l'anno e rimborsabili alla pari 
in soll DIECI anni 


INTERESSI E RIMBORSI 
ESENTI DA QUALSIASI TASSA O RITENUTA 
saranno pagati in Milano, Torino, Firenze, 
Genova, Venezia, Verona e Bologna. 


93. Obbligazi A con godi» 
tobre b. +. vengono emesse i Lie 
pagabili come segue » 
L 50 Pre sottoscrizione. 
te 


al 10 giugno 1880 
al +0» 


ntero alla sot- 
caso di ri» 


te poche Obbligazioni emesse dalla Città di 
AUGUSTA sono garantite su tutti i be 
Comune e eon iscrizione speciale nel bilancio comu- 


pale. — 

‘AUGUSTA (12,00 — è città 
— con un buon porto e | commere 
mente per le esportazio: prodotti di quel 
fertile sovra ogui altro — vanuo prendendo se 
maggiore sviluppo. 

er coloro che non amano gl'impieghi 
lunga scadenza, l'emissione delle Obbligazioni 
STA offre adunque un'occasione di ell 


tanti) 
di 


soliti 
AUG 


ima 11 4.65.00, l'o! 

‘@10 come quello che ottiensi 
Obbligazioni AUGUSTA non ha bisogno di raccoman- 
dazioni presso le persone oculate. 


presso Fiorentini Gaetano. 
+ Pasqualy Fratelli. 
» Compagnoni Francesco. 
» U. Geisser e C.* 
» la Banca di Genova. 





TELLI TRE 


viL'GIOENO pet 


Non più 
PERFETTA SALUTE res 
xa medicine, senta purghe, nè spese lo 
tiziosa Farina di salute ‘Du Bars di Ioudra, detta g3 


REVALENTA ARABICA 


Le infermità e sofferenze, compagne terribili della 
vecchiaia, non hanno più ragione d'essere dopochè 
deliziona Mevalenta A: 
ia, appetito, buona digestione € buon sonno, 
za medicine, 


late ad uu' azione comuni 
allora di comunicare alla Camei 
densa e le isti ni date. 

La Pall Mall Gazette ha da Berlino: Il 
Gorerno tedesco ritirò le obbiesioni che la se- | 
cod Conferenza delle Potenze tengas a Ber-|°° 

i stabilisca il programma della Pri- | vaneti 

Se l'azione armata delle Potenze | "99! * 

lenisse indispeosabile, le Potenze | —1cComizio agrario di Treviso. — Con- 
tordo che l'esecuzione non si affiderà | corso a premii per vitelli 0 torelli e vitelle. — 
Eotro la prima quindicina di settembre p. 
v. presso quesio Comizio agrario, sarà tenuta u- 
pa pubblica Mostra di vitelli e vitelle dell’ età 
|da 5 mesi allincirea Ano @ due anni (prima 
wprro rotta). 

Elezioni politiche. | ber quei vitelli © vitelle che ssranso rico- 
nosciute i furouo destinati dal Comizio 


agrario i ii: 
in. Vitelli Chi 70 — 2° premio, L. 60 
06 L. 50. 


Pellegrini si animali dell' epoca 
del bronzo nel Mantovano. » 

Bassani Fr. « Un nuovo giacimento ittioliti- 
‘0 nelle marne di Crespano. » 

Canestrini e Barlese. « Sopra un organo po- 
noto degli Imenolteri. » 

Moschea L. « Sull'iodice nasale dei crani 


« Offerta di assunzione dell'appatto per la ma- 
nutenzione stradale a senso dell' Avviso 18 mag- 
gio 1880, N. 11386-913 Il. » 





fer: 


GiarJino-Birraria S. Gallo 
DIPENDENZA ALBERGO CAVALLETTO 
®9 CORRENTE MESE 


GRANDE APERTURA | 
Occasione vantaggiosa 


DA VENDERSI SPECCHIERE 
in cornice dorata di tutta novità. Servizio da 


ani 


sono d' 

na sola Potenza, ma tutti i firmatarii preo- | 
june comune. il 
Mo a Derby senza opposì- | 


sità, acidi 
chi 

stomaco, gola, fiato, 
fegato, reni, intestin 
33 anni d'invariabile successo. 


Harcourt 
toe. 

N. 90,000 cure, comprese quelle di molti medici, 
gel duca di Pluskow, della signora marchesa di Bre 
han, ecc. 

'Oura n. 67,811. Castiglion Fiorentino (Toscana), 7 
dicembre 1869. 

La Recalenta da lei speditami ha prodotto buon 
effetto nel mio paziente, e perciò desidero averne al- 
| tre libbre cinque. Mi ripeto con distinta stima, 

Î Dott. Domenico Pallotti 
| Cura n 79422. — Serravalle Scri 
| 19 settembre 1572 

Le rimetto vaglia postale per una scatola della 
sua meravigliosa farina Recalenta Arabica, la quale 
ha tenuto in vita mia moglie, che ne usa moderata» 
mente già da tre anni. Si abbia i miei prù sentiti rin- 
graziamenti ecc. 


Cittan 

Riocia, Moscatelli (si 
— Monopoli. Miani (sin. 
din.) 401; proclama: 





s'agipi lis 


le 5 
494 
(Piemonte) 


Todi (Per 
tri dispacel particolari. (°) 
Roma 25, ore 2 p. 

Si afferma che Zanardelli notificò ai 
suoi amici ch'egli non verrà per ora a 
Roma, Si argomenta ch' egli creda inop- 
portuno il dare una immediata battaglia al 
ia di una ad di tutte 

Una sta di una adunanza 

Sinistre solleva ibili contrarietà. 
Firini davanti tale situazione insiste nel N. 
za. 


Prof. Pietro Canevari, 
bario Hi ns uto Grillo (Serravalle Scrivia). 


S. 1104 N. 43 lire 


Qualità ORDINARIE, FINE o SOPRAFINE 
VENDITA. 

AL DETTAGLIO ED IN PARTITA 

nel solo deposito di curiosità giapponesi | 
Ponte della Guerra, N. 5364. 


in scatole: té di kil, L. 2/50; 10 L 


ALTRI NUOVI ARTICOLI 
L.8;21/2 L. 19; 6 L. 42; 12 hi n ni 


ed il THE nuovo. 
e na Per le dizioni inviare vaglia postale o Biglwttt 
Si sssomono commissioni di RISO dela Banca vazionale. is a 


Pes 
Baorasane susimache 
sioni sustrae: d'argento 


SCONTO VENEZIA E PIAZZE D'ITALIA 


Cura n. 67, 





Venezia 29 aprile 1809. 
N dott, Antonio Scordilli, giudice al Tribunale di 
Venezia, S. Maria Formosa, Galle Querini, 4778, da 
malattia di fegato. 
Quattro volte più nutritiva che la carne, econo. 
muizzà anche claquaala vale ll suo presso’ in alri 
n. 


tamento dei. pre 
pane per farne sold 
ubolisicoe delle Pr 


BEEzes 
nazfzzzz 


lire 100, 
47 lire 


na 
naze 
sisi 


753155 
He 


e €, limited) N. ®, via Tom 





Casa Du 
maso Grossi, MI 
Si vende in Venezia da G 

all’ Aquila Nera, campo S. Sa 
Longega; Anionio Ancillo; G. Loiner, 
Malta; Pietro Pozzetto, ponte dei Bari 
M. Formosa; Luigi Dai 
tore, 5020; ‘ed in tota 
farmacisti è drogbieri. 


OROLOGI DA PARETE 


garantiti un ann 
italiane Lire 14 a italiane Lire 46. 
(.V. Avviso nella IV pagina. ) 


a fino a 47! 
diminuire colle nuò 


seppe Ponci, farmacista 
to 


enezia, Met 
te città presso i principali 





TIAQUILA — 


{ Vedi Avviso nella quaria pagina.) 


‘ef 


Giovanni Moro. — Della 
Giovan, Betiiote Do La Porta 
Fiorentino.— L'amico di Camillo - (Continua) 
P Bormio, —L' LO regione settica e la 
dizione italiana - Attilio Brunialti. — 
delle letterature straniere : 


TRATTORIA AL GIARDINETTO | 4. 


ieri troppe tardi per essere in- (V. Avviso nella quarta pagina.) ì 


edizioni. 





















EDITOR] MILANO 


di lagunare 
Li opel MILANO FRATEL Li rREVES 


Orario da 1 a 31 maggio | 
PARTEN ARRIVI. | | uso MINI RECATO HA MASSIMI LUSSO 


epr i, = ren OR A B/ 773 


DI OTTO PAGINE DI OTTO PAGINE 
= ANTICO E NUOVO TRAIN - 
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SOTTO LA REVISIONE 
(Ma 


>» $/ Di 
| 16 \i 
| N Mor arcivescovo ® 
ILLUSTRATA DA 230 GRANDI QUADRI 


» 
GUSTAVO DORIT 
E IL TESTO ORNATO DA ENRICO GIACOMELLI 


| When all pera compa : LIRE TRENTA. - Per gli Stati Fani dllUnime Postale: LINE QUARANTA (in om), 


SETTIMANA. 


È 
ù 


enesi 
Da Cavazuccherina » 

ARRIVI 
A Cavazuecherina ore 
A Venezia 


EDITTO! 


r. Giudizio distrettuale di Villaro reo- | 
che il 17 aprile 1880 cessò di vivere il 
piziaute Leonardo Searfini native | 
Tolmezzo ia tale, dimorante | 
lo un testamento scritto dd. 1° | 
j873 e il contratto notarile di matri- 
è d'eredità del 9 agosto 1879. Conforme 
139, 440 della Priano Sovrana 9 agosto | 
, B. a. L. d. 1 N. 208, sono invitati tutti 
legsiarii e creditori che sono cittadini 
restieri dimoranti negli Stati au- 
striaci, che credessero poter for valere del 
tese all' eredita, di presentare le loro di 
R. Giudizio distrettuale, 


i 





le 
È 








1044 Civ. 












DUE DISPENSE LA 





























Mico, — Diniorne commissioni  vacuia rosrari Al Fraristi Tueves, eDrroni. Vin Sotrramo, N. ti — Mitax 



















Reale Daniali. — Barone N. d 
Liogio, » MOller P. 


















n 


VENEZIA 


Grand’ Hotel ITALIA sul Canal Gran- 
de, e Albergo BAUER con grande RE- 
STAURANT iu prossimità della Piazza S. 
Marco. 


prgcente VERONA 


ollbupî, perchè 
BIRRERIA-RESTAURANT con gran- 
de Giardino e Stabilimento Bagni con va- 

















Orologio da parete : 


le per collocarlo seuza l'uru) 
giaio e il più comodo per trasportarlo wu 
che fuori Si città. 
STA MONTATO OTTO GIORN: 
Garantito un anno. 
PREZZI: 
Di centimetri 30 di diametro Lire 14. - 





















il più fe 





aoo 
in nere meno Apiri 


sione precisa ment 
ha molle de dire 

che iori ci 
| ininistri bostavi 
lu ata che il di 

























erede vedi va 
norenne erele 
ta dal totore 
| la veatilazione dell’ eredità abbi 









































| più tordi entro sca da nolare, a doccia, a vapore, bagni id. id, » a fu nel 

mande, meutre iu difetto la ventilazie | russi, ece. id 45 id. » 16- A ciod una ri] 

de | presso questo giudizio, con quelle parti CORSO ViTTORIO EMANUELE Inviando lire 4 in più si fa la spet. DÌ qu iosugurata 1" vl 
zione con cassa e imballaggio. 


o ptato Ù i 
Jero presentato in tempo utile le loro Vicino Piazza Brà. tura. Era net 
maotenute, 


I R. Giudizio distrettuale, | 500 Bauer Grinwal 
StRatSs. 
Villaco (nella Cariatia) 13 maggio 1880. 


250 I AQUILA 


che 
dom 





Deposito e Lavoratorio Ore 
logierie d’ogni genere. 
Venezia, S, Salvatore — Ditta G. SALVADUI 



















Lavare sppareoto 
Ora momo del peo 


476 
scs se psn centrale 












































pe 
Pamaggio dla 
plage] 

mett) i ici © 777 do gn IMPOVERIMENTO ve. SANGUE SI gosli è lnste 

MI pertni: | (LAXGLE) NAZIONALI ED ESTERE : ino SRELLINI cuni {a giato che con 

1 n ri ILLA OWN er! < 
BOLLETTINO DELE | cenpagar Anonima ‘con depositi speciali Spell N 0 dì 1 BELLINI Sona une rg al 
a 36 meggio i Seitan: riog apro rie siano 
| ASSICURAZIONI ‘A PREMIO F1980 | ACOUE alcaline, arsenoato cile gara Stan gn sere 


ferruginose, saline, solforose, ecc. ecs. 
PANCHI ED ACQUA TERMALE D' ABANO 
FARMACIA POZZETTO 


Ponte dei Bareteri, Venezia 
PER LA VENDITA IN PARTITA E DETTAGLIO. 
———————+— 


DEE Ft: fin, red Viu, 1,4 Pigi nl rici arma al Tala. 
"abgore mal Eire 1 molte del Governo Premesse è lè drme 1 7. FAVARD. 


Vino e Sciroppo di Dusart 


al ILLATTO-FOSFATO di CALCE A e les] 


mere di comprom 





parve duaque bu 
che per l'aperturi 







CONTRO L'INCENDIO 








Collegio Rom.) 


11 porsetto del Baro: altezza di W. 21,93 
























più Îacerto, mec 
bia paura di no 
n il grido di 


cox negio pecato 23 serteusae 1879 
ta 


SEDE D'ITALIA 
Mitano, via Mercanti, Num. 3. 


DIRETTORE PARTICOLAR PER LA PROV. DI VENEZIA 
Ugo Zà 
5. Marco, Fresseria, N. 1588. viseersa 
La Compagnia « L'AQUILA » per la regolari» STITICHEZZA 
tà delle sue operazioni, per la sua lealtà e sollecitu- ESIGERE 
dine ben conosciuta nella liquidazione € pagamento pe, 

i d'incendio, ha oltenuto l'assicurazione delle 
ed edilizi. pubblici Prefet- 
Gullo Uspedali è Monti di Pietà 
| tiglio primeipali cita di Fran 



























parte consentita 
vorrete senza tun 
























































































} pagnia « IL” AU LI . a egualmente 
{ siabilmenti definire la questi 
I | int ferri pessoa "n 1 pasto e il Viuo dojo. popolazioni. » 
Ì ORARIO DELLA STRADA FERRATA Strade. Ferrale Meridionali e dell Alia Ialia, con venti ialepireni. > nelle farmacie late i u Vizi ELO SCIROPPO DUBART SONO INDICATISSIMI : Ecco una par! 
| attivato col 1° novembre | dpaaszali mrpanse = i croma ora con ui 
Garanzie attuali n niioni ina Agli Ammalati di Stomaco. Specie di pudore, 
Î ea | sarmenze von | Fire tr miliardi 069 368,203 - Ale prerih, per fivocio Taor danza di ale e rniero stanzino, © e per provenire Wiindi non porri 
| | tritare ti carita ATTACCHI A Parigi, Maicon GRIMAULT & Ce, rue Vivienne, ® Mera rene 
L ‘I Padova-Visanza-| » 525 | « &30M | delle «zioni della Compagnia, che rappresenta aliual- ‘E Ansaziaria, che si 
| TafovaVisanza] È Ep | 2810 | mete Compendio. d' EPILESSIA Si Vende in Venezia presso Rò acicera 
farine rss | Tio0 tallaei " ISTERIE, DANZA DI $' GUY bnirndincrasazto! xilaoo, Ac 16 (0) 
i MAE SOR DA RE Collegio-Convitte comunale coma cor — — siti velda sicurezza 
Î s- | asp D Giorni fa? A 
I Padova-Revigo- | 2 Tio no) © sosum VESTE I RA d'aiaiotri si vao 
siedo Last (PROVINCIA DI PADOVA.) 
Forrara-Balogna È 585 » 415D to Istituto con annesse Scuole elementari von) eioò, se ci 
PID | p 10.50 pih teen pareggiate, ginnasiali, ra col nome dell' ex 
— tondo si Samir cene a Mbit pallidi 
| Troviso-dane | 2 110° l giore quel corpi 
| gliane-Udina» | n i0.15 AS Ret e n o e fan a “cnr 
| Trieste-Vionsa | * *3y I opt mie per altrettanto 
Por questo linee vedi NB] ” tire dell tito, n 
| d'informazioni a 
(0 Si ferma x Rom feniesta 
| (I Ruta pe” DT no 1030 (al Ponte dei Pignoli). 
NB, — 1 treni io renza alle =) 33 De 19 - IL SINDACO, 
5,50 - 10.15, © quelli În arrivo 1.20 Joni 
Ratori dali Ativolo: pena Il ui proprietario del vecchio locale ad ui 








9.20 - 1135, percorrono la 


92 cedo on quelli di vendita vino 


Lenza alle 4 pom rino 
TS CFR $ RECOARO @| 23 al Giardinetto 
7. 1 imenti 
Sii È Ne lepegorme inse o OLIO BALSAMICO |avrisa che, nell'intendimento di sempre meglio corrispo 


da vicenzi o da 
n= pus dere alle esigenze del pubblico, nel suo local EPA 
| nd ron pe l CRISTOFOLI , uo locale, già ing 
E Rn sua rn = He 3] LEI vige ce di pcs si dito da alenni mesi e fino da allora provveduto di comple matto 
togliamo B—L 1R460n GIOR TOR tp Eh USETET a fa Ente quin egli ha introdotto norelle migliorie, prima delle QuAEB Porta per cosa 
n meo tie fnocue. Preparato da Valentin 
RE and Rit oovazione del persnale addll lla cucina ala feti 
STABILIMENTO BALNEARIO — Bagni | prontamente e radicalmente, cola sem” i è niki Ù olo 
Sang ima, ic. ERPAPe ti piane ra metà dine Si y ario er init 
cesto. numerose case d'alogio, po- | bikoguo di Tirano a zine per e, | un servizio intelli epr 
ata, te trattorie, alberghi, tra cui si, distingue ricorr Jatru- elligente, pronto © P'"B pe : 
GE ilo Condio d Eton vfemsk | muroso, fanno sperare al soltoseritto un ce de sempre stimo ata) 
Da aifit i Molti anni di meravigliose guarigioni più fiorente del suo esercizio. tro] poote a 
a aifittarsi in Vittorio | Eoelso dal focoe, Lo 10 Si avverte inoltre il pubbli Peyton 
| CASA GRANDE con più appartamenti de- | -— Numerosi depositi in Italia ed al di Soci pubblico che sî assumono pra! sit di 
centemente ammobigliati , indipendenti od' ,, 05001 per lilla: A. Manzoni e €., Milano e lelà, e pranzi serviti a domicilio. to, l'italia 
pet fioma. Saper 


bbligati 
[abbi paiono Cotospsie cogne ge tn È EUGENIO MOSCHINI.. 


filgers ad ELENA MIONI-SCHI- A. Gaberd, È Fantino, ai Deciele iania 
cop Przdtto fa posto ptt a protezione dell 6 = TOGLI 
aa " Tipografia della ( Gazette. 


hr 














#tfitazioni dell 
amulate, 





















































NO 


1660 | 


nere. 
Ditta G. SALVADOI 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


ju Gazzetta SÌ vende a cent, 10 
ST aree ae IE 7° vai 


n PRIMA EDIZIONE 


— ____t 
“— VENEZIA 27 MAGGIO 
1) discorso della Corona non è, per le cop» 
piziti costituzionali, ebe tl programma dell 
faitro, Si poò deplorare, 0 noi. deploria- 
te, uo consuetudine che costringe la Coro- 
7 Gmi l'eco dei suoi ministri ; si potrebbe 
Iuderire che la Corona, ehe deve spaziare 
n uo compo sereno e superiore si partiti, 
E, fue costretta a diseandere così spesso 
q vere meno spirabile, @ a parlare alla na- 
mente quesdo alla nesiene non 
n selle de dire. Per quell'insieme seolo- 
ro, che iorì ci ba telegrafato la Stefani 
pinsiri bastavano e ce n'era d'avanso. 
fila sa che il discorso, infelicissimo per la 
, li nelle sogtense quello che dovora 
rare, ci una ripetizione di quello col quale 
fe nogorta l'ultima sessione della XUI le- 
tare, Era naturale che le stesse promesse 
{geo mantenute, visto che nessuna di esse 
gn sua eseguita. È vero che il Ministero 
toa uD8 i sè stesso è della 
sensa temere di contraddirei, perebò 
ha sciolto la Camera ba dato torto a 
plificar sè medesimo ; me quelle 
Fr naiglinoo troppo alle buone intenzioni 
ll quali è lastricato l'inferno ; somigliano 
si qoato che come le buone latenzioni non 
pino dall'inferno, quelle scose non rispar- 
gino al Ministero la giusta condanna che si 
i neritata. Il vecchio discorso d' apertura 
hf ulima Sessione della XINI Legislatura 
pere duaque buono, perchè noo esegui 
ch per l'apertura della prima Sessione della 
Uysilara XIY. Solo è più infelice ancora 
adi ema. Il Ministero vi appare più debole. 
più crt, men fiducioso di sè. Pare che ab- 
dia pura di nominare il macinato, che fu 
peri grido di guerra nelle elezioni gene- 
nni; grido di guerra al quale ha risposto va- 
Monmente e leslmente la Destra, senza te- 
are di compromettere la sua popolarità pres- 


verno v'inviterà a deliberare 
till'inposta di cui fa già antunciata ed in 
pile coosealita l'abolizione. lo confido che 
tutele senza turbare l'assetto delle finanze 
Itiure la questione nel miglior interesse delle 
ppolzioni. » 

Ecco una perte del programma cui si sc- 
aan vra con un riserbo delicato, con una 
wpcie di pudore, mentre alla vigilia delle e- 

i si facesse attorno 
Forse ehe la discussione 
funriaria, che si dovrà pur affrontare quan- 
db la Camera si dovrà occupare del bilancio 
del'otrata, ha sconsigliato ai ministri la spe- 
ida sicuressa che ostentavano sino a pochi 
funi 1? A poco alla volta forse che tutti 
I isintri si van grimaldissando, persuaden- 
Hi cioè, se ei è lecito fabbricare un verbo 
t nome dell'ex ministro delle finanze di Cai- 
hl, ehe è un terribile colpo alle finanze to- 
Vite quel cespite di rendita, che è il maci- 
Mio, senza pensare prima a soslituirvi una 
Mie altrettanto larga @ sicura? 
Vi è pure nel discorso un cenno delle ri- 


incitamento alla realissazione del program» 
2 della Sinistra ; ma questa vittoria è bea 
lip dall'esser piena, come I 1876, eil 
Naitero ba cereato la frase più timida, più 


, per esempio, e se i voti 

8 si contano, bisogna pur ammettere ehe le 
fiizioni della narione sono discretamente 
routale 

Quato alla politica estera, il Ministero ha 
fitto allusione alla proposta dell’ Austria alla 
fort per evitare uo conflitto pet la, questione 
delle frontiere montenegrine, ed esprime la 
tpersaza che il conflitto possa essere evitato. 
Ficciamo osservare a questo proposito che a 
lotto fu ereduto che, l' Austria avesse propo- 
Mo alla Porta di oceupare l' Albania con trup- 
n he per tagliare le comunicazioni a- 
Ul'inorti albanesi. L' Austria propose che a 
‘ale scopo la Porta adoperasse le truppe tur- 
the. Sarebbe stato strano che, a questo nuo- 
#0 lwatativo di ingrandimento austriaco in 0- 
Fitale, l'Italia si fosse affrettata a dare la sua 
Metlone | 

la conclusione il Ministero sppare anche 
ia questa gua emanazione, abò tale è il di- 
torio della Corona, flsceo, sfiduciato, @ piat 


Giovedì 27 maggio 


Giornale politico quotidiane colla riproduzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


tosto timoroso di morire che spersazoso di vi- 
vere. E sebbene I° on. Depretis abbia del 

volta, prima del 18 marzo 1876, ch' egli pon 
comprende che i Ministeri che senno ben vi- 
vere 0 morire, noi erediamo ch'egli continue- 
rebbe. anche a vivere male, ma gli umori della 
Camera son tali che non può lusiagarsi molto 
di avere nemmeno il dono di una vita, mala 
queuto si voglia, ma vita. 

Non pare che le Sinistra, la- ministeriale e 
la dissidente, sieuo riuscite ancora a mettersi 
d'accordo sulla elezione del presidente. Si dice 
oggi che Fariui, che sarebbe stato |’ emblema 
di questo accordo, si ritiri. Si parla ancora di 
Zanardelli, come candidato dei dissidenti, e di 
Coppino o Manciui, come candideti del 
atero. Di Zanardelli s'era detto per verità che 
Filuggira dalla lotta immediata, ma Crispi 
vuol dar battaglia subito, e pare non aver al- 
tro consigliero che |' 

Badino però che la Destra, 
disputano i voti dai giornali mivisteria! 
giunse nella prima sua seduta estraparlamen- 
tare e Roma, la cifra di 140 deputati. La riu- 
nione convocata dal Miaistero, il quale avera 
fatto appello all'onione di tulta la Sinistra, n'eb 
de da 180 a 200. Il tempo delle crisi di lusso 
è dunque fortuoatamente passato. Alla prima 
crisi il Re dere chiam: la Destra. O met- 
televi d'accordo fra di vi segoatevi a 
perire. Saranno i morti che vi chiuderanno 

occhi, o vivi e fortissimi vomini. State in 
guardia adunque e pensate a mettervi d’sc- 
cordo fra di voi, se uon volete che il potere 

i sfugga, nel momeato stesso in cui 
pudore alludete alle ricon- 
fermate aspirazioni del passe. 

Voi siete del resto così poco sicuri delle ri- 
confermate aspirazioni del paese, che parete 

rer più fede nella violenza che nei voti. A 
Milano, a Livorno, a Bologsa ed altrove, vi 
siete compiscciuti di fare delle dimostrazioni 
contro il partito che voi dichiarate morto, e 
che vi irrita maledettamente i nervi. Maestri 
di tolleraoza e di libertà politica, voi andate 
insegnando al popolo, che noo ebbe molte oc- 
cusivui sinora di essere educato allo spirito 
della vera libertà, che gli è lecito, contro cò- 
loro che sono d'opinione diversa, eruttare 
iagiurie, minacciar pugni o sassate, Con com- 
pisceoza notate nei giornali che qualcbeduno 
dei vostri avversari arrischiò di passare un 
brutto quarto d'ora per mano del popolo su- 
vranò, E pare che vi senliate tanto più alti 
di quello che siete, quando date di queste le- 
zioni ! 

Lo stesso generale Garibaldi, coo esempio 
certo nuovissimo sella storia dei popoli liberi, 

i maori 


@ prendere . 

che riporta dalla Capitale il documento seque- 

strato, prudentemente tace, ma la Perseveran- 

sa aveva detto a fischi ) Ì depatati della Destra 
Cossato, di Legnago, 


i, rispetterebbero. 
si è mai visto nulla di senile per 
il popolo alla libertà ? E non è questo 
ua copiare coloro che nella reazione terribile 
degli ultimi annì del secolo passato, a Napoli 
6.2 Roma, incitarano la plebe a. inferocire 
sopito i liberali, solo perchè rei,d'avere una 
opinione liberale? Quando #'iosegaz al popolo 
che può insultare impunemente quelededuno, 
solo perebò ha un'opinione diversa, non si sa 
a danno di qual partito e di quali idee possa 
giorno riuscire quell' improvvido iosegos- 
mento. 
Noa ci fermiamo di più sulla lettera del 
generale Garibaldi, perchè i, suoi, programmi 
i non sono il programme nemmeno del 
quo partito, Certo ia questo come negli altri 
vi sono. almeno tante lacune nella. sostanza, 
qua sono lineette orrizzootali nella for- 
ma tipografica ; ma la mioaccia diretta ai suoi 
avversarii politici, è una cos) inipdita forma 


verificazione delle operazioni elettorali. 

Come avvertimmo , quest'anno, i 
delle numerose irregolarità constatate e del 
plicazione della nuova legge sulle incompatibilità 
porlamentari, gravisimo e deleato sarà il eòm- 
pit la e, conseguenza , più soru- 
polose che mei di erre ioni da 


Noi non domandiamo già che nella Giunta 
sieno compresi, in maggioranza , i nostri smiel. 
Più che del colore politico dei deputati, che do- 
vranvo costituirle, ci curiamo della loro ripute- 
zione d' imparzialità e di equanimità. Chiediamo 
che sieno esclusi tutti quei deputati, che per 
essere capi dei gruppi o dei pete della Come- 

bero essere sospettati d' apportare nelle 

î ‘azioni pre politica eccessiva, 0 teo- 
lenza a calcoli partigiani poco rispondenti ul 

l'interesse supremo della verità e della giustizia, 
che boat emere lo pad lavori della Giunta. 
Homo pare su, iodicare al presi 

dente della Camera che dalla Giunta hdi spend 


presidente, e siamo certi che, chiunque egli 
avrà a cuore di veder tutelati, col 
gi la dignità del 
degli eleltori 
Nomiosta la Giunta delle elezioni , rappre- 
parziale dei diritti di tutti, noi do- 
mandiamo alla Camera che verso la Giunta si 
proceda con maggiori riguardi di quelli che fu- 
rono osservati dopo il (876. 
Nella Commissione che studiò il puovo re- 
golameoto, della quale facevauo parle Rattazzi, 
Mioghetti , Lanza, si proponeva che la 
le definitivo indipendente 


nel marzo 1868, la 
clusioi della Giuuta 
mera, che delibere: 
primitivo concetti 

deoza della Camera attuò, 


inglese, 
della Giuota. 
Ora è necessario tornare 
berale concetto, nell’ inieresse 
parzialità € 
alle elezioni ed esamini con 


supremo 
P"puccia ciascuno "il preprio dovere 


l'inerzia e l' ineti line in tutto quello ehe coo- 
paese, l'arbitrio e la contraddizione nella tutela 
dell'ordine pubblico. Cerehi uomini, i quali in 

fiano uo Governo libero ‘da tabti e 


prooti 
tito governativo 
nostri, 

«Mic 


. dei i maggio 1880, 
« Tutto suo, B. Bonani, » 


Nestre corrispondenze privato. 
abi aci 
Roma 25 maggio. 

(B) Qui a Roma non sanno darsi pase perchè 
nei nostri Collegif sesondo e quarto , invece di 
riuscire depulali, come sperava e voleva Ja grau 
maggioranza dei veri e genuini elettori romani, 
i due candidati di parte muderata, signori Alatri 
Ruspoli, sieno iuvece riuseiti, a foras di guardie 





di artifizii d'ogni specie usati dai ministeriali, 
i enadidati progressisti , certi signori Ratti e 
Lacegsia), ego RVdLellorara.sbat r0e dol 


sa rossegnorsi a vedere violentata la voluotà 
chiara © lampante della ciltadiaoza per messo 
dell’ interveno , eccessivo e brutale , di forse 
estranee , che paralissano © falssno la volonta 
del corpo eleltorale. Launde voi sentile qui 
eeprimersi unlversalmente il desiderio che l: 
Camere noo tardino ad vecupa 
modificazione alla 
armati, i quali, 
per i vinooli 


sono costretti, volere v nun volere, a servire di 
stromenti di partito, ciò che certamente , essi 
per i primi, i corpi armati, deplor 

Dipisce qui che, menire le più. auspicue 
città del Regno, e in particolare Milavo, Geuora, 
Bolugoa , Venezia, Firense, banco mandato 
alla Gamera dei deputati quasi tutti di parie 
costituzionale moderata, e mentre suche Napoli 
ha voluto recare il suo contiugente all'opposizione, 
Roma sola non debba avere che dei depulati 
ministeriali , e che, per dì più, ci abbiano da 
essere, fra i deputati stcssi, degli uomi 
assolutamente scunosciuli. 

Come capitale del Regno , come centro di 
convergensa pubblica opinione , Roma he 
anche l'obbligo di fare una parte equa ai diversi 
partiti, e di costituirsi , per dire così , 
sintesi ed il rifissso dello stato degli animi e 
del morimento del pubblico giudizio. Ora , iu 
uesta cireostanza, non per solpa sua , ma per 
il modo in cui furono condotte € costrette le 
elezioni nei nostri Collegi, Roma è rimasta 
arretratta. Essa, sui suoi deputati , nou rende 

condizioni della 





sidente, nominando una Giuota equanime e spa 
sionata; la Giuata, studiando coa scrupolosa st- 
tenzione e deliberando con imparzialità ; 
mera, rispettando le deliberazioni 
Le operazioni per la con 
elezio: rando così con 
istituzioni, e con quella. sollecitud 
chiesta dalle specialissime condizioni attuali 


i e 
il copeetto della formazione d' un 

la Destra © la Sinistra mioisteriale 

menti, Booghi dirigeva al Diritto stesso 
questa letter: 


« Gentilissimo sigoore, 

Ho letto stamane; l' articolo del Diritto che 
porta il titolo : La maggioranza di Governo. lo 
non son puato l' autore dello scritto nella Nuova 
Antologia del 15 maggio, che Ella cita e m'at- 
iribuisce. Non l'ho neanebe visto ; sicchè non ne 
cososco se nou le parole ch' Ella ne trasci 

* Se le piace sapere il mio sentimento, 
tende il mio soltaato, le dirò chiaro che anche 
jo credo, che « la prima e più urgente riforma 
da fare nella Camera italiana è la di puri- 
ficerne e sanarne l'ambieote. » Ma mi permet- 
ta di dirle, che la Destra non ha mai sentito 
nè espresso questo bisogno di purificazione ; e 
che la Sinistra, la quale ba seotito più volle ed 
to a sò — e 


provato | viene a tempo e sempre a tempo a ci 
to 


perchè rinasca con ugurii e concetti. Que- 
ato, però, spetterà, ai giovani, gd è di, la da 


4 Lo gerittore ignoto, ch' Ella scambia per 
me, aggiuoge che « Destra e Ministero di con- 
senso debbano teodere a formare uo gran par- 
tito governativo. » Ebbeoe io non credo che la 
Destra si sia ricusata mai a formare un gran 
partito goreraativo col Cairoli e cul Depretis, 
come persone. Il Sella rere anche detto in 
un suo discorso, che, la prima volta che il Cai 
roli è venuto al Goreroo ha trovato in lui non 
ua avversario, ma vo amico ; ed è il vero. La 


Destra guard è persone, ma è 
più viglie ale Cose, Sicchè io eredo che ad essa 
i | Boo parrà mai che sieoo ingredienti possibili 
d'un pertito governativo la rettorica Della fi- 


, il difetto mira ità nella po- 
Ma lat le corratele dell scmicirasion, 


venne redatta e firmata app.sita memoria con 
Sonessa protesta , che saranno assoggettate alla 
Giunta perlameniare delle eleziuni. 

E, dopo proclamate il risultato dei balluttoggi, 
fu’ anche chi tentare fra poi une 


ci ci 
ioneella di gioia progr 


dimostra 
quale seopo furono messe iu moto sleune bandiere 
ed una musica. Ma il teotativo merì tra la 
indifferenza compiota del, pubbiso, anni tra i 
segni di disapprovazione del pubblico. Sieebd , 
pochi momenti dopo somiaciata , © , piuttusto , 
semplicemente tentata , la dimustrazione era 
anche abortita e ita. 

'Duaque vi dicevo che qui si ba un po' 
amaro io bocca per vedere come sieno andate 
le elezioni nostre. Per contrario poi, i moderati 
sono tutti sodisfatti e contentissimi dell'esito 


messa fronte di 

rii, non potera speri 

desiderare un maggiore successo di qi 

ha ottenuto. Le cose meglio fatte e che meglio 

riescono seco geoeraleate quelle fatte per gr 

di. E dice egregiamente il proverbio, che tutto 
tare. Da ciuquanta a sessanta Collegi gua- 

fagnati, con uno spostamento di circa sessanta 

mila voti di elettori, voti che nel 1876 furouo 

coi progressisti, e che nel 1880 furono coi mo- 

derati, sono effetti, il valore dei quali è ricono. 

ersarii, @ 8000 În- 


scitata nella pubblica coscienza, che, in 
moderati non solo derono contentarsené, ma 
vrebbero marcio torto a lagnarsene. 

Quando fu bandito il Decreto di scioglimen- 
to della Camerà, tutti rammentiamo che, tra i 
calcoli che si facevano, c'era quello che la De- 
stra potesse io questa circostanza guadagoare i 
trenta © trentacinque Collegii. Ne 
intoroo a sessanta, 


luni dei suoi nomi go 

potrebbe mei essere chi voglia lagnarsi di 

{al successo, che è pegno evidente cl inoppu- 
bile del certo e prossimo avrenire del partito ? 





Questi ragionamenti 
nerale delle elezioni, si 

dove, fr 

se ed ii 

gi-roali, e dinanzi a tutti i ca 
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insetzion! la Amministrazione potrà 
fare qualche fa.Litazione 


Lesio 1 irugraltò cosbomica ad e ieibtino del | pente Iogiemoegrefici, che i dissidenti fanno con- 


€ questi contri 
decretendosi l'una parto e l'altr 
trioafo è il diritto di dannare 
ogsuno capisce cl 
concreto motivo di 
lecito futuro è soltanto la 
Per quello che riguarda la 0 del- 

la progresseria, siamo sempre allo stesso den 
minatore. I dissidenti non ne voglicno sapere, se 
il Ministero non accetta per prima ed assoluta 
condizione quella di andarsene via. Il Ministero; 
del canto suo, pensa che per lo diguità 
del Governo 6 per la gran sicurezza dell'am- 
piscine base parlamentare che gli conseotono 

suoi giornali, non gli convenga discutere nem- 
meno una tale condizione. Quindi è che siamo 
sempre al sieutera. Parlano di pussibili, accordi 
del Gabinetto col solo Zanardelli. Dicono di con- 
tare grandemente sul Farini e su qualche mu- 
difeazione del Gabinetto, intesa però sempre di- 
versomente dalle esigenze dei dissidenti. Tutto 
iosieme, sempre la medesima incertezza ed il 
medesimo arruffio, da pon sapersi ventiquattrore 
prima quello che potrà accadere. ventiquattrore 


dano. 
Moma z0 maggio. 
ori parano dal momento 


l vero € 
pie un sol 


Aozi a momenti non si 
maggioranza ci sia, perchè infine, se 
pretendono, i dissidenti dispongono di cent 
aoche soltanto di novanta od vitautocinque voti, 
è chiaro che il Mini ggiorauza nou 
mebire d'altra parte la Destra, 
identi formerebì » la maggioren= 
sa bumerica, ma nou una propria € | omogenea 
maggioranza nel senso figuroso della parola. 
Cosa sta per accadere? Not lò sa alcuno 
ed io nemmenu. Motivo por cui a me e a tuti 
i miei collegi corrispondenti noù rimane altro 
re i fatti che accadono, perchè ugutino 
ggà quelle deduzioni e quelle probabilità 
sembrino più naturali. 
tero ha usnto ogui poter suo per 
a lasciarsi portare come cap- 
per le presidenze. ll Farini 
, offciente autorità. La carica di presi» 
dente egli la ha disimpegnata con successo con- 
rvnde, #1 suo nume è meno 
fsrinato di precedenti partigiani e ministeriali 
che altri peo sia. L'obbiettivo del Gabiuetto si 
capisce. Se gli riusc 
a prestarsi, il problem» era per una parte 
meno risoluto. Parecchi voti si sarebbero ri 
colti su di lui per deferenza personale, 
detio di uscire d' impiccio nel mod 


sebede bianche senza proprre aleun candidato 
suo. E il primo ostacolo era superato. Il primo 


oo. Fi 
le sue sorti a quelle abbastanza. problemi 
del Ministero, e d' altronde a lui preme legìtti- 
mamente di la sua influenza per vedere 
sé c'è caso di risnnodare le della Sivistra, 
e di rimetterci un po' di calma e un po' di di- 
aciplina @ di pece. A parte che questa del Fori- 
di va considerata come una giusta ambizione, 
deve poi anche ritenersi ch' egli comprenda cu-! 
me in lui e nel suo nome si riassuma e si com- 
pendii aneora quel poco di Sinistra che non è 
stata sciupata © ‘avariata in questi quattro an- 
ni, e ch' egli comprenda quindi anche la neces- 
sità di tenersi io serbo, di nou compromettersi, 
di non ridursi alle proporzioni di semplice stru- 
mento di una frazione sultaoto della Sinistra, 
Tant è che ia un coosiglio, che i ministri teo- 
mero luoedì serà, il'Farini dichiarò che, come 
candidato della Sinistra, egli avrebbe consentito 
il suo nome per la presidenza 
che, come candidato ministe- 
\vrebbe conseatito in nessuna 


uestione si riduce es- 


troade, i dissidenti esigono che il Ministero 

si andarsene ed a confessarsi viuto, per 

dar luogo sd un Ministero di conciliazione, nel 
quale ulopisticamente si reputa che possano 
lanciarsi @ contemperarsi senza pericolo di cui 
correnze @ di gelosie tutti gli elementi della 

pistra, così il verso d' inteadersi non si trova, 

ed è ben difficile che si giurga a trovarlo. Ba: 

sta sempre che il Ministero cousidererebbe co- 

sus vittoria che f dissidenti si 
a lasciarlo ja carica, e a mon fargli la guerre, o 
ehe semplicemente a consentirgli una 

@ basti sempre che i dissidenti Interpretereb- 

bero come ‘lore’ sconfitta ogni conchiusione 

che quella delle immediate dimissioni 

del Mioistero, per farsi uo' idea della difficoltà 
della questione, alla quale ci si trova davanti. 

Md cata di noo essersi potuto intendere 

ini ebbe un collo» 

tera e Cripi, i 

ove egli si 


mo gi 
altro 





dovergli volar contro, fosse pui 
to di Destra, 
pra ell forma di concilia» 
arrederanno, ma semi 


- | ed esclusivamente col patto che la vecitltalzoe 


abbis per prologo la caduta dell'attuale Ga- 
Binetto. 






































































Sinistra alla presidensa 
ehe se, senza ii 
tuttavia noo pesiale. pioggia 
lente, egli, l'on. 
ico. E 


sperdesse 
sa 


possa 
ua carica presideozial 

l''assumere ogni grande respoosa- 

quella di modaratore della Camera, 

la iosa è divisa da odii 


ue 
per il Farioi 


ehe trovino la i 
Ù voci e di affermazioni, le quali nou 
te che un valore relativo. 
Una di tali voci è 
loro ci 


intero, 
gien 

icono che il Ministero, manca 
meglio, si attercà si nome del Coppino ; un can- 
dideto che per ragioni opposte del Farini, po- 
trebbe disvogliare anche parecchi di mi- 


teri od ile una erisi fino dal 
noie lg fe lej pla ‘he non 


ria, Bi 
lella candidatura dell'on. Coppi 
E così, edete, la questione presideo- 

una di quelle questioni che in 
si risolrono unanimemente e 

per riconoscimento uni 

nel nostro Parlamento 

modo, che non tal 

puattro anni io qua e’ 

@ non ci sar 


è anche parl 

didatura dell'on. Maocini. 
Nei nostri giornali troverete i particolari 

della dimostrazione che gli studenti della facol- 

tà di legge della nostra Università fecero contro 

il Popole Romano, © del modo come venne com- 


posta. 
PS. Per varil motivi, ma sj 
quello delli 9 


possibile can- 










zione presidenziale venne rinviata a domani. 


ITALIA 





Leggesi nel Pungolo in data di Milano 25: 

Siamo da capo colle dimostrazioni. — Ab- 
biamo ancora il chiasso notturno in Galleria — 
le turbe di ragazzaglia che gridano morte € viva 
per le contrade — inghe dei soliti tribuni 
che sizzano per calmare, o calmano per aizzare. 

E così che i liberali rispettano il voto de 









lano su pei letti che Milano si coperse di 
‘gogna perchè esercitò seriamente il suo volo, 
si rivendica il decoro della città. 

E l'Autorità governativa che fa? 

La Prefettura sta a vedere — i delegati di 
Questura fanno seguito in fiacre alla dimostra: 
zione, e quando vogliono farla finita, s000 insul- 
tati € rincorsi dalla folla tumultuante — di eui 
geoti elettorali, le. pas- 



















ppresso diamo la sempiice ed esatta 
lle scene indecenti d' ieri. 

poglio di 

erzia 


Poco a poco quel nucleo andò ingrossando, 
e quando i dimostranti si trovarono in va paio 
di ceolinaia, si mossero per via San Pietro al- 


l'Orto, capitanati dal piccolo Airaghi , che vo- 
clava come uo ossesso. 











@ Perelli, abbasso i codini, ecc. ecc. 
Airaghi si fece portare 





tissimo sgabel- 
lo di stamperia, vi salì sopra e aringò il popo. |*i 


lo: — lui capo della dimostrazione — come 
quei comici che fanno due parti in commedia 


— si staccò dalla dimostrazione per rispondere 
c 


alla dimostrazione in nome della Ragione 






di esse, ma si fece ci 
laudire. 

a, il caj 

grado 





le Airaghi fu 
col onello e gli (i 





ne affidato il cor 
uogheresi, che, riceduti dalla Ragione al Pun- 
golo, domenica sera si rifutarono di parlire per 


glianza 





elettori — è così che da costoro, i quali | PÎ 











ndo di quei famosi seicento | spacci 


Corteolona, tanto sono fatti 


mesi che 


liera della nostra consore! 


se vuole, e se non ve ha più | eten 


questi gior- 


di 
a‘ nd improvvisare ua | più 


setto che veniva ad ogni parola interrotto | 


n e pasta | 

La fu una visita di condo- 
del I e V. Collegio. 

Je due è tre discorsetti e meno 

sisoceat: L'vgica è parecchi abbes- 

recarono al Secolo io via Pasqui 

si ripetè cogli stessi iuck- 


oli. 

Finalmente il grosso dei dimostranti se ne 
dò pei fatti suoi ; ma la minutaglia non avera 
avuto lutto il suo conto; — essa n 
charivari sotto le fi 
lora che uu Ispettore di 


sua 

vas 

brougham, e non a 
rd 

554"Che cosa era venuto a fare in Galleria quel- 

V' Ispettore ? xa 
Era venuto per parlamentare coi dimo- 


avvicinò a due 0 tre che parerano 
dimostrazione, e li 


9] oni dissero el 
Piazia del Duomo, © che colà si sarebbero su- 
bito sciolti © poiebè | lpeltore insisteva, essì 
diedero la loro parola d' onore. 

Alora 'Igpettore col suo Delegato uscirono 
Ugo Foscolo. 

Ma i due rappresentanti della legge non a- 

vevano fatto venti passi, che si videro inseguiti 

puella minutaglia, che de 

i, li costrinse a rientrare nell'Ufficio di 

passo di corsa, e, buon per loro che 

il tratto di strada era breve, e che là dentro 

erano molte guardie sotto le armi; se no, avreb- 

bero passato un brutto quarto d'ora. 

usndo Dio volle anche la minutagi 

decise ad andare a letto, e la città ritornò alla 


gli 
re di candidature repubblicane. Compromessi in 
tal modo gl' ispettori e i delegati, non possono 
più avere autorità e si espongono alle belle ed 
ai fischi, come è successo ieri a sera : essi rac- 
colgono quello che seminano i loro superiori. 










di domenica; qui si sono avute brullissime. 

Tutto era pr Î 
fiasco del sig. Ca 
del baccaao in piazza, e per contrapporre la vo- 
loutà dei monelli alla ‘volontà del paese, nel caso 
resistito a1 mille mezzi di cor- 


















ienle nou è 
i andò questa volta pere 
ca è nel centro della citta, 
cile riunire la fol 
la popolazione , dicendo che la sua vittoria era 
la vittoria dell' onestà, ed implicitamente accu- 
sando il suo avversario di disonestà. 

1 caporioni quindi del partito rosso, con una 











pubblica ! viva l' auarebia 





uivavo fischi acutissi 





Noa posso descrivere il risentimento ed il 
ribrezzo suscilati da questa orribile scena io 
tutta la popolazione ben pensante. Gli stessi ra- 
icali che nou baono perso il cerrello, ne sono 
disgustati , giacchè ben sentono ehe il 
disonora e rovina irreparabilmea- 

Ciò che reade questa scena particolarmente 
oltraggio contro un 

to vinto dopo una lotta cop- 
Ja, — e forse sover- 


















era 
con gri 





‘cato | chia, — lealtà. Aggiuogasi che la lotta era stata 


combattuta, noo già qui, ma a Corteolona, e che 
Pavia egli non è il candidato alla Deputaziu- 
ne, ma il Sindaco della città. 
Jersera ed oggi, tutte le persone distinte del 
| palazzo Araaboldi per 
inerescimento. Il Prefetto e 
si sono recati a lì visito. 















meote ostile agli elemeoti turbolenti, e di 2 
poggiare con più robusta adesione coloro ci 
staono a capo del partito dell' ordine e della li- 
ertà vera. 


Il Corriere della Sera ha il segueote di- 
io + 


to. persone 








"gi recarogo solito 
boldi, applaudendo 
ina il Sindaco ! Ri- 

vedere il comm. Arnaboldi, que- 
Pasiano Pei ricono è ringraziò gli aduoai 
Mella dimostrazione gli era tnolto 


fatti Ila sera ie, — Una 
‘ho potuto in servizio di que- 
trettanto cercherò di fore 1a 
Queste paruie furono seguite da ap- 
ci € proluagatissimi. Dietro pre: 
Bhieca del Sindaco, la dimostrazione quindi si 
sciolse. 


Jesi, el Corriere della Sera io data di 





Fioccsno le gentilezze, da parte dei candi- 
dati radicali battuti all’ 10. degli elettori 


tano uns Milano artificiale, ma che la 
, chiama 
falsa, una esosa oligarchia. 
li sig. Bertagi ‘non gratifica le sue garbe- 
oto agli elettori, ma a tolta Milano, | 
è ci fa sapere ch' essa « si è trasformata nella 
rocca feudale del blasone del conto e Lr 
Il sig. Aotoogioi stampa uns 
"dettori, € più seossta di quella dei sigg. 
lo essa si proteste « primo 
le le egregie qualità del suo a' 
successore come cittadino e come 


* Perelli non ci be fatto sapere anco» 
li infamaoti ci siemo meritati per 
lito il mostro volo. Lo preghiamo 

Aspettare più oltre. 

tera del Bertavi 3 cera ps 

discorso al Santa Radegooda, — Ja di co- 

Reel. — Esempio questa sua. definizione 






















a partito composto di 

sentimenti e non cemeutato da 

Meressi ; prevale in essa l'individualismo e la 
riluttanza alla disciplina — 1 suoi atomi sono 


autonomi @ disgregati. » è, 
tavogpi nr 


th 
che ne darebbe un professore di fisica. 





qua 0 GImPIRtte 








pui slenrezza 
repubblicani. 
nel Pungolo di Milano : 

doo del 1 Collegio seri si è 


delle schede se ne trovò una senza alcuna scrit- 
taccato con uao spillo va 


la consegna. 

Che cosa ne dice il Secolo che per tanti 

soni ba coatiouato a strillare che le guardie di 
Questura votarano per l'on. Fauo? Pare che 
addesso le guardie si siano decise a volare per 
l'onor. Napoleone Perelli, e — veda il Secolo 
magnanimità delle guardie ! — esse votano per 
r Perelli, sebbene questi in un certo 
cesso non abbia tralasciato di dirne di tutti i 
colori alle guardie. 
Facciamo una domanda all’ onor. Prefetto: 
iare alle guardie di votare per un 
candidato notoriamente repubblicano, è cosa le- 
cita © illecita, cella battaglia elettorale? 


Roma 25. 
La situazione del Ministero peggiora conti- 
nuamente; esso si lusinga ancora portar 
l'oa. Zanardelli come peguo di conciliazione 
caso disperato, riproporrà l'onorevole Cop- 















Îl Quotidiano assicura che l'onorerole Za- 
nordelli sarà il caodidato dei dissideoti.( Pers.) 
Roma 25. 

Si è ricooosciuto essere impossibile elegge- 
re domani il presidente, mancaudo il tempo pel 
riadattamento dell L'elezione si farà gio- 
vedi 
















Finora arrivarono circa 400 deputati. 
Perseo.) 
Roma 96. 


Ieri sera fu sequestrata la Capitale per una 
lettera di Garibeldi agli elettori del primo Colle- 
gio di Rome, lettera offensiva per la Dinastia. 
1G. di Padova.) 

GERMANIA 

I giornali ufficiali di Berlino pubblicano una 
nota, la cui conclusione è assai cativa : 
« Il discorso del cancelliere dell’ Impero produs- 
se una profonda impressione in tutta la Germa- 

i ma, laddove la stampa liberale-nazionale si 
mostra contenta delle dichiarazioni del cancel- 
liere, i gioraali isti si dichiarano lieti 


























oi 
il discorso racchiade alcune frasi pessi 
me non è in queste frasi che devesi cerci 
vero significato del discorso. Per l’ opposto, le 
parole del Cancelliere mostrano la risoluzione di 
porre termiue alla lot 





Privcipe Bismarck rinascera. 
stanco, egli faceva solamente allusione al 

tiche morali procedenti dai numerosi ostacoli, 
contro ai quali gli è forza lottare. Il cancelliere 
lavora oggì, con più entusiasmo che mai al com- 
pimeto della missione della sua vita. E accet- 
terà voloutieri il concorso dei liberali, se essi 
si disporrano a ripudiare il centro. Il suo di- 








scorso non era cerlameote il canto del cigno. » 


NOTIZIE CITTADINE. 
Venesia 26 maggio. 

Visite dei Sovrani di Greela. — Le 
LL. MM. il € la Regina di Grecia col loro 
seguito, furono je ‘stare gli Stabilimenti 

Vetri e mosaici di ide 

di vetri è mosaici dei signori car, Davide Be 
musiva veneziana. Le LI. 
modi dimostrarono do 














i Sovrani abbiano fatto qual 
che acquisto, ma a lutti poi promisero che 

ca mandato fd? 

ne tu i 7 

im &£ 25 coogratuliamo coi predetti valenti» 

Partenza. — (Queste mattina, col treno 
direlto, è partito S. al. il Re di Grecia. A com- 
plimentarlo alla Stazione c' erano il comandante 
del III Dipartimento ed il R. Prefetto. 











e tendo che 
plimentato, a nome ia, 
rina i clamazioni ed mubicipale, stante l'assenza del 


Ripariamo poi insione, 
he il giorno del suo arrivo egli fu c 
enezi 


tere ed ni 
re 11 4/2 sol. precise, * 
ordinaria, della quale ano 
Segretario G. Biz 

prof. P. Spica ; l'uas sui cumofenoli, e l'altra 
sui solfacidi del cimene. di 

ll n. e. G. Freschi di puove ricer 
che intorno all' azione del terreno sulle. piante. 
li w. e. P. Ziliotto: Consider: sul 

per opera di sostanze vegetali; pa 

Il s. c. P. A. Saccardo e G. Bizzozero : Ag: 

la fiora irivigiana. 


P 
, di Trieste, fabbricato; 
l'modo di riscaldare i forni col’ carbon | 
[ 


o a sistema Rolland, | 


Mi 
a maggioranza | 
se comi 


ti la bogi 

che andavano infranti ad ogni 

servano luogameote ; il terso, che la cuci 
del pane riesce migliore che con qualuagi 
tro sistem: 


Seni 

già a Trieste 

4 farae alcut 'enezia. 

lot della ditta Joséph Stellot, 

mo, avrà la Ra; nza di 

Venezia per tutto tratto all’ adatta» 
che la prova riesca a bene, e che l'economia 
combustibile toroi 
paoe. 

Corte d'assise. — Ruolo delle cause da 
trattarsi nella seconda sessione del secondo tri- 


‘* e 2 giugno, furto, contro Puppa Gio. 

Battisia e Moretti Vincenzo ; difensori avv. Vit- 

Piola ; Pubblico Ministero, cav. Zanotti. 

4 detto, grassazione con omicidio man- 
lo Antonio ; 













co Ministero, cav. Zanolti. 
ssassioio, contro Serra Mareo; 
’asculato ; Pubblico Miaistero, 
Procuratore del Re. 

40 detto, furto, contro Sartori Benedetto e 


stero, 
o, furto, contro Barettia Ao- 

tonio, Zanini Giuseppe e Zennaro Domenico ; di: 
. Cattaaei, Villanova e Maufrio ; Pub. 


ato; Pubblico Ministero, cav. 

Soeletà Filodrammatica Carlo Gol. 
doni. — La sera di sabato 29 maggio, alle ore 
8 12 precise, vi serà una recita ordinaria, nella 
quale si rappresenterà : 4 tempo, commedia in 
un atto; Chi fa da sà fa per tre, proverbio in 
due atti ia prosa di G. Voltolini, e / due sordi, 
commedia in un atto di Giulio Moineaux. 

Musien. — Questa sera la banda eseguirà 
il Fonografo, graziosa polka del maestro Cle- 
mente Stocco, già stampata dal Rieordi per pia- 
no-forte a 4 mani, e che è in vendita nel nego- 
zio Gallo, in Merceria. Chi vuol udirla è avvi- 
sato. 

Musica in Piazza, — Programma dei 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda militare 
la sera di mercoledì 26 maggio, dalle ore 7 12 


alle 918 

4. Carini. Marcia. — 2. Rossi. Sinfonia Do- 
mino nero. — 3. Canti. Walz Europei. — 4. 
Verdi. Duetto nell'opera La forza del destino. 
— 5 Stocco. Polka Fonografo. — 6. Petrella. 
Atto I Promessi Sposi. — T. Ma- 
rengo. Marcia finale nel ballo Sieba. 

Farto ed arresto. — L'odierno bullet- 
lino della questura reca, che ieri venne arre- 
stato il pregiudicato ed ammonito T. Antonio, 
d'anni 43, colto io flagrante furto di una gab- 
bia con entro un merlo, appesa fuori 
tega di biade io via Vittorio Emanuele, di pro- 
prietà B. Vinceozo. 

Uffelo dello Stato civile di Venezia. 

Decessi fuori di Comune. 
Un bambino al di sotto degli anni 5, decesso a 


Bullettino del 19 maggio 1390. 

































NASCITE : Maschi 1. — Femmine 3. — Denun- 
ciati morti 1. — Nati in altri Comuni — — To- 
tale 5. 

MATRIMONI! : 1. Barbiroli Ferdinando, or di 
vedovo, Li Elisabetta, già domestica, nubile. 

2. Baponte Ermenegildo, tabaccaio dipeodente, con 
Marchesi irta, celibi. 

3. Salt , Ceraiuolo, con Rinaldi Filome- 


na, sarta, celibi, celebrato in Padova, il 15 corr. 
DECESSI : 1. Bindoni Tommasi Caterina, di anni 
41, coniugata, casalinga, di Venezia, 
2. Longo Marco, di anni 85, vedovo , contadino , 








| di zeiarino. — 3. Giani monsignor Felice, di anni 77, 
canonico onorarie, di Venezia. — 4. Nordio Vincento, 
gi aoni 72, vedotò, pescatore, id. 6. Gasparon Gio. 

, di anni 54, vedoro, calafato, id. — 6. Magnarin 
Paolo, di aoni 6, id. 
Più 1 bambibo al di sotto degli anni 5. 
Del 20 aprile. 
NASCITE: Maschi 8 — Femmine 
clati morti 2. — Nati in altri Comuni 


let 
MATRIMONI! : 1. De Tomi Giuseppe, agente priva- 
to, con Giacomazzi Santa Maria, pomideri 
lebrato nelle. ore pom. deriso. SID: 
DECESSI : 1. Gorini Peretti Maria Maddalena, An- 
tonia chiamata Antonia, di anni 68, vedova, casalin» 
#2, di Venezia. 
2. Pasqualio Domenico, di anni 77. celibe, rico» 








by gt= 3. Vittue Koi Antonio, di an- 
dui criteri Mar. — è darli 


Più 1 bambivo al di sotto di anol 5. 


una bamblce al di voto degl mimi 6 decessa 
5 xargherita Ligur Si 








—— 


L'on. Maldini ci ha inviato da Roma 





Elettori del I Collegio di Venezia. 

Vi rendo grazie per la splendida vo- 
tazione, con la quale, afermando su rio 
nome quei prineipii di oo lil 
moderalo che sono condivisi dalla gran 

di voi, mi mandate per' la 
volta a rappresentarvi in Parlamento. 
Questa nuova prova della fiducia vo- 


in 
fino: ti 
namente con le ripetute vostre votazioni 
R a mio favore, con 


a beneficio del prezzo del | 


difensore avv. | 





riesce di conforto nol persere 
quella linea di condotta che ho segute 
ra e che mostraste di approvare. pi 














la conliuuata costanza 





Masoni, 
deputato ol Parlamento, 


Corussio vi Vicenza. 

L'on, Lioy ba indirizzato la seguente je 
gli elettori del Collegio di Vicenza. 
Elettori, 

Euitavo a obbedire all' impa: 

rendervi 















[ap ‘magione così splendi 
atra non potesse che rimpicciolirne il valore 
aprirsi la Camer 
sentare i vostri principi, 
, almeno come i} 


ogri 
lo battaglia. 
s'intende, pel bene d'Italia, ch 


è sintesi ato abbiamo di earo al 


lo agl' interessi 
holer to alle speranze dell 


virtù e il patriotismo, post 
di lotte non meno nobili 51 


mento dei forni a carbon fossile, Desideriamo | snche ini spegnersi le sterili e fun 


€ Roo esservi che una gara onorata per meglio 


rvire la patria. 
Vicenza, 22 maggio 1880. 





Corusaio pi CrrrapeLLa-CamrosamrizaO. 

Il sigaor conte Gino Cittadella. Vigodari. 
re, nuovamente eletto deputato del Collegio 
Cittadella.Composampiero, diresse agli eletto 
la lettera, che pubblichiamo * 

Agli Elettori del Collegio di Cittadella 

Camposampiero. 

Portato per | 
del vostro suliragi 

i il sentimento dell 
fede unita inu; 


conosce: 
solo pensiero, che elevandosi all'affetto del pu 
se si dirige verso quelle idee. moderate, dl: 
con voi che quel bene debba 
ù sicuro di 





benigna 


del 
stro sentimento, più alacre riprendo la via di 
ficile che schierata dal vostro amor patrio è 
stessa via su cui seguarono l'orme uomiui i 
lustri a noi cari, da noi riveriti, e i più & 
quali non sono purtroppo che una memoria. 
AI grande esempio di quelle tempre robe 
ate, che intorno a Re gloriosi prepararono l'Iu. 
lia, devono oggi ispirarsi anche gl' illustri v 
veoi mantenere coi dolci legami dell |; 
bertà l'autorità riverita, per svolgere sì progre 
dimeoti © riforme, ma seaza urto contro la cre 
denza religiosa, seoza la pompa di quelle 
tela dei diritti non sccompagnano i 












bandono e non il beneficio dai sacrifi: 
i quelle idee, che alle promesse ci BI 
popolazione non congiurgiu 
leurezza dello Stato nelle se 
nelle sue forse finanziarie e in qui 
ne, che pel saggio ordinameci: 
interno, come frulto atto a riflorire, passa i cu I 
fini della nostra peniso! 

Ben lunge dal non scorgere un allo patrie 
tismo sorretto da alcuni forti intelletti nelle + 
la di quel pertito, che tiene ora il Governo di- 
la cosa pubblica, credo con e la Sinistra 
non abbia fatto pr 

voleste 


womini iosigni, e cui nome 
l'unità del psese. Il conserva: Ù 
iberale. Pur progrede: 
, Sed 


dello Stato si trovasse sempri 


e io pe 
dit 


DI 
piovere 


xa, de cui sono penetrato, mi condusse a dr 
più che non dovessi ora, seatendomi vici» * 
voi così da sembrarmi cominciare quel rio 
gioroo nel quale potrò riograzia labbro 
sul suolo così 

2a geoerosa della vostra coneordia. 

Padova, 49 maggio 1880. 
Il vostro riconoscentisnno 


deputato 
Gino CirrapetLa Viconanzias 


CORRIERE DEL MATTINO 
Atti uffiziali 


DIREZIONE GENERALE DEI TELEGNTI. 
Avvisi 

Si avverte il pubblico ch' è aperto de 

Ufficio telegrafico a Manilla (Isole Filippine) U 


tassa, per la via meno costosa, è di L. 12 F° 
parola. 
Roma, 21 maggio 1880. 


Venezia 27 mag 
11 discorso Reale e l'Ago: 

leri, un'ora dopo il testo del DI 
ci giunse dall puente dispscei 
Roma 26, — Apertura del Parlamento 
XIV legislatara. 

Alle 10,35 eotra la Regina. Applausi an 
malissimi e proluogati, acclamazioo 

Alle 41 auovi applausi salutano l'arrit 
del Re accompagnato dal duca d'Austa € d! 
i Vivissime acelamazion! 


Dopochè il ministro dell’ Interno invitò » 
nome del Re i senatori e deputati a sedert 
tia Villa chiede 
juramento ai senatori che pon lu dette 
ancora, e Depretis ai deputati. 

Quindi il Re pronunciò il discorso spe 
volte interrotto da clamorosi applausi. 

Dichiaratasi ‘poi da Depretis aperta la | 
Sessione della XIV legislatura, il bi Re 
gina è le LL: AA. escono dell' Aule in mess? 
a nuore e più entusiastiche acclamosioni. 
















































—Guesta volte 


gente dis 


È 


pereg 
malo, p 
delle Mei lavo 
sidro, dell'attua 
(ttrsrole 
La Dieta copressi 
{o bo sempre 
i"! furono accol 
ini ie fu sed 
n 
provinElò dell 
SO Pengorosi «pp 
fe n 
politica 
Leggeri nel 
Oggi, all 
lora del palazi 


dei deputati per 
vearie 

palaltoro Altezzi 

data Reale d 


ape 
ra 


Commission 
— Grassi — D' 
T Maurogonato 
— Paprera — 





usi. 
PISO" quest 
ravoli Puccioni, 


Il Bacchigi 

lersera vo 
carrozsa del Re 
festarono 


L' Asnoci 


Leggosi nel 
Siamo lieti 
ina si vaono 

sociazione costi 
coltura, peri 

di pro 

atri amici a 
rà facominei 
pifesto dell 


formi 
d'iatendimenti 


lezione 


La Capitali 
ver pabblicato 
diretta 
tendo i bravi i 





Ai 
« lo devo 


pi 
conseguenza n 
moi da me nut 
potuto — ta] 
dovi agl' iater 
scegliervi un al 
male è l'amor 
scemato, — Vi 
te preferito so 
chè dividervi 
« Ne fui d 
l'anima — è 
to cavalleresco 
siro carattere 


colo io der 
sistema chi 
me me — vu 
Nazione. 

« Noi avd 
re il nostro pl 
Vesciar 


she ispirate al 
Brandi di tutt 
dispensabile 
noi dobbiamo 

non dubbiad 
Funo varie fel 
fa primo ran 
bauda. 





d'Italia, che 
o al mondo, 
dal mostre 


è 
onorata per. meglio 


* Pioto Lior, 


bita dalla. benignita 
iu Parlamento, por. 
vivissima: ri. 


, più caldo di affet- 
concordia del vo. 


e sì progre. 
contro la ere. 


adessi 
fila della Destra, do- 


rale. Pur progreden- 
ji conservare. Se la 


vg, mam 


MATTINO 


‘a del Parlamento. 


gino, Applausi ani: 
belomazioni.. 

lutavo l'arrito 
duca d'Aosta € dal 
issime acelamazioni 


ell’ Interno invitò 9 
deputati a sedere, 
lustizia Villa: chiede 
che pon lo dettero 





del 
dell'imposta fon 


tl d 
Comuoi, 

pare 

tion», dell'atunzi 


pe 


leggi 
fo sccola con applausi. Il periodo 


| dell' esercito fu accoli 
Ù tutto il Parlamento 


si fbone coo grida di Viva il Re, È 


ji nel Diritto io data di Roma 25: 
ebbe luogo nella «ala 


e 

SIV legilat 

1 108) l'esito del sort 
Commissione per S 

_ atilli — Tortorici — De Rolland — 


fio: 
il Re: Odescale 


2" chimirri — Samai 
“tommissione per $. 


D'Arco — Saluzzo — lacagnoli 
ogonato — Giudici Vittorio — Tenaoi 


7 Binsera — Chidichimo. 
fano da Rome 25 al 


fiato 
patriolico concorso. 


Tale proposta fa accolta con fragorosi ap- 


gior 


"i questa adunanza erano presenti 
muoliPoccioni, Perruzzi ed altri Toscani. 


Il Bacchiglione di Padova ha da Roma 26: 
la 


lersera vo Trasteverino fermossi avi 
qarrozsa del Re insultandolo. Le guardie lo 


Loggesi vell” 


Siamo lieti d'apprendere che anche io fer. 
pa 


cogliendo delle firme per 


condizione, per onestà 


E noi incoraggiamo i no- | me 
compiere la buona 
contrasto siocero 


Fateibto delle 


verità ed il bene, oltre che 


diaria, | 
Jere alle condizioni finao- | 


otica estera furono acculti pure da vive 


20 Reriole-Viale — Ferracciù — dali 


la Regioa : Fazio E. 


gli ono- 


suggeriti : 
+ 1° Con ciuque mila lire annue 
potrebbe con tal 


cospicuo beneficio. 


tanti giovani che si corrompono uelle caser 
dei troppo giotai, si, potrebbero dere 
to — per il giorno d'una battaglia deci 
| cinquantamila soldati scelti e destri al 


nieri, questurini ecc. 
Ito 
® 
i 


siti, favella, costumi — ed il suo servizio , 


di | quanto intell 


rimi nem 


dare una scodella di minestra, ai validi 

vanga e una carriola imple; 

vorì utili di cui abbisogna l'Italia. 
+ 4 Loscia 

— di tutte le 


ai tanti 


si 
i | per la povera geote — e sostituire così 
po' di metallo a 

raccapriccis. 


to-prefetti 
voli a chi ei 
guori, ove si trova un siadaco nominato 
Governo ? 

4 6° Al vizioso sistema elettorale 


di afla 
diventa: serie 

tili; anzichè destinate 

Qui mi occorre 

come antidoto a tanti beni 

applausi 

digati dagli elettori di Cossato, Legoago, 

mo ecc. — ai nemici delle libere istituzioi 
il popolo romano 

pre 

dell'aulo, eotesti creatori dei mac 

Roma ece. 
« Molto avrei, da dirvi ancora, 





€ | mito 
izia vostra 
« G. Ganmatpi. » 


Hi ottiene l'educazione politica del popolo, in- | pubblicato. 


firmata a digoità di sentire e a vera nobiltà 


d'iatendit 


L'elezione del 1° Collegio di Perugia. 
Du Perugia l'Opinione riceve il seguente 
imma: 

" Sqeatita la ootizia data dai giurcali mi- 


tesa cessione di 
Parlamento farà | pel primo, ha proposto che la Sublime Porta a- 


siteriali e relaliva ad una pre 
%eti dell'og. Tiberio Berardi. Il 
giutizia della malignità degli 


Lettera del gonorale Garibaldi. 


vwersarii. » 


Telegrafano al Sseolo di Milano in data di 


pers: 
geoerale Garibaldi 
lettori; ve la traserivo, omet- 


Rom 86: 
La Capitale fu ieri 
ver pubblicato la lett 
detta 
tado i bra 


‘ra sequestrata 
del 


incriminati : 


+ Ai mici elettori del I Collegio di 
* Miei cari amici, 
« lo devo pet 
P. 


stessa, 
doni agl' interessi materiali — congedarmi 
peegliervi un 
per Roma non ne sa 
uo 
ilo si sl 

tl dividervi dal vostro vecebio amico. 
Ne fui commosso nel più profondo 
l'anima — e tengo cotesto vostro prosedii 
ti cavalleresco — come impronta dell'alto 


siro carattere — promettitore non dubbio di 


rillante avvenire all' Italia. 


* Nella mia esperienza d'oltre mezzo se- 


volo io devo a voi alcuni schiarimenti veri. 
tilema che ci governa — 
ne me — gua è idoneo a fare il bene 
Nazione 

« Noi avemmo la fortuna di quesì 


te il nostro pese — e fu un gran passo il ro- 
teciar nella polve certi tirannucci che costi- 
luivino la debolezza d' Italie. Alla volontà co- 
indomabile delle popolazioni italiche — 
tradizioni ed aspirazioni dei 

saronsi della in- 

necessità di diventar Nazione — 


graodi 
dispensabi 
wi dobbiamo certamente tale grande 


tutte le epoche 


suecesso, 
t noa dobbiamo nascooderci che vi contribui- 
tono varie felici cireostanze — fra cui conta 

Casa Sa- 


ia primo rango la collaborazione 
online 


* 1 Sabaudi 
lotto a cui ci radi 
Patria forte è rispettata. 


Meale tacere i loro 
sero lenlmente all 
, esigendo dall 
facesse il bene' del paese. 
È Talé è lo stato presente del paese,” 


Modo che a migliorar 
ta la Ni 


appresentante, Era cosa 00r- 


lo avrete capito co- 
lo de della 


. servirono di centro in- 
jinmo queoti volevamo una 

1° repubblicani, fra 
ui mi ogors di contare, facendo. provvisoria- 
accio- 


monarchia, soltanto, che 


î ed il Governo italisno banno 
ita la Porta a ci 
Je militare i distretti albanesi insorti. 
Codesta polizia, dice 
mente esatta per ciò che 

il Governo austro-ungarico quello ci 


vesse a valersi delle truppe sue inviate in 


bania, per intercettare ogoi comunicazione cogli DI 
fe che ricevano rin- 


insorti, ia guisa da im) 
forzi d' uomini e di mezzi militari. 
Il concetto ebbe tosto 
Governo italiano, e fu indi 
altri Gabinetti. 
Officii in questo senso già furono 
Sublime Porta dai rispettivi rappreseatanti. 


vazione 


stria 


istere nel desiderio di rap- 
lento. nazionale — ciò era | #9 UPPe, 


e Il Diritto seri 


Fia dal principiv della deplorata guerra 


il Chilì da una parte, il Perù e la_ Bolivia dal- 
€ minute i- 
està in quel- 


l'altra, il Governo 
rappreseotanti di Sui 


le regioni. lo pari senso, com’ è noto, uu 


condo leguo, l' Archimede, fu mandato a rinfor- 
lazione in quelle acque. 


aldi giò di 
le forze chileoe procedettero 

bombardamento 

italiaoi ebbero gi 


che, giova speri saranno imparzialmente 
colli e apprezzati dal Governo chileao. 
Jutauto, ci consta che il Governo italiano 
da presentarsi 
circa il metodo della 


a presentar 


sente guerra, 
associerauno i Guveroì di 


Toiggrammi. 


Bonelli, ministro della guerra, dimissionario. 
La notizia ò è prematura. 
Di froote all difficoltà dell situazione e 
prossimo na crisi general 
intempestiva qualsiasi modificazione 


i trasformare | 
la la ragione vera sta nella 


na crisi. 


alla candidatura ufficiale. 
Ora si parla di tre candidati 
ga della Camera : 
ino portato dal Ministero ; 
Zanardelli portato dai dissideoti ; 
Biaocheri portato dalla Destra. 
Durando così, il Ministero resterebbe in 
si di acco1 


difficile va 

Gabinetto almeno di una parte dei 
(Pungolo.) 
Roma 36. 

La Camera è convocata 

cedere all’ elesione del 

Aver declivato |" offerta 

n° è partito ier sera, segno eridente che la 





© Voniemo sd alcuni di codesti rimedii da 


lascierebbero all'agricoltura i 


| Con ciò, sostituiti dalle ‘categorie dei vecchi 
l eseci» 


delle armi, quali sono i carabinieri reali, doga- 


* La polizia e pubblica sicurezza, sarebbero 
‘bè verrebbero fatte 


C i 
bergamasco io Calabria ! egli nulla conosce ; 
ligente egli sia, a nulla sarà giore- 


Si danno 62 milioni ai preti — acer- 
dell' Italia — e ciò è una vergo- 
goa ed un sacrilegio ! Se fossero potenti, essi, 
come altre volte, ci metterebbero sulla gratico- 
la, — lo non voglio che si trattino in tal mo- 
.| do. — Bensì lasciarli vivere ed agli impotenti 
i une 


dere 
di veder in Parlamento — sempre una torma 
ti — per cui le sessioni parlamentari 


discorsi per lo più iou. 
fimedlare i mali del 

) stupendi mf: 
ici ! sì siupendamente pro 
Bergo- 
lla nazione potrebbe 
all'uscita 

ilo, guaren- 
ligie, convenzione di settembre che rinnegava 
i cari a- 


rionale da uomini autorevoli | mici, — ma termino per taoti motivi e mi ll 
ringraziarvi della costante e preziosa per 


Questa lettera, aggiunge il Secolo è seritta 
verse opinioni nascono la | tutta Ji pugoo di Garibaldi. Ed è dunque un 
per mezzo di es50| così autentico documento che merita di essere 


Il Daily Telegraph afferma che il Governo 
ustro-ungarico 


sondare mediante un cor- 


Diritto, è perfetta 
iguarda |" folio. 


anche dagli 
alla 


parecchie piazze, gli agenti 
vell' interesse 
per indenuità, 


ti tosto si 
d'loghilterra. 


Roma 25. 
Sì parla del general Dezza o del geoeral 
Miloo, siccome probabili successori dell' onor. 


le, sarebbe | rebbe. 


eleggerà il presidente colla scu- 


@iperanza di scco- | 
modare io giornata il conflitto che minaccia u- Ì 


Farini si è ritirato, rifutando di prestarsi H 


cordia da lai vagbeggiata 
della Sinistra è morta pr 


« 2° Sostituire l’esercito permanente colla | è a5: 
nazione armata — civò avere due milioni di 
di poche centinaia di mila sol- | cipate 


venne parte. 
100 a tutte le 
associazioni r' 


Telogrammi dell’ Agonzia Stefani. 


acclamato dalla popolazione lungo le vie percor- 
se così nell'andata a Moatecitorio, come nel 

torno al Quirinale. Ivi raccoltasi grande folla 
acclameote, Sua Maestà e il Priocipe Amedeo 
si affecciarono due volle alla finestra per riagra- 


are. 

Vienna 26. — Il Fremdenblatt soounzia 
Governo austriaco aderì alla proposta 
per una cooferenza sulla questione gre- 

sendosi dapprima intesa. colla Germi 

pei |l'lghilterra pure aderì. La Germania aderì 
ll’adesivue di tutte le Potenze, che 
— Il Daily News dice che Sko- 
beletf, giunto a Tebikslar, si avanzerà tra breve. 
Lo Standard scrive che il generale Eoroth, mi. 
intro della guerra di Bulgaria, laseiò Rusiciuk, 
‘arna, coo truppe, per operare conìro 


la 


lo una campana ove abbisogoi, 
fare dei soldi 


quel sudiciume di carta che vi 


« 5. Il maggior servizio dei prefetti e sot- 
lo di far dare dei voti favore 
sgoverna. Che necensità di quei si» 


stero abbia trattato una combinazione colla fra- 
zione dei dissidenti. Il Ministero, che ha la fida 
cia del paese, è bea lietu di sccogliere chiunque 
inteada seguirlo col vero programma della Sini- 
sira, ma non può nò deve accettare alleanze che 
senza il programma sarebbero elfimere. Stasera 
Cairoli ba coavocato la maggioranza. 

Roma 37. — iersera alle riunione della 
maggioranza parlamentare sono intervenuti 200 
deputati. Cairoli, con un discorso applaudito, e- 
spose il programma del Governo. Disse che de- 
vonsi attuare al più presto possibile l'abolizio» 
ne del macinato , la riforma elettorale sal cri- 
terio della capacità, © collo serutinio di lista. 
Fece appello slla concordia. La riunione decise 
di portare la candidatura di Farini alla Presi- 
densa. 


Berlino 26. — La Norddeutsche_ pubblica 
uoa lettera confidenziale di Bismarck in data del 
20 aprile all’ ambasciatore di Germania a Vieo- 
na. La lettera constata le difficoltà incontrate 
sulle trattative col Vaticano, poichè i prelati, 
avendo incompleta cognizione delie cose, abben- 
ronei a speranze eccessive. Il Governo ha 
di già fatto concessioni pratiche considerevoli , 
mentre che il Papa non faceva che dichiarazio- 

Jarck accentua l'attitudive di 
del centro, che continua, 


dal 


i0- | male per la salute delle 


ibili la Chiesa 
altrove trorasi ia condizioni pit dure, ma son 
lascia ci fedeli soffrano. Bismarck non disse 
mai ehe il Governo copseatirebbe alla revisione 
delle leggi di maggio; il Governo voleva soltav- 
‘modus vivendi sulla base della reciproca 


Costa: 26. — ll Sultano ricevette No- 
ikofi, che presentò le credenziali. Novikofl si 
chiamò felice di conliouare la missione di pare; 
espresse il desiderio dello Car che si sclleaso 
Me eecieatiopoi 36, — La presentò alla 

Costantinopoli 26. — Layard 
Commissa- 


he, 
AL 


del 


tra 


se 


ac 


ha 
al| greca. 
bel Roma 26, ore 2. 35 p. 

Le Loro Maestà, tornate al Quirinale, 
si affacciarono ripetutameote al balcone 
per corri pozione alle acclamazioni entu- 
siastiche popolazione. 
Trapani del discorso fu piutto- 

Farini è partito dichiarando che, an- 


nel |che se fosse eletto a presidente, rifiute- 


ÎÌ Ministero non ha ancora deciso chi 


abbia a proporre come proprio candidato. 
|Earetibroto preferita inviso il Cep: 
cini; retis uù invece 
pino. Mi Prendi voteranno per Zanan 
delli, il quale è aspettato questa sera. 
Roma 26, ore 3.20 p. 
Alla riunione della Destra erano pre- 
senti 140 deputati. Si deliberò di 


at 





i | fre 
a fine di 


che, 


Co 


Roma 26. — Sus Msestà il Re fu vivamente | 


Taranto 26, ore 2 10. 
Provenienti da Brindisi 


giungono le 
te Terribile, Palestro, Vedetta. La 


FATTI DIVERSI. 


ll testamento dl prof. Rizzoli. — 
Leggesi nella Gassetta dell'Emilia iu data del 26: 
Il testomento del prol. Rizzoli è stato aper 
to er m Egli lascia erede di tutto il suo 
patrimonio l' Istituto ortopedico provinciale : qua- 
| fora esso pon fosse per anco eretto a corpo mo- 


diveoterà erede la Provincia, coll'obbligo di | 


la reodita a vantaggio dell’ Istituto or- 
topedi uni lasciti sono destinati a pareoti 
e servi. 

Il patrimonio Riszoli è valutato a circa tre 

Liliona. 
uaa commissione di ciuque coo- 
siglieri provinciali. 

La salma è stata imbolsamata completameo- 
te dal prof. Romei mediante iniezione arsenica- 
le; alle 2 pomeridiane di domani sarà traspor- 

agli studenti nella basilica di S. Petronio, 


luogo il traspo 
lla Porta S. Isaia sarà costruito un palco per 


ciò le mi per 
venute dai malati, torneranno a pro dell’ uma- 
nità soffereote, e l'impianto di detto Istitui di 
eui tanto abbisogoiamo , turoerà iooltre Lui 
taggio della scienza ed arte salutare, cui con vero 
amore ho dedicato la vita. » 


Fatti deplore Leggesi 
setta dell'Emilia io data di Bologoa 

Teri in su le 34/2 pom. accadde un brutto 
fatto io vis Zamboni. 

Il sig. Giuseppe Sengiorgi, incontratosi col 
prof. avv. Gii Ceneri lo investì improvri- 
tamente menandogli varii colpi di bastone alla 
testa, cagionandogii una ferita alla fronte. 

Îl prof. Ceneri mise mano al revolver, che 
pare avesse in tasca, e scaricò due colpi , uno 
dei quali si suppone abbia leggermente ‘ferito 
l'avversario. 

Essendo caduto in terra il prof. Ceneri, 
l'altro gli menò un nuovo colpo, pui si diede 
alla fuga. 

Il prof. fu raccolto da varie persone e col- 
locato in un fiaere. Egli volle esser tosto tra- 

lo in Questura, uve riferì l'accaduto ed 

le prime cure; poi fu mandato a casa. La 
ferita avuta da prof. Ceneri non è grave. 

era stato gli scorsi giorni alle Assisie 

di Ravenna per difendere l’autore dell’ omicidio 
etudelissimo dell'avv. Sangiorgi di Castelbolo- 
Goese. Nel difendere l'assassino e gli accusati di 
complicità avrebbe proounziale frasi non bene- 
voli verso l'assassinato Sangiorgi. Ora 
Giuseppe Sangiorgi, fi 

lo sembri i 

prof. Ceneri delle frasi 
ingiuriose ed offensivi 


che egli riteneva 
tinto suo fratel- 
risposto, allegando 
servito di espressioni of- 
la piena libertà dell” 
eato difensore nell'esercizio dele sue funzioni. 
Così erano le cose, quando ieri il signor 
Sangiorgi avendo incontrato il prof. Ceneri , lo 
investi pella maniera surriferit 

Più tardi apprendemmo che il signor San- 
giorgi si ritirò in casa rendendone 
informata la Questure. Egli una palla pel 

collo, che gli venne estratta dal prof. Putti. 


viamo il seguente dispacci 
‘Milano 26, ore 11. 40 ant. — Il Conte Rosso 
itissimo. Chiamate eotu- 
) protagonista Maggi e alla 


ico 
llo (Provincia 
: Dio, tria e Pai 


Questo periodico esce due volte 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
responsabile. 


(V. le Borse nella quarta pagina. ) 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 


dotermianzione). 48° 90 10”, 
ud than nto, ti. 


Laogitod no da 
È Vaoes 80m 97. tant. 


3 
Ors di Venezie a menasdì di Roma. (1A 
18 maggio. 
(Tempo medio locale.) 
avere appareto de 0. dl Sla i 4 (1° mel 
‘media del passeggio ai 
ie "paro Lo. 440579 Ant ant, 
qremnoatare sppsrcote della, del Sole. 7 36° pom. 
Luvare della Lone (calcolo approssi- 
mato) #0 
ud nl meridieo * 
la Luna (celcolo ape 


tI possetto del Barometro è all’ sitenza di 
sopre la comone site ma 
4 





LA ea 
ceovgr. 


* Vandità relativa. 
Direzione dol vevio Su 


eventi 
Siuto dell'atmontera. 
Acque 


sebbia 





Fabbrica pazionale a vapore 356 
CIOCCOLATA 
ANGELO VALERIO 


TRIESTE 


Premiata con medaglie alle Esposizioni di Londra, 
Parigi, Havre, Graz, Trieste, Napoli, Vienna 


mi 
Momi tanto in sca 

latte in tavolette ed in 
nutrizione, nonchè 


ro e 
istrarlo |’ esimio donatore vol- 


K i uer= 
‘neeso puro in polvere, im) 
je molto usato negli’ Sl 
Menti di salute e raccomandato dai medici ai bam- 
deboli. e, ecc. 


bini, alle perso: 
di Caceno in 


fantasia (ligurine, Lig n 
scatole eleganti 0 scioli verse, tra 
quali ni Columbi e da TA e 112 

lla rinfusa; prodotto ormai molto diffuso per 
tà e per la modicità del prezzo. 


ra e mercantili 
pabile, sgrassato ; 


A richiesta si rilasci 
rimetteranno i campioni a chi ne farà domanda 
accompagnata dal relativo importo. 
‘sl previene che tutte le Cioccolate della fabbrica 


pertaco impresso ii nome ANGELO VALERIO, e la 
ro denominazit ‘solo sull’ etichetta esterna, 


ma anche sulla stessa Cioccolata. 


Deposi 
ANTONI 


ivo prezzo corrente 


Jenerale 


per. l'Italia presso. il signor 
TRALVER =: 


'emesta. 


830 
Giordino-Birraria S. Gallo 
DIPENDENZA ALBERGO CAVALLETTO 
®9 CORRENTE MESE 


GRANDE APERTURA 


ra B 
igonte esclusiso in ftalta della” Y 

GPE CHARTREUSE $ 
EDUARDO PELAEZ É 
MILANO - S Giuseppe N°5 


Nella Farmacia R. Mantovani 
IN VENEZIA 
già nota anche per la sua rinomata e secolare 
Tintura di Assensio 


€. Toorm E Come. eaEPaRANO DELLE 
GELATINE medicinali titolate di 


ACIDO ARSEN:0S0 


Premiate alle Esposizioni univ i 
e PRENEIRI a guai regional di Treviso, © Vanena 
Queste Gelatiue » uo uillissime per curare 

tutte le malattie della pelle, affezioni nervose, feb- 
bri periodiche e nevralgie intermittenti 

Si usano ivoltre con buonissimo successo 
nei reumatismi, neile lenti malattie dell’ utero, 
nella serofola, siflid 
chi ba pi 
ad in quasi tuite le croniche 


allra, 
Jo rende di proul 
s e facile 


Ogni gelatina che covì 
senioso così 1; perciò questa utilissima cu 
di ogni allra ecovomica. 

Nella stessa Farmacia molti all 


rimedi 
usati nella —_ 


pralica medica, vengono confezional 
forma di gelaiine ; e comprovano la loro utili 
modità, certificali di medici illustri 


Non più Medicine. 

"TA SALUTE restituita a tuiti ses 
mA purghe, nè spene, mediante la d> 
salute Du' Barry di Loudra, detta | 


N. 90,000 cure, comprese quelle di molti medici, 
del duca di Pluskow e della sigvora marchesa di Brée- 


e nausee. 

Cura N. 46270. — Signor koberts, da consunzio= 
ne polmonare, con tosse, vomiti, costipazione © s0r- 
dità di 25 uni 

10. — Signor dottore medico Martin, 

€ irritazione di stomaco che lo faceva 

‘a 18 volle al giorno, € ciò da otto anni. 
Cura N. 46,218. — Il colonnello Watson, da gotta, 
nevralgia, € costipazione inveterata. 

Cura N. 18,784. — Il dottor medico Shoriand, da 
Maropisia e ielipazione; 

Cura N. 49,522. — il signor Balduin, da 
tezza, complela paralisi della vescica e dell 
bra per eccessi di gioventù. 


Quattro volte più nutritiva che la carne, econo. 


da gastral 
vomitare | 


| mizzà anche cinquanta volte il suo prezzo’ in altri 


Jarsi dalle contraffazioni sott 


qual 
la vera Meva- 


Prezzi della Revalenta: 


in scatole: 1,6 di kl, L. 2 50, 102 Lo 
L85212 L 19; 6L. #2; 12 hi. L 78. 


Per le spedizioni inviare vaglia postale 0 Bigliett 
della Banca ‘nazionale ra n 


Casa De Bi e €. (limited) N. ®, via Ti 
maso Grossi, Milano. i sa 


SI vende in Venezia da 


4/50; 1 kit 


Jeppe Ponci, farmacista 





$. Salvatore ; 7 
Botner, 
dei Baretei 


all’ Aquila Nera, cami 

| Rongtea ; Antonio Anci: 
Malta : Pietro Pozzetio, pont 

| dl Formosa: Luigi Dalla Venezi 
tore. 50205 ‘e a tutte le città 

| farmacisti e droghieri 


Per le persone affette da ERNIA 
Vedi avviso interessante in 4.° pagina 
ARRIVO IN VENEZIA. 


N la S. Salva 
presso i principali 


PER TUTTI 


(Vedi yoviso neila IV pagina.) 


| TRATTORIA AL GIARDINETTO 


| (V. Avviso nella guaria pagina.) 





Ae" 
6 
BORSA DI VENEZIA. L | Collegio-Convilte comunale 
rn vet) arresti 


singnic (PROVINCIA DI PADOVA) _, ) 
arrerti PUBBLICI ln inpostAiati i 


‘Questo t_T——_____—es e 
pi: n n Rd pi e UNA NUOVA 


| Operazione Commerciale 15 


VIENE APERTA DALLA DITTA 


FRATELLI PASQUALY | 
| VENEZIA - all’Ascensione, N. 1255 - VENEZIA | H 


a sole L. CINQUE al mese 


Sicuro guadagno di L. 110 e probab 
vincere egni mese 
ITAL.\ANE LIRE 
00,000, 50.000, 30,000, 25,000, 20,000, 10,000 
frega 3000, 2000, 1000, 500, 300, 200 e 100 
SOPRA OBBLIGAZIONI DEI PRESTITI DEI CONUNI DELLE PRINCIPALI CITTÀ La Camera d 


| BARI, BARLETTA, MILANO |:| | 2: 


sveva dichiarato ci 


Queste Obbligazioni danno la combinazione di godere -1,2D, estrazioni tura ch: e 
all'anno, cioè UNA. al mese e precisamente nei pinto 
n 


ei a sopra 416 vol 

red i si spre ed al 
ri 

Barletta 

Milano 


De Previse part 5, 10 a.i 
Dì Vicensa © B3TA Le 

îi sie. Enrico dott. Rortanza, rettore dell'Istituto, 
resta incaricato di fornire niteriori informazioni a ebi 
Se sarà rientesta 

Este, 12 gennaio PRO 

li Sumaco 

n Nazari doti. Antenlo. 


Mr tie est Sion | PREMIATO STABILIMENTO IDROTERAPICO 
8352, 8.30. 5.309, 8.06) 
| ” 
Linsa Ravige-Adrin LA VENA D’ORO 
Da Rovigo mi 0a 3-p 88% (presso Belluno — Veneto ) 

Menti Cad, ta, sro 
Società Veneta di mp Vapore lagunare 
Lioea Venesta-€ pid 

Orario da 1 a 31 maggio Di telegrafico, Posta e farmacia nello 
, — Nuova sala per le doccie se03- 
Iv pe 
salta ARRIVI i | resi = Medico direttore alla cura, Vimoomi 
A Chioggia)" 6-30p0m. { | dot. Tecehio. — Medico consulcate 1a Vene. 
pi d- Angelo dott. M 
ma Chioggia} 20 fom, A Venesia} & So pom li Per informazioni € programmi , rivolgersi 
pei mesi di magie, giugno e luglio ai proprietari: Go 
Linea Venesia-fian Moenà e viceversa 


—————— 
PARTENZE L ANTIBLENNORAGICO 


Pag TR del dott. eav. E. VALLE. 
Jenesto& 1 più seno e reputato rimedio cone gi coli 
Corteo uretrali receati € Avvaloralo ‘da esperienze 
Numerose nel prigcipaii Ospedali 
Da Venezia vasetto contiene l'istruzione. 
Da Cavazuecherina sartri Farmacia Bedampar, per e referense 
vi presso l’autore, Via Manni, 18 
AG vanscderia ore Depositarii ln Milano, A. Mamsemi e ©., via della 
dia 5 gala) — ome, sensa Casa, via di Pieira, 91 — 
va lita in Venezia nella larmacia &. Mantovami © 
Dei Negro. 437 


Por gli anmunzii di 
scnpirza com MUSICA _ 
i Ul negozio di sotto le 
| Casa E. E. Oblieght. ) ratie Vecchie (Ditta A. GALLO ) si è 
._————_& 


dregerne in Merceria dell’ Orologio al 
N. 3044 Civ. 


pe re i EDITTO! = | cme evverte perciò mati que’ te 


Basca nes. Velina (nerina) — — Li. r. Giudizio distrettuale di Villaro ren. | movol signori Macsri e 
damn rovi merloni | de noto che il 47 aprile 1800 cessò di vi che fin qui (’ onorarono, assicurarne 


deli che lo troveranno fornito delle 
Searfini nati ire 


| 
È 





va Venezia } $i Bom 





operazione viene spedilo GRATIS a chi ne fa ricerca. bite dal 1 


cettorà, si crele 


| Prossima Estr. di Milano ai 16 giuguo ani ch egli re 


Vincita principaie. IL. 100. 000 


Lo cartle dei Prestiti BARI e BARLETTA if 
ancorchè graziate con premi e rimborso, anche il van- Laetitia presideo 


di concerrere a tutte le altre Eatrazioni fino all’ estinzio- qutite, come in | 
ne del Prestito. 


La sottoscrizione per l'acquisto di tali Obbliga- Meciali è divers 
zioni è aperta presso il Banco di Cambio-Valute pira 
della Ditta suddetta, all’Ascensione, N. 1259. 


Noale presso il sig. DOMENICO PEDENIN, commissionato — 
nova, GIO. BATT. BERNARDINIS, cambioratute — Gemona, GIUSI 
'eteti, legatarii @ creditori che sono cittadini DE CARLI, cambiovalote — Tolmezzo, LEANDRO DI SOPRA, cambio 
forestieri dimoranl negli Stati au- rt ALLVE Pontebba, FILIPPO FORNASARI, cambiovalute — Latisana, FRAN- po Spi 
credessero poter {ar valere delle pre- 2 tri | cisco PITTONI, esstore com. — Codroipo, A. PASCHERA, combi per numero di vo 
eredità, di presentare le loro domande a Es = delli Destra, © ul 
q, jon torehi Li Jo distrettuale, al più tardi didati mioisteria. 
re 4880; mentre, in esso diverso, more di essere bi 
PARIGI 25 verrebbe rilasciala alla competente auto- ne la Camera ha 
“ î casini ri UO TITO” Vokiace © ala perno de ea Rio plc 
tdi. girino | autorizzata a_riceveria in consegna è life Camera, il Minist 
ento 1380 (Lo LONDRA 26 n seguito a domanda della qui dimorante teen ari pri x suo sull'elezione 
lc | erade vediva signora Anna Scarsini e della mi- np tarii, dei questori 
pnnte = — Titano | forenne erede figlia Silvia Searsìni, rappresenta 


AN SIE IS 

Vacrhini imp. tuare la 

Freeman — — [ose fatto pu Rai de Dolibpi, perché asa “ Sciroppo ‘: Vino fiat 
ee 


rie i25222=t | (DI CHINA-CHINA' FERRUGINOSI) | | ==: 


eine. sora! Detta PAPILLAVD | di GRIMAULT & C* Renata 
de luogo presso quesi Rimedio Tonico, Riparatore e Ricostituente. oggi constatano il 
che avessero preseutato in "oo otite le loro luo, perehè 0 ni 
l'aagante urli È MOUSNIE. SA dt Trenta N FINO e io SCIROPPO di Chine-China ferraginosi di Grimani a O- arene " 
ARRIVATI IN VENEZIA | I R. Giudizio distrettuale, CETTE I Eitina Gnima ‘rente, Ma n di sa mac 1 pioli sonico 
Nel giorno ®8 | 
Abergo Reale Demioli — Do Soay co, M, dell | -— Visco (nella Corintia) 13 maggio 1880 
"Re, 


NUOVA CIOCCOLATTERIA PARIGINA | rese 


Ape 
L'UNICA PREMIATA Rottura, è un energico rimedio per sostenere i 1 rccas, le Donne delicate © 


ai $$ 
4RSÀ, R. di. L. d. I. N, 208, sono invitati tutti 





GRATIS I! programma di le 





(Gasoline ingi. 99 “ 





giano, il Vatic 
messe, © l'oppos 
ter 


" È : Grato Qualungie facon mancante delle marca di fesbrica Grimani & 
..| nella Sezione austriaca con medaglia di bronzo all'Esposizione universale di Parigi 1878 € del dollo del francese, deve essere respinto come dannosa contraffazione. 


di ® A Parigi Masson GRIMAULT y C*, 8, rue Vivienne. 


creare Îl'modus 
Tutte le qualità di Cia sot me, confezionate da questo STA- | pr Si vende in Venezia presso Rétmer, Zampironi, la Testa d'ero e nelle principali timenle ehe nov 
BILIMENTO A VAPORE sono di puro Caccao e Zeechero e non temono ALCU Permacie. — Daposito in Milano, A. MANZONI e C., Via della Sala, 14 e 16. 106 Vaticano. 


La ufficioso 
DI QUALSIASI FABBRICA, sia per Îl delicato è fisito sapore, che per la rel _ = — 
presti og P seitere di Bismar 


Deposito @ rappresentanza per tutta l'Italia, presso la Ditta > sveglio 
BOLAFFIO,E LEVI TRAT TOI ZIA disidio tra io Si 

(Campo SS. Filippo e Giacomo, ;Calle della Chiesa, 4498.) è sostaazialmente 

nen Sì spediscono gratis | listini, e verso pagamento anticipato, delle cassette di campione. gupsne ofireti 


eh fosse 
Giovedì 27 maggio 


ARRIVO IN VENEZIA GIARDINETTO < 


Ì I Î La Germani 
è AVVISO INTERESSANTE @ (al Ponte dei Pignoli). Mae pe 
ORARIO DELLA STRADA FERRATA PERLE PERSONE AFFETTE DA ERNIA. Il rea proprietario del vecchio locale ad us) |} states cd 


L'Ortopatico sig: le MIMRIC®, con Stabilimento di PRESIDI CHIRURGICI H H Î Gioni turchi sar] 
via Camper Mentre ptgtao dei tanto benehci e race di vendita vino = 
Te aeiiore 


omandai, nd 
vera cura è miglioramento delle o . 
Sie TAI Era rue prin rr al Giardinetto 
5 RF | A frreciatnt cia rinomata sn bticino, certo con, di fvorire È motti Migone Pon 
» x n lenti e quant È n proprio fisico contro un decomedo 000 } hi 1 i ni “ i a Poiea 
ravenna Reato sso FURICO veg n Seve M\avvisa che, nell’ intendimento di sempre meglio corrispon- ff S: Si se quei 
gr ri ceohE ITC fimo Tenor dineria sffraria anehe no sell'aeni più diepe. dere alle esigenze del pubblico, nel suo locale, gia ingran- nes di un col 
sh CET II Soi ca i ai iunie, qoauisi «Qi dito da alcuni mesi e fino da allora provveduto di completa 

br4 Afetunrere che tutto ciò «i ottiene ‘senza che la h trodotto all li o 

goti a cable la minima meta an, l'opposto, prg AI] cucina, egli ha in! novelle migliorie, prima delle quali Bi me sm vere se 


a 
enne o dl public bene si crete di quando dt contrefusioni ie "È è la rinnovazione del personale addelto alla cucina ed al Sér- Bru spiate e co 
quali. mentre non sono che grossolane ed infelici imitazioni, peggiorano lo stato di chi vizio. 
ne fa wso: il vero Cinto, sistema Zurieo, trovasi solo presso l'inventore a Milano, ” senò ua 
e «penne alla vendita. — Si dà consulti anche sopra La scelta dei cibi, la perfetta qualità dei vini, la c nve- 
meda SA Mare» Campo san Me og «RL nienza dei prezzi ed un servizio intelligente, pronto e pre- 
i ; 3 murcso, fanno sperare al sottoscritto un avviamento sempre 
TVAETTIR AU LAPeI mamma A iù fiorente del suo esercizio. 
ROB BOYVEAU LAFFECTEUR : dre 


Alytorizzato in Praocia, in Austria, nel cet ROB vegetale BROVVEAU- | Si avverte inoltre il pubblico che si assumono prami 


LAFFELTEUR, la coì none è ia da si 
dal dtt. Giramdcasi de SI Gervale. Questo songo dl gens da fr di Società, e pranzi serviti a domicilio. 
raccomandato da tutti i medici di queto 











SILVA «easapia ) au tp? è.slitzo eipods oneja svotmnzado pm p taneziosd 1 STILE 


corrispon- 
ià ingrao- 
i completa 
delle quali 
a edal ser- 


, la enve- 
nto e pre 
hlo sempre 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


le politico quotidiano colla riproduzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


ja Ganzetta si vende a cent. 10 | 


PRIMA EDIZIONE 


VENEZIA 28 MAGGIO 


fatto questio» 
Farioi, d' 
lella Cameri 
eletto con 404 
iopra 416 votanti. Ua voto era stato. dato 
l'iuocheri, cd altre f2 schede erano. bianchi 
a questo ri 


ico, ed è un ottimo pre- 
re la } posò politica 
;jò sarebbe con- 
in 
hob 

ooo del presidi nea si, 
ulire, come in Italia, dal posto di presidente 
(ela Camera a quello di presidente del Consi- 
fioi due porti che richiedono attitudini affatto 


qpeciali © re. 
La questione politica evitata fortunatamente 
udì elezione del presidente, è sorta però nelle 
icepresidenti, dei segretarii 
terial: banoo per candidi 
li, Taiani, Pia li 


til Destra, e ultimi restano gli 
alti miaisteriali. Il Ministero ha fondato ti- 
site di essere battuto, Noi però crediamo che 
x li Camera ha saggiamente evitato di far que- 
sino politica dell'elezione del presidente della 
Giai il Ministero non debba farla dal canto 
to ull'elezione dei vicepresidenti, dei segre- 
uri di questori. Noa ci mancherebbe altro 
pe gemito 1a confusione parlamentare! Oh 
Camera e il Ministero nom credono per av- 
siara che sia giunto il momento di discutere 
i han, visto cl questi ultimi giorni del 
nese è necessario votare un'altra proroga del 

Nano provvisorio ? 

I dispacci di Berlino che riceremmo ieri ed 
agi cossitano il malamore del Governo di Bers 
la approdarono le trattative 
chè di fronte 
Governo prus- 


ale concessioni pratiche fatte d 
cano non ha dato che 
d 


so, il VI 


Bimarck nega d'aver mai pi 
teaoo la revisione delle leggi di maggio 
litdera solo ua modus vivendi, che permettesse 
ill Chiesa e allo Stato re in pace ii 
Germania. Diehiara che il Governo preseuterà 
Nogelti promessi, che esso crede opportuni a 
etto ll modus vivendi desiderato. Dichiara seo- 
tineale ehe noo può fare proposte ulteriori al 
Tiicano, 

La ulficiosa Norddeutsche Zeitung pubblica 
tere di Bismarck e note diplomatiche, le quali 
"aproo tutte alla stessa conchiusione, che ci 
silgrado il tanto parlare che se n'è fatto, 
finidio tra lo Stato e la Chiesa in Germania 
Ù ilo stesso punto. Trop- 

han creduto che 


tti | munirsi coutro la eventualità di essere 


ici mala 
la Russia pronto | 
tto 
| Albanesi, cireondi 


negro € î 
Quattro batta- 


Aell albanesi colle sue tru] 
Voti turchi sarebbe iti a questo seo] 
Ito Scutari d'Albania, e le truppe tarci 
Pt circondare gl'insorti sarebbero così sul luogo. 
ue collettiva che le Potenze devono 


Reate su quella del Montenegro, 
Nelo di un conflitto, essa è ora 


sione della XIV legislatura, nominando i signor 
senatori : 

Tecchio eccelleotissimo cavaliere Sebastiano, 
presidente ; 

Cooforti eccelleatissimo cavaliere Raffaele, 
vicepresidente ; 

Borgatti commendatore Francesco, id.; 

Caccia commendatore Gregorio, id.; 

Algeri di Sostegno marchese Carlo, id. 


S. M. si com; 
della Corona d' Italia 


Sulla proposta del presidente del Consiglio 
dei ministri, con Deereto in dala 44 merso 


A commendatore: 
Weill-Weiss nob. Ignazio, banchiere ia To- 


no. 
Sulla del ministro dell’ interno, 
con Decreti in data 14 marzo 1880: 
A commendatore : 
Guiccioli marchese Alessandro, deputato al 
Parlamento nazionale e segretario dell' Ufficio di 
Presidenza. 


A cavaliere: 
Foscarini dottore Jacopo, da Padova, ispet- 
tore delle Terme, euganee. 


S. M., sulla proposta del 
guerra, ba fatta la seguente dispo 
Con R. Decreto del 13 maggio 1880 : 
Chiaradia Gaetano, sottotenente medico alla 
Direzione di sanità di Verona, dispensato, die- 
tro volontaria dimissione, dall' effettività di ser- 
vizio oell'esercito permanente ed inscritto col 
suo grado nel ruolo degli ufficiali medici di 
irezione di sanità di Veruna), a 


Con R. Decreto del 2 


, furono reintegrati nel grado 
militare per ciaseuoo indicato, in ap- 
legge 4 dicembre 1876: 
. Augusto, tenente ; 
AJmiai Giuseppe, id. ; 
Moretu Adimari 
battaglione di 4° classe. 


i. Aurelio, medico di 


Arrolamento volontario di un anno. 
la conformità del disposto dal vigente Re- 
golame.ito sul reclutamento, nel prossimo mese 
luglio avrà luogo l' arrolameato dei volontari 
aspiranti dovranno farne la do- 
manda nel venturo mese di giugno. 
1. Per coloro che vogliono prendere servi- 
zio al 1° novembre di quest’ anno l' arrolamento 


in qi 
riato ; 

Per la cavalleria, l' artiglieria ed il genio, 
nélla sede di tutti i reggimenti ; 

Per le compagnie di sanità, presso tutte le 
Diresi savita militare. 

2. All arrolameoto per ritardare il servi» 
zio fino al 26° anno di età non sono ammessi 

i soli inscritti della levi classe 1860, 
quali possono farne domanda ad un Distretto 
l'arrolamento è fissata 

ques Po alloro, sd è 
L. 1200 per le pagarsi pri- 
ma dell' arruolamento, e non più tardi del 3 


gi: della classe 1860 che nella vi” 
sioitaria sono dichiarati inabili possono 
ichia- 


rati abili nella leva , facendo le pratiche oppor- 
ta 


u 
giasto il deposito 
to 


i sono premus 
Jo trovati abili nell 


il 
figo 


900, po: 
isposizioni del cap. XXIL 
del Regolamento feclutamento approvato con 
R. Deereto 30 dicembre 1877, N. 4252 ( Serie 
11), od 1 SS dall'84 all'88 ioclusivo delle istru- 
sioe complementare al detto Regolamento del 
27 giugno 1878. 
‘Rome, 44 maggio 1880. 
Il Ministro: Boni. 


N. 5369, (Serio Il.) Gens. of. 12 aprile. 
Ni Collegio elettorale di Chivasso N. 401 è convorato 

gol giorno 3, maggio pv. ullchò procede alla elezione 
proprio deputato. 
'Oecorrento una seconda votusione, essa avrà Inogo il 

suscessivo giorso. D. 41 aprile 


Discorso della Regina Vittoria 
Ecco il testo del discorso della regina d'lo- 


maggio 1830 i se-|° 
al servizio del Governo Na- |, 


Venerdì 28 maggio 


ione, della situazione dei pa 
Le cordieli relazioni 


spero, di promuovere, di concerto con la 
, esse, 

pronta è completa esecuzione del trattato” di 

Berlino, in quanto concerne le riforme effeti 

da introdursi e le leggi eque da istituirsi in 

Turchia, come le 


nominare nell’ Ordine p 


Considero questa esecuzione come essenziale 
per evitare nuove complicazioni in Oriente. In 
seguito a tali considerazioni, ho creduto utile 
d’invisre uo ambasciatore straordinario alla 
Corte del Sultano. 

Nell'ultima circostaaza in cui mi rivolti 
voi, espressi la speranza che i provvedimenti 
adottati nell’ Afganistan predurrebbero una ra- 
pida soluzione degli affari di quel paese. Dopo 
di quell'eposa, il valore delle mie truppe con- 
tinuò ad essere segnalato, e gli sforzi del mio 
governo delle Indie furono incessanti. Ma debbo 
deplorare che il risultato a cui tendevano non 
tia ancora stato raggiunto. 

| miei sforsi, nondimeno, saranoo continua- 
meate diretti verso l'opera di pacificazione del- 
l’Afganistan e verso lo stabilimento io questo 

lese delle istituzioni più adette ad assicurare 
' indipendenza della sua popolazione ed a rista- 
bilire le sue relazioni di smicizia col mio im- 
pero delle Indie. 

La situazione delle finaoze delle Indie, quale 
mi fu rivelata recentemente, ha richiamato la 
mia speciale attenzione. 

Ho dato delle istruzioni affinchè abbiate le 
informazioni più complete su questa 
juestione. 


mantenendo la 
colle sue popolazioni diverse. 

Desidero assicurare la sicurazza delle tribù 
indigene ed estendere ai coloni europei 
atituzioni basate sui priocipii vasti e liberali del 


governement. 
Signori della Camera, dei comuni, 
Osservo con soddisfazione che le importa 


interruzione. 

1 calcoli sulle entrate presentati all’ ultimo 
Parlamento furono fatti con moderazione, ma 
non v ha molivo siaora a ritenere che essi 18- 
ragno oltrepassati. Il bilancio anquale delle spe- 
se, nelle parti che non furono ancora votate, 
vi sarà presentato quanto prima. 

Milordì e signori, 

L'epoca tardiva nella quale avete comia- 
ciato i vostri ; ferà, lo temo seria- 
mente, il tempo necessario ad’ una utile Legi- 
alaturs, ma nou dubito che lisserete nel 
miglior modo possibile. 

L'atto per la_ preservazione 
Irlanda spira il 1.* giugno. Non sarete 
a rinnorario. Il mio desiderio di 
convenienti di una legislazione eccezionale che 
restrioga la libertà non m'indusse a trascurare 
affatto il primo dovere d'ogni governo, 
consiste nei vegliare alla sicurezza della vita © 
dei beni dei sudditi; ma, nel mentre sono decisa 
ad adempiere questo sacro dorere, so80 
suasa che la fedeltà ed il buon senso dei miei 
judditi irlandesi giustificheranno la risoluzione 

le 


gi ordioarie applicandole con fermezza allo sco- 
po del mantenimento della pace e dell'ordine. 

Le leggi che furono votate prima dello scio- 
glimento del presedente Parlamento allo scopo 

sollevare la miseria in Irlanda, baono grao- 
demente contribuito a raggiuagere questo scopo 
importaate. Il mio Governo esamina in 
momento la questione di scpere se le anticipa» 
zioni sinora autorizzate dal Parlamento sarauno 
vaffeesti. . citogosto questo 
sarà \topost jua ol ima un 
gatto di legge destinato oottae fiati Alen: 
joni che si souo elevate intorno alle sepolture 
delle chiese e dei cimiterii. 

Sarò costretta a chiedervi il rincovamesto 
dell'atto legislativo relativo al voto a scrutinio 
segreto. 

Fra lo questioni più importanti che saranno 

rostro esame E quanto il tempo 
lei progetti di legge 
te i fttaivoli 


quali s000 
steodere il di gio nei borghi di 


Irlanda. 
‘Questi lavori, al pari di tutti gli altri rac- 
camando dall' intimo del cuore alla benedizione 


Roma 37 maggio. 


(B) La gente non si aspetta 
discorso che i ministri 4° 
Jorona per la occasione 





ghilteora ia occasione dell’ apertura del Parla- 
meoto inglese : 
Milordi e Signori, 
Approfitto della prima occasione della vo- 





tà il Re, sulla proposta del mini- 
he Gosttalo l'Ufficio di Pre- 
to del Regno, per la prima ses- 


le elezioni generali recenti 
crea richiesti dal mutamento nel- 





|: nei cuori italiani da non permettere che l'applauso 


quella parte del discorso 

iene come la sostansa e il 

sce all'ordine ed alla 
diment 


mo frutto per quanto sono stati 
chiasos i programmi di 


tinuare a rimanere i 
ed aosi di venire esplica 
Perchè voi dovete sapere che al nostro pub- 
Dlico, il quale è dotato di ua seoso asssi acuto, 
è parso che il discorso d'ieri fosse anche qual- 
checosa come una le dei famosi pro- 
grammi susccesoati. Quel vedervi. parlare del 
macinato da abolire, « ma senza turbare l'assetto 
delle fininne e conformemente al migliore in- 
teremse delle popolazioni »; quel vedervi indi- 
cato immediatamente dopo, come un altro ob- 
biettivo da raggiungere, |’ abolizione del coi 
forzoso, che nella nostra presente situazione fi- 
iaria fa poi si pugui coll’ abolizione del 
quel vedervi parlare della riforma 
elettorale, non già in rapporto colla nuova 
si pporto colla uvova legi 
sicchè può intendersi che, dopo a' 
cata per quattro anni di seguito urgeote ed im- 
minente ed indispeusabile, ora si vogliano gua- 
altri quattro o cioque anni prima d'ini- 
; tutte queste inconseguenze, dico, hanno 
fatto che il discorso non provocasse alcun en- 
tusiasmo. 
E non già, intendiamoci bene, 
tutta Italia, si creda 
di 


tissimi pare sufficieate anche questo 
diamo. Non per questo, no, il discorso fu ac- 
colto freidamente, ma perchè sl pubblico è 


sieno burlati di lui, e 
fiducia con promesse e con amplificazioni, 
quali egli ha prestato fede, mentre ora il go- 
verno si trova costretto a confessare insplicita- 
meate di non polerle mantenere. Pare al pub- 
blico che si sia abusato della sua credulilà, e 
questo lo offende e gli ha impedito naturalmen 
ta di contentarsi in nessun modo del discorso 
d' ieri, il quale, correctis corrigendis © mulatis 
mutandis, avrebbe poluto servire ed apparire 
logico per una amministrazione moderata, ma 
non già per un amministrazione progressista, 
per la quale ua discorso si pparisce ache 
come una smaccata contraddizione. 
Per un di più, e a diferensa del discorso 
noe aperta la sessione ultima della 
il discorso d'ieri nom reca 
del promesso coacorso governativo per 
cosa anche questa che, dopo tante lusin- 
ghe suscitate e dopo tante promesse fatte bale- 
nare, non poteva piacere. lofive, quanto a ragio- 
ni per spiegore la magra accoglienza che il di- 
scorso d'ieri ha avuto, ci sono considerazioni di 
che tutti comprendono sepza fatica. 
Questa circostanza del do in cui venne- 
ro accolti i concetti del 
maggior risalto alla pi 
tra i concetti medesimi e l' Augusi 


Taoto il discorso fu 

to cordiali ed entus 

zioni che la cittadinanza ed il Parlamento fece. 
ed alla Regina da quando 

leggia per recarsi al Palazzo legislativo e al 
loro giungere ci uscire dall' aula e sl loro ri- 
torno al Quirinale. La gente qui ba una perce- 
zione esatlissima delle condizioni costituzionali 
che s’ impongono alla Corona, e della responsa- 
bilità che incombe unicamente sui ministri; e 
pertanto i due termini si distinguono esatlissi- 
mamepte, e anche la solennità d' ieri si può di- 
re che non ne sia stata ehe la distinzione, co- 
me del resto ne era stata un'altra analoga e 
quasi ideotica la solennità di apertura dell'ulti- 
ma sessione della legislatura passata. Vi ho già 
telegrafato che anche dopo rientrate in palazzo 
le LL. MM. dovettero affacciarsi due volte al 
terrazzino per cori saluti ed ai bat- 
timani incessati della popolazione. 

A questi ora voi avrete già sott'occhio i 
particolari della imponente adunanza che la Op- 
posizione di destra ha tenuto ieri per delibera- 
fe iotorno alla condott> ch' essa terrà oggi per 

elezione presidenziale. L' es 
questa 
ti di destra è stato 


ressero immaginato, e non solo sono più, 
nno indizio di voler essere assidui e di compreo- 
dere perfettamente le difficoltà della situazione. 
È poi sembrato grandemente serio e prudente 
quello che l'adunanza ha deliberato, e si 
che apprezzata la modestia che la indusse a te- 
persi aliena della designazione eventuale. di uo 
luoque uomo politico, per limitarsi invece 
Sia candidatura dell'on. Blaneberi , e per ris: 
lire alle buoné consuetudini parlamentari , che 
rogliono esclusa la politica dalla scelta ‘dello 
speaker della Camera. 
Notevole fu che alla riunione d'ieri della 
Destra si trovassero presenti quasi tutti i neo- 
‘letti toscani, e più ancora che vi si trovassero 


preseati pa 








ma parecchi, di quei deputati | 
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INSERZIONI. 

Par gli articoli nella quarta pagina con 
"asi 40 alla linea pegli Avvisi pu 
e ella quarta pagina cont. 25 alla 
linea © spazio di linea per una sol 

numero grande di 


di nuova elezione , i quali dei giornali ministe- 
riali erauo stati qualificati ed allistati frattanto 
coi progressisti mentrechè essi sono di pura 
vera destra, sicchè i calcoli che ne fecero 
apettivameole e dissideuti e ministeriali dov 
no a questo proposito modi 
mostrato che la Destra ha guad 
time elezioni non ciuque, nè dicsi, nè vet 
legi, ma bensì presso a sessanta 

1 ministeriali baono in una loro adunanza 
di iersera determioai 

residenza l'on 

hi , sono 


Cadore 28 maggio. 

(L R.) Ormai che le lotte elettorali sono 
terminate e che il vostro pregiato giornale ha 
trioofato giustamente con le armi degli onesti, 
@ non con la ignobile pressione di guardie elet: 
trici dal Mivistero progres utamente con. 
cesse, permettete che mandi un saluto, oltre che 
agli altri eletti del partito moderate ,' al nostro 
deputato cav. Luigi avv. Rizzardi, che, diligente 
come fu sempre, trovasi già alla Capilale per la 
riapertura del Parlameoto. La Provincia Bellu- 
nese che uu anno fa contava lutti i suoi depu- 
tati di Sinistra, ora a gran passi fa vedere i 
suoi intendimenti, e sono certo che non andrà 
molto, ch' essa stenderà la mano amichevole alle 
due consorelle Padova e Verona, poichè è oltre 
modo stomacata delle tante promesse mancate, 
Il nostro Rizzardi e l'on. Doglioni riuscirono 
eletti a primo scrutinio. Rizzardi non aveva che 
un competitore fant 
Aotonio dott. De Poi, ed 
il quale ebbe oltre duecento vo 
Feltre poi ridonò alla Camera il su 
quel ridicolo ballott 
questo non sodisiaccia le esigenze 
legio. Il Veneti 


tempus habent; queste mi 
DoD possono di [ 


sacrifizii , e felicemente i 
0, avviata. 
Abbaudonando questo argomento per 

vi dirò che ieri a Pieve di Cadore, per iuiziati» 
va di questa Comunità cadorina , ebbero luogo 
solenni onoranze alla memoria del compianto 
senatore Costantini. Interveunero a questa pia 
cerimonia molli Sindaci, Giunte municipali, cor- 
pi morali, Società operaie. Anche le Agenzie com- 
merciali del Cadore erano degnamente rappre- 
sentate. Alle 10 ant. il mesto corteo si mosse 
dal Palazzo comunitativo , preceduto da nume- 


Casi 1118 


musicale corrispose per precisione e buona di- 
sposizione, e merita un elogio il suo maestro 
Toscani, che in poco tempo riuscì, con relo e 
disioteresse, a ridurre a buon porto ques 

pello d' intelligenti filarmonici, nonchè 

regio direttore Berengan, che, occu 


pparati nel 
singoli Comuoi per 


ne, se fosse stato dispeni 
Sonelto composto dal chiari 
Talamioi. L'ot 

ghirlanda port 

La povere di Perarolo al lero benefattore. 


ITALIA 


un esemplare del 
lott, Vito 


, ® fore la solito passeggiata a 
Villa Borghese. Mentre la carrozza att 
il Corso, vo uomo, poveramente vest 
tarsi in mezzo alla st 
40 Via dei Pontefiei. Due guardie di 
Questura, che si trovavano a poca distanza, vi- 
sto l'individuo N fermo, mossero verso di lui 
per invitarlo a trarsi io disparte. Intanto soprag- 
giuogera la carrossa, e, prima che i questurini 
ividuo si slanci 


che fissò l'individuo , 


e il generale De Sonoaz, 
gi trovava 
le 


dalla parte opposta, fece atto co- 

— ma la carrozza proseguiva 

la sua corsa, mentre ì questu- 
individuo’, si allootao 


La cosa passò così rapida che fu avvertita 
solo da peshi. Accompagnato in Questura, l'io 
dividuo fu riconosciuto per un pessimo soggetto, 
certo Magrini, pregiudicato, di Trastevere. Egli 
si trora ora sile Carceri Nuore. 


Un nuove Ferenzo! 

ln una corrispondenza da Genova 23, tro- 
tiamo narrato questo fatto, di cui i giornali ge- 
novesi banno taciuto: 

Teri sera, sotto la galleria Mazzini, circa le 
sore 10 112,è successo ua fatto deplorevolissimo 
€ tale che nou potrà mei essere abbastanza coy- 
dannato, 





li giornale locale La Mafia 
Li digote Lufgi Aagelo Rimasa, fa progi- 
‘un colpo di stile, che per 


ferita. Questo 
ta 


profonda 

ale ribrezzo. , 

"SÌ dice che il fatto abbia avuto origine da 
uns polemica abbastanza viva, trattata in questi 
giorni 

adunanza della Destra 
La prima ada 


La Porseveranza ha il seguente dispaccio in 

di Roma 26 

La prima riunione della Destra nella sala 
della Biblioteca riescì splendide. Erano preseoti 
440 deputati. 

Cavalletto tenne la presidenza. 

Si notò la presenza di Sella, Minghetti, Boo- 
ghi, Visconti-Venosta, Peruzzi e alte notabilità. 

Cavalletto, sssumendo la presidenza, si coo- 
gratulò della vittoria conseguita nella receote vi 
Fissima lotta. Disse doversi grandissima ricono- 
scenza all'onor. Rudinì, che, quale incaricato 
dell' Associazione centrale , diresse da Roma la 
ca elettorale, Si rallegrò delle sotiche 
Iuetrazioni di Destra rientrate nella Camera e 
dei nuovi e giovani acquisti fatti dal nostro par- 
tito. 

Rudinì ringraziò ; disse che il suo compito 
era quello facilissimo e semplice d' un. ufficiale 
dello Stato Civile, di regist cioè i nati e i 
defuoti. (Narità.)" Vera gratitudine doversi 21 

ttro evangelisti della Destra, Marco, Quiotiao, 
rio e Ruggiero. ( Iarità generale, applausi.) 

Covaleto foce l'elogio dei priacipli vom 

‘che non temono confronto con quel- 
partiti. Citò l' onor. Petroni, il suo 


e. 
sedette quindi all’ appello no- 
minale. I nomi di Massari, Gerra e Mosca die- 
dero occasione a nuove 
140 


loro Îiste. E 

Bonghi trattò della questione presidenziale. 
Ricordò che la Destra escluse sempre da essa 
la questione politica. Dice che l'on. Farini of- 
fre tutte le guarenti 
parzialità. Devesi quindi votare per 
fini, quando tacitamente anche i gruppi. del 
Sinistra entrino mile concetto. Al 

, l'Opposi designare il suo can- 
didato ; il cui nome è già sopra le. nostre 
labbra 

Voci. Biancheri, Biancheri. (Grandi ap- 


i 

Bonghi conclude proponendo l'on. Bianche- 
ri. (Nuovi applausi.) 

Biancheri ringrazia di questa dimostrazi 
ne di fiducia ; tuttavia crede che nelle. coi 
zioni attuali converrebbe che la Destra desi 
se un vomo politico di sua piena fiduci: 

Sella (Generale attenzione) insiste nel con- 
celto ehe si escluda la questione politica. Deve 
però dichiarare che ieri l'on. Farini lo visitò, 
e gli partecipò che la sua candidatura è im- 

attese le condizioni della Sinistra. La 
tra adunque è obbligata a scegliere un can- 
p, è spera che Bisocheri acconsentirà. 
Mosca si unisce all’ on. Sella per persuade- 
re all'on. Biencheri di accettare. { Applausi.) 

Biancheri dichiara che, quando il partito 
richieda da lui questo atto di devozione, egli è 
pronto ad accettare. ( Grandi applausi. ) 

Sella propone che l'adunanza non si sciol- 

senza compiere un atto doveroso verso quel- 
la grande illustrazione italiana ch'è l'on. Rica- 
soli, esortandolo caldamente a desistere dal pro- 
posito di abbandonare la vita politica. { Genera 
le ovazione! Viva Ricasoli!} Propone che l'As- 
semblea deliberi d'inviargli un telegramma s- 
aricandone gl' on. Puccioni , Peruzzi 

ta 


did 


pplausi. 
quindi di delerire ad 
una specisle Commissione le proposte pel com- 
pletamento del seggio presidenziale. 
dunanza serbò un contegno ammirabile, 
una profonda impressione nei cir- 
Jentori. 


Sull’adunonza della Destra l' Opinione ha 
quanto segue : 

Venendosi poi a parlare della nomina degli 
altri membri dell'Ufficio di Presidenza, l'onor. 
Maurogonato chiese la parola e fece le seguenti 

razioni, che sono nuove conferme del suo 


simi- 

L'on. Mariotti fece una dichiarazione 

le a quella dell'on. Maurogonato, in nome de 

retarii 

Sl ei *rfemblea diede l'incarico all'on. Caval- 

Commissione da lic 

ta che didature definitive 

Sie all'assemblea stessa per la momin® delle al- 
missioni parlamentari. 

tea Pil'adonanza della. Destra io- 

terveonero gli oo. Curioni, Ballestra, Mellerio 

Guevara ed altri jche l'organo del 
contro le nostre asserzioni, continua d asci 

| vere alla frazione ministeriale. 


ne 
doltittoria dell'ave. Fortis nel ballottaggio 


di domenica fu telegrafata subito da Forlì a 

tutte le Società repubblicane delle Romagne, 

come una vittoria del partito. 
Come è nol», il Fortis e: 

Ministero dr 

| Roma 26. 

Î lunanza della Destra ebbe un' infiaenza 

| sopra la situazione del Ministero, 

\@ 


appoggiato dal 


nuova crisi. 
il | dissidenti ministeriali accettarono senza 
candidatura presidenza della 

l.on. Farioi. 
| + poichè il Farini di- 
| ehiarò che, iccettasse , si riterrebbe 
sciolto da ogoi vincolo col proprio partito @ 
simpeguerebbe l' ufficio suo ammioistrativa- 

meote. 

Questa soluzione promette qualche tregua. 
( Perseo.) 


La Destra, che avrel 
ri, se i ministeriali portavano Coppi 
cini, voterà per Farini, secondo le dicbisrazioni 
fatte nell’ adunanza d' ieri 
Contro il Ministero si sceglierà una ii 
nente occasione per dargli battaglia. 
(G. di Pad.) 


voto l'altro 

ta all’ Assemblea guardasi 
seguito a requisitori: ‘atore generale 
della Repubblica, diretta a chiedere |’ sutorizza- 
zione a lere contro il duca di Padova per 
reato elettorale. 

Esco come sono andate le cose: 

Il duea di Padova fu iscritto contempora- 
nenmente sulle liste elettorali di due diversi co- 
muni ed ha usato di questa doppia iscrizione 
nel corso dello stesso anno. 

Come elettore iscritto nella lista dell’ ottaro 
circondario di Parigi, votò nel maggio 1879 nel- 
l'elezione del sig. Godelle ; come elettore iscrit- 
to nel comune di Courson-'Aunay (Seine et Oise) 
votò nell’ elezione del marzo 4880 in eui 
sentava un altro bonapartista, il sig 
Riel 


pre 
urizio 


rd. 

Ora le liste elettorali vanno dal 31 marzo 
di un anno al 31 marzo dell’ altro. Fu dunque 
fra queste due date che il duca di Padova usò 
della doppia iscrizione. Egli ba ritirato la sua 
scheda io tutti e due gli ufficii, ed ha posto la 
firma sul registro elettorale. 

È in virtà della legislazione dell’ Impero, da 
lui ben conosciute, che il duca di Padova sarà 
processato. 

L'art. 34 del decreto organico del febbraio 
1852 è, infatti, così concepito : 

« Sera punite della stessa. pena 
cittadino abbia profittato di un' i 
tipla per votare più d' una volta. 

La pena coi allude il presente articolo è la 
stessa di quella sancita nell’ articolo precedente, 
’igione di sei mesi a due anni, non 


chiunque 
ione mul- 


i a 2000. 

Reca inoltre la decadenza dall’ ufficio di de- 
putato. Siccome poi il duca di Padova è com- 
mendatore della Legion d'onore, così dovrà es- 
sere giudicato dalla Corte di Parigi, e non dal 
Tribunale ordinario. 


INGHILTERRA 


faccenda Rradiaugh. 

Va dispaccio della Stefani da Londra 25 
maggio dice 

* La mozione Wolff, che ricusa di dispeo- 
sare Bradlsugh dalla prestazione del giuramento 
è respinta coo 289 voti contro 214. » 

La mozione Wolf avero un senso diame- 
tralmente opposto a quello indieato del tele- 
grammo. 

La cosa sta in questi termini : 

fa professione di ateismo, 
rifiutato di prestare il: giui 


sione della legge, e colla sorveglianza attivamen 


te esercitat 
arrivano dalla Turchia 
Il citato cs 


rimpatrio dei fuggitivi albanesi, il Goveroo ser- 
do, si è accollato un peso moli» grave, imper- 


[quegli Albanesi che 
iuoge che, col giornale) ; 


Opere pie, #° 
di ua sccredi 


molto irrequieta male, perchè, 


se, \eodente a provare che nel misacciato 
tra il Mootenegro e la Lega albanese, il 


senche adesso che la lotta. viene 


di lasciare ai Mootenegrini e agli Al- 


pi ; per coniro, se essa costriogesse 


intervenire, la osa potrebbe farsi grave. Amare gi 


il Montenegro è questione di gusto ; | rispetto. 


chi desse ua nuovo allarme in Europa e |da dall'Istituto una 


provocasse dei nuori disordiui in Oriente per | 


more di questo principalo, commelterrebbe ua | riuscir pesante a qualci 
addosserebbe una immensa 
ponsabilità. Il Mootevegro chiede una porzio- 
tano | 
di cederia. Le due parti ricorrano sdunque al 
alle armi, per troncare la que- 
soluzione sarebbe la più semplice 


atto, per si quale 
ne del terriiorio albanese ; gli albaoesi ri 


l'ultima rat 
stiove. 


Quesi 
e la meno grave per l' Europa. » 
TURCHIA 


A proposito dei Bianchi di Sentari. 


Scrive la Libertà : 
Certi gioruali austriaci e 


pa 
finanze del governo prov 
si come se fosse un ageoi 


occupa prio- 


gli sono 


di origine veneziana, ma oggi tutta la famigli 
albanese, e talmente albanese, che tutti 
membri portano ‘ostantemente il costume 


nale, anche a Venezia, dove essi hanno, dopo il se- | gli esami alla fine dell 


colo passato, una succursale della loro cosa 
Scutari. » 


NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 27 maggio. 
La votazione nel Il. Collegio. 
Tra 


la ta alla Camera contro 


proclamazione dell'on. Varè, citiamo, a ti- 
tolo d'onore, il co. Brandolio, del quale 
ha voluto occuparsi il Tempo d'ieri sera. 


Ciò per totta risposta. 
HI si Ulisse Olivo, che fu 
della IV Sezione del Il Collegio, 


Molmenti a dichi 


portava il nome di uno dei candidati 
Noi non sappi 


noo possiamo far a meno 
noi consta proprio che il eartellino era pri 


cisamente fato, e che esso 
precisamente il nome: 


sul tavolo nell’ estrarre il certificato, 


prima che all’ elettore fosse stata data 
scheda, sulla quale avesse a scrivere 
nome ; siechè 


egli egregii elettori che firmarono | iutj cjucativi ed elemosinieri cittadini, e quindi 


eredu- 
to poi opportuno di provocare il prof. cav. 
‘are e confermare la ve- 
rità di aleune affermazioni ch’ egli fa, ri- 
guardo all’ eselusione dal voto bandita da 
quel Seggio contro di un elettore, a cau- 
sa di un cartellino da lui posseduto, che 


che cosa sarà per 
rispondere il prof. Molmenti, ma frattanto 


di ripetere, eon 
nostro rinsressimento, al sig. Olivo, che a | «i 


va 
Marco Minghetti. 
Che poi il cartellino gli sia stato conse- 
guato per isbaglio dall’ elettore, unitamen- 
te al certificato elettorale o gli sia caduto 


cosa indifferente. Il fatto coneludente, in- 


vece, è quello che il cartellino (sia stato 
poi consegnato o caduto) venne in luce 


assolutamente escluso che 


, € che la indispensabile severità possa 


a- | sciplu 
indole ribelle, ma le 
eccezioni non fanvo la regole ed ogni. onesto 
| certamente ammelterà, essere impossibile il diri- 
gere Stabilimenti di siffatto genere senza uo mite 
ma inerollabile mantenimento della disciplivo 

Si attseca pure quell' Istituto per la poca 
pulizia ; ma è invece di fatto, e nessuno che sia 
di buona fede può negarlo, che in pochi luoghi, 
ma pochi assai, la pulizia è così rigorosamente 
mantenuta come nell'Istituto Manio, sia per la 
nettezza degli allievi, che per quella dei locali. 

Le pratiche di pietà (e sfidiamo chiunque a 
smeotirci) sono tutt'altro che esuberagti, ed an- 
zi sono ristrette a quel tanto ch'è necessario 
per alimentare in gie cuori il sentimento 
religioso, senza del quale l'educazione pon ha 
senso; le preghiere poi si riducono a pochi mi- 
muti la mettina e pochi minuti la sera, e per la 
massima parte consistono in preci di” suffragio 
per i benefattori dell'Istituto. 

L'istruzione è più che fficiente e quoti- 

impartita da € potentati insc- 
pel corso elementare, che pel supe- 
rumplemento e di apparechio alla scuola 
oltre al disegno ed ali 
nè | plastica, pet Fi a 
cui direzione è nie tecnico, 
ch'è il prof. cav. Lodovico Cadorio. 

Nè da tutto questo è disgiunto |’ insegna- 
mento speciale dell patria, spiegata con 
pratici esempii, del quale gli allieri sostengono 

scoli 


gonoti 
riore di 





di | senza delle Autorità cittadine e governati 

quali, a differenza delle persone bene informate 
cui si riferisce il giornale del mattino, espressero 
sempre anche in questo speciale riguardo la lo- 
ro approvazione. 

L'affermare poi che, in generale, gli allievi 
dell'Istituto facciano una triste riuscita, è cosa 
assolutamente contraria al vero. Non è da oggi 
che noi teniamo dietro all'andamento def I 
la | abbiamo presso di noi. pronti a mostraria a 
chiunque avesse desiderio di vederla, una lista 
nominale dei giovani educati nell'Istituto Manio, 


Nel giorno 
ale dello Statuto 
Relazione sull esame dai 


1 primitivi 
2 Le 


cui si celebra la festa 
sa 


ue premi, 10 di L. 450, l' us 


è assegnato a chi non sia studente 
compiuto un corso regolare di ali 


Quesiti 
1. La Venezia marittima e la lerresite. — 
abitanti. 
irtuzioni barbariche e la Comocia 


zione venela. 


3. 1 Dogi, i maestri dei 


araslazione delle reliquie 


4. Guerra contro Sii 


Leggenda delle Marie. 


5. Guerre coi Normenni e conseguenze. 
6. Le Crociate ed primi possessi dei Vene. 


ziani in Oriente. 


Relazioni coll’ Impero d' Oriente ; conces. 


sioni e tredimento di Emanuele ‘Compeno 


8. Venezia e la Lega Lombarda fino ella 


ione di Pietro Gradenigo. 

41. La serrata del Gran Consiglio. 

42. 1 Polo; estensione del commercio, ei 
impulso si viaggi. 
qui 33 12 Conpiora Tiepolo, ed il Consiglio 

44. La congiura di Marino Faliero 

43. Le prime guerre coi Genovesi 

6. guerra di Chi fia. 

47. Guerre coi Carrera 

48. Guerre col Duca Filippo Maria Vi. 

Francesco Foscari; politica della Re. 
pubblica, e sventure dei Foscari. 

20. Caduta di Costantinopoli, guerre in 0. 
riente, sequisto di Cipro. 

21. Guerra di Ferrara alla fine del Secolo 
xv. 

Venezia, 44 maggio 1880 

Il Presidente, Bvsom. 

AI Lido. — Quantunque ci iroviamo 10. 
cora in maggio, pure il caldo estivo che da qual. 
che giorno abbiamo, ci fa pensare, e con Un seo. 
so di compiacenza, al Lido dure” nella stagione 
di estate ferve tanta vita. 

Quegli Stabilimenti grandiosi e rinomati se- 

ino presto aperti ufficialmente; i bagnanti n 

‘anno attendere molto, e la nostra s 
gia, era così tranquilla, diventerà centro di ani 

one e di festività. 

A rendere oltre che salutore ed ameno on- 

riato e divertente il soggiorno al Lido, la 
oprietaria di quegli Stabilimenti fece 

già contratto col signor Elio Ascoli, noto im 
presario teatrale, per una serie di spettacoli 
riati, dei quali ecco, in sunto, il programme. 

Jo quel teatro al Boschetto verranno rap 

due balli grandiosi del coreografo Fi 

i, (posti in iscena sotto la di lui 

direzione), il primo porta in titolo: Le ultime 
ore di Napoleone IV nella guerra conìro gli Zu- 
Firenze nella decorsa 

ilsecondo, storico, ha in titolo La Tra- 

Verranno pure rappresentate opere giocose, 
prima delle quali Don Checeo del De Gioss. GI) 
artisti di canto, salve eventuali modificazioni 





ed utilmente impiegati nelle più distinte officine 
della nostra città e di altri luoghi. Questa la è più 
bella riprova di quanto chiunque volesse asseri- 
re in contrario. 

Può darsi che taluno degli allieri non ab 
bia ito le imparata nell'Istituto ; 
ma, ad essere giusti, conviene pur tener conto 
delle tante cause, che possono avere influito su 
tale fatto, quali sarebbero le condizioni di se- 
lute, le capgiate circostanze famigliari, e le spe- 
ciali attitudini, per le quali anzi 
a lode e dell'istituto e degli 

approfittando dell'istruzione avuta, 
rono agli studii od all'insegnamento. 

Tutta la chiacchierata del giornale del mattino 
si riduce ad una postuma mena elettorale, come 

la di uo giornale della sera, di sicuni gior- 
fa, contro l'andamento della Casa di 


ite 


e 


L’ Associazione per gli studi! sui- 
le Opere Pie hs proseguito lunedì scorso 
suoi lavori. Fu messo ia discussione il primo 
dei temi, che verranno ad essere proposti nel 
Congresso internazionale di Milano; e cioè: 
è | « quale ingerenza spetti allo Stato, alle Prov 

ie ed ai Comuni nell'ordinamento e nell 
rizzo della Beneficenza ; e quali i critet 
‘ razionali per le tutela, la sorveglianza e 
amministrazione di essa ; non meno che, per 


la 
il 


sono i seguenti : Roberta Guerpieri, prima 
na soprano ; Oreste Giustini, primo tenore; 
seppe Macchini, primo baritono, e Luigi Car 
chieri, primo basso comico. 

Fu già formata una orchestrina nella que- 
le si trovano elementi ottimi come il Dio, il 
Calestani, il Mirco, il Guarnieri ecc. e furono pure 
scritturati dei buoni elementi per il coro con 
a capo il maestro Lorenzo Poli, accarezzando 
l'idea di dare coneerti, con cori, cantate ecc 


ecc. 

Il programma degli spettacoli porta anche 
corse di bighe, pantomime, luminarie, fucchi 
d'artificio, luce elettrica e quant'altro nel cor 
so della siagione eventualmente si presentasse 


Tutto questo ed il buon servizio che pie- 
sta la Società veneta lagunare, la quale va sem- 

più assodandosi e migliora del continuo il 
suo materiale ed il personale alle sue dipendeo- 
se, fard nel stagione accorrere al 
Lido ancor: Jeole al com 
fronto degli anni decorsi. 

Tanto il Parco del Boschetto, quanto il Tee- 

garnano per tutta la stagione illuminati o 
ax luce sistema dei signori Mayrargues è 
Dal Medico. si Hipnis 


Pubblicazioni. — ln occa: 


giureconi 


ne delle 
ulto e faconde 


‘dato giurameni 

‘ocedes! 9| 
mento Behede 41 
ffloche 12; procie 


sel, la votati 


lenti, 8 segri 

cetenitultato delle 

no sonar fot 

ani ballo 

auarogoosto, AbiR 
i (") 

n segretari! { 
rtieri, Mariotti 
Oreri, Capponi, Del 
Ehindia, Ungaro, G 


‘facciamo qui ossi 


ascennò al 
sua lealtà @ invocò) 
tulle condizioni di 
dimostrano che , p 
ancora sentimenti 
è che in Italia per 
rivereosa alla moni 


resa anci 
rispondono ad un' 
quelle parole che 
rialgamo sl prestigio 
notato con dis 


guarentire le {ali 
iquasiehò in tal inod 
ll Parlamento ad 
netto è ne venisse 
Pesponsabilita mini 
prorirgiali 
i candidati appoggi 
ora dovrebbero ‘e 
ls è i loro @. 
sULO pi 
nostre il 
soadotte del prode 
da escludere, c 
petto 


betta d° apprezca 


Ul Fanfulla sc 
* Per la verit 
ll discorso d' inaug 


«| l'elettore avesse voluto sostituire il car- 
tellino litografato alla scheda della vota- 
zione, e avesse quindi voluto deludere il 


di lroppo caloroso 
sE sempre pi 
* che all 


pregi 

gosto 4. 
dell'ingerenza spettante allo Stato, quel carat- 
tere di bontà assoluta, che 


« Mi permetto però di osser 
ono mutate essenzialm: 

« La Sinistra ci aveva lasciato quattro po- 

ati in tutto nell'Ufficio di Presidenza, cioè un 

to di vice-presidente e tre di segretarii, e 
Totti gli eletti appartenevano all'Alts e slla me- 
din Italia. Nessuno al Mezzogiorno. Questo fatto, 
se noa si giustifica, si spiega, perchè si contavano 
sulle dita i deputati di Destra eletti dai Colle- 
gii del Mezzogiorno. 

« Ora per fortuna non la è più così. Sono 
ancora pochi i deputati del Mezzogiorno che 
apparteogono al nostro partito, meno di quanto 
potevamo sperare; ma insomma, ce ne sono pa- 
fecchi, e hanno diritto di essere rappresentati 
anch’ essi nella Presidenza. Perciò io vi consi 
glio di regolare con questo criterio la vostra 
scelta. Ce lo impone un alto sentimento di con- 
veniensa politica. 

« lo dunque vi prego di non trattenervi da 
farlo per uo sentimento di simpatia per me. 
Siate sicuri, che sarò ben lieto, se seguirete il 
mio consiglio. Forse considererete audace da 
porte mia la so] che mi avreste anche 
questa volta onorato dei vostri voti, ma bo 
creduto essere mio dovere in ogni modo di pre 
venirvi. Disponete dunque liberamente del mio 


Pe#°°% Non mancherà occasione, nella quale po- 

trete dermi novelle prove della’ vostra benero- 

lenza, se avrò, come spero, la fortuna di eon- 
rici role molto cortesemente 
A pai 

l'on. Mioghetti, ri l'on. Maurogonato 

dei nobili sentimenti da lui espressi © della sua 


ig. Wolff propose che non si per- 
mettesse a Bradiaugb di giurare, perchè le sua 
egli non si riguar- 
prescritta formola, 


laugh, quella cioè di prestar il giuramento, 


SERBIA. 


Igemeine Zeitung che il movimento dell’ Albania 
non è di poco pensiero per il Governo del prio- 
cipato serbo, imperocebè si tema colà non selo 
muove irruzioni di più forti schiere albanesi, per 
respiogere le quali saranno necessarii nuovi sa- 
criliziì di sangue, ma eziandio che finiscano per 
rivoltarsi anche gli Albanesi del territorio serbo, 
e che questi, uniti ai loro connazionali, 
sottrarsi sl dominio 


gli Albanesi della Serbia, quel 
di riuscire a calmario colla giu 





aboegazione. 


tempo anche severa applies- 


dettato della legge. 


candidato. Ni 
fisticare si 





come propose il signor Gladstone, delerita ad | lersi di quel cartelli 
| rettamente il nome di 


che sapeva scrivere 
di sè stesso che 
ino scrivere eor- 


larco Minghe 


appunto l' avere es- 
afferma il sig. Olivo) 
preci iareonzara già 
elettore voleva va- 


legge; prescindendo pure dall 

neralmente alla legge ita, cl 

ua vizio radicale, quale si è quello di dispensare 
le opere pie dal sottomettere all' approvazione 
dell'Autorità tutoria gli anovali bilanci pre- 
suntivi. L'assemblea, considerando che la igi- 
lanza spettaute per l'art. 20 al Ministero del- 
l'laterno è generica, e ch' esso Ministero è 
obbligato a seotire il’ Consiglio di Stato solo 
nei casi di costituzione di muovi istituti o di 
riforme ; e considerato che in questi stessi casi 
il parere del Consiglio di Stato può il più spesso 


inistero dell'Interno, come ebbe a proporre il 
| Comitato di Venesia. dell'associazione pel 


per | gresso degli atudii economici, quando nel are, 


Scrivono da Belgrado alla Norddewtsche di- | sj 


l rapporto ecomomico ed ammini- 
atrativo. 


L'Associazione sì riunirà lunedì prossi 
alle ore una pom. precise. 





Ateoeo uo esame sulla Sioria venela con premio 
ai migliori candidati. 
L'esame sarà dato davanti una Commissio- 


mil 
si fece a svolgere il tema della Riforma delle | iotorno alla riforma elettorale, sì 
Pie svolte dal co. Tiepolo invanzi 


Cassacdra Giovio, 
Grima! 


oli sato le pro 
prie attribuzioni nel dere le istruzioni segretè 
al Badcer di cedere Napoli e Malvasia, a com- 
meato e critica della Storia della Repubblico di 
Venezia, del Daru. — Venezie, Up. Aptoelli 
2. Profili alpini, dell'avv. Cesare Molli 
Sono ire briose descrizioni di uns escursione 
sull’ altipisno di Monte Baldo, di una salita si 
ghiacciai dell'Adamello e di Arco e suoi eoo- 
torni. — Venezia, tip. Fontane 
3. Discorso sull'organizzazione dei Consi- 


tornare insufficiente; concluse coll'adottare la | gli geuerali e dei Consigli di circundario, pro- 
Eroposta di una Commissione speciale presso il | nunciato da There alla. Camera dei depuat i 
È 


16 gennaio 1833. Esso è preceduto da una bella 
lettera del co. Dataico Medio, nel ‘ 


quale colle 
to di questo discorso 


solle question! 
sptemente 
azione 

tip. Prosperi 
. V., coguato dello spo 

Loppelli. 

5. Due epigrammi di Andrea Navagero e d' 
cou annotazioni del co. Gi 
ni-Giustinian. — Venezia, tip. Vi 


’adovi 


6. . Ode dei fratelli S. — Vene 
, tip. Cecchini. M 


Agli sposi. Ode del sig. V. F. — Vene 


È. 
zia, tip. Vitentini. 


eiae alla p 
100 è stato affatt: 


Ministero, 
Na Mò della Come 


della 
Mi more 
no 
a ariolabile ed 
La frase incrid 
La mazione 





12 fino alla ele 


bsiglio. 
commercio, ed 


li, guerre in 0. 
fine del Secolo 


o, e Luigi Cao- 


trina nella qua- 
Dini, il 

furono pure 

il coro con 
accarezzando 

i, cantate ecc. 


porta anche 


Mizio che pre- 
la 


to, quanto 
ne illuminati col 
i Mayrargues @ 


oca delle 


lalvasia, a com- 
la Repubbliea di 
lip. Antonelli. 
e Mattei. 
una escursione 
di uno salita ai 
reo e suoi €08 


RI volato. mettere 
Mln ala ne 


ren 


"RRIERE DEL MATTINO 


Venezia 28 maggio. 


siuro DEL REGNO. — Seduta del 27. 
» udita la comunicazione dei Deereti di 


riapertura del Parlamento, e di ri- 


Ù 
diotm, dell'Ufficio di Presidenza, il Senato 
sele alla nomina di quattro segrelarii e due 
posale Lol Uftcio medesimo. Risultano eletti 
qb" Tabarrini, Chiesi, Verga,; Casati ; que- 
"itiavarina, Vitelleschi. 

ta. 


ia, De Giudice è Mel 
‘ilo giurameato da circa 70 deputati ieri 
procedesi all'elezione del presidente de- 
falivo. Schede 419, Farini 406, Biancheri 4, 
tol'ie 12; proelemasi eletto Parini. (Applausi 
ti) 
(ar Je per la nomina di 4 vi- 
point 8 segretari è 2 questori. 
‘iultato delle votazioni: dei vicepresidenti : 
eletto. 
Srbbriani ballottaggio fra Va 
, Abignente, Rudinà, Ta 


"l sgretarii furono eletti Solidati, Ferrini, 
queer Mariotti, Domani ballottaggio fra Chi- 
Uiî. Caponi, Del Giudiee, Guiecioli, Coconi, 
folla, Vagaro, Compans. 

ei questori uessuno fu eletto; domani bal- 
utuggo (ra Da Riseis, Belmonte, Adamoli @ Bor- 
neo. 

" Non comprende l Apenzia Stefani che è inu- 


, {ato il suo servizio, quando non ci fa sapere il 
45478 gd voi, © le forze quindi spiegate rl partiti 


sale volzioni ? 
‘ficamo qui osservare che candidati del Mini- 


"lla vicepresidenza erano Spantigati | Taiani, 
10 d paocani. i quali, tranne Spant 

Met soero di voi. Candidati della. Destra erano 
irogonato © Rudini, dei dissidenti Varè ed Abi- 


« La ripetute acolam 
ypiusi generali che accol 
ascennò a 
poi Ita è invoci Parlamento 
deiì' esercito e della marina , 
, per buoma ventura , vi sono 


ano sempre l'affetto e la 
la cura della difesa 


bisogoa pur risonossere 
cho giammai di dito discorso più infelice 
lb: quato concerne il programma dei lavori 
‘ela Sessione e le intenzioni del Min!stero. Gli 
tun fotti della passata Legislatura , 1 modi 
laati nelle ultime elezioni , Je discordie della 
aisi dovevano necessariamente render impac- 
‘tinta d oseura la forma del discorso. L'hanno 
ini anche volgare. Nessuno di quel coneetti ehe 
ita aspirazione , n 

porole che scuotono le moltitudini e 
filma» il prestigio del governo ! Da taluno fu 
nilo coa dispiacere che gli onor. Catroli e 
Imetts perseverazo nel sistema inaugurato 
‘lt Sinistra di far intervenire la Corona » 


del A 
ebbero beu persuadersi gli on. Cairoli, 
loro solleghi, che a questa sorta di 
uso presta fed Corona è 
|}sta dalle nostre alto 


ll Fanfulla scr 
* Per la verità 


Libertà serit 
‘la tutto ciò che più direttamente si ri- 
Politica del Ministero, il discorso o 
stato solo scarsamente 


A inistero, che 
28 della Comera, nè. del 
I dicorso della Corona al 
‘ali si com) e 
*toluta, ma che sono una bestemmia sotto 
lamentare, nel quale il Re è il 
ed irresponsabile dello Stato. 
minata dalla Riforma è questa: 
mia lealtà 


uo 
a violate 
La frase ii 


D a preae pei fervore di gare Apr b- 
itosa che prova come sempre si 
dii la cosciensa Hello vita tipera. 
salforma conchiude | = 
abbiam bisogno di soggiungere cl 
noi censurate, è che abili mini- 
in bovea del Re, sco- 
sono un motivo di 
la nezione in quali mani sia il 
vd Prese. Chiudiamo le nogtre conside. 
um una frase sola: Che il Parlamento 


Re | dell 


E più oltre: 

« Noa si vuol parlare del Messaggio reale. 
Ia questo il Re del suo non ci ba messo nè pepe, 
nè sale. Prosa recitata, ma nou pensata. » 

E il Pungolo di Milano : 

« Leggendo ieri quest 
c0sì fiacco, così perpi 

cerca invano un 
sia del cuore di questo Ministero, più fiacco, 
perplesso del discorso stesso, di questo Ministero 
di cui esso è l'opera e ad un tempo la espres- 
sione, abbiamo provato un loloroso di u- 
miliazione, misto ad uno di vivo rammarico. » 

Il Diritto, ufficioso, modestamente scrive : 

Che cos'è, che cosa poteva essere que- 
sto discorso se non ua bis in idem? » 

Il Popole Romano, più ufficioso ancore, 
scrive che « gli uomini imparziali derono con- 
venire che nella sua concisione è un buon di- 
scorso, » 

Il Corriere della Sera ha da Roma 97: 

* Tri i giornali ufficiosi, tutta la stam- 
pa accordasi a deplorare l'insufficienza del di- 
scorso della Corona. Esso ebbe dalla Camera 
un'accoglienza tanto fredda, quanto calorosa fu 
quella fatta alla persona dei { eonerga 

Ua telegramma del Corriere della Sera reca 
che nell'adunanza extraparlamentare dei mioi- 
steriali venne accettata ll'oo. 
Morana di noi 
dato d'intende dissidenti, cercando di met- 
tersi d'accordo sulla scelta di queste cariche. 

Il Popolo Romano, parlando di questa riso- 
luzione, dice che bisogna che i ministeriali si 
guardino da ua'eccessiva cavalleria, sicchè poi 
bc barese Commissioni parlamentari ostili al 

al 


to. 

atento il coalegno di Crispi e di Nicotera 
è ostilissimo, I loro orgavi sono frementi. 

Il Pungolo di Milano dice che anche la De- 
atra votò per l' onorevole Farini, il quale dichia- 
rò che, accettando, si riti to dal pro- 
prio partito, ed intende di disimpegnare l' ufficio 
suo amministrativamente. 


Il Bersagliere attacca 
rdisce convocare una maggioranza imagi- 
i suoi amici dall’ intervenirti. 
va qualificare l'on. 
i sab 
tentando di 
l Ministero respinse 
ogoi proposta: Cairoli e Depretis rifiutarono 
perfino d' abboccarsi con Crispi e Nicotera. De- 
vesi quindi abbattere il Ministero. Conelude di- 
rando che i suoi amici voteranno per Farini. 


Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 


Berlino 27. — La Nord Deutsche pubblica 
i rapporti dell’ ambasciatore tedesco a Vienna 
del 29 marzo, 15 aprile e 46 aprile che sono 
la risposta alla lettera di Bismarck pubblicata 


La Nord Deulsche soggiunge : dopo questi 
pporti e il disgaccio di Nina del 23 marzo, la 

fiducia sopra un risultato favorevole delle trat- 

tative col 

se la 

concessi: 


€ la Russia aderirono al consiglio da- 
la Porta dall’ Austria, di circondare Scutari 
per interrompere le comunicazioni cogli Albanesi 
i. Altri qualtro battaglio: 
truppe turche giunsero a Scutari, che può quio= 
di essere circondata. 


pa 
tuazione, ma non può fargli proposte ulteriori. 
27. — Îl Senato abrogò la legge che 

fo delle domeniche. ll Ministero 


cipale di 


dendo a Ba 

amichevoli per terminare la 
loora furono infficaci. Il Governo 
ione con allri Governi a questo 


leggi rumene, i masslmasi sono lieti di celebra» 
re come veri rumeni l'avvenimento al trono del 
principe cui augurano regno lungo e glorioso. 

——_ —_—==— Tr 


di Bercola. 
1 bravi canottieri dell’ Esperia furono ac- 
colti dagli ufficiali del Chioggia con ogni sorta 


Doceaso. — ll 17 corr. moriva Paulo di 
Musset d'una malattia di cuore, Egli era mag- 
giore di qualche anno del suo fratello Alfredo. 

Pubblicò i romanzi: Samuel, Lausun, 4n- 
na Bolena, il Brascialetto, Mignard e Rigaud, 
Guise et Riom. 

Tradusse anche le Memorie di Gossi è col- 
laborò per molti annì nel National, nella Revue 
des deux Mondes. 

Tentò anche il teatro, ed abbiamo varie sue 
belle commedie, ma sull scene, come sul gior- 








babilmente | 
l’anvullamento del irattato rela 
ma non sa se la Russia consentiri 


ta. 
P°#""ondra 27. — La Note collettiva destinata 
alla Porta si redigerà appena Goschen e Tissot 
giungeranno a Costantinopoli, essa verrà soltoposta 
all'approvazione delle Potenze, quindi si consegoe- 
rà alla Porta. L' accordo colle Potenze è stabi- 
accoglieoza fatta alla circolare di Grao- 

delle comunicazioni " 

La Nota chiamerà l' atteoziore della Porta 
sulle questioni del , della Grecia ® 
Armenia. La Nota dichiarerà che la cessio- 
ne territoriale al Montenegro non fu fatta rego- 
Jarmente; ioviterà la Porta ad iodieare le_mi- 
sci tione e impedi= 





la Lega della Democrazia, ‘repubblicana 
‘ita, dice che « o il Ministero non sa in 


aula dimostrazione che ha avuto luogo que- 
ltaa ha un significato che nessuno oserà 


Montecito- 


sure prese iogliere la 

sarei. Riguardo alla Grecia, la Nota ricor= 
derà che la Porta nun fece risposta sodisfacente 
| figuardo alla garanzia per la sicurezza e libertà 
commissione di delimitazione. ln 


| ferenza si riui 
re, fisserà i me: 
Sit e i rt 
ito le decisioni prese. 

| Giornale Ufficiale 

magi della 
della sua feta del 23 
che dotto le 


‘ite Ziota | son 


nale e nel libro, l'iagegoo immenso del suo fre- 
tello minore lo schiscciava sempre. 


* Abbiamo ricevuto e pubblichiamo oggi ia 
terza pagina (°), il bilancio di questa Società, bi- 
lancio che se negli anni passati ba sorpreso 
tutti con le brillanti sue cifre, a fatto questa 
volta impallidire certe congeneri Istituzioni che 
troppo propriamente si piaciono dare l'epiteto 
di iO poteoti è più ricche. Difatti il bilaocio 
della « Prima Uagherese » può essere. trauquil- 
lamente abbandonato alla critica più 

perchè contiene il requisito, che altra volta di- 
cemmo voluto e reclamato dai 
clienti di una assicurazione, quel- 
lo cioè che | 


,. Questo requisito ci sarà facile 
nel ventesimo secondo bilancio 
Ja Ungherese » che ci sta dineDsi, 
varie partile sono esposte colla 
jarezza, e le sue cifre così evideoti 
inguere al più profano nella materia 

i momeoti più salieoti della gestione sociale. 
Lo stato attivo è rappresentato dalla bella 
ifra di L. 35,796,187:62 costituita in massime 
parte da lettere di pegno della Banca austro- 
ungariea, da altre dell'Istituto ungherese di cre- 
dito fondiario e da priorità ferroviarie: valori 
questi che producono un interesse oltrecchè lar- 
0, selidissimo; valori non soggeti a_ notevoli 
Panza le assici fuo. 

« La riserva ii surazioni 

co ju corso è state. commiserate, di fronte sd 
un incasso premii di L. 5,957,380:37, a niente 
meno che L. 4,336,204:93, cioè col 72 ‘/, per 
cento: quota percentuale codesta che da po- 
chissimi Stabilimenti esteri e da nessuno poi 
dei nazionali fa sinora raggiuote. riser 
va premi sarà portata a tenore delle disposi- 


« L'utile conseguito nel 
dopo effettuate considerevoli 
ILL 


a 
corrispondente ad va interesse del 20 per cento 
ed oltracciò furono restituite agli azionisti le 
loro obbligazioni pel 20 per cento del capitale 
sociale, poichè l'importo di L. 4 500,000 con- 
sistenti in tali Obbligazioni, fu pienamente pa- 
Gato dalle provvide riserve accumulata nei pas- 
sali annì. iò il capitale azioni è oggi co- 
stituito da L. 7,500,000:00 totalmente versato; la 
riserva atile è stata pure completata, 
tando a L. 2,469,135:80. 

« La Società ha pagato, dalla sua esistenza, 
per danni elementari L. 132,098,765:43 ; per 

li morte L. 11,851,851:85 e derolvera ol- 
tracciò a seopi ulili » per fondazioni benefiche, 
il cospieuo importo d' oltre L. 246,043:58. 

« Emerge dall' esposto che la floridezza e la 
solidità della « Prima Uagherese » si fondano 
non solo sur una 
zioni di prudenza, arrenderolessa e lealtà, ma 

ure su cospicue forze materiali di esercizio. 

«. Prima Uogherese » si attence sempre ella 
prudentissima misura di abbondanti riassicura- 
zioni : annette la massima importanza oltrechè 
alle riserve della Sezione Vita anche a quelle 


Jon= 


u 
di tutti gli altri rami di assicurazione ; nel col- | 
mente | la 


capitali corris, 
igeaze di quaoti vi sono interes- 
soddisfa pienamente alla sua missione, per- 
porto complessivo riservato ai suoi 
itesta la sua vasta operusi 
atra altresì i provvideoziali bene 
istituzione eminentemente umanitarie. 
froote della incalzante concorrenza, la 
quale divieoe di giorno in giorno più jatensa e 
conteode non di rado con assardose riduzioni 
dei premii gli affari già ridi 
florider: 


rid la diminuita 
sa dei commerci le industrie, 
conserrò le veechie clien 


sto potente Stabilimento. » 

Questa ia a Venezia è ta 
dall’ egregio signor Giovanni Lazzari, (0- 
vente mandato per tuito il Veneto e Mantova ). 


Noi lo invece nella 
alalememter5-+ ad 
de E 





n 
Avv. PARIDE ZAJOTTI 


atri cpr " 


Venezia 97 maggio. 
Arricarono: da Bombay è Trieste, il vap. 
Derty, cop. Poster, con cotoai a 
me, sustro-nag. Eos, con merci, race. al 
vostro wog. 
nofvà Di verzzia 
Burstino dae; 
Ue giorno 26 maggio 
SESTO PUBKLICI RD INDUSTRIA 


ct | al 


ipiapnesi istegrafici dell’ Agenzia wioiami. 


25 maggio 
uno 
cern ‘tn 93874, 
5 1198 


26 maggio 


1318 
Ud“ 


Ho 
4 (ispassi tolegrofin } 


[covsotidati tared: 
[Obblig. egiziane 
LONDRA 27 
[Cons. ingiese 
Cons. 
* spigrusio 
è rire 


del 97 maggio. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 


meross clientela, su tradi- | ,.,,* 


SPETTACOLI. 
Venerdì 28 magg 


Compagnia nociele romana di 
Eal'arota Gootano Teti, — 
Le Amazzoni, — lì duetto del- 


ipotto dal 
rh 


CPI 1 vendeva 


carmen 


 — Alle ere 


—_—_———____6€6 


mirano — FRATELLI TREVES 


RICORDO 


peLL 

FSPOS'ZIONF DI BFLLE ARTI 

L'Esposizione Nazionale di Torino è un fatto 
Fable. — È stala una sorpresa per gl'ita» 
‘che a Parigi erano rimasti «contenti; della 
falta dall'arte nodra, che a hanno 


ra ISPENE 

CINQUA DicPanso 

LA PRIMA DISPENSA COMPRENDERÀ 
SEGUINTI QUADRI: 


CONFINI, di Morgant. 
PRISETO NEL GIORNO DIE 


SUA RA SERIEREA A do ___ 
Dirigoro commisaioni e vaglia ai Pra. Trovoo, ia Milana. 


475 
IL GABINETTO DENTISTICO 


iagi. cord | del dottor A. MAGGIONI, è stato trasfe- 


"dia Sereno; è ds Tre 
tor 


rito in Campo S.Vitale, N. 2885. 


ro ip Conoo $ Vi Ri 2006 
" = 
Bagni di RONCEGNO {rrsim} 

Questo grande e premiato Stabilimento 
balmeare situato nella pittoresca vallata della 
Valsugana con completa elegante sala delle Doe= 
ele, ba la d' Elettro» 


è aperto dal |.° giugno a tutto settembre. 
Le sue acque minerali arsonieo=ferru= 
giugno» le più fort in tutta Kurope, come dal- 
analisi chimica del prof. Manetti, confermata 
dall'illustre dott. M. Pettenkofer, ed ora dall’il- 
lustre prof. Ciotto, sono effieneisslme per gua- 
rigioni delle malattie della pelle, degli organi 
sessuali è del sistema geoerativo mulisbre, degli 
organi digerenti, delle lenti metriti, delle clorosi, 
leucorrea vaginale, denutrizione 


domic i e quelo de Dibita si Tendeto ia bc 
liglie speciali, tenendo depositi in tutte le prin. 
Farmacie, ed in Milavo presso A. MAN- 
N Ja della Salo, 46, angolo di Via 


Date Urmaio pete Dinezione 
Roncegno 10 maggio 1880. 
Dettori WAIZ, Proprietari 


Caffè Giardino Reale 


DOMANI 29 MAGGIO 





INAUGURAZION 
della stagione estiva 


Avverto che col giorno 22. corrente 
cessato di essere il rappresentante ed 


mi in data 19 febbraio 1850, atti Piazza, 
N. 6327. 
Massanzago, 24 maggio 1880. 
Domenico Macho. 


330. 
Giardino-Birraria S. Gallo 
DIPENDENZA ALBERGO CAVALLETTO 
9 CORRENTE MESE 


GRANDE APERTURA 


Collegio-Convitto comunale 


DI ESTE 
(PROVINCIA DI PADOVA.) 


{Questo Istituto con annesse Scuole elementari pub» 
bliche, tecniche pareggiate, ginnasiali, con sede degli 
esami di licenza e corso agricolo-rommereiale , viene 
inistrato direttamente dal Municipio. 

è 


raprese 
tura e stiratura lingerie, riparazioni vestiti, 

5 € lucido searpe, taglio capelli, cura mi 

‘dica e spese ci cancelleria, secondo le condizioni del 
e. 


Îl sig. Enrico dott, Bertanza, rettore dell' Istitui 


resta inearieato di forni 
Este, 12 gennaio 1580 


Il Suaco, 
Nazari dott. Antonio. 


REMONTOIR 


di metallo bianco simile all’argento, do- 
rati o nichelati, garantiti un anno. 
PREZZO FIS 


“naossa) 219p 91000 
let 


«42 1D Mosgsiuiamor owobuza tsanb D 1 


‘oubessp 10 ajpnba vuo) 2 prsopuvab 


do con lettera raccomandata Lire 27 
e per posta franco e raccomandato 


- 
Questi orologi hanno il medesimo sistema 
di Remootoir come quelli di gran valore 
cou doppio crico e col registro per reg 
sfere; macchine robuste, casse fortissime, calota 
vetro doppio. L'assieme costituisce la 
sicurezza pel buoo andamento e lunga durata. 


gonore, Venezia, S. Salvatore. 
DITTA G. SALVADORI. 


di GRIMAULT & C 
Farmacisti 
8, rue Vivienne, a Parigi 


Questa iniezione, esclusivamente 
preparata colle foglie tico 
del Peru, si è acquistata in pochi 


Si vende io Venezia presso Botner, Z am- 
pironi, la Testa d’oro e nelle prin- 


pra = ito in Milano, A. 
NL e C., Via Sala, 14 e 16. 407 




















Ventesimo secondo Bilancio dal £.° gennaio sino al 34 dicembre 





quota 
diriassicurazione L. 163,465:82 


8,774:77 L3,009,148:5T 
i capitale sociale di 
riserva al 5 per cento. » 





Lo.» B28847:40 
Utile del 1979 . . . . 

















1 Capo Sezione 
Gueristmo Prcs. 
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Tolmezzo in Italia, dimorante 
jmento 
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fa 
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1. Ramo fuoco. 


Riscrva permi ri- 
ta dall'anno 
pr dirsi. 
razione ed esente 
di ogoi aggravio. 2,541,089:25 
lmporio  sirsordi- 





@ premi io sonus- 
lita scaduti nel 








Bocimaseltima resa di conto dal 1.* gennaio al 34 dicembre 1879. 


Per premi stornati L. 420,465:4T Per i 
+0 277,236:98 








ENTRATE. 
posta sugli Ri della riserva premi del- 
‘utili. dell sono l'anno scorso. » . . - 144,014,884:22 
scorso. Lo 47961,75 Préiai'sutiati pi 
la 29,4290 lata, siate 
acqui 
insioni scadute. » 584,237:38 incasso. » 229,104:45 hi le 
» Depenoazioni » espitalizzazio. 
iti inesi ve delle parteci. 
Mb n, sasso pasioni utili. » » 40,047:63 » 3,029,012:25 
a L_3911,904:82 
x : » Riserva "L 231,81095 
sa MOMTTI al te ind Bui 
tions Do spirato. »93,334,805T0L.48,246,710:58 | Competente P PRA 
Utile » 667,344:10 | Per interessi . . » 99,399:63 » 1,270,625:15 
L18,914,521:63 L18,944,591:62 






Rappreseotante e Dirigente 


Prima Società Ungherese d' A: 
1. Operazioni di Sicurtà per 
4879. 








III. Rame grandine. 


sicura. 
gioni L.452,146:30 L. 214,898:95 L.4,801,153:65 


IV. Altri redditi. 


lilaL. 720,203:20 
» 3,104,847:60 L.5,957,830:37 Co incassati 
Riserva per danni ed interessi sopra 
ia pendenza nel- cd a meeripra rin) 
l'anno 1878. . « 292,49®73L.10,228,441:27 | a brevi scadeose L. 553,627:67 








ita stabili ed 
altri redditi . 


H. Sezione. Assicurazioni sulla Vita. 





LA DIREZIONE 


IL COMITATO DI SORVEGLIANZA 


Francesco de Medayinseky, Sigismondo de Gohosterger, Giuseppe de Lrminyi. 


Francesco Musner 


GIOVANNI LAZZARI 





La 234,040:T5L 784,660:42 
L-43,491,637:52 











dell'Amministrazione generale della Società io Trieste. 


saicurazioni Gonorali in Budapest 


Incendi, Trasporti e Grandine. 








vagherese 

di Pent L 2,683,000 a L. 250. » 2,683,000:— 

Lettere di pegno sl 54 

l'Istituto di Credito 

ogherese L. 3,750,000 a L. 

Lettere di pegno sl 

stituto di Crelito fondiario ua- 

gberese L.4,250,000 a Li 239:37, » 4,196,878:— 

Lettere di pegno metal. al 5% 

dell'Istituto di credi ari 

ungherese 591,000  L. 280. . 

Letere di pegno della $. cietà un: 

sherese generale di Credito fop- 

diario L. 727,000 aL. 237,50. » 694,128— 
460,157:02 


Prestiti supra poli 


lario 





Rodolfo Fuchs, Giuseppe de Hajòe, Federico de Harkànyi, Enrico de Lévay, Guglielmo Ormedy, Carie Ulimana, 
Abbiamo esaminato il suddetto Resoconto e Bilancio ed abbiamo trurato ebe ogni singula posta dello siesso 


corrisponde perfettamente coi libri maestri ed musiliari a norma della Legge e degli Statuti. 
Budapest, 27 febbraio 1880. 


Rappresentanie l’ Agenaia generale in Venecia, San Marco, Calle Larga, 4. 281. 


seritto dd. 1° 
matri 


| DI OTTO PAGINE 
con grandi quadri 


> 


Ba 
i 


sist 
sist 








Mnaxo. — Diricene commissioni E VAGLIA rostai ar‘Fratatti Treves, ebrroni. Vik SoLreamo, N. 11. — Miano. 


MILANO — FRATELLÌ TREVE 


| sto pi ui 


Centesimi PES la Dispensa "o 


Tradotta da 
* 
07) 





\URA 


“= ANTICO E MUOVO TESTAMENTO = 


SOTTO LA REVISIONE 


Mon ancrvescovo !* 
ILLUSTRATA DA 230 GRANDI QUADRI 
GUSTAVO DORÉ 


E IL TESTO ORNATO DA ENRICO GIACOMELLI 


Aonmelo allpr cli IRE TRONA. > Pe gli Sui Rap dle Pio LIRE QUARANTA (a o) | 


DUE DISPENSE LA SETTIMANA. 


Monsignor Martini con note 











auoi 4880-4943 
Riserve per danni sospesi... 
Riserva per diminuzione di pre: 
Premi aolecipati scadibi 
anni f tia 
Utili noa prelevati dell’ 
Crediti in conto corrette della 
Ceotrale . . . . 

Crediti delle Camere ri 
trici 


del 


liario 
250. » 3,750,000:— 
dell'1- 

























Conto Bilancio al 34 dicembre 1879. associ: 
tas 
PASSIVO. pei 
Capitale di fondazione in 2000 dude Pretimasre, 
azioni da {. 2500 \ienamente a 
versati . . . . . + . . .L5,000,000:— 0 pi peli del 
“it 
Capitale di fondazione in 3000 8 tarato 
ationi da {. 500 pienamente Dr] 
versati . . |... + + + +0 2,500,000:— Ch) ll tr 
Capitale di riserva | pievamente e” 
amen 
com O oro + 2,500,000:— 
nl 
L 100%, » 837,500:— 
» idonee Riserva premi del ramo fuoco, 
e) 1. 1,500,000 in Priorità in lì di riessicure. 
oro’ della ferrovia Kascheu- ione ed esente da ogni aggravio. » 3,939,588:% 
Oderberg a £. 94% . - 
LTT 
a 179 n A L'onor. Fa 
i geasiale, m 
bbliga sioni apra deneiio nei 
Prestito della città di chè col 
+ + + #4,552,567:50 | Riserva danni iocendi pendenti . » 328,871:15 Camera, 
"tab cl Liota ‘è Riserta denni trasporti pendenti. » 112,65 Ar 
liner va DI lenti. L63008 
Bel Lit © 35699815 |Quolo diferenze valori + « » » > BH0,66KA7 rail, utt la | 
loteressi scaduti al 31 dicembre 
E prepari» Riserra dello stabile sociale al 
padane « Donauquai s. . . . . . - »  35,192%0 PEN ao peri 
iara: to di 
Esistense di Cassa e saldi presso Crediti in conto corrente . . . » 787,94975 84 3 
le Rappresentanze . .-. + eeesoniei 
Baldi presso gli Stal cene Ò 
cip Dividendi degli edenti mo; è #0 
e presso not ancora 22 +0 916880 sesrolaini niet 
adive . . 
. ns , ba respi 
Crediti in conto corrente pressi cpl hd) coon 
; forse alla Cam 
Saldo Cassa centrale. dra iroppe 
rifiutò di 
[ dei premi vaglia averiso: Pre 
ur necdilii nei pr Ha seria ni 
. 299: Miaistero volevi 
del seggio dell 
(*) DI capitale di que, per questi 
dll 4879 » Li. o 
re . . . 4,330,204:03 Nella lotta 
minori, non tan 
tiale alla vicep 
contro il Rudid 
Ministero riusc| 
Conto bilancio al 34 dicembre 4879. Risale 
v i 
PASSIVO che i 
Camera, 
Lettere di pegno al 5°/, della Riserva premi . . . . . . la Dest 
Banca austro-ung. L. 5,000, Fondo di garanzia degli assicura! ode 
s Partecipazione agli utili di capi- tan 
Lettere di pegno ai 6° cen 
Banca pettini co talì di dotazione scedibili - negli bestanza elogi 








ma inza si 
fa aveva nella 


vegli 





a provari 
tioua a soi 

ad altro uo 
A a ; La Camei 
che danno ind 
che è giunto 
malattia che of 
dorrebbe pur 
come quelle d 
Jadisii gravi. | 


sta non pare 


pre "rrvi esso si ritiri 
L.A7,442 65447 save 


tta nomea, 
uomo politico] 
lecito costringi 


Capo delle Contabilità centrale. 


Il Ragioniere 
GIOVANM KACEVINSERY SUN. 


Missione 
dite, molto n 
tale e ia pra) 

Certo ch 


E. itovo, Londra. 
prot (suecursale delli 


dI 

PROVINCIA DI UDINE 
MANDANINTO DI PORDENONE 

COMUNE DI CORDENON 


concor 


de ed ia piaga salubre 
Ka domede d'aspiro serano documen 





» B6,604418 
so 328871:15 


449,630:08 
+0 B80,668:h7 


»  35,19280 


La 787,948:15 


ti 
Lo B39,70885 





1613,20280 
L'18,359,53545 


» 209,704:53 


‘a 27,818:12 
Lo G6T,814:10 


117,402 656,47 


1599 


froasroner.. ene 
igino inglase in- 
ICOUD, Londra. 
succursale della 











“ANNO 1880 





ASSOCIAZIONI. 
I L 37 all'anso, 18,50 





GAZZETTA DI VENBZIA. == 


Giornale politico quotidiano colla riproduzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


JEnzi 
Por gli articoli nella quarta con 
ai 40 alla linea ; pegli Avvisi pu 
te pela quarta pogino cent, 85 all 











La inserzioni si ricevono solo nai nostre 
'Uttzio è «i pagaay antisipetamente 

Gi artcsii nea porblicati nen si rent 
talagane; si abbracinne 





{l segreto dell'anemia della nostra vita politica, 
e noi non la combattiamo certo sotto il puato 
speciale del partito, ma solto quello più vasio del 
bene universale! Avversaril implacabii della si. 


{a Gazzetta si vende a cent. 10 


ss PRIMA EDIZIONE — — 


VENEZIA 29 MAGGIO © 


+onor. Farini ba accettato il seggio presi» 
to malgrado la ripugnanza che aveva dap. 
























dopo che Gaml 
nel ta, biasimò il Governo 
impedito |’ ultima dimostrazione co- 

Parigi, mostrando di non « aver fede 





mmunarda 





tutte | 
[i uil'quale disse che il dovere d'impare 
l'un presidente « grande sempre, gigao- 
figa ora per la concordia che, dimenticate le 
peri o pose al di sopra di esse, lo vincolò a 
Mel con pari gratitudine, dagl' interessi di tutte 
lilagiune, di tutte lo propose a moderatore. » 


non poteva permettere la glorificazione di atti 
delittuosi, e appunto perebè ama la libertà non 
vuole che altri porti il disordine negli animi e 
nelle strade. E la famosa fiducia nella libertà, 
in nome della quale tutto dovrebbe essere per- 
messo. É la teoria sagardelliana portata innaosi 

















Se però il Faria fa arra di eon- | alla Comera francese. Questa Camera repubbli- 
di"oritò la questione politica sulla eie- | cana francese ha dato però torto a quelle teo- 
curdi el presidente, questa, come ieri vedem- | rie, come la Camera monarobica italiana, e com 








lezione dei vicepresidenti, dei | voti 307 contro 31 ha dato regione alle, teorie 


del ministro contro quelle del radicale Cle- 


ATTI UFFIZIALI 


Disposizioni fatte nel personale dipendente 
dal Ministero dell' ioterno : 
Con R. Decreto del 14 aprile 1880: 
Boggio cav. avv. Pietro, Prefetto di 3.* clas- 
se, in aspettativa per motivi di w lute, collocato 
in' disponibilità. 
Coa R. Decreto del 48 aprile 1880: 
Cammarota comm. Gaetano, prefetto di 2* 
disponibilità, collocato a riposo in se- 





{ria alla Comera, avesse un proporzionato au- 
Kino di rappreseotanza nel seggio. Ai dissidenti 
"tutò di sogrificare Piaociani © Taiani, i quali 
no preso una parte spiecata nell’ ultima 
© il Taiani era stgto candidat » ministe- 
‘contro il dissidente Nicotera a Salerno. Il 






































‘Nella lotta le forse dei ministeriali parvero 
ainori, non tanto però che un candidato ministe- 
tale alla vicepresidenza, lo Spantigati, riuscisse 
ì, candidato della Destra. Così il 
far entrare wa suo candidato 
il Del Giudice tra i segretarii, ed un altro, il 
Da Riseis, tra i questori. La conseguenza sì è, 
lla 





Nitistero riuscì 


in seguito a sua domanda. 
Con R. Decreto del 14 aprile 1880: 
Bellosits di Bellovar Luigi, Roberti 
pe, Gerlio cav. Luigi, Montanari Ferdinando, 
Zetbi Luigi, Nicolini Paolo e Mutinelli Giuseppe- 
segretarii di 1.* classe nell' Amministrazione pro- 
ale, nominati consiglieri di 5 classe nel- 














\ Destra, che ne contava nel 
dissidenti che 








qellaotina, ne 
La votazione di ieri è 
futinza eloquente che il Ministero non ha una 
maggioranza sicura io questa Camera, come non 
la avera nella Camera precedente, per cui si 
votazione di Dellottag- 
proba 


Tabolla graduale dei candidati ci posti di 
aiuto agente delle imposte diretta e del Ca- 
tasto, che sostennero con esito fi 
l'esame nei giorni 9 e 10 marzo 1880: 

laureato, resideo- 

ubi l'esame presso l' Intendenza 






tero Farini, il quale resta sem- 
re ad ogoi erisi, l'uomo della situazione, pre- 





te in: Venezi 

















ditameale perchè non ha mai osato cimentarsi | di Venezia puoti 98. 

i provare le grazie della fortuna, la quale coo- | —Simioni Silvio, volontario, id. Camposam- 

fioua a sor; come non sorrise forse mai | piero (Padora), id. Venezia, id. 98. è 

ad altro uomo politico. Puppi Giovanni, volont., id. Belluno, id. Ve- 
La Comera italiana ama queste votazioni | nezie, id. 97. 

«e danno iodiretto avvertimeato ai Ministeri | —Locatelli Gualtiero, volont., id. Venezia, id. 





ebe è giunto il tempo che se ne vadano. È una 

malattia che minaccia Jenir cronica, € si 

dorrebbe pur tentar di guariroela. Le votazioni 
de dier Palio e d 

| Mivistero è 


Venezia, id. 95. 
Cavallari Eugenio, id., id. Venezia, id. Ve- 
nesia id. 95. 
Zambusi lager id., id. Cittadella (Pado- 
va), id. Venezia, id. 93. 
ideali Pietro, id, 14. Treviso, 14. Vene. 

























grossa battagli 
il: non pare a noi una buona ragione, perchè 
Un ei 


sia, id. 93, 
Caroncini Rocco, id., id. Verona, id. Vero- 


ne, id. 93. 

Reguadi Luigi, id., 
id. 93. 

Malaman Lorenzo, id., id. Padori 


Jezia, id. 

Garelli Romeo, licens.; id. Verona, id. Ve- 
rona, id. 92. 

Perotti Galeazzo, volont., id. Maniago (Udi- 
ne), id. Venezia, id. 

Benedetti Vittorio, id., id. Venezia, id. Vi 
nezio, id. 90. 
Geni Umberto, id., id. Treviso, id. Venezia, 


id, 90. 
Conti Guglielmo, id., id. Castelfranco (Tre- 
iso), id. , id. 90. 

mani, licenz., id. Venezia, id. 








|. Verona, id. Verona, 
id. Ve 





È 
versi al buio. 
ce | Ministeri cadano quando le leggi che 

i del loro programma, s0n0 
Camera respinte. Allora la Corona è in gr 
di sapere quale sia l'ordine d'idee che prevale 
salla Camera, e può riuscir possibile di formare 
ta Gabinetto che abbia una maggioraosa. Altri 

desso il Miaistero si ritira per la 









Venezia, id. 90. 
Costa Bortolo, id., id. Vicenza, id. Venezia, 


id. 90. 
Barbaro Silvio, volont., id. Venezia, id. Ve- 
id. 








le e ia pratice 
Certo che il 





nesis, id. 90. 

Turtisendo Luigi, licens., id. Verona, id. 
Verona, id. 89. 

Gregorutti Luigi, licens., id. Udine, id, Ve- 
nezia, id. 89. 

Boscardinivi Giordano, voloat., id. Venesia, 
id. Venezia, id. 89. 























dite al Miaistero dimissiona 3 
terno, e quando dall'esito della battaglia potrò | Gaspari Carlo, licens., id. Verona, id. Ve- 
conoscere chi è veramente il vincitore, mi ri- | rona, id. 89. 
‘ad esso per trovarvi un suceessore. | 1arozzo Ettore, id., id. Rovigo, id. Venezia, 
Coutemporaneamente alle voei che il Mini- | id. 88. 
Maro sia deciso a dare le sue dimissioni, ne cor- Barbieri Vittorio, volont., id. Campo 8. Pie- 
te un'altra che il Mioistero voglia subito chie- | ro (Padova), id. Bologna, id. 88, 
dere un voto di fiducia alla Camera. Anche que- Raimondi Ugo, id., id. Venezia, id. Venezia, 
Ha ci pare una brutta consuetudine della no- | id. 87. 
sita vuota etichetta parlamentare. Questi Mi Bresaola Vittorio, licenz., id. Villafranca (Ve- 
Nisteri che chiedono ad ogui momento voti di | rona) id. Verona, id. 86. 
ia alla Camera, rassomigliano troppo a quei Zanellato Domenico, volont., id. Conselve 
toiosissimi innamorati, che si credono in obbligo | (Padova), id. Venezia, id. 85. 
di chiedere ‘alle loro amanti se lor vogliono Rizzato Vittorio, licenz., id. Cologna (Vero- 
ran tentazione, per risponder di no! | na), id. Verona, id. 
lite sempre che avete tante rifor- Monaco Francesco, volont., id. Spilimbergo 
1? Provocate la battaglia sopra di esse. | (Udine), id. Venezia, id. 84. 4 
Meagaldo Vincenzo, id., id. Sacile (Udine), 
id. Venezia, id. 84. 
Costi Pietro, id., id. Venezia, id. Venezia, 


id. 83. 

Tozzi Antonio, licens., id. Rovigo, id. Ve 
nerla, id. 83. 

‘Bampo Fraoceseo, volont., id. Venezia, id. 
Venezia, id. 83. 

Boghetich Giovanni, licens., id. Treviso, id. 
Venesia, id. 83. 
























te da fare 
| deputati 

Rione, manifestaria e sosteneri 
123 quello che le Camera vuol 


dal funestar la storia 


cessassero 
d'Italia. In questa brutta sta forse 


nella libertà. » Il ministro dell'interno rispose che | di 














Zardini Virgilio, volont., id. Padova, id. Ve- 
nesia, id. 82. 
og) Attilio, licenz., id, Verona, id. Ve- 
Ù 


ardo, volont., id. Venezia, id. Ve- 
vezia, id. 79. 
De Sisti Angelo, licenz., id. Padora, id. Ve- 
nezia, id. 78. 


Bianchi dutt. Ettore, laureato, id. Rovigo, 
id. Verona id. 77. 


rona, 








Sovrano Pietro, volont., id. Padora, id. Ve- | del 


La classificazione graduale fu stabilita jo 
ragione dei puoti riportati da ciaseun candidato. 
A parità di puoti fu data la preferenza al cao- 
lato che ne riportò un maggior numero nel- 
l'esame scritto. Successivamente furono prefe- 
riti i volontarii delle imposte dirette. In ultimo 
si ebbe riguardo all'ora della presentazione dei 
lavi (Gazz. Ufficiale 21 maggio.) 








il protettore, lo spauracchio di 
prenio; ma non voleva dire il candi 





E la cosa è proceduta così. 

| prineipali e più ragguardevoli elettori 
mentre stavano per raccogliersi in un'adunanza 
cui si sarebbe concretato un nome, il quale 

tasse i voti della maggioranza (e la 
maggioranza a Feltre è liberale moderata), 
trovarono colpiti da avvenimenti domestici di 
così dolorosa e imperiosa necessità, da dover 
abbandonare il campo elettorale in quei mo- 
menti di supremo interesse politico. 

ll partito liberale veone a trovarsi perciò 
senza un programma — e il trionfo dell’ Alvisi 
diventava un pericolo sicuro. 

latanto le elezioni imminebant. Non c'era 
più tempo di maturare aleuna deliberazione — 

‘bisogne 














240 1 voti per l'on. Alvisi nella votazione di 
ballottaggio) nè le idee d'un partito, come avete 
veduto. 





un Alvisi, deputato di 
innanzi un Cogorani, ua he 

prelato un’amorissima ironia al competi 
tore e pel quale un vostro indulgente giornale 
avversario Da trovato modo di dire che quella 
candidatura era un'offesa alle istituzioni 

Premetto che il nome del Cogorani apper- 
ve per l'iniziativa di pochi, ma questi pochi 
hanno pure fatto ua ragionamento, che li dimo- 
strerebbe alle istituzioni più ossequenti di quel 
| che il giornale avversario abbia creduto o 
voluto credere. 

Essi hanno delto: l'on. Alvisi ci coglie 
alla sprovreduta — e noi lo tufferemo nel bal- 
lottaggio con uo nome, che in ogni caso gl'in- 
fligga una sconfitta morale, 100 ehe soprattuto, 

l'impossibilità di reggere la rappresentanza 
RFTo Collegio, lasci a noi libera la via alla li- 
bertà del tempo di riordinarci 
‘di scendere in campo con un piano conereto 

e tale che il trionfo d'un principio possa s0- 
stituirsi al trionfo d'una persone. 

Dunque la candidatura Cogorani non vo- 
leva dire uno sfregio alle istituzioni, ma invece 
un voto di completa sfiducia per l'on. Al 
mentre idvece un gii p 
zi dei doveri elettorali d'uo partito, leggitti 

















































va ei suoi scopi l'operato degli ini 
tori la candidatura Cogorani. 
il primo serutinio, innanzi l' imj 


riosa alternativa del ballottaggio, chi desidera 
combattere in favore della Destra, doveva votare 
per Cogorani. 

Comparre nel penultimo giorno un manife- 
sto, firmato anche da influenti elettori, nonehè 
da uomioi di Sinistra, ad incitare la volazione 
per Cogorai, nome che si accettava perchè fat- 
lo compiuto e come l' unica via per nare 
la libertà del Collegio, appunto perché il Cogo- 
rani sicuramente non acceltava. 

E infatti la Sezione di Feltre, più libera, 


ccp altre, legate strettamente per 

prepotenze, 0 per ragioni d'ordine 

più strettamente personal otarono per l'amico, 
l protettore € uracchio. 

Dì im la candidatura Cogo- 
riuscito l' onorevole 














La ferrovia Tunisi-Goletta. 
le ll como. legge Timo 
ite lettera , qual riferisce a uns 
aittose, della quale anche noi ci siamo oceu- 


(TI ago A Mpa 
pie eg di l'accompagnano + 





All editore del Times. 

Signore. — Mi permetta di dire poche pe- 
role ia risposta alla lettera degli avvocati della 
Tunisian Railway Company , che fu pubblicata 
nel Times del 12 corrente rispetto alla mia re 
cente lettera diretta all'editore del Corriere Mer- 
ca 





dale. 

ln quella lettera io non pretesi affatto, co- 
me vorrebbero far credere gli avvocati della 
+ che si fosse stipulato uo contratto 






tanto a non trattare 
con altri fuorebè con me, quanto a mandare 
subito a Roma un rappresentante per discutere 

rticolari del contratto definitivo e procedere 











ro. 

Come bo dichiarato nella summentovata mi 

lettera, il rappresentante della Tunisian Re 

way Company venne a Roma; noo a 

parte mia alcun ritardo, acceltai tutti 

menti proposti inaspettatamente, e, mentri 
i avvicinava rapidamente alla conclusione, 

















prel 
4 Parigi, ma firmarono un contratto per 
dita della ferrovia alla Società francese Bona- 
Guelma. 

ra, signore, io lascio giudici di questo pro- 
tutti gli uomini onesti d'affari ingl 
il loro numero è legi 

















le mie asserzioni , vi prego 
dell’ impegno preso con me dalla Compagnia tu- 
f 





la. 
Confidando , per la pubblicazione 
lettera , nella sua cortesia ed impei 
dichiaro, signore, 

Roma, 16 maggio. 


Suo ebb.mo servo, 
R. Resartio. 





Roma 28 maggio. 

(B) Lo serutinio che ebbe luogo ieri 
Camera per la costituzione delle cariche parle 
mealari è stato estremameale istrultivo ed ha 
demolito in un attimo tutta quella congerie di 
esagerazioni, che i progressisti di ogni scuola, 
tanto della ministeriale, quanto della dissidente, 
avevano servite calde e in cento salse diverse 
alla parte ingeova del pubblico ; che, quanto 
alla parte intelligeote, essa on ci ba” creduto 
mai. E inoltre lo scrutinio di ieri ha confer- 
mato ed assodato i calcoli della Destra, siccome 
quelli che avevano per unica base la verità sen- 
za relorica e senza passione. 

Per quel che riguarda la nomina del pre- 
lente Farini, la Destra, che non fa la opposi- 
farla, ma per solo seati- 

ità e di dovere, ha voluto 

servizio di aiutarlo a 
ed anzi onoratamente, 





















a primo scrutinio. Anzi nella vota 
vice-presideati si ebbe pol 
forza egli non l'avrebbe 


che questa 
. Sol che la De- 
stra, come sarebbe stato suo diritto, avesse 
tato un proprio caudidato, e perchè i dissid 
pur di votare contro il Miaistero, avrebbero 





tato anche per il candidato medesimo, l'ono! 
he potuto tel 
stare in minoranza 
raccolta una maggiorai to 
quindi ogoi più gran ragione per 
essere dispeosato dall'ufficio, dal che de 
derivato sl Ministero un pericolo estremo e sa 
rebbesi 


e col 
rebbe 
















il che poi 
ebe i dissi 







imità dei ve 
rione, da cui 


in nessun modo ch' egli lo accet 
Fa io tal modo che, dando pr 











tamente. 
potevano rinupziare a 
‘a nella vota: 

to 





che il Miaistero, con nessunissima 


parlamenti. 
Dopo avere invano 





gioni, 


del giorno di fiducie, che fu respinto il 29 














ione, la Destra aiutò il Ministero ad uscire tro 
ds un primo imbarazzo, e non dal minore cer- di 


del 
la sua tisto, ebbe il torto di nou in- ; Re, ma al proprio cat 
ma ' alle tirate del padrone. — Il earrettiere fu im- 


lista composta dell'on: SPS0-' ya ira il cav. Di Lenna, tenente coloni 


| la respinsero senza volere udir_ verbo. Quindi 
si volsero alla Dest ofersero a coneor- 
dare con lei una li 
riale. E la Destra, anche per poi 
con la respoosabilità 
sclusivismo ministeriale, accettò fa esibizione, e 
| la lista fu concordata 6 composta degli “ 
voli Maurogonato e Di Rudinì per la 
degli onor. Varò e Abignente per i di 
Usando nel qual modo, la Destra fece prova an- 
che io questo easo di gran larghezza, giocchè, 

rzioni fatte, essa avrebbe potuto chiedere 
che tre dei candidati della vicepresidenza fosse- 
ro suoi, e uno solo dei dissidenti. 

Ora cor'è che avvenne nello serutinio? 
Nello scrutinio avvenne che, avendovi parteci- 
pato 424 deputati , e la maggioranza legale per 
la grecia jone essendo conseguentemente di 
214, nessuno dei candidati ministeriali, come 
aoche no delle opposizioni riunite, giunse 
ere sul proprio nome un tal nume- 
; leonde nessuno dei vicepresidenti 
ima votazione, e 






































candidato, che fra gli 
maggior numere di voti, ne ebbe 244, e fu del 
numero dei candidati di opposizione; quello ehe 





i e gli oppositori 
non è maggiore 












i voti; con ques 
cinque è sei voli 
lo attribuibili 
ministeriali, poi 
lidoti di quell 
candidati del Mini 
ru che 727, che vuol dire qi 
Jeri pertanto fu veduto 
e null' altro che uoa fiaba, quei U i, 
i nel periodo elettorale 
pptare. 


non ne ottenne: 
cento di mens 












i. Quindi il Mini 
non può contare sovra più che aliri qu 
voti oltre quelli che i suoi candidati raccolsero 
ieri, e così in totale sopra circa 259 voti, meo- 
tre l'altra metà della Camera si compone delle 
‘pposizioni.. 

1 ministeriali che pretendevano d'essere 300 
sono dugencinquanta. Quanti basta per star fer- 
mi, ma non per muoversi e per dare impulso 
alla macchina governativa, | dissidenti, che si 
erano contati per cento, o cento dieci , 0 cento 
venti, sono settanta v seltantaeinque, ciò che i 
giornali ufficiosi stamattina anvunziano al mon- 
| do trionfalmente ; ed io accento di vera e pro- 

fonda compiacenza, giacchè le stizze furiose dei 
si sono giunte a tale, che oramai essi non 
ma si godono unica» 
lè che st 

























matlina i dissidenti non pai 
potenza del Gabinetto di fi a primo 
linio nemmeno un vicepresidente, e i mini- 

ateriali non parlano d' altro che del piccolo 
dei nicoterini, dei zanardelliani e dei cri- 
uniti assieme. 

L'unico conto che apparso giusto 
| è stato quello dei costituzionali, che ebbero 145 
| presenti i quali con 25 o 26 assenti formano i 
470 circa deputati di 
fatti i calcoli, e 
e msponde alla pora e sempli 

uello che poi sia por us 
zione anormale, e non senza peri 
velata ieri, quest' è che nessuno, 
| sperimentati uomini parlamentari, 
| di prevedere. 
| 
| 






































Il Popolo Romano scrive: 
Sì è delto, e si è avebe stampato, che Sua 
il Re ba ricevuto un insulto da un car 











Nelle ore pomeri: 
stà il Re passava in carrozza per Via dei Pon- 


tefici: per la stessa via transitava pui 
rettiere. Questi fermò il carro per 
sore la carrozza del Re; ma il cavallo non vo- 
lendo star fermo, il carrettiere rivolse alla be- 


0 car- 








puel batti» 
fficio. N 

con 
persone 
(00 tal Mo- 
diretto l' insulto ul 





















mediatamente rilasciato in libertà. 
abbiamo detto parola di que- 
ediaaro ore. peseserio di chi 








Leggesi nel Monitore delle Strade ferr 
“ 29 andante, si terrà una conferen- 
lo di stato 
rappresentanza del Ministero della 
im. Biglia, ispettore tecnico gover- 











Consorzio interprovinciale veneto 


Leggesi nel Monitore delle Strade ferrata : | 
bbe Padova l' anouo- 


po precipuo dell'adunanza era il trao- 
tà veneta 


la traosazione, ini 
icolarmente ci 


I 
pic Nell Assemblea inoltre vennero dal Comitato 
fatti più notevoli 
lettera del mi. 


date alcune comunicazio 

concernenti l' azienda ferro 

nistro dei lavori. pubblici 
la sistemazione dell 


pe 
Torresini io sostituzione del 
Querini per la Provincia di 


Aache la Lega della Democrazia venne 
uestrata per aver pubblicato integralmente 
fettara del’ generale Garibedi. (Pers) 


Ua nostro telegramma privato ci ba sonuo- 
ciato che gli studenti dell’ Università Romana 
fecero una dimostrazione coutro il Popolo Roma- 
no, che scritte parole ingiuste contro il 
rof. De Crescenzio candidato moderato nel Col 
Figio di Bitonto. Dopo che gli studenti “ebbero 
Juagamente fischiato, si concordò fra essi e il 
dirittore del Popolo Romano una dichiarazione 


che termine ad ogni cosa. 

li"Popolo Romano dichiarò di aver avo- 
to torto di vedere la politica in una dimostra 
gione degli scolari al loro professore. 


Da Napoli si telegrafa all’ Opinione che l'al- 
tra notte, io prossimità della casa di Vittorio 
Imbriani, è esplosa una bomba di carta recando 
gravi lesioni all' abitazione. 

Grao panico ne'cittadini. Venne arrestato 
un giovine, sospetto autore di questo reato. La 
cittadinanza è indignata. 


Roma 27. 
Sono riesciti eletti segretarii della Camera, 
a primo scrutinio, gli onor. Mariotti, Quartieri, 
lella lista concordata. Gli al 


Bersagli 
dell'im 
una lista di eni bo gr di 


ate. 
joa è ripartita per Napoli; il Duca 
Priocipe di Carignano ritornarono 
(Porseo.) 
Roma 87. 


dissidenti votarono 
concordata pei vicepresidenti, segretarii 
stori. 

Circa i vicepresidenti, che 
tazione più importante, 
si concordaroao sui noi 


valenza ; il che 
accelli, ministe- 


I deputati della Destra votanti erano 145; 
cosichè i dissidenti oggi salirono a circa 60. 

1 cirooli parlamentari sono a mi. 

Stasera c'è Consiglio dei mi 

Depretis, onde esercitare uo' ultima 
sione, dichiarò ad alcuni dissidenti, che, dimet- 
tendosi, il Ministero desigaerebbe l'onor. Sella 
alla fiducia della Corone, 

Dicesi che Farini telegrafò declinando l'ac- 
cettazione della presidenze. (Perseo) 

Roma 28. 

L' Opinione e altri 
significato delle votazioni 
questo : che il 
raosa. 

Il Diritto dice che la parola d'ordine del 
dissidenti è questa : « Piuttosto colla Destra che 
con Cairoli € con Depretis. » 

Si attende con grande curiosità il risultato 
dei ballottaggi odierni 

Il Popole Romano attacca i dissidenti, per- 
chè fanno l' interesse della Destra. 

Ieri sera fu tenuto un consiglio di ministri 
che durò assai luogemente, 

Si parla di'un Ministero 

Farini. 


FRANCIA 
La dimostrazione del 23 a Parigi. 
La dimostrazione del 29, fatta dai comu- 


di Destra o di un 
(G. di Padova.) 


deciso, per ora almeno, a fare il muso duro. 
Vero è che gli arrestati Dei piccoli tafler 
occoral, s000'stati rimessi ia liber 


« Il colloquio è stato | 
ambe le parti. Il signor Louis ha doman- 
dato al signor Constans se egli uppro' le 


| precauzioni straordinarie prese dalla 

| Biznoe Andrieux per fare opposizione a ciò che 
, da parte dei mani 
jo dei diritti di cittadino. 


ha risposto 
ose, È 


uo partito regolare, © 
sabilit 


« Che, in conseguenza, il 
| dovuto disporre in da impedir la 
stazione, pel caso che vi fosse cestreilo 
| « Che le misure prese a questo scopo 
rano state rese palesi lerameote, di 
prevenire la manifesta 


| | averla da reprimere. ( 


Così, e per lo stesso motivo, esso impedì 


salfestazioni religiose, che gli sembrano tali | 


ono far conoscere tra 
risultato di questa coo- 


"ta scommettere che i colleghi non ss- 
‘chè niente di più fa- 
tata alla Camera. 


NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 28 maggio. 
| Asnoelazi: costituzi 


del suo presidente princi 
riograziandola dell'opera patriotica da essa 
| euratogli, dei quale si tiene onoratissimo 
lioso. : 
| nche l' on. Sella ha seritto al prio- 
cipe Giovanelli la seguente lettera : 
Gentil 


Je la mia gratitudine , cor 
ha quella di tutti coloro che sint 
al trionfo delle idee riberali-moderate. 
Colla più alta osservanza della S. V. 
Der. Q. Sella. 
All’ Quorerole 
Sig. Priocipe Giovanelli, 
Presidente dell Associazione costituzionale 
di Venezia. 

La votazione ni Collegio. — 
L’avv. prof. P. G. Molmenti ha indiriz- 
zato al signor Ulisse Olivo la seguente 
lettera, in risposta alla provoeazione fat- 
tagli è da noi accennata nella. Gazsetta 


Ulisse Olivo, 

m' invita ad affermare o negare la 
verità di alcuci fatti, facendo appello alla mia 
lealtà. 

lo non affermare, per scienza mia 
propria, se il cartellino, del quale Ella parla nella 
sua lettera, fosse seritto a muno libera piutto- 
stochè litografato © stampato. 

« lo non posso affermare che quel cartellino 
sia stato consegnate aperto in mano al Presiden- 
te, oppure sia cadulo, giacchè io mi trovava ia 
quel momento assai lontano dal seggio. 

« E molto meno, per la stessa ragione, pos- 

rmare 0 negare se porlasse scritto 0 stam- 

nome del Mioghetti, non avendolo io ve 
nè avendo Ella accennato ad alcun nome. 

« lo debbo però affermare che avendo Ella 
asserito trattarsi di una scheda manoscritta a 
Lei consegnata, insieme col certificato, da uo e- 
lettore, ed avendo Ella schiettamente domandato 
il parere dei presenti, non ho punto esitato a 
dicbiararle essere mia cpinione che non si do- 
vesse permettere all'elettore di votare una se- 
conda volta. 

« Posso affermare altresì che avendo Ella in- 
terrogato quell’ elettore se sapesse 
da lui la risposta : veramente poco. 

anto si dice, su questo fatto, fu 
inchiesta parlamentare. Ella îro- 
verà quiodi ben giusto, come 
ti maggiori particolari sull’ argoment 
servandomi deporre ‘intorno a quanto verrò al 
caso ufficialmente interrogato. 

* Mi creda intaoto quale mi pregio di essere 

* Di lei dev.* obi 

« P. G. Motmenti. » 
e la prova, che il sig. Olivo 
voleva costruire a mezzo del prof. Mol- 
menti, gli è totalmente mancata. 

Infatti, il Molmenti non può affermare 
uello che più premeva al signor Ulisse 
livo , e dichiara che se egli espresse il 

voto che l'elettore in questione non po- 
= essere ammesso a votare una seconda 
volta , si fa perchè il signor Oli a 
annuoziato che l' elettore assieme al cer- 
tifieato gli aveva consegnato una scheda 
manoscritta. 

Siechè essendo invace un fatto che 
non si trattava puato di una scheda ( giac- 
chè la scheda non era aneora stata con- 
segnata all’ elettore), ma di un cartellino, 
e per di più non trattandosi nemmeno di un 
cartellino scritto, ma di un cartellino lito- 

‘afato, è chiaro che il voto del prof. cav. 

lolmenti fu espresso in base ad una er- 
ronea qualifica data dal presidente del seggio 
al cartellino litografato, e si fondava su 
basi di fatto, che non si erano verificate; 
il che è chiaramente espresso dal di lui 
parere che l’ elettore non si avesse ad am- 
mettere una seconda volta ; mentre il sem- 
plice possesso di un cartellino litografato (e 
non già la consegna di una scheda di vo- 
tazione) non avrebbe mai, e sotto nessu- 
na ipotesi, potuto considerarsi come una 
prima votazione. 
. Anche dalla lettera del sig. Molmenti 
rimane però accertato che per un fatile 
pretesto fu escluso un cittadino dall’ eser- 


Aduni 





ralentemente prestata, e del trionfo pro- | 


tanti, che i libero a 


esso verbale 
fatto aleun cenno, e ne invalida 
| forza provante. 
portanza , data la notizia, 
ammessa 


verificazione, che non undici soltanto, ma 


fluenza , che possano a- 

l'esito legale definitivo della vota- 

jone siffatte schede annullate o contesta- 

te, staremo a vedere che cosa ne decide- 

prima la Giunta parlamentare e poi la 

Camera; ma frattanto non ci peritiamo di 
affermare che, secondo la protesta 


due o tre altri fatti 
grave, importerebbe | 





€ Roma sarà d'ora innanzi aggiunta una 
partimenti di | classe 
Viaggiatori, che vano» fi- 
jano obbligati a cangiar 
carrozza a Bol 
Mille grazie al comm. Blumenthal ! 
Legge sul bollo e registro. — Lu- 
nedì 30 giugno p. v. sarà posto in vendita il 
testo della nuova legge 11 gennaio 1880, N. 3430, 
che modifica le tesse di bello e registro col 1.* 
giuguo p. v., insieme al relativo Regolamento. 
Sarà preceduto da 
rione pratica dei princi 
legge, fatta dalla Direzione della Temi Veneta, 
io modo du rendere facile a chiunque la cono- 
noscenza e l'applicazione delle nuove disposi. 
zioni. 





municato.) — promotori di que- 
sta Società, nell'atto di esternare i sensi della 
più viva riconoscenza agli onorevoli signori che 
vollero col loro nome illustrare l' Albo Sociale, 

ire con larghe e generose offerte allo 
scopo d'inerementare l'asse del Sodalizio, si 


Busoni cav. Demetrio, Cat- 
Eugen 


pelli priocipea a Maria , Combi cav. Carlo, 
Florio Giovanoi Battista, Franchetti bar. Ri 

mondo, Frucco Zilio, Gelsomini Annibale, Giu- 

v. Batt., Glasi D. Giovanni, 

Marcello contessa Audriano: iel-Giustician 

contessa Elisabetta, Missiaglia Aogelo, Pellegrini 

Adolfo, Raioer Gio- 

. Graziano, Ricco cav. Giovan- 

Aotonio, Rossi Viocenzo, Ruol 

Bartolomeo, Sacerdoti‘ D. Cesare, Serego Alli 

ghieri co. comm. Dante, Todrus bar. Elia, Tre- 

ves de Boufili Giacomo, Zanetti Giuvanni, Zen- 

Brizeghella contessa Maria. 


Soeletà famigliare Teobaldo 


Parte pri 
Leibold. — Marci pipe dell’ opera 
Crispino, per orchestr 
Poesia d' 


Verdi. — Romanza nell'opera Don Carlos, 


A eseguita dalla sigoora Ziffer. 


Parte seconda. 
Menoni. — Potpouri sopra motivi dell'o 
Rigoletto, per orchestra. “mq 


per orchestra. 
Ballata Lontan dagli occhi, ese- 
iguor prof. Saverio Pucci, soeio ono- 


estro direttore d'orchestra, sig. Gabriele 

ia, socio; maestro accompagastore, sig. 
G. Batt. Torcellan, socio onorario, i quali jo u- 
nione agli altri gentilmente si prestano. 


Parte terza. 
Ballo con altra orchestra. 


estivi serotimi. — Il sigoor 
Ziliotto, proprietario dell' esercizio ad uso 
di Caffè al Giardinetto Reale, ci prega di anouo- 
ziare avere egli anche quest’ anno scrittorata 
la quale, diretta dal maestro Sa- 
muele Wolf, darà concerti serali in quel Caffè, 
inaugurando la stagione domani sabbato 29. 
Agche i siguori fratelli De Mitri ,, proprie- 
tarii dell'Albergo al Cavalletto, ci pregano di an- 
nella stessa sera di domani 29 a. 
vrà luogo l' apertura della stagione estiva del 
cortile-giardino della Birreria a S. Gallo, che èua 
annesso dell'Albergo sl Cavalletto, con concerto 
diretto dal maestro cnr Carisi. 
Auguriamo a tutti bello e proficuo con- 
corso. 


Musica in Piazza. — 


frico 


ima dei 


Duetto 

opera Rigoletto. — 6. Pontoglio, Ballabile 
variato nel ballo Rolla. — 7. Bellini: Coro, re: 

citativo e cavalina nell’ opera 
Bernardi. Polka pel ballo die. 


Morte improvvisa. — L'odierno bul- 





Il che acquista una particolare in| 
nel giorno stesso della | 


ben diciannove fossero state le schede così | 


coniugato. 
le | Angelo, di an 


lettino dell rt : 

omerid. d' ieri, il fru 
lienvi 44, dimorante » S. Luca , colto da apo- 
plessia fulminante, rimaneva cadavere. 


Caso sospetto 
to Gubbian Alvise, 


breve moriva, e, surtu il sospetto si potesse trat. 
tare di idrofobia, il cadavera,veniva trasportato 
| Ospedale nella cui sala acstomica amputa- 
era stata morsicata. Nell'esa- 


mente per idrofobia. 
Uftielo dello Stato civile di Venezia. 


aschi 7 
morti 2, — Nati in 


Femmi Ò 
altri Comuni 1, — Tote 
MATRIMONI! : 1. Bassan Eugenio, venditore 
lumi dipeodeate, con Siein Bonina chiamala 


| 
DECESSI: 1. Beltratti Bernardinelli Maria, di anni 
76, vedova, villica, di Corbola. — 2. Cestaro Pavanelli 
Lucrezia, di anni 62, vedova, casalinga, di $. Miché 
del Quarto. — 3. Ceselin Vittoria, di anni 20, nubile, 
inga, di Venezia. 
4. Polenza Giuseppe, di anni 86, vedovo, già pit- 
tore decoratore. id. — 10 Angelo, di anni 66, 
idente, di Milano. — 6.’ De Tomi Ci 
cela. già ose, di venezia, — 7 
vegilo Pietro, di auni 5Ò, contugato, tagliapietra, 
— # Scapolan ‘Angelo, di anni 53, coniugato, vilico, 
di Grisolera. — 9° Malatesta Antonio, di ‘anni 50, ce 
libe, fabbro ferraio, di Vicenza. — I0. Benede 
toaio, di anni 40, celive, manovale, di Mestre. — Il. 
Rames Gievanal, di anni 25, celibe, soldato della se- 
nia di disciplina, di Cenadi, — 12. Dax: | 
ai Vittorio, di anni 19, celibe, macellaio, di Venezia. 
Più 2 bambini al di sotte degli anni 5. | 
Del 22 detto. 
NASCITE : Maschi 5. — Femmine 2. — Denun- 
ciali, morti —. — Nati in altri Comuni —. — Tota- 
Pi 


MATRIMONI: 1. Istrian Giacioto, calzolaio dipen- } 
dente, con Zorzeiti Anna, periaia, celibi | 

DECESSI : 1. Coccon Pogne Girolama, di anni 77, 
vedova, cucitrice, di Venezia. — 2. Schlechter-Cri 
welliè Alfonsina, ‘di anni 35, coniugata, civile, di Mar- 
siglia. — 3. Pajer Allegretto Luigia, di an 
fugata, cucitrice, di Montereale 

pn 20, nubi 

liapietra, Giovanna, di anni 14, n 
8°. Corner Domenico, di anti 85, 


id 
Più 3 bambini al di sotte di anni &. 
Del 23 detto. 
NASCITE : Maschi 8. — Femmine 7. 
giati morti —. — Nati in altei Comuni —, — Tote ' 
le 15. 
1. Amadi Capitanio Maria, di anni 79 


DECESSI , 
vedova. civile, di Venezia. — 2. Fasiol Biancardi Gio 


ca, di S. Lucia uve. 
anni 15. nubile, casalinga, di 
Maria, di anni 14, educanda, id. ' 
6 Panciera Bortolo, di anni 77, vedovo, ricove- 
rato, id. — 7. Picelli Camillo, di anni 55, coniugato, | 
pensionato dal Monte di Pietà, id. 
Più 1 bambino al di setto di anni 5. 


lo 11. 
NATRIMONII: 1. Cortellazzo Anacleto, R. impiega- 
to, con Frescura Elena, civile, celibi. 

2 Martorelli Vincenzo , furiere di seconda 
classe nel Corpo RR. Equi ' 
ni Giuseppina, Casali Ò 

tore 


3. Mari meccanico di 
dente, con Monello Maria, casalinga, celibi. 
4 Garbisi Edoardo, facchino, con Coltro Matilde, 
già perla, vedovi. i 
. Rossi Francesco, burchiaio, con Baldini Marian- | 
na, tasalinga, celibi. 
Bassani Mosè Abramo chiamato Abramo, imj 
gato, con Rietti Giuse 
7. Fantini Achille 
sineîto Aurelia, civile, 
gio corr. 
DECESSI: 1. Chiribiri Gastaldis Marina, di anni 
82 vedova, ricoverata, di Venezia. — 2. Scarpa Semo- 
lio Maria Angela, di anni 78, vedova, ricoverata, jd. 
— 3 Martinelli Padoan Giustiniana chiamata Rosa, di | 
anni $7, vedova, periaia, id. — 4. Santi Erminia, di 
anni 21° nubile, perlaia, di Murano. 
5. De Luchi Francesco, di anni #2, vedovo, ricore- ! 
rato, di Venezia. — 6. Cusan Ambrogio , di anni 72, 
, venditore di legna, id. Scaramuzza 


ne, maeata privata, cel. | 
cesco, negoziante, con Fas- 
celebrato in Treviso Îl 5 mag- 


CORRIERE DEL MATTINO 
Venezia 29 maggio. 
Sento peL neono. — Seduta del 28. 
Tecchio propuazia brevi parole, predendo 


Acea 
superiore ai partiti, assi 
zialità, 

Pacchiotti presta giuramento. 

Si aonuazia la morte del senatore Rizzoli. 

Si passa alle votazi per le nomine della 
Commissione permanente di finanze, ed altro 


Commissioni, al sorteggio e al rinnovamento de- | denti 


gli Utoai 

Domani seduta ad ore 3 per la proclama. 
zione del risultato della votazione @ deli 

ne iatorno all'indirizzo in risposta al di 
della Corona. (Agenzia Stefani.) 
Canena Dei DEPETATI. — Seduta del 98. 


Datosi il giuramento da altri deputati ci 
non lo dettero ancora, procedesi alle votazioni 
di ballottagio per la nomina di 4 vice-presiden- 
4 segreta DI geme ultano eletti vi. 
eoti: Abigoente, Varà, Maurogonato, 
Spaotigati ; segretarii : Chimiri, Del Giudice, Cap: 
poni, Guiecioli ; Qi 
po 


e proluogati appiatti il seggio 


inse, e fattasi violenza, cede riverente ' 


alla loro volontà. (Appiausi.) Ri 
tilt doro rolonta. (Applausi) Ribgrazia i colle» 


della Camera. (Appiausi.) Intende questi 

graudi sempre, gigauteggiare ora per la concor: 
dia, che, dimenticate le parti, pose sopra 
di esse, e lo vincolò a tutte cou pari gratitudi- 


ne, dagli iateressi di tutti lo disgiuose, di tutte | i 


lo propose a moderatore. ( 4; 

sir Ql!* suorittima desiguazione, 
lura, consacra volontà, 3 

vi fallirà se lo confortino il consiglio 

volenza della Camera. (Benissimo) 
Compiono dieci anni che l'Italia 


Presidenza. [ 
lia concordia del Senato, sempre 
ra della sua impar-| 


zio- | di Sinistri 


alzato a qu 
#0; allo che promette che altre gare hug 
tenderanno in quest' DÒ si combatte 
altre lotte, se non quelle feconde del pu; 
bene. {pplausi viviosioni) Cut srt ii 
He leale e alla valorasa Dioastia, sll'esemy 
Merci aggino 


‘Applausi prolungati) 
Magliani presenta “cuuvia, 
personale delle Ammiune 
[lello Stato, il cui progetto der 
"Fresssta pure il progetto 
ogelto per l'a, 
provvisorio del bilanci del 1880 durame ai* 
tiugoo, che deliberasi metter 
no di domani, 
A ti 


iscorso della Curi 
vimità la proposta di Mingh 
stare la Comera ai funerali 
atore Rizzoli, 
Il presidente propone di del 
tri deputati della città e 
che irovinsi col 


dita 
per far ripp, 
Bologua ce 


Mare Erevy, 
roviucia di } 


(Agenzia Sicfani 


Avviene spesso che taluni ufficiali, dep 

ver costituita, all' epoca del loro matrimen; 

rendita voluta dalla legge 34 luglio 487, 4, 

per speciali loro interes 

colo col qi 000 garantita 

© vogliano 

co, iscrivendo ipotec 

Per l'articolo 7 della citata legge 
ordinarii fossero chiamati a giuti 
avenienza di non autorizzare qu, 


supremo di guerra 
di Cassazione di Roma ba giudica 

al tribuosle supremo di pronuneiere io qu 
materii 


dita costituita si 
1874, dovranno rivolgersi al tribunale supre 
di guerra e marina nel modo che praticano que 
do costituiscono della rendita, quale viete è 
terminato dell' articolo 3 del Kegolamento ri 
tivo alla citata legge. 

1 tribunali ordinarii sovo competenti sol 
to quando trattisi di farincolo defiuitivo é 
rendita, come viene previsto dall' art. 13 del 
tato Regolamento. 


Tologrammi. 
Torino 81. 


cola dimostrazione. Alcune centinai 


di pere 
percorsero la città gridando 


Viva Ganba 


| viva Mazzini (1), abbasso il macinato. Nan 


disordine. (Pungoio 
Roma 88 
Il Diritto dice che la Commissione dei 
nisteriali trovò fiero ripulse agli accordi jr 
posti in nome della maggioranza della Siuis 
La Riforma ed il Bersaglie 
versione differente. Secondo essi, Mu 
gzario e Branca, ministeriali, 
boecarono con Crispi, Nicotera e Zanerdeli } 
concordare una nica, 1 dissidenti sccet» 
+ i Mori e segi 


comi troppo 
tendendo con ciò di 


lesero fino ad von) 
mivuti. La risposta fu che ew é 
essero accettare tutti i vice presidenti scaduti 
| altrimenti l' accordo sarebbe impussi 
rtarono la lista colle Desa. 
Regoa grande concitazione negli sim 
L' Opinione dice che il Ministero negò vt 


cordo della Destra coi dis 

{ Secolo. 

Roma d 
i fu uo'adunanza dei disside: 
. Nicotera, Crop 


Veri sera 


€ Zanardi 


Gl' intervenuti all'adunanga, che ascesl 


provvisorio, 
rendo il nome di Farini alla Corona x 
| SÌ dice che Def si oppose a queta 
foposta, sostenendo che la posizione è 6"!" 
ja non disperate. 
Ma la discussione ch' ebbe luego in Cow 
glio dimostrò che il Gabinetto si tr 
dei di 


presentando le dimissioni, sii* 





(Pang) 


mo avuto anche noi uns ji 


Mi 
ligzati e loj 


impossibilità 
impossibili, 
Sioni della m 

Sperasi ol 
teodosi amme] 
rifluto sarebb 
mente imperdì 


ri 
telegramma id 
Hone del pori 
tava altri 

dl 


uo rifiu 
getto attuale, 
Fatk par 
Hammey 
lo accetta 
Windhori 
bile; senz 
manda che 
tu quo ante. 
Parigi 2 
i Governi 
menica score 
il cui progett 
il Governo di 
Il ministi 
verno non pi 
tendente a £id 
che il Govera 
garantit 
il disord 


iadividui al 
Clemence 


Il Gover] 
puro e sempi 
contro 31. 


pet 
ci miloni. Cri 
no la spedizio 


te di Tusi di 
musulmano 
1 rappresi 
Gladstwae i 
# Gli Albi 
doltoseritto 
nomine a pri 
della nari] 
l'integrità 
diritti, pel 


P 
pri 
si 


Gladstone 
ne di Conv 
plicati alla Co) 
frenetici di 
è inutile spre 
può sbarazzari 
Costantini 
do a mons. V 
cupazione è | 
distiozione di 
Questione arm) 


Nostri 


Persist 


tetvennero d 
Valsero con 
La De 


Ignoras] 
idenza. Se 
tizione dei 
presiden 

Preocci 

ertezza. 


Il Mini] 
sgateodo n 
rag 
del Gabinett] 
Per timore d 
dosi alla De 
 Osserv 
intervennero 
ati. La 
ata conciliati 
. Cairoli 
cireoli politid 


È 





da il recente su 
deputati di sovvet 
| Gliene è lieto au 


si 
la pres è grato 


petto si tri 
dei dissidenti trio 


ta di Depretis di fe: 
obbligario ad a 
b desso arbi 


Roma 28. 
Il Ministero si provò a tenersi superiore ai 
calati e loatano da essi, ma prevedesi che 


0": licò Farini quale conciliatore nel dissidio 
a 


ila Si 

'Avvenendo una cri 
impossibilità di esimerai, dall'nceettare il 
l’tomporrebbe un Gabinetto con tutte 

“dello maggioranza. 

Sperasi molto in questa soluzione, noo 
cniori ammettere ua fiato di Farici. Un "al 
lifulo sarebbe contrario al suo dovere, e vera- 
fronte imperdonabile. 6. P. 


L' Amociazione costituzionale 
teri vera un'adunanza generale, cui eran 
tiati i rappreseotanti di molti Comuni della 
io. lo essa fa delitorato di estendere 1 zio 
Je, a fine di organizza 
prev resi delle future le 


muovo deputato 
(Gass. d' It) 


Tologrammi doll Age all’ Agonzia Stefani. 
Berlino 28. (Camera.) — Discutesi il pro- 
qeto ceclesiantic 


Il ministro del culto dice che le trattative 
di Visona mostrarono ehe non puossi trovare 
Papa fece condizioni inse- 
‘ono. 


14 maggio, ignorsado allora il 
le, forse ora sirene meglio 


pesto contro il 
megotein, a nomo dell'estrema destra, 


"Riad dice che il progetto è inaccetta- 
Papa nessuna pace è possibile; do- 


dile; 
bilises completamente lo sta- 


du quo ante. 

Parigi 28. — (Camera) Clemenceau biasi- 

mi il Governo di aver fatto uso della forza do- 

menica scorsa per impedire una dimostrazi 

il eni progetto ei 

il Governo di non 
Il ministro dell'interno risponde che il Go- 

verno noo poteva tollerare una dimostrazione 

tendente a gior-ficare fatti delittuosi ; 

che il Governo, appunto perchè ama la 

vuole garaatiria contro coloro che 

tere il disordine negli animi e nelle strade. (4p- 


nae domanda perchè, se la dimostra- 
zione è colperole non si fece il’ processo contro 
fl'iadividui arrestati. gli 
Clemenceau Je un or giorno 
de depiera che ll Governo non sbbla avole È 
ducis vella saggezza della popolazione di Pari 
Il Governo domanda l'ordine del giorno 


Prevedesi che il Ministero sarà bat- 
tuto nelle nomine dei vice-presidenti. 
Preannunciasi una amministrazione 


Lirindg ma nessuno comprende con quali 


Roma 98, ore 5,55 pom. 
Nelle votazioni delle cariche preval- 
ti. 


appla 


Maglioni presenta l'esercizio © gli or- 


Arrivati ieri i droopo tardi per essere io- 
0 | sito tutte le edi: ah 


mistero è prematuro. I ministeriali affer- 


nun | Mano che il Gi 


trochè dopo un voto di sfiducia per ap- 


pello nominale. 

La Destra, desiderio che i lavori 
parlamentari liscano, fece eque pro- 
poste al Ministero per accordarsi sulla no- 
mina dei commissarii del 


nze eccessive del Gabinetto 


verazia € borghesia turinese, le 
quali, iu vesti ricchissime, vendevano alla folla 
i fiori per i. Fu enorme il concorso dei 
turicsi'nei vesti e megniti: Gierdiai, reali ela 


giur corso cl più 
folti viali dei giardini, coa bell 
toelette e di fiori sparsi dappertutto. 
La festa fruttò parecchie migliaia di lire ai 
poveri, e riuse) splendidamente. 


Duello americano. — Ua testimonio 
oculare serive alla Wiener Allgemeine Zeitung 
da Ober-Waltersdor!, presso Baden (Austria); 

« Lunedì 47 maggio, di sera, uu uomo di cir- 
ca 34 anvi, dall'as te, capitò in 

e, alla pre- 
senza di tutti (saranso state uo 40 persone) si 
tirò tre colpi di revolver al cuore, con tanta 
meda che nessuno potè impediraelo. Al terzo 

il forestiero cadde morto. 

« L' Autorità giudiziaria venuta sul luogo, 
trovò nelle tasche dell’ abito del suicida tre let- 
tere, una delle quali diretta al parroco di Ober- 
Wallersdorf, il rev. Fraus Gamrith, @ così con- 





esige 
annullarono le trattative. 
insiste nelle dimissioni, per- 
chè, a quanto assicurano, rifiuta di ade- 
ri ‘edimenti che sacrificherebbero 


cepita : 
« V. Reverenza abbia la bontà di 
re telegraficamente |’ accaduto a mia 
sigoora Caterina Anelli, a Milano, Via. 
* Vostro devotiss mo 
« Anelli, negoziaate -a Milano e Venezia. » 
« La seconla lettera diceva : 
ga seguito è ua dugllo americano dorati 
uccidermi. Anelli 
® La terza: 
L'orologio d'oro, catena, anelli e de 
regalati oggi. Anelli 





mento e riordino 
sta i progetti compilati e presentati dall’ rta 
nistrazione dell'Alta Halia, per uo importo cose 
plessivo di circ 
A tale spesa concorrerà il Comitato ferro- 
» interprovinciale veneto nella. proporzione 
del 20 per cento. 

L' Amministrazione suddetta ba intenzione 





di far procedere con tutta sollecitudine alle pra- 
tiche d' appalto degli acceonati lavori quali 
è compresa la ricostruzione della tettoia. 


Ferrovie venete. — Il Consiglio comu- 
nale di Treviso, il 22 corr., votò di concorrere 
nella spesa per la ferrovia Treviso-Oderzo-Motta, 
secondo dl piano progettato dalla. Deputazione 
pr ; per cui al Comune di Treviso sono 
tccollate 150 carature delle. 1000. nelle quali 
venne suddiviso tutto l'onere dei Comuni. 

Sta spesa sarà approssimativamente di L. 44,000. 
(Mon. delle Str. Perr.) 


peratrico Euge- 
ja. — La Gazsetia d'Italia ha da Parigi 15 
‘corrente 





puro e semplice, che è approvato con voti 309 
cootro 31. 


Noi abbiamo anquaziato , dice il Gaulois, 
che S. M. l'Imperatrice Eugenia, prima di pare 
tire pel Zululand, aveva incaricato la duchessa 


" | de Mouehy di rimettere al curato di Notre-Da- 


bilaueio, il ministro 
che il Governo nom insiste 
per la spedizione di Toukino, che costerebbe die- 
ci milioni. Credesi che le Camere non voteran- 
10 la spedizi 
Raquia 28. — | capi della Lega albanese 
decisero il 26 maggio dì ordinare al comandan- 
le di Tusi di attaccare i Montenegrini. Il partito 
musulmano era contrario. 
| rappresentanti della Lega indirizzarono a 
Gludstone il seguente telegrammi 
+ Gli Albanesi attualmente rappresentati nel 
tiltoseritto Comitato congratulansi della. vostra 
mina a primo ministro ; invocano la protezio- 
nt della nazione inglese per la propria causa ; 
per l'integrità nazionale, e conservazione dei prc 
pedi, pe quali l'Albania consscrerà i suol 
sforzi, la sua vita, 
Londra 38. — (Camera dei comuni ) — 
ghe l'Inghllerra 000 he nessna im- 


€ inutile sprezza 


può sba 


una Convenzione, di cui non 
lausi dell' Opposisione.) 
. — Il Sultano, ris 


ctpizione è il benesser: 
distiazione di religione. 
Questione armena. 


Nostri dispacci partieelari. (°) 
Roma 28, ore 2.40 p. 
Persiste la grave impressione prodot- 
tai ieri vedendo la scarsezza di fautori 
dl Ministero e la tenuità del numero dei 
fiwidenti. Il Ministero telegrafò per 
za agli amici assenti di accorrere a 
loma. 
Prevedesi una crisi inevitabile. 
lersera alla riunione dei dissidenti in- 
tetveanero circa ottanta deputati. Vi pre- 
Valero concetti ostili al Gabinetto. 
La Destra mantiene un assoluto ri- 


a lieto di appianare la 


Farini accetterà la pre- 
ne dubita a causa della spar- 
roti quanto alle nomine vice- | 


Preoeca zioni generali. Grandissima 
upazioni gen 


Roma 28, ore 3.40 p. 
Il Ministero deliberò di dimettersi s00- 


dosi alla Destra. 
Osservossi che parecchi ministeriali 
Fosttarpie iersera all’ adunanza dei dis- 


. Cairoli Ta rifiutò. î 
tireoli politici è sempre maggiore. 
Roma 28, ore 446 p. 
È arrivato Farini. 


me des Victoires una splendida corona ornata 
di pietre preziose. La duchessa de Mouchy si è 
affrettata, al giuota a Parigi, di prevenire 
l'abate Cherajon del dono fatto dall’ Imperatri- 
ce alla sua chiesa. Ma il curato de Notre-Dame 
des Victoires, d'accordo ia ciò con l' Arcive. 
scovo, non ha creduto dover accettare il dono, 
apprezzando però, come lo meritava , il seati- 
mento pietoso che avera deltato un tale atto a 
S. M. ll sig. Chevajon, considerando che il pub- 
Dico era già informato del reco dopo fatt elle 
temuto di vederlo, s° e 
una tentazione troppo inreniati» 
noi della Comune , il giorno in 
cominciare il saccheg- 
come nel 1874. 


lere giunte dalla città del Capo 
col vapore Balmoral Castel recano che, d 
jorno a Durban, l'imperatrice Eu- 
genia avrebbe abitato lo stesso palazzo governa- 
pranzato alla stessa tavola e percorso i 
iatorni nella stessa carrozza, che avea servito 


e, giorno e 


mento, è stato fatto un pn cimitero, pianta. 
to d'alberi e di violette, emblema napoleonico. 
Quando fu fatto il cimitero, Gabooda capo degli 
sulu, che assalirono il distaccamento, di cui fa- 
ceva parte il principe 

ed in presenza del mi 

tnani dI cielo, promise formeleente'che 200 se- 
rebbero mai state profanate. Gli sulu hanno tan- 
to rispetto pei morti, che osserveranno certa- 
mente questa promessa. 


Na Abissinio. — Pellegrino Matteucci, 
l'intrepido viaggiatore bolognese, che oggi è 
lle terre alri ll Wadai i- 


inia. Egli narrato il suo primo mE 
gio ‘No alficodo: nel bro 4 Gallas ; 

80°, 1 secondo che scrive, mentre i fe ‘0 ter 
so di eui si leggono sempre con interese le 





notizie che giuogoo di quando ia, quando nel 
giornali italiani. Il Matteucci ba fatto progres- 
SISTNMALI verbo como seritiore il ses vitggio 
in Abissinia, oltre che nuoro e importa: 
libro curioso e dilettevolissimo. Il 
i costumi sono descritti molto pioti 
0 soprattutto |_ due cepk- 

toli sulla corte Giova mercato di 
schiavi a Baso. L'autore poi 
Molto chiara sulle condizioni ‘interne di quel 
paese, narrando le rivalità del Re d' Abissinia 
col Re di Seioa, e le guerre con l' Egitto. Og- 
pi qosto cre riotiameno eepera_ if tolta 

tteazione del mondo ; giunge opportuno il li- 
bro importante © brillante al tempo stesso del 
Matteveci. 


Telogri rino 27 Milano: 
La festa dei fiori, organizzata dal Comitat 
” benefizio del ricovero di 


per 
Meniichà, riuscì wr pel Giardino 


+ riccamente 
bat pf pe sposi 


apposita tri 


4- | cuor, commedia di Gallina, piacque a 


do parroco Franz Gamrith 
Oggi si reca a Vienna per 
lla 


stanno si dè — nel paese della Baviera, 
mato Ober corso di rappre: 
isteri della pa 
presentazioni, che hanno princi 
pio la domenica di Pentecoste di "angono ripe. 
tute tutte le domeniche sino alle 
e 
Gli abitanti del paese si preparano a. sostenere 
le parti di G. ©, di Erode, di Giuda, dell 
Vergine, dei giudei al pci not 





ima rappresentazione al 
di da un 


corrispon- 
tro del i “quale a abita Laporte 
si paese al "E a alia Tr 
Caifasso : 

« Oberammergau, 47 maggio 1830. 

« La cerimonia cominciò alle otto del mat- 
lino e fio) alle sei della sera. 

Delle due in poi imperversò un uragano 
formidabile accompeguato da pioggia a_scrosci. 

« Il pubblico e gli attori furono insuppati, 
ma non Y ebbe interruzione dello spettacolo 
perchè la tradizione vuole che, una volta co- 
minciati i « Misteri » abbiano ad essere rap- 
presentati sino alla fine. 

* È uno speltaculo sorprendente che ha in 
pari tempo dell’ opera, dell’ oratorio, della tra- 
gedia, della pantomima e del dramma. 

« Vi sono venticinque quadri ed inoltre 20 


è tale, che i 


n 
L' Art (rivista sottimaoale i 
viale dell'Opéra) nel fascicolo N. 284 pubblica : Le 
Salon { La sala dell’ Esposizione di belle arti ) 
gi Ph. Burty; 7A. Ribot_ (continue: 
iugenio Véron ; 


enezia, di Luigi 
Courajoud; Lettere inedite 2; Arte 
drammatica: Teatro francese; La del 
Avventuriera », di Eugenio Montrosier ; una 
liotera; ua Bullettioo bibliografico ; 


francese. 
Tavole oltre il testo: Jl Cisco e Guiman 
d' Alfarache, acqua forte di A. Massoo, tratta del 
quadro di Th. Ribol ; Soffitto della gran sala del- 
la Borsa di Marsiglia, di Magaud, fecisione di E. 
Thomai 

ni nel testo: Sala dell' Esposizione di 
belle arti del 1880: La Primavera, disegoo di 
Benedetto Masson; Nell Autunno, disegno di Gior- 
gio Laugée figlio; Margherita in Chiesa , dise- 
10 di James Berirand; La Fontana, disegno di 
|. 3. Henoer; Ritorno "dalla caccia , efletto di 
sera, disegno di H. Harpigoies; Leone del Sw- 
dan, disegao di A. Geofiroy; Ultimi momenti di 
Clodoberto, disegno di A. Ritratto di 
M. Mario Proth, disegao di E. Vallon, tratto dai 
lero quadri esposti nella sala dell’ Esposizione di 
belle arti. Esposizione delle opere di TA. Ribot, 
Deposizione dalla Cross, dicegno di Th. Ribot; 
Ritratto di Th. Ribot, disegno di A. Masson; | che 
Quattro disegni, di Th. Ribot. Disegno di Ante- 
nio del Pollaiuolo (Museo del Louvre ); due di- 

segoi attribuiti a Raffaello, ecc. ecc. 


Notizie drammatiche. — I qehi dl 
Firenze, 

come piacque oramai in tutte le città d'Italia 

fu rappreseotata. L'autore, ch' era a Fireo- 

bbe nove chiamate. La commedia si repli- 


Correzioni. — Ne foglio di mercoledì 
26 maggio, N. 140, prima pagina, corri 


correggasi vece di Cor- 


missione invece se 
Alla quiota riga della quiota colonna, idem, 
leggasi togliere amore invece di erescere amore. 
———— 

Avv. PARIDE ZAJOTTI 


Direttore e a responsabile. 





in 


Adria 35 nel primo capo della quar- | signor 
ta artotta, corsiggiai Cordalla 


che la vera Carta | 
e fo tato di canne | 


Rigel i ce 


È un vero servizio o pubblico a rendere sa 
una nazione amica l'indicare tali attentati coo- 
tro la salute pubblica. 

La Carta Rigellot si vende presso @. 
Batner, farmacista in Venezia. 


GAZZETTINO MERCANTILE. | 


@ scali, il vapore ital, Messapo, 
com merci‘ race, @ P. Footawo; da 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(ANNO 1880.) 


Osservatorio astronomico 
del R. Istitato di Marina Mercantile. 

Latit, boreale (apova determinazione). 48° 84 10”, 

| Loogitod.ne da Greeawicb (idem) 

| Ora di Venenia a mensodì di 


AUT 
t dala Lowe ni meridinoo 
mura» è dell Love (esiolo 


Tramontare spyarsuto dl.» dei Sole. 7» 30° 


Lovare dota Loco ( colo» appresi 


che il fenomeno non ha lao- 
go nel giorno indicato 
BOLLETTINO METEOROLOGICO 
del 28 meg 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 
(48°, 20 lat, N. — 0°. loog, sc. Mi. R. 
Collegio Rom.) 
11 gonsetto del Burometro è all'altezza di M, 24,83 
sopra Îs comune alta marea. 
timer. 3 pom 





rt; 80° 
Note. Bella giornata; veti epareì; ter ora colda 
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ll N° 22 (1880 Anno Il) del Fanfulla della 

Domenica sarà messo in vendita domenica 30 
maggio in tutta l’Italia. 


Contiene: 


Fierentia, Earico Nencioni — 
Le opere ascetiche dell’ Are 
no, Alessandro Lazio 
Pi 


— Una gita archeologica alla 
Lungara, E. De Ruggero — 
Libri nuovi. 


Centesimi 1@ il Numero per tutta l' Italia. 


Abbonamento per l'Italia: Aono L. 5— Fanfulla 
prese ® settimanale pel 1880: Anno L. 
Sem. L. 14:50 - Trim. L. 7:50. 


Amministrazione Rome, Posta Menteckorio, 190 


Giardino-Birraria S. Gallo 


DIPENDENZA ALBERGO CAVALLETTO |{: 
9 CORRENTE MESE 


GRANDE APERTURA 


SOCIETÀ ANONIMA — 
delle Strade ferrate Romane 


Convocazione di adunanza generale ordinaria. 


Nella seduta del di 20 corrente, il Consiglio | 

d' amministrazione, uniformandosi al disposto 

dll'ort_ 20 dello Statuto sociale, ba deliberato | 

gli azionisti della Società siano convocati 

le adunanza pel di 28 giugno prossi- 

ppi presso la Sede sociale jn* 
Fireoze, ed ha fissato il seguente 


Programma: 

Lettura del rapporto dei Sindaci per la 
visione del bilanei della Societa. chiuso al Si 
dicembre 1879; 

Lettura della relazione del Consiglio d'am. 
ministtazione ; 

‘Approvazione del bilancio sociale chiuso sl | 
31 dicembre 41879; 

Nomioa di ua' consigliere in surroga del 
comm. marchese Filippo Berardi dimis- 
sionario, de rimanere iu ufficio fion al 34 di- 
cembre 1880 (Art. 44 dello Statuto); 

Nomina dei consiglieri in surroga di quelli ' 


"| che cessano dell'ufficio il 34 dicembre 880, | 


cioè i signori 
Benanoi marchese Fiirro 
Tossizia barone Micaece 
Viueacati Gastano 
BieatTi car. Ausaosio 


Nomina di tre sindaci e di due supplenti 
ad essi per la revisione del bilancio sociale del- 
l'aono 1880. 

Con altro avviso sarà recato a notisia dei 


C. Bertina, 


460 
Da vendere arche subito 


UN PALAZZINO 


| del tutto nuovo con alcune mobiglie ul N. 191, 
situato in S. Ambrogio di Fiera vulgo Porto, 
bel ne sulla strada postale, ad 


10 
no, Ponte Santi Apostoli, N. 5643, in Venezia. 


Viene raccomandato l’uso del 


Vino Marsala Ferro-Chinato 


rantaggiosamente adoperato da 
joti medici quale migliore fra i toni 


Occasione Rsa 


DA VENDERSI SPECCHIERE 
dorata di tutta novità, Servizio da 
tavola e da caffè, ed alcune sedie a prezzi ec- 
cezionali. — San Marco, calle del Cavalletto, 
N. 1099, dalle 40 alle 13 ant. e dalle 2 alle 8 
494 


VENTAGLI 


Ricco assortimento — Prezzi ridottissimi 
Qualità ORDINARIE, FINE e SOPRAFINE 
VENDITA. 

AL DETTAGLIO ED IN PARTITA 
nel solo deposito di curiosità giapponesi 
Ponte della Guerra, N. 5364. 


IN ARRIVO 


ALTRI NUOVI AR 
ed il THE nuovo, 


Si assumono comi 
DA SEMINA per migliorare la coltivazi 
ne; TENDE trasparenti in Bamboux ; €. 
RA vegetale; CARTE e qualunque ‘altro 
prodotto giapponese o cinese. 


Ant. Businello e C.' 


La Reale fabbrica bavarese 
DI MERGI 


di gomma, guttaperca 


ed ebanite 
AL SERVIZIO DI S. M. 
liene deposito generale per l'Italia in Venezia 
San Marco, Frezzeria, N. 1582. 
impermeai 
le impermeabili per Ospitali, 
senrpe e soprase: 


le forme, coperte impermeabili 
che e Irebiatrici, letti e eusei 


enti per ginnosti 
le, dischi 





COLI 


ioni di RISO 


er carri, bar- 
dad aria, f= 
e per nuoto, tubi, 
cinghie di trarmis- 
e locomobili. 

Assume qualsiasi lavoro speciale. Accorda 

prezzi di favore si grandi St 

Fornisce di Pali 
guardie della R.Que- 
ipil del Regno. 


ln o: 
Giuseppe Bassi, Frezzer 


Venezia. 
® 
Non più riedicine. 
PERFETTA SALU 


medicine, acaza purghe, uè #j 
liziosa Farina di salute Du Barry di 


REVALENTA ARABIGA 


Ogni malattia cede all 
| biea, che restituisce sal 
stione e sonno, Essa guarisc ne, hè 
be, nè spese, le diapepsie, gastriti, gasalgio, glian- 
ole, ventosità acidità. pituila, nausee. flatulenza, v0- 
mit, stiicherza, diarrea, 0 Usi, ogni disor- 
dine di stomaco, gola, flato, voc 
| reni, fegato, ren, teli, mucosa 
gue d'invariabile successo 

cure, comprese quelle di molti medici, 
del duca di Pluskow, della signora marchesa di 
Nan, ecc. 





Parigi, 17 

in se; ulattia epatica 10 era 
stato di deperimento che durava da be 
— Mi riusciva impossibile di leggere 0 scrive 
friva di battiti nervosi per tutto Îì corpo, la dig 
ue era difficilissima, persistenti Je insonin 
in preda ad un' agitazione nervosa insopportabile, 
che mi faceva errare per ore intere senza verua ri 
poso ; era solto il peso d'una mortale tristezza. Molti 
medici mi avevano prescritti inutili rimedi ; omai di- 
sperando, volli far prova della vostra Farina di sa- 
lute. Da ire mesi essa forma il mio abituale nutri- 
meno. 1l vero nome di Aeralenta lo pi cor poi 
que. essa mi la falto rivivere e ripren- 

ia post 


ne sociale. 
Marchesa De Butuax 

Quattro volte più nutritisa che la carne, econo- 
mizzà anche cinquanta volte il suo prezzo’ n altri 
rimedi. 


Guardare! dalle 
forma 


ito a 


\raffazioni sotto qual- 
esigere la vera Meva- 
rry. 


| lo scatole: 1/4 di kit. L. 2 50 450; 1, 
|la;tiah 9; 6 L. 42; 12 il. L. 78, 
fe le apedizicoi lavare vgiia Ste 0 Biglietti 
| aeta Branca ‘azionate. 


ta, 


(limited) N. ®, via Tom- 


ir lgnta in Penta da Gienpa Pos 
Lost; 


i, farmacista 
re; Zampironi ; A. 
dro ato; ver, all 


tore, 5020; 
armati dr 





LINEE 


radeva-Vieonza» 
Varena-Mita co» 





























































Ufficio telegrafico , Posta 
Nuova sa! 
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è 


fatato. 

I°. sto meccanice-anatomtioo sistema ZURICO, 10ppo noto per decazaroe 

LI canon dinaria efficacia anche nel'onei più deve 
iù illustri cultori della scienza medico - chirurgica d' lia e del 


RIVO IN VENEZIA 


AVVISO INTERESSANTE È 
PERLE PERSONE AFFETTE DA ERNIA. 


di PRESIDI! CHIRURGICI a Rai 
ici € roccomesi Cinti meoc: 












































































































Sl: 
| IH 
| =.el per contenere , all 
/ br) Tn sua eg) Angelo doit. Minlebh. bi 3 eci 
| as0 | ssol | 209 allieta Per iaformazioni e programmi , rivolgersi 
H Rag 300 | 386] | — Trieste-Vionaa ai proprietarii. si 
| | Pr Bi. sa Par quasto linoo vedi NB. ——————-- T_->@ 
| | sea 
cosi sc i 2 Rovigo. 
| sii DIF] Rim STABILIMENTI 
fore, V. PRCAI N di all t 4.19 + 
sir SARI sb |a so Pia V'meti farrivo ale are pom. 1.20 i TERMALI 
Tabacchi — 500 | sto] percorrono la linea della Pontebba, re 
Il 506 | 394 le ), quello in par Orologi Tod hi I l'rue dolce) 4 def EE 
ET dati rologio e Todeschini ‘glorni, compie sì 6 feattel, 
IN 
PROVINCIA PROVINCIA —————— «e @ 'r-— _—r -—-——r— ————n e _ — î 
AR ll grande Istituto tecnico-commerciale 
adova I 
| feste — aperti a datare dal 1 giugno. | TL NUOVO FRAUENSTEIN 
| Viaas-Trait Collegio-Convitte comunale la Direzione di detti Stabilmenti ml LAGO DI ZUGO, Svizzera (Linea del Gottardo). 
basi da 30 ivano DI ESTE gione di Aeque | _ Freprnzion le cul pollice è MIT i tn ciao i po 
Bancocose susirazhe (PROVINCIA DI PADOVA. ) merca LA UNE La brvate per chi e desidera vito sano e abbondante, Bagni caldi, Roadie docce 
Fiorini austrinci d' argento f ua di Schonbrunn in casa. Prezzi moderati. 
Questo lt co anvense Scuole elementari Pb Sep icerni: Sip. Bi ROTMPLETZ e €: a 
2a maiali, 5 n 
lst sot cominrsine en Da affittarsi in Vittorio 
‘avoua è di L. 500 omprene tasse seg: CASA GRA Mentone pae = 
f gerie Fiparazio centemente ammobigliati , indipendenti 
fi a “Gago cap, ara me | Sbbligati , a piacimento ; Corte spaziona » MALATTIE n STOMACO, DIGESTIONI DIFFICILI 
7 e. | sequa, adiacenze , ec. 
n Pesgedt  Fina none PASTIGLIE. POLVERE » PATERSON 
LEO. 383 pirtowa Di Attrro ate: Eaposone Di Vista 
ume | moti di siomaco 
TE | en cu) 
= i 
VENEZIA Rari 
pe, mo Grand” Hotel ITALIA sul Canal Grao- mo, più plite, 0 el 
2 de, e Albergo BAUER con grande RE- pigri 
Ta una donna nubile che conosca la lingua STAURANT in prossimità della za S. ma ea RI c- kr 
tedesca, di mezza età, per domestica in | Marco. 
una famiglia di sole due person î : 
Rimgere lettere ferme in posta ad VERONA 
E. U., Mirano ( Veneto). 536 BIRRERIA-RESTAURANT con gri FOSF A I O DI F E R RO 
ì N, 3044 Civ. de Giardino e Stabilimento Bagni con va: a 
I estere. È ii ' sca da notare, a doccia, a vapore, bagni di L:EMRAS, Farmavista a Parigi, Dottore in Sciene 
h tulografei.) EDITTO! russi, ece. crragineta concentrata è solo dai fe lio che accetlar 
arde it L'i. r. Giudizio distrettuale di Villaeo ren- CORSO VITTORIO EMANUELE ‘8dl pidbulo: sanguigno, pos ri 
Londra vista de nuto che il 17 aprile 1880 cessò di vivere il ra ci fa 
possidente © negoziate Leonsrdo Searsini native Vicino Piazza Brà. ia, aponerimene de pre 
1g! Illeggio presso Tolmezzo in Italia, dimorante Bauer Grinwald. cia tuo arisa Ja pico 
| valico sciaudo uo testamento scritto dd. 4 Quatengue fcon son portano gie a marca di fabrica e firma Grimault & Gio fai Diego gr 
pa dere a cioe ttt Get re tt fe pre e er fi AE] MPI 
pad SL ede agosto 1879. 
| CE — si S$ 499, 140 dell Pasi Sovrana 9 agosto EAU FIGARO è 4 Parigi, Maison GRIMAULT & C®, 8, rue Vivienne. _* Mealatatpafiono 
d L d. LN }, sono invitati tutti 
LI , legatarii e creditori che sono cittadini marg 
sl © forestieri dimoranti negli Stati au- chi. Poudre satin per la freschezza Sì vende in Venezia presso Botnei Zampironi, la Testa d’oro e nelle primarie 
altiaci, che credessero poter far valere delle pre- del colorito. Farmucie. — Deposito in Milano, A. MANZNNI e C., Via della Sala, 14 e 16. tr È 
di tese all'eredita, di presentare le loro domande a 4, Boul. Bonne Nouvelle, Paris. 
| R. Giusizio distrettuale, al più tardi | f0, n a ss 
\ 100 al 1° oltobre 1880; mentre, in caso diverso, Depositarii: A- Manzoni e €, Milano e 
Ì l'eredità verrebbe rilasciata alla competente auto- | lo Venezia, Giovanni Bergamo, 
b rità giudiziaria Ilaliana © alla persona da essa 
i riceverla in coDBEGRA. io rrante _—_————— 
ito a domanda qui dimorante | 
] erede veduva signora carsini € della mi SCIROPPO BEPURATIVO 
t noreane erede figlia Silv PAGLIANO 
i ARRIVATI (N VENEZIA. " del tolore signoe tn o 
(I! Nel giorno 25 maggio. ventilazione del orali Moltissimi falsificutori hanno sparsa la no 
(i tizia della mia morte. Benchè ottuagenario, gu: 
| | ima salut 
(1 Jevì la questione 
I Mbvaglscuore, e 
I ti domande. Mamente accusari 
| Ù I. R. Giudizio distrettuale, Ra) 
RM Staucss. cha At 
IMlaco (nella Carintia) 13 maggio 1880. 489 Prof. Girolamo Pagliano. N 




















ed intiera, 






n 

alla Gitià 

nipote, Feng a x 
"ol, seed ceo mogli, - Primer 

[edera Pratt dalla Germano, » Sl" 

Mic, dci todi, vati po. 

Nel giorno 27 maggio. 











La ditta Filiale di Smreker e C.0 
flteme | della Ditta Giinsseppe Werndl 


“toga; Big Sonate — 
al mig, tc al'Amerio, tuti 

















tatti’ pone, 
"borgo È iaia. — Sigg Amondroa, dllintrse» 








dietro pera 
CARBON FOSSILE 


lera di Viaes, porto Rabaz presso Albona-Istria (miniera vicina a quella esercitata dalla Dilla Roth- 
‘assumere commissioni ed ordinazioni del nelle diverse 





“ Perfezione.” 


Ristoratore Universale dei Capelli 


Sic* 


Non manca mai di restituire ai capelli grigi il colore pristino 
della gioventù, rinovandone alle stesso tempo la vitalità, il 
crescimento € la bellezza luminosa. La di lui azione è certa 


s. A. ALLEN. 


facendo prestissimamente sparire la canutezza. 


Non è una tintura ; egli dimostrasi sempre essere, il rinvigo. 
ratore naturale dei capelli. 














CARBONE D'ISTRIA 


assunta la Rappresentanza 





in Venesia av 
vendita del 


detto Carbone forme, ia 


Rastellato, Monte e Polvere. 


richiesta prezzi, condizioni ed informazioni, e istituirà quanto prima ua qaser. 


1° Da bonta del Cartoni & stabilita dall’ esperienza 
ata dei C Intra è troppo nota ta dall ; tuttavia si 
i pl ata del Cartoni dure tFONEO io Geologico di Viana, pd gl pr ed Sgr rd 
menti alti sul Carbone di Rabar. GEORGE BAKER & CO. 
d CERTIFICATO. Farmacia Inglese, Pizza di Sparnn, Roma. 

* Dalla prova ordinaria, docimastica fatta sul vostro carbone si ebbero { risultati seguent ATE 
: Sx ac Botanic Medicine Co., Proprietari, Buffalo. NY. U.S.A. 
+ SE 00 cenere, _ cui 404 Kiog. darebbero n lu | RORZAT RUSELA STRART BUILDING». Lon10. Wo 

uefa Pitavia per i rc e Lr na maggior ‘potestà co | Tn iaia asl 





* Colla distili : 
Cala datazione per via nec del Carbone sino silinnere; 
+ 19.6 Ojy Catrame 

+ _04 jp Acqua 

. GRA DN Gale. — li Cabo rimento palla Siria vi compone 

. 010 Maleria carboniosa, spugnosa e melle. 
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E Mmchet Fava Londra, 





atei Campo 
Piatti 


















legrofo 
TO Stante 
px; ONA= P Mnifg ja Porta. 
L' ALLANS ANTI-FAT wu tendere 
Limane. Yotmano è ott Fog, farmaci Gli Albanesi jot 

Satana, por 

titoril, che la 

Suore gi, M; 












Gui 


tto le farmacie 






diranno per 




































@ gelle primarie 
Ei te: 


e 16, 


GAZZE 


Giornale politico quotidiano colla riproduzione degli Alti amministrativi © giudiziarii 


Ù 


{a Gazzetta si vende a cent, 104 ««; 


PRIMA EDIZIONE — 107 SPIA 


la Camera dei qdemnioli ha, 4 
gola discussione, Sane lo coî 


Conferimento ne 
impieghi presto le Inteniteitàe di Finanga: | del corrente n 
N. 8310. (Serio U.) 


N, MMCCCCLIVI. (Serie 
nd ser > 4 


È prerato la foltbyrazione 
provinelale di Basilie 
M Comune di Avigliano sd rumeotar 


ATTI UFFIZIALE 
per esame di coneorso degli 
sara a te 


tito Ùl 
Abbiamo 
gut 


Misa NI Madiatore ai. ù'msenao d'accstte gd nici di 
sin Gone au Dallo 
sita ietamno “cost © 


Desire, che &c:nni.tesso 
ipgue posti. È un diniego | ‘-*U sésafuò 


faut Noa ai coRosgoao aneora i Fisub 
cid rotazione, ma ni dico che Siosetra mi- 
Ls dissidente. si 


on dere subire. O | sione. 


dure 
lo, proporsionalamente:; all 
Pit D'intolao alla Gin ph 
si dui, tutta, 
di dlnacio. ( i 
Siccome si è gridato da molti giornali con. { P"* 
to qoalla che fu dotta immorale coalizione fra 
fin e Sinistra, dissidente, ; pell'elezione del) ci 
gui richiamiamo l'atengione dei; lettori 
ijra na acticolo della, Libertà, che pubblichia- 
Sp oltre, e che prota, cha, la, Destra fu.>4i 
nia proprio per .i capelli a quella coalizione che 
Ja simprovargno., La Destra. chiede 
diritto di chiedere, che ci 


|3 avi è 000 


iaegata. E qu 
ituad.do qualsiasi dei propeii principià? ha fore. 


la responsabilità, dell’ esame it a 


od; lla ogcorrausa del 
detti concato 
méno di tel puali meli del ndmero mogsimo dei 
URI alt prote fit, quinto Ta guaio esta e 
Lsrdita di procasenze è stabilito dal 
(ec 


Consiglio 


Minietriz 
retato È 


re 


tra commise all dito, Di Rudia 
col ‘presidente del Coniglio. 
Rodioi audò afla Consulta, ride l'ono- 
revole 'Caîroli ; ed i! Moguaggio che gli tenne, 
preso s poco, fi questo 
| taiei amici politici ed jo erediamio che 
la questo momedto' sarebbe èsitiale . protmuo- 
uga crise ministeriale. Noa solo non ne 
into desiderio, ma ne abbiamo sgomento. 
Siamo pronti a fer ii tutto per evitària, e di- 
osti ad intenderci col Miaistero nelle rota- 
i che dovranno farsi oggi.‘ Per perte pi 
ta non chiediamo altro se non che nei 
versi ufficii sia data a uci una parte malgi: 
re di quella che avemao nella passata Jej 
latorà, perchè maggiore è il nostro numero 
tiella presente. Ella deve intendere, onor. Cai- 
che date fe condizioni ‘attuali della Ca- 
merà, oo ci sarebbe puato malagevole di ot. 
tenere quello che chis » per altre ‘vie; 
tia' le ripeto che desideriamo di far di futto 
«' per evitare, così subito, 09 ‘crise ministe- 
«riale. » 
* Tateride ognuno 
segreta» | sini ‘nobile, ita to; pafrioticò. 
L'onot Cairoli ris 
Riiutmari e delle Diresio: | quella cortesia rhe ne gli 
Qlacialò 


ATO 


và 
Ù 
olo. dieporrà di 10 pesi 
lapati asogniasibili nil'impiogo 
lmerò dbi posti pe' guai iu 
tato, 


io 
iraditi abb avessero 


N° onor. Rudipì con 
li tsanca mai 


ato questo linguaggio 


serutinio soli } due primi sormonteranno, 

secondo resterà a galla solo il primo. 

Ore;ita Destra non può consentire che 
* La Destro deve te 

lho di ator metal. sor sso. sati seed si 

Parlamento per foro sodisfazione. Suno steti în- 

vece mondeti » difesa di alcune idee di Gover- 


tazione di queste Commissiogi, di stringere quel. 
le alleanze, le quali potessero: meglio conferire 
abauo'fine, al fine pubblico, cui è chismata a 
|provredere, essa verrebbe meno.aÌ suo mandato, 
‘€ potrebbe meritare qualunque lode, eccetto quel: 
la divespacità © di prudensa. 

« Fu:un graode sesipure quando tiella ses: 
sione, scorse la Destra, travi-due candidati ri 
masti in ballottaggio per la 
pino e lo Zanardel 
disse: malo Zanardelli è ancora più contrario 
per tendenza politica, alla Destra che pop sit il 
Coppino. Vero; ma ii mome dello Zanardelli ata 

al Ministero, è votare per esso valeva mo- 
strare a questo comme fosse cattiva la sua situ: 
Camera. Ora, ciò importava: mo- 
‘strargli. lì che.fonte tale, lb provò il voto sul 
bilancio prowwisotio, venulo puchi giorni dopo. 
Aoche in-questo la Destra si combinò cogli.av- 
versarii del Ministero, quantunque fossero anche 
peggiori avversari suoi. Era nella natura. delle 
H dol 





Stero persiste nel progrsmme sao;-ché, pue 
bolizione hic et mune del macinato, e per. uno 
riforma della legge elettorale; così com'è pro» 


tia spiato fa: pirti 
La quali avrersarit 


dei lavori ‘‘pobbtict 
com Pacéentramenti) ‘dì tutti lavori, d''ogal 
specie, è un ‘fomite di corruzilie politica e met- 
le continuametite a prova e a re glio Je |. 
stazioni rappresentative. Tatotti dI le po 


us dei4uoi Ira i quatto. vicepresidenti, lo Spam» 


«a 


lesiderio di concluder null: 


posta, è finanziarismente e puliliremente parto 


Mi uasnie accusaria pertbè non vuole mentire. 


igli, per ragione di età. Spanligati .e..Rudinì, 


Però, 
«ahi della Destra, «ebbero lo piano mumera | ‘neut, © ta te ore ite iero 


meno, 0 da tre ore forse 


Marina 


‘merito of visaltato di questi 


Lodo sdulito 
tì opervaltà 


o. a ji puati otiennii 
FL Destra n00 Gaaleuta drettsisdi: balttar i dediti dell’ ‘ltinò 


fa il Miuistero.:8000: i dissidenti: che! bdono 

Fila, Ha è certorche la Destro, ovo titti iBobi| detto grado di operosità non 

Wi la questione di fducia, | dovrà dire ciò ehe | set Trier tirati 

Mad cuore,- e negarla. i messuno «potrtigiu- | perline alle cli ialerioni | ira 
Liocorreni a 

alle Die 


ll progetto ecclesiastico, presentato 
dd moda divendi, e | cenato aon mena fi ni n 
"è diligeosa risulteranoo meg 


scritta, quanto io 


respingono; > n 

© senza, pel priacipio:ehe mogliono pri- | fi iu "8, ed vegedesgero le metà dei 
accordo col, Papgy il quale, apparei Ea PIÙ | vuuo cia? 

taluno che mai. 10,0 


i Gronvill to Ta cin 
Lo Standard ‘apuuncia, cha)lorà Gra sStservanno pei noovo posto 
leg alari esterì d' loghiltarra, © il n 
smbasciatore a ‘Londra, marchego Menabrea, 
bero un cullcquia, dal, quela, riauliato,A se- 
[>] più comaieto ‘sulla questione nen r 
o gllato, ai 
È Poltane bapno sccgiato, acquanto sc 
900 


‘ahessifati avanti qs 


lucia oggi: ina muova Nota 
un Nuovo atto .d'accosa 
‘alro la Porta,: ll, Mogtanegro. acensa quest’ ul- 
ld di tendere solo, a, goadagnar Lempo,. 
tl Albanesi fatanto po APRÌ 
ì, per essere in 
tot, che la” Por Tobe. 
gii È 
lamo e Door 
"Prdiniamo che 1 presente 


t quenta sit La cons Mi St di li O aper 390! 
Pai sedili al Montenegro, lasciando »8 
esi er SOFpresO, 
Sifte Votate deri Tordo mf 

vile la, 


! E' spertà 
Cast" il "Chia 


Europa no Il % 

ilo dà n E 
Lega detto delta 
eb” fi. 
Una e 


TESI DI 
Mot ‘duri tbebita” 


operino 
N. MNQUOCLIZZIE: (Seri dl; pera 
Gladitoti PAPA È 


1008)e cme 


ato gue (29 1A ; sdaobia 307 


da cissepa vota È 
irianaio determinera il | 8 


n apparianer. 
Rari niente, cuo che per 
Rn 


fadînt* sî ritirò diel 


natò qu 
luto jatenderai pi: doi 
litica, | stra, confidando d° aver 
igodaa di | Lerli tutt’ è ‘due cel 
da f a +6 asteniamo per oggi dal giudicare que- 
condotta. Ma) desideriamo \chp + mosir;Iattori 
qua 
blieo ab- 


ideati, 
forze sufficienti per d 


La!Destra non respinge .la' trasformazione dei 
‘tributi , nè una riforma elettorale; 


agio: nsere » 
‘forma elettorale; ponderata, prodente, quel 
forma el progent; qui, che 

Ora, c' è di peggi 4 

te abolire il mscinsio , promette di provvedere 
le, Anange dei Comuni @ ella soppressione: del 
orso foroso! Questo non è programma di Go: 
verno , è ciarlstanesimo prelto. duo 

‘que, della Destra l'impedire, il più sollecita 
‘ente che può , che, proceda sl 

via, la quale mena certo a_rorind. 

può, Chi vuole eh' esse 00n cerchi nella Came- 





Jato pd in | coneiliauti 


ldale e rispettabile, rivela: per parte del 
i doverlo serivere, me 


dalla Perseveranza il seguen- 

‘orulotta della Destra; il 
siedo della vita 

artito. 


Togliamo 
ti me | te articolo sulle 

ale spiega come 
lamentare certe ‘ necessità ‘chè’ ùn 
noò può evitare, quando si, rovi 


all’ alteraatiya o di lasciarsi 


sntro le accuse trop] 
peli gelo Po | immorali. Eceo 


la 


lea 
dure, rosa la Camere: d falle. Ab- 
nisi una Sinieira miniglriale più | oumerose ; 
Mio ala dissidénie meno numerose; sd 408 
Nice che camessa oe) pumero al 'uDa e 
V'albca. 
dl ia di questa due, nre 
HI AArA alla; quando 


all 
ì ira ron i 


al ernia 


iplaotile del 
sale PRE 
ps 19 ad avere da a Gio Brtgti. 


coogiuale 


‘grado diirep 
così 


sbraitendo pure, 
venendo a 


in che m 
m 


attivi - 
i} l'ha miseramente sciypato aisi giore er 


confì i 

"A stenditmo; ma nop v'ba scelta se 
non tra una crisi più 'o-menò grave, e il lasciar 
mandare a soqquadre la finabza dello Stato e le 
jaskituzioni pubbliche. Abbiamo fiducia segli vo 
mini di, parte nostra che abbiamo mandato! 
così difheile impr lasciamo loro la soalla 
de' mezzi, pecessarii a venirna a bene. » 


Gif errdri del Ministero! 

” Qpinioné ‘non è mang risolta della 
PL gati da che si debba a 
qualunque coste. far la guerra al! Ministe- 
ro: "Base id’ articolo ‘che 1’ Opinione stam- 
pava tiel Numietò arrivato qui ieri sera 

Perchè contro il’ Mini 
sio Galnae Dagro? Bon sika colle. tempe: 


manza dei 9u0k procedimenti, coll' esperienza dei 
di. Stato ? Abbiamo |’ 





TTA DI VENEZIA. 


na 
i, i quali 
doll dal sonno politico, gii hagno dato 
di tivetafe 1° uo” gioratilo s 
Ma chè ott al poò immoginae di più 
loso alle istituzioni e alla Libertà, dell'a 
utt Governo che Juscla di, ‘cone 0° vii 
del progresso e delle classi popolari noti Ye- 
merandi, | quali, per pop cbr) comeltara da- 
reggio; iffrobtirano sicuri la impopolariti? 

è Per fortoma, jl senoò del popolo itallavo 
gt i è Iugelito frgpiore, è Male fa, al 
di ee ia al ivtebbo vblbig fate. MV Vero 
il ‘vanto the questo Midiatero Si arroga di 
nare È partiti sovvertivi.'A' paròle può. desere, 
ma nel fatto no, no, no; e s' ingluna chi lo 
etede. Non' fi d’visto ‘il Porti fl Capal 
lotti & Corteolona, ‘$ Ferra 
dalle urne trioafanti gràzi 

ianerid ‘al pusto di 

lelle nostre istituzioni a, 
vati amici della Corona 
dello Statuto. 

« E clie cos è stato mai Îl Decretà., vio: 


Mi 
cui pare, di cobetlo; che, quabd ) 
afatto, tutt: debban essere couteuti ? É pt 
uu ordine iatimato dà pochi radici 

al punto di vistà del partito si è 
una: lotta ‘elettorale’ combattuto! con aperte in- 
fivedze del Goveriò. Abbiamo giù registrato un 
mitbero grande di casi gravi e stropamente Huo- 
vi; altti ne vorremo registratido Déi giorni sue- 


Midisterò dei livori pobiiticì’ trastorma- 
to in Azienda elettorale j ecco il titolo di va cl- 
pitolo, be alcuni vogliono scrivere a edificazione, 


del popolo italian. 


‘tito notato più volle dbè' ta Mistero 


qual ‘è costituito fn Tala 


zioni, nè i deputati sopo più Mbeci diopngk si 
tentazione del'Iavbri, che sì possono fare, disdi- 


re, ritatdafe 0'‘vollecitare. L' ingegni 
verno che, chine terrà lo con 
di 


Nitto è “esce colla 
elezioni del foro” deputato, è no dei 


avversarii delle libertà costituzionali pei 
tentatoe dl anime the si poata immigpate 


di Jerebbe conto al Ministero 


di tanti compiutì nelle clesiggi, e 


bertà'‘e alla siucérità del voto, Pet tute, qu 
‘per ‘tante alire biù chiare ed evidenti 
zio don ci conkente di re- 


l'onor. Sella' ij Cimizii di 
Non c'imbpotta tapto la’ viuyri 


di mostrare che Y' è purea i PIA 
Nibertà. : 


L'onorevole Fariai. 


SNC4 00 ome bha mm ii 
08 Mecaaolo T uomo della situazione 


TI 
- 
come di 

oggi. quiini fortuoa! tambità 10° Prini 
— od egli lu ‘dove: affa' equanimità dell'animo 
suo. cr 


« Supra potra voòrà valersetie combi 
di un Ministero com quella fermesta, com 
impariialità' èom cui tesse le Cometa ? 

« Speriamolo. 

Oggi ciò che IF preve dere | destderite 
che finisca al più presto questo stato anormale? 
è immorale di toe. 

«E l'anita uscita che vediattò, ri chiama 
Domenico Farini. 
= Gerd tt ilovione ? =" PUO dirsi. 
= Mo ‘alcune volte ‘anehià’ È tiiraggi 
cono lo smarrito viandante fuori dei 
tonditidne' dover fare 4 


“conti 


pi 


ne Fattorie, 30 maggio. 
Pregona presto J i 
Jo questi motbetttà di politicd api 
to ei Gopos etnie è’ bfutpone Rel ; 
stanco’ ogatinà aegtt*aforzi poslenvil tepri» 
mete l'infuriate della corrente (Fiv di 
fossati principli, si ‘avelte ‘n conbiderttro 1 


Pd dg i PR 
ST 


“partito; dic sioiaîga,! 


naiasvorii1 soil6dug 





‘principi del vero progggsso 
ibrati a loro-i soli, anzi gli/Wici, 
più circospetti avri the 

eteri 

jiava che facessero. 
parlerò. degl’. invumereroli 
irattenere della votaiiiogigli & 
disse, molto 


doperati per 
poter almeno al- 


puirà l'i 
Loboti.Venosta ia. ballottaggio 
oo egregii candi 

e. 


e illusi be 
sa n giusta ragione deve 


tutti gli onesti è che, |! 
Spi opleri 


si v 


meole, quan: 


sorzioni 
rio ha il dovere di fi 
di non 
muare 
l'iiportanza 


Bbsochè quando trattasi di eleggere un 
Mal ama veraaeole la patria, non 


veri ad 
privi 
stero con selte 
Thi, fasomm, cho face per. questo, Comune 
te tre cose, che andrei, superbo di coni 
temessi di offend i 


‘Uomo, nto fatte senza la prete- 
sà che si sappiano da chi non, ha interesse di 
sorta. 


Nilo cettaitenta poteva soglie momento 
‘opportuno di questo, i pubbliea 
più la sà devota .ricono- 
ora, certsni 
10 credere che fosse fruito di quel 
le, di cui mostra invece avere assolula neces- 
sità qoei partito, che va îa predi- 
ande di voto e la indi 
r > elettorale, vitata 
la neppur ora, e ciò si vogli 
vrei osato di muover parola Prati i rice 
vuti favori, imperocchè non ha bisogno il Vi- 
sconti-Veoosta, per tarai, fiducia presso 
doeati, che jo, od altri in fuogo di me, e 
di me, si facciano a pabblicare quanto ha fatto 
di bene al proprio Collegio; ma lo ho creduto 
tolemente per are €09 mano 
Nostri pochi è non leraibili avversarii politici, 
che gli elettori: di Vittorio , oltre di avere alla 
Camera va 


CTALIA © 
Îl discorso del ministro Miceli 
“ Cosenza. 


ganerala d' i JI postro 
sta ba creduto di fare una 
goatro i mali moderati che giudica. 
dice pure che i giornali mi 
testo pubblicato dalla 


Riscossa. lo credo opportuno di darvi le seguenti | dal 


notizie, ; 
#54 Il resoconto fu, prima d' essere stam- 


» perchè. snlie 
gli disse: mettetevi d' accordo colla 
il sui resoconto fu da me approvato; 
direttate della Riscossa fu hoo dei più 
salettorali del ministro; quel 


ci 


mu 
ii 


Htc 
} 


pur il gi € 
ili di ra gli 
WII 


arresi 
Perseveranza : 


Procedesi quiadi alla a0mina. delle 


sioni del bilancio, per l’ accertamento del nume. 


ro dei depute! 
pente da biblica 


ee Ta E To 
‘contro ta | sarebbe sato giusto, , ‘morti 3 
ui che vo- | ua anno, lo si avesse 
da questo |tal quale esciva d 
l' architetto ristauratore. 
too Beni eu Sdearpelioho Eugene camerite, com Ceriani 
nt E; Sagramera Angela, di an- 
. Degli a |dere que! 
eta stato fatto. 
Ad ogni modo cosa fatta capo, ba 
Li coo modi brutali euoi mesi la impalcatura superiore. dell 
Eeco ora ciò che scrivesi da Palermo alla 


"© Sono le cuse giunte a, tal, puuto, che il 
foglier di 


più intelligente, 
chio per nuoro € 


na del prefetto Bardesono, potrebbe pro- | mente e per 
"urre serii inconvenienti. Il paese non è ieote | improvvisato 


ito, a subire in pace gli arbitrii le iode- illostre 
Sì di 


jagegnere ca' 
, del resto che il | ni, l' di quei lavori, sarebbe allora ,veo- 


dicot» ! ir 
Nuote. — Dal Municipio venne pubblicato 
| seguente avviso 
‘ to gli articoli 87: 0 447 della legge di 
Sicurezza ; 
ito l'art. 98° del regolamento per l ese- 
sione della leggo stessa, si ‘dispone quanto 
segue: 


celibe | già 
An 


di l'Ofepcelzioni sui titoli rappresentativi 
re) ivi dei 
‘| pogiti bencerii; = 


VT LUTRIMONI: 1 lito hlamao Reno Nate, ot- 
"sO ola Pietro, rimestaiò Tavoratte, con Caselî 


4 celibi. 
nea cri Parlo, perlalo, vedovo , con Schetzi Mi 


mestica arventizia, vedova. 
‘5. De Pra Giuseppe , calderaio ln ferro lavoran= 
S. Moisè, dell' Oli dei | te, gon Zanoa delta Ajeisandro Giustina, lavandaia, 
cel 


Bareteri, dei, Fuseri, dell’ Angelo, della Guerra, |“ pkcEssi : 1. Zanchi Simioni Maddalena, di asini 
Lit alora è pure vietato | DA rzdot, Sert ei‘, tedeva casina ld: 

sa do 75, vedovi 
iii Pian Pegor ri. di gi 01, vedova eo: 


partigiano; mancando all’ 
ps il fatto perlava chiaro, 
Nondimeno, dò parlava cl 
limeno, n 


28. Sub, dor 

ato dl Venetia — è, Gibbian Alvise, di a 

ralo, di Venezia — 9. 

libe, mediatore, i0. — 10. 'tllrio “Vincenzo, 

ni 10, 

Più 5 bambini al di sotto degli anni 5. 
Del 28 detto. 


NASCITE: Maschi 3. — Femmine 
ciati morti — — Nati in altri Comuni 


le 8 
Capovin Eugenio, fabbro all’ Ar- 

ina, celibi. 
CESSI: ita Angela, di anni 71, 
vedova, R. pensionata, di Venezia. 

2. Bortoluzzi Giuseppe, di anni 68, coniugato, R. 

î id. — 3. Verminella Bortolo , di anni 63, 
vi caveralo. jd. — 4 he, Senielo Giaceme, 
anni 6Î, , falegname, di Lestans di Sequala. 
5, Beneiti Beniamino, di anvi 56. coniugato, 
di Rizzardi Antonio, di annî 





di'an- 


eletto il Maccarani. 
Chi avera affisso il telegramma? d'onde 


proreniva esso? 


Il Sindaco D* Di Senso» Atticmen. 


Banchetto. — Oggi, all’ Héte! Danieli 
Sindaco e Camera di commercio 
Sese irpini pr 
piroscafo " Eaposizi 
diete di Melbentoe. Te" opreiione 


Più 3 bambivi al di sotto di anni 5. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 30 maggio. 
gel Reoge pabbliato il N. 8 (30 aprile 1880- 
oglio periodico della Prefettura della 
vinci di Usscia — Leo cmtee CRT 
 AUti e Decreti pubblicati nelle Gazzetta 
Ufficiale della prima quindicioa di aprile-1880. 
2 Costituzione di una nuova Sezione elet- 


— Depretis Agostino — 
lsdi, messo l'elenco sotto l'ascella sinistre, pri 
ha teso il braceio e ha detto : ecco la versione vera sul fatto al quale 
= Giaro! — bbiamo accennato 
La scena era così comiea, cha n'è derivate Circa tre mesi addietro, il Gubbiso, recan- Yice-bibliotecario 





‘mora si. spopola.) » 
Ub dispaceio della Perseseranza aggiungo: 


3. 
cata d'un amico, certo Sartori, nella Biblioteca medico Inureaziana in Firenze. 
8. Lio, ebbe 4 riportare da un cagnolino 3 
112 piock, che il Sartori possedera, una lie- 
ve morsicatura a due dita della mano destra. 


quel cagnolino picchia: 


una risata generale. L'on. fa detto , in 
modo d' essere inteso anche dal Re 
— Noa gli credono neanche quando giura! — 


Dal resoconto telegrafico della seduta del 


zione del proprietario, 
quel cagnolizo, all'iafuori del Gubbian, nop ave- 
va morsicato nessuao, e lo stesso signor Sartori 
faceva tale dichiarazione al Municipio colla mas- 
o trasquifi. 
sono pochi giorni ll Gubbisa Veni 

colto, da febbre violenta accompagnata de dolori 
patmodici. Chiamato il giorano ed intelligent 
lol , i le male 
del corettri dubilatv, e concepì i spet 


provvisorio, e al sorteggio degli Ulficii. (La Ca- 


fece una profonda impressione la ripulsa 
posta Morana relativa alle Commiesione rire dei 
cio, tendeva a guadegnar tem | !| Gubbisa, intaoto, 
teetare altri accordi penna sotiopento, ag5: 
la faccenda della morsicatura, che la 
sede del male egli riteneva fosse nella mano de- 
atra, dî dove irradisva al brucejo è a tutto il |È 


rali è seria 
, riavigo- 


sit de pr 
rita la cura, chiamò i 

Vivante, il quale condiris È dubbi del dot 
fi ‘fatto è che P° iofeliee 
morì. Fatta l'autopri cada 

ia fatato di putrefazione tun po'avanzata, si tro- 
vava una timmaccatura con sangue coi 


TURCHIA 
Burgos 28. 

Il Viceconsole inglese è siato oltreggiato 
lla popolazione. Indipend. 
iocipali organi vitali come cer- 

lla spinale erano 


NOTIZIE, CITTADINE, 
vii L:) fi Lo © ministro Baccarini presetità ‘i. seguetiti 
Palazzo Dadafò. protetti di legge 


adatomieo i medici primari 
Proroga dell'inchiesta 


ore ) e P. Viguà, (alla sessione 

“asce? Vine è Calî ) 
hi ; 

junte e modificarioni elenco delle 

rantiche di o 


N 
im- | ne essendosi riscontrati alcuui 


civi 
bracciante, con Signora Osval- Mtedicà = 
i 


a, di | preme d 


casa- | © pregò tutti 


tì impiegati , per Je 
TT e 


che De. 
sia fiaba 


si 
Meccanici 
comunicata alri. 


ti di 
cifre 


ministrazione del ott; 
Modificazione della legge sulle concessioni 


| > Rfordinamento 
anali 


Convenzione per la cessione alla Protincia 
di Lucca degli Stabilimenti termali delli daga; 


Protoga del termini per l'applicazione 
misaratori dell' alcool. Lx ‘nl 


Botto questo titolo’ l'Opinione scrivi 
Qual sia l'opinione dei nostri ami 
la presideose Farini, noi fo spiegotomo uel no 


pi 
li amici a portare 
loro voti. Quanto sì vice presidenti 
questori, mertedì 35, all’ un 

ratoria, teoutasi per estri 
Depatazioni che dovevano ricevere 
gli amici nostri che erano preseni 
farono e si rivolsero ad autorevolissimo pero 
meggio di perte mipisteriale per pregarlo a wi 
toporre al Ministero questa considerazione: parer 
loro giusto e conveniente che nell'elezione del 
seggio presidenziale fosse dato loro un porto di 
più di quelli che avevano. nella ‘precedente Le 
gislatara. 


Rosi a questa preghiera aggionsero l'in 
stanza di ricevere una rispesta quanto più pre- 
sto fosse stato possibile. 

Passò tutto il mercoledì, si giunse al io 
vedi mattina e questa risposte ou essendosi ri 
cerato, uno dei principali di parte nostra 1 
nome dei suvi amici dal presidente dl 
per fargli conoscere lo stato delle co 
desidgrio, di sa) quel fosse la deter. 

parte ministeriale in proposi 

soltanto alle 2 pom., cioè al momerio 

per aprirsi la seduta per la votazione, 
non ricevendo 


fi 


cpEE 


ozio assoluto 

fiteneva libero 

, e fu aliore, e allora solo, che 

eole si combinarono i nomi che tene 
ti portati nelle sebede concordate. 

è la verità genuine, mo afler 





fiorini 
Sisto aggiodicato alle Casa Rothschild. 


contraria ella N 
osnte Verità qualunque di 


Riforma: 
è stato sconfitto nella vulazio 


adidati, l'o0. Spootigati, + 
De Riseis, questore, riusci» 
età in eonironto, il prio 
ì, ed il secondo con l'oper 
on. Del Giudice riuscì segreta 
nale amicizia di 
per essere 
on: Cuechi Francesco, in # 
d errore di nome in molte schede. 
fisullati delle votazioni furono i segattti: 
Per la nomina dei vicepresidenti ebbero: 


Vorrà il Ministero comprendere che quetto 
eoogedo ia tuita forme 7 19 
R quel che vedi 


ato Parigi 1. 
L'Imprestito nagherese di #4 miliooi di 
garsotito dai proventi delle. ferrorie È 


otti — peer 


7 Roma 89. 
LA ‘cottiizione degli Uffici ‘ha dato Le 





re p Beszioni . 
dacha 1 iatlligonto leggo selle e iggiuote al.tilolo 6° della 
x Lavori 


® commerciali 
Bonifica: 


Disposizioni relative 





Boepli resultati : 
Primo 


eat 


Alle ferrorie. econogmi.' pirgotitte 


situa: ‘ pad 
‘Stamani nel 
date. al accord 


ne 
bilancio conce 

Mi #00 gli on 

18 Giadolt, Mele 


si mit-Y 
00 Savi pia I 


[ 
Commissi 
itaroap con bem 
Destra contro ì di 
la Desti 


Ormai 
cola qui 


L'on. barooq 
mipi, ai deputati 


ita 
+ Obbedieot 
desideri 


Ml Mot d' Or 
ellefort ad And 
che suo figlio, sti 


Uno di quei 
lilianamente i 

ima fede, 

Talia venisse i 

dia i lerritorii pre 

l'Austria invadei 


Telegramm 


ferigi 
" li restit 
Ro Gi formerà a 

Londra 29 
teso che è ion 
vore dell'ex Ked 
stà botizia. 

, Lo Standar 
conferenza tra 
completo è const 
Quettioni dell’ Al 

Il Times did 
lei ta" dell 
Mia sciatori 


Russia. 
Una. circoli 
‘di cerca: 


mette, b 
Montelegt, Le 


quat agli emend 
Aù'‘msagsiooi 


lette di i 
soll Italia, coll 





one alla porte 
li dotti ‘oagni 


apiegimmo bel no- 
henuo mostrato i 
Ciò che a ‘of 
l'on. Bisveheriie 


dice riuscì segreta- 
di alcuni depotati 
stato escluso ieri 


noo ba la wag- 
candidati nof es 


jo provvisorio amerà deakaincidenti po 
“Gli, Uffici tutti ha approrarono come 


[ n) Teri tr tardi per essere io- 
Ù 1, NL e albe ri 


La pistone parametro 


de 
imeriggio invece, specialmente 
Le. degli on. Nicotera e Zasar 
i sono distaccati dai costituzionali, 
o coi ministertaì uno, lista unica di 
ld. la commissione gendrale del bilan- 
eticando disponibili er 1 Gostitustonti el: | 


plici 


nica age 


, De Ren 


dr la Commissione . dell 

iano, gl 00, gl' 00. Persazi, Boselli, Ricotti , 
Losetti, Bal 

Av © Boselli rionaman 

dr Tar) 

ome 29, 

Jeri per t@otare morbrineiu rie 

ma € Conaisione ol Mido; cbr 


ente um accordo colla 
pen © Fur ceo Vieldent, 


Jatrt, De 


coi dissidenti contro 


i la Asta maica comprende | senso. Però 
Ministeriali @ nove fitte NE, tondi sa 


| Bione. Pa ere cpne 


Fi ‘adoperasi 
sta" pento dl Vuoi. Prego 


adunanza 
Fabrizi è ud influire in questo 


ir 


del.bilancio 
dissidenti. Per 


a ante J 


23 Di mbbistchi 


dette Morte 
Cani ge TE E opaco e quale 


CEZCICE XE Seno Miri cerato n 
vi erat Gbndotta 


ha Delfasi gli animi 1600 ot dsdcerbati dd gif sentii, 


* l qualunque scandalo, purchè. ne "sega 


"sche i ministeri li confessano la 
limimo fr magie: 
tura Weta macorra di Depretia pe 
Jetto associandosi elementi di De. 
: mattata 


barone Ricasoli rispose 

deputati che furono incari 

4 desistere. dalla risoluzione 

Lo la voloatà degli elettori ed 

dalla risoluzione det- 

\ggior bene del paese. 

la salule me.lo conseala, mi preseo- 
dare il giuramento, » " 


Li Commissione tecnica del macinato, pro- 
iieluta dall’oo. Pericoli, ha proposto al Gorer- 
w l'acquisto e il collogamento di altri duecento 


Uno di quei telegrammi ci 
Ulinsamente i nostri i, 

poifia fede, dice probabi 

Ialia venisse iacaricata di assicurare 

ati teeritorii promessile dal Trattato di perio; 
lustro invaderebbe l' Albania. | (Pangolo..) 


Tologrammi dell’ pil’ Ag zia Stefani. 


cri i Re Giorgio visitò Gre. 
isita. 1 


rigi 
Londra 29. — Dispacci dall'Egiio aonui 
ione in fa 


Lo Standard dice che io 
toalerenza tra Menobrea @ Grauvil! 
tapleto è constatato fra di essi 
n dell Albagia © della Grecia. 


Polenze sccettano 

tar ta: della Francis 
ue sciatori sulla questione delle frontiere 
lteode ancora poltanto il consenso 


dari ‘volare del Mobtenegro aceusa la 
cercare di guadaggar: lempo 

stre agli albeneni. dì ogganiszareì Sato 
Iatenegro, Accusa l'autorità fmperi 

ktipire direttamente al rhovimento albanese. 


a che l'Europa metter fino .0. questa si- 


Brrlino 29, — La Camere riaviò il progetto 
*iltsiastico, dopo wiba discussione di sette ore, 
dl tua Commissione di 91 mioebri. 

Gueist, a nome dei nazionali libarali, di- 
durò ser progto a diseutera..il progetto, pur- 
SN emendato. 

Il ministro del culto disse che non oppone» 
Tiger Perdt sos mutino nulla 


10 massi 
spopdedo 
azione benevola 
ittica concitate della 
veto n00 pense: ad 


depio RE rale l’altro giorno, il Capitan 
Fracasa ha il seguente dispaecio da Bologns | © 
seguito alle ferite toccate all'aggressore, 
il quale era armato soltanto di begtone, il, prof. 
Ceneri, per vrdine dell'autorità giudiziaria, vea- 
arcesto. 


tolieit, nel 


La Stella d' Italia veti 
fatti occorsi e che noi pure ri- 


proper isernia alianti | 


volazione per la' Commissione | 
riuscirono 





pubblicate due diverse versi 
Sjorti che suona come segue 

noi commessa, perchè nulla aggiunge alla chia- 
ressa del racconto : 


pen Tollo aveesato ieri ire mo ed il:profee= 
giornali del matti 
cito voci, raccontano |’ accedbio inesst- 
Mi preme quindi di esporre le cose 
lmeol jate. leri sull 
Meridiata, du misi amici si pi 
sig. Ceneri per chiedergli una ritrattazione delle 
parole iogiuriose scagliate uella sua difesa per 
ua imputato, contro la memoria dell'infelice mio 
fratello avv. Pietro, vigliaccamente assassinato in 


tel 
« Il prof. Ceneri rispose che noa risponde- 
ver Ata fo sha pl deg di chiedergli io in 


pom. incontravo il Ce- 
Quale alla mio dino: 
, eatrasse di saccoccia 


nuda a . 
Alla, quale narrazione. ba risposto il prof. 
Ceneri 


dite #l comuniento che leggesi nelle Gassetta 


da mita 08. difesa alle Assise di Ra- 
la memoria dell’ ucciso; 


io di 
2 oa è parita vero che mariedì 0 sca 
rieassi due colpi-di revolver sul signor 


nemmeno aceogliere 
che col revolver mi difesi coutro_ripetati 
, e 


ferito. 
gio'stata nat; finchè 
che gi divisero, ciò non 


sito. 
4 Del resto 4, 
diseussione io T: 


che presto la 


da re Gun morle, 


gerdi mon re 
brodgnt tulle fi e e ne 


è poi cazione 
delli ggine e della margotta , 
mento der sr bi 


erito per 
lecorativi 


letto, 
piante, sugli” inafda. 
ruzzamenti, sulla manutenzione dei 
vori da effettuarsi quando le interi- 
perie pal permettono di occuparsi esteriormente, 


© sul modo di comporre le macchie, 
ate, spo 
eialmente atte a comporie. 

Utilissimo è 

Esso tratta delle condizioni lori 
stabilire un orto, degli uiensili CK- pri 


ut disegni. coll Iadicazione delle 
re l'altro opuscolo relativo 
al giardinaggio 
oggetti 
necessari alla coltivazione delle piante d'ortag. 
divisione del 


pei si 
teso è nile migliori Iccalità' per la coltivazione 


spi ‘alberi RICE ranieri delle il RN ae 
[le piaute fritifere'‘è poteta ja ispecie della 
potatura e delle Srna per la coltivazione 
del dell’albicocgo, del ,pruno,, del pero, 


turao 
Rsirecbi gli Spb sono rece qlla 50 
incisioni illustra! debbono v 

raccomandati a ehiénque'si diletta di pre io 


Associazione scatta di ‘héneti> 


più coafortani ropia 
che si manifesta sempre vivissimo in quella no- 


fateli erdiazati na) (870 farsne di he: 


tina parola | Tri 


del veglia 
Dr lado 


Gl' incassi dell 

gor. 7300 i veonero erogati perte sd 
di dell’ Associazione e parte 

apro a denaro, ia spes per. rip, 

in medicia 

oseto cinto; o riguarda l'azienda dell’ Asso- 
ciazione propriamente delta. 

Poi vi è la relazione relativa alla sezione 
Fondo Vittorio Emanuele Il, 
che l'itroito di questa fa di' for. SO74 
quali seriroco ad acquistare Le 330 di reodita 

quel fondo e 
bisognosi, “hiudendo con ua residuo di cassa di 
fiorini 875. 

Nella decorsa quaresima vi fa a. beneficio 
della istituzione ua veglione maseberato, il quele 
fruti Molti niro 3500 06.; € questi figure- 
ranoo nel prossimo rendi 

fl sig. Giuseppe vec iavia 
dalizio L. 2000 perchè gl' interessi 
bano essere impiegati in soceorsi si eoscrilti fn- 

digenti dimoranti a Trieste o coll di passaggio, 
chiemati dalla legge a presentarsi ai loro rispet. 

vi distretti. dell'offereote si è 
pipe, questo alimenti pria sezione solto 
1 Utolo di Fondo Deberio I 

ndo, diremo che il cepitale comples- 
© sonte istituzione rappre- 
samente, cioè addizioato il patri- 
monio lo sezioni, la bella cifra di fori 
ni 54,000, diciamo fioriai cioquantaquatromila. 

Abbiasi quindi lode sincera gua 

rita Presideosa, composta dei 

Homero (presideote), 'Ragelo Motta (rie (vicepr 

te), Giacomo Fano (tesoriere) , Rosario Currò , 
figlio, Luca Peltegrini, Alberto Tanzi ; ed è pur 
doveroso render O. vive azioni di grazie si Trie- 
nessuno 5000 secondi in ope- 


ri 
berto 


di lavori forzati; il dott. Weimar, Verduikof e 
Koleokioa a 15 Anni. 

Natansoo è condannato @ 6 anni di rele 

i Vilaaio(a quattro, Lo- 


di | wenthal a dieci. 


d 
\lerini ‘Siena incisioni). Mode 
PERI pi Spa PA (Lire 25 l'anno, 
il numero.) 


blica a Rome-Torino, 
il sig» Remaono 


Malinovskaia è Bilanof saranso deportati a 


"l 
‘nd | fairaghato, 1a cold 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
Direllore e gerente responsabile. 


chesica Astoria de Fabris, » 
volare {ra gli angel 


titudine del Cielo; 


REGIO LOTTO. 


TRRBZIA D_STIDA 





NORSA DI VENSZIA 
salto» eRcaley 


APATTI PREKLICI 


Abispacei iotegratie! 
Sonsa Di Faner 
Mond it gi Miele 19 


Trosischanski fu condanosto a venti anni | Rendita quei. 


PARICI 29 


Mead ir 3 0/0 3538 
48 67 [Mobiliare 





BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(ANNO 1880.) 


Loogitod.ue 


Î ra di Vane 


È questò il le giorno dscchè la mar- 
trilustre | 


i 
ma la 


o tro vol 
xa di rassegoa- 
lla madre, che tento amava su questa 


s 


Eatrazione del 29 maggio 41880: 


- 83 





evito 19 


di | targiacino drogleri 


34 moggio. 

(Tempo medio locale. 

Lavare nppareoto dei ls. del Sole. 

Ora media del passaggio dei Sole 
prsseglio 


cng. Ooe, MR. 
derma di M86,93 
dont 
15919 
sono 


mi l) 00) 


Acque eraporate 
Aequo srapernte > 
satirici do 

LU 


RO Ri I rt apr CE 


Nole. 
mali pento na po’ nto. ) 


SPETTACOLI. 
pol 


À 
ha maseherato Pai et 
davi 


{i 
ME asian ssd Giurato dl 
lo, dalte oro 9 alle {3 pom. 


A.BUDAPEST- 


occorrono ‘ancora lavoranti in terra per lo scavo 

di ua canale; specialmente quelli sono ricereati 

che lavorano anche nell’ acqua. Paghe buone a 

contratto, oppure un forini ‘no fisso, ol- 

tre il lo di andata e ri pagato fino ai 
lado: d'italia: 


Impresarii — Cottimisti 
coa 40,000 lire di cauzione possono 
da 500,000 ad 1,000,000 metri cubi 
da scavare, altro capitale appena necessai 
cevendo essi utensili e den: 
raolita dal Governo. 
Paese sano, presso Tokaj, dov'è il famoso 
vino ungherese. — Dirigersi sì 
Capitano Vasvary Béla 

nel Palazzo del R. Consolato d' Italia 

537 


———————————————————l 
UN EX MILITARE, sulla quarantina, 
ammogliato, senza figli, che sa scrivere, e 
che può dare di sè fo più confortanti re- 
ferenze, non senza mezzi di sussistenza, 
desidera occuparsi quale custode di palazzo 
0 di qualche luogo di villeggiatur: 
Dee Litaro di richit 


PERFETTA SALUTE resiituita a cur sese 
ta medicine, senza purghe, nè spese, mediante la de- 
liziosa Farina di salute Du' Barry di Londra, detta i, 


REVALENTA ARABICA 


il problema di ottenere guarigione senza ‘me- 
dicive è sato perfettamente risoluto dalla importante 
scoperta della Mevalenta 


feetiiza SO vole suo 
agli 


rezzo in altri 
stituire salute perfetta agli organi dei 


Elle del respiro, insounie, ‘usina, bronchitide, tisi 
i, malebio Cdinuge, eruzioni, malene 
Fiméoto, reumalli, gola, febbre, catarro, cone 
yulsioni, evrlga, sang Me Viatalo, Idropiaa, marcata 
Ul ireschietza è d''eoergià nervosa; 33. @ant d invaria» 


mictesso. 
N re, comprese quelle di moiti modici , 
del dara di Puston è dala signora marchesa ‘dî 


rdegna) 5 giugno 1560. 

Sppresso da malata nervosa. 

diamo digione, Gebelazza © vergini dora prat 

Vantaggio con l'uso di otto giorni della vostra: deli- 

ziosa € salutifera farina, la Aevalenta Arabica. Non iro- 

yando quindi altro rimedio piu eflicace di questo ai 
talei maiori, la prego spedirinene ecc. 

Notaio Pi&TRO PORCHEDDL, 
presso l'avv. Stelano Unoi, Sindaco della cità 


Cura N. 
(40 Bomaino dee pcs. 
io sia benedelto ! La Aevalenta Du Barry ha 


qicibite godimento della sal 


Qualtro volte più nutritiva che la 
mizzî anche cioquanta volte il 
rimed. 


pedina dale cer 

n: 

da n 

a vt Ty di di i; 

sr "A apedizioni pid vaglia postale 0 Biglietti 
‘nazionale. n 


e €, dimited) N. ®, via Tome 


= 
DENTI Tei, 50; 10 All 


della 
Casa Du 
maso Grossi, MI 
“ Botoer, 
0 pole, cei Barcieri; 
Venezia, 


elro 
Formosa; Luigi Dalla recrla @ Gava 
Li pio 'ed in lulie le città pa, | principali 


L'AQUILA 


( Vedi Avviso nella quarta. pagina» } 


OROLOGI DA PARETE 
garamtiti 
da italiane dro 44/0 itliane Lire 16. 





s. 4.» ( V. Anviso nella LY pagina.) 





ORARIO DELLA STRADA FERRATA 


ltivato col 1° gorembre 


Pes quest linoe vedi NB. 
PEETpCS 
Parte: da Rovigo. 


radicalmente ristaurato 
SUL CANAL GRANDE 


S. Samuele, 


Il soltoscritto avverte ll pubblico che, al 


i giorni di giugno venne aperto il dello Sta- 
le servizio e modicità 


limento Bagui sal 
Promette invitre dil 
dei pressi. 


898 


1 


di 
ASSICURAZIONI ‘A_PREMIO: FISSO 
CONTRO"L' INCENDIO" ,, 
Fondata 
Anioriszaia nel Rogno & inalia 
con Regio pecaso 23 serrmmize 1979 
Ea 
pi RUDE D'ITALIA 
Miano, via Mercanti, Num. 3. 


Spresdi 
{aesss 


Beer 
Saagg 


DIRETTORE PARTICOLARE PENTA PROV: DI VENEZIA 
Ugo Zangerie 
$. Marco, Presseria, N. (SM, 

La Conìpagnia » L'A@UILA PA] regolari» 
td effe sue operazioni, per Ta sua è solfecitu: 
dine ben conosciuta mella ligaidation 
ei danni d'ibcenbio, ha owenuto l'assicurazione delle 
Proprieta ed edilizi pubblici , come Ahumicipii, 
EINE caffe 
dullà principali ci e 

MA crpagnia AQUILA + ha Wpealeiente 


Collegio-Convitto: comunale 
DI ESTE 
(PROVINCIA DI PADOVA.) 
Istituto con annesse elementari 
iron toto peo cn ri nato fi 
esami di licenza e corso agri ramner mal. 
condotto ed ammizistrato dir: nerrte dal 
La rettà annua è di L. 500 comprese tasse scali 
Man Tot odo esrpe agio capello cura me: 
alta ’apese di cancelleria, deando le contisioni di 
dig. Enrico dott. Rertanza, rettore dell Intituto, 
resta ineariezio di fornire ulteriori informazioni è 


ne farà rigbiesta. 
Este, 12 gennaio 1580. 
I Sunsco, 
n 





Ùle Gre 





Terro Francesco 


conduttore. 





Annunzi legali 
DAI gli pariodica della 
Prefettura di Venezia ) 


ragione 
dei Re 
lamento approvato con Ri 
eo F5 gennaio 1870, che 
essendo siala presentata in 
tempo uule la diminuzione 
del ventes.* sui prezzi di cal- 
solo ui quali ‘tell’ incanto del 


Si fa di publ 
a termini 


n 1880, risultò de- 
liberato l' appalto descritto 
mell' Avviso t'asta del 7 a- 


Prilo 1850 per: 
« Sistemazione, radicale 
« della copertura di una par. 
« te del gran magazzino n 
* polvera del Lazzaretto nuo» 
£ vo, in Vendala, della spesa 
a di Lo 14,000 da eseguirsi 
* nel periovo di giorni 12 
per cui dedoltii ribassi d 
tanto di L. 4,95 per cento 
di L. 5,50 per cento stato 
ferto nella decorrenza dei fa 


SSi procederà perciò pres- 

1 Uico. dela. Difetione 

delta, ito in Campo San- 

t' Angelo Num. 3540, al rein- 

canto di tale appalio col mez- 

so di pastili suggellati , fir- 

Mati a gii pa ear ie: 
granata lo 

una lira alle ore po 

(del giorno di mag- 


TATE condito d'appato 

sono Visibili presso la Dire- 

zione suddetta. 

Le l'loro parti dovranno : 
|. Fare presso la Db 

rezione suddatta, ovvero pres. 
Tesoreria provinciale di 

Venezia, un deposito ps 


re 1000, in contanti od 
rondita al 


del de- L. 246. 


logranata col bollo ordinario , sui terreni, N. dell' oppin. 43, del 

di una lira, @ quelli che con- | ruolo 43; debito L. 58 

tengono riserve è condizioni. | —Diuta debitrice : Maschi Mad- 
La cauzione definitiva da | dalena fu Lorenzo. 

restarsi a garanzia, del COM |.“ "Arat_arb. vit, in Comune di 

alto vince Meolo, al mappale N. 878%, E 


parte liv. a Zeo pod. 
Ù 


380, 
Sasa 1.17, odia 


i lore L. 947 :38 
I del debito : imponta. 


98 
Titolo del debito: imposta ‘ sui terreni, N. dell’ 


li terreni @ fabbricati, N. dal-, del ruolo 201 "debito E. 160/48! 
Duta debitrce : Sqraii Lui- 


| l'oppiga. 42 ruolo 56, 20; de-{ 
Mie ire 76:16. 
Dita debitrice : Pador 
ria fu Domenico. 
Aratorio arborat 
datto Comes, i murate 
re 878 3, superficie pertiche com 
Siate 3:08, rd censura Li 
re 15:04; valore L. 190:07. 


gi fa Ber. 
Me 


N. 1294 di Pi 
PROVINCIA DI 
Eserrénia 

di S. Dogd di Piome: 
Consorzio di $. Donà, di Piave. 

Avviso d'asti ‘fiscale. 
Si notifica che pressò ia Re- 
gè Pretura del Mandapento di 
i. Donà di Piave, nel giorno 16 
1830, alle (re 40 ant, 
Juego il primo ineanto degli 


Lossoo, al map 
o, cont 1 
518: valore L. 48852 
dr "A dlleppign 20, dl olo 48, 48 
eni, i delloppign.-39, | del i 
‘ab Le 24281. 
‘Dita deitrco- Sironi 


germe dle Le (ostina, Enrico @ Regina f. e sor. | 


ilo 4874, N. 192 ed annesso 


lamento, ed ove andasse de- Arat. arb. vit, 


esparimanto nel giorno 22 giogno 


ti È ulti 
880 sd anche un terso ed ulti- "96 cett 


Fido da tt; imp 
"% Lissa 
VAI 


mo sel giaro 28 giga» 1880. 
qualora anche nel secondo ti ve 
rilcasse la maeanza d'oferent 
avvertendosi che le sposa d'asta, 
di tassa. Registro è contrattuali 
toso a carico dell'aggiudicato 

Cara colonica, in Comune di 
Gransoga, al mappale N. 133 b, 

cena. 0.30, reo 
dita censoarie L. 7:49; ‘valore 
a termini dll’ art. 54 della Log- 
so, Li 90: 86. 

Toto del debito: impo 
servevì, N. dell'oppign. 14, del 
ruolo 157: debito compresa le 
petali è bolli, Lite 33.193. 

Ditta debatrica; Turchetto 
Maria, Santa, Angolo, 0‘ Rosa, te- 
rolle qm Marco, 

Aratorio arborgto vitato fra 
2 argini, in Comune di Fossalta, 
al mappale N 255, soparicio petti. 
che consuario {1.54 rend. con 
suaria L. SI :3d5 valore Lire 
CIONI 

olo del debito: imposta 
qui terreni @ fabbricati, I del 
L'oppign. 15, del ruolo 2-3; dito 


ca, Eugenio ed Elisabetta, pupili 
ud di Goglilne Ferre è 
Poggio Marina. 

Arat. arb. Fit. entro argine, 
in Comane di Croce, al mappale 
ta N. 765, superficie pertiche con- 

suarie 131.99, rendita cens. 


vuoi gra Francese, 
glio Costantino e Margherita pro- | 


Ca 
al mappate N 591, super 
ficie pert. cens. 2.57, rend. ceo- 
iuarla Life ST:D?; valore Lire 
600 :56. 
Titolo del! debito : impasta 
Ù 1, 


AVVISO 
per vanni cantla è 


Elisa sor. di Luigi, prope. a, Cer 
eghio Luigi q.m Adrea usufe. in 


Prato, in Comune dic Terre 
| di Mosto,. al mappale I 75% 


i debito Lire 


sposta | suì terreni, N. dell’ oppig 


Gio: Batt. fu Giuseppa 


| lo Comuni del Consrzio di 
fa pubblicamente 


Orologio da parete = 


il più facile per collocarlo seuza 1° orolo- 
giaio è il più camodo per trasportarlo an- 
che fuori di città, 
STA MONTATO OTTO GIORNI 
» Garantito un anno. 
LI PREZZI: 
Di'cbtitimetti ‘30 di diametro Lire @-4. — 
id, 38, id. + 18: 
id 45 DI 16.- 


lavisndo lire 4 la più si fiala spedi 
zione con cassa e imballaggio. 

Deposito e Lavoratorio Oro- 
logierie d’ogui genere. 


EDITTOL | 


Li. r. Giudizio distrettuale di Vilneo ret 

de notò &B6' Il 47 uprile 1880/tennd'd? vivere il 

prasidente e negoziante Lewmando Sosrsini antive” 
di Ileggio presso Tolmezzo ia Holie, dimorente 
iu Villkeo, lascinodò ua testamento scritto dd. 1 
geonsio 4873 e il contratto notatile ‘di matti 
‘ei d'etellità del'9. agosto 4879. Conforme 

"40 dellà Pateule Sorrand: 9 dfosto 
sonv inpitati. tutt 


N. 3044 Civ. 


quasto 118 Gindizio 
si0o al:i.* ottobre 1880; menkre,, 


pi teche del mondo in toduro 
O 


di Milano risulta ci tI 
Hlagione dal 1 


Brad Al 
00. Omuibes 
tura, Concerto tuttii 
curiosità della Svizi 
Vendita delle acq 


FARINA LAT 
MEDAGLIE D'ORO 
a diverse 


ESPOSIZIONI 


La base di 
Faso supplisce all'ineufficienza del 





Venezia, S. Salvatore —. Ditta, G.. SALVADORI. 


Stra conigen 0,0  fodi. 

Uro conte 

pidkuo dl 15 sttobre. 
arricchito di tatti confoeti desiderabili, bagni, piscia: 

‘a ‘tulti i treni Streda ferrate, Telegrafo, Posta, Casino, Teatro, Sale di le 

giorni. ++, SAXON,LES BAINS è io prossimità delle più notevoli 


a Venezia G, Botmet, farmicin alla Croce di Malta. 


l'eredità verrebbe rilaseiata alla sele. 
pap ale pucsona da 


venlilazione 
questo Giudizio 
tuali eredi o legatarii esteri a presentare qui, | 
più tardì éhitro il termine apzidetto, le loro do 
mabde, mestre in difetto la ventilati.ie avre. 
bé luogo presso questò giadizio, con quelle pari; 
chè avessero presentato io tempo utile Je lora 
domande. 


"È R. Giuditio distrettuale, 
Smaatss. 
Villaco (cella Cariutià) 13 maggio 1880, 


GOTTA E REUMATISMI Nevralgie, Vizii del Sangue. 


Valaia).Malottie della Pelle, 


di potassio, bromo,; cce.. contiene inoltre del'a 


in gegnaio 1880 dal professore Pietro Padulit, 


Grande Sibilimenlo aonesto;al 
docce, vapok 


EA H, NESTLE 


ALIMENTO COMPLETO. REI BAMBINI | 
*GBAN DIPLOMA D'ONORE, MEDAGLIA D'ORO, Parigt 1878 | 


= 
CERTIFICATI NUMEROSI 


delle primarie 
Hi AUTORITA' MEDICALI 


to prottétto è 4£ burom latte svizzero, 


latte materno e facilita lo slattare, 


indesi in tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno. 
evitare le contr. toni esigere ch 
Per eottare Le pente aliante ai atta 


nf scatola 


orli la firma 
VEVEY, seri ra mm 





co. Pietre. 


‘Arat. arb. vit. ealrò srgioe, i ta 
in Comune di Romanziol, sì map: 
superio pert. ceo 


cons: Lire 


re éitato per 


che detiene 2 credito del 
po> } Laschi smddetto ed occorrendo per 
sentirla assequ 


bottoscritto useiere, ci- 
dì Venezia il 


ta dimora pel giorno 16 

4880, gre 11 ‘ant, affsabò se 
voglia sia presente alle dichiarar 
zicoi del sequestcatario sig. inge 
gherà cav, Vincenzo Manzini, pi 


ACCETTAZIONE: dI "EREDITA" 
con beneficio dell’ inventario: 
ci pl Cancatere della Pretra 

|: Portogruaro, 
Lee ind, 
Che con verbale 30. aprile 


R Pretura del Il. 
Gobit 


signora Fisiban Rosa di Pietro 
vedova, Moretto Giovanni, resi» | 4 
dente ia, S. Giorgio, Comune di 
DET ava dî accotta- 
dichiarare i suoi 
ner figli Francesco e Matilde Plaiban, 

entario, la 


e ia pagamento 


alla Ditta citaste fino alla, coo- 


correnza del suo credito di Liri 
47,875 :48, ed accessori, di Li- 
10/190; di liquidate spese di lite 
è delle successive. 


Veoezia, li 


foscaso Tonmaso, uscire. || redtà di Girolemo Scarpe fo To- 
Si deduce a pubblica vetizia 
disposto dall'art. 959 Codice | naficio dll’ inveotaio dai ili Ao- 


nel 


Portogruaro, 7 maggio 1 
Il Cascelliere, G, CApnmA. 


45 maggio 1881. 


maso, motto i Chioggia, il di 30 
aprile 1880, fu accertata col be» | 12. 


ile, €he in verbale odieroo ri- | tocio, Rosa, Luigia e Teresa, non- 


Casa, al mappale N. 1113, 
superficie peri O. 71, tend. cop 

avaria L.63: 75; 
Orto, al mapgalo Numero 
tiche 0.37, 


imposta 

mi 
debito. Lite 
ia data Con 


in, Bat in 


Rica Barbate retosi defunto 1n Mi- 
raso il 20 mat 
atamntò alogralo 29 marro 1879, 

bbiicato nel 26 marie 


stato 
4880 dianzi 


Pretore, come da verbale in atti 
dei: Notaio dottor Marco Pisaoi, 


residente i 
Mirano 


Pretura, addi 12 maggio 180. 
I Cancelliere, 4. CALEOTTI. 


RLITTO, 
Il Coscallierò Cella Pretura 
del IÎ Mandamento di Vavezia 
Rende nolo, 


Che a testata eredità di Car- 
lo Cavaliere Donadum qu Fras- 


cesco, merto 


colonica, in detto Co- ' ESATTORIA DI PORTOGRUARO: 
Provincia di Venezia. 


Abate Giorni di Pon 
id gr erazia, 1890, A 
I Lan. 


PRETURA [DI VENEZIA 


‘eevato dal' sottoscritto Canceli.- | chè dalli nipoti ex-figlio Luigi, 
54 fe signora Adina Binsoto f6 | cioì Carl, ia. Frasescî, Gi 
Bartole di qui, tanto per sè ai | 
ha 

nome dei di lei figli mori Paolo= 
Amadeo, ViuctuzarFrancesca-Ra- 
chele, a Luciudo-Teresa Testa dei 
quali è legata rappresentante ac- 
cettò com' beneficio dell iuves- 
tario l' etedità tavciota dal ri- 
apaitivo. marito 


seppe, Antovio Vincenzo, Girolà- 
mo è Inoscente Scarpa fu Luigi 
0 di Pagan Giomppona la Vino 
10. Questa rapproseatata. dal suo 
procuratore speciale Viucenzo Bo- 
aldo, come, da mandato 10 cor- 
rente attì. Chiareghiî. 
Dalla Caeelleria Prooriae. 
Cnogglo, 18 maggio 1880. 
Il ascellare, Cauuscane. 


usulratto, quauto 1 


nenti 
padre Testa 
Amedno 9. di Dome- 
N8RS 

PRETURA DI DOLO. 

Pegli feti detl'ari 955 
Codice civile, si fa noto che con 
atto del giorno 20 uprile psesato 
mese seguito nella Cancellera di 
deta Pretura, lì sigoori, Zanon 
Anna di Anionio di Fossò, per | 
interesso proprio è dei minori suoi 
figli Baidaa Ciriaco, Concetta-Ma- 
rin, ed Angelo Giuseppe. fu An: 
gelo, e quale legale tao 
tè dì medesimi, e Baldan Marcé, 
ta Pasquale, di Poi quale i 

assim! 


{580, con te 
questo lilmo signor 


uesto Capoluogo. 
feneto, Cancelleria 


tao del mire Ba 
no farono Aagelo Cali 
n ig e age 
gol beneficio dell'ioventario la 
datontata aredità. del tu Baldan 
Aogelo di Valeatino, morie 
Poosò del 4 maggio 1878 
Delo, 8 maggio 1880. 

Pini Cascaliore” 
sUNTO DI G Stazione. di 
tha popolare di Veneri, rappre: 
stottta dal sub procuratore è do 
maletfiatario av. Filippo dott. Gri. 


in questa, cit, pel 


Cho la iatestata eredità, di 


beneficio dell inve 
lui moglie Teodoliada Cheberle 
Pietro 


AVVISO D' ASTA FISCALE: 
PER VENDITA Di MxOBILI 

2 senso della legge. 20 aprile 
4871, N. 192 (Serie 22), sul 


rette. 


the imposte pell' Etenco stesso no- 


'Beerrendo un secondo espe 


tirlento; questo avrà luoge avanti 
la detta Pretura nel giorno 13 
diugoò 11830; ‘e mancando mm- 
the in questo 

rt un derzo ed ultime presso la 
Pretura |siessa nel giorno 21 giu: 


ig. Ja diletto, 


EDITTO. tonîo fu’ Luigi papillo in tot 


ll Cancellare della. Pretore 
dpi IL Mandamento di Venezia 


Reade noto, part. cent, 0.--, 
i, imponibili 


0 Angelo fu Francesco, mor- ‘valore di L. 765. 


io testato ini questa città Gel 5 
settembre 1878, veone nel. giorno 
maggio corrente, accettata col 


3028. 
Titolo del debito: impo 
gui fabbricati 1879, sata LL a V 
oppiga. N 3, del fuolo N. tI. 
Debito L. ‘28:13 
Dittà debitrio : Padoan Ro 
sa qu Giovanni 


N, 3030 sub. 4, di pertiche ces 
sirio 0.02, rendita tene. Lr 
"23-56, finp.L 90, dèl valore 


* Mattina, N, 3024; 
mossedì, Calte Fidade;i sera, Ne 
mato 3031. 

Titolo del debito» inposa 
agi fabbricati 1879 tati La Vi 

N. 4, del tuoto N, 1336 


dalla di 


di gt atti Digi è 


riscossione delle imposte di- 


Aognio Luigi e sorella di Gizwp: 
pe uiuft. in 
Csi, 


‘alle Dite debiti di pubbli " $ 

del valore di L. 1091 25. 
Conlivi : ‘Mattion, sN 1454 

mezzodì, Num. 1460-1101 ; un, 


0, N. 5, del ruolo N. 1301 
| = Delilo-L. 10:02. 
1, Ditta debiarice : Ravagon 
Andrag ed Angelo qw Viuceno 
Cona, mappale Nuoto 52%, 
di peri, cens. 0.49, re 
uaria L. 40:99, ip 
del valore di'L. 405. 
Confini : Mattina; Ni 997; 
mezzodì, N. 935-936 ; sera, Ne 
mero 11%. 
Tilolo del debito: inpsta 
qui fbbnenti 1870, miao 
3, del ruolo N. 164, 
“Pieno L' att 
Ditta dabitrico s Varisto Gi 
cumno (0 lr. e sor. qro Giova 
ai ono ee 
di 43 maggio 180 
lare, Dite 


latori, ne segui« 


Condizioni d' anta 
. Là veodità si fard Lottò 


intero prezzo non più lar- 
peo gioni dopo I fibre: 
mobile sarà 

DOMANDA DI RIABILITAZIONE 


Fu oramai 

ditta son sì u 

mando si tratta 
stra. 


pel immagini, 
ima di morir 
orgavica 
Je ipvee! 
flute. E uo ri 
vento della mo: 
Aoche que 
fia fatto il soliti 


tordo con se mi 
teriali © dissi 
membri del 
Commissione di 
membri, il Miu 
iissidenti nove, 
soltanto ciugu 
faccolto 150 vo 
di Luzratti, © 
deputiti di dest 
gono gli assenti 
> la Destra 
detto, ml 


ritto quiodi a 
missione del 
sembri, sì lo 
poltauto, precis: 
potto le trattati] 
nali, perché gli 
dare uu equa H 
girino que 

ite. Non è 
mancarono l' 
dei ‘dissidenti cl 
l'ingiustizia e 
giro, della Des 
fano ‘ombra di 

La Destra 
\agiostizia, e i 
titiao, Faragno] 
e poi la discus 
chè nella Com 
duto, per colpa 
tà lasciato all 
posto ch' essa i 

Del resto 
dissidenti e mi 
Ve colla Desti 
vesmblevolmeni 
vera conciliazi 


40 graod' uon 
Mie eimeato dd 


uovo Gabineti 
ventualità di ul 
freltare il ritor 
ha fatto nasce 
dissidenti. Mo 

parere imposta 
bre troppo difi 


A 
Il siguor 


Gliato un po' al 
fa, Gli omici » 


| Maddinioote. 
Bi vendé noto che, la eredità 
ubbamdecata dalla sig. Frascesca 
Carlotta Cowdolmer delli docs. 
di Alvise è Soferini ogela, mo 
glio al signor Terenati Ci 
Storia, in questa città nel gi 
29 dicembre 1870, vene da ter. n 
dale del 27 aprile ultimo acors, pe 
ricevuto dal saltoscritta, acpettam l’ 
dol legale beneficio dell’ inveni 


sas, coa domicilio premo lav 
tocate Bertini di qui. 
lo soltoscrta paciore addot- 


L'54:37. 


che nel giorno 30 giugno 1880, "Deniale unatr.; e Muschuetti 
Maschi Co " Gitai Poe per 


nel locale della R Pretura di Por- Miele di Fenaceso propriiorii, 

togruaro col’assistenta degl Uni Etabiera di 

signori Pretore è Cancalluege si, "9, li 90, agriia 1880 

[Psetrì, ate vendita a publico DE, CM Pasi. 
oto degli immobili descritti 

nell’ Eianco che segue, "appatto= 

nenti allo Ditte sottoindicato de 

Ditrici verno ‘1 Esuttorg che Mi 

procedere alla vendita, > ). {usi 
L' aggiudicazione verrà fatta 

al migliora offerente. 


J C it. 
Decreta 


Ditta debitrice : Alberti Fim 
ma fa Gietio-Indero. 

Arai. arb. vit. fuori dargi- 
gui o dotto Comu, dl mappe 


999, 10) rt, censbarie 
18.08 rali cn 18c 185 
alora. 199: 11. . 

tolo dal: debito 
mi drei “N dell'epnign' 19, 
del ruolo 27; debito L. #8:48. 
Ditta debitrico : Biasi Emma 


portatore 
Dito pubblico, al valore di 
Borsa della giornata antece» 


‘rat. arb. vit. entro 
fg fto Coono, al me 
|. 23, superficie portiche sero» 
svarie 40.45, read. cens. Lire 
55; valore L. 1763: 68! 


Tolo dl debito: spent 


o Bb, demanda per ottime 
Mitaione dala comegua BÈ petulonano 
spe 
Signor Semplid 


sevtenza Î5 agone 
Egli mi avv 


sata Pretuta pesa 
con cul ju conda 





FALLIMENTO 
di Frnatessaoi Alussasdro. 
Convocazione per verifeazione 


eausione presso | Inlendenza 
di finanza di questa città. 
Lace dei depo- 
ail dl farsi preso la Direzio paggaonato delle remme de- 
dal tig. Fabretti Sante, di 
,| Portogruaro, dl sagione di‘ ele 
1 ditta: 


Gio: Gavmazan, usclere. 
FALLUMENTO: 
di Scuiti Carlo 0 Rini Francesco. 
Convocazione per congerdata. 

TI giudice delegato alla 

coltre dh fall'ineoto suddon Ba 

ariitato’ che sel'gionit 31 cor 

Pronto ‘taggio; ‘ale ore (19. nit./ 


ques, Fatina Rol è 
fr. è sor. fu Giacomo. 


Tiio!o dal debito; imposta 
sui terreni. N. dell'oppigo. 28, 
del ruolo 500; debito L. $9. 

Ditta deblîtica : Fio Maria 
dia Cia mar. Lotbartiti, Lom- 
Bardini Carlo, Luigia @d Ma £*Y 


giorno 
alla stessà 
a 


dica 0 muni- , 
foro in cul sono diro 
Tasdatni pae) 008 L ine 
dir os! aldo 101! 
lt ALE SII Ponte fe rn 


cali der conlanozto e due slot 


168; valore L, 320: 12. {ne pi ernest pr cootraveoodns 


"il GA detto: post 
siî terreni, N. “del'oppigo.. 26, 
dat vuoto 92, tr: debito Lire 
tinta 

ia abbr; Gere file 
na di Luigi, Prvatd Gio, Pietro, 
omar 
prvste . 
Borttonri ditta” nt 

ak re at liv 


11 deliberitario deve i fuori 
intro presto i dato dl 0° Ber 
è easeemini al aggindiaio. 

o, e.di più pagare tutto ie sputo È ; 
dio tana di rognro meine | orso PA, 
peri È Tesser Ermenegido dato Lt C'è un U 
Tdi Giovanni, saio a Vest Yi tarlo? 
18; 11853, prodisse de $ì, ua tari 
tana Corte d'appele tilorme, di u 
pere nOn 3'avreggo 

MICUIO guast 

campagne 
modesta 


dai 2000 dis 
Ifenl'anpi fa, 


pale’ Numero 57, 
Tiche cem. 7.01: redita cora. 


sie Vem 
Procuratie Veccî», "%x 
E asiti 5 detormbili dat sti 
those del Coptratto, e col capi» 
‘tale di L: 5000, conferito dal Se- 


Saguto ierini. 
Bale Sdi Yioai 19 ag: 
Gio 1890. n 


Del fox; Notai. 


altri contratti d' appalto 
bbliche © private. 
tando non 


sertazione 0 meno del Sintico, 1 
sensi degli artigoli 0B1:0 642 del 
Colico 1 commercio. di 


[ed 


È 


136:65; 
Tiiola del | debito 
ji terreni a labbricati, 


Al 


dani 
10‘ personsimente a. aglgpata i.GA0, del valore di L. 7 
potente Rat Matt, e 1998! 
Dalla Capcllria dl Tribu: igizodi, 8 6980: der 1880 
tato 6 commercio Tita) deb 


veti mg lati ie 


Lire 210:05, 
Sme DN 





le Je ora 


Li 
4, del ruolo N. 
L' 50:49. 
debitrice : Ravag 
sorella di Giusep- 


avi. 
4396: 


40: 99, tip Lind b4, 
dl. d 


DI RIABILI PAZIONE: 
11 Tagliapietra _ detto 
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Lunedì 31 maggio 


:GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano colla riproduzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


La gazzella si vende a cent. 10 


PRIMA EDIZIONE 
VENEZIA 31 MAGGIO 
fu oramal provato troppe volte che, la Si- 
inisce momentantamente se 


tra di slaociarsi rabbiosamente 
. Lo Sinistra ha per’ Ja_ Destra lo 
bo ' vuole 


Ì 
ff lamegini, è sarebbe pur felice di ‘acelferio 
ima di morire. Non sa 
Frgoico che lo conda 
ndo, contro l' erede, possa 
vo livor 


pro gli asseoti 
pie, la Destra 


se si calcolano Je elezioni dop- 
riva Agri com’ era 
lo lè ioni” degli av. 


ti, il 
che è composta di 30 


do) pesi 


tali, perchè gli uai e gli altri, pronti a 
dtt da’ equa cappresentaoza alla Destra, 
fittoo questa equa rappresentanza vicenderob 
ente. Non è dunque da parte della Destra che 
magcarono l''equacimità e li ità, É da parte 
ti dimidenti che venne lo spirito torbido del- 
l'agiustizia e dell'odio, Souv essi che, al pen: 
tito della Destra inferociscono, e uop” conser- 
niso'ombra di padore nelle loro partigianerie. 
La Destra noo accetterà il' fruito di questa 
auoi membri elelli si dimette» 


teri 
rillo quiadi a 10 pus 
sitiooe del bilanci 


Del resto quesiò impro 

dusilenti e ministeriali, dopo che nelle trattati 
‘© colla Destra avevano cercato di. nuoeersi 
simbierolmente, non è ancora l'indizio di una 
vet conciliazione politica. Sembra bensì che il 
Nilogno di conciliazione si sia fatto sentire, per- 
tà di disse che Farivi, troppo felice di essere 
lt ua posizione eccegionale, che lu fa_ parere 
vi graod' uomo, non sarebbe disceso al terri. 
Nile cimento dei fatti, e noo avrebbe accettato, se 
fne iaritato dal Re, l'incarico di formare ua 
toto Gabinetto, In questo caso mancata l'e 
Vetualità di un Gabinetto si poteva af- 
frltare il ritorno della Destra al potere. E ciò 
hi fatto nascere. disposizioni più, pacifiche nei 

li. Ma la conciliazione, per quante possa 
atere imposta dagl'iateressi del partito, è sem- 
e lroppo difficile a farsi. La prove si è che 


© APPENDICE 





"1. Gli amici suoi, quaado lo veggono passeggiare | 
ft il Molo col bastone dietro le o | 
bra come se parlasse a sè stesso , 
se fermarlo, salutorlo in quel momento è dai 
li slura alle sue geremiadi, e se è l'ora in cui 
ssano piuttosto lo sguardo in | 


i saluta, mi dic 
ignora ! Allora io soao presa, 
doni, sono 
ierialtro. | 


hs ‘a cara signora ? # ad 

è, (Era dei naviganti.) ) 
a ariao che ba da dar la fezione; si figuri, he | 
LI al plurale uoa proposizione al sin- 


Mn s'arreggono che vogliono, insuecherare 
lo guasto, L'altro giorno, giovedì, sono andato 
18 campa vato il tario per viaggio. lo 
ia tersa classe, perchè non 
Hi ra io terza 
, ci vado anche adesso. Era il solo, | 
così, persona pulita. Tutti : 

ti 12 prica | Giuato alla Stazione, pri 

le gambo. Gli alti, chi in landaw, chi io 
» ehi in. carroxsiao, Geote che ani fa, 


| goni, prec 


spiogersi 
gr; impazzata, ed io mezzo a tanto fracasso 
la 


si torna a ripetere ‘anche adesso una oramai | 
troppo, vecchia canzone, che cioè Depretis si s-| 
grifichi alla eoalizione e si ritiri, e che i trium- 
viri, cioè Crispi, Nicotera, Zanardelli, stieno fuori | 
dal Ifinistero. Ma quaute volte non si è ricorso | 
ti questo stupido espedieote dei ministri luugo-| 
lenenti, coi capitani fuori? E si è visto il del | 
frutto che se n'è avuto! Il nuovo Ministero, nel 
quale starebbe il solo Cairoli, si troverebbe pre- 
sto a ua bel partito, di fronte a Depretis, a Cri- 
pi, Nicotera e Zanardelli, che si associerebbero | 
‘subito, per dirgli ch'essi suonerebbero la stossa | 
aria, ma la suonerebbero tanto meglio. 
ti, che ora 
Lar: 


Cairoln® è gli 
Zaoardelli, Crispi, N 
su tulti i tooi. Ì la 
liabili, Crispi di 
[a 


Depretis e la sua prese: 

È un pessimo siste 
ner-fuori del Ministero i copi, e li lascia rappre- 
sentare da uomioi che si possono, 
glia, scoofessare. | principali uomini di un par- 
tito devono essere tutti nel Ministero, quando il 
loro partito è al potere. Oh! la Sinistra in que- 
sti ultimi gioraì di vita, non crede per avven- 
tura che sis giuoto il tempo re ciò che 
non ha fatto sinora, e derci ua Ministero com- 
pleto, nel quale entrino Cairoli, Depretis, Crispi; 
Nicotera, Zanardelli? Se noo si sbraneranno 
fra di loro, il Centro: destro e il Ceotro sini- 
stro e gli uomini più temperati. della Camera, 
di quluaque parte, voteraono colla Destra, e la 
rivoluzione del 18 marzo 1876 avrà la sua con- 
irorivoluzione. Sarà il priucipio della five, e w 
questo bisogna pur venire psr uscire dal mei 
mo attuale. Sinehè la.dura così, la Camera è 
colpita d’impoleoza, e arriveremo al novembre 
che si dovrà chiedere la proroga dell'esercizio 
provvisorio del bilaveio. Ci 
n0n solo questa Cameri 
ture, affrooteraa la questione della 
torale, della quale oramai tutti i partiti 
cono l'opportunità, puichè è una di quelle que- 
Livni che si polevsuo 90m porre, ma, poste una 
Jolla, è pericaloso farue attendere troppo la so- 
luzione, 





_____—————_——___—_———É@ 
ll on. Mordini. 


Dall’ Opinione. ) 

L'on, Mordini ha iodiriza! 
di Lucca la seguente lett 
queole risposta a quei giornali 
vau l'egregio amico nuttro_ fra 
nisteria| 

Elettori, 

Dal più profondo del cuore vi mando i 
miei riograziomenti per la rinnovata manifesta» 
zione di fiducia, ond vete onorato. 

Dei nou qolli arversatii, sorti, 
ho ragione dì credere, dalle file dh 
i, jo rispelto altomente il voto e 

perchè le 


per 
agtiedi 
farò 


concurdia. 

Accellando, come” faccio oggi, con la. più 
itudine il mandato legislativo, desidero 
i pensieri, ai quali s'informerà la mia 
condolta nella quattordicesima legislatura , pur 
serbando fedel alla vecchia divisa di mante- 

nermi superiore ad ogni gara di partito. 
cominciando, dichiero che darò sempre il 


ma, ia phaeton; ma Tizio è rieco, ha fatto gua- 
dagui, è tu no? non monta, chi più spende meno 
quedagoi veri 
sulla chice, fatto ua passo troppo grande, hanno 
dovuto correre, ruzzolando de 
lerlì, finchè, cou 
ipitaudo a valle caddero nel fallimento, 
nel disonore, nelle miseria. ll vi 
doppio; le tasse crescono, e cala 
scemano i risparmii. Ecco il tario. Una volta 
io di guanti ad ua boltape bestava ; 
tre, ciuque, bottoui @ il prezzo raddop- 
olta le calze si mettereno per puli- 
rigate, a 
i0 com- 
pai p 
tutti, tutti in viaggio, tutti ni concerti, tutti alla 
Fenice. E così, uora fà 0gdi cosa 
volta il figlio del negoziante faceva jl negoziant 
e noo si vergoguava della modesta insegua e del 
l'onesto trallco, adesso ? il figlio deve aumentare 
la nuova falange dei mille, esser dottore che so 
{0? professore o letterato, perchè anche letterati 
e cavalieri dobbiamo esserlo tutti, 0 ci crediamo 
ci erediamo al disotto degli altri, — pa- 


mendutore. 
Le donne patrone delle Scuole, membri 
della Commissiune B, testimoni , 





licita vera sparisce; la voce del cuore sì fa 


tà 
appena sentire. * Al cuore giova .l' intimità degli 


mio voto perchè la legge sia osservata indistin- 
tamente de tutti gli ordini dei cittadini , non 
permettendo che venga offesa nemmeno di sbi 

co. Questa osservanza rigorosa , aspoluta della 
legge, per me precisamente significa intangibilità 
delle istituzioni che ci reggono, tutela e guaren- 
tigia dei diritti individuali e privati, incolocaità 
dell'ordise pubblico. L'impero della legge si- 
guitica altresì guerra allo arbitrio sotto tutte le 

me. 


così dalle esorbitanze dei pubblici poteri , come 
delle pri olenze, non può affermarsi certo 
che altrettanto avvenga dello giustizia ammini- 
Italia troppo spesso appa- 
ila del po- 
tere mivisteriale. Di qui il di continuo dei 
nei loro molteplici quotidiani rapporti 
colle pubbliche amministrazioni. E di qui pure 
quelle esitanze e quei timori da una parte, quel- 
le luagherie dall i n 
blica attività dal canipo 
finiscouo per generare la 
ducie. 
A questa mala contentezza amministrativa 
(scusatemi, © elettori carissimi, se ribatto 
o chiodo ) 


dei sistemi e dei congegoi amministrativi, si ba 
da por mano alle necessarie correzioni con quel- 
la risolutezza di aoimo; che è resa più efficace 
dall’ esame coscienzioso e della matura ponde- 
razione. 

Di qui deriva che, come nel tempo passato, 
così anche oggi io proseguo ad essere fautore 
delle graduali riforme amministrative e tributa- 
rie, davanti a me tenendo, isa ro, il 
concetti 


ni, senza detrimento dei mezzi necessarii 
svolgersi progressivo della potenza nazionale. 

Quest’ opinione, e questi convincimenti mi 

conducono a ripetere ciò che d'altronde corse 
sulle labbra di tutti, cicè a dire che per il bene 
dello Stato il porro unum necestarium delle no- 
stro finanze consiste neil' accostarci sempre pi 
al pareggio. Conseguentemeni Ò 
a tutte quelle proposte, le qual 

10 avere per effello pià 0 meno prossimo 

riapra la voragine del dissvanzo. Troppo 
dolorosi e troppo lunghi sono stati i sacribizii 
del popolo italiano onde uscirne fuori alla me- 
glio, per non affermare risolutamente che sa- 
rebbe peggio che stoltersa se gli acquisti fatti 
4 sì caro prezzo mettessimo oggi iu compromes- 

sulte deliberazioni. Fortunatamente 

tutti gl’ Italiani, compresi i più ferventi apostoli 
dell’ abolizione del primo palmento, sono d' ac- 
cordo su questo puoto capitale. 

Il solo caso, nel quale potrebbe*e dovrebbe 
imporsi silenzio a qualsiasi maniera di cop- 
zione finenzieria, sarebbe quello, nel quale 

irresistibile tro. 


segoa con preci 
deve muotersi la nostra 


affetti, la queta luce della lucerni 
argentina dei bimbi, 

colloquii, e la pace, la calme, lo studio, i parchi 
desiderii, il eontentarsi del poco, or chi ascolta 
il cuore , cara signora , chi lo intende e in lui 
cerca le gioie, i compeosi, trova fede, vigore e 
di contento, soavità di conforto, 
attro cavalli non trascinerà mai. 


Quante ne vuole, lei , 
nipote; ma e’ è il ta 
de! come si fa sentire! 

— Mamme, è vero che 
— (era Pierino 
mio soccorso ). 

Va di carriera, figliuolo, disse Semplicio, ma 
io lo coogedai, quel pessimista mì guastava le 
geografia del figliuolo ! 


, suo marito , mio 
? e come buca ! come ro- 


terra ci 
dal balcone domat 


ML 


DI una nuova lezione dantesca. 


ido ia tutte le sue cingue ©- 
re poesie e altri seritti del 
Rizzi, e ho trovato sempre in essi una convia- 
gione profonda di ciò ch'egli dice, che afferma, 
chè nega; mi banno sempre reso una testimo. 
nianza d'una individualità cara e rispettabile — 
d'una intelligenza sana e rigorosa — d'un uo- 
Ho che tiene con soldo braccio levata una ban- 
dieta, che noo teme la lotta, anzi 
lità codeste, le quali nom sono!:pasto d' un cre- 
d' un ipocrita, come gli avversarii del 
con rara cortesia, compiaciuti di 


eno importanti spie- 
ca tale individualità, e uova pruva la lettera 
lui indirizzata al ebiaro letterato Carlo Landrie- 
ni, direttore della Perseveranza, intorno ad una le- 
sione d' verso di Dente. La qual lettera è pi 
di brio e di buon senso, il che non ne guasta, 
aozi ne aceresce il pregio , visto che.il buon 
senso, come ai tempi del Giusti, pare abbia la- 
sciato la compagnia degli uomini , e se ne sia 
ito ed abitare piaghe più.... tranquille @ serene. 


dizioni ; 





sta cerchia altro non è se non il diritto pub- 
blico internazionale , riconosciuto e sancito dei 
trattati. 

Manifesto 
considerata solo da questo punto di vista, 
gloriosa, benefica alla pace ed alla civiltà, può 
essere l'opera dell'Italia, e vasto pur sempre il 
campo, che è aperto all' espansione, per terra e 
per mare, della sua attività © della sua legitti- 
ma influenza. 

Se non che, doloroso a confessare, ma pur 
troppo vero, è lo scadimento avvenuto del nome 
e del prestigio italiano. Questo gravissimo osta 
colo, il quale, cresciuto su nell’ ultimo quadrien- 
nio, è da temere che si contenda il raggi 
mento dei più alti scopi nella politica ester 
non può essere superato altrimenti che con uu 
lavoro indefesso in Savie leggi duo- 


ode, 


; e, la pari tempo 
più scrupoloso rispetto agli al 
pur ci tenti e ci sospioga la nobile ambizione 
di riacquistare fra i popoli più civili e pi 
poteoti il perduto favore della pubblica opi- 
Rione. 
voli non saranno per altro i rimediì 
superiormente accennati se non si operi ad un 
un ravvedimento morale cosiflatto ; che 
il paese abborrente da quel materialismo 
che già vi è penetrato, e che , lasciato 
di sè stesso, potrebbe corrompere le più 
dell’esistenza nazionale. 
€ tanta importanza 
che la Camera dei deputati non può non dedi- 
carvi uno studio profondo, 

Alle generazioni poi che incalzano quella, 
alla quale noi apparteniamo, gioverà che, posto 
in oblio lo spettacolo doloroso delle nostre ire, 
delle nostre discordie, e delle inani querimoni 
di partito, abbismo presente quello dei i 
tempi del nostro risorgimento , quando la virtù 
del sacrifizio, e dell' abnegazione vioceva sempre 
i materiali appetiti. 


Molti sono oggi, i quali credono che all’in-| £ 


fiacchilo e viziato organismo nazionale possa es- 
sere nutrimento ristoratore una larghissima ri- 
wa elettorale, Questa opinione; avrebbe me 
pure favorerole, se non mi sembrasse puco'op- 
portuna per difetto nel psese, come ho già det- 
fo, di quella conveniente e completa prepara- 
zione, che in uno Stato, qual'è 1l nostro, è ri- 
chiesta dai congegni tutl' altro che semplici del 
meccanismo costituzionale. Nè i casì nostri d'al- 
tronde portano tanto a desiderare una maggiore 
istruzione nel popolo, quanto a deplorare che 
le abbia provato gli effetti per- 
i una pon sana educazioue politica, In 
questo stato di cose fa d’ uopo guardar bene ai 
Passì, che siamo per muorere sopra un sentiero, 
ove potrebbe incuglierci male dello avere sentito 
soverchia la brama del bene. 

Tu ogoi modo, puichè la riforma elettorale 
è oramai dai più considerala come necessaria , 
non io sarò per oppormi, sempre che si proceda 
con prudenza e con giudizio, e la discussione 
parlamentare non avrenga quando infuriano le 
passioni politiche. 

Compiuta la riforma con queste cautele, la 
esperieza, ch' è maestra di lulte le cose, inse- 
gnerà quali dovranno essere le correzioni ed i 
perfezionamenti futuri. 

Elettori, 
Con queste parole, che si sono moltiplicate 
più di quello che avrei desiderato, nop 
certo | inteadiment 
e proprio programma. 

La mia usica igleozione è stata quella di 
plendida votazione d' ieri e 
mio pensiero sulle quistioni, 


Nel N. 6 del Fanfulla della Domenica si 
lesse un arlicolo dell’egregio prof. Adolfo Bor- 
gognoni, in cui questi proponeva — sebbene non 
ua testo, nè un codice, nè una stompa lo suto- 
rizassero a ferlo — una nuora lezione dante 
sca, che gli venne innanzi, 
gioruo, proprio di picchio, 
ch'egli non poiè a meno di. gridargli dietro : 
Va che tu bai ragione! » 

La terzina è la tredicesima del Canto V del 
Purgalorio , © con essa. Dante ha voluto dipio- 
gerci con meggior efficacia la corsa velocissima 
di certe, avime. 


Vapori accesi non vid' io sì tosto 
Di prima notte mai fender sereno, 
Nè, sol calando, nuvole d' agosto. 


L'ultimo è il verso a cui il Borgogooni 
vorrebbe sostituito quest'altro : 
Nè solcar lampo nuvole d' agosto, 
per regi cos mutata, la ter- 
sina acquista, a' suoi occhi,. maggior belle 
anche precisione; in quantochè mai i 
accesi — egli concedi che siano lam) 
si son veduti fender le aubi nell’ 


« spessi. Il Rizzi invece, sembrandogli la terzi 
bellissima e chiarissima così com'è, non sente 
il bisoguo di ial cambiamento. 

Egli sostiene che vapori accesi, nel tempo 
e nelle condizioni volute dal divino Poeta 300 
sempre visti, e quaoto.al pigliarli per lampi néo 
c'è bisogno d' aleuna concessione — « chè era 
cosa ammesse, insegnata anzi dal 
del medio ero », e a prova ei 
del Tesoro di Brunetto Lati 
di questo, e afferma che devonsi piglior 
lempi anche quelli che nei due pria rina & 
dono di prima notte il sereno, giacchè è questo 
00 fenomeno fisico comunissimo e noto, 
altro, a tutti coloro i quali in 
sera d'estate amano di i 
car pensieri e sguardi 
alsarli al cielo... così per 


ecco uns nuota 
ti piace, come quella ci 


sì si fa nondimeno ehe, anche | 








quali piò s1 volge oggi la pubblica atten- 
jone. 


Che se degl ineresi apeciali dell’ illustre 
e cara città, che mi onoro di rappresentare in 
'vi ho taciuto, voi non crederete per 
venuta meno in me l'antica de- 
ione, e menu ardeute io provi uggi il deside- 
Fio di coatribaire alla sue felicità. 
Barga, li 24 maggio 1880. 


(B) Le votazioni di ieri per 
lamentari sono 


due di quest 
tanto ebbero per titolare un, ca 
riale ; tuite le altre, ossia 
€ sei di segretari 


te, perchè, 
lo Spaotigati avrebbe ato maggior diritto alle 
vicepresidenza dell'on. Di, Rudiuì, nè l'on. De 
Riseis ne avrebbe avuto contro l'uuor. Di Bel- 
moole per la carica di questore, giocchè questi 
siguori ottennero rispettivamente parità di voll. 
losomma, per il Gabinetto, le votazioni di 
ieri furono una scoufitta in tutte le regole e 
tale, che ia pari circostanze e per simile, oggetto 
non si era veduta mai, fino alpuoto che gli 
stessi gioroali ufficiosi, maestri di cavilli e di 
paradossi, i rasgegnnno anch' eni a non nega: 
la. Vedete la degoazione! lo altri termini, ieri 
fu dimostrato senza possibilità di repliche che 
il Ministero, pon solo non ha quei dali trecento 
voli prei i e celebrati in prosa 
io ri i, 099 nop,pe ha nem- 


condizione nella quale un Gal 
noscere che gli è impusibilo di governare 
messi 


le sue dimissioni, e si aggiungeva che il Re e- 
vesse chiemato Parini siecome rappresentante di 
quel che rimane accora da sperimentore in iutta 
la Sinistra, e perchè l'on. Farini pare 
mente che sia stato designato per unotale spe- 
rimento alla Corona col voto unsnime che lo 
sollevò alla presidenza delle: Camere. Non giò, 
badate bene, che tutti abbiano una fede cieca ed 
per ciò che saprà 
. Farini quand'egli si ‘trovi al Go- 
verno, poichè egli non ebbe mai ‘modo; nè ve- 
easione di dimostrare se e quauto valgo. come 
uomo di Stato, e quindi, sotto un lale' aspetto 
siamo al buio. lironde, ‘egli fa indicsto 
è qualche ragione di: credere 
ad una specie 
di riconciliazione © di riordinamento. della Si» 
istra. Poi anche è riconosciuto che f tempi pon 
sono perchè'la_ Destra desideri: essa di 
ripigliare in mano la 
blica, incericandosi di 


una maggior ‘unità 
precisione , quautunqu preude la 
necessità che tento i Justi fendono il 
sereno: di prima notte, come quelli che: fendono 
le nubi, sol calando, debbano essere nel mese di 
n 
sa e le stelle cadenti? — chè ‘tutti i com- 
mentatori stimano tali i vapori actesi della ter- 
zine. 
Il Riszi non se se tutti’ è commentatori li 
credano stelle cadenti; egli sente però, per buo- 
ne ragioni, che espone con la solita: franchezza 
emer a lui come ‘a tutti concesso Il diritto di 
interpretare unu parola, wn verso; oscuri, di 
poeta classico; mentre è a nessuno doncesso quel- 
lo di sostituieri — semprechè not. lo permet- 

Codi lico — una parole, to verso 

tmigliori, 
do ciò, il Rissi non fa tl dificile, e 
ist 


finchè il terzo 


ed | qoesto per ragioni d' 


licet, che sarebbe trop- 
go riferire, e ch’ egli svolge con' chiares» 


jgura — e te sue pae 
non solo più particoler- 

jonf — ehe + letterati 
è cosa. migliore 


ametter ‘al fine certi pregiuditii, e apprendere 
al pari di quei grandi’ artisti, a guardare e 06 
servare, pet truvare il bello e il vero, ion trop- 
po' avanti di sì, ma dentro e intorno a 4 
Hi Rizzi termica la suî dotta @ erguta let- 
tera sì Landrisni col ripetere , molto a propo- 
sito, le parole steme del , vello quali 
irovasi la condanne di una troppo fantasiosa in- 
terpretazione dei elassici , € che suonano così: 
le restitutiones non ‘cavalo d' altronde’ che dal 
inno sempre un che d'illegittimo; e l'evem- 
icoloso. 


AL 

























































i prepotente © denunsiato al pubblico | 


Destra, compo- 
chieda uo 
terzo dei post 
ma che invece i dissidenti con li sessanta 
da ene filisale voli abbisno per esempio undici mem: 
o gli st bri dei loro nella Commissione, mentre che la 
Destra ne avrà quattro o cinque per somma 
grazia, e purchè essa voglia rassegnarsi ad una | 
Simile violenza. 

‘Le trattative che ebbero luogo per. le dili- 
geose della Deatra onde veder di produrre uo 
Scordo nello composizione della Commissione 
gen ocio sono sceuratamente espo- 
fe dai nostri gioraali, ond' io noo 
tervele. Ease sono chiare e lampanti, 

i gente in grado di perfeltameote gi 
qual parte sieno state la logica e ls lealtà, e da 
quale la iadiscretezza e la ioconseguenza. 

Ta grao ho udito attribuirsi alla ve- 

ione incidentale avvenuto venerdì alla Came- 


s base e colla com 
pormanen igaorie loro ai po 


a posti corrispondenti. Fatto è pet 
su ru stanotte, e che si proluogò 


disporre 

di quello improv 

per la nomina della 

ÎI Miaistero, scottato dall'esito delle vota 
ebbero luogo per le cariche della Cameri 
interessato di cercare che le cose gli riu- 


egli 
è di sentirsi maveare il respiro ad ogni i 
e che se, invece, esso fa cenno di volersi 
l centro della Camera minaccia 






spaccio : 


Saburof, che erano stati condannati a morte, fu- 


RUSSIA 
Clemenza verso | ebbi lieti. 
La Gazzetta Piemontese ba il seguente di- 1 














Pietroburgo 29. — | pichilisti Michailof! 


ono graziati. 
Sit gli altri computati nel processo Web 


\gietro. A 
me abbiamo già aopunziato nella Gassetta di | 


La votazione nel Collegio. — 


Da una cor 
Gazzetta d' It logliam par 
ticolari intorno al numero delle schede, 
che, imparzialmente giudicando, avrebbero 
dovato essere calcolate a favore dell’ onor. | 
Minghetti : | 
Voi sapete che l'on. Varò fu proclamato 
eletto con contro 535 voti che otteone l'oo. 
Miogbetti. Ebbene all'on. Miagbetti la 
delle elezioni dovrà aggiuogere i due voti che 
non gli furono riconosciuti dalla prima sezione 
perchè le schede portavano le scritte cav. Ca 
Mioghetti e Marco Mioghelli, i 5 voti che gli 
furoso rifiutati dalla terza’ sezione. perchè il 
pgoome Miaghetti noo era scritto calligrafia» 





ero un po' meno peggio, almeno do 
delta Commissione geoerale, e per questo 
bisoguassero almeno un pa- 
mentre che poi si è 
sì ia una mezz'ori 
come sapete, fu re- 
al telegrafo, m coincidenza serrata 
le informazioni in i Ceni 


fio 
î 


i 
molti di vedere 

tale un preludio di ciò ci 
se i dissidenti 


te 
come giù la Desira uvera ottenuto per la nomina | rom 
+ una crisi, che i moderati non e, 
dee to 0 di SVAMIV. sbebe che. tanile ostilità dei Iriumviri contro la preseote 
jone parlamentare di per sò | amministrazione. 

1 rericai anche nei DI Del resto poi, è curioso e degno di essere 
si ione del modo , niente affatto | notato come i dissidenti e ministeriali, che pure 
cortese, con sui nistero aceslte, © piultosto | ieri votarono assieme, sieno d'accordo nel non 
Son secolse, le proposte della Destra , la quale | credere in nessun modo ed anche nel non vo- 

tecdo ‘i miaisiri uell'illusione delle | lere che la conciliazione fra le due parti della 

e per noa abdisare al proprio mandato | Siuistra diveoga ua fatto compiuto. Essi tratta- 

ed alla propria responsabilità di opposi | no d' ingenuo chiunque supponga una tal cosa. 
sie l'iaflueoza che le compete negli | Oh, e allora, ci sce più nulla ! 


re 
Bf presidenziali della Camera, si è accordata ler sera la Destra tenne una sua riunione 
coi denti. Dal quale accordo è numerosissima, nella quale l'on. Di Rudio) rese 


oi d'ieri e conto delle pratiche che furono fatte a nome 

del partito per vedere che esso ottenesse il fat- 

rolle | to suo nella eostituzione della nuova Camera, 

ressì dell’ Opposisi S. Mi. for 

essi, al De di 
aientemunte tutelati. 


ITALIA — 


HI Sottoprefetto di Brindisi. 
Siccome il Sottoprefetto di Brii 





ora paghi 
e che neanche l'esempio e neanche il 








pet sè 47 ed a voler eonsentiri pa a suo onore: 


avversarii. E il modo di tiri 
un altro melanno. Ed è anche ua bel caso di 
imprevidenza finale ! 
Roma 30. maggi 

(B) Mi immagino come dovrete essere ri- 
mosti îeri al ricevere il mio telegramma con | cita, e noi lo 
coi vi anounziai l'improvviso mutamento di |suo nome le più ampie dichiarazioni 
fronte dei dissidenti, tanto improvviso, che la 





che si potessero dall'on. Oli 
| deputato Trinchera 


















atessa siampa dissidente chiede tempo per po- | Sottoprefetto di quel circondario, a giusta ‘Con questi crit es; 
terlo spiegare. ? razione di quanto o cibo a dice fo: Liga diriagad grep 
Siturameote. Dopo avere riconosciuta e | norevole Trinchi testimonianza del Sin | Seggio della seconda sezione, l'anico seggio con 





proclamata la lealtà della Destra per il modo 
cou cui essa tenne rigorosamente gl' impegni 
reciproci combinati coi dissidenti per assicura! 

la rispettiva partecipazione e la propria legit- 
tima infiueoza negli ufficii e nelle commissioni 
parlemeatari, tutl'a un tratto i dissidenti si 
sono avveduli che la lealtà si era tramutata in 
prepotenza (così scrivono loro e questa è l'uni- 
ca spiegazione che danno del loro voltafaccia). 
E oade punirne la Desi i 

della votazione per la oumina della commissio» AI 


daco Serio, che ti 








to, come espression 
prevalente nella 

Per conto ni 
dalle informazioni avuti 









‘0 poi dobbismo 











no e 
ch'era loro imposto in questa circostanza. 











lelzia tetragona. 











ne generale del bilancio , si intesero con questi | —Leggesi uel Corriere della Sera i 

Si ioro ganci del cuore che sono i oiiblete: | ti Sesolo, dorante ll periodo elettorale, ria- | 0°’ le ter dello rai mo già parlato, 
fiali e combinsrono con loro una lista, per cui | facejò sl Sella, come la massima della colpe, | © Pol "o comuala une tersa ancora più 
alla Destra nella commissione suddetta’ non ri- | d' aver pensato un momento ad accordarsi col | 97900; 10 quanto che sarebbe stato ammes- 





marrebbero che qualiro o cinque posti sopra 
trenta. Tanto pochi e così ingiustamente, che la 
Destra potrà anche riliutarsi di accettarii, stan 
teche nessun partito può essere lenuto e subire 
condizioni, le quali veramente rechino il mar- 
chio della prepoteoza e gli tolgano il mezzo di 
esersitore i suoi diritti e di adempiere i suoi 
doveri. 


di Crispi : 





le medesime vedui 





questa occasione della nomina 
ne genera'e del bilancio, la De- 
vedere che le cose 


Tre gl identici. pro 












il menomo di 





tra loro pussa sorgeri 





Camera, non 
di trenta membri della commissione generale 
del bilsueio, cioè meno del lerzo, cioè meno 





gomento. Crispi, 
4 concordi, € 
versarii di rompere 1 








essere divisi, la loro 






‘ Gli nesordi momentanei e Farini. 
forse si sono quasi ra 
chiede di avere che nove 
cosiechè le sia permesso 





ti ‘invece di sette, 
li avere in ogni pos- 
sibile sub-commissione almeoo uno dei suoi. La 
Destra non si è provata affatto s guadagnare 
con intrugli e coo gherminelle qualehe posto di 
pi9,g; qualche influenza più estesa di quella che 


apaocio : 
Roma 30. — L'accordo nella Sinistra 
soltanto momentaneo. 








denti è impossibile. 





spetta di diritto, Dulemi quello che mi vie | uto e le riforme. 


ne, ha detto la Destra. Lo ha detto al Ministero, 
che noo ha voluto i Lo ba detto 
ai dissidenti, i quali, davvero, richiedevano trop- 
po per sè e volerano una parte eguale e supe- 
Fiore a quella della Destra. Ora, con lioguaggio 
assolutamente nuoro, la condotta dei dissidenti 
ja questa circostanza e la condotta del Ministe- 
fo #'intitoleranno logiche e leali, e la condotta 
della Destra si chiamerà iatollerabile e traco- 
tante. 

La logica consisterà nel vedere la commis- 





garanzia pel Centro. 







mento, rifiutò di presentare il 
pei miglioramento dei quadri 
Samente atteso. 
Roma 30. 
leri sera nella 
spiegò l'andamento 





altri psesi al disopra , dell elle cose. 
debilitante delle lotte politiche, combiata io wi 

semplice ordigno di partito. Questa sarà la lo» | @ dissidenti. 

ica. E quell'altro che avrà _il fegato di non | Da ieri le trattative sono ai 


I° 
chiedere che il suo, quegli dorrà essere qualit 









ione 
‘tutti gli altri, conve- 


è un 
nostro concittadino, siamo lieti di togliere dal 
Popolo Romano il seguente articoletto, che tor- 


Lo scioglimento della Camera ba impedito 
rettificare le cen- 





di quell’ egregio funzionario, ch'è il sig. Fovel, 


to ebbe a distinguersi per 
la sua energia, dev'essere tenuta in gran cou- 
autorevole. dell' opinione 

i lla. 


giungere, 
che tanto la © vtta 
del Prefetto, come quella del Sottoprofetto, ban- 

isposto intieramente al delicato dovere 


Nicotera, il mal genio dell’ intrigo e della cor- 


Ora dichiariamo al Secelo ed 2° progressisti 
di Brescia, che tante volle udirono | onurevole 
Zanardelli qualificare Crispi e Nicotera come 
malfaltori, queste righe della Riforma, organo 


* Gli on. Crispi, Zanardelli, Nicotera hanno 

menti, 

listacearli, e l'inventore 

credere agl' ingenui che 
issenso. 


* Sì dia dunque pace il Diritto su tale r- 


saldo ; dileguati i precedenti, pei quali altravolta 


La Gazzetta Piemontese ha il seguente di- 


La conciliazione fra il Ministero @ | dissi- 
Tutti sono decisi soltanto a salvare il par- 


Trattasi poi di una modificazione o sostitu- 
zione, in cui la presenza di Farini sarebbe una 


Roma 30. 

Stasera, l'on. Cavalletto convocò la Destra. 

L' Esercito Îtaliano auvuocia che il gene- 
rale Bonelli s1 è dimesso perchè, contrariamente 
alla promessa fatta, il Miuistero, all'ultimo mo- 
getto di legge | Lo stupendo 
Gaute astuecio, è degno del negozio da cui esce. 
ciò che nobilita la perfetta esecuzione | ! 
artistica, è il tratto cavalleresco del sig. Missia- | nenzi 


ufficiali, luo- 
(Perseo.) 

juaione della Destra, Rudio 

Parlasi di accordi defiuitivi tra ministeriali 


sente, 0 perchè era sba il nome di batte 
due voti che 


esser vi 
sul 

quarta ed 

vome di Minghetti noo 

rettamente. 


di ballottaggio il nome di bettesimo 
4 che uno sbaglio del medesimo a null 
sce, essendo sulficiente il cogoome per 
rare che l’elettore volle quello 
dei due candidati in ballottaggio, vi fu i 
il nome di 
inghetti sono 
era il dubbio se 
l'elettore avesse voluto per deputato l'illustre 
Minghetti od ua certo Carlo Minghetti che non 
è cavaliere, che noa figura in alcuna lista elet- 
torale, della cui esisteuza non si diede alcuna 
prova legale, non bastando l' asserzione di uno 






© due individui di aver sentito che nei bassi 


a questo mondo ? 
Ma vi ba di 






AI Miogt 
acrilto Minghetti per 4 voti, perchè si disse ci 
questa dizione riusci 
tante. El se così è 
chi sia quel votaote ? 

Se procediamo con questo criterio , ogni 
scheda ha un contrasse li 


volanle scrive con u: tere diverso. 


di progressisti ? 


iniziali del votante. 
Agli imparziali i commeoti. 
Alla giuota delle elezioni i coroliarii. 


Quanto poi alle 


scritto nelle liste : 
Yi sono irregolarità. bro pi 


furono annullate 0 contestate. 


venne chiusa e sigillate. 


è | testa che alcuni elettori hanno già inoltrata all 
Camera 


moderati non 3° cecu) 
dimostra nel modo il 


Verè. E ciò in risposta a ci 
tradimento e di gesuitiamo. 


Nelle vetrine dell'elegantissi 
siaglia solto le Procuratie vecchie, è esposta 


laliano Jacopo Bore. 
e massiccio lavoro, coll'el 





glia, che recatoci il conto in tutti 
serupolosi 


sten: 
L. 74,20 ciò che eom- 
ferta del sig. Missiaglia io ,80 pierro 


messa in atl 
4880 modificativa quelle sul registro e bollo. 


1 cambiame: 
relativo Regolamento 


legò la scheda, in cui stava 
ua contrassegno del vo- 
chi sa dirci i grazia 


perchè ogni 


pusto di moderati per rifiuto o per mancanza 
Il seggio della seconda sezione ritenne va- 


lida una scheda in cui ioveee di Farà era scrit- 
to 4ane, e che per di più era sottuscritto dalle 


ltre irregolarità av- 
venute, lo stesso corrispondente ne accen- 
bbi 


so a votare un individuo, che non era i- 


LI 
Ed il verbale di quella sezione che deve 
essere stato depositato presso il Tribunale, tace 
di questo fatto, come lace delle 8 schede che 
la un'altra sessione si trorò nell' urna una 
scheda di più. Si credette riparare a questa ir- 
regolarità estraendo a sorte una scheda che 


mi perse. 
na degna di fede, formò tema di speciale pro- 


Da tutto ciò chiaramente rilevasi che se i 


Medaglia a Bove. — Leggesi nella Ve- 
mo negozio Mis- Ca 
medaglia d'oro che Venezia: offre al nostro ul- 


soccoccia noa fu porsibile farlo consentire in. dov 


Jeruo modo. x 
‘ L'ho fatto, ei ci disse, pel piacere di con- 
ribuire anch'io alla gloria del nome 
Che dire a questa nobile e generosa insi- 
? 


Usiamo dunque alle altre la spleodida of i 







c 
leta il cachet dell'impresa Noblesi 
ja questa onoranza all'italiano Bov: 


Legge sal bollo © re 


cul giorno 4° giugoo venturo verrà 


ener. 
ità la nuova Legge 14 gennaio 





li dalla detta. Legge e dal 


la sua esecuzione sono non e quel che è 


peggio imbarazzaoti € complicativi il UrOPPO | vedova, di Venezia. — 2 
Rose Lo nostro sistema. — Ha fatto quindi ope- | nubile, contadi 


ra utilissima € prete pa Direzione 

del gioroale Temi Veneta. col licare 
della vuo je e del Regolamento 

rente gine 

ve e dalla tariffa dei priocipali 

,meoti che ven- 

sul Registro e 

puesia quasi 

Imevo senza quel corredo di 

vengono usale per 


fende al prezzo di Lire una 
presso la Direzione del giornale Temi Veneta, 
$. Faatino, N. 2000. 

Belle arti. — lori vedemmo esposto nel: 
la vetrina del negozio di oggetti d'arte del 
si hi, sotto le Procuratie nuove, 
tratto ad olio nelle proporzioni del vero di quel- 
la illustrazione delle scene tragiche mondiali che 
porta il nome di Adelaide Ristori. E lavoro del 
Giorane pittore Giuseppe Ponga eseguito per 
commissione della ia flodrammatica che 
sì iotitola 

Dal pui 
bra ehe il pittore sia riescito, ma ci sembra an- 

li abbia voluto piegare rigidamente quei 

coi quali l'arte, pur rimanendo nel ve- 

gentilire i soggetti. Dal punto di vi- 

quello del dise- 

guo, questo ritratto dere far persuaso il Ponga 
che egli ha bisogno di studiare e molto, ® ci 
ripromettiamo egli lo fsccia e ne offra poscia 
prova esponendo lavori meglio pensati © s0- 
prattutto meglio disegnati. 

Banchetto — Non avendo potuto con no- 
stro dispiacere assistere al banchetto ch' ebbe 
luogo ieri all’ Hétel Danieli, riproduciamo dal 
giornale La Venezia la seguente relazione : 

feri sera ebbe luogo l' annunciato banchet- 
to all’ Hotel Danieli, per salutare l' Ewropa 
porta a Melbourne ì d' Italia, per 

Ja dallo compagoia Sarfatti-Olivieri. 


Al banchetto v' erano le Autorità civiche e gu- 
comandanti 


Venezia e moltissimi 

banchetto riescì brillantissimo, i brindisi 
vivi e salutati d’ applausi frenetici, anche se trop- 
po luughi , le ovazioni al Re e alla Regina eo- 
fusiastiche. 

Di tutti i brindisi però, quello che per tatto, 
sobrietà di parola, e calore di forma ecclissò 
tutt:, fa quello del giovane nostro Sindaco, conte 
Dante Serego. i 

Re, 


E al suo grido di 
\urrà , risposero 
il Sindaco. 


accolto con uo unanime 
i | gl’ invitati eol grido di 
Fu insomma una bella serata. 

















Noi poi ci siamo trovati in Piemonte. Vi- 
i a noi erano gli ufficiali dell’ Europa, e rim: 
to 


tro piemontese ardi î 
a too i più entusiocici erviva sì Re e alla 
gioa 


Cleoni. — Spiacenti di non aver potuto 


registriamo però con 


ni avute, bellissimo avu 


to da quella festa. Cantarono in modo elettissi- 
ed il Pucci, 
egregiamente ha suonato l'orchestra diretta del 


mo la signorina Ziffer, il Colo 
bravo maestro Gabriele Gi nia, 


ja 
rarono animate € bril e 


8 
‘impedì Tutti gli intervenuti a quella festa lascia- 
tono per così dire a malincuore quelle sale, do- 
ano sovrani il buon umore e la' più 


ve reg: 
cordiale amabilità. 


si music 
sera di domenica 30 maggio, d 


1 Vespri Siciliani. 


bacio ancor. 
hiesa. — Troviamo nel bui 
Questura in data d'oggi: 


la | situata sulla fondamenta 
maneva deserta, iotrodottovisi sconosciuto 
re 20 circa. 
Cadavere rinve 
mi L''odierno bollettino 


















senale, abitante a Castello, 


la | Dei giorni 28 e 29 maggio, cani N. 4. 
Ufficio dello Stato civile di Venezia. 


Bullettino del 29 maggio ll 
le- NASCITE: Maschi ‘5. — Pe O) 








SiaTRIMONI 
a 


Met guiete 1 dp gue — Natl in altri Comuni — 

di Cabotto e Marco Polo, ba fatta sua. 

. — Co- ' saro Carolina, già perlala, celibi oh 
meio Pira È 

doro; con Fanello Margherit 

ria, tessitrice, celibi 

Geena gii casali 

» ate 

13 maggio corrente PE | fiera murlle 


iuoli 
ati b1, coniugato, cappeii 


cesso a Trevi 


V'alia, 
poi 


e alla Re- 


Soeletà filodrammatica Teobaldo 


e ebbe luogo nella sera di ier 
cere, in segui- 


Musica In Piazza. — Programma dei 
da eseguirsi dalla banda cittadina, | « 
le ore 8 alle 40: | « del paese e senza. v 


Alle ore 8 circa della mattina 27 and., io 
un momento in cui la chiesa del nome di Gesù, 
Santa Chiara ri- 
ladro, 


i 
rubava due candelieri d'oltone del valore di li- 


venne riconosciuto per 
ino, pensionato del R. A: 


— Dal canicida vennero accalappiati, 


Femmine 1. — Di 
ciati morti —, — Nati in altri. Comuni ‘1, — Tote: 


ato rado mea —-2.Iighetto Coro 


hi 10, atedonte 
Meazzo Pietro, di anni 56, coni 






3 

lugo, are 
d tore al gaz. id. — d Vianello Giovanni”. dî mo 
liaoo. » _ conlugalo, fru rendoio. ta ° ©/OvanI, dl'ammi 


Decessi fuori di 
Una bambina "al dì solto degl na 
Vedelago. 






i alto degli a0ni 5, dee, 


tuffettino del 30 maggio 1 
NASCITE: Maschi 3. — Femmine 9 — 





Dina, 
LS 
MATRIMONI! : 1. Levi Aronne, calzolai 


\ovanoi, facchino da 
Javandata, Sub! “| 
7 e, con Cage y| 
4. Todeschini Lorenzo, fonditore lavoran, 
cel a 
ice. perlato, vedovo; con by 


Pulese Giovanni, pes 






ato garba 
primo Ci 
id omaggio * 


asso. Fel 


DECESSI : 1. Montesi Zennaro Giulia, di ansi y 


Campana Laura, di ano, di vomioi 
‘di Villa Treto di Modena, © "* > 


ge 

3. Pagan Domenico, di anni 60, cODIUGAiO by, GE 5, pe 
n "a a al s 

i Chioggia — d Caprio Glovanoi Arisa d vadano a ri 


di o/Caio, 10 










Decessi fuori di Comu 
Lanza nob. Eugenio, di anni 27, possident, 


ng TR TI 


CORRIERE DEL. MATTINI 


Venezia 34 maggio. 


golamento sulle Opere pie. 


Vastissimo incendio in Fillettico, gottomi 


paccia de 
colpo di S 
leora la Ri 


Senato DEL REG: afrotto al Mil 


Approvasi seoza discussione il. pr 
Vegge per la proroga dell 

dei bilanci a tutto il mese di giuguo 18%0 

progetti di legge, i Leggesi 

erno di Anche | 

bilancio ha 

ivili formali e accessori; 3'; è necessario) 


tariffa degli avvocati € jr 


del senatore Miraglia 
i d' urgenz 
presenta un progetto di 
ato d' urgenti 
(4; 






ns. Stefani 





Ul Pungolo di Milano scrive io ua arte 4 L'onore 

intitolato : Situazione bissarra rio di streti 

“ Pur troppo le pussibili illusioe cha nol 
pesta trista realtà, che i 

tacere le sfrenate che tengovo di 

la Siaistra e è cosa imponib 

soperiore anche al buon" volere ed alle i 

. Farioi. 

Quel giorno ch' egli sarà riuscito a { 

re un' ammivistrazione anche incolori 

verà di fronte e Cairoli e Depretis e 

Nicotera, che si coalizzeranno per combat 

apertamente od occultamente, sperando ciu 

soglierne l'eredità. 


Stamani 
offrirono 10 


‘quite giù fal 
riali, fece 04 
sui voli della Destra; ma questo 

io che potrà assicurarie solta: 

mera, precaria, e che non potrà. permei 
nel campo politico di attuare le riforme ch 
Sinistra — d’ond' essa escirebbe 


col essi fu 
Allora 
cordati inop 


he sin, la troriamo scorrendo i 8 
ra) tano inioni dei diversi cè; 
della Siniatra.— —. A 


stra. 
Il depretino Popolo Romano, dopo ire: 
tata la Vitoria de'Afiistero s0'ttt i 
correndo al puerile sotterfugio di calcoli 
me suoi seguaci anche gli acversarii, dopi 
voti della Camera che ban dimostrata li 
pria inferiorità, scrive 

« La verità vera è, siamo i primi a ri 
scerlo, che allo stato delle cose non è p ballottaggio 
alcun Governo serio, fosse pure di 50! con 450 vi 

«Se anche alla Destra si alleasse ile Siccoml 
- | nom vi no dunque 
Destra. E ci 
lesioni dopf 
avversari) 
cendo che 
bri alla Cad 


Il Pund 
di Roma 3 
And 


cisque soli 

Così è 
le cose; e 
di cui serà 






Un dis) 
a propositd 
Commi 
« Dei d 






sarebbe mai una maggioranza per 
stra nelle questioni di fiducia, e tanto neo 
avrebbero i dissidenti quando gli onor. O 

issioni, se se 

































Il disef 
Il foglio di Depretis si sorio. degli 
tutta la colpa è della Destra, perchè nn 
il suo posto, e ammonisce gli avversari! È 
i che « sarebbe U 



























l'on. Mussi] 
della Giun 
« dei suoi dissidenti DO 
Dunque la grande colpevole è la Dr non si di 
non è la Sinistra, quella Sinistra che i“ 

trionfare i propri principi cerca di 
to i suoi vomini È 
Apcbe il Diritto trova insostenibile 
zione, e conclude col porre queste tre * 
une: si 
| « Non rimangono, logicamente, che 
|> | ipotesi. O ta eril 66 tech 
la; o il Mivistero 

to della 

steriali 


Questo almeno si chiama perlar chi 
Il Diritto esclude senz'altro le P 
di un Ministero di Destra, perchè non pe 
governare, nemmeno associandosi quilt” 
mento di Sinistra. 
lo quanto al rimpasto ministeriale. * 
ritto « oggi no sembra più facile di i" 
eT | #0 dice 

+ Oggi quel terreno d'incontro 1 
dirsi più vicino nè meglio preparato. * 
più inunazi, solo per scarico di ©: 

sua noo è 









due condizioni: che nel Ministero #!' 
i dei [og 
n 











= i 
Ì veterani 


ico 


lamenti Oggi 


o dagli agni 5, decey, 
maggio 1 


di at 


E 


( gio 1880) 
fattura di Venezia. 


senatore Miraglia 
B' ur; 


‘gen 
un progetto» di 
urgenza. 
(Agenz.. Stefani, 


n volere ed alle 


sarà riuscito a 


bra più che mai è im 
una conciliazione 


è 
quando gli onor. 
le dimissioni, se ne 


colpevole è la Di 
la Sinistra che io 


logicamente, che tre 
la chiamata Vagli 
li Depretis con 

era; © do rimpasto 


chiama parfar chis! 
ro la _po 


to ministeriali 
più "cile di ieri. è 





+ Posto ciò, potrà l'on. Farini 

fare di compotre wa Ministero 

Rimane la tersa ipotesi, quella di un nuovo 

imento della Camera affidato sl Ministero 

‘Depretis, ipotesi di'eti il Diritto non si 

più dopo averla enunciata. E fa bene a 

uporsede, perchè proprio è una propo@la 
i . 

‘” meno che non ne abbia ‘troppa ® che la 

puerepita ambizione di Deprelie, uo solo-gl'1a- 

f, presuazione di ‘essere gn Bismarck, ma 

ini la tentazione Udi far la perfe di Moroy. 

farebbe quasi suppdtre ua articolo, non 

se più dissenbalo u triste, dell Avveni- 

le che Pure riceve dal Déprotis le sue 


” 
Gairoli 


ot 

ato gatbato dato da Garibaldi agli elettori 
legio di Roma, di prendere a fischi, 

liberta delle opinioni , i priaci» 

Destra, il citato giornale sog- 


il paese, osservando come le cose 
f ani 


pr 

Destra ed a Simistra, 
li tempo le cose nom 
«. — E se la brutta 
i può essere 
ualche dolo- 


dire che per un po 
{ torrerebbero meglio ?. 
i fommedia perdura ua poc 
I davvero pericolo di trovarei in 
ogo c860. 
+ "24° Gaorevoli, deputati, attenti 
Nientemeno ! Addirittura uno” mioacetà di 
di Stato goità come ea ab 10, faccia 
0 Camera, proprio, da ua Miniatero ch' è pre- 
ailiuio dal Bsjatdo dell dimoeragio 
‘A questi ‘giornali @Be "vogliono imporre la 
uttoisione ai dissidenti di Siniptra/ colle nie 
tria dello scioglimento della Camera o _del 
Siato,-rispoadono con noa minore vio» 
tota la Riforma ©-il B iotimendo lo 
trato al Miaistero Cairoli 


Le votazioni 
per la Commisalono del bilanelo. 
Leggesi nella Libertà iu data di Roma 29: 
Anche la votazione per la Commissione del 
bilancio trattative delle quali. 
è oecessario che i lettori conoscaso |’ anda- 


mesto. 
ja un primo colloquio ch' ebbe luogo ieri 

fra l'onorevole, Di Rudiuì, da suna, parte 0 gli 
l Ferraccià e D'Arco dall'al- 


fiali che non si poteva negare ai 
‘e giunta rappreseotanze: nella Commissione del 
bilanci 

di Rudinì credeva 
ministeriali avessero 15 posti, è gli 
dusideati e la Destra. Non fu possibile 


deri. 
Siamane si preseotarono i dissidenti. Questi 
ofrirono 40 posti alla Destra, 40 ne volevano 
per tè, dieci intendevano lasciarli ai ministe- 

L'on. Di Rudint, evereote ai principi d'e- 
quità già fetti valere el cospetto dei mioiste- 
riali, fece osservare si dissidenti che non si po- 
teriuo ssseguare-a ‘questi ultimi solo 40 posti, 
e die conveniva dar loro una parte più eq 

Non potendo persuadere i dissidenti, anci 
coî essi furono rotte le trattative. 

Allora dissidenti € ministeriali si sono sc- 
oîdati inopioatamente e fraternamente fra loro, 
elidanno combinato una lista nella quale, essen- 
doti spartiti fra loro 25 posti, ne hanno lasciati 

Destra. 


oggi procedute 
l'effetto nello squittinio 
di ebì serà noto domani I risultato. 


Gazzetta d'Italia reca 
elezione dei membri delle 


isolata, era- 
450 depulati di 
amenti e le e- 
lesioni doppie. Noa si sono socore convinti gli 
arversarii postri che noo abbiamo esagerato 
cendo che la Destra può contare su 170 mem- 
bri alla Camera ? 
an Pengeto ha il seguente dispaccio io data 
i Roma 30: 
‘Andarono in ballottaggio solo cinque nomi 
di Destra dei dieci proposti. Riuscirono eletti 
Perszzi, Luzzati, Ricotti , Corbetta e Maurogo- 
nato, 


mm 

Leggesi nella Riforma in data di Roma 29: 

li disegno di legi l' esercizio provvi» 
torio degli Stati di prima previsione del 1880 
00 ancora passati io legge, fu oggi dalla Ca- 
mera approvato senza alcuna discussione. Ne 
pubblichiamo la relazione. fatta all'uopo dale 
l'en. Mussi, accettata ad unanimità dai membri 


della Giunta, Eccol 
— Un sa che s' impone e 


Signori ! argen: pone 
mo si discute ha determinati gli Uffcii a voti 
uaacimi e induce la vostra Commissione a pro- 
pe di subire l'accettazione del progetto di 

presentato dal Governo del Re per la pro- 
toga dell'esercizio provvisorio » tutto giugoo 
torreute anno degli Stati di prima previsione 
Re il 1880 non ancora approvati dal Parla- 
Mento. 

« Nella speranza che la Camera non abbia 
A trovarsi altra volta nella dolorosa necessità 
di accordare in condizioni massimamente così 
fari ed affrettate nuovi esercizi provvisorii, noi 
W ragioni puramente amministrative, ed esclu- 
dado espressamente ogoi questione politica, vi 
Eorosiamo alla upanivlta, persa a modificazioni 

approvare il progetto di legge che vi 
Posto ai vostri voti. 
« Mossi, relatore. » 


na altamente la propria 


idoneo 
e pista, me de ole 
no. 


n 
dignità, ho subito questa 
sensa darsene per 


Tolegrammi. 


Lia - 
Ori i Consiglio comunale hs procedo al 


baia | 
teggiati a 


| sorteggio del quiato. La ranza dei sor- 


rtiet li 4 
perdete progr 1 slo Re 


x Roma 29. 
Dopo animale trattative, e medianle la co- 
operazione del presidente Farioi, i ministeriali, 
le i dissidenti di Siaistra si accordargno sullé 
della commissione parlamentare’ del bilsu- 
tteodone venticinque di Sinistra e 5 


dina è del 


0 rimpasto ministeriale con la 
) Gibioetto di Depretta, Actou, Bonelli, 
€ Desanetis. 
Vi entrerebbero Crispi e Nicoter 
AI Cairoli rimarrebbe la presidenza senza 


Rgrtaloglo. 
che q0s) la erigi,gia È 
DREI Pelli CI o cn 
Ceotri. (Nas. 
Roma 30. 
Pervono trattative fra i sinistri ministerioli 
6 i sinistri dissidenti. 


a mitigare le sue venire 
ciliazione. pini 


Si afferma che l'o. Za 
rebbe, purchè il Gabinetto si ricomponesse coa 





Villa ‘gl’ iaternì, Depretis agli esteri, è ire por 
tafogli secondarii si conferissero a tre dissidenti, 
rimanendo esclusi i triumviri. 

A ciò non si accomodano gli on. Crispi e 


gli 
trassero di ricondurre la coneordia 
nel partito. 

Roma 30. 

Si parla co Itsistenza di una prossima 
riunione di tutte le Sinistre, che sirebbe pro- 
vocata dal Farini, per affermare la conciliazione 
tra il Ministero e il triumvirate dei dissidenti. 

probabile che la più gran parte dei cen- 
lei si accosti alla Destra per avversione al Cri- 
spi © al Nicotera. (Nas.) 

. Roma 30. 

Ieri sera ebbe luogo l' annunziata adunanza 
della Destra. L'adunaoza fu numerosa, e la di- 
scussione riuscì molto animata e vivace. Si spie- 
#0 la causa della rottura della coalizione fra la 
Destra e i dissidenti di sinistra avvevula ieri 
mattina. L'opposizione costituzionale non pote- 

nè volle consentire che fosse accordata pa 

posti ai dissidenti nella nomina della 
Commissione generale del bilancio; ciò a 
itare la possibile conseguenza politi 


iate= | si. dovessero considerare eguali le 


stituzi e dei dissidenti. Qui 
a 
quanifestato nella nomina del seggio e nella co- 
stituzione degli Uffici, venne a mancare, e la 
coalizione si a 
Ja altra 


Il Diritto pubblica una note ufficiosa, nella 
quale dice che il carattere di aperta ostilità nelle 
votazioni avvenute, è indiscutibile, ma che il Mi- 
vistero non le ritenne tali da poter determinare 
tto crv tsiisterile. I Minitero deliberò di 

tendere un volo palese sopra qualsiasi propo» 

, per vedere chiarita la saabposizione, è sì 
caso rassegnare le sue dimissioni. (Secolo) 

30. 


Tulte le notizie di rimpasti ministeriali sc- 
trattativa è iatavolatazi 
finora alle frazioni di $loi- 

stra, escluso il Ministero. 
È opinione generale che tutto si accomode- 
a Depretio lecite il porifogiid. 


Roma 30. 
1 capi della Sinistra banoo firmato un eon- 
cordato provvisorio per l'abbandono della legge 
elettorale. (6. By) 
Roma 30. 
L' onorevole Zanardelli è lascieto completa» 
mente isolato per ciò che riguarda 
dotta e il suo programma politico 


Roma 30. — Nell'elezione della Commis- 
sione generale del bilancio risultarono eletti a 
primo serutinio 24 commissari della lista_cor 
cordata inisteriali e i dissidenti. Per gli 

ballottaggio. 

i 30. — Savas, desiderando 
sciogliere prontamente le questioni pendenti, do- 
mandò pieni poteri per negoziare seosa sitro 
controllo ehe quello di Said, e perchè il Sulta- 
no nou ascolti altri consigli che quelli di Said, 
altrimenti avrebbe offerto la sua dimissione, le- 
ri ebbe luogo una conferenza fra Said, Satas e 
Musurus. Oggi si delibererà sulle questioni. Mu- 
surus assisterà a queste deliberazioni 

D'altra parte assicurasi che trattisi d'un 
combiameoto parziale di Ministero per renderlo 
omogeneo. Said resterebbe primo ministro. 


FATTI DIVERS. 


cato il seguente avviso : 
Si previene il pubblico 
giorno 4. o 


che a cominciare 
la Stazione di Ar- 
itato al 


Una bell’ azione. — Leggesi nel Moni- 
tore delle Strade ferrate 

ll giorno 9 aprile p. p., nella Stazione di 

nola , una Viaggiatrice sbadatamente at- 

Ì binario, mentre giungeva ua treno, 

li che la locomotiva stava per 


la 
P'intai 

Rendendo, ad sig. 
palese questo bel fatto, aggiuagiamo che il Con- 
Siglio d' amministrazione delle Ferrovie dell'Alta 
Italia ba encomiato, premiandolo, il distinto fuo- 
siobario, e ne ha informato la competente Au- 
torità locale, affich riferisca la cosa alle Au- 
torità superiori per l’ apprezsatrento 
verno hr deu Sigilomoato degli atti di va 


lore civile. 





Temporale. Leggesi nell’ Adige di Ve- 
tona in data del 30 


Dopo due © tre gioroi di caldo soffocante, 


giorno fra 
na fitta gragouola 
sezza delle noci. 
Per fortuna la tempesta non durò che po- 
chi minuti. 
Essa ba colpito specialmente a Mooterigo. 
Ha fatto una vera devastazione della villa 
Batelta. È però de notarsi ch'essa è nell'inter- 
della città a fianco di Castel S. Pietro. An- 


cuni grani erano della grus- 








| tieata allo scopo di asportare 


che altro paese della 
cune zone più o mene 


Comitato prepara- 

lernazionale di 

0 posto dei prol ott, Voltolioi 

di Breslavia, del dotì. Lowemberg di Parigi, del 

dott. Moos di Eidelberga, del dott. Politser di 
Vieona, pebblica il seguente manifesto : 

Nei primo Congresso tenuto ia Nuova Yorck 
era stato deliberato che il secondo 
dovesse aver luogo sella medesima città che se- 
rebbe stato designata a sede del Congresso of- 
talaologico. Ad un tempo il Goagresso di Nuo- 
va Yorck ci elesse a membri del Comitato pre. 
paratorio. E poichè il Congresso internazionale 
oftalmologieo si dovrà riunire in Milano dal 4.* 
al 4 settembre 1880, noi abbiamo deciso che il 
secondo Congresso oloiatrico doresse aver luogo 
toedesimamente ia Milano dal 6 al 9 settembre. 
Per rispetto al paese ed alla città, sedi del Con- 
gresso, il Comitato eredetto opporiuno di nomi- 

Comitato locale, composto del prof. 

De Rossi di Roma, del dott. Sapolini e del 
dott. Restellini di Milano, i quali signori, eoo 
loderolissime ed amichevoli disposizioni, si sono 
incaricati di fare gli apparecchi per la riunione 
del Congresso. 

Tutti i signori colleghi del di qua e del di 
la dell'Ocesno sono cordialmente invitati ud 
avervi parte. Speriamo io una partecipazione 
tanto più larga, in quanto che sarà questo il 
primo Congresso che avrà luogo iu I 
signori colleghi che desiderano d'interv 
Coogresso, sono pregati di mandare i loro nomi 
al sig. prof. dott. Moos di Eidelberga. Così pure 
sono da indirizzarsi al medesimo le iscrizioni per 
te letture entro il primo giugno 1880, perchè le 
iscrizioni posteriori non polrebbero più essere 
ammesse nel programma speciale da inviarsi il 
45 giugne a tutti i signori colleghi che ne mo- 

iderio. 


strassero desi 
Per il Comitato locale 
Prof. E. Dx Ross. 


oggÌ, geogra! 
dai sigg. Edoardo Charton ed Emilio Treves. 
Easa contiene la fine del Viaggio nel Sunbean, 
ovvero Undici mesi sull'Oceano della signora 
Brassay, e varii articoli di miscellanea. 
Treves, editori. 


Lo Sperimentale. — Sommario delle 
‘maferie contenute nel fiscicolo quarto di questo 
giornale di scienze mediche : 

Lavori originali. — Dell' influenza delle ma- 
lattie è di alcuni mesti terapeut.ci sulla ricches- 
sa emoglobinica del sangue (dottor |. Fenoglio). 

Casistica. — Tre casi di aneurisma intra 

P. Burresi). — Intorno ad ua caso 
. Brigid). — Calcolosi 
ata da trombi e da flebile del 
(dottori G. Banti e V. i) — 
stasi ostineta durata 85 giori 
telancolia catalettica (dott. Gior. 

Sezione prima. — Rassegna della stampa. 
Avstomia patologica. Delle degenerazioni combi- 
nate dei cordoni della midolla spinale. — 
nerazioni secondarie del midollo. — Delle affe- 
zioni della midolla- spinale, avvenute per effetto 
d'improvviso abbassamento della pressione at- 
mosferica, e considerazioni sulle ioni 
secondarie. — Cootributo alla dottrina della de- 
generazione e rigenerazione dei 

seguito a contusione. — Medicina legale. Pto- 
meine od alcaloidi — Jotorno alla 
tesa velenosità degli organi freschi. — Fisio- 
logia. Sull' azione dell' acido pirogallico. — Sul- 
l'azione dell'acido sclerotinico. — Sul 
fisiologica della cocsino. — Sopre 
dell'ammonisca nell'uomo e sopra la sorgente 
dello sucebero e dell'ammoniaca nel diabetico. 
— Sul ripristivamento delle funzioni del cer- 
dulto. — L'azione dell'aria. com- 
ivazione dell'urea nell uomo, 
siotetica. Del 


, frateli 


contem 
iglia, — dottrina dei fevomeni 
di meniogite nella pueumonite eruposa. — Pe- 
diatria (Terapeutica). Sulla eficacia del benzosto 
di soda vel vomito e nella diarres dei 
bambioi. — Sul valore terapeutico del sa 
di soda Della febbre intermittente della età io- 
fantile. — La, pilocarpina nella uremia. — Un 
curato col coraro, — Un case 
y a tossica 
del clorato di potassa. — Il sangue defibrinato 
some alimento nutritivo iniettato pel retto. — 
L'etiope mi la periosse. — La medi- 
cazione antisettica della difterite, searlattina è 
morbillo. — Terapeutica. Evonimina ed iridina, 
— Utilità del cloralio nella tise. — Elizir pep- 
— Gli usi topici della segale cornuta. 
2 saogoe sobrinato per l'alimentazione pei 
fitto. — Preparazione dei peptoni di carne. 
Sezione terso. — Ri della stampa. 
Tetapeutica chirurgica. Caso di gastrotomia pra- 
fibro-cistoma | 
intorno all'operazione i 


il 
guarito 


loro 


le del rene. 
clorato di potassi 
lità, — Tenta 
N 


2 Boll sterilità. — Qculatic 4 
foscopio per il diagnostico differenziale di certe 
forme di astenopie. 
Varietà. — Acqua e latte (Filippi), — Cro- 
ologio. ista bibliografica 
Direttori : Prof. Burresi, Corradi e G. 
lissari in Pireose; Coodiretteri: Per Venesia 
i per Milano dott. M. De Cri. 
le della Direzione @d Ammi- 
nistrazione in Firenze, Via degli Alfeni, 35. 


L’Art (rivista settimanale illustrata, 33, 
viste dell' Opéra ) nel suo fascicolo N. 282 con- 
tiene la continuazione della Casa di un artista 
el secolo XIX; ritratti iucisi di donne del se- 
colo XVII, di Ed. de 
di belle arti del 1880, di 
colo); Delendente de Ferrari, di 
da; Resoconto dell Eaposizione della Società de- 
gli Amici delle Arti di Bordeaux, di E. Vallet; 
Bullettino bibliografico; Pascal Coste, il decano 


degli arebitetti di Francia, di E. Parrocel; il 


marchese Pietro Estense Selvatico, di P. G. Mol- 
menti; Cronaca, Necrologia, ecc. 
il testo: Acquaforte della si- 
atta dall'Eseamoteur 
; In 
gatura 


delle barbabietole nell’Aisue, di A. Langoo. 


Ineisioni nel testo: Disegoi di Sehutzenber- 
ITA 
ci lì arti; di 
L Bopp du Post, G. Saiol-Lanne, Salzedo, ece., 
tratti dai loro quadri esposti a Bordeaux. 
Lettere, finali di pagina, ecc. cce. 
ro 
Avv. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 


rca; cre 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 30 maggio. 


Suiattine vfbeale) 
Dai giorno 29 maggio 
CPPETTI PUBBLICI RD INDUSTRIALI 


PREZZI FATTI _ 


Mend. seaì. 5 È, | 


‘da A. lucio 1980) — |—| 


Svsnri 
Vicena-Triasto 

VALUTE 
Pessì da DO franchi 
Banconote au 
Perini austriaci d'argento 
SCONTO VENEZIA E PIAZZE D'ITALIA 


21]89) 
173|2s] 


si 
233) 
33] 





Bond. 10. god. da {luglio 1879 


. è igonn 1980 9300 


|Conseiidnto rogi 
[Losi vurehi 


PARCI 38 
[cmrsotidoti tureh 

Moraliiche ai 8%, Miao Pc 

Praztito 1860 (Loti 4 LONDI: 29 


ore) 5 hi — Toete degne, 
#00 Marche imp 57 86 — gle 
PARIGI 29 ‘” 


fant 


inistero della Marina. 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 





poro-m 
Caso di ginocchio valgo operato e 
Aveurisma della succlavia | 


colla polo 
con i lntrodosione, aghi nell'ioterno del sac- 





— Resezione ope, di perete ap- | 
teriore del torace, = Geo tag. Osieotoola | 
di Macwen, risultato completo, ece. — Bue casi 


re etere; aerono 
Ti voso 
el pome io e nella sera 


talia. 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(ANNO 1880.) 





BOLLETTINO METEOROLOGICO 
del 10 maggio, 
OSSENVATONIO DEL SEMINARIO PATRIANCALE. 
(45%, 201, 1at, N, — 0". 9 loag. Qeo. M. Mi 
Collegio Rom.) è 
MI penzatto del Borometro è all'attvnza di W. fl ,17 
ia comune dita ta i 


Barometro # 0°, in mu. , 
Term. contigr. al Nord, 


Yoiceta oraria ia ehiometr 


SPETTACOL 
Lunedì 31 maggio. 


: Gli seopestrati 
Pogliace. 
Genio malefico, — Alle ure 4 Ha 
GAPPÀ AL GIARDINETTO REALE. — Coocerto musica- 
le, dalle ore 9 alie 11 pom. 
dI 475 
IL GABINETTO DENTISTICO 
del dottor A. MAGGIONI, è stato trasfe- 


rito in Campo S.Vitale, N. 2885. 





È stata una 
etano rim 


» cose ammi» 
jon la visitata il mezzo per 
colo della. prima 
di Belle Arti riuscita splendida 
da tutt. 
98, 


UNA "LIRA LA DI: 
N. ALLe CINQUE Dio 

A DISELNSA € 
sicuent: 


ne asre: 

Avverto che col giorno 22 corrente 
ho cessato di essere il rappresentante ed 
amministratore del conte Giovanni Rober- 


to Baglioni, e dichiaro quindi per. ogoi ef- 
fetto di rinunciare alla procura rilasciata- 
mi în data 19 febbraio 1850, atti Piazza, 


97. 
Massanzago, 24 maggio 4 
623 


Occasione vantaggiosa 
DA VENDERSI SPECCHIERE 

in cornice dorata di tutta novità. Servi 
tavola e da caffè, ed alcune sedie a_ pre: 
San Marco, calle del Cavalletti 


N. 1099, dalle 40 alle 43 ant. e dalle 2 alle 5 
por 494 


Nella Farmacia R. Mantovani 
IN VENEZIA 
già nota anche per la sua rinomata 
Tintura di Assencio 
C. ToLorti e Come. raeranano DELLE 
GELATINE medicinali Utolate di 


ACIDO ARSENIOSO 


Premiate alle Esposizioni universali di Vieuna 
e Parigi ed a quelle regionali di Treviso e Venezia 

Queste Gelatine sono utilissime per curare 
tutte le malattie della pelle, affezioni nervose, feb- 
bri periodiche e neoralgie intermittenti. 

Sì usuno inoltre con buonissimo successo 
nei reumatismi, nelle lenti malattie dell'utero, 
nella serofola, siflide; come ricostituenti per 
chi ha predisposizione alla tisi di primo grado 
ed in quasi tuite le croniche infermità. 

Questa form: di preparazione dell’ acido arsemo- 
#0, tutto affatto nuova, è da preferirsi a qualunque 
alla, perc ot la perfetta dosatura, del. rimedio 
| o rende di prontssuma azione aciogliendosi tosto nello 
stomaco, e facile a prendersi anche dalle persone de- 

ivolta ai rimedii. 


jo da 


lare 
































































_————————t——-m 
INSERZIONI A PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 


Società anonima proprietaria dello stabile 


il “ TERGESTEO. ,, 

La Rappresentante della Società previene i 
signori possessori di Azioni ebe col giorao $1 
Agosto prossimo venturo anno corrente, alle ore 
3 pomeridiane, nel proprio uffi 
bile stesso, piano mezzanino, scala lil, a 

il Congresso le, e ciò in base all'art. 

,* del Regolamento d' amministrazione. 

Verrà presentato il resoconto dell' anno am- 

ministrativo 1879-80, corredato colle pezse di 
preseote un i. r. Notalo, 

a sorte delle Azioni col resto pro- 
l’interessi che vengono pogati 






















Rappresentanza. 


Una fabbrica importante nell'Austria che 
la (Cero minerale), Pa- 
er la vendita di questi 
articoli ua rappresentanti 
nia e dintorni. — Sono 
modo quei Signari 
merce € clienti che ln comprano. 
‘offerte che devono contenere delle primarie 


teterenze si prega dirigere al sig. Rudolf Mosse. 
sotto le iniziali 4 5196. Bò 


ATTENZIONE! 


Una Casa di commercio, facendo il detta- 
ja mtiiicà e di uno 
‘a dei rappresentanti 

aelle campagne. Scuui 




















el ad ogui Ageu tivo di 
farsi una forte rendita solamente n 
menti d'ozio. — Indiriazarsi fa 





fraucese alla Fabrique de 
Chaox de-Fonds (Svizzera ). Affran 
25 centesimi. 





SI RICERCA 


una donua nubile che conosca la lingua 
tedesca, di mezza età, per domestica 
una famiglia di sole due persone. 
Rivolgere lettere ferms in posta ad 
E. U.} Mirano ( Veneto). 536 











* In Venezia nelle Farmacie Bi 
Zampironi. 








Sono il migliore ed il 





alcun disgusto © 











Non più Medicine. 


PERFETTA SALUTE restituita a tail sen 


salute Du' Barry di Londre, detta £ 





sensa purgie, nè spese, mediante | 





REVALENTA ARABIGA 


Più di pettantacioquemila guari 
diante la dlliziona Revalenta Arablea provano ch 
le miserie, perico provati "i 

roghe 








sing: 





dagli ammalati con l'impiego "di 
jo attualmente ev 





n la cer 





restituisce salute. perfeti 

‘economizza 50 volte 
è guarisce radicalment 
(dispepsie), gastriti, gastral 
‘emorroidi, Ki 


Farina 
‘agli organi della digestio 
suo prezzo in altri rin 
dalle cattve digestioni 
coslipazioni cronicl 

















iù ‘gustevole pur- 
guate, perchè possonsi prendere con buoni ali» 
meuti © bevande fortificanti. Esse non cagionano 


ni ottenute me- 


adesso 
useanti, 
ezza di una pronta 


lante la suddetta deliziosa 

la 
il 
te 





dole, ventosità, 









_ VENEZIA | | _vitaso Pro 
de, i pbergo, BAUER con grnie AS |--I MMM Dili MERCATI 


VERONA 


BIRRERIA-RESTAURANT con gren- 
de Giardino e Stabilimento Bagni con va- 
sca da notare, a doceia, a vapore, bagni 
russi, ece. 
CORSO VITTORIO, EMANUELE 
Vicino Piasta Brà. 
Bauer Grinwald. 


DI OTTO PAGINE 
com grandi quadri 


xXI ANNO. 804 


Stabilimento idroterapioo 












aperto dal primo 
Dirigersi al Direttore dott. 





"ssi 
LA STRAORDINARIA MALATTIA 
TO. PAESE. 





Minaxo. — Diricerr COMMISSIONI EV 






PREVALENTE IN QUI 





Fonti 





XATELLI TREVE 


Afbmamento all'opera colta: LIRE TR 























uo, ques 
Spettatamente. Il paziente, 
"Boni nel petto e nei ame, talvol- 
ta pure nella schiena, diventa me 
lanconico e sonnolenie , un odore 
Jo emana spe 
le nella mattina ; ui ele 
luco viscoso circonda i denti, 
‘diminueritio. Si crede 
portare nello stomaco up fardello pe- 
Rante, € talvolla xi seute mella cavita 
Yue medesimo una debolezza simile 

nento, si può 
3 nessuna specie di cibo. 
iél occhi rientrano nelle loro cavità 
le maui ed i piedi diventano freddi 

te 


















LA NEW-YORK ‘ 


COMPAGNIA D'ASSICURAZIONI SULLA VITA 
FONDATA NEL 1845 
























Autorizzata in Ialia con RR. Decreti 24 febbraio 
è 14 marzo 1878 








» dî garanzia Y0® milioni interamente realizzati 


Cauzione le al Governo italiano 
OR 00 n rendita 6 00 


Fon 


























viscosi ; dopo poc appari» s 
se una losse, secca ai principio, la Mutualità a premio fissor © 
topo lasso un smuervallo di assicurati souo | #0li proprietarti del fondo di 

Do clatecompagnata di una | garanzia e di tutti i bemeizii. — ll riparto degli utili 








si fa ogni anno. — Beveti 


por 
‘colore verdastro. li paziente è sem- 
Messo” sor nel 1878: Franchi 8,06: 


‘cuno cessa di portargli rpo- 
ll diventa nervoso, irritabile 
‘ss0 di presagi ominosi. 

te è 


i Siparui agi assicurati 








Avenmo de 
perazioni della Compagni i in 
| catfraranteni, dante Comte" Rogi ile i 
mmesdiate 
Succursale italiana, via Cavour, 16, Torino. 
Sehiarimenti e Tariffe si hanno gratis presso la Sue= 
eureale Italiana 0 presso gli Agemti nelle Provincie. 














sugue 
l'acchio s'ingialia ; l'urina, poco 
eulorita, precipita del sedimento 
so. Accade spesso che si | 
do dietro nella bocca un | 














temente 
bolisce e 
occhi; allo stesso tempo Si 
prostra ti 
rono alterni 








STITICHEZZA 
ESIGERE 
Guarite 









Taluni fra lo: 
t0; altri la presero 
alti ancora lianno crei 

00, 800. : Senza che però nea 
di queste cire abbia avuto un esito soddi 
£O10. © Exirari of Roots » (lo Sciroppo Curayvo di 
Monna Siegel) è alto ad operare ill Ogni caso una | 
guarigione perfetta | 

Prezzo della bottiglia L. 3150. | 


Derosito in Venvzia presso la 













Zurigo “ CONCORDIA » Svizzera 
ISTITUTO INTERNAZIONALE. 


SCUOLA TECNICA E COMMERCIALE E DI LINGUE MUDERNE. 
“Fra 50 allievi da 7 a 17 anni sono rappresentatè 15 nazionalità e 7 lingue. 


dirigersi al Direttore 
DOTT. BERTS""-SAILER. 











Il grande Istituto tecnico-commereiale 


IL NUOVO FRAUENSTEIN 


sul LAGO DI ZUGO, Svizzera (Linea del Goutardo). 
Preparazione alle scuole poltecniche e, tari. Studio serio delle lingue moderne e delle materie com- 
merciali tutti. Stabilimento grandioso costruito all'uopo da un medico 
vitto sano e abbondante. Bagui caldi, freddi e doccie col 














acqua di $ 


INJECTION BROU 


nigi press, Giulto Ferre, Iarwacista, renelieu, successore del sig. Brow. 





he 






ienica, iniallibile e preserrativa. 
La sola che guarisce senza aggiuo- 
gerei nolla. Si trova nelle princi- 
pali Farmacie del mondo, ed a Pa- 

12 




















diarrea, gonliamento, gifamenti di testa, palpitazione, 
tintinnir d'orecchi, acidità, pituita, mai e vomiti, notati 
dolori, bruciori, granchi e ppasni; o disordine di x TE riiibrITERE I 43 
stomaco, del ,, del respiro, insonnia, perc Acqua e P. 225 i si 
tosse, asma, bronchite, tisi (consunzione), malattie eu Sir e AO DARA Raly.eve dentifrici 

deperimento; rermatiemi, 3 » v 

ra DOCTEUR' PIERRÈ 

ncanza di freschezza e d'energia È s 
d'invariabile successo. be "porsi rasna” della Facoltà di Medicina di Pari 





nervosa ; 33 a» 


'N. 90,000 cure, comprese quelle di molti medici, 
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del duca di Pluskow © della signora marchesa d 
han, ec 


Cura N. 67,82 Milano, 5 aprile. 


Î' uso della Revalenta radica Du Barry di Lou 
dra giovò in modo eflicacissimo alla salute di mia 
moglie. Ridotta, per lenta ed insistente infiammazione 


a non poter omai sopportare ali 
ila Aevalenta quel solo che potè da 

d ia seguito facilmente digerire, 
da uno stato di salute veri 








meate inquietante, 
ficiente 





Qualiro volte più nutritiva che la carne, econo 


mizza anche cinquanta volte il suo prezzo’ in ali 
rimedi. 
Gi 
stasi fi 
lenta Arabica Ba barry. 
Pressi della Revalenta 
ta scatole: 116 di ki 
1 852112 L. 19; 6 L. 42; 12 bi. L. 78. 
edizioni inviare vaglia postale 0 Bi 
(ca nazionale. 


Casa Du Barry e €. (limited) N. 
maso Gresal, Milano. 

SI vende in Venezia da Giuseppe P 

N° Aquila Nera, campo S. Salvatore ; Zampironi ; 

festa Astonio Aucillo; . Botner, alla Croce 

Malta: Pietro Pozzetto, ponte dei Bareleri ; Gosto, 

M. Formosa; Luigi Venezia , Merceria $. 
tore, 5020; ‘ed. i 
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SCIROPPO DI RAFANO IODATO 


di GRIMAULT & C*, Farmacisti a Parigi. 


medicamento tanto raccommandato dal Medici. gode giustamente una 
‘mentre possiede tutte le qualita dell'olio di fegato di 

isto e di essere ben tollerato 

fabciutii contro fl linfatirmo 
lodato 


Picone 
indicatistimo alufesi contro la 


De 
un normale benessere di sul- 
continuata prosperità. 

Mamerri Canto. 
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‘Don provocare alcun di 
inaché pu ‘Esso è prezioso 
Biol Jiandole per causa tcrofolosa. Lo 
fl Grimault & Cie € il miglior medicamento per le 
efficace depurativo del sangue, di maniera, che 
Pachilide i inmori e le diverse della pelle. 
‘Siecome el gran auecesso 0 
speculatori a farne la © 
sinto come cero del 
ne portare il 
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(Dol Foglio periodico della R. 
Prefettara di Venezia ) 
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Nel 3 luglio prossimo, 
ore 10 ant, nella sala delle udiea- 
ao del Trib. cit. è correz. di Vene 
nia, si procoderà ad intaosa Fer- 
rari GiacomerAnirea e Fambri 
Ferrari Maria a nuovo ineani 
carico della mob. Antonietta Pi- 
Guzzi Gregorina, ora sua eredità, 
% dei poi Antonio , Giovani 
perda i 
Li 
79 firmato Camous, 
terso decimo 
ima, per csi 
n eta sul dote di 
L 7631:20, por il Lotto 10; 
di L 112,953: 56 per il Lotto 
L4715:42 per il Loto 
LL 25,561 :90 per il Lote 
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i di L. 1400: 56 per il Lote 
| di L' 660: 10 per il Lotto 
i di Li 1695 :08, per il Lotto 
L 4855: 38 per il Lot 


di Venezia, significo alle 
Camilla Gerolimich mari» 
Sambugnach, domiciliata 2 
ria, e Caterina 
Vidulici 


sulich, di Lumsinpiccolo (lutria), 
clettivamento qui domiciliato, pres 
procuratore sig. avro- 


po dott, Pasqualigo, he 





in data odierna alfisto alla pùrta 
esterna di questa R Corte è ton 
segnato all IL sigoer Procurato» 
e dei Re presso queste Ri Tre 
Bumale civile è correzionale per 
ciascuna di este una copia della 








Lussiapiccalo, passata in giudica 
tò scona reclami; avverto poi le 
medesime che con la notificazione 
di detta sententa d'Appello ho 
anche 2 Jero fatto contemporanee 
precetto di pagamento dell impor 
do capitale, accesserii e spore de- 
viti ad ero richiedente. 
Venezia, li 24 maggio 1880. 
Encauaeato Korn 
usciere. 
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lio stomaco indicgio per le debolezze, ed in tutti an 
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avfra i bilanci q 
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‘Camera comid 


quello delle, vaci 
itura 


rivata. 
iramazione, nè officine. 


del 50 0g 


tta ecc., potraum numer: 


pellavze, e nun è 
tughi, qualche © 
fa che la legge 


Comuni si faranno grandi agevolezze. si 
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delle vacaose. È 
importanza, e d 
ferabbe, una 
meole discussa, 
""3; afrotti, fl 
elettorale, ma | 
ig discussio 
moa lo meritani 
di una discussi 
che possa agita 
ai voleva affrel 
di sottuporre il 
speciale di 15 d 
Ai, pote 
quo di di 
fio perchè non 
fto bene a n 
La Siuistr 
d'accordo in u 
par la cone 
testo una spec 
messo che le da 
gerrandole pur 
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N. 13579-1440 Sez. | Tasse. | cent. 50, ed 1 lira, di quell 
R. INTENDI di fegiatrazione per at ge 
di finanza in Venezia. | etitlo n lire 1,264 
fissa da lire 
gioali dei prote! 
Ta luogo 
che perciò sar 
cambiate sono fstituite le se 
guenti qualita di carta flora 
nata di ordinaria dimensione 
Prezzo Aumento 
dei di due 
bolli decimi 


Col 1° giugno p. v. in 
cui anderà in esecuzione la 
Ii gennaio 1880 por- 
moditicazioni alle tasse 

di registro e bollo, cesserà 
l'uso delle marche di regi- 
strazione per alti civili da 
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Carta col bollo ordinario a 

Tassa fissa da cent. 50, 

e col bollo speciale 

Gegiaro da Lo 030 
registro da 

14. L. 0:50 ia. sio 

Id. + 1:— id: 


ne. Ne segtireu 
le Sinistra. pr 
d' accordo. 


mostrato di 
E il macil 
Più l'urgenza 
A Costani 
di, Par che si 
ul gh neo. L'azione 
Da suuuaciando d 
n Ajaalinopoli vi 
degli ulema 
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.— per gli origi 

protesti cambiarii 

indita delle nuove qualità di carta bollata 
Uthici demaniali daranno principio coi gloriò 22 magg 
rente sono autorizzati non solo gli attuali distributori 
tarli, rivenditori di generi di privativa, ma anche | Canct 
leri ‘gludiziarii per la sola carva occorrente agii at dic? 
celleria ed a quelli dei rispettivi uscieri, con diritio a 
cezione dell’ aggio nella ragione di L. 1,50 por ogri sel 
lire del prezzo complessivo dei bolli, compreso il bollo #* 
claie rappresentante la tassa di registro. 

"1 cambio delle marche, come sopra, di 

uso, sarà fatto da 1.* giugno a tutto luglio 1 


rate fuori 


|, 169 secondari perù potrà, ia via di eccezione 


& farsi dal 23 corrente per le qualità delle mari 4 

strazione di atti civili da centesimi 50 ed 1 lira e della me 

ca da bollo a tassa fissa di L. 3 che sieno superiori si bt 

ec a Tale cambio preventivo non Di 
Ca eri la quanuta delle marche di restò 

sione di alti giudizili che avessero in esuberanza, l° dui 

saranno ammesse al cambio soltanto dopo l'attivazione 

la suddetta Legge Il gennaio 1880. 

Il cambio sarà effettuato alla pari 
to in denaro, direttamente dai cl: 
vendia della nueva carta mediani 


Ze. nella g 
Milo di debol 
Astassinii di 
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dai 
ratti cin 


prese 
servibili. 


Sull” dei valori dati in cambio non deve ME 
torrispesto alcun aggio ai distributori secondarii © si 


Venezia, 13 maggio 1880. 
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